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STORICO, PORTATILE, 

CHE CONTIENE LA STORIA 

De’ Patriarchi , de’ Principi Eerf.i , degl’ Impera bori, de* 
Re, e de’ grandi Capitani ; degli Dei , degli Eròi dell’antichi- 
tà Pagana, ec. de’ Papi, de’ SS. Padri, de’ Vescovi, e de’ 
Cardinali pili celebri ; 

« 

E Generalmente di tutti cli uomini illustri 
nelle Arti, e nelle Scienze, ec. 

Colle loro Opere principali , e colle migliori Edizioni di ejft ‘ 

Nel quale fi dà un’Idea di tutto ciò, che v’ha di più 
ìntereiTante nella Storia Sacra , e Profana . 

Optra utile per P intelligenza della Storia Antica , e Moderna , e per 
la conofcenza degli Scritti , e delle Azioni de ’ grandi Uomini , 
e delle Perfone illuftri . 

COMPOSTO IN FRANCESE 

DAL SIGNOR ABATE L A D V OC AT 

Dottore, e Bibliotecario di Sorbona, Profeflore nella Cattedra 
d’ Orleans in Sorbona; e trafportato in Italiano. 

Edizione Novissima 

Ora per la prima volta divi fa in fette Tomi, 

Rifcontrata nuovamente con maggior diligenza coll’Originale Francefe, 
ed arricchita di parecchi articoli non più Rampati in verno’ altra , 
e di ipolte importanti notizie de’ principali Concili , 

Oltre non poche correzioni circuitili , e varie altre aggiunte confide rabi li , 
col Supplemento intiero di Giangiuseppe Origlia Paulino pollo a’ 

Cuoi luoghi, e colle nore del P. D. ANTON Maria Luco Somafco, 
ora pure corrette , accrelciute , e migliorate . 

tomo secondo. 



ba ssano, mdccxcv. 


A SPESE REMONDINI DI VENEZIA. 
Con Licenza de' Superiori. 
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C ABADO, Re di P.erfia, perdè 11 
Corona nel 497. perchè voleva , 
che le Donne foffero comuni ne 
fuoi Stati; ma 4 anni dopo rifall fui 
Trono. Perfcguitò da principio i Cri- 
fliani; ed in Seguitoli tollero a cagio- 
ne de’ miracoli operati d» un Sunto 
Vcfeovo . Fece guerra contro l’ lm?e- 
radore Analiafìo, prtfe Am'da nel 50». 
e conchiufe io feguito la pace c° n 4 U «- 
il’ tmperadore , e con Giufttno fuo fuc- 
ceffore . Giufiiniano riportò «arie vit- 
torie a pregiudizio di Cabado per ocr- 
n* di Beiifario. Egli tn. nel 3Jt- Gof- 
roa fuo figlio gli fuccedetto • 

,1 GABALLINO f Carparo ) da Gir. 
», coli in Abruzzo Ultra , Dottor cele- 
„ bre , vilTe nel XVI. Secolo , e fc riffe ; 
,» De evrttionibui , cui acccjfit Itbtll. 
„ de gitili t. attionibut . Milititi"™*. 
n fitti s , optrit mifcellnnet » & ornai 
„ facultatum genere colletto* ■ 

CABALLOC Emanuele ) illuftreCe- 
novefe , im morti li zzò il fuo nome 
nel | Si j. colle fuc belle azioni , e fu 
cagione • che ì Francefi levarono 1 af- 
fedio a Genova, ciò che feeelo chiama- 
re col titolo di liberarne della patria. 

Avendo i Franteli prefa l * 
di Genova , e ridoni i Genovcfi all ul- 
timo efiremità , un vafcello Genove] e 
carico di viveri , e ed muni*L ,an ' '. n0 ? 
Japcndo cioccb' erg feguito f' acccjlo al- 
la Città , credendo di s{uR& ,r * “ n 
mota nemica ; ma tffenda * < à tno ‘fi 
accorti dell' errore /» arrefero i ma il 
Cablilo cbiefe un vaftello pe* liberar 
‘'“•re, ch' era flato pref° «, * 
eli un drappello di giovani , fi fP>‘l* 
direttamente alla Cittadella » f .ferro 

*, a Por metro He' Francefi * 

delle continue /cariche fotte f°P 


lui . Giunto al vafcello ne tagliò la cor- 
de , e lo parrò via ; eonducendolo nel- 
la Città . Ciò accadde nel 1513. 

CABASILA (Nicola) faggio Arci- 
vefeovo di Teffalonica nel Sec. XIV» 
di cui lì hanno due Trattati contro 1 
Latini ; una (pofixione della Liturgia 
Greca, cd altra opere ripiene d’erudi- 
zione fcritte con molto ordine , e chia- 
rezza . 

CABASUZIO C G'O- } celebre Padre 
dell’Oratorio nativo d’ Ai* , infegnò 
il Gius Canonico iti Avignone , e m» 
in Ai* liiS- Settembre idgS di 81. an- 
ni . Le fue Op. principali tono : 1 Jvrìt 
Canonici tbeoria , & praxit , di cui Mr. 
Gilberto ha data una nuova edizione 
in fogl. con varie note: a. la notizia 
dell a Storia Ecclefiaftica de’ Coticilj , e 
de’ Canoni in Latino, di cui la mi- 
glior edizione è del ld?0. in fogl. 

CABRIA , celeb. Geo. Ateniefe , ri- 
portò una gr. vittoria contro Polis Gc- 
ner. degli Spartani nel 378-av.G. C. d|- 
fefe i Bcoj j contro Gcfilao, riflabill Net- 
tabo nel Regno d'Egtto il ì6i. av. G. 
C. e refe grandi fervigj alla lua patria . 
Perl innanzi all’ Ifola di Cbio , eh’ e- 
gli afTediava, il fuo vafcello elfcndo 
flato mefTo a fondo il 357. av. G. C* 
„ CACCIA ( Agoftino ) di Novara 
», nel Milanefe , viCTe nel 1630. c fu 
„ uomo d’ armi , che militò fotto Car- 
„ lo V. e anche buon Poeta . Onde 
», nella vecchiaia compofe due voi- di 
,, Poefie fpi rituali , I* un de quali d c- 
„ dicò aCaterina de’ Medici Regina di 
„ Francia, e l’ altro al Cardinal Gran- 

** CACCIALUP1 ( G, °* Batti ila) ceicf». 

Giureconfulro del Sec. XV. nativo di S. 
Severiuo , Si hanno d< lui moire Op. 

A a Q**- ‘ 
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di Mantova % « mori miferamente . 

' / ' vc : a prefb il nome di Onorio H- W 
Concilio di -Mantova fu tenuto l' anno 
1064.^ Canai nel 1067. come vuole il 
Pagi , o forre anche' nel 1071- come ha 
prerefo il F*. Min fi) * in prefenx.a d 
■donane Arcm-ucf covo di Colonia , eh’ era 
tl principi £ ^mmnuftratore degli affa- 
ri di Germania f otto /’ jmp- Borico 
i'i *ff<> f ** riconofeiuto tl Papa SI- 
Icjjandro 7 " JT_ contro /' oflinato Cadolao 
che non vo / le lafciare la qualità de 
Papa , fe n o r* con la morte . 

„ CAET A NA , Famiglia originaria 
„ di Spagna , che fi flahill in It» 1 ** 

„ nella Ci rlà di Gaeta, donde fu cosi 
„ detta j e«St ebbe molti valentuomini, 

„ Bjnifacir» > 7 III. fu di etT* • Ma mol- 
», ti Cardi rtali hanno avuto lo fieno 
,, nome j il più antico è Gio. Caetano, 

,, cosi nom ì n ato dal luogo della fua na— 

„ feita, che fu eletto Papa folto il rto- 
,, me di Cctafio II. Gregorio Caetano 
,, nativo «fi PTfa, giufta che Scrive l 
,, Ugheflir» fu creato Cardinale da 

,, Patinai*» FI. circa il Jl°4- onde po- 
,, feia legni» quella famof-a tranfario- 
,, ne coll* Impcradore riguardo a Ve», 
», fcbvadi dell' Atemagna nel mi. a 
,, nel lufcguentt anno fi rinvenne nel. 
,, Concilio di Laterano . Ughellio di» 
„ ce ch e” mori nel tilt- ma certo è , 
„ che la fua morte faccette prima del. 
„ 1118. Gcra.do Caetano Canonico di 
„ Pifà fu fatto Cardinale da Eugenio 
„ 111 . ntfl uso. Araftafio IV. lo invio 
„ Legato in A lemagna , e mori nel 
,, lira Benedetti) Caetano nipote 
, Bonifacio. Vili, fu fatto Cardinale 

„ da Cel efl ino Y- nel i» 94 - e « *» or ' 

„ nel uc/eS- F-raneerct. Caetano nativo 

„ d’Anac rai nipote altresì di Bontfa- 
„ ciò, che lo creò Cardinale nel 1 * 9 S- 
„ fu prima. Canonico di Porto, Cap- 
pel!ao« del Pap* , « Te fori ere del- 
1, ri,;#, fa. Romana, e ccfsò di vi» 
V3«7. Già! castano degli 
’ u t fi n i Rom ni'' , Card. Diacono del 
titolo di S- Teodoro, morto nel, 
” .,,0 ic Avignone, ebbe il Cappello 
d”!siò" »««* XXII. che lo inviò Le. 
irt Italia. Antonio Caetano al- 
” ?,.«} Romaii° Pitr. d’ AquHcja ebbe 
” il r*upell° da Bonifacio IX. nel 
” ; Niccolò Caetano di Sermoneta 
,, « 40 *- . \*l 6 - creato Card, da Pao- 

” ," n ‘ J’| ! ttuo parente nel i Sj 8 . nell’ e- 
” Ài anni, fu polcia Legato in 

** i? ? _ -, _ Arcivcfcovo di Capua e 

” pltettore del Reame della Scoti*, e 

;;Sy '= 8 '- jiCAE . 
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CAETANO (ConflantÌno)Siraeo- 
„ fino dell' Ordine di S. Benedetto , 
„ urino cejcbre per la (ua Letteratura , 
„ td erudizione , de’ Mai cheli di, Sor- 
ti tino, e Principi di CafTano, nacque 
„ nel tj6o- ed entrò tra’ Benedettini 
. „ in Cutanea nel 1 s8t5- Clemente Vili. 
,t lo chiamò in Roma , c fcRttnlniflrò 
m al Baronio molti faraofi monumcn- 
„ ti « che gli (crvtrroo per gli Anna- 
li li Ecclcfiaffici , ne’ quali fa più vol- 
ti tc perciò di lui lodevole menzione ; 
t, c procurò , che foffe flato fatto Cu- 
lt Rode della Biblioteca Vaticana. Oti- 
ti de poftia fi moti in Roma nel idjo. 
tt Egli rubbllcò; J\ retri Damiani 
tt Ord. S. Retteti ih &e. 0 pi rum Tom. 
»t 4> natie <tr argumtnt. ii.v/ir. E. A- 
tt molarti Fo, innati Ord. S- Peneri. 
tt &c. l'ita . Feri, viri Jo. GerJen , Abb. 
>. Ord. S. Bencd. de imitazione l br’Jìi 
v» lib. 4. recenftti , ac pernrultis in lo- 
tt eie ex veien Mf C. reflituti : Acctf- 
t, fit cjufdem D. Confiantini Abb. Cae- 
tt tatti defenfio prò hoc -ipfo libro r. tu- 
tt flore . Nec rtrt 1 coruniem librorum 
tt Mctbodvt pm chea &• brtvit epitome 
tt ex todemmet nprre depromptcC • Con- 
tt certorio priori editicnc aufltor , cui 
„ acctjftt Apologetica Refponfio prò hoc 
tt ’Pjo librerum attflore , C/c. Pro Jo. 
tt Diacono S. R, E. Card, de S. Grtgo- 
*1 rii M. e /uff u e dtfcipulr rum ftfona- 
,t chatu Bendi, itb. 1 Sanflorum trivm 
11 Epifccp. Relip. Bencd. lumir.um Jft- 
tt dori Hifpelenftr , lldefonftTol etani , 

a, & GregeriiS. R. E. Card- Fptfc.Ho- 
t, flicnfu l ita & Aflicnes S chetiti illu. 
1, fratte . Acctfferunt opufettla fu edam 
1* cjufdem Ifidori nondum edita . Anim- 
ai adverjianet in vttani S. Anfclmi E- 
y- P‘f. Lucer, fu . [',/a & paJT t0 £- 
», rafnti yj minchia Fpijropi & Martft- 
>1 rie. SS.‘ D. N. Gela fu Papié 11 . J'atri 
ii Moniti Cejftni Monache ex Cacto ni f 
„ U, bit Catti Du cibut, C ampania Prin- 
11 ci pittiti , Fìtte a Pandu I f o Pijano o- 
51 jus familiari conj cripta > ni ine pra- 
ti mum edita & commentarti s *Jl u i'* a ~ 
tt la. De Relipt/tja S. Jg nati i 1 fine Fo- 
ra tteconrt fundatons Sic- Jefu per Be- 
ar ned. injhtutione , defue libello Fxcr- 
« titiorum cjufdem ab ixaatario <> er- 
ti neri defumpto . Defingulari Prima- 
ri tu &e. S. Petti & -c- ìteen de Berna- 
n »» ejttfdem S. Puri Domicilio & 

»> Pontificala concertatici . Giudizio fo- 
li PU-U Vita del Re David ft' 1 *'® 41 * 

» Gattuccio Pifchi . Molti A, J[' dc V ‘ n ' 

” * altre op. riferito dal Mongito- 

*’ r «- Ottavio Cac[attoSir*««f aiIO,ivk ' 


. c* a, 5 

tt la Società di Gesù , fratello di Co- 
ti (f intino , morto in Palermo nel j« jo 
„ 1011 fama di gran fanti»* , fu anche’ 
„ dotttffim.) , C pubblicò «con I* ftani- 
ti P*\ Ireos SS. Situlorum tentt ». /- 
11 f’goge ad Hijt S aerar» Sieulam dee. 
„ Alfonfo .litro fratello ni Coflnntmo 
t, fu altresì Gcfuita molto tinomato 
„ per fua bontà è dottrina, fcriffe la 
„ Vita di Francefco Cactano della fua 
„ medefima Compagnia . Scbaftiano 
,, Cactano de’ Minori Offcrvanti , Mi- 
ti nittro Provinciale di Terra di I «vo- 
ti rot'viff- nel XVI. c XVII. Scc. c 
,, fcriffe 1 Ctrr.mcntar. in decreta Car- 
ri dtiia/iùm ( or.grtgntionii Rhuum cir- 
ri ta Mtjfaivm cel ebratior.cn . 

„ CA F AkO C Collant Ino) della Ca- 
„ va t Gtutcconfnlco di buon nomevif- 
t, fc nel XVII. Scc. e fcriffe: Specu- 
li Itim Peregrinar, qf. Forenfium dett- 
ar forum &e. 

,t CAFFARELLO ( Francefilo ) Si- 
ti ciliano dell’ Ordine de' Minimi di S. 
t, Francefco di Paola, buon Maccroa- 
t, tico , e Aftronotno t moti in Veneri;» 

„ n»l 1384- Ecli fcriffe per comando 
,, di Gregorio XIII. iofietne con Fran- 
u_cefcQ Mautolico , intorno alli-corrt- 
„ zinne dell’anno; e molte opere di 
t, Matematici , che Ufciò MSS. ma non 
tt lì trova di lui altro dato file fiam- 
„ pe , che Tobul, queedam ad anni coi- 
,, nflinnem necefjaria . 

CAGLIARI. Vedi Cal ar!. 

H CAGNACCI C Cu do ) di S. Ar. 
csngeto^ terra della R< magna, celebre 
dipintore nat. a’ 10. Gennaro 1601- fu. 
poi.fcolarc in Bologna di Guido Reni, 
e dopo aver fatti molti infigni lavori 
in Italia chiamato fu a Vienna dall’ 
Impcr. Leopoldo, ed ivi ut. nel J681. 
Alcune lettere, che riguardano la £ o- 
ftui perfora , e 1 qu idrt da lui fatti 
trovai, ft nel Tomo XLVII. della Rac- 
colta Cailogerinna Pag. IÌ7. 

,, CAGN/fTI C Marfìlio ) da Vero. 

,1 na , celebre Medico , viffe nel comin- 
,, ciamento del XVII. Secolo fotto Cle- 
ti mente Vili, c Paolo V. Egli ftudiò 
tt in Padova a (cuoia dpi Zabarclla ; e 
« fatti che ebbe gran progredì nelle 
,, Lingue , nelle Belle Lettere, nella 
1, Filof< fia e Medicina , fi ncqaiflò si 
n alta (lima, eh’ dgli fu chiamato in 
tt Roma a infegnare , c colà menò il 
t, relto de’ funi di. Era di gran iQng» 
t, tn.ilincor.fcp , 'fecero in villa, e di 
tt molto poche parolé'; ma nel|’o«cat- 
„ fiotti fi efprimevàcon un’ammirabile 
>t facilità c molta elóqueota . Scrif- 
* Aj* f* ; 
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yitejfio . Si dice, che quella difgr*" 

Eia gh cagionò tanto rammarico» eh 
e S h s ammazzò da f* fleffo P cr difpc- 
ragione . 

CAILLY £i 1 Cavaliere Giovanni dO 
Poeta Fra n cete nat. d’ Orleans cono- 
fc.uto alt area! fotto il nome d’Acilly» 
che e il fia o anagramma, fi di ftinfe fot- 
to il min i Iter» di Mr. Colbcrr ne’fuo» 
epigramma ì . Lo (lile di qucfti è fen*- 
plice e naturale, i penfieri uni e deli- 
cati, Furono imprefli nel J 7 » 4 - con va- 
ni altri peni . 

,, CAIIV/Il o CA 1 MO C Eufebio c 
,, Pomato fratelli d’ Odine , viffer O 
„ nel XV 1 I . Secolo . Fu il primo Vef- 
„ covo d i ditianova , e fludiò» Padova 
» folto i 1 C 3 iureconfuItr> Menochìo ; ed 
„ elTcndo molto avanzato nella cono- 
i, lenza «del Dritto Civile, e Canoni- 
„ co cbt»e degii impieghi importanti in 
,, Udine eh’ era lua patria , e fi» un 
„ di coloro , che il Senato a»ea nn- 
, minato per filTar i limiti di quella 
„ Provincia. . Dopo ebbe un Canonica- 
, to in quileja , ed offendo flato in- 
, viato a Venezia nel \6o6- per com- 
, piime ra c are il nuovo Doge G'o. Bem- 
, bo , s* a» cqu i flò tanta riputazione , crt^ 

, ebbe ài "Vefcovado di Cittanova *1 
, (Aria „ o Antonia, vacato poco lem- 
, po upprcffo per la morte di prance- 
, fio Monini, ch’era anche d’ XJdi- 
, ne, e fi mori nel 1640. Egli ferrile: 

, Refpon ferrtem voi. 1. de RetraHu hb. 

„ 3. /zr/ J mifctl‘anca . Pompeo fu d«- 
Icepolo «di Geronimo Mercuriale, ed 
ebbe sa neh e una gran cognizione del- 
le lincue . Molti Principi d Italia 
„ lo defiderarono; ma chiamato in 
Knm sa faa domeftico del Cardinal di 
" Montalco » * Pro £f or * n'I Cj>H«g’0 
,,K<iui*no - DopotlScnato di Venezia 
avendolo chiamato a Padova, v» 
ninfe fsò la Medicina, epubblicòdi- 
” vtrle o pere ; e fra 1 ’ altre : De Cai r- 
" j g innjato - Cefare Cremonini difap- 
” provi» »ì fuoi principi , come altresì 
’’ Celare l-'eg» 1 » P ri i" a d J. lu j avea fatto. 

Tr»rr santo la pene effendo in Pado- 
" CTaai*oi TÌ, ' r ^ »« Tiziano nel 
” r riu i| _ c fi morì nel 1631. Oltre al- 
” fr. opere fcrilTe; De feti, un punì- 
" davi* *y* ineheatiotubut-. De Nobilita- 
" . . irretì* ingegno umano &c. 

»» p » j jyl O C Marcantonio ~J Giute- 
reale*» « 1 * Milano ProfelTore nell* 
”t!nivcrfitl di Pavia, Viffc nel 151,0. 
” L» n 1 mpevadore Carlo V. I’ onorò 

» fifil *° d’ Enos, e pad/*. 
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dì Maialaci « m. il iSoa. tr. Gì C* di 
910. inni • Non bifogna confonderlo 
con l’ iltt'o Cainin figlio d’ Arphaxad, 
e padre di Sili , n»to nel 1694. del mon- 
do • Il nome di quello fecondo Ciinan 
non fi ritrova nel teflo Ebreo della Ge- 
nefi , e del Deuteronomio , nè io alcun 
altro luogo dell» Sacra Scrittura , faor* 
thè n?lla -vetfion de’ 70. e nella ge- 
nealogìa di Gesh CriRifatta da S. Lu- 
ca ; d’onde ne avviene ch’egli è un 
gran (oggetto di difpute predo i Saggi. 
* Il V . Poffino ha difanjinato a fondo 
il punto • * 

CAINO, y.,ad. acquifto , figlio pri- 
mogenito d'Adamo, e d’Èva, nacque 
il fecond’ anno del mondo , t lavorò il 
primo la terra . Ammanò fuo fra- 
tello, Abele I’ anno ijo. del mondo, per 
la quale cof» fu maledetto da Dio, e con- 
dannato ad andar vagabondo.?! ritiro in 
appreSo nclpacfedi Nod all’ Oriente di 
Eden , ove egli fabbricò un* Città , cui 
diede il nqae d’ Enoch , o Enocnia » 
dal nome del fuo primogenito . QueBa 
è la priVna Cittì . che fi fabbricane , 

Nel II. Set. ofe) in carrppà una fetta 
abominevole tfEr etiti detti Cainittjter- 
ehi ave a in una gran veneraz quejli pri- 
mogenito de' reprobi , /td dottò tutti gli 
ef ccr a bili dogmi de' Gnóftici , Ralenti - 

ninni , Nicol aiti , e Carpotrortan * , « 

quali ne aggiunfero ancora de piu mo- 
ftruofi . Oltre Caino onoravano non fola 
tutti i reprobi di cui parla la Scrittura , , 
qual furono gli abitanti iti Sodoma , E- 
fau , Core , Dorili , e 4 biran, ma ezian- 
dio il traditore Giuda , thè riguarda- 
vano come avqfft contribuito al rijcatto 
dtli'uman genere, peratver date in mano 
agli Ebrei il fuo Divino IVtacfìro , che 
condannarono a morte , ‘nedeffana alla 
Itb.'ja^ dell' uomo prèma , ebe qualche 
podifià nemica della Colute delle anime 
1 ' impedi Oc . S. Epifdnio , S.Agofltno, 
0 Tertulliano hanno parlato degli aura 
detcfl ifili errori di qupfla fetta malva- 
gia , che , a teflimonianz del Baronio 
an. 145. avea inventata un altra a aera 
Scrittura , e [pace lava tra gli ann ito. 
un l'angelo di Giuda , e un jtjcenftont 
di S. Paolo , la quale cottene* , a lo- 

fo detta , lecofc tneH*rrabsh ^ che que- 

fi* gr. Apajl % ove* vedete % gunite nel 
fuo ratto al tc>z° Cielo • , 

CAJO AGRIPPA , 

lAgr.ppa, c Ji Giulia A “^ lu’ 


'Va y 

ma Adgufto volle eh’ eglino aveflfero fo- 
lamente il nome di Confoli Diregnati a 
cagione della lor giovinezza . Morirono 
giovani ambidug. 

CAJO C S. ) originario di Dalma- 
zia , c parente dell’ Imperai. Dioclczia- 
no, fu «letto Papa nel 170. di G. C. 

« m- IJ- anni dopo . Si dice, eh’ egli 
ordmò , che i Chierici paffaSero per 
tutti i (ette Ordini inferiori delia Chie- 
fa prima d’arrivare ad «Sere ordinati 
yeìcovi . 

,1 CALA' C Carlo 3 Duca di Diano, 

,, Marchefe di Ramante di Vilianova, 

„ del Configlio di Stato di S. M. Pre- 
ti fi lente Decano della Regia Camera 
,, di Nap. c Cavaliere dell’ Abito di . 
,, S. Giacomo, vide nel XVIL Sec. c 
n lafciò pubblicate con Je Rampe.* De 
,, eontrabandis Clcricor. in rebus extrabi\ 

,, probitis a Regno Neap. Defenfio 
„ furium fifealium , < 5 re, Cefare Cala 
n fuo «io eruditismo di Giurifpruden- 
„ za , e delia Poefia i ntendentif*. lafciò 
e, un Tratt. De Ferii * . Girolamo Ca- 
,, là , Patrizio Napol. Barone di Ro- 
ta feto. Avvocato Nap. e pofciaGiudi- 
,, ce della G. C. lafciò .*, De rcflitxtt. in 
•1 integrum minnribus , aUifqne privi - 
,, legiatis perfonis quandoque denega n- 
„ da . Do&tJJimum Jujhnianì Imps- 
n rione, five de Jurifdilì- narrano . 

,, Macerilo Cali, altresì Avvocato Na- 
„ poi. dii alta luce.* De modo articu- 
„ laudi & probandi , & de privi/ cg. va- 
ti mandi , & eligendi fort/m . « 

CALABRO C Quinto } nome dati) 
ad un Poeta anonimo nat. di Stairna, 

Ùl di cui Poema Greco, intir. i Para- 
lipomeni d’ Omero , fu trovato in Ca- 
labria dal Cardinal Bcff.uionc , il 
qual ritrovamento fili fece dare il no- 
me di Calanco t o Calabrefc , Voflfio 
conghi.itura, che quello Poeta vivelfe 
folto rimper. Anaiiagio verfo il 49». 

La miglior edizione di.CaJabro è quel- 
la di Rodoman . 

„ CALAGlRONECBuongventura^Si- 

„ ciliano Generale de’ Cordiglieri , vif- 
,, fe nel ideo, e nel IS 9 ?- fi, trovò nel 

Tratt. di pace concililo a Vcrvicns, 

,, da lui. meJcfiim» .propollo 1’ anno 
„ precedente. Anifio il Grande 1 * eb- 
„ bt in molta Rima, e C!c.minte XII. 

,, lo nominò Patriarca di CoRantioo- 
„ poli; c di lì non guari io Inviò in 
,, Francia per fili anali del Marchefa* 

,, to di Saluzzo . • ^ 

„ CALAMATOCAleffandro)da Mef- 
„ fina. Sacerdote di malta dottrina, 

,, e pietì, che ecfsò di vivere nel ,^8. 

A4 a, Scrjf- 




i> ro ambo-Juc dell’ opere molto ftì»»*' 
,, te.Mor} Celio, che fu Canouicd 
»• dl Fe,r ** ra , nel 1541$. e con 1» f“* 
n,or ^ t » caduta in rovina 1 Accade- 
« mia degli Elevati fondata da Atber- 
» *° Eoli io in fua cafa fino dal , X54d- 
” il Conr « A l Confo Calcagnai erette 
*» “ Da «uova Accademia col nome de 
i, rii areti . • , >*i jV.lftl 

„ CA LO AG NO c Lnrenao > nativo di 
„ B refera . vifflt nel XV". Secolo 1 * e f« 
,t uno de - * pilj celebri Ciureconfulti 
,, del fuo tempo , La fua nafeitn , e lfc 
« funi im-pieghi ferv:rono a dar gran 
n luftro a t l«a 'fua dottrina. Egli cont- 
ri pofe diverfe opere: De commenda- 
ti rione Jìe* et Forum . De feptem peccai ir 
,i mortali èrre s . De Concepitone Santi* 
ri Maria. Confitta &(• 

CALCA TSl TE , fam* indovino , figlio 
di TVftore , feguì l’armata dc’Grect 
all’ affedic»- d i Troia • PredifTe , che L* 
afledio area, a durare io. anni ,. e che 
la fiotta C ì reca non farebbe fortita dal: 
porro di Aulide, ov’cffa veniva dete- 
nuta dt’cotatrarj venti, fe prima non. 
avetfe Agamennone fictificata ‘Ifigenia' 
fua figlia sa Diana. Dicefi, che dopo la 
prefa di T roja egli andò a Colofone 9 
ave mori dì rammarico per non aver' 
potuto indov inart ciò , che Mopfo altro 
indovino avea veramente indovinato • 
CALCA. R C G '°- dOPittor fam. na- 
tivo di Caa Icar , fa fcolaro di Tiaianot 
e fitti di p*c rfe*ionarfi folto Raffaello . 
M. in Napoli nel i54d. fui fi° r degli 
anni. Fu egli , che difegnò le figure’ 
anatomiche del Vefalio , ed I ritratti 


delittori del Vafari . - 

Era di C ratear nel Ducato di Clevetz 
i funi difejgnì a penna paffano per quei 
di Tizjtrm& /«« Miefiro . Imitò fclicif- 
r tmam. la tre anitra di Raffaello . Fece 
un Quadro fi eri lo Natività , nel quale 
tutto il l va m G f* irte dal Rombino Gesù; 
Opera varov»^'»/» cujìodtta da Rube- 
ni , che la elica , fino alla morte* 

Sanine tur comperi/, e la vendette all 
Imp Fercir retando, che la f limava af - 

f ‘fc, U-CEDONE C Conc. di) quarto 
gener. FÌj t tìr »i ta tc> ne* 4SI-, centra feti 
Eutiihift r» » , ed -Neflor. ani . V. inter- 
vennero 5^0- **«■»£ 5 l« Vefc-i qua- 
li tran n e d « e d africa , e i quattro Le; 
cari Ad P*P»v erano dell impero d 
Oriente. E’ I fnp; Martano affìftè in per- 
fona alla f «--«■* f'® 00 * tenuta a a 5 . d’ 
Ottobre - Abbi»»"» ancora da quello 
''mie xXVli- 'Cauoni , che vengono 
ìólioca-ti d°F° quefta felfìone . Nella 
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1 CV. feflìone , aH» quale t Legati del 
iPapa non furon preferiti , fatto fu un 
Canone , thè lì conta pel XX V II I. e che 
fìccome alloca da’ Legati del Papa-fet- 
tine confa pe»n ii fu contraddetto , «osi 
in appreflo da’ Sommi Bon telici fu avu- 
to per natio, intorno le preminenze 
della Sede di C. P. che voleali ugua- 
gliata a quella di Roma . 

CALClDIO, celebre Filofofo Plato- 
nico del HI. Secolo, di cui abbiamo 
lin Cementano (limato l'opra il Timeo 
di Platone . Quello Contento * itsto 
tradotto dal Greco in Latino . Sembra 
cofa edrta, che Calcidio nón fiiSe Criflia- 
mo, come l’ hanao creduto molti Autori • 
n CALCO ( Jacopo )di Pavia, fiori 
ti circa il 1533. ucll’ Ordine Carmelita- 
ni no, e fu dotto in Eilofofia , e Teo- 
» logia . ScriSìe , De divortio He» rici 
»' Vili Anglorum Regie t Dt Purgato- 
ti rii loco'; dt impuntitone iSpirttus : 
« Oe Genealogia Chrifli : De Fili • bo- 
ti tninif. 

■■ CALCONDILA,o CALCOCOND1LA 
( Demetrio ) Greco molto dotto di 
CP. dopo che quella Città fu prefa da’ 
‘Tupi , pafaò in Italia. Infegnò in 
varie, Città , e compofe una Gramma- 
tica Greca il a nt para nel ijij. e nel 
J54d. Morì in Milano nel 1513. 

' CALCONDILA ( Laonico ) celebre 
Séorjco Greco del Secolo XV. nativo 
d’ Atene , di cui abbiamo una Storia ec. 
'celi. : de’ Turchi in io Libri, da Otto- 
tnanno che regni circa il 1300. fino a 
vMnometro 11. nel 14/53. 

1, CALCARI ( Ferdinando ) Finren- 
11 tino fu Cancelliere del le Gabelle de’ 
•v. Contratti nella fua patria ; Segreta- 
ri rio, ed Ajo irt diverte parti della 
« Lombardia; Segretario di Monfignor 
ri Nunzio in Venezia ; e finalmente 
»» dcflinato al fervizìo del Re di Polo- 
« nia Federigo IH. con onorario con- 
ri fidcrabile . La morte avvenutagli nel 
« 1743- gli tolte tal occafione di mi- 
*• gliorare il fu 0 flato . La principal fua 
« opera è: La Genefi' ridotta in ottava 
1, Rima . 

r. CALDAR INO, ovvero GALDERO- 
>, NO ( Piero ) da Meffin» deli’ Ordi- 
ri nede’ Minori Conventuali di S. Frin- 
ii Ccfep , fu p t r la fua dottrina eletto 
>1 Vefcoyo d : Antiochia nel 144°. e la- 
11 fciò un Cf’rnen to iìipra il Profeta Ofea* 

»• -CALDARONE C JFacopo ) Palermi- 
>« '*t ■ , naique ne ldjt- c fi di It nife 
»i lupnituiro nella *’lpfofia 1 Mcdicr- 
« na , Hot.™ ca e chimica .Onde ab- 
« h.'atno di lui una Pjrtoia Bornie* nel 
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«librò intitolato : Bissar re Botanifher 
„ dt alcuni fempl.cifti di Sicilia di Nic- 
colo (Jervafi . Pretta fimpUdum , 

„ eompofitorum medicane, num tire, e 
1, altre operette . , .7 . 

CALDERINO ( DioniGo ) celebre 
Grammatico del XV. Secolo , nativo di 
Torri. Dioc. di Verona, fu fatto «o. 
nofeere in Roma dal Card. BelTaruMie, 
ed ivi itifcgno’ le Belle Lettere con ri. 
putazione . M. nel *477. 

Fa un critico prefuntuofo , ed afpro 
Co Jnot emuli , da' quali fu intaccato 
nella Reltg. Angelo Poliziano gli rim- 
provera in un Epigramma . ebe gli rin- 
trefea fpeffo d'udir la Meffa . L,’ ac- 

cademia di Roma dopo la fua morte lo 
ftcc feppellìre pompoj amento , egli Sco- 
lati affi fterono a' fuoi funerali. Polizia- 
no forfè per compenfo dell' Epigramma 
fatirico fattogli in vita , gliene fece 
uno per Epitaffio dopo la morte . Fu il t 
primo , chi osò di commentare i Poeti 
Latini pii difficili , quali fono Giove- 
nale , Perfio , Catullo , le S elve di Sta- 
Zi» , e Marziale : fece anche delle no r 
te, fopra Virgilio , e fulle Metamorfofi 
d' Ovidio. In oltre una dijffertaz‘one 
full' Eraidi di quefi' ultimo Poeta , e un 1 
altra fu i puffi più difficili di Proper- 
ZÌO • Prima della fua morte avta quafi 
terminati i Contenti falle lettere di Ci- 
terone ad Attico , fopr.s Su ctonio , e fo- 
pra SU io Italico, e lafctò una raccolta 
d offervagjomi in j. hb. e altre opere ; 
e pure egli morì in eeà di 34. anni , * 

Ci è Rato un altro Caldcrino-£er noli fc 
Giovanni « ma Bolognese , padre di 
Gafpero'. Tutti c due furono Giurccon- 
fulti di nome del XIV. Secolo . * 

,, CALDERINO C Gin. ) da Bologna 
« «ori nei XIV. Secolo, e fu uomo di 
» gran .merito , che congiuufc fenza 
„ dubbio.. una vera virtù con una Rrand’ 

« erudizione. Scudo de’ Coment! fulle 
n Decretali , e altre opere. Egli fu *- 
,1 dottato da Giannandrea Calderino 
,1 dopo aver perduto il fuo figliuolo 
t, Buonincon tro giovane molto dotto, 

,, che dato avea faggio del fuo («pere 
,, con un Trattato pubblicato alle 
« Rampe : De Appellai. & Accuft- 
>1 tion. Gio. Calderino, che viffe nel 
11 XVI. fec. Rampò nel 1571* Un’ opera 
„ col Tir. De Haret. 

„ CAI.DIERA C Gio. 5 famofo Filo- 
„ fofo , c Medico Veneziano , , fu nel 
,, XV. Secolo ProfeflTore in Padova , e 
1, mori in età molto avanzata tiri 
.1 1474. Abbiamo del fuo : Concordan- 
1, t,a Pectinico , Pbilofopborum , 

11 TAeo- 
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na , e fece Audio principalmente fu t 
colori* M- nel 1^88- di 5&* subì * 

Fu da' pià tetti l. Pitt. Italiani ■ Dt- 
pjnfe fui gufa di Tiziano , e quaft 
fempre in concorrenza del Tintarelle , 
a cui cede nella fertili del dipingere , 
vincendolo però nella 'gratta , e nella ^ 
magnificente.* ■ Ne' fuoi patteggi am . t 
ammira uno fplendore , "una vivacità , 
e una faciliti) incredibile ■ Era grazio- 
fi fi. nell’ aria de' volti femminili ; f«- 
Jìimonio rii il maravtgliojo Quadra di 
Ponete ridane, che fi tonferva nella Rial 
Galleria Farntfe. Tuttavolta la fua 
tonpofiz. i barbara , eòi difegno , e il 
tcfìume non i molto corretto , a giudi- 
zio degl’ intendenti ; ma il talento i 
eoi ) forprcndénte . che non lafcia rifi**' 
ter e agli altri difetti <* Le pitture del * 
la Cattedrale di Mantova , del Palazzo 
Ducale , e della Sala del Conftglto de 
io. in Venezia , oltre te mnrovighefe 
fue opere fparfe in tutta l' Europa , gli 
hanno acquifiato una •gloria immortale. 
Egli imparò il Dtfegoo , e la Pittura 
da Antonio Raduto fua Z}° » d uno de 
fuoi figli chiamato Carlo avrebbe nella 
Pittura fuperatO fuo padre .% J*J a Jf* 
grande applicazione non I avaJJe tolto 
di vita in età di ih- anni. Si confon- 
dono eolie opere di Paolo alcune di Re* 
netto fuo frat. parimente abile Pittore. 

CALIGOLA C Caio Cef*'« ) W» lm ‘ 
per. Rom. luccedette a Tibenol armo 
37. di G. C- Egli era figlio di Uefma- 
«ìico, e d' Agrippina • ma degenerò il 
fattamente, clic fece defider^re il Re- 
gno del fuo prtdeeeflor* : il ette fece 

dire a Seneca, che la natura fece vede- 
re in Caligola tutto quel male , eh olia 
era capace di fare . La corruzione del 
ft«o cuore £ fe’ri marcare di buon osa; 
imperciocché prima eh’ egli avede la 
verte virile', fu foeprefo in ’J**™ 
con una delle fue fiere! le- ggiieobcche 
fare con tutte altrcil- , « vioe »• un 
pubblico cotumeriio con un* di ette . 
Le fue empietà, e beflemmie gtvnlc- 
ro al non plus ultra • Ebbe la P““‘* 
di farli adorar come un ^ ,0 * attetun- 
do di rapprefentare nella fi» a p ' rl °” a 
lutti gli Dei, e tutte 1 * ^ < *’ ( « ' 
landò quando un trident* , com -, 
tuno, quando un caduceo-* 
curio, quando Una lira , 


j. p c*;rcS. 
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in un uomo, F-ce morire un gran nu- 
mero di perfone , ed ancora i fuoi pa- 
renti piìt ftretti , folto vani pretefli . 
OpprefTe il popolo colle fue importe , ■ 
e fi refe ridicolo , e difpregevole colle 
fue follie v e colle fue. rtravaganze . Vo- 
leva fare un ponte fui mare ,-c difpcn- 
sò in quello infenfato capriccio irti men- 
te fomme di danaro. La fua follia mm 
fece minor coniparfa in. riguardo al fan 
cavallo . Li l’ invitava a cenare , lp fa- 
ceva fervire con orzo dorato , e.glì fa- 
ceva prefentaae il vino in vali d’ oro 
Aveyagli fatto fare una Scuderia di 
marmo , un truogolo «L’avorio, varie 
coperte di porpora , ed una collana di 
perle. Gii aveva data altresì una cala, 
varj fervi , e diverti mobili , perchè po- 
terti ricevere con tutta la magnificen- 
za colono , che fodero flati a fuo no- 
me pregati a cenare con tifo. Giurava 
per la fua vita , e por lo fuo nome , lo 
dichiarò Pontefice , -c prom'fcgli di far- 
lo Confo le : promtifa eh’ egli avrebbe 
forfè «fvguita , fe non forte flato am- 
mazzato di 1 ) a poco da Caffio Cherea, 
Capitano delle fue guardie, e da altri 
congiurati 1 ’ an-dt- di G. C. in eia di 19. 
an. dopo averne regnati quali quattro. 

,, CAL 1 NI f Cefare) Gcfmta flrefcia- 
„ no molto dotto, in Bologna pi amen- 
,, te defunto nel 1749. Ssriffe piò ope- 
„ re ; Trattenimento Ifarieo ,aCratio- 
„ logico fulla ferie dell' Antico Tefia- 
„ mento, in cui fi fpiegano t paffipiù. 

„ difficili della Divina frittura «p- 
„ portentnti alla Storia e Cronologia. 

„ Trattenim. Iflorico , Teologica , e 
,, Scritturale fapra i Santi Vangetj , fu 
„ cui fi efpone la diviniti) , Iacarnaz'o- 
„ ne , Vita, Morte , e Refurrez’onc di 
„ noftro Signor G. C. Lezioni Sacre e, 

„ Morali fopra il tib- I. de' Re adattata 
„ ad ommaeflrar e ne’ coftumi ogni gene- 
,, re di perfone . Tom. 5. Lezioni Teolo- 
,, giebe e Morali fopra il Giuoco, le oua- 
„ li formano la feconda parte del Tom. 

,, 5. J opre il Uh. 1. de' Re . Lezioni Sa- 
li ere Morali fopra il Itb- 1, de' Afe , 

,, Tarn. 6- Il Popolo . Ebreo foeta al go- 
ti verno di Samuele . Lezioni Scrittu e Or 
,, ti e Morali fopra il lia. .1. de’ He . • 
,, Tom. 7. Il P off aggio della Repubb. 
„ Ebrea allo Staio ai Monarchi 0 . La- 
ti spioni Morali , Politiche , ed Econo- 
„ miche sopra il lib. l. dc Re . Tom. 8. 
,, Sanile non ancóra regnante . Le- 
ti Z’oni Scritturali e Morali fopra il 
,, lib. |. de' Re . Tom. 9 .' e lo. Di feerfi 
1, Scritturali e Morati ad utile trat- 
tenimento delle Monache , e delle 
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<fi Sacre Vergini . il Giovanetto Giu- 
>, Zeppe . Difcorfi prcpofit a Giovane 
»> Ji udì e fi . 

** CALLIA , Autor Siracufano , coni- 
vi pofe la Storia di Sicilia ». « correità 
»» da’ doni di Agatocle fciittc molto * 
» fuo vantaggio. 

CALL 1 CRATE, antico Scultore, fcol- 
pf vari verli d’ Omero fopra un grano 
di miglio, fece un carro d’avorio, che 
« poteva nafeondere fotto l’ala «Tutta 
mofea, e varie formiche d’avorio* di 
cui n diftinguevr.no le membra : ma 
Eli ano lo biafìma con ragione d’aver 
impiegato il fm> genio* c i fuoi talen- 
ti intorno a coli: si inutili * e nello Ilef- 

tempo coti difficili * 
CALL 1 CRAT 1 DA , Gen. dc’Lacede 
moni , prole Mctimna * cd «(Tediò in 
n '«'* er,e Conone Gen. degli AtenieM . 
Co Moro accorfcro , e fecero un combat- 
timento navale* nel quale Callicratida 
fu disfatto . Egli s’annegò 1 ’ anno fe- 
40 ^. an. prèma di G. C. 
—.^-^LLIERESC Francefco di ) nat.di 
Jorigny , d’ una fam. nob. fi diftinfc 
colla fua feienza, e co’ fuoi talenti per 
le negozi azioni . Fu ricevuto nell’ Ac- 
cad. Frane, nel 1689. c m. li ly. Mag- 
Rio 1717. Si ha di lui : 1. Trattato 
della maniera di negoziare co’ Sovra- 
ni t a. -Della feienza del Mondo, e 
delle conofeenze utili alla condotta del- 
£_ v *tr*ec. Non bifogna confonderlo co* 
□ io. di Ci Hicres fuo padre , autore del- 
««ita del Duca di Giojola Cappucci. 
10» e di quella delMarcfcialIo Giaco- 
no di Nfatignon. 

CALLIMACO » celeb. Capitano At. 
J Tesi co Generale in un Configlio di 
uerr,a prima della battaglia di Mara- 
ina , ^9©. anni avanti G. C. e dopo 
combaci- contro i Perfiani fu ritto- 
’io tutto pieno di freccie . 
T.CA.LUMACO C Filippo Bfperien - 
J Sraeie 1 mignane/e de’ Buonaccorfi n 

Ma SS''i I 4 J 7 - Sotto Paolo li. f UBfl ì 
K-ona a , e dopo a ver vagato pei mol- 
Provroc-'c pafsò in Polonia , dove prò. 



y- 1496. avendo {crina '~U Stori 

’ J a Vira del fuo protettore Sano- 

•» l a Storia delle geftc di i 

di Polonia-rdi Ungheria 
labro in verfi de Regibu, 

op. deferite dal Z fn „ „ » 

V «diana n. ‘ C - e,, ° «ella 

LI MACO , «|. Architetto , p lt . 


1 1 Cr 
e re 


tote ' C a ^ CUft orr Greco 1 fintino «©•* 

rimo, • lv e r ,j 0 veduto accidentalmcnt*» 

un vqfo » iotorw» del qua le una pianta 

d acanto a Vc , neql/scntetnenti-' 

,ato < ir «-*0 fogliame , e il fuo R*l° r 
concepì 1 «dea del capitello Corintio, 
,che è «o«* *-ag jone riguardalo come un» 
delle pu* ammirabili invenzioni d 5* 1 
Architettura,. Accertano gli antichi , 
che CaU*r»> aco lavorava il marmo con 
una deli c n tezza maravigliofa . Fioriva 
verfo ’l 540. av. G. C- 
CALI- 1 Kf A C© , col. Poeta Grcco,«at. 
di Cirene , fioriva folto Tolomeo Fila- 
delfo , e fotto Tolomeo Evergete Re d 
Egitto verfo il s 8 q. avanti G. C- fctil* 
p, tifava fecondo Quintiliano per lo Pri nc. 
de’ Poeti elegiaci prefo i Greci • U ‘ u ? 
llile è elegante, delicato., c pieno di. 
forza. Egli aveva fcritto un gran o amerò 
di piccoli Poemi, di cui non ci reflapo 
che degli Inni'» e degli Epigrammi 
Catullo 1 ’ ha imitalo molto » ed ha tra- 
dotto in verfi Latini il fu.» pictol Poe- 
ma de Coma Berenici t . Callimaco er * 
tanto buon Grammatico » quanto fag- 
gio Critico. Ufava dire» che un grati 
libro è un gran malo . . ■ 

Scrtjfe un' / Ipolog ìj contro il Poeta 
Zipoliamo , eh' egli dinota fiotto il nome 
d'ibi. Ovidio iq ba imitato tradu- 
certdo in fiatino natta Jua Elegia in lbtn 
tutte I e imprecàzjoni » che fa Callimaco 
contro il lua. diche Catullo , e Proper- 
zio r baino {peli» imitato . Ztyvene una 
bella adir. di Teodoro Grcvio in due 
110/. in 8 . (Olle fue tJTervaK- “He rjualt 
fi t,- ornano aggiunte le annotatone da 
Fri felino .di Enrico Stefano , iti 1 via- 
ri *0 , di rclK.<o, di Madama Dacci , «f d t 
Bemlev , « <f coment o, e annoiati- d 
bie!o Spantmio che occupa tutto 

il a. ‘volume- .• - ■ "• . 

CA LLlNlCO C Callitucii* ) d Eno- 
poli in Stria , -invento nel 670. il 1 “®- 
«t reco , che Cotta unno Pogonaro uo- 
pi c.«è» con luce»*.» per abbracciate 1 va- 
f c dii de’ Saraceni. . 

j- r fuoco Greco .-che crflut ri. rovo , e , 

ur*sa Spc* ie di co a * u fi c,al f r th * J*™', 

* accennata occafiyne molto bene all 
irr*t> fantino Pogonato , o Barbuto - 
f^//arie Ubi n- de re tnifi injegna co- 

_ /i prepara la materia et qucjto juoeay 

_ DcriUmilm. trufferò l’ origine le 

- ir.ee: diane dette Brulotti - 
a LI.ICiPE , Mufa che prcficdc all 
p»TT«*«onra . ed alla poefia Eroica. 
Ln^Z^j^nROt, figlia del FiumeArhe. 

fecondo la favola, fposò Alcir.--©. 
lo«=» » ^be,’*vet* amttuutgata fu* maire. 


togle 


C A . 

Enfile • Qutfto' Princtp* era manto a 
uh’ altra donna, alla quale «S u f* e * 
donato la famofa collana d oro 1 ' 
mione . di cui era flato fatto un regalo 
ad Enfile, perch’ella indicale, ove fi 
folle n alce fio il fuo marno Arfiarao 
oer tema di effer coftretto ad andare 
Su. fpeduione di Tebe . Calliroe do- 
mando quella collana ad Alcmeone, e 
confumare il «««"«.«o con 
lui, finch’ egli non V r • 

Andò Alcmeone a chiederla a 
padre dell’altra fua mogia», {« 
ledo di volerla confutare al tempro 
ai Delfo , Fefccò fcDela diede, ma * 
«odo rapato , 6 ch’ eli* «..defimata per 
Calliroc , ordirò a’ fuor due 
ammaeaafTero Alcmeone, tio ch celmo 
efeguirono . Cali irne P the fc’ 

<»’ omicidio , ricorre a G.ov*,^che K 

crefccre in un "^"* ne " he Cafliroe ave- 
Cr;;’*u 0 dl U Alcmeònc . Eglino 

carono la morte dcl^pad^ mo[i . 

« KST .* ù f- 

v. 'tS’usìó'c m!‘>« “SSS to. 

CALL 1 S 1 U L * Ebraica m 

* ProfciT ^ Concordanza 

»q Roma , compofe i. a ftefla Cit- 

„ della Bibbia -mpreffa ieU « « 

« & "«l »*«•£•■ r- Smmir.ziW 
ft oprra fi 1 .^5 tolic Ì , ebeda’ Pro- 
„ non meno da C»« K , e voci Ebree 

” i e n 4n n Ihìt H che fono nel corpo 
” a e i' fk B ' bb ìa verdone Latina, pa- 
,vdel ltb. con l# » fi tToTaito alla 
„,rola per parola- , a vtrfiofle 

» margine le , in modo 

” d k 7 g • C af e con un batter d’occhio 
„ che li vede c Bibbie convengono e 
-, in che quelle t , vantaggio alla 

difeonveogono . ha u- 

teda ‘ , ' CI Di riona rio , ove fi rap- 
" na f P e f' F ,,fch?»r«ione dell’Ebrea , e 
« P° r l*J- d nello fleffo tempo.con la 


’ pori» ** „ " n 0 fleflo tempo co" I» 

v ^r.Tdaic^ s'irUca, ed Araba , 

„ voce Caldaie^ ; ftrcm!im( . ntf , cono-, 

ciò che S lignificato dell» voca- 

„ ft* Te ' 1 « , A(llore fi fervilo fo- 

„ hJihEbrei * !' Concordanza del Giu- 

nP^^bblNathao i«prrf. i» Jcne- 
e dopo aumentata d* 

l EÌi^fÌ^BJ or, w , «>• J"* 

, £ ed Ifior. difc*p 0 | Q e p»rc-- te fae 
lof a,Ue. feB« } A,e( fahdrO cf- 

i •« ftt » Ja <at 0 a m« rte * 
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fendo flato accurato d’avar doluto co- 
fpirare contro quello Principe . .Ufava 
dire, che non era il merito, ed il fa- 
pere , ma la fortuna , che governava 
la vita . Le fue Opere fono fmarjtc • 
„ CALLISTO Antipapa. Li parti. 
„ giani dell’ Imperador Federigo , che 
creato avevano per Antipapa prima 
„ Ottaviano Cardinale di S. Cecilia, 
,, cui diedero il nomedi Vittore, con- 
, tro AleCandro III. e dopo Guido 
da Crema , che nominarono Pafqua- 
,, le 111. morto altresì Cpftui nel 1170. 
„ fu in fuo luogo porto 1’ Abb. Ciò. 
„ da Struma , che la differo Callido 
„ III. e portò queflo titolo fino al 
„ H77. in cui fu depoflo nel Concilio 
, di Venezia , ove venne in accordo il 
„ Papa . e V Imperador ; a nell’ anno 
,, appretto fi portò in Frafcati a gettar- 
,, fi a’ piedi d’ Aleffaradto, che lo accet- 
„• tò con-molta carità, e lo fe’ federe 
„ alla fua menta . 

„ CALLISTO CG' or Sio) dotto Teo- 
logo Luterano , trat. in Maddelbuy nel- 
rHorflein li 14 - Dicembre 1586. fu Pro- 
feffoTe di Teologia di Helmlladt ne! 

e m. li 18. Marao I6j6. Si ha di 
luì un Trattato Latino contro il celi- 
baro de’ Chierici , ed altre Opere. 

CALLISTO (S. )o Cali ifto I. Ac- 
cedette al Papa Zefinno nel 119. e m. 
li 14. Ottobre del 214. Fu egli , c h e 
fece edificare il cel. ctmtterio della vi* 
Appla . Urbano I- S>' fuccedette . 

CALLISTO IL uno de pii, iiiufiej, 
e de’ piò gr. Pontefici , che la Chiefa 
abbia avuti , f“ Arctvefc. di Vienna 
nel io8j. e Papa nel 1119. Fece impri- 
gionare 1* Antipapa Gregorio , e tenne 
il primo Concilio Genctaie Lateran. 
nel tu;. M- li 13. Dicembre 1,14. O- 
norio II. gli fnecedette. 

CALLISTO III. nat- di Xativa, Dic- 
celi di Valenia in Ifpagna , fi diftinfe 
colia fua fetenza , e col fuo merito . Fu 
eletto Papa li 8- Aprile I 4 SS- e m. li 
6. Agoflo 1458. Pio II- Si' fuccedette. 

CALLISTRATO eccell. Orar, d’ A- 
tene, fu cfiliato, fecondo l’ufo, per- 
chè s’ era egli acquiftata troppa auto- 
rità nel Governo . Demoftene fu tala 
mente prefo dalla fua eloquenza , e dal- 
la gloria, che quella gli partoriva, 
che abbandonò Piatone , e fi diè tutto 
all’eKquema . “ . . . 

„ CALLISTRATO C Cajo Numito- 
,, rio ) Capuano , Giurtfc. celeb. fio»! 

,, in tempo deli’ Imperador AlcfTandro 
„ Severo. 11 Peli eg. nell Appar.t. Ca- 
„ puano riporta il Tegnente Marmo rj- 

»> Ira- 


! 



14 ^ A ove fi fi lofof- ' ** Crien con B rl< ?° ^ Du- 

«trovato tieMe P r,v *'!_ ^memoran za. ** «1 la fu» 0|> i irda n ** 

„ di lui molto lodevole me yando _5,<> «ventato , ,«rro 

de 1 1 « i F tlofof ton la Teolog’ » ' " t à 
alla Tra «rofWiaeion* , ° r C VacA«o - 
pubbl- <* ^ | i^oo, c che tee® 6 r j an o 

- < -WS» »r 7 fS»J 


C. Numi !»*’ 0 
Calli /***! 0 
Hotmn* 

Qpttmo 
VoBiJJimo 
Qua & viro 

Ra, ì£r v ?v 1 / C 

fl. aristus- y. C. 

CALLOT ( Giacomo <*' cb,c d’umì 

j! 1 ntore nat ° a N *An Jò" a RnmAdU 
Simiglia nobile « xi ° * V__ ;1 *%-. 

rua gioventù per ivi 
egno e la Scoltura. Di lù P*f s ®. a 
enze, ove il Or. Duca ùnpM» »«» 
Fuo fer vizio . Dopo la morte d. qu etto 
»rincipc Caline ritornò nel fuo Paefe . 
\rri R o Duca di Lorena lo ricevette cor- 
cf «imamente, e (lU di c ^ c “S* *; Cn ?°; 
• e confiderevolc . SparfAfi torto la fu» 
ama per tutta 1 ’ Europa , I Infante de 
•aefi Baffi lo tirò a Bruxelles • °V „ ,**, 
li fcolpl 1 ’ a (Tedio di Barda . Luigi 
CHI. Eli fece anch’egli 
(Tedio della Rocelia , e quello del! t*- 
a »#-» in T.orcn* continuo 


tedio delia noceti» , « *1^ 

de Re. Tornato in torco» , r « 9 " t '"« 6 
fuo lavorio con tanta applicazione, 
te fi vide ufeire dalle Tue man. quel 
an num. d’eccell. «emp«S che fono 
maraviglia de’ loro conofe’mri . Il 
e avendo prefo Nancy nel I« 3 '- P«’- 
,fc a Callot, che rapprefentanc que- 
t nuova conquriu, come avea rap- 
efentat* 1 » pref* della Rocelia , ma 
al fot fupplicò fua Maefla a votemelo 
l'penfare ; e volendolo alcuni corti- 
ani obbligare a ciò fare, rifpofe, 
,’egtf lì taglierebbe piuttolio 1 1 polli- 
, che far cdfa contraria all onnr del 
o Pr i ncipc, e della fua patria . Il Re 
,bc per buona la fua feufa, c diffe , 
ic il Duca di Lorena era felice avrn- 
» fudditi s) fedeli, ed a lui cosi affe- 
r^nztti - Offri in feguito mille feudi di 
nfione a Caflot, fe voleva abbando- 
r fa fua patria , ed andare al fuo fer- 
zi*» i ma Callot l’afficurò, che non 
terva ufeire del fuo paefe. Mori in 
an cy li 18- Marzo JSJ5- di 4». anni, 
li iva quali Tempre intagliato coll’ 
jua forte. E' il primo, che abbia 

it» la» vernice de'Liutai in queffa ma- 
rca d’ in ragliare . * Perrault , che gli 
rie’ Tuoi Uomini illufìri l’elogio, il 
nat o nel t d<M- e morto a’ aj. di 
irro 1*3?- in età di IjT. anni * . 
:ALLY C Pietro) faggio FiloLCar. 
a no • profcfsò i Eloquenza , c la Fi- 


* nac ’ tr > c -‘ «ventato, ° intorno 

ella iFtkifof. ton |a Teolog’"'" 1 , U 

IlaTr-aetrofianziazione, °P, c 'Vac*t» - 
ebbi- I» e- » 1 700. c che fece gran fracco 

• „ CALMO( Andrea ) £ 

„ veff „ H I#»* « J 

,, nell Arto Comica in n*?* 1 " dcll« 

„ foto fu Autore, m* rcelt*t°r no _ 

„ Goitarraed ir , che portano tj B 

„ me i e lo fece con tal 

perfezione , che fu uno ftupo 
"oltre le Commedie ferito «* 1 . 

Vcaeiiana, Rime Pefcatorie, _ 

6 lo &^ c florali , e 4- l'j» rl ' ' Un » 

fC piacevoli,* c morì nel lóri» .. 
fua Commedia intitolala 1* *V |» u? . 

V fu Aampati fatto il nome di 
V, zoote , per operi a ' cU " ‘ la fi 

ì.qaMi gliela rubarono, W* 

’ dubita, che fu fuo' lavoro • j. 

” „ CALONA C Tommtfo > * 1 *. . « 9 - 

„ t»»o, Cnppucinu, nacqi'» n , v(fl _ 

„ e moti nel 1S44. Egli f’* /r* 0 n ..u-a. 

V, fato nella lettura de 'P*^ • • 

„ ScolaR’ca, e lafciò: S aera A J i ° Tnue i 
,, tifi Principottu %£;;/} Judicum ; 
expobtur tn lib . hi/toriai* J 
& Catena Morali, Jf*? 

„ ta tonctptuum , aurefi i pee alat>o- 
„ zu/l-ttuOT, duhtanonuM 

„ ma» , pp. J tatontiar. 

” f ° c^lOrTI'C Tommafo *> da Mef- 
de’ Tuoi fludjm HJ- 

H P rBm.fo»SVo f - 

r - ^r;=K- <Tjr<xr- 

• cVi» s’va'si $£ 

rimo, cmi ' R; _ e . e componi- 


«*•* 


•>*» 
*» ** 


componi 

” aventi Latini, ed tp. Itole- 


” /^AliÒviOC Àbramo ■) dotto Teolo- 
« 0 C l A um-o -I XVII. Scc. di cu. «0- 

^Ti-PRENEDECCuaUìer deCoRes, 
_ .. 1. 't Gentiluomo del rir 


CA de IO Gentiluomo del Ptrj- 

S Ì «T^noto p<? li fuoi Romanzi di Si - 

d. Cleopatra, ec. Moti n 
6 r CAt?WN tà '°moglie d. Giulio Ce- 

1 C.TÙ di elfer uccifa . Ann f°8’ 
■£ ■**■*' c ’ ' J {he le porte della fu* cl ‘ 

tfS* fi aprirono da loro medefime. 


jQOgli 
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CALPURNIO, Poeta Latino* nat. 

‘di Sicilia nel 3. Secolo » di cui ci fo- 
no rimalie fette egloghe molto inferio- 
'ri a quelle di Virgitio . Si deve ben 
avvertire di non porle fra le mani de| 
giovani , come già faceuafi ne’ tempi 
di Incmaror, per tema di non guadare 
II loro buon gulto . 

* CALVERT C Giorgio 3 nato a Ky- 
pling vicino a Ricbemont , nell» pro- 
vincia d’Yorck, dopo di aver viaggia- 
lo, fu Segretario di Roberto Cedi* 
Indi divenne Segretario di Stato nel 
Idl8. carica, che poi dimife fpontanea- 
inente per efferfi fatto Cattoiiao; que- 
llo però non impedì , che non rentae 
Impiegato.* anzi venne fatto Lord Bal- 
timoro , ed ottenne da Carlo I. Re d. 
Jnghilt. una patente per f« , e per li 
Tuoi difendenti ,_»« vigore di cui gli 
veniva concedo di ftabil'rc delle Colo- 
hie nel Maryland al Nord della Vir- 
ginia. Egli non era di parere, al ri- 
ferir diPafone, che gl Indiani folfero 
diRrutti. Voleva che fodero convertiti 
coll* dolcezza, e che i nuovi paefi non 
fodero popolati fe non dì. perfidi 
meritò, e ili buoni coftumt . Mori a 
Londra net 163». di 5 ** 
moderazione , e le fu® ! c , J? aa ' 
fecero che vcnifTc Rimato da Cattoli- 
ci, e da’ Prorcftatiti * . 

CALVI ( Lazzaro } famofo Pittore 
di Genova nel Sec. XVI. 

Tmpard a dipignere nel Palar.*.» del 
Pr. Doiia folto Pierino del Pago ove» 
molto fuoco , ed era tndeftjjo al lave- 
ro; ma coti gelofo , che to un prany 
diede da Bere dal vino alterato eoo del 
fole , e dette droghe a Giacomo Borgo- 
ne , da cui fi vede» Superato nella Pittu- 
ra per levarlo di cervello . Aon efftnio 
flato impiegato dal Prtnc. Dotta a dtp*- 
onere la Cb. di S. Matteo Jefetò per di - 
(peno di dipingere , efì diede ella mi- 
J ìiria. d fallecitaK poi de' fuoi amici 
iiZefe il pennello , e s ataptfiò molta 
r‘P”f yl.net 1607 • tr > etàdt ioj. an. 
^'rALVlNO ( Gio. ) famofo, « dotto 
Predare» , nacque in Noyon li IO. La- 

■ eco. di parenti ofeun . Studiò 10 
&irigi°^n Orleans, in Bourgc Do- 
«O la morte di fuo padre, ritorni * 

??ovon , ° wc disfe f e di dBC . btn< *A 
ìi° y in feguito ritornò « Parigi» « 
«.Ve folto la protezione dell» R *B ,n * 
? Navarra, forali, di Fran«ftoV 


GT A 

«a. Di là <1 ritirò a Ppithr* , ove ** r . 
verri un gran natili ero di perfonc . Cal- 
vino ritornò di nuovo a Parigi nel" 
ma veggendo che- non v’er* pii, fi 5 ^ 
rezza per lur nella Francia .andò a 
Bufile., ove terminò la fu* Inftituzio- 
ne. Opera £mof|^ eh’ irgli dedico a 
Francefco I- Dopo Vnolti viaggi Calvi, 
no fu fatto Profedore di Teoloa in 
Ginevra nel 15315. d’onde fu bandito 
come fediciofo nei 1538 con Gugliel- 
mo Farei, e Pietro Viret ad iffa n z»de T 
Betnefi ; e pafsò in Argeotiea ove e- 
gli ìnfegnò I. fuoi errori, e maritoffi. 
Affiliettc nel 1540. alla conf erenM & 
Worma, ed ir» appretto.* quella dì Ra- 
tisbona . L’anno dopo ritornò a Gine- 
vra T e vi diede fuori un Formulano 
di ConfeStone di fede , e di dUcipljn* 
Ecclcf. e di Catechifmo , ch'egli fe- 
tte paffete in forma di Legge con mol- 
ta difficoltà li 10. Novembre dei 1541 
Calvino finì il refiante de’ fuoi giorni’ 
in quella Città, c vi li acqqiRò 
ta autorità , che I». chiamava i| p™, 
di Ginevra. Egli fece Ivi abbfucciare 
Michele Serverò Ijel ISSJ- e fece iit 
quella occafione un trattato per pro- 
var* , che fi poffono far morire gli 

Eretici. Il fuo umore mal a n colico , 
irido., e qualche volta ancor* crudele 
gli ti tò contrq un gran numero di 
ventici . M. in Ginevra dopo edere 
flato per 7. anni tormentato da diverte 
malattie, ed aver ivi infegnato a*. 
li 17. Maggio 1564- d. si. anni . Le 
fue Opere fono Rate It-mpatc in Am- 
fterdam del I< 7 I- »« 9 - *ol. in f og l Le 
ptincipati fono 7 T. Le Rie InRituzioni 
in Latino, di cui la miglior odiaron* 
è quella di Roberto Stefano- del ire, 
in fogl. i. Varj Con meni. f aIU s « r i£ 
tur* . Non fi può negare , che Calvino 
non avete gr. talento, un bel renio 
una penetrazione dr fplrrto m*ravig|i a ! 
fa, una gran delicate»*, u w pto fo_ 
da erudizione , uno di le grave 
lite. Egli era d’altra parte affai rego- 
lato nc fuoi cofluroi , fobtio , 
faticofo, e difintereffaio'; fe fi,* t cettuà 
la fua gioventù, in cui fi dice, chef* 
bandito da Noyon per le f Ue 
diffoluiezze j ma tutte quelle belle qua- 
lità erano aanerite d» un certo (pirite 
di fuperbis , • d’ ambiatone , da una 
pertinacia iofieffib'le, da u n ’ afprezea 
e di un mfpnrtamento indegno d’ un 
uomo pio • Tali furono i difetti , d,, |„ 
portarono a follevain contro laOottr. 
Cattol- e «he lo precipitarono in va- 
li moli ruoli ertoli . Frattanto i foni 

fe* 


fi*uaci hanno ftmp« ^“fnfraprcndc- 
<b deHc fuc Opere , "\ c f n lut- 

erano cof» alcuna contid er 
ta U fu» vita, 
dopo U fua morte 1 ftana 

S cÀlv 7 mò C Set*) dot [° b C naUTu- 

fla Tedefco , nat .lO'-J b Zie 
tingi;. , morto nel I< 5 * 7 - v 
fue Op. affai Rimate • . binale 

„ CALVO ( Antonio ) C » td ’"*' e ^ 

, , Vclcovo di Todi , fu Romano, ed «f- 

„ fendof. molto avanzato nelle Letti 
,, re , ebbe un Canonicato in *• rle 
H tro , e i„ apprelfo fu eletto Vefcovo 
„ di Todi . innocenti VII. tte “ 

„ Cardinale nel 1405. Gregorio XU. IP 
„ ne fervi in diverfe occiiimi V ™ 

,» ppfeia. egli abbandonò lincilo Poote- 
,, flce per «ongiungerfi coi Concilio ai 
„ Pifa ^ e conienti nell’ elettone d A- 
,, leffandrn V. M. nel 14H- 

„ CALVO C Bonifacio ) Poeta ville 
„ nel XIII. Secolo. Egli nacque in Ge- 
,, nova , ed elfendo flato efìiiato d»l- 
,, la fua patria pafsò nella Prnvenaa , 
„ e di Ih nelle Spagli* * <> ve Ferdifian* 
„ do HI. Re di CaftiSl»* nel <l48 „ ° 
»* fe’ C aval ler’e • c cotnpofc molti Poc- 
,, mi in lingua Proverai** Italiana* 
c SpaeriuoU: c m. pòco dopo. 
CALVO-GUALBES C Franccfco di J 
cele h». Capirano nato iti Barcellona neL 


,U,,V « 1 » * n fJW 11 y. 

nel CoUc Blo di Wcflmtnfter. „ di 
povero b, r c_- , 5 , 3.41 73- *" n , , U na P Cat- 
aver fondata due anni pt>m» “» _ Le 
tedia n e J l ’ XJaireifità d 1 rj n a rac- 

fuc Opere principali (??“ uflterra : »- 
colta degli Storici d ln R h . ,. c ifole 

Un’ «ctllente defcr'*‘°"‘ • d la di cui 

Britanniche , inut. Bl ' tdn ' n \ dell<So7» 
njifili°F e ^ , * , ° 2 e , U J ; '“! è ?^ tìli Annali 
ed in Inglefe del » 73 ». Etichetta ec. 
del Regni» della Regiaa/'' 1 ' 1 * 5 . c tr3 - 

8# d ’ 

‘Scambiatore c cc- 

„Wuv d. LombaMU. , . 

„ celi . «icjlc ,LC4 «i * L 2 e coro- 

„ m auc "=1 

„ nato Po-ta "'(la Cota o t 

t„ gli fu P °® b ’ 1 f ^Bernardino 

" » lampare in Veneri» . 


VU-UUALDC.Ì V ^ 

leb. Capitano nato iti Barcellona nel ,, Veneri» » “/ 

la/- dopo di aver fupcrati i Mori , „ * e nel 153 » la - tò i l 

fsà al fervirio della Franca, «fidi- >• dc ,1 «uo »9 eoo levarvi affatto il 
nfe col fuo valore , e coll* fue belle ,, par A Cambiatore , e ponervt 
ioni . Mori Tenente Generale nel nomc _“_.. ;t fuo . . 

90 . 


fuo valore , e iun« me ucnu 
Mori Tenente Generale nel 

f,°*CALVO SALONA C Mfichele) Sic. 
Kilof. e Medico famofo fiori circa 
»l 3575. c IcrifTe un Tratt. De Ftbr. 
jT erti ana: Super Porpbf rii ad Predi- 
coment- Arijlot. introduH. Concluso- 
ne r - suddita e/i de Uh. Predicammo r. 
Pro omnibus Ariflot.expojition. ad ver- 
Jtes Hieronym. Balduin. Apolog. 
CAMAKEL-LI C Francefco ) da Vi- 
ccnza , celebre Giurcconf. vilfe nel 
3*54.0. fotto il Pontificato di Urbano 
Vili, e fu in molto conto per la fua 
dottrina, c per le fue opere . 

,, CAMARRÀ ( Lucio ) da Chieti, 
Prete Secolare , Filofofo, e Poeta 
famefo vilfe nel XVI. Scc. Di lui firin- 
vengono alcuni Poemi MSS. Un al. 
tro Lucio Camarra altresì di Chieti 
viflc nelXVH. Sec. e fcrifTe: DeTbea- 
*e antiquo , Marrucinorum in itali a 
Metropoli l. p in 4. 

CAMBDEN C Guglielmo > 

Utorc i nglefe , narque in I 

. j '< . 


. erudito 
Londra li 


, , nome -- . . 

»* n'««ES| l l fillio di Ciro , e fecon- 

CAMBlbL. ns avanti G. C- 

do He di ' ' 1 V fu un Principe 

Sot tornite V •’ , uo fr vtcUo nella 

crudeli" Festmome t»P * u 5al _ av _ 
fua ftenefi* , f,"** ^h’ crafl fatta all* 

CÌ. C,P« una f^ta > A confoo dcrlo con 
cofòa* .Non . r patire à' 

dambife iuo *vo. Mapdine , figlia di 

/Vftjage ?■« *l:„ ne di Cambije degna de 
X. «urea az.‘<>ne <* ,■ - r cort tcjre 

lode fu ingtufto , che t' tra la- 

jftjamne G,ud '“ ’* K J a ^ e re ordinato , 

jv?i >•>*“*$% 

M.ll , f« l dfbiarlfuò fvcctJT*'! 

:: « 

T; tfhrs^ Sr^ 


»* 
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,, quali per difetto <J*T Copiai erano 
„ fcorrettifCai , e per ridurli a perfetr 
M ta lezione , vi li affatticò tanta nel- 
„ io fpaz io di tre anni continui, che, 
,, come ci dice , vi perdette un occhio . 
,, Dipoi dalla Cattedra pafsò nel 15»9. 
>, od effer Prendente di Camera, e nel 
,, 1541. fu dall' Imperador Carlo V. 
„ creato Luogoteucn te della medefima ; 
,, ma venuto in odio a D. Pietro di 
„ Toledo , e vedendo , che quello m«t- 
,, teva ogni ftudio per farlo cadere 
„ dalla grazia di Cefare , fi ricovrò 
,, fiotto il Re di Francia , che lo fece 
,, fuo Configlicrc ; e per opera del To- 
„ ledo dichiarato toftorubrllo, gli >fu- 
„ rono conficcati tatti i funi beni. 
„ Nel tempo , che dimorò in Fr-in» 
,» eia, e propriamente nel 1 effen. 
», do egli anche dotto in Teologia Itam- 
,, pò in Parigi un Trattato.* DeJe'jU- 
„ nio . oratiot re, & eletmoffne: De 
v, prcedeflin.it. ac de Gratin & li*. Ar- 
ri bitr. cum Johanne Calvino difputotio . 
„ E nel fogliente anno 1J57- ritirato/i in 
« Roma , diè alla luce un altro Tratt. 
« De Purgotor. igne. Paolo IV. lo*i» 
n ««vette con molto onore, e nella 
« guerra , eh’ allora ardeva tra lui , c 
» *1 Re Filippo II. «I Duca d Alba af- 
„ f-diata Roma , e lo creò CommefTario 
,, Generale del fuo Efercito, c Prefet- 
„ to dell’ Annona di Roma ; ed egli 
« per montargli I» gratitudine del fuo 
,1 animo gii dedicò il fu» Commento 
*, ad L. Imperiai, de probib. feudbr. 
», alitnat. che ltampò in Roma nel 
»* iSìS. e nella Dedicatoria gli prò. 
« mife , che avendo ozio gli avrebbe 
,1 altresì dedicato VII* altri libri Fru- 
ii dali da lui comprati . M» finì di vi- 
ti «ere nel 1564. « Isfciò di più alcuni 
n Dialoghi in materia Feudale , fcritti 
,, peto con poca grazia, e Un Contento 
fuper § attfue , de alìionib. in fol. 
CAMERARIO C Gioacchino ) uno 
a c ’ più dotti Scrittori del fuo Sec. nac- 
ue in Bamberga li 1*. Aprile del 
,-00. La fu a feienza, e la Aia elo- 
oueitza gli guadagnarono la flima di 
Culo V. di Maffiroitiano 11. e di vari 
, ltr | Principi. Infcgnò con applaufo in 
Norimberga, <-d in L.pfia , e m. li 17. 
aprile 1554- Ha lafcizto un gran nu- 
riero di Traduzioni l at . di Autori 

Ifòoi due lib. degli ofigati furono 
ite fatti da Domenico Ma raffi eoo Giu- 
li» Offerente , e Polid 0ro Virgilio oc 

ligi ftomp. m LtQn t jdi Tour net 


con figure i 
” Tarn- H» 


< 

CAMEIJARIO^ Gioacchinn 
del fudd'- tto : e dàto Med 

Norimberga li g. N overobrc 

po di aver fatti li f uo i «udj inGern»,' 
ma, viaggio m Italia, „ ve f u In r /££ 
ma preno 1 Letterati. Al fuo riL- 
diverfi Principi Io vollero avero 
di fe , ma eg-i preferì i fuoi Libri 
Audio delta Chimica, c della Bo’tani 
ca alla loro fa Iute . M. li 1 Otti 
*S9* ; Avvi di lui !• Hortu, Medico 
ed altre Opere. V. fono A .ti divertì 
altri Letterati di quella fimi eli» 

CAMERONE CGiovanni) dotm Teo- 
logo della Rei ig- pretef. riformata e 
ra di Glafcow . Infcgnò i„ Sedai,’ ed* 
in Saumur , e fu MiniAroin Bourdìanx 
M. a Mnntauban verfo il i6x%. di 46 
anni. Vi fono di lui varie Op. nell» 
quali fi accoda affai alla Dotrr Cat 
tol. circa la grazia, e la predefti na lio > 
ne . Le fue offerva^ioni fopra il Nun. 
vo TeAamento fono erudite , c ciudi" 
ziofe . b 

CAMILLA , Regina de’ Volfci, C fi- 
glia di Metabo , « di Cafmilla . f u 
confecrata a Diana., fecondo U favo- 
la , ed andò in ajuto di Turno, e dei 
Latini coatro Enea. Ella vi fi 
col fuo valore . e fu uccife prodieri. * 
mente da Arunzio . Elise celeb. in Vir 
fillio . 

CAMILLO C M. Furio) Uno de « a 
gr. Capitani dell* ant. Roma 
quattro volte, fu cinque volte D tram 
re, fei volte Tribuno militare , C( f . " 

volta Cenfore . Dopo la prefa di V» 
lento il 3 96. avanti G. C. avendoci! 

Lucio Apuleio, uno de’ Tribuni v 8 n ! 
luto far render conto del bottino’ rP 
era fiato diftribuito ai foldati Camii 
prevenne la fua condanna , fi e /;i lA ì® 

U fteffo , c fu c mdannato ad un.'Jr 
fa ammenda. In tempo del f„ 0 e ?.,' '* 
efTcndo flato a tediato dai Galli n e. *®’ 
pidoglio , i Romani lo crearono Dirra" 
tore . Camilla , anzi che vendicarli h»i" 
fuo efilio, camminò alla dif e f a d e ,,* 
fua Patria, < fcacciò dall' I r , IÌJt ,■ £*'* 

II. Quella vittoria , e varie altre bel 
le azioni, gli meritarono il nome di ri 
condì. Romolo , e di Riflorarore delV 
lua patria . Ricusò la fovraoità c h * 
ventagli offerta da un partir» J ’ * 

te , e m. il S. avanti G. C. di So 
anni , dopo di aver acquiftata tutu )»’ 
gloria , che può mai competere a d un 
Cittadino nella fu* patria., I R,> msni 
gl’ innalzarono ima ftatua equeffre nel- 
la piazza di Roma . Cainillp fuo ficliò 
fa Coiff c Dittatore . 

B ». CAM- 
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„ CAMMARaTENSE C Giufcppc ) 
dell' Ordine dc?Cappu«’«' » "*» •“ 
Cammarata nel U99- ««!* V a "*!i 

ino con gryi fam* * . S«*‘ ,à - 
1077- e tra l’ altre ©per 'Metà* il* 
phnnia Stese /*»»■»« v hMj- *' 
yeti* Sacra, UT» diShonwmprolattone. 
f'.rggh dolorofo àtlCalv** *. Vo- 
cabolario, c Onogr. y flI 

„ CAMMILLA fotell* di Stfto V. W 
moglie di un abitante 4el vUlaRgH» 
delle Grotte, prclT' U Cui» di Moti 
talco nella Marca d Alienila - EU» 
tort:. che il (uo fratello .£*' 

retti T appellato pofei* il Cardinal 
, di Montano , divenne Papa .*°I “ 

, m c di S-flo V. fn mandata in Roma 

i accompagnata da fanciulli _ 

, figlia ; e quandofi appr 0 ®.» 0 
! ti, il' Cardinal de’ Madie. , d Erte» 

, c 1’ Aleffandrino 1* cood “ t ^ r ,‘}:'" ““ 

; palagio, ove U fegero abbelhr. -n 
forma di una PrrocipeM* • £refl _ 
di far rondilo col» grata al P* 
pa, eòe l’amava leneramentc^Vj^.^ 
dopo la condufTero d» Ini • j, 

fio vedendola con abiti s 
fici fii.fe di non eonofeeria, e 't 
ti. ir in un’altra flanea . H l« ? 

, predo ritornò di nuovo nel .. 

con i propri abiti, e allora . I P»P«‘ 

, abbracciò dicendole ; «'“ kf ^ i, 
mìa forella , e non defidero cbP alte v 
che io, vi di» l« qualità di P* " £ > 
pelf« . Fa alloggiata nel paUB d 
S. M. Maggiore , «d P *„ n £ 

mantenimento una molto co 

fole pendone. «y -fa 

„ CAMMII-Ll ( Cammillo 7 vi die 

nel XV. Sec. eflampò. Imprfo £ 
Ir.Jlrr di dive, fi con > difidffir •* 
patria non è nota v P°' ch * ” , te 
dedica di quell’ opera al - Cardia» 
Ferdinando de’ Medici fi d«***W‘» 

.d*i si*. ^«.''v; l cS 

indrizza una predica di . 

Muffo (lampara * r F* r,e r Ì,ovtfe 
fi dichara per natala G «° v '* , v 
„ CAMM1LI.O era il nome- , ahe-R» 
antichi Rimani davano- a e , » w *^ 
, garzoni , che afliflevan» _ a 

doti di Giove Oc* Sacrifici ; co«" c _Pf 
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doti d. Giove de SMTWII, r- 
rinrenre-aUe donaellt impiega 0ujn . 
celebraelpn* •de’Sacn Miftetf ■ • *ì 
di è che Mercati© nell antica f« 


erta Plutarco V g. 

„«*».• V B rvin?"^Ì M>nfft^4- 

” Mi ’ d ! dicevanfi Kofemin , come 

- * ?‘ a :z : ST.’Jft »■*«&- 

„ Ingo a l?»un. P faggi a nato nel 

;; SÌ" i'dtóSi . ^SmÌ e !i 

„ la Caladi tal nome , coro* » E gli fu 

* Fontanini milla Bib UaU^.B . ^ a 

„ il pruno dopo - » G m ernoria ar- 

« lt r\l allo fcrivere di Panfilio Per- 

^' : v9r\ sì-.”*”» 

„ delle figurate 1 " c “ * ’ ” " ^ 1 1 o « S 6©. in 

„ per pr ^ cef “ ; R ,- Sio delle materie 
„ 8.D««Jrarr fl re , 1 dell' 

„ che poffono *«“,.* dell’ imitaaio- 
„ eln<l»«-«v igeano - Dialogo 

«Pirite* 

jgFJSi 

terra. Noe fu( * f p do ’, nco rU foreadel 

calo, uonconofeendoanco ^ 

vino , *> addormenta - i» „ e avver- 
indecente ; Can»° » ’ tra fportò Noè 

ti t/fuoi ffatcUi i *- r a mo >A 

. «.M.-* C. : — ««.'» .'‘.“ .K 

?«irS^«sa!s? 

ligi di una nobile fam gl . * rfìth( 

colla fu» vin^» Ì: S Frantefc° di 
Era intimo * m,co d rh Vefcovo di Bel- 
SaUs, che Io p .rigineU’Ofpitale 

Icy nel td*^ M;* Fangl n«u 

degl’ Incurabili !’ 1 k * P fuo Vrfcovadt» 
di aver rinutinato Opere. 

nel i«5»9- cm C o de’ Religioti 

celle qual* P are nemico » M 
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Meftdftsnti . L* fu* Amigli* b» pro- 
dóttomolti perlonaggi illuftri per il lo- 
ro nitrirò « e- per i -‘loro impieghi • 
r CAMOENS ( Luigi ) celebre Poeta 
Portogliele , nativo di Lisbona circa il 
1524. di una nubile famigli* , prefe da 
principio il partito delle armi, e per- 
dette un occhio in un combattimento 
contro i Muri . Pafsò nelle Indie nel 
* 55J- ove il tuo talento per la Poefia 
gli acqtiiflò degli amici potenti ; ma a- 
vendo oftefo colte fue fatire il Viccri 
Francefco Barrerò , fu efiliato da Gpa 
a Macao. Mentre fi portava colà , aven- 
do il fuo vafcello fatto naufragio - ebbe 
tal presenta di (pirico per f'alvare il 
fuo Poema della Ltifrade , che Io tenne 
colla mado finiftr* frattanto cheanda- 
va nuotando coll* dritta - Dopo qual- 
che tempo ritornò * Goa , ed imbanditi 
per lt» Portogallo . Arrivò a Lisbona 
nel 13661 ove fini- i fuoi di affai «altera- 
mente nel 1579. Il foggetto della fui 
Lufiade Tip la conquida dell* Indie O- 
ridtrtali fatta dai Portoglieli ; l* Eroe è 
Vafco de Gami . Quello Poema è affai 
bello- ma l’Autore non > vi feguita le 
regole del Poema Epico, e li laici* por- 
tare dal fuo genio ; ciò però non ha 
impedito i Portoglieli dal chiamtrlo il 
Virgilio di Portogallo. 

,, CAMPAGNA C Leoimrdo)da Mef- 
-, fin*; Giureconfulto ; «F.lnfl’fo; fio- 

— ri nel 16*7. e lafcò datti allaluce 

— alcuni Opufcolì . . 

-, CAMPANA ( Alberto.) Fiorenti- 

— no, uomo di Molta erudinone- * 

„ verfatiff- nella Filoli fi.i , encllaTeo- 
-, logia, infegnò in.Pifa , e in Pado- 
„ va : e fi mmi di appopiefia nel idj9- 
,, Egli compofe diverte opere, ma non 
-, fi trova di lui-.,, che il volgatàrra- 
-, mento della Farfalla di Lucano da- 
„ la alU (lampe . > • 

-, CAMPANA CCefare) gentiluomo 
Aquilano viffe oc 1 XVI. Secolo, e 
„ diede alte (lampe : La vita Hi Filippo 

— 11 . Dell' IJÌorit del Mando, voi. a. 

„ CAMPANELLA ( Baftlio) Palgr- 

— mirano dell’Oidioe de’ Predicatori - 

— viffe 'nel i6»7. e traslstò dallo Spa-^ 
V „ gnuolo: Trattato dt’ Scrupoli e de 

v, Jitoi nnttdj de! P. Alfonfo Cabrerà • 
-, Aggiunte, e Addizioni ella fornata 
,, de' c >fi di ctfcitnze fopr* l' tfpUca- 

— tiene delle Bolle della S. . Crociata 

— del P. Emm. inveir Rodriquez • 
CAMPANELLA (Tomraalo) Dome- 
nicano, nativo di Stilo in Calibri* - 
fece molto ftrepito nel Setolo XVII. 
colie [ut Opero di Fjlofofia • Fu melo 
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in prigione a Napoli , d'onde forti do- 
po di avervi foderi i gran tormenti. Ef- 
fcfldofì portalo a Parigi , il Cardinale 
di Richelieu lo benificò. Mori ivi nel 
ldJ9- di 7«- anni. Avvi di lui Atheif- 
tnuf triumpbatus - ed altre opere ha e- 
gli lafciato , che non mancano d’ in- 
gegno, manna fono molto giudiciofe - 
ni fode abbiflanza . 

Le altre fue opere fono I. Philofophia 
fenfibus demonll rata in 8. Difputaiip- 
tie* diflioft- &c. in quefta difende Ber- 
nardino Tetefio , e confuta gli errori 
d' /[rifiatile , e l'uoi Seguaci . rn Napoli 
1591. in 4. 2. Pmdromus Philofophise. 
inftaiirandas &c. Francfort 1617- io»-?. 
De fenfu return . & Magia lib 4 Mi- 

rabili* occulta: Philofophise &c. Tabi» 
Adami J affone , di ritorno dal viaggio 
di Gerufatemme pafjando per Napoli eb- 
be la curiolità di vederlo , memre era te- 
nuto prigione dagli Spagnuoli . 1' inca- 
rti à di pubblicare in Germania le Opere - 
.ch'egli avea fatte in prigione . Rivide 
quefta ,e la fece per la prima volta Ram- 
pare in Francfort Ifiio. in 4- Gli fttffi lib. 
corretti e d’fefi dalle calunnie flupido- 
rum ipcolarum mundi , come egli t' ef- 
pnmc nel titolo , furono flamp. in Pari- 
gi 1639. in 4. 4. Apologia prò Galli* ma- 
ihematico Fiorentino, nella quale fi. 
difputa , fe il metodo di filosofare di 
qucfto grand' uomo , fi a 0 no favorevole 
alla Sacra Scrittura Fr«ncf>rr 16»*. im 
4. 5. Reali* Philofophise Epilogiftic* 
partes quatuor, hoc eli de rerum natu- 
ra , hjminum mari bus, politica , cui 
civitas fol s adjunfla ed, & «cono- 
mica tee. Tobia Adami le fece delle an. 
notaz ■ Fificalog. e le pubticò in Francfort 
16»}. in 4. 6 . De Gentilifmo non reti- 
nendo.Quseftio unica &«. io Parigi 1636. 
in 4. 7. De ptmdcftinatidne , eleftione, 
reprobatione, & ausìli* divinse grati* 
Cento Thomiflicu* , io Parigi 1*56. io 
4. 8. AftroloRicorurti lib. VI. 6tc.Tnque- 
fte dà il bando ad ogni fuptrjliz • Ara- 
ba, ed Ebrea, e tratta la materia fifio- 
logicam. giufia la Sacra Scrittura , e la 
dottrina di S.Tommafo , d’ Alberto (re. 
perché la lettura lenze alcun fofpettó 
con vantaggio pofj t farfene ■ 9. Medicl- 
nalium just» propria principia' lib. 7. in 
Lione 163 v "* 4 La fua prigionia du rb 
17. anni . Origine prima dt quefta fua 
d’faventura fu il iifpttto di un Reg- 
gente de! fuo Ordine , ctiirifpofe in una 
pubblica difputa con infolenz 3 ■ Due 
Papi illuftri Paolo P. e Urbano Pili. I, 
intertffarono per la fua liberazione' - 
tanta era il credito t cb' egli gode a (re. 

6 a Er- 
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* Erncflo Salomone Cipriano nel 1705. 
ne (lampo la vita, della quale parla il 
Rafnage nella fua Storiadelle opere de’ 
Dotti all'Ottobre del 1705. p. 445. poi 
la riffampò nel 1711. cou quattro ap- 
pendici . Vcggafi la Biiiliot. Antica e 
Mod. di Cicrc T. XVI 11 . p. ijo. 

,, CAMPANI ( Fra Alberto) Fioren- 
,, tino dell’ Ordine de’ Predicatori , 
,, tri (Te nel XVI. Sec. e volgarizzò Lu- 
,, cano delle Guerre Civili . 

„ CAMPANI ( Niccolò) Sanefe, di 
,, cui fi trovano, alcune Commedie ru- 
,, dicali, vide nella fine del Secolo 
,, XVI. e principio dell’altro. Egli fu 
,, della Congrega de’ Rozzi di Siena , 
„ della quale fu anche Ridolfo Mar- 
,, teliini , che compofe la Commedia 
„ intitolata . Jl T impella trasforma- 
li to: e Franccfco F .rieri , di cui abbia- 
1, rno u l'Orazione intorno all’origine 
I) « ali’ antichità di effa Congrega , 
,, inflitulta verfo il fine del XV. Seco- 
o lo da alcuni giovani Smeli di umo- 
„ re allegro e piacevole , tutti artilli 
„ di profeffionc convenuti infietne . 
„ Da principio ia recita di qualche So- 
«1 netto, e Madrigale, e ’l dover dif- 
,, correre fopra qualche quiflìone ne fu- 
11 rono le prime lor occupazioni . Do- 
,, po fi fegnaiarono con recitare Com- 
», medie rulticali , e con far mafehera- 
>, te Contadinefce , e con altre inge- 
h B n °f e piacevolezze. L’anno ijji. a 
», imitazione dell' Accademia degl' Ia- 
ti tronati Sancii eretta nel 1J15. vollero 
, a averd’un' Accad. il nome con ia pro- 
pria imprefa; c febbene fu ciò non fol- 
ti feto d’ accurd 1 , volendo altri , cheli 
„ chiamadcro gli Smarriti , altri i Rac- 
„ colti, e altri , come Stefano A nfelmo 
„ Intagliatore, rigettando tali dentuni- 
n trazioni come poco convenienti alle 
1, ior bade, c plebee profcffioni per non 
ederne beffati ; finalmente fi conchiu- 
», fé, fecondo il parere di Angelo Cenni 
», Manifcalco, di prender il nome di 
», Mozzi 1 e thè l'adunanza non Acca- 
», demia , ma Congrega fi denominane 
„ coll’ imprefa di una Sughera antica, 

» col motto: Chi qui foggierà» , ac- 
ri quifìa quel che perde . E fecondo fu 
», propofto da Scipione Trombetto del 
„ Duca , e uno di loro, fi (labili anche, 

„ che ciafeuno de' Reggi fi d'ftinguede 
», nella Congrega con un nome finto , 

„ e il lor capo fi chiamale Areiroggo, 

11 da eleggerli ogni anno' in un giorno 
n determinato. Ma. come nota il Ze- 
» no nella Bi bl . di Footanini , volen- 
■1 doli quella Congrega rincivilire, col 
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,, prendere finalmente il nome di Ac- 
,, cademia , e ammettere profefori d* 
„ ogni piò cuita Letteratura , anziché 
„ avvantaggiarli fcapitò di molto ; e 
„ dove prima l’ antica fcmplicità la di- 
„ Itingueva dall' altre , ora la cultura 
„ e lo ftudio la confonde con tutte, 

,, CAMPANILECFiliherto ) di Mon- 
,, teleone , vitfe nei XVII, Secolo , e 
„ pubblicò i'Idee, ovvero Forme deli’ 
,, eloquenza fecondo la dottrina d* 
„ Krmogene , c di altri Retori antichi; 
„ L'Armi ovvero Infegnc de’ nob’li , 
,, ove fono i difeorfi d' alcune Famiglie 
,, nobili, coti fpeate , come viventi 
,, del Regno di Napoli. L’ ilioria del- 
„ la Famiglia di Sangro . Giovingi.ro- 
„ lima Campanile anche Napol. che 
„ dal Vefcovado di Lacerdona pafsò al 
„ Vefcovado d’ Ifernia nel lòaj. e morì 
„ nel itió- diè alla luce : Diverforium 
„ Juris Canonici tre. e alcune altre o- 
„ perette. Giufeppe Campanile orini- 
„ nario di Diano nel Principato Ul- 
„ tra. del Rogito di Napòji fiori 'nel 
,, XVII. Secolo, e fcriffe ; Pro/e Pa- 
li rie : Lettere Capriccio!» r Dialoghi 
„ Morali : Le Notizie di Nobiltà. Si 
,, morì nel 1674. carcerato per quella 
„ ultima opera , ove divulgò alcune 
», notizie pertinenti ad alcune amiche 
1, Fam ; gli« . 

„ CAMPANILE C Giambattifla y Pa- 
„ lermitano, uomo di molta erudir 10- 
,, ne , vide nel XVII, Secolo , e oltre 
„ molti Panegirici ,.e il fuo Quarefitna- 
„ le , Rampò un’opera col titolo Pa- 
ri termo antico rifcontr.no al moderno . 

,, CAMPANO , Matematico vide 
„ nei XII. Secolo , e fu nativo di No- 
,, vara nel Milancfe. Egli fcriffe full’ 

„ Aflronotniai fui Calendario , e fu- 
„ gli errori di Tolomeo nel Calcolo 
„ del movimento della Luna , e del 
„ Sole , e altre opere . 

,, CAMPANO fi Apollonio ) viffe nel 
,1 XVI. Secolo, e corrode in Venezia ap- 
», predo Vincenzo Valgrifi Stamp. che 
11 fi valfe di lui nella Rampa delle Ri- 
„ me del Petrarca, a cui fe’ delie an- 
„ nntazioni ; c in queliadrlle Rimedi 
„ Vittoria Colonna, in altre. 

CAMPANO^ Giannantonio ) Italia- 
no, nativo di Cavalli predo Ctpua . (* 
non M. Ant. come chiamalo ilClcrc) 
Vefc. di Teramo nell’ Abruzzo , e gran 
letterato nel XV. Secolo, mori in Sie- 
na a’ 15. Luglio J477. cfiliaio da Si fio . 
IV. Le fuc lettere , ed i funi vgrG per 
cura di GiambuCqrdo Menckcnio a per- 
te tlampajronfi nel 1707. a Lipfta , * del- 
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la qual edizione vegcàfi. f| ri,*, » „ 
B.bl.ot. Scelta T. xi V » « r,,a 

B«ìi antiche edizioni deU' N ‘. iie 

c«m pa?0 di Ro m r ì4 i, :^\^ 

*5oa. ci ba in oltre n,r. dl ^ Cn - 
H«mch* , delle qu»t. P V. i th ~ optTe *' 

ferino U tua vita tv e Fe,m,oh * 

'£££ 

limmo Epigramma. 8 6 0n bcl " 

« e«a* Secoli'^* d ' Bo, °- 

» ta confideraaione mo1, 

,» Peggi fu ta tan ,„ ' u 8°l*t*o Cam- 

SrTSLSf.'-, S‘ , n K 

w. p r i :i,/ 0 'iC a f -- 

« 1* progredì Q J **** *mmirabi- 
» «»«io a ui fi SHuolo fu 

>» feienea , ch ^ .»<»* Iter* 

’* * 'O altre p . 1rt * / ! 8 °* Padova , 

’’ d- GiuVJlp^^ ^ P^a P/t&e' 

», calatoli ebbe Pi ‘ k,Va I e ac- 

ri gl 'uole ■ Rtxio^k *■ “?*' ’ * due fi. 

« de' V»,— ... , _.i che fu Generale 


». di Maiorita ’ u „ ' Sforno 

», liti del fu„ l ^ P'ù dotti Prc- 
»• da Paolo HI. — ’ Che 

». Canuta , , ncI Chierico di 

» 8"“, e da GioliViif V r ' fc, ..' dl Brlo- 

Luifa mogiii d ; Cami'i'I*' e-"' 1 
» '“«lo di Bologna. , a F*n- 

» r '»ata con AlfonfL r E,eo . nor » ma. 

M rara. c mortai. da Fer- 

» fe’ Chierico , edfein V m °8 :i ' fi 

« W»f* “uf.dercvoli c,Hchl er r ,i c ,di - 

>• «ente fa„ 0 CardL «i ’ f u 
>i aveffe cgij anche ^ a<>,c » che 

’• ‘«i di clonlprj;;''' 1 «'«Mi Trac- 
;> pubblicai .Nel ivi l T fu ' 

: **vS$y4Si5:s 

” u *}£t a s d?i „ * aua - 
” t0 di lui nel ,5 dn E P ita l*nuo f at . 

di C-ifliia d! F r, r co°„ vi ! / t i,a s 

*** d “« * «u&rrSK 


” Campeggi Vctatvo di Feltra V. 

» !'f e °f‘ XV Sec, c lafciò un Trai 
»’ t»C<>> del tthbato de' Preti * !' 

,» Irò del Pontefice Ore Cimili" ^ a ' 

» P^S» deil’oXe d, C rbi 0 me C,m " 

’» n *t‘vo di Padova , fi diftinfe fn C ° 

” { »V l ° Bel 9° nti,i o di Trento , oy* 
,, intervenne in qna| tr a a: * ° e 

"“«/creo c BoJSSri.- 

„ Co«t di ) vide nel XVII. Sec 

’* Tragedie St0r ' adl Sp ° 1CtÌ » e alc ùne 

CAMPÉSAN° C Aleffandro ) da 
* Badano, ville nel XM I. Sec Alcune 
„ fue R.tne fi leggono, nella raccolta 
„ del Domenici)' . 

CAMPIANO ( Edmondo ) nativo di 
Londra , flnd-6 in Oxford , e pr,£ ~ 
D.aconat. fecondo il rito d’ Ioghi tC r. 
ra . Abbracc-o dipoi la Religione C«- 
tolte», e fi fece Gefutta nel i S7J . Do- 
po var) viaggi ritornò in Inghilterra 
ove fa fatto morire li jg, Nov. teg,* 

d 0 7uiùL r en<> dÌ E, ' fabc,ri - Abbiamo 
lui una Cronica Un. verfalc, u» Trat 

tato contro i Proteftanti d’tighKl 

ra ed altre Opere . La fu» vita fcriV 

‘•J* P-f»o Bombino G«fu“u , è ranf-' 

’» ^ Bamcnico ) Sicilia. 

’’ MJnr d à'T rd ‘, ne - dC ’ dedicatori , 

,, M»cnf« d. T.ologia , e Muli co f, mn ! 

,, fo, fiori nel 16 ) 0 . e fiampò : Fieri- 
5> tium Concentum binir y ttxnts fy 
„ qu. itemi t voci bui modulai. Lilia Cam. 

„ pi Innit, termi, quaternii & qutnis 

” Z C Li, S anT, RT Con P‘"orio 

” Z t ■ B -r>rgimt . Lilla Cam - 
»» £, f * » **;•« i qtiattrnis , numfr 
»» S f en ’f voctbui modulanda . Beili 

». V 0 "”' * PC , C quattro voci 

», «» •«» C i. e a. 

’t’an^a M r SSAN ? ^ Federico ) da Ca- 
„ tanta, Giurccoufuito famofo, mor- " 

” " e . 1 J 58d- l*fciò dati a) . Tute 

” Si'rj' k ‘7 'W0trS,2l! 

lam atpoJhlLam NUoTV. % 

CAMPISTRON c G.O. Gualberto ) 
rii V* Frsn c*fc , Segretario dei Duca 

l6w s1°Ttt ■* "‘ <qu<r ia ncI 

terada 7?.' nU " clU *' P^fw Let- 
FrarèèfZ , " c,v "“ dall'Accademia 4 

li», ’ 701 e da apopteffia 

ficdiè un i C* 1 *' Co rene Tra- 

li fa.' Ai?' , Cr,m mcd.a , c tI , Opere . 

pAJK.lSS’Sr,’. 
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„ CAMPOLONGO ( Emilio ) da Pa- 
,, do«a , vide nel XVI. Secolo , e ftl 
„ Proferire di Medicina in Padova dui 
„ 1578- fino ai 1604. in cui paltò tra’ 
„ più. E oltre i, tuoi Confi» Iti', che 
„ furono pubblicati con quelli degli al. 
,, tri Medici Italiani, abbiamo di lui 
,, M et botiti t Conful tondi ,• De t' ari olii ; 
„ De Arthritide &c. 

CAMPS.CFraoccfco di ) Abate di No- 
Ara Signora di Signi , tra figlio d’ un 
venditore di ferro , rame, ec. d’ Atniens, 
ove nacque l.i 31. Gennaio 1643. Sua 
madre rimafia vedova, lo cundufTc a 
Parigi in età di 8. in 9. anni, e lo mi- 
fe nel Convento dei Domenicani del 
Sobborgo <>, Germano , perchè ivi tor 
fcrviffe le Mede. M. Serroni allora Vc- 
fenvo d’ Orangcs , che flava in quella 
Cafa Religiofa, c che fu poi Vcfcnvo 
di Menda , crnnfcetidolo di qualche abi- 
lità . lo fece glievare, indi fe lo puf e 
per Segretario, Gli cooferl il Priorato 
di Ftorec , gli fece avere |' Abazia di 
S- Mi recti o, pofeia la Cosdjutoria di 
Glaodeve,, ed in. feguito il Vcfcovado 
di Pamiert nel 1085*. ma non avendo 
potuto ottenere da Roma le Bolle, per 
rifarcirlo , gli fu data l'Abazia di Si- 
gni, che fi tenne fino alla fua morte 
avvenuta in- Parigi li 15. A godo 17*3. 
in età di 81. anni • Coflui fu m*lro 
Verfato nella cognizione delle Mcda- 
gli , e della Storia di Francia , ed ha 
lafciati moiri Scritti in quello genere 

CAMUSAT celebre Stampatore di 
Parigi nel Secolo XVII. non imprime- 
va , «he libri buoni pafiava per lo più 
abile Libraio di Parigi . L’Accademia 
Fruocefa to feelfe per fuo Stampatore. 

CAMUSAT C Nicola ) Canonico di 
Troyes in Sciampagna, morto molto 
vecchio verfo il id5J. è Autore J‘ un 
Libro latino intorno le antichità d Ila 
Diocefi di Troyei, e d‘ un voi. intito- 
lato Mifceljanea-, Ci .è Rato un al- 


tro Camufat morto in Amflerdam li 18. 
Ottobre t73a. Di lui fono i tre primi 
volumi delia Biblioteca Francete , la 
V'qBiblioteca de’ libri nuovi flaropau a 
JSancy nel 1796-, e oltre alcune altre 
opere r Ih Storia critica de’ Giornali in 
iìoe timi . Amflerd-m 1734. * 
CANAAN .figlio di Cama.e (Tendo fla- 
to da Noè maledetto , i Tuoi difendenti 
furono vinti ,ediflrutti dagl' (traditi , 
per confeguenza di detta maledizione. 
„ CANALE C Annibale ) della Ter- 
v, radi Vico sulla Puglia , Gefuita niol- 
» t« rinomato , c<iè governò 11 Colle- 
«,«io de’ Marciali» iu Ruma, e quello 
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„ dell’Aquila, fiori verfo la fise del 
„ XVI. Secolo, e net 16*3. Rampò Le 
,, vite de' Patriarchi , ovvero degli 1- 
„ flitutori degli Ordini in Ruma , pref- 
1, fu Stefano Paoiiao,' e Guglielmo Pac- 
,, ciotti, in fot. Giovanni Canale della 
„ Cava Giureconfulto di buon nome, 

„ che vifle nel XVI f. Secolo, compo- 
,, fe due voi. di Pocfie , e un Poema 
„ col Tit. L’anno j t/i ivo , ovvero i 
„ Fa/li Sacri. , 

;• CANDAULO , ultimo Re di Lidia 
della famiglia degii Eratltdi, fq prefo 
per tal modo dalla bellezza di fua mo- 
glie , ch’egli ebbe l’imprudenza di 
farla vedete affatto nuda a Gìge fuo fa- 
vorito, meutr’eila era ne’ bagni . S le- 
gnata la Regina per qotfl' azione , che 
giuda i coltumt di que' popoli la ren- 
deva infame, coflrinfe G ge ad uccide- 
re Cmdaulo . Dopo la morte di quefla 
Principe , ella fpo*o Gige , verfo il 
716 avanti G C Da quelli cominciò 
la flirpe dei Mermoadi , che durò fino 
aita feonfitt» di Creta., 

„ CANDIDO ( Gian domi aito ) Ve- 
,, ronefe , vide nel XVI. Scc. , e feri He 
„ alcune opere. Pier Candido Decerti- 
,1 brio da Vigevano fior) fottq Ercole 
„ 1. d’ Efte Duca li. di Fecrara intorno 
», al XV. Secolo , « volgarizzò Ap- 
„ piano delie Guerre Civili de’ Roman- j, 

„ Quinto Curzio de’ Fatiti di AìefTan- 
„ dio Magno; li X. libri delia Repub- 
„ btica di Platone , t Commentari di 
„ Cefare, la vita di Filippo Vifcouti, 

,, e altro. 

,, CANDIDO ( Matteo ) Siciliano, 

,, vide circa aL J440. e fcrifTc la Sto- 
„ ria de’ fuoi tempi della Sicilia . Vin» 

,, cencio Candido Siracafano dell’Or- 
„ dine de’ Predicatori , uomo di gran 
„ dottrina , fiori nel XVI. Sccplo , e 
„ XVII. Egli nacque nel 137». e cef- 
«, io di vivere nel 1 653. Innocenzo X. 

,, nel 1643. lo creò Macflru del Sacro 
„ Palazzo, e lo impiegò in molti ri- 
„ levanti affari. Diè alla luce : Ulte- 
„ Jirium Difquifinoaum Moraiium , . 
„ qui bui omnee Confitenti# taf ut vaa- 
„ ximt predicabile! cxplicantvr . Tom. 

„ 4- De Primatu Patri &c- 

,, CANGE ( du ) . Vedi Frefnc . 

„ CANGIANO C Giannantonio)Na- 
,, poi. Chierico Regolare , viffe nel 
,, XVII. Secolo, e (criffe la vita del 
„ Cardinale Paolo Areali d’ Itti Dio- 
„ cefi di Gaeta., che fu prima Cmfiglie- 
v, re ia Napoli, epofciafitio Cardina- 
li le Arcivefcovo , celebre non meno per 
i, la douriga., che pai la booti grande 

„ dai- 
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„ dell* vita , ulti m a mente dal Sommo 
„ Pontefice Btnédetto XIV. annovera- 
,, tó tra* Beati ; c fcrifie anche , e 
„ tompofe altre opere molto pie. 
„,CÀNIG 1 ANI CIBernardo ) fu uno 
de' primi dell'Accademia della Cru- 
„ fica iftilltita nei 1)8*. da .cinque Fio- 
», rentini , cioè , da lui e da Giov-m- 
,, battifia Dati , Autonfranocfco Qat- 
,, Zini , Bernardo Zinchi , e Biliiatio 
*, de' Rotfi , a' quali poco dopo fi ag- 
„ giunte per fello il Salutati » che le 
i, diede J forma d' Accademia. 

,,’CANlNI CG'°* Angelo» e Marc- 
„ antonio ) fratelli , Romani , fioriro- 
, f no nel XVII. -Secolo; ♦ ;u#» furono 
», per dottrina 'famofi-: onde avendo il 
», primo compoll* la fua Iconografia , 
„ cioè, difegnf d‘ Immagini , cavate 
da’ frammenti di Marmi , da gioje , 
», e medaglie con annotazioni fino alla 
,, Tàvola LX. da quella fino alla fine 
,, le continuò l' altro: e compofero an- 
„• che altre opere . Girolamo Canini ,d' 
;, Anghiari vide ne'lio ftelfo Secolo, e 
(lampo tra 1’ alino rni’tiperi col Tir. 
„ Afonfmi politici cavati dall' Otaria 
dP Italia del Guicciardini . Angelo 
CaninUi o Caninio della flcffi Fami- 
? , glia mòrto nel *557. fu molto fumo- 
;; fo al tuo tempo per l’efajta icontèa- 
za, ch’ebbe non folo del Greco / e 
,, del Latino, ed Ebraico , ma altre») 
,, del Siriaco, c di tutte le lingue O- 
», rientali y le quali andò lungo tempo 
infognando per Italia» Venezia, Pa- 
», dova, Bologna , e altresì per laFran- 
p eia » e le Spagne , e lafciò molte 
{, Òpere e date alla luce : lnfti- 
», tutiancs Linguavum Sfuse a , AJJf- 
,,‘rior* - & Tkaltnudic* un» eum 
», fèlbiopit» & Arabie* collatso- 
tt X j 

r ‘ CANISIO C Arrigo 5 di Nimega,oi- 
»» potè di Pietro , «d uno degli uomini 
p'.ù dòtti del (do Secolo, profetsò la 
Legge Canonica in Iugulila! s»n gri- 
do , e tn- nel T 5 o 9 . Abbiamo di lui va- 
Zie Op. Le principali fono- 1. Surnma 
. 'juYÌt Canonici-, a. Antigua LeStonei , 
'In ?. voi. in 4, riftampati in 4- voi. in 
fql. * dal B.ifnngeà * Raccolta ricer.Ca- 
. *. ta r ', cd utiliffim.i . ■' r > 

. m'CANISIO (Egidio) di Viterbo, 
uomo mrlto dotto , <fioil ilei XV. Sc- 
colo . "Si .trova di -fui tradotta in vcr- 
Q Latini laCitriZOnè del Petrarca Par- 
»V Rine Beltà > re’ fi crerde altresì Autore 
' j»' it' jxl fta'ize intitolate r La taccia 
' ,f ’tf Amari r-etta aànao tra qoebc di 
« divetfi j.iariètì -Poeti raccolte da Lo- 
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,1 divico Dolce» e anche fi legg.no 
»» ftimpate a parte ; febbenc fi Itimi 
», più probabile che non fodero di lui, 
» ma di Giambatifta Lapini Fiorem - 
» no , ai quale vengono rellttuite nel- 
„ la raccolta del F Tentili imprcITa in 
,, Venezia prclfo il Giolito nel 1571. 
», in it. 

CA N ÌSIOC Pietro ) d<Tto Provincia- 
le de’Gcfu'ti, nat. di Nimcga , fi di- 
flinfc nel Concilio di. Trento colla fua 
Menta, e cu’ (boi laicati, M. li ai. 
Dicembre 1f97- di 7 7 - anni. Abbiamo 
di lui Santa ta Dolina» Cbrìfttaa £ , ed 
altre Op. + Il P. degli Oddi «e ha 
feruta ultimamente la vita. f 

„ CANNÉSdO ( Giannantonio ) da 
,, Ragni* , Giureconfnito famofo , po'- 
»» tatofi in Palermo ebbe per la fua 
„ dottrina il .Itti di Configlicre » enei 
„ 1Sa4. fi! creato Avvocato Fii'cale . 
,, Mi mori pofera in Ragofa fua pa- 
„ trinici 1 580.SSC riffe : In extravagan- 
», tent l'alce atei F mietici , ©■ in ca- 
ri travag. S 1 aliquam f acori ; Sicilia 
„ regnar» cnatrationcs ptrfpieuas; olt re 
», un tuo Confulto , che fi legge fra 
„ quelli feelti da Pietro di Luna. 

„ CANJIETI CD. Pietro )At>b-Ca- 
», maidoiefe , uomo di gran merito 
„ nacque in Cremona nel i 6 io. e nel 

Battefimo ebbe il some di Giamba- 
j, tifta mutato pofeia in quello di Pietro 
», nel aóSg. o iaodo vedi 1’ Ab to Ct- 
», maldolcie . fter varj gradi-uiì al go- 
», verno generale* dcU'Oidine , c ceisò 
f, di vivere nel I 7 JO, nel MoaaA.-ro di 
», S. Ippolito di Faenza » da tutti gli 
,, amatori della buona Letteratura ;om- 
», pianto. Nel Monaficro -di Clatfe in 


Ravcona-ercffe un' iafigne Libreria a 
», puobliea comodità , e (crific molte 
„ opere . .Oltre una diSertaz. Apolo- 
„ gttica intorno al Poema de' IV. Rt- 
„ gni o Qnadrircgio d Moiifiguor Fe- 
ti dcrigo Frezzi dell’ Ordinv de"Pte- 
„ dicitori , Vefcovo di Foligu" . e u- 
», no de’ Padri del Configgo di Collan- 
„ za in 4. - , 

„ CAN NIZZA RIO (Pietra) Palcmi- 
»» tano, morto nel 1640. fu Sai -rdoie 
,, ver(»;i(Tìmo non meno nell* Teolo- 
,, già c Fildfifia , che ntjlc Leg^i : e 
», lafciò Mf. Reiigionii Chrift'an.c Pa- 
ti normi Ita. é .Scitica omatum F.ccle- 
,, fi or. fundationei &■ corurti artg:ncSi 
», S anÓorum , Bcatortun »f- yirorum 
,, fama Sardi: tatti iUttJlr(pn% Panor- 
,, mttanorvi» , je giti tifi su nomine 
», ab' batK\ùt£ àrfefflerttijpi i £$> urbis 
ettifdcm AiùthlSf»i<‘>por&-'ii‘VÌt * . 

- ‘’ÌTfc. 4 Cdèa - 
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CANO C Melchiorre 3 Rclieiofo Do- 
menicano, ttì uno de’ più dotti Teo- 
l->e. del Sec XVI era di Tarane^ , 
nella Dicceli di Toledo. Fu discepolo, 
e fucct'gorc di Francesco Vittoria nella 
Cattedra di Teologia in SaJ amanca , e 
. v .. "’lfgno con applaufo. Cane fece di- 
"'" ta nel Concilio di Trento 

lotto Paolo III. e fu Vefcovo delle Ca- 
rtarie nel tjjl. Indi rinunciò il fuo 
Vclcovado, e fu Provinciale dellaPro- 
M ‘ in Toledo nel 
Jtfo. Il fud Trattato ’dei Luoghi Tea- 
logici in latino, è fcritto con elegan- 
za, e paffa giuflamcntc per un capo d’ 
Opera Vengono a lui pure attribuite 
Prxlttttoncs « de Sacrata. in genere , 
e ne Penitenti a. * 

CANO C Sebafl’ano ) cel. Navigato- 
£,* ".«• p Guetaria fu il primo , che 

l e .* e . IL fit , r ° a e L n,nn dp , e rientrò in 
Siviglia li 8. Settemb. J51J. dopo a. 
anni, ed un mete di navigazione. 

,» CANOBIO ( Aleffandro) Vcronc- 
,, fe, viffe nel XVI. Sec. Si ritrova un 
» fuo Ragionamento fopra la riforma 
»> fstta del Calendario da Gregorio XIII 
,„e.un Trattato fopra la celebrazione 
»> della Paiqua , e d’altre Felle ino- 
?» bili . 

,, CANOFILO ( Benedetto ) di Ca- 
„ Aci di Sanerò , Monaco C.ffinefe , 
„ h. ri nel XV. Sec. e princip-del XVI. 
„ c ter ifTc ; Qual iter judteandum fu in 

" V’t ' & f ual, t** »» foro poli 
,, Juo. Rfp. e. I. de ronfi it. Ttem Cern- 
ii men. Junt Civ & Canonici , e il 
„ Corneo co in cep cum ornai Eremita , 
>< fide Infintotene. & m eap.fiCau - 
” F,, * ocefco Caaofiln di Caftel 

„ di Sangro, Minorità, vilfe nel XVI. 
„ Sec. e di lui ritrovali (BSeonomra 
„ Concionala Japer Evang. Quadrage- 
„ y>w* Antonio Canofilu da Solmona 
„ altresì Minorità , che vide nel XVII. 
»• Sor. diè alla luce difeorfi Paradoffici 

" Pf r ****** * e* orn ' di Quarelima cou 
i> alcuni Panegirici . 

*’ CANOZIO C Lorenzo ) Pittore e 
„ Scultore da Padova , vige nel XV. 
» Sec. e fi m. nel 1470. 

” CANTALICIO C Batifla )cos?det- 
” lo ”* Cantalice in Abruzzo , fiori (ot- 
” Algpandro VI. e nelle principali 
n Citta refofi celeb. Riftaui suore della 
» vera favella Latina , fu da quei Pon- 
’» ,cficf eletto, per Maeilro di Luigi fuo 
m nipote , il quale dopo fatto Cardina- 
t, le pmccurò , che foge creato Vefco- 
« vo di Cività di Penna , c d’Atii , 
», ci4 dargli il cognome di Valentino , 
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»» e 1 armi della fu* Famiglia . Strige 
„ piò opere, e trai’ altre la Storia del 
„ Gran Capitano , tradotta pofeia da 
,, Sertorio Quattromani Cofentino ita 
,, Italiano. 

CANTARINI (Siroone) Pittor finn, 
chiamai* il Pcfarele , perchè era di Pe- 
faro , fu di (copulo , ed imitatori di 
Guido , e m. a Verona nel 1*48. 

f CANTELLI C Jacopo) da Vignola 
eccell. Geografo del Duca di Modena , 
fiori lui la fine del Sec. pagato . Le fue 
carte fono flimat. 

CANTERO ( Guglielmo e Teodoro J 
due fratelli cel. per la loro Scienxa , 
per la loro virtù, nel Secolo XVI. e- 
rano d’ Utrecht , ed hanno lafciat* 
varie Op. 

CANULEjO , Tribuno del popolo 
Rumano, fi guadagnò 1 'afiotto de ’xe- 
pubblichifli, coll’ enerfi oppolio a’ Nobi- 
li . Fu autore di una frdizione verfo il 
445. av. G. C. ed ottenne , che i Ple- 
bei potogero imparentarli co’ Patrizi , 

CANUTO, nome di varj Re di Da- 
nimarca , due de’ quali regnarono in 
Inghilterra . 

« CAPACCIO Q Giulio Cefare ) fiori 
,, nel XVII, Sec. egli nacque in Cam- 
ti pania d'una Famiglia plebea e po- 
x vera. Il fuo faperc io difiinfc , c 
n lo refe al fuo tempo molto faraofo . 
», La Città di Napoli Io eleffe per fuo 
„ Segretario ; e fu un di quelli , che 
„ contribuirono fopra tutti a ftabilire 
,, I Accademia degli Oziofi . Franccfco 
,, della Rovere Duca d' Urbino gli com- 
,» mife l’educazione del fuo figliuolo j 
» e durante tal carica compofe buona 
„ parte dell’ opere , che di lui abbia- 
«50. Sì mor} nel 1611. e lafciò 
x Tran, dell’ Imprefe . Il Segretario . 

,, Prediche Quadrage limali . Il Poraftie- 
»» ro. Selva di concetti Scritturali . 
,, MtrgeUina . Egloghe Pifcatoric ■ Pro- 
„ tetti e Avvertimenti Morali e Politi- 
li *• ■ Le dtclamationi in difefa delta 
,, Paefia. Vluftrium Mulierum & Ulu- 
li finum Intera Pirorum Elogia ire. 

„ CAPANO C Andrea ) Cavalier Na- 
,, poi. e Gì ureconfu Ito , vige nei XVII. 
,1 Sec. e feriffe varj Tratr. de Juté 
„ Rtlevii , tot tu j fere Cbrifliani othit , 
», fi ve Commentar, ad confiitut. Regni 
>, Ncap. Pqft mortem , fub eie. de mor- 
ti te Baroni t nuncianda Imperai De 
n jure A do ha ! in guo di vaffallor . 
,, fervi tilt , donativi t , fubvtntionihus , 
» oc de nonnullit Regai. impofitioiti- 
,; bus . De vita y& Milititi . De P idei- 
ti commi ffo Majcufìqf 4 

j • ' CA- ; 



> A 

CAPANO, ceL Capitano Argiano, 
{il uccifo all* tffedio di Tebe , nei da- 
re il primo la (calata all» mura ; il 
«die diede luogo a* Poeti di fingere, eh' 
egli a «effe fatta la guerra a Giove, e 
«Se ne foffé fiato fulminato. 

f CAPASSO (Giamfcatifta) d* Cro- 
mo nel Regno di Napoli, Medico di 
Profeffione , dotto non men che pio . 
Autore foltanto d’un volume, che gi- 
ra tra le matti de’ letterati uomini', 
che ha per titolo : Hiflorite PbUefopbia 
Synopfis , five de origine & pregrtffu 
Pbilofopbia : de Piti* & Syfitmatit 
omnium Philofepborum ire. Divifo in 
lik. 4. dedicato da lui a Giovanni V. 
Re di Portogallo , imprefo in Napoli 
preffo Felice Mofca nell’anno I?l8. 
Cefsòdt vivere sire* Tanno 17JJ. 


„ prima del tempo de’ Svetti ; e dite- 
,, fi, che da quella ufeiffero gli Apra- 
„ ni , i Bozzati, i Galcoti, i La- 
,, tri , i Pifocelli , i Minutili , e al- 
„ tre Fapt» "oh. dei Regno di Napoli . 

,, CAPECE C Antonio ) nomo di 
„ gran merito , fiorito nel principio 
„ del XVI. Src. Egli col patrocinar le 

Caule nei Foro refo multo famofo 
„ ebbe nel 1321. la prima Cattedra del 
„ dritto civile della fera nello Audio 
,, Napol. Indi fu fatto Configliere, ed 
„ attefe nello ft«ffo tempo al Foro , c 
,, alla Cattedra. Nel 1317. infortì ai- 
,, còni tumulti folto il Governo di Ec- 
,, tote Pignatelli Cónte- di Monteleo- 
,, ne , In da Carlo V. con iolinuazio- 
,, se del Cardona Viceré di Napoli fti- 
,, maio il migliore per mandarlo in 
,, quell’ (fola a reprimere coloro, che 
„ n’ erano fiati autori} e nutritogli 
„ felicemente, confumò quelle poche 
,, ore d’ozio, che gli fopravvanzava- 
n no, a comporre le fue derilioni • 
„ Ritornato in .Napoli gii fu data la 
„ Cattedra del dritto Feudale , per cui 
,, drflefe una repetiaione fopra il Ca- 
,, pit. Imperialcm , de probib. Fendei. 
„ alienai. per Fridene. e mo: i * altre 
„ decifioni , le quali unue or fi ieggn- 
,, no in un i b. con quelle compì. li e in 
„ Sicilia} anri pollo fi avea a Icrivere 
,, un’altra opera col Titolo : Invefl. 
„ Feudali t , ma prevenuto dalla mi>r- 
„ te fi mori «ci 1545. M.te.irrtonio Ca- 
» pece Gefuita , fiorito nel XVU. Sec. 
„ fcride un difcorlo delTecceil. della 
,, Vergine, ed altre opere pte . I label- 
t, la Cadete di cui fi rinviene un lib. 
s ,inti»l. Confo iazjont dell' Mima; 


„ CAPECE, Famiglia antica Napol. 
di cui fi trovano monumenti anche 
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,, ove fi contengono pie , e di vote Me- 
,, dilazioni ; fu donna di molto fape- 
1, re , e per bontà di vita eccellente , 
,, che vlife nei XVI. Site. 

„ CAPECE (G’toiamo) nobile Na- 
,, poi. dui Seggio di Capuana, fu buon 
„ Poeta e Pittore; t m. nel 1570. 

CAPECE (Scipione ) celebre Poeta 
Latino del Sec. XVI. ligi, d’ Antonio 
foprannominato fi tequiftò un gran 
nome eolie fue opere, particolarmente 
col fuo Poema- de' principi delle cofe, 
«ve affetta d’imitar Lucrezio. Si gua- 
dagnò la Rima d' Ifabeliu Villimtrlui , 
Principeffa di Salerno , di cui fa tta 
grand’ elogio . 

Era Sig di' Antigneno , e della Ter- 
ra di S. Giovanni a Tedw.do . Nell’ 
attenuato Poema ftabilifee l' aria per 
principio di tutte le cofe , e confuta gli. 
Atomifti, e quelli che ammettono 4. e- 
tementi , e quegli altri ebe dicono con 
Taleti , che tutti i corpi fi producono 
dall' acqua , 0 con Eraclito , dal fuo- 
co . Fu queflo Pormi ftampato in Po- 
micia da Paolo Manugio nell' anno 
134 6. enfiente coll' altro Poema imitai. 
de Vate Maxima L b. treS, eh' era fia- 
to di già fiampoto . facendone minzio- 
ne Gcfnere in un Ùp. d i lui pubblica- 
ta nel 1345. Pel Pati M ajfimò intendo 
S. Gio. Battifia . Il (addetta Gefnero 
ne fa un gr. elogio . * l! P. Abate Rio, 
ci lo ha recato in verfi Italiani , e ne 
ha fetta una bel!* edizione in Vene- 
zia pruffo il Remondini . * V alpto fho 
Poema deila Vita di G- C., fi perdette 
per la negligenza d' un fuo amico, che 
non fi turò di pubblicano , ejfendogli 
pervenuto MS. nelle mani dopo la m. 
dell' Aut . Lorenga Crffo negli elogf 

Ì a menzione di 4. Elegie , eh' egli ptto- 
lieà, la prima indirizzate et Cardie ». 
Antonio Perrenot Pietri di Napoli , la 
feconda al Card. Girolamo Seri pandi , 
lo terza aGìambattiflaCafieldi March- 
di Cafiano. Nella quarta deplora lo 
mi ferie fot , e de! fuo f molo . Degli 
Epigramma , ch'egli fcrtffe, altri fono 
di fua invenzione , altri imitati ri ili' 
Antologia . Lilio Gregorio, Girotdi lo 
giudi 1.1 un mediocre Poetai ma Pietro 
Bembo, e Manuzio lo lodano forfè an- 
che troppo. Manuzio, e Nifo afferma- 
no tfiert fiata detta l fabel la Pillama- 
rini h Prime, di Salano Proièrt. ai 
queflo Poeta , ebe le dà infinite lodi • 
tl P. Oldomi la chiama F'iamaritti , 
come, fembra più verifimiìt . Bayle- che 
al tuo (olito ne nettane il dvbt.o feogo 
vf altieri» , f ombra > nei i' art. del Car- 
dinal 
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dittai Pompto Colonna i che fi determini 
ù eroderla della Pam. Filamarini, tot) 
nominandola , fenica più dubitarne . 
Sn pione Capete fece anche un'Op. intit. 
Magiflranium Regni Napolitani «um 
Romtnorum Magiftratibus comparati». 
M. verfo il 1^50. 

„ CAPECELATRO ( Ettore ) Avvo- 
„ caro Napol. e pofeia Configi. e Reg- 
,, gente di Collaterale , morto nel 1654. 

,, fcriffe due Tomi di decilioni del Re- 
,, gio collateral Cintiglio . Agoltino 
,, Capecelatro fuo fratello , Chierico 
f, Regol. diè alle Rampe a Libamentum 
„ lleajii , voi- v II Monte di Dio , per 
,, lo quale fi afeende come per gradi 
,, all’altezza dell’Orazione Mentale. 

„ Francefco Capecelatro , che vide nel- 
„ lo fteffo Secolo, fcriffe la Storia dei- 
f, la Città, e Rigno di Napoli. 

„ CAPELLA CM*r** i ' no Mmeo Feli- 
,, ce ^ non fi fa il tempo in cui vif- 
fe , nè di qual luogo egli fiiffe . E- 
,, gli fembra probabile , che viveffe 
,, nel VI. Secolo • poiché vien 1 citato 
,, da Boezio. Scriffe ; De nvptiit Phi- 
„ lologi e lib. HI. Francefco Vitale fu 
„ il primo , che lo fc’ imprimere a 
,, Vicenza nel 1499. e dopo nel 1577. 

,, fu impreffo colie note di Bonaven- 
,, tura Vulcanio ; ma 1’ impreflione , 

„ che ne fu fatta da Grozio nel 1597. 

,, è la migliore. 

CAPETO , V. Ugo Capete . 
CAPILUPl CCamillo) nat. di Manto- 
va , fi è tefo fam. per il fuo libreao , 
intitolatoteli Stratagemmi , eh’ elfo 
pubblicò a Roma nel 157*- c< * in tuì 
deferive fa ilragedel dì diS. Bartolom- 
neo , e rlferifce cofe affai fingolari fo- 
pra i motivi, e le confeguenze di que- 
Ita violenta • ma quello Libretto è pie- 
no di fallita . 

CAPILUPl ( Lelio ) di Mantova.fra- 
• rello del luddetto , celeb. Poeta-dei Sec. 
XVI. fi è acquiflato molto applaufo co’ 
fuoi Centoni di Virgilio , ne’quali ap- 
plica le efpreffioni di quel gran Poeta 
agli affari del fuo tempo . il fuo Cen- 
tone contro I* donne è affai ingegno- 
<0 , ma troppo fatirico . Le Poefic di 
Capilupi fono inferite nel Delitie Poe- 
forum Italorum . Non bifogna con- 
fonderlo co’ fuoi fratelli Ippolito , e 
Giulio Capilupi, altri Poeti Latini. 

Tra gli altri tentoni-, thè Lelio com- 

■ pofe to' verfi di Virgilio , i etteil. quel- 

■ fa full’ origine de’ Monaci ire. Sembra , 
dite Mon}- di Th u citato dal Moreri , 
che Virgilio medefimo ebbio fatto un 
Poema Jtt i Monaci . * Qucfto Cot- 


tone è flato inferito dal Sallengre nei 
To. li. delle Mrrootie di letteratura 
Parte II. pag. 191. * I» ^efio di 
Poefie fu tanto ammirato . thè afuo ri- 
guardo Mantova fu iodato d’ aver 
prodotto duo Virgili co! Seguente di- 

ftico : . 

Quis neget hoc mitum ? reliquis oc 
urbibus unum 

NulUm , Virgilio» te genuiffe duo». 
Giulio fuo nipote , e non fratello , a- 
vea parimente per quefio gen. Hi Poefia 
un ftngolare talento, e jecredcfi al Pof- 
fevino nella Bibl.fctlt. fuptrava tofiejfo 
fuo Zio . Ippolito fi diftinfe anch’ egli co' 
Juot verfi principalmente Elegiaci . Le- 
lio m. tn Mantova a' 3. Gen. 1560. .in 
età di da. anni , e giorni |J. 

CAPISTRANO ( S. ) Giovanni nato 
a Capiftrann neij’ Abruzzo nel 1 j8v da 
un Gentiluomo dell’ Angiò , Audio ne 
primi funi anni la Legge in Pcruaia , 
ed ivi fi ammogliò . Indi fi fece Rcli- 
giofo di 5- Francefco nel 1414- e fu 
impiegato in varj affari importanti. Si 
difltnle egli talmente colla fua eloquen- 
za , e colle Ole prediche , che conver- 
tì alla Fede Oriodoffa un gran numero 
d’ Eretici , ed egli unitamente ad Un- 
niade fu I’ autor principale della leva- 
ta dcll’affedio di Belgrado nel I4S^- c 
della vittori» che riportarono i Cnftia- 
ni (opra i Turchi . egli fece abbrucia- 
re i Giudei della Slcfia , e m. nel t4td. 
li ij. Ottobre di 71. anni . Alcffandro 
Vili, lo canonizzò nel 1690. 

Scriffe alcune operi, afono: J. Spc- 
culum Clericoium: ». un Tratt. de 
Pottflate Papié, & Concilii: j. un lib. 
de peenis Inferni , & Purgatori! , e un 
4. contro gli Uffici , a nominatamente 
contro il loro Vej'cavo . Giovanni de Roc - 
quefane . Egli ju Seppellito nel Conven- 
ir) di Willach in Ungheria , e quindi 
trasportato ad Elloeh vicino a. V tenta 
d' /tu/ìria . ■ 

CAPISUCCHI C Biagio )Marcbefedt 
Montorio , «tetre Capitano di. una fa- 
miglia illuftre di, Roma, c feccia di 
uomini grandi, fi fcgnic-f-.i «ri Secolo 
XVI. col fuo coraggio , l coRafu^r nz- 
teliigcnza mintine» Avèitda 

i Proiettanti affediato Poitietsrvel 1569- 
e gettato un ponte fulla riviera , per 
dare f affatto, Capifucch fatto con due 
altri nell’ acqua , e tagliò le funi del 
ponte . Servì dipoi didimamente fot!» 
il Duca di Parma , c fu Generale del- 
le armate del Papa inlAvignonc, e 
nel Contado di Vcnaflino. 

Il P. Fami-ano Strada , a il Davtla 

nel 
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mi racconto dell' azioni accennata dt 
Biaggio Capifucebi . diftordano in una 
tifctjìanra motto glonoja per quefto 
prode Romeno . li primo racconta , che 
a pi fi* dei nemicò folto una gragnuo - 
là iniefj ante di mofchettatt tagliò co' 
fuoi compagni nuotatori le corde del 
ponte % l lo antepone all' antuo Orazio 
Coelite , che tagliò il pente Subitelo , 
fecondane con molta graz<a % ti elo- 
quenza il paragone : ■ il fecondo narra 
che ciò fu recato- a fine dal Capifucebi « 
t futi compagni , Jenzatbì i nemici f e 
n Tceorgejjero, attaccati, per far loro 
diverfione , da una fortita del prefidio 
comandata da Tarquez Se fi deve a- 
ver riguarda alia profejfiont degli S crit- 
teri , egli è più da crederli a Dovila , 
che allo Strada , effonda il primo fi no 
faldato , e tqfiimomo , per coti dire , 
delle guerre , eh e' narra , e amico di 
più d "un Ufficiale : ' che fervi, fatto il 
Duca di Parma . 

CAPISUCCHI C Paolo) Clonico del 
Valicano , Auditore di Rota , e-Vefto- 
vo di Noocaftro , fi refa celebre nel Se- 
colo XVI. cotta fua prudenza , e colla 
fila capacità nelle varie negoziazioni , 
delle quali venne incaricato da Cle- 
mente VII. e da Paola III. Si dichia- 
rò contro il divorzia di Arrigo Vili* 
c pubblicò varie Coiiituzioni molto 
Stili , c concernenti i torbidi di Pe- 
rugia, e di Avignone ». e. r i (petto al 
governo dell’ Umbria » di cui era Vi- 
ce-Legato . M. in Roma nel IS 39 - di 
66. anni . 

CAPITOLINO C Cornelio, c Giulio) 
Botrte di due Storici Latini del III. Sec. 

Cornelio fu aut.d’ un’ ep- che più non 
abbiamo , citata- da Trebelho Pollione 
nella vita-dt’ ao- Tiranni . Giulia tom- 
pofe le vite d’ Antonino Pio, e di- Pe- 
to , indirizzate a Diocleziano , di Clau 
dio Albino , di Macrino , de' due Maf- 
fimini , t dei 3. Gordiani, dedicate a 
Ccflantino . Qitella di Maffimo , e di 
Balbino , ed nitri , thè più non abbia- 
mi 0 . 

CAPITONE ( Volfango-Fabricio ) 
fam. Teologo Luterano , nat. d‘ Age- 
nau , morto nel 154». di 63. anni . Ab- 
biamo di lui una Grammi» Ebr. ed 
altre Op. 

„ CAPOBIANCO C Giufeppe ) da 
* Montcleonc, }v iffe nel XVII. Sec. e 
„ fcriffe : Orìgini s , finti , nobilitatit 
„ Civitatis Mentii Leanis Geegraphica 

« **/*• - 

„ CAPOCCHI C Aleffaadrn) Religto- 
» (0 dell’ Ordine di S. Domenica ,<u 
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„ figliuolo di Pietro Capocchi di Firen- 
,, ze , ove nacque nel 1515. Appretto 
„ la morte di tuo padre noia avendo 
», piti di la. anni prefe l’abito di S. 
„ Domenico nel 1517. e fi avanzò rin- 
ato nelle lingue Orientali , che nel 
„ linguaggio Ebreo predicando , gli E- 
,, brei lo credevano effer uno della lor 
., Nazione . Niccolò Capocchi Cardi- 
,, ualc Ve/cuvo d’^rfello fu della (lef- 
,, fa famiglia Capocchi , ma Romana . 
„ Egli fu nipote di Onorio IV. c fu 
„ creato Cardinale da Clemenrc- VI. 
„ nel 1JSO. Fondò un Collegio a Peru- 
„ già , e la Congregazione di Monte 
,, Oiiveto, e divelli altri Edifizj Sa- 
,, grl , «he fervono per monumenti eter- 
,, ni della fua pietà ; e mori nel Ij68. 
,, Piero Capocchi Cardinale altreil Ro- 
„ mano ebbe p ep lo . fuo mento da 
„ Innocenz o IV. dopo averlo impie- 
„ gaio in. varj affari d importanza il 
„ Cappello nel 1144 e mori nel 1 * 59 . 
,, Rtinicro Capocchi da Viterbo , ebe 
„ giuda 1 ’ Ughellio fu Religiofo di S. 
„ Benedetto , e Vcfcovo della fteffa 
», Città di Viterbo, fu da Inaocenzio 
„111. creato Cardinale nel «13. Ono- 
», rio 111 . lo invjò l^guo. in To- 
L fcana , e Gregorio IX* l? continuò 
„ nello fteffo impiego ; e avendo ao- 
„ cotnpagnato Innoi.enzio.IV. al Con- 
„ cilio Generale di Liane t nel 1 * 45 - 
„ lo, inviò in Italia a fulminar *e 
,, Cenfure contro l’ Imperador Federi- 
li go IL Finalmente mori in Viterba 
„ nel 1150. lafeiando di le. fama im- 


„ mortale . , . A... 

„ CAPODIVACCA C Geronimo )-da 
„ Padova, fu uno de’ più cel. Medici 
„ del fuo tempo . Egli era alerei! injel- 
„ ligentiflimo dell* lingue , c d’ ogni 
„ genere di Letteratura. Ondeinfegoò 
„ per lo fpazio di 15. anni ja Pado- 
„ va ; ed effondo importunato dal Gran 
„ Duca di Tofcana di portarli nella 
,, Studio di Pila, non volle giammai 
„ lafc«ar la fua .Patria , cui era piùob- 
„ bligato. Si dice, che un Aflrologo 
„ avendogli predetto , che doveffe mo- 
„ rire, fi fjffe pollo i» viaggio nella 
„ Ina vecchiaia > c fi folfe hcflato di 
w tal nana predizione J- ma effonda an- 
„ dato a veder il Duca di. Mantova, 
,, ch’era ammaliato, nel /Rotai» *t|ac- 
„ cato da una febbte violenta , fi mo; 
„ ri non guati dopo nei 1589. Bj }»• 
,, abbiamo diverfe opere : medicina 

„ Pr udita : Uh. PII. De Methodo A- 
„ netomica , IDc dijfftrtntiif Dottrine* 

11 rum &(, v . • v. . ku* 
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„ CAPOLONGO( Antonio) Pittore 
,, Nipo'etano , fiori circa il 1480. 

„ N.-l Convento di S. Diego detto 1 ’ 
„ Ofpidaletto il quadro dell* Conce- 
,, rione è fu* opera , mi fatta con 
, Gianbernardo della Lama fuo Mae- 
„ tiro ; proprio egli è quello , che fi 
,, vede nella Chiefa di S. Catterin* det- 
,, ta alle Zinne . 

„ CAPOMAZZA C Luifa) Nap. difee- 
,, pota in pittura, in cui inclinò per 
„ natura, e riufcl bene , del Crifctio-- 
„ lo ; e fiorì circa al Idlo. NrllaChic- 
,, fa di Gesù e Maria di Napoli c in S. 

Chiama fono deHe fue pitture . 

„ CAPONE C Giulio ) Nap. fu Giu- 
„ reconfa Ito ecrell. e Profeffore nello 
,, Audio di Napoli , ove occupò la pri- 
„ ma Cattedra Vefper» : -a di Giurifprn- r 
„ denta nel iddi, per biglietto del Con- 
„ te di Cartiglia dopo il contagio. E 
,, febbene nello fletto anno correndo 
,, fama , che veniva da Spagna Grego- 
„• fio Gallo Cattedratico di SaUmanca, 
„ il quale con nuovo difpaccio farebbe 
,, flato egli propofio a leggere nella 
,, fteffa Cattedra, fi foffé da quella vo- 
„ lontariamcntc prefo congedo, l’ot* 
„ tenne dopo per concorfo nel iddi. e 
,, mori pofeia nel 1673. Nella fua li- 
„ breria apprezzata più di 10. mila 
,, feudi, vetrino, fe fi deve predar fe- 
,, de al Toppi, intorno a J50. voi. di 
,, Ripetizioni (late de’ Lettori più ce. 
,, leb. dello fleffo Audio di Nap. Serif, 
,, fe .• De dote qq- legatiti Commenta- 
,, ria ad a. lib. Inftit. Canonicar. De 
„ ppBis & Jìipulationibus . Dijeepta- 
,, tion. Forcnfium Ecclcjiafhcar. Civi - 
,, liunt & Moratium voi. P. Cutfut 
,, Legai. Pejpertin. voi. 5. 

„ CAPONSACCH 1 C Pietro)Pantane- 
,, ti Aretino Filofofo , e Lettore fa- 
„ moto , e uno de’ più chiari o pelle- 
„ grini ingegni delio Audio di Pif* , 
,, viffe nel XVI. Sec. Un fuo dilcorfo 
„ intorno, alla Canzone del Petrarca , 
„ Porgine beila, fu flampato in Fircn- 
„ ze nel «Sd7 in 4. 

CAPORALI C Cefare ) da Perugia 
,, vide nel XVI- Secolo, c compofe un 
„ Poema della Corte, ove si ben de- 
„ fcriffe la vita di un Cortigiano, che 
,, fu letto da tutti con piacere . Egli 
„ avea una grand’ immagina. , uno (pi- 
,, rito molto fotte, e una vivacità fin* 
,, gelare , da cui era portato a penfar 
,, tutti» eoo facilità, e fiu ad efpnmer- 
„ lo . ScrìfTe tacite la vita di Mecenate, 
„ ma ptevtnuto dalia morte nel idoi. 
» non potò darle l’ultima mano. 
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« CAPORELL'A ( Paolo ) Conven- 
,, male, fu Lettore bello Studio di 
„ N.ip. nel ryjo. deli* Morale j e Ve- 
„ feovo di Cotmne nel 1354. e mori 
„ nel I 55 <- Egli Rampò: De oPtrib. 
,, mi ferie°rd. & De Purgator. Quieti. 
,, de Mitrimonio Reg. Angli e nunquam 
,, Incudine fubtilifi. DoÉtont Jo. Scoti 
„ ante hoc ver fatte . 

f CAPOVA C Conc. di ) nel jpl. che 
i Canoni dell* Oliera Africana chi** 
mano plenarium , per terminare lo 
feifma d’ Antiochia, al quale tutravla 
non fi pofe fine per la fola allenta v d» 
Flaviano, come S. Ambrogio ci narra. 
Ci fi trattò pure del Vefc. Bonnfo , e 
dì qualche delitto da lui commeffo eoh- 
tro de’ Canoni . Gelafio II. in un altro 
Conc. di Capova fcomunicò P an. ut8. 
1’ Iitip. Enrico, e Bordino Antipapa da 
lui eletto. 

CAPEL ( Luigi) dotto Miniftro del- 
la Relig. pret. rifornì, c Profeffore d’ 
Ebr. a Saumur , nato li 14. Ottobre 
1585. fi difliofe colla fua eruditone 
nella eritrea , e colle ftre eccell. Ope-' 
re, fra le quali le principali fono; |.‘ 
Arcanum ptinlluationii reveldtum , ove 
prova rgl' 1* novità de’pir»ti, e degti 
accenti Ebr; eoiftro i due Buftorfii • *. 
Critica facra : j. De’ Cementi fopra p' 
Antico Teftamento, flampati in Ara- 
flerdam , coll* difefa dell’ Arcanum . 
Avvi in tutte quérte Opere una foda 
critica, molto giudizio, ed una pro- 
fonda erudizione . Cnppel m. aSaumuf 
li 16 Giugno 1Ò58. Li fua famiglia hi 
Prodotto molte altre perforte di merito. 
,, CAPPELLA (. Giannantnnio ) Nàp. 

„ Filofofo, e Medico celcb. viffe nel 
„ XVII. Sec. e fcriffe : Opuftul. pàra- 
„ doxicum , quod raro partfcìpeiùr a 
,, bruti ir . Opufe. fneieorologicum apo- 
,, loget. cttr venti glrttntur obliqui t 
„ De hyrrophobia , feu de P.roore eque 
„ rn Rabie probi, ptrdt ffte. In qnatucr 
„ Philomarine Procerei familiit Epini- 
,, eia tre. 

„ CAPPELLO (M. Bernardo )G>n- 
,, ti I uomo Veneziano viffe nel XVI. 
„ Sec. e da Venezia ebbe perpetuo ban- 
„ do l-’anno 1541. ob imM^deratam in 
„ concionibus dicecitatem , come attc- 
,, A* Pier GiuAiniano nel lib. ti. del- 
„ la fua Stona Venezia na pig. S/é Ma 
,, in più chiaro Inwe vico collocata la 
„ colpa di lui dal Cardinale Agoft. Va- 
» lieto nel libro^ 1». della fua opera 
,, ancora inedita intitolata .* De adul- 
t, ferina prudenti 0 regalie vitandit 
t, <srt. Poichà parlando del Cappello , 

,1 co- 
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i, come dice il Zeno nell’ italiana Bi- 
„ bljot. del Fontanili!, ferivi* ; h asm 
,, cum in XL t'irorum numero cfjtt , 
,, qui crimmalsbus caujjis radicandi! 
„ de.'igt fole ! , & tn Senatu difendi 
,, fententiam pottjlatem baborpt > vir 
,, qui multum dicendo potcr.it , five 
,, c bari tate in poi ria m , five ut fibi 
„ ad majores /tortore adipifcendol adi- 
,, tum factrct , inani! gl ortotee fpe 
,, alletta ! , ordinerei Reipub. mutare 
,, nittbatur . Itaque prapofuerttt , ad 
n omnium nobtlium antmot fibi con- 
„ aliando! , ut nemo in dectmvirum 
„ Coneiltum paffct cooptar i , ^ut uno 
„ f altera anno non vacaviffet : quo 
,, jìcb.st , ut boni! Senatoribuifi it- 
ti fu rtrum tdoBis, interdum cum 
,, maxime conftlio opus tjftt , Refpub. 
ti cffet cornino . Quarti rem ut Rei 
„ />u£. perniciofam & admodum popu- 
ii lare m , fedittonifque plenam Patres 
ii damnarunt , « 5 s? auttorem illiin le- 

i , gw exilto muitt.irunt , Egli effcn- 
v do , come nota Ottavio Batonio da 
v Surra nel lib. degli Annali Vene- 
ti riani. Poetica & Oratoria laude 
,t elarijftmut , fu in Roma .accolto 
), da Aleffandro Faruefe » il quale gl’ 
Il impetrò onorati impieghi , e gover. 
ti ni , al dentro Roma , come nello 
a Stato Ecdefiaflico ; e mori nella me- 
li defima Città nel i$6$. univcrfalmen- 
» te compianto. Le fue Rime furono 
i, Rampate in Venezia predo i Fratel- 
li l> Guerra IJdo. in 4- 
CAPPE RONNIER(CUudio) Dottore 
della Sorbona t c Profetare di lingua 
Creqa nel Collegio Reale di Parigi , 
nacque in Montdidier di Piccardìa il 
primo Maggio 1671. D. Carlo di-S» 
Leger fuo Zio , Benedettino della Badia 
di Corbia > offendo andato a Montdi- 
dicr, c vedendo 1’ inclinazione del gio- 
vane Cupperonnier per Io ftudio , in- 
dulfe i funi paranti a farlo ftudiate , 
Dopo i primi Audi della Gramatica, e 
dell’Umanità fatti in Montdidicr , cd 
in Amiens , li portò a Parigi ( t vi fe- 
ce il fuo Quinquennio nel Seminario 
del Trentatrèi uv» profegul ad appli- 
carli con fervore alio fludiodella Lin- 
gua Greca . Vi fece tali progredì , «he 
fecvli ben predo conofcare da’ Lettera- 
ti , e fu riputato con ragione per uno, 
che a’ fuo! tempi intenddfe meglio gli 
Autori Greci. Si prefe l’alfunto nel 
1710. d! educare i tre figliuoli di Mr. 
Croia:, che gli diede un’annua pen- 
done in vita di cento doppia: c fu 
nominato nei 1,71*. Profedorc di L o- 
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gua Greca nel Collegio Reale . Occu- 
pò quella Carie» con molta adiduità ■ 
e riputazione , e m. in Parigi li 19. 
Luglio 1749. in Cafa di Mr. Crozat , 
ove trovtv.fi fino dal 1711. Ha lafciato 
un’ edizione di Quintiliano in fot. c 
molte altre Opere, la maggior par- 
te delle quali fono ancora manofer ir- 
te . 

11 CAPPONE ( FranceCcantonio ) da 
11 Conta in Principato Ulrra, Sacerdo- 
ti le Secolare, vide nel XVII. Sec. e 
t, fc riffe : Le Liriche Parafrafi fepra 
1, tutte I' Ode d' Anacreonte , t f opra 
,, altre Potfie di di ver fi Lirici Poeti 
„ Greci. Le Potfie Liriche &c. 

„ CAPPONI (Gio.) dalla Porretta 
i, nel Botbgnefe civilmente nato; fu 
a nom dotto e famofo dal Sec. XVI. 
,, e fcriffe trai' altre molte opere ftc- 
ti oiche . 

CAPRA (Benedetto) celebre Giure- 
conf. nat. di Perugia, fui fine del Sec. 
IJ- egli èautor>-di varie Op. ftampate . 

E fono : Do' coment, falle Decreta- 
li 1 fulle Clementine 1 e de' Configli . 
Coramunium opinionum . Corneo fu di- 
feepoh ■ 

1, CAPRA C Galeazzo Flavio 3 di 
,, Milano , fu de’ primi Letterati del 
11 fuo *empo. Francefco- Sforza , che 
11 fu l’ultimo Duca di Milano, perii 
» meriti della varia fua dottrina, e de* 
», fuoi buoni coftumi , lo volle per Se- 
gretario di Stato, e fe ne fervi in 
„ varie ambafeierie . Carlo V. fimil- 
„ mente fatto 1’ acquifto del Ducato di 
,, Milano nc fc’ lo fteffb ufo . Compofe 
,, mnite.pere: Dell' eccellente . e di. 

„ gnitd delle donne ; De bello Muffi». 
„ no Itbir ; De rebut gt/fót prò reflttut. 
,1 Francifei II. Mcdiolanenfium Duci! ; 

„ che fu tradotta pofeia in lingua Ale- 
», manna, c mori nel 15*7. 

,i CAPRA (Marcello) Siciliano , Me- 
li dico di Gio. d’ Aufitia , uomo affai 
,, dotto del fuo tempo , fiori nel 1^96- 
a e fcriile : De fede Anime tu' Mentir 
11 ad Ariflot. prectpta advtrfut Gale- 
ri ”* m quefitum . De immortali!. Ani- 
„ mas Rat tonai, ptxta principia Ari- 
li fiot. adverfus Epicurum , Lucro - 
„ cium , & pbythagor quafit. De mor- 
ii bi Epidemici , qui miftrrimt Sici- 
11 team deptpulabatur anno 1591. iti- 
si dtmque ijgi. C auffa , Spolpiamoti, 

„ but , Cr Curationc . x. 

», CAPRANICiO(Ange1o e Domenl- 
,, co) uomini ambedue di gran virtù, 

,, viffero nel XV. Sec. Fu il primo crea- 
li to Cardinale da Pio II. nel igdo. e 
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„ mori «I T478. fi fecondo fu torneo 
, Giurec inflitto , e nominato CarJina- 
„ le di Mirtino V. nel 14»J- Egli 
„ quantunque di quel Papa prevenuto 
,, dalli morte non aveffe avuto I infe- 
,, gne di quella dignità , e perciò non 
„ f.iffe flato ricevuto dopo nel Concia- 
M ve , fu però da Eugenio IV- ricono- 
„ feiuto per Cardinale, e impiegatolo 
„ molti importanti afT<ri, come altresì 
V, da Nccolò e Cxllifto 111. e mori nel 

tt «458* „ , . 

„ CAPRARA C Aleffandfo ) Cefaita 
„ Italiano d' uni nòbile famigli* di 
„ B il igni, fu per la fua virtù, ei c. 
„ rudiaione amato dal Cardinale Pa 
,, leotto , che l’applicò a (Unipare di- 
„ verfe opere da lui compolle nell età 
„ di 11. anno, nella quale entrò nel» 
„ la Società di Gesù, e vi fi diflinfe 
,, talmente col fuo «elo e con la fua 
„ virtù , che gli furono commelfi de- 
„ gli impieghi confiderabili , e morì 
„ fantamenre in Mantova net 1615. 

CAPREOLO ( Eòa ) ecccll. Gmre- 
cottf- e Storico erudito, nat. di Bfefcia, 
m. nel 1519- ha lafciato la Storia d«lla 
fua Patria, ed alrrc Op. 

La fua fiotta di Brefeia fu ri, vi fa 
in 14- Lib. t*. de' quali furono flamp. 
I' altre fue op. fono : 1. Defenfio ftatu- 
ti Brixienfium : ». De 1 ambinone , 8c 
fumpnbus funcrum minuendi».* j. Dia.- 
logtu de Confirmationc Fidei &C. M. 
Trillo vtecbin nel ìqtp- 

CAPKtOLO C Giovanni ) cel. Teo- 
logo dell’Ordine di S. Domenico, nat. 
di un VilUegio vic’no a Rhodee , àf- 
fiflene al Conc. di Bafilea , infognò 
in Parigi con applaufo nel Secò XV. e^ 
fu uno de’ più «rlanti difenfori de’ 
fintìmenti di S.Tommafò: Ha lafciato 
de'Coniment. fopr 1 il tnacflrn delle Sen- 
tente, »d una difefa di S. Tommafo . 
„ CAIRI ( Blefo da ) Poeta antico 
,, Greto dell’ Ifola di Capri , è citato 
,, da Aicneo, e da altri. 

CAPRIATA ( Pier Giovanni ) Citta- 
dino, c Storico di Genova nel Sec. 
XVII. ha dato memorie Stòriche fopra 
gli aft'iri del fuo tempo ; fono effe af- 
fai Rimate, a cagione del candore , del- 
la fin ceti là , e della libertà colla quale 
fono fcritte . • 

La fua Storia fu divifa in due par- 
ti . A'f pubblicò la 1. in ». hb. I' an- 
no ì 6 ì 6 in' 8. 0 fecondo il Sig. di Tbou 
nel ió»7- La fece n flamp in Genova 
in 4. nel id?8. aggiungendovi altri 10. 
Ub- che infieme danno l' l/ioria d' Ita- 
lia del Juo tempo dal idij. fino al 
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n?}4. Nel i<49 pubblicò la » parte dt- 
flinta in 6. Lib. nel I. de' qrali le 
contengono alcuni mevim d arra, fuor 
d' Ita!, e ne' 4. fuffeguenti la continuai^, 
di q;t' d' Icol. rial 1618. fino al 1/54*. 
Fu rifiamp in Ginevra ,n H. In Lon- 
dra ne fu flimp. una traduzione In- 
gtefe nel Ì66\ * nel qual ann -fi (lam- 
po. già morto l* autore , la j, parte 
in VI. libri, thè comprende i movi- 
menti d’arme (acceduti in Itali* dal 
I<4t. al id^o. *Fa an:be un abile Giu- 
ri /confi come fi raccoglie da' ver fi , che 
PjoIo /finitigli» mife alla ufi a dell' 0- 
pera di Capriata , ne qteah ambe fi 
ftnrge , eh' era /limato da Menochio pel 
fuo /opere . ... 

,. CAPRI VOLO C Co 11 untino ) del 
„ Guaito in Abru«*r> erra , Giureco*- 
„ folto, vilfe nel XVI. S«. c diede 
„ alle (lampe un Tratt. De ftecceft. ab 
,, inte fiato . 

,. CAPUA ( Andrea di ) famofa 
,, Giureconf, vide fotte» Federigo il» 
„ il quale lo creò fuo Configliere e 
„ Avvocato Fifcale . Egli fu PO' lo 
,, fuo merito caro anche a Carlo I. 
„ d' A iglò , il quale gli diede ricchi 
„ doni, e lalciò alcune anni.taeinni ful- 
„ le Cuftitucion» dei Regno di Nap. 
„ Birtolommco fuo figliuolo fece al- 
,, itesi mìrab li progredì nella Giurif- 
„ prudenza , e vi fi innnlt»è tanto , che 
* Carlo II. e R ribello d’ Ang ò io in- 
,, nalcarono perciò alle più onorevoli 
„ cariche del Regno ; e da lui di tee- 
„ fero 1 Gr.anconti d’AlravitW c Prm- 
,, cipi della Riccia, i Duthi di Ter» 
,, moli e Principi di Rotta Roma- 
„ na , i Conti di Palma c Principi di 
,, Conca, e altri principali Titolati 
„ del Regno di Nap. Senile fopra le 
,, Coftit. i Capii, e Riti della G. C. 
„ della Vicaria; Qq. imprefl . nella fi- 
„ ne dell’ annota*, di Grama!, al le flef- 
„ fe Coftitueioni ; Smgul ,ria & Catt- 
„ f elee rum addìi, onibus Marcelli Bo- 
„ ni. Smgular. »5I. fupcr ff. & Cod. 
,, Annibale da Capila dell a delia f-inn- 
,, glia Arcivefc. di Napoli e Nunrio 
,, in Polonia fotto -Siilo V. fu altresì 
„ uomo di gran merito , e di molto 
„ f-tpere . Di effo trovanfi alcune ora- 
„ rioni latine fate in tempo della 
„ Nuneiatur». . . , 

„ CAPUA C F r » Elig'o di ) de 
„ PP. Gaelici mini di Mnatcvergine 
„ fu bravo Scultore , di cui fi ritro- 
,, vano molte memorie , forfè del Se» 
„ colo XVI. , „ 

„ CAPUA C Leonardo di ) da Ba- 
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ih gnopli, domo di malto fapcre , ed 
nieicelfwitifi. fqprattutto nella Medi- 
*1 ci ni , e odia cognizione delle no- 
vi velie feoperte tanto in Filof. , quan- 
11 to nella fua erte, fiori nel XVII. 
i, Sta. c fu altresì Profef. nello Stu- 
„ dio Napol. Abbiamo di lui li Pi- 
li reri intorno /' incertezza della Me- 
tti dicina ; te Lezioni riguardo alla 
„ natura delle Mofete ; e la vita del 
,, Cardinal Cauteline. Alcune Corame- 
-n die e molti altri 'difeor/i , che an- 
ni che controlli avea v e in un viag- 
„ gio, che fece da Bagnuoli in Napo- 
li Ti j gli vennero da una vii mafnad* 
'i, tolti» comcatteda ilCrefcenzio nel,l r 
» Orazione , che recitò per la fua mor- 
ii te nell’ Accademia degli Adornati , 
•n la quale fi legge tra le lettere me- 
li mor-b'li del Bulifone. 

,i CAPtJA ( Pier e Tomrnafo di y 
n amenduc Cardinali molto dotti • fio- 
-ii r irono nel XI 1 1 . Secolo . Fu i! primo 
li altresì ProfelTore di Teologia nello 
•ii Audio di Parigi,, ed ebbe il Cappel- 
li lo di Cardinale da. Onorio III. ngl 
ii l»t9- fecondo il Panvinio , o come 
•» fcrivc il Ciacrnnin nel »ao. Abbia- 
-n mo di e fin : Epitome fententiarum . 
i, Lexicon Concionntorium drc. Il fe- 
ti condo fu fatto Cardinale da Inna- 
ti cenrio II. e lafciò un'antifona i» 
„ lode della yergine , « alcuni Inni, 
„ Gtfn. Rtbl. Albert. Fai. Uh. 3. R,bl. 
•,i m ed. & inf. atot - . 4 •„ , , . 

1, CAPUTO ( Agoflino ) Cbfentino , 
-a» buon Giureconfulio, che viffe nel 
4» XVII. Set» lalciò pubblicato con le 
11 ftamfc uu Tra». De Regimine Rit- 
ti /«>..«• 

i' CAPUTO C Frantele» 5 ottimo 
li Miniatore fiorito tirca il 1580. 

11 CAPUTO (Lelio) Cofemino Giu- 
li reconfulto 1 vide nel Secolo XVI. c 
«i principio del fulTeguentei e diede al- 
m 1 * luce ; Ad Confuesud. Neapolit. 
n Praludia , Commentar. Ad Caroli 
11 prpumium ac eonfuet. Si ntorittur , 
1, Repellilo . Antonio .de’ Caputi rap. 
n, portalo da Gefnero fcriife un Coni- 
ti «untarlo fopra la Coflifuzione , De 
1» ture Protomijeot , feu de iure ton- 
ti grui . 

« CAPUTO (Pietro) Cardinale, fu 
n di Amalfi. Celeflièo lo creò Cardi- 
‘i, naie Diacono nel 1 1 93. e lo mandò 
r> Legato in Napoli , in Lombardia , c 
»> in Polonia, ove- riformò molti a- 
*1 bufi : ipa volendo far il medefimp 
*1 nella Boemia , «or fe rifehio della vi- 
»> t4 » e lo ileffo altresì {perimento in 
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1, Piacenza nel ritorna, eh’ ejf ce itt 
,, Roma, per cui il Papa fulminò ini 
„ interdetto contro da Cuti, e fotto- 
« mife quel Vefeovo all’ Arciyefcovo 
,1 di Ravenna. Innocenzo . UT,' io ìn- 
1, ,viò in Francia per itppgciar quel Re 
i, con il Re d’ Inghilterra » Ciò tiùfci- 
» togli profpcra mente, pubblicò mÌih 
,1 Crociata! e convocò un’Aficmblaa 
il de’ Prelati in Dione per lo dwarm 
1, di Filippo Augufio dalla fua Spola 
il Efelberga.- e col Configlio di quelli 
n pofe il Redine in Interdetto 1 per 
vi cui quel Re n T appellò alla S. Se- 
.ii de. Ritornato in Roma, In no termo 
11 lo fe’ Cardinale Prete , e lo nominò 
ti fuo J-egato nella famofa fpedizione 
,, d’Oriente, con cui li Latini fecero 
» la conquifta dell’ Impero di Coitau- 
t> trnopoli. E m. nel 1308. 

CARACALLA ( Marco Aurelio An- 
tonino ) Imperati. Romano , dopò luo 
padre Settimio Severo r nacque, in |.iq- 
ne li 4. Aprile 18». di G. C. Fu egli 
proclamato Imperadore li 4. .Febbraio 
all. vicino a Vinti • Arrivato che fi* 
x Roma , fece morire i Medici , per- 
ché non avevano accorciata In vita » 
Suo padre ; ucci» fuo fratello Geta fra 
le braccia di fua madre» e fece mori- 
re il cetct^re Giurcconfuito Papiniano, 
perché non avea voluto né difendere, 
né feufare il fuo parricidio . Caracall» 
andò pofeia in Oriente, riempì Alef- 
fandria di ftragi , inganaò indegnamen- 
te i fuoi Alleati > c fu crudele, e di- 
fumano yerfo i fuoi {ridditi ma i fuoi 
misfatw non andarono impuniti, men- 
tre effondo egli divenuto efccrabile » 
tutto il mondo » fu trucidati) fi 8. A- 
prile 11 7. per ordine di Macrino che 
.gli fMccedette . Quefto Imperad, prefe 
il nome di Caracalla , da una forte 
di vcftito , eh’ egli avea portato nelle 
Gallie . Abbcnchè non aveffo egli ope- 
rato , che infamie, pigliavi» i numidi 
Germanico, di Panico, e d’ Arabico; 
.il che fece dir* ad Elvio Pertinace, 
Églio dell’ Impciad. di quedo ccrmg , 
toc bi fognava aggiugnervi ancora quel- 
lo di Getico; quella allufione gli rollò 
la vita. Caracalla fu un Principe djf- 
fimulatore, furbo, dato al vìzio, ed 
alle donne, fuperfiiziofo » e tanto cru- 
dele , che piò di icooo. perfonc inno- 
centi furono per fuo ordine trucidate.; 
fiòche lo refe . l’ opbrobyo,, c 1’ efe- 
crazionc del gemere umano - 

,, CARACCIA ( Arcangelo ) Maeft. 
,, di Teolog. Domenicano, nacque irt 
1, Ri v aita luogo celebre del Monfcr* 

1. '»* 


C A 

. ? rato, e fu Profetar di Teotog- nell’ 

" Uoiverfità de’ Studi di Bolofina nel 
' XVII. Sec- Scritte: Opufc. de W*''* 
fuueralium ; de deereusS.C. ad He 

guhres Jptamtti ; de Bulla P» ?■ 

,, ut favore Mendtcanttum , ”{ M 
,, Pia V. &e. . . . . 

CARACCIO C Luigi* ARoft.no, ed 
Annibale ) tre celebri Pilori Bolo- 
cnefi . Luigi avea maggior vivacta , 
maggior grandezza, e maggior grazia. 

Si applicò principalmente a cofe divo- 
te, c morì nel l«t8. di 6 V anni . Ago- 
fino cugino di Luigi , e fratello d Ab 
nibale , avea maggior dilicaiezza * * 
piò diregno; era virtuofo intagliato- 
ic • e vertalo nelle belle Lettile* nel- 
le Arti , e nelle Matematiche. D.pin- 
fc per qualche tempo la Galleria del 
Palano Farnefc a Roma , cogli altri 
due; ma effendofi diluitati fra di lo- 
ro , egli fi ritirò a Parma , ove mori 
nel 1605. di 45 - anni • Annibale Ca- 
raccio fupetò gli altri due ; era più «- 
levato , e piò ingegnofo, più profondo 
nel dilegno , piò vivace nell efprcflio- 
nc , più maeftofo nell’ efecuzione . t- 
eli dipinle la maggior parte del ralaz- 
*0 Farnefe , opera ammirabile , par cui 
non fu troppo ben ricoinpenfato * dopo 
di avervi impiegato otto anni intieri. 
M. per li (uoi difordini nel Iéo9. di 
46. anni. Quelli tre Pittori travaglia- 
vano unitamente, e comunicavano 1 
loro penfieri, e loro {coperte . Si ac- 
oniftarono una fama immortale , c for- 
marono una Scuola celeb. da cui foni 
un gran numero di famofi Pittori . A- 
goflino lafciò un figlio naturale chia- 
mato Antonio morto di J 5 -. anni , il 
quale, giudicandine da’fuoi quadri , 
avrebbe forpalfato gli altri tre , f* fol- 
le viffuto piò lungamente. 

„ CAR ACCIOLA , famiglia artica 
,, Napoletana . Alcuni hanno creduto , 
,, ch’ella avelie l’origine di Germa- 
,, nia. Altri l’ hanno confula cor quel- 
,, la de’ Sigifmondi ; pervadendoli , 
„ che li Caraccioli Rofti fonerò d al- 
„ tra famiglia, e d.verfa da quella 
„ eh’ etti chiamano de’ Caraccioli Sviz- 
„ aeri ; ma così quefli , come quell» 
,, prefero doppio errore . In una no- 
„ lira differtaaione lllorica ftampata 
„ in quell’ anno in Latin» favella mo- 
„ Arammo con documenti del tutto au- 
„ tentici, che ella fu_ in Napoli , fino 
„ da’fuoi primi principi in molto gran 
„ lutlro; che di Napoli fi diramo po- 
„ fcia folto gl’ Imper adori d Oriente 
,, in Ccflantinopoli , c in altre parti 
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„ di quella vali* Monarchia ; e che 
. gli Caraccioli Svizzeri derivino feu- 
„ za alcuna ombra di dubbio da un 
” medefimo ftipitc - non efendo que- 
” ftc voci alno , che foprannomi polli 
’ a certe perfone di quella nobile fa- 
^ miglia nel X o XI- Secolo . Molti 
l Greci Scrittori vogliono, eh ella ti 
' r ir e j a ileRa degli antichi Eacid» , 
”, c dl tal opinione egli è foprattut.o 
Agatarch. nella Storia Aftat ca ; e 
Screio . che comunemente fi Rima 
: r m ’cno favolo* degli alta di 

’ fu* Nazione. Indi è , come effi di- 
cono , che fu detta de C.racill , Ca- 
’’ «cidi . e Caraccoli . Ma le cofe d, 
tanta antichità » noi piace di rac- 
. cori e, e metterle d avanti il cor 
i-ctio di tutti fenza obbligar n'«no a 
” fumarne Quello, o quell’ ..Uro g.«- 
’ dizio. Nelle fcritture de p u anti- 
chi Archivi di NafKili fi "tronfino 
! dal VII. Secolo indifltotamente det- 
” ,, Caraccola , Caraczola , Carazzu- 
” Ù.Y cSzoìa: e lotto r imper, o 
d’ Irene, di Coftanti/10 Monomaco, 
" ? d Kanrio . c di Aleffio Comneno, 
e d’altri Imperadon d 0»»«re , fi. 


Mo- 

Pro- 


„ in affinità congiunta con li fteffi 
„ narchi, e adorna de Tuoi d. 

tofpat rio, c di Compilala , _ e di 
„ Re d’ Antiochia, e deliri U l« c * 

’ celienti in quei tempi . Da' Secolo 
XIL fino al prefentc'fi annoverano 
tra li feudi, eh’ ha poffeduti nel Re- 
n gito di Napoli , fei diverfi Principa- 
„ ti ; fedeci Ducee ; 10 . Marchesi : » 
’, e 15. Contee; oltre il numero gran- 
„ de delle dignità; che nello fletto 
!, tempo ha goduto in perfona d. «noi 
„ ti Valentuomini da effa ulc.M , et 
fendevi flati 5 - de’ »**l d ' 

Il Regno; cioè di G. eiettabile, £ 
„ G. Camerlengo, e di G. Lu g 

ncnte, di G. Canccl.erc, c d. U. 

’’ Sinifcalco ; i*- Governadon.oVi- 
„ cere ; 17- Generali d’ eferc. to : 4^*r 
dinali a G.Macflri, uno de Tem : 
” P | at ; uno di Rodi, oggi detto di 
” Malta, e l’atro di S. Giorgio due 
” Cavalieri della Collana di S- M<che ; 
’ le ; molti del Tofon d oro , « de 

Principi del S- Romano Impero, ol- 
;; fre u^numero grande d, Arc.vefco- 
, vi , Vcfcovi , e altri Prelati - Ce Ub e 
è Anche oggi .1 Monafteio 
„ da Ambufto Caracciolo Due. , 0 

” fia Re d' Antiochia folto l 
„ d. Michele P> « agone nel moniezf- 
, hot. che diccfr. Monte Santo, e con 
Regi* mun ficenza di moli' >»«"' ; 
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„ tendile dotato . del quale fa m«- 
zionc Pi tiro Bellori I. I. Offervat. 
„ &c. e da una lettera di Cirillo Pa- 
,, triarc» di Coftaatinopoli fi offerva , 
,, che Liguoro Caracciolo Napol. de’ 
,, Raffi , in tempo dei Re Roberto ri. 
,, conofeiuto come uno della fteffa fa* 
„ miglia di Ambuito , ti’ ottenne il 
„ Qiut patronato per fe , e fnoi pofte- 
„ ri difcendcnti da linea marchile , 
„ che oggi Tono quelli deila Famiglia 
j, de' Principi dell’ Avellino • 
CARACCIOLI C Giovanni ) di una 
famiglia di Napoli , nobile , antica , e 
feconda di uomini gr. piacque per il 
filo buon afptuo a Giovanna Regina 
di Napoli, e cprrifpofe 'alia di lei paf- 
fionc . Quella PrincipeVa io fece gran 
Sinifcalco di Napoli'; ma clTendofene 
poi difgullata , lo fece uccidere nel 
J4)i. Giovanni Caraccioli della mede- 
fimi famiglia , Prnfc. di Melfi , e Ma- 
refcialo di Francia , fi fegnalò fotto 
Francefco f. e mori a Sofà nel 1550. 
Gianantonio Caraccioli, Tuo figlio, fu 
1 ‘uhimo Abate'regolare di S. Vittore 
a Parigi , e dipoi Vefcovo di Troyes. 
Coltivava felicemente le fcienze ; ma 
eÌTendofi dopo il colloquio di Poilfi fat- 
to CalviniRa , fu fcacciato dall a fu» 
Biocefi , e i». a ChaceaU icuf fuila Lot- 
ta nel IJf 6 . 

Pari fono i motivi , che s' adducono 
dello morte di Giovimi? nitri dico- 
no che foffe l.i fui foverebia infoici- 
gl , altri dalle gravi ingiurie dette 
alla Regina , ed anche uno fchiaffo da- 
to alla niedefim i , per noa aver potuto 
ottenere il Printipito di falerno, il 
più verifìmile fi crede il fofpetto di 
molte pratiche contro lo Stato a fava- 
te d' Alfonfo Re ri’ ? fragont , per far- 
lo ritornare a Napoli , d' onde s' era 
ritirato , per non aver potuto portar 
via la Regina Giovanna fua Madre ti' 
adozione . Conofciure le fue intimati. 
fi fiofe di confidare a lui tutti gli af- 
fari , e trattola, in tal modo preffa del- 
la Regina , lo fece uccidere il Juddtt- 
to anno net mtfe tf Agoflo per ronfi 

£ io , fecondo Mirica' T>b. aj. di Cu- 
lla Riffa, moglie d'Antonio Duca di 
Sejfa , favorita della Reg. e mortai ne- 
liitca dt Giovami'. < ■ «■>'. 

« CARACCICLOC Antonio )C 4 tieri- 
,» co Regolare , e buòn Téofdgo , viife 
n nel XVI l; Sée. e fcrilfe mfplto-Opere . 
» Biga Ti tufi, cokrrmerfiàrum i . DeS. 
», Jteobi Apofli acCeffu ad Hifpanot .-a. 
m D$ funere S.' MnS'tmi « f, Afhbro- 
«> fio proturato . S. Bafii. Mag.Oru. 
Tomo il. 
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,, de Jtfunio. Nota in Confittut. Cler. 
„ Regolar. Apotog. prò Pfalmidia in 
„ Ciato . Coll eli incavila Pauli TP. ?$• 
„ 8 Calciati, &fociorum Ordiitis , Ri- 
,, fa S. Antonini ? Chronologi 4. nen- 
„ pe : Varempertur Longebardut , Lu- 
„ pus Protofp ita , Antonini Caffinenftt , 
„ & Palco B.-teventanut , De facrit 
„ Bcelefia N.-ipol. min untene. I. finguL 

., CARACCIOLO C Bartolommao ) 
,, fiori fono Giovanna [! Regina di 
„ N poli , e di lui fi crede la Cronaca 
,, pubblicata fotto nome di Gio. Vii- 
„ Uno. Ma è più probabile, eh' egli 
,, Urto non fiCe , che un Collettore 
,, dette memorie lafciate dal Villani , 
,1 morto in Napoli net iju. come fi 
„ ha da un marmo della Chiefa di S. 
•, Dotnen. Maggiore, rapportato dall' 
11 Eugenio , e ì’ avelie feguite fini» a' 
,, tempi di Giov. 1 . cioè circa il tjdo. 

„ CARACCIOLO ( Berardo ) Arci- 
n vefcovo di Nip. nel idi». Uno de’ 
„ Caraccidl i R (fi , il quale alla nobiltà 
„ della fui fimiglia congiurile lo fplcn- 
■1 dorè della dottrina , effendo Rato 
„ molto famofo Filofofo, e Legifla 
„ del fuo Secolo . Della (Iella linea fi 
,t furono , c dello Reffo merito Nicco- 
li lò Caracciolo creato Cardinale da 
„ Urbano VI Corrado, ghe fu pollo 
„ novero de’ Cardinali da Innocen- 
1, zio Vii. e Marino , che fu farto Car- 
1, dittale da Piolo IH. nei ISJ 5 . Ric- 
» cardo G. Maeftro di Rodi e Legato 
», del. Papa fu uno degli Arbitri eletti 
» fra la repub. di Firenze e i Vtf-eon- 
,, ti. Signori di Milano ntl 1391. 

„ per accordar le difTerenze di quei 
,, due potentiflimi Principati. Landul- 
,, fo uomo molto dotto fu Gran Pro- 
,, tonotario, e Arcivefcovo di Amal- 
,, fi. Batifia Conte d'irace Ciamber- 
,, lano del Re Ladislao, fu Cavaliere 
„ di tanca magnificenza, che vien lo- 
„ dato da tutti quelli del fuo Secolo, 
,, e da molti anche encomiato per il 
„ fuo faperc. Ottino, fu uno de' piò 
„ celebri Capitani, che fiori nei tem- 
„ po di Alfoafo , e di Giovanna II- e 
„ quello cui quella medclima fe’ capo 
„ del Collegio de' Dottori , che infii- 
,, tul in Napoli . Marino , che nel 1589* 
„ dopo comperata la Città d’ Avellino 
n dalla Regìa Corte , ebbe fu di qoel- 
n la la dignità di Principe da Filippo 
„ IL Camillo , che fotto lo Rclfo Me- 
„ «arca die molte prove di valore nel- 
,, le Guerra di Fiandra} c Macino fuo 
„ figlio furono' tutti c tre Cavalieri di 
'11 una Gngolar prudenza nel maneggio 
C 1, de - 



J* C A 

v, degli affari del mondo » famofi nell 
,, armi e molto intelligenti delle Ma- 
>, tematiche . 

„ CARACCIOLO (Ciarletl» ) vide 
„ nel XV. Sec. e principio del fuffe- 
,, guerre . F. lafciò dieci lib. intorno 
,, la felicità umana: ove li tratta dcl- 
,, la Murai Filuf.. fia, altrimenti di' 
,, quello i che Arinotele, e gli anti- 
„ chi nc trattarono , 

„ CARACCIOLO (Ferrante) Con* 
,, te di 8 ccari , viffe nel XVIII. Set. 
,, e fetide : T Commentar j delle Guerre 
,, fatte tot Turchi da D ■ Già. d' / 1u fitte 
,, dopo che venne in Italia » c Ufciò 
,, M(F. Vn dijcorfo dell' Origine delle 
,, Co fa Carati iota , e Carafa ; La vita 
„ di D. Giovanni d' Aufina .*' Difcerfo 
,, intorno a! Decreto del Concilio di 
,, Trento , del Datilo : Famiglie Tltu- 
*Jir» Napof che non fono di Seggio. 

„ CARACCIOLO (Francefco Maria) 
,, Chier. Regol. fu uomo di molta dot- 
,, tlina*, ed eloquenaa nel Sta. XVlL- 
,, onde di lui f; rinvengono dati alla. 
,, loco molti Panegirici „ Gennaro Ca- 
,, tacciolo altresì Chier. Regoli, che 
„ viffe nello Beffo Secolo, diè alla lu- 
,, cc Commentar. Moratia in Dominiea- 
„ rum Evangelia tonar anni . Giam- 
„ bit irta Caracciolo della rteff* Con- 
„ gregazione nel KS391 pubblicò" *»•« le 
,, (lampe.* Religiofut Evangtlicut , fi- 
„ ve Spirituale t Sermone* fuper do- 
„ mmicarum Evangelia . Spiritual. 
„ S ermontim Encomi affi coruerr de San- 
,, lìti , parici ». De virtotih. ir* toro- 
„ munf . Giufeppe M. Caracciolo al- 
„ tresì Chier. Kcgol. nel 1645. flam- 
„ pò 4 Dijftrtatio de Tit. Cruciti e 
,, nel 1631. U» Oratitene delle lodi di 
„ S. Antonio da Padova . 

„ CARACCIOLO C Giambatifta > 
„ detto anche Giambatrffelli , morto 
,, nel 1641. delta Amigli* nobile Ca- 
», racciola , fu Pittore e Poeta di mot- 
„ to preggio. Le fue piò belle opere- 
„ fono nella Chiefa di S. Martino de r 
„ PP. Certofini ; e il S. Carlo» e il 
», Ctillo, che porta la Croce nella 
„ Chiefa di S. Agnello Abate » Suo di* 
,, fcepolo fu Giacomo di Cadrò d*l 
,, Piano di Sorrento, ebe m. nel 1087. 
,, r lafciò anche belli lavori» ma po- 
„ chi • 

„ CARACCIOLO ( GiWfeppe> delF 
„ Ord. de’ Predicatori , Orator Sacro 
„ molto famnfo del fuo tempo» diè 
,, alla luce : La Pipita del FS. Sacra- 
» mento colle Meditazioni di JV Gin- 
», teppe , e alcune altre pie opere nel 

'-1 
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„ iddi. Paolo Caracciolo dello fteffor 
,, ordine morto nel l6}6. fcriffe alcu‘ 
„ ne Commedie , e un opera intitola- 
,, ta . Trionfi del P. S. Domenico ■ 

„ CARACCIOLO Crppolito) Cano- 
,» nico Regolare Lateranenfe buon Fi- 
„ lofofo , e Teologo » net ij<$ 9- dant- 
„ pò le Prediche fatte da lui- «ella 
„ principali Città d’ Ttalia . 

„ CARACCIOLO ( Landolfo ) dell* 
„ Ordine de’ Minori Conventuali , 
,, Vefcovo di Chicli nel taj». fcriffe 
„ fnpra il fecondo delle fentenze . E* 
„ gli diffèrifee da utt altro Landolfo 
„ Caracciolo di Lecce Scrittor più re- 
,, ccntc . 

CARACCIOLO C Metello ) della 
„ Compagnia di Gesù nel IJ93- fu Let- 
„ tote della Sacra Scrittura in Napo- 
„ li , e fcriffe un Commento fopra il 
,» Profeta ffaia . 

„ CARACCIOLO ( Ottavio ) di 
,, Muffomeli in Sicilia , morto nrt 
„ 1670. fu primo Avvocato , c pofeia 
,, Giudice in Palermo,,» lafciò: De- 
„ eiftone 1 Regia Curia Prar. Pelieit 
„ Urbi* Panarmi. De Fori privilegio- 
,, rum Rcm -fiiono * 

„ CARACCIOLO (Roberto) da Lee- 
„ ce » dell’Ordine de’ Minori » e po- 
„ feia Ve fc. d’ Aquino , forfè fiorito 
„ nel XV. Secolo, fcriffe: De tempore 
„ I. i. De laudib. CanHor. ttb: 1. De 
„ potnittntia perQuadragcfimam Uh. t. 
„ De peccar, impreff. Fenet. 1488. Fio* 
,, ri nello deffo Sec. Trillano Carac- 
„ ciolo Cavalier dr gran meritar, e di 
„ profonda dotti.» ciré fcriffe unTreir. 

, de-' Principi del Regno di Napoli « 

1 ovvero della varietà della Fortuna r 
„ Dtfenfio prò Nobilit. Ntapolit. ad 
„ Legatum Reipubl. Fentta : Eptjf. de 
,, lnfuifit. vita Joanna I. Ep. de fu- 
,, nere Reg. Perdirtandi f. De fiata 
„ Civit. N capai. Opufculunr de vant- 
„ tot. loguendi . Fita S ergianni Ca- 
„ raccioli , magni Senefcalti . 

CARACCIOLO ( Michele ) dar 
,, Francivilla» nato nel 16160 e mono 
„ nel id8d. fu uomo di' molra zrudi- 
,, «ione e fapere £ i lafciò MSS^ Al- 
„ ceni Trote. Legai. Allega, sarta 
„ tu m 90. Decifion. Tl Natale di Crt- 
,, fio Op. Peflar.i Rime varie l Fran- 
„ cavilla, fuo filo, e origine ère. 

„ CARAFA famiglia antica Napoli!. 
„ molto nobile . Atcunr I Iranno cre- 
,» dota effe r un Ramo dell* Carwcio* 
„ la; ma furono ingannati d» Elio 
„ Marcbefc, il quale fu di queR opt- 
„ mone nel fuo lib. delle fam. Nap. ed 

» «®* 

■ ■' \ 
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,, ecco «ni tm antico Diploma ex Rny. 
„ Friddr. II. 1139. »» Artb.Ntap. R. 

/, ìjp. che difcuoprc qualche co- 
„ f* (penale fu quedo partieoUr , e 
„ che non ritrovali pubblicato fe non In 
,, una particola» noflra fciittura perii 
„ Caraccinli Roffi . De Imperiali Man- 
„ data falla per Magni f. R. de Camera 
,t ftripjti Jufiitiario Principaiur A pru- 
„ Iti , ut annui redimi fuper ttrram 
t, Ripe Lunghe JpcHantes ad Deliti- 
„ tiara Caraogptam Vxorem Bari bolo. 
„ nrtri Carraia ejut vita durante , de • 
« vtniant ad fi* tot , nepottt & prone- 
1, potei d tir inde atei er cader» Delilì- 
„ Ita Or profeto Baitholomto J ìlio Pbi- 
» Itppi Carrafa de Spina et Cenfulibut 
1, olirà Rei poh. Neap. tum hoc ut ipjos 
„ fe denomment Caracguli Carrafa ex 
„ SigiJmond.J udire S tediata, ficuti fu - 
„ pra humtmtr dilla Deliti tia (X Im- 
„ Feriali noflra auCìoritate /iti* elargì- 
fon 1 per patente 1 luterai Cullai. Cr 
t, fic R. C. obfervari faciat quantum 
a, gratin noflra diligine , & indigna- 
ti ito capitar evitati . Da quedo dijilo- 
,, ma di Federigo IL Suevo fi vede , 
a> ch’ella ebbe cingine dagli antichi 
a. Confoli Napof. e che Dclilitia Carac- 
>, ciola moglie di Bartolommeo Carata 
a, della Spina diede fupplica a quell’ 
,, imperadore, che la (ua dote fopra 
,, Ripa Longa Riffe paffuta a’fuoi Eie- 
ai di con conditinnr , che a) proprio 
n Cafato avedeto giunto altresì quel- 
li lo de' Csraccioli . Quello eleguitofi 
«1 appuntino da’fuoi difendenti , c dat- 
ai tifi indi in poi Caraccioli Cara?* , 

11 fme fi vede da' marmi antichi, die- 
ai de in prritredo di tempo a molti a 
ai penfare cBer li Carafa difeefi da’ Ca- 
li raccmli . Si divide quella famiglia in 
ai due Rami; in quello della Bilan- 
11 eia, • in Carjfa della Spina. De* 
ai valentuomini ufeiti da quella fami- 
n gl'a fi furono Gucrrelloi figliuolo di 
a, Giovannello G. Sittlfcalco del Re La- 
1, dislao; Oliviero Arcivescovo di Na- 
ai pi>H , e Cardinale creato da Paolo II. 
n Gianvincenzio Arcivefcovo altresì di 
ai Napoli c Cardinale Rotto Clemente 
ii VII. Gianpietro Cardinale fatto da 
it Paolo III. che fu pofeia Papa col 
« nome di Paolo IV. uomo di fant* 

11 vita, e integerrimo, il quale intra- 
1, prete la guerra con Filippo Re di 
vi Spagna con molto cuore, e ardire ; 
a. Callo creato Cardinale dallo lìeffb 
ai Paolo IV. fuo Zio, che pofeia mo- 
li drangoUto col fuo fratello nel 
a* isdi. p«r ordini del Papa : Alfoufo 


11 creato Cardinale da! medefimo Zio , 
' „ e Arcivefcovo di Napoli, t Pier Lui- 
,, gì G* Mudi, de’ Cavalieri di S. La- 

,1 «aro . 

„ CARAFA ( Ferrante ) Marchefe di 
,, S. Lucido, vilfe nel XVI. Secolo , e 
,, diede alla luce . L’ Auflria , dove fi 
„ contiene la Vittoria della S. Lega 
„ all' Hetbiaadi dell'anno 1571. Pria- 
1. ghi per !• unione. Giojt avute per 
„ quella . Succtjft avvenuti dopo la 
a, vittoria per tutte l'anno 137*- Lode 
„ della SS. Madre diflinte in 33. So 
1, netti . Alcune Ietterei Rime Spiri - 
i, inali: TI IX. e X. libro dell' Odtffea 
„ d Omero . Alcuni tuoi componimenti 
„ altrui fi leggono nella ferita di 
,, quelli di divertì Signori Napoletani, 
„ (Unipari dii Giolito nel 1336. in 
„ Veneti* in 8. c di quelli raccolti 
1, dal Kufcelti , c Rampati anche in 
„ Venezia per Giambatida Melcbiorri 
„ Sedi 1538. 

„ CARAFA ( Giambatida) vide nel 
„ XVI. Secolo , e pubblicò l ’ Ifloria di 
„ Napoli Genealog. del Seggio Capila - 
„ no e Nido . Gio. Carafa Vift nel 
,1 XVI. Secolo, e diede alle (lampe in 
„ Roma folto Paolo IV. nel isjé. ita 
„ 8- un Tratt. de Simonia. 

,. CARAFA C Gregorio ) Chierico 
„ Regol. fetide : In primam a. Divi 
„ Tbomd Commentario 1618. Opufeul . 

„ Phtlofopbie. de toncurfu' taufx pri - 
„ me eum fetundii i«jt. Epift. IJa- 
11 g ù K' e * de novifi. Feluvii incendio . 

„ De Monomaekia , feu Duello Com- 
,, miniar. Et iq Porpbprii Intradufl. 

„ Commentar. Placido Carafa Chierico 
„ Regolale, Vefcovn dell’ Accrra del 
w XVIL Secolo Rampò le Prediche par 
„ Paolo Baglioni 1673 Un Panegiri - 
,, co : pretorio ad Meffanenfii dieta do 
„ Mariano Epift. 

,, CARAFA C Placido) Sicil. per lo 
,, fuo mento fu al fuo tempo in mol- 
„ ta dima , ed efercitò netta fua Pa- 
,, tria varie onorevoli cariche . Egli 
„ muri nel 1074. e lafciò date alle 
„ (lampi- : Mnpete ( la quale fu il luo- 
„ gn della fua nafeita ) ÌUufiroUt de- 
„ fcriptie «ero. S ironia deftriptìo . & 

„ delincano : Infitium h'flortcum do 
„ Annalib. Sicilia, in quo Pateitii Mo- 
ti tfctnfit Jo. Anton. Pligri &e. Vita , 

,, tr mori deferibitur , frt. c M. S. 

„ Motfcam Satram. Troll, de Magni. 

„ fic. & prérogtt. Privileg. enag. Ad- 
1, mirai. CafteUe , tf Pottft. Rtg. Mo. 

„ naeb. in Regno Sicil. Rtfolut. Civil. 

„ CARAFA iTommafo) Napol. dell' 

C t „ Or- 
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" Ordine Domenicano , fu al f uo tem . 

no nnn «ma», u.. A • ' 

U X 


„ V^. Ulne domenicano, fu al fuo tem- 
„ Po non meno buon Oratore , che 
„ p oeta / ferire : Paghiffime Deferito- 

" '\ T> , , J eor i i ^tdemiei; Dello va- 
, ». no belletta , & e , * 

IT CARA1TI Setta de’ Giudei molto 
fiaccata alla lettera, e al tefloTlU 

ì?ri U,, il, d -' f ?' e “ I S 1 ' aItri Ebrei co- 
me foperflf aioli , e rigetta i libri non 
comprefi nell* antico Canone, U Oba. 

no , d. e .Jci d '* ,0n [’ e iJ ^'«nud . Hatt- 
no delle Smagoghe a parte, come i„ 
t. v-r. t.airo , e anche m Mofcnvia 

,,CARAMANlCO(Gio di ) in A- 

” £ ì,r, 1 » fu Lettore dello Sru- 

„ dio di Napoli ; fcrirte fopra la £, fi 

” Indebiti m Ve' ’ & de e * nd “- 

,, indebiti . Non * da confonderli C o- 

„ flui con Marmo di Caramanico, che 
” h° r ' % fot, ° Carlo 1J. e Ro- 

” X*'* 0 ; d ^"R' 6 » e LcrifTe fopra le Co- 
» «Unzioni de! Regno dell’ annotario- 
” U ’a< C . fi le S8ono unite con quel- 
„ le d altri Autori Rampar, in Lione 
” P 3 U ’" *»• « f“ altresì Giudice della 
;■ c Capitano in Napoli 
CARAMUELE di Loblcowits ( Gio- 

re Xl \n' U ' Ca f'n 3 * * IeUntc difenfo- 
re del Memi della probabilità, nac- 

’ nelVn^'lr^ n"' 1 ,d0<5 * Prefe I’»bitO 
nel Ordine Giflercienfe , fu Abate di 

nÌn r rf| fa |Cr P< ” dt D,flembour e. SuflragH- 

di Pi d ri^ ,e i° n /rV * VÌCar ‘° Generale 
di Parigi . Indi li fece foldato, e diven. 

Fo , rS e R. n,e . , ®« * d Intendente delle 
Fortificazioni in Boemia . Avendo ri- 
J'B 1 ' 3 !" lo. Rato Eccleliaflico fu Vcfco- 
*o dt Konigfgrctz, pbi di Campagna 
neUdsT'fLÌ , d ‘ y»B<rvan° , ove mori 

"! «* tafano moltiffirae opere. 

' mi r 9 ! 1 * d,r J. oSra «»«>lto ingegno , 
m F rl .»?£? difccrnimeitto . 

a, CARA NI ( Lelio ) da Reggio in 
” f-7 b . a,d ; a ,' ^ nel xv. Secolo, c 
s, tradnfle dalla Greca nella volgar fa- 
a, velia : Gli amori d’ Tfmenie ( ed' If. 
a, mine) corrrpoftt p, r Eujhtrio „• e eli 

” IT, 7 htarÌ d ' volgari! 

v tò Salufiro c gltre opAre . ^com- 
■ " P°I e altre*? alcuni Epigrammi 

" n dc 6ii Uomini illuftri i„ 

v armi del Giovio # 

CARANO, primo Re’di Macedonia . 

*V («'timo degli Eradidi , dopo Er- 
cole, fecondo la favola, fcacciò Mi- 
da , e fondò la fii a Monarchia verfo I* 
V*"! £ C - Da 3«« Àno'adA- 

CARANzÀ_de Miranda C Sa-icticaì 
», Canonico. drC.l.born, nella Cifri? 
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” 5 , nacque in N ID0 |; , 

” * orJ . ■«! cominctamento dd XVI 
M fo^°e T CI . a, I5IJ ' * F ili-' 

,, lotta , e Teologia in Parisi . i„ 

». fegno in Alcali , ove fi ’iflVm "' 

». to buon nome . Segui in R^mì ai*? " 

»> rea C.rilloAlbornoz A 

” i® r “"Asolino di Nifi. cefrbre*Fi-* 

», lofofo di quel tempo. Scrif { • ej 

zr&.vvz. 

mmw 

«"che il più infimo , *d || nTbruu"' 

! n Ca*r £ acci Ì fi’ PPÌBlÌ r arfi " di MlS imi 

£ « catlì '° 
confifte nell’ imitazione* del . befu “na* 
ma. Caravaggio mori ..ftÌ‘5,5 

uCARAVAGGIO fPolidoro da) Pit- 

:: re?„ <cc É dif “p°'° ^.i- 

, Mie àsir » p *rduto tutto il f uo a- 
r" i faeco dato a Roma dal Duca 
”no| B ^ ne . ,J1 7‘ fi ricovrò in Na- 
” er» fi prcr ° A n dr e« Sabatini , di cui 
)« era ftaco condifcepolo , c fe’ molte 

i, lo , e fu Avvocato de* primi dal fuo 

” «3-’ n P — f r ffore oei, ° Studio' di 
" 5f a P 0 l' ■ P* lui C ritrova .• Prima I e 

” d'eei^T^ hab, ‘ a d « D™”n£\ 
„ decima Morti ijg s. j„ 4 . p ro r Der( ! 

«elTa Famigliale! 
” eVif* £? b y ,CÒ ' Cementi fuper Ri. 
„ ttbus M. Curtte Picario in fai 

" C d A M* B £a ARO C 1 «doro ) da Meffi- 

», na dell Ordine de’ Minori dfS. Fran- 
», cefeo di Paola. Teologo eccellente, 

vide nel ideo. e fcrifTe : C»7Vr 

” ffira:. isx“ ® r_ 

”7òT Crfiladl P * v,a » vì ff e nel XVI. Se- 
», colo, e compofe diverfe opere fugli 

»^mor'r:e d , ^ 8 0Cra ' C ’ e ^“- l pcne l 
e Matema A ri!? (G à r ° I,mo) hm ^c-dicr». 

ut- rcaa; 

1 14, settembre j S0 |. Cardano ftu- 
- dio 
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dio in Milano, in Pavia, ed in Bolo- 
gna . '.Fece molti viaggi , profefsò le 
Matematiche io tutte le lopraccenitaie 
Città. Portofli poi a Roma, ov’cbbe 
una pcttfione dal Papa , ed ove dicefi , 
che fi lafciò, morir di fame , li 11. Set- 
tembre 1 57d. per avverare il fuo oro- 
feopo . Le fue Opere fono llampate nel 
Iddj. in io. volumi in fol. La princi- 
pale è quell» della fottiglirzza; con- 
tro di cui Giulio Scaligero ha ferino 
con impegno . Vedefi nelle Opere di 
Cardano molto ingegno, c molta feten- 
za , ed erudizione ; ma un giudizio po- 
co fedo, una pazza vanità , che gli fa- 
cci dire , che avea un demonio fami- 
gliare come Socrate, una pertinacia 
ridicola per cofe chiaramente lalfe,:ed 
immaginarie , a fegno che poi mette- 
va in dubbio le verità coftanri della 
Religione . 

Carlo Sport fi prtje la tur a di fare 
J lampare le fue opere in Lione . Contro 
Scaligero , thè fi dichiarò apertamente 
nemico di Cardano , feriffero Vcffio , e 
Nautico , ambidue con fondamento ; ed 
egli fieffo fi giufiifiiò così bene , che 
poco , o nulla vi rimafe da ftiegltere 
alle objtzioni a lui fatte nelle fue efer- 
Citazioni. Era sì fatto I' afiio di Sca- 
ligero contro Cardano , che avendo que- 
flt lodato il Pappagallo per la Jua bel- 
lezza , egli lo vituperò , come il più 
bruito uccello del mondo. La più bel- 
la fi è , che nel criticare Cardano com- 
metteva più errori di quelli , che criti- 
cava » immaginandoli fempre d'aver 
trionfato j anzi giunj'e a credere , che 
le fue critiche avellerò fatto re. Caria- 
ne , il quale per verità accoppiava in 
fe fieffo quefit due qualità molto appo- 
fi'r di gran Matto , e di gran Uomo . 

„ CAKD 1 SCO (Marco) appellato il 
,, Calabrefc dalla Patria, Pittore di 
„ buon nome , che lafciò in Napoli 
,! molti lavori belli in olio, c a fre- 
„ feo . Una fua Tavola è nella Chiefa 
» di S. Agoflino ; nella Chiefa di S. , 
„ Pietro ad Aram vi è la depofizione 
„ di Crifto dalla Croce , e la Pietà di» 
,t pinta da lui . Un fuo fervo nomina- 
' ,, to Gianfiltppo Crefcione anche nella 
,, pittura fu non biafimevole . 

„ CARDONA (Lauro ) rapportato 
,, dal Polfevtno in appar. Sacr. tom i. 

infigne non meno per la fua doari- 
,, na , che per la pietà. - fcrilfc tra 1’ 
n altro i Comenti (opra li 3. t<b. di 
,<» Jacopo Sannazaro De partu Virgi- 
li «" • 

» CARDONA ( Lodovico ) Canoni- 

Mi àrn ì b'f I ... * 
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„ co e Teologo celebre del fuo tem. 

„ po ,•• vide lotto Alfonfo 1 . d’ Arago- 
„ ri, che gli conferì la Cattedra di 
„ Teologia nello fiato Napolitano 
,, con provifione di 380. feudi l’antro. 

„ Quella Cattedra vi fu in effo riffa 
„ bilica dallo fieffo Alfonfo, pajché vi 
,, mancava dal tempo di Carlo li, d’ 

„ Angiò , che lafciò fi leggeffe da’ 

CARDONE ( Vicenzio ) dell' A- 
,, tefla in Abruzzo Citta dell’Ordine 
,, de’ Predicatori , buon Poeta, c di 
,) molta erudizione, vifTe nel principio 
,, del XVIT. Secolo, c fcrifle un ope- 
„ ra col Titolo ; la R. sbandita foto» 

,, il nome , che avea nel Secolo di 
« Giovannkcolò Cimintllo Cardonc , 
„ e la ftampò nel ldig. dedicandola ra 
„ Franccfto M. Carafa Duca d: Noc»- 
„ ra , e Conte di Soriano appreso Ja- 
„ cobo Carlino . Si contengono in 
„ quello libro molti verfi fopra varie 
,, materie fenz* la lettera R. che per 
„ efTer impedito di lingua non poteva 
„ egli ben proferire; e non guari dn- 
,, po lo riflaropò dì nuovo con miglior 
„ ordine , e con un nuovo Poema in- - 
«titolato. - l'Alfabeto difiruttq , che 
,, contiene In fe tanti ragionamenti , 
«quante fono le lettere dell’ Abbic-- 
,, et «d ogni uno de’ quali manda u-a 

letera , e lo dedicò *1 Duca di Sa- 
, v vcja , cui andando a trovar in 
« Torino, m. nel viaggio molto gio- 

** «'CARDUCCIO ( BaldafTarc) Giu- 
,, reconfulto , e Profeffor di Giurif- 
,, prudenza in Padova, e io Firénze g 
« e dopoché li Medici furjmo caccit- 
, ti da quella Ci tra, -corcando li Fio- 
,, rentini clTer in libertà , egli fi refe 
„ capo di una moltitudine di giovani , 
„ ed efcrcitò tali crudeltà, che fu fo- 
,, prannominato Scimitarra . Giulio 
« Galeotto altresì famofo Giorecon- 
,, fulro del fuo tempo , fu uno de’fuoi 
« fautori . 

„ CARENA (Cofare) di Cremona, 
,, vide nel XV Ili Secolo, o applica-, 
„ lofi aHe Scienze riulcl eccellente nou 
,, meno nell* Teologia, che «cllaGiu- 
« rifprudenza • Quindi fu Confultore 
,, del Santo Uffizio dell’ Inquilizione , 
„ e Fifcale del roedefimo Tribunale , 
« Auditore del Cardinale Cimpori Ve- 
„ Icovodi Cremona ; e anche in altre 
« onorevoli cariche. Scrilfe : De modo 
« procede idi in muffii JY Officia : He- 
„ rum tn foro Crcmontnfi indicata- 
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„ CARERIO ( Lodovico) da Reggio 
„ in Calabria, Giureconf. molto rmn- 
„ m»to del fuo tempo Rampò neltjffo. 

„ una Pratica di Caufe Criminali im- 
,, prefe. in Ventri a tjdo; e pofeia in 
„ Lione colle giunte nel ljtfi. 

„ CARIBDO C Alfonfo ) di Melfi* 

„ li a , Giureconfulto del fuo tempo 
,, molto famofo , viffe n e * XVI. Scc. , 

,, onde nel 1SJ7- fi rinviene Giudice di 
, Mcffina , e fc r i ffe .• Coniuetud. Mo- 
bit- Civit. Mcffant ; Regni S tei- 
, lice Capitala. Jacopo Caribi® del- 
,, la Beffa Città di Meffina , di cui 
,, trovanfi : Orat. de Cbrifti Domini 
,, morte (fc. & de vera felicitate . 

,, Offic. SS. Placidi , & Soctoru m o 
„ Sacra Congreg. approbator. «n* nel 
-, 1610. 

,, CARIGLIANI C Pompeo ) Cano- 
„ nico di Capua viffe nel 1615. Si di- 
, ce che fapaa perfettamente Ariftotc* , 
le. Piatone, Ipocrate , Galeno, e 
, S. Tommafo, e eh' era fempre mai 
in iftato di riipondere a tutti li P*f" 

,, fi di tali Autori. Egli viffe in Roma 
„ fotto il Pontefice Paolo V. ed Ur- 
,, bano Vili, lafciò un Trattato della 
„ nobiltà , e altre Op. 

CARINO C Marc’ Aurelio ) figlio 
dell’ liaper. Caro , che lo nominò 
Cefare nel *8a, e lo mandò nelle 
Gallie , Carino a’ imbrattò colà di 
icellcraggini , e vi commife molti 
difordini , e fi oppofe a Diocleziano ; 
ma dopo diverti combattimenti fu uc- 
cifo nella Mcfia nel 185. da un Tribu- 
«10 , di cui a»ea egli l'edotto la moglie . 

,, CARIZ2I C. Carlo) Bolognefe , 
„ viffe nel XVI. Secolo , c fu buon 
„ Matematico. Abbiamo di lui un’ 

, , opera col Titolo : Modo del divide- 
„ re le /illuvioni da quello di Bario- 
,, lo . e degli /tgrimenfori diverfo } 
,, moflrato con ragioni matematiche 1 
-, e con pratica. 

CARLEN1S ( Antonio de ) nob. 
,, Napol. dell’Ordine de’ Predicatori , 
„ Arcivefcovo d’ Amalfi nel 1449* in* 
„ tervenne nel Concilio di Rifa , e di* 
,, fefe le parti di Aleffandro V. Si mo- 
„ ri nel ijdo. e lafciò Mff. alcuni Co- 
-, menti lopra la Metafilica, 

U CARLETTI ( Francefco ) celebre 
viaggiatore Fiorentino nel X^I. ^Seco- 
lo . Scriffc : Ragionamenti de’ fuoi 
viaggi , che nel 1701. furono in Firen- 
ze Rampati . Oltre la vita fcrituoe dal 
Magalotti, un’altra fe ne ha nel T. 1. 
delia Racc. Caloger. cd è di Domenica 
Maria Minai . 
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„ CARLI CGto. ) Domenicano, na. 

,, to in Firenze , e morto nel 1505- la- 
„ fciò date alla luce molte Opere! Vi- 
„ ta di Gio. Domenico Cardinale , 0 
„ Arcivefcovo di Ragugta ; Vita di Si- 
„ mone Salutalo Arcivejcovo di Pifa: 

,, Vita di Aldobrandino Cavalcanti Ve- 
„ feovo di Civitavecchia (fc . 

CARLO MAGNO , o fia CARLO 
1. Re di Francia , primo lmperad. d’ 
Occidente, ed uno de’ più gran Prin- 
cipi , eh’ abbian regnato in Europa , 
nacque in Salisburgo , Cartello della 
Baviera altane non già in Ingclhcim , 
circa il 74». Era il primogenito di 
Pipino , e di Bertrada , e fu coronato 
a Noyon li 9. Ottobre 7d8. Ditfecc U- 
batdo Duca d’Aquitania , e divenne 
egli foto Re de’ Francefi nell’ 771. per 
la morte di Carlomannu fuo fratello » 
Riportò una gran vittoria fopra i Saf* 
foni vicino ad Osnabrug , paltò in Ita- 
lia con una poderofa armata, prefe Pa- 
via , disfece Deflderio Re de’ Longo- 
bardi nel 774. lo conduffe prigioniero 
in Francia , e pofe fine al Regno di 
Lombardia . Ritornò poi contro i Saf- 
ioni folicvati , e li domò più volte in 
una guerra , che non fini , fe non a 
capo di 3]. anni, dopo di aver obbli- 
gato il loro Re Wùilcindo a farfi bat- 
tezzar. Carlo* Magno pafsò polcia in 
Ifpagna contro i Saraceni , e rolfe lo* 
ro Uefca , Barcellona , c varie altre 
Piazze importanti i nel ritornarfene , 
la retroguardia della fua armata^ fu 
disfatta a Roncisvalle , ove peri il 
firn. Orlando, e gran numero di altri 
valor. UAziati . Carlo Magno ritornò 
in Italia nel 781. fece coronare da Pa- 
pa Adriano i due fuoi figli Pipino , e 
Lodovico , il primo Re d’ Italia , ed 
11 fecondo Re d’Alemagna. Sottomi- 
fe la Gran Brettagna, disfece Aragifo 1 
Due* di Benevento , e Paflillone Duca 
di Baviera , e domò gli Unni , c gli 
Abari. Leone III. lo coronò Impera* 
dorc in Romail giorno di Natale nel 1 . 
800. Carlo-Magno prefe allora il no- 
me d’Augufto , e di Cefare , e prefe 
l’Aquila Romana. Niceforo Impera- 
dote d’Oriente ,• aceonfent! a qoefti 
titoli d’onore , e furono fiffati , e de- 
terminati i limiti de’ due Impeli. D 
allora in poi Carlo Magno fi applico 
a far fiorire ne’ fuoi Stati i buoni co- 
rtami , la Religione , e le Scienze . 
Truffe in Francia gli uomini doni , 
fra gli altri Alenino , che colmò d’o- 
nori , e di ricchezze : introduffv il can- 
to Gregoriano nelle Chieie del fuo Im- 
peto; 
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pero .* fondò un gran minerò di Mo- 
nafterj, pubblicò quelle leggi, che in 
oggi abbiamo (òtto il titolo di Capito- 
lari , e fece tenere il Concilio di Franc- 
fort , e varie altre afembice Ecclefia- 
fliche. Dicefi, eh’ agii mcdcfimo (lu- 
di affé la Sacra Scrittura , e che voleffe 
tempre vicino al guanciale del fuo let- 
to il volume della Cittì di Dio di S. 
Agottino . Intraprefc a far si , che l* 
Oceano avelie common inazione col Pon- 
to Eufino , unendo per meteo di un 
canale il Reno al Danubio^ ma que- 
llo gran progetto. non fu poi efegtiito. 
M. In Aqnifgraoa nell’814. 7». an- 

ni, CrrloMagno era grande, benfat- 
to , dol.ee , benefico , e caritatevole aree. 
fa de’ poveri . Oltre i Capitolari, ab- 
biamo di lui una Giamatica, ed altre 
Opere . 

CARLO II. il Calvo , Re di Fran- 
cia , e pofeia Imperadnrc , era l’ultimo 
de’ figli di Lodovico il Buono . Nac- 
que in Francfort fui Meno li 13 Ghi- 
gno 81I. e fuccedrte a fuo padre nell’ 
840. Sconfitte i Tuoi /rateiti Lotario » * 
Pipino, che volevano invadere i fuoi 
Stati ; punì Bernardo Duca di Setti- 
mania , domò i Bretoni follevatifi nell’ 
R43. c fecefi coronar Impcradore nell’ 
875- Finalmente dopo di edere flato 
in guerra co’ /uni fratelli , c co' fuoi 
parenti tutto il tempo di fu» vita, 
m. a Briord nella Brode , avvelenato 
da Sedecia 4 < lui Medico li d- Ottobre 
S77. di S4- anni . 

CARLO 111 - il Semplice , Re di 
Francia , figlio poflumo di Lodovico fi 
Balbo, nacque li J7. Settembre .879. 
Fulco , Arcivescovo di fteims , Preiato 
di molto coraggio, lo rimife fui ero- 
'no ufttrpatogli in tempo di fua mino- 
riti , c lo coronò a Reimt li 19. Gen- 
naro 875. ina avendogli Aganone fuo 
favorito tirato addotta l’odio de’ gran- 
di , e ded popolo , fu egli abbandona- 
to a Soiffons nel 910- Allora Rober- 
to, Conte di Parigi , fi fece coronare 
Re net .911. ma Carlo lo uccife in 
una battaglia 1’ anno feguente . Non 
»’ approffittò però di quella vittoria . 
Erberro Conte del Vcrjaandefe lo fe- 
ce prigioniero a S- Quintino, g lo man- 
dò a Cirateau-Tbicrry , fulla Marna , 
e di lì a Feronna , ove m. dopo 7. 
annidi Prigionia, li 7. Ottobre 919. 
di 50. anni • 

CARLO IV. il Bello, Redi Fran- 
eia, e di Navarra , terzogenito di Fi- 
lippo il Bello , fuccedctte a Filippo 
*1 irrogo f«o fratello , nel liti, ed 


ni Regno di Navarra, in grazia del- 
le ragioni di Giovanna , Regina di 
Navarra, fua madre . Confrico i beni 
degli appaltatori, e mandò Carlo di 
Valois, fuo Zio , alla iella di un’ar- 
mata, che a’ impadronì della maggior 
parte della Guienna nel 1314. maeflen- 
dofi porrata in Francia la Regina lfa* 
bella d’ Inghilterra con Edoardo di lei 
primogenito , a far omaggio della Gu- 
ienna, e del ducato diPonthicu, Car. 

10 conchiufe un Trattato di pace nel 
IJl6. 11 Papa gli offerì l’Impero, ma 
egli ricufolln, e m. a Vincrnnes, ili. 
febbraio I3>8. di jj. anni. 

CARLO V. il Saggio, e /’ Eloquen- 
te, uno d*’ piò gran Re di Francia , 
Aglio primogenito del Re Giovanni , 
e di Bona di Lucemburgo , nacque % 
Vi n ce un es li ai. Gennaio 1337. e fa 

11 primo, che portò la qualità di Del- 
fino . Succedette a fuo padre nel 1364. 
,e rare volte fi pofe in campagna ; guer- 
reggiava dal fuo gabinetto con molta 
prudenza buon efito ■ Tirò toflo al tao 
partito Filippo 1 ' Arduo fuo fratello , 
ed aveodo dato il comando delle fue 
armate a Bertrando du Guefclin , ed . 
al Marefciallo di Boucicaut , guadagnò 
la battaglia dì Cocberel in Norman- 
dia li 73. Maggio 1364. contri il Re 
di Navarra, il più poffente fra i fuoi 
nemici . Indi fpcdl foecorfo in Bretta- 
gna a Carlo di Blois contro Giovanni 
idi Monttart • ed in Ifpagna ad Arrigo 
contro Pietro il Crudele, thè avea 
facto iirangolare Bianca di Bourbon 
fua moglie per compiacere alla fua 
concubina. Subito dopo, a iftanza 
del popolo di Guienna , Carlo V. con- 
fidò tutto ciò , che gl’ Inglefi aveano 
in Francia, richiamò du Guefclin dal- 
la Spagna , per farlo Conteflabile , (cac- 
ciò gl Inglefi dal ferri, dalla Turett- 
na, dall’Angiò, dal Limolino, e dal 
Roverque, guadagnò fopra di effi la 
battaglia di Chirè nel Pottou nel 1310. 
ed una celebre battaglia navale (opra 
le Colle della Rocclta nel 1371- dove 
fu fatto prigioniere il Conte di Pem- 
broclc con 8000. de’ fuoi . Ricevette 
con magnificenza l’Imperador Carlo 
IV. in Parigi nel 1377. e m. li 16. 
Settembre 1380. di 43. anni , di lento 
veleno, che il Re di Navarra aveagli 
fatto dare alcuni anni prima . Il Me- 
dico dell’ Impcradore ne aveva calmata 
la violenea con aprirli il braccio per 
mezzo di una fittola per farne (correre 
il veleno; ma avendo quello già cor- 
rotto tutto il fangue . 10.1 vi fu più 
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rimedio. Egli fu, che ordito per un 
Editto irrevocabile, chs i Re di Fran- 
cia ali’ età di 14. anni ufeiflero dalla 
minor eia . 

CARLO VI. TI Diletto , nacque in 
Parigi ti 3. Dicembre 1368. e fucce- 
dette a fuo padre nel 1380. Lodovico 
Duca d' Angiò, fuo zìo. Reggente, e 
Capo del Configlio, opprcfTe il popolo 
con fuffid} firaordinarj per la fua fpe- 
dizione al Regno dì Napoli, ov’ egli 
m. nel 1384. Quelli fuffidj eccitarono 
la fedizionc de' Magliottini , che a- 
vrebbe avuto delle feabrofe cnnfeguen- 
re , te il Re non v' avelie pollo rime- 
dio al Tuo ritorno dalla Fiandra . Erali 
egli coli portato per punire iGanreli, 
eh’ eranfi ribellati contro il loro Con- 
te . Il Re guadagnò fopra di lóro la 
famofa battaglia di Rofebuk nel 138*. 
ed pccife loro 13000. uomini . Cario 
VI. mite nel 1384. il Duca di Gueldria 
a dovere , accordò una Triegua agl' 
Iogiefi , e ratificò nel 1386. l’Allean- 
za fatta col Re di Scozia . Indi andò 
in Brettagna per vendicarli del Duca 
Giovanni dì Montfort, che avea dato 
ricovero a Pietro di Craon , afTafficio 
del Contelìabilc Olfvicri di Cliffbn . 
Nel viaggio, Carlo, in cui e'ranfi già 
offervati alcuni errori d'intelletto , a- 
vendo dipoi (offerto troppo il fole fo- 
pta iatefla, perdette tutto ad un trat- 
to la ragione , e diede ad un tratto 
nelle (manie. Aumento® dipoi la fua 
pazzia per un accidente avvenutogli in 
un ballo nel 1393. Ebbe tuttavia in 
tutto il tempo della Tua vita de’ buo- 
ni intervalli. Dopo qualche tempo co- 
minciò 1’ odio delle cafe di Brugo- 
gna , e d’ Orleans, a motivo dell’ am- 
miniftrazione degli affari . Giovanni 
ferino paura. Duca di Novera, eh’ era 
Succeduto a Filippo 1’ Ardito , Duca di 
Borgogna fuo pàdrrj fèce affaflinare il 
Duca d’ Orieaor narl.’,k*o?, Quella mor- 
te divife tutto il Regno inNvarie fazio- 
ni , il che diede cajffpo' all’ ingreffo 
degl’ Iogiefi , che poi'guadagnarono la 
battaglia d’ Azincourt li Ottobre 
1415. in cui quattro Principi del (an- 
gue , cd il fiore della nobiltà France- 
fe , parte perirono, parte furono fatti 
prigionieri. Ci’ Iogiefi prelevo Rottan 
con tutta la Normandia , t-d il Manc- 
%- 11 Duca di Borgogna riempi Pari- 
gi di fangue, c di Rragi , ma egli pu- 
reyenoe poi uccifo nei 1419. da Tran- 
quillo du Cfiatel . Filippo il Buono fuo 
fini io, per vendicare la morte, fi uni 
con Arrigo V. Re d’Inghilterra, lfa- 


bella di Baviera, moglie di Carlo VI. 
entrò in quella cofpj razione contro i 
fcntimcnti della natura , ed alle fpefe 
del Delfino fuo figlio, che fu dichiara- 
to incapace di fuccedere alla Cotona • 
Nello fleffo , tempo Caterina, ultima 
figlia di Francia , (potò Arrigo V. Re 
d’Inghilterra, che fu dichiarato Reg- 
gente , ed Erede del Regno hcl 1410. 
fi Delfino ritiro® nell' Angiò , .1* 

guerra fi riaccefe . Carlo in. a Parigi li 
10. Ottobre 141». di 34- anni . 

CARLO VII. il P'utoriofo , e Ben- 
fervilo. Re di Francia, nacque in Pa- 
rigi li il. Febbraio 1403. prele la qua- 
lità di Reggente nel 1418, e fi fece co- 
ronare a Poiticr* neil4i». 11 principio 
dei fuo Regno fu infeliciffimo . Ifabcl- 
ladi Baviera fua madre d’accordo col 
"popolo di Borgogna , fece proclamare 
Re Arrigo VI. figlio d’ Arrigo V. Re 
d' Inghilterra . Gl’ Ingtefi guadagnaro- 
no varie battaglie, e chiamarono Car- 
lo VII. per derilione , Re di Bonrges 
perchè rifiedeva nel Beri! . Tuttavia 
quella Principe fi riconciliò col Due» 
di Brettagna , e vinfe la battaglia di 
Gravelie nel 141J. « quella di Montar- 
gis nel 1417. Ma gt’lngleli incoraggi- 
ti per li profperi loro avvenimenti , af- 
fediarono Orleans , difero dal valdr. 
Conte di Dunois- Era la Città in pro- 
cinto di arrenderli , cd il Re meditava 
già d i ritirarli nel Delfinato , quando 
una zitella di circa 18. anni prefen- 
tofi a Carlo, e lo animò. Giovanna 
d'Arck C tosi chiamava!! quella figlia, 
detta pofeia ia Pulcella d’ Orleans ) 
/cacciò gl’ Inglcfi li 8. Maggio 1419. e 
guadagnò la battaglia di PaMT- Toflo 
gli affari di Carlo prelero tutt’ altro 
corfo . A lui fi renderono Auxrfrre , 
Troyes , Chalons , SoifTons, Compie- 
gne , e moit’ Altre Città. Reims gl» 
aprì le porte , la Pulcella d’ Orleans 

10 fa confecrnre li 17. Luglio 1419- cd 

11 Principe d’ Oranges viene (confitto 
nella battaglia d’ Anton nel Delfinato 
li 11. Giugno 1430 Giovanna d’Arck 
dopo di aver efeguìta la tua mi® me , 
ch’era di Tir levare 1’ afledio d’ Or- 
Jeans , e di far confccrare il Re, fi vol- 
te ritirare, ma ta iitdufT.ro a fermarli, 

,'*d e (Tendo fiata prwfa Mi Compiegpe , 
fu condotta a Roven « ed abbruciata 
come Hrcga li 14. Giugno 1431- Gl’ 
Inglcfi cotonarono il loro giovane Re 
in Parigi , ma ne forbii egli,'» ben 
* predo (cacciati . Carlo vi foce il fuo 
ingrcSo nei 1437. (ottoni fe la Città di 
Meta, ninfe (opra gl’ Inglcfi la batta 



T 


9 


C A 

glia dì Formignì mi 1450. prefe Ro- 
ven , la Normandia, e la Guicnna; 
finalmente Talbot , Generale degl’ Io- 
gle(1, offendo flato uccifo nel I4]|. al- 
la battaglia di Cartilc , i Conti di Du- 
nois , di Penihitvrc, di Foix , e d’ 
Arm-ìgnac , Generali di Carlo VII. 
tacciarono talmente gl’ Ingleli da tut- 
ta la Francia, che altro loro non ri- 
male, che Cila ; s, che fu poi ripiglia- 
to dal Duca di Guifa circa 100. anni 
dopo nel 1358- Carlo VI], dovette 
principalmente la fua corona al Conte 
di Dunnic . Era egli in vero coraggìo- 
fo , ma la fua pafGone per Agnefe So- 
rci facevagli impiegare tutto il Tuo tem- 
po in galanterie , in giuochi , ed in 
felle . Effendolì da effo portato La Hi- 
re per rendergli comodi un art ire im- 
portante, il Re rutto in penfkri per 
una felli gliene fece vedere i prepara- 
tivi , e donandogli cofa ne penfava j 
Pcnfo, rilpofe la Hire , che non fi po- 
trebbe perdere un Regno più allegramen- 
te . QueRaindiUèrenza del Monarca, ed 
alcuni altri prctefli egualmente poco 
fodi , fecero follevare Luigi Delfino , 
che ambiva di regnare , e che ritirof- 
fi preffo il Duca di Borgogna, d’onde 
tion ritornò fe non dopo la morte di 
Carlo VII. avvenuta c Mclun nel Berrl 
li 11. Luglio 1461. di 58. anni . Erafi 
laicato morire di fame per umore di 
edere avvelenato , Quelli è quel Princi- 
pe , che flabil! la Prammatica fanzionc 
in Bourges li 7. Luglio 1438. 

CARLO Vili. \' Affabile, cd il Cor. 
*«/e « Rc di Francia, nacque in Am- 
boife li 30. Giugno 1470. e fuccedette 
a Lodovico XI. fuo padre nel 1483. in 
età di 13. anni . Anna di Francia , 
Dama di Beaujeu fua fnrrlla primoge- 
nita , «hbe il governo, della di lui per- 
fona, il che mode il Duca d’OrlcanS 
primo Principe del fangue, che preten- 
deva la Rcggcnaa , a porli alla teda di 
un’ armata ; ma fu egli battuto , e fat- 
to prigioniere nella giornata di S. A li- 
bi n diCormierli 1A. Luglio 1488- Car- 
lo dovea fpofarc Margherita d' Auflria, 
figlia di Madimiliano allevata nella 
Corte di Francia 4 ma effendo morto 
>1 Duca di Brettagna , egli fposò nel 
1491. Anna di Brettagna , erede di 
quel Ducato , eh' er 1 promeda in ma- 
trimonio a.. Madimiliano , al quale 
poi il Re mandò Margherita . Catto 
Vili lufingato dall' idea di conquida- 
la il Regno di Napall , conquida che 
avea per fondamento idiritti della Ca- 
la d’ Atigiò , cedati » Lodovico XI. 


C A 41 

e che veniva fuggerUa dal Vefcovo , 
c dal Briconnet , fece la pace con Al- 
ligo VII. Re d' Inghilterra , col Re 
de' Romani , e col Re d’ Aragona , a 
cui refe la Sardegna , ed il Rodiglie- 
ne , perdendo così il reale per una chi- 
mera . Si pofe alla tetta della fua ar- 
mata nel 1494. ed entrò in Roma al , 
chiaro delle torci e . Il Papa Aleffan- 
drn VI. fu coftretto dargli I* invcfti- , 
tura del Regno di Napoli, e coronar- 
lo Imperadore di CP- cffendogli fla- 
ti ceduti i diritti di quetta Corona da 
Andrea Psicologo , foto , e legitimo 
erede di quell* Impero . Carlo Vili, 
prefe dipoi Capua , ed entrò da vin- 
citore in Napoli li ai. Febbraio 1495* 
d’onde Ferdinando , figlio d’ Alfon- 
fo Re di Napoli , erafi ritirato. Que- 
lla conquida fatta in meno di 6. meli , 
fu perdura con cgual preftezza . I Na- 
poletani fi ribellarono, cd il Papa, i 
Veneziani , Sforza Duca di Milano , 
con Ferdinando, e gli altri Principi d 
Italia avendo fatta legacoll’ Imperado- 
re , fi oppofero al ritorno del Re di 
Francia , con un’ armata^ di 40000. 
uomini ; ma Carlo con un’ armata af- 
fai inferiore la fuperò , c guadagnò 
la battaglia di Foraovo li 6. Luglio 
1495. e liberò il Duca d’ Orleans fuo 
cugino , affediato in Novara . M. tre 
anni dopo nel Cartello d’ Amboife li 7. 
Aprile 1498. di 17. anni . Tutti gli Sto- 
rici fanno grandi elogi della fha bontà 
t della fna clemenza . 

CARLO IX. Re di Francia , fecon- 
do figlio di Arigo II. e di Caterina 
de’ Medici, nacque a S. Germain cn- 
Laye li ry. Giugno 1550. luccedette a 
Franccfco II. fuo fratello li 15- Dicem- 
bre 1560. in età df Io. anni, * fu con- 
fagrato a Reims li 13. Maggio iS^t- 
La Regina Caterina de’ Medici fua ma- 
dre ebbe 1’ amminiftrazione del Re- 
gno , di cui fu dichiarato Tenente Ge- 
nerate Antonio di Bourbon Re di Na- 
varra . Il Principe di Condè fu tofto 
rimeflo - in libertà , e fi formò una fpe- 
cie di Triumvirato fra i Duchi di Gui- 
fa , il Conteftabile di MontmorencI . 
ed il Marefciallo di S. Andrea . Così 
il Regno fu divifo in due partiti » 
Quello de’ Principi di Borbone, e quel- 
lo de’ Guifi. Onde ne provennero le 
guerre civili , gli omicidii , e gli or- 
rori del Regno di Carlo IX. La Regi- 
na fece tenere un’ afTcmb|ea de Ma- 
gnati a San Germano , ed il colloquio 
di poifsì nel 1561. per pacificar le dif- 
pute Religione i ma gli animi non 
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fecero , che vieppiù inefpritJi . Il Re 
«li Navarr* fi riunì a’ Triumviri il 
che indurti: la Regina per contrabilan- 
ciare quello partito, ad accordare nel 
Ijdl. a’Calvinirti il pubblico eterei- 
zio della lor Religione . Ertendo fla- 
to uccifn il Duca di Gitila nella (Ira- 
ge di Vaiti , il Principe di Condè 
forprefe Orleans . 1 Calvinifli , a fu» 
Imitazione , s’impadronirono di Ro- 
veti , e di varie altre Città ; ma furono 
vinti alla battaglia di Dreux dal Duca 
di Guifa li 19. Dicembre »s#i. I Ge- 
nerali delle due annate, il Principe di 
Condè , «4 il Conteftabile , vi furo- 
no fatti prigionieri . L’ anno dopo il 
Duca di Guifa fu a (raffinato dal Poltrot 
all’ Alfedio d 1 Orleans , Carlo IX. pre- 
fe agl’ Inglcli le Hinre , e fu dichia- 
rato maggiore all’ età di I). anni; èd 
òn giorno , Conchiufe la paté cogl’ In- 
gleli ; andò a vifitar le Provincie 
del Regnò , ed ebbe una conferenza 
a Bàjonna con lfabella di Francia , 
Regina di Spagna fua foretia , nel 
L’anno dopo egli tenne 1’ affem- 
blea degli Stati a Mouiina . "Avendolo 
gli Ugonotti voluto forprenderc , net 
mentre che fi portava da Meauz a 
Parigi , la guerra civile ricominciò • 
Furono eglino disfatti alla battaglia di 
$• Dionigi li lo- Novembre 1567. dal 
Conteftabile , che poi mèri dalle fue 
ferite. Arrigo Duca d’Apgiò fratello 
del Re 1 fi pofe alla teda delle armate . 
Guadagnò la battaglia di Targhe , do- 
go la Jjuatc il Principe di Condè fu Oc- 
ctfo a (angue freddo da] Montfquieu 
li lt. Marzo I5<9. II Duca d’ Ang ò 
guadagnò anche la fanguinofa battaglia 
di Monteontour li ]j. Ottobre deli’ anno 
tttèdefimo >509. . e fi conchiufe la pace 
co’ Cai violiti a S» Germano nel 1570. 
%•' anno vegnente , avendo i capi del 
partito Ugonotto de' fofpetti « Carlo 
IX. per toglierli loro , propofe il roa- 
trimonio del 'Re di Navarra C che fu 
poi Arrigo il Grande ) con Margheri- 
ta forzila del ite; ma appena finita la 
cerimonia delle nozze, 1’ Ammiraglio 
Golignt fu ferito da nn’ archibufar» 
dal Manrcvcl ; e dopo alcuni giorni li 
cominciò da lui la crudele neo fiore 
del di di S. Bartolòmmeo , la Ddmeni- 
ca >4. A godo 1571. La flrage fu orri- 
bile a/Pafigi, c fi Ode quali per tut- 
• to il Regno; il Re di Navarra ed 
il Principe di Condè fecero l'abiura 
per faivare la loro , vita . fi Re che 
!*** ficaio il Duca di Guifa di ef. 
uve. 1 Amore di quelle fascile cfecu- 


zioni , incaricoffene egli medeCmo g 
ed ii Parlamento ordinò , che I’ Am- 
miraglio folle appiccato in Effigie 
fui la forca di Mon tfaucnn ; quello 
macello non fece , eh’ efacerbare gli 
animi . I CalviniHi non vollero la- 
feiar ripigliare ic piazze di ficurczta, 
ch’erano Hate loro accordate. Il Du- 
ca d'Angiò fece l’ affedio della Ro- 
cella difefa dal la Nove , ma vi per- 
dette quali tutta la lua armata nel 
157J. ed avendo intefo , eh’ egli ern 
flato di frefeo «letto Re di Polonia , 
portoffi a prender ii poffeffo di quella 
Corona; non ritornò, le non dopo la 
morte di Cario IX- fuo fratello avve- 
nuta nel Cartello di Vinccanes il 30. 
Maggio 1574- di *4- anni . Carlo IX. 
avea uno Ipirit^ vivace, un gr. corag- 
gio, molta eloquenza , e talento parti- 
colare per la Poefia ; ma il MarefciaU 
lo di Reta Fiorentino , avea guadate le 
fue buone Inclinazioni . Quello Princi- 
pe mentre moriva dichiarò quanto gli 
fpiacera di non aver poruto governare 
da fe Aedo, e di efferfi riportato *' 
fuoi Miàiflri . 

CARLO , il Grafia , eletto Imperad. 
nell’ 881. era il terzo figlio di Lodovi- 
co il Germanico. Segnaloffi da princi- 
p*o col fuo Valore , e colle fue azioni: • 
ma poi effendo lì ammalato , fu attrat- 
to ne’ fuoi membri , e divenne incapace 
di qualunque applicazione . Quello to 
indurti: a rinunciar |* Impero a fuo ni- 
pote Arnoldo nell’ 887. Fu egli allor* 
ridotto ad un’ eflrem» povertà • e mo- 
ri di crepacuore li 13. Geunajo 888. 

CARLO IV. Imperadore, Re di Boe- 
mia, e Duca di Luxemburgo , era ni- 
pote di figlio dell’ Imperadore fa rigo 
VII. e figlio di Giovanni Re di Boe- 
mia ; fu eletto nel 1348. e fece nel 
1354. la ctleb. Bolla d’Oro, toccante 
l’elezione degli Imperad. Di lui dice- 
fi, che rovinò la fua Cala per acqui- 
flar i’ Impero ; e che poi rovinò l’ Imp. 
per riflabilire la fua Cafa. Mori li *9. 
Novembre 1378. in Praga , Città eh’ c- 
g|i avea fondata . 

Carlo V. imp. Re di Spagna, ed uno 
de’ più gran Principi , che la Cafa d' 
Aurtria abbia prodotti , eri figlio pri- 
ntng. di Filippo I. Arciduca d’ Auflria, 
e di Giovanna Regina di Cartiglia . 
Nacque a Gand li i4-_ Febbr. isoo. * 
fucccdctte agli Stati di Borgogna , ed 
alla Corona di Spagna nel 1517- due 
anni dopo fu eletto Imperadore dopo 
la morte di Maffimiliano I. Suo Avo . 
Ebbe per competitore all’ Imperò • 

Frati- 
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Fmneefco l. R.e di Francia . Qoefli due 
Principi G fecero una guerra aperta nel 
i;*t. Cario V. entrò in Francia , vi 
prefe Arie* , • Tournai , e a’ impa- 
dronì in Italia del Milanefe difefo dal 
I^utrcc . Fece lega col Papa Leone X. 
e con Arrigo Vili. R. d' ingbilr, e tro- 
vò il modo di corrompere Carlo di 
Borbone Contettabilc di Francia . I 
Franccfi comandati dall’ Ammiraglio 
Bonnivet furono fcoafitli ad Abbiate» 
graffo , e perdettero nel 1J»5. I* fa- 
tuo fa battaglia di Pavia • ove Frante- 
feo I. fu fatto prigioniero , e condot- 
to in Ifpagna . L’ anno dopo ne ritor- 
nò » e fece una lega col Papa Clemen- 
te VII. co’ Principi d’Italia, e coi Re 
d’Inghilterra . Il Conteflabile di Bor- 
bone , Generale delle Armate dell’ Imp. 
marciò verfo Roma , e fu uccifo in vi- 
lla di quella Città nel 1)17. il ebe pe- 
rò non impedì la prefa, ed il faccheg- 
gio della medefima , ove gl’ Imperiali 
commilero crudeltà non mai udite > 
Carlo V, inoltrando di difapprovarc 
una tal condotta, prefe il lutto, • fe- 
ce fare pubbliche Profcffioni per. la li- 
berazione del Papa ; quelli comperò a 
caro preazo la fua libertà nei 1519. L’ 
Imperadore conchiufe li e. Agofto dell’ 
anno mcdelimo il Tratt. di Cambrai con 
Franccfco I. fece levare a Solimano 1* 
attedio di Vienna, riftabil! Mulei Haf- 
fan fui Trono di Tunifi , e portò nel 
iSjd. 1* guerra in Provenza , d’onde 
fli coRretto a ritirarli colla perdita di 
quali tutta la fua armata , dopo di 
aver formato in damo 1’ afTedio di 
Mzrfiglia. Fecefi la Triegua in Nizza 
■el 1518. L’anno fegnente Carlo V. 
dimandò al Re di Francia il paffaggio 
per li fuoi Stati per andar • punire il 
popolo di Gaod , eh’ erafi follevato , 
facendogli , per quanto fu detto, fio- 
rare 1’ invettitura del milanefe per 
quella tra fuoi figli , che piò gli pia- 
tette. Carlo V. fu ricevuto in Fran- 
ca coi maggiori onori , nè li fapeva 
decidere qual de’ due fotte piò da am- 
mirarli , fe 1* Imperadore , ch'entrò 
in Parigi con ficurezaa , e fi mife fra 
le mani di un principe, che aveva al 
(petto irritato , e trattato duramente 
mtntr’ era prigioniero * o pure Fran- 
cefeo I. che in quefla occafione volle 
preferire il fuo onore a’ fuoi iutercRi , 
ed al fuo rifentimento . Carlo V. do- 
po di aver «alligati i Gantefi pensò 
di non efferc in obbligo di far efegui- 
te il trattato come Copra J il che riàc- 
«(« la guerra gel 1541. Gl’Imperiali 
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furono fcontttti a Cercfole nel 1344- • 
la pace fu coachiufa a Crepi nel 1343. 

Li Protettami di Germania , cosi chia- 
mati per aver protettalo nel i;ty. 
contro un Decreto della Dieta di Spi- 
ra, che obbligava a conformarli alla ‘ 
Religione della Chiefa Rom. dittefero 
nel 1530. la Confezione d’ Àugsb >urg , 
r fecero una Lega odènfìv.1, e difenfì- 
va in Smalcalda , con cui fi coftrinfcr» 
Carlo V. ad accordar loro là libertà di 
cafcienza , (ino che venite convocato 
un Concilio generale . Quello Princi- 
pe vinfc contro di etti nel 1347. la bat- 
taglia di Mulbcrg ove furono fatti 
prigionieri Giovanni Federigo elettore 
di Sattonia , ed il Langravio d’Affia - 
L'anno dopo egli pubblico I’ Interim . 
Regolamento provifìonale a favore de* 
Luterani , rifpctio agli articoli di fe- 
de , che bifognava credere , finché uit 
Concilio generale gli avelie dccifi; ma | 
nel J5jl/Maurizio Elettore di Saffo- 
nia, c Gioachino Elettore di Brandctn- 
burgo , avendo fatta una Lega con Ar- 
rigo II. Re di Francia contro 1’ Impe- 
radore , l’obbligarono nel 1531. »d ac- 
confentire alla pace , per mezzo del 
Trattato di Pafavia , e di dare a’ Lu- 
terani la libertà Evangelica, oltre di 
lafcìar liberi i prigionieri . Carlo V. 
incamminofli dipoi verfo Metz con u- 
nz po (lente Armata , ma fu cottreftt» 
levarne l’ attedio nel I5S*- trovandoli 
quella Città validamente difefa da Frau- 
cefco Duca di Guifa . L’ anno feguen- 
te prefe , c didruffe interamente Tero- 
vena , nè altro piò fece degno di ri- 
marco . Volle dimettere in BruttclleS 
la Corona di Spagna a favore di Fi- 
lippo II. fuo figlio , li as. Ottobre 
1333. conclufe una Tregua con Arrigo 
11. a Vaucelles , ed abdicò . I’ Impero 
a favore di fuo fratello Ferdinando nel 
1336. indi ritiroffi nei Convento di S. 
Giulio delta Provincia di Eliremadura, 
ove m. lì il. Settembre 1538- in età 
di circa 39. anni, ^opo di averne re- 
gnato 38. Carlo Quinto era fpiritofo, 
intraprendente, e gran politico. Ave» 
del coraggio, ed una eftrema avidità 
di gloria . Era capace di fottomettere 
tutta l’ Europa , fe non uvette avuto 
per oliacelo un cosi gran Principe co- 
me Franccfco I, „ 

CARLO VI. decimo fello Imper. 
della Cafa d’ Auttri* , era il quinto fi- 
glio dell’ Imper* Leopoldo, c Fratel- 
lo dell’ Imper. Giufeppe . Nacque il 
I, Ottobre 1S8J- c fu Arciduca nel 
16 87. Sin da fanciullo gli fu ifpirato 

mot- 
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molto zelo per U Relig. Cattolica , 
m» ftìni» particolare per gli Ecclefia- 
flici , ed una (ufficiente cognizione del- 
le lingue, delle fcicnee , e degli <(er- 
tiz.j militari. Effendo morto Carlo II. 
Re di Spagna fenza eredi il 1. No- 
vembre 1700. Filippo di ^Francia Du- 
ca d’Apgiò, fecondogenito del Delfi- 
no, fu proclamato Re di Spagna a Ma- 
drid , ed a Verfaglics , folto il nomedi 
Filippo V. L’Arciduca dal canto fuo 
fi fece Proclamare a Vienna Re di Spa- 
gna nel 1703. folto nomedi Carlo III. 
Allora fi accefe una faneuinofa guerra 
per la fucccffionc della Monarchia Spa- 
gnuola . II Re Carlo ebbe da princi- 
pio de’ gran vantaggi, e fece il fuo 
pubblico ingreffo in Madrid; ma Fi- 
lippo V. avendo ricevuto un foccorfo 
confiderabile folto la condotta del Du- 
ca di Vandomo , Carlo lafciò Madrid , 
* rltiroffi in Catalogna, ove perdette 
tutto, fuori che Barcellona, e Tarra- 
gona . Dopo la morte dell’ Impcrad. 
Giufeppe fu obbligato ad abbandonare 
la Spagna , lafciando la Reggenza al- 
la fua fpofa , ed il comando dell’ar- 
mata al Conte di Starhcmbcrg . Fu 
proclamato Imperad. lo fleffo anno 
J711. non ofiantc i Trattati di Utrecht, 
di Radfiud ,? c di Bada. La guerra con- 
tinuò in lfpagna, ciò che non impedì 
Carlo VI. dal dichiarare la guerra ai 
Turchi li 5. Giugno l7id- «1 Brine. 
Eugenio gli feonfiffe a Pctcrwaradin , 
prtfe loro Temiswar, Belgrado, e va- 
zic alno Piazze , onde furono coftretti 
a chieder la pace . Effa fu fatta nel 
J718. a PaffaroWitz , ed in vigore di 
quello Trattato 1’ Imp. conlczvava tut- 
te le fue conquide . In Italia eranfi 
ftìfpefc tutte le oftilità , per un Trat- 
tato di neutralità; ma il Card. Albe- 
roni , Miniflro di Spagna , vi fufeitò 
nuovi torbidi colla prefa della Sarde- 
gna, imprefa che partorì la quadru- 
plice alleanza, conchiufa in Londra li 
a. Agodo 1718. fra la Gr. Brettagna , 
Ja Francia , e 1’ Imperad. e gli Stati 
Gene) ali . L’ Impcrad. fi obbligava di 
riconófccre Filippo V. per Re di Spa- 
gna, e rinunciava per tempre al detto 
Regno. Gli Alleati dal canto loio fi 
obbligavano di mantenere I’ Impcrad. 
in qualità d’ Arciduca d'Audria , in 
pofleflb de’ (noi Stati , ed « fargli da- 
re la Sicilia in ifeontro della Sarde- 
gna. Non avendo ta Corte di Spagna 
voluto aderire a quedo Trattato, la 
guerra continuò.* gli Spagnuoli ebbero 
var) colpi fioiHn ; cJ il Card. Albe- 
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roni effendo dato difgrazziato , la Spa- 
gna entrò nella quadruplice Alleanza 
li li. Gcnnajo 1710. il che terminò la 
guerra . Carlo VI. s’ impiego dipoi a 
lutto fuo potere per introdurre, e per 
rendere (labile da per tutto la Pramma- 
tica Sanzione rilpctto alla fuccelfione 
ne’fuoi Stati ereditari. Dopo di aver- 
la fatta accettare nella maggior parte 
degli Stati diAlcmagna, conchiufe un 
■trattato a Vienna li 30. Aprile 1715. 
colla Spagna, in cui ambedue Je parti 
rinunciarono a- tutti i Regni , c Pacfi 
eh’ eglino polfedevano allora , e fu ga- 
rantita la fucciffione ereditaria di D. 
Carlo agli Stati di Tofcana , c di Par- 
ma , c la Prammatica Sanzione d’ Au- 
lirla . Quell’Alleanza fu chiamata I’ 
Alleanza di Vienna . Carlo VI. ebbe 
una nuova guerra da fodenere nel I7J3* 
Effondo morto Augudo R. di Polonia, 
la Francia voile collocare, e mante- 
nere fui Trono il Re Stanislao Lefzinf- 
lcy ; Carlo VI. per lo contrario fece 
eleggere , e mantenne 1’ Elettore di 
Saffonia , che pigliò il nome d’Augu. 
Ho III. I Franteli prefero Kehl , Tre- 
vcri , Trarbach , Filisburgo , e gua- 
dagnarono in Italia le bau. di Par- 
ma , c di Guadalla. D. Carlo foccor. 
fo dall’armata Spagouola , comandata 
dal Duca di Montemar , attaccò il Re- 
gno di Napoli, c fe nc fece dichiarar 
Re dopo la bau. di Bicorno . S’impa- 
dronì pure della Sicilia , nè altro rima- 
neva in Italia agl’imperiali nel «135. 
che Mantova ; ma effendofi portati i 
Rudi, cd i Satfuni a rinforzare l’ar- 
. mata dell’ Impcrad. (ul Reuo , tolto 
celiarono le ollilità , c fu fatta la pa- 
ce . Augudo III. rimale Re di Polo- 
nia , il Re Stanis. ao ebbe li Ducali 
di Lorena , c di Berti , con patto , 
che dopo D fua morie, ritornerebbe- 
ro alla Francia.* turono redituiti all’ 
lmper. Parma, Piacenza, cd il Mila- 
refe ; la Francia garantì la Pramma- 
tica Sanzione . Il Duca di Lorena eb- 
be la lopravvivenza della Tofcana 
e D. Carlo tenne il Regno di Napo- 
li colla Sicilia. A quella guerra ne 
venne in feguito un’altra co’ Turchi 
nel 1737. effa fu infelice all’ Impero, 
e Carlo VI. in vigore del Trutc. di pa- 
ce , che fu concinolo nel 1739* *>!*- 
fciò ai Turchi Belgrado , la Servia , 
c quanto la Cala d’ Audria poflede- 
va nella Valichia . Egli m. dopo que- 
lla pace li ao. Ottobre 1740. di 55. 
'anni. 

CARLO VII. Impcr. d Alcmagna, 

era 
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era figliarlo di Maffiiniliaoo Emanue- 
le, Elettore di Baviera; e di Terefa 
■ Cuhcgotida , figlia di Giovanni III. Re 
di Poloni*. Nacque in Brufftllcs li 6. 
A godo 1697. e fu nominato Carlo Al- 
berto. Sposò nel 1711. la figlia dell’ 
Imperad. Giufeppe , e fuccedette all’ 
-,Elettor di Baviera fuo padre nel I7»d. 
Dopo la morte dell’ Imperad. Carlo 
VI. egli non volle riconofctre 1' Ar- 
ciduchcfia Maria Terefa, figlia primo- 
t genita di quello Imperad. per crede u- 
niverfalc della Cafa d’Aoflria, nò la 
Prammatica Sanzione fatta a favore di 
quella Principeffa . Avendo egli ricevu- 
te truppe dalla Francia, s'impadronì 
di Paflavia, prefe il titolo d’ Arcidu- 
ca d’ Auftrià , andò al poffeffò «11 Lintz, 

. entrò in Boemi*, fe ne impadronì, e 
fe n* fece proclamar Re . Indi fu elet- 
ta Imper. li a*. Gennaio 1741. ma 
quelle profpcrità non furono di lunga 
durata. La Regina d’Ungheria prò- 
, tettò contro la dt lui elezione, tipigliò 
Paflavia, Lintz, e l’Aufiria alta. Le 
. .di lei truppe entrarono pofeia in Ba- 
viera , s’impadronirono di Braunau , 
di Landshut , di Monaco , e polcro 
quali tutto 1 ’ Elettorato in contribuzio- 
ne. Dopo qualche tempo quefta Prrn- 
, cipefTa ridufre i Bavari a cattivi parti- 
ti . Carlo VII. m. in Monaco li 10. 
Gennaio 1745. 

,, Carlo II. d’ Auftria , Re delle 
,, Spagne , e delle due Sicilie fuccefie 
„ a Filippo IV. fuo padre nella Ma- 
„ narchia . Egli nacque a’ 6. Novem- 
„ bre del Jt 56 r. dilla Regina Maria 
a, Anna d’ Aullria feconda moglie del 
,, Re Filippo; nel mentre, che Napo- 
li era fono ti governo del Conte di 
„ Pcnnaranda Viceré; cui fuccefie nel 
» 166$. il Cardinal d’ Aragona , emer- 
lo Filippo nel iddj. rimale alla Re- 
•1 gina la fu a tutela , ed educazione , 
,, c la Reggenza della Monarchia con 
„ aver Itabilito un configlio a parte , 
, ,, dagli Spngnuoii chiamato Giunta , 
, „ compollo dell’ Arcivefcovo di Tole- 
„ do , dell’ Inquifitor maggiore , dei 
„ Prefidente di Cafljglia , del Canee!* 
,, lier d’ Aragona, del Conte di Pcn- 
naranda, c del Marcitele d’ Aytona . 
,, Aleffandro VII. dorante la tnkio- 
^ „ rama del Re pretefe il Babaio del 
. ,, Regno di Napoli con allegare l’t* 
; ,, fempio accaduto nel Pontificato d’ 
„ Innocenzio Ili. per la. minoranza di 
~1» Federigo il. la Legazione del Car- 
>» dinal di Parma ne’ Pontificati di 
>1 Martino IV. e di Odoiìo IV. nciia 
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x prigionìa dì Carlo d’Angiò Priucf- 
s, pe di Salerno , c alcuni altri efempj 
,, di tal fatta ; aiti quali D. Pier An- 
„ toni» d’ Aragona attor Viceri non 
„ volle dar orecchie. Il Re di Ffan- 
,, eia gli molle guerra col pretella del- 
„ la fucceffione del Ducato del Bra- 
,» banie con altri Start dèlia Fiandra, 
,, la quale fi terminò pofeia con la pa- 
ce flabilits in Aquifgrana nel j( 548 . 
,, Nel 167$. mollerò li Francefi nuo- 
n va guerra , e fomentarono le rivolte 
„ fopravvenute nello ftefib tempo nel- 
la Città di Metfina, le quali final- 
,, mente terminarono in fazioni; on- 
,, de foriero i nomi di Merli y che pre- 
,, fero i Realifli ; e di Malvezzi, che 
,, S’ arrogarono gli altri del partito 
„ coqtrario; e nel KS75. quella Città 
,, fi refe a una fquadra de’ Francefi di 
tl 6. yafcetli folto il Comandante Val- 
„ bel ; ma nel 1678. ritoroò all’ob- 
n bedrenza del Re; e furono i Melfi- 
m nefi privati di molti privilegi , e 
„ franchigie. Ne’ 1678. fu in Nimega 
o conchiufa la pace fra (e due Corone 
„ di Spagna , e di Francia , c nei 
,, Id8j. fu violata, e riforfe nuova 
», guerra . Morì finalmente Carlo li. 
„ nel 1700. e nello fleflb punto, che 
„ s’ intefe la fua morte , fi udì anche 
„ l’ cfaltazionc nel Trono di' Spaglia 
,, di Filippo Duca d’Angiò V. di que- 
„ ilo nome Re delie Spagne , che fta 
» pure acclamato Re delle due Sicilie. 
» Fra i Viceré , che iafciatotio a’ Ni- 
1, potetani più infigne memoria nel 
„ Regno di Carlo II. fi fu D. Pietra 
„ d’ Aragona, il quale ampliò 1’ Ófpc- 
„ date de’ Poveri di $. Gennaro , 1 ’ 
,, Arfenale , le Sale di Configlio , 
„ quelle della Vicaria , e quelle della 
„ Reg. Camera. Cott ruffe il porto per 
„ le Galee ; abbellì il Palazzo Reale , 
■„ con aggiungere a piò di quella mae- 
„ fiofa Scala , fatta dal Conte d' O- 
,, natte , le due Statue del fiume Ibe- 
,, ro e Tago, e -fopra la porta , che 
„ comunica col Palazzo vecchio ,.l’ ni- 
„ tra del fiume Aragona ; unì nel Ca- 
» Ilei nuovo d’ Armeria Reale con quel- 
i, la dalla G. Sala foprappofta al fuo 
,, Cortile; rifece nel mootc Echi*, il 
,, quartiere principale degli Spagnuolf 
,, con il Prefidio ; innalzo la Fontano 
„ di Monte Oliveto, e no rifece itìol- 
te altre reflituì l’ufo de’ Bagni dell’ 
„ acque minerali fuori U gfoni di 
,, Cocce jo, di Pozznoli , è dt'BaJa ; 
,1 riordinò i Ree. Archivi ; accrebbe 
„ lo fljpendio a r Giud<ci di Vicaria , e 

» die- 



4 < C A 

t» diede vari provvedimenti per l’efe- 
« emione della Giuftieia, perfeziouò 
*♦ la numerazione de’ fuochi incomin- 
« fiata dal Conce di Pcnneranda , la 
», quale trovatali 100. mila fuochi in 
», circa minore della pacata , fu di fol- 
- Levo alle comunica del Regno; in- 


,,v * u i«»uiuni[a ari tvcguo • m 
»» corporee al Patrimonio Reale |’Ar 
„ rendimento del Tabacco, che dà 4J. 
»« mila 1 anno , crebbe in quelli tempi 
»» bno ad 9 o- mila; e perfeguitò li 
», banditi, li quali però non fferminò 
»» totalmente, che D. Gafparo d' Haro 
,, Marchefc del Carpio , che prefe il 
•» Governo nel l*8j. con proccurared’ 
„ avvilire , e recar terrore a’IornPro- 
», lettori ; Miniftro al pari dell’ Ara- 
», gona favió , e prudente. 

CARLO I. R. «ringhile, di Scozia, 
e d I ri. nacque a Dumfcrmting li 
19 . Novembre 1*00. e fucccdette a 
tuo padre Giacomo f. nel 15*5. L' 
anno medefimo egli fpotò Arrighetta 
j; f r J fisi',* di Arrigo IV. e forella 
di Lodovico XIII. Due anni dopo fpe- 
, «occorfo ai Calvin-fli per impedire 
prefa della Rotella ; ma gl’ Inglefi 
furono disfatti , e venne in feguito 
«Ha prefa della Rncella , un Tettato 
di pace fra le due Corone . Di là a 
non molto gli Scorze!?, ed i Parla- 
mentari d Inghilterra pigliarono le ar- 
* n * contro di lui, dal che ne proven- 
r.1 “ na *“. crr ì c . ivi,e arrabiànffimd . 

p» molti affidi e combattimenti , 
Car |0 fu fpogliato de’ fuoi Stari , e gli 
Scoiceli, predo de quali erafi rjfogia- 
xo, avendolo indegnamente dato nel- 
le mani degl Inglefi , Cromwcle lo fe- 
1 *" « ar * mortf • « 6‘i fece ta- 
fih/n avanri al Palazzodi whi- 
t^hall h jo. Gennaio tda 8. di 49. an- 
*** ’ 'f *S' del fuo regno. '* »• 
Jj 1 ' 0 del precedente , 

infero* ,.A 9 - ^SS'O «fjo. Avendo 
«ntefo nell A|a la morte crudele di 
Tuo padre pafsò in Ifcozia , ove que* 
W'Iti.rd Re di Scozia , 
tr "8h'|t* rr a , e d’ Irlanda , ma Crom- 
Virlc eh orafi tmpadronito dell’àuto- 
riu Suprema fatto il nome di protet- 
tore $ mcAmmirtoffi contro di lui uni- 

E»!* ribf,li ’ «o »infe a 

Dbnbar , ed a Worcelìer , e fece un or- * 

(xe 1 , n a »* ? dellk fua a « rt *t' nel 
X? 5 I ; Il Re fé ne fuggi travesto da 
iagl.alegna, e poi da Cameriere , ed 
arnvòa Roven , ove avendo intefo che 
le , tra “«° con Cromwc- 

.lil jf’u’’ Colonia . Gli fpagnaoli 
•Ilota dichiararono la guerra » Crom- 
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W le , e diedero una pendone al Re 

f h e pafiò in Fandra, di lì 
ritiro* in Olanda fino a j|a moric fi 
Cromwcle avvenuta li j. Sett. ii,g 

fi retV, ’ r , Gencr4lc , Mun| C ctfendo-' 
Il refo padrone affoluto del Parla- 
mento , richiamò il Re , ed i f«*| 
due frateH, „, t i66o . Carlo fa 
«O I anno in a ppreflo , e fposò nel id»,. 

di^M* ,ofantl di Portogallo . Ebbe 
dipoi la guerra contro gli Olandefi * 

« n ne°l 'b° C % Q ' c V ua,i fece la p*. 
ce nel 1667. Si un? co’Franccli nel 
1 * 7 ». contro gli Olandefi; due anni 
dopo fcccfi pure la pace. Da quel ter, 
po m poi fi applicò unicamente ad i- 
flmguore le fazioni nel Alo Regno a 

aV" fi r: r 'r r, <c v n sorcio 0 : 

£ ' 1 • .* * e Belle Lettere . M. il .< 
Febbraio i68j. di 4nni { ^ 

d' Vorlc fuo fratello g|j fucceder re for 
to il nome d. Ci.com . I| *"* *<*- 
CARLO GUSTAVO X. Re di Sve- 
aia . fig 10 d. Giovanni Cafimiro , Con- 
te Palatino del Reno, r di Caterina 
figlia di Carlo IX. Re di Svezia, n^! 
que in Uplal nel t AtcVedeltè 

“S* a ' la Re 8' na Criilina fu, C«- 
g»na, che fece a fuo favore un’ abdica- 

floTntr :L fU ?' ?““• Carlo-cVavo”. 
Ito intraprcfe la guerra contro i Polac- 
ch. , tal fe loro W.rfavia , Cracovia 

Re V di'Vol r * P a, “ i 

Ke di Polonia, s || diede anch’egli 

una rotta, , dopo diverfi combattimen- 
ti lo (caccio dalla Polonia. Carlo fece 
pofeta la guerra ai Danrfi, contro i 
qual, riporto vittorie affai confiderà*, 
li. Era valorofo , intraprendente , e 
proponev.fi d. efegui re maggiori dife! 
gni , ma furono interrotti dalla morte. ’ 
M. i2 H a Gottcmbourg li 13. Febbr». 

Jo 11M0. di 37. anni . 

CARLO XI. Re di Svezia, figliodel- 
I antecedente , nacque li j». Dicci» 
bre ,* 5 S- La Rcgi„a\ua madre go»*" 
no faggiamente m tempo della di lui 
minorità , e lo fece a|T»v,re con a“- 

UnT e"*' Art * M, ‘ tlrc ’ "dfe 

tcienee , c nella cognuion delle Lingue 
Fu coronato nel ,d 74 . Allora Chri^cr-* 

S r.r! dl D * n ’ mar « attaccò la Sve- 
Carlo riportò fopra di lui grandi 

fla 5 ta dfLu C d Ìnre ,c .. b : 1tta elic di S Alm- 
"*v dl Lundcn , c di I-auferon , il che 

però no„ lm pedni Rt dl Dan | ma , t4 

V Elettore di Brandeburgo di toglier 
Bli tutte le Piazze eh’ c 8 l.%o(redevi in 
Pomcrania ; J e quali poi gl; 
rertitu'te in vigore del Trattato di Ni- 
mfga nel 1*79. Cario obbligò il Re di 

Da- 
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fuo Ducato- OfTcvò perda un cfatr* 
‘“utralui io tempo dell, (wn 4 
Europa , fi fece ammirare per U fu» 

faecU «ondott. , « P« '» f« P' u<le "- 
, * 8S “ m li 15. Aprile 1697. di 4*- 
* ’ i . tk>'po di effere fiato riconofciuto 
per Mediatore dalle Poterne , «he trat- 
tavano della pace a RilW ck . 

TARLO XI I R< di Svena, ed uno 

de’ più faruofi Guerrieri che fi ano Ra- 
fia^ mondo , nacque U 17. G-ugno 
liXl In vigore del Tcftamertto del R 
Ir 1 -vi c,ir> Dadre . la Regina Ve- 
do^ 0 Edwige Eleonora di Olftein Gol- 
? dntrea avere l* amminiftraeione 

i°,[ P R.gno VnUament. a cinque Sena- 

» S. anni r ma e’gli fa dichiarato 
maggiore di 15 . anni dagli Stai' £*• 
Regno , e coronato lt *4- 
f/A Mandò ad effetto la pace di Rif- 
wfclc cominciata dal fuo predeceifore • 
Federico Augnilo Re d. Poloni» , ed 
Elettore di S. fonia , Federico I V. Re 
di Danimarca, e Pietro Al.*ìoWl« 
Ctar di Mofcovia, credendo trar pro- 
fitto dalla di lui tenera ciò, fi collega- 
to lofio contro di Itti , e progettato- 
„o di opprimerlo ciafcuno dal propri» 
canto • Il primo effetto d> f *: 

ereto maneggio cadde fopra il Duca di 

Olfloin , cognato del Redi Sv«.a, con- 
tro di cui il Re d. Danimarca commi 
fé alcune oftilità • L Ingh tl terni. I 
Olanda, ed i Principi della Cafa *Liij 

neburgo , intereffat. egualmente che .1 
Re di Sveaia, a fofienere il Duca d 
Olflein in virtù del Trattato di Alte 
ai conchiufo nel i« 89- proposero da 
principio la «rada della ncgoaiaaione, 
ni accorgendoli il Re dr Svena dal 
la durata delle Conferente tenuteli fu 
«incito particolare, che ,1 Re di ua 
nimarca nient’ altro cercava , che gua 
dagnar tempo, per metterfi in i«»tn<l 
aaire apertamente , torto che | luoi Al 
leali aveffero terminati 1 loro prepara- 
tivi . fece paflar delie Truppe nella Po- 
«nerania, le quali effendofi 
con quelle di ^"«burgo , e pacarono 
l’Elba per opporli a progreffide Dant 
«teli’ Olftein. Egli poi Volle comanda- 
re la Flotta Svettefe^ comporta di »9- 
Vafceili di linea; gl In S |e *f 
landefi lo raggiunterò con 3°;„*" cc . llt 
da guerra ; appena fattali 

ac, portoti egli ad attaccare la Flotta 
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Danefe , la quale prete la fuga , e ft 
rinchiufe nel porto di CoPPe“«^|; 
Vedendo il Re ebe gli era impo»sue 
di ivi efpugnarla , Frcfe Ia rifoluetonc 
dì portar !» guerra nel cuor med fi- 
mo delta Danimarca, e di affed 
I. Capitale per iena , frattanto che le 
Flotte ne facevano II blocco per m» * 
Sbarcò egli con 5000. e f J. 

tandofi egli medefimo BeUacgpta.t 
guitato dalle tue troppe , BU«»*e« ò » 
porto di Umbiebeck , non ofiante ta 
rtfirtenta de’ nemici . 
fi colà «abilito, rimandò 1 
ti da carico a Ladfcroon per 

:t dcfla fua armata coll arti 

glieria grofTa , c fi ftefe dnppoi 
landa 11 Re di Dan marca sbigottito 
pet^quèfti progrefi , domandò e con- 
giure coll’ Olrtr.ounapace.che .»n 

garantii Alte»» : ijj* 

§f S«*i, ave. gii dati « W'** 
per far entrare le fue trujpe ne* qua i_ 

tieri d’inverno , » llorch * *^* rt Con- 
fo, che Ncrva , ove comandava ( 
te di Horn , era alfed.ata da un artn 
ta di 10000 . Mpfcov.it . To 0 trm 
idea, e deternvnolfi di n,tic,a, à c n,. 

'il Crar , non oftante il rigore dell«ft»J 

gione. 'Arrivò felicemente » 

nella Llvonia , con r “"u, P T .ara pi- 

S5.STSh.*SSK 

min* ì ncam mfnofT» dir ilUF**® 1 ® * 

sforiò lo «retto P»ff»eg.o* Pyha 
-, * Li , ed arrivò li jo. Novembre a- 

iami’il Campo d.\ Nemici , 
c fortificati avanti *ll* Citta 
XII. arrivato che fu coli » Unterò 
fua armata in ordine di battagli» « * 

laccò gl’inimici, e rlportòquéll» 
pUota vittoria , che render» 1 
ore memorabile il (uo 
Mofcoviti furono uccili, o P" r * . " 
gali , i°°°- domandarono quartie c » 
fi* 1 rimanente fu prete , • d fp«g« 
Quell» vittoria non eoftò »> *•" . 

tnc circa aooo. uomini tra . 

fcri.fi Li Mofcoviii furono 

Jd paf- 

Lai», ove «5 ««« 

fiati preparati de’ ^ 

frt^rVcatp^r General e Schil ippen bach 
marcio direttamente * Biga co^ 
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Sifoni ttincierati fopra una riva dcl- 
1 » Dana . Fece pifTarc la fua *r. 
«nàta fopra I battelli ,’ attaccò i Sailo- 
ni , li ruppe in tulli i'ioro podi , e 
riporti fopra di loro udd compiuta vit- 
toria . Profegul le fue conquide fino 
alla Dieta di Polonia , ove fece di- 
chiarare il Trono • vacante . Tutti gli 
sforai del Re A'Jgurto furono inutili . 
Gli Svezaefi - diedero rotte da per tut- 
to alle di lui truppe ; egli fteffo fu in 
procinto di e (Tei- fatto prigioniere in 
Cracovia . Il Re di Svezia fece eleg- 
gere Re di Polonia Stanislao Lefztn- 
ski ;»« dopo di efferfi impadronito 
della maggior parte dell’ Elettorato 
di Saffbnia , obbligò finalmente il 
Re Augufta a rinunziare al Regno di 
Polonia j ed a rtcoaofcere il Re Sta- 
nislao . Gli articoli di quello Trat- 
•tato furono reificati da ambedue le 
'parti , e fi pubblicò la pace nel Cam- 
po del Re di Svezia , a Lipfia , ed 
a Drefda li *4. Novembre 170$. Tutta 
* 1 * Europa 1 intefe attonita I’ tfico di un' 
im prefa cesi importante, ed ammi- 
rò tl difintereffe del Re di Svezia , che 
non chiedette cos’ alcuna per ingran- 
dir* i funi Stati , non volendo 

* per frutto di tante vittorie , fe non 
la gloria di averle riportate . Carlo XI 1 . 

’ avendo cosi fottotneIG i Re di Dani- 
marca , e di Polonia, dichiarò la guer- 

* fa' a Pietro il Grande,' Czar di Mo- 
feovia . Da principio riportò fopra di 
lui molti vantaggi , guadagnò varie 
battaglie , obbligò nel 1706. i Mofoo- 
viti ad abbandonar fa Polonia, e gì’ 
infeguì fino in Mofcovia; ma elTendofi 

- tibppò- inoltrato , perdette la famof» 
battaglia di PultoWa , in coi fu feri- 
to , e perdette 8000. uomini . Il Ge- 
nerale Lewcnharupt con 18000. reflo 
dell'armata Svezzefe , fu colifetto do- 
' j?° tre gHcrni ad arrenderli al Princi- 

* pe Menzikou , Gen. del Czar, il gior- 
no 8. Luglio 1709. fu quello in cui fi 

» diede la decifiva battaglia tra i due 
piò famofi Monarchi dell* Uoiveifo . 

■ 'Carlo XII. tllufirc per un corfo non 
mai interrotto di vittorie , che gli a- 

* vevano fatto dare il nome dìi invinci- 
bile » « Pietro Alcxiowitz , che ha 

* meritato il nome di Grande, e' li è 

* immortalato non foto colle fuc vitto- 
rie, ma eziandio con render* colti i 

' fuòi fudditi , e con introdurre ne’ fuoi 
1 Stati le Arti, e le fetenze . CarloXlI. 

* dopo di aver perduto in un fol giorno 
‘ Il frutto. dì tanti anni di travagli , e 

'«ti battaglie, durò multa fatica per if- 
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fuggire II nemico , pafsò il Borifleae , 
indi ritiro® ad Oczakow , e di là"* 
Bcndcr . Venne colà raggiunto da 
i;co. Valacchi , e da 1800. Svezzcfi, 
fra’ quali trovaronfi 3. Generali , 6 . 
Colonnelli, ed un grao numero di Uf- 
fuiati • il Gr. .Signore gli mandò 
40000. Tartari per ifcortarlo finché fol- 
te in ficuro . Ma avendo egli penetra- 
to, che alcuni Ufficiati Turchi , e Tar- 
tari guadagnati da’ fuoi nemici , to 
volevano dare in mano de’ Mnfcoviti a 
fabbricò una cafa vicino a Bender, e 
vi fi trincerò. I_ Tartari lo attaccaro- 
no li 11. Febbrajo 17IJ. vi fece pro- 
digi di valore , ma avendo la cafa 
prefo fuoco , cd avendo egli ricevuto 
due, o tre ferite, fu coflretto ad ar- 
renderti . Fu condotto a Bender , ove it 
Serafchieio , ed il Kam de' Tartari gli 
fecero un affai buoa accoglimento , 
e fi feufarono con dire , eh’ erano 
flati ingannati da ordini fuppofti del 
Gr. Signore . Il Re di Svezia fi! 
indi coadotto ad Andrinopoli , con u- 
na feorta . Il Gr. Signore gli diede u- 
dienza, egli promife di rifarcirlo del- 
le perdite, eh’ egli ave» fatte. Final- 
mente dopo di efTer ri mirto piò di 5. 
anni negli Stati del Turco , parti da 
Derar Toca il «. Ottobre 1714. ed *(- 
. fenduti traveftito , traversò la Vala- 
cbia, la Tranfilvania , l’Ungheria, 
c f Alemagna , cd arrivò li U- No- 
vembre a Stralzund , col feguito fola- 
mente di 3. perfouc . Fu condotto dal 
Generale Dukcr , che torto lo riconob- 
be i ma gli affari erano ben cambiati. 
Era il Re Augufto falito di nuovo fui 
Trono di Polonia. La Svezia avea per- 
dute varie Provincie , e trovavafi fenza 
commercio, fenza danaro, lenza credi- 
to , e fenza truppe . Le Milizie vetera- 
ne erano fiate ucci fé ed erano morte 
di miferia. Qieflo fu lo dato deplora- 
bile , in cui Carlo XII. trovò la Sve- 
zia al fuo arrivo . Il giorno feguen- 
te egli vifitò le fortificazioni di StraN 
zund. Nè la di lui prefenza , nè il di 
lui valóre. Io poteroao garantire. I.» 
Re di Danimarca, e di Piuflia, s’ im- 
padronirono dell’ (fola di Rugen li 17- 
N ovembre 1715 e di Straleund di n. 
Deccrnbrc feguente . Dopo di quella 
perdita , Cario enp"ò in Norvegia con 
un’ armata di 1OOO0. uomini , ed in- 
traprefe-l’ affedio di Fredericshall ; ma 
mentre flava riconofcendo 1 » Piarza , 
una Dalla perduta Io uccife li 1». .Di- 
cembre 1718. di 37. anni . Quello Prin- 
cipe, terrore del Nord, era dì corpo 

alto ■ 
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tlto > « i ave* U carnagione buli- 
ca , eli-occhi azzuri , i caprili bion- 
di, l’ari* nobile e graziali, il rempc- 
rarneoto robaflo . Parlava poco , ma 
CO» aggiuflatezza , ave* no tratto affa- 
bile, «che preveniva, .eia di umof 
lieto, dimando il merito, e ricompen- 
fendo Hi valore fino ne’ fuoi nemici « 
uguale nella prosperiti , c nelle difgra- 
*i.«, fempre intrepido , intraprendente , 
*ì mzgoauuoo . Con lame belle qua- 
liti , fu un Principe piuttofio Araoedi- 
«aria, che grande, più degno di «(fe- 
rve ammirato , -che imitato . Le Tue 
lunghe guerre indebolirono i Tuoi Sta- 

& t pofero la Svena in uno ftato/in* 
ice.,, da cui non fi è per anco fotl> 
Vita. Egri non ebbe moglie. 

J. CARLO MARTELLO, Prefetto del 
Palazzo, illuftre Generale de’Francefi, 
figlio ali Pipino Eriffal , e di Alpaide , 
feoafifff Renftedo , Prefetto del Palaz- 
zo di Ch il per ito I {v ed impadronifli 
del .Governo di Francia nel 738. , La 
fu* iqclinaaion marziale gli fece dare 
il pome di Martello: in fatti ebbe 
qaafi Tempre te araci alla mano. Vin- 
.^..ESalToarii gli Alemanni , i Baveri , 
. ■* Narici , Eudc Duca d’ Aquitania , ed 
a* Saraceni comandati da Abderamo j 
. indi * impadronì delia Borgogna , e 
della Provenza , e morì a Creiti far 
. Offe , li a». Ottobre 741. dopo di aver 
.. governato 14. anni , 

CARLO di Franci*, Contedi Valoie, 
* d’ Alencon, foprannominato Difen- 
for deila Chic/*, era figlio fecondoge- 
nitodel Re Filippo l’Ardito, «nacque 
nel ,1*70. Di lui fu detto, eh’ er* figlio 
di Re , fratello di Re, aio di Re , e 
padre di Re, fenaa effere egli medefi. 
«IO flato Re . Quello Principe fece la 
guerra con buon tfito in Guienna , in 
Fiandra, ed in Itali* . M. a Nogcnt li 
14 - Novembre ijas- e fu fopoltoin Pa- 
. t«gi . nel Coro d*’ Domenicani , ove fi 
: ,V?de il fuo fepolcro a 

-CARLO Duca, di Borbone. Conteila- 
bile di Francia, figlio di Gilberto di 
Bourbon , Conte di Montpcnficr , e di 
.fhiara Gonzaga, nacque li 17. Fcbbra- 
1480- Diede fin da primi fuoi anni 
.rJnduj grandi di valore, e fi diffinfe 
• in Italia, ed in Borgogna . Il Re Fran- 
ale 0 I. Io fece Conteftabiie li io. Gen- 
H%J0 1515, combattè valotofamente al- 
la battaglia di Melegnano , ed alla 
conquill* del Miiancie , Effóndo poi 
Venuto a contela con Luifa di Savoia , 
madre di Francefco J. a motivo della 
luce elfi ape 'della Cala Bourbon» con- 


venne con Cado V. e pigliò le armi 
Contro il Re . Entrò bella Provenza 
nel 15*4. e fdVvl I’ a uno dopo affa 
binigli* di Pavia , ove Francefco I. 
fu fatto prigioniero . Comandò dipo» 
le Armate di Carlo V. e fu uecifb 
all' a (Tedio di iRoma «clt’efporfi tra* 
primi all’ affollo , li 6. Maggio 
W* . ' 

CARLO di Borbone, Cardinale, Ar- 
civefcoèo di Roven , e legata d’ Avi- 
gnone, figlio di Cario di Bourbon * 
Duca di Vandomo , nacque a la Ferrò 
fous. Javare nel 1513. Affiftette alia 
conferenza di Poiffi , prefiedette ail* 
Affcmbica del Clero nel 1580. tenne 
un Concilio nel 1581. e fi legnalo col 
fuo zelo per la Religione Cattolica ; 
ma fi Ufciò ingannare .da’ Capi deila 
Lega, che io dichiararono Re dopo la 
morte di Arrigo IH. per efcludere dal- 
la Corona Arrigo I V. fuo nipote . li 
Card, di Bourbon prefe il nome di Car- 
lo X. e moti a Footenai-le-Compce li 
9. Maggio 1590. Non bifogna confon- 
derla coi Cardinal di Bourbon fuo ni- 
pote morto nel 1594. 

CARLO, Duca di Borgogna fopran- 
nominato 1 ’ Ardito , il Guerriero , ed 
il Temerario, figlio di Filippo il Buo- 
no Duca di Borgogna, t d’IfabelU di 
Portogallo, nacque a Dyon li io. No- 
vembre »4J|. Si legnalo in diverfe bat- 
taglie , e divenne li nemico irreconci- 
liabile di LodovicoXl Re di Francia. 
Succedette agli Stati .di fuo padre nel. 
I 4 d 7 . Sconfidò i Liegefi alla battaglia 
di S. Tron, c cagionò gr. difalfri alla 
Francia . Perdette le battaglie di Gran- 
fon , e dì Morat contro gli Svizzeri , 
e fu uccifo all’ affedio di Nancì li 5. 
Gennaio 1477. 

CARLO di Francia , Re, di Napoli , 
e di Sicilia , figliuolo di Lodovico Vili. 
Re di Francia, e fratello di S. Lodovi- 
co , nacque nel 1110. e fposò Beatrice , 
figlia , ed erede di Raimondo Berenga- 
rio , Conte di Ptoveoza . Seguitò S. Lui- 
gi nel Levante nel 1148. Ai fuo ritor- 
no ricevette l’inveftiture dei Regni di 
Napoli , c di Sicilia , guadagnò una 
fanguinof* battaglia contro Manfredo , 
ebe vi fu uccifo nel 1 166 e un’altra 
due anni dopo contro Corradino Duca 
di Svevia, che vi fu fatto Prigioniera 
con fuo cugino Federico, cd ai quali 
Catlo fece tagliai la teff» • Q lf fto Prin- 
cipe traivoffi all’ afTediu di Tunifi nel 
j»70. Al fuo ritorno ì Principi d' Ita- 
lia 1* ingelofitono di lui , ed i Sicilia- 
ni lieguali , perche aveffe f migliato del- 
D le 



le fue fofl/mze Giovanni dei!’ Ifola di 
Precida , fe gli ribellarono • Uccifcro 
eglino tutti iFrancefi il giorno di Paf- 
qua nel li8a. nell’ora del Vefpro, 
ci rcofìanza per cui quello macello eb- 
be denominazione di Vefpro Siciliano. 
Carlo mori in Foggia nella Puglia li 
7. Gennaio i»8j. 

CARLO I. Duci di Lorena 1 figlio 
fecondogenito di Lodovico d’Oltremare , 
nacque a Laon , nel 953. e fece omag- 
gio de’fuoi Stati all’ Imperadorc Otto- 
ne 11- Tuo cugino : il che irritò li Si- 
gnori Francefi . Effondo morto Lodo- 
vico il Neghittofo fuo Nipote , egli fu 
privato della Corona di Francia dagli 
Stati raunati nel 987. c fu pollo fui 
Trono Ugo Capoto . Carlo tentò in- 
darno di far valere le fuc ragioni col- 
le armi. Egli fu prefo a Laon li a. 
Aprile 991. e rinchiufo in una Torre 
in Orleans , ove m. dopo 3. anni. 

CARLO 11. Duca di Lorena , era fi. 
glio di Giovanni Duca di Lorena, av- 
velenato in Parigi li 17. Settembre 
13^1. c di Sofia di Wirtembcrg . Si 
feguaiò in molte battaglie , fu Conteli, 
nel 1448. e m. nel 1430. 

CARLO IV. figlio di Francefco Con- 
te di Vaudemont , e nipote di figlio 
di Carlo III. Duca di Lorena, fu un 
Principe generofo , ardito , intrapren- 
dente , ma infelice, cd incollante. 
Lodovico XIII. s'impadronì de’fuoi 
Stati , e poi glieli relìicuì. Carlo fi 
. collegò pofeia cogli Spaglinoli; eglino 
lo arrefiarono a Bruxelles nel 1654. e 
lo fecero condurre alla Cittadella d' 
Anverfa,*' e di là a Toledo, d’onde 
non parti ehe nel 1659. Tre anni dopo 
e fece un Trattato con Lnigi XIV. in 
vigore di cui egli cedeva a quello Prin- 
cipe rutti 1 funi Stali con condizioni 
, vantaggiefe. - appena però fu ritornato 
al fuo Ducato , che fi pentì di aver 
facto quello Trattato , e fufetò dei 
torbidi alla Francia. Il Re s' impa- 
dronì della Lorena nel 1670. e Orlo 
n ritirt'ffi in Germania. 11 Sig. di Tu- 
rena diedegli una rotta a Sintshcim 
nel 1674. Egli pure fconfifTe il corpo 
delta nobiltà d’Angiò, ed il Mare- 
fciillo di Crequl , che afTediò , c fece 
prigioniero in Trcvcri . Mori vicino a 
Bi'kenfcld nel 1673. in età di circa 
71. anni. 

, CARLO V. Duca di Lorena, ed u- 
no de’ piò gr. Capitani del fuo See. 
era fecondogenito del Duca Francefco 
e della Princ. Nicola di Lorena . Nac- 
que in Vienna d’ Aulici» ,.li j. Aprile 
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1643. Dopo la pace de’ Pirenei porto?* 
fi a Parigi, ove il Re gli volle far 
ifpofare la Princip. di Monrpenfier , poi 
Madamigella di Nemours; ma non 
elfendo riufeito nè l’uno, nò l’altro 
di quelli matrimoni per lo capriccio 
di Carlo IV. portoffi egli dall’ Impe- 
radore, e rimale per fempre al di lui 
fervieio. Carlo V. fi fegnalò contro i 
Turchi al patfaggio nel Raab , e fa 
Generale della Cavalleria fpedita dall’ 
Impcrad. contro i malcontenti d’ Un- 
gheria . Nel 1Ò74- fu in predicamett- 
to per occupare il Trono di Polonia , 
ma non effendogli potuto riufeire di 
farli eleggere , pafsò in Fiandra , ove 
combattè valorofamcnte alla battaglia 
di Senef . Dopo la morte di Carlo IV. 
fuo zio egli prefe il titolo di Duca di 
Lorena, e fervi contro la Francia . 
Sposò nel 1676. La Regina vedova di 
Polonia , c non volle rientrare nc’ 
fuoi Srati a que’ patti, che la Fran- 
cia efigrva da lui in virtù del Tratta- 
to di Nimega. .Volle piuttoRo ritor- 
nare a Vienna , ove fu dichiarato Gc- 
neraliffimo dell’armata Imperiale con- 
tro i Turchi. Riportò fopra di loro 
molte vittorie, tolfe loro varie Piaz- 
ze importanti, e m. a Wcltz nell' Au- , 
Uria , con frntimcnti di molta pietà , 
li 18. Aprile tòpo, di 47- anni. 

CARLO di Lorena, dotto, e celebra 
Card, figlio di Claudio di Lorena , pri-’ - 
mo Duca di Guifa , e d’Antonia di 
Bourbon, nacque a Joinvillc li 17.* * 
Febbraio 1313. Si difiinfe co’ fuoi ta- 
lenti, e colla fua eloquenza, e fu Ar- 
civ. di Reiros, e di Narbona, e Mi- 
niflro di Stato. Il Card, di Larena fi 
dichiarò con zelo contro i Calvinifii , 
affilfette con magnificenza il colloquio 
di Poifsi, ed al Concilio di Trento 
cd al fuo ritorno tenne un Concilio 
Provine, a Keims 1374. Ebbe molta 
parte ael governo del Regno, fece va- 
rie fondazioni , e m. in Avignone li 
ad. Dicembre 1574. Vi fono di lui va- 
rie Opere. 

CARLO di Lorena , Duca di Majen- 
na. Pari , Ammiraglio, e Gr. Ciam- 
bellano di Francia, fecondogenito di 
Francefco di Lorena , Duca di Guifa, 
e di Anna d' Elle, nacque li i6. Mar- 
zo 1334. Si fegnalò in varie battaglie , 
e comandò le armate contro i Profe- 
tanti . Dopo la morte de’ Inoi fratel- 
li , ucc'fi negli Stati di Blois nel 138S. ' 

fi dichiaiò capo della Lega , e prefe il 
titolo di Tenente Generale dello Sta- 
to, c della Corona di Francia . Arrigo 
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tv. lo fconfift io yarj combittirhenj 

ti, e lo accolte benignamente , 

thè egli fi fottoraife a lui nel ) *99- 
Da quel tempo in poi fervi {*"*1*1 • 
dclmentc , c m. a Soiffons U i- Otto^ 

b CARLO EMANUELE, Due* di Savo. 
ia , foprannominato il Grande , nacque 
iti Cartello di Rivoli li !*• C™"*™ 

Si fegnalò co) tuo va ore m va- 
ri affedj , e combattimenti , la lua 
ambirion’e gli cagionò molte dtfgrazie, 
t m- in SavigUano li ad. Lugli® 
di 78. anni . Era un Prmc. dotto , do; 
rato di molto [Pirite , ed de 
T etterati . Pafsò per uno de piti gran 
Capiuni del fuoSec.E.a per tal modo 
impenetrabile ne fuoi difegni , che co* 
munemente fi diceva , che ì ^egrett e 
di lui cuore erano piu /inacceffibui , 
che l fuo paefe. Non bifogna confon- 
derlo con Carlo Emanuele .Duca di Sa- 
voia , morro nel 1<7S- Vi fono flati 
molti «itti Principi col nome di Carlo. 

CARLOMANNOt figl'o primogenito 
di Carlo Martello, e fratello di Pipi- 
no. con cui fu fempre unito, gover- 
nò come Sovrano 1’ Auflrafia , la Ger- 
mania , la Turingia . Dopo d efferfi 
dirtinto in molti combattimenti con 
Pi pino , iafeiò i fuoi Sta» V* d * nd ? * 
Roma nel 7 AÓ. ove abbraccio a vita 
Monaftica • Fu Monaco d. Monte Caf- 
fino , fu di edificazione culla fua vita 
umile, e penitente, e m. in Vienna 
di Francia li 17- Agoflo 755> . 

CARLOMANNO, fiigliodi Pipino , 
c fratello di Carlomagno, fu Re di flu- 
flrafia , di Borgogna , e di una parte 
dell' Aquitania , ncl7ó8.M. nt\ 77 l. 
Colla fua morte Carlo Magno diven- 
ne padrone di tutta la Monarchia Fran- 

CC CARLOMANNO, figlio di Lodovico 
il Balbo , e fratello di Lodovico 111. 
ebbe per (ua porzione l’Aquuania , e 
la Borgogna , nell'879- Quefli due Princ. 
eirtero in buona armonia, e diedero 
frequenti rotte ai Normani . E«endo 
morto Lodovico III. nell 88*. Carlo- 
manno divenne «gitolo 


eia 4 e m. poi - --- 

bre 784. per una ferita avuta da un ci- 
gnale alla caccia . 

CARLOMANNO, figlio di Lodovico 
il Germanico , divife il Regno di Ba- 
viera co’ fuoi fratelli , Lodovico, e 
Carlo. Mori nell’ 880. Carlo il Graffo 
fuo fratello gli fuccedette . . 

. CARMAGNUOLA ( Francefco ) Co- 
lonncllo Generale di Filippo Vifconti 
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Duca di arrivò » daeflo pò- 

flo , abbeuchè fig'' 0 di SP Contadina . 
Sposò una patente del Duci,* regna- 
lo ffi col fuo valore , e colle fa ? b c11 * 
azioni ; ma vedendoli in proenitft dt 
effere difgraziato , P J jsò preff» ^ Ve- 
neziani, che gli diedero « 
delia loro armata • Battè egli Le truppe 
del Duca di Milano: ma effe odo poi 
flato egli battuto in un .combattimene 
to navale , I Veneziani ; B li fecero t*- 
aliar la teda a Venezia nel tq**- 
Altri affermano , thè non avendo 
voluto approfitarjì delle fue vittoria 
contro il Duca di Milano , perchè avete 
dijegnato di rieoncìliarft con effo lui * 
fu condannata alla teflada Veneziani , 
(he pre/ìo fe n' accorf ero . ■ 

„ CARMINATA CGiambatiftOGe- 
„ fuita Palerihitan. che mori nel 1619. 

’ fu gran Tcolog. e Oratore Jagro 
„ molto buono, c per lo fuo inerito 
, cfercitò netta fua Relig. v.necM.- 
V. che. Dì lui abbiamo: In omnia Qua- 
„ dragef Evang. ad Concionator. mia- 
„ nui obeund. Vii- IX. _ 

CARNEADE, fam. Filofofo Greco, 
nat. di Cilene, e fondatore della terza. 
Accademia, fofleneva come Arfilao , 
che tutto è inerito . Impugnava quol 
principio comune, chele cole, ch ‘ J 0 .. 
no eguali ad una tergo ,f an .° 
fra di loro. La tua applicazione all» 
Audio era forprendente. Si diede con 
fervore -e confutare gli Stoici , e le O- 
pere di Crifippo. Effendi) flati condin- 
nlts gl. Atteniefi a pagare S 00 talenti 
per aver Taccheggiata la Citta d O f ®- 
L , Cameade fu mandato Ambafcia- 
dorc a Roma con Diogene Stoico, c 
Cmolao Pei 'patetico • Perorò con tan- 
ta eloquenza , che Catone il Cenfore 
fu di parere, che vemffe 1 imandato 
quanto prima, mentre abbagliava per 

mone fi aveffe a prender patte , va 
niffe a federe fu l'erba , 
vi (offe un ajpide nafeoft a , ‘"fa- 
rebbe avvertimelo , anche q 
fi poi effe effer redarguito di aver 

me , dito E cofa . gli h r, »* h f^ 
vino dolce , ripiglio egli . Da .che «» 
comprova , eh’ egli ben lontano d* 


Ic Tue follante Giovanni dell’ I/ola di 
Procidii , fe gli ribellarono . Uccifer© 
eglino tutti i Franccfì il giorno di Paf- 
qua nel ia8l. nell’ or» del Vefpro, 
circoflanza per cui quello macello eb- 
be denominazione di Vefpro Siciliano. 
Carlo mori in Foggia nella Puglia li 
7. Gennajo Il8j. 

CARLO I. Duca di Lorena « figlio 
fecondogenito di Lodovico d'Oltrcmare , 
nacque a Laon , nel 953. e fece omag- 
gio de’ fuoi Stati all’ Imperadore Otto- 
ne II- Tuo cugino: il che irritò li Si- 
gnoii Franccfì . Effondo morto Lodo- 
vico il Ncghittofo fuo Nipote, egli fu 
privato della Corona di Francia dagli 
Stati raunati nel 987. e fu pollo fui 
Trono Ugo Capete . Carlo tentò in- 
darno di far valere le fuc ragioni col- 
le armi . Egli fu prefo a Laos li a. 
Aprile 991. c tinchiufo in una Torre 
in Orleans, ove m. dopo 3. anni. 

CARLO II. Duca di Lorena , era fi- 
glio di Giovanni Duca di Lorena , av- 
velenato in Parigi ti yj. Settembre 
13^1. c di Sofia di Wirtembcrg . Si 
fegua'ò in molte battaglie , fuContelt. 
nel 1448- < m. nel 1450. 

CARLO IV. figlio di Francefco Con- 
te di Vaudcmont, e nipote di figlio 
di Cailo III. Duca di Lorena, fu un 
Ptiacipe generofo , ardito , intrapren- 
dente , ma infelice, cd incollante . 
Lodovico XIII. s’impadronì de’ fuoi 
Stati , e poi glieli rellitui , Carlo fi 
collegò pofeia cogli Spaglinoli ; eglino 
Io arrenarono .-. Bruffellcs nel 1654. e 
lo fecero condurre alla Cittadella d' 
Anverfa,' e di là a Toledo, d’onde 
non parti che nel 1659. Tre anni dopo 
< fece un Trattato con Lnigi XIV. in 
vigore di cui egli cedeva a quello Prin- 
cipe tutti 1 fuui Stati con condizioni 
, vantaggiefe: appena però fu ritornato 
*1 fuo Ducato , che fi penti di aver 
fatto quello Trattato , e falciti dei 
torbidi alla Frane'* . Il Re s'impa- 
dronì della Lorena nel 1670. e Cirio 

% ritirefli in Germania . 11 Sig. di Tu- 
rena diedegli una rotta a Sintsheim 
nel 1674. Egli pure feonfiffe il corpo 
delta nobiltà d’Angiò, ed il Mire- 
fciallo di Crequl , che affediò , c fece 
prigioniero in Trcvcrj . Mori vicino a 
Bi’kenfcld nel 1675. in età di circa 
71. anni. 

, CARLO V. Duca di Lorena, ed u. 
no de’ piò gr. Capitani del fu© Sec. 
era fecondogenito del Duca Francefco 
e della Princ. Nicoli di Lorena. Nac- 
que in Vienna d’ Auttria , li 3. Aprile 
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1843. Dopo la pace de’ Pirenei portbf- 
fi a Parigi , ove il Re gli volle far 
ifpofare la Princip. di Montpenfier , poi 
Madamigella di Nemours; ma non 
e (Tendo riofeito nè l’uno, ni l’altra 
di q tirili matrimoni per lo capriccio 
di Carlo IV. portole egli dall’ Impe- 
radore, e rimale per Tempre al di lui 
fervieio. Carlo V. fi fegnalò contro i 
Turchi al pafTaggio neiRaab, e fu 
Generale della Cavalleria fpedita dall* 
Impcrad. contro i malcontenti d’ Un- 
gheria . Nel 1^74. fa in predicameit- 
to per occupare il Trono di Polonia , 
ma non cfTcndogli potato riufeire di 
farli eleggere, pafsò in Fiandra , ove 
combattè valorofamcnte alla battaglia 
di Senef . Dopo la morte di Carlo IV. 
fuo zio egli prefe il titolo di Duca di 
Lorena, e fervi contro la Francia . 
Sposò nel jgyg. La Regina vedova di 
Polonia , e non volle rientrare nc’ 
fuoi Stati a que’ patti, che la Fran- 
cia efigcva da lui in virtù del Tratta- 
to di Nimega. .Volle piuttofio ritor- 
nare a Vienna , ove fu dichiarato Gc- 
neralifTuno dell’armata Imperiale con- 
tro i Turchi. Riportò (opra di loro 
molte vittorie, tolfc loro varie Piaz- 
ze importanti, c m. aWeliz nell’ Au- 
fìria , con fentimenti di molta pietà , 
li 18. Aprile 1690. di 47. anni. 

CARLO di Lorena, dotto, c Celebre 
Card, figlio di Claudio di Lorena , pri- 
mo Duca di Guifa , e d’Antonia di 
Bourbon , nacque a Joinvillc li 17. 
Febbraio 1515. Si dilimlc co’ fuoi ta- 
lenti, e colla fua eloquenza, e fu Ar- 
civ. di Reims , e di Narbona, e Mi- 
nifiro di Stato. Il Card, di Lsrena fi 
dichiarò con zelo contro i Calvinifii , 
a (li Ite tre con magnificenza il colloqui© 
di Poifsi, ed al Concilio di Trento , 
cd al fuo ritorno tenne un Concilio 
Provine, a Kcims 1574. Ebbe molta 
parte nel governo del Regno, fece va- 
rie fondazioni , e m. in Avignone li 
ad. Dicembre 1574. Vi fono di lui va- 
rie Opere . 

CARLO di Lorena , Duca di Majen- 
na. Pari, Ammiraglio, c Gr. Ciam- 
bellano di Francia, fecondogenlto di 
Francefco di Lorena , Duca di Guifa, 
e di Anna d' Elle, nacque li ib. Mar. 
zo 1334. Si fegnalò in varie battaglie , 
e comandò le armate contro i Prole- 
/lanci. Dopo la morte de’fnoi fratel- 
li , ucci fi negli Stati di Bloìs nel 1388. 
fi dichiaiò capo delia Lega , e prefe il 
titolo di Tenente Generale dello Sta- 
to, a della Corona di Francia . Arrigo 


/ 


C A 

IV. Io fconfiffe in vari combattimene 
ti » e Io accolte benignamente, *Uor- 
chò egli fi fottomife a lui nel XS 99 - 
Da quei tempo in poi fervi tempre fe- 
delmente , e m. a Soiffons IL J. Otto-? 
bre iòti. 

CARLO EMANUELE, Duca di Savo- 
ja , foprannominato il Grande , nacque 
nel Cartello di Rivoli li li. Gennaro 
iSd». Si fegnalò co) tuo valore in va- 
ti aited), e combattimenti ; la tua 
ambiatone gli cagionò molte difgraaie , 
e m. in Savigliano li i6. Luglio IÒ30. 
di 78. anni. Era un Princ. dotto , do- 
tato di molto fpirito, ed amico de’ 
Letterati . Pafsì» per uno de’ piò gran 
Capitani del tuo Sec. Era per tal modo' 
impenetrabile ne’ tuoi difegni , che co- 
munemente fidlceva, che i fegrcti del 
di lui cuore erano piò -inatceffibili , 
che il tuo paefe . Non bifogna confon- 
derlo con Carlo Emanuele , Duca di Sa- 
voia , morto nel 1675- Vi fono flati 
molti altri Principi col nome di Carlo . 

CARLOMANNO » figlio primogenito 
di Carlo Martello, e fratello di Pipi- 
no, con cui fu tempre unito, gover- 
nò come Sovrano i’ Aulì rafia, la Ger- 
mania , laTuringia. Dopo d’ offerti 
diflinto in molti combattimenti con 
Pipino, lafciò i fuoi Stati, ed andò a 
Roma nel 746. ove abbracciò la vita 
Monadica . Fu Mònaco di Monte Caf- 
fino , fu di edificazione culla fua vita 
umile, e penitente, e m. in Vienna 
di Francia li 17. Agoflo 755. 

* CARLOMANNO , fiigliodi Pipino, 
e fratello di Carlomagno , fu Re di Au- 
flrafia , di Borgogna, e di una parte 
dell’ Aquitania , nel 768. M- nel 771. 
Colla tua morte Carlo Magno diven- 
ne padrone di tutta U Monarchia Fran- 
cete . 

_ CARLOMANNO, figlio di Lodovico 
il Salto , e fratello di Lodovico IH, 
ebbe per (ua porzione l’ Aquitania , e 
la Borgogna , nell’879. Quelli due Princ. 
vilTero in buona armonia , e diedero 
frequenti rotte ai Normani . Etfcnda 
morto Lodovico III. nell’ 881. Carlo- 
manno divenne egli foto Re di Fran- 
cia; e m. poi anch’egli li 6. Dicem- 
bre 784. per una ferita avuta da un ci- 
gnale alla caccia . 

CARLOMANNO , figlio di Lodovico 
il Germanico , divife il Regno di Ba- 
viera co’fuoi frittili , Lodovico, e 
Carlo , Mori nell’ 880. Carlo il Graffo 
fuo fratello gli fuccedettc. 

CARMAGNUOLA ( Francefcò ) Co- 
ionnello Generate di Filippo Vifconti 


Duca di Milano , arrivi a quello pa- 
tio , abbettchè figlio di un Contadini! • 
Sposò una parente del Duci, è fegna- 
lofli col fuo valore , e COfWWkjrellB 
azioni ; ma vedendofi in procmtò d|ì 
effe : c difgraziftto , p rfsò preffo ai Ve- 
neziani, che gli diedero il comandai 
della loro armata , Batti egli le truppe 
del Duca di Milano.* ma effondo poi 
flato egli battuto in un con battimen- 
to navale, i Veneziani ,‘gli fecero ta- 
gliar la tetta a Venezia nel igaa. 't 

Aliti affermano, che non avendo 
voluto approfitarfi delle fue vittoria 
contro il Duca di Milano , perchè aves 
dijegnato di rieonciliarfi con effo lui * 
fu condannata alla tcfla da' Penepiani » 
che prefto fe n ' attor far* . 

,, CARMINATA (Giambatifla ) Gè. 
„ fuita Palermitan. che mori nel 1Ó19. 
,, fu gran Tcolog. e Oratore Sagro 
„ molto buono, c per lo fuo merita 
,, efercitò nella fua Relig. varie cari- 
» cbc. Di lui abbiamo: In omnia Qua- 
„ dragefi Evang, ad Conciottator. mtt- 
„ nut oteund. vói. IX. 

CARNEADE, fatn. Fiiofofa Greco* 
nat. di Cirene, e fondatore della terza. 
Accademia, fófleneva come A rfil ao * 
che tutto è incerto . Impugnava quei 
principio comune, chele coft , che fo- 
no eguali ad una terga , fono eguali 
fra di loro. La tua applicazione all» 
Audio era (^prendente. Si diede eoa. 
fervore a- confutare gli Stoici, e le O» 
pere di Crifippo. Effcndo flati condan- 
nati gli Actcniefi a pagare 500 talenti 
per aver fafcheggìata la Cittì d’ Oro- 
pa , Carneade fu mandato Ambafcia- 
dorc a Roma con Diogene Stoico, c 
Crimlao Peripatetico . Perorò con tan- 
ta eloquenza, che Catone il Cenfore 
fu di parere, che veniffe rimandato 
quanto prima, mentre abbagliava per 
tal modo le menti, ch’era imponi- 
bile di diftirtguere il Vero dal falfo •' 
Carneade foleva frequentemente ripe- 
tere quella mattami' degna del Criftia- 
nefimo.* Se fi fapeffe , che un nemico j 
ovvero un ’ altra perfona , per la cui 
morte fi aveffe a prender parte , va- 
niffe a federe fu V erba , fotta di cui 
Vi foffe un afpide nafctfta , bifog ne- 
rette avvertimelo , anche quando noia 
fi potefft effer redarguirò di aver ta- 
ciuto in qutfia occefianc. Venendogli 
riferito, che Antlpatro fuo Antagoni- 
fla , fi era avvelenato : Date anche A 
me , ditte E cofa , gli fu rifpoft»? del 
vino dolce , ripigliò egli . Dal che fi 
comprova , eh’ egli era ben lontano dai 
Da di- 
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dillrucecfc fe fieflb, come alcuni Scnt- 
lori hanno afTerito . *M. verfo il 1»9« 
avanti G. C. di 9°- anni, fecondo n- 
férifee Cicerone. 

CARO ( Marc Aurelio 3 nato di 
Norbona, fi diflinfc per la fua condot- 
ta , e fu eletto lmpcr. dopo la morte 
di Probo nel »8l. Disfece i Sarmati , 
«?d i Perfi , e nominò Cefari i due fuoi 
figli, Carino, e Numeriam». M. per- 
soli dal fulmine a Crefifontc , dopo 
j 6 . mefi di regno. . 

„ CARO C Annibaie 3 di Civitano- 
„ va nella Marca . Fu Segretario del 
„ Guidiccioni , e per le fue virtù , e 
„ qualità perfonali fu in molta flima 
,, apprcifo de’ maggiori perfonaggi in 
• ,, dottrina, e in dignità, che nonne- 

, ro al fuo tempo . Il P*P* io f e a H‘ 
,,, che Commendatore, e Cavaliere 
,, Malta . Aleflandro Zilioli fenile la 
,, fua vita , che fi trova nel primo vo- 
,, lume delle fue Lettere. Egli trai 
altre conofcenze avea quella dell 
, ,, antiche Medaglie , delle quali non 

,, folo avea raccolto un copiofo Mit- 
ico , ma cotnpodo ancora un ampio 
„ Trattato difpodo, t divifo in 4- voi. 
„ che fgraaiatamcntc peri in «"are , 
,, fecondo la relazione che fe n ha da 
,, una lettera di Niccolò Einfio a Pier 
,, Seguine regiflrat. nel Tomo 5. del- 
„ la Salloges Epifloìar. raccolta , e 
„ pubbl. da Pier Burminno Letti* 
„ 1617. in 4. ed era altresì intendente 
„ deli’ arte di formar vaghe , c lodc- 
„ voli Imprefe . Volgarizzò la Rettori- 
„ ca d' Ariftotele , e t' Eneide ; t coni; 
„ pofe altre Opere . Si ritrova di lui 
„ altresì una Commedia intitolata Gli 
,, Straccioni , «he defidcrava ridurre in 
„ meglio , e alcune fue rime fi leggo- 
„ no nella raccolta del Dolce ; e fi 
,, morì nel 15 66 . . 

CARONDA , cel. Legislatore dei Tu- 
Tiani , nat. di Catania , proibì fotto pe- 
sta di morte il trovarli armato nelle 
Atfemblcc ; ma efTendovi US giorno an- 
') dato egli flefTo frettolofamcntc fenza ba- 

» Care che avea la fua Ipada , appena gli 

ebbero accennato lo sbaglio, ebefe * a 
m piantò nel corpo verfo il 449- av - G.C- 

CARONDA , o Ca Luigi le Charon , 
dotto Avvocato del Secolo XVI. nati- 
vo di Parigi di cui vi fono diverfe 
ppcre . Morì nel 16|7* , , , 

CARONTE, Barcpruolo dell Infer- 
ito, a cui, giuda ia favola .fi doveva 
pagare una moneta per Io tragitto del 
fiume Lete . Per quella ragione foltva- 
igq i Pagani mettere gualche moneta. 
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«ella bacca dei morti , accio avellerà 
con che pagare, quando Caronte li tra, 
nitaffe nella fua barca . Per altro Ca- 
ronte in lingua Egizia Cgoifica Barca- 

" > D?odoro di Sicilia racconta , eh' Or- 
feo viaggiando per /’ Egitto , offervà , 
che gli abitanti d'una certa Citta Sep- 
pellivano * morti ne' Sepolcri , che era- 
no di là da un lago , pagandone tl 
trafporto al barcaiuolo , il che fece 
credere a' Greci , che Carontetrafportal- 
fe l' anime de' morti all' Inferno . No- 
tift. i il piacev. Diai . di Luciano Sul- 
la barca di Car. 

„ CAROSI C Bartolommco 3 Sanefe 
detto il Brandano dalia forza, che 
, aveva nei brando.* nacque nel Ca- 
\ dello di Petrojo in Contado di Sie- 
!, na nel 1488. e fu lavorator di ter- 
ra : nella Settimana Santa rappre- 
fenlò il Buon Ladrone in una Cnm- 
„ media dell» Paffione , c fi convertì, 
e fece molle profezie, e tra 1 altre’ 
del Sacco di Roma Clemente VII.. 

' che in un facco lo fe’ gettare nei 
„ Tevere ; ma ufeifline, e andava fcal- 
zo predicando , onde era detto il 
’’ pazzo di Crido . L i fua vit» fu ftam- 
„ para in Tivoli nel 1710 
,, CARPACCIO C Vittore 3 Pitt. d* 

„ Venezia, vide nel XV. Secolo in- 
„ torno al 1490- « fe molte Tavole di 
„ confiderazionc . 

CARRANZA ( Bartolommeo 3 uno 
de’ più illuftri , e de’ più dotti Dome- 
nicani, nativo di Miranda nella Na- „ 
varra , fece un’ affai bella coroparfa nel 
Concilio di Trento, ove compofe il 
Trattato dell» refideoza de Vefcovi , 
che fodeneva con ragione di Jua divi- 
no , trattando di diabolica 1’ opinion» 
contraria. Avendo Filippo li. Re di 
Spagna fpofata la Regina Maria, con- 
dufle feco Carranza in Inghilterra , 
che vi fi adoperò a ridabilire la Reli- 
gione Cattolica. Filippo ne fu conten- 
to per tal modo, che lo nominò all 
Arcivcfc. di Toledo nel 1557- Tutta- 
via quedo illtid. Prelato fu denunzia- 
to all’ Inquifizione , e condotto a Ro- 
ma come un Eretico. Fu meffo in pri- 
gione , e vi fofftì molto per ben qua- 
li io. anni , non odanti le iflanze dcr 
Navarra fuo amico, che prefe con im- 
pegno le fue difefe . Finalmente I la- 
quifionc portò la fentenza nel 157®* 
con cui dichiarò, che non v erano 
ptuove fufficienti per convincerlo d 
Erefia. Nondimeno lo condannò a far 
abjura degli errori» che gli erano -im- 
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jputatì , e Io rilegò atla Minerva, Mò- s , ftfutò era paffato per U Provincia 
naflero del fuo Ordine» ove mori I’ del Turco, e del Soldino d’Egitto j 
anno Rcffo , di 71. anni . Le fue Ope- », e fc’una lega con lui contro Sciita 
re principali fono: i. Una Sómma de’ „ I. Nell’ anno fuffeguente couchiufe 
Conc- in Ut. eh’ è affai Rimata: 1. Un ,, la pace col nuovo Soldino , e fe* 
Trattato della Residenza dei Vcfeovi : ,, tutti' [i p:fi neceffatj preparativi per 

3. Un Catechifmo in Ifpagnunlo, cen- „ réfiftere a’ difegni del Gran Signo> 
fucato dall’ Inqpifione di Spagna, tna „ re , e fi mòri nel 13*5. 
giuft. ficaio nel Concilio di Trento nei ,, CARRETTO ( Francefcodel 5 n. 

I jdj. „ d‘ Argentino, morto nel 1701. fu buon 

», CARRARA C di 5 famiglia dell' „ Giurecortfult. e Poeta; onde lafciò 

„ Italia molto difiinta , che fi dice a. ,, vai) componimenti 'drammatici* 

,, ver avuto l’ origine da un certo Mar- f CAR RIONE ( Lodovico) di Brtt- 
„ filio pi imo di qtleflo nome, che da ges in Fiandra, del quale parla ilMi- 

», Arrigo IV. Imperado'e ebbe per lo reo negli Elogi , fu grande amico de 

», luo valore la Giurlfdiaione , e la Lipfio , di Stovechio, di Andrea Sco- 

», Signoria di Carrara, cosi chiamata io, di Jac. Rcvardo , e d’altri Lette- 

„ da Ini » la quale prima fi chiamava rati di fua Ragione. Le fue Opp. nelle 

», ViJIà del Bofco, come ferivo Zicco quali è da defiderare maggior critica. 

Si Bado vano nella Storia di Padova, fono, Anticpairum LtHionum Commcn-t 
», che fu per più tempo di quella fa- tirit i. Anverfa 1 576. e Francfort 1604.) , 
i, miglia, cui nel 1 405. fi» tolta da’ Enteniationtim , & ebftrvat. Commen- 
», Veneziani. tarii ( Francfort 1Ó04. } Schotia iti 

», CARRERA C Francefco ) Sicilia- Salluftium (. Francfort 1707. ). Nega- 
„ no Gcfuita, uomo di gioito fapere , va , che G. Cefare Autor folle de’ li- 
i, mori nel 1683. e lafciò dati alla lu- bri de beilo Gallico , tir Belio erutti j 
», ce: Lyricorum lib. 4. & Epodon lib. di c'ne fu riprefo da Lipfio. , 
i, I. Pani beo SictilUm , five Panlìorunt f CARTAGINE C Conc. di ) mnltif- 
„ Siculorum Elogia : Pyramidem eie - fimi Conc. furo.u tenuti in Cartagine 4 
», giacam tsre. Molerà triumpolcnl poe - t ne abbiamo alcuni accennati alla pa- 
li ma ; Poemata : Pi te de' Ponti Pici- rola Affrica. Tre ne furono celebrati 
4 liani. Pier Carrera di Militello del. negli anni ij*: 153. 134. da S. Cipria» 

,» la Valle di Noto nel 1371. «crfatift. no iteli’ affare dc'caduri nella pcrfecu- 
,, nell’ antichità Siciliana , e per lo zione . Sulla controverfia dei ribattrz- 
„ fuo fapére caro a molti Principi «are gli Eretici, come opinavano gli 
», dell’ Italia , moti nel 1^47. in ltfef- Affricani , ne furono parecchi altri a- 
,, fina , e lafciò molte Opere . cioè : dunati nel Ì54. e nel *5 6. nel qual an- 

„ Pariate. Epgratnmat. I. j. II Gioco no di tre abbtamo memorie. 1 Dona- 
„ de Pcaccht ère. I tre lib. dell' Epi/Ì. tifli , i Pelagiani diedero occafione z 
h di Già. 'Tommafo Mancarla Conte il' piò altri . Oltre a quelli ne abbiamo 
,, Attenti , tradotti dalla lingua la- cfue molto celebri pe' lord Canoni . Uno 
ir fina nell' Italiana ; Annotazioni e è quello del 397. lotto il Vefcovo Au- 
lì di chi a raz'tni fdpra dette Epift. Il relio , che vi prefedette . Nc abbia- 
„ Mougibello deferitto in tre hb. Poe- ma 30. Canoni di efatlidtraa difcipli- 
& fie pertinenti alle muetie di Mon- na, in fine de’quali fi legge Un Cata- 
ri Stuello 1 Delle memorie I/lonche dii- logo de’ libri della Scrittura peifetta- 
« la Citta di Catania voi. 1. della Fa- mente conforme al notlro. L’altro hi 
miglia Tedefchi lib. 3. L' antica Pi- del 198. al quale intervennero da 114, 

„ eacufa Wujìrata ; Il Bonanni Didìo- Vcfc- CI rellaoo 104. Canoni di que- 
ir go &c. flo Con*, la piò parte de’quali ri« 

II CARRETTO (CoRanZa del ) Da- guarda l’ordinazione , le traslazioni» 

1, ma NapoL viffe nel XV. Secolo, e é i doveri de’Vefcovi, e fippure del 
it per le lue virtù vien lodata dal Cap- Clero . 

j, paccio , e da altri del fuo tèmpo . „ CARTARI C Carlo > Orvietano , 

,, CARRETTO ( Fattizio } Grati », viffe nel XVII. Secolo, e nel 1687. 

,, Macflro dell’Ordine Gcrofolintirano ,, Rampò l’Operetta eoi Titolo:' Lo 
» XLII. e fuierdette nel 1513. a Cui- „ Rofa d' aro Pontifillé , racconto Ifiù- 
r, do di Blanchcforr. Egli fu della ,, rico. Vincenzio Cartari Reggiano fio- 
», cafa de’ Principi del Finale . Nel „ rf nel XVI. Secolo, e d>è fuora alla 
” 15 * ricevè un Ambsfciadore dal ,, luce delle Rampe nel 1566. Le 
w Soff dì Pcrlh, thè in abito feono- , , tini degli Dei degli Antichi , eh’ egli 

D 3 „ de- 
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„ dedicò » Luìg? Alle . per U eoi 

, protezione fiorivano allora le lett 
re c abbondavano i Letterati nella 
” fua Corte . Qucft’ ..pera Lorenzo Pf- 
«moria Padovano Rampo pofc.a in 
miglior forma , e colle giunte nel 
161(5. 'n Padova appreffo Pietro Pao- 
lo Tozzi i c con figure difegnate da 

Filinoo Fcrroverdc . 

1 f CARTESIO C Renato ) vedi Def- 

“cARTIER CGUcopwO celebre Na- 
vigatore, nativo di S. Malo, “ 

Canada nel 1534- £ “n? r fll 

lione efatta delle Itole t delle Code , 

dei Diti retti , « A? ft»> *lt» l U0 6 hl * ch 

£C li aveva conofciut' . . . _ 

B CARTOLARIO C Antonio ) daPa- 
dova, fu Autor di un’opera della vi- 
ta c de’ coltomi de Filofofi , come 
’’ quella di Laerzio. Egli fu uomo di 
inoli a eruditone y e m. nel 1440* 

"CARVIUO MASSIMO (Spurio) ce- 
lebre Capitano Romano, fu Confole con 
P;, pirio Cuifo.re »95- »nm av. G. Cri- 
fly ; prefe Amiterna , uccife i8oo ; uo- 
mini , fece 40CO. prigionieri , e s im- 
padronì di Comm.o, hlMb*)»»; 
la-io, e d’altre piazze, Al fuo ritorno 
a Roma ebbe gli onori del trionfo . 
Diedi , che Carvilio di lui figliuolo , 
thè pure fuConfolc , fi» il pomo Ro- 
mano che ripudiò la moglie , circa an- 
ni «i. avanti G C. altri attnbuifco- 
no quefta novità a Carvilio Ruga . 

,, CARV1NO CVito) di Monte S. 

,, Giuliano nella Diocefi di Mazara in 
„ Sicilia, uomo di mollo fapcre, mor- 
„ io nel I7°t. Ufeiò *J- 3 l “ C £,' 

„ De origine, ontiquit.^r S,a, ì! j,' 

*’ cltfi* Erycis , hodte Monta S. Ju- 
boni (Sre. e altre opere . 

„ CARUSIO( Carlo) Agrigentino, 

„ Giureconflilto del filo tempo famofo , 
che mori in Terranova di Sicilia nel 
, 1690. feri (Te: Praxit arco modum 

’ proctdendi in Criminal, bus fuper 
’ Ruu Regni Sicilia &c. Sylva Ter - 
„ rninorum , feti temporum fudiciahum 
” pradicabiiium , ac ufu frequentile tu . 

' Gloffroa dilueidum , ac perniile com- 
,, meritar, in Conjlitntion. Pragmatica 
’ Duci s Sermone t* &c. 

CASA ( Giovanni della ) uno de 
piò colti Scrittori d Italia del Secolo 
XVI. era di Firenze , e divenne Arcive- 
icovo di Benevento • Fu impiegato in 
varj rilevanti affari da Papi , e me I 
in Roma nel 1557- «maro, e Rimato 
da’ Letterati . Abbiamo di lui diverti L>- 
bti Italiani in verfi , ed in profa , Icnt- 
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ti con molta delieateza ; il fuo Galateo 
è la pii. (limata fra le fue opere in P r " fa / 
- •••- ;j - r Andrea della irai- 


Fu feppnilito . 

le, ed Orario Ruetllai fuo nipote gir 
fece /’ Epitaffio Oltre 1' accennate fue 
ìpere vi fono: I. Iftruzione del Cardi- 
nal Caraffa (opra il negozio della pace 
tra Enrico 11. R« di Francia , e Filip- 
po IL Re di Spagna : »- Trattato degli 
uffizi comuni tra gli amici fuperiori 1, , e 
inferiore : 3- Orazion feruta a Carlo 
V.Imperadore intorno aliar eli, tuzi One 
della Città di Piacenza ai Ot- 

tavio Farnefc : 4. O r ”' one . * e . lle 
di della Sercniffima Repubblica, di 
Venezia: 5. Orazione per muovere 1 

Veneziani a collocarli col Pa P* ’ c ° l 

Re di Franc a, e cogli Svlzzer con- 
tro 1’ Imperador Carlo V. 6 . .delle let- 
tere . In latino poi fcriffe le feguentr 
opere 1. De offidis inter potent.ores , 

& tenuiorcs amicos, tradotto »» Tr- 
itano dall' Autore; 1. Pc . tri Bemb ' 

ta: 3. Gafparis Contareni vita : 4- Plu- 
rcs orationes Thucydidjs J 3. Epiffo * ts 
6. Diflcrtatio adverfus Pctrum P.uluirt 
Verherium : 7- Defcriptto peft'S Aihe- 
nienf.s: 8. Platonìs Menexenu* . 9. E- 
ptflnla Dionyfio Lambì no . Le Pocfiejui 
por in Italiano fono le Rim« )‘ b ‘ C 
fono in Sonetti gravi . ** f !**$**' ' S* 
,n Canzoni Ugualmente «^'f 
fe . Egidio Mtnagio Franteli vi fece del 
le belle annotazioni 

Juoi componimenti fsmpatei Ttaana 
na Tommafo Jolly .677- 
Quattromano ne fece la fp I (■ *j-1„ii 
A ntonino BuUfone le Jtampò InNapoU 
nel 1694- in 4- tallo giunta dille 
fitjont di Girolamo Caloprefc, e 
co Aurelio Severino , 

Ermogene. E' fol amente la prima parte. 
Th è di ai. Sonetti. La prima edizio- 
ne delle Jue Rime, e Profc /"«>*£ 
di Niccolò Bevilacqua in Penerà 1534- 
(anzi 1558. Vedi Zeno annoi- alla Bi 
blioteca Fontanili' T. II- 57- ) "! *' 

La migliore di tutte l’ ediZ'uni che fon» 
tolte , fecondo il giudizio del ' Cre 
feimbeni , è quella di Firenze >7°7- 3- 
parti in ». voi ■ in 4. * Cc " e £* 
Venete ancor piò copiofe della F orcn- 

tina, e tutte e trecontengonolope 

re tutte Latine e Volgar. del »- al * • 
De'fuoi verfi latini ci rimangono Uri- 
men ad Germano*, e vane altre Com- 
pofizjani . Gli è fata rimproverata fo- 
vcrcbia libertà nello fcreyere , lacuale 
però deve nfonderfi ptu nell eia, tn 
cui fcrijjc , che nella fua indole, do- 
vendoli pel ufo riguardare come uno 
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de' maggiori lumi dell ’ Italiana elo- 
quenza . 

„ CASALE (-Vincenzio del ) vicino 
„ a Chieti dell'Ordine de* Predicato- 
,, ri , fiori nel 1117. e ferine un Tratta- 
,, io De Concepitone B. l'trginis . An. 

„ ionio Calale della Terra di Maglia- 
,, no in Abruzzo Abb Celeflino (tam- 
ii pò nel 1A37. la nuova Gerufalem- 
„ me, detta la Sacra Bafilica diSan- 
„ to Stefano di Bologna , lfloria , e Of- 
,, fervazioni . 

„ CASANOVA (Mercantonio} Poeta 
,, cel. viffe nel cominciamenio del 
„ XVI. Secolo folto il Pontificato di 
,, Leone V. c Clemente VII. Egli com- 
„ pofe degli Epigrammi molto buo- 
,, ni , e gli Elogi degli antichi Roma- 
,, ni ìlluQr. e fi moli nei 15» 6. in 
,, Roma nel medefimo anno , che 
„ quella Città fu prefa dagl’ Imperia- 

ai 1* *• 

CASANOVA ( Pietro di ) nato a 
Tolofa nel 1J91. Ebbe una prebenda 
nella Chiefa di Santo Stefano della flef- 
fa Città, e mori nel 1631 Vi fono di 
lui le Origini , ovvero Etimologie Fran- 
teli , ed altre Op. 

| CASAREGI ( Giarabartolommco 
Stanislao ) n. in Genova nel 167$. paf- 
sò a Firenze, ove aferitto fu alle due 
cel. Accademie Fiorentine, edellaCru. 
fca . Abbiamo di lui alle Rampe parec- 
chi Poetici cpmpon imeni! , e tra gli 
altri il parto della l'ergine di Jacopo 
Sannazz.aro tradotto in verfo Tofeano 
f ciotto, Firenze 1740. e i Proverbj 
del He Salomone tradotti in verfi To- 
fcarfi , ivi 1751. M. a* 13. di Marzo 
J7S5- 

CASAS ( Bartolommco de las) Ve- 
scovo di Chiapa , cel. per i fuoi fcrit- 
li, e per lo fuo zelo per la converfio» 
ne, e per la libertà degl’ Indiani , 
nacque a Siviglia nel 1474. Segui egli 
fuo padre , che paltò in America con 
CriRoforo Colombo nel 1493. Ritorna- 
to in Ifpagna abbracciò Io Rato Eccle- 
fiaftico, e fu Curato nell’ Ifola di Cu- 
ba. Dopo qualche tempo lafciò la tua 
cura per impiegarli a favore della li- 
bertà degl’ Indiani , che vedeva cITer 
trattati dagli Spagnuolì nel modo il 
più crudele, ed il più barbaro; onde pre- 
icro un’ a vrerfionc inoperabile per il 
CriRianefimo.lBartolommeo de ias Cafas 
impiegò 30. anni con un zelo diremo 
a perluadere agli Spagnuoli , che bro- 
gliava trattare gl’ Indiani con dolcez- 
za , con dilinterclfe , e dar loro buon 
efempio ; ma ebbe egli medefimo a 


(offrire perfecuziotii infinite dalla par- 
te degli Spagnuolo; c fi può dire , eh* 
egli fu il martire della libertà degl’ In- 
diani . Ottenne tuttavia dall’lmpcra- 
dor Carlo V. di poter informare con- 
tro i Governatori dell’ Indie . Fecefi 
allora Domenicano, e procurò »’ Re- 
liginfi del fuo Ordine vari R.tbilimenti 
nel Perù. EITendo egli ritornato nel 
1543. in Ifpjrgna, la Corte molta dalle 
fue continue rapprefentanze fece del. 
le legg- particolari per gl’indiani , eoa 
ordine a’ Governatori di porle in efe- 
cuziotte . Bartolommeo de Ias Cafas , 
dopo di aver ticuiato diverfi Vedova- 
ti nell’ America , fu obbligato ad ac- 
cettare quello di Cbiapa nel 154 1- Vi 
rifiedette fino nel tsst. in cui dovete 
ritornare in Ifpagna a motivo della 
debolezza della fua falute . D mife il 
fuo Vedovato , e moti a Madttd nel 
13Ò6. 'di 9t. anni. Vi fono varie fue 
Opere, che nuli’ altro fpìrano , che 
virtù ; vi fi vede un fodo sudicio , una 
rettezza di cuore che piace, una vera 
pietà , ed una profonda erudizione ; 
le principali fono: 1. Una Relazione 
della dftruzion delle Indie : ». Varj 
trattati a favore degl’ Indiani con- 
tro il Dottore Sepulveda , che ave* 
fatto un Libro Latino per giuflificare 
le violenze , e la barbarie degli Spa- 
gnuoli contro gl’ Indiani.* 3. Un’Ope- 
ra latina molto curinfa , ma rara, Co- 
pra la Tegnente queflinne .* Se i Re , 
ovvero i Principi pojjano in cofcienza 
per gualche diritto , 0 pure in virtù 
di quitcbe titolo, alienare dalla Coro- 
na i loro Cittadini , e-d i loro Suddi- 
ti, e fottometiergìi al dominio di qual- 
che altro Signore particolare . 

„ CASATI ( Paolo ) Piacentino G*. 
,, Ama, vitfc nel XVII. Sec. e fu.fa- 
,, mofo nelle feienze Matematiche ; 
„ onde di lui abbiamo la Fabbrica del 
„ compajfo di proporzjone , e altre o- 
„ pere Ili mar. 

CASAUBONO ( Ifacco ) uno de’ p ù 
dotti def tuo Sec. nacque a Ginevra l’ 
8. * ( anzi a’ 18. ) * Febbraio 1559. Fu 
allevato nella Relig. pret. rifornì, ed 
infognò le Belle Lettere a Ginevra , 
ed in Parigi . Arrigo IV. gli diede con- 
trafTcgni della fua Rima, t lo fece 
CuRode della fua Biblioteca nel 1^03. 
Dopo la morte di quello Principe , Cu- 
faubono pafsò in Inghilterra , ove fu 
molto ben accolto da Giacomo 1 . M. 
egli colà nel 1514. e fu u-polto nell 
Abbadia di WcRminRer . Cafaubouo 
era eccellente critico , e fapeva -.ffai 
D 4 be- 
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bene il Greco-, Si guadagnò I* Rima 
degli eruditi , non foln per li . Tuoi 
eccellenti Conjment. fopra Teofra- 
fto , Ateneo , Strabono , polibio , 
cc. ma anche per ia fua tnodeRia , 
per lo fuo candore , e per la fua pro- 
bità . Oltre a quelli Comment ha egli 
Jafciato delle Lettere, * che Tepdnro 
Aimelovcenio con giunta confidcrabile 
di 300. riflampò a Roterdam nel 1709. 
* c una critica degli Annali del Baro- 
nie. * Veecafi la Biblioteca feelta di 
Clerc T. XIX. p. 109. 

CASAUBONO C Merico ) figlio dell’ 
antecedente, nato in Ginevra nel 1599. 
fu allevato in Oxford , Giacomo I. e 
Cario I. Re d’ Inghilterra, gli diede- 
ro pubbliche dimoftrazioni della loro 
Dima , Olivieri CromWele gli tfbl una 
gonfione perchè fcriveffe la Storia del 
fuo tempo ; ma egli la ricusb . Fu Ca- 
nonico di Cantorbery , e mori li 14. 
Luglio 1671. di 7a. anni . Ha lafciato 
delle note fopra Ottato, fopra Dioge- 
ne Laerzio , cc. ed altre opere piene 
d’erudizione, ma defitte con uno flilc 
incotto . 

CASEL ( Giovanni ) nato a Cottiti- 
ghen nel 153J. profcfsò la Filofofia , 
e 1 ’ eloquenza in RoRoc , ed in E!m- 
llat . Studiava i Padri. G reci , de’ quali 
faceva gran conto, c fi difiingueva 
colla fua erudizione. Mori in Elmflat 
li t 9 - Aprile itfi 3. di 80. anni . Ha la- 
rdato varie Opere, ed una raccolta di 
Lettere . 

», CASELLA ( Pier Leone) Aquila- 
», no, uomo molto erudito, e perito 
« dell’ Antichità , viffe nel XVI. Sec. 
„ c diè alla Iute: De prrmir halite 
„ Colonie t De Tufcorum origine & 
„ Repudi. Fiorentina : Elogia Ulti- 
n ftrim Artifitunt: Epigrantmata & In- 
•»> fcriptiones . c ' 

»» CASERTA ( Francefcantonio)Na- 
„ poi. viffe nel XV ri. Secolo, e fcrif- 
„ (c De notar. &• ufu vinorum in 
rtfanis ttrnr in tegris corporibus . po- 
„ tijjtmum i/t Podagrici/ , De Febei. 

,, bus &-c. 

I CASIMIRO I. Re di Polonia, portof- 
fi in Francia incognito ftudiò a Pa- 
rigi , fi fece Religiofo dell’ Ordine Clu- 
niacenfc , e prete il Diaconato . Aven- 
do i Polacchi faputo il lungo del ftjo 
ritiro, ottennero da Benedetto IX. nel 
J041. chr il loro Principe governaffe 

II loro Stato, e (ì ammogliaffe . Spo- 

Maria figlia di Ulodomiro Duca di 

Ruffa , governi faggiamente i fuoi 
Stati , incivilì i Polacchi ; disfece Maf- 


falas Duca di Mofcovia tiel 1044. tolft 
la Slefia a Boemi , fondò un gran nu- 
mero di ChicA- , flabirt una Sede Epi- 
fcopale a Breslavia. Morì U »8. No- 
vembre 1058 dopo un Regno di 18. 
anni . 

CASIM 1 RO III. 11 Grande , nato nel 
1309. c coronato Re di Polonia nei 
I333. disfece Giovanni Re di Boemia, 
a cui prefe molte piazze , e, conquiflò 
la Ruma. Amava la pace, fondava, e 
protegeva leChiefe , e gli Ofpedali , 
innalzava fortezze . Si fece amare da 
tutti 1 fuoi fudditi colla fua dolcezza, 
colla fua clemenza, e colla fua gigRi- 
eia. Morì ptr una caduta da cavallo 
li 8. Settembre 1370. di do. anni , ed 
il J7. del fuo Regno. 

CASIMIRO V. Q Giovanni ) figlio di 
Sigìfmondo III. venne deftinato alla 
Chiefa da CoRanea d’Auflria. Egli (i 
fece Gefuita , e fu poi creato Card, da 
Innocenzo X. I Polacchi Io eleffero 
per loro Re nel 1648. dopo la morte 
di Ladislao Sigìfmondo fuo fratello. 
Sposò con difpenfa del Papa Luifa 
Maria Gonzaga , vedova del Re fu» 
fratello, e fu disfatto da Carlo Guflavo 
Re di Svezia ; ma egli lo cacciò poi 
da fuoi Stati , e fece la pace col fuo 
fucceffnre nel iddo. La fua armata dis- 
fece i Mofcoviri in Lituania nel l 66 t. 
Calimi ro acquietò una fedizione , che 
gli fnvraRava , e dopo di aver abdicata 
la Corona , portoli! in Francia , ove 
fu beniffmo accolto da Lodovico XJV. 
che gli diede una penfipnc fuffiiiente 
per poter fuffiflere da Principe ; ma 
effondo di debole compitili >ne , cadde 
ammalato a Nevcrs, ove m. li 14. Di- 
cembre td7J. 

CASIMIRO ( S. ) figlio di Calimiro 
IV. Re di Polonia, c Gr. Duca di Li- 
tuania , nacque nel 1438. Ditnollrò 
in tutte le (uè azioni una gran pie r 
tà , offervò una cafiità inviolabile , e 
fu animato da un faoto zelo per la 
Religione Cattolica. M .ri il 4. Mar- 
zo 1481. di 24. anni Paulo V. lo ca- 
nonizzò . 

IT CASINI CF rancefco Maria )n. in 
Arezzo II. Novembre 1648 fi rei* Cap- 
puccino 9. Dicembre 1663. fu tei Pre- 
dicatore, e Innoc. XII. lo fcelfc a Pre- 
dicatore del Palazzo Apoflolico poi Cle- 
mente XI. a’ 18, Maggio 171». ;1 pro- 
moffe al Cardinalato; morì finalmente 
a 14 Fcbbrajo 1719. Abbiamo alle Ram- 
pe^ oltre lina traduzione Jal Franccfe 
de’ Configli della Sapienza: i. i fuoi 
Panegirici ; ». le Prediche dette nel 
r ' Pa- 
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Prfatxo JfpcjfaHto . Roma mj- f. Ti gius , Maefltó delle fupplìch* del Dil- 
li!. e altrove.*! Giornalifti d’Italia ca d’Orlcans, pofcia Tcforiero del do» 
7 : XXXII. p. 449. gli baano fatto un minio del Sinifcalcato diNifmei. Por* 
SìUretto elogio- toffi da giovane a Parigi , ed ivi lì ap- 

„ CASOLA ( Gio. da ) Bolognefe , plicò alla Predicazione, ed alla Po*» 

i, vide nel XIV. Set. e di lui abbia- fi* . L’ode ch'egli fece nel addo, in 

„ mo Un grolTo Romanzo in verfi ri- x lode dell’ Accademia Francefe , lo fee«* 
„ mati , e in lingua Francefe, che a- nella Uefa ricevere in età di »7- an. }; 

„ bufivameote alcuni dittero Provenza* ed il Poema, che pubblicò l'anno fc- 

,, le, della quale opera nella Biblio- guente , in cui introduce Arrigo IV* 

,, teca Ducale Eflenfe fc ne conferva che dà varie iltruzionì a Luigi XIV* 

„ una vecchia copia in due gran To- gli acquino la (lima del Signor Col-; 

,, mi in foglio . . Alcuni hanno credu- bert. Quello Miniftre gli procurò una 

», to , che quello Autore avelie fiorita penfione della Corte, lo fece Cultode 

,, circa al ndo. fecondo l’opinione di Bella Biblioteca del Re , e nominali® 

,i Ovidio Montalbanì nel fuo Voeabo- per uno de’ quattro primi Accademici • 

,» lario Bolognefe; ma certo è porte» de’ quali da principio fu comporta 1’ 

„ riore ai Romanzi della Tavola Ri- Accademia delle Ifcrizioai - L’Abate 

,, tonda, poiché ne’ primi verfi vi fo»- Caffagnet flava in procinto di predica- 

« no nominati il Re Arto, Lancillot» re alla Corte, quando, avendo Boileail 

„ to , Ginevra, Ifott* , e altri pria- metto il fuo nome in paragone di quel* 

n cipali Eroi Favolo!! di quella Ta- lo di Cotin nella fua terza Satira, ei 

j> vola; ma fi può vedere quel che fu avendo cosi deprezzati i Tuoi Sermoni, 

,, ciò fi trova notato tra gli altri nel- quello colpo fatirico gli fece rinunzia* 

„ la prefazione della parte prima dell’ )c al Pulpito. Immaginandoli pofcia 

„ Antichità EJÌenfi flamp. in Modena di aver perduta tuttala Rima del pub* 

», nel 1717 in fol. p. 19. plico, credette di rimetterla con pub* 

,, CASONE (Girolamo ) d’ Oderzo, blicare varie Opere; ma la fua troppa 

», luogo cel. nella Marca Trivigiana , applicazione, «d il fuo umore inaliti» 

,, vrffe nel XVII. Secolo, e fu Pro- Conico gli fconvolfero la mente, per 

», feffore di Filofofia in Pavia . Ab- Jo che furono cortrctti i fuoi parenti 

„ biama di lui le Poefie , e altre o- porlo in S. Lararo, ove mori li 19. 

>, per*. Maggio Ió79- di 4$. anni. Vi fono al» 

», CASONI ( Guido } daSeravalle, cune fue Odi , e molte altr,e Op. ita 
1, fu uno della fecondi Accademia Ve* verlb , ed in profa • 

». rteziana fondata nel 1593. da IX. CASSANDRA , figlia di Priamo , t 

». Letterati di allora di molto grido , di Ecuba , fu amata da Apolline , che 
», cioè da lui. Da Giambatifla Leoni le diede, dice la favola, lo fpirito di 
», Penepiano , Eintenz'o Gittoni Ho- Profezia, purché ed* acconfentiffe alla' 
», mono , Pompeo l.impio da Bari » Lu- fu* pacione. Calandra parve accet- 

„ ciò S catana da Brindifi . Gio. Con- -tatte la propofizionc ; ma appena ebb’ 

», tarivi anche Veneziano . Teodoro An- ella ricevuto Un tal dono, che delufe 

„ gelucci da Rei forte , Fabio Paolini le di lui fpcranic . Sdegnato Apolline 

„ Udineft , e Giampaolo Gattucci da la punì, non permettendo, che fi def» 

», Patio, dett’qual! tutti abbiamodel» fe fede ad alcuna delle fue predizioni» 

», 1* opere, offendo flato poco dopo dal che ne nacque, ch’ella annunziò 

„ quefla Accademia tolta in protezio- in darno la rovina di Troja Aiace fi» 

», ne del Senato, dal quale fu ordina- glio d’Oileo , avendole fatto violetta» 

,, to , che nella pubbl ica Duca! Libre- nel Tempio di Minerva , fu fulminato. 

,, ria tcneffe i fuoi Letterari congreffi , Calandra toccò in forte ad Agamenno- 

,, e le furono deftinatì fei Gentiluomi- ne , che l’amò fvifeeratamente * Ita 

« ni riguardevol» , Renedetto Taglia ■ vano ella gli prrdiffe , che dovea elfere 

n pietra , Girolamo Zeno, Sebaftiano «flalfinato ne! fuo paefe . Fu ella ucci!» 

», Priuli , Carlo Ruzzi ai , Gio. Tiejto - con lui per gl’intrighi di Clitemucflra » 

„ lo, e Girolamo Diodo. Del Cafoni ma Oreffe vendicò la loro morte. 

», abbiamo tra l’altro un Compendio CASSANDRA FEDELE , eruditi®» 

,, della vita del T affo . ma Dama Veneziana, morta a Vene- 

CASSAGNES (Giacomo ) Dottoredi zia in un’età molto avanzata verfo i| 
Teol, e Membro dell’ Accademia Fran- ijd 7. Ella ha lafciate delle Lettere , 
eefc_, nac. in Nifmes di parenti affai cd altre Op. che fono in gran pregi» 
dovicioll, era figlio di Michele Caffi», pretto i Letterati * 

An- 
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Tettali Copra i Pianeti , 

™ D QuiÌÌ'' t /lftrortom o , forfè il maggiore 

di «unti fi 'i™ 1 ?" 0 SÌAT°cVee 

Ci,!o , fu chiamato dall hai. ( «' f « 

■ r,v Hi Fomentile nel fu o elogio ) 

Hai £ l uigi Xlf. come Sofigonc altro 
jì/lronomo fam. era venuto dall Bgt- 
io a Homa chiamato da GiuhoCefa- 
... Ri] petto alle ofjcrvaz.. de la Co- 
"... campar fa l'anno !«*• egli fu il 
Timo al offerire , che le Comete erano 
Lttalm. antiche , e d' un moro ugualm. 
regolare , (he gli altri Pianeti . Quin- 
di iTafref e a rifolver, ,1 P/abUmaa; 
ftronomico tentato fenato tegii»** 
dotti Matematici , e giudicato dal ]am. 
Keplero , e Bcuvillaud tmppjfthle , cioè , 
thè offendo dati due intervalli tra il 
vero luogo , e il luogo d, r>nz.ZJ> d un 
P tant ia , bijcgnava determinare geo - 
metrica*, il Juo Apogei , o fio ri l Plin- 
to pi& fuor del centro dell orbe del 
Pianeta, * la fua cxeentricità , riu- 
nendovi con maraviglia di 
mondo, ed aprendo/ nel tempo fieffo 
la fìrada ad una nuova , e più cjatta 
A ft renami a . In falli tgp coli fife 
padrone per tal guifa degli djln mede- 
lìmi che a lui non poteano occultare i 
f Z movimenti. Osò indicare fu, globo 
il cammino , che tener dove a la nuova 
Cometa comparfa nel \66}. e ^ dtfeo- 
T*l che Marte trovandoti nel \666- 
vicino - alla Terra fi volge intorno al 
fuo ajfe in *4- ore , e 40. minuti . Po- 

^1 l'anno fcguentc a 

fui cui corpo rilevò delle mac- 
chie ’ giudichò preffocbè uguale a quella 
di Marte la fua rivolutone . A Mon- 
fignor Bianchini fu però riferbaio il 
Vomirne di quello Pianeta f. Vedi Bian- 
chini ) menti ' egh nvolfe a renderft 
f oggetto il Sole ; la quale S lor, f a ' e 
eeiilift imprefa egli a fine retò colla 
cel. Linea Meridiana di S. Petronio di 
Bologna . Egli chiamava quefia linea 
un nuovo oracolo d / ipollme , 0 fi a 
del Sole, acuì francamente fi potea 
ricorrere in tutte te difficoltà ofi r on°- 
micbc, per averne decifive r/JP <>/»«* 
una delle quali intorno la variar., del- 
ta velocità del £ole favori *£«”"*£ 
te Keplero , e Bovili aud , che l ùvea 
no giudicata in parte reale . L altre of- 
ftrv. che fece fui Sole furono sìef ac- 
re , e deci fi ve , che campo/ e delle Tavo- 
le del Sole di tutte quelle , che s avea- 
no Jenra contrafio piu certe, che unì 

a l Trote, dell' ^0 della Meridiana de 

guato alla Reg- di Svezia. Dal Sole 
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rtvolò a Marte , e ne /coprì ‘ a parallaf- 
fi , e con quefia ritornò a /coprire quel- 
la del Sole , onde non vi fu più luogo» 
dubitare, che la difianz* del Sole dal- 
la Terra giunga fino a 33. milioni di 
leghe , molto piu di quanto fin allora 
fera creduto . Finalmente dopo aver 
trafeorfo', e riconofciuto il Cielo in va- 
ri modi , e con varj e fami , mtjc, elice 
il Sig. Fontanelle, l'ultima mano al 
moneto di Saturno , che pur /'«*«** 
molto incognito , avvegnaché Hufgcns 
il primo vi tentajfe delle /coperte , e 
vi aveffe trovato un Satellite ■ rèe Sco- 
prì egli altri 4- e fu la f coperta giu- 
dicata degna d' efjcr immortalata con 
una Medaglia, che fu battuta nel- 
la fioria di Luigi X1F. eolia Leggen- 
da Saturni Satellite» primum cogniti. 
Prima di morire egli divenne cieco , 
come già il gran Galileo 
gr. Uomini , dice il citato Fontenelie , 
che tante /coperte fecero t n Cielo ’ P? r *f 
gonarc fi poffono aTirefia , che d'Ven 

ne cieco per aver veduto qualche feg e- 

to degli Dei. Giunfe la fua età fino 
ad 87. anni; il che fa applicargli dal 
fuo Panegirifia ciò. chi degl 1 anticiti 
Patriarchi d'Jfe Giufeppe , che Id 10 
eli avea accordata lina lunga vita , 
cosi per ricomp ‘fate la loro vir- 
iti, come per daigli p ". f *' 

lionare U Geometria , c I Agronomia • 
Infatti era il Cajftnt d un gran fondo 
di Religione . c il fuo candore , la fua 
modefii a, e Semplicità lo reftro amabi- 
le a tutto il mondo . Dalle fue ep.fi 
può vedere tutto ciò eh egli fece nell 
IHfironomia , e fono tn Latini . 1 1. d 

cometa anni 1651- e ,6 lì- Min "*»» 
foglia: ». Specimen Obfervationum Bo 
nònienfium, qu* uoviffime in Div P ’ ' 
tronii Tempio ad Attroncarne iiov* 
conftruftionem haben coeperat ,.videli- 

cet obrervatio stquinoftu Verni anno 

1A5 6 &c. Bonomae l6s«- in f ‘ 

Theoria motus CoBictae anni ,6 .54\« , 
prima ea proferens * qu* «* **' 
fervàtionibus ad .C uturum Jfr k om* 

prxoutionem deduci potuerc • .. 

1665. in foglio. 4. Tabula quota,»"» 
re.olutionis macularum J 1$ nu ^”‘ 
me adinvent* a J. D- Cafino • Rum* 
1665. 5. De foianbus hypothelibus , * 
de rcfraftionibus fidcrum ad „/ 

P. J. D. Riccioli S. J. Bonom* t666. 
fi. Difccptalir* Apologetica de WW«l« 
Jovis, & Marti».. Bonom* 16M.* 
Marti* circa propnum ? xe . m R 

liiOb ervationc» Boooni* h* -te, Ko 

m* 1666. 8. Nova ratio mveniendl 
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Geometriee , & dirette Apogei , extftl- 
tricitates , & anomilijs motus ?Une- 
iifum , Bononia; ldd9- la Italiano; 
]• Apparizioni Coletti dell’ anno } 6 * 9 . 
offcrvatc in Bologna . Bologna Idei. 
». Spina Celette , Mersoro offervato 
in Bologna l'anno 1 <568. in foglio: ?• 
La Meridiana del Tempio di S, Pe 
tronio tirata, e preparata per le offer- 
vazioni aflronomiche 1’ anno 1635. ri* 
villa, c rittaurata l’anno 1695. Bolo- 
gna i«9?. in foglio . In Pranctfe. frrif- 
fe: I. La fcopcrta de’ due nuovi Pia- 
neti intorno a Saturno, Parigi 1 67]. 
in foglio: ». Rcgolam. de’ tempi per 
un metodo facile, e nuovo propotto 
dal Sig. Caffini , col quale egli Rifa 
per Tempre gli equinozi nello Beffo 
giorno dell’ anno , c rittabilifce l’ufo 
del numero d’oro pcf regolar Tempre 
l’Epatte nella fleffa maniera. Parigi 
1679. J. Offervazioni e rifleffioni fulla 
Cometa del 16S1. in 4. 4. PlaniSferio 
fatto» e prefentato al Re dal Sig. Car- 
lini, Tua deferizione , e fuo ufo . Pari- 
gi 1681. Efijlono ancora rielle lettere 
Aflronomiche ad Ottavio Falconieri fo- 
tta il confronto d' alcune offtrvaz- del- 
le Comete dell' anno 1*65. e /opra le 
ombre de’ Pianeti Medicei in Giove , e 
fopra la varierà delle macchie enerva- 
te in Giove , e le loro diuturne rivo- 
luzioni ferirle in Irai, t fìamp . in Ro- 
ma 1663. ficcarne un' altra Jerhta in 
Latino refponfiva al P. Gotignei Gef. 
nella faa lettera intorno I' Eteliffi ca- 
gionate in Giove da' Pianeti Medicei , 
colle lero foluz- ftamp. in Bologna 1 665. 
E finalm. anche un' altra Francefe al 
Sig. Petit Intendente delle Fortificati- 
circa la (coperta del moto del Pianeta 
Venere intorno al fuo affé . Sonovi pu- 
re l' Efcmendi Bologne fi delle Jìelle 
Medicee tratte dalle fue ipoteft , e Ta- 
vole ec. Jlampate in Bologna 1668- in 
foglio : c te altre ultime Ejemeridi del 
Sole calcolate dalle fue Tavole dal 
Marcbcfe Malva fia , colle lettere di 
quelli al Caffini , e le fue rifpojìe . In 
Modena 1661. in foglio . Fece anche 
uno ferino prefentato al P. / teff andrò 
i VII. per la Contreverfia delle acque tra 
i Bologne fi , e « Ferrarefi . In Roma 
1657. in foglio. 

CASSIO ( Avidio > celcb. Capitano 
Romano, fi dittiate col fuo valore, e 
colla fua condotta folto gl’imperato- 
ri Marc’ Aurelio e Lucio Vero; ma 
dopi la morte di quello, avvenuta 
nel i6q. di G. C. effendo flato falutato 
Impcrad. in Sitia, fu uetifo dopo 3. 
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meli , é U fu» tetta fu mandata a Mate 

Aurelio nel 175. di G. C. 

CASSIO LONGINO ( Cajo ) uno 
de’ piti gr. uomini del fuo Secolo , ed 
uno degli uccifori di Giulio Cefare , 
ditte ad uno de’ complici : Ferifei « 
quand' anco dovtffe cfftrt a traverfo 
del mio corpo. Egli era Epicureo, e 
nondimeno regolato nc’ fuoi rottami . 
A lui fu attribuito 1’ Elogio di ultimo 
fra’ Romani. Calfio era un gr. Guer- 
riero» fece levaie ai Parti l’attedio d’ 
Antiochia, gli disfece, e gl’oblfligòi 
ad abbandonare la Siria. Marc 1 Anto- 
nio intefa ch’ebbe la morte di Calfio , 
fi tenne ficcuro della vittoria . Raccon- 
ta Valerio Maffimo , ebe avanzandoli 
Calfio con fervore alla battaglia di Fi- 
lippi , vide Cefare folto una forma 
pili augufla dell’ ordinai io , e in un 
volto minaceiofo, che s’ innoltrava a 
tutta corfa per dargli addotto, ch’egli 
allora attonito per quello fpettacolo, 
volfe le fpalle dicendo.* Adeffo bifognta 
abbandonar il partito • C.iffio fi fece 
dare la morte da Pindaro fuo liberto, 
il 41. av. G. C. 

Vellcjo Pa fercolo fi è pigliato il pia- 
cere di fare il paralello di Bruto , « 
di Caffio, in cui moflra il carattere 
di ambtdue . 

OASSIODORO C Magno Aurelio > 
Segretario di Stato di Teodorico Re 
de’ Goti , nac. a Squillacc circa il 470. 
Fu Confole nel 314. cd ebbe molta 
credito fotto Aularico , c fotto Viti- 
gè . Si ritirò io età di 70. anni in ui* 
Monaftero della Calabria , o*e fi di- 
verti a fare degli Orologi da Sole, di 
quelli da acqua , e delle lucerne per- 
petue . Formò una Biblioteca, e com*- 
pofe vario Op. la miglior, edizione del- 
le quali è quella del P. Garct a Rova. 
no nel 1679- M. circa il 5d». avenda 
più di 9J. anni. Le più Rimate fra le 
lue Opere fono le Iftituzmni alle Let- 
tere divine , ed il fuo Trattato dell’ 
Anima . Il fuo Bile ò fempliee , e pie- 
no di fentenze morali molto utili . 

Impegnato dal fuo amico Epifanio lo 
ScolaAico , tiadaffe dal Greco in Lati- 
no le floric di Socrate , di Sogomeno, 
e di Teodoreto , ordinando i fatti di 
tutti tre fecondo i tempi >• onde queft* 
Traduzione fu detta la Scoria triparti- 
ta . Oltre a ciò contpofe una Cronica » 
t vari Trattati di G ramatica di Re t- 
torica di Dialett. d' /Iritmet. di Ma- 
fila , di G com et. d' Afironom. d’ Orto- 
grafi e rii Figure. * Mi un’opera im« 
portaniilfitn» , «he manta nell’ edizio- 
ne 


ne del Giretti* quella delle Compie f- 
fioni , tratta per la prima volta da un 
Codice del Capitolo di Verona , e pub- 
blicata in Firenze i?ai- dal March. 
Scipione Maffei *• W Commentario at- 
tribuitogli falla Cantica non è Juo . La 
fu a Cronica fu ftamp. in Ventata ptr 
il Giolito tot compendio di S e/lo Rufo 

&C. udì. in 4- 

CASSIO LONGINO ( Lucio ) Pre- 
tore Romano , Giudice formidabile » 
cd infleffìbìlc , il di coi Tribunale era 

10 / coglia degli acculati , fu autore 
della faroola martini* Cui bona ? il di 
cui fenfo fi è, che non vien mai com- 
tne/fo delitto , Tenga avere per ifeopo 
gualche vantaggio. Vivea egli circa il 
jiì. av. G. C. 

CASSIOPEA , moglie di Cefeo Re 
é’ Etiopia , e madre d’Andromeda; fi 
vantò , al riferir de’ Poeti , .di edere 
più bella delle Nercidi ». le quali fde- 
gnatc pregarono Nettuao a vendicar- 
le . Quello Dio mandò nel paefe di 
Cefeo un moftro macino » che vi fece 
dirigi orribili - Per acquietarlo » An- 
dromeda fu efpofla a quello mortiti 
marino, ma fa liberata da Fcrfeo, il 
quale ottenne da Giove , che CafEopca 
forte collocata in Cielo fra le colltflla- 
Jmni . 

CASSIO VISCELLINO C Spurio ) 
dopo di edere flato Con fole 3. volte , 
una volta Generi di Cavali.., e dopo di 
aver ottenuto a. volte t’onor del trión- 
fo , fu accufato , che afpiraife al Re- 
gno, e precipitato dal monte Tarpilo 

11 4S5. av. G. C- Vi fono flati varj per- 
fonaggt ceicb di quello nome . 

„ CASTAGLIONE C Giufeppe 3 «a- 
», tivo d’Ancona , limolo Oratore e 
„ Poeta , fiori nel XVI. Sec. e deride 
», un Tratt. fulia Colonna Trionfale 
», dell 1 Imperador Antonino , che dedi- 
», cò a Si fio V. Paria lc 3 io.net : De 
», Pranomimb. Romanotum ; De nomi- 
ti ne l'itgilii &c. 

„ CASTAGNO ( Andrea dei ) di Fi- 
», reme, fu uno de’ primi, che fi.fer- 
», vide delta maniera di dipingere a olio 
», ritrovata da Antonello di Meliìna . 
„ Egli l’ apprefe da Domenico Vene- 
„ ziano , che Rato era a fcuola di Ab-' 
„ tonello , e prete unta gelofia. di lui , 
„ che l’ adaflìnò di notte al fegreta- 
„ mente , che quello fi. f*’ portare nel- 
», la (leda fua cafa , e fpirè tra le 
„ mani del crudele fuo amico, di cui 
,, ignorava la perfidia ; e non feoperfe 
„ il delitto , che nel tempo della fua 
q morte . . fece ita l’ altre opere ufi 
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„ 1 « 8 . la fotte (la Tavola dalia Ke~ 

„ pubbl. fatta porre dirimpetto-, il Pa- 
« lazzo del Podellà , ove veniva»r*p- 
„ prenotata 1’ efccuzionc de’ Congiu- 
„ rati, che aveano confpirato^ntrode’ 
», Medici ; per etti non piò Andrea del 
n Caflagno , ma Andrea degl’ Impicci- 
,, ti era appellato . 

,, CASTALDO C Giambatifla 3 Na»- 
», polet. Chierico Regolare , vide nel 
„ XVI. Sec. e icride : le vite di T* 
„ / Indrea Avellino , e di X. Gaetana 
„ Monumenta Patrum 50, Clertcorura 
,, Regularium , virtute praftantittm &c. 
», Giulio Celare Caflatdo Buri in Poefia 
», nello Aedo tempo , e di lui abbia- 
„ mol le lagrime di Giufeppe , e Ni. 
», codema .Tragedia ■ Giufeppe e Giam,- 
,, battila Caflaldo, che furono nel fuf- 
» figliente Sec. XVII. altresi malto iu 
», Poefia fi di (liniero , c lafciarono diti 
„ alla luce molti Poemi. 

CASTALION CSebartiafio} 'l di 
cui vero nome è Chateillon , era del 
Delfinato . Si acquiflò a StrashOago nel 
1540. la flint*, e l’affetto di Calvino» 
che gli proccttrò una cattedra nel Col- 
legio di Ginevra ; ma dopo 3. anni , 
avendo avuto quikbe con te fa con Pi- 
vino, c con Teodoro di Bexa, rmrolG 
a Bafilea , ove iniegoò il Greco. M. : 
colà li ip. Dicembre I5dj. Egli fa pi va 
il Latino, il Greco» e l'Ebraico. Ha 
Ufciatc molte Opere ; Le principali 
fono.* t. Una verdone Latina, e Fraq- 
cefe della Scrittura , che ha fatto mol- 
lo Arcpito . La verfione Francefe fiata- 
paia a Baltica nel 1535. ò rariflima ; 
»• Quattro Libri di Dialoghi , «he con- 
tengono in hel latino le Storie princi- 
pali della Bibbia . Di quell’ Op.- fu ron-. 
vi molte edizioni. Un anonimo l’ha 
pubblicata poco fa » e l’ha meda frale 
mani della gioventù r ma tre manca-, 
menti egli ha commelfo ; f . f ha fpac- 
ciata per fua, fenea far menzione al- 
cuna di Cafiaiion : a. ha lafciato de* 
luoghi,, che non fono conformi alla 
Dottrina Cattolica : 3. finalmente noia* 
ha mutati i nomi propri *11* maniera 
de’ Cattolici . Toltine quell» difetti , 
quell’ Operetta è eccellente , e molto 
propria a formare la gioventù aita pie- 
tà , cd alla latinità . 

CASTEL C Edraondoìdotto Teologo 
Inglcfe dei Sic. XVII. fi è diftintocol- 
la fua erudizione nelle Lingue Orienta- 
li . Prqfefsà l’Arabo in Londra, e fa 
dipoi Canonico di Cantorbiry ■ M. ca- 
rico di debiti nei jdSj. Egli ebbe la 
miglior patte nella B.bbia Poliglotta 

di 
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di Londra , od egli fu colui , che fece 
l’cccell Dizionario di 7. Lingue , Le- 
xicon Hcptaglotton , che gl’ indebolì la 
villa , e che lo rovinò» 

CASTEL (Perard) dotto Avvocato 
del Configlio , nat- di Vire , fu Ban- 
chiere « e Spedizioniere nella Corte di 
Roma , e m. nel 1687. Vi fono di lui 
varie Op. fopra le materie de’ benefizi . 

ci CASTELLANO* nativo di Baffi- 
,, no nel Trivigiano , fiorì nel XIV« 
,, Sec. e compofe un Poema della pa- 
„ ce fatta da Aledandro III. con Fe- 
,, derigo Barbarofla , che lo dedicò nel 
„ 1317. a Francefco Dandolo Doge di 
,, Venezia. Bernardino Scardeoni , che 
,, ha fatto la Storia di Padova, affer- 
„ ma, che quelli debba riporli più to. 
„ Ilo al novero degli Storici , che de’ 
,, Poeti . Leandro Alberti parla della 
,, fua Famiglia come della più confi- 
,, derevole di Badano. 

CASTELLANO ( Pietro ). Vedi 
Chatcl . 

„ CASTELLETI ( Criftoforo ) Ro- 
», mino, viffe nel XVI. Sec. e lalciò le 
„ Rime Spirituali Rampate in Vene- 
» zia predò gli Eredi di Marchio Scf- 
,, fa nel 1587. in 8. \' Amatili fua Pa- 
ti florale data in luce la primi volta 
,, nel 1580. e tre Commedie .- il Far- 
ti bo imprefc. per lo Griffoni Venez. 
,, nel 1584. le Stravaganze pubblica- 
„ ta nel 1587. c dedicata a Jacobo 
t, Buoncompagno Duca di Sora , che 
,, fu il maggior Protettore de’ Lette- 
„ rati dèi luo temilo ; e i Torti Amo- 
» rofi 1 che dedicò a Celia Farnefc de’ 
,, Ccfarìni nel 1581. 

„ CASTELLI C Benedetto ) uno de* 
it più famofi Matematici del Secolo 
„ XVII. Bcucdett- lede pubblicamente 
,, Matematica in Pifa , in Roma , e in 
„ Firenze} e fc riffe : Rifpofla all' oppa- 
>. fiz.ione di Lodovico delle Colombe , 
t } \e di Vincenzo di Grazia centra al 
,t brìi, di Galilei delle cofe , che 
itJfp'ino fu l'acqua, 0 che in quella fi 
, a uspovono . 

„ CASTELLI C Bernardo ) famofo 
,, Pirtor Gcnovefe del Sec. XVI. 

t, CASTELLI C Onofrio ) di Terni 
,3 nell’ Umbria , di nobii famiglia , 
,, vide nel XVI I. Sec. e fu Scolare di 
„ Galileo Galilei} e feriffe più opere : 
,, Ìndice dell' Atcbitett. de’ fiumi Gre. 
,, con la concitinone di effa Architett. 
,1 Milano illtijlrato : Gli utili-, che al- 
ti la Città di Milano rifu! ter ebbero con 
,» lo flendere la navigazione fino al 
a, Lago di Como r Geografiche , * Poli- 
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ti tìthe Qu c/l ioni ; e altre proposta- 
ti ni fepra I' Italia Dell ’ Annona di 

,, Roma antica: Diflribuz'onc Univcrfa- 
,, te deila Politica : Della Religione 
,, degli antichi Gentili ; Economia de’ 

,, Principi di Arifiotel. Economia de’ 

„ Principi di Senofonte &c. Difcorfo 
„ intorno alle invenzioni , a ritrova- 
li ti ; Publio Pittore delie Regioni di 
,1 Roma antica l Da' Magiftrati di Ro- 
ti ma prefenti Gre. l e Provincie tribu- 
ti tarib de' fiumi a! Tevere , mtjfe in 
„ figura : Dtftribuzione univerfaìe del- 
ti I' Agricoltura . 

,, CASTELLINI ( Ciò. Z.iratino 7 
„ celebrato molto da Giano Nicio E- 
,, ritreo nella Pinacoteca , c altrove , 

,, vide circa la fine del XVI. Secolo • 

,, principio del fudeguente . Egli fé’ 

,, delle aggiunte ali’ Iconologia del 
,, Ripa , le quali però non arrivano 
„ nemmeno ad edere la quarta parte 
„ del lib. onde con poca giuflizia dal» 

,, l’Eritreo fi dice , che oe fode fla- 
„ to maxima ex parte autore , ioti 
ti toglierne la lode al Cavalier Ccfare 
„ Ripa Perugino, che lo fe’ dapprima 
„ Rampar in Roma nel IJ9J. « pofeis 
,, altre volte con nuove giunte } c co- 
„ me aderifee Giambatifla Lauro Pe- 
„ rugino nell' OrchcRra Romana pag. 

„ 60. quinquiet preio fubicttum , ac 
„ ferri per auEtim poflrtmvm reeenfuit , 

,, tecudit Unge cepioftorem , & Toni- 
li bus adjcRir venufliorem . Grò. Bal- 
„ duino dell’ Accademia Franeefe ri- 
„ dude pofeia queR’ opera iti compen- 
„ dio, e a moralità , e di nnovc fi- 
„ gure in rame abbellita la pubblicò 
„ in Francete nel 1644. in fogl. e nel 
,, 1681. ulti in 4- 

„ CASTELLINI (Luca) di Faenza 
„ in Italia, Vicario Generale dell’Or- 
igine di S, Domenico , e dopo Ve- 
„ (covo di Catanzaro , vide nel idi}. 

„ e compofe diverfè Opere , e tra l* 

„ altre? De eleiiione & confirmat. Ca- 
li nonica Prelatorum . 

„ CASTELLO C Bartolo mmeo ) di 
„ Medina Teologo , Filofufo , e Mcdi- 
„ co, vide nel 1600. e Rampò : Bre- 
11 vem & dilucidarti ad Logicam Ari- 
ti fiat. introitili- Totiui artit Medica: ■ 
,, Mcthodo dtvifiva Compenditi m , &• • 
1, Synopfit ■ Mifccllancorumpars 5- Le- 
xicon Medi cuna Grgco-latinum . 

,t CASTELLO (Bernardo del) di S. 

„ Vincenzio dell'Ordine de’ Predicato- 
„ ri , verfarift. nelle cofe antiche , 

,, vide intorno al XIV. Ser. , e fcrif- • 
,, fe la Cronaca della fua Religione dal 

,1 pria- 
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n princìpio fino 'all' anno 4304. wt 
n Annali de' Sommi Pontefici , e lm-' 

« ptrederi oc, ' . 

CASTELNAU(GiaeomoMar(Jhefe di) 
Marcfciallo dì Francia , di utfanob.ed 
anr. famiglia , fi fcgnalò in molti af- 
fedj , e combattimenti . Ebbe il cornali» 
do dell’ ala finiflra nella batt. di Da» 
ne* li 14. Giugno 1658. e fu ferito do- 
po due giorni nell’ affedio di Dunlter- 
se. M. dille fu* ferite a Calait lì'fj. 
»1 vegnente Luglio di af. anni . 

CASTELNAU ( Michele di ) della 
Beffa famiglia, fu impiegato ita divertì 
rilevanti affari da’ Re di Francia Car- 
lo IX. ed Arrigo IH. Fu cinque vol- 
te Ambàfciad. in Inghilt. e «tot! nel 
1591. Ha la fc iato delle memorie del» 
1* fue Negoziazioni , delle quali il 
Sig. le Labnureur ha data da’ edizione 
In fol. 

„ CASTELNUOVGC Guglielmo di) 
,, XIX. Gran Maeftro dell’Ordine Ge- 
„ rofoltmiano , il cui Convento ri- 
j, fiedeva allora a Ptolemaide, o S* 
«a Gio. d’ Acre ; fu eletto nel iiyi. 
a, dopo ari oto Pietro di Villobride . 

33 Aleffandm IV. nel donò a lui 

,, e al fuo Ordine dì Cartello di Beta- 
a, nia con le fue rendite per lo foften- 
3i lamento delia guarnigione della For- 
,, terza d' Crac nella Contea di Tri- 
„ poli, comporta di do- cavalieri , * 

3, molti foldrti • . Quello fleffo Pon- 
„ tefice dato aveva all’ Ordine nell’ 
3, anno precedente il Monte Tabor 
3, c tutti li beni , che Balduino l. 

3, Re di Gciufzlcmme nffegnafi a. 

,3 ve» all’ Abazia e a’ Rcligiofi , 

«3 che fondilo avea fu quello S. Mon- 
t , te j ma li Saraceni lo aveatio di- 
,, fi rutto . 

3, CASTELVETRO ( Giammaria ) 

33 IVTodanefe fu fratello di Lione , con 
3t cui fi rifugiò fra gli Eretici di Lio- 
33 ne , di Ginevra, e di Cfciavenna, 
», e di Bafiiea, e viffe nel XVI. Src. 

3, in freme col fratetlo. Arnr lo Cafti- 
. i» gl ione Genovese Carmelitano , di 
•3,’ cui fi Irp^ .no alcune Prediche tra 
33 quelle r 1 ' divertì Ululiri Teologi , 

33 raccolte da Tommafo Porc.icchi nei 
ti "t^66 fior? nello HefTo tempo. 

CASTE LVETRO (Lodovico) uno de’ 
più tetti Scr irrori del Sec. XVI. nat-d’ 
Mode • or , c noia (pezialmente per li 
fuo Communi, fopra la poetica d’ Ari- 
3, fiorile ‘ Opera affai pregiata, 4 iajdi 
cui miglior eàiz. è quella di Vieooa 
d’Au/Iria . Caftdvetro fi fece molti 
nemici col fuo prurito di criticare, e 


fopra tutto tolta fu a contefa con Atta' 
nibat , Caro , Poeti Italiano dui Tu» 
tempo . Fu denunziato *èl l$$o. al 
Tribunale dell’ Inquifizione péf delit- 
to d’erefi*, per aver tradottoti^ Ita* 
liaoo un L brodi Melantone . II fa*' 
pa gli promife , che farebbe trattato 
con dolcezza ; ma egli dopo di *vcf‘‘ 
Sofferta tre elamt, temendo di efftrdr 
Condannato, fe ne faggi in Bàfilea » 
ove m. nel 1 57*» Si racconta , eh’ ef- 
fendofi appicato il fuoco nella fua ca» 
fa mcntr’ eia in Lione , fi mife a gri- 
dare , fàlvatt la mia poètica , mo» 
Brando cesi con quella efclamazione 
di riguardare quell’ opera , come il mi- 
glior Parto della fua penna. 

Queffo Critico era , dice il fig. di 
T eijficr , riferendo un patfo dì Balzjcb, 
un pubblico nemico , che non porca 
fbtìènre nè il merito, rè la riptitazio- 
d’ alcuno . La critica fetta alla cdn- 
Kone d' Annibai Caro , che comincia ; 
V'enite all’ ombra dei gran Gigli d’oro.* 
in lode della Cefo di Francia , c Sgranò 
la dif pula fopracccnnata . Olire le detta 
opkiajtiò le ftguenti : I. Corredane d' 
alcuna cofe del Dialogo delle lingue di 
Benedetto Parchi , od una giunta al 
primo Uh. dello Profe di Pietro Bemto w 
dove fi ragiona della volger lingua. Ito 
Bafiiea 1571. in 4. e in Medina per Cor- 
nelio Gadaldino t$7f. in 4. Jenge no- 
me d’ Autore . a. Le rime del Petrarca 
brevem ■ efpcfle , op. poftuma , >M Ba- 
filea 158J. in 4. ed iftanga di Pietro de' 
Sedahuoni : 3. Spofirinni falla ffet ta- 
ri ca od Erennio , in Modena 1*555. in 

4. 4. Op, varie critiche non piò ftamp. 
eolia vita dell' Autore , /'ditta del Sig. 
Propo/to Lodovico Muratori &c. in Ber- 
na «7*7. in 4. 

„ CASTIGLIONE (Angelo) di Gfc- 
,3 nova , Carmelitano ; ebbe un fnge- 
„ giro mirabile , c facile per l’acqui- 
„ fio d’ beni fetenza, ma in pa>tìco- 
3, lare affezionato alle belle IcrtC-re, 

„ mori nel 1584. e lafciò del tuo s 
„ Omelie ; quarefimale ,• Confideragto- 
„ ne , Che fi deve porre nel leggera i 
,, Scrittori antichi . 

,, CASTIGLIONE ( Baldaffare ) da 

5 , Cafatico nel Mantovano: era in Ro- 
,, ma nell’ A goffo del 1514. In quel 
„ torno % Papa lo mandò nunzio a 

„ Carlo V- in Ifpagna . La fila prìmb"' 
,, lettera da quella Corte è in data di 
,, Madrid li ig. Marzo del 15IJ. 

„ Effendi) in Bourgea fetide una lettera 
,, a Vittoria Colonna a( ifi. di Set. 

„ tembre JJ 17. con la quaìe- 1* asvifa 

„ di 




„ di aver fatto trafcrivtre il fuo libro 
„ dal Cortigiano , t di averlo monda- 
ti te a Venezia perché fi ftampafie \ In 
„queflocgli fi fervi del Bembo , al 
„ quale, (landò lontano , era (olito di 
„ raccomandare le cofe fue .' onde in 
„ una lettera a Monfignor Lodovico 
„ Canoffa Vefcovo di Tricarico fcrive 
„ anche di aver raccomandato al me- 
„ defimo una fua Elegia Manna . 
s, Quindi è che fia del tutto falla 1 
,, alteratone di Monfignor Fontanini 
„ nella fua Bibliot. Italiana, chele 
„ prime copie di quefio Libro fodero 
», date a (lampare al vecchio Aldo ; 

,, poiché quelli era morto in tempo 
„ di Leone X. nel 1JI3- . nove anni 
, prima della crcaaione di Clemente 
* VII. dieci anni avanti la Nunciatu- 
, ra di Spagna del Cafliglioue, e do- 
„ dici innanzi alla fpediaione del fuo 
„ manoscritto a Venezia. Andrea da 
„ Afola Suocero , e Federigo e Fran* 
„ cefco Cognati del morto Aldo , cO- 
„ me. gttella il Zego , aveano allor 
„ la Cura della Stamperia Aldina , e 
„ non altri ; ed elfi , cui fu confegna- 
,, to il ledo a penna originale , da- 
„ vano al Bembo di mano in mano i 
,1 fogli » che fi andavano Rampando » 
,, come raccoglici! da un» delle fue 
„ lettere a Giambatifla Ramufio , fcrit- 
ta di Padova ai la. di Marzo 1518. 
,, che fi Ugge nel IL Volume • Il 
„ fine , che il Calliglione in quell’ O- 
M pera fi ptopofe , fi fu di formare un 
„ Cortigiano perfetto , e di mettergli 
,, avanti gli occhi tutto quello che 
„ può renderlo utile al fuo Principe , 
c degno in Corte d’ imitazione i 
,, perciò lo intitolò il libro del Cor- 
, tigiano, come dire la Rcgela , la 
, Legge del Cortigiano ; e fcrifle 
, Cortegiano , per Cortigiano , ferven- 
,, doli della voce Lombarda , fenza 
,, obbligarli alla confuctudioe del par- 
, lar . Tofcano , nome egli medefi- 
no fcrive nella prefazione al fuo 
1, lib. a Monfignor Michele de Silva 
, Vefcovo di Vafco ; onde il Fonta- 
„ nini altresì meritamente è per que- 
llo riprefo dal Zeno , volendo , che 
, non meno fofle fuperflua la voce 
,, del li'bro , che fconcia quell altra i 
„ di Cortegiano contro la mente dell 
», Autore . 

Il (addetto Cafliglione nel 1478. (po- 
sò la celeb. Ippolita Torelli , e fi di- 
llinfe colle fue Opere in verfi , ed in 
profa . Giulio Scaligero fa un gr. elo- 
gio delle fue Poche latine. M. a Tu. 
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ledo li 5. Febbraio 1519. 11 fuo Libro 
del Cortigiano gti ha acquillata non 
poca fama . 

Le fu» Poepe Lat. fono ftampatt nel 
J. Tomo dell' Op. Intit- Deliciae Poeta- 
rum Italorum fiotto il nome di Ranu- 
%io Oberi . Giulio Scaligero francarti . 
preferifice una delle fue Elegie a tutte 
quelle di Propendo , e aggiugne , che 
la fua Cleopatra e d' una bellezza for- 
prendente . Si trova in efifia fi fittili me v 
thè Lucano ha affettato , mcfcolato eol- 
ia dolcezza rii Virgilio , e eolia fua 
naturai grandezza di penfare . S’ e- 
gli avtfifit compofie tutte le fue Op. col- 
la fi efifia forza, non gli fi farebbe potuta 
contendere il fecondo popi dopo Virgi- 
lio . Paolo Ciovio aneh' egli a t tifi a tfi- 
fier lo fii! c di quefio Poema veramente 
grave , ed eroico . Delicate , ed eccel- 
lenti non meno delle latine fono le fue 
Pcfie Italiane , tra le quali le fue fiati- 
Ze pafloroli fi diftmguono . Furane 
ftamp. da ditto in Ven. nel 1553. ,n 8. 
infieme con quelle di Cefare Gonzaga ». 
e con le rime di Antonio Jacopo Corfo ._ 
Lo ftefifio Aldo J lampi la prima volta il 
fuo Cortigiano in Venezia 1518. in fot,. 
Ve ne furono poi molte altre edizioni . 
Oltre te onorevoli cariche conferitegli 
dal PP. Clemente VII. e da Carlo V. . 
anche il Re d' Inghilterra gli diede l' 
ordine della Giarretiera , e il Duca ìfi 
Urbino nel 1513- gli donò un Caftello , 
e prima di ciò il March, di Mantova 
l’ aven fatto Capit. di cavalleria. Ha 
ferino oltre i Tratt. fu i Sacram. » 
particolarmente fu quella del Matrimo- 
nio altre Op. e fono 1. Se la Rtfidtnz * 
dei Vefctvf fia di diritto divino . ». 
fui Batttfimo de' figliuoli degli Ebrei 
&e. * Tutte l’Opere volgari , e latine 
del Cafliglioni ( tranne un volume di 
lettere, che Mf. conferva!; nell» Re*l. 
libreria di Torino ) furono da Volpi 
raccolte , e pulitamente Rampate in 
Padova nel 1733. * 

1, CASTIGLIONE ( Bonaventura) dt 
„ Milano , nacque nel 1480. , e non to- 
,, flo ufc) dalla puerizia-, che fu ìm- 
„ piegato il fuo oelliffimo ingegno uel- 
„ le lettere , c vi fece così ecceller!* , 
„ te riufeita , che divenne fra i tni- 
,, gliori Scienziati del fuo tempo dot- 
„ tiflìmo ed erudito. Dopo aver ve* 
„ Rito l’abito Chiericale , fu per li 
„ meriti della fua dottrina congiunta 
» con U bontà di vita , onorato di al- 
„ cune riguardevoli dignità in Mila- 
,, no j finalmente fu fatto Inquifitore 
», Generale della Sant» Inquifizione , e 

« P»f* 
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„ pafsò tra’ più nell’età dì 48- anni 
„ alti io. Giugno del 1455. C>mpofe 
,, piò Opere : De Gallorum Infubrttn 
„ antiattil f ed: bus . Un' Oper < contro 
,, gli Ebrei: Epijl. Lati nei Difcorfi 

,, jopta la Jm'nori Sacta &c. 

„ CASTIGLIONE C Branda ) da Mi- 
,, Imo , Cardiuale , uno de' più celebri 
„ Giurconfulti del luo tempo , vide 
„ nel XV. S itolo . Gio. Galeazzo Du- 
,, ca di Milano, che lo (limava mul- 
,, to , gli procuro una Cattedra di Giu- 
„ rifprudcnza in Pavia. Dopo andato 
„ io Roma , e datoli a coonfeere per 
„ li gr .ndi ferviti refi alla S nta Se. 
„ de , Gregorio XIII. lo (■’ Vefcovodi 
„ Piacenza, c Gì . XXII 1 Cardinale 
,, nel 1411. Martino V. lo inviò Lega- 
,, to i Al- magna, td Eugenio IV. la 
„ impiegò in L nhardiu, ove fi m 1- 
,, ri .vi 1443 Q_.cfta nobile Famiglia 
„ d-' Catiigliorri d Milano ebbe altre- 
,, s? C.l flino V. Pipa, e altri illufiri 
Cardinali $ oltre Angelo Cadi 'lume 
Carme!). ano morto nel 1384. di cui 
,, abV 11 , div rfc O,’. 

IT CASTI GL IONE f Francefco da ) 
Hat. di Cuftiglfo ie Ji Ccrcina, e della 
fam glia de’ C.uell:nt , fu fcolare di 
Vittorino da Fdire, del quale fcriffe 
la Vita, iu.li Canon. co 4i S. Lorenzo 
di Firenze , Pievano di S. Appiano in 
Valdcla. Scriffc .nche la vita di S An- 
tonino, il mirtino del B Arnonio di 
Ripoli, ed altre Op. regillrare da' Z'- 
116 nelle Differt- V. ffian T a p. jdi. 
M. a’ 19. di Magg' ' 1484 Nmi b io- 
gna confonderlo con Francefco da Ca- 
iligliO 'c Aretino letterito di grido ne- 
gli Si lfi empi . 

„ CASTIGLIONE C Giambatlfla ) 

», Fiorentino, vide n i XVI Sec. di 
,, Ivi abbiamo li luoghi difficili del 
t, Petrarca dichiar iti ; e non è egli da 
„ confondo fi eoo l’altro Gìambarlla 
„ Cali gliene vivente nello fteffn tem- 
„ po , ma M lanef» di patria , e Me- 
,, dico di profc(fiiine , cui Domenico 
„ Bucci da Carmagnola indrizzò la 
,, feconda delle fue difTertazioni Mcdi- 
,» (He (la rapite in Venezia dal Grifo 
a, nel itti 

CASTIGLIONE ( Jacopo ) Medi- 
1, co Romano , vide nel XVI. c fufle- 
» guctttc Secolo. Si trova di luì un 
a, nifeorfo (opra del ber frefeo (tampa- 
« to in Roma n i 1601. con cui fi op- 
ti pone a quello (la Riputo da Antonio 
„ Per fio (opra il ber caldo coturnato 
,1 dagli antichi Romani , in Venezia 
j, nei 1393. lodato da Matteo M appio 

Tonto II. 
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„ Medico , e Profeffor di Argentina 
„ nella fua Tbermopofia , feu t&potu 
,, l aM è 

,, CASTIGLIONE C M.mfigiior Saba 

,, d 1 ) Cnvalicr Gerofoiimitann vedi 
„ I' abito dell’ Ordine nel 1505 Ebbe 
,, la Commenda d Faenza, dove ter- 
„ minò i luoi gì -mi di Marzo nel 
,, 1534. Scriffc un volume di Rie >rdi , 
„ li quali in una fua lettera polla in 
,, fine dell'Opera, confeffa di averli 
,, fcritti come nato Lombardo , anzi 
j^Lombardozzo , in lingua ut , 1 (firn a- 
„ mente Lombarda ; concludendo , 
„ che la fua maniera di feri vere era 
„ (tata approvata dal Sozactt'» in 
,, Napoli net 1308- c dal Bemb-i Li Pa- 
„ dova nel isid. i quali allora ftee- 
,, vano profclfione di Profa volgare; e 
,, vi aggiunfe per terzo altresì il giu* 
,, Jizio del Calmerà . 

„ CASTILLENTl £ Girmmariade’ ) 
„ in Abruzzo U.tra, Minorità, viffe 
,, n 11’ antecedente Secolo XVII. e 
„ fcriffe; Tc -pbica T istologie murai il 
„ Polputi he i &c. 

„ CA ,TlLLO ( Mittco de ) Palcr- 
,, mitano d 11’ Ordine de’ Predicatori , 

„ ailfc nel XVII. Secolo , e fi riffe /’ 

,, 1 /laria de' Regolari Palermitani , e 
,, altre Opere pie. f Vi fi u» altro 
,, CaUal 1 dotto G ureco 1 f. il .quale 
„ ha Ufo to molte Opere fiflrnfi. f 
CASTORE, c POLLUCE, fratelli 
di E'cna , e figl 'ioti di G ove , e di Le- 
da , teguironu Giafonc nella Colch dc, 
c fi egnatarnno nella conquifl» del 
Vello d' oro • Giove dono r imm utilità 
a Polluce , che la divile con Ciflorc . 
Motivano , a vivevano alternativa» 
mente , e furono corneali nel legno 
de' gemelli . Quell’ pii ma favola deri- 
va da che quelle (ielle non fi fanno 
mai vederi tutte due 1 1 una volta. 

SJ CASTRACANI ( Caftruccio ) nato 
nel u8t, d’ una tagguardcuol famiglia 
di Lucca, c dopo avere col fuolcuno, 
e valore nell’ armi renduti ■ Lucchefi 
formidabili alle vicine Città dell 1 To- 
fcana, m. in età di 47. anni 1’ anno 
1318 Molti hanno (citta la vita dì 
Calhuccio, Niccolò Tegrimo , Aldo 
Manuzio, il Giovin, e ’l Macchiavcl- 
li. Quella dei Mucchiavelli ò fiata dal 
Sig. Radier tradotta io Francefe, e 
(in rapata a Parigi 1733. 

CASTR [CIO ( Marco ) M igiftrato di 
Piacenza , 83. anni »v. G. C. avendo 
egli ricuuto di dare alcuni ofiaggi al 
Conf. Cneio Cai bone, che volea tira- 
re quella Città dal parti«o di Mario 
E con- 
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Sili* ; Carbone per intimorirla 
gli d,'»» , che avea moire fpade , cd io 
molti inni, nipote CaRricio , volendo 
cosi lignificare ì pochi giorni , che gli 
rimanevan di vira. Non bifog na con-, 
fonderlo con Tito CaRricio , celebre 
Maeftro di eloquenza , Romano del fe- 
condo Set. 

Scandetbeg, 

CASTRO (Al/onfodi) cel. Teologo 
del Sec. XVI. nat. di Zamora , fecelì 
Keligiofo di S. Franccfeo , e feguitò 
Filippo li. in Inghilterra , quando 
qqefto Principe poTtoflì colà per ifpola- 
re la Regina Maria. Fu nominato all’ 
Aravefc. di CompoRella : ma pi. a 
Bruffcllcs li 13. Febbraio 1558. di ój. 
anni prima di averne ricevute le Boi- 
ie ♦ Il Padre Fevardent pubblicò le fue 
Opere in Parigi nel 1378- La principa- 
le , e la piu Rimala, fi è il Trattato 
contro le Erefie. Ella ì un’Opera di 
Storia , e di Controvcrfia. 

C Lione di ) Canonico di 
Valladolid nel Sec. XVI. c proteffore 
di Teologia in Salamanca, fi è fatto 
veonofeere per merzo di un’ Opera La- 
tina, in cui foflenne contro Aria Mo- 
lano, che il tcRo della Bibbia volga- 
li ’ * SU*Hi> dei 70. fono da preferirli 
al teflo Ebraico ,* ma per fapere egli è 
inferiore di molto ad Aria Montano . 
Morì nel 1380. 

CASTRO ( Paolo di ) uno de’ più 
celtb. Gtnreconf. del Sec. XV. cosi det- 
to da Caflro fua patria , infegnò la 
Legge in Firenze, in Bologna, io Sie- 
na ’/• j. ,n Padova c °n tanto grido , 
Me fi diceva di lui comunemente : Tè 
Bartolus non effet , effet Paulus . M. 
*?.**. vtc cni«> nel 1437. Vi fono varie 
edizioni delle fue ©p. 

*; CASTRONIOf Benedetto Maria) 

„ Palermitano dell 1 Ordine de’ Predi. 

„ calori , peririflimo <jj moire lingue 
>» e delle fetenze • Rampò : Epifago- 
« Gtomelricum , fivc primitiva 
„ Nat he/ir in iti a,. 

,, CaSTRUCCI ( Raffaello da S Ca- 
»» rL ,aBo ) dl giovanetto veflì l’Abito 
„ Monaflico Benedettino ai 13, di A- 
>, goflo 1313. nella Badia in Firenze . 

” . 1 1 Stanti* Rima , e dentro , e fuo- 
*’ j- ** Chioflro . Tenne il Priorato 
j, di Monrec flino e di Arczro . Nel 

” ì« 2 - J! unfe ad èffer Abb Titolare 
*» di S. Giuliano di Alepréa . Paltò a 
.1 miglio, v il a nel 1374. lafciaodo ol- 
*. tre il Trattato enduro di S. Cipria- 
** ,!n ■' duc forte rii Martirio tradot- 
*» 10 * * aittf’Opcre flam. , varie Msc: 
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m CATALANO C Gafparo ) Paler- 
,1 mir. Geometra , e Aritmetico pcritlfs» 
,, viffe circa al ttfo7. e fc riffe : Difcor- 
» fo / opra il Cometa apparto a' 1 7% 
,, Settembre 1607. Introduzioni àetfi 
„ Aritmetica Pratica mercantile , ' 

•*>, CATALONI ( Pietro 3 SegreftriO' 
„ del Cardinal Pallaviciho, viffe nel 
„ XVII. Sec. Abbiamo di lui: l' Iflo* 
,, ria del Concilio di Trento f eparata 
,, dalla parte eontengiofa , e ridotta il w 
„ più breve forma. E febbene da al* 
1, cuni fi voglia, che fia fattura dello 
„ Reffo Cardinale non però è cer- 
to , che vi mife egli 'molto del 
M f«0 • _ 

„ CATANEO C Giammaria )da No- 
,, vara, fu in riputazione cRrema nel 
» XVI. Secolo . Egli apprefe le lingue 
„ da Merula e Demetrio, e fcriffe un 
,, dotto Contento alle Epiflnle di Pii*' 
,, nio il Giovine , che impreffe a Ve- 
,, nezia nel 1500. e poi ntl ised. a 
„ Milano . Quefta Opera, gli fervi a 
,, darlo a coooteere per l’ Italia.* onde 
n andato in Roma - trovò facilmente 
,, impiego, e vi traduffe alcuni Dialo- 
„ ehi di Luciana, v compofc altre* 

„ st altre Opere tanto in profa , quati- 
» to in verfi j ma nella Poefia , poco 
,, vi riufeì, e li morì nel isip. Si di- 
„ ce, che la fua morte per qualche 
,, tempo tenuta celata da coloro, che 
„ pretendevano li Benefizi , eh’ egli 
,, avea, e foffe lÌBto fepolto fenza al- 
,, cuna pompa ; e che ciò aveffd dato 
„ motivo al Mirteo di fargli queRo E*. 

„ pitafio.. 

Vide viator , quanta j altura occulti 
EJJet feputcbn , ni ingenti fui clarir 
P erennioribufque monumenti t teBus , r 
Adhuc tibiquc viverci Catamut . 

„ CATANEO C Giroletto ) Patrizio ' 
„ Gcnovefe nato in Barletta nel idap." 
„ fi fe Religioso della Compagnia di 
„ Gesù nel 1834. e avendo apprefe te 
,, più nobili feienze l* efcrcilò con'* 
,, tanta lode, ebe finalmente contegni* 
„ per effe varie cariche nella fua Kp- rt 
„ lig. e dalla Reppublica di Genova fi» r 
,» eletto per fuo Iftorico . Scriffe un*' 
„ difeorfo intitolato.* Le faggie dif-" 
„ ficolti del Principato di Genova , ‘ 
,, che recitò nella Coronazione dfl 
,, Doge AgoRioo Centurione^ Parago- 
ni ne tra il Mondo Vecchio , e Nuovo , 

„ e altre Opere . 

„ CATANEO C Pietro ) fiori nel 
n XVI. Sec. e fu buono Architett. on- 
ii de abbiamo di lui 1 ’ Arcbittct. che 
,t prima fu imprtffa in 4. lib. cioè 

«nei -« 



t, nel t$$«. e dopo nel 1567. io 8 Ncl- 
4, lo fleffo tempo Viffe altresì Girala. 
„ rno Cireneo Novarcfe , parimente 
4, Architetto e Ingegnere , che feri rTe 
„ un'Opera.' Del fortificare , offende- 
,, re , e difendere , col modo di fare 
4, alleggi alienti campali ; la quale fu 
1, imptels. in Brefua per Tommafo 
4, Bozzoli nel 15*17. in 4. Hocco Cata- 
,4 Dee, Prete Vcronefc , Dottor di Leg- 
„ gc , di cui abbiamo la fpofizione di 
4, parte del Dialogo di M. Tullio Ci- 
4, cerone intorno alle partizioni Ora- 
li toni t e altre Opere , fu uomo dello 
4, flefio Scc. XVI. c Auditore di Mòn- 
4, fignor della Cafa , Nunzio in Vene. 
4, aia ... , 

4, CATANIA C Marcantonio 3 Pa- 

,4 lertn- nato nel iddi, fu non menci 
» famofo in molte feienze 4 che buon 
4, Poeta. Di lui abbiamo vari poemi 
4, Drammatici . Paolo Catania di Mon- 
%« reale Bcneditt. Uomo altresì molto 
4, dotto, e Poeta 4 che mori pel 1670." 
4, corapofe voi. 7. di Canzoni Morali 4 
«4 e altre Povfie . Franccfco Catania 
ir Medico di buon nome Palermir. nel 
44 1688. fetiffe Qupflionem de medica- 
li mento purgante . 

44 CATANIO C Frapcefco ) di Fi- 
44 renze , nato nel 146R. fu Scolare di 
4, Marfilio Ficino , e dopo quedo , niun 
14 altro che lui fpiegò meglio, i rafeo- 
4, fli^fcgreti della Platonica dottrina] 
1, e tì mori nel 1511. Benedetto Var- 
44 chi con una elrganr.dìina Orazione 
4, piena della tua (olita eloquenza co- 
li notò il funerale del Cacamo . La- 
44 fc iò molte Opere j De pulebro Iti. 

J- Panegprttus ad Jojnnem Corfium 
4, & Pallantem Orit. In Platon- 1 Po- 
4, liticavi pjrapbrafit ; in Platonit 
11 S pmpofium enartatio ad dementerà 
11 177. in Ari/lot. Uh. de Calo Para 
,, phrafii : Ad Lconcm JC. in Ar'jlot, 

44 Uh de moribus préfatio : In. Artft. 
4, Meteorologia Parapbrajis : In Ta- 
ti cagcnem Platon, jive de Sapientia 
14 Parapbrafh ] Orario in funere Lau- 
ti rentii Medicei ; Epjl. varia ; Coni- 
li mene, fuper lib Platini de effe mia 
44 anima t Interpretatio ili illa Boetii 
ti Carmina quorum initium i Tu tri- 
ti pitch, 

„ CATANUTO ( Niccoli» J di Cita- 
li ora Speziale e SempiicifU famofo 4 
44 non che inrelligentiffimo delle belle 
44 -lettere 4 tiffe nel XVJ 1 . Secolo , e 
44 compare ; Ifegogicon , Jive facili t 
n introdurlo ad univtrfam Pbarma- 
4, ctutica Artii prartim ■ Rime 1 
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CATEL C Guglielmo j n*t. di Tolti- 
la 4 di una delle migliori fam. di detta 
Città , fu Configliele di quel Parlamen- 
to , e m. li 5. Ottobre jéid Halafcia- 
to una Storia de’ Conti di Tolofa t e 
delle memorie di Linguadocca - 
li CATENA f Geronimo ) nativo di 
„ Norcia nell’Umbria 4 riffe nel XVI. 
4, S colo , c fu Segretario del Cardi- 
,4 nnl Alcffatidrino , e della Congrega. 
„ zione de’ Regolari , e della Cpnful- 
, t ta di Stato, Scriffe la vita di Pio 
4, P. Un volume di lettere : Pili lib. 
,, di Poemi latini : Dijcorfo fopra la 
„ tradizione delle fetenze , e di altre 
4, facoltà , ove crìtica la traduzione 
4, tanto decantata dell’ Eneide di An- 
,, mbal Caroi Pier Catena Veneziane! 
4, Vide nello delio Secolo 4 e per lo 
1, fuo gran faperc fu pretto tutti in 
,, molto conto. Infegnò le belle lette- 
4, re in Padova , e pubblicò con té 
ftampe tja l’ Opere : i Commenti fo - 
rio 4 e Arinotele , impreftt 
in Penezia nel 1556 Francesco Cate- 
na, di cui abbiamo Canzoni Sicilia- 
,, ne Èttrlefcbe e Sacre, fu buon Giu- 
4, reconfuito Palermitano, e fi acqui- 
4, flò col avvocare molta dima ; onde 
,, pnfeia per qualche tempo efercitb 
4, parimente la carica di Procuratot 
„ Fifcale , e fi mori nel 1R73. 

», CATENASO ( Biffianoi di Lodi* 
„ Uomo di Lettere Cieche, ed Ebrai- 
,, che interdentiflimo , de’ Canonici 
,4 Regolari Lateranenfi 4 fu Vice-abba- 
4, te 111 Genova, Rettore di $. Frediaa 
no in Lucca , Priore di Sin Mattea 
in Tortona , e Priore Titolato di 
Volturno Città della Terra di Lavo- 
ro nel Regno di Napoli . Viffe nel 
XVII. Scc. Scriffe } ComPtndiofa pa * 
tua fine deferì ptio ; Labori! S/mbo- 
lum : Grandezjt 1 di Maria Verginei 
Anfiteatro Sacro: Catena di a, vit- 
ti tre. 

„ S. CATERINA da Siena Religiof* 
del terzo Ordine di S. Domenico 4 
viffe nel XIV. Sec. Ella (i p.-riò in 
„ Avignone per traitar l'aceOrdo tra 
4, Fiorcnrinii con Gregorio XI che a- 
,1 vea quelli (comunicati ] e petunie sì 
4, fattamente colla fùa eloquenza quel 
Pontefice a venir in Italia, che lar" 
induffe fenza dilazione a lafcur la 
Francia 4 e ritirarli nel comincia* 
mento del I37 7. in Roma , ove ri. 
debili la fua Sede Pontificia dopo 
70. anni , che Clemente V. 1’ avea 
trafportata in Francia. Si vuoici ebe 
areffv fvilte diverfe lettere, e al- 
E a 44 cu- 
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„ cune pie Opere, che impreSc pori». 
„ no il fuo nome; e fi mori nel I380. 
,, nell’ età di 33. anni ; e_ fu pofla 
„ nel numero de r Santi da Pio !!. nel 
„ i4dt. 

CATILINA C Lucio } fam. Romano , 
nato da una nob. famiglia, era di fpi- 
rito pronto, c di gran coraggio, c di 
ralenti fupcriori . Avendo diffidate tut- 
te k fue foRtnze co’ funi difordint , 
pensò fra fe fteffo di opprimere la fua 
patri» , di difiruggere il Senato , di 
portar via il trforn pubblico, e di u- 
furparne la Sovranità . Per riufeirvi , 
tirò dal fuo partito molti giovani di 
prima sfera, ai quali dicefi , che fece 
bevcre dei fangue umano per ficurtà 
della loro unione . La fua congiura fu 
feoperta dalla vigilanza di Cicerone al- 
lora Confoie , e palefata da Fulvia , 
amante di uno de’ congiurati . Avendo 
Cicerone aceufato, e convinto Cari I i- 
na in pieno Senato , quelli ritiro® mi- 
nacciando , eh' eftinguerebbe l' incen- 
dio , in coi tffi veniva precipitato , 
fatto le rovine di R-ma . Indi effendo- 
fi pollo alla teda di un' armata cor 
molti de* congiurati , comb»ttè_con un 
valore incredibile contro Petrcjo Luo- 
go-Tenente del Conf. Antonio, collega 
di Cicerone , ma fu disfatto , ed ucci- 
fo nel combattimento 6 3. anni avanti 
G- C. Era un uomo ambiziofo, intra- 
prendente , e capace di difiruggere la 
Rrpubb- Romana , quando non foffe 
fiata Icopcrta la fua congiura , Lentu- 
lo , Ce lego , ed i principali congiurati 
erano flati arredati per ordine del Se. 
nato prima della batt.Salluflio ha data- 
ima Storia eccel. di qnefia congiura. 

CATINAT C Nicoiao ) Marefc. di 
Francia , nato ir primo Settembre 1037. 
da una nob. fam. Si fegnalò col fuo 
valore, e colla fua prudenza io varj 
afferlj , e combattimenti. Fu Marefc. 
di F-aaÉia li 17. Marzo IÒ9J. e mori 
nella fua terra di S. Graziano li »J. 
Febbraio 1711. di 74. anni. 

,, CATC» ( Angela 1 da Benevento, 
,, uomo di gran merito , pi ima ebbe 
,, moglie , dopo la morie di quella 
„ divenuto Chierico, fu da Luigi XI. 
„ fatto fuo Gran Limi. funere , e nel 
„ 1481. eletto Arcivefc .vo di Vienna. 
,, Filippo di Cvmincs gli dedicò le fue 
„ memorie. Portava per fun imprefa: 
,, Ingenium fuperat vires . Nel 1 494- 
„ andò in B cevento fu» patria, e co- 
ti là nei 1497. fi mori . 

„ CATOMSIRITO ( Giambatifla ) 
n Greco , ma del numero di coloro , 
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,, che erano del Collegio Rotano , 

„ viffe nel XVII. Sec. Egli lofio che 
,, ufcl fuori dalle (lampe il lib. di Ar- 
„ cudio, con cui pretendeva di ticoo- 
„ ciliare la Chiefa Greca con laLati- 
,, na , prefentò fupplica all’ Ambifcia- 
„ dor di Spagna , eh' era in Roma, 

,, per parlac a S. Santità di quel libro, 

,, come ripieno d’Erefie, e che f»vo- 
„ riva eftremamente il Luteranefimo e 
,, il Calvinifmo , c poco appreffo fe’ 

,, ufeir fuora dalle Rampe di Venezia 
„ nel tdja. un lib. col Tir. de vera 
„ utriufque Rcdefte concordi i , oppo- 
„ fio a quello di Arcudio , e vi attac- 
„ cò il Bellarmino, e alcuni altri Gc* 

,. fuiti, come perfone , che aveauo 
,, poca conofcenza di quella materia , 

,, e vi fe’fovente menronc dell’ £u- 
„ cbologio prefo dal Monaftero appel» 

„ lato Crfpta- Ferrata , fofienendo , 

„ che quell’ Euchologio M. S- che era 
,, in voga nell’Italia, e veniva fegui- 
„ tato da Arcudio, e da altri Gcfuiti, 
„ non era molto efatto , poiché in cflo 
,, non vi fi rinveniva alcuno de’ Sagra- 
„ menti, c che Arcudio e li Greci del 
„ Collegio Romano favorivano le dot- 
„ trine de’ nuovi Erefiarchi con fegujr 
„ 1’ Euchologio . Ad ogni modo molti 
„ dotti- in quella fua Opera vidifeuo- 
,, prono poca folidità , e molta fotti* 
,, gliezza; febbene non vi fiano man* 
,, cati di quelli , che abbiano pref* le 
,, fue difefe . 

„ CATONE C Angelo ) da Supino, 
„ nel Contado di Molife , famofo Fi* 
,, lofofo, e Aftrologo , fiori folto Fer- 
„ dinando 1. d’ Aragona , e lede 
„ nello Rodio di Napoli nel 1495- Fi- 
,, Infofia e Aflrologi». Egli emendò il 
,, libro delle Pandette di Medicina di 
,, Matteo Silvaticp da Salerno, dedi- 
,, cato al Re Roberto, e accrefciuto 
„ Io fe' Rampare . 

CATONE il Cenfore C Marco Por- 
zio ) celebre Romano , nat. di Tklfcu- 
lano, porto® a Roma ad ifianza di 
Valerio Fiacco , e fu eletto Tribuno 
militare di S>citia circa il aoj. avanti 
G. C. e dipoi QucRorc in Africa Cotto 
Scipione , eh’ egli accusò avanti al 
Senato . Allora fu egli fatto Pretore , 
carica che poi cfcrcitò con molta giu- 
flizia. Conquiflò la Sardegna, la go- 
vernò con un’ ammirabile moderazio- 
ne, t fu creato Confole. Elfeodo Tri- 
buno della guerra di Siri» , diede pruo- 
VC del fuo valore , e del luo coraggio* 
contro Antioco il Grande . Al fuo ri- 
torno fu fatto Cenfore : carica impor- 
tati- 



tsrtte , eh’ efercitò tot» un integriti 
lenza pari . I fuoi nemici lo actufaro- 
no più volte, ma non poterono giam- 
mai denigr»re<la fua innocenza colle 
loro calunnie . Egli fu il promotore 
della terza guerra Punica, ed egli era 
colui , che nelle deliberazioni del Sena- 
to Tempre conchiudeva per la rovina 
di Cartagine. M. verfo il *48. avanti 
C. C- di 85. anni. Ave» fpolata Salo- 
ni», figli* di un fuo domeftico , da 
cui ebbe un figliuolo, che fu parimen- 
te Cenfore, e che fi frgnalò folto Pao- 
lo Emilio nella guerra di Macedonia. 
Catone il Ctnfore era, giuda Cicero- 
ne , un eccellente Orato# , un Sena- 
tore perfetto, ed un gr. Generale . 
Imparò ii greco nella fua vecchia)*, 
c compofe delle Opere , che fi fono 
perdute. Soleva egli pentirli di tre co- 
le , di aver pacato un giorno fenea 
imparar eoa’ alcuna , d’ aver confidato 
il fuo fegreto a fua moglie , e di effer 
fiatò per acqua , allorché poteva viag- 
giar per terra . 

CATONE d’ Utica , eoe! chiamato 
dal luogo della fua morte , era proni- 
pote del precedente . Fu allevato In ca- 
la di fuo Zio Livio Drufo, e inoltrò 
fin dalla fua fanciullezza tanto corag- 
gio , che non avendo piò di 14. anni , 
cbiedette una fpada per uccidere itti., 
ranno Siila . Cacone amava la Filofo- 
fia , e fi attaccò alla Setta degli Stoi- 
ci , d'onde traffe quella grandezza d’ 
animo , che poi dimoftiò in tante oc- 
cationi • Fece la fua prima campagna 
nella guerra degli Schiavi follevatifi 
{otto Spartaco . 73. anni avanti G. C. 
c poco dopo comandò icoo. uomini 
d’ infanteria nella Macedonia. Al fuo 
ritorno fu fatto Qnefiore, c dimandò 
la dignità di Tribuno , per impedire , 
eh* ella fofle ottenuta da un uomo , 
che n T era indegno . Si uni a Cicero- 
ne contro Catilina , e fi oppofe a Ce- 
fare nel Senato . 1 Tuoi nemici fi ado- 
perarono , acciò foffe nominato per 
andar ad impadronirti dell’ lfola di Ci- 
pro , ch’era fiata ingiufiameme confi- 
ccata a pregiudizio di Tolomeo , ìma- 
ginandofi, che quella incombenza gli 
farebbe perdere la Rima ; ma vi lì 
maneggiò con tal prudenza , che non 
lafciò luogo ad alcun rimprovero. 
Catone fece tutti i fuoi «forai per U- 
nire gli animi di Cefare , e di Pom- 
peo in tempo delle guerre civili; 103 
non effendolfi potuto riufeire , feguitò 
il partito di Pompeo , che riguarda- 
va come 11 difeuforc della Repubblica. 
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Finalmente dopo la battaglia di Far- 
falla, e la morte di Pompeo , ritiro® 
ad Utica, ove avendo iutefo , che 
Cefare Io infeguiva, configliò a’ funi 
amici di prender la fuga, ed a fuo fi- 
glio di provare la clemenza del vinci- 
tore. lodi corico® fui fuo letto, [ef- 
fe due volte il Trattato dell’ immor- 
talità dell’ anima di Platone, e fi tra- 
file con un pugnate, onde ne ro. 45. 
anni avanti G. C. in eià di 48-, anni. 
Gli Storici ne hanno fatto un. grande 
elogio. Tuttavia vi fono var) tratti 
nella fua vita, che non gli fanno ono- 
re , e fopra de’ quali è imponìbile feu- 
farlo, . 

CATONE C Valerio) Poeta Latino, 
di cui ci rimane ud componimento in- 1 
tit. Dire, ovvero imprecazioni . Morf 
circa 30. anni avanti G. C. 

CATROU C Francefco ) celeb. Gefui- 
ta , nacque in Parigi li 18. Dicembre 
1659. di Maturino Catrou , configgere 
Segreto del Re , e di Maria di Luber. 
Dopo di aver ftudiata la Rettorie», e 
la Filofofia affai lodevolmente , rinan- 
ziò a’ vantaggi temporali , che veni- 
vangli offerti dal Signor di Luber , fuo 
Zio , Teforierc Generale della Mari- 
na, e feccfi Gefuita nel 1«77- Aven- 
dolo i fuoi fuperiori dellinato al Per- 
gamo,predicò perfette anni con applau- 
lo; ma il diipiaccre che provava nel ve- 
derfi cofirelto ad .imparare a mente , 
gli fece abbandonare il miniftero della 
Predicazione . Cominciandoli allora il 
Giornale di Trcvoua, fu feelto il P. 
Catrou per travagliarvi intorno , come 
fece per la. anni . Nello fteffo tempo 
applico® ad altre Opere , che lo fe- 
cero conofcere da’ Letterati , e m, in 
Parigi li 17. Ottobre I7J7- 78- sani. 

Abbiamo di Ini. I. Un» Storia gene- 
rale dell' Impero del mondo , la piu 
ampia edizmoedclla quale i quella del 
1715. in 4. voi. in 1*. a. La Storia del 
Fannifmo delle Religioni Pro teff» ali. 
Elfa contiene la Storia degli Anabaui- 
fli , del Davidifmo , e dei Quaker! , 
avvero dc’Tremanii . j. volumi in la. 
3. Una traduzione Francete di Virgi- 
lio , con note Critico-Storiche , la 
miglior edizione d-lla quale è quella 
del 1719. in 4. voi. in 1*. 4- Final- 
mente una grande Storia Romana ar- 
ricchì* di Note . Quella ò l’opera 
Principale del P. Canon Le note fo- 
no aff.-i filmate , e fono del P.Rouil. 
le, Gefuita, che m. li >7. Maggio 1740. 
e ch’era affocuto =*l P- Catrou per la 
compofizione di quell’ Opera ,*e per la 
E 3 eoa- 
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” , CA Vr^ Nr C Fr *ncefco )daDiac- 
« cete, V,lte nel XVl. Set., e (t‘f. 

” t e 'l* 1 . aI,r ° »re hi d' Amore , 
” *' a *’ lt * f« dritta dal Va chi ’ 

” m\, Bb, Ì* ‘■ 0n cffi HM • eaTl flifi 
” il Vecchio perdillingu -, fi d.f un altro 
” Francesco Catta n ,.„rt ri„re fu oni 
” P° te > Àgi' 0 di Dionigi f Uo fidio 
” CATTAR 1 buoni libri 

tS 5R8^1S» l & 

»n egnó la Legge fotte 
belletto Polii, fino. Il’ età dito anni 
fecc Domenicano nel tj.j 3 e ' f ’ 

àS^-ssfrriisèL*^ 

«rfiss 

tempo. Ha laicato varie Opere ove 
inoltra molto ingegno, c fofiienè fen 
tinnenti fingolari f opr a la predeltinaeio- 
*>« . cd altri punti di Teolocia p ri . 

Èe"fia ?on’fir hC S *" Giw ««' *•«£ 
fiemu non ria morrò , ma che 

tapiro i„ Cielo come’ Enoc, ed E "u 

^ calore P ch™°r th * d;fef£ C ' ,n mo1 - 
i ’ .. ‘ 'menzione citeriore 

* fU ^ n ‘ c . nel Miniftro *’Sacramen- 

Jaìidò ' dir L<’ tbe 11 Sacramento è 

" Ara f? ££ ^ r efl e r qUC "° che 
richiefte ?hl fl V 0rmentC . '« ccr im°"ir 

/à alee n» r b "‘i 1 ' ! n[cr! °enientr pof- 
P n 2', r ,° d ' bur,arfi «*el Sacra- 
* n ^ 0 , , ° » * drlle cofc Sante. Canari 

n^Den' 7 * 1 l ', ber0 De l fuoi Pentimenti i 
5? “I 0 * 10 • dipartiifi da quelli 

di S< T “n»malo di 
per . altro J '« fua opi- 
Minifl P j a , L ln,en * io Pe citeriore del 
Min. Uro de’ Sacramenti , è Tempre fla- 

?* lia Sorbona nelle decifio- 
«li de cali di coftimea , 

’’ tAT J° (Fraiicelcantonio )Luca- 
” V '^ lì' XVI Secolo , e 

» Lettore in Napoli di Chirurgia. Si 

” lr:V llUtdj ' C al,e fiampe : ìfa- 
" a T 0rn,e * • N< « P«l apedR ay- 
"cATnMo 1 ^ ,n 8 - 

lente T p UL r LC » ^ Ca, ° Vaierio 3 eccel- 
lente Poeta Lai, no , nato io Verona 1 * 

« guadagnò colla hel- 
r. it 'a- 1 4 delicatezza de’fuoi vcr- 

Ideh.TV e 1 **«“ di Cicetone . 

* rebb "deffibfi, d :L fU ° ,em - 
>S5' iw?'d. X.1: 

ta. ed. penfier. lafcir, , Fece de’ verfi 
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Uttnci contro Ccfarc ri.- /j - 

tentò di una leggiera foddisf.iaiLf^I 
lo irmto quel giorno fteflb a c *. 

. c -6V« f re ?tre fe Tc ,n dVd ch ;^ i!i 

Lesbia .alludendo , d S^ 1 n# j? « 
«o il et. J V n r~ > 7 * * n - ter. 

- CavVonVÌ r"' «* -• V 

.» della M.inaca ilei . é» C ** I ' à 

” Crelor Ch A r * ’ C ^“ifie P ro dTs? B 
” v °lgarn,ente det- 

» bri,.- ^ i« ftb. 

:: N ’ jr di 
„ del Duca d’ Andri» * H ° » ch 

.. ijwsrsvja. 

” p ?, fs ° « "tiglioe vita nel Novembre 

” d r i i **♦?; co| t»e «ota Monfignor Bot- 

z&kttz'}™™' RS; 
Ir 11 S.ilr d,f£,S?; 
:: f 

” ! /n W,l ° mtitolato Pungilineuà 

;; q^,e pr r q 0 u’.u d pr, R ma a! 

IHb p 7f^ 

:sssr. 

^^Tcome 0 eg,i e fieffo' nd^ro'* 

” ° go . co “fe(Ta , non fu il Cavalca pri- 

» trancia Dom.n.csno cognominato 

» Pc- 


/ 


... , ... C A 

„ Peraldo, o de’ Peyrauta , cioè da 
, Pieralda , luogo delta fila nafcita 
„ nella Didceli di Vienna in Francia , 
„ che wiffe ojtre alla metà del Sec. 
,i XIII. Ma p*r quelle opere il Cavai. 
„ «a è da' Deputati del 7j. (limato 
„ nello fcrifere affai indietro al Paf. 
1, lavanti . 

,, CAVALCANTI ( Bartolommeo ) 
,, nacque in Firenze nel tjoj. Egli fu 
,, uno de’ pià zelanti Difendi tori dei- 
n la h berta della patria contro la 
,, Famiglia de’ Medici . E febbene 
„ dopo che Aleflandro de’ Medici fu 
„ dichiarato capo , e poi duca della 
j, Repubblica Fiorentina , non folle 
„ flato proferirlo ; feguito 1’ affalfina- 
n mento del Duca Aleffandro , e in- 
t , nalrato col parer de' più f.ivj e po- 
„ tenti Cittadini Cofimo de’ Medici a 
fupremo governo dello Stato , volle 
,, egli fleffb «(Ter co' funrufeiti ; ed 
elettofl un volontario efilio, lì por- 
, , tò in Roma , e Paolo IH. e Otta- 
», «io Farnefe fuo Nipote fe ne fcrviro- 
„ no in affari molto rilevanti , come 
„ altresì il Re Arrigo li. e altri Po- 
st tentati . Finalmente ritiratoli in Pa- 
3r dova per viver eoo quiete, colà fi 
,, mofì nel 1 567. e fu fepolto in S. Pian- 
„ cefco con ifcrizione fepolcrale po- 
(lugli da Gio. fuo figliuolo . Le pnn- 
>, cipali fue opere fono, la Pittorica , 
eh’ eglicompofe per comm ifinne da. 
s, tagli da Ippolito 11 . d’ Elle e non 
s, già Ippolito I. cui 1 ’Ariofto i rati - 
s, tolò il (uo Poema , come crede il 
s, Fonraoi'ni, e i T rettati , ovvero Or- 
si fedeli / opra gli ottimi Reggimenti 
,, delie Repubb- antiche , e moderne , 
che Fraftcefco Saniovino fe pubbli- 
„ cari infirme con un difeorfo di Te- 
st baftiano EriK<o de' Governi Civili : 
„ oltre tre fue lettere fopra I a riforma di 
,, una Repubblica da lui ideata e ri- 

r , formata; poiché a' fuorufeiti Fio- 
,, rentini non piacendo il governo d’ 

s, allora, altro fe ne formavano idea- 
si 1 », come dopo Platone altresì fece- 
,, ro il Moro, il Foglietta , il Gian- 
s, notti , e altri . 

„ CAVALCANTI ( Guido ) Fio- 
„ remino della fteffa Famiglia, che fu 
,, Bartolommco , viffe nel XIII. Secolo, 

s, e fi dtflinfe non meno nella Poefia , 

t, che nella 'Filofofia ; onde compiile 
se diverfe opere in pmfa , e in verfi, 
si e tra l’altre : le Regole del ben feri- 
,, ver a e fi mori ite! ijoo. 

CAVALIERI ( Bonaventura ") dotto 
Matematico, nativo di Milano » fu 
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difcepolo di Galileo, ed amico di To- 
v i celli , profefsb le Matematiche ih Bo- 
logna con molto applaufo . Abbiamo di 
lui Dire&oriam generale Vranometri- 
cum , ed altre Op. cccelt. M. li j. Di- 
cembre 1747. 

Le altre fue opere fono : I. Geometria 
indivifibilium continuorum nova qua- 
dam ratione promota , publie. ne! idj;. 
». Lo Specchio Uftorio, ovvero Trat- 
tat. delle Sezioni Coniche ec. /lampa- 
te in Bologna per Giambatifta Peroni • 
Idti. * e Idjo. in 4. Era dell' Ordino 
dcGcfuiti , che più non fujjijle . * Ur- 
bano Davifi già fuo fcolaro *c ferir- 
la vita , e pubbli colla col fuo Tratta- 
to della Sfera , Roma t«8a. 

,, CAVALIERO ( Giufeppc ) Na- 
,, poletano, ma originario da Brindili, 

s. Teologo, e Giureconfulco al fuo tem- 
,, po molto in conto, viffe nel XVII. 

t. Secolo , e fu Lettor Primario de’ Ca- 
s, noni dello Studio di Napoli , indi 
s, Vefcovo di Monopoli , e dopo di 
,, Bitonto . Si trovano di lai alcuni 
s, trattati legali ; e rtpetitionei ad 
a, fura de tejlamentit fora competenti . 
,, judkiit , & pad il . Gianviacenzio, 
„ Cavaliere) della fleffa Famiglia , Av- 
,» vocato in Napoli celebre , lafciò 
„ molti Voi. de Configl- che prevenuto 
,, dalla morte non potè ftampare. 

„ CAVALLARO ( Giambittifta ) 
» Napoletano, buon Medica e Filofofo, 
,, diè fuora alia pubblica luce nel 160». 
ay De morbo Epidemia! i , qui Nolamfv 
„ Camoamam univerfam vexaverat cu- 
ra rattvut , & pr/efervathjur difeurfuf . 

,, CAVALLER 1 NO C Antonio ) 

Milanele, viffe nel XVII. Secolo 
,, c Compiile varie Tragedie: Il Telo- 
„ fonte , Rofimonda , Ino il Conto di 
„ Modena ec. 

s, CAVALLINO Q Bernardo ) di- 
,, fcepolo del Cavallier Maffimo Stan- 
,, zioni in pittura, nacque in Napoli 
„ nel Jóta. da un Sarto t e riufcl nel 
-si dipingere molto gentile, e nel cok>- 
„ rire molto robufto; ma fu infelice, 
s, e morì giovine affai . La crocififfio- 
„ se de’ .varj Santi Francefcani nell* 
,, Soffitta dell’ Ofpedalctta fu opera 
„ fatta da' lui . 

,, CAVALLO C Francefco ) da Bre- 
„ feia, uno de’ primi Medici del fuo 
„ tempo, famoìo nell' Aflrologia , c 
,, nella cognizione delle lingue , -fu 
„ Prefetture in Padova . Abbiamo di 
„ lui alcune opere (opra Averto* ; del 
,, Serpente trincale : fopra la Fifica di 
„ AriJlatiU ce. mori nel 1540. 

E 4 » CA» 
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7 * CAVALLO C Francete© > S'ciiU- 
>o dell OrJ'iu - de’ Cappr.c ini, fu 
** nc i Secolo Ppofeffor Medicina, 
r Sóio fT.wr. Religiofo Olì in gran 
fama col predicare ; e divenne per lo 
” fuci Opere caro non fnlo *1 Duca “I 1 
; Mancia, che a Marianna R-gj- 

na delle Sp gne , m. glie di r f»p- 

” „ in e all’ Impera i<>r Leopoldo, 

** e°U(ciò da*ti all.’o.mpe : Fetumen 

! de Reto' Med.cn ; De Herb.t voi. 

* , jn óuibus de eorttm vtrtatt , & 

” ìrèparanone . Ma )’ ultima opera è 
"anche medita. Egli 

fi coflui da un altro dello nello no 
mc c calato, Francefcano , di cui 

V, fi trova altre.» quali he operetta > 5 1 « 

I da Francefco Cavallo Agrigentino 
" Filateli) e Medie, al fuo ««.Pjh- 
" «nofo , che fcriffe Opufc. de objeBo 
* pbff.ee : De i»ftto morborum medt- 

” /“cAUCOM c Antonio ) Uomo nobile 
„ Veneziano, e Arci.efcovo di Car- 
li (b, ebbe da Giegono XIII. I* «»« 

„ di notar d, lentamente, e con chia- 
rczza eli errori de Greci , ° _ 

r, egli lo fece in un’ opera latina , , «he i li 
„ trova non ancora data alle jfl ' ' 

: c l i 

itìsia-ìstBS rjr& 

" Leone Allacc i, m ila fua opera dell 

” offtrvaco a Corte ; ma R>«**do Si- 
„ mone ne -prende le (uè difef e ‘ . 

CAVE C Guglielmo ) dotto Te®lo 
go Inglefe , e Canonico di Wmdfor . 
djflinto per la fua erudizione nell* 
Storia Ecclefiaftic* • M. li 4 A S°"" 

,7lJ. La priocipile, e piar «imaia fra 
1 1 lue Opere ila fua Storia Letteraria 
degli Autori Ecclefiaftcì in l*tin° , .• 
di cui miglior edizione è ' J 

Oxford 1740. x. voi. in fol. rlfl P’ 

,0 ,?CAVlChO C Jacopo ) <«» P*r« # » 

- ««mie nel 144?. e mori in Monte* 
" chio picciol luogo del Far mi g' »n® 
” nel isti. Scriffe il Pellegrino a tmt- 
„ iasione del F.locopo del . 

e a i [r t opere non meno in vdrfi , 
” che lo prof» , c la Trarr» io p.«.«o- 
*, lare della guerra, che ,1 anno 1 1487. 
,, fu trai Veneziani , » l Arciduca Si 
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” CO d, , B :'S"„Tfi* e , rif^uden.^F 

„ na , mt nranel * » he Cammtnt *. 

„ con un anzi J'b^ . . Campato nel 
” T 0 ^' degli" Scrittóri Germanici , 

„ Tom a- degl do Fretr „ • pag- 

'M r * CC< j t J la feconda Edizione Argetuo- 
449. della fe a n f c |mo , che pur 

, rati .717 Latino dett^ Il 

„ fu da P^’^^tro Gior- 

„ nipote,» d^ft n poe[a lBtino % 

'Feto it&M *"*"'*' * XW *- 

” CAULAC t Guidò' di' T celebre Me- 

Secolo X» V» «r t Aimiito «° Fu 

Medicò di* Clemente VI. e di Urba- 

n0 4A M V^OCG^. f )daMe,- 

„ fi I : M»°ori» dea; o^v-« d. Sa» 

« FtanceUO W 

,, c ferine . Tr.ginra » habilA 

” /.‘cauri’ ara c”f«W gitili 

„ Gentiluomo Mantovano, e Cavane c 
„ deli Ordine d , j. Medicina 

„ civili di Pr * ncl de n on tornò 

„ di Lorena, che ^ raatr imoni® 

„ Firenze per unirri , Medjc j Gnl|k 

„ con Ferdinando l. 1 i|do j n quel 
” p UC * feri (Te C- "un Commentario le~ 

r. «IS» ‘X BS.K n'oó * Uora ; 

„ c non pubblicate . Gf . 

"CAUSINO C Nicola ) ceto ^ 
foita nato in coll» fu**' 
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«a fecondo <1 genio del Ordinate di 
Richelicu » fu relegalo in Brcuagna , 
. d' onde non ritornò fc non dopo la 
morte di Lodovico XI II. Mori li a. 
di Luglio idju Vi tono di lui varie 
Opere. La p ò nota è intit. la Corte 
Sant». . i 

„ CAUZlO X Cammino ) fu Pado- 

■n vano , e Arciprete della Chiefa de’ 
«Santi Piofdocimo, c Donato di Cit- 
„ Caddi», terra nobile, e quali. Città 
« io quei Territorio, e fuco. dette nel 
« IS6o. a Pietro Tuo Zio in quella 
«.dignità, la quale fu per molti anni 
a, conte!» all' uno e all’altro da Fra n- 
,, cefco , e Paolantonio fratelli Sodcri- 
« ni, onde a Cammillo, che altresì 
«,< fu bravo Giureconf bi fognò pro- 
« durre le fue ragioni una Scrittura 
« impreca orligli., ept Titolo: Corte- 
si menianum juri , ano refpondtt ad 
„ injuflas adverj arii' fui quartmoaiai 
». &c. Tradufie il X. liba delle Meta* 
« morfofi , e eompofe altre opere . 

,, CEBA ( Arnaldo ) nato da no- 
li bile famiglia iu Genova , vide nel 
« cominciamento del XVII. Secolo, 
si e fu uomo di gran fpirito , e di 
,, molta inclininone per laPoefia. E- 
«, gli eompofe divertì Poemi : e laSto- 
« ria Romana Italiana. Efercirj Ac- 
« cadenti et . Dialogo dal Poema Eroi- 
,, ce , c altre op. , 

CEBARETE, nome di quello Scu- 
diere, che dopo la morte di Smerdi 
fece artitìciofamente nitrire il cavallo 
di Da rio, e gli procurò con tale Ara- 
tagcmrna il Trono di Perii». 

CEBETE , Filofofo di Tebe in Beo- 
ti» , e difcepolo di Socrate , a cui vie- 
ne attribuito un Dialogo intitolato il 
Quadro delia vita umana . Quell’Ope- 
ra è di un Autore più recente. Egidio 
Boìieau dell’ Accademia Frantele ne ha 
data una traduzione in Francefc affai 
flimata . 

,, CECCANO (Annibale) Romano, 
„ viffe nel XIV. Secolo. Fu Arcive- 
,, fenvo di Napoli , da Gio- XXI I. nel 
„ 1317. fu creato Cardinale , e morì 
« con veleno nel 1350. Scriffe in ver- 
« fi : la vita digli Apcjìoli S. Pietro, 
,, e Paolo . 1 

,, CECCANO ( Gregorio ) Cardi- 
li naie, fi vuole edere fiato di Un pic- 
,, ciulo villaggio di Ceccano nella Dio- 
,, Cefi d' Aquino , che ha dato il co- 
, gnome alla fua Famiglia . Egli fu 
,, eletto Cardinale da Patquale 11 . cir- 
« ca al 1099. e fi morì folto il Ponti- 
,, licato di Onorio 11 - Scbafiiano da 
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« Ceccano, Rellgiófo figli' Ordine Be- 
» nedettino , che da binacene* llf. 
,, nel mi. fu creato Cardinale , c m. 
,, in Roma nel 1x17. fu detta fieffa 
«Famiglia. < -J!wL' 

,, CECCHERELL 1 ( Aleffandro ) 
,, Fiorentino, vide nel XVI. Stento , 
,, fcriffe un Ragionamento dalle AzfO- 
,, ni , e /intende di AUffmdre de' Me- 
,, dici , prime Duca di Firenze . 

„ CECCH 1 ( Giammaria ) "Fiorcnti- 
,, no, yiffe nel XVI. Secolo. Di Ini 
» vi fono fei Commedie fiampatc dal 
,» Giolito nel isjo. 

,, CECCI , ovvero CECCO ( Fran- 
,, cefco) nativo d’ Alcoli Città Epi- 
,, fcopalc dell’ Italia nella Marca d’ 
„ Ancona, Afirotogo del Duca di Fi» 
,, reme , morì bruciato in Bologna nel 
,, 13>7* per edere fiato convinto dal 
,, Tribunale dell* Inquifizion» di alca- 
,, ni errori ; poiché ave», egli compo- 
,, fio un Trattato di Sfera, nel quale 
„ infegnava tra I* altre impofiure, che 
,, fi generavano ne’ cieli alcuni fpiriti 
,, maligni , li quali (otto certe coftel- 
,, lazioni valevano a f.irc alcune cole 
,, maravigliofe ; e che Gesù venato io. 
„ terra era nato fu una di tali cofiel- 
,, lattoni , che l’aveano rrfo povero 
,, neerffariamente , e che l’ Aati-Crifto 
„ verrebbe al mondo fu un Pianeta , 
« che lo farebbe ricco . Non però fi 
,, vuole , che avelie abiurato tutti li 
,, Tuoi errori , e che non ottante que- 
,, fio fi fc’ bruciare per maneggio f»t- 
,, to da Dino eacel lente Medico di 
,, quel tempo, invìdiofo della riputa» 
,, zionr del Cecci . 

CECILIA ( S. ) fu onorata come 
Martire dalla Chiefa Latina dopo il 
Secolo V. ma rispetto alla fua vita, 
alle fue azioni , ed alla fua morte non 
fe ne fa cala alcuna. 

CECIL 1 ANO, Diacono di Cartagi- 
ne, fu eletto Vefcovo di quella Sede 
nel 311. dopo Menfurio 3 ma alcuni 
Sacerdoti della' fieffa Chiefa , alla teda 
de’ quali erano Botro Celefio , ed una 
ricca dama, chiamata Lucilla, ecci- 
tarono co-itro di lui i Vefcovi di N u- 
midia . Eleffero in di lui luogo Mag- 
giorino, c dichiararono invalida la fua 
Ordinazione, folto prctefio, eh’ ella 
era fiata fatta da Felice d’Aptongo, 
accufato di aver dati i Libri Sagri 
in mano de’ pcrfccutori del Crifiiane- 
fimo . Donato di Cafancra , < varj Ve- 
fcovi d’ Africa, fi diedero al partilp 
di Maggiorino.* gli altri pertìftettc- 
10 nella comunione di C«cilian°, U 

eh* 
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die* cagionò uno Wf«< JJidU CMtfa 
Africani. V Imperato» ^ Cofttot.no fi 
'ifciiarò in favore di Ceciliano , Uri 
ai», ed ordinò ad Aaòlino Protoni, d 
Africa di farlo riconofeere per Vefeo- 
*o legittimò ; ma avendo i partigiani 
delle memo- 



Materno Vefcovo di Colonia , Rancio 
Vefcovo d’ Autun » e Marino Vdtovo 
d’Arles , per giudicare Quella «aura 
col Papa Melchiade . Si radunarono nel 
all. nel Palaato Lateran en fc , e vi ce- 
lebrarono an Conc. in cui Ceciliano 
fu dichiarato Vetcovo legittimo , e 
Donato di Cafanera condannato, "er- 
gendo petò i Donatili! nella loro o- 
flinieione , ehiedettero all Imperatore 
un nuovo giudizio 4 egli convoco il ce- 
lebre Conc. d'Arles tenuto nel 3 * 4 ; 
Ivi pure Ceciliano fu affohito % *» 1 
fuoi avverfarj condannati • Finalmen- 
te! avendo i Donatili! appellato nuo- 
vamente all** Impcradorc, egli pronun- 
*16 gli 8. Novembre 31 6» che Cectlrt* 

*10 era innocente, ed i fuoi ayvèrfafj 
altrettanti calunniatori • In vigore di 
«uefto giudizio, Ceciliano rimale pa- 
cifico poffcflbre del Vefcovado dì Car- 
tagine , e m. circa 437 - . ... 

„ CECILÌO, celebre Avvocato ; dì 
,, Roma, vide nel II. Secolo dell E- 
-, ra Criniana , e nel comi nei a mento 
-, del III. è quello appunto, che Mi- 
-, outio Felice introduce nel Dialogo 
* intitolato Ottavia. Quelli fu un fuo 
-, amico, che ave* avuto « p™ 11 
„ grazia di effer dichiarato ifulla veri- 
,, là della fede , e fervi a Chiamar an- 
« che Cecilìo , eh’ era pur_*nkic° di 
3f Minuzie» « del novero de fedeli * 

-, dice, che fu pofeia Sacerdote; an; 
,, ti fi crede effer il mvdefimo di cui 
7 , fi parla nella vita di S. C.pnano , 

I, che contribuì alla converfione di 
quel farnofo Dottore della Chic fa , 
,, il qual ebbe nel Battefimo altretl il 
„ nome di Cecilìo in fegno della eoo- 
„ (ideratione , che av«a dei memo dell 
-, amico . „ — . . 

„ CECILÌO Liberto Romano , ma 
-, originario della Sicilia, come atte- 
1 „ Ila Ateneo , iniegnò Rettoria in 
,, Roma fotto Àu^uil ■ , e ferifie un 
,, trattato della Stona , t una Reta- 

„ rione di guanto avvenne nella guer 
„ ra de' Schiavi , oltre altre opere . 
,, Suida lo faG udeu; e i>» Autore de- 
,, gli ultimi, che ha tradotto Ateneo, 

„ qual è Dalcfcamp , l’ha Rimato At- 
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„ t ; co . Ma gli uowiioi d* moU» dot* 

trina vogliono , che vi ebbero piu 
,, Scrittori di tal nome, * in diverto 

"CECILÌO. Vedi METELLO , E 

STAZIO. „ . . _ 

CECROPE , Egieio , e primo Re 

degli Ateniefi, f libriti "" 

tri vogliono, abbellì le Citta di Ate- 
ne, ed incivili i popoli Aitici verfo 

il 1558. avanti G. C. Ebbe .6. difen- 
denti fino a Codro, durante lo fpano 
di 488 anni 
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ea, il’ agtK? ana ■> *1“ r ” -'n-a'-T- 

ria , 0 pereh egli fu il primo a flotti* 
re I' unione Jet!' uomo colla donna fot- 
to le leggi ai legittimo matrimonio , 
togliendo la comunità delle donne al- 
lora tollerata fra ' Greci. Per 
antichità fuppofe , ch'egli aveflc due 
faccia. I-' H’pm nel Tef>ro Bntmnico 
parte ». porta a gueflo prepofito una 
picciolo medaglia d> argento ^en.e/e, 
nel cui riverfoji vede una f l C, ‘ 

cropt con due facete . I un ‘ v ' r ‘ le f '* 
barbuta rivolta all >nfù . I ultra fem 
minile net luogo della nuca guanto 
volta all' ingiù, 

gavone di Milord Wtnchelfcc , al tue 
Galintm appartiene . pretende 
Signore , che fia d un ^‘tchiià di Jo- 
pra 1000 anni , * ne appoggia la con- 
gettura alla figura delle lettere^ greche 
dell'altro rtverfo , eh egli v “° ; « ’ ch * 
fimo le più antiche. Da gitalo Re en 
comincia la Cronologia delle Tavtle 
Acundcllianc , o marmi d Oxfort . 

CEDRENO (Giorgio) Monaco Gre- 
co del Secolo IX di cui vi (orni degli 
Annali dal principio del mondo fino 
al Regno d’ 1 lacco Comneno, Impera- 
dore di CP. Quell’ Opera è una com- 
piUaione fàtu fen*a ferita, c Tema 
difecrnimento, . _ • -, 

„ CEFALO CGiO d* * er,a ” ’<•!?* 

,, molo Giureconfulro, lede nello Stu- 
„ dio della (teff* fu» patria con molta 
! lode, nel XVI. Secolo, di la P*f‘ ò 
„ in Pavia, o*c fu delle prime C*Ue- 
„ dre dello flcfto Studio onorsM" • 

, Pavia ritornò alla lettura di Fcrra- 
’ >a chiamato dal Duca Ercole f«mSi- 
onore ; e quello mono ritornò-di 
; ouovo’oell.1 lleffa Città ; e «non af- 
* r H j vecchio nel \V 6 - Abbinino di 
’’ lui : Co'-fiiiorum , five Rfjponfo rum 

" ^cEF^ALc/nE C Storico Greco) che 
„ fi ritrova fovtate citato dagli Auto- 
11 11 ** 
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„ ri antichi , era nativo dì un certo 
w luogo predo Cuma, detto Gergithi; 
,, ma non fi fa il tempo , in cui vif- 
„ le ■ Poff. de Hiji. Gree. lib. ». e.ix. 
„ Snida lo confonde con Criticone 
!, altresì Storico Greco, che vide nel 
,, Secolo II. dell' Era Crirtiatta , e fu 
a, relegato da Adriano nella Sicilia t 
,i il quale fi fa Autore di una Storia, 
i, che è dalla morte di Nino fino ad 
,, Aleffandro il Grande folto il Tir. 
t, di Muftì . 

CEFEO , Re d’ Arcadia, fu giuda 
la favola , refo invincibile, in graaia 
di un capello , che Minerva gli attac- 
CÒ fopra la teda, dopo di averlo trat- 
to da quella di Medufa .’ 

,, CEFFI (Filippo) Fiorentino No- 
„ tajo da Cui fu recata iti volgare la 
,, Storia di Tr»j* , comporta per Gut- 
,, do Giudice dalle Colonne di Melfi- 
„ na , vide nel 1314. 

,, CELANO ( Carlo ) Napoletano, 
3, uomo molto dolco , e peritiflimo 
a, dell’antichità della fua Patria, vi£ 
it fe nel XVII. Secolo, e fu Canoni* 
*, co dell’ Arcivefeovado Napoletano . 
li Scriffe molte Commedie folto nome 
„ di Ettore Celcolone .* Gli Avane? 
,, delle Pofle ; Notizie dell' /lotte bui 
i, di Napoli ec. Egli vi fu anche un 
», Giuliano detto da Celano dalla fua 
,, Patria in Abruzzo Ci tra, che Cerile 
,, fopra la Cantica ; ma non fappiamo 
», in che tempo ; e Rainaldo da Ce- 
», lano, figliuolo del Conte di Celano 
„ Suddiacono d’ Innocenzo IH. e Tuo 
„ Cappellano , Arcivefcovo di Capua 
,, nel 1104. 

,, CELESTINO ( Angelo ) Mino- 
», rìta degli Offervanti della Prov. di 
^Principato nelRegnodi Napoli, Teo- 
», logo di buon nome , vile nel XVII. 
», Secolo , e pubblicò colle {lampe Pa- 
ni fermoni , e di/eorfi predicabili 
», fatti in varie Città principali. 

CELESTINO C S. ) I. Romano , 
fuccedette a Papa Bonifacio I. nel 413. 
Condannò la dottrina di Neflorio in'' 
un Concilio tenuto in Roma nel 430. 
e fpedì del deputati al Concilio gene- 
sale di Efefo nel 431. Avca egli avuto 
nel 4id. una differenza eoi Vefcovi d* 
Africa , che non volevano riconofcere 
le appellazioni portate alla Santa Se- 
de. -Morì nel 43», dopo di aver go- 
vernata faggiamente laChiefa. Abbia- 
«no di lui molte Lettere importanti , 
i-i una delle quali egli approva le dot- 
trina di S. Agoflino ci«a i dogmi del- 
L« Grazia . 
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CELESTINO II. nativa di Tifer- 
no, fu eletto Papa dopo Innocenzo II. 
li »f. Settembre 1143. e mori cinque 
me fi dopo . 

CELESTINO III. Romano, fucce- 
dcitc* a Clemente III. nel 1191. Ebbe 
un gran zelo per l’acquirto di Terra 
Santa , c fi dichiarò a favore di Ric- 
cardo Re d* Inghilterra . Dopo la mor- 
te dell' Imperadore Arrigo , Celertioo 
diede la Sicilia a Federigo fuo figlio» 
con patto però, che paga9e un tribù. 
I 9 alla Santa Sede . Mori nel 119&. 
Abbiamo di lui 17. Lettere . 

CELESTINO IV. di Milano, fu e- 
letto Papa li 1». Settembre 1141. dopo 
la morte di Gregorio IX. Ed egli poi 
mori 18. giorni dopo la fua elezione » 
compianto generalmente da tutti . 

CELESTINO (S.) V. chiamato prft 
ma Pietro Morooe , nacque in Ifernia 
net 1115. Entrò nell’ Ordine di S. Be- 
nedetto , e. riti rodi nel 1*44 al Monte» 
Mafclia , ove iflitui 1’ Ordine de’ Ce- 
lelìini, che fu approvato da Gregorio 
X. nel li. Concilio Generale di Lione 
nel 1173- Ccleftino fu eletto Papa li 
5. Luglio 1*94. Cinque meli dopo la 
fu» elezione abdicò (pori rancamente il 
Pontificato , ad infiauatione di Bene- 
detto Cajetano , ch’era alla teda de- 
gli adiri politici , e che fi voleva far 
eleggere. Infatti fu eletto, e pigliò il 
noma di Bonifacio Vili, ma mentre 
Ccleflino fi ritirava nella fua folittidi- 
ne , Bonifacio lo fece rinchiudere nel 
Cartello di Fumane , ove m. nel Ilfd. 
Clemente V. lo canonizzò nel 1313* 
Abbiamo di lui vari Opufcoli . 

,, CELESTRE ( Vincenzo ) Sici» 
,1 liano , Poeta, c Irtorico, viffe cir- 
» ca al 1648. e di è alia luce: Tbta- 
», cruna Poeti eum , in quo lepide reft- 
», rumar Elegia , Poemata Saera , «&*■ 
„ Epigrammata ; De Sanilo Culi elmo 
„ Civttatit Sielii Patrum Hi/l. Mxt- 
„ fiale bcllnm . 

„ CELI ( Antonio ) Meffintfe, Et- 
,, lofofo , c Medico di buon nome » 
„ fior) nel tdig. e fu priore nel Colle- 
„ gio de’ Medici della Affla Città di 
„ Melfioa lua Patria . Lafciò : Intra- 
„ dudiontm Univerfal. ad Medicata 
,, jacultatem , ac brevem Mttbodum 
„ curandi particularei preter naturata 
„ corpom bumani effettui : ncc non de 
,, pulfibus traliation, qui bus additur 
,, Commentar, lib. 1. Aphorifmor. Hip- 
,, pocrat. 

„ CELINA (Marcantonio ) di Mac- 
», ùuagodcaa in Contado di Molile del 

« 
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„ Regno di Napoli , Dottor nel Tuo 
tempo di Qualche nome , diede alle 
(lampe : (Venie Recollelhoncr , & 

„ Compilationei , qut perttnent ad 
,, praxim liquidationit lnftrumentorum. 
,, pJcip. ex officina Ludovici Cavalle 

ti 1668- n 

„ CELIO (Gafparo) Romano , Poe- 
ta e Pittore famofo , viffe folto il 
,, Pontificato di Clemente VII 1 . e Pao- 
„ lo V. Egli era peritiffimo della Sro- 
„ ria, della Matematica, e della più 
-, fina letteratura: dipingeva si bene, 
„ che dava d’ ammirare a tutti colo- 
-, ro, che lo fapevano. Ad ogni modo 
„ egli viffe d’ una guifa totalmente 
,, particolare; c vnori di 70. anni. La- 
,, (ciò molte Commedie , e un Poema 
„ della preja di Roma da' Goti , c un 
,, altro della vita de' Poeti . 

„ CELLA C Scipione ) da Genova , 
,, fu in Qualunque forta di belle let- 
,, tere compitiffimo, e fi refe anco la 
„ (Uffa Filofofia famigliare, e crefciu- 
„ tagli cogli anni la pruderne , fi dic- 
,, de dei tutto alle legRi ; ma non la- 
,, fciò , che alcune Poefie . 

CELLARIO (Criftoforo ) uomo de 
più eruditi del fuo Secolo, nacque in 
Smalcalda nel 1638 Dopo di aver in- 
fegnata la Filofofia , e le Lingue O- 
ricntali in molte Città di Germania, 
fu fatto profeffore di eloquenza , c di 
Storia in Alla di SafTtfnia , ove fi i *C- 
quifiò un gran nome . Mori li 4. Giu- 
gno 1707. di <8. anni. Abbiamo. di lui 
una dotta Geografi antica in latino, e 
varie altre Opere . 

„ CELLINI ( Benevento ) Fioren- 
„ tino, viffe nel XVI. Secolo, c mori 
„ nel 1570. Vi fono di lui Due Trat- 
„ tati , uno intorno alle otto principa- 
,, li parti dell' Oreficeria , e l altro 
-, all 5 arte della Scultura t la fua vi. 
,, ta : un frammento di un difeorfo fo- 
,, pra i principi , e ’l modo d’ impara- 
-, re l'arte del di fogno . 

,, CELLINO C Tnmmafo di ) del 
„ regno di Napoli, e non di Celano, 
„ fiorì rei ll*;o. e fu dcll’Ordioe de* 
„ Minori . Scriffe la vita di S. Fran- 
,, cefeo ; e fi tiene da alcuni altresì 
„ per Autore delle tre fequenze .* Fre- 
gi t viflor , virtualità &c. f anelila- 
,, tit nova figna Gre- Dici ira , dies 
„ illa &c. ■ 

„ CELSO (Apulcjo da) da Centor- 
„ bi in Sicilia , Roti fotto Augullo, e 
„ tu uno de’ migliori, che in quel Se- 
. „ colo fenderò in Medicina . Lalciò.* 
,, De ha bit / De Re Ruftica ; De Be- 
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„ t honica , &c. Alcuni il pruno, e il 
„ terzo Trattato l’ imputano ad Apu- 
„ lcjo Platonico di Madura ; ma altri 
„ ne fanno Autore quello . 

CELSO ( Cornelio ) celebre Melico 
del I. Secolo di cui abbiamo otto Li- 
bri di Medicina in latino, ed altre O- 
pere. Egli è 1 ’ Ippocrate dei Latini. 
Quintiliano ne fa un gran elogio. Spic- 
ca particolarmente in quella parte , 
che riguarda la chirurgia • " Bifogna 
vedere l’ultima edizione fattane in. 
Padova dal Cornino colle lettere del 
celcb. Morgagni * . Meritano d’ effer 
lette le Lettere del fu Sig. Configlicr 
Bianconi (opra di quello Autore. 

CELSO, Filofofo Epicureo , nel Se- 
colo li. compofe contro i Cri 11 i ani 
Un’ Opera intitolata il vero difeorfo , 
a cui Origene fece una dotta rifpofia 
ad infinuazione d' Ambrogio fuo ami- 
co . Il Pfeudommtit di Luciano è de- 
dicato a quello Filofofo Epicureo. 

„ CELSO C Giulio ) che viffe quat- 
„ che tempo avanti dell Era Crilfig- 
„ na , compofe : i Commentari della 
„ vita di Giulio Cefare , pubblicati 
„ nel 1473 l’off tnft. Orai. I. 5. & de 
„ bifl L°t l. 1 e. 13. 

„ CELSO (Juvencio ) Giureconful- 
„ to, viffe nel li. Secolo. Juvencio 
,, Cclfo fuo figlio anche fiimofo G[u- 
,, reconfulto fu Configgere di Adria- 
,, no , c molto in conto nella corte di 
,, Trajano, c fu Confole nel 129* dell 
,, Era Criftian* folto l’Impero di Tra- 
„ jano , c di Adriano. Lafciò » 9 - lib. 
„ De Dige/la , io. della Inftituta , e 
„ 13. di lettere . Meziano Ceffo czian- 
„ dio cel. Giureconfulio fi crede dclU 

, fleff.i Famiglia. Egli viffe fotto 1 
,, Impero di Aleff.niiro Severo • 

CENAL 1 S, o CENAU C Roberto ) 
Dott. della Società di Sorbona affai e- 
rudito , c Vefcovo di Auranches nel 
Secolo XVI è Autore di un gr. nume- 
ro di Op. M. a Parigi (uà patria nel 
ledo. 

„ CENATEMPO ( Domenico ) Na- 
„ poi. fam. Tcol-, fu Prepnflo Genr- 
„ rale della Cungrcgaz. de’ Padri de 
,, Pii Operar), e nel Regno di Napoli 
„ Confultorc del S. Officio, e Univer- 
,, fale lnqutfitorc . Viffe nel palpato 
„ Secolo XVII. e fcrifle dolutela- 
,, quift forum , ac Praxit S ■ Officii , che 
„ fi conferva inRomaMSS. dalla Con- 
„ gregazìone del S. Officio . 

„ CENCIO, Canonico di S. Maria 
„ Maggiore di Roma , c Cameriere , 
„ o Ciambellano diCeleRinp IH. viffe 

>• nel- 
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„ nella firte del XII. Sec. , * : 

„ una raccolta dell' entrate , e de' fer- 
ii vigj dovuti alla Chiefa Romana , 
„ clic il Baronia A. C. 1193. *ttefla 
n confcrvirfi nel Vaticano. 

„ CENCIO C Luca ) di Capova , pe- 
,t rif:(Rmo nelle umane lettere , vide 
„ nel XV. Sec. , e principio del XVI. 
», Infognò in Napoli , e pofeia nella 
,, fua patria la lingua Greca , e Lati- 
fi na; ed eden Jo pervenuto in una età 
,1 decrepita fu in Capua alimentato dal 
i, pubblico. M. nel 15 jrf. e lafciò un 
n lib. De Paraelito, c una parte della 
„ Storia della Campania. 

„ CENSALIO C Francefco ) da Vi- 
li tulano , Avvocato famofo in Napoli 
» nel XVII. Sec., fende : Ob/ervatio- 
,, net fingularet cum additionibut ad 
„ T rad. de Pideicommljf. Marti Anto- 
,, nii Peregrini Patavini . 

CENSORINO C Appio Claudio) Se- 
nator Romano , e gran Capitano nel 
111 . Secolo , fu due volte Confolc , 
Prefetto di Roma, ed Ambafciadore in 
Perda, ed in Sargnazia . Fu innalzato 
all’ Impero circa il 169. per opporlo a 
Claudio li. ma il fuo fommo rigore 
lo fece uccidere da que* mcdefìtni , che 

10 avevano eletto , fette giorni dopo la 
fua elezione . 

CENSORINO, Scrittore del III. Se- 
colo affai nòto per lo fuo Trattato De 
die Natali, Og. importante per la Cro- 
nologia . 

S (riffe il /addetto Tr. V anno 138. 

11 primo dell' Imp. di Gordiano , e lo 
dedicò a Quinto Ctrellio : uveo anche 
eompofla un’ Opera degli accenti fptjja 
citata da Sidonio Appollinare , e da 
Cajfieàoro . 

,, CENTORIO degli Ortenli ) Afca* 
„ nio ) da Milano , vide nel 1573. e 
,i come ferivea adai bene in latino, e 
», in italiano, e in profa e in verfo , 
„ lafciò parecchie Opere z la Storia 
,1 delle Guerre de' fuei tempi ; un Cum- 
>, mentario della Guerra di Tranfilva- 
„ nia, c altro. 

„ CENTURIONE ( Lelio ) Sicil. 
„ uno dell’ Accademia degli Acctfì di 
„ Palermo , vide circa al 1571. Alcu- 
»» rie fue Rime fi leggono tra quelle 
,, degli altri . 

» CENZlO , o CONCIO C Aleffan* 
», dro ) Gentiluomo di Macerata , e 
■n Accademico Catenato , vide nel 

XVI. Sec. , fende alcune Camme- 
v, die oc. 

t CEPERANO C Conc. di ) plcciola 
Citti 4 ’ Ini, fui Garigliano. Pafqualc 
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IL Pipa l’anno 1114. vi depofe r Ar- 
civefc. di Benevento. Anche il Vefc. di 
Cofano rimife a’ piedi del Papa 1’ abi- 
to Monadico , che per ubbidire •( 

Conte di' Sicilia Ruggiero flato era for- 
zato di prendere in Montecaffino . 

„ CERAMEO ( Teofane ) Arcive- 
,, feovo di Taormina in Sicilia , vide 
,, nel IX- Secolo fecondo alcuni, ofe- 
,, condo il Du-Piu , in BUI. Ecelef. 

„ tom. 7. nel XI. Scridie in Greco di- 
„ verfe Omelie : un Inno per l' An- 
„ nunciata , e gli Annali dal tempo 
„ di Dìoclegiano fino all ’ Imperador 
,, Michele . 

„ CERASOLE , o CERESOLA ( Fla- 
„ minio ) da Bergam > , vide nel co- 
n minciamento del XVII. Secolo Cotto 
„ il Pontificato di Paolo V. Egli fé* il 
,, corfo de’ fuoi fludj in Perugia , ove 
,, fu Vicario Generale , e pidato in 
„ Roma dov’era flato anche molto in 
„ fua gioventù fi fe’ molti amici . Se / 

„ gli procurò un Canonicato nella fua 
,, patria ,• ma edendovi ritornato , po- 
,, co vi flette , e non potendovi!! acco- 
„ ftumare , fi ritirò di nuovo in Ro- 
,, ma . Tradude diverfe Omelie dal 
„ Greco in Latino, e un voi. De Late- 
„ dibut Deipare . 

CERCEAU C Gian-Antonio di ) Ge- 
fuita , e Poeta Fr. , nacque in Parigi 
nel 1*70. Egli affetta d’ imitare Marot, 
ma gli è molto inferiore. M. a Verec 
vicino a Tours li 4. Lugl. 1730. 

,, CERCHI C Umiliane de ) nacque 
„ in Firenze nel 1119. dell’antica ca- 
„ fa de’ Signori d’ Ancona , e dalla fu» 

,, gioventù apparve nn efempio di vir- 
„ tù. Ella fu maritata di 16- anni e 
„ un Cavaliere in nobiltà , e in ric- 
« chezze a lei non difuguale , ma d’ 

,, un umore molto diverfo , per cui 
„ fu fempre malmenata.’ non potendo 
» quello fofiVire le limofioe che face- 
1, va, le quali erano tali e tante, che 
,, non rifparmiava per ede neppur li 
„ fuoi abiti , c li fuoi mobili • Ma in 
„ quello tenor di vita non durò che 
,, cinque foli anni « ne’ quali impiegò , 
,, tutta la cura per indurre il marito 
„ a reflituire il male acquetato con 
„ offerirgli fino la fua dote , e non 
„ potette guadagnarlo. Dopo divtnu- 
,, ta Vedova fi diede del tutto agli e- 
„ feteizj di divoaione , e di pietà fot- 
„ to la condotta di Michele Alberti 
,, dell’Ordine di San Francclco , de 
„ cui ricevi l’abito del terzo Ordine « 

,, e nc fondò una Congregazione nelle 
n Chiefa di S. Croce di Fireoae . Li 

» tuo» 
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,, topi parenti voleaoo, che fi fltsuri- 
n tale , ma a patto alcuno non volle 
», confentirvi ; onde quelli la difpo- 
„ glitrono de’ fuoi averi dotali , nè le 
,, lardarono altro , che il fua fofienta- 
,, mento , e quello di una ferva . F>- 
u nalmentc fi racth'tufc in una torre 
,, di fua cafa, ove non fé’ altro , che 
„ un continuo orare ; c fuperaodo varj 
„ afalti , che le diede fi Demonio , tra 
„ gli altri maraviglio!) doni , che eh- 
„ be da Dio , fu quello della Profe- 
» ara , e mori di »7, anni nel 1146* 
n 11 fuo cadavere fu fo,tterrato con, 
», molta magnificenza , e divozione 
„ nella Chiefa di S. Croce de’ Cordi- 
», glieri di Firenze non lenza miraco- 
« li. Le fua vita è fcritta in otto di- 
m verfi linguaggi , cioè , in Latino , 
„ Francete, Italiano, Portogliele ,Spa- 
n gnìuolo, Tcdcfco, FiSmcngo, e Po- 
», lacco; li principali Autori della qua- 
» le furono il R. p. Vito da Cortona, 
„ e il R. P. Ippolito da Firenze Cor- 
,, diglieri fuoi Contemporanei ,* il P. 
n Marco de Lisbona Offervante nella». 
,j fu* Cronaca , Raffaello Maffei fo- 
„ prannominato il Voiaterrano , Pier 
„ Ridolfi da Toffignano , Geronimo 
« Comboni de’ Conventuali, Àbramo, 
„ Bzovìo dell’ Ordine de’ Padri Pre- 
m dicitori, Silvano Razzi, e Beneriet- 
», ro Pucci Camaldolefi, Fr. Luca Va- 
»» dingo , e li RR-. PP. Francefco A* 
», roldo , e Articro di Munfler OfTer- 
« vanti Riformati negli Annali , e 
», Martirologi de’ Fiati Minori , e il 
», P. Valeriane Cappuc. 

,, CERCHIAR© C Luigi 3 Chierico 
», Regolare della Congregazione de’ So., 
„ ma' chi Veneziano, nacque n’cl Jéd3» 
», Paisà molto avanti nelle fetenze , c 
»* fu in mollo conto prima in Berga- 
», mo , e poftia in Venezia, ove pafsà 
», buona p«rle di fua vita. Prefe a feri- 
», vere la Storia della fua Congrega- 
si zione » ma obbligato di palfare nclli 
y, maggiori caldi della State nel Pie- 
», monte , $’ informò per iftrad.i , e m. 
„ in AUfTaadris della Paglia nel Idjò. 
„ Abbiamo di lui un voi. di Orazio* 
n m , e di Poemi , e altre Op. 

CERTA ( B ernarda Ferreifa de la 5 
llluflr. Dama Portogliele , verfo la me- 
tà del Secolo XVII. era figlia d’ Igna- 
zio Ferrei ra , Cavaliere di S, Jago . 
Efft fi difiitife col fuo fpirito, e coli* 
fua fetenza . Età verfata non folo nel. 
V belle Lettere, ma anche nella Filo- 
fu fia , c nei te Matematiche. Scriveva 
bvne in verfi, ed tu profa , t pubblicò 


una Raccolta di varie Focile , Un Voi. 
di Commedie, un Poema intir. Ej’pd- 
gnu Liberata , ed altre Op. 

CERDA (, Gian Luigi de la } dotto 
Gcfuita del Sec. XVI 1 . nativo di To- 
ledo , ha fatto arnpj Comraent. fopra 
Virgilio, fopra dna parte di Tmuilia,- 
no , ed altre Op. 

CERDA C de la } Poeta Spaglinolo , 
le di, cui Poefie fono (limate in Jlpa- 
gna . 

CERDOFJE , famofo Erefiarca , vi- 
ve* fui fine del primo Sec. ed al prin- 
cipio del fecondo ; dicefi , che ammet- 
teva due Dei , uno buono , c creatore 
del cielo; e l’altro cattivo, e creato- 
re della terra ; che non ammetteva nè 
la Legge , uè i Profeti , e del Muovo 
Teffamcpto noq accettava , che una 
parte del Vangelo di S. Luca , ed alcu* 
ne Pillole di S. Paolo . Dicefi pure , 
che fia fiato Maeflro di Marciose ; ma 
egli è, molto piò verifitpile , che ne fu 
fiato fcolaro , s’ egli è vero, come vie- 
ne accertato » ch’egli infegnava, che 
G. C. non aveva prefo , che un corpo 
fantaflico, vai a dire, ito corpo in ap- 
pareoza , e non reale , eompoflo di 
carne, ed offa , come il corpo umano;, 
mentre tutti gli Antichi fanno autore 
di quell’ erefi.i Marcione . 

CERERE , figlia di Saturno , e dì 
Opi , forella di Giove , e madre di» 
Profcrpina, vien riguardata, dagli alt-, 
tori profani , cine la Dea de’ grani, c. 
de’ fruiti . Diteli , eh' ella andò dall’ 
Egitto, ovvero dalla Sicilia in Grecia, 
verfo il 1409, *v. G. C. che ipfcgtiò a-, 
gli Afcijiefi a lentie ar ,1 grano , c che. 
il primo campo, ove Trittolcam femi. 
nò , fu il campo Kario , vicino ad Eleo» 
fina. Secondo la favola» volendocele* 
re ritrovar fua figlia rap'ta dar Pluto- 
ne » accefe due f»ci fui Monte Etna » 
per cercarla giorno , e note per tutta 
la terra. In tempo ch’ella facevaquc- 
tta ricerca , trovandoli alla Corte di 
Cere Re d’ Attica , fi prefe penficro 
dell’educazione di fuo figlio Triuolc- 
mo , e volendolo rendete immortale , 
effa lo nodriva fra ’l giorno di latte 
divino , e di notte Io nafpottdeWA nel- 
fuoco. Ella gl’ infegnò la maniera di. 
lavorare la terra, e di («Binare il gra-, 
no: ci avendolo meffb fopra dà un car- 
ro tirato da ferpenti alati , lo mandò, 
per tatto il mondo ai iniegnare l'a- 
gricoltura a tutti gli nomini. Cerere 
ritornata in Sicilia , ottenne da Gio- 
ve, che fua figlia le farebbe refa, pur- 
ché non aveffr mangiata cola alcuna 

nell’ 



■eli’ Inferno : mi avendo Profgrpìo» 
Pacchiati fette grani di un pomo gra- 
nato ne’ giardini di Plutoue , non po- 
tè ritornate .fopra la terra. Tuttavia 
Giove per cohfolare fui fnrella Cere- 
re, le concedette > chefua figlia reflaf- 
fe fei meli con fuo marito nelt’Infer- 
no , e fei con effa in cielo . 

,i CERET 1 £ Daniele ) Medico fa- 
„ mofo di Brefcia , viffe nel XV. Sec. 
,, Egli fcriffe un Panegirico della fua 
„ Patria , e l’Elogio in verfi, degli 

uomini itlultri che avea perduti . 
„ Laura Ccreti fua forella , figlia di 
„ Giambatifla Cereti Medico, còslco- 
,, gnominato da una terra, eh’ è prego 
„ Bergamo , fu allevata altresì nelle 
j, feienze , fé’ in effe si maravlglìofi 
„ progetti, che nell’età di i$. anni 
,, foftenne delle Tefi di Filofofia , e 
s, la infognò poco appretto . Fu mo- 
,, glie di Pier Servini , che in poco 
„ tempo. le fu tolto da morte, e paf- 
„ sò il refiò di fua vita fempre nel 
„ celibato c tra’ libri j ma non fi fa 
,, il tempo della fua morte. Le fue 
„ Lettere fi leggono taccolte in un 
„ Volume . 

CERINTO , fam. Ercfiarca a’ tempi 
dell’ Appoftolo S. Giovanni, era difee- 
polo di Simon Mago . Infegnava in 
Antiochia, c fuftetìeva la necettìtà del- 
la Circonc (ione , e delle Ccremonie 
legali. Diceva in oltre, che il mondo 
non era fiato fatto dal fommo Dio ; 
che Cesò era un puro uomo , e che 
Criflo erafenc volato al cielo , frattan- 
to che Gesù avea patito, ec. Fu appun- 
to per confutarlo , che S. Giovanni ad 
inftanza de’ fedeli, fcriffe il Vangelo. 
Die fi , che quello S. A portolo, avendo 
trovato Cerintó ne’ bagni pubblici , 
non vi volle entrare, e ritirofli gridan- 
do , Foggiamo, per tema , thè la cafa 
K»n cada fopra di nei. S. Ireneo con- 
futa a lungo le erefie di Cerinto . 

CERVANTES SAAVEDRA C Miche- 
le di) celeb. Scrittore Spagnuolo , nac- 
que nel 1549. a Siviglia . Secondo al- 
cuni autori , t rovelli alla fam. battag. 
di Lepanto , non offendo «he foldato 
fempliee , e vi perdette la mano fini- 
lira nel combattere con valore . Fu 
dipoi Segretario del Duca d’ Alba , e 
ritirofli a Madrid, ove vedendo , che 
il Duca di Lcrma , primo Miniflro di 
Filippo 111 . e gli altri Signori Spa- 
gnuoli, erano inteflati di Cavalleria , 
compofe il fuo Romanzo di Don Chi - 
/«otre. Opera immortale, nella quale 
mette in ridicolo in una maniera fina, 


iflruuiv», e dilicata , il furtivo gufiti 
del Duca di Lerma , e della fua na- 
zione . Dopo però di aver pubblicata 
nel 1605. la prima parte del fao Ro- 
manzo , fu maltrattato, per comando 
del Miniflro , ciò che lo impedì di con- 
tinuarlo, ma avendone data Fernandez 
di Avellaneda una cattiva contipoe*- 
ziooe nel 1614. Michele di Cervanu* 
ne diede poi egli fteffo la feconda par- 
te . Di quello Romanzo avvene una 
Traduz. eccetl. in Frane, in 4. voi. in 
la. fatta da Mr. Filleau di S. Marti- 
no . Li altri voi. non fono di Michele 
Cervantes , nè meritano di effere a* 
fuoi paragonati . M. nel idld. Vi fono 
di lui altre Op. 

CESALPINO C Andrea ) dotto Me- 
dico aat. d’ Arezzo , dopo di aver in- 
fognato lungamente in rifa , divenne 
primo Medico di Clemente Vili, e m. 
in Roma li 13. Febb. 1003. di 84. an. 
Abbiamo varie lue Op. , nelle quali 
feorgefi chiaramente, ch’egli ha cono- 
feiuta la circolazione del fangue . 

Le opere ch'egli ha / erètte fono : r. 
Speculum : ». Speculum Artis Medica: 
Hippocraticum : 3. de Plantis Lib. 
XVI. 4. de Metallici» Lih, tres i y. 
Quxfiionum medicarum Lib.». 6 . Pra- 
vi s univerf* medicina t 7- tJaemonuni 
inveftigatio Peripatetica: 8. Qtraftionun* 
peripateticarum Lib. 5. Niccolò Tourel 
Meri, di Monebtlliard fcriffe contro 
fuefl' ultitn. op. un Lio. intit. Alpe* 
cani ; hoc eli, Andre* Cefalpini moa* 
firmili dogatala difeuffa , & excuffa . 
Qucfl' Op. ì accufata di Spinofifmo , ed 
i pariti», in elfa nel Lib. 5. cap. 4. eba 
parla del pajjaggio del fangue dal de - 
Jfiro ventricoli del euore pe' Polmoni 
nel fini/lro , e de ’ due vafi , che nell' 
uno , e nell'altro fi trovano. Anche net 
lib. 1. delle Queftroni mediche tocca la 
fitffa' materia . 

„ CESANO C Gabriello ) da cui è 
„ intitolato un Dialogo di Claudio Telo - 
„ me». Intorno al nome della volgar 

lingua, fu Giurcconfulto * « “0°? 
,, dotto , ma piò di maneggio , e dì 
„ corte . Stette gran tempo al fervigio 
,, del Cardinal Ippolito de' Medici ir» 
,, qualità di Segretario , e a tutta fua 
„ poffa ne foftenne le prrtenfioni -_EJà* 
„ be un Canonicato nel Duomo di ri- 
„ fa fui patria , e fu poi Confeffor* di 
,, Caterina de’ Medici , il cui favore 
„ gli otrcniie il Vefcovado di Salui- 
„ zo, dove m. nel 1568. 

CESARE C Caio-Giulio) prìrno lm- 
peradore Romano , ed uuo de’ più gr. 
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Capitani del mondo , figlio di Lucio 
Ccfare,edi Aurrtia, nacque in Ro- 
ma 98. anni avanti G. C- Pretendeva 
di d fcendcre da Enea per parte di pa- 
dre, e da Anco Marzio IV. Re de' 
Romani per pane di madre . Siila lo 
volle far morire; ma lo lafciò vivere 
ad ifianza de’ funi amici, chiamando: 
Che colui per cui tanto /’ intereJJ'ava- 
no , rovinerebbe un giorno la Repubbli - 
«a. Celare portò da principi" le ar- 
mi in Alia lotto il Pretore Termo . 
Al fuo ritorno accusò Dolabelia di pe- 
culato. Imbarcoffi polca per andar a 
Hudiare a Rodi lotto Milione, e fu 
jirefo dai Curiati. De. he fi vide libe- 
rato, inveli) quelli birbanti % e li I ce 
tutti, appiccare . Indi a non molto Ce- 
fare ariivò alle cariche di T >buno Mi- 
litare , d> Quell .re , di Edile , di fum- 
ino Sacerdote, di Pretore, e di Go- 
vernatore di Spagna . Si racconta , 
che allora, avendo veduto il ritratto 
di Aieffandro nel tempio di Cadice , 
fparfe delle lagrime , dicendo: Ch' 
non avea per anco fatta co fa ri 
morcabile , mentre alia fua etj die/- 
J andrò avea J aggiogato qui fi tutto il 
mondo. Al fu>> ritorno fu Confi. le u- 
linamente a B buio, che poi feteetò 
cr efferfi oppoflo alla legge Agraria . 
o tempo del fuo Contolato coll' ap- 
poggio di Pilone fuo luoccro, e di 
Pompeo fuo genero , ottenne il gover- 
no delle Gallic . Snggi gò i Galli, 
disfece i Gemini , e fott mtfe i popo- 
li della Gr. Brettagna. Ellcndo morta 
in quello frattempo Giulia fua figlia , 
c moglie di Pompeo, fi dilhuffc inte- 
ramente l’ intelligenza f:a lui , c Pom- 
peo, non potendo I’ uuo fnftrir un pa- 
drone, uh l’altro un eguale. Per pu- 
nire il Senato, che in tempo della di 
lui affenza fi era oppollo a tutte le Tue 
dimande, cos) iflìgatoda P<mp o, en- 
trò in Italia ( il ji. av. G. C. ) colla 
fua vittoriofa armata , ] funi nemici 

prefero la fuga Celare s' impadronì di 
alcune piazze , andò in Kpagtia a 
combattere l’ armata d Pompeo , co- 
mandata da Peirejo , Afr.mio, e Vir- 
Tonc, che disfece in poo tempo. Ri- 
tornato a R.ma , timi) la fua arma 
la , c palsò in Macedou a per attaccar 
Pompeo. La celebre battaglia di Far- 
falla il 48- av. G. C. decife la contcfa, 
« diede a Celare vittnriofi 1 ’ Impero 
del Mondo . Infegui egli Pompeo fino 
ad AlelTandria , ove avendo mtefo , 
che quello gr. uomo era II to uctifo , 
»e pianfe la perdita . Indi fconfilTc To- 
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Ionico, e fi refe padrone dell’Egitto, 
disfece Farnatc , figlio di Mitridate , 
nel Ponto, vinfe Scipione , e Giuba io 
Africa , e gli figliuoli di Pompeo in I- 
fp ugna . Stabilitoli cesi per tante vit- 
torie fui trono, trionfò quattro giorni 
di feguito , fu eletto Dittatore perpe- 
tuo , e dichiarato Imperadorc, digni- 
tà , che fin a quel tempo avea arden- 
temente defiierata . Impiegò d pni tut- 
ta la fua attenzione nel regolamento 
della Repubblica, riformò ii Calenda- 
rio, con fidarne l’anno a 3Ò3. giorni, 
fece la num 'razione de’ Cittadini , ri- 
fi >rmò il ludo , e regolò ogni cofa con 
una prudenza amm.rab le . D fognava 
d’innalzare un magnifico tempio a Mar- 
te, di riempire, e di appianare un 
lago, di ridurre la figge in compen- 
dio , di f re delle Biblioteche pubi- 
che , di ridurre a (ecco le paludi Pon- 
tine, di apri' delle 11 rade , di tagliare 
i dii! retti di Connto ec. m la m rte 
fermò tutti i fuoi proget' Fu .afT» ffì - 
nato 'n pieno Senato 1 r; l{. pug. tela- 
te il 43. ‘ av. G. C. di 5 6 aulii . Era 
Cefi re dotato de' piò gr. talenti . Avea 
l’animo grande , vivo, e penetran- 
te, intrepido ne’ pericoli, amico, li- 
"herale, e generofo , dolor, graziofo , 
affibil. . el q 1*1, te, c o s) pronto a 
perdonare, .he pianfe la morte di Pom- 
peo , c th" doto la motte d. Catone 
Colpirò, prrch'cITo avcagli invidiata la 
gloiia di perdo" gli; ma rante belle 
qualità nno uicurate da’fuoi difordi- 
ni , da un’ ambitone eco (fica , che 
«n fe fofl" ara runa la fua Patria» e fu 
cug 1 ne d-lla m rte di un gran nume- 
ro d' .Cittadini , e di uomini grandi . 
Celare era di Datura alta , di bianca 
Carnagione, avea gli occhi vivi, la te- 
li 3 ben fatta . Era calva dalla parte 
d’ avanti, per lo che trovava!) obbli- 
gato a portar (coiti. c una corona d 
alloro'. Ci rimangono i fuoi Coment, 
intorno le guerre d.lle Gallie , e le 
guerre civili , opc'e ammirabili , che 
comprovano le grandi difpofizioni ch 
egl vea per le feienze , e che fe fof- 
fe fiat meno occupato , forfè farebbe 
divenuto l’uom il più dotto, ed il 
p fi el olente del fuo Secolo. 

f CESAREA in Paleftina (Conc.di) 
P.I 197. ni quii C Itcìlio prefi dettero 
Te fi di Celar a , Narciffo di Geru- 
laiemmc. Vi fu ftaburo , che la Paf- 
qua fi celrbiale fole in Domenica . 

„ CESARI (G loppe ) d’Arpino, 
„ Pittore ceicb'V finito nel Sec. XVI. 
„ di cui III Roma fi veggono delle bel- 

,, lif- 
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* liffii*» pittare, * ««*1* jok* dell* 
Z! SagTeflia della Chief» di S, Marcivo 
,, de’ Certofini in Napoli . Il fuo 
,, fratelli» Bernardino fu anche pulito' 
„ e diligente nei dittgnare, e tale che 
pochi ebbe party conte retine il Ba- 
„ iute*, f , V 

„ CESARI Ni, Famiglia nobile Ro- 
„ mini, che in ogni- leccio abbondò 
„ di uomini illuftrì. AleCandro Cete» 
„ Tini ebbe da Leone X , per lo Tuo 
n merito nel 1517. H Cappello di Car- 
,, binale ; « Adriano VI. Clemente VII. 
,, è Paolo 111 - lo impiegarono in al- 
,, iari rilevanti. Sadoleto , e Aldo Ma- 
,, nuaio ne partano con elogio ■ Si ma. 
„ ri nei 154». Giuliano CU-farini uo- 
„ etto altresì di molto Capere fu erga- 
,, to Cardinale nei 1 *ad. da Martino 
„ V. il quale Io inviò Legato in P->- 
,, Ionia , Ungheria , e Boemia contro 
,, gti Uffici . in appreffo ebfcr ordine 
„ di aprir il Concilio convocato a Ba- 
,, filoa, ove prefie lette per lo Beffi] • 
„ Pontefice , cui ferito con molto ca- 
,, lare per indoriti a calmare i tutbi- 
„ ni , che cominciavano ad ejevarfi 
5, nella Cltiefa . Si riaverne pure ip 
,, Ptrente , ove Redento trailer! U Con- 
,, cilto» e fofienne con selo gl’ iute. 
„ redi della Chiefa Romana contro le 
,, prcre «fi otti de’ Greci . Finalmente 
,, gli fu importo di portarli ioUnghe- 
n ria per affari affai delicati * trattati* 

,, doli di far rompere 2 Ladlslào Re 
„ d’Ungheria, e di Polonia, la pace 
,, fotta eoa Amara t Imprrador de’ Tur. 
,, chi . Le aongiunture parevano oltre 
„ mifura favorevoli per abbattere 1’ 
„ Ottomano ; onde egli fciolfe Ladie. 
» ino dai giuramento , «he avea datò 
,, ad Amnrat per l’offervanza della pa. 
1, ce, in appreffo fi diede la baitaglia 
,, di Varne* con gran pentita de’Cat* 
» Colici , adendovi morto anche il Re , 
„ cd effo non li fn fr nella fuga , o 
,, nella Bella astone nel 1444. Voglio- 
„ no alcuni , che nel , paftoegio del 
,, Danubio {offe morto affaSnato da 
n «n barcaiuolo , per aver quel «he 
««portava . Virgilio Cefirini nato nei 
,, > 595 - andò tanto avanti nella co- 
,, gniaione delle lingue, e delle feien- 
» ne,, che il Cardmal Bellarmino lo 
„ nominava il Pico della Mirandola 
„ del fuo tempo . Le toc rare qualità 
,1 lo rendevano efentc da ogni vani- 
,, ti c prefunzione e in tutte le fue 
», aaioni non dava ad apparir altro , 
«-che Ulta ringoiai modcrtìa , una ci- 
sti vitti fornata , e, otta bontà feuaa 
Tom. ìt. 
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«pari- Utbsno Vili, dia fapea aen 
jv^irti ngufrp- le ptnone di merito, gl. 
,, diede urtB carica di Cameriere col 
„ difegno d| metterlo nel ntfvero de’ 
,, Cardinali. Ma> le si. ette 16 tolfe 
,, dal mondo nel piò bel finte delia 
,, fua età nel 1614. Abbiamo di lui 
„ date alle fiampc : li Poefit Latini , e 
,, Italiane ; ma I a (ciò altre opere , che 
„ no» fono fiate fin ora pubblicate. 

CESARIO ($) fr tello di S. Grego- 
rio Nananzcno , Med. dell’ Imoerid. 
Gtuli.no, provò un giorno contro que. 
.fio Princip" con tanta eloquenza l’ em- 
pietà irti’ 1 1 li, che Giuliano efcla- 
mò : Oh itata paJee ! Oh infelici figli ! 
volendo dinotare la flima , ch'egli 
facea del padre, e Ip fondai, ch’egli 
trovava nvlla Religione de’ due fratel- 
li • Cefario lafciò la Gote di Giuliano 
ad iSanza di $. Gregorio Naiiaazeno , 
e fu pofeia Qieftore dt B : tinia. M. 
circa il j 48 Gii vengono attribuiti quat- 
tro D sloghi ; ma fono effi di un Au. 
ture più recente . 

CESARIO (S. > Arci vele. d’Arlce 
fui principio del Secolo VI- era, fc- 
eondo alcuni Autori-, di Chalons far. 
Saane . Si refe illuBre colla fua dottrl- 
■ a, e colla fua pietà; precedette at 
Concilio d’ Agde nel $es. alConc 1. d’ 
Oranget nel $ap. ed a vari altri . Il Pa- 
pa Simmac» gli diede II Pallio. M. lì 
»7- Agoflo 544. Abbiamo di lui del- 
le Omelie, ed altre Opere; delle qua- 
li farebbe defidcrabtle , che da qual- 
cuno ne veniffe data una buona edi- 
zione . 

„ CESIO, Poeta Latino, di cui par- 
,, la Catullo in uno dell! funi Epigram- 
« mi , ove rifondendo a Cornelio Li- 
„ cinio Calvo celebre Oratore, che gii 
„ ave» inviato certi cattivi veri! di att- 
« tori poco conofcioti , fatti nella fe- 
ti Sa de’ Saturnali , gli minacciò fcher- 
,, «andò , «He avrebbe cercate tutte 1 * 
,, opere di Cefio , d’ Aquino , c di Sui- 
» fieno tre Poeti cattivi , per fargli un 
„ prefrnte. 

„ CESIO Baffo, Poeta Lirico e Ifio- 
,, rico, vide nel tempo di Galba, e di 
„ Nerone. Pcrfio gli era amico, e gii 
„ mandò la VI. delle fue Satire. 

„ CESIS, o CESI (Angelo de) Du- 
„ ca d’ Aquafpart* . Romano, figliuo- 
„ lo di Federigo Cefi , fu in multò 
„ conto fotto il Pontificato diUrb.no 
,, VITI, nel tfixS. c fomofo nelle feien- 
„ ae Filofofiche, e Mathematiche, e 
„ nelle belle Lettere . Egli feriffe tra 
,1 l* altre opere ; Apiarium ; De Celo ; 

F . „ Me- 
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a, M et lUophyfium : T ob‘he Pbilofopbi - 
. (te : Morella , Paradoxa , Munita 
’, ert. Stabili in Roma I Accademia 
de’ Lìncei , e mori wctfo il l<40- 
„ CESSEL1Ò , fa mofo per »• 8'»» 

„ cognizione. che ave* dell* Givrif- 
,, prudenza, fior? 30. W» «vanti 1 EfI 
„ Crifliana. Egli non pnlè gammai 
„ effer indotto rè per amore , ne per 
„ timore * porre nell* fu* raccolta 
delle leggi alcun* dette èofe ■ eh 

.. erano hai C ordinate durante il Trium. 

” virato ; ed ut di parlandtì un po 
’ fovetchio con libertà di Ccfarc, ara- 
„ monito da’ luci amici a moderar la 
„ lingua , lor risole : Due Jona le co- 
,‘fe che gli uomini filmano pia fafti- 
„ diche e di maggior pena : / ejjet 
„ vecchio, e il nin aver figliuoli . 

’ ma f oppiate che quefte ifieffe fono 
quelle, thè a me danno di prejtnlt 
una gran ftturegxp di parlare . 
CETEGO , nob. Romano , di UBa fa * 
miglia feconda di uomini grandi , eb- 
be tanto c fedito in Roma, che non li 
poteva ottenere cos’ alcun» feria la di 
lui interpofirione . Amava egli una 
donn i , a cui niente fipeva negare , 
onde quitta tenevafi in pugno tutta 
la Città di Roma. Lucullo fu obbli- 
gato fargli I» Corte per o , **” er * i* 
pcrmrlfu di far la guerra a Manda- 
te. Non bifoctr» confonderlo con y.a- 
io Cornelio Cctego, it complice prin- 
cipale di Catillina, ebe fu flraogolato 
io prigione. Quelli di qUefla famigli* 
affettavano un* maniera particolare 
di veAirfi , che gli face* riguardare co- 
me uomini veramente virili « e Udo* 

"'ìli CEVA ( Tommafo} celcb. Gcfui- 
ta Mi anefe, buon Matematico, ed e- 
gtegio Poeta Latino, n- in Milano ib- 
Dicembre 1648- « moti •> Febbrai® 

1737 La fu a Philojopbia Novo antiqua 
rial verfo latino e Hata in veti» fc'ol- 
tr volgarinata da Dionigi Andrea a»n- 
ciltani Magati da Cornacchie \ cn. 173?* 
Scrilfe olite altre Poefie volgari e lati- 
ne , ed alcune Operette di Matemati- 
ca, la vita di Franccfco de Lemene. 
Nel T. XLIV. del p. Calogeri ci ha 
Un elegante latino Commentario del r- 
'■ Guido Feirari de P. TbomaCtva. 

CHABANNES ( Giacomo di ) Signo- 
re della Palice. Marefcialfo di Fran. 
eia, ed uno de’ pii» **• Capitani del 
fuo tempo, difendeva da una Cala il- 
luAre , e feconda di perfone di mere- 
10 . Si fegralò col fuo corragg.o , c col- 
la fua prudenza in molti afledj , e con»* 
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b»ftimenti folto * Re Carlo Vili. Lo- 
dovico vii. e Francefco I. e fu ucci- 
fo nella battaglia di Pil,u ‘ 0 5 *fl 
Avèa egli faggiaitlente « onfi *‘ , * l ° “* 
Re di rifilarli; ma *> P* te '* del 

miraglio di Bonmtfer prevaife *1 fuo. 

CHA1SE C Francefco de la ) f»m- 

Gefuita Confederi di Lodovico XIV. 
nacque nel CaflcllO d Ai* «*> f or *£ 
li Agolio 16*4- <** Ona nobile fa- 
miglia • Era nipote del £**• Corion . 
Dopo di aver fatti 1 fuoi «“?> >*"(*- 

grò la Filofofi» , e la Teologia ne. G«- 
fuiti con molto applauto. Ind' fu Pro- 
vinciale. Lodovico XIV. lo felle per 
fuo Conferire nel » 67 J- « 1 ° f » *'l 
torto il tempo della fua vita,' che fluì 
1 . ao. G*rta!oi709.di»le “* , * 5 , “" 

:°o ISLTI. UT* «”■ 

to r.cc.uto nell’ Accd. dell. Ilcmio- 

"'cHAL^ES C Claudio francefco Millet 
dii dotto Matematico, nacque in Sci in- 
beri nel idi», da una notule [•«'j' 1 * * 
Si fece Gelaita , e profeto le Mate- 
matiche in Marfiglia, in L°" e » 
in Parigi con molto applaufo. M. a 
Torino nel »d7& Abbiamo di lui uo 
corfo di Matematica in latino, ove fo- 

novi cofe iraicuriofe , emolto iiiteref- 

fanti . La miglior edmone è del 1580. 
IH voi. info*. Il f«o Trattalo MU 

Navigazione pala per un capo d Opera. 

t CHALONS ( Conc. di >•***"£ 
itenfe. Ci ha piìr Gotte, di quefla Cit- 
tà J ma i piti celebri fon quelli del 
ita e dell 813 * 1 ’ uno tenuto per ordi- 
ni Clodoveo II. V .Uro per con.— 
damento di Carlo M. I io. Canon, del 
mimo, e i itì- del fecondo apparici- 

boho alla dilciplina . 

* CHAMARA1 ( Rolando FrearS-gno- 
re di ) detto anche Cbantelou» «Au- 
tore di un’ Opera eccellente intitolata. 
Paralello dell’ Architettura antica col- 
la moderna, ette pubblici ,B . Pir, £ 
nel idjo. in (bui. Egli fu colui , che 
conduce il Pouflrn da Roma in Fran- 
cia. Er» ìntimo amico , e parente de» 
Sig. Defnoyeie, Barone di Dangu,Ml- 
niflro , e Segretario di Stato. 

CHAMBRE C Marino Cureao de U l 
nat. del Manele. Med Ord. del Re , 
fu ricevuto dall’ Accademia. Francie 
nel idi), e dipoi dall’ Accade», delle 
Sciente . Il Cancelliere Segu.er. ed il 
Cardinale di Richelicu , gir dimoftra- 
rono con pubbliche t.fl.nton.anae l« 
loro Rimi. Si fece gran nome coll* 
fua feiena* «li* Medicina, " ell |^ F 




C 8 ' 

feloni e IUI!e s B»ll* Lettere. M. tf* 
Parigi Li *9. Novembre I6ó9- d' 7J*o- 
ni . Abbiamo rii lui molte Opere 


rincipali fon«: x. I Caratteri 


Principal 
Paloni : 


Le 

delle 


a. L'Arte di cooofeere gli 
cognizione delle 


aomiqi .* |- - Dell* 

Beflie; 4. Conghietrute fopra la di- 
feilione t j. Dell’ Irì 4 * ' A Della 
luce : 7. Il fiflemd dell* a» i ma : 8 . V 
inondazione del Nilo et. Pietro de I* 
Chambre di lui frcondogenUO.Tu Cu- 
ralo df S. Barcoloigmco, ed uno de’ 40. 
dell'Accademia Pranci(t » e mori nel 

jÉ&AlIlER (Daniele) dottò Mini- 
Aro della Relig. prer. ritorni, e Profef- 
fote di Teologia in Motttauban nel Se- 
colo XVI. fa impiegalo negli affari del 
fuo partito, e d Refe il fatò. Editto di 
nantrs. Fu Ucci lo di' un* cannonati 
Bell «tedio di Monuoban fopra un ba* 
flionc q iticmre faceva le fuotioni di fol* 
dato Bel idii. Avvi di Jui un corpo di 
Teologi* intitolato f Pamfirstié » con- 
tro Bellarmino * in 4. eoi. io fbl. Vi A 

"S&JWfjah »«*»« entiafr» 
CHaMPAIGNE ( Filippo ) celebre 
Pittore , B&Q Jé MBtyn •> t«. M-e- 
■io idox. fii Rettole dell’ Accademia 
■cale di Pittata in Parigi, e m. li i». 
Agoflo 1674. La Regina Maria de f Me- 
dici , Lodovico XIII, ed il Cardinale 
di Richelieu gli diedero pubbliche te- 
fliroonianre della loro Rima. fu egli 

S "? 1 «»*«>, A dipingete lg volta della 
hitla de Carmelitani del bubbolio 9. 

li corno, ove 11 vede un Crocili fo di 
ld* r?*“0 , eh* è affai Rimato. 

CHAMPEAUX C Guglielmo di )dot- 
to Teologo del Sic. XII. coi) chiamato 
dal luogo della tua nafeita ifu Arcldia- 
cono di Parigi, e rtabilìuda Co muniti 
di Canonici Regolari in San Vittore det- 
la Rena Citta, ove Infegnè con appi au- 
lo. Abelardo foo difctpola, ebbe con 
affo lui delle gr. cornei. . Guglielmo 
di Caibpeao*, f u dipoi Vefcovo di 
Chalon fur Marne, fecefi Rellgioft» Ci- 
" ^ JÌ * L* * * V * Kiorf nei mi. 

CHAMP 1 ER ( Sirforiano ) Edile di 
Lione Ina patria, e Medico del Duca 
di Lorena nel Secolo X Vi. > autore di 
«arie Opere . Claudio Champier fuo fie 
glio jha compofto un «ol. delle fingo- 

uriti delle Calile. 

CHAMPS ( Srefano Agard di ) tìe- 
lima , e dotto Teologo , nacque a Bone- 

r :* nel idtg. Infcguò la Teologi* in 
arigi con grido , fa tre nritc Provrn- 
«Ule de Gcfui ti , fi fece Rimate dal Gr. 
Cond^ ( 4 »I Principe di Còni) , dal 
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Cardinal di Richciicu, ec. e in. a la 
Fleche li et. Luglio 1701. di 88. anifi . 
L’Opera fua ptìucip. è ìuritol. de Ma- 
refi Jdnfeninna, la dedicò adlanocta- 
ao X. nel t(U. .«[ ’♦ ^ 

CHANDIEU ( Antonio di ) dotto 
Miniftro delia Religione ptet. rifornì, 
forti da Ung f*m. nobile , ed ttnt.'dcl 
Forenfe , ritiroffi a Ginevra nel t)l). 
e mori nel tòpi- Ha lafclate varie fi- 
pere di enntroverlìa , nelle qual) pren- 
de il nome di Sadcel , che in Ebraico 
fif aifica Campo di Dio . 

CHANTELOU . Vedi Chembrai . 

CHANTEREAlI, le Fcvre C Lodovi- 
co ) dotto Scrittore del Secolo XVII. 
cd uno de’ primi , che hanno fvilup- 
pata la Storia di Francia , nacque in 
Parigi li la. Settembre 1588. da Fran- 
Cefco Chantereau le Fevic, e di Lovi- 
fa da Saint Yon . Avea un ingegno fe- 
lice , che coltivò per tal modo collo 
Audio della Giurifprudenta civile , e 
canonica, dilla Storia, e della Politi- 
ca , c delle belle Lettere , che fi refe 
uno de’ maggiori Letterati del fuo .tem- 
po . Luigi XIII. gli diede l'intenden- 
za delle foitificarioni di Pieardia , in- 
di quella delle gabelle, poi quella del- 
la valutatone del Principato di Se- 
dani e finalmente l’ intendenza dell* 
Finanze de' Ducati di Bar, e di Lore- 
tta, cb’elercitò per molto tempo affai 
plaufibilmente. Fu in occafinn* di 
quell’ impiego, che egli acquiRò Una 
Perfetta cognitione degli affari di quei 
Paefe, e che compole le fue memo- 
rie Storiche delle Cafe di Lorena , e 
di Bari . Fece varie belle feoperte 
nella Storia de' Re di Francia , e in 
quella delle Cafe illuHri . Aveva atta 
maravlglìofa facilitò nel riRabillre | 
paffaggi tronchi degli autori , e la fua 
cafa era il ricito de’ Letterati , che vi 
fi radunavano ogni Martedì per ivi 
decorrere fopra le Scienee. Chante- 
reau le Fcvre fu pure Prefidente da’ 
Tcforiefl di Francia nella Generalità 
di Soiffdns. M. in Parigi li i. Luglio 
ldj8. Oltre l’ Opere di cui abbiamo par- 
lato, abbiamo di lui un Trattato con- 
cernente il Matrimonio d* Anaberto , 
e di Biit'lde, un altro fopra la qui- 
Rione, fi le Terre fra la Mela ed H 
Reno fono diti' Impero t un Trattata 
de’ Feudi, che Pietro Chantereau la 
Fevre , fuo figlio, fece Rampare ec. 
Fu egli, che in qtirft* ultimo Trattato 
ha «nefo in credito quel gr. errore t 
che I Feudi ereditati non fono comin- 
ciati, che dopo tlgo Caperò ■ _ 

F 1 CHA- 
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dCHAPELAIN ( Giovanni ) uno de’ 
40. dell’ Accademia Francete, fi fece 
molto onore fotto il Miniflerio del 
Cardinal di Richclieu , a cui indrizzò 
un’Ode, che fu (limata, ma cadde 
zollo il grido, eh’ erafi fatto colla fua 
Pocfia , dacché pubblicò il fuo Poema 
della Pulcella , promcfTo , cd afpettate 
per ben vent’ anni ; il che diede luogo 
a quei due verfi del Sig. de Monmor , 
Maeflro delle Suppliche 


Ili a Capelloni dudum expedata puel- 

Poft tanta in tueem tempora prodi l 
Anut . 


Chapelai n ebbe molta parte nella cri- 
tica del C'd , e tn. in Parigi fua patria 
li 1». Febbraio tò74- di 7 6. anni. 

CHAPELLE C Claudio Emmanuele 
Luillitr ) figlio naturale di Francefco 
Luillier , Maeflro de Conti , prefe il 
nome di Chapclle da un Villaggio, ov’ 
egli era nato , fra Parigi , e S. Dioni- 
gi . Si diftinfe co’ funi piccoli compo- 
nimenti Poetici , ne’ quali vedefi molta 
dilicatezza, ed una faciliti ammira- 
bile. Era amico del GafTcndi , del Mo- 
lière , c degli altti uomini gr. del fuo 
Secolo. A lui in buona parte fi deve 
quell’ Op. in verfi, ed in profa, inti- 
tolata Viaggio di Baihaumont . M. nel 
]68d. 

CHAPELLE C Giovanni de la) Ri- 
cevitor Generale delle finanze della 
Rocella , Segretario degli Ordini del 
Principe di Conti, ed uno de 40. dell 
Accademia Francete, m. in Parigi li 
»9. Maggio 1713. di 68- anni . Ha ia- 
feiato tra le altre fue Opere.' Lettere 
di uno Svizzero ad un Francete intor- 
no agl’ interelfi de’ Principi . 

CHAPUIS ( Claudio ) Cameriere di 
Francefco I. Re di Francia , e Cuflo- 
de della fua Biblioteca , del quale tro- 
vanti varie Op. in verfi . Non bifogua 
confonderlo con Gabriele Chapuis (uo 
nipote , che vive» nel 1584. che pure 
ha lafciato varie Opere . Coftuf er» di 
Norcroi . 

CHARAS C Mose ) dotto Med. nat. 
d’TJfez * fi è acquiftato un nome im- 
mortale colla fua abilità nella Farma- 
cia , ch’egli elercitò in Oranges , in 
Francia , in Inghilterra , in Olanda , 
ed in llpagna . Trovandoli in quell’ 
ultimo Regno fu denunziato all' In- 
quifizione , e vi Lee 1’ abiura Ideila 
Relig. pret. riform. Ritornato a Pari- 
gi , fu ricevuto dall’Accademia delie 


C H 

Scienze, e m. nel 1698- di 80. anni. 
Trovanfi di lui, 1. una Farmacopea j 
». un Tratt. della Teriaca , ed un al- 
tro della Pipar». Quelle Opere fono 
in gran pregio. 

CHARDIN ( Giovanni ) celebre 
Viaggiatore , nacque in Parigi li 16. 
Novembre 1643. da un padre , eh’ era 
Gioielliere. Fu allevato nella Relig. 

r ret- riform. viaggiò in Perita, e nelle 
ndie Orientali. Faceva traffico di gio- 
ie , e mori in Londra li 5. Gennaio 
1713. La raccolta de’ fuoi viaggi in 
io- voi. in la. e 3. voi. in 4. è molto 
(limata . 

CHARIBERT, ovvero CARIBERTO 
Re di Parigi , precedette a fuo padre 
Clotario I. nel 561. e m. nel Cadet- 
to di Btaye li 7. Maggio 567. Non bi- 
fogna confonderlo con Cariberto Re 
d’ Aquilani» , e fratello di Dagober- 
to I. 

CHARLAS C Antonio ) Teologo , 
nat. di Conferans > fu Superiore del 
Seminario di Pamies fotto Monf. Chau- 
let , ed indi riti roffì a Roma, ove m. 
li 7. Aprile 1698. La princip. fra le 
fue Opere é intic. TraBatui de Libar - 
tatibut Ecclefì a Gallicana , in 4. e dà 
a vedere di averla fortemente colle li- 
bertà di quella Chicfa . 

CHARLEVAL ( Giovan Luigi Dau- 
con de Rie, Signore di ) amico di Sa- 
racino , e di Scarrone, feriveva ele- 
gantemente in verfi, ed in profa. M. 
nel 1Ò88. e lafciò una Raccolta delle 
fue Lettere , e delle fuo Poefie . 

CHAKLIER ( Egidio ) erudito Dot- 
tore di Sorbona , nat. di Cambrai , di 
cui fu eletto Decano nel 1431- Si di- 
(linfe nel Concilio di Bafilei nel 1433. 
e m. Decano della Facoltà di Teolo- 
gia di Parigi nel 1471. Vi fono varie 
fue Op. 

CHARLIER (Giovanni 3 celebre 
Dottore , affai più noto fotto il nome 
di Gcrfone, villaggio della Diocefi di 
Reims , ove nacque li 14. Dicembre 
1363. portoffi a lludiate in Parigi nel 
Collegio di Navarra . Fu Canonico di 
Parigi , Dottore di Sorbona nel 139»- 
e Cancelliere della Chiefa , e dell’ U- 
niver. di Parigi in luogo di Pietro d’ 
Ailli , (uo maeflro , nel 1395-. Affiflette 
con motto fplendore a’ Concili di Pifa, 
e di Coflanza. Ebbe la princip. parte 
negli affati trattati in quell’ ultimo 
Concilio, e ne fu come l’anima, c 
la lingua . Gcrfone ritiroffi polcia in 
Lione , temendo lo fdegno del Duca di 
Borgogna , il quale avea fatto affan- 
na- , 
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nate il Due* di’ Orleans ■ VilTe colli nel 
ritiro, c negli efereiz) d’ una vita li- 
mile, c penitente, ammaeftrando la gio- 
ventù, ed ivi m. li 11. Luglio 1419. 
di 66 . anni . La miglior edizione del- 
le fue Opere è quella del Sig. Dupici 
nel 1704. J. tomi in fogl. Gerfone fu 
uno de’ più grand’ uomini del fuo Seco- 
lo. Era faggio, prudente, infusibile 
nella difefa della verità , ed aggiugne- 
va alla feienza della Teologia una fo- 
da pietà , e molta divozione . Alcuni 
autori attribuifeono a lui 1’ eccellente 
Libro dell’ imitazione di G. C. 

CHÀRPENTIER ( Francefco ) dot- 
to Scrittore del Secolo XVII. nacque in 
Parigi li 1?. Febbraio ìdio. fu ricevu- 
to dall’Accademia Francefe nel 1651. 
ed in appreffo da quella delie Ifcri- 
aioni , e belle Lettere . Chàrpentier lì 
refe vertalo nella cognizione dell’ an- 
tichità, e della critica : fi guadagnò 
la ftiroa del Signor Coibert , edc’.Let- 
tcrati , e m. li li. Aprile 1701. di 8*. 
anni . Le di lui Opere principali fono; 
1. La vita di Socrate ; a. Dìfcorfo cir- 
ca lo ftabilimeato di una Compagnia 
Francefe per <1 commercio delle Indie 
orientali; 3. Dell’ eccellenza deila lin- 
gua Francefe- 

CHÀRPENTIER (Uberto 5 virtuo- 
fo Prete, n. di Coulnumier , Dioc- di 
Meau , fu licenziato in Teoi. nella Ca- 
fa , c Soc. di Sorbona , (labili i Preti 
del Calvario fu) Monte di Bctharam net 
Bearn , fui Monte Valeriano vicino 
a Parigi, ed a noftra Signoradi Garai- 
fbn nella Dioccfi d' Auch . M. in Pari-- 
gi in concetto di' Santità U lo. Diccm. 
K550. di 89. anni . 

CHARRON ( Pietro ) Cantore , e 
Teologale di Condpm , nato in P.ipgi 
nel 1541. fi à refo fam. col Tuo Libro 
nella Sapienza • Si fece addottorare in 
Lege a Bourgcs , ed in Parigi efercitò 
l’uffizio di Avvocato per- 5. anni. In- 
di fi diede intieramente alla predica- 
zione, ed alio Audio della Teologia , 
Vi fi diftinfe per tal maniera , che va- 
ri Vcfc. fi fecero premura d’ impiegar- 
lo . PofTedette confìderabili benefizi , 
fu fucccifivamente Teologo di diverfe 
Cattedrali , c Segretario dell’ Afembtea 
del Clero di Francia nel 1595. M. In 
Parigi li 16. Novembre 1603. Oltre il 
Tran, della Sapienza , vi fono di lui 

altre op. 

CHARTIER ( Alano) Segretario del 
Re Carlo VI. e Carlo VII. ed uno de’ 
maggiori Letterati del Secolo XV. fu 
cesi (limato da Margherita dt Scozia 
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per li (noi ferini , che quella princì- 
peHa , avendolo veduto addormentato 
fopra di una Tedia , fe gli avvicinò , 
e bacio Ilo . Vedendo ella attortiti 
per quella azione i Signori del fuo fe- 
guito, diffe ridendo, che effa non a- 
veva baciato l’uomo, ma la bocca , 
che aveva proferito tante belle cóle . 
Alano Chartier riufeiva meglio in pro- 
fa , che in veri! . Fu chiamato il Pa- 
dre deli’ eloquenza Francefe . Le' fue 
Opere fono fiate Drap, nel 1Ò17. in 
4. Viene fpecialmcnte (limato il Cu- 
riale, ed il Tratr. della Speranza . Iti 
quella Raccolta fi trovano molti com- 
ponimenti, che vengono a lui falfa- 
mente atti Sui r i . 

CASTELET C Gabriella Emilia di 
Bretevil , Marchefa del ) Dama illu- 
flr. per lo fuo fpirito, e per lo fui» 
amore perle fetenze , nacque nel 1706. 
e m. nel 1749- Ha lafciati dei Conten- 
tar) fopra Newton , ed altre Opere 
* Che Mad. di Chatelet abbia feguité 
le opinioni di Newton , ci è noto ; 
ma non fappiamo , thè cementi fcri- 
veffe Fopra quell' Inglefe . Le fne op. 
fiate g ; à in più lingue tradotte fono ; 
I. Iftituzioni di Fifica , Bruxelles 1737- 
»• DifTert. folla natura e la propaga- 
alone del fuoco . Parigi 1738. 3. Ri-- 

fpofta alla lettera del Sig. di Mairant 
folle forze vive*. I Giorntlifti di Firen- 
ze T. VI. p. I. pag. 191. hanno a quella 
iliuftre Donna fatto il degno elogio*. 

CHASTRE ( Emendo , Marctfefe de 
la) Conte di Nancay , molto cognito 
per le memorie, che ha lafciate , fu 
Sopraintendente della Guardaroba del 
Re , indi Colonello Generate degli 
Svizzeri , c dei Grigioni nel 1343. Sì 
fcgnalò nella battaglia di Nortlinga , 
ove rimafe prigioniero, e fu uccifo nel- 
la guerra di Alemagna nel 1^45. Era 
della medefima Cafa di Claudio la Cha- 
fire , Marefciallo di Franca . Cavalie- 
re degli Ordini del Re, eGovernatore 
di Berry , e d’ Orleans. Quelli s’in- 
nalzò col fuo merito , e col favore del 
Conteftabile di Montmorencl , di cui 
era fiato Paggio . Si diftinfe in divertì 
afTedi , e combattimenti, ed ellendofi 
dato al partito della Lega, s’impa- 
dronì pel Berry, che indi confcgnò ad 
Arrigo IV. che gli confervò la dignità 
di Marefciallo di Francia . M. li 18. 
Dicembre idi#, d’ 78. anni • La Cafa 
di ia Chaflre trae il fuo nome da nq 
gran Borgo di Berry full’ Indro . Ella 
ha prodotto molti nitri Perfonaggi il- 
lulit. tra gli altri Pietro de la Cha- 
F ì *■ Are, . 


fttc , Arclvefc, di Bourgcs , e Cardia** 

|« , nt'irto nel ufi. 

CHATEL C Giovanni 5 figlio di un 
Pennaiuolo di Parici t attentò la mor- 
te del Re Arrigo IV. a cui diede un» 
coltellata n«l labbro di (otto, che gli 
Inaiò un dente , li »4 Dicembre 1594* 
Quella giovane dell'età di 19- anni i 
|j arreftato | c condannato all’ ttUim® 
luprlitì n . 

CHATEL C Pietro del ^Coftellanut , 
uno de’ più denti Prelati del Sec. XVI. 
pat. d' Archi in Borgogna, dopo di a» 
vere ftudiato, ed ingegnato in Dyon * 
viaggiò in Germania , in Italia , * nel- 
la Crocia , ove fi guadagnò la dima 
de' Letterati . Ritornato in Francia, 
divenne Lettore , e Bibliotecàrio del 
Re Francefco I. Vefcovo di Tulle nel 
J5J9- * di Macon nel 1544- Grand 
Elemofinicre di Francia nel IS4*- fi- 
lialmente Vefcovo d’Orleant nel I55«- 
ove m. di Apnplcfia, mentre predica- 
va , li }• Febbraio 155». Era verfato 
nelle Lingue Orientali, e predicava 
con molta eloquenza . Ha lafciate al- 
cune Opere , Pietro GalUnd ne tu ft»it* 
ta la vita . . . _ ■ 

CHATEL ( Tanaquil del ) Genti Ino- 
ino di Brettagna , ed «no de piu gr. 
Capitani del Sec. XV. pafiò in Inghil- 
terra nel 1404- P*r vendicar la morte 
del fuo fratello primogenito, e vi recò 
molto danno. Comandò dipoi >« Ita- 
lia le armate di Lodovico d’Angio Re 
di Sicilia , e feonfiffe nel 1410. 1 arma- 
ta di Ladislao. Ritornato in Pr*"*'*? 
fu Ciambellano del Re , Prepofto di 
Parigi, e Marefciallo di Guienn» per 
Luigi Delfino di Francia, a cui preno 
de' grandi fervisi contro Giovanni Jen- 
td paura Duca di Borgogna, eh *B* * 
«lecite a Mnntreau-faui , Yonne li IO. 
Settembre I419. M- in provenza nel 
*449, Non tv legna con fondello con 
Taaaquil del Chatel, Viceconte de la 
Belliere, fuo nipote, che fu in molto 
credito lotto i Re Carlo VII. e Lod la- 
vico XI. ed il quale fu uccifo nell al- 
fedio di Bouchain nel 1477- „ , 

CH ATELA I N CGiorgio) Cafttllanui, 
Gentiluomo Finuvngo , fu alle»» 1 ® 
aita Corte dei Duchi di Borgogna! «4 
era tenuto a' fuoi tempi per uno 
più verfati nella lingua Fraocff*- Eb- 
be per difeep. Giovanni Moujiaet , ed 
egli m. nel I47S- Abbiamo di lui { 1. 
Una Raccolta in verfi Fr*nc«fi delle 
cofr maravigliofe accadute a’ fuoi fem- 

r i ; a. La Storia di Giacomo de’ La- 
aia , cd altre Op- 
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CHATELET ( Paolo Hay, Signore 
del ) Gentiluomo di un’ anr. Cala di 
Brettagna , ed uno de’ 40. dell’Acca» 
Frane, fu Avvoc. Generale del Parlam. 
di Renne», indi Maeflro delle Suppli- 
che, e Conigliere di Stato . La Core* 
|o incaricò di varie commitfioni im- 
portanti : ma avendo ricufatodi edere 
del numero dei Giudici nel procedo del 
Marefciallo di Marillac, fu meffopri. 
gioae , d' onde fori) dopo qualche tem- 
po . Si racconta eh’ effendo egli un 
giorno col Sig. di Prgvil , che folle- 
ciiava la grazia del Duca di Munr- 
morene! : il Re gli dide ; Ptnfo • tbt 
il Sig. Jtl Cbattlet vorrebbe avtr Per- 
duto un broccia per liberar il Sig ■ di 
Montatecene ! . Egli rifpofe : Porrei , • 
Tir», averli perduti tutti due , poiché 
fono inutili a / voftro fervido , ti *- 
veri te falvato uno , ebe vi ba vinta 
delle battaglie , * tbe ne vincerebbe 
ancora. Il Chitelet m. li t. Aprile 1636. 
di 43- an. Ha lafciate varie Op> in ver* 
fi , ed in Profa . 

CHATELUS ( Claudio di Beauvoir, 

Signore di ( Viceconte d’ Avalon , e 
Ma. efciallo di Francia , di uoa nobi- 
le , ed antica famiglia, feguitò il par. 
tito dei Duchi di Borgogna, de’ qua- 
li era nato fuddito , e da’ quali pure 
fu molto beneficato. Fu impiegato in 
affari importanti , e m> in Augerre nel 
3433. • . . 

CHATILLON(Gancher, Signore di ) 
feguitò il Re Filippo Augufto nel viag- 
gio della Terra Santa , e fi fcgnalò 
nell’ adedio d’ Acri nel 1191. Al fuo ri- 
torno fu Sinifcatco di Borgogna, ed 
Officiai* Bottigliere di Sciampagna . 
Accompagnò il Re alla conquida del 
Ducato di Normandia nel 1103. * nel 
H04* indi prefe il nome di Conte di 
S. Paolo per eredità pervenuta alla mo- 
glie . Seguitò il Conte di Montfort in 
Linguadocca contro gli Albigcfi , ebbe 
il comando dell' armata del Re in Fian- 
dra, prefe Tournay , diede prove del 
fuo coraggio nella battaglia di Bouvi- 
ncc nel 1414. fi oppofe nuovamente 
contro gli Albigefi nel l»19. e m- nell’ 
Ottobre dello itedb anno . Non deve- 
fi confondere con Gauchtr Signore di 
Cbatillon , Conteflabile di Francia fot- 
to Filippo il Bello ch’ebbe la Prin- 
cipal direttone degli affari fotte il Re 
Lodovico litio , e che m. ricolmo di 
onore e di gloria nel 1349* di go. an- 
ni., La Cafa di Chat'llon ha prodot- 
to un grandiffimo min. di altri Per- 
sonaggi illuAri » • cclcb i Guerrieri. 

Trae 
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fne il filo nome dilli Cittì di Chi» 
tillon full i Marna, fra Epernay , edij 
Cedrilo Thierry • 

CHATILLON COdet di) Vedi Co- 

*' CHATILLON, Poeta. Vedi £»fti- 
£lÌOIlÌ • . 

CHAUCER , Poeta Inglefe del S«c. 
XIV. oat.di Londra , dopo di aver fat- 
ti li fiioi fludj , viasgiò in Olanda , la 
Francia , cd in altri p*eli . Ritornato 
in Inghilterra fi fece conof-ere al a 
Corte, o*’ ebbe impieghi confiderabili 
colla protezione del Duca di Lanca- 
Uro , e divenne ricchiffimo folto Eduar- 
do IIJ. e folto Ricardo; ma avendo 
Seguitate le nuove opinioni di Wicle- 
fo , fucoflretto rifugiarli nell’ Aynaut » 
d' onde dopo alcuni anni _ ritornò in 
Inghilterra. Ivi fu pollo in prigione 
per ordine del Re , e ne ufcì dopo 
di averne ottenuto il perdono** Avea 
egli fpofata Filippa Swynforih , Dama 
deila Corte , forell» di Caterina Swyn- 
forth , che il Duca d Laacnftro prefe 
in moglie, acquietate fh’ ebbe le tur- 
bolenze d’ Inghilterra . Cbaueer diven- 
ne in quelli guifa cognato del Duca 
di Lancattro , e fu anch’ egli nella pros- 
perità . o nella difgraaia a mfura del- 
le varie fortune, o difavventare , in 
cui fi trovò quello Principe . M. nel 
1400. di 7X- anni, e fu fepolto nell 
Abacia di Wellmmiler . Ha lafciato 
Varie opere molto (limate degl In- 
clefi . Le migliori fono il Teftamen- 
to d’ Amorp, ed un Tettato dell A- 

Ilrolabio . . . ... 

CHAULlEU(GuglielmoAmfredo ' 
Abate di Aumale , ed uno de’ piò ele- 
ganti , c de' piò ingegnofi Poeti Fran- 
tefi , nacque nel Cartello di Fontenat 
nel Veflìno-Norraando nel IW di 

una famiglia nob. Fu difeep. di Cha- 
pelle, ed intimo amico del Duca di 
Vandomo ; dopo la morte di Ferratili , 
fece ifltnra per edere ammefTo in filo 
luogo nell’ Accad. Francefe , ma fu 
eletto in vece il Card- di Rohan . L 
Abate di Chaulieu m. in Parigi li 17- 
Giugno 1710. di 84. anni . La piò com- 
piota edizione delle fue Poefie , e quel- 
la del 175 J. due voi. in 8- 

CHAUVEAUCFrancefco) eccel. Scul- 
tore , riufeiva fpecialmcdte nel Dife- 
gno . M >rì nel 1074- 

CHAZELLES CGian-Matteodi) fam. 
Matematico . nato in Lione il 14- Lu- 
glio lt5j7. porioffi a Parigi nel ld75' 
ove fi guadagnò la dima del Sig. da 
Araci, e del Sig. Caffiai . Fu ProfcE. 
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4’ Idrografia in Marliglia, t fu egli il 
primo ad ideare , che fi potevano con 
durre t|rlle Galere full* Oceano ; il che 
riqfc?. Servi dipoi in qualità d’inge- 
gnere fui le flotte di Francia, e viag- 
giò nella Grec a, e nell’ Egitto. Egli 
fu colui , che mifurò le Piramidi , e 
che trovò , che i quattro lati della 
piò grande , fono efpofli precisamente 
alle 4. regioni del mondo, cioè a l’O- 
riente, all’Occidente, al Mezzodì , ei 
al Settentrione. Fu «ffociatq ail’Ac- 
gad. delle Scienze di Parigi nel 1<9S- 
e m. in M ir( Ì8 tia ?» 6 Gennaio 1710. 
Abbiamo di lui vati* offervazioni 
utiliffiip* , fopt» P* r Ge °- 

'"chef FONTAINES C Criftoforo) a 
Capite Fontittm , dotto Teologo , e 
cinquantefimo- quinto Generale dc'Fran- 
gefcini , nat. di Brettagna, di una fam. 
nob. ed aitt. fu Arcivefc, Titolare di 
Cefarea , per fare le funzioni Epifcopa- 
li nella Diocefi di Senes, in aliene* del 
C-rd. di Pcllcvè . M- in Roma li *6. 
M.iggio IS9S- d' dj. anni . Ha lafciate 
varie Op. di Teologia , che fotjo in 
molto pregio. „ „ . 

CHEKE C Giovanni ) erudito Scrit-- 
tore Inglele , nat- di Cambridge , di 
una fan» diftinta , fu Piofcffore di Gre- 
co nella fua patti* » e li refe fam. per 
la fua difputa con Gardiner; Vefc. di 
Winchefter , chea la vera pronunzia 
della lingua Greca. Arrigo Vili- io fe- 
ce Precettore di Edoardo fuo figlio , 
Cavaliere, c Segretario di Stato; ma 
dopo la Morte di quello Principe fu 
èli iato in grazia della fua Religione. 
In fegnò in Greco in Strasburgo nel 
1555. indi avendo fatto un viaggiq iti 
Fiandra, fu prefo, e condotto alla 
Torre di Londra . Fece ivi un* pubbli- 
ca abiura della Religione Anglicana, e 
fu affollo dal Cardinale Polo . Fuma- 
gli in feguito redimiti i fuoi beni . M. 
li i}. Settembre 1*57. di 4J- * nn ' • 
Ha lafciato un trattato delia fupcrtti- 
zione, ed altre Qp. Giovanni Sirypc 
ha ferina la fua vita . , 

CHEMINAIS CTitnolcome) ctl.Prc- 
dicatore Goluita , nato in Parigi • .* 
non già in Catcudua li J- Gennajo 
Idja. fì diilir.fc da’ priflji f u °» a " nl CU1 
fuoi talenti .',lnf*6°^ per qualche iena, 
po l’Umanità, eia Rettoria in Oc- 
Jearc , indi fu desinato al Pulpito, da 
cui fi acquillò un gr, nomo,. * "»•. ■ 

lei Settembre »68f. di }9- anni, Abbia- 
mo di lui }• voi. in lt. di Predichi 
ecce II. pubblicate dal P. R/eionneau , 

F 4 
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■i quali furono aggiunti ». altri tomi, 
che oon fono Tuoi . Il P. Chcminaisè 
pure autore ilei Sentimenti di Pietà in 
II. ftamp. nel 1691. 

CHEMNIZlOf Martino ) fam. Teo- 
logo Luterano, diftep. di Mclantone, 
nacque in 'Brrtzcn nel Brandcburgo , 
nel Hit. Era verfato in Teolog. rd 
in Materna!. , e fu impiegato in vaij 
negozi d' importanza dai Principi della 
fua cnmmunione . Mori gli g. Aprile 
1586. di 64. ansi . L’Op. fua princip. 
è I' Efame del Conc. di Trento in la- 
tino . 

CHER ILO , cel. Poeta Greco , amico 
di Erodoto . fece un Poema fopra la 
Vittoria , ine gli Areniefi riportarono 
contri Sirie. Parve così bello quello 
Poema, che gli Atenefi gli fecero da- 
re una moneta d’ oro per ciafcun verfo, 
ed ordinarono, che le fue Pocfie li 
recit afferò Unitamente a quelle d’ O- 
mero . Il Generale Lifandro volle aver 
Cherilo predo di fe . I frammenti, che 
ci rimangono di quello Poema, fono 
molto belli e ti fanno vieppiù rincre- 
fcere, .he fi.nfi perdute le fue op. 

Quijh frammenti fono fiati confen 
voti da /infìttele ne fttot Itb dello 
Rettone 3 , e do Giufcppe lib t. con- 
tro /ìppiont . /fqcfie Strabono lib. et 
conferii un altro bel frammento del- 
ta guerra di Dono R. di Perfio da 
lui dtf crina in ver fi . Suida ci otte- 
fio, eh’ egli aveacompofit alcuni altri 
Poemi . 

CHERON (Elifabetta Sofia) Dami* 
geli» celebre per Malica, Pittura, e Poc- 
fia , era figlia d’Arrigo Chen-n Pittore 
originario d' Mcauz , e nacque in Pa- 
rigi nel 1648. Fu allevata nella Religion 
Protcflanie , eh’ era quella di (uo pa- 
dre, ma fecefi dipoi Cattolica. Mr. 
le Brun la fece affuciare all’ Accad. Rea- 
le di Pittura, e di Scultura. Ella ira 
parò la lingua Ebraica per meglio pe- 
netrare il fesfo dei Salmi, c dei Can 
tici , eh’ offa volta tradurle . Fu manta 
ta con Mr. le Huy , Ingegnere del Rv, 
c m. in Parigi li 3.Setiembre 1711. di 63. 
anni . Ha lafciato ; I. Saggio de’ Salmi, 
e Cantici, meffi in verfi , ed arrichi- 
ti di figure , Parigi IÓ9J- in 8- »- Il 
Canto di Abaiucco, ed i] Salmo 103. 

4 tradotti in verfi Franccfi , con rami , 
che ne rapprclentano il foggettn , Pari 
gi «7»7- in 4- •• 3- Alcuni altri Cem- 
.pomrr-nti poetici , 

CHERUBINI (_ Lncrzio ) nativo di 
>, Norcia Città Epifcopalc del l'Umbria, 
vi fu in gran costo folto il Pontificato 
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,, di Siilo V. e di altri , che quello 
,. feguìrono fino a Urbano Vili, folto 
„ cui lafciò di vivere circa il 16x6. 
„ quelli raCcolfe le Coflituzioni , e 
„ le Bolle de’ Papi dopo Leone 1. « 
,, formò I’ opera , che porta il Tic. 
„ di Bollario, che pofeia Angelo Ma- 
« ria Cherubini iuo figlio , Monaco di 
„ Montecaffiuo , Tacerebbe di più, e 
11 io pubblicò nella forma , che di 
,, prefente lo abbiamo in IV. voi. Seb- 
„ bene vi fiano fiati anche altri, che 
,, *’ abbiano fitte delle picciole giun- 
, te . AlcfTandio Cherubini , che fa 
11 anche figliuolo di Laerzio , e fiori 
,, fono Urbano Vili, circa al 1630. 
,. verfatiffimo nella conofcenza delle 
„ lingue , traslatò a'cune opere di 
„ Greco in Latino, c li attaccò foprat- 
,, tutto aliaFlofofia Platonica. Gian- 
,, vittore Rolli conofciuto folto il no- 
,, me di Giano Nicio Eritreo ne fa 
,, commemorazione. 

CHESNE ( Andrea di ) celcb. Stori- 
co , ed uno de' maggiori Letterati dei 
Scc.XVII. nacque nell’ Itola Bnuchard 
in Turena nel 1384. e fu fcbiacciato 
da una carretta, mentre fe n’andava 
da Parigi alla fua cafa di campagna 
a Verricre, li 30. Maggio 1640. di 54. 
anni . Abbiamo di lui : 1. una Storia 
de' Papi: a- una Storia d’ Inghilterra: 
3. una Ricerca delle antichità delle 
Città di Francia: 4. una Storia de’ 
Cardinali : 3. La Bibiiot- degli Auto- 
ri, che hanno fcritta la Storia, c la 
Topograf. di Francia, ec. Non bifngua 
confonderlo con Franccfco di Cbefne 
fuo figlio , Avvocato del Configlio , 
e verfato anch’ egli nella Storia .- nè 
con Ginfeppc di Chefne , Mcd. del 
Re, c firn. Chimico, m. in Parigi 
nel 1609 

CHETARDIhCGioac'hino Trotti de- 
la ) dotto Cura;o di S- Sulpitio di 
Parigi , e B .celliere di Sirbona , nac- 
que nel Cafiillo deli Ch tardie, nell* 
Àng- mefe, e m. in Parigi li 19- Lu- 
glio 1714. li 79. anni." Ricufò il Ve- 
scovado d ■’nitiers nel 170». Abb ma 
di lu : I. Om.lie per cut e le D me- 
linite dell’anno ; 1. il Caicchiimo di 
Bourges : 3. la Sp reazione de I Apaca- 
I ffc , ec. Non devefi confondere e >1 Ca- 
valiere de la Chctaidie di lui .lipote , 
del quale abbiamo due Operette feru- 
ta elcg ■ ntemente, e con molto inge- 
gno , iotitol. una, Iftruzione ad ua 
giovane Signoreic T altra , lfiruzione 
ad una Principe)?* . 

CHEVlLLlERCAudrea)erudito Dot- 
tore , 
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torci C Bibliotecario di Sorbona , nac- 
que a Pontoife nel i tfjd. Si diAinfc 
perlai modo nella graduazione , che 
il Sig. Abate di Brienne, dipoi Vefco- 
vo di CoAanta, gli cedette il primo 
luogo di graduazione, ed anco ne fe- 
ce le fprfe . La fu* pietà era eguale 
alla fua feienta . Spogliava fe (ledo 
per v dire i poveri , e bene fpefTo ven- 
deva « funi Libri per affiRcrli . Mori 
nella Snrbona li 8. Aprile 1700. di 64- 
anni . Ha lafciato e 1. Origine della 
Stamperia di Parigi in 4..* a. una dif- 
fertazione in latino Copra il Conc. di 
Calcedoni*, ed altre op. 

CHEUREAU f Urbano 5 dotto Scrit- 
tore del Scc. XVII. nacque a Laudun 
li ao. Aprile idi]. Si diAinfc fin da’ 
primi fuoi anni per la eogniaione del- 
le belle Lettere , e fu Segretario degli 
Ordini della Regina Criftina di Sve- 
zia . Molti Principi di Germania lo vol- 
lero avere alla loro Corte , c Carlo 
Lodovico Elettore Palatino lo ritenne 
prefTo di fe col titolo di Configliere . 
Dopo la morte di quello Prìncipe ri- 
tornò egli in Francia, e fu precetto- 
re del Duca del Maine. Ritirnffi po- 
feia a Laudun , ove m. li 1$. Febbra- 
io 1701 di 88- anni . Abbiamo di lui : 
1. U Quadro della Fortuna : ». la 

Storia del mondo . Opera più volte 
riflampara; 3. delle Opere Mifcclla- 
tiee . ec. 

CHIABRERA (Gabriele) Poeta I- 
talianó de’ più fecondi, e de’ più affi- 
dui nello Audio, nacque in Savona li 
18. Giugqo l]S». Porloffi a Audiare in 
Roma , ove Aldo Manuzio , e Mureto 
coadiuvarono alia di lui inclinazione 
per le belle Lettere. I Principi d' Ita- 
lia, cd Urbano Vili, gli diedero pub- 
bliche teAimnniapze della loro Aiina. 
M. in Savona li 14. Ottobre 1638- di 
86. anni . Ha lafciato varj componi- 
menti 1 Sono in Ri' Ito pregio 1 parti- 
Co'armeMe i veifi Lirici . 

Le miglior edizione delle fue Rime 
ì quella di Roma prefjo il Salutoni 
1718. 3. voi in 8 fatta coll' rffiftenra^ 
dell' diate Giufeppe Pool ucci , e he v« 
aggiunfe la vita dell' / littore , da lui 
meaefioio fcritta , il ritratto , ed alcu- 
ne potfie non prima flampate . * La più 
copinfa è tuttavia quella di Venezia 
1731 decolli'- quella, che è accrefciu- 
ta d‘ una quaria parte contenente al- 
tre Rime, e alcune Profe oroefle nella 
ediz. Romani • Oltre le Potfie Liri- 
che abbiamo anche diverfi fuoi Poemi 
ertici 1 e fono l' Italia liberata; Fircu- 
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ze; il ForeAo: il, Ruggiero.* l'Ama- 
deide , che ha per / oggetto Rodi con- 
quiflata da Amedeo di Savoia ; non 
fono però egualmente filmati , che le 
fue Poefie liriche ■ Un fuo erudito dt- 
feorfo fopra un Sonetto del Petrarca 
fu flampato in Alefjandria da Gio. So- 
lo 1 616 in 4. 

,, CHIANA ( Geronimo )Palermita« 
„ no della Società di Gesù , nato nel 
„ 1664. fu molto perito nelle Mate» 
,, matiihe , nelle Scienze Filofofiche , 
„ e fcrifTe : Opufcuto quo proba t fub- 
,, Jlant. Corporii Chriflt , qua fubfpe- 
,, titbui pani 1 continetur , non poffe ap- 
„ pallóri Imaginem Corporii C bri/li . 

CHIARA (S.) celebre AbadelTa , 
nacque in Affili nel 1193 P°f e fot, ° 
la condotta di S. Francefco , che le 
diede la Chiefa di S. Damiano . Ella 
vi Aabill un Convento di cui fu Ba- 
deffa, e dove m. li *». Agofto 1113. 
AlefTandro IV. la canonizzò poco do- 
po. Le Religiofe dell’Ordine di Santa 
Chiara fono divife in DamianiAe , ed 
in UrbaniAe . Le prime feguitano la 
regola data a Santa Chiara da S. Fran- 
cefco , le altre fono più mitigate, e 
feguitano le norme loro afTcgnatc da 
Urbano IV. 

CHIARANTANO ( Gianpaolo ) St- 
„ ciliano , Ccfaiia dottiffimo . e mol- 
,, to perito nelle t'nguc Orientali , 
,, morto nel 1701. diè alla luce : Piag.- 
, K a Citti di Sicilia , antica , nuova , 
/aera, e nobile , e Mf. lafciò: De- 
„ horolbgiit rotalibus & folaribut : ve 
„ ftgmentis , ftu partibut circuii t . De 
„ fphera . De modo erigendi figuram , 
De .Iflronomia . 

„ CHIARELLO (Benedetto ) Meffi- 
,, nefe , della Società di Gesù, nato 
„ nel ld}8- e m. in queAo Sec. XVIII. 
„ feriffe , c Rampò più opere .* Ri fi effe 
M Morali fopra tragici avvenimenti - 
,, Panegirici . Memorie Sacre di Mef- 
,, fina ; Quarefimali tre. 

„ CHI ARENZ 1 ( AlefTandro) Palerà 
„ mirano 1 Giureconfulio e Oratore e- 
„ gregio , e peritiffimo delle Lettere 
,, Sacre , e moti nel 1671. lafciò mol- 
ti tc opere , ma niun* pubblicata con 
„ le Rimpe . , 

„ CHIARI (Abb. Francefco Ramc- 
„ ri) da Pifa, morto in Venezia nel 
„ 1750. fu uomo di molta Leiteratu- 
„ ra 1 e fapere, e lafciò date alla pub- 
„ blica luce tra 1 * altre opere; Homt- 
„ He* tr orati onci aliquot facce ; A- 
,, phòrhmi Phflologici in Jtnfu venta- 
„ tic txpì efft ; dicci Parattoffo faceti , 
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V morali : Litttrt feeltt di Cicerone 
** L * Medienti Stanca 

ws 

” ffiltalm'il MiJit. di f e J ì ‘C a \ D, i- 

* /j Medicina d Aurelio Cornelio Cel- 
''f 0 Itb. Vili tradotti : ha luce vera 

* del Monde Geiù Crifto , fua WM.' 

'* pajjione tradotta t 11 penitente ellu- 

" r4H?A^NU>rt»lo*«eo 
* (JlUtor# C Scultore Napol- V. To- 

” "CHIAROMONTE C GiroUrnoJ) 
Lentnefc , famofo Medico, fiori nel 
:«? Si XVII. Infégnò , e prò- 
„ feftò medicina io Nap- « di U P f 
„ sò in Fireoae , e «n altre Citta 
„ guardevoli d’ Italia ; ma non fapP>«- 
V, mo ove mori (Te . Egli pofe in u(o la 
*’ polvere di Baida . cosi detta <14 
’ Feudo di Baida nel territorio di 
„ Palermo, (ebbene vogliono (e ne 
V, ritrovi anche nelle vicine montagne 
*, di Monreale, e in multe part.de 

* Feudo del Gregoriano Monaftero di 
„ S. Martino i e inContrò in queflo U 
’ fotte il propri*!» nello Spedale dell 
*. Annunciata di Napoli ln P cr ^"* 

V di te. malati , che Girolamo Pari- 
V, fio Medico Nap. dedicato dal Reg^ 

'gente Fulvio di Coliamo Marche e 
T, di Corletto alle offervaa.on. delle 
„ cure da ini intraprefe per 
„ Duca d Offuna allor Viceré del Re- 
’ eoo , non folo glie l' approvò , m» 

*, ne compofe pur in di lui , onore di- 
„ llinta relazione ftampata in Flr '"“ 

„ nel télo, col Titolo : d/U 

„ tfpfricnz* ÌW* pubblicameli de 

* la Polvere o Eliltir V“* da Girolamo 
„ Cbiaromonte ee. E nella R***. Citta 
” di Firenae fu nello fleffo anno ap. 
*, appreffo ? anobi Pignoni R»®P»‘° 
„ quell’ altro Opufc. che fi '‘66° 
"primo nella Biblioteca del CintUi, 
„ Informazioni vere , ed * u, * n *’ e ” e 
« pr»/e per la Gr. Corte della Vicaria 
„ di Napoli degli ef em . * d Jy“~ 
„ rienze fatte della polvere o 

-, vita di Girolamo Cbiaromonte fier 
i, liana in perfona di dtverfe 
a, da varj morbi opprejji , * fon tei 
„ medicamento liberati . In oltre al 
-, iteti il Pignoni Rampò in q ue, l * B * 
,, no lòto, un libro m V J"’ 
-, La fenice della medicina. Dijcor- 
„ Jo Fi fico Naturale enea la polve- 
re magifltale denominata polvere 
Cattolica untverjale % fu f facoltà % 
», Suo metodo % ed ufo » Juoi giovevoli 
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„ e f aiutar! effetti. H Chiirooont# 

’ pidato da F.renee in Genova ebbe 
,rdue Medici, Che gli fi oppofero eoa 
’ due fentture , *Ue qdalr r.fpofe coll 
, operetta intitolata : 

’ contro il Sommano metodo de D. Gii. 
„ Antonio Bianchi i, *“*"•" 

„ di Pier Frantefco Gir aldini f opra l* 
’’ fua ritrovata polvere , thè fu /lima- 
ta Belz ulr minerale , in Genova pref- 
” fo Giofefl j Pavone 1617. » 4- e co- 
r, là anche nell’anno fedente Rampò 
„ il compendio del fuo Elitit vita rt- 
„ dotto in polvere, che ne i 6 jj. <.** 
„ ridampato in Nap. e nel IÒJ 7 . » 
trovano fiimp- anche in 4 nella 
’ flefft Città di Nap. le fue OJ/ervaz- 
e britve difeorfo del contagtofo mal 
•• l J *.VL.!li rirll* Blb lOt. 


Cario m » r r* --s 

„ di Canna / Il Cine». 

’ Voi. tom. x. f- 119- P* rl *" d “,f ' i 
polvere di Balda , «fata dal Churo- 
monte, dice, eh era di già comm- 
;; “ata a* metterli in ufo «1 fu» tempo 
femore con buon fuccelfo , e fabbri 
" cavali in Ancona, e nel Voi. 4- f?»* 

" ‘-unge . che un fuo Medico amico 
;; avrebbe fra br.cvc pubblicato co- 
fa fia , e come fi componga . tl a 

* digctifce , come vogliono , da quel- 

* I. della montagna di Cane o 
Diavolo, alquante miglia dittante da 
Palermo tra Mifilmer. t Caccano 

n cnchè (ebbene amendue facciano 
’’ qj alche acccnfione (ulle bragie co- 
” ^ : i , 0 ifo ; la feconda dona un» 

” fian m^p^ denfetta , e con arte 

* da quell, fi è cavato del mercurio , 
che non fi è potuto cavar dall al 

* , r , . il p. Bucone nel (uo mufeo di 
p,d ca C i affieura, che fia : un enta- 

” c,da Jpevale , alquanto fulfurta , 
;; diafoieiUn. e diuretica, ed eeccl- 

„ lente per le piaghe putride, meli 
cne , e velenoft . 

” ,, CHIAVETTA C Giambi t.l»a)Pa- 

’ ce: Trutmam , qae D Jofepbc™ 

' li fententia eolia, contenta , 

’ ma Hiffolutum de modo ex- fienài Chit 

\\fii Domini Pa Z 'U- 

/Vini in Augufiiff. buebanfl ia Se 
tramenio , ad examen rcvocaiur , e 
'' m‘ nont'am Ecclefiar. Sicularum . 

" ,, CHI AULA C Tummafo ) * Cbia- 
..Vamonte Poe,. Un eato, «ori c,r; 

” ‘rum VmS :'*Bell*m Macedomcum 
” wé Permeo XXIV- Uh. feliciterai- 

l \ folli . De bella embrico a C. Mano 
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«, Arginate Rtfio l. X. Carmine beret- 
n co ad Alfhonfum Aragon. & Sicilia 
ii Hegei». 

CHIESA (AgoRino della} di Sa-, 
v> luzzo nel Piemonte , morto nel 1571. 
,, fu eccellente Giureconfulto , e per 
,, la fua dottrina fu Configger del Re 
,, di Francia . Scriffe più opere : Confi- 
<1 Ha Feudali»: De pnvilegiis militum 
11 Tm[fat. Fariarum Deafeonum Senni. 
I, Pedemont. voi. 1. 

11 CHI ETI f Giambatifta da } dell’ 
11 Ordine de' Predicatori , perìtiffinio 
,, delle lingue Orientali! vitTe net 
11 XVII. Secolo , c pubblicò colle flam* 
1, pe »arj fcrmoni latini. 

CHIFFLET ( Gian Giacomo } dotto 
Medico, nato a Befancnn nel 1588. da 
una famiglia feconda di uomini Let- 
terati , viaggiò nelle Corti di Europa t 
* fu Medico ordinario dell’ Arciduchef- 
fa E'nabetta Chiara Eugenia, Sovrana 
de’ Paefi Baffi , e pofeia di Filippo IV. 
Re di Spagna . Morì affai attempato cir- 
ca il 1660- Ha lalciate varie Opere • 
Non bifogna confonderlo con Pietro 
Francefco Chifftct dotto Gefuita morto 
li il. Maggo i6tx. di pa. anni, di 
cui pure vi fono varie Opere, ne con 
molti Scrittori di quella Famiglia, 
CHIGI. Vedi Aleffandro VII. 
CHILDEBERTO 1. figliuolo di Clo- 
ffoveo, e di S. Clotilde, fu Re di Pa- 
rigi nel 511, Si unì co’ fuoi fratelli 
Clodomiro , e Cintano contro Sigifmon- 
do . Indi fecc ia guerra ad Amalarico 
Re de Vifigoti , che maltrattava fua 
moglie Clotilde, forella di Childeber- 
to. Amalarico dopo che fu vinto, fu 
uecifo da' fuoi nel 531. Childeberto do- 
po due anni li colleeò con Clotario, « 
Teodeberto contro Gondemar , cui die- 
®*J° Ul ^» *?tt* totale. Con quella, e 
colla di lui morte finì il Regno di Bore 
gogna , che fu divifo fra i Vincitori , 
Childgbcrto foce una feconda fpediiio- 
ne m Ifpagna nel 54J. ma dopo al gr. 
progredì fu egli battuto avanti a Sara- 
gnfa , cui aveva egli polio 1’ attedio . 
M. in Parigi fenga figli tnafehi li *3. 
Dicembre 558. ' 

CHILDEBERTO II. figlio di Sigeber- 
to , e di Brunecbilde Brunehaut, fuc- 
cedette a fuo padre nel Regno d’ Au- 
stralia pel 575. Fece |a guerra » Chil- 

r erico, cd a Gontrano ; indi paltò in 
talia contro I Longobardi. Dopo la 
morte di Gontrano fuo zio, che lo 
avea adottato, riunì all’ Agrafia nel 
391- li Regni di Orleans , e di Borgo- 
gna , cd usa parte di Parigi , Dopo due 
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anni fconfilTe i Varni , popoli dì Gee. 
mania, e diflruCe il loro Regno. M. 
nel 59 6. di *6. anni , falciando di fua 
moglie Fallcuba, Teodorico, ch’ebbe 
il Regno di Borgogna, e Teodeberto, 
che fu Re d’ Aulirafia . 

CHILDEBERTO III. fopranaoniina- 
to il Giulio , figlio di Teodorico I. c 
nipote di Clodoveo III. fuccedetc a fua 
padre nel Regno di Francia nel 695. 
Di Re non ebbe , che il nome, effen- 
dune tutta l’autorità fra le mani di 
Pipino, e m. nel 711. dopo id. anni 
di Regno. Dagoberto III, fuo figlio gli 
fuccedrrte . 

CHILDEBRANDO , figlio di Pipino 
il Graffo , e fratello di Carlo Martello , 
é* fecondo alcuni Autori, lo fiipitc 
de’ Re di Francia della terza razza . 
Ebbe frequentemente il comando del* 
le truppe fnttn Carlo Martello . 

CHILDERICO I- figlio, e fucccfo- 
re di Mcroveo Re di Frane, nel Sec, 
V. Gli avvenimenti del fuo Regno fo- 
no poco noti . 

CHILDERICO II. figlio fccondogc- 
nito di Clodoveo II. e di S. Batilde , 
fu Re di Auftrafi» nel dio- c Re di 
tutta la Francia nel <70. Sin tanto 
che Legger Vcfc, d* Autun ebbe il Prin- 
cipal regolamento degli affari , egli go- 
vernò felicemente ; ma dacché ceffo di 
feguirne i configli , fi refe odiofo a* 
fuoi fudditi . Fu uecifo nella Selva di 
Liuri da Bodilon , Signore Francefc , 
eh’ egli aveva molto maltrattato , nel 
673- di a], anni . 

CHILDERICO III. figlio di Teodo- 
rico di Chelles , fu proclamato Re in 
quella parte di Francia governata da 
Pipino nel 741. Quello Principe non 
ebbe , che il nome di Re , e fu 1’ ul- 
timo della prima flirpe de’ Re Fran- 
teli. Pipino lo detron'zzò, lo fece ra- 
dere, c chiudere nel Moniftero di Si- 
thiu , oggidì S. Bertmo, nel 750. Egli 
aveva un figlio nominato Teodorico % 
che fu mandato nel Moniflcro di Fon- 
tanelle nella Normandia, cd allevato 
nella nfeurità . 

CHILL 1 NG WORTH (Guglielmo} 
fam- e dotto Teologo della Chiefa An- 
glicana, nato in Oxford nel 1601. di- 
inoltrò per tempo gr. difpofizioni per 
le Belle Lettere, c per le Scienze* 
Applicete principalmente alla contro- 
verfia , il che gli diede occafionc di a- 
ver varie conferente co’ Miffionar) Ge» 
fuiti, che andarono in Inghilterra fot- 
te il Regno di Giacomo I. e di Car- 
la 1 , Giovanni Fishcr , il più ccleb. 

fra 
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fra tatti, attaccò Chillingworth fo- 
pra la neceffità di un Giud. infallib. 
delle centroverfie in materia di Fede , 
e lo corvetti alla Religione Cattolica. 
Quelli fcriffc intorno a ciò a Gilberto 
Sheldon fuo amico, gli cfpofe i prin- 
cipali motivi della fua ennverfione , 
ed cfortollo a feguiiare il di lui efem- 
pio . Laud Velcovo di Londra , mal 
{offrendo quella converfione , ne fcrif- 
fe a Chillinpwort , e lo pregò illante- 
mente ad claminar di nuovo un afta- 
re di tanta importanza . ChilingWorth 
porto (Ti a Dovai , e lotto prrtcllo , 
che ivi non godeffc di una {ufficiente 
libertà, ritornò a Londra, e rientrò 
cella Comunione Anglicana. Ebbe per 
quello cambiamento molti rimproveri 
da’ Cattolici Romani, che feriffero a- 
crctnente contro di lui . Per difcol- 
parfi , egli compofe nel 1635. un’O- 
pera fam. che poi pubblicò nel 1637. 
fotto quello titolo: La Religione Pro- 
tettante, via ficura per la lalute , in 
cui fi sforza di rifondere alle ragioni 
di Giovanni Fishcr. Tuttavia da prin- 
cipio ricusò di fottoferivere ai 39. Ar- 
ticoli della Chiefa Anglicana ma fupe- 
rò dipoi tutti i fuoi rimorfi , e gli fot- 
lofcrifTc li ao. Luglio 1638. per edere 
proveduto della Cancellarla di Sali- 
sbury , e della Prebenda di Brix-Worth 
nel Northampmn ■ Chillingworth era 
verfato nelle Matematiche, come an- 
che nella Teologia • Si trovò nell’ *{- 
fedio di Glocellcr nel 1643. c vi fece 
la funzione d’ingegnere. Effondo fla- 
to fatto prigioniere , allorché venne 
prefo il Caflcllo d’ Arundcl , fu condot- 
to a Chicheller , ove m. li 30. Gen- 
naio 1644. di una malattia, che avea 
contratta in viaggio a motivo del ri- 
gore delta flagione . Fu egli fcpolto 
nella Chiefa Cattedrale . Ha lafciate 
varie Op. afai {limate dagl’ Inglefi . 
La piò confiderabile, è : la Religione 
Proteflante, via ficura per la {alute , 
eh’ é Hata tradotta dall’ Inglcle in 
Francrfo , e Rampata in 3. voi. in la. 
Quell’Opera vien riputata dal Lock , 
come un modello di Logica . 

CHILONE, celebre Filolofo Greco, 
gd uno de’ lette Savj, (u Eforo di Spar- 
la lua patria circa il S%6. avanti G. 
C. Si dice che m. di cnnfolazione men- 
tre abbracciava !uo figlio , eh’ era fla- 
to coronalo nt’giuochi Oiimp. Chilo- 
re folca dire, che v’ erano tre cofe 
affai difficili .- Òffirvar il Segreto: Sa- 
per impiegar il tempo : e Soffiti le in- 
giurte S*nz.« mormorare. Égli fu, eh’ 


C H 

al riferir di Plinio, fece incidere in 
Lettere d’oro nel Tempio di Delfo 
quella Sentenza: Conofei te fteJSo . 

, CH 1 LPERICO 1 . figlio di Cintarlo 
1 . fu Re di Soiffous nel 563. Sposò 
nel 3Ò7- Galfuinda figlia d' Atanagil. 
de R. de’ Vifigoti , e la fece morire 
per ifpofare Fredegonda da erto amata. 
Brunchilde , forclla di Atanagilde , 
vendicò la fua morte, e fece armare 
Sigcbcrrn fuo marito, e Gontrano , 
contro Chilperico , che perdette in 
quella guerra una parte de’ tuoi Stati. 
Quello Principe ebbe quali femprc la 
guerra co’ fuoi fratelli. Fu ucc'fo a 
Chclles mentre ritornava dalla caccia , 
per comando di Fredegonda fua mo- 
glie, e di Landri di lei amante nel 
584- Clotario fuo figlio gli fuccedette , 

CHILPERICO il. detto prima Da- 
niele, era figliuolo di Childcrico 11 . 
Succedette a Dagobcrto 111 - nel 716. 
e fu chiamato Chilperico . Reinfredo 
Prefetto del Palazzo lo polo alla iella 
delle truppe contro Carlo Martello , 
ma fu egli feonfito , e coflretto a ri- 
connfceie lo fteffo Carlo Martello per 
fuo Prefetto del Palazzo . Chilperico m. 
a Noyon nel 710. Teodorico di Chclles 
figlio di Dagoberto III. gli fuccedette 

t CHIMENTELLI C Valerio) Fio- 
rentino, celebre Lettore di Pifa, Ram- 
pò un’opera molto erudita, che è in- 
titolata, Marmar PiSanum , de bonore 
Biftlii . Mori nel 1^70. 

CHINALA DA NO , Re d’ Affiria , 
fucedette a Saofduchino circa il 667 a- 
vanti G. C. Sconfiffe , ed uccifc Fra- 
orte ; ma Ciaffare figlio , e (ucceflbre 
di quello Principe , affodiò Ninive . 
Mentre flava per prenderla, Chinala- 
dano fi abbruciò nel (uo Palazzo circa 
il 61 6. avanti G. C. Alcuni Autori 
lo confondono con Sardanapalo, altri 
però con maggior vetofimiglianza pre- • 
tendono ch’egli fia lo ltcffo Nabucdo-' 
nofor . 

,, CHIOCCIO (Andrea) di Vero- 
,, na , lamofo Medito, e Filofofo del 
„ fuo tempo, e uno de’ migliori Lcc- 
,, tcrati . Vide nel XVI. Sec. , e prin- 
„ cipio del XVII. e morì nel |6>4. 

„ Scriffc piò opere: Commentar ■ que- 
,, Jlion quarundam de febre mali mo- 
ti rii , & de mai bit epidemicii : Dif- 
„ putat. de Sezione vene tu cbflruHtO' 
,, ne ex humorum qualitate . Queflion. 

,, Pfiilofopbiearum tir Mtdicarum t. 3. 
1, De Celi l'eronenfìs clemcnua ; De 
„ Coll egii Perone» fu illujlrtb. Mediai, 

,1 & PbiloScphn Gv. /Ipelog. prò Hit- 

il roti/- ‘ 
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„ ronfimi Frac sfiorii V. C. SyphMde « TI Muzio ntf IH. 1. idi* Lettere 
„ nel libro He morbo gallilo adverf. „ Cattoliche ne fa grandi elogi . U 
„ fulii Ce far. Scaligeri ìenjuram : „ Pontanini nota , che nelle tue Pre- 

„ Carmen De Bai fami naturai & vi-- 3, diche datoli per tinto di LuteraifiT* 

,i ribus. Difcorfo / opra alcune Canzo- li no, e citato a Roma, ai reddendaha 
„ ni in lode iella B. P. Difcorfo dotta „ rationtm , e» «enne Cubito , dorè fla- 
,, natura dell' Impreft , e del vero ma. i, to lungo tempo non poti mai gin- 
„ rfa di formarle . t, ridicamente effer convinto ; ma indi * 

„ CHIRCO (Jacopo ) Palermitano, „ pentito del fuo peccato, e Ito da fe 
„ Giureconfulto .morto nel 1484- Scrif- „ a confcRarfene , e difdettofi tornala* 

,, fe : Apofti Ili fuper capii. 139. & 140. „ Veneaia ; e dove fparfo avea il 

,, Ri t. Reg- Sieil- Ai Bull. Apoftolie. „ l*no , pubblicò fpontaneamente fa 
„ Nicolai P. & Reg. Pragm Alpbonfi » piò Prediche dal Pergamo 1 ’ abjnra- 
„ de c enfi bus adnotationes . In cap.vol- ,, ziooe da fe fatta privatamente in R<v 
,, ventes de feudi t. ConfUium Camita - ,, ma, con edificazione di tutti quelli 

1, tus Sclafani tre. ' *■ „ ebe l' udirono, che che in contraria 

CHIRONE, firn. Centauro , figlio „ ne fcrifie a Ruggieri Afeamo Inglcfe 
di Saturno, e di Fiilire , abitava ; fo- „ I’ intimo amico già di Luuro , Gi«. 
pra i monti dandoli alla caccia ; di- ,, Sleidano, che io qualità di fpia dell# 
venne, per la cognizione de’ Scmpti- „ fua fetta, allor fe ne flava in Tren- 
ci , uno de’ piò celebri Med. del Cuo ««to, con una fua lettera dell'ultima 
tempo. Infognò, quella fetenza ad Efeu- „ di Febbrajo 1551. che fi legge tra 1’ 
lapio, ed indi fu Aio d’Achille , che ,, Op. dell' Apoflata Andrea Dudizjo . 
alimentava di midollo di lioni , e di CHOISEUL ( Carlo di } Marefcial- 
cignati, per renderlo forte, c corag- lo di Francia di nna delle Cafepiòno- 
giofo. ERendo poi Chirone flato fe- bili * e piò natiche del Regno , era fi- 
rito da Ercole per mezzo d’un dardo, glio di Ferri di Choifeul , e di Anna 
che a cafo gli cadde fui piede , pregò di Bcthune. Sì diftinfe col fuo corna- 
gli Dei a togliergli la vita ; Giove lo gio, e col fuo valore fotto Arrigo IV. 
collocò in cielo , ove egli forma uno e Lodovico XIII. e ra. il x. Febbrajo 
de' fegni del Zodiaco fotto il nome di \6t6. di d;. anni . 

Sagittario , CHOISEUL (Cefarcdi )Duca, e Pa- 

CH 1 REO ( David ) fam. Miniftro ri , e Marefciailo di Francia , fi fe- 
Lutcrano, nato in Ingeifing nel njo. guatò per tempo in molti afiedj , e 
e m. nel 1600. ha compolte varie Op. , battaglie. Fu fatto Marefciailo di 
la piò nota fra le quali è un Coramen- Francia li ao. Giugno ìdaf. Vinfe la 
torio fopra l’Apocaliffie pieno di Ara. battaglia di Trancheron nel 1648. e 
vagante. Crifloforo Stnrcio ha fcrìtta quella di Rethel nel idjo. M. in Pa- 
la fua vita. Natanaele Chitreo di lui rigi pieno di gloria, e colmo d’onori 
fratello, altro Miniftro Luterano, era li »|. Die. id?5. 
verfato nelle Belle Lettere , e m. nel CHOISEUL ( Gilberto di ) illuflre, 
1598- di ij. anni . '■ pio , ed uno de’ più dotti Vefcovi dei 

t CHIUSOLE (Antonio ) di Rove- Secolo XVII. dimoflrò fin da' primi 
vedo , ove mori a’ 13. di Mario del fuoi anni gran fornimenti di pietà , « 
J 7 S 5 ’ t Scriffe piò opp. di Genealogia ; talento particolare per le fetente . Fa 
ina 1* opera piò celebre à il mondo a»- ricevuto Dottore di Sorbona nel ideo, 
tico e moderno, ovvero breve Trattato * nominato al Vtfcovado di Commino 
deli' antica a moderna Geografia , in gei nel 1644. Io poco tempo cambiò 
3. Tomi , di cui anche Rampò un Com- totalmente la fua Dioc. vi fece fiorire 
pendio. • ■- . la pietà, ed i buoni cottami , « fidie- 

„ CHIZZUOLA ( Ippolito ) Brefcia- de indefelfamente all* ammtftramento 
33 no, Canonico Regolare Laterancofe , de’ popoli , ed al follievo de’ poveri . 
n viffe nel XVI. Secolo , e fcriflc con- Fu di poi traaferito nel Id70. al Ve- 
3, tro li fcritti di Paolo Vergerlo fatti feovado di Tournai , e fu egualmente 
„ per impugnare 1 ' Indizione del Con- amato da quel popolo 3 che da quello 
„ cilio, pubblicata da Pio IV. e alca- di Commingct» Ebbe gran parte negli 
oi ni difeorfi per confutare le panico- affari Ecclef. del fuo tempo , 1 n.ia ' 
33 tari Erette , e la difefa della Santa Parigi ael 1689. di 76. anni . Ha la- 
vi Fede Cattolica ; c nelle lettere de’ feiato parie Op. la principale, c la più 
,, Principi raccolte dal Rufcclti fi Ug- Aiutata è intitolata.- Memorie circa la 
33 gono altre*} alcune lettere delle fue. Relig. J. voi. in 13, • 

T ‘'ti ,* v ' CH 01 - 


CHIOSI ( Francefcn Timolenntedi } 
Decano della Cattedrale di Baycux , 
ed uno de’ 40. dell' Accademia France- 
te , nacque in Parigi li 1 6- Aprile 
Zrf44. Fu mandato retto il R. di Siam 
arci 1685- col Cav. di Chaumont, c fu 
ordinato Sacerdote nell' Indie dal Vi- 
cario Apoflolicn . M. in Parigi li 1. 
Ottobre 1714. di 81. anni. Trovarli di 
lui varie Opere ferine molto elegante- 
mente. Le principali fono f I. quat- 
tro Diàloghi fopra l’ immortalità dell' 
anima, 'ti. Opera ecccll. ch’egli coiti- 
pofe unitamente al Signor Dangeau f 
x. Relarione del viaggio di Siam ! 3. 
Storia di pietà, e di Morale , a. voi- 
4. Storia Ecdefiaftica in 11. voi- in 4. 
ed in la. 5. La vita di David, con u- 
aa interpretaiione de’ Salmi. La vita 
di Salomone . Quelle di S. Lodovico , 
di Filippa di Val. del Re Giovanni t 
di Carlo V. di Carla VI. e di Madama 
di Mer.im'on . 

CHOLET ( Giovanni ) Card, nati- 
vo di Bcauvoifis , di una fam. nob. •’ 
innalzò col proprio merito , c fondò 
In Parigi il Collegio , che porta il fuo 
aome . M- li x. Agofto 119). La fon- 
dazione però di etto Collegio non fu 
|>0 «A in efecuzinue che nel 119). 

CHOP1N ( Renato ) cei. Giurecon- 
folto nato a Bailleul nelI’Angiò nel 
• 537- fu Avvocato del Parlamento di 
Parigi , ove arringò per molto tempo 
con grande applaufo. Poi li ritirò nel 
fuo gabinetto, e crfflpolt , varie Ope- 
re , che fono fiate raccolte in 6. voi. 
in fogl- Veniva confnltato da ogni par- 
te, v fu nobilitato da Arrigo 1 1 f . nel 
1378. in grazia del fuo Trattato ; de 
Domani». Ciò ch’egli ha fatto intor- 
no alle Leggi Municipali d’ Angiò , 
vien riputato per la migliore fra le fue 
Opere , e gli meritò il titolo , e gli 
onori di Edile nella Città d’Argre* , 
Sono pure Aiutati affai i fimi Libri . 
De Satra Paliti a Mona/fica , P de Pri- 
vilegile Rvflitoru m . M. in Parigi li 
3. Febbraio 1696. 

CHORIER ( Nicole } celebre Av. 
Votato dei Parlamento di Grenoble • 
«acque in Vienna nel Delfinato nel 
ldo9. e moti a Grenoble li 14. Aga- 
llo 1691. di 8). anni . Ha pubblicata 
la Storia generale del Delfinato , in x. 
voi. in fogl. ed nn gran numero di al- 
tre Opere . 

CHOVET ( Gian Roberto ) ecccll. 
Fìlofofo , ed uno de’ piò cel. Magifl. 
di Ginevra (tra patria , fu II primo , 
«he infegnò la Filofof. di Cartello in 


Saotnur. Fu egli richiamato a Gin*» 
vra nel 1669. Furonvi applaudite le 
fue Lezioni . Chovet divenne pofefa 
Configlicrc , e Segretario di Stato di 
Cinevra, e compofe la Storia di quel- 
la Repubblica . M. li 17. Seit. i7ji. 
di 89. anni. Le fue Op. non lono puf 
anco fiate Rampate . 

CIACCONIO , o fi* CIACCONE 
( Alfonfo ) dotto Religiofo Domenica- 
mi, nativo di Batga nel Sec. XVI. fu 
Patriarca titolare d' Alcffandtia , e mo- 
rì in Roma nel 1399. di 39. anni . Ha 
falciato varie Opere , fa più confiderà- 
bile è intitolata , l'ita , de gtfta Ra- 
tnanor. Pontificum , & Cardtnalium « 
Quell' Opera coita fua continuazione , 
è fiata fi mpata in Roma nel 1676. 4. 
voi. io fogl. * Monf. Guarnacci ci ha 
aggiunti due altri tomi di continua- 
alone . * Non bi fogna Confonderlo 
con Pietro Ciacconio dotto Prete Spe- 
gnitoio , nato in Toledo nel 13x3. a 
cui Gregorio Xlll. diede un Canonica- 
to di Siviglia , c che moiì in Roma 
li *4. Ottobre 1381. di 3 6- anni . Fu 
impiegato con Clavio alfa correzione 
del Calendario, e pubblicò delle note 
erudite, e giudiziofe fopra il Decreto 
di Graziano , fopra Aruobio , fopra 
Tertulliano, e fopra un gran num. di 
altri Autori . 

fi’ anche /tutori del!' eruditift. trat- 
tai» de triclinio , e fia delle M «n/e da- 
gli /fatichi te. di tui vi fono varie e- 
dizioni . 

„ C1AMPOLI ( Gio. } da Firenze , 
,, nacque nel 1S89. e dopo fattori cor- 
vi fo di Filof< fia colla direzione di 
„ Giambatifla Stroezi , fi avanzò co- 
v, tanto nelle Lettere, che Ferdinanda 
11 Gr. Duca di Tofcana lo ricevi nel- 
„ la fua grazia , c Galileo, fa cui dot- 
,, trina egli fegul , e infegnò , 1’ ebbe 
„ molto caro . Studiò dopo Giurifpru- 
,, denzt , e fe’ diverti viaggi in Pado- 
h va , ove contraffe Arcua amicizia con 
„ Ippolito Aldobrandioi , che fn ap- 
ri predo Cardinale j e pattando per Bo- 
vi logna il Cardinal Maffeo Barberino, 
ti ch'era alior Legato di qucllq Città, 
v» lo ritenne preffo di lui con mqlti 
m fegni di (lima. Nel comincUmenio 
,, del Pontificato di Gregorio XV. fi 
,t portò in Roma , c il Cardinal Lo- 
ti dovico gli proccurò una carica di 
v. Segretario de’ Brevi , e un Canoni- 
n calo in S. Pietro . Il Cardinal Bar- 
>, berino fucceduto nel tdjj. a Grego. 
,, rio folto nome di Orbano Vili. |o 
h nominò Segretario , c dopo Carne- 


« fiere Segreto . Ma per l* alterìgia , 
n Che ufava verta di per |’ 

i, imprudenza del fuo* trattare « gli 
„ furono Impediti li fusi avanzi'* ere* 
i, fo odiofo allo fleflb Pontefice , fu 
t, allontanato dalla Corte , fotto pre- 
„ teflo del Governo di Montaldo , e 
», tu. a Jeft nel 1643. Egli avea prin- 
», cipiata la Storia di Polonia a pre- 
,, ghiere di Ladislao Sigifmnndo Re di 
», quel Regno , ma non ginnfe a ter* 
1, minarla ■ Compofe delle Poofi* ; e 
» lafciò anche delie lettere. 

„ CIARLANTE ( Gian vincenzio) d’ 
,, Ifeinia , Dottor di Legge » c Propo- 
», fio della Cattedrale della medefima 
„ fua Patria , vide nel paCato XVII. 
», Sec. , e fcriffe : l* Memori» Ifiorith* 
», iti Sanato in 3. lib. 

C 1 ASSARE, Re de’ Medi » (accedei* 
te t fuo padre Fraorte , che fu ocel- 
lo ntl’ afiedio di Ninive li jjj, avanci 
C. C. Portoffi toflo cootro gli Affiri 
per vendicare la morte di Tuo padre , 
gli (confitte in una gran battaglia , ed 
afedtb Ninive, ma fu coflrerto ad ab- 
bandonarla per andar a difendere il futi 
proprio paefe , attaccato dagli Sciti » i 
quali {ebbene da principio lo «infero » 
furono pofeia con latto ciò da lui fu- 
nerari , e difcacciati del lutto dalle di 
Ini contrade , fece egli guerra di poi 
contro Aliate Re di Lidia . Quella 
guerra fu terminala dal matrimonio d’ 
Ariane , figliuola di quefto Principe » 
con Aftiage figlio di CiaCare, il quale 
in. dopo un Regno di 40. anni il J9J. 
av. G C Senofonte parla di un altro 
Re de’ Medi detto CiaCare. figl. d’A- 
ftiage , e nipote del CiaCare » di cui 
parliamo i ma Erodoto non riconofea 
quello fecondo CiaCare . 

' CIBELE , figlia del Cielo e della 
terra, fecondo la favola , c moglie di 
Saturno, era chiamata la madre degli 
Dei , Opi , Rea, Veda , Dindimene * 
Berecintia , e la buona Dea. Traeva 
ella il nome di CibeJt dal monte Ci* 
belo, nella Frigia, ove diceli, ch’era 
Rata efpcAa dopo la fua nasica. Rap- 
prefentavafi con un* torre* fnl capo, 
una chiave in mano, ed un abito {par- 
lò di fiori , dando a federe fopra di un 
carro tirato da quattro (ioni . Eralt con- 
fccratA il pino , perché in quell’albero 
era darò trasformato il giovino Ari gii 
da_ Isi edremamente smaro. Li fagri- 
Sai , che le venivano offèrti , eraao 
Un Toro , una Capra , od una Troia . 
Tutti r di lei Sacerdoti erano Eunu- 
chi . Fonavano la di lei fiatua per le 
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Brade» e per le pubbliche piazze , dan- 
zando all’atomo di eCà al fuono de* 
tamburi , contorcendoli » e tagli ozian- 
doli il corpo per guadagnarli W limoli- 
ne del popolo, ’ 

„ CIBO, Famiglia d’Italia f autofi C- 
„ fimi , che ner la fu* antichità ha da* 
», to luogo a’ Geaealògifti di ' carcame 
», l’origine motto lungi , « intricar!* 
„ traile favole , Ella dal Secolo X. % 
„ nella Storia in molta confiderazio- 
», ne, ritrovandoli in un Privilegio • 
„ favor della Città di Viterbo , che 
,, Ottone I. ricompenfato aveCt li fer- 
„ «iti di Guido Cibo col dono di zi» 
», coni Feudi • Guido fu padre di E- 
», doardo , e quello di Guido li. |’t| 
,, 1038. Lamberto Cibo, che fa figliai* 
», lo di coROi , intraprefe la guerra 
„ contro i Saraceni, e lor colle l’ Ifo- 
„ I* di Gorgogna c di Capraja « Egli 
,, ebbe dlverfi figliuoli , e tra gli al* 
m tri Aranito, che intraprefe i| viag- 
Ì, gio di Terra Santa . Ma chi defide* 
„ ra aver maggior contezza di si liltt- 
„ (tre Famiglia, eh# tra gli altri fez* 
i, di b* po (Ceduto per piò tempo quello 
1, di Mafia , e Carrara , porrà Vedere 
,, il Porcacchia e Frane* feo Zazzera r 
„ Gentalog. delia Famiglia Cibo : i$ 
„ Dialogo iella nobiltà di offa. Fratò- 
„ ctfco Maria Viatoria nella vii » d’ 
„ Innocente PIU. V V gitili Ual. ff- 
„ era . Priorato fetna d’uomini illofi» 
„ d’ ltal. Auirerf Bifiei Cari. U To'*» 

M no i. 3. itti’ tftor- Paolo Gitvio , Po» 
„ gliotta , Captata , t altri . 

„ CIBO C Caterina ) Duchcffa di Ca* 
,, merino oella Marca d’Ancona , fa 
„ figlia di Francesco Cibo Conte d* 

„ Anguitlara , e di Maddalena de’ Me* 
,, dici < Ella portata da Una naturai 
,, inclinazione alle feienae , e alle liu- 
„ gue 1’ apprefe con tal facilità , che 
,, fapea molto bene l’Ebreo , il Gt’e- 
„ co , il Latino, la Filofofia , g laTeo- 
,, logia . Leone X. fuo Zio materno la 
„ maritò con Giammaria Varaao Du- 
„ ca di Camerino , che ut. non guari 
,, dopo , • non lafciò , che un' unica 
„ figliuola nominata Ginlia» la quale 
„ maritò con Guido Uhaido Duca d* 

,, Urbino ; cui avendo Paolo IH. tolto 
„ il Ducato di Camerino, lo Sopportò 
, r ebraggiofamente , e fi diede igtera- 
„ mentir alla lettura da’ libri • e àgli 
„ efertia» dt pietà . ‘ 

„ CICARELLI ( Antonio ) da Foli. 

„ gno , vite nel XVi. Secolo e lafciò 
„ dato alla luce Velie (lampe ; alcuni 
n HJcorfi fópra Livio , « alcun* Modi» 

11 M- 
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9< tastoni fcpra it Simbolo degli Apo- 
99 flati, che fi leggono nella fine della 
li Raccolta di più Prediche fatte da 
9> Girolamo Seripando , c da altri fui 

9, medefimo . 

,i CICCIONE C Andrea ) Scultore t 
„ * A r Ometto Napoletano difcepolodi 
„ Mafuccio. La Chicfa di Monte Oli- 
„ veto col Reai Convamo «retto per 
„ cnmmiffione di Gucrrcllo Orilia , 

„ Gt. Protoootario , nella ftrada delle 
„ Correggie ; la Sepoltura di Giofuè 
9i Caracciolo del 140}. il Sepolcro del- 
99 la Reina Margherita nella Chiefa di 
91 S. Franccfco di Salerno; la Sepoltu- 
91 ra di Ladialao, e quella di Giovan- 
99 ni Caraccioio nella Chiefa di S. Gio. 

9, a Carbonara; ilChioftro di S. Seve- 
99 rino , la Chiefa di S. M. dell i Pi- 
li gnatclli, furono tutti luoi lavori : e 
» m. nel 14^5. in Napoli . 

„ CICCOPERIO C Francefco ) da 

99 Malfa, Canonico di quella Collegio- 
9, ta 9 e Protonotario Apoflolico, vide 
9, nel pafTato Scc. XVIII. e lafciò fuo- 
9, ra alle (lampe : Lucubration'um Ca- 
9, noniealtum Bibhoteffera , hot ejt 
99 Itb. 4. in quibut agitar de Canonica- 
ti rum precederli 1 a , de eorum officio 
99 in (boro 9 Mmifltrio in MiJJ ie f ir- 
li orificio , ac pottjl. maxime in Capi- 

99 tulo . 

9, CICERE (Gabriello ) Palermita- 
91 no , uom di gr. talento, r di m Un 
99 ftudio 9 peritiamo di Botanica, e di 
9, molte altre fetenze 1 e lingue , (trit- 
ìi fe alcune Pocfie , Allegagioni , Di- 
ti feorfi e Lettere e m. n.-l 1647. 

CICERONE C Marco Tullio ) cele- 
bre Orator Romano , cd uno de' più 
grandi o. m ni del fuo Secolo, nacque 
in Arpino il nd. a». G. C Marco Tul- 
lio di lui padre fi prete molto penderò 
per la fua educazione , e lo mandò a 
Radiare a Roma. Cicerone v' impa- 
lò fin da fanciullo le Lettere Greche , 
e diede a conofeere uno ((riordinano 
talento per le Scienze, e per gli affari. 
Avendo nel fuo ingrrffo nel Foro de- 
clamato con veemenza contro i parti- 
giani di Siila, fu coflrctto, per evita- 
te il fuo rifentimento , ritirarli nella 
Grecia . Ivi (iudiò folto gli Oratori , 
«d i Filofofi i più celebri, e dimoftrò 
tanta eloquenza in un’orazione , eh’ 
egli recitò a Rodi , che Appollonio 
Melone fuo maeliro efclamò , che de- 
plorava la dilgrazia della Grecia , la 
quale effendo (lata vinta dalle armi de’ 
Romani , era anche per efferlo dall’ e- 
loquenza del fuo difcepol. Ritornato a 
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Roma , fpoco Terenzià , da cui eb- 
be un figlio chiamato Tuljio , cd Una 
figlia per nome Tullia • Ripudiolla po- 
tcia per ifpofare Popil’a , eh’ era gio- 
vane, bella , e ficcb ffima. Cicerone 
fu Queflorc, e Governatore di Sicilia, 
75. anni avanti G. C. Al fuo ritorno 
ottenne la carica di Edile, e fece con- 
dannar Verre a riparare le concuffio- 
ni 9 che avea fatte in quella P(ovin- 
cia. Cicerone fu dipoi primo Pretore , 
e Confole con C. Antonio il 6y av. 
G. C. Nel tempo del fuo Confutato 
feoprì la congiura di Catilina , il che 
gli meritò il nome di padre della pa- 
tria. La briga però di Clodio Io fece 
cfiliarc non molto dopo ; ma fu richia- 
mato l’anno in appretto , ad iflunza di 
Pompeo , e fu nominato Pro-Confole 
di Cilicia . Cicerone fegul il partito di 
Pompeo nelle guerre civili ; ma oopo 
la morte di quel gran uomo , impiegò 
le più baffe adulazioni per riconciliarli 
con Ccfare. Quello ò forfè ciò , che 
più gli fa torto nella fua vita . Ab- 
benihè folle intimo amico di Bruto , 
non ebbe alcuna parte nella congiura 
di Cefare , mentre gli fu tenuta fegre- 
ta . Dopo I* morte di quello Impera- 
dorc egli favoreggiò Augultò $ ma ef- 
fendo Antonio , contro di cui Cicero- 
ne av-va fcritto le Filippiche , dive- 
nuto Triumviro , lo fece uccidere in 
tempo, ch’egli fuggiva in lettici ver- 
fo <1 mar d< Cajeta 4J. a™ 1 avanti 
G. C. L’affa® 10 fu un certo Popitio 
Lena, a cui Cicerone avea già fava- 
ta la vita in una caufa , ov’ era accu- 
rato dì aver uccifo fuo padre. Quell 
uomo gli tagliò la teda , e li mano 
delira, e portolle a Marc’ Antonio , 
che le fece efporre fopra la Tribuna , 
ove folevafi declamare . Augnilo con- 
feriti a quella morte.* non ottante che 
Cicerone gli aveffe predati grandi fer- 
vigj . Ci rimangono di lui molte O- 
per, 1 , che fi dividono ordinariamente 
in 4. gr. parti . I Libri , che trattano 
dell’ arte Oratoria , fono nella prima * 
Le Orazioni nella feconda : Le Epi- 
fille nella terza, e le Oprre Filofofi- 
the nella quarta . Il Signor Abate a 
Olivet ne ha data una belliffima edi- 
zione in 9. voi. in 4 * in Parigi , re- 
plicata a Ginevra , cJ ora in Padova 
con qua'che giunta . Ma un’ edizione , 
che tutte le antip* IFire farà dimenti- 
care, dovremmo ilpettare dal P. Gi- 
rolamo Lagomarfi " Gef. il quale o\ 
io. anni ci lavora , ed a tal fine ha 
già confutiate centinaia di Codili 
6 MSS. 
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MSS. fé Mecenati ci faffero, t quali 
fi prendefTer la cura di pramovere la 
(lampa di quell’ Opera immortale . 
Vcggafi la fua lettera al Faccialati ful- 
la Pjfoniana •. Le Opera di Cicerone 
fono modelli di eloquenza . Vi fi am- 
mira in tutte 1* ingegno , il buon gu- 
ffo, 1’ arte, l’ invenzione, e le quali- 
tà di un grand’Oratore, e di un cc- 
cell. Filofofo, e di un dotto Politico . 
Lo ftile è terfo, nobile, elegante, e 
di un» chiarezza ammirabile . Il Si- 
nor Middlcton Bibliorecario di Cam- 
ridge , ed il Signor Morabiu hanno 
fcrltta la fua vita. 

,, CICINELLL ( dio. ) Cavaliere 
„ Napoletano Duca delle Grottaglie , 
,, uomo di molto fapere , vifTe nel Se- 
„ colo XVII. e diè alla luce: una Cen- 
„ fura del poetar moderno, e altre ©- 

,, CIECO ( Francefco ) da Ferrara , 
„ vilfe nel XV. Secolo- Di lui abbia- 
„ mo tra l’ altro: il Mambrino Ro- 
,, manzje , promulgato dopo la fua 
„ morte , avuto in conto dall’ Arioflo , 
,, c dal Tajfo. Il Fontanini nella fua 
,, Bibliot. Italian. vuole che forte fen- 
„ aa flile : ma egli non è inferiore a 
„ quel del Bojtrdo , nel cui tempo 
„ fertile : e nell’ invenzione , c nell» 
„ difpofizionc della favola non è art'at- 
,, to fpregevole. 

CICLOPI, i primi abitatori della 
Sicilia , erano crudeli , e di una figura 
ntefea , abitavano intorno al mon- 
te Etna, e (lavano fempre in aguato 
per far qualche forprefa , e rubare a’ 
loro vicini ,* il che diede motivo a* 
Poeti di fingere eh' eglino folfero i 
fabbri di Vulcano , che lavoravano i 
fulmini di Giove, e che non avevano 
che un occhia in mezzo alia fronte . 
I tre principali fono Bronte , Steropc , 
e Piracmone. ►. t 

CID C il) uno de* più gran Capitani 
del Secolo XI. Si chiamava Rodrigo 
Dlas de Bivar. Si fcgoalò col fuo va- 
lore contro i Mori diSpagna , che v in- 
fe in varie battaglie , ed ai quali tolfe 
Valenza, e molte altre Piazze impor- 
tanti, Avendo egli avuta qualche dif- 
ferenza col Conte Gomcz de Gormas , 
lo uccife in duello , il che imbarazzò 
forte Cimcne figlia di quello Conte , 
che amava fvifceutamcHce il Cid , c 
ch’orane pur cornfporta. L’ amore 
però fu però la vendetta; pregò ella il 
Ke Ferdinando di obbligare il Cid >d 
itpofarla, non trovando che quello 
mezzo per afeiogare le fu* Ugnine » 
Tom. U, 
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Eifa n ebbe tre figli , un mafehio , e 
due femmine. Il Cid m. verfo il 1098. 

,, CIGALINO C Frane. ) di Caino t 
,, fu at fuo tempo Med'co di primo 
„ nome, e Ailrologo. Mori nel 1530. 

,, e lafciò un Dialogo contro gli A- 
„ Urologi -• e una traduzione deli’ O- * 
„ pere d’ Ippocratc, e di Galeno* 
CIGNE C Martino du ) celebre Pro- 
feffore d’eloquenza, dalla Compagnia 
di Gesù, nei Secolo XVII. mono io 
Ypres nel Id99- Egli è Autore di un’ 
Anilifi delle Orazioni di Cicerone, dì 
una Poetica, e di una Rettorie». 

CIGNO. Re de’ Liguri , che Giove 
cangiò in Cigno, fecondo la favola , 
per aver egli piantata la (ventura di 
Fetonte!, e delle lue forzile. 

C 1 LABARO, Re d’ Argo, fuccedct- 
te a Stendo fuo padre, e riunì per via 
di fucctflionc le tre parti di quel Re- 
gno, ch'era (lato divifo in tre Sovra, 
nità , circa il ijla- av. G. C. Scdurte 
Egiaie , moglie di Diomede in tempo, 
che quello Princ. era aliente per ertene 
andato all’ alfedio di Troja . Ertendo 
molto Cilabaro fenza figli , la fua Co- 
rona pa r sò nella famiglia di Pclope . 

„ CIMABUE, Pittore Fiorone. vilfirq 
„ nel XIII. Sec. Egli nacque nobirA * 
„ mente j e avendo un’ inclinaziou* 

,, naturale per la Pittura , furono ì 
„ fuoi parenti cortretti a lafciarveio 
„ applicare ; e pafsò in erta tanto a- 
,, vanti , che contribuì affai più , che 
,, altri a perfezionarla. Carlo I- Re 
,, di Napoli partendo per Firenze nel 
„ volle vederlo, c lafciò di vi- 

,, vere nel 1300- 

„ CIMINO C Leonardo } Pal rmita- 
„ no, celebre nella Filofofìi, Teolo- 
già, e Giurifprudenza .* vifle nei paf- 
,, fato Sec. XVII- e ferirti: va'i'Tratr. 

„ falli Riti delta Cicilia , e la Prati* 

,, ca del Tribunale di quella Corona. 

CIMONE , figlio di Milziade , ed 
Egififlle • ed uno de’ p>ù celebri Ge- 
nerali degli Atenicfi : fu porto in pri- 
gione 1 perchè pagarti: i debiti di fuo 
padre , eh’ era morto fenza pagarli , e 
non ne forti fe non col permettere , 
eh’ Elfinic» fua foreila, e nello Uetla 
tempo fu» moglie, fpofafe Cali ante , 
che pagò per lui . Si fegnalò nella bat- 
taglia di Salamoia , e divenne così ac- 
cetto agli Aceniefi , che fu ben picrto 
premorto alle prime cariche. Scoafirtiì 
■ Traci vicino al fiume Strimone, <a 
riftibil? A n fi poli . indi disfece vicina 
a Micala la dotta di Cipro,, e di Fc» 
nici», come Ala di aoo. Vafcelli •’ la 
G lierta 
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fieno giorno riportò una vittoria nella 
Panfilia vicino al fiume Euridcmoneli 
470. avanti G. C. c s’ impadronì dell’ 
Itole di Sciro, e di Tafo • Fu egli poi 
«Oliato fecondo la legge dell’ Ollracif- 
nto, per i maneggi di Pericle, e di 
Efialtc ; richiamato che fu , venne di- 
chiarato Generale della flotta de’ Gre- 
ci'. Avca egli prefe le più giufle mi- 
fure per impadronirti dell’ Itola di Ci- 
pro, e dell’ Egitto , ma fi ammalò 
mentre affediava Citium , c m. il 449. 
avanti G. C. Non vi fu giammai Ce- 
nerai di lui più gencrofo, e più ca- 
ritatevole verfo i poveri . Cornelio 
Nipote, c Plutarco fenderò la di luì 
vira . 

CINCINNATO ( Lucio Q’iinaio ) 
celebre Romano , diferedò tuo figlio , e 
fu chiamato dall’aratro per edere Dit- 
tatore il 458. avanti G. C. Allorché 1 * 
armata del Conf. Marco Minuaio era 
ih procinto di edere forzata nelle fue 
trincee dagli Equi , e dai Volfci , Cin- 
cinnato vinte gl’inimici , li fece paf- 
fare folto il giogo, e dopo di aver 
trionfato ritornò al tuo aratro. 

„ CINCIO ( Lucio 5 Siciliano, an- 
,, tico Iftorico , fende la Stori* delle 
,1 cote Rimane: ma nou fi la il tem- 

t*o in cui Roride . 

CINEGIRO, foldato Ateniefe , do- 
po dì ederfi legnatalo coi fuo coraggio 
nella battaglia di Maratona, nel 498- 
avanti G. C. Infegul i nemici fino a' 
loro Vaiceli!. S attaccò ad uno di 
edi colla mano defila, la quale eden- 
dogli (fata tagliata , ripigliò <1 Vafccl- 
lo colla finifira ; quella pure gli fu re- 
cita , ed allora fi racconta ; che affer- 
ra de il Vitcello co’ denti. 

IT CINELLI , Calvoli ( Giovanni ) 
n. in Fireb ac ìS. Febbraio idij. e m. 
in Loretto a’ 18. Aprile t7có. Fu egli 
valente Medico , ma non meno verfa- 
ro in altre facoltà , e fpecialmrnte 
nella Storia Letteraria . Trai’ altre fue 
Op. ne intraprefe nel Id77- una perio- 
dica, che intitolò Biblioteca volante , 
r conclude fino alla Scanaia XVI 1 1 . Fu 
poi continuata quell’ utile Opera dal 
Dottor Dionigi Andrea Sancadani . In 
Veneaia nel 1734. fe n’ é fatta una fe- 
conda ediaione in 4. tomi in 4. con 
ordine Alfabetico, e con giunta d’nf- 
fcrvaaioni. A quella ediaione tra l’ al- 
tre cote va innanci la vita del Cintili 
deferirla dal Sancadani . 

CIN 1 RA, Re di Cipro, e padre di 
Adonide , da Mirra di lui figlia , vie- 
ne aunovnato fa gli antichi indovi- 


ni • Si flicc , eh’ egli era riethiffimo, 
che il fuo Regno fu rovinato dai Gre- 
ci , non avendo egli voluto fommini- 
flrare i viveri, che ave» loro promcf- 

10 per 1’ ;i (Tedio di Tioja. 

C 1 NNA ( Lucio Cornelirf) fam. Conf. 
Romano 1' 87. av. G. C. fece una leg- 
ge per il richiamo de’ banditi. Otta- 
vio fuo collega , e partigiano Hi Siila, 
vi fi nppnfc . e lo fcacciò da Roma . 
Cinna ritorno follenuto da Mario 4 Ha 
Sertorio , e dagli Schiavi. Uccife Ot- 
tavio, e a’ impadronì del monte Gia- 
nicnlo . Era in procinto di opprimere 

11 Repubblica , e di fare la guerra a 
Siila , quando venne lapidato in Anco- 
na dalla Ina armata a motivo delle fug 
crudeltà l’8f. av. C. 

C 1 NNAMO C Giovanni ) Storico 
Greco del Scc. XII. di cui abbiamo 
una Storia dei Regni di Giovanni , e 
di Emanuele Comncno , eh’ é fiata 
Rampata in Louvre m Greco , cd ira 
Latino, colle note erudite del Sig. di 
CaDge ■ 

,, C 1 NNAMO ( Leonardo ) da Ca- 
,, pua della Compagnia di Gesù , che 
,, nel paffato Sec. XVII. fu mandato a 
„ predicare nell’ indie; fcriffe più O- 
,, pere.* i Saggi delle liriche , e ma/i- 
„ cali Poetiti che vanno folco il no- 
„ me di Orlando Cinnami { Orattones , 

,, & pralctt. impr. in Nap- «ci 1671. 

„ per Lucantomo.Fufco . 

CINO, celebre Giurccnnf. da Piflo- 
ja , di una fam. nob. del Stc. XIV. di 
cui abbiamo dei Contentar] fopra il 
Codice, e fopra una parte del DigrAo . 
M in Bologna nel 1536. 

Fu eziandio Poeta , e le fue Rime 
furono pubblicate da Niccoli Ricci in 
Ri-ma 1559. ed in Venezia per Optra 
di Fra Fauflino T affo 1589- Lo fièle ha 
dell ’ Antiquato , ro* il penfare i giù- 
fio. * Vcggafi la Biblioteca Pifìojefe 
del P. Zaccaria . 

C 1 NQARBRES (Giovanni} Quia- 
anarbortui , erudito Autore del Secolo 
XVI. nat. d'Aurillac, morto nel 1387. 
dopo di aver pubblicala una Gramma- 
ticn Ebraica . 

„ C 1 NUZZI (M. Antonio) Sinefe, 

„ vide nel XVI. Sec. e traduce in vol- 
„ gare; il rapimento di Prcftrpina di 
„ Claudiana . 

CIOFANI ( Ercole) dotto Scrittore 
del Sec. XVI. nat. di Sulmona, di cui 
abbiamo delle nffcrvaaioni molto fil- 
mate fopra le Metamorfofi d'Ovidio. 

,, (TONACI ( Fiancefco ) Sacerdo- 
ti te F’oieniitto. ville nel XVII. Srei 
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' di lui ci è : una Raccolta dt Rimi 
* Sacre del M ago ifico Loren* o de 
"Medici, e di altri dell. fteffaF.nri. 
ali* , impreca «n Firenze nella a or 
ri dt Donati nel 1680. in 4 ; Co " 1 
aggiunta di «atte lue curiofe offer : 
» varioni fatte da lui fopra le Laudi 
„ incenerale , e fopra le 

e di più U vita di UdenO 

fieli • • 

" .CIOTTI C Giambattlfta D famofo 

‘ 'Stampatore Venerano , * iffe nel 
XVI. Ser. e l imprefa folit* delle 
" (ue ftampe fu quella della Minerva, 

** ClPl'ÈlTRE '( Filiberto di Marcilly , 
Signore di ) nat. del Macon, avendo 
feanalato il fuo coraggio , e la fua 
prudenza in varie occafiom lotto il re- 
gnn di Arrigo II- f? («Ito da queflo 
Principe per efler AjO del Duca d Or- 
leans fuo fecondo genito, che poi re. 
e, ò folto il nome di Callo IX. Si di- 
ce. che fe non fufie fiata guaftata da- 
eli altri 1’ ecccll. educazione di queno 
Principino, egli »« avrebbe fatto un 
oran Re . M. in Liegi mentre andava 
a pigliar le acque di Aix nel 156?. 

,, C 1 PPULLO ( Gregorio ) da Capua 
dcil’ Ordine de’ Predicatori , vide 
’’ nel palTat o Sec. XVII. c pubblicò un 
Commento fopra la terza parte del- 
” U Somma Tedi, di S. Toromaro . 

CIPRIANO t S. ) celebre Padre della 
Chicfa nato in Africa nel Sec. IH- in- 
fognò con applaufo la Rettorie* prima 
dì edere Criffiìtno • Dopo la fua con- 
vetfionc prete il nomedi Cicilio , per 
«(Ter quello il nome del Sacerdote , che 
Io avea convertito. Elfendo morto 
Donato Vtfcovo di Cartagine , S. Ci- 
priano. fu eletto in fuo luogo l anno 
248. ina circa due anni dopo dovette 
abbandonare quella Otta a motivo 
della perfecuzione di Dccio . Dal luo- 
go del fuo ..ritiro fetiffe varie l et * er * 
pie , cd iftruttivc al fuo popolo, ed al 
jfuo Clero. Ritornato a Cartagine tcn- 
xie de’ Concili per regolare la peniten- 
za di quelli, eh’ erano caduti id tem- 
.po dell» perfecuaione , _cd intorno ad 
/ jit t ti punti dì difc'plina ■ Condannò il 
Prete Feliciffimo, e l’eretico Privato , 
xhe avtuiii fufcitaù dei torbidi nella 
iC bufa di Cartagine in tempo di fua 
.a (Tenia, dichiarofli unitamente a fuoi 
co llegh' a favore del Pontefice S. Cor- 
nelio contro lo feifma d> Novato, e 
di Novaiiano , e tenne un Conc. nel 
*5*. nel quale fi fecero alcuni regola- 
menti rifperto al Prete Vittore , ed aj 
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iatteìimn ' ie’ fanciulli L’anno fe» 
euente «rendo morto Papa Lucio . Ste- 
fano gli fuccedette . Sotto di qucRl 
«nforfe 1* celebre controvcrfia intorno 

alla validità del Battefimo ammimfira- 
ta dagli Eretici , S. Cipriano , e gii al- 
tri Vefcovi d’ Africa volevano, che 
quelli eh’ erano fiat' ballettati dagli 
Eretici, fi ribattenaffero ; per lo c0 "* 
trai io Stefano Papa , * "” rm * de ^* 
tradizione della Chiefa di Roma, fo- 
nava la validità del Battefimo. con- 
ferito dagli Eretici. Furono tenuti fu 
quello particolare vai) Concili 4 ambe 
le Dirti , e la Chiefa Umverfale duhia- 
ofB nel Secolo, Che fuccedette, per 
la dottrina del P*P* Stefano • |Ci- 
priano fu rilegato a Curuba, di flint e 
la. leghe da Cartagine , nel »S 7 - « tem- 
00 della pcffcc natone di Valevano. Il 
Proco tifoidi Galerio Maffimo dopo un- 
dici mefi . gli pcrmife d. potere fiate 
ne’ giardini vicino a Cartagine, ma fit 
egii B arrtftato, e condotto avanti il 
Pro Confole, ed avendo copfefa a g»- 
nero fa mente la Fede Si Ge.fi CnHo , 
fu decapitato vicino * Cartagine , lt 
*4. Settembre del 358. , C. nmangono 
di lui 8t. Lettere, e v*r) Trattati t? 
migliori cdi*. de’ quali fono quelle di 
Pamelio nel 165*- £1 R'B ault nel 

i6*S e di Oxford nel 1681. e 
d. Mr. Baluzio, con un proomm dt 

D. Prudente Marano Benedettino -Tut- 

W le Opere di S. Cipnano contengo- 
no^ iflruwnnl fode, e cofe >mpor an- 
ti circa la difciplina - Egli * uno 
de’ Santi Padri , ài * bb, * n ® f'* 1 '? 
ferino in latino. Il fuo 
chi», clnque-te, grave , e evalo , e 
degno della Maefià del Cnfi.ancfimn , j 
‘ma egli è inficme naturale , e noi a ha, 
del declamatore . S. Cipriano » giufia 
il fentimento di Lattanzio , * il primo 
de’ Padn veramente eloquente ; viene 

particolarmcnic Rimato -t * 

lapìu , quell» dell’ Unita 
fa, c quello delle Opere dell* Miferl- 
cordia , e dell’ Elemofin* . Tutte le 
Op- di S. Cipriano fono fiate tradotte 
in Francete dal Signor Lombert . Pon- 
zio Diacono, e Don Gervafio» g 
baie della Trappa, hanno ferino la 

(U C 1 PSELE , figlio d’ E *«ne , er» dt 
Corinto . Si racconta, che la (“*"»* 
fata fu predetta dtfll Oracolo di Del- 
fo , il qu**le eflfendo confutato da fuo 
padre, rifpofe, che l’Aquila Brui- 
rebbe una pietra, che opprtfnerebie 1 

Corinti. Infatui Cipfele * .mpadrc*, 
Q » dei--- 


/ 
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della Sovranità di Corinto circa il «58. 
ovanti C.C. e vi regnò circa 30. anni. 
Reriandro di lui figlio, che gli fucce- 
dctte , ebbe due figt' , Licofrone , e Cip- 
felc . Quelli è quell’ altro Cipfele , che 
regnò uopo Pcriandro, circa il 358. a- 
var.ti C,. C. c che divenne intentato. 

CIRANO di Bcrgerac, Gentiluomo 
del Perigord , cosi chiamato dal luo- 
go delia tua nafeita, portelli a Parigi 
per ivi fare i tuoi ftudj . Si diede ai 
vizi , abbracciò il partita delle irmi , 
e fecnaloffi col tuo valore nell’alTedlo 
di Mouzon , in quello di Arras nel 
1640- ed in varie altro occafioni , il 
che gli fece dare il nome d’intrepido. 
Avendo rinunziato al mefliere della 
guerra, a motivo delle tue ferite, fi 
procurò l’amicizia del Duca d'Arpaion 
nell’ léSÌ- e m. ne! KS55. di 35. anni . 
Era intimo amico di Rohault, e gr. 
partigiano della Filofof- di Cimelio . 
óltre vari componimenti per Teatro, 
ha egli lafcìato la Storia Comica de- 
gli Stati , ed Imperj della Luna, ed 
mitre opere, nelle quali fi feorgono in- 
gegno, e vivacità, non che idee (in- 
goiar! , ma troppe acutezze , e troppi 
equivoci . 

CIRANO (SO Vedi Verger. 
CIRCE , figlia del Sole, e fam. Ma- 
ga , fecondo la favola , avvelenò il 
Re de’ Sarraati fuo marito, c fu fac- 
ciata da’ tuoi fuddui . Ella rimedi in 
Italia , ove cangiò Scilla in molilo 
marino . Accolfe graziofidimamente U- 
liffe quando approdò alle dì lei code, 
e cambiò i Tuoi compagni in varie for- 
ti d* animali . 

CIRIACO , Patriarca di CP. nel Src. 
VI. fuccederte a Giovanni il Digiuna- 
toti , che avea prefo il nome di Vefc. 
Eumenico , o fia Univerfalo . Mandò 
la fua profeflìone di Fede a S. Grego- 
rio il Grande , che gli fece una rifpo- 
fla ne’ termini della maggior amicizia , 
per indurlo a non prendere jl titolo , 
che Giovanni il Digiunatoti avea pre- 
fo. Ciò non oliarne Ciriaca volle far- 
ti dare quello titolo io un Concilio ; 
ma cSendofi poi egli oppofio ali’ Im- 
pcrad. Foca, che attaccava le immu- 
nità, ed i Privilegi Ecclefiafiici , quell’ 
Jmperad. fece dal canto fuo un Edit- 
to, col quale proibì di dare il nome 
d’ Ecumenico ad altri Vefcovi , che a 
quello di Roma , ciò che difpiacqne 
talmente a Ciriaco , che dicefi ne no- 
„ riffe di rammarico nel 606. 

V CIRIACO (PizzecpUO detto An- 
Vtit inno da Ancona («a patria , fu Uti- 


le lettere Greche molto verfato, c grjn- 
diffimo cercatore delle antichità , p«r 
amor delle quali lungà’ffimi viaggi i n - 
tfaprefe nel quiodicefimo Secalo. In 
Roma furono (lampatc intorno al 1660. 
le antiche Ifcricioni trovate, e copia- 
te da Ciriaco ne’fuoi viaggi ; ma 1* 
Abate Lorenzo Mchus nel 1741. pub- 
blicò il primo l'Itinerario , .d alcune 
lettere di Ciriaco, promettendoci nella 
lunga prefazione multe notizie riguar- 
danti la perfona, e le gelle di lui . 
,, Antonio Agoftiito e altri vogliono 
„ che foffe Rato poca fedele , e che 
„ inventane piò cote di fantafia alla 
„ guifa di Annio da Viterbo, Lafciò 
,, in Italiano le vite degli Imperadori 
,, fino a Federigo Barba roda. 

>, CIRILLO ( Berardino ) Aquilano , 
„ fu Scrivano della Reg. Cam. in Nap. 
„ nel 1487. Pofcia divenuto uom di 
„ Chiefa, fi portò in Roma, ove fui 
,, creato Protonotario , e Segretario 
Apofiolico, Arciprete della S. Cafa 
„ di Loreto, Canonico di S. M. Mag* 
,, giore , e finalmente Commendatore 
,, dell’ Ofpedale di S. Spir- in Saffia in 
„ Roma folto Paolo IV. e fi moti ne{ 
1, 155$. Diè alia pubblica luce delle 
„ (lampe: Gli Annali Hello Città dell’ 
„ Aquila calla Storia del fuo tempo. • 
CIRILLO ( S. ) Patriarca di Geru- 
falcranic , fuccedette a Matfimo nei 
330. Avendo avuto qualche dlfparerc 
con Acacia, Vcfcovo di Cefarea , a mo- 
tivo delle prerogative delle loro Sedi, 
fu accufato da quel Vefc. ch’era Aria- 
no , di aver venduti i tefori delie 
Chiefa , e fu deporto in un Coac. nel 
357. abb-nchè non avelie fatta vendfiu: 
di ornamenti , e di vafi (agri , fe non 
per affiftere i poveri in un tempo di 
careiiia. S- Cirillo fa rifizoilito nelle 
fua Sede nel Concilio di Seieucia del 
3 59- ed ivi fu drpoflo Acacio ; ma 
quelli fece depoire la feconda volta il 
Santo Vefcovo nel 360. nel Concilia- 
bolo di CP. di cui fi refe'l’ arbitro 
mediarti i fuoi raggiri . Dopo la mor- 
te dell’ fmperadore Coftanzo, Giulia- 
no fuo fucceffore avendo vichiamati i 
Vefcovi, che' erano iu efilio, S. Cirilla 
ritornò a Gerufalemme ma nefufcac* 
ciato per la terza volta fotte l’ Impf- 
radorc Valente, nè ritornòalla fua Se- 
de , fe non dopo la morte di quello 
Principe nel 37R. Il Coite, di CP. te- 
nuto nel 380. approvò la fua ordina- 
zione , e la fua elezione . M. li 
Marzo }8«. Ci rimangono di lui *8» 
Calcchefi instiate ai Catecumeni , fi 

eia- ' 



fciaque per i Battezzati di frefco .* [« 
tbiaro, ed iftruttivo. 
4 »inabiji(ce rodimento I* dottrina del- 
la Ch'efa contro «li errori degli ErC- 
tici i A*m pure di lui una lettera fcrit- 
ta all Jmpendor .Coliamo fopra Fap- 
paruione di una Croce lumjnofa , thè 
ru *eduta fopra la Città di Gerufalem- 
5 ? C' r* ■'n* 8 *'° r t<,il . ioBe delie Opere 

in r r P' nl, V «*'l p Toutie 

an Greco, ed in Latino. Il Sic Gran- 
fcolas Pott. di Sorbona, l c In tradot- 
* e Fraflcrfe colle, note . 

CIRILLO (S.) Patriarca d'Alefatt- 

Ì Qt’tobr*^,** 1 * ! TtcfiI ° fuo * io - H 
6. ottobre 41*. Appena fu eelr fui!» 

triadi èn th * fercil0 le Fa- 

i*/‘ au . tori,i 1 Scacciò d * 
Aleffandm 1 Novaziani, e «li Ebrei 
e permtfe, che tolTero loro® tolte le 

tò cr, Z n’tÓ,b e H S ' nf,e08be ’ fl Ch ° eCci * 
da b ' d r ' ,n CUI ^rono truci- 

d t t £ . ptrfon * ’ « ira le altre il 
celebre F.lofofo Ip, z i a S . Cirfllo ri- 

Dittlei ad "T e d ' J S - Grifonamo re’ 
T. 'i jjj 'flagra di Attico di CP c 

èòn^ro 1 ^ 0 - ClUfi ° l i- Sc,iff * 
«erC^l ?0 !t°’n !0 Uc ' «ndannard 
?el Concilo di R-ma nel 4 f 0 . e nel 

Concito geo. di Efefo, cuiprzfild' 

#,Vt 4 V' S 5 ir l']° {(T & «‘he coi: 
drTlrV:: o TGi;,”; p X fl " fl ; t , Diod -o 

de’Commetinrj fopr, U Vangeli"! 

iluTcn^r'a e /° P “ V tJ alt ^. Libri 
ni Alberto ri * "j. “ì 44 Giovali- 

fti°i t G < e V i 0l, r '? trodurli »<H* Grecia - 

aero d? r iu-’ 8 * fi 0 PP^ rfr ®., cd otten’ 

««o da lu, un» confcfftòne^i #V. le 
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cria , e dopo qualche tempo fu clctté 
Patriarca di CP. nel idat. ma conti* 
nuando ad ioténderfela co’ ProteAatt - 
ti i ( e penfando f-mpre ad introdurrò 
la lero nuova dottrina, fu deporto, e 
relegato nell’ Itola di Rodi . Dopo 
qualche tempo fu riflabiJito ad Manza! 
dell Ambafciadore d’Inghilterra. Al- 
iora fu pubblicata una confefltone di 
fede, che gli era attribuita . e ch’era 
conforme a dogmi de’ Protcrtanti . Fa 
relegato in Tencdo nel l$J'S. e richia- 
niatoj. niefì dopo* ma non durò moU 
5° r^o calitia ; poiché fu condotto via 
da LP. e ftrangolato vicino al mar 
Nero nel ifijg. Cirillo di Bere* di lui 
f uccefiore , lo condannò l’ anno Aedo 
tn un Concilio . Partenio , che fucce- 
dette a Cirillo di Betesi, lifparmiò la 
memoria di Cirillo Lucar ; itia too- 
daono gli errori, <f, c gli erano attrW 
butti , in un Sinodo tenuto nel 1641. 

Il decreto di quello Sinodo fu confer- 
mato in quello di Jaffi , e gli errori 
mcdefjm' furono anatematizzati nelce- 
Iebre Condilo di Gerufalemrife , ne! 
J67i. Vi tono fiate **fie altre perforò 
chiamate C'rtllo , • 

t 5 \V LLO ( N,c0l O "ato in Grri<i 
mo V llagcto popolassimo del territ<w 
rio Nipnietano nell’anno lAjft. fu ce- 
lebrat.flìmo Medico del f uo tempo i 
kgli fece t fuoi primi Rudi nella Città 
di Napoli preffo 1 Padri della Compa- 
gnia di Gesti , ed apprefe i primi ru- 
dimenti della Geometria dal P. Gian- 
netafio . Nell' anno 1 fi. della fua età 
“ apploo allo Audio delia medicina 
fotto il cbiarifBmo Luca Tozzi Pri- 
mario Cattedratico dì medicina nell» 
Regia Universa - e da cui apprefeatt- 
<dle ** p «*tàca . Colla guida di Grego- 
rio Caloprofa rtudiò la Filof. fia Carte- 
nana , l« cui divenne orofbndatnente 
verfato La Stori*, la Geografia, e I« 
tlltre difciplmé liberali e-ano il fuo 
particolare ornamento . Si refe pel 
fuo ingegno, c per le cognizioni ac- 
quiate ramo celebre nella frefea fu* 
età, che giunfe s godere I’ amicìzi» 
de primi Letterati dilli Città, e del- 
l Italia. Fu primamente Profeffdr di 
Pificanel^oj. nr’ Regi Hudf- enei 
1706. pafso ilia Cartedr* ftcondaria éi 


— medicina pratica . Finalmente nell' 
*n. 1717. ottenne iz primaria. Il fu* 
nome fi propagò tanto , che Vittore 

il! 
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ad! - odiata di quinto avelie richiedo, 
volendolo ancpr po' fu» Medico.»^- 
gli però non volle lafciar la patria . 
Nell’ anno 1718. fi fece l’edizione' di 
Etmollero colle note di Cirillo . L’ o- 
pcra fu comunemente approvata a ri- 
ferba degli Eruditi di Lipfia , i quali 
nel 173». criticarono il nodro Autore. 
La ragion fu, che avendo Cirillo fat- 
lo un giuflo giudizio quantunque po- 
co vantaggiofo di Etmollero , Miche, 
le Erneflo figtio di Etmollero trovan- 
dofi per quel tempo Ceofor de’ libri 
medici in Lipfia , vollp vendicar l’ol- 
traggio fatto al fuo padre. Cirillo pe- 
lò ne ftee U fua apologia, che tra- 
dotta nel Fraacefe dal Latino fi darri- 
»'ò in Ginevra, e fi legge nel tomo 
XVIII. della Bibliot. Italica pag. 8(5. 
3Nel 1618. fu aggregato alia focictà dì 
Londra , in cui prefedeva il tanto fa- 
snofo Newton, e n’ebbe la commif- 
fiune di fcrivete 1’ Efemcridi Metcreo- 
logiche del ciclo Napoletano, ch’egli 
«legni cop indicibile plaufo della fo- 
cietà . Fu anche incombenza» dalla 
■Redefima di fcr-iyere full’ufo dell’ ac- 
qua fredda nelle Febbri : e quella dif- 
frazione è inferita nef voi. jd. delle 
Tianfaaioni Anglicane. Scriffc ancora 
un altra differtazioae fui Tremuoto in 
«ccafioae del tremuoto accaduto in 
Napoli, nel 1751. e fi legge nel torti. 
38. delle medefìme Tranfazioni . Fu- 
rono finalmente Rampati 1 fuoi con- 
iali! medici coll* aggiunta di due 
dotte diSertazioni, una full’ argento 
vivo, 0 l’ altra fui ferro. Ebbe com- 
mercio letterario con i primi Lettera- 
ti d’Europa , come un Giambitilla 
Ttlli», Antonij» Vallifuieri , Giuseppe 
Munti, Pietro Apalto, Ugonc Anno, 
ver efe , Jacopo Jerard» , e Tomroafo 
Shawio Inglefi, ed altri molti, che 
ftggnnfi nella vita di lui feriti», con 
finitfima eleganza dal Signor D. Fran- 
tele» Serao.che fu fuo pratico, p che 
oggi ottiene la tua Cartedra nella Re- 
gia Univerfità . Mori, finalmente nell’ 
anno tfj. di fu» età « deli’ Era Cri (lia- 
na 1734. 

„ CIRINO ( Andrea ) da Meffina, 
,, dell’ Ordine de’ Chierici Regolari , 
», uom dottilfimo, viff* nel Set. XVII. 
,, e fende : l'artùrum lefìionum , fivt 
„ de -venati oqe Htnmtn lib. 1 . De ve- 
„■ nationc & natura animaltum De 
„■ natura &• fai erti a canum lib. fìngu- 
», lar. De natur. Pifcium. Parlatura 
„ Iclìionum de urbe Roma &r. lib. 
„ ftngular. Iflorìa delle tau/e ed effet- 


„ tr della Pt/le . Difcorfo dette nella 
,, folennitd della Lettera di Marta 
,» l'ergine ferina a' Meffineft Crei 
„ Franoefco Maria Cirino funofo Ava 
,, vocato della lìeffà Città di MMfiia , 
,, che fiori in quello Scroto XVIII. 
„ fcriffe Nexum rerum Ecelefit/liearum 
,, JurifdiCìionalium , in qua quamplu- 
,, rima abfolvuntur ha/itationts , qua 
,, crebro exeitari ajfolent inter Seca- 
„ lare , & Eccltftafìicum Imperium , 
„ e altre opere . 

CIRO CSO, o fiaCIRlCO, figlio di 
S. Giulitta, nat. d’icona, fu (frappa- 
to dalle braccia di fua madre per or. 
dine del Giudice Alcffandro , c merrre 
faceva ogni sforzo per effer a lei redi- 
mito, gridando: Io fon CriJIiann : il 
Giudice lo gettò dall’alto della fua 
fedia contro terra, e gli (pezzò il ca- 
po . S. Ciro non avea allora più dì 3. 
anni , tutti gli fpcttatori ebbero orro- 
re per tal crudeltà, e lo fieffo Giudice 
fe ne arrnfs? . Ciò avtenne folto il re- 
gno di Diocleziano, c Malfimiann . 
Non bifogna confonderlo con S. Ciro 
il Medico , che fu martirizzato in E- 
gitro li 31. Gehn-. 311. 

CIRO, vai a dire Sole, ovvero Im- 
peradore , celcb. Re de' Perii , cd uno 
de’ maggiori Cohqu; (latori del mondo, 
nacque il 399. av. G. C. da Cambife, 
Perfiano di nafeita , e da Mandane , 
figliuola d’ Aliiage , Re de’ Medi , fe- 
condo Erodoto, e G tuffino. Si rac- 
conta, che Aftlagc (paventato da un 
fogno, in cui gli parve vedere , che 
il”fuo nipote Io balzaffe dal trono , 
1» fece efporre in un bofeo ; ma qae. 
ftb Principino fu confervaro da Arpa- 
go , cui Afliage avea ordinato di far- 
lo morire . Fu egli allevato inficine 
da’ pallori , ed effendofi podo alla teda 
di alcune truppe follevate , detroniz- 
zò Adiagc , e fondò I' Impero de’ Per- 
ii , fopr» la rovina di quello de' Me- 
di , il 559. av.' G. C. Senofonte però 
riferifee diverfamente la nafeita 3 e I’ 
educazione di Ciro . Sia comunque fi 
voglia, egli vinfe Creto , prefe Babi- 
lonia * Nn boni de , ffviandone permea- 
lo di vaij canali l’ Eufrate , pofe fine 
ài Regno d’ Alfiriq , e di Babilonia , 
ed acquidò tutta l’ Afia . Ptrmife in 
oltre agli Ebrei differii nel fuo Impe- 
ro dì ritornare à Gcrufalemme , e di 
rifabbricare il tempio di Dio (otto la 
condotta di Zorobabele dopo li 70. an. 
di cattività . Quelli grandi avveni- 
menti erano flati ^reefett» molti Secoli 
prima dii Profeta Ifai*,,che chiaman- 
do 
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do C’’ro eoi fuo nome , lo chiama Ser- 
to di Dio *• ed annunzia agii Ebrei t 
che Dio fi fervirà di quello Principe 
Ter liberarli dalla cattivili de’ Caldei . 
Gli Autori non fono d’ accordo circa 
la maniera^ con cui fia morto quello 
Corquiliatorc f giuda Senofonte , m. 
egli in Pcrfia di morte naturale ; ma 
Erodoto, c Giuftino riferifeono , che 
avendo egli vinti i Meflagcti unita- 
mente a Spargapifo loro Generale , 
figliuolo di Tornir! loro Regina; que- 
lla Principeffa portoni contro di lui 
poco dòpo con una pnffcote armata , 
lo vinfe , lo fece prigioniero, gli fe- 
ce tagliar la teda, e lo tuffò in un’ 
otre piena difangue, end dire; Salia 
te /inguine , quem fteifli i .Edingui la 
fete , che hai avuta del fangue uma- 
no. * Il celcb. P. Tournemine nel- 
le Mem- di Trevoux del No*. 170? 
didingue due Ciri, uno il Re di Per- 
fia , c gran conquidatorc , c 1* altro 
Zio di lui , quello morto come narra 
Senofonte , quello uccifo come raccon- 
ta Erodoto, il quale però ingannato 
dAl nome abbia al nipote attribuita la 
morte del Zio. • Mori il 539. avanti 
G. C- Cambile di lui figlio gli fucce- 
dette . 

• CIRO il Giovine , ligi, fecondogcni- 
to di Dario Noto, fu fatto Governa- 
tore delle Code d’Afia, e fhccorfe gli 
Spartani contro gli Ateniefi . Alcuni 
anni dopo fu accurato di aver conqiu 
rato contro fuo fratello Artaferfe Mne- 
mone , ch’era fucceduto a Dario; mi 
Perifatide loro madre gli falvò la vi- 
ra. Ritornato che fu nella Lidia, ,’le- 
»ò fegrrtamente delie truppe , fece fol- 
levare la Jonia a fuo favore , ed in- 
cxmminoffì contro fuo fratello Arta- 
ferfe , pretendendo , che la Corona do • 
vefTe appartenere a fe per effer nato 
dopo, che fuo padre era Re. Fu data 
la battaglia vicino aCunaxa , 400. an- 
eli avanti G.C. Ciro vi perdette la vi- 
ta , combattendo valorofamente , ei 
viTndafi efpodo «in troppa temerità . 
Qjiedo Principe avea condotto fècola 
fumofa Alpi fi a . Artaferfe la fece pri- 
gioniera, ed ebbe per lei altrettanta 
pa (lìone quanta ne avea avuta Ciro . 
1 dieci mila Greci, che aveano com- 
battuto per Ciro, • che aveano gii 
Vinto Tilfafcrne , che trovava)! in un’ 
altr’ala, fecero allora fotto la cou- 
dotta di Senofonte quella bella ritira- 
ta . tanto decantata dagli Storici . 

CIRO, nàt'vo di Panopoli nell'E- 
tnia» *’ introduce della Corte di Teo- 


dofio il Giovine, e fece de’verfi, che 
gli guadagnarono la Rima dell’ Impe- 
rad. , Eudoffia . Comandò le Truppe 
Romane nella prete di Cartagine , fu 
Confi nel. 441. e divenne Prefetto di 
CP.rifiabiiì con magnificenza quella 
Cirti dopo il terribile tremuoto , che 
l’ avea quali rovinata nef 446. il che 
gli acquifiò il favor de-1 popolo ; ma 
1’ imperad. Teodoliti , gelofo della fila 
riputazione, lo privò della Prefettu- 
ra , e gli confricò i beni , fimo , prete- 
fio, ch’egli era idolatra. Quella dif- 
grazia fu il motivo della falutc di Ci- 
ro . Ricorfe a Dio, abbracciò il Chri- 
ftianefimo , e, fecondo molti Autori , 
fu anche un Santo Vcfcovo . 

GIRONE C Innocenzo ) efimioGw- 
rifeonfi Cancell. dell’ Univeifità di To-; 
Iofa, profefsò in effa Città il Ju* con 
npplaufo nel Secolo XVII. Abbiamo dì 
lui delle offervazioui latine fopra i| 
Giu* Can. che fono affai Rimate . 

t CIRTA nella Numidia £ Cime, di ) 
Cinenfe, nel. 405. nel quale Secondo 
Vefcovo di Tigifa affolvè undici, o do- 
dici Vefcovi rei confcfli d’ avere nell* 
peitecurione di Diocleziano confegnatt 
a'Gintili i Libri Santi della Serie. 

1, CISALINO ( Paolo ) di Como , 
„ famofo Medico e Lettor di Medici- 
„ na nell’ Univetfità di Pavia , ove m. 
,, nel 1 558-^ ScrifTc molte opere." De ve- 
ti ra Patria C. Plinii fecundì Nat. 
,, Ufi. Script, ejufdemque fide & au- 
lì ilari tate , Prte.'eftioftes . 

CISNER ( Nicola jdotto Luterano, 
nato in Moshach li 14. Marzo 1519- 
h Profiffore in E'delberga , e dipoi 
Rettore dell' Univcrfità di quella. Cit- 
tà , ove morì li < 5 . Marzo 1583. di 54, 
anni. Ha lafciat; varie Op- 

i< CITA C Jacopo ) da Trapani, in 
»» Sicilia , dell'Ordine de’ Predicato, 
», ri , ferì ffe ; la Stona della fletti fua 
„ Patria , e uh tt/rfo di Filofofia e di 
„ Teologia, ma non fi fa precifamcn- 
„ te il tempo io cui vide,. 

». CITOLIN! ( AlcfTaudro } nacque 
»> in Sei avai le Diocefi di Ceneda nello 
,, Stato di Venezia , e fu amico di 
11 Claudio Tolnmei . Egli abbandonata 
„ la fede fi rifugiò in Argentila , e po- 
„ feia in Londra , come abbiamo dal- 
„ le lettere di Ruggiero Afcamo . 
„ Scr'ffe una lettera in di/efa dilla 
„ volgar lingua, c I luoghi , che fono 
», un faggip, e cominciamento d'altra 
». maggior fua opera , nella quale era 
,, fuo intendimento di dare ajnti mi- 
„ labili alla memoria , c di ridurre 
0 4 » tut- 


,, t*tte le cole immaginatili a certi 
,, luoghi comuni , per poter difcorre- 
,, re ampiamente fopra qualunque fog* 
,, getto. Compofe la TipocoJ mia /Uro- 
,, para in Venezia appretto Vincenzio 
,, Valgrifi nel 15$!. in 8. 'ntlia qual 
,, opera , thè è un Mefeuglio , ed un 
,, Caos di tutte le cofe intelligibili e 
„ material i ridane ad un fol luogo, 
„ comprefe folto tl termi»* di Mondo , 
„ tratta la Beffa materia ; ma non 
,, lafcia difpargerei deliramente qua e 
,, 1» , alcuni fcmi di quelli errori , «he 
,, in materia di fede interiormente nu- 
„ triva . Pubblicò il Dìamerone,di Va- 
,, lerio Marcellino , * dedicolln a Lui- 
,, gì Comaro , Scrittore del lib. dell a 
,, vita Sobria . 

„ CITTADINI C Celfo ) Sanefe , 
,, nacque in Rama nel 1553. c venne 
i, a morte in Siena patria de’ fuoi Mag- 
,, glori nel 1617. Egli fcrirte della ve- 
,, ra Origine, c progredì», e nome 
,1 della Lingua Tofcana; un Trattato 
,, degl’ idiomi delta roedefimo non pc- 
„ rò terminato. - le note marginali al- 
,, la giunta del CaflcUetro , e le note 
,, fopra le profe del Bembo J le quali 
,, opere raccolte da Girolamo Gigli fu- 
„ reno pubblicate >n Roma per Anto- 
,, rio ^c’ Roffi 1711. in 8- Compofe un 
„ DiftOìJo dell’ antichità dell’ armi 
„ delle famìglie , che ultimamente 
„ illu(Jrato con annotaeiooi di Gio. 
,, Gito! amo Carli oftì dalle Rampe di 
„ Lucca ptefo il Marefcandoli nel 
io 174 1- in $. Fece uu Trattato delia 
„ prudente ed attorta tonverfetjone 
v, con gli altri «omini, che non di- 
v vulgò, e fc ne rinviene copia, come 
„ ftrive ìiZeno nelle not. al Fonran. 
,, nella Libreria Camatdafe di S. Mi- 
„ chele di Marano • Scrigc pur le afa - 
„ notazioni fopra U Cantone del Caval- 
,, canti, e in quella accenna di *v*r- 
,, ne fatte, e compiute eziandio altre 
„ fopra il Decameron * , eh’ era in mi- 
„ no degli ftampatori ; ma nOn fi fa 
,, fe quelle mai comparvero alla luce. 
,, Di piò compofe la Partbcnodoxa , e 
„ altre opere Latine • 

CLARlOf I fiderò) uno de’ piò dot- 
ti Teologi del Secolo XVI. nacque nel 
Caftello di Chiari* vicino a Biefci*. 
Nel 1405. fi fece Religiofo dì Mante 
Caffi no, e fece buona com par fa nel Con- 
cilio di TrenfO. Pio III. gli conferiti 
Vefcnvado di Foligno, ove mori in 
concetto «té Santità li *8. Maggio 1555. 
di do. gatti, abbiamo di fui varie o- 
pere . Le principali fono; Un Trat- 


tato fopra la Correttone del Teffo del- 
la Volgata , c delle note letterali fo. 
pra i partì difficili della Bibbia. Que- 
lle due Opere fono utili , erodile , e 
molto fodc . 

„ CLARO f. Giulio ) n. d’ Alefan- 
» dria nel Milaoefe , fu in conto nel 
„ XV. Secolo . E|li nacque da Luigi 
,, Claro celebre Giurecouiulto , e fece 
,, del pari progredì molto grandi nel- 
„ la Giutifprudcuta Civile , e Canoni* 
„ ca. Onde per lo fuo merito ebbe 
,, rilevanti impieghi nei Senato di Mi - 
„ latto . Dopo Filippo IL Re delle 
,, Spagne lo feci fo per fuo Configliere 
,» per le cofe d’ Italia, colori in Car- 
„ tagine *’ij. Aprile 1575. Compofe 
„ di verfe opere ; Opera Juridiea ; Reco- 
„ ptarum fenttntiarum opera omnia . 
«, Pelame* , in quo omnium crini num 
„ materia fui acceplis fententiit copio * 
», f'JT^o traiiatur . La piò pregevole 
», edizione delle fue opere à quella di 
» Francfort del Idjj. 

CLARKE C Samu.fc } erudito Dott. 
c famofo Filofofo Inglefe , nacque in 
Norwich li li. Ottobre I67S- da un 
padre , eh’ era Aldermano di quell* 
Città. Studiò in Cambridge, ove die- 
de a conofcere molte difp"»fi*ioni per 
la Fllofufu , e per le Belle Lettere. 
Fu egli tra’ primi, che foflenef» nell 
le fcuole con applaufo i principi di 
Newton , Nel U99. Giovanni Muore, 
Vcfc. di Norwich , lo fceìfc per fuo 
Cappellano, c fu dip«i fempre di lui 
prnrettore. Quefio Prelato lo.produffe 
alla Corte, c gli procurò vari impie- 
ghi onorevoli , e di lucro. Mori li 17. 
Maggio 1719. Le fue Opere fono Ilare 
Rampate in Londra nel 1758- io 4- 
voi- in fol. Le principali fono : 1. Del- 
le Parafrafi fopra i 4. Evangclifli . ), 
Difcorfo concernente 1’ efìflenaa, e gli 
attributi di Dìo : Le obbligazioni del- 
la Religione naturale.* La verità, tlt 
ccriezza di lla RivelazioncCrifliana con. 
lenute in \à. Sermoni . Pietro Ricotier 
ha tradotto in Franarle quell’ Opera 
eccoli, la miglior edieionc della quale à 
quella di Amderd.m dei 1717. 3, voi. 
in 8. J. a Mr. Dodwei fopra l’ ira- 
monalità dell’ anima , co» una tifpo- 
ft» all’ Amymor di Toltnd : 4. 17. Ser- 
moni fopra diverfe materie iuccrefUnti; 
5. La dottrina delia Scrittura fopr* 
la Trinità , Opera chq ha, Atto molto 
Crepito t 6. Ducorfo fopr* la cantun- 
fionc delle Prof.zie dell’ «litico Te- 
fiamento , e loro applicazione av. G- 
C. Trovai! quello in Francete colia tra- 

du- 
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|«;onè a; Rieotier nelf * ! 

l,,. fu* è una rifpofta aifondamen- 

ftno e«el. lo ’«»« * thiaro ’ prCCÌf ° » 
e «rfffiir.0 . Vi fi vede molta Pietra- 
aionc ; una feienza feda ; un amor fin- 
terò dell» vetità ,• un rag onar gmfto 
« ponderato: una moderaaione d e *»" a 
di un Filosofo Cnfl.ano, « dl ”.**£ 
fetto Teologo . Samuele Clarclce na 
pubblicato, in oltre una Tr*duelone 

Latina della Filofofia di Rohault , e 
dell’ Optic. di Newton , c delle note 
affai filmate, iopra i Commutar} di 
Cefare, c (opta i !»• prtlth Libri dell 

^CLAUBERGe' ( Giovanni ) ' *«*• 
Profelfore di F-lofofia e dt Teologia J 
Duisbourg , nacque in Scrjmgen , li »«. 
Fcbbr. l«*i Viaggi Olanda , c in 
Francia, ed in Inghilterra, */' | u *‘ 
daenò da per tutto la Anna $c Lette 
rati . Spesò nel 1651 Catena. Merca- 
tore figlia di Gerard.; Mercatore , fini. 
Geografi' , da cui ebbe un figlio , e 5. 
figlie. L’Elettore di Brandeburgo gli 
diede pubbliche dimoft razioni della fua 
Sima M. li 31 Gennaio i« 6 S- D«/ ue 
Op. fono fiate ftamp. nel l 69 «- *."*«”* 
flerdam in a. voi. in 4 . La "VB 1 .’ 0 " 
di tutte fi è un eccoli. Logica intubi- 
logica vetus. & nova. 

CLALDIANO, ccl. poeta Lat. del 
IV Sec. folto l’Impero di Teodofio, 
ede’fuoi figli: l’Imper. Arc “£° ^ 
Onorio gir fecero innalzare 
i fuol verfi foro fluidi , e pieni d in- 
gegno , ma la fua latinità non e mol- 
to terfa . Sono fpecialmente 
fue inrettive contro Rufino, e contro 
Eut'opio, cd il fuo Poema del Ratto 
di Proferpina. Eg'i e P"^ ' *"* 
abbia deferirlo gli Organi . Egli e co- 
ftante , eh’ egli non era Cnfl.ano 1 . La 
miglior odia, delle fue opere è quella 
di Elnfio il figlio. Quella pute di Bar- 
rio è in mólto pregio . 

. CLAUDIO (Appio) Decemviro Ro- 
mano mollo noto per la morte di Vir- 
ginia Vedi Virginia . 
b CLAUDIO li (Aurelio) fopranno- 
triinato *7 Gòtico, dopo di aver fegna- 
lato il fuo cor ggio, e li fu* pruden- 
aa folto Valeriane, e Co«o Giuliano, 
fu dichiarato Imperfd. dopo la morte 
di qucft’ultimo nel *«8. Fece monte 
Aureolo, itccifore di Gilieno, vmfe 1 
Germani, ed andò n«l 2*9- contro i 
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Goti , che devaftavano 1* Impero 
numero di toóooo. uomini . Tolto gli 
rifninfe , e diede loro una rotta to- 
„ e vicino a Naiffa nel a 7 o. ma il 
contagio, ch’era entrato nell* armata 
de’ Goti , pafaò nei fold * t ' Romani . 
e l’ Impef- fteffo ne m. poto dopo , Al 
56. anni . Poliione dice, che quello 
Princ avea la moderazione di Augu- 
fto la virtù di Traiano, e la pietà 
d' Antonino . Quintilio di lui fratello 

^CLAUDIO) ( Giovanni ) fam. M ini " 
Aro della Relig- P««fa rifor. cruna 
da’ più dotti Tool, del Secolo XV IL 
nacque in Sauvetar nell’ Agenefe nel 
1619. Francefeo Claudio di lui padre, 
lo allevò con molta attenzione , * e gl 
infpirò il gufto delle Belle Lettere, e 
£tHa Teologia . Dopo di aver termina* 
ti i fuoi Audi in Montauban , fu ««jt 
,uto Miniftro nel 1645 Indi mfegnò 

i„ Nimes per *• . 0 m> # f en “Jj.M 

flato interdetto >1 Mmlfiero in tutta 
la Linguadocc* per Decreto del Conti- 
elio, egli fi portò a Parigi per procu- 
rare di far levare quella proibiamo* . 
Fu in tempo di quello viaggio , cn «• 
gli incominciò una rifpofta al Libro 
della Perpetuità della Fede , circa 1 
Eucariflia . Claudio bulla patendo ot- 
tenere dalla Corte, andò » Montan- 
u-i, ove fu ricevuto Miniftrd • lw- 
po "quattro anni , H Re gli diede or- 
dine di ufeirne . Ritornò cgl, a Pari- 
gi, e fu miniflro di Charcnton dal 
1666. fino alla rivotaaione dell Edit- 
to di Nantes nel 1685. Allora egli ri- 
fugio® in Olanda, ove fu molto ben 
accolto dal Princ. A' Oranges , * «£ 
ricevette una penfione . Mori all AJ 
IL n. Gennaio 1687. di 68- anni . »* 
lafciate varie Opere feritte di un Iti- 
le fermo , efatto , eloquente , ,t fodo . 
Dimoftra io effe molto ingegno, ed e- 
Tudizìone , ed un’ arte particolare per 
metter in opera tutte le fott.glwire 
della Logica . Beato lui fe non fi M* 
fc abufato de’ fuoi talenti collo fen- 
vere contro la Chiefa Cattolica. Le 
principali di lui opere fono : 1. Kit pò- 
flé alti Tratt. della Perpetui , ed al 
Libro del P. Novct Gefohaf *• D.fefa 
della Riforma contro l pr'6'Uduj le- 
gittimi del Sig. Nicola : 3. R'fpn«» 
alla ConfcrennA di MonfiR. Bofuet - 
a. »arj Sermoni: 5 * cinque voi. di op< 
pofiume, contenenti diverfi Trattati 
di Teologia , e di controverf. Abele 
Rotolph. de ta Deveze ha ferma la fua 
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ftTncc»; c f«V morir Giulia loreii* » 

• Calicola. Poco dopo furono l confi ”' ' 

. SS!, e ridotto, il loro natte .» < lue 

jSrirnnT* da^ fuoi liberti , e da perfo- 
• SO***} 1 .* , Jifnrcecvoli , che difonora- 

rs^^-^SS: 

r«U.° ” im. 

CI AUDIO CS-) celeb. Arciv. di Be 
f.neone, nat. di Sabina, f a Canteo, 
indi Arde- di'Befanaone nel 6i6. K 
n g«iò quella dignità P* 1 .T'"^'?u'a- 

riet Monaft. di S- <*» » 4 ; cu* £ A 

ba cVAUDlO MARIO VITTORE^ » 
», uitTORINO , Rettore , e P° e, r * 

«« ? ^ferA r : 

THfPu *S re «►'■il' S*lotn°ne con- 

Trot coftum' corrotti de I fuo tempo ; 
?, CL A VELLI C Bernardo ) d \ hW 

« ì ;Z.> l*b. 6. in Nap. per 
” Collanti»*» Vitale 16*9- *«* *■ . 

”CLAV10 (Criftofoto) dottoM»t«* 

multe! Se*. *V I. uat. di Bamberfi» . 
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entrain età giovanile fra i Oefuit* • 
FudVefli mandato a Roma.» f« 

confiderato come 1 Euclide -del fuc fec. 
Gregorio XIII. lo impiego alla rifor- 
ma del Calendario Romano nel IS»*- 
CUvio foddisfece bemffimo a quella 
incombenza , e giuftificò il nuovo Ca- 
lendario contro Scaligero . M. m Ro- 
ma li 6. Febbr. .«il- d. 75- 
fue Op- fono fiate flampate in 
in fol Viene particolarmente Itunat» 

]a fria Aritmetica , cd i fuoi Ornimene, 
fopra eli Elementi di Euclide. 

CLEANTE, etl. filo!. Greco, della 
Sena degli Stòici , figlio d. Fan, a e 
difccpolo di Zenone , il >4°; av. G. C. 
E»?Afcn nell' Epiro. Guadagnava 
il tuo Vito col cavar acqua *" ««P® 
di notte, a fine di poter •ttendereall. 

Audio fra il B ,orno • No " i 
Giudici dell’ Areopago con che poteffe 
celi Cuffiftere, Io chiamarono in giu 
d.V. ed avendogli domandato d, qua! 
provento vivete egli m Atene : egj 

conduffe loro mnanu una donna , di 
cui impafiava il pane , < un giardini e, 
ro per P cui travagliava. Su la £“>.* j 
ftimonianaa fu rimandato affo Ito . I 
G udici gli volterò fare un regalo, ma 
egli lo ricusò. Qeante fuccedett. a Ze. 

varie Opere, di cui non ci rimango- 

"“cleÀrCO Spartano , effendo 

fiato fpedito a Biaaneio , per 
re i torbidi domeftict , v» fi fet' * ' 
ranno ' e riempi la Città di fangue, e 
di ftraài Fu richiamato in Ifparta , 
Sa «*fi ricusò di ubbidire, il che ob- 
bligò^ mandar truppe contro .di lu* » 
ed effendo flato disfatto, fi min ^ nell» 
Toni» preffo del giovane Ciro ,>U°L 
ìv G. C. Quello Principino diede 
Cléarco il comando delle truppeGr<- 
che , eh’ erano al fuo foldo . Dopo <"*« 
anni Ciro perdette la V ,n .ella b*«* 
glia di Cunaxa, «he diede a fuo fr»u 
Irtaferfe. Clearco, dra unode C.pU 
che comandava 1 dicci mila 
avevano combattuto per Ciro , ma *ea 
ne egli arreftato nella fua «tirat ’ 
condannato a motte per ordine b'* 
taferfe . Non fi deve queflt co®^ 0 */* 
con Ciclico Tiranno di Eraclea , che 

fu uccifo nelle feftf di ®*T’Sa ? i- 
av. G. C. nè con Clearco de S™ *£ 
mofo Filof. Peripatetico , eh »> ' 
polo d’Anft*** **' 
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■Dente menzione »egl> Autori «litichi . 
r „ CLLEO . n CLEF1S Re df Lom- 
bardi e dell’Italia , ".letto dqpo Al- 
„ buino nel 574. “no de’princip. della 
,, Nazione , fu Prfccipe molto Guer- 
„ riero, il quale ampliò affai le fron- 
liere de’ fuoi Stati ; ficchè Roma e 
,, Ravenna fi falvarono appena dalle 
,, (uè mari ; ma fi rendette per le fue 
•, crudeltà odiofo z onde fu affalfinatp 
„ con fua moglie Mcflana t dopo un 
Regno di diciotto meli . E li Lom- 
bi rdi per l’odio, che gl,i puniro- 
no, non vollero più foggettarfi ad 
un Principe ; ma $0. de’ principali 
Capitani fi divifero le Città d’ Ita- 
lia , che aveano occupate , e vi Gem- 
mifero le violenze maggiori del mon- 
do feria riguardo nò alle Cbiefc , 
nè a’ Monaltcrj , in modo che le pere 
fecuzioni de’ Cattolici non furono 
punto minori di quel eh’ erano fiate 
in tempo de’ Gentili . S. Grcg. Diti. 
„ /. 3. e. a 6. 1 17. Paul. Diae. I. ». l/l. de 
,, Long. Quella fpezic di Anarchia, la 
,, quale durò quali 10. anni, fu- il più 
,, terribile flagello di tutti per 1] Ital. 

CLELIA , una di quelle giovinette 
domane date in ortaggio aPorfena, eh* 
eia andato ad «(Tediar Roma per rifla- 
bilire ITaiquinj verfo il 507. av. G. C. 
Piceli , che avendo ingannate le fue 
guardie, ella fe ne fuggi di notte lem. 
po dal campo , e pafsò il Tevere. Fu 
«Ha rimandata a Porfena, che T avea 
richieda di bel nuovo per mezzo de 
fuoi Ambafc. j m.i quello Principe am- 
mirando la virtù di quella figlia le per- 
niile di ritornare a Roma colle fue 
compagne . Il Settato le fece innalzare 
una (latua equeftre nella pubb piazza. 

CLEMANGIS , o fia CLAMINGES 
( Nicola di ) accreditato Doti, di Sor- 
bona nel Collegio di Navarra. Era di 
C emangis , villaggio della D ocefi di 
Chalons • Fece tutti i fuoi fludj in Pa- 
rigi nel Collegio di Navarra, e fu Ret- 
tore dell' Univerf. nel l}9|- L’ Antip. 
Rened. XIII. lo pigliò dipoi per fuo 
SvgreT. Clemangis fu acculato di aver 
«(ili-fa la Bolla di quello Pontefice con- 
tjo il Re di Fr. e 'itiroffi a Genotm. 
Ritornato pai in Frane. , fli Teforiere 
della Chiefa di Langret, di dove andò 
a nafeonderfi nella Certofa di Valpro- 
fonda • Ivi corapofe egli 1» maggior 
parte delle fue op. Finalmente avendo 
ottenuto il Reai perdono, ritornò a 
Langret . Divenne pofeia Maellro di 
Coro , ed Arcidiac. di Baveux. Sul fi- 
ne delia fua vii* ritornò egli neWCol- 
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legio di Navarra, di cui fuProvedito- 
re , e dove m. verfo il 1430 I.e fue 
Opere fono fiate flampate in Leida nel 
1613. in 4. Le princip. fono un Trat- 
tato de cor ru />to E cclefie Stara . Varie 
Lettere, ed un Tratt. degli fludj Teo- 
logici , tire trovali nello Spicilegio del 
Padre d’ Achcry . Sono tutte ferine 
con vivacità, con eleganza . c colla 
gravità, e colla nobiltà , che conven- 
gono agli fcritti Teologici . La fua la- 
tinità è pò terfa affai di quella degli 
altri Scrittori del fuo tempo. 

„ CLEMENTE Vili. Antipapa, no- 
„ minato prima Egidio deMunion, fu 
„ Aragoncfe, e Canon, di Barcellona. 

,, La fua elezione fatta dopo quella di 
„ Pietro di Luna fu fofienuta dal foto 
„ Re d' Aragona, che P avea defideraa 
„ ta per vendicarli di Martino V. fua 
„ nemico. Ma anteponendo egli il fuo 
„ intereffe al pubblico fi difpogliò va- 
,, lontanamente nello Hello anno del 
„ Pontificato', protellando , che non lo 
„ avea accettato per altro fine , che • 
„ per dar la pace all Chiefa, cd ebbe 
„ il Vefcovado di M pirica . Così cb- 
„ be fine quel gran Scifma , che turbò 
„ la Chiefa intorno • jf. a». 

CLEMENTE I. ( S. ) fuccedettc a 
S. Cleto , o fia Anacleto nella Sede di 
Roma . P an. 90. di G. C. Era difeep. 

C Coadjut. degli Apoll. S. Paolo parla 
di lui nelle fue Pillole al Filipp. San 
Clemente governò faggiamente la Chie- 
fa , e m. P anno 100. di G. C. Abbia- 
mo di lui una Pillola a’ Corinti , che 
è uno de’ più bei monumenti dell’an- 
tichità Ecclefiallica . A lui pure lì at- 
tribuifeono .* I. una feconda Pillola; 
». gli 8. Libri delle Collitut. Appofi. 
Op. importante , abbencbè di un tem- 
po poflcriore : 3 ■ delle Ricogniz. , ec. 
S. Evarillo gli fuccedettc . 

CLEMENTE II. SafTone. Vefc. di- 
Bamberga , fu eletto Papa nel Concilio 
di Sutri nel ioafi e m- li 7 Ottobre 
1047. Damarti II. gli fuccedettc. 

CLEMENTE HI- Rom. Vefco vo di 
Prenefle, fu eletto Papa dopo la mor- 
te di Gregorio Vili, li 6 Genn. 1188. 
e m. li »S- Marzo H9I> dopo di aver 
pubb. una Crociata contro i Saraceni . 
Ebbe per fucccffore Celcfliim III. 

CLEMENTE IV- Francefe, nat. di 
S. Gilles lui Rodano, fi appigliò -la 
principio al partilb dell» armi., ti 
fi diede allo Audio , e pafsò per uno 
de’ più accreditati Gmreconf. del fuo 
See. S. Lodov. lo fece fuo Segret Do- 
po qualche tempo , effe ndogtì mn*ra 
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la moglie, abbracciò lo nato Ecelcfia. 
flico. Fu Arcidiac. poi Vcfc. di Puy .• 
indi Arcivef. diNarbona, Card. Vefc‘. 
di Sabina , c Legato in Inghilt. Final- 
mente fu eletto Papa in Perugia li 5, 
Febbr. 1265. M. in Viterbo li 19. No». 
1168. Era modello , dolce, e difin te- 
rdfato . Ha hfciato varie op. 

CLEMENTE V. Francete , detto pri- 
ma Bertrando di Gouth , o fia di Go;h , 
fu fatto Vefcovo di Commingcs . poi 
Arciv- di BourdeauX da Bonif. Vili. 
Finalmente dopo la morte di Benedet- 
to XI avvenuta nel 1304. Bertrando 
fu eletto Papa in Perugia li 5. Giug. 
Xjoj. La cerimonia dèlia fua incoro- 
nazione li fece in Lione la Domenica 
delti io. Novembre , c fu intorbidata 
per la caduta di un muro, che trovan- 
doli troppo carico di gente, fi feofle , 
cd ammazzò Giovanni il. Duca di Bret- 
tagna , ferì il Re , e fece cadere la 
Tiara dal capo del Papa. Quello acci- 
dente fu riguardato, come un prefa- 
gio delle difgrazie , che affliffero U 
Criflianità , c l’ Italia in tempo di que- 
llo Pontif. Clemente V. fu il primo 
Papa, che rj£<dege in Avignone. Ten- 
ne il Coni. Gene?, di Vienna nel ijn. 
fece farcela .raccolta delle Coftituzoni 
chiamate Clementine , e m. in Roquc- 
maur fui Rodano, 'mentre li porrava 
a Bourdcaux per mutar aria nel 1314. 
Giovanni XXII. eli fuccedette. 

CLEMENTE VI. Papa affai dotto, 
nativo del Limolino, chiamato prima 
Pietro Roggero, portofli a fare i fuoi 
fluii) nella Sorbona, c vi prefe la ber- 
retta di Dottore . Dipoi fu Ab. di Fe- 
camp, indi fucccffivamente Vefcovo d’ 
Arras, Arcivcfc. di Roven , Atcivefc. 
di Scns , Cardinale , e Proveditore di 
Sorbona . Finalmente venne eletto Pa- 
pa dopo la morte di Benedetto XII. li 
13. Maggio 134Ì. Difefe con zelo gl’ 
ii> ferodi della Chicfa , e de’ Sommi 
Pontefici 1 ridutfe il Giubileo di $0. 
anni in 50. anni , t moli in Avignone 
li 6. Dicembre J351. Era letterato, c< j 
avea una memoria prod'giofa • Petrar- 
ca di lui Contemporaneo , ne fa un 
gr. elogio . Innocenzo VI. gli fucce- 
dette . 

CLEMENTE VII. detto prima Giti- 
i o de’ Medici , era parente di Leone 
X. c fu eletto Pipa dopo la ritorte d’ 
Adriano VI. nel Cli fu fpoilira 

una celeb. ambafeiata dal Re d' Etio- 
pia , fi alleò coi Francefi , e coi Vene- 
ziani contro 1* Imperai). Carlo V. e 
fu affediato in Roma dall’ «imita di 
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quello Principe , per lo che fu 'coll refi 
to fuggitene incognite . Si ’lafciò crea 
• feere té barba ne’/ meli della fna cita 
tivitk , c la portò dipoi fempte lun- 
ga ■ Clemente VII. fece la pace coll’ 
Imperinole nel 1529. fcomunicò Arrigo 
Vili. Re d’Inghilterra, e mori li 16, 
Seitemb. 1534. Ebbe Paolo III. .per 
fucceffore . Non bifogna fon fot dorili, 
con Ri be to di Ginevra , orlino di gr. 
merito, che dopo Ì’ele2. d’ Urbano Vf. 
fli eletti. Papi in Fondi li 11. Srttem. 
1378. da molti Card, che pretefero di 
noa edere flati liberi nell’ elezione di 
Urbano Vi. Roberto prefrf li nome di 
Clemente VII. il ritirò in Avignone 4 
e f* riconofeiuto dalla Francia, e dal- 
ia Spagnà . La di lui elezione 0. giónd 
Un gran feifma nella Chiefa d’ Occid. 
che non fini fe non dopo $0. anni col- 
la rinunzia dell’ Antipapa Clemente 
Vili, che abdicò il Pontific. nel 1427, 
e riconobbe Martino V. 

CLEMENTE Vili, chiamato ipri fax 
Ippolito Aldobrandino, era di Fano 4 
e fu efetto Papa dopo la morte d' in- 
fine. IX. li 30. Genn. 1391. Si applicò 
con zelo a far fiorite la pietà', e la 
feienza nella Chiefa, condannò i duel- 
li, diede I’ adduzione al Re Arrfgò 
IV. riconduffe Un gr. numero d’ Ereti- 
ci nel grembo dalla Chiefa , e contri-» 
bui molto alla pace di Vervins . Ftl 
molto propenfo verfo i Letterati, e li 
perfone di merito, e donava toro lira 
gbc ricompenfe . Innalzò al Cardinala- 
to Baronio, . Bcllatmino, Toletò , d* 
Odat , du Perron , c var j altri uomini 
grandi . Si agitò alla di lui prefrn*#' 
la cel. Quell? de tmtiUis toccante l* 
accordo della grazia , c del libero «ri- 
butto. M. li 3. Marzo itfoj. di 69. an< 
Latine XI gli fuccedette. 

CLEMENTE IX. chiamato prirtf* 
Giulio Rofpigliofi , fu eletto. Papa do-' 
po la morte di Aiefandro VII. Il *0« 
Giugno 1 C67, Governò fagginmerite It 
Chiefa, e fl adoperò con zelo a riuni- 
re i Principi Crifliani • ed a procurarti 
iocco'rfo a’ Veneziani contro i Turchi, 
che affediavanoCandia ; ma non aven- 
do potuto impedire la perdila di quel* 
là piazza import, ne m. di Cordoglio 
li 9. Dicem. ld<9- di 71. anni . Cle- 
mente X. gir fuccedette . 

CLEMENTE X. o fu Emilio Altro- ' 
ri , fu eletto Papa dopo la morte di 
Clemente IX. li * 0 . Aprile 1670. Si 
diflinfe còlla fui- umiltà , E dimoflrà 
in tempo del ftfo Pontificato un ani- 
mo àfiec, tranquillo, -'e pacjf. M. li * 

n. 
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ti. ILuglto j 676. di SS. anni , ed ebbe 
per fucctfTore Innocenzo XI. » 

CLEMENTE XI. o fit Gian-Fran- 
cefco Albani, nat. di Pefaro , * arai di 
Urbmo * , uno de.’ piò dotti , e de’ piò 
gran Papi , che abbiado governata la 
Chiefa , fu eletto a pieni voti dopo la 
morte d' Innocenzo XII. li lo. Nov. 
,1700- Diede ricovero ni Pretendente , 
follerò i poveri , confermò la condan- 
nazione deilt cinque fam. Prnpofizioni 
di Gianfenio colla Bolla Pinta * » Domi- 
mi Sabaoth , condannò le Pratiche ftt- 
perftiziofe di alcuni Mi6Ronar) delta 
Cina, e pubblicò . 1 » Coftituzione Uni- 
gtnituf contro 107. Prop*fizioni «ftrat- 
re dalle rifleffiobi morali del P. Quef- 
nel (opra il Nuovo Teli. lineato . Mori 
li 19. Marzo 1711. di 71. anni. Ab- 
biamo di Itti delle Omelie afai filma- 
te, ed altre Opere fiamnate in j. voi. 
in fogl. Innocfcnto XI li. gli fnepe- 
dette . ’ ■» - 

Le dette Omelie furono efpofte in 
Vtrft da A! ej) 'andrò Guidi ,. r Jìampate 
in Roma con btlhjjìmi Rami in piccini 
foglio da Francejco Gonz’ga I 7 ia. Le 
medefimt , con altre Otocioni della 
Jleffo Pontefice , furono volgarizzato 
dal Crefcimbeni , t Jìampate in Vene- 
zia dal Coletti 17* J- in 8 . Si dice , 
tbt in quefta edizione non vi fia , cbt 
nn Jolo errore di /lampe » tanto ella 
i afatta . . 1 

CLEMENTE. XII. ovvero Lorenzo 
Corfini, naca in Firenze da una farti, 
nobile, ed antica li 7. Apr. 18.53. fa 
eletto Papa a pieni voti li II. Lugl. 
1730. dopo la morte di Bened. XIII. 
Recò follievo al Popolo Romano , di- 
minuendone le impofle , fece punire 
quelli, che argano prevaricato nei lo- 
ro impieghi folto il Pontificato ante- 
cedente , c governò la Chiefa faggia- 
mente . e pacìficamente. Mori li 6. 
Febbrajo 1740. di 88. .anni . Il Cardi- 
nale Profpero Lambertini gli fuccedet- 
te li 17. Agofto , folto il nome di Be- 
nedetto XIV. 

CLEMENTE ALESSANDRINO (S.) 

dotto Padre della Chiela , dopo di a- 
vcrc fiudiato nella Grecia , in Italia , 
ed in Oriente , (inunziò «*H errori 
del Pagauefimo , e fu Prete , e Cate* 
chifia d’ Ateflandtia nel 190. Succedet- 
te in quelli impieghi al tei, Panteno 
fuo m» litro, ch’era andato alle Indie 
per predicarvi il Vangelo. San Cle- 
mente efercilò degnamente quella im- 
portante funzione , c m. verlo il aao. 
C«Cnra»Dggno di lui vari» Oper» m 
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Greco , tue fono fla’tc tradotte iti lati- 
no . Le principali fonn , gli Stroipatì , 

1 ’ Efortazione ai Gemili , ed li Peda- 
gogo . Sono piene di erudizione . 

filali ’ ultima nuova edizione dei Mar- 
tirologio Romano , fatta per ordine 
di Benedetto XIV. ba la S. Sua le- 
vato dal medefimo Clemente Al effe n- 
drina » Nell' Epìflola diretta dal 
SS. Pontefice al R. di Portogallo , f- 
gli tratta la caufa di quello Padre 
con una Profonitjfima , e vaflijftma 
Erudizione , e àd evidenza dtmcjìra 
non dovervi Clemente AleJJandrino a- 
ver luogo . 

CLEMENTE C Giacomo 3 Religio- 
fo Domenicano, nat. del Villaggio di 
Sorbon vicino a Sons, fu allevato n.I 
Convento de* Domenicani di quella 
Città ; in età di a», anni uccife a Si 
Ooud il Re Arrigo IIL il 1. Agofto 
1589. ciò che ha refa efecrabilc la di 
lui memoria . 

,« CLEMENTINI ( Celare-) Arimi- 
j> nefe , morì nel 1814. Egli fu Qava- 
„ lierc dell’ Ordine di S. Stefano j, fi- 
,, gliuolo del Dottore , c Cavaliere Nìt- 
„ colò . Stride delia fondazione di 
„ Rimini , e del!' origine , e vite de' 

„ Malate/la lib. XI. febbene ne promet- 
,1 ta XV. non avendo, prevenuto dsl- 
„ la morte , potuto fcriver gli altri ;■ 

„ e dopo il lib. V. eh’ è 1 ’ ultimo del- 
,, la prima parte , v’aggiunge un Tratt- 
*„ de’ Luoghi Pii , e de’ Magiftroti di 
,, Rimino , ornandolo dell’arme genti-* 

» lizie di quelle Famiglie , che ven- 
ti nero elette al Configtio EcelefiafticaA 
» della fu a patria dall’anno 1509. fi* 

,, no al fuo tempo . ' 

CLENARDO ( Nicola } celeb. Gra* 
matico del Sec. XVI. nat. di Dicfl » 
dopo di aver infognate le lettere uma- 
ne a Lovaoio , viaggiò in Francia, in 
Ffpagna, in Portogallo, cd in Africa, 
e m. in Granata net 1541. Abb aino 
di lui in latino delle Lettere cur. e 
rare , concernenti i fuoi viaggi , ftamp, 
in Anverfa 1 $66- una Grammatica gre- 
ca, eh’ è‘ fiata riveduta, e corretta da 
molti eruditi Granitici , f come 
Piero Antefignano , Renato Guillon , 
Federigo Silburgio , e Aleflandro Sco- - 
to', ed altre Op. Non vuoltacerfi , che**# 
Clenardo si fattamente nelle lettere 
latine iftrcrt un fuo Moro , che c.iflui 
infegaò con pubblico filarlo Retiorfc'g 
in Granata. Era il fuo nome Giovan- 
ni Latina . f ■ X* 

CLEOBOLO , figlio di Evagòra , exp 
uno de’ fette Savj della Ciccia , nse- 

q«e 
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qut in Linda, e fi dtBinfe col filo va- 
ioli,» e co’ fuoi talrati. Era beo fal- 
lo, amava le Scienee , ed odiava fo- 
pra tutto l’infedeltà» e 1’ ingratitudi- 
ne . Egli configliava di beneficare i pro- 
pri amici per confcrvarfeli , ed i nimi- 
ca per guadagnarfcli » e ferali amici . 
M. verfo il s«o av. G- C. Lafciò una 
figlia chiamata Clcobolina , che fi refe 
ctl. per la delicatezza del iuu fpirito » 
per la fodezza del fuo giudizio e la 
dolcezza del fuo carattere . Area ella 
un coraggio eroico, e fece degli Enig- 
mi iogegnofiflimi , che furono ammira- 
ti dagli Egizi. 

CLEOMBROTO, fam. Re di Spire* 
Del 383- av. G. C- fu uccifo nella cel. 
batt. di Leuftri guadagnata da Epami- 
nonda il 37t. av. G. C Non b fogna 
confonderlo col Filofofo' Cicombroto , 
nat. d’Ambracia , che fi precipitò in 
mare dopo di aver Ietto il Pbedonc di 
Platone , che tratta dell’ immortalità 

dell' anima . 

CLEOMENE , nome di tre Re dj 

S arta . IJ primo vinfe gli Argivi, libc- 
gli Atenicfi dalla tirannia de’ PifJ. 
fi ra ti d 1 , puri gli Egitacti , e m. verfo 
il 480. av. G. C. Il fecondo fuccedette 
a luo fratello Agefipali nel, 370. avan- 
ti G. C. e regnò in pace 34- anni , 
Cleomene 111 . fecondo genito di Lco- 
nidn , fall fui Trono 130. anni avanti 
G. C. acquietò le turbolenze di Spar- 
ti , divife le terre , abolì i debiti , 
diede il diritto di Cittadino agli Elle- 
fi , e riflabill l’gnt. Governo di Spar- 
ta . SconfifTe dipoi i popoli deli’ Acaja, 
ma egli fu vinto da Anfigono il Tu- 
tore ii 6 . anni av. G. C. e ritiroffi nell* 
Egitto , ove fu affai bene accolto da 
Tolomeo Evcrgetc . Dopo la morte di 
quello Princ. elfendo' egli flato meffo 
in prigione da Tolomeo Filopatore , 
eccitò una fediaione , c fi uccife il *19. 
»v. G. C- 

CLEON'IMO , figlio di Cleomene 
II. Ke di Sparla, dovei regnare dopo 
di lui ; ma a cagione del luo umor 
violento, gli Spartani ripofrro tutta 1’ 
autorità reale fra le mani d’Areo, fi- 
gito di fuo fratello . Effondo già avan- 
*■ -nato in età, avea egli fpofato Chelido- 
nide , Princ pcffa del fangue reale, gio- 
vane , e bella , che amava al maggior 
fegno Acrotato figlio di Areo, ed (ra- 
ne da effo pure amata. Cleoni mo fde- 
gnato della condotta di fua moglie, e 
di quella degli Spartani, forti di Spar- 
ta , ed iftigò Pirro Re d’ Epiro a far 
loro la guerra . Pirro Porloffi ad affe- 
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diare T.jcedemone , me fu vignrofamrw. 
te rifpinto , e colli, tto ad abbandonar- 
ne 1’ imprefa . Erafi ptefà la rifoluzio- 
ne in Vmpo di quefl’ «(Tedio di far p» fi- 
fare le donne all’ Ifol» di Creta , ma 
elleno vi fi opposero ; ed Archidamia 
entrando colla fpad* alla mano in Se- 
nato , fece le fue doglianze a nome dt 
tutte contro gli uomini , perchè le 
credcffero capaci di foppravvivere a la 
diltruzione della loro patria. Elleno 
travagliarono intorno ai trinceramen- 
ti , che furono oppofll al nemico , 
c contribuirono molto alla levata dell* 
affedio. Ciiel d >nide rimafe fola chiufa 
in cafa , e fi adattò una corda ài collo 
per evitare in cafo di bifogno di cader 
viva fra le mani di Cieonimn . Ciò av- 
venne verfo il *73. av. G. C. 

CLEOPATRA , Regina d’ Egitto, 
fam. per la fua bellezza . e per le fue 
diffolurezze, era figlia di Tolomeo Au- 
lete. Ella fi fece amare da Giulia Ce- 
fare, e n’ ebbe un figlio chiamato Cc- 
farioue . Dopo la morte di qneflo Priti- 
cipe , andando Marc’ Antonio, a far la 
guerra a’ Parti , 40- anni avanti G. C. 
Ordinò a Cleopatra di andarlo a tro- 
vare in Citici* per rifpondere intorno 
all’ accula fattali contro di lei di aver 
fomminiflrato foccorfo a Bruto. Quel- 
la PrincipcfTa , che ad un’eflrema bel- 
lezza univa motto fpirito , e che par. 
lava varie lingue , prefe la determina- 
zione d’innamorare di fe Beffa Anto- 
nio. tmbarcoffi a tal fine fui fiume 
Ctdoo in uh bafiimcnto, la di cut 
poppa era d’oro, le vele di porpora f 
ed i remi d’argento , ed approdò al 
Tuono degli (Lomenti , diftefa fotto un 
padiglione teffuto d’oro, ed ornata di 
abiti magnifici. La Bella fera del fuo 
arrivo fece un fontuofo convito per 
Antonio, che fe ite innamorò a tal fe- 
gno, che la fposò ad onta della di lui 
moglie Ottavia , forclia di Augafto 
Dopo la rotta, eia morte d’Ancoirid, 
non effendo a Cleopatra riufeito di far- 
li amare da AuguBo , e temendo di fer- 
vire al fuo trionfo, fi fece mordere da 
Un afpide , e di quella morficatura m. 
di 39. anni. Vedi Marc’ Antonio . Vi 
fono Baie varie altre Regine d’ Egitto 
col nome di Cleopatta dopo Tolomeo 
Epifane . 

CLEOSTRATO , celeb- ABronomo , 
«i»r. di Tcnedo , «he ha offervato il 
primo i fegni del Zodiaco, fecóndo Pli- 
nio lib. 1. cap. 8. Altri dicono , «he 
non ilcoprl fe non i tegni dell’Ariete 
e del Sagittario; emendò gli arroti dell* 

an- 
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dt Greti » vcrfo il yj«. mnti 

CLERC C Antonio le ) Maeflrn del- 
le Suppliche dilla Regina Margherita 
S' V *I«'S, nacque in Auxerre Ji 
Settembre 15<3- da una famigli,, 
difccodeva da Giovanni le Clero Can- 
*f U* r * dlF / anci V Abiuro egli ij Cal- 
viniano, e fu amico de] Card, du Per- 
ron , c de Letterati fuoi CÒntempnra- 

’li a» , f' Par,? ' “"««io di fan- 

«ita li 1J. Gennajo Idj8. diòe-anni. 
dopo di elferlì diflinto colla fu, pietà, 
t colla fua fcienza , * 

CLERC ( Daniele le ) dotto Medi- 
co figl. di Stefano le Clerc, pure m c . 

7 ,o °di nicqM V" Gioe » r * «ci 165». Do. 
po d. avere ftud.ato in Francia, ritnr- 

fof‘ nC r a ’ “?* efercitò Medici- 

na con molto grido. Fu ivi pofeia Con- 
figlierò di Staro , cd ivi m. li 8. Giu- 
gno 171S. di 7 6. anni . Ha celi lafcia- 

flori £ Utn in w w 

CLERC r Giovanni le ) celcb. Pro- 
femore di Bel le Lettere . d’Fbr. e di 
Fdof, in Amflerdam , ed u B0 de’ più dot- 
ti ». e de piu laboriofi critici del fuo Sc- 

’ " ac ( 3 uc G . inc » ra l> » 9 - Mareo 
16^7, da Stefano le Clerc - M dire, 

Profcfa. d’ Ebr. e Configli di Statò 

fTrÀ G finT‘c G '.°! anni >e Clerc dimo- 

?er Ò Ie Rene l° e ó 10 m ° ,fC dif r C * i ®ni 
Avendo 8 ? L ” erf ’ c P er ,e Sciente. 
Avendo egli terminati i f uo ; fl ud : j 

Ginevra , viaggiò in Francia , f'" 

Bhiltcrra, ed in Olanda. Fifsò il fuo 
logS'orno i n Amflerdam nel 168’ ivi 
f ammogUÒ „el , <9 ,. colla fig^ dM 
Jam. Gregono Leti, ed ivi m. ]i | 

bl'oteca Univerfale, , Storica ai' »n 

ìcca'ftèlu^J 1 '? U r l3: a 8'biÌ 

Per Ic'ri^re 'd- tCS * 0,ica » e moderna 

u. contandovi la tavola : 4. \ ri 
»7ll e . < de? U , 1 v ,ni6l,0rÌ edil,0ni fono del 

Ì'2 del,a «Joale i delX in 

Ui.tco " e^rT'' UN f° pta H P * n - 

gU a lir iLìb ri P /ì . 1 * m a 8« ' o f parte dc- 
CLERC f sfh n S<Cr ^ Sctlttuu • «• 

( Seballuno le ) eccellente 


Intagliatore, e D.fegoatort ordinari*? 
del Re, nacque m Meta li if Settem- 
bre 1637. -Dopo di aver imparato il di- 

ìdfcliro '.Pi P '' dre V ' di effc ' fi a P- 
plicato alle Matematiche, fu nel itffio. 

Ingegnere Geometra del Marefciallo de 

la Ferii , e Portelli a Parisi nel 1/S1S* 

Ivi applicoffi al difegno, cdaH’intaò 

ColberV theil Signor 

fc i ( e d d ' ur,a P cn li° ne di <Soo. 

1 a e i“*t ve ' ,nc «mmeffo dall’ Ac- 
cademia Reale di Pittura , e di Scul- 
«ut. nel 1 éfi Fu fatto ProfcfTore di 
Geometna e di Proiettiva nella me- 
defima Accademia nel 1 <S8o. M01} coi» 
gran fenrimenti di pietà , li 1» Otto- 
bre ,7,4. di 78. anni . óltre Jn 

ftmTe 0 hT Cr r d ' dift6ni ’ lifca 

ftampe, ha egli pure lafciato un Trat- 
tato di Geometria Teorica, e Pratica, 

* £ , '§ l , ,0 V d ’ Z ' 0ac deI ^ uale * del 1745* 
altre OperT r . a,t ° * A “ hi "““ ra . '* 

CLERI ( Petermann ) nato in Fri- 
burgo negli Svizzeri nel 1510. Capita- 
no al fcrvigio di Arrigo 11. pofcii^C o- 
1 one Ilo d un Reggimento Svizzero al 
ferv.z.o d, Carlo IX. rere dei gran feì- 
v»jj a queflo Principe in molte fpedi- 
aioni, e fi difllnfe nella battaglia di 
Dreu * * Arr, B° fi- lo avea creato Ca- 
valiere nei 1354. Cleri fu uccifo li ». 
Novembre IJ69. nella battaglia di Mon- 
«ontour , dopo di aver fatto prodigi di 
valore «Ila t.fla del fuo Reggimento 

vUtbria l, .* rl ^ U ^ “ 0ltO * dccidere della 

t CLERMONT ( Conc. di ) nel 
1093. in CUI da Urbano II. oltre più 
e P' U U,ili ftab ìl'menti fu pub- 

m| C cn ,MACO ' Vcdi S ‘ GioVan tlì Cli- 
CL 1 MENE, Ninfa, e figlia dell’ O- 

cTiSbfet’S^'J'f^fi;; 

M|;i 0 ^iiVkS^5r:r 

T: r /" at ' di Coutroverfia, di un Ca- 
teihifmo, e di un Trattato intitolato 

tlrìL À Con J c,tnti * » sonerà J’ in- 
tenta di Cario V. 

CLINIA , padre del celebre Alcibia. 
de, pugnò valorofamcnte nella euerr. 
contro Strie , è fu uccifo nella ba«? 

dl Corone, , che gli Atenirfi vf*’ 
fero contro quelli della Beozia il 4 °- 
avanti G. c. Ateneo paria di un al? 7 
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Ctìnia Filofofo Pittagorico , che foleva 
calmare i moti della lua collera con 
Suonar* la Lira , verfo il jao. avanti 

a c. 

CLIO» figlia di Giove, e di Mne- 
snofina , e , fecondo la favola , quella 
fra le Mule , che prefiede alla Storia • 
Vienne rapprefentata fotto la figura di 
una giovane coronata di alloro, con u- 
na tromba nella man delira , ed un li- 
bro nella finirtra • 

CUSSO N C Olivieri di ) celebro 
Conccllabite di Francia, nat. di Bret- 
tagna, di una cafa nobile , ed antica) 
dopo di aver date pruove del Tuo corag- 
gio , ebbe tutta l’aderenza con Bertran- 
do du Guefclin , e fi fegnaiò in varie 
occafioni , e fpecialmente contro gl' In- 
cieli • Carlo VI- lo fece ConttAzbile di 
Francia li 18. Novembre 1380. Dopo la 
morte del du Guefclin , comandò egli 
la Vanguardia nella famofa battaglia 
di Rofebec nel 1381. contro i Fiammin- 
ghi . Effendo flato mandato in Bretta- 
gna dopo J. anni, il Duca lo ritenne 
prigioniero, nè fu redimito, che collo 
sbotfa di gtofla fomma . Ritornato in 
Francia , Pietro di Craon tentò di uc- 
ciderlo , e lo trafiffe con pii) colpi li 
24. Giugno 1391. maCliffon non ne mo- 
ri . Fu privato dell* fua carica di Con- 
tcftabilc durante la malattia del Re , e 
ritiro® in Brettagna , ove mori nel fuo 
Caftellò di Toffalen nel 2407- amato, 
ed onorato da' tutti . 

CLISTENE, Magifirato d’ Atene, a- 
vo di Pericle, inventò egli il primo la 
Legge dell’ Oflracifmo, in vigor della 
quale i Cittadini troppo potenti Veni- 
vano editati. Con tal metro fece egli 
{cacciare dalla Città il Tiranno fppia 
il jio. avanti Gesù Crifto, e riftabill 
la libertà della Repubblica* 

CLITEMNESTRA , figlia di Leda , 
e moglie d’ Agamennone, mentre que- 
llo Principe era all’alfcdio di Troia fu 
amata da Egitto , che fu da lei indot- 
to ad uccidere Agamennone allorché 
ricntratte ne' propri Stati. Orette di 
Ini figlio crefciuto in età, vendicò la 
morte di fuo padre, ed uccife Egitto 
con fua madre Clitemnertra : ma venne 
poi egli agitato dalle furie fino alla fua 
morte . 

OLITO, fratello di Ellanice , balia 
di Alettandro il Grande frguitò quello 
Principe nella fue conquitte, e gli fal- 
ciò la vita , tagliando la mano a Rola- 
ce , che flava colla feurc alzata per uc- 
ciderlo al patteggio di Cranico . Alcf- 
(audr*, thè molto Io amava , avendo- 
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10 invitato a cena , Olito finito il pa- 
lio , attendo rifcaldato dal vino , abbat- 
to Ir imprefe di quello Principe , per 
dar rifatto a quelle di Filippo fuo pa- 
dre ; ma Alelfandro ne'prefe tal colle- 
ra , che lo ammazzò di mano propria 

11 319. av. G. C. Quello Principe ran- 
maricottene dipoi talmente, che fi vo- 
leva dar la mnrte. 

CLITOMACO, eccell. Filofofo, na- 
tivo di Cartagine , abbandonò U fua 
patria in età di 40 - anni , e fe n’andò 
ad Atene, ove fa difcepolo , e fuccef- 
fore di Cameade verfo il 340. av. G. 
C. Avea comporto un gran numero di 
Opere, che fonofi fmarrite .* 

CLITTOVEO C J°doco ) Jodocus 
CltÙhaveus , Dottore fcientifico della 
Cafa , c Società di Sorbona nel Secolo 
XVf. era di Neuport, e fu uno de’ 
primi , che fcrilTero contro gli errori 
di Lutero. Predicava con eloquenza, 
e divenne Curata in Toumai, poi Ca- 
nonico, è Teologale di Chartres. Mo. 
ri in quella Città li ai- Settembre 
1543 - vi fono di lui moltiflime Opere 
di conttoverfia fcritte con molta erudi- 
zione , profondità d* ingegno , e mode- 
razione. 

CLODIO , famofo Senatore Romano , 
li diede alle più infami dittolutezze . 
Fu acculato di aver violate tre delle 
fue forclle, e di etterfi trovato travt- 
ftito da donna fai una cerimonia di re- 
ligione, ove non era permetto, che al- 
le femmine di entrare . Effendo dive- 
nuto Tribuno, fece efiiiar Cicerone , 
ma effendo quelli flato richiamato po- 
co dopo , fece annullare ciò che Clo- 
rito avea fatto contro di lui . Si attua- 
le dipoi U difefa di Milone , che avea 
uccifo Clodio 53. anni av. G. C- 

CLODIONE, il Cappelluto , patta per 
lo fecondo Re di Francia. Si dice , 
che fuccedette a Feramondo verfo il 
318. ch’egli a’ impadroni di Tournai » 
di Cambrai, c di alcune altre piazze. 
Soggiungono , eh’ egli poi fotte {Ope- 
rato da Ezio, il che però non tolfe , 
ch'egli fi rendette padrone dell’ Arie- 
tta, e della Città d’Amiens. Mori cir- 
ca il 341- Merovco di lui parente gli 
fu fuccettore . 

CLODOM 1 RO , figlio di Ciodoveo , 
e di Clotilde, ebbe per fua porzione e- 
reditaria il Regno d’ Orleans . Effendo- 
ft egli unito a’ fuoi fratelli Teodorico, 
Childeberto , e Clotario , fece la guer- 
ra a Sigrfmondo Re dì Borgogna , lo 
vitife, 0 lo fece morire nel 513, Per- 
dette poi aneli' egli la viu in una bat- 
taglia 
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taglia , che diede • Coodemar divenu- 
to Re di Borgogna dopo la morte di 
S- Sigi (mondo . Ebbe da Gondiucca fu* 
moglie tre figliuoli • Due furono tru- 
cidati nei 5JJ. da Chiidcberto , e do- 
tano , Clodoaldo, il terzo, fe ne fug- 
gi. Viene invocato (otto il nome di 
S. Cloud • Gondiucca fi ti maritò eoa 
Ciourio . 

► CLODOVEO I. Re di Francia, e fa- 
moto Conquiflalore , (accedette a fuo 
padre- Chimerico nel 481. Viofe Sia- 
grio General de’ Romani vicino a Soif- 
foirs, e gli fece troncar il capo.' *’ im- 
padronì di SoifTons i di Tongres , di 
Relais, e di fotte le Piatte, eh’ erano 
dìmafte a’ Romani nelle Gailie , Clo- 
doveo (posò nel 493. Clotilde Prtnci- 
pefia illuflreper la tua pietà , c per la 
tua aafeita , alla quale promi(e di ab- 
bracciare la Religione Criftian a . Por- 
telli dipoi contro I popoli della Ger- 
mania, « diede loro ona battaglia a 
Tolbiec, vicino a Colonia del 49$. 
Nel bollore dell’ aiioac, vedendo cede, 
re |e di lui truppe, ricor(e al Dio di 
Cloriide, « fece voto , che (e lo libe, 
rava da quello pericolo , fi farebbe fat- 
to Crifliaito. 1 fuoi fnldati ripigliaro- 
no coraggio, ed egli rimafe vincitore. 
Mantenne Clodoveo la (oa promelTa , 
« fu battezzato In- Reims da S. Remi- 
gio unitamente ad una gran parte del- 
la fua armata . D fatò pofeia le (uè con- 
cilile di là del Wabal , e del Reno . 
Superò gli Armorici, fece la guerra a 
Gondebald» , vinfe nel .907. la celebre 
battaglia di VoviUd vicino a Portiere 
contro Alarico , che uccife di fua mano, 
fattomi (e tutto il paefe della Loira fi- 
no a' Pirenei , e A refe padrone di An- 
gouleme . Tuttavia la fua Armata fu 
battuta in faccia ad Arie* daTeodorico 
net 509. Anaflafio Imperadorc d' Orien- 
te fra fo Rrepito di tanti fortunati av- 
venimenti credette di dover- ricercare 
1 ’ amicizia di Clodoveo, e gli mandò 
gli abbigliamenti di Patrizio, di Con- 
fale, e di Auguflo nel 510, Clodoveo 
lo Redo anno feelfe Parigi per capitale 
del ino Impeto, e dopo di aver efer- 
citate grandi crudeltà contro i Princi- 
pi (uni congiunti , ed efierfi impofTelfa- 
to de’ loro Stati , mori in Parigi nel ju- 
di 45. anni , dopo di averne regnato 
-30. Fu fe poito nella Cbiefa di S, Gt* 
ncvUfa, ch'era allora (otto l’invoca- 
aionc di S. Pietro, e di S- Paolo. Teo- 
* dorica, Clodomiro , Childeberto , e Clo- 
taCIO, tutti quattro I di dui figli , fidi- 
uifero fra di loro i di lui Stati , 

Tom. II. 


• CLODOVEO IL figlio di Dagaberto , 
gli fuccecfttte nel dj8. ne’ Regni di 
NeufirU, e_ di Brrgogna (otto IrMute. 
la di Nantiide fua madre, che gover- 
nò unitamente a’ Madri di Palazzo', 
Quello principe (posò Barildc , e fu ca- 
ritatevole al masg’of fegno . In un 
tempo di carellia , d>po di aver vota- 
ti affatto i (uoi (urne ri per (occor- 
rere i fuoi fudditi , fece levare dalla 
Chicfa di S. Dionigi le lame d'oro, a 
d’ argento , delle quali fuo padre Da- 
gnberto avea fatti coprire i fepolcri del 
Santo, e de’ fuoi compagni, e nefece 
difiribuire a’ poveri il valfente . Mori 
nel 6 do. e fu fepolto in S- Dionigi . 
Life 10 ]■ figli , Tcodorico , Clotario 
Ili. e Cbilderico II. 

CLODOVEO III. figlio di Teodorieo 
III. Re de’ Francefi , regnò cinque an- 
ni fatto la tutela di Pipino Flerlff.-I 
Maeflro del Palazzo, che fi era impa- 
dronito deli* autorità Reale. Mari net 
695. di 14. anni • 

CLOPINEL , ovvero GIOVANNI DI 
MLUN , famofo Poeta Francefe , così 
detto, perchè era zoppo, ed era nati- 
vo di M-.-un fu la Loira : vivea fono 
il Ragno di Filippo il Bello verfo il 
1300. e fi fece malto onore colla fua 
continuazione in verfi del Romanzo 
della Rqfa , compollo da Guglielmo 
di Loris. Clopinel fu anche Autore di 
una Tr.t.h»zione Franccfe de' Libri del- 
la con locazione di Breciu, delle Let- 
tere di Abaiierdo, e di alcune altre 
Opere . 

CLOTARIO I. figlio di Clodoveo , e 
di Clotilde , ebbe per fua porzione il 
Regno di Soifons nel jii. Si uni nel 
5»J. a ChiUeberto , ed a Clodomiro 
luoi fratelli . contro Sigifmondo Re di 
Borgogna , marciò con Teodorico con- 
tro il Re di Turingiq, e -fece nei 339. 
un' irruzione fopra le terre di Cbilde- 
betta , eoa cui pofeia coochiufe la pa- 
ce . Clotario feonfiffe due volte 1 Baf- 
foni , e fu Re di tutta la Francia 
nel 538. per la marre di Chiidcberto f 
Dopo due anni. Granano di lui fig'io 
naturale fi folievò per la feconda voi. 
ta controdi lui. fi ori rio lo debellò 
e lo abbruciò eoa 'tutta ta fua fami- 

f ili» in una capano», or’ egli , trafi ti- 
ugiato. Qotario man in Compiegne 
nel jdi. di 64. anni .. Area egli avute 
(Ci mogli, e iafeiò 4. figli , che gii 
fuccedettero . Quella Principe eia co- 
raggiofo, liberate, c gran politico ; 
ma crudele , e troppo ambiami» . 
CLOTARIO II. fopraunominato il 
, H Grati' 
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Grande i fuccedette t fuo padre CftU* 
perico I. nel Regno di Soiffòns nel 584. 
in eti di 4. meli . Fredcqnnda fna ma- 
dre , temendo gli artifizj di Brnnechil- 
de, e la forra di Ch’ildeberto , lo po* 
fe (otto la protezione di Centrando . 
Dopo la morte di quello Principe ella 
medefima lo foltennc contro Childrber- 
to , fopra del quale riportò ella una 
gran vittoria nel 593. i n Droiffi vil- 
laggio cinque leghe dittante da Soif- 
fons . Si racennta che prima delia bat- 
taglia , ella fece vedere il Principino a 
tutta 1’ armata comandata dal Landri, 
per animare i Soldati. Dopo la morte 
di Frcdegnnda nel 597. Clotario fu de- 
bellato' da Teodorico , c Teodeberto ; 
ma effendo morti quelli due Principi , 
Clotario riunì tutto I’ Impero de’ 
Francali nel di}, e fece morire Bru- 
ncthilde co figli di Tcodorico. Supe- 
rò dipoi iSafloni, ed uccife di propria 
tnanp il loro Re Bertoaldo nel 617. 
Mori egli l’anno Tegnente dr8. di 45. 
anni . Avea avute tre mogli, e lafciò 
d»e figli Dagriberto, e Cari berlo, che 

gli fuicedetirro . 

CLOTARIO IF 1 . fu Re di Borgogna, 
e di Ncufiria. D. po la morte di Clo- 
doveo II. fuo padre nel 660. Batilde 
di lui madre, ajutata da Sant’ Eligio, 
governò io tempo della fua minorasi 
molto faggiamenre $ m» elfendoli poi 
ella ritirata nel Monafiero di CJtelIes, 
Ebroino Madiro dei Palano fi fece 
padrone di tutta l'autorità, e fi refe 
deteflabile colle fue crudeltà, e colle 
fue ingioftizie. Clotario III- m. nel 
66 8, lenza fveceffione. 

CtOTILDE (S.) Figlia di Chimeri- 
co, Rede Borgognoni , fu allevata prefa 
fo il' di lei zio Gondebaldo , e diven- 
ne Regina di Francia con ilpofare Clo- 
doveo da lei convertito alta Fede . 
Dopo la morte di quello Principe nel 
Sii. Clotilde ebbe il rammarico dì Ve- 
dere accenderli la guerra fra’fuoi fi- 
gli , c non avendo ella potuto riunir- 
li , fi ritirò a Tour* per far orazione 
avanti al fepoUro di S. Martino . Ella 
ivi m. nel 543, Fa madre di Clotario 
di Clodomiro , e di ffcildebeno . Ciò- 
tilde di lei figlia É Mt tta ritata con A- 
mauri Re de’ Vifi#8pr<* Spagna ; ma 
adendo ella da luiÒlmTtrattaia a mo- 
tivo della Fede , implorò il foccorfo 
dì Childeberto fuo fratello , Il quale 
diede Una rotta ad Anlauri , c la rieon* 
dulie in Francia. 

CLOTO, ovvero CLOTlftE , otta 
delle ire Parche, figlia di Giove , ed» 


-Temidi . Colici è quelle, giuda la fa- 
vola , che tiene la Conocchia , « eh* 
fila il dettino degli uomiui . 

CLOUD C S. ) figlio ■ di Clodomirg 
Re d' Orleans , e nipote di Clodoveo , 
e dì Clotilde , fu allevato co’fuoi fra. 
tei li Teobaldo, e Gontario fotto 1» 
tutela di Clotilde j ma volendo Clo- 
tario loro zio invadere i loro Sratì , 
uccife Clotario, e Teobaldo. S. Clona 
ebbe la forre di fottrarli dal macello « 
e li rinchiufe in Un Monaflcro . Ne 
ricevette da S. Severino i’ abito reti, 
giofo, andò a menar una vita fonta- 
na in Provenza, indi fe ne ritornò a 
Parigi , ove fu ordinato Prete da Eu- 
febio , che n’era Vefcovo . Fini il ri- 
manente de’ fuoi giorni in un Mona- 
fiero , ch’egli fece fabbricare nel Vi), 
(aggio di Nogent detto S. Cloud, evi 
m verfo il j6o. quello monaftero è 
fiato mutato in una Collegiata. 

„ CLOVIO (Giulio) Pittore origin. 
„ di Sdiiav. apprefe il di legno da Giu. 
„ lio Romano , e riufcl eccellente in 
„ miniatura . Si morì in Roma nel 

U cl^OENZIO Romano, fu accufato 
da fua madre Sofia, di aver fatto mo- 
rire Oppianico fuo fuocero il 54. avan- 
ti G. C. ma Cicerone prefe a difender- 
lo , e recitò a fuo favore la bella O- 
razione prò C/uenti'o. 

CLUSIO ( Carlo del ) Clufiut , cale, 
bre Medico, nativo d’Arrav , viaggiò 
in Germania, in Francia, ed io Ifpa- 
gna, in Portogallo, ed in Ingbiltcr. 
ra. Gl’ Imperadori Maffimiliano 11 . <r 
Rodolfo II. gli diedero 1 ’ incombenza 
del loro giardino de’ fempliei , _ Fu e- 
gli pofci- ProfefToredi Botanica in Lei- 
da , ove m. li 4. Aprile l<09. di 84. 
anni. Le fue Opere fono fiate fiampa- 
te in a. voi. 

CtUVERfO (Filippo) celebre Geo- 
grafo nato io Danzica nel 1580. fu al- 
levato con narticolar attenzione da fuo 
Padre, eh' era Prefidente della Zecca 
nella medefima Città . Clnverio viag- 
giò in Polonia, in Germania, • ne 
Paefi Baffi per iliudiare le Leggi . Ms 
trovandoli io Leida , fu configliato da 
Giufeppe Scaligero di applicarli alla 
Geografi Cluverio aderì al fuggerimen- 
to , e viaggiò a quello fine nella mag- 
gior parte degli Stati dell'Europa • 
Sapeva molte lingae, e fi fece da per 
tutto degli amici , e dei protettori di- 
ftinti, ritornato a Leida , v’ infegnò 
con applaufo, e vi moti nel idi}- d> 
43. anni • Abbiamo di Ini 1, De trifut 
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mni àtiMitf i. Germani» antica i 
3. Sicilia antique: 4. Italia antiqua i 
5. Infvotivlho itt ttnivcrf» Geogta- 
pbiam . Tutte quelle Opere fon» ben 
giallamente flimete . Le miglior edi- 
ilotie dell’ Introduz. ella Geograf. è 

Ì ndia del 171 q. in 4. colle note del 
ruicti , de la Martiniere « e di altri 
nomini dotti . 

CÓCCEJO ( Arrigo ) dotto Giore- 
conf. Tcdefco, nato in Brema ti 13. 
Mirto Id44- Ai Profciòre di Giu, in 
Jddbefga , iti Utrecht , ed in Frane- 
fbrq full’ Odrr , ove m. li 18. A godo 
1719. di 76 t anni • Era egli flato im- 
piegato in var} adiri d* importante - 
L' Imper adora , ft rifledo de’ fuoi fer- 
vigj , gli diede nel 1713. la qualità di 
Barone dell’ Impero . Abbiamo di Itti 
patie Opere . 

COCCEtO, o fìaCOCK (Giovanni) 
famofo Protettore d’Ebr, in Brema fua 
patria, * ove nacque nel rdoj. * dipoi 
di Ffaneker , infegnò la Teologia in 
Leida con grido, e vi mor) nel 1669. 
•pi lui abbiamo dei lunghi Coment, 
fopra la BiBbia , ed altre Opere , che 
Hanno fitto molto ftrepito Hi Olanda, 
e che fono (lampare in 10. voi. in fola 
Li fila miniera Angolare d’interpreta- 
re la Sagri Scrittura ftrilevb controdi 
Ini Voetio, De* marers, e var) altri 
Protettami . Ebbe egli per altro, ed 
Ha tuttavia un gran numero di difee- 
Poli in Olanda chiamati Cotctjani . • 
Vedi la Biblioteca Univerfale di Ocre 
T. Vili. p. *78. * 

„ COCCIO ( Angelo ) d' Areno , 
,, ch’egli dice /ano fulla opinione , 
,, che allor correva fondata fui le favo- 
», le, thè Giano fotte flato il fondato. 
», re di quella Città , vifle nel XVt. 
,, Secolo . Il Crefcimbcni lo fa Lue» 
„ chefe , e altri lo vogliono nato in 
j, Narni , ma s’ ingannano. TradUde 
,, di Lingua Greca in Tòfcana : / ItbiU 
y, la f a K<* Ate/fandrino dell' amore di 
», eliti fon e, e Lctteippc . 

COCCIO (Jodoco) dotto Teologo 
Controverf. nativo di Bilfeld , lafciò 
gli erroti di Lutero, ed abbracciò la 
Religione Cattolica in Colonia. Fu 
Canònico di Juliert, e pubblicò nel 
1 J 99 * * ideo, una grand’ Opera di Con- 
tròverfia in Lat. intitolata: TbefaurUt 
Cotktl a. voi. in foi. 

,. COCCIOLI ( Giattibatifla ) delle 
,, Grottaglie in Terra d’Otranto, e 
», de’ Minimi di S. FranCefco di Pao» 
•1 1 *} vide nel XVII. Secolo, C lattiò 
,, Poh y di Predithe • 


COCHET DE ST.°VALt!ER(Mel- 
chiore ) Segretario del Duca d' Or- 
leans, Reggente, Conigliere , e Pref, 
del Parlamento di Parigi » fi è difila- 
to colla fua capacità nella Giurifpru- 
denta, e colle fue Opere di pietà. La- 
fciò nel 1735. un fondo di 10000. lire 
di rendita per maritare ogn* anno Una 
figlia nobile di Provenza in perpetuo , 
e iti. in Parigi li 10 . Dicembre 1738. 
Ma egli lafeiato un eccell. Trattato 
dell’ Indulto , la miglior edicion del 
quale é in 3. voi. In 4 Trovanfi pur» 
alcuni Tuoi Componimenti ne’Giotna- 
li di Trevnux . 

COCHIN C Arrigo) fartio/iÉmo Av- 
vocato del Parlamento di Parigi . ed 
uno de’ più grandi Oratori, che fianca 
comparii nel Foro, nacque in Parigi 
li IO. Giugno 1687. Suo Padre Pure 
Avvocato lo mandò a Tifon nel Per- 
cbio, perché ivi facedir i fuoi fludj 
nel Collegio de’ Benedettini . Vi II di- 
ftinfe fra i fuoi condilcepolt « C dopo 
di avervi terminata la Rettotica , Dui* 
Vaugeta , fuo ProfefTore , Uomo di me- 
rito , che fludiava particolarmente di 
conofccre i diverti talenti della gio- 
ventù , lo efortò inflantemente ad ab- 
bracciare la profcffl >n d’ Avvocato , 
predicendogli , che fi acquiflarebbe Un 
gran credito. Ritornato il giovane Co- 
chin a Parigi, fece un fecondo astio 
di Rtttorica , e la fua Filofona nel Col- 
legio delle Quattro Nazioni, ove ti 
diflinfe col tuo ingegno, e difeetni- 
mento . Applicoffi dipoi con fervore al- 
lo Audio della Giurifpfudenz», aggiun- 
gendovi quello delle Belle Lettere , e 
quello de* grandi Oratori Greci , c La- 
tini, Italiani, eFrancefi. Ettendò fla- 
to ricevuto Avvocato nel 17 06. fre- 
quentò per tre anni 1 < Udienze , ed 
affiti ette alle conferente , che tedevaati 
predo i migliori Giurcconfulti , * fra 
gli altri predo Mr. dormiente . Final- 
mente in età di * 4 . anni perorò la fon 
prima caufa nel Configlio , predo il 
quale fuo pad» , col» fua probità , e 
col fuo Intendimento aveafl guadagna- 
ta la Rima de* Magiflratl , e del pub- 
blico . Motte altre caofe dopo quella 

? ii accrebbero il credito , che fi era 
ncoraluciato a fare, • Io determi- 
narono col configlio de* fuoi amici, e 
de* fuoi clienti a perorare in età di 30. 
anni nel Parlamento, Vi fu afcoltato 
con un applaufo univerfale > e d al- 
lora in poi finché vide , poche furono 
le volte , che fi trattadero rilevanti 
adà r< , che tl pubblico non *' accor- 
ti » vede 
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r effe per afcol tarlo , e non ne ritomaf- 
fe Tempre più perfuafo , che Mr. Co- 
ccia era dotato di que* talenti fi ra or- 
dinari chi , fanno il carattere de’ 
grand’ Oratori. Fu confultaro da tutta 
la Francia, e con cefsò di fervire il 
pubblico con un travaglio continuo , 
ed indefclfo . Mori in Parigi, dopo 
molti attacchi di apoplefia , li 14. Feb- 
braio 1747 ' di do. anni . Si è pubblica- 
to preiTo il NuIIy in Parigi nel 1751. 
in 4. il primo voi. delle Tue Op. c ne 
viene promeffa , la continuazione . 

COCLEO C Giovanni ) dotto Teolo- 
go ControvcrfìAa nativo dì Norimber- 
ga . fu Canonico di Brcslavia , e fi fé- 
gnalò colli fuoi ferini contro Lutero , 
e gli altri Eretici del Sec. XVI. Ebbe 
con etti molte conferenze, e fecefi te. 
mere affai . Mori in Brcslavia li io. 
Gennaio ISI4- <H 73. anni . Abbiamo 
di lui varie Opere di Controverfie . j 

Tra le altre fue opere vi fonai u 
Liber adverfus novam in Ecclefia re. 
formationem , & Senatus Beraenfis a* 
pud Helvetios expoliulationcm ; a. de 
Cannnicae fctipturac , & Cathoiicae -Ec 
clefiat auff tritate libcllus ad Hcnricum 
Bulingcrum.* 3. de faftis, & fcripris 
Lutheri Liber &c. Konig nella fua Bi- 
blioteca vuol far credere , che quell' 
ti! timo litro è pieno di menzogne . Ne- 
gli elogi degli uomini dotti di Teif. 
fier tomo 1. fi trova un luogo Cataloga 
di tutte le opere di Coclea . 

,, CODA (.Marcantonio ) di Foggia , 
,, fu nel pafTato Secolo XVII. e fenile 
„ un diftorfo del principio , privilegi , 
„ e inflrnzioni della Regia Dogana del- 
„ la mena delle pecore di Puglia col 
„ governo , e modo di far locazione 
„ degli animali; e di più.* Cempen- 
ni dium Judici otti Ordinit Civili t <Sre. 

CODINO ( Giorgio ) Curopalata di 
CP. verfo il fine del Sec. XV. di cui 
avvi un Trattato degli Uffizj del Palaz- 
zo , e della Chiefa di CP. ed altre Op, 
Rampate in Greco, ed in .Latino. 

CODORLAOMORRE, Redell’Eli- 
maidc , ed uno de’ primi conquiflato- 
ri. regnava circa il ipaj. avanti G. C. 

I Re di Babilonia, e della Mclopnt ri- 
mia dipendevano da lui . Anzi avea 
dilatate le ' fue conquifte fino al mar 
morto'. EiTendofi fullcvati L Re delia 
Pentapoli, in cammino (fi contro di lo- 
ro, gii feonfiffe , e conduffe feco un 
gran nùmero di prigionieri , fra’ quali 
pravi Lot nipote d’Àbramo; ma il 
Patriarca forprefe , eruppe l’armata 
d’ Codorlaomorrc , e riconduce Loc 
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con tutto ciò , che da detto Principe' 
era flato portalo via • 

CODRO, figlio di Melanto, ed ul- 
timo Re d Atene, eSVndofi portato a 
confultar l’Oracolo intorno agli Era- 
elidi , che infettavano il Peloponnefo , 
intefe che quel popolo , il di cui capo 
fuffe uccifo , rimarrebbe vittoriofo. E: 
gli fi traveAÌ da contadino , ferì un 
foldato , e fi fece uccidere effea i'I 
1071. avanti. G. C. Gli Ateoiefi , 'Vo- 
lendo dimostrare verfo di lui rffpetto , 
non vollero più avere Re, e feelfero 
dei Magiftrfti chiamati Artoooti per 
governarli , Medonc figlio di Cedro 
fu il primo Arcoptc. 

CODRO, Poeta Latino, di cui par- 
la Giovenale , era povero a tal fegnu , 
che ia fua indigenza è pafTata in pro- 
verbio -* Codra pauperior . 

„ CODROPIO (Francefeo) Autore 
„ di uit Dialogo della Caccia de' Pai- 
ni conin vide nel XVI. Secolo, e prih- 
„ eipio del feguente, c fu Gentiluo- 
„ mo Udinefe . 

CODURC C Filippo) dotto MfniAro 
della Religione pret. rifor. nativo d’ 
Anonay , rientrò nella Chiefa Cattoli- 
ca, e divenne verfatiifimo nelle Lin- 
gue , e nell’ intelligenza della Sacra 
Scrittura . .Morì nel 1660. Ha pubblica- 
to un ccccll. Coment- fopra Giobbe p 
ed Zitte Op. 

COEFFETEAU C Nicola ) dotto Teoa 
logo Controverf. nato in S. Calais nel 
Manefe nel 1574- fi fece Domenicana 
nel 1388. li Tuo merito lo innalzò al- 
le prime cariche del Tuo Ordine; fu 
fatto Vefcovo di Dardania, ed Am- 
mmilUaiore del VcTcovo di Metz nel 
ttfi7. c Lodovico XI IL lo nominò al 
Vefcov. di Marfiglia; ma egli mori 
in Parigi prima di prenderne il pof- 
feffo, il ai. Aprile l6ij. di 49 - anni . 
Ha egli lafciatc molte opere , fra le 
quali le principali fono .* I. delle Ria 
fpofle al Re della Gran Brettagna , a 
Duplrffis Mortiti, ed a Marc’ Antonio 
de Dominis : 1. la Storia Romaoa ec. 
Le Opere di Coeffeteau Tono fcritte col- 
la dignità , c colla madia , che fono 
proprie delle materie di Religione . 
Dall' altro canto Tono erudite, fune , 
e dì nn dir terTo . 

COET 1 VV C Pregcnf Rigore éf ) 
Gentiluomo Bretone, fi diftlnfe pel 
Secolo XV. col fuo valere , e colli fu À 
prudenza in.varj afiedj , c batt. Fa 
fatto Ammiraglio di Francia nei 1439. 
e fu uccifo 4a una cannonata all’ affi- 
diti di Cùerbourg nel 1430. Alano di Coc- 

" tivy’ 
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tivy* fuo fratello fu fucceffivamente Ve- „ lo avvenuta nel 1447- fervi i Mila- 
feovo di Dol, di Cornovaille, e d’ A- „ nefi , e potei» Francefco Sforza . Fi- 
vfgnone , e dipoi Cardinale . Fu impie- ,, n a Imene i Veneziani deliderandolo 
gito in varj affari importanti , e mori ,, eoa un» eflrema paffione di riaver- 
in Roma li a». Lugl. 1474. di 69 anni; ,, lo, tanto fi adoprarono coll’Opera 
COEUR (Giacomo} nativo di Bour- ,, di Andre» Giuliano, che lo tiraro- 
gca , fi refe cel. nel Secolo XV. per li ,, no di nuovo nel lor partito . Onde 
fuoi talenti, e per le lue ricchezze. „ nel 1455- per mano di li. nob. Ve- 
Fu Teforiere del Re Carlo VII. am- „ neziani gli furono confegnati in Bre- 
minìflrò le Finanze, e divenne ricco, „ feia lo Aendardo, e il baffone del 
t potente a fegno di cagionar invidia ,, militare imperio , e refe alla Rep- . 
1 petfone avide delle di lui foflanze. ,, publica di molti importanti ferviz) , 

Fu acculato a torto di avere avelena- „ ma nel 1475 fatto Generale di una 
!» Agncfe Sorci morta di parto nel ,, poderofa armata , che voleano matt- 
1451. Fu multato io too. mila feudi . „ dar contro il Turco, cefaò di vive- 

r fu mandato in prigione a Poitiers , ,, re ; e gli alzarono in fua memoria 

d'onde venne trafporrato a Beaucaire, ,, una flato» eq'ieftre di bronzo nel 
e rinchiufo nel Convento de’Frznce- ,, campo de’ SS. Gio. e Paolo in Vene- 
fcani ; ma un fuo Agente per nome ,, zia. Egli fu il primo, che pratici 
Giovanni di Viltage , che avea fpofa- „ l’Artiglieria in Campagna. Guglia- 
ta la di lui nipote, gli procurò i mez- „ mo Pagello recitò ne’ fuoi funerali 
zi di fuggirfeoe, c di rifugiarli a Ro- ,, in Bergamo l’orazione di lode , che 
ma , ove arrivò nel 1455. Pafsò il ri- „ fu flampata nella flrfTa Cirri nel 
manente di quell’anno a regolare i fuoi „ 1477. Juftin. bifloria Pen et. Mafear- 
nffari, ed accudire ai Conti de’fuoi A- ,, di EJog. de' Capit. Il.v/tr. Gare- 
genti, che gli eran riroafli fedeli, e ,, ciard. &r. Pietro Spino , thè deferì/- 
che aveano continuato il di lui com- „/* la fua vita in Italiano . Antonio 
meraio in tempo della prigionia , e de’ ,, Cornato in lai. Un bel Medaglione 
fuoi procedi. II Papa Callido III. ar* di Bromo, coniato in onor dei me- 
mò l’anno feguente una flotta di 1 6. „ defimo, dice ìi Zeno, ch’era predo 

Galere contro i Turchi . GiacomoCoeur ,, lui; c intorno all’effìgie, che tenc- 
s" imbarcò, ebbe il comando di una par- „ va alla tefta un Berretone generali- 
tc della fiotta, e m. nell’ (fola di Chio „ zio, ieggevafi: Banbol. Caput. Lta- 
ful fine del I4jd. efponendo la fua per- ,, nit . Mrf. C. VE. SE. cioè.* Bartho- 
fona contro gl’ Infedeli. Fu ivi fepoldr» ,, lomteut Caput Leonii Magnut Capi - 
nella Chiefa de’Francefcani . Il Re ia ,, tantus Pendi Senatui ; t al rovefeio 
riconofci mento de’ di lui fervigi, fece ,, federali una figura virile, nuda, c 
redimire parte delle fue foflanze a’ {boi „ fedente fopra di un buffo di ferro , 
figli, uno de quali, chiamato Giovan- ,, additando colla mano delira un peo- 
ni , fu Arcivefc. di Bourgrs,c col fuo „ dolo, o fu pefo alzato a modo di per- 
merito fi guadagnò molta Itimi . „ pendicolo , pendente da una cordi cel- 

„ COGLIONI, oweio COLLEONI „ la, che pattata per un anello veniva 
« ( Bartolommeo ) fimofu Cap. viffe „ foltenura con la roano {mirtea dall» 

,, nel XV. Secolo, e fu nativo di Ber- „ fletta figura , e la fua epigrafe fi «- 
n gamo, di cui la fua famìglia ne fu „ ra: Juflitia /fugujìa . Et Benigniiat 
9, anche Signora; « dopo ne fu caccia- ,, Publica. 

„ ta per la fazione de’Suardi nel 1410. COHORN ( N . . . . } il piò gran- 
n Era egli in quel tempo ne’ primi an- de Ingegnere, che abbiano gli Olap- 
n ni di fua gioventò , c portato dalla defi. Egli è quegli , che a*eà fortifica-* 

„ natura tirarmi, fi procacciò enn to Bergo? zoom prefo da’ Frauccfi li 17 * 

„ quelle molla fama. Li Veneziani lo Settembre 1747. 

,, eietfero per Capo delle lor X ru ?P f » COIGNET ( Michiele ) detto Matc- 
*i che mandarono contro Filippo Vi- matico nativo d' Aoverfa , motto li *4- 
,, fenati Duca di Milano, il quale lor Dicembre Ida). Hivvi di luì un trac- 
99 ave» moffa guerra ; e difefe Bergamo tato della Navigazione Aampato nel 

>1 e Verona, v diede la rotta piò volte 15S1. 

99 all’armata del Duca . Ma non »vca- COINTE ( Carlo le } virtuofo Prt- 
99 do ricevuto dal Provcditore D i odo- te dell’Oratorio, ed uno de’ piò fam. 

9i lo, quel che credeva dovuto a’ fuo» Storici del fuo Secolo , nacque in Tro- 
vi fervili , fi diede a feguire il partito yes li 4. Novembre 161». Entrò nell’ 
i> di Filippo . Dopo la morte di quel- Oratorio fotto >1 Card. diBerullo, in- 

1 H 3 fognò 
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lettere umane in Vendome, 
- fS N Ò tntCi, in Anger, , ed in Condoni , 

,0 , .Vii Sia Scrvien Plenipotenzla- 
*. fee Munfler f'nsTg! Colbert «ti fece 
r ,o » Mun r lone di iooo lire nel idj9. 
dare un» P'nfi°"« bbe un > »i r i di 

' Ì° P .V" II P. Cointe « guadagnò I* 

Soo, lire . n de , GrlI)dì , e de* 

Atro* « * * r a Chigi , che fu po- 

Lettera . fi filìfo di fue |VT- 

P Er»*fOPr» tutto *rf*tiffimn nell* 

‘c r V.a E M 1^18. Gennaio 168.. di 70. 
Stor - 'j„ n ' n aver pubblicato in Latino 
votHn fogiio gli Annali Eccle- 

&1&, di Franai. fono molto ih- 
c fu COOK ( Edoardo ) Ca- 

be ano* dcluVegina Elif.betta , e fece 
f «*?° odif« f°‘<° * regni feguen- 

a" oàet'l» pih confidcrabile è ioti- 

totau : LeVftitUni *«»' VW * 1 » 

eV ’ l rof À f Gennaro di ) M*c«roPit- 

Vo« ^ch’ ebb" Scuola 'in Napoli da 

*’ Maeflro Simeone infieme con Mae- 

” Iho Stefanone , t nacque nel ino. 

« , “ attinte della Tribuna di S. U10. 

« • 1» vita di S. Lodoyi. 

” co C Vefcnvo di Tolofa, eh 1 et» dipin- 
nel Vefcovado , e cominciata da 
»’ 5ur»rf1r« Simone . buttata a terranei- 
** l a rifabbrica fatta della Ss B r eft'» 

V, dopo il 1751 - furono fue opere . Egli 

»’ COLASSE Mufit ° » 

“rnVpFRTOC Carlo ) Marchefe di 

MiTiftro', c Segretario di Sta- 
«. r<> futello del Signor Colberto Mmi- 

is.- x<,y 

1«V fu incaricato da Luigi. Ai». “ 
lane Ambafci.tC, e rilevanti affari . * 
_ i; ,0. l uglio 169 6 - di 67. *? n ’ L. 

COLBERTO C Carlo) fig'i° del S:g. 
Coì berto , Marchef* di Croi* i. « Vc £ 

oppofizi m® ADri |e 17.8. di 7«- »"• 

, a Raccolta pubblicata ne\ 17*° 10 ì 

V0 ^V‘t rfRTO C Edoardo Francefco ) 
cffi?PB2l««fc* fratello « J; 
Colberto , MiniÀro di Sfato , f“ T 
nenie G -lucrale , e fegaalo i* *» f i e ®«* 
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cafioni il fuo coraggio . M. li jI.Mag- 

6 COLBÈRTO C Giacomo Nicola ^ fi-. 
elio del gran Colberto, fi dillmf* col 
fuo merito, .colla fu» *•«"«*• Fu 
Dottor, della Caf», e Soc.e d. Soc- 
l... Abate del Bec , ed Arcivetc- a» 
Rov.; m! in Parigli a* Die * 707 . 

d ‘ COLBERTO C Glan-Banift» 3 Mar- 
,Kefe di Seigneiai , ed uno de ptu gr. 

SSUS “L» , <»‘3; s **"‘2£ 

Francia, nacque in Parigi li }l. «R«* 
fto 1619 da un» famiglia originaria di 

Stili ! « feconda di uomini grandi . 

Era fig Ho di Nicola C retto Configli.. 
fj di St**, « di Mari» P/-rt figl.a 
del Configliele di Stato jdi q»e«o no- 
li Signor Colberto ebbe aaeren** 
d , 'principio col Cardinal Maearrno, 
che gli diede tutta la fu» 

Cd LuiTrTlV* a-ào Fftnc^ 

14 indirò di Stato. Il Sig. Colberto co- 
mi tutte quelle cariche »B>P* r K ^ 
applicazione indefeffa , un * , e * f 

più incorrotta , una capaciti no" or 

dinari.. Il taiento parr^oUre ^e 
«vea per lo huon ordine, 11 tuo 
re *pcr la gloria del fuo ?«•« P«^ 
per lo bene del popolo , le » 

fuDtriori fi eflefero ad ogni parte dei 

&»««« 

pre m.ra.igliofi monumeon del fuo, 
Lan guito , della fua applicazione, e 
della fua magnificenza. Chiamò in ran 
c,. Pittori, Scultori .Matematici, té 
ture perfon. di abiliti i animò , e fe- 

te fiorire le Ani, e le,St»e«ei K«* 
;L i 1, iterati fioo n« paefi foreftie- 
I?- (libili , e proteffe le Accademie - 
a’iui devefi lo Itabitimento, « la for- 
«a di quel Configlio , d'onde «feto-, 
To poi que’ faggi Regolamenti , 1 »<“•>* 
U bai® Leggi , che fanno . c fe«Bre 
faranno i fodi fondamenti d' l GaT ' r 
no di Francia. Era quefto , 

faggio, attivo, liberale, attente ««f 
eredi del fuo Principe , »Ua fellt'- 

, de’ popoli, all’ avanzamento delle 

Sri* delle manifatture. • f® bile a 

iuitò ciò che può contribuire alla glo- 
ria , ed al vantaggio .dell» Francia a 

Morì in Ptrig* l» Stticwbrc 1683. 
di 64. anni . • «*«*«*» 
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lp fplendore , per la profperità > e p« 
li feliciti della nailon Francefe , no* 
celTeranno di compiangerlo. Avca e- 
gli fpofata Maria Charon , figlia di 
Giacomo Cbaron • Signore di Me- 
nare i e di Maria Bcgon , di cui ebbe 
fei figli, e fei figlie, Ohe tutti fi fo- 
no di Aititi colla loro probità , e col 
(oro merito - 

COLBERTO (Gian-Battifta ) Mar* 
ehefe diSeignelai, e figlio primogenito 
del precedente, nacque in Parigi nel 
gòffi. Seguì le orme del padie, fu Mi- 
niftro , e Segretario di Stato , terminò 
di portare al più alto grado di fplen- 
dore la Marina , ed il Commercio, pro- 
tese le Arri , e le Scieaee., c m. li}. 
Novemb 1690. di jp. anni . 

COLB E RTOC G i an • Ba tt ifta) Marehe- 
fe di Torcy , figlio del precedente , 
nacque li 19. Settembre itfdff. , e fu in- 
viato Straordinario in Portogallo » in 
Danimarca , ed in lnghilt. Divenne poi 
Miniftro , e Segretario di Stato nell* 
incombenaa degli affari Efteri , Sopra- 
intendente delle Polle, e Configli ere 
del Configlio della Reggenza in tem- 
deila minorità di Lodovico XV. Il 
oa efito delle negoaiazioni impor- 
tanti , e difficili delle quali fu incari- 
cato ( H nome , e la Rima , eh' egli ae- 
quiflofit in Francia, e ne, Paefi Ellcri, 
tono pubbliche prove della fua menta, 
della Ala capacità negli affaci, del fon 
zelo per lo ferrino del Re , e per 1 
onore della Frane. M. in Parigi li 1. 
Settembre I74d- di 81. anni . Ha egli 
lafcìata una ecceil. Storia di Luigi Xt V. 
che non i per anco Rampata - Ave# 
egli fpofata Caterina Felicita Aroolda, 
figlia di Simone Arnoldo di Pongo- 
aie , Mmiffro di Stato , c di Caterina 
I’ Advocat , dalla quale ebbe vari figli 
affai diftiati . , 

,, COLELLA ( Francrfcan ionio ) da 
,, Bari , Minor Conventuale , griffe nel 
,, XVII. Secolo, e nel 1 <5éff. Rampò 
,, un’ opera col Titolo: Mortiti affi- 
I, Bus 

CoLET ( Giovanni ) figlio d'Arrigo 
Coler , Prefetto di Londra, nacque in 
eiFa Città nel 14W. Fu allevato io Ox- 
ford , ove fece gr. progreffi nelle feten- 
te . Viaggiò poi in Francia , ed io Ita- 
lia , Audio la Teologia , e divenne Dot- 
tare , e Decano della Cbiefa di S. Pao- 
la, Cattedrale di Londra . Colet fon- 
dò nel tju. la Scuola di S. Paolo in 
Londra, c m. nel 1519. Avvi di lui 
un Tratt. dell 'educazione de' figliuoli, 
ed altre Opere . 


C O 119 

COLIGNl ( Francefco di ) Signore 
d’ Andelot , di unadellc più antiche , e 
delle più illufiri Cafe di Francia, fi- 
glio fecondQgenito di Gifparo di Coli» 
gni , Marefciallo di Francie, e dFli,- 
vifa de' M'intmnrcnci , nacque in CIA- 
ti Ilo» fur Loing li 18. Aprile 1511, Si 
diftinfe col futi valore , e fu Coloncllo 
Generale dell’Infanteria nel *535. per 
rinungia dell’Ammiraglio di lui fra; 
tello. Ave» molto fpirito , e vivacità, 
era intr.iprendeote , indefeffo , e grand’ 
uomo di guerra t ma effendofi poi da- 
to al partito de'Calviniffì , lì fervidi 
quelle belle qualità contro il Re , e la 
Religione Cattol- Si diffinfe nelle guer- 
re civili in motti affedi , c battaglie , 
e m. in Saintes nel 1JÒ9. 

COLIGNl (Gafparo di ) fratello del 
precedente, Ammiraglio di Francia, 
ad uno de’ più gr. Capitani dei fuo Se- 
colo, nacque li ad. Febbraio i$iS. SU 
fegnalò fin da’ primi fuoi anni fotta i 
regni di Francefco I. c di Arrigo IL 
Divenne poi Coionello dell’ Infante- 
ria, ed Ammiraglio di Francia nel 
lisa- contribuì multo alla vittoria ri- 
portata a Renti , e riftabili la difci- 
plina militare. Il Re Arrigo II. lo in- 
caricò di motti affari importanti, ma 
dopo la morte di queRo principe egli 
abbracciò I» Relig. pret. riformata , e 
ne fu come il Capo . Si dichiarò aper- 
tamente contro la Cafa di Guifa , c for- 
mò un partitoci potente, che fu qua- 
li per rovinare la Monarchia. Avendo 
egli perduta la battaglia di Dreus nel 
Ijdi- riunì le truppe , ed impadro- 
niffi di molte piazze . Perdette anco- 
ra la Battaglia di S* Dionigi , in cui 
fu uccifo il ConteRabile di Afontipo- 
renci di lui Zio , che comandata 1’ Ar- 
mata . Dopo le battaglie di Tarnac, c 
di Moncontour , nelle quali rimale al 
di (otto, e foce la pace nel >S7(- * 
Cario Uf. gii fece dgre cento mila 
Franchi, e gli accordò altre grazie . 
Coligai ritiro® pofeia nella fua terra 
di Ctiatillon-fur-Luing ; ma portatoli 
dipoi alla Corte alle Nozze del Re di 
Navàrra , che fu poi Arrigo IV. kli 
fu da una fineftra girata un’ archilei- 
giara, che lo ferì mortalmente, «do- 
po alcuni giorni fu comprefo nella gr. 
flrage del di di S. Bartolommeo li 14. 
Agollo IS71- U fuo corpo fu gettato 
dalla firteRra , efpoffo per tre gior- 
ni al furor del popolo , e finalmen- 
te poRo al patibolo di Montfaucon , 
d’onde il ConteRabile di Montmoren- 
(ì lo fece leeare, e feppellirc aChan- 
H 4 tilli . 



arti . t*fr* vita è ft«* pubblicata 

nel td8d- ■■ ■ , ' ■ • 2. ' 

COLIGNI (Gafpato di 3 Colonnello 
Generate dell’ Infanteria, e Marzfciallo 
di F ranci*', «acque *<• Luglio 1584- 
da Francesco di Coligni Ammiraglio 
di Guìenna , e da Margherita d’AUi . 
Si fegnalò in divertì alfed/ , « combat- 
timenti , e guadagnò la battaglia d 
Avein unitamente •! Marefcial. di Bre- 
zè , e m. nel fuoCaftello diChatnion, 
li 4. Gennaio 1646. 

' COLIGNI ( Odet di ) Cardinale di 
Chatillon , e Arcivefc. di Tolofa , e 
Vefc. di Reauvaia, nacque li'io. Luglio 
1515. da Gafparo di Coligni Marefeial- 
lo di Francia , e di Lbvifa di Montmo- 
renci . Si didinfc da principio col foo 
fpirito, e col (uo talento per le feten- 
te ; ma la rea fua compiacenza per li 
fuoi fratelli , e perii- ludi parenti , a- 
vendogli fatto abbracciare il Calvinif- 
ino : fi maritò , e fu privato dell* por- 
pora . M. in Inghilterra li 14. Febbrapj 
1571. avvelenato dal foo Cameriere. 

COLLAT 1 NO ( Lucio Tarquinio 3 
Conf. Romano, della famiglia Reg- 
ie de* Tarquinj, avendo fpofaro Lucre- 
zia ne lodò molto la belletta a Se- 
llo , uno de' figliuoli di Tarquinio, e 
lo condufTe alla propria cafa per far- 
gliela vedere . Sedo le ne innamorò al 
maggior ^fegno , ed eflendofi portato a 
vifitarla di notte tempo io affenza del 
marito, le fece violenta. Lucretìa per 
lo rammarico fi diede U morte. Emen- 
do (lati fcaecigti per quedo motivo da 
Roma i Tarquinj, Collarino , e Bruto 
furono fatti Confoli II 5Ò9. *v. G. C. 
Dopo qualche tempo Col'atiuo fu de- 
poflo per odio del popolo contto 1» Fa- 
miglia Reale . * 

„ COLLENUCCIO ( Pandolfiv ) da 
,, Pefaro , fu utrde’ Letterati, che vif- 
„ fero io corte del Due* Ertole I. di 
„ Ferfàra . Vdigariz/ò 1 ’ / Infitti#» 0 di 
K Plauto, che fu r -pprclentato nel Cu- 
ti cai Palazzo a’>< 5 . Gennajo del 1487.10 
,, occafione degli Sponfait di Lucrezia 
,1 figliuola di quei Principe con An- 
t, nibale Bentivoglio , figliuolodi Gio. 
A IL Signor di Bologna, dal qual ma- 
li trimonio nacque fra gti altri , Er- 
ti cole Bentivoglio famnfo Scrittotele 
ti Poeta : e fi replicò a’ li. di Febbrajo 
t, del 149J. allorché Anna «forza figliuo- 
li la di Galeazzo Duca di Milano un- 
ii dò in Ferrara a marito , che fu il 
tt Priffzipe Alfonfo d' Ede , figliuolo 
n c rdedrifore del Duca Ercole. Coni- 
li POR di' piò: la Commedia Sana del 
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t. Patriarca Giufcppe ha terza rima , 

,1 la quale fu una delle prime , eh* 
,1 ufeiffero in queda foggi* } lafciò aW 
,, treeì altre opere . 

COLLEON 1 C Bartolommeo 3 Vedi 
Ct’glioni . •- 31 • '■■■■, 4 «re 

’ COLLET ( Filiberto 3 dotto Avvo- 
cato del Parlamento di Dombea , nato, 
in ChatiUonies-Dombes lì ty. Pebt». 
1S43. e morto pure ivi lì 31. Marzo 1718. 
di 76. an . , egli è Autore di tm Trat- 
tato delle Scomuniche, di uno deile 
Ufore , e di varie altre Op. , nelle qua- 
li vi fono do’fenrintcati (ingoiati , 

COLLfcTET ( Guglielmo ) Poeta 
Francete, nato in Parigi li 1*. Marzo 
1398. fu Avvocato del Configlio , ed 
uno de’ 40. dell’ Aecad. Francete . . Il 
Card, di Richeliéu, ed il Cincell. So- 
guier gii diedero pubbliche dimodra- 
zioni della laro dima . M. li lo. Febbra- 
jo 1659. Aveaegli prefa per fua fecon- 
dai moglie Claudio* , già prima fua 
ferva. Vi fono di lui varie Opere in 
verfi , ed in profa . La menzione 1 che 
Boileao fa con difprezzo di Colletet , 
fi è di Francefco di lai figlio. 

COLLIER ( Geremia ) dotto Teolo- 
go Inglefe nato in Stow-Qul nell»' 
Provincia di Cambridge li 13. Settem- 
bre 1650. non volle fot toitiett crii al 
Governo d’Inghilterra, e ricusò degl’ 
impieghi confiderabili , che la Regina 
Anna gli offeriva in cafo d’ ubbidien- 
za . M. li ad. Aprile I 7 *d. di 7 6 an- 
ni . Ha egli lafciato : 1. Varie Op. con- 
tro i non Cooformidi : a. Saggi fopra. 
varie materie di morale.* j. Un Trat- 
tato con 1 cui prova , che Dio non è 
Autore del male: 4. Un Dizionario 
dorico , geografico, e genealogico in 4. 
voi. ed altre Opere, che tutte fono in 
luglefe . 

COLL IN ( f Abate 3 morto poco 
tempo fa, ò autore d’ una Traduz. 
Francete molto filmata dell’Oiatoredi 
Cicerone . ' 

,, COLLINA ( Abondio 3 natod’o- 
„ nella Famiglia di Bologna , Entrò 
„ nell’Ordine Camaldolefe nel I 70 f- 
„ e fu mandato a Pifa , ove apprefe le 
„ Matematiche dal P- Abb. D. Guido 
„ Grandi lenza tralasciare gli Studi 
,, dell* Oratoria e della Poefia , alli 
„ qu.ili veniva portato dal fuo genio? 
„ anzi attefe altresì per quaMie rem- 
„ po alla Predicazione , e compofe^ pct- 
„ ciò un Quarefimale , e predicò I ih 
,, vento pur ne’ p’b infigni pulpiti J 
,, ma non reggendogli il petto alia de- 
1, (Umazione lgfciò poi /’ Apoft olita 

,, M** 
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Miniflero . D» Pif» P» r « à dopi tl* c ‘ 

,, anni » Borgna ad occupare la C»t- 
” ladra di Geografi» e Nautica tacilo 
” iftituto dvllc Sterne, e poco dopo 
„ fu eletto Lettore di Geometria nel 
pubblico Studio di quella Città • Si 
’ fu egli uno de’ primi Soci dell' Ac- 
„ cadcmia Benedettina , in cui recito 
?, motte differtazjomi , e fra I altre 
quella, eh: ha oer argomento l tn 

* vtnrjo'.ìt della Muffola nell* 

p. a. wol, i- degli otti dell' dccod. 

. dett' IfUtulo di Bologna ■ Una differ- 

* t.i K del P. dbb- Trombtlii fu quello 
’ fletto gli diede rootvo di pubblicar 
*. con le (lampe : Conftderaziont Inori- 

* che Copra l'origine della Buffala Nati- 

* tica nill' Afta. 1» Pacar.* 1748- P rt f* 

, lo 1’ Archi in 4. Traduffe anche al- 

. cune cofe ritrovate oe’ viaggi de due 
’ Arabi pubblicati dall* Abb. Renati- 

* dot , le quali gli parvero favorevoli 
,, alla Ina opinione * e le (lampo f«n- 
„ za fuo nome col tegnente Titolo : 

Antiche Relazioni dell' Indie , e del- 
,, la China di due Maomettani , che 
„ nel Secolo IX. v andarono , tradot- 
' tt dall' Araba nella Lingua Fran- 
„ cefe , ed illufttate con note c DtJ- 
„ ferì a rioni dal Signor EuCebio Rmo- 
,, dorjo , ed infume tonqutftc aggtun- 
. te fatte Italiane per un Anonimo -, in 
„ Bologna 1749- P*r T ommafo Colli m 
a- Le fue Poefic fi trovano in molte 
,, Raccolte, e maffime in quella del 
„ Gobbi . Nel Deccmbre del I7SJ- a '* 

„ fatuo da un male acuto di petto li 
„ morì , e lafciò pur MiT. la Geografia 
„ Storica , l' IJlruz'ont Nautiche , « 

• t gl’ donali <C Italia del Muratori 
,, compilati, e corretti . 

COLLINS C Antonio ) famofo Scrii- 
tore Inglcfe nato in Ellon nel Min* 
ìefex li al. Giugno 1676. di «na famt- 
alia nob. e ricca , divanne Tefonere 
della Contea d’ Effex , carica impor- 
tante , che copri con onore , c con 
foddufazione de’ Negozianti . Collins 
diede a vedere talento, fpitito» e men- 
te j beato lui fe non fe ne fuffe abula- 
to ((.rivendo contro i fondamenti della 
Religione . Dichiara per altro avanti 
la fna morte avvenuta in Harley-Squa- 
re li 13. Dicembre 17*9. «« eh egli 
„ avea tempre penfato, che ciafeuno 
_ dovea fare tutti i fuoi sforzi , per 
„ fervile il meglio, che potette a Dio, 
,, al foo Principe , ed alla fua Patria, 
,, e che il fondamento della Religio- 
„ ac confifleva nell' amor di 1 Dio » « 

„ del profilino . “ La fu» Bibliot- eh 
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era ricca , e curìofa , f» Tempre aper$» 
li Letterati , anche ai di lui autago- 
nidi . Somminiftrava loro con piacere 
i Libri , e gli Argomenti ncceffarj per 

(noi difeorfi , e «e fuoifcrwuleof^- 
nità , e le indecente , delle quali gli 
empi imbrattano le loro cane . . L 
di lui Op. pr.oc.pali fono- *• **« 



feruti (opra gu 

ne Anglicana: J. Ricerca Filo™'» **" 
pra la libertà deU uomo ; 4- 


pra la noeria a«*» - ---- 

(opra i fondamenti , e le P™** 

Religione Criftiana , con un AP°1°6‘* 
della libertà di fcrivere : S- Modelli» 

delle Profezie letterali ; quella e una 
continuazione del Libro P rcced '"? .* 
confutato da vari Autori , fpecial- 
mente dal Dott. Giovanni Rogers nel 
fuo Libro iiuit. : Neceffita della “*** 
(azione Divina : 6 . Difeotfp Copra la li- 
bertà di penfare: quell ultima Optra 
ha fatto grande flrepito. N°n bisogna 
con fon dei lo con Giovanni GoUin* » 
dotto Matematico Inglcfe morto la 
to- Novembre i<8}. 

COLLIO (.Francefco) cel. Dott. dt 
Milano nel Sec. XVII- * molto nota 
por lo tuo Libro de Antmabut P'tff 4 
norum, in», voi. in 4. Opera cunofa, 
felina affai bene, c piena d 
ne . Abbiamo pure di lui T.r*tU *• 
Sanguine Cbrifli , m 4- »?»‘ c “ rlof ?,’. 
mcn raro però, e meu ricercato del 

P ”, C COLLOCASIAS C Vince"» } Si- 
„ ciliano. Poeta egregio, e Giurecon- 
fulto , ville circa il IJS» 1 e ***l®* 4 
„ IV. Belli punici libr. 6. e altre o- 

" COLLOCO I ( Angelo ) da Jcfi « o- 

ve n. nel 14*9- Fu 8™“ L * di 

Segretario di Leone X- poi Vefcov. di 
Nocera nel 1JJ4. M. ;n R oraa neI « W 

Ne parla con molt. lode G.ambattilta 

R CoLLOREDOCRW J Jf 0 > Conte di 
WaIì q Cavaliere di Malia* 6 r * * r * or ® 
di Boemia, c Marcfciallo Gen cr »'* de . 1 ' 
le armate degl’ Imperadon Ferdinand» 
II. e Ferdinando III- f* fegnali col 
fuo valore, c colla fua aderenza al x 
Cala d’ Auflria, e m. Ir »4* G«“najo 

l6 cÒLLOT C Filippo ) Chirurgo eccelL 
pe. \o taglio dell» pietra , naw nel 
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ereditata quell’ irte si ifl>* 
nottante di' Cuoi Antenati . Li Superò 
«tti colla fui abilità , « a Lueon 
_,l .tri dì 6t. anni • I funi fijlii ea 
f C ioi nipoti fi fono pure difl.nti in 
quella operazione chirurgici . Difcende- 

3“ "ili di Germano Collo* , cctub. 
Chirurgo folto il Regno di Lodovico 
XI. che fui! primo della nazione Fran- 
ate, che abbia tenuta J operazione 

della pietra nelle forme piu .cUffiche 

*1* COLLURASI C Antonio) Siciliano, 
nato nel 1585- fu uotri di Chiefa e 
*’ molto dotto i onde portatoli in Vene- 
zia infrenò colà la Rettorie! , e le 
’’ Lettere umane . ed ebbe * l l a, * r 

* fui», difcepoli Francefco Loredano , 

*’ t Pier Michele . Ferdinando ili. * 

Filippo IV. gli diedero legni di gr*" 

T, flimà^T Ma negli ultimi giorni dìfna 

* «ita ritiratoli finalmente m Paler 
:;«o, fi mori alti 17. Martore 
I, laic o dare alle flampe : Ptr p'™ a '* 

! entro/ dicendt arti* •» trae Campen 
! Vario* Ub. diftina. eaplitét- Idea 

iti Gentiluomo di Repubblica nel 
„ Governo Politico • E»«*j 

ittico • ovvero il Nobili ‘ h*., 

*, nere ; li Tumultuatimi dilla plebe 
di Palermo ee. . , 

COLL13TO , Sacerdote, e Curatodel- 
la Città d' AlefTandna nel Scc. IV. n 
rofe ad ordinar de’ Sacerdoti » come 
fefufTe ftatoVefcoeo f ma quelli prete»; 
Sacerdoti furono depoili nel Conctl. 
AlclTaodiia circa « Collutocon- 

^""cOLNAGO C Bernardo) da Cata- 
„ nifi Gefuita morto con odor di fan* 

” tità nel UH. Scriffe Cdrmey de 

« Cbrifli Dammi 

„ maturo centuno* ; Blig • de* J. 

V, ebarif. Sacrato. Meditinone* j dt 
„ PoJJtone Domini : De vifitanoo dia. 

e tpt Brevi* ntpofitiotationum , qui-, 

* bus oftenditur Beat am Agatbam V. 
„ & M. dr ortan 1 <6 r p affata Citai is 
Liber Carminum &c. . 

** COLOMANNO (S) fu martirizzato 
■eli’ Auflria li IJ. Ott. loia- Ufo® 
do fu trasferito da Stockenw ‘M' 11 *' 
„ COLOMBAI Gerard<Oda MeSna, 
„ Medico celebre del (Wo lejpo <1 « 

„ Profclfore di Medicina in Pad rt »a 1 

- fiori circa al 1596. « !»fctÒ 4»» 

T, luce : De Febrù Pcfl.lenn* agnino- 
” ne . Difeept. Medicinahum trb- ». 
„ Trafl. de Lue Venerea. Apolli- Pro 
„ Francifco Biffo Regio Protomedici 
», Sitili* gre* 
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• COLOMBA CSanta) Verg. e Martire, 
d- r.rdova fu condannata a morte 
d'ai^aracenì nell’ 85». in odio della _ fe- 
di G. C. Non bifogna confonderla 
cL wa Colómba Verg. e Mirtiri 

rsm,a“‘fi «•»* •«*? lucili 

Cerrn il martirio circa li 17J- ni 

uó’ altra Colomba del Fr.ul. mentova- 
ra in Lapida antica, che da Mani- 
Fontani^ è Hata con lungo Comenta- 

f * COLOMBANO C S- ) Hluftr. per U 

rU *r P : e, V 'Ta'Vm^cuV. ff 
«eMW^ÉftBdo JS5n5ta>* “elle 

nuaUtà del l’animo, e del corpo, per 
evitare le tnfidie tefe 6 l> dal P'*|« r *’ 

rforno in giorno il numero de funi di . 
fenoli .cercò una folitudme piu como- 
da e fondò la Badia di Lux.v.L , <d 

l :'’" nd*va ? difordini , e rittroffi negl» 

SS2^^:W=V* 

fS.*«V«« is 1 ,"'" ;.«iì 

s r ni 1 » 

Novemb. «15- Ci «®» ne * ‘ . 

r «òmV.ScÒ..> ; di 

Febbraio léga, era amico d. 

, i,a Ufciati dei Sermoni , delle 

morali e delle Lettere fp'»»- 
tSl “ e3u ò cVlul , che ha introdotto 

irMa l’Uffirio e il folenmtà 

de feSì55^»O r C Cri«^ó ? ccl 

BròSS*- 

É (fervi dei pttli . * a •• (tn~ 

"' e ia rifoluzione di andargli f«- 
Sdre. S’.ndrirzò a va.» Pn« P^<J» 
trattarono di vtlione U d, ^ M P [he 
fa, ma Ordinando , »d Ifab ^ 

regnavano Vali pirli dal Por- 
no tre vafcelli , co quali pa a 

l di P-ilos in Andaiufi. nel >49>. u(yi 


t ,°pp d rodò’r S an n ao Beffo . . | 

delle Lucane. Gl. IWl*ai»*i ^ 
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que’cr- baflimetiti, etfendofi ritirati fu 
i monti, «Rii Spagnuoli no* riufcl di 
prender* , che un* don»* • Colombo 1 * 
fece dare del pane, del vino, delle 
confetture, ed alcune galanterie. Que- 
flo buon trattamento fece ritornare 
gl’ Ifolani , ed il loro Caciq ( cosi 
ihmman eglino il loro Re ) permife 
a Colombo di fabbricare al lido del 
Mire un forte di legno, ove lafcio 
38. Spagnuoli . Ritornò immantinente 
a render conto al Re di Caftiglia dell 
efuo felice della fua navigatone , ed 
arrivò l’anno dopo al Porto di ratea, 
con grandi ricchezze dopo 50. giorni 
di navigaaionc . Il Re nobilitò lui , 

• tutta la lua pofleriià , * lo fpedi a 
concquiliare quelle ricche Provincie in 
queliti d' Ammiraglio delle Indie. Al- 
cuni invidiufi poi gli tagliarono i pan- 
ni addoflb preffo di Ferdinando , c d 
lfabclla , ma egli rientrò nella loro 
buona grazia , e mori in ValUdoim 
ìi 8. Maggio ljod. di d 4 - *""» • F «- 
dinando Colombo di lui figlio abbrac- 
ciò lo flato Ecclefiaftico, ferito la vi. 
ta di fuo padre , e lalciò nella fua mor- 
te la fua ricca Biblioteca alla Chiefa 
di Siviglia. , ... 

La principale offcrvjttone , che gli 
dava motivo di congetturare , che vi 
{«[fero dille terre da fcoprirft varfo Oc- 
eidtntt % fu quella de’ venti occidenta- 
li frtqueauffimi , che regnavano nell 
Jfola di Madera ? ove fi era fiabiltto ? 
ed applicato a fare delle Carte a# ma • 
tino pei Nocchieri , che navigavano 
fui le cofli d' Africa , poco note in quel 
tempo . Il Piloto d' un Vafctllo di Bi- 
f caglio , sbattuto dalla temptfta a ma- 
dira q avendo riferito d ' ejjere fiato 
pattato dalla burofea f opra lontanifjt- 
mc tojle all' Occidente , confermo lejue 
congetture . Nella fua navigazione , 
dopo aver paffuto un moro topino d 
erbe , che / paventò tutte le fut genti , 
a dopo una lunga ferie d «venture , 
fenz* f coprire terra alcuna , il fuo 0- 
quipoggio , paffete dallo [pavento alla 
dtfpttarjone , congiurò contro la di lui 
vita , e a gran /lento con pritgbi % ed 
afort azioni fi f alvo da quel pericolo . 
Finalmente il giorno il. d Ottobre 
dell' anno Suddetto fi f coprì terra: Vi 
fa cent e fa tra il Colombo , e Rodrigo 
di Tnana , chi avtffe avuta la glo- 
ria di prima vederla . Diede il noma 
di San Salvador c all'lfclo , che f co- 
prì fui rifieffo , che Dio I' avea prefer- 
vato dalla cofpiraz'ont contro di lui 

fatta dilla fua gente > La fu a vita 
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ferina dal fuo P- col- tit. Hiftoria dell’ 
Almirante D. Criftoval Colomb. fu tra- 
dotta in Italiano da Alfonfo de Uiloa . 
f « di queflo traduttore veggaofi al- 
cune particolarità nelle dote del Ze- 
no al Fontaninl 11 . idi. ) * e flamp. 
due volte in Venezia l' anno 1571 - a 

1 ^COLOM B O (Fabio) Palerm. , Be- 
„ nedettino, nato nel 1«oo. e morto 
, nel 1675. fenife : Dtfcorfi Morali fo- 
„ pra molti cap. della Gcncfi , ed altre 
„ opere pie . 

COLOMESIO C Paolo) dotto Scrit- 
tore della Relig. pret. rifor. della Ro- 
cella, fu allevato con attenzione da 
fuo padre , eh’ era Medico . Dopo di 
aver feorfo la Francia , e l’Olanda, fi 
ritirò in Inghil. ad iflanza d Ifaceo 
Voffio, Canon, di Windfor , e m. ia 
Londra li lj. Genn. l 6 q%- Molte Op. 
ha egli lafciato. Le principali fono; 
Gallio Orientali! , riftarapata in Am- 
burgo nel 1709- cogli altri fuoi Opn- 
fcoli : 9. Biblioteca {celta, la di cui 
miglior edizione è del I 7 JI- >■ Paci** 
colle note del Sig. de la Monnoye : j. 
La vita del P. Sirmondo: 4. Italia , 
& Hi fpania Orientali!: 5 - Obfervatio - 
net fatta : 6 . Mifcellanea di Aorta : 
7. Opufcolt di Critica, e di Stona ec. 

t COLONIA ( Conc. di ) . I due 
Conc. di Colonia del MS*- * del isjd- 
tenuti l’uno dal Card. Cufa Legato « 
Latere di Papa Niccolò V. I’ altro daU* 
Arcivefc. Elettore Ermanno di Wida. 
fono anche più celebri degli antichi pc 
buoni Regolamenti , che vi fi flabiltro- 
no . La difeiplina fu ancora nftabillt* 
da Adolfo Arcivefc. in un altro del 
1549. Non à da tacere , che nel Conc. 
del 145*. fi trova il primo regolamen- 
to Ecclefiaftico , che fiali fatto intor- 
no t’ Efpofizione del Santiffimo Sagra- 
mcnto. „ , . 

COLONIA C Domenico di ) dotto 
Gefuita, nato in Ai* li »Y Agofto 
1660. fi è diftinto colla fu» erudiz one 
nelle Belle Lettere, e nella Storia . 
La Città di Lione, ov’egli infegnò 
lungamente, gli fece una ptnfione 1* 
ricorapenfa del di lui mento. M. iva 
li la. Settemb. I 74 «- di 8 a. anni - Fra 
le molte Opere, che di lui abbiamo , 
le principali fono i I* Una Rettorie^ 
in latino: 1. La Relig. Cr.ftiana au- 
torizzata dalla teftimooianza degli »*t. 
Autori Pagani .* J. Storia Letteraria 
della Città di Honc : 4. La Biblioteca 
Gianfeniftica; la qual opera e fiata 
pubblicala dalla Santa Sede , l»^d» 
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tur miglior edizione è 4*1 * 719 ' »• sa- 
lumi . 

COLONNA C Afeanio ) dotto Card. 
' dall’ Illuflre Cafa dei Colono* in Ita» 
lìa, tanto feconda di uomini grandi, 
«ra figliuolo di Marc’ Antonio Colon- 
na , Duca di Palliano . M. nel 1608. Ab- 
biamo di lui delle Lett- , ed altre op- 

COLONNA ( Ecidio ) detto anche 
Egidio dì Roma , Generale degli Ago- 
flinianl , Arcivescovo di Bourges , ed 
«no de’ piti dotti Teologi del Secolo 
Stili, portoffi a (Indiare a Parigi fotto 
S. Tommafo d’ Aquino, e fi diflinfc a 
, Legno, che fu foprannomìnato il Dot- 
tore fondattjjima . Filippo l' Ardito lo 
fece Prccettor* di Filippo il Bollo fuo 
figliuolo, ch’egli allevi con gran cu- 
ra, e per lo quale compofe il Tratta- 
to de regimine Prlncipu m . Egidio di 
Roma fu eletto Generale det fuo Or- 
dina nel ìapa- Dopo qualche tempo fu 
nominato Arcivefcovo di Bourges, cd 
affiliente in tal qualità al Concilo Ge- 
nerale di Vienna nel 1311. M. in A- 
vignone li za. Dicembre 1316. Abbia- 
mo di lui varie op, 

COLONNA C Fabio ) virtuofiffimo 
Botanico, nacque in Napoli circa il 
1367- dall’ illuflre famiglia de’ Colon- 
na . Sapeva le lingue la ntufica , il 
difegno, la pittura, e le matemati- 
che, e m, molto attempato circa la 
metà del Sec. XVII. Abbiamo di lui : 
I- Phitevtfanos , (tu piantatura aliquot 
C oc pifeium ) bifleria : a. Minut co- 
gai tartina , rariorumque ftirpium Ecphtct- 
fis : itemque de aquatilibus, aliifque 
nonnullit animalibuf libcllus : 3. Una 
diifertazione latina fopra la Porpora , 
e li denti impietriti da’ Latini chia- 
mati Glqffbpetut ec. Tutte quelle Op. 
fono ecceil. 

Diede anche in luce la Sambuca lyn- 
cea , ovvero dell' ijìrumtnto Mufico per- 
fetto . * Napoli Idi8. Fu uno de’ Lin- 
cei, Accademia da Federigo Cefi fon- 
duta in Roma intorno il idoo. * 

COLONNA (Fabrizio) cel. Capita- 
no, figlio di Edoardo Colonna, Duca 
di’ Amalfi , fu aderente del Re di Na- 
poli, e divenne nemico irreconciliabi- 
le della Cafa degli Orfini , a cui fece 
la guerra ■ il Re di Napoli lo nominò 
Conteflabile, e Carlo V. gli continuò 
quella carica impor. Fabrizio Colonna 
Comandava la Vanguardia nella batta- 
ci» di Ravenna nel 1311. ove fu fat- 
to prigioniero. Ma Alfonfo di Ferrara 
Io mio in libarti. Fabrizio anch’egli 
•ai canto fuo predò ragguardevoli (et. 
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Vigj al Due» di Ferrara ttHltro Giulie* 
li. e mori nel 13*0. 9 * •*" -*> ’ 

COLONNA (Federico) Duca di Ta- 
gli cotti , Principe di Burero, Co me- 
li .ibi le del Rcano di Napoli , e Vieerò 
di quello di Valenza, fu allevato in 
Mad rid , c predò de’ gr. forvigj a Fi- 
lippo IV. Si fece molto nome col tuo» 
coraggio, colla fua probità, e coll» 
ftta moderazione, e m. li »l. Settemb. 
idei, di 40. anni. «Uve**».' "H 

COLONNA (Giacomo ) Card, ebbe 
molto credito fotto varj Papi. Nico- 
lao IV. a di lui rrfleflb creò Cardiq. 
Pietro Colonna di lui nipote. IColou- 
sa poi fi foìlevarono contro Papa Bo- 
nifacio Vili. Per fottrarfi alla di lui 
vendetta , fi ritirarono a Nepi , ove 
comandava Giovanni Colonna loro pa- 
rente . Bonifacio VII l. pubblicò un» 
Crociata contro di loro, ed affediò Ne- 
pi . Effendofi ridotta la Città agli eflre* 
mi , eglino fi rinchiufero in PaleRrà», 
na , ove comandava Sci arra Colonna 
loro cugino. Il Papa fteffo portoffi ad 
a (Tediarla , ed i tre Colonna ne fotti- 
rono travediti . Bonifacio s’ impadronì 
della Città, e la fece diflroggerc . Privò 
Giacomo, e Pietro del Cardinalato, 
fcomunicò Sciarra Colonna, e propofe 
premi per le loro tette. Mentre Sciar-' 
ra fuggiva dalla collera di quello Pon- 
tefice , fu prefo in mare da’ Corfari , 
che lopofero alla catena, e lo conduf- 
fero a M ir figlia; ma Filippo il Bello 
lo fece liberare , e Io mandò nel 1303. 
in Italia con Golielmo di Nngaret ; 
Sorpreftro eglino Bonifacio Vili, in 
Anagni , il quale ne mori poco dopo 
di rammarico . Benedetto XI. di lui 
fucceffore udibili i Colonna . Ebber 
eglino moltocredim fotin Clemente V. 
e fotto Giovanni XII- Giacomo moti 
nel 1318. e Pietro nel «jjd- 
COLONNA (Giovanni) cel- Cardi- 
nale, fu Lagato dell’armata Criftian» 
contro i Saraceni , e contribuì molto 
alta prefa di Dìamàta nel 1119. Effon- 
do flato prefo non molto dopo da’ Sa- 
raceni , lo condannarono ad edere fe- 
gato per meteo ; ma furono affi tal- 
mente forpreft dalla fua cottanza, che 
gli diede ro la libertà . Dopo ii dì lui 
ritorno in Italia, Gregario IX. gli die- 
de la condotta della fu» armati - Gio- 
vanni Colonna prefe alcune Piazze , e 
moti nel 1144. dopo di aver fondato 
l’Ofpitale del Laterano . Noa bifogoa 
confonderlo col Card. Giovanni Co- 
lónna, che fu maltrattato da §iflo IV. 

« da Aleffandro VI- ma molto Aima- 


, co 

to da Giulio II. che gli confidò le ca- 
riche piu importanti della Corte di 
Roma . M. li ì6. Settembre 1308. di 
SI. anni . Non devefi confondere con 
Giovanni di Colonna , celeb. Domeni- 
cano Arci vefeovo di Medina , che fu 
incaricato di varj affari importanti , 
C tt C nc ^ ,1 ^°* Di lui «ubiamo * 
I. Un Trattato della gloria del Para- 
ri ?" 1- .^ n altro dell’ infelicità delle 
Ferfone di Corte ; 3. Il mare delle 
Storte fino al Regno di S. Luigi Re di 
Francia anch egli della Cafa iliuftr. 
dei Kc di Francia . 

COLONNA £ Marc' Antonio ) gran 
Capitano. Segnalo!}! nelle guerre d’ I- 
talia principalmente contro i Franccfi^ 
aria e He n do fi poi conchiufi la pace nel 
1 S ‘<5 Franceico I. 1 0 tirò al fuo par- 
lato , e ne ricevette grandi fervici . 
Fu egli uccifo nell’ attedio di Milano 
n . e * ì 5 * 1, da “ n colpo di colombrina , 
che Pmfpero Colonna di lui zio avea 
fatta livellare contro di lui fenza co- 
ro? 'i f a Non bifogna confonderlo con 
Marc Antonio Colonna, Duca di Pai- 
Ijano, gr. Conteflabilc di Napoli , e 
Viceré di Sicilia , che fi acquifiò mol- 
ta gloria mentre comandava per eli 
Spaglinoli . Pugnò in qualità di Te- 
nente Generale nella celebre battaglia 
di Lepanto contro i Turchi, ed al fuo 
ritorno a Roma Murcto fece il di lui 
panegirico. M. in Ifpagna il 1. Ago— 
Ito. 1583. Marc Antonio Colonna è pu- 
? c n ° me un letterato Cardinale 
della fleffa famiglia , che fu Arciocfco- 
v.° di Salerno , e Bibliotecario del Va- 
licano. Gregorio XIII. Siilo V. e Gre- 
gorio XIV. lo impiegarono in varie, 
legazioni . M. in Zagarola li 13. Mar- 
*0 1597. 

CO r°J^ NA ^ Pompeo ) famofo Card. 
«PP'glioffi dapprima al partito delle 
armi, per cui aveva molta propenfio- 
ne . Indi , avendo abbracciato lo fla- 
to Lcclefiaflico , divenne Vefeovo di 
e fu proveduto di molte Abba- 
Zle n Ltrendofi inimicato Giulio IL 
quello Papa lo privò de’ Tuoi benefizi. 
Leone X. lo fece Cardinale nel 1517. 
EITendo poi flato eletto Clemente VII. 
dopo Adriano VI. venne pure a con- 
t eia col Card. Colonna , il che cagio- 
no due vulte la prefa di Roma . Que- 
llo Papa privò Colonna del Cardina- 
j ? ’ * de ’ fuoi benefizi i ma veden- 
doli poi arrenato nel Caitcllo S. An- 
gelo , ebbe a lui licorfo : il Cardinale 
RI} fece rendere la libertà, cd il Papa 
dal canto fuo lo riflabiJ?, e lo colmò 


di benefizi. Colonna fu pofeia Vic”èdi 

^ a P° 1 c . m ' 1 *8. Grog- 1331. di tr 

anni .Era liberale , magnifico, ed arni- 
ca /t.Ì,^! er m ?• con, P° le un Poema 
di Lauti, bu, Muhcrum , in grazia di 
Vittoria Colonna , Marcbcfa di Péfca- 
ra , Donna il luffre , e virtuofu , che fpic- 
cava nella Pocfia , e che m. nel n,, 
COLONNA C Profpero ) celeb. Capi- 
lano, figlio d’Antonio Colonna, Prin- 
cipe di Salerno, combattè con valore . 
principalmente contro i Francefi. Gli 
feonfifle nella battaglia della Bicocca 
nel 1311. e m. li 30. Dicembre 131». 
di 71 - anni . J3IJ ’ 

, COLONNA C Stefano ) gr. Capitano 

»■ S j C n l0 XV h fu alle »*to nel me- 
flier delle armi fotto Profpero Colon- 
na fuo parente , e fi fegnalò col fuo 

pSr:ei, e 5 r* f “ aprudenM - 

V COLONNA Cafa Illuflre d’ Irai. 

» li divtfe in piu rami . Gio. Colon- 

,, na creato Cardinale da Onorio llf. 

>• nel me. contribuì molto «| foli-, 

„ vamento di quella Famiglia. Pielro 
„ Colonna Cardinale è celebre fotto 
,, il Pontefice Bonifacio Vili, non me- 
„ no, che Sciarra Colonna. flE™. 

„ V. fu di quella famiglia , e Giorda- 
„ no Colonna fuo fratello Principe di ' 
„ Salerno . y. tl Volattr. /. **. An- 

” °: ,B d A“ e Cafe 

„ d Italia, Biondo, Gualdo, Priora- 
99 10 , e altri . 

3r C prf~° NNA f Vittoria ) Marche!* 

9> di Pefcara , moglie di Ferdinand» 

9 , Francefco d Avalos, fu dell’ Illuflr. 

9 , famig. Colonna . Ella fan. in Poefia, 

99 dopo morto il marito , quantunque 
9, molto giovine , non volle in modo 
„ alcuno paHare alle feconde nozze , e 
9 , fi occupò m deferivere le più belle 
99 azioni del mrdefimo in un Poema , 

„ che compofe appunto per onorai 
la fua memoria . Tommafo Mu- 
„ Iconio celebre Poeta la preferì a 
9 , Porcia figliuola di Catone d’ Uti- 

” 5*i,’» . mo S li * di Brut» » caufa 
,9 dell affezione , che a quello avea . 

>, tflendo in vita Ferdinando diede 
,9 delle prove di una virtù liraordina- 
.9 na con d.ffuaderlo di accettare il 
„ Reame di Nap. che Clemente VII. 

„ e li Principi d’Italia gli offrirono 
„ appreffo la vittoria di Pavia : e ne- 
99 gll ultimi fuoi anni lafciando affat- 

»» ' , r.° nd0 .. fi ri,lrò neI Moni II ero 

9 , di 5. M, a Milano , ove moti nel 

” S 5 ?tv . rae £ ,we furono flampate 
99 d*J Dolce preffo Giolito ijjì. in g 

99 e 
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,, c coll'efpofizlone di Rinaldo Cotto 
„ da Girolamo Rufcelli in Firenze per 
,, il Seda Ijs8. e di piti trovali della 
», medefima Un pio libricciuolo col 
,, Tic. Pianto dtlla Marcbcfa di Pe- 
to fetta / opra la Pojftont di Criflo } 
,, Orazioni J opra l' Ave Maria , « al- 
,, tra l'atta il Venerdì Santo loft* la 
„ Pnjfiont C H tutto in profa J con tre 

Toner»/ Spirituali . In Bologna per 
y, Antonio Muzio 1557. in 8. e in Ve- 
,, regia preffo i figliuoli d' Aldo ISfil. 

i) ttt 8- 

„ COLONNE C Guido delle } da 
„ Meffina, Gtureconfulto del fuo lem. 
,, po famofo, v ilfe nel 1176. e pallaio 
„ per Sicilia Eduardo Re d’inghiltcr- 
„ ra , ih’ era di ritorno al Tuo paele , 
i, lo fegul in eflb . Egli traduffe dal 
„ Greco in Latino del tuo Secolo, la 
„ Storia della guerra di Troja di Di- 
„ tit Crete/e , « Darete Frigio , a ri- 
to chieda di Matteo della Porta Arci- 
•i eefcoeo di Salerno ; la quale fu po- 
a, feia trafportata in Italiano da Fi- 
at lippo Ceffi Notaio Fiorentino nel 
a, IJ14. e da Matteo di Str Gip. Belle- 
a, buoni da Piftoia nel 1 333 - Gl' Acca- 
,, demici della Fucina credettero Io 
», (ledo Guido Autore del volgarizia- 
», mento della (ua Storia ; ma $’ in- 
ai ginnarooo , e in quello fallo cadde 
M anche tra eli altri il Bembo nelle 
a, profe , e il Montanini nel fuo Amin- 
», ta difefo : febbene quell’ ultimo po- 
to feia nella fua Bibl. Ital. fi correffe . 
to Oddo delle Colonne della fleffa Fi- 
», miglia di Guido famofo Poeta , di 
to cui abbiamo alcune Poefie , fi crede 
•> fiorito allo delio tempo . 

». COLOSSO C Nicolantonìo ) da 
*, Medina , Umanida famofo , viffe cir- 
», ca al lòto. e lafciò : Megpai leu 
», Turearum txpeditio in Sirulunt fre • 
», tum : Brevit deferiptio inflgmun lo- 
t, totum urbis Panermi earminibui e- 
», Mametrij compiuta tre. 

COLUMELLA C Lucio Giunio Mo- 
derato ) Filofofo Kom. , nat. di Cadi- 
ce , vivea fotto l’Imperadore Claudio» 
werfo il 4*. di G. C. Abbiamo di lui 
de' Libri d’ Agricoltura' iutitol. de re 
Rujìica , ed un alito di Arboribui . 

,, COLUTO, Poeta Greco, nat. di Li- 
copoli fui fine del Secolo V. di cui 
ci rimane un affai cattivo Poema del 
ratto di Eleo» tradotto in Franccfc 
dal Signor du Molard , nel 174». eoa 
delle offervazioni . 

V „ COMANINl ( Gregorio ) di Man- 
to toea , fiori nel XVII. Set. tra* Ca* 


C O 

„ nonici Regolari Lacerane!! , e fu fa* 
,, molo nella Filofofia , Teologia , Poe- 
to lia , e in altre Scienze . Scritfc un’ 
„ Opera col Titol. Degli affetti detta 
„ miftica Teologia tratti dalla Canti- 
„ te; Il Pigino ovvero della Pittura 
„ Dia log. Rime diverfe. 

COMBEFIS CFrancefco) dotto Re- 
liglofo Domenicano, nato in Marman- 
do nel idoj. fi h didimo colla fua e* 
rudizione , c colla fui pietà. Il Clero 
di Francia gli "degnò nel l65d. un» 
penfione conlìjtrablle , per ricompenfa- 
re il fuo merito, e per mcoraggirlo ■ 
dare al pubblico nuove edizioni de’PP. 
Greci . M. in Parigi li aj. Marzo 1679. 
di 74. anni . Egli ha pubblicato .* 1. la 
Opere di S. Anfiloco, di S. Mctodio , 
di S. Andrea di Creta , e v»rj Opusco- 
li de’ PP. Greci .* *. un’ addizione alla 
Biblioteca de’ Padri in 3. voi. in fogl. 
greco latina . 3. Egli ha travagliato 
molto intorno all* edizione della Stori» 
Bizantina; 4. Havvi di lui una Biblio- 
teca de' Padri per ti Predicatori , io 
8. voi. in fogl. ed altre Op, 

COMBES C Giovanni di ) Avvocato 
del Re nel Prrfiditle di Rioni , nel Se- 
colo XVI. di cui havvi un eccell.Trar. 
delle Taglie, ed altri SuffiJj . e dell’ 
Iflituzione, ed origine degli uffizi con- 
cernenti le Finanze . 
t COMENIO ( Giovanni ^ Amosfam» 
Gramat. e Teologo Protefl. del Secolo 
XVII. nat. in Morr.via li 18- Marzo 
139*. ideò di riformare tutti i Collegi, 
e propofe un nuovo metodo di *m- 
maellrare la g’ovrntò . Il fuo Libro 
intit. Janua linguarum fonata , che 
pubblicò in Lelna nel 1031. gli fece 
un tal grido, che fu chiamato in In- 
ghilterra per dare una nuova forma a 
tutti 1 Collegi: ma quando egli vi ar- 
rivò , effondo ii Parlamento occupa- 
to in altri a Ciri , Contento pafsò in 
Ifvezia , ove fu molto beneficato d» 
Lodovico Geer , e dal Cancelliere O- 
Xenfiiern . Viaggiò dipoi in Tranfilva» 
nla , cd in vatj altri Paefi , proponen- 
do per tutto le fue nuove idee d' In» 
fegnare. Finalmente fi fi^sò in Am- 
Iterdam , e vi fece Rampare nel 1657- 
a fpefe di Lorenzo di Geer , figliuolo 
dì Lodovico, fuo principal Mecenate, 
il nuovo Metodo in fogl. Op. Angola- 
re, le di cui idee fono iiflpraricalrli • 
Cornett o diede poi nel fanatifmo , e 
retefe di aver trovata la chiave delle 
rofezle dell’ Apocaliffc . Fece egli rac- 
cogliere attentamente, e pubblicare le 
Vifioni di Kottero , di Crifiiana fo- 
nia- 
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statori* , 1 di ©rabìcio . Mandi giti- 
le di quell’ ultimo a Luigi XIV. inli- 
nuandu à quello Principe, che Dio lo 
uvea ferito non folo per regnare in 
Europa , ma anche per avere la Ma- 
sarchia uaiverfale del Mondo . Come- 
Bio prometteva a’ tuoi difcepoli colle 
fue vilioai il regno de’ Millenari , che 
fi afiìcurava dover cominciare nel 1671. 
ovvero l67ì- ma fu uflimonio egli 
ftefTo della vanità delle fue predizioni, 
• io farebbe flato eziandio di quell’ ul- 
tima , fc non foffe morto in Amfter- 
dam nei l< 91 - di 80. anni. Oltre il 
ferini riferiti , ha egli pnre lafciato 
Panfopbi a prodromus , de’ Commentar) 
fòpra I’ Apocaliffe , ed altre Op. 

„ COMES f Geronimo) Siracnfano, 
„ Pittore, e Poeta dt buon nome, fio- 
,, ri circa ai 165;. e Inficiò pubblicali 
„ con le lianipe: Tratt ■ itti' iflabilitd 
„ umana ; il Filofofo GrofTalt in terga 
,, rima ; Laudi del Malfranctfe ; /* 
i, Svergognato a il Bravalo in trita 
,, rima j e altri Poemi . 

COMIERS ( Claudio ) Canonico del- 
la Cattedrale d’Embrun ma parvi a , c 
Pfepollo del Capitolo di Tenant nel 
Delfinato , li diftinfe C' Ila fua abilità 
nelle Matematiche, che infegnà in Pa- 
rigi, ove poi m. nel id9j. Vi fono di 
|ui molte Op. Le principali fono: 1, 
la nuova fetenza delia natura delle Co- 
mete; a. difcorl» fopra le Comete, in 
cui fi prova , eh' elle non producano 
alcuna difgrazi* , inferito nel Mercu- 
rio di Gennajo 1681. 9- Trattato degli 
Occhiali , che contiene la feienza della 
villa , l’antichità degli Occhiali , ec. 
inferito nello Araordinario del Mercu- 
rio di Luglio 1681. 

COM 1 NES . Vedi Commines. 

GOMITOLO C Paolo) ono de’ buo- 
ni Caditi , che abbiano avuto i Gefui- 
ti , m. in Perugia fua patria li jg. 
Febbri )o ì6x6- di 80. anni . Ha pub- 
blicato Confina , J tu refponfa moralia , 
un Trattato de’ Contratti , ed altre 
Op- * tra le quali una Catena Grecafu 
Giobbe molto flim. * 

COMMAND 1 NO (Federico) eccell. 
Matematico del Secolo XVI. nato in 
Orbino nel 1509. da uim oob. fami- 
glia, univa alla Scienza delle Mate- 
matiche la cognizione della lingua Gre- 
ca . M- nel 1575. di Jd. anni . Ha tra- 
dotto dal Greco in Latino Archime- 
de, Apollonio di Perga , Euclidea e 
gii altri ant. M tematici. 

Le opere ch'egli tradujft , » tomento 
fonai 1. Archimedi» Circuii dimenìi» , 
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de linei* fpiralibu: , Quadratura para- 
boies , de Coroidi bus , & Spbseroidi- 
bus ; a Venezia 1558. »» fogl. *• Ejuf- 
dzm Archimedia de ii* , qui vehuntur 
in aqua : in Bologna 1565. in 4. |>A* 
pollonii Pergsei Conicorum Lib. IV. no» 
cum Pappi Alczàndrini lemmatibua. He 
Commentari! Eutocii Afcalonit» Re. 
in Bologna I $66. in fogl. 4. Ptolom»! 
Pianifpharium: <• Venezia 1558- *• 
4. j. Ejufdem de Analcmmate 1 i ber • 
tn Roma 1561. in 4. Elementi Eucli- 
dia , a Pefaro 157»- in fogl. Ve ne fon» 
molte edizioni, ma non fu mai da lui 
tradotto in Italiano , ni mai Vofflo de 
Mathem. l' ha dato , come falj amento 
ajferijce Tuffar , negli Elogj tratti 
dal Sig. di Thou : fu bensì tradotto 
per fuo ordina , « Rampato in Urbino 
da Domenico Prifolino IS7S- ed in Pe- 
faro 1619. in foglio : 6. Ariflarcut de 
magnitudi ni bus , ac diflantirs Soli», dt 
Luna . Pefaro 1571- in 4- 7 - Heronia 
Alerandrini Spiritalium liber . A Utbi- 
no 1575. in 4. Malamente Tejficr in 
vece dt Hetonit , mette Hieronis , 0 pef- 
pmamentt in Biancano Cronol. matti»* 
fi legge Nero ni* : 8. Mahtmete* Ba- 
gnedmua de fuperficiérura divifionibu* . 
in Pefaro 1570 in fogl. e 9. Pappi A- 
lexandrini CoUcftiones Mathematica» . 
Pefaro 1588. in fogl. Tutte quefte fono 
traduzioni cementate . Del Juo ei lo- 
fetò un trattato de centro gravitati! fo- 
lidorum . In Bologna 156J. in fogl- d 
Un altro intitol. Horologiorum deferi- 
ptio . In Roma Jjd». Ebbe per dèf cena- 
lo Bernardino Baldo , e Guido Ubatelo 
ambi rutilanti Autori - 

COMMEL 1 N ( Girolamo ) celeb. e 
dotto Stampatore , nativo di Dova! % 
morto in Idelberga nei 1598- era ver- 
fatiffimo, fopra tutto nell* lingua Gre- 
ca . Le Ine edizioni fono corratta , e 
ricercate dagl’ Intendenti» Vi folto di 
lui , e degli altri Comincimi fusi pa- 
renti varie Op. 

COMMENDON fi tìian-fran«f« 3 
cel. Card, ed uno de' più gr» UoH». del 
Scc. XVI. nacque in Veneti* li 17* 
Marzo IS»4- da Antonio CoUMteodon , 
Medico . Fu allevato con attenzione « 
c di moli rò fin da fanciullo molte dtf* 
pofizioni per le Lettere , e per le 
Scienze . Effendofi portata a Roma nel 
isso. Giulio 1IL conobbe tolto ii fuo 
fptrito, e U faggi* fua condotta, ciò 
incaricò di varie importanti uegoala- 
aloni- 1 Papi Marcello IL Paolo II- 
Pio lV. ed i Padri del ÒincHio di 
Tresco , gli - diedero pare pubblici 

con- 



1*8 CO 

contralfcgni d«II* loro 0:01* , * Bit 
tonfidarmio varj impieghi Pio IV. lo 
siominò Card, ad irtanza di S. Carlo 
Borromeo di lai nipote , li la. Mino 
35Ò5. e Pio V. lo fece Legato in Ger- 
mania , ed in Polonia ; Gregorio Xl li- 
che gli fuccedette , non refe a quello 
cel. Cardinale la gìuflitia dovuta al 
fuo merito, ed a’ Tuoi fervigj . Tolle- 
rò , che il Card. Farnefe gli movefTc 
Jite fono vani precedi , e gli defle del- 
le brighe . Molti Card, però prefero a- 
pertamente a difenderlo ; anzi fi crede 
ch’egli farebbe dato eletto Papa , f e 
Gregorio XUl. che trovavafi ammala- 
to gravemente, non fi folfc riflabilito. 
Commendon fi ammalò poi egii di 
rammarico , fi fece portare a Padova , 
ove m. li 15. Dicemb. 1584. di do. an- 
ni - Abbiamo di lui alcuni componi- 
menti in verfi nella Raccolta dell’Ac- 
cademia degli Occulti, della quale era 
flato il protettore. Anton-Muria Gra- 
ziano , Vefcovo d'Amelia , ha fcrit- 
to la fua vita in latino , di cui il 
Sig. Flechier ha data un’cccell. Trad. 
•Frane. 

COMMINES C Filippo di ) ccleb. 
Storico Franeefe , e Ciambellano di 
Lodovico XI. e Sinifcalco di Poiticrs, 
nacque in Fiandra di una fam. nob. 
Si mife torto nella Corte di Carlo l 
ufrdito , Duca di Borgogna , e Conte 
di Fiandra , ove fi guadagnò quella 
Rima , che fi conveniva ad un uomo 
di al raro merito . Si attaccò di poi 
al Re Lodovico XI. che gli fece ab- 
bandonare la Corte del Duca di Bor- 
gogna nel 1471. Commines fposò E- 
lena di Chambres della Cafa de’ Con- 
ti di Monforeau nell' Angiò, la qpale 
gli portò molte belle Terre. Lodovico 
XI. ebbe la fua confidenza , vilfe con 
lui In una gr. famigliarità , e lo im- 

Ì iiegò in varj affari dì rilievo . Dopo 
a morte di quello Principe Comrai- 
pcs feguitò Carlo Vili, alla conqui- 
da del Regno di Napoli , ma il fuo 
favore non fu durevole. Fu accura- 
to di tradimento per aver favoreggia- 
to il partito del Duca d' Orleans (. di- 
poi Lodovico XII. ) e fu rinchiufo a 
Loches in una gabbia' di ferro, ov* eb- 
be molto a foffrire . Indi fu trasferito 
Bella prigione di Tournelles a Parigi , 
dove dopo di efler rimallo 18 «ufi ; 
fua moglie gli ottenne do’ Commiflaij 
per coflruire il di lui proccflb . Com- 
mines fi giuilificò pienameote , c fu af- 
fo luto da tutti ì misfatti , che gli veni- 
eano imputati . Tuttavia non ebbe al- 
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cuti incontro fotto il Regno di Lodo- 
vico XII. in grazia di cui erafi tirato 
addotTo si fpinofi intrighi . M. in Ar- 
gento n li 17- Ottobre 1509. di 64. an- 
ni', Commines era ben fatto, avea 
molto fpirito , amava , e proteg.va i 
Letterati .* Le fuc memorie contengo- 
no quanto ò avvenuto per lo (patio di 

34. anni fono i regni di Lodovico XI. 

c di Cailo Vili, fono curiofillimc, ed 
hanno meritato I’ Elogio di tutti i Let* 
tenti . , , 

Le fuc Memorie furo n tradotte tn 
Italiano da Lorenzo Conti . In Genova 
pe' Battoli 1 594 ÌM' _ , _ 

COMMIRE C Giovanni) ««!• 

Latino, ed un de’ più virtuofi Gefuiti 
del fuo Secolo, nacque in Ambuife II 

35. Marzo rd*S- di un padre , eh’ era 
Maeftrp del giuoco dalla palla, La^ 
lettura degli autori antichi unita a 
fuoi talenti naturali , gli diede quel 
buon gufto, quell’ amenità , quella pu- 
rezza, quell’eloquenza di flile, che re- 
gnano in tutti i fuoi ferirti • Infognò 
le Belle Lettere e la Teolog. e fi gua- 
dagnò U dima de’ Letterati. Mori in 
Parigi, li 35- Dicembre 1703. Avvi di 
lui un voi. di Pocfie latine , ed una 
raccolta delle di lui Op. pollume. Spe- 
cialmente fono (limate le fuc Odi , e 
le fuc Favole . 

COM MODI ANO ( Giaco ) Autore 
Oifltam» dei Sec. IV. di cui abb aino 
un' Op. in verfi Ut. ioti t- Iitriutoni • 
La morale nc è eccclt. m* i ver!» fono 
duri, e di un cattivo ftile . Kigaud 
pubbi <cò nel 16*0 ed il Sig. Davicfi 
ne hi data n i 1711- una bella edtg. 
alta fi «e di Minuccio Felice . 

COMMODO Imper. Romano, figli» 
d’ Antonio di F.lof. dett . altrimenti 
Maic. Aurelio, e di Faufl na , nacque 
li 31 Aguflo 16|. di G. C e fu pro- 
clamati! Impcradorc li 17 Marzo 180. 
Commodo fu molto V'ziofp da giova- 
ne , m>n oftantc l’ eccell» educaz. che 
gli era fiata dati. Si volle f|»ac^*are 
per Ercole figlio di Giove J obbligò il 
Senato ad innalzagli degli Altari « e 
ad offerire de’ Sagrifi/j ad onor fuo , 
e perfegUMÒ i Criftiani , perche non 
volevano riconofccre la fua prctefa 
divinità. Trattò i Scnatoti , ed 1 Ca- 
pi dell’ Impero , con una crudeltà e- 
firema , free morire le perfone di 
merito, e di probità folto vani pretc- 
Ai, promofle gli uomini vili, e dnpre- 
gicvoli, corruppe le lue proprie I' ‘iel- 
la , e dandoli alle più infami dirtolu- 
teaze , diede il nome di fua 
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una delle fue 300. concubine . Era il 
fuo maggior piacere il trovarli preden- 
te a' combattimenti de’ Gladiatori , c 
faceva conliflere la gloria nell’ uccide- 
re deliramente Lioni, Tigri, Leopar- 
di, ed altre beftie feroci. Finalmente 
volendoli egli disfare di Mania , col- 
la quale avea un reo commercio , que- 
lla femmina lo prevenne, e gli diede 
del vino avvelenato mentre ulciva dal 
bagno; ma vedendo, che il veleno ri- 
tardava il fuo effetto, lo fece ftiango- 
lare da un Atleta chiamato Narcilfo 
nel 191. di 31. anni . 

La fua parx. ia ài voler paffar per 
Èrcole i anche confermata dallo fue Me- 
daglie , alcune delle quali hanno ptr 
rovefeio una corona , in mezzo della 
quale evi ii una Clava con quelle paro- 
le HERCULI ROMANO AUGU. X. C. 
ed altre , un’ Ercole nudo in piedi , 
(he nella fini/ira porta una Clava , e 
la pelle leonina , e eolia deftra corona 
un trofeo di fpogl ig , e feudi , colta 
fleffa leggenda all' intorno . 

COMNENO, nome di una famiglia 
ÌU. della quale vi fono flati vari Im- 
per. di CP. e di Trabifonda. 

COMO , Dio de’ conviti , c delle fe- 
lle notturne del Paganefimo . Veniva 
rapprefentato fotto la figura di un gio- 
vane coronato di rofe, o di mltto, te- 
nendo un vafo in una mano , ed un 
piatto di frutta, o di carne nell’ altra . 

,, COMO ( Ignazio Maria) Napol. 
», morto nel 17J0 ebbe grandiilìma fa- 
,, cilità di poetare maffimamente in 
„ Latino, onde a venti e più rinoma- 
,, tiffimc Accademie fu aferitto. Del- 
„ la fua pietà, della fua dottrina an- 
„ cora in materie antiquarie , e della 
», nob'l fua Famiglia , li duo vedere 
,, quel «he ne dica il dottiamo P. D. 
,, Angelo Calogeri nella dedica , che 
,, gli fece del Tom. IX. de’ fuoi o- 
,, pufcoll . Il dotto Novellina Fioren- 
,, tino, ma più efattamente l’erudi- 
„ liifìmo P. Zaccaria Gefuita nella Srn- 
», ria Letteraria d’ Italia, e lo delio P. 
», Calogeri a diflefo. portano il Catalo- 
», go delle fue Opere; poiché oltre mol- 
,, li nnbiliffimi' poemi , ed epigrammi» 
u fertile in profa a ‘ Tnftriptioner Jlilo 
„ Lapidario . Hijior. vitas ex-bibent 
», Jumnaotum Poniificum , & S. R. E. 
», Cardinatium Regni Neapolit. 1 /loria 
„ della fondazione della Confraternita 
», della SS". Trinità di Napoli . Una 
„ lettera intorno alla vita , e all ' O- 
», pere del fi gnor Giacomo Antonio 
,, de! Monaco , che fi legge nel Ta- 
lento il. 
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„ rao Xt’W- degli opulcol. Calogeri a ni ; 

,, COMPSINO C Gio. ) Cannanti- 
,, napol. fu da Foca eletto Impcradorc 
,, nel 607. mandato in Nap. ocr Duca 
,, dopo il Duca Gundoino. Egli vio- 
,, landò la fede del Tuo Principe tentò 
„ renderli affoluto Signore della Cit- 
„ ti ; ma Eieuferio Efarca di Raven- 
„ na dell’ Imperador Eraclio l’ uccide, 
,, lafciandovi nuovo Duce . Si dice 
„ che Complìno averte anche fìgnorcg- 
„ gì ita la Puglia, e la Calabria, ma 

i, è favola . 

CONAN , nome di quattro Coati di 
„ Brettagna, che videro ne’ Secoli X. 
„ XI. XII. 

CONCINI, più noto fotto il nome 
di Marefciallo d’ Ancre , nacque in Fi- 
renze , ove fuo padre era arrivato dal- 
la condizione di fcinplicc Notajo alla 
carica di Segretario di Stato. Paisà in 
Francia nel 1 606 con Maria de’ Medi- 
ci , moglie di Arrigo il Grande , e non 
fu da prima più che Gentiluomo ordi- 
nario di quella Princip. ma poi diven- 
ne fuo gr. Scudiere , comprò, il Mar- 
chcfato d’ Ancre , ebbe varj governi 
ciinfìder.ibiti , e fu primo Gentiluomo 
di Camera: e Marelcia'lo di Francia 
col mezzo della di lui Spofa , ch’era 
molto nelle buone grazie della Regi- 
na ; ma li abusò di tanti favori . Dif- 
poneva delle Finanze » c delle Cariche , 
fi ficcva delle Creature nelle Armate,' 
e nelle Città, e voleva renderli padro- 
ne del Governo. La Regina Madre , 
Maria de’ Medici , non vide effetti al- 
tro mezzo per arrediate la di lui «inibi- 
zione , cd i fuoi difordini, che di far- 
gli levar la vita. La commilitone di 
ciò fu data a V i tri , uno de’ Capitani 
delle Guardie del Corpo , che U efegut 
fui Ponte Levatorio del Louvre li 14. 
Aprile ldl7. Il fuo cadavere fu llra- 
feinatu per le flradc : il Parlamento lo 
dichiarò reo convinto di Lef.t Maeflà, 
condannò la maglie al taglio della ro- 
lla , e dichiarò il loro figliuolo igno- 
bile , ed incapace di tenere veruno fla- 
to nel Regno . 

A qucfto infelice favorito doma il 
Card, di Richelieu il principio di fua 
fortuna , avendolo egli introdotto dal- 
la Regina , t imbarcato negl' intrighi 
della Corte . Tutti i Franteli lo col- 
mano di vituperio , e era le altre cofù 
dftono , che le fue rendite montavano, 
a un milione di lire , e che altrettan- 
to ne tenea ne' fuoi fcrigni ; oltre due 
milioni in mobili , e pietre prez’ofe » 

* quelli , che furono portati' via dall 4 
l fua 
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fua Cafa , « molti milioni impiegati 
in Francia, in Homo, e ih Firenze, 
il foto Marefcial /Eliti ne fa l’ Apo. 
logia nelle fui memorie , ove ilice 
che ad altro non fa attribuire la fua 
morte, che al [uo malvagio dejìino , 
mentre , egli era naturalmente benefi- 
co i e non avea difobbligato alcuno , e 
ehe forfè la natura degli affari avea 
fatto joUtvare tanti nemici centro ii 
lui ; eh' egli era di bella prefenz.* , 
deliro nel cavalcare , e in tutti gli 
altri e f creici S che amava i piaceri , e 
foprattuto ti giuoco ; che la fua con. 
vtrf ariane era dolce , e piacevole ; e 
ehe I ebbene aveffe le mire atte, cam- 
BtzfoJ'e « fludia u'anfi nondimeno di na • 
f condirle , non offendo giammai entra- 
to, ni avendo mojìrato premura d' en- 
trare nel eonftglio &c. Comunque fi 
fi a , non pud ncgarjegli d' efj ere flato 
un difgraziato tlluflte . 

CONDREN C Chiodi ) fecondo Ge- 
nerale dell’ Oratorio , nacqui- nel Vil- 
laggio di Vaubin vicino a Soiflons li 
15. Dicembre 1588- di una nob. ed 
.uh. fam. Dopo di aver teiminata la 
Filofofia volle abbracciare io flato Ec- 
cltfiaflico, il che gli venne accordato 
da Tuo padre con (nolta difficoltà . Por- 
toffi allora a fludiare a Parigi , c fu 
ricevuto Dottore nella Cafa , c Società 
di Surbona nel 1814. Dopo tre anni en- 
trò nella Congn gazione deli’ Orator io 
ad iflania del Cardinale di Berillio . 
Il Padre Condren fu poterà Confelfore 
del Signor Duca d’ Orleans , fratello II- 
iiico di Lodovico XIII. Ricusò coft.in- 
temcncc il Cappello di Cardinale , c le 
altre , dignità , che gli venivano efìbite 
d .lla Corte , c fu eletto Generale dell’ 
Oratorio nel 16*9. Dopo la morte del 
Card, di Berullo copri egli quella cari- 
ca con molta prudenza , c morì in Pa- 
tigi li 7. Gcnn. 1641. Carlo di Con- 
dren avea una gran pietà, molta pe- 
netrazione di fpi rito , c talenti fupc- 
riori per la direzione delle anime . 
Non volte giammai dare alla luce co- 
fa alcuna , fol tanto dopo la di lui 
morte furono pubblicati alcuni funi 
ferini. Il Padre Amclotte ha compo- 
fio la fua vita . 

CONFUCIO, famrfo Filofofn Cine- 
fe, nacque in Chanptng, circa il 350. 
avanti G. C. di una famiglia illufl. ed 
antica nel Regno di Lu , oggi Ch.tn- 
ton . Si acquiflò un gran nome fin da 
giovane colla vivacità del fuo fpi ri - 
lo, c la foderr.i del luo giudizio . Ef- 
lendo divenuto Mandarino , « Mini- 

• /'■■■■ ‘ ■ 
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Aro di Stato , fi fece ammirare colla 
fua politica nel Governo, e nello fla- 
bilimento delle Leggi, moflrando col 
fuo efempio quanto importi, chi i Re 
liano Filofofi , ovvero, che abbiano de’ 
Filofoli per Miniflri: non odami però 
le di lui attenzioni s’ introduce il di- 
fordinc nella Corte del Monarca in nc- 
cufionc, che dal Re di Xi furono man- 
date molte belle figlie per eflemminar- 
lo. Confucio vedendo, che il Re non 
dava piò retta a’fuoi configli, tafeiò 
la Corte, • riti ràffi nel Regno di Sum , 
ove infegnò Ja Filofofia morale coti 
tal applaufo , eh’ ebbe in poco tempo 
più di 3000. difccpoli , 7*. de’ quali 
fuperarono gli altri in fapcre, ed in 
virtù, il che fa, che i Ci iteli abbia- 
no tuttavia per loro una particohr 
venerazione . Confuti o divife la ft/a 
Dottrina in 4. parti, ed I fuoi dlfce- 
poli m 4. clafli . Il primo ordine era 
di quelli , che rendevano ad acqueta- 
re la virtù- Al fecondo infcgnrva l’ 
arte di ragionare con giuflezza . Col 
terzo trattava dello Audio del Gover- 
no dello Stato, c de’ doveri de’ Magi- 
Arati. Al quarto infognava a decor- 
rere nobilmente, c con eloquenza fo- 
pra tutto ciò che concerne la Scienza 
de’ Cuflumi . Confucio'ern modello . Di- 
ceva frittamente , eh’ egli non era 1’ 
inventore della (ut Dottrina , ma che 
l’&vea cavata da’ più antichi Scritto- 
ri, principalmente da’ Re Yao, e 
Xum , che lo aveano preceduto di più 
di tjco. anni . Ritornò poi egli co* 
funi difccpoli nel Regno di Lu , ove 
moti di 73. anni , cd ove fu fepolto 
vicino alla C'ttàdi Rio Fu , fu la ripa 
del fiume di Xu . Si vede il fuo fepol- 
cto nell' Accademia medefima, ove fa- 
ceva le fue lezioni . Qucftn Filofofo ò 
in tal venerazione della Cina da più 
di aooo. anni , che ogni Città ha dei 
Palazzi confacrati alla fua memoria , 
fulla facciata de’ quali veggonfi a let- 
tere d’oro quelli Elogi, o titoli fomi-t 
p'ianti : Al gran Maefiro. All' illu- 
fi te. Al faggio He delle Letteti - 
Q_iando qualche Togato pafla avanti pi 
qu-.rti Palazzi , difeende dal fuo Pi* 
lanquin , c fa alcuni paflì a piedi , per 
render onore alla di lui memoria • 
Niuno vicn promoflo alla qualità di 
Mandarino, nò alle cariche della To- 
ga, fe non dopo di elfere flato ricevu- 
to Dottore , giufla la Dottrina di Con- 
fucio . I fuoi difendenti fono anche- 
in oggi in grande (lima. Sono eglino. 
Mandarini , ed hanno un privileg o ,• 
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ab* ad altH non viene accordato , fuo- 
•*t che a* Fri n ti pi del f angue di ,no« 
tn gì re alcun Tributo all’ Imperatore.» 
In oitéfe «tri quelli » cbp ricevono il 
tiralo dt Dottore» devooo fare un re- 
calo al Mandarino della (chiatta: dì 
Confucio. Vengono a lai attribuiti 
quattro Libri, che fono diana grande 
-autorità fra iCinefi. li Padre Couplet 
ha tradotti in latino, e pubblicati i 
><ta*e primi . . • t . 

o CONGREYE ( Guglielmo 5 celebre 
» Poeta comico , ed uno de' più colti 
fSÉritfori lagtei! , nacque in Irlanda 
>«etla Contea di Corck net 1671. da un 
padre, ch’era intendente de’ beai ,c!»e 
ìli Conte di Rarlincton pofiedeva io Ir- 
landa • Congreve dopo di avere fludia- 
to in Kiìktnni , ed in Dublino, andò 
a Londra per imparare il Gius ; ma la- 
ido beo predo quello Audio , ed abban* 
-don- flr all’ inclinazione » che avea per 
•la Putita . Il fuo merito , ed il («p 
gran nome lo portarono a cariche di 
lucro , e di onore . Mori nel 171$- di S7‘ 
-antri- Il Teatro loglcfe nulla ha di pijù 
corretto, di più regolare, nè di più 
Spirituale, che i di lui componimenti,» 
CONINCK (Egidio) dotto Teolo- 
•gt» Gefuita ,naco in Bailleul nel x 571- 
e mori in Lovanio li ji.Magg'o tdjd. 
Ha pubblicato de'Comment. fopra lp 
'fonimi di S- Tornatalo , ed altre Op. 
di Teologia. a 

CONNAN ( Francefco di ) Signore 
di Conica-, Macftro delle fuppliche , 
ed uno de' più famuli Giuteconfulti del 
fuo Secolo, fi didiafe folto il Regao 
di Francefco I. colla fua Scienza , e co’ 
tuoi talenti, e m. in Parigi nel IJSJ. 
di 4j. anni. Ha Inficiato quattro Li- 
bri di Commcnt. fopra il Jus Civile, 
che Luigi le Roi , intimo di lui ami. 
co, dedicò al Cancel. de l’H;ifp'tal . 
Connan ideava pure di dare al Pubbli- 
co un’ Opera fienile a quella dì Domat . 

CONNOR ( Bernardo) Medico e Fi- 
lofofo del Secolo XV1L era Irlanda* 
fe , e fa allevato nella Religione Cat- 
tolica. Dopo di aver viaggiato nella 
maggior parte degli Srati d' Europa , e 
di edere dato Mtd. del gran Cancel- 
liere di Polonia , e di altri perfonagel 
illufiri , le n’andò in Iaghilt. ove ab- 
bracciò in apparenza la cotmnunione 
della Chitfa Anglicana. M. li 30 Oli. 
16 98. di 33. anni , dopo di efferfi con- 
fidato da un Ptcte Cattolico. Havvi 
-41 lui un Libro intitolato : Eving* 
tivm Medici , che ha fatto molto Are- 
pilo , e nel quale tuo! egli {piegate 
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naturalmente i m racolLddl Vangelo» 

CONONE, celebre Generile degli 
.Ateniefi, comandava 1* loro armata 
navale 1’ ultimo anno dell* guèrra deL 
Peloponnefo; m» prevedendo che 11 
nemico avrebbe riportata U vittoria , 
fi ritirò avanti la battaglia con nove 
VifceUi . La tua ritirata contribuì 
molto alla vittoria decifiva , che gii 
‘Spartani riportarono folto la condotta 
di Lifandro al fiume dell» Capra 4IO- 
anni avanti G. C.' In grazia di quella 
vittoria i Lacedemoni $’ impadroniro- 
no- della Città di Atene, e furono i 
padroni della Grecia . Conone che fi 
era rifugiato nell* Itola di Cipro pref- 
, Jfo di Evagor* Re dì Salamina , già 
fuo amico , fi volfe ad Artaferfie Re di 
Perda ; quefio Principe lo fece Szttap- 
po , ovvero Ammiraglio della fu* flot- 
ta ad iAanza di Firnabgzo. Conone 
portolfì tofto verfo gli Spartani, e ri- 
portò fopra di loro la faitiofa vittori* 
navale di Cnido, 394- anni avanti G. 
C. in cui i Lacedemoni perdettero so. 
vafeelii unitamente a Lifandro loro 
Generale , e l’ Impero del Mare. L 
anno dopo Conone , dopo d’ aver ro- 
vinate le corte di Spam, condufe I* 
tua flotta ad Atene, riflabilì il Pireo, 
e le mura delia Città di contento di 
Farnabazo. Ma avendo voluto far fol- 
le vare la Jonia , e 1’ Eolide contro i 
Perfiani , per fargli rientrare folto fi 
dominio degli Ateniefi, Tiribafo, Go- 
vernatore de’ Sani per li Perfiani 
informato di queAi tuoi andamenti , 
trovò mezzo di trarlo a quella Città 
finto preteAo dì avergli a comunicare 
grand* affari , e lo arrertò prigioniero . 

Alcuni dicono , che fu condotto *4 
Artaierfe, il quale lo fece morirei fl- 
irt però aflkurano , che fe ne fuggì 
dalla prigione , e che non fi fà chvw 
fia di lui avvenuto. Lafciò egli UB fi- 
gliuolo chiamato Timoteo ,’ che fu , 
cpme fuo Padre , un gran Capitano. 

CONONE, Matemat. ed Aflrouoffltl 
celebre, nativo di Samo , morì pntth 
d’Ar,himede luo amico, da cui era 
molto Aimato, gli comunicava 1 filtri 
fcritti , e gli mandava de problemi . 
Quelli è quel Conone, che osò ri- 
formare in un a ftro la chioma di Be- 
renice forclla, e moglie di TnlomfO 
Evergcte circa 300 _ anni 8V. G. C. Ca- 
tuln p*'l» di quell’ Aflronomo . ' 

CONONE^ nat. diTf»«i», fu elwtft 
Papa dopo la motte di Giovanni V.h 
io. Ottobre 686. e muri l anno pò. 
Sergio 1. gli fuccedette , / , CQJfc 
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' CONRART C Valentino ) Configl. 
Segretario del Re, ed uno de’ 40. del- 
i’ Accademia Francefc , nacque in Pa- 
rigi nel 1603. da una famiglia nobile. 
Fu nella di lui Cafa , che cominciò a 
formarli quell’ Accademia nel 1619. ed 
ove gli Accademici fi unirono fino al 
1634. Conrarr fcriveva affai bene in 
Fiancefe , era molto garbato , dolce , 
c di animo grande • Morì li 13* Set- 
tembre ld7S. Er» della Religione pret. 
rif. Ci rimangono di lui alcune Lette- 
re , ed altre Operette: fi dice ch'egli 
rivedeva, c rittoccava gli ferini del 
Miniflro Claudio, primi che quelli gli 
deffe alla luce. 

CONR1NGIO C Ermanno ) virtuofo 
Profcffore di Medicina in Elmftad nel 
Secolo XVII. nacque in Norden nella 
Fritta, li 9. Novembre 1606. Ha com- 
porto varj Libri di Giurifprudcnza , e 
di Storia . Era verfato negli affari di 
Germania, e nella Storia moderna , 
per lo che veniva confultato fpeffb da 
varj Principi . La piò curiofa tra le fne 
Opere è intitolata: Hermanni Contin- 
oti de Antiquitatibut Acadcmicis Dif- 
fertationes Jepttm ; la miglior edizio- 
ne è quella di Gottingen del 1739. in 
4. M- li Ir. Dicemb. ló8l. 

CQNSENTES C gli Dei ) preffo i Ro- 
tnani erano gii Dei del primo ordine, 
pbe componevano il Configlio del cie- 
lo. Erano in numero di dodici: fei 
mafebj , Giove , Nettuno, Apolline, 
Marte, Mercurio, Vulcano ; e fei fem- 
mine, Giunone, Minerva, Venere, 
Diana , Ccfcre, e Velia. Qucltc dodi- 
ci Divinità precedevano ai dodici me- 
li dell’ anno , effendofene affegnato uno 
a ciafcheduna , c nella gran piazza di 
Roma Davano alzare le loro dodeci 
flatus arricchite d’oro. 

„ CONSOLI (Michele de ) di B^r- 
„ letta ,’ Chierico Regol. c pofeia Ve- 
,, feovo di Sora, fu nel XVI. Secolo, 
„ e fcriffe folle materie dell' Irregola- 
,, ritti; e l' 1/lruz.ionc delti Pi/hat. 
„ che non potè perfezionare effendo 
„ prevenuto dalla morte. 

„ CONTARDO ( Celare ) Vefcovo 
,, di Nebbio nell’ Ifola di Corfica , fu 
„ un favio Giureconlulto Genovcf* , 
,, che fiorì verfo la fine del XVI. Se- 
,, colo, ed ebbe un tal Vclcovado da 
,, Gregorio XIII. Ma non devefi con- 
„ fondere con un altro, che vide da 
,, circa 300. anni prima , e diede fag- 
,, gio di una profonda erudizione in 
„ una difpura , eh* ebbe in Majorica 
,, coatto notti Rabbini riguardo la 
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,, Religione Criftiana {alcuni de’quall 
„ convinti dalla forza delle fuc ragio- 
„ ni lì convertirofio ; 

„ CONTAR INI , Famigl. Venezia- 
„ na illuftr. di cui ulcirono molti Va- 
„ lcntuomini non meno nclt’ armi , 

„ che nelle lettere famuli, li quali per 
,, lor merito furono innalzati alle pri- 
„ me Cariche: poiché v’ebbero 4. Pa- 
■„ triarchi di Venezia, e fette Dogi } 

,, oltre un numero affai grande di Se- 
„ natori e Procuratori di S. Marco , c 
,, altri di quello genere impiegati iti 
„ ambafecrie d’ importanza . Maffea 
„ Contarini , che era flato difcepolo 
„ del B. Lorenzo Gihfliniani primo 
„ Patriarca di Venezia , morto che fu 
,, quello, li riputò per lo più degno 
„ di potergli lucccdtrc nel 14,55. * *“ 

,, vendo ben foddisfatto al fuo dove- 
,, re fi morì nel 1460. Luigi Contarini 
„ Canonico di S. Giorgio meritò la 
„ Beffa diguitì nel 1508. e non guari 
„ apprettò trapaffato fi conferì ad An- 
,, ionio Contarini Priore de’ Canonici 
„ Regolari del S. Salvadorr , che mori 
„ nel 1514. e nel 1555. I’ ebbe Pier 
„ Francefco Contarini . Tra’ Dogi lì 
„ furono Domenico Contarini nel 117$. 

,, Andrea Contarini nel 1368. Francv- 
,, feo Contarini nel ldij. Niccolò Con- 
,, tarini nel 1630. Carlo Contarini nel 
„ Id55- c Domenico II. Contarini nel 
„ 1659. Ma chi defidcra piò parti ta- 
,, mente effer informato delle glorio- 
,, fe azioni di cortoro , e di altri di si 
„ illuftre famiglia , potrà ricorre all 
,, Opere di Pier Giuftiniani , Baldaffa- 1 
,, re Bonifacio, Mcru|a , Doglioni , e 
,, di altri . 

„ CONTARINI ( Ambrogio JVcne- 
. ,, ziano fu in iftima circa la fine del 
,, XV. Secolo . Egli inviato Ambafcig- 
,, dorè al Re di Perfia, nel fuo ritor- 
„ no , che fu nel 1477- pubblicò ir» I- 
,, taliar.o la Relazione , ovvero Gior • 
„ mie del fuo Piaggio , che Jacopo 
„ Grutero rapportò polcia in latioo , 
„ e or fi legge nella Raccolta degli 
„ Autori della Storio di Ptrfio . 

„ CONTARINI ( Francelco ) dvll* 
,, III. Famiglia de" Contarini Vene- 
,, ziana, viffe nel XV- Secolo, c fi* 
„ Prufeffor di Filofofia in PaJova , e 
,, altresì Ambafciadore apprefo Pio II. 
,, La Repubblica di Venezia gli confi- 
„ dò un foccorfo di gente per difefa 
„ di Siena contro i Fiorentini , e fcrif- 
„ fe la Storia di quejla fp edizione in 
„ tre libri, che Giammichele j e «Itti 
,, pofeia pubblicarono* 

Lw tq * 
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^CÓNTARINI ( Gafpero ) dotto 
Care), dell’illuft. farri- de’ Contarmi di 
Venezia , si feconda di nomini gran- 
di , fu- Ambafdad. della fua Repubbli* 
ca predo- all’ lólperadnre Carlo V. cd 
incaricafo di vari affari importanti.. 
Paolo IH. lo fece Cardinale del 1535. 
e lo mandò Legato in Germania, ed 
india Bologna. Contarmi li diftinfe 
•olla fua fcienz.1 , e colla fba capaciti 
per gli affari. Mori in. Bologna nel 
3 S 41 - di 59. anni . Abbiamo di lui 
•arie Opere di Teologia * fcritte in 
buon latino , ed un Trattato dell’ im- 
mortalità dell' anima contro Pompo- 
pazio. Viene particolarmente (limato 
il di lui libro De Optimi Antiftitis 
Officio, e le di lui note fopra i patii 
difficili delle Pillole di S. Paolo. 

Le altre fue Opere fono : t. de Ele- 
menti , & corum mixeionibus: x. Pri- 
mi Philofophia compeodium: j. Non 
dati quariam figurarti fyllogifmi , fe- 
cUndum opiitionem Galeni : 4, de Ho- 
moccntriers ad Hreronymum Fracaflo- 
rinmr. y. De ratione annl< 6. Epiflo- 
lae : 7. de Magtflratibus , & Repub. 
Vepetorurrt: 8- de Sacramcntis Chri- 
fiiansé Lcgis * & Catholica; Ecclcffae 
Lib. IV. 9. Catcthifmuj: io. Concilio- 
rum magi» illufirium Summa ad Pau- 
lum III. Pont. Max. ir. Con futa ciò 
A fùcuiorum , feu QuseRionupi Lutbe- 
ri ; 11. de Pottftatt Pontificia quoddi- 
Vinitus fit tradita: 13. de Juftificatio- 
ne.: 14. de libero arbitrio: 1$-. dePrae- 
defìrnaiione : té. Io Pfalmum : Ad te 
temavi Qtulos mcot &c. ex planatio: li- 
Gafparis Contareui-, Ut aliorum confi. 
lium de emendanda Ecclefia Paolo III. 
jubenti nblatum . Tuttequefi' Opere fo- 
no /tote /iampate ft paratamente , epoi 
fa maggior parte infieme a Parigi 1371. 
in fogt. pér Marcantonio Flaminio . * 

B 1 fogna del Contarmi vedere vari O- 
pufe. del C. Quirini inferiti nella edi- 
zione da quello fatta delle lettere del 
C. Polo * . . , _ .. , 

CONTARINI C Gio. ) Pittore , 
n figliuolo di Fraucefco Contarini • Ve- 
si necifno , nacque nef 1549. e fu uno 
vi de’ piò fatoofi Pittori del feo tem- 
» po . Il Cavalier Marini vedendo 
sv »t> ritratto , eh* egli area fatto , gli 
t> corti pofe in lode un Sonetto ; e un 
un Quadro della 
anche dei medefì- 

TcÒNtA'aiNÌ 

« yeaexiawe»*' il 
ir Dogi : «li* 


Jacopo y Nobile 
nel novero de’ 
» famiglia fi* Ah- 


n Madrigale per 
r> morte d’ Abele 
n mo 
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h dre* il 59. -che ricevette eoo grand' 
„ ifiania tal dignità'. 

„ QONTARIN! C Simeone 5 fu ite 

„ gran conto nel XVI. Secolo > e fufft- 
„ guente. Stadiò io Padova fotto ec- 
,, celienti Maellri , e dopo fi portò isti 
„ Roma . Nel fuo ritorno in Ventai* 
11 fu inviato Ambi/ciadore in Torino 
,, ai Duca di Savoia e dopo a Filtp^ 
,, po II. e in appreflò in Coflantino- 
„ poli*. a Paolo V. a Ferdinando II.' 
,, e anche fu eletto Procurator di San' 
,, Marco , eh* ò una delle prime j:ari. 
„ che, delta Repubblica. Nel 1630- ef-’ 
,, fendo la Città di Venezia afflitti 
,, dalla pelle non volle punto ufeirne 
,, per mantener 1’ ortline , eh* è queL- 
,, lo , eh* è di piò .importanza in que- 
„ Ai cafi per lo riflabilimento della fa- 
,, Iute, e fi mori .nel lijj. ^Si dice . 

„ che avelie compofie le memorie del- 
„ le fuc Ambafcerie; ma non furono 
,, pubblicate . Un Codice MS. delio 
,, fuc volgari Poefie fi conferva, predi» 

,, il N U* Sig. Brìi Giufeppc Farfet- 
„ tij il quale pubblicò [a Vita da fe * 
„ compilata del fuddetto Simeone. 

CO Nt ARI NI C Vincenzo ) dotta 
Profefforc di b;lle Lettere in Padova » 
cd amico di Murato , m. in Venezia 
nei idlff. d> 4° anni . Ha lardato uni 
Trattato de fie frumentaria . un altro 
de militari tiomanoru m fiipemdio , *4 
altre Opere. . ' , . 

Le due fuddette Opere furono da tu^ ' 
fcritte contro Giufio Lipjto , ai cui erto 
non pertanto edotto amico . Pi i del fud 
anche.: Variarum leftionum liber.i: 
CONTE C Antonio le) CPatiut , dot- 
to Giureconfulto del Secolo XVI. na- 
tivo di Nnyott , infegnò il Gius eoa 
applaufo in Bourgcs , ed in Orleans - 
ScrifTc contro il Duareno , e l O.-man, 
e morì in Bourges nel ijW. Le fue Op. 
fono flato (lampare in un voi. in 4. 

CONTENSON C VÌBcenzo) virtuo- 
fo Teol. e Predicatore aelante dell* 
Ord. di S- Domenico , nacque otti*' 
Dioc. di Condoni nel 1&40. c m. in 
Creil nella Dioccfi di Bcauvaia ,lì 17. 
Dicembre 1^74. di 34.. anni. Havvi di 
lui una Teologia ilimata , che ha per 
titolo : Tbeotogia mentii tr corda 4 
Rampata in 9. voi. ia 1 *. ed in x. voi. 
in fog . • , 

CONTI CAntonmaria) Vedi Me/V. 
ragie , • . 

,, CÓNTI , Famiglia Romana ilio* 

„ flr. e aurica . Ella ebbe molti Car..- 
m'dlnaii. Bonifacio Coati Carati .ale . 
Vefcovo df* Albi * viffe iatorno t! 
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Giordano Conti Cardinale di 
” sCcfiwo , e tJamiano , v.fTenel 
XI 1 1 • Secolo , e mori nel I*d 9 - Fran- 
telo Conti Arcivefcovo di Conaa C 

" mori nel 15*]: ^ fu xxni 

io nel Siero Collegio da GJo* XX III. 

” nel 1411. e intervenne nel Concilio 
. di Coftnnak* . . ... 

’ CONTI c Antp"' 0 3 .®°p’ f Tf’ 
neziano «Stono nel 1749- >n Padova, 

” fo non meno famofcv Poeta , eh. 

”, Filolofo, il quale co maggiori uo- 
„ min. del Secolo tenne letterWta, ed 
,! amichevole commercio; e parte *n- 
’ t he ebbe nella ««“tei» « r * lLe,bfl ': 
aio ci il Newton per U gloria di 
** <hì di lor due avelie ti pntno rttrp- 
” varo il Calcolo differendole ; « la_ 

’’ fcio tu l’ altre Opere date alla Iu« 

■ aitone Tragedie, Prof e , a Po f ,,\ 

1 Luterà a Monftgnor Filippo della 
* Torre Sopra le eonftierat/oat , " tor ' 

„ no alla generazione de »'**»» 1 « 

,, portitolaimenie de moftre .fatte dal 
I Stellare Franeefto Marea 
,, -H:ìp'fta atta difcjo drt 
„eon fKteraz.te.ni interno olla £ tneTa '. 

"rione de' vivente indirizzi» « 

" J,*nvr Marche/e Scipione M efftt et. 

* Nel 1739. ulti in Venezia on *0- 
I lume di ti* Profe e Pocf.e, àgi* 
uti altro è Rato fcguito . Nel Gior 
naf di Firdoae T. V. p- IV. ■ P- * 74 - 
’ e nel T. 1. della Storia Letteraria 
*■ d’itali* P- 3»0. gli R f* ' elogio* 
"•CONTI ^Natale) famofoScnttore 
dii Secolo XVI. n. di Veneaia , dico. 

fi ha una Mitologia , ed altre Op. 

Oltre i. io- Vib. della Mitologia, ne 
compoje jo. fitti della * uù 

tempo , e traduce i Libri d A ' c ™ 
dal Getto in Latino, ma ì pocotttma * 

. La Storia del fuo tempo fu tra- 
dotta in hai. e Jlampaia m Penava 
tego* *. volumi in 4. ; . . 

, CONT 1 CELLIS C Giannange e > de } 

j _ 1 1 * a**h!i* Medito _ vifTe nel X V l* 


.. CONI U-CLLIOI. * 

v, dell’ Aqui** , Medico , riffe nel XVI. 
Ti Secolo , e fcr.de ; Pratica Hatiana- 
* ti, de madri di 3 morbn per cavjjas , 
’'£frnTì,b. 3. Tratì. le Afferenti 
l UT curai. Jeinurn , ac de Jangumet 

”, Tentile c > San * f * »*,** 

« nel XVI. Secolo .• Abbiamo di lai 
le lettera ; il Xll* libro d f l| Enti- 
li de volga, .taato; La ptjcarp Coi re. 

detta anche puma co) Titolo d J- 
J Odiai*}», Ciocché non avvertito dal 
* Montanini , la credette diverfa ,eta 

,, Trinava ; Ragionamento [oprar im- 

n prrj* degli Accademici off dati di 
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Pavia; TO de’ quali fa »«ch» **2..- 
’’ !l Zeno n«U’-anoOtaaioitl alla He- 
’’ bliot. del Fontanini raeconta di *' 
ver vitto nel Mdfeo Cefareo delCon- 
” til« una bella'Medaglia d« Rroazo 
” e dal diritto intorno all effigie del 
’’ Contile vi fi leggeva ; Lutar Carnet, 
lis Citoniut } da Cotona foa patria, 

” nel Sanefe , antico feudo dalla fila 
” "afa ; e net rovefeio vi II vedevano 
” Monte Erto, t feofeefo , nt *‘* 

” fommità feorgevafi una 

nefea. c aueU* fdtf» «dtilA ViftU % 

’’ col motto alio 'rtlorjo •* dhdeni 
' ai /ETHERd PlRTUS -< 

' CONTRARIO C Andrea Vane** 

nato d- una famigli» dell’ Ordinede’ 

"• Cittadini , fu fino dalla fua g.ovi- 
nexza applicato alle lettere coti grc- 

’! che , » m ' f tltine * * R? wk f * 6 '® 

„ poteife- aver» , onde c°l t iwo^lc con 
* pii. profitto» fi fece uomo ài Chic 
. F* , « paffi» , P» ffo 6*»" 10 »d etTcr 
' promolfo al grado di Sacerdote fi 
’’ portò « Roma foKt» gt> »ufp.ej d. 

T Lodovico Scatampo, o fra Mrzaarot» 
Cardinale , e Patriarca di Aquile)*, 

” tui fctlffe » fuo f»«ore Francefco 
Birbaro due Epiftolc , cioè t Ep. 

” all. c tu. e fu da Niccolò V. pro- 
’’ pòfto ad emendare la Verfione Jan- 
na di Eufebio Pamfilo da Cefarea. 

" De preparai. Evangel. fatta <^“**1 
mente pér fuo comando « Gnrgnd* 

” Tr obi fonda, come fi vede dannate» 

’ Epifl. allo fteffo Pontcf. V. Card. 

Ouitin. in Diami pralrm. ad EpiPp 
” Barbar. P. IL e- & S- Xl 
;; pofeia in Napoli, , ove èfuofJM»“h. 

’ bio , che nel i«d* faceva il M * »• 
oiorno : e praticava fovente nella 
*’ celebre Bibliòteea del Re Alfonfo • 
” Quindi giuntagli in «apu» T* 
"velia della promozione al C»' d B * 
So di En.. P savio de P.ccolom.ni , 
V, con cui contratta prima a»ea 
’ cizia , egli fe ne congratu ò co» quel 
* lo eftremamente i e innalzato > me 
1 defimo al Soglio ^■“'fteale. toi no* 
. me di Pio 11- p»f*i» di nuovo a R 
ma. colla Infinga di ottener qu*h h 

^r’rp^v.”* rnt*p° a’ 

“ Roma, eh’ è oggi de’ Ch«««« *' 

„ golari delle Scuole Pi* ì? ,\Jnì 
” co apprrffo o per la viarofa liberti 

„ dell* lingua e à»Hu ^“trivUO T ‘ 
„ altro., di quel Benefizio 

w bandito JM U * Jl m^ per oiun modo 
^ to Cbi«f» 4 * • A 4 ; pio 
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contro lui adirato . Per In qual co- 
f a andò in p ù luoghi ramingo , e 
” ritornò in Napoli , ove divenuto 
1 -\etchio fi diede alla Filofofia, come 
” zitella '1 Pontino fuo amico, nell* 

” cui Academi» eRli aveva onorcyol 
’’ pedo: e fi mori finalmente nel ri- 
’! torno , che faceva d’ Abruzzo , mol- 
, to difgraaiat»™*"' 1 ' • Gn cod,cc * 

* penna di Orazioni e di Epiltole di 
lui fi confermano in Siena appretto 
' j Monaci Olivetani , come accenni 
*, il Maffei nella Verona Illufirata, 

' Cominciato avea , come lui (Uno 
èortfeffa in più lettere , a fenvere 1 
azioni di Pio II. ma difgullatofi da 
’’ quello, è probabile, che non avelTe 
prof egU ito P'U oltre. NelMufeodcl 
Zeno travi era 1 altro un* Meda- 
” stia di metallo a fua gloria; come 
V, atteft* Gio. degli Agofiim nelle Vi- 
” te degli Scrittori Veneziani ; laqia- 
’’ le portava nel lato deliro 1 effigie 
al naturale di lui , con all intorno 
il fuo nome a caratteri greci, «nel 
„ Anidro entro a una coroua di alloro 
„ era tal Epigrafe. 

JEMUUJT OMNIS 
/. 1NT1QU1TATIS 
ET DOLTRTN/E . 

CONTZEN C Adamo ) dotto Teo- 
logo Gefuira, nativo di Monioie , nel 
Ducato di Juliers , lapeva le lingue i e 
difputò con buon cfuo contro t rrote- 
fUnti- Infegnò con apoliuf» >n Mo- 
naco , ove mori li 19- Giugno >7J5- 

'Ha lafciato dei Comeptarj fopra i Van- 
iteli , ed altre Op. » 

CONVERSANO ( Carlantomo ; 
Lcontmo, uomo crudiliff. morto nel 
léoo dii alla luce delle Itampe : /»- 
tkercam Leoni i nortim gforsMM > jtve 
” eiuldem Urbis Sandorum , Bcstoru m 
’ i&r allonimi fitnélimoma illufirtum e- 
-, fogia , ttarrationibus capofila . Mar- 

,, cello Convcrfano tuo paJre jiato nel 
-, 1587- e morto nel 1611. fu celebre 
Giurec. e pubblicò colle (lampe : Oe 
’ : Tuteli 1 rjr Curii , & de Capita di- 
«*’ minutione Commentar. Adnotatton. 
alt (iugular. Nicolai Iunglioh , & 
a< i 1 , 1 , De Cenfib. cjnjd. Commentar. 

■ fttpcr Rii- Rtg Scicli. S crtbentium , 
’’ *u* in Curii 1 , ad dtcifiontm cauffa- 
rum necejfarià , arre MSS. ab om- 
,, Minibus allcgabantur colletta. 

0 COOTWICH C Giovanni ) Dottor 

di Legge, nativo di Utrecht, fpef® ** 
•m ggior parte della fua vita in vng- 

' giare, e pubblicò nel 1 6 l?> l» «!**»*■ 
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ne del fuo viaggio di Gerufatemme 0 di 
Siri* in 4 in Ut. Op. rara , e curiofa . 

COP (Guglielmo) famofo Mrdico, 
nativo di Bifilea, portoti! in Francia 
fotro il Regno di Lodovico XI 1. Fu 
Medico di Francefco I. ci ca il IJJO. 
e Ufciò varie Opere. y icol *° Co P 
di lui figlio fu Prnftrore^el Collegio 
di S. Barbara , c Rettore dell Univer- 
fitì; ma effe ndo inciampato negli er- 
rori di Calvino, fu colletto ritirarli 
a Bufile* • « , , 

COPERNICO C Nicola ) celebre 
Afironomo , Filofofu. e Medico, nac- 
que in Thorn 1' I?. Febbraio 147J- Si 
applicò allo Audio della lingua Greca , 
della Filofofia , / del'» Medicina , mt 
principalmente alle Matematiche , ed 
all’ AftronomU , . * vi fece progredì 
glandi. Per vieppiù perfezionarti , le- 
ce molti viaggi , e redo lungamente 
in Bologna, ed infegnò le Matemati- 
che in Roma. Ritornato che fu ai 
fuo paefe , Luca Waizcirod Venivo 
di W.irm'u (uo zio materno , gli diede 
un Canonicato nella fui Chiela. Co- 
pernico pubblicò allora il fùo (Ulema , 
che rinovò di Pittagora, e di Artllar- 
co di Sunos , e del Cardinal di Cula . 
Egli fofliene , che la Terra , Mercurio , 
Venere , Marte , Giove , * Saturno gi- 
rano intorno al Sole : che la Terra taa 
un altro moto intorno *1 fuo al,e * e 
che la Luna fa il tuo giro intorno Al- 
la Terra. Copernico ha rettificato per 
tal modo quefto «firma ,e lo ha cosi, 
ben provato col mezzo de Fenomeni 
celcfii , e con altre ragioni , che gli e 
ft.u» accordata la gloria dell invenzio- 
ne . M ri li 14- M ggio IW- dl 7 y 
anni. Hivvi di lui un Trattato de 
morti ottave fpbara , in cui {viluppi , 
e prova il fuo fifietna; ed un altro de 

Revoluti onìbus . - 

COPORELLA C Pictropaolo ) d 
. Potenza, e dell’ Ordine de Minori 

Cjnvcut. uomo del XVI. S' £ o * 
,, Fu Lettore nello Studio di Napo , 
” ediè alle (lampe; QritRon. de Ma^ 
*' tri m. Sereni* Re*. Angtianun^om 

Incudine (ubtilifi ItmtrCt 

„ ante bac ver fata &c. NapoUPyfj^ 


;; VumTmpredor. , 5f . in * Oc ope 
„ rib- mifericor. «S’ d‘ Pvrguo . 
COPPI ( Gianvicehzo ) “* 

” linone, viffe nel pacato Secolo 
M 8 XV ? . feriffe eli Annali dvtU fua 

’’ patria, e un lib. dcgli ( Uom,ni lllu- 
. ftri , che va annefTo a' medefimi • 
COPPOLA C Francefco ) Conte 

Sargo fi fu di^n^a nobile^. 

- 
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„ Famìgli» Napol. ma non molto a- 
„ giara de’ beni di fortuna ; quindi da- 
„ foli egli « far traffico per mare fe’ 
vi molti acquifli, per cui fi comperò il 
,, Contado di Sarno . Ferdinando I. lo 
„ elevò alle prime dignità ; ma egli 
vi abutandofi de’ favori del Re prefe a 
iv macchinargli contro, di che convin- 
,, to tor alfi Baroni fu uccido nel 1487. 

„ COPPOLA ( Niccolò ) Palermita- 
ni no fu prima dell'Ordine di S. Gio. 
,, di Dio v e doro Sacerdote Secolare. 
,, La piena cognizione , eh’ egli ebbe 
,, delle fetenze Matematiche, gli fcr- 

n, vi a fargli acquiflare gran nome ; e 

,, andato in Ifpagna ccfsò colà di vi- 
,, vere ni! Ì697. Compofe in Madrid 
,, nel KS90. e flampò : Refolutionem 

,, Geomrtr. dutrum Proporttcnum fvc. 
„ in 4. e avendo ferino contro una 
„ tal opera D. Didaco ' di Merino de 

o, Rofas , egli tifpofe nel 1693. con 
s, un’ altra imito!. Clave Geometrica 
*, de la Refulta , y demolir ad a opera- 
„ don He la Tr'ifcccion del ùngula , 
v, por medio de las linear commenfu- 
,, ratrteet del quadrante . F. Rampò an- 
w che in ffpagnuolo nel 1604. La For- 
ti marron , y medida de tedot lei Cie- 
,, tori, atra artbitetcnica por el Rivia- 
,, ni elcadcmico Fiorentino , ultimo di- 
ti fupulo del Galileo , cor tepida , f e- 
,, mendada . tre, Nel l<S8o. prima , che 
iv partiUe di Sicilia , effcndogli flato 
,, commeffo da' Deputati il dipartimcn- 
„ to del donativo, che in quell' anno 
„ fi dcyiea fare , diè anche fuora con 

le Rampe un libricciuolo in 4. col 
■n Ti’tojo : Pvopefitiioni Problematiche 
,, per. lo General Ripartimemo de' Re- 
„ gì Donativi /opra la nuova numera- 
ta rjont dell' anime , e facoltà di quo- 
ti Pò fedeli [f. Regna di Sicilia fatta 
tt'ncl 1680. e 1681. 

COPROGLI PACHA (Maometto) 
celebre Generale, e Gr. Vifire in lem 
po della minorità di Maometto IV. 
•et Albanefe, e figl. di un Sacerdote 
Greco . Abbracciò il Maomettifmo , e 
fi ft n bill nell’ Ifola di Cipro , ove inr- 
g5a,rò.t»f meflier delle armi- Si fegnalò 
.aitili Guerra di Perfia , ed ottenne il 
Governo di Baruth , poi qtieflo di 
Alcppo . Fu nominato Gran Viflre 
nel IX49. ad infiruazione della Slitta- 
aia Zaima, madre del giovane Mao- 
metto. Governò l’ impero de’ Turchi 
con molta faviezza, c prudenza , con- 
quido una parte della Tranfilvania , e 
mori in Andrinnpoli nel com- 

pianto dal Sultanv, • dal popolo. A- 
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chtnct Coprogli Pacha Rio figlio gli 
(accedette nella dignità di Gr. Viltre, 
fogna loffi anch’egli col fuo vaiare, c 
colla fua condotta , c fi refe padrone 
di Candia nel 1669. M. nel 1676. di 
3$. anni. Maometto Coprogli Pacha 
fratello di quell’ ultimo fu pure Gr. 
Vifire, battè gl’imperiali, e refe graa 
fervigj all’ Impero Ottomano . Fu uc- 
cifo da una cannonata alla battaglia di 
Salanketncn li 19. Agollo 1691. 

COQU1LLAHT (Guglielmo) Poe- 
ta Franccfe , ed Ufficiale di Rcims nel 
Secolo XV. le di cui Poefie fono fiate 
Rampate in Parigi nel «53». 

COQUILLE ( Guido) dotto Gitf- 
reconfulto Signore di Romenai , ed 
Avvocato del Parlamento di Parigi, 
nacque in Decife li 11. Novembre 1511. 
Ebbe diverfi, irti pieghi in Neverc , e fi 
acquidò un tal nome , che il Re Arri- 
go IV. gli efibl una carica di Confi- 
ggere di Stato ; ma Coquille la ricu. 
so . c m. in Nevers nel 1603. di 80. 
anni'. Le fue Op. fono Rate Rampate 
in a. vn!. in fogl- 

IT CORANO , e CORIOLANO (Am- 
brogio ) di Cora, dalla famiglia Maf- 
fari fu Agotlinìano . e nel 1477. fa 
creato Grnerale dell' Ordine , ma nel 
J48;. ne fu drpoftn pochi mefi orima 
della fua morte. ScrifTe Deftnforium 
Ordinis ejufdcm , feilieet Ordini s fra- 
trttm Ercmttarum S. /tugvjlini refpe n- 
fivum ad maledica Canoniccrum af- 
fcrtorum rtgularium , cd altre op. re- 
gifiratc dal Zeno nelle D'ficrtaziodi 
Volitane li. 163. 

CORAS ( Giovanni di ), Corafites , 
Confiliere del Parlamento di Tolda , 
Cancelliere di Navarra, ed uno de’ 
piti dotti Giureconfulti del Sec. XVI, 
nacque in Tolofa, o per dir meglio in 
Realmont nel 1513. Infegnò il Giti* 
in Angrcg, in Orleans, in Parigi, in 
Padova, in Ferrara, ed in Tolofa con 
un applaufo univerfalc. Coras fu po- 
feia Conigliere del Parlamento di 
Navttrra. Avendo abbracciato il Calvf- 
nifmo , fu fcacciato da Tolofa nel 15 ti. 
e con molra difficoltà vi fu poi rifta- 
bilito col mezzo della protezione del 
Cancellerò de l’H.ipital fuo amico ; 
ma quello riflabilimento non gli fa 
punto vantaggilo, perchè venne uccl- 
fo nel 1571. dopo le nuove del d? di S. 
Birtnlommen . Trovanfi di lui varie Op- 
eccellenti in Latino , ed in Francefe ; le 
principali di effe fono Rampate In a. v. 
in fogl. Vengono particolarmente ricer- 
cati i fuoi Mifctllaneorum Juris Civilis 


Litri irft. Giacomo di Cora», ano de 
fasi dif condenti , volontario nelle 
Guardi» , ed indi Miniftro converti- 
to , ha ferina la fon. vita . Quelli r 
l’Autore del Poema intitolato fonai , 
ovvero N ini ve penitente, di cui Boi- 
iean dice : le fenati ineonnu sedie dant 
. la pevffiere . 

■ 4, CORBELLINI. C Aurelio} di San 
-■a, Germano nel Piemonte tra 1 Tnrri- 
„ torio di Vercelli, dell’Ordine degli 
„ Eremitani di S. Agoftino, vide nel 
,, XVII. Secolo, « riufcl perfettiffimo 
„ nelle belle lettere Latine ■ Tofcane , 
,, come altresì nella Teologia g on- 
„ de fo Teologo di Carlo Emanaielln 
, Duca di; Savoia. ScrifTe pii) opere : 
y, Nuove decisioni di cefi di toft tenta: 
,, Lettoni Accademiche /opra i Se- 
V, nette di dtVtrfi so EJpofit'oni fopre 
alterna Cenzjmi del Padre. Grtfofto- 
v* mo ‘Talenti ; /’ Immagine dei ve- 
„ re Principe: I Tri enfi di Crtjìo Jo- 
V, prò tutti'* d'angeli dell ’ enne ; La 
,i i ~ tote : L’ Argenaptie* del Criflta- 
,, no : Della Ccnfoletione del Crtftìa- 
. „ ne Dialoghi X Rime t -Regina Sxten- 
v tiarum : Mirifica Mgidii or Iter &c. 

CQRBINELLÌ C Giacomo ) nato in 
Firenze da una famiglia illndre, ri- 
t.iioffi in Fiancia lotto U Regno di 
Cntrrina de' Medici * Quella Regina , 
■•Ila. quale avea egli l’ onore di edere 
imparentato , * fi faceva da lui inter* 
flettere i Cantici del B. Jacoponc, ina 
infieme * lo diede al Duca d’ Angiò 
fno figlio , come un uomo di Let- 
tere , c di buon configlio . Corbinelli 
gli leggeva Polibio, Tacito, e Ma- 
chiavello, Se prediamo fede a Dav.ila, 
non adulava egli punto di Cortigiano 
il fno Padrone , ma diceva liberamen- 
te la verità, e faceva U Tua Corte 
. fette a vfltà . Veniva egli paragonato 
et quegli Antichi Romani pieni di ret- 
titudine, ed incapaci di bafTeeze , Fu 
in molta dima predo il Cancelliere de 
l’Hopiial. Era l’amico, ed il Fau- 
tor dichiarato de’ Letterati , e faceva 
bene fpedo (lampare i loro (crini a fue 
fpcft . Corbinelli era anche uomo di 
coraggio, c di rifoluzionv, di maneg- 
gio, e d’ intrico . Pietre* Matte* rife- 
rifee , che quando Arrigo IV. avvici* 
nefli a Parigi per un’ imprefa tramata 
dai tuoi fervi, e da’ fedeli tuoi fuddi* 
ti * che io afficuravato di aprirgli le 
i ue porte , fapeva da loro quanto fuc- 
cedcva , e gli avvili i pii) fegreti gli 
venivano comunicati da Corbinelli uo- 
mo rifoltto , c tatto telo per la gloria 


del fuo Prìncipe. Egli ferìveva, prò- 
fiegue Pietro battei , quanto giu* 
gneva a rifaperc , e lo portava fra le 
mani alla fcopcrta , come fe fofle una 
carta di qualche affare ordinario . Il 
fuo volto cosi franco ingannava le 
guardie , che davano alle porte, e no* 
Arando egli di fidarli di tutti . non re* 
cava il menomo fofpetto di fe ad Al* 
cuno. * Abbiamo da Ini avuto in Paa 
rigi 1564. il Corbaccio del Boccacci» 
con note ; e fippure alcune note all’ 
Jftorie Pifiolcfi nel i7jj. ridampatc in 
Firenze : * Raffaele Corbinelli fuo fi- 
glio fu Segretario della Regina Maria 
de’ Medici, c padre del Sig. Corbinelli 
morto in Parigi li 1p.Giugn01716.Qued’ 
ultimo era uno de’ più belli fpiriti di 
Francia . Ha egli lafciato gli antichi 
Storici Latini ridotti in Maflime , una 
Prefazione attribuita alPadrc Bouhours, 
Aampata nel 1694. ed altre Op- 

Tl Sign. di Thou fa di Giacomo Cor - 
lune Ili quejlo elogio: lo conobbi il Sig. 
Corbinelli Fiorentino ; era un bclUJfimo 
fpirito . Egli tra c opaci filmo degl’ Af- 
fari del mondo , ed tra dotato d\ un mo- 
ravi gli ofo giudizio . Sposi una Ingle- 
se , ond' ebbe due figlie ec. Era di po- 
che facoltà , ma 1 uvea con ti fatta 
ctenomio , t vtfliva eoli lindo , e 
proprio , che nulla più » Suo nipo- 
te fece anche te Seguenti op. cioè , i’ 
eflratto Hi tutti i più bei pafii del- 
le op- de' più celtb. Autori di quii 
tempo Jlamp. nel 1681. e la fioria ge- 
nealogica delta Cafa de' Gonfi , di cui 
l' Autore era parente . 

CORBUElL C Francefco } Poeta 
Franccfe dei Secolo XV. più noto fol- 
to il nome di Villou , era d’Auvcr» 
vicino a Pontoife , o più lodo di Pari- 
gi . Avca molto fpirito, ed un genio 
proprio per la Poefia , ma lg fue truffe- 
rie lo fecero condannare alla forca. Si 
appellò al Parlamento di Parigi, che 
mutogli la pena di mori- in quella dei 
bando. Rabelais dice, ch’egli fi riti- 
rò predo Eduardo V. Re d'inghilter- 
la, c che divenne fuo favorito . La mi- 
glior edizione delle fue Opere ò quella 
di Parigi nel 17»}. in 1». Lo itile è 
ferii pi ice , naturale , ed ameno . Egli è 
il primo , che ha cavata la Poefia 
Franccfe dal gr. caos, in cui l’aveva- 
no meffa i loro antichi Poeti , il che 
fa dire a RoiieaU ; 

Fillon ftut le premier , Hans dtt fie- 
e lei graffi crs t 

Debravtller t' art confut de noi vìeut 
Romane ieri * 
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Traduzione Italiana. 

Pittori fa ite' primieri , 

Che ne' fecoli off ari . 

I.’ arte illuftrò de nofln Romeni^ eri. 
CORBULONE ( Domizio ) celcb. 
Deaerale Romano fotto Claudio , e Ne- 
rone ; frenò le ferrerie de’Cauqui , ed 
obbligò i popoli della Frifia a rima- 
nere ne’ loro confini • Faceva offervare 
la difciplina militare con tal efatczzi, 
che condannò a morte due foldati , che 
aveano lavorato fona’ armi nelle trin- 
ciere . nel 59. di G. C. fotto Nerone 
fottomifc I’ Armenia , fu pofcia Gover- 
natore di Siria , coflrinfc j Parti a chie- 
der la pace nel 66 . Nerone forprefo 
dal merito di quello grand’uomo, co- 
mandò , che arrivato che foffe al Porto 
di Cencrea , gli foffe data la morte . 
Intefo di ciò Corbuionc , fi uccifc da fc 
1’ anno 66 . d< G- C. Domizia unicadi 
lui figlia fposò Lamia, al quale Domi- 
aiano la rapi . 

CORDEMOI (Gerardo di) valente 
FilofofJ, e Storico, nato in Parigi da 
una nob. famiglia , fi fece conofcore 
da Monfig- Boffuet , che lo impiegò 
predo del Delfino in qualità di Letto- 
re . I flrul egli quello Principe con ze- 
lo, fu ricevuto dall’ Accad iti. France- 
te nel 167;. e m. li 8. Ottob- 1084. 
Ha egli lafciato : I. La Storia generale 
della Francia dal tempo delle due pri- 
me flirpi di quei Re : due voi. in 
fogl. Op. erudita , curiofa , ed interef- 
fante: a. fei Difcorfi fopra la difliazio- 
ne del corpo, e dell’anima, ed altre 
Op. raccolte , e Rampate nel 1701. in 
4. Il Sig. di Cordcmai fiegue i principi 
di Cartello ; Rara travagliando intorno 
ad una Storia di Carlo Magno, ma 
non la terminò. Luigi Gerardo di Cor. 
demoi di lui figlio nato nel 1651. e 
morto in Parigi 171». fu licenziato di 
Sorbona. Abate di Fenieres , e virtuo- 
fo ControvcrfiRa . Abbiamo di lui un 
Trattato dell’Invocazione de’ Santi , 
cd altre Opere di Controverfia . 

CORDES ( Giovanni di ) dotto Ca- 
nonico di Limoges nel Secolo XVII. 
fi diflìnfc colla fua erudizione , cd uni 
Una copiofa Biblioteca , che fu venduta 
al Cardinale Mazarino dopo la di lui 
morte avvenuta in Parigi nel 1641. 
di 7»- an. Abbiamo di lui alcune Opr. 

„ CORDICIO ( Giufeppe ) Sicilia- 
„ no nat. del Monte S. Giuliano , e 
,, deli’ Ordine Francefcano dell’ OfTer- 
,, vanza , morto in Napoli nel 154$. 
n inlegnò pee qualche tempo Teologia 
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„ in Patigi , ove anche fi dottorò , e 
,,'fcrife un Come .ito / ulta Loie» di A- 
,, rift otite . Pietro Cordiere, forfè del- 
„ la Refa famìglia, che fior) in Me- 
„ dicina circa al idjo. lafciò più O. 

„ pere MS 9 . 

CORDIER , o fra CORDERIO ( Bai- 
dafarre ) dotto Gefuita nato in Anver. 
fa nel 1591. era verfato nella Lingua 
Greca, e profcftò la Teologia con mol- 
ta lode in Vienna d’Auftria . Mori 
,, in Roma li 14. Giugno jdjo. di $8. 
anni • Egli ha data in luce ia Colla, 
na de’ PP. Greci fopra i Saimt , ed al- 
tre Opere . 

CORDIER ( Maturino) Corderiut, 
Virtuofo Gramatico del Secolo XVI. 
nat. di Normandia, morto Calvimfta 
in Ginevra li 8. Settembre j jdy. di 85. 
anni . Avea egli iufegnate le Lettere 
Um.ne in Parigi ne' Collegi della 
Marca , e di Navarra . Ha lafciato de’ 
Colloqui in latiao, che fono Rimati, 
ed altre Op. ^ 

CORDO ( Valerio) efperto Botani- 
co, era figlio d’ Ericio Cordo Medico, 
e Poeta Tcdefco . Fu allevato con mol- 
ta attenzione , imparò le Lingue , ed 
applicoflì allo Rudio della Botanica , 
Scorte a tal fine i monti della Ger- 
mania, e viaggiò in Ita. e fi fermo in 
Padova due anni ad udire quei celebri 
Profefori ; ma efendo flato oft'cfo in 
una gamba da un calcio di cavallo, 
ne mori in Roma li *$■ Settcm. 1544. 
Abbiamo diluì delle Oifervazioni (opra 
Diofcoride , ed altre Opere . 

CORDOVA ( Gonfalvo Frrnandcz 
di ) topiari nominato il Gran Capitano, 
Duca di Terranova, Principe di Venu- 
ta , e gr. ConteRabiIe del Kegnodi Na- 
poli , era figlio di Pietro Fcrnandcz di 
Cordova , di una Cafa illuftre di Spa- 
gna , da cui fono ufciti molti uomini 
grandi. S’impadron! egli dei Regno di 
Napoli per Ferdinando V. Re d' Ara- 
gona , c riportò molte vittorie fopra i 
Franteli . M. poi in Granata li 1. Di- 
cembre 1611. di 71. anni, li padre du 
Poocet Gefuita ha fcritta la fua vita 
in a. voi. in 11. 

,, CORDOVANA ( j^ilippa) nariva 
„ di Caltanifeta nella Diocefi di Gir - 
,, genti , donna vifiònaria , ippocrita, 
„ e temeraria , che fu arreflata dal S. 
i. Ufficio di Sicilia nel 1699. inficine 
,, con Romualdo di S. AgoRmo, Lai- 
„ co dell'Ordine Agoliininno, che nel 
„ Secolo chiamavafi Ignazio Barberi , 
,, nativo pur di Caltanifeta i e amen- 

due 
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», mafia vedova, e fenza proie, lafciò 
,, il Reame ,alla Repubblica . 

CORNARO (Luigi) Scrittore del Se- 
colo XVI. delriilufl. Caf* Cornare di 
Venezia , da cui provennero tanti lum. 
prandi , morì in Padova li 18. Apri- 
le X$dS. in età di oltre cent’anni, * 
C anzi 1565. nel 98- anno deità fu.a 
vita., Vedi Zeno note al Fnmaa. II. 
305. e *4 6. ove ci ha belle ed imporr 
tanti notizie di quello Scrittore). * 
Ha iafeiato un Libro de’ vantaggi del- 
ia vita lobri a , tradotto inlat. da Lef- 
lio , e pubblicato in Francete Uel 1701. 
e nei tpox. Cornaro praticò con tal 
cfatteaza gli avvili da {ni dati in queft’ 
Opera , che in tutto il decorfo di una 
Vita sì lunga , fino al (ine de* tuoi gior- 
ni fu fino di mente, e di corpo. 
Marco Cornaro uno dc’fuoi antenati 
fu boge di Venezia» fottomife I* Itola 
di Cardia, e m. bel jgg. Vi fono fia- 
ti Varj altri Dpgi di Venezia» e molti 
Cardinali dì quella Cafa , ed una Re- 
gina di Cipro chiamata Caterina Gor- 
naro nel XV. Setolo. 

Oltre il detto Tratt. ne fcrijje itti 
iltro d’8d. anni della maniera di 
Correggere un e attivo temperamento . 
In etd di 90. ne fcrìj/e un tergo de' 
moggi di godere una perfetta foniti 
in età avangata . È in etd di 95. ne 
ftrijfe un guano della nafeita dell’uo- 
mo , « della morte . belle Sue op. 
fìamp. non vi i , che la Suddetta della 
Vita fobria ftampata in Padova 1558. 
in 4. è in Roma da Jacopo Mafcardi 
1616. in 4. e di nuovo in Padova 
1701, un’ altra della Laguna di Vene- 
zia. e un altra dellafua propriavita . 

* E* inganno del Traduttore. Non Pu- 
re il libro della Vita fobria trn$latato 
ìq latino dal Lefiìo, e poi in lnglefe 
(Londra 17»»0> ma ancora gii altri tre 
da lui mentovati fono flati pili volte 
Rampati col titolo di Òiftorfì. detta Vi- 
ta Sobria cioè' Padova 1591. Vene- 
zia ifiio. Milano 1617. il Trattalo del- 
na Laguna ulti in Pàdova col ti- 
tolo di Trattato delle aeque . li Pi- 
gnoria mandò al Peirefchio un riftret- 
to della Vita di lui . * Dai 40. anni tri 
fu non prefe per il fuo vitto quotidia- 
no, e he li. onde di ab» , e 14. di be- 
vanda , e ceti vijje un /nolo fono , e 
tc.hu fio . 

n CORNARO Pi (copi a ( Lucrai a 
,, Eleo a ) dell’iiluftr, tamigl. dc’Cor- 
,, nari di Venezia, fu primogenita di 
,, Giambatifia Cornaro Procurator dt 
11 S- Marco. (1 fuo gran merito, e le 
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„ tue rate qualità perfonali Fftanha» 
», refa affai piò celebre, che la nobili- 
,, tà della fUa Cafa • Ella aveva una 
„ profonda etudizinne, e una cogni- 
,, «ione molto grande dille lingue La- 
ttina, Greca, Ebraica» Francete 4 
,, e Spagnuola , a tale, che 1’ Uni- 
,, verfità di Padova fu in punto di ac- 
,, cordargli il luogo fra li bollori di 
„ Teologia. Ma il Cardinal Barba (i- 
„ go Vefcovo allora di quella Città 
,, per particolari ragioni non lo per- 
,, mife , e (ì contentò di lafciarla corti» 
,, mendare in Fiiofofia, e fu la fun- 
1, rione fatta pubblicamente alti iy„' 
„ Giugno del 1678. in prefenza di un 
„ numero molto grande d’ uomini 
à, dotti, e della maggior parte dei- 
ài la nobiltà Veneziana, e di altri Si- 
li gnori d’Italia, r di piò di too. Da-’, 
„ me di qualità , che fi portarono a Pa- 
ti dova non con altro fine, che. pel 
,, quello ; e la moltitudine fu tale y, 
,1 che non effondo capàce di f Sceveri» 
„ la Sala dei Collegio , fu uopo » che 
,, il tutto fi foffe fatto nella Cattedra* 
„ le. L’amore, ch’ella ebbe alle let> 
„ tere , la refe ài aliena dal maritag- 
li Rio, che per torli la briga di Unti , 

» li quali la ricercavano, fe’ voto di: 
„ virginità in qualità di Oblata dell’ 

», Ordine di S. Benedetto nelle mani 
„ dell’ Abb. di S. Giorgio ; 0 mori nttr. 1 
1, 1684. nell’ età di 38, anni . Comuni ■ 
„ fe molti opere, che lafciò MSS. 

„ C’è però alle Rampe una traduzione 
,, dallo Spagnuolo io idioma Italiano n 
,, di un libro afeetico. ’ 

„ CORNAZANl (Antonio) nativof' 

,» qi Piacenza , fecondo fcriyc Leandri* 
Alberti , o di Ferrara, come voglio- 
1, no altri, ville nel 1490. c enmpofe 
„ molte opere , e tra l’altra Invita di 
„ Bartolofntnéo Coglioni , e ùn Poprié ■ 
„ della Vita , e della Morte della Vet- 

CORNELlA , Illufl. Dima Romana è: 
figl. di Scipione l’Africano , e moglie 
del Conloie Sempronio Gracco, 77. an- 
ni av. C. C. era erudita, c virtùofa j 
Avendole una Dama, ch’era allogiaU 
da lei , «mitrate le fue gioje , è dew^ 
derando eh’ effa pure le facelfe vedere 
le fU£ rìchtzze; Cornelia le préfentò i 
propri figliuoli, con dire, ch’eli» gli 
riguardava cornei’ Unico teforo , aven-' 
dogli allevati con molta attenzione pei 
lo fervìzio della patria . , i. ’■ Eii* ’i’h'i » 
CORNELIA, figlia di Ciòtta » d 
moglie di Giulio C,e£»fà , da cui ebbe 
Giulia» che f pftsò Pompeo . Ccfzrt eb- 
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he tanto affitto per lei , che fece la 
. fui Grallon fuoebre, e richiamò dall’ 
efilio Cinna di lei . fratello a fuo ri* 
guardo vetfo L’anno 4 6 . av. G. C. 

.-CORNELIA C Maffiniilla ) calla , 
c virtuofa Vedale , che Donj'tiaoo fe- 
ce fottcrrare viva , folto prefetto di ua 
commercio di galanteria con Celerio , 
Cavstier Romano . Mente’ ella andava 
al fopplizio A Cerai , cfclamò fon io 
dichiarato da Cefarc incefluofa ! io ti 
. di cui fagrifirj t' hanno fono trionfa- 
or I 1 Romani ammirarono la coftan- 
’.,aa., v t la modeftia , colle guati ella 

moti . j 1 a 

■ CORNELIO C Benigno ) da Vi- 
,, terbo , Goti nel cominciamento del 
„ XVI, Sec. ò quello , che nel 1507. 
. ,, unito «oh altri Tuoi amiti pofe ogni 
,, Ràdio per correggere la Geografia di 
j , f Tolomeo , e la fe’ imprimere nello 
„ Retto anno j e compiile anche altre 
s , Opere . 

CORNELIO C S. ) Capir. Romano 
dì una 'Compagnia di 100. uom. fi 4 >* 
flinfe colla fua pietà , e colle fue eie* 
mafine ; fa convertito alla fede in un 
modo miracoiofo , e battezzato da San 
Pietro in Cefarea nella Palcilina , ov’ 
egli era di quartiere circa 1' anno 40. 
di G. C. • 

CORNELIO ( S. ) Papa, Ululi, per 
la fua virtù-, e per la fua feienza , foc- 
cedette a S. Fabiano li 30. Aprile ajr. 
La fàà elezione fu intorbidata dallo 
Scifma di Novaziano , che fu condan- 
nato in un'- Concilio tenuto in Ro- 
ma quell’anno medefìmo. San Come, 
lio ebbe anche a (offrire per la perfe- 
cuzione rinnovatali (otto Gallo, e Vo- 
lufiznn. Confettò glorìofamentc la fe- 
de ffh-Gi'G* c fu mandato in efilio * 
Ceutocelle, aure mori li 14. Dicembre 
»5». Ci rimangono due delie fue Let- 
tere , che fi trovano unite a quelle di 
San Cipriano . Ebbe per faccettare S. 
Lucio.' ■ 

CORNELIO C Pietro ) nominatìffi- 
nio Poeta Francete , nacque in Roa- 
no li 6 . Giugno idod. da Pietro Cor- 
nello Infpettor* delle Acque . e delle 
Selve , che fu nobilitato da Lodovico 
XIII- in confiderazione de* fuoi fervi- 
gj. Cornelio cievcitò Ih Roano la ca- 
rica d’ Avvocato Generale alla Tavola 
di marmo , lenza dar a conofcere al 
pubblico, e forfè lenza conofcere egli 
Retto gli ftraotdinarj talenti , che ave» 
per la Poefia . Un’ avventura gsian- 
. te diede motivo al primo di lui com- 
ponimento intitolato Mot ito . Ebbe 
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quello un incontro prodigiofo , c fece 
lperare , che ti Teatro Frwcejfe fotte 
per effer portato al piò fublHhe grado 
di perfezione . Il fatto dorrifpofe all’ 
•fpctticione . Cornelio ineoraggiro da- 
gli appiaufi del pubblico , diede alla 
luce il Cid, gli Grazi, Cinna , Polpu- 
to, Pompeo , Rndoguna , e le altre 
ammirabili Tragedie, che renderan- 
no per tempre immortale il di Itti no- 
me. 1 fuoi belli componimenti fono 
altrettanti capi d’Opera, ove veggon- 
fi macflofaracnte dipinti « caratteri de’ 
dr lai Eroi. 1 Romani vi parlano da 
Romani : i Re da Re . Da per rutto 
vi regna una grandezza , una maeftài « 
una nobiltà , Una forza , ed un’ ele- 
vazione d’ ingegno , che non trovanfi 
in alcun altro Poeta di quella Nazio- 
ne . Tutto ciò però non lo garanti 
dall’cttere criticato. Molti Autori ge- 
lali , o piuttofto ipvidiofi della di lei 
gloria, fcrittero contro di lui. La (ietta 
Accademia Francete vi deli obbligata 
dal Cardia, di Richetieu ad cfaminare 
il Cid, piuttollo per ifeoprirvi de’ di- 
fetti , che per farne offerrare i bei trat- 
ti . Quello gran Miniltro non vedeva 
volentieri Spiccare gli altri Poeti , ed 
ofeurarfi coyi particolarmente i fuoi 
componimenti da quelli di Cornelio . 
Tuttavia Teppe egli diflinguere il me- 
rito di quello gr. uomo. Gli cofihtu! 
una penfione , e per quanto lì ferivef- 
fe , « fi cofpi ratte contro i componi- 
menti di Cornelio , il pubblico profe- 
gul ad ammirarti . Cornelio fu ricevu- 
to dall’ Accad. Francale nel 1647. e 
m. Decano della medefima nel 1684. dì 
78. anni . La miglior ediz. delle fue 
Op. è quella del ld8i. 4. Voi. io 11. 
Havvi pure di lui una Traduzione cu 
verfi dell’ Imitazione di Q. C. e di al- 
cune parti dell’Uffizio Divino. Que- 
fte ultime Opera' ed alcuni fra’ tuoi 
componimenti , particolarmente quel- 
li , che fece nella fua vecchiaia., come 
1’ Aitila, non fono in vero della ilef- 
fa bellezza degli altri ; ma fempre fi 
trova in alcuni luoghi la bell» mente 
di Cornelio. Ecco il giudizio, che dà 
di quello gran Poeta , 1 ’ uomo del 
mondo il più* capace di giudicarne , 
dopo di aver rapprefentato lo (lato de- 
plorabile , in cui era prima iì Tea- 
tro Francefe . „ Non ò cosi facile, di- 
,, ce Racinc , di trovare un Poeta » 
„ che abbia inficine pattedato _ tanti 
„ talenti , tante parti eccellenti , l| 
,, arte, la forza, il difeernimento , l 
11 ingegno . Non farà mai baftantc- 
' M «le»- 
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„ mente ammirata la nobiltà * I eco- 
„ nomia negli argomenti , la vee meti- 
,, za nelle paflioni , la gravità ne’ fert- 
,, timenti , la dignità , e nello fteffo 
„ tempo la prodigiofa varietà ne’ ca- 
„ raitcri. ** Il Sig- di Fontanelle ha 
ferina la di lui vita. Trovali fucila 
nella nuova edi*. di Pietro • e di 
Tommafo Cornelio pubblicata dal Sig. 
Jcly nel 1738. II. voi. in 11 

CORNELIO C Totnmafo ) fratello 
dell’ anteeed. , fu membro dell' Accad. 
Francale, c di quella delle Udizioni . 
Moflrò fin da’ primi fuoi anni molto 
cullo per la Poefia . Diede pofeia in 
luce vatj componimenti di Teatro 
Rampati in j. voi. in 11. alcuni de 
quali ebbero I’ applaufo del pubblico , 
c furono rapprefentati con buon efito . 
M. in Andell li 8. Dicembre 1709. di 
84. anni. Oltre i di lui componimenti 
di Teatro, ha egli lafciati : I. la Tra- 
duz. delle Metamorfolì , e di alcune 
Pillole d’ Ovidio: a. delle ©ffervazioni 
fopra il Vaugctai: 3- un Dizionario del- 
le Arti , »• voi. in fogl. 4- un Diziona- 
. rio Univerfale , Geografico» • Storico 
in 3. voi. in fogl. Tutte queAe opere 
fono fcritte affai bene; l’ultima è ec- 
cell. per la parte della Geografia » che 
riiguarda la Normandia . 

,, CORNELIO (Tommafo ) di Co- 
», lenza» Medico, Filofofo, e Matcm. 
», eccellente, viaggiò per più tempo 1’ 
„ Europa, c portò nel Regno di Nap. 
„ una gr. cognizione delle (coperte de 
,, Moderni; onde dal Conte d’Onrat- 
,, ta alior Viceré ad ifligazione del 
,, cel. Avvocato di que’ tempi Fran.ce- 
„ feo d’ Andrea , fu pollo 4 leggere 
„ nello Studio di Nap, la Matemati- 
„ ca ; e per qualche tempo mfegnò al- 
„ trtsì la Medicina nella prima Catte- 
„ dra. Dìé alla luce: Prcgfmnafenata 
,, PluJJìca ; Venet. Typ. hsered. Fran- 
„ cir. Barba 1664 in 4. 

CORNELIO NIPOTE. Vedi Nipote. 

„ CORNEO C Pier Filippo} i< Fe- 
„ rugia, nato circa al 1383- riufu nel* 
„ la Giurifprudenea in tal modo, che 
„ conlegul una pubblica Lettura di 
„ Lcgce nella ItefTa fua patria ; t do- 
,, po fu prr lo lleffo effetto ch’amato 
,, in Feirara , c in Pifa . Pafsò nell’ 
„ altra vita nel 14 di. iafeiò : Ccmment. 
,, fuptr i. & % Cod. fuper 1 ff Pc- 
„ ter. Ltiior . Jurii Ctvil. Loafilior. 
„ voi. 4 

CORNET C Nicola ) virtuoCo Doti, 
di Sorbona della Cafa , e Società di 
Navaira ..nacque in Araiens li li. Ot- 
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tob. 159». I Cardinali di Richelieu , e 
Maialino gl' diedero pubblici cootraf- 
fegni della loro Rima , e lo fecero en- 
trare nel loro configlio . Fu Sindaco 
delia Facoltà di Teologia nel 1649. e 
denunziò fcrte propofizioni toccanti la 
Grazia , le prime cinque delie quali 
fono quelle che furono dipoi condan- 
nile, come clirattc dal Libro di Gian- 
fenio. Ricusò t’ Arcivefcovado di Bour- 
ges , fece molti lafciti pii , e m. in Pa- 
rigi li 18. Aprile ióój. Viene attribui- 
ta a Cornee la bella Prefazione , che 
Ifa fui principio del Libro di Contro- 
Verfia del Card, di Richelieu . 

CORNFIERT, ovvero KOOkNHERT 

(Teodoro) fam. Eretico del Sfc. XVI. 
nato nel ijla. da un’antica famiglia 
d’Amficrdam, dopo di aver viaggiato 
in Ifpagna , ed in Portogallo , fi fla- 
bill in Arlem , ove fi guadagnava il 
viro facendo l’Intagliatore. Imparo 
pofeig il latino , e divenne Segretario 
della Città d’ Arlcro . Fu fpedito più 
volte al Principe d’ Oraoge , Governa- 
tore d’ Olanda , che fi fervi della fua 
penna per comporre il primo Mani, fe- 
llo , che pubblicò nel 1 $66. Cornbcrt 
trovò (emprc dappoi un Protettore 
poffentc nella perfona di quello Prin- 
cipe, a motivo della di lui Avvertane 
contro gli Spagnuoli-: quello però non 
lo dentò da molti patimenti, nè_ dall 
c fiere fpeffe volte meffo in prigione , 

0 pure efiliato ad iflanza de’ Minimi 
Protettami t mentre abbenchè decla- 
maffe contro la Religione Cattolica , 
non lafciòdi dichiararfi contro Lutero , 
Calvino , cd i Miniflri della Relig. 
pret. rifor. foflencndo , che lenza una 
M (Bone ftraordinatia foftenuta da mi- 

1 acoli , niffuno avea diritto d’ ingerirli 
nelle -funzioni del Minifiero Evange- 
lico . Egli pretendeva , che tutte le 
differenti comunioni Crifliane avenero 
bilogno di riforma , e che , per effere 
veramente Criftiano » non foffe mcef- 
fario di effere membro di alcuna Chie- 
fa vifib le r ciò ch’egli appunto met- 
teva in pratica non comunicando ne 
co’ Cattolici , ili co’ Protefianti , nè con 
verun’ altra Sena. M. li * 9 - Ottobre 
1590. Le lue Op. fuiono Rampate nel 
lóto, m 3. voi. in. fogl. . 

„ CORNIFICIO Poeta Latino » e Ca- 
,, piiano , viffe nel tempo d Augu- 
,, fio in molto conto . Non fi dubita , 
„ che quelli non fia quello fleffo , di 
,, cui parla Donato nella vita di Vugi- 
„ lio , che cenfurò quel grati Poeta . 

„ Ma non fi fa f* fi» U medefimo , 

’ » «■» 
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,, cui Cicerone indimi! alcune lette* 
„ re , o quello , che fi Itimi autore 
„ della Rettorica ari Hertnnium ; o fi- 
,, miniente quello di cui parla Cfttul- 
„ lo nell’ Epigram. 31. Macrob. cita 
,, diverti lib. di un Cornificfo. S. Ge- 
,, ronimo parla di Uno di tal nome 
„ uccifo da’ foldati a cauta che fi bef- 
,, fava del lor timore . Cornificia foiel- 
,, la dì quello Poeta rtufcì altresì mi* 
,, rabile nella potila , e cnmpofe moi- 
ri t» Epigrammi • S. Geronimo ne par- 
„ la nella tua Cronaca • Ella vide fot- 
„ to Augultn circi il 7jo. della fonda- 
,, zione dt Roma . 

„ CORNO (Tuccio dal } fu gentil- 
,, uomo Ravennate} e Cavaliere di S. 
„ Stefano ; nacque nel 154». e m. nel 
„ Idi5- Nella Raccolta de' Poeti Ra- 
„ vennatt « nobilmente illutlrata dal 
„ P. Pietro Paolo Ginnani , già Prio. 
„ re dell’ infigne Monaftcro di S. Vi- 
„ tale di Ravenna, fe ne fa lodevole 
„ menzione , e fi riportano di lui vari 
„ componimenti Poerici . Coinpofe e- 
,, gli anche altre Op. 

CORNUTO , Filof. Stoico , nat. d’ 
Africa, fu Precettore del Poeta Perdo 
e fatto morire per comando di Nerone 
verfo il 54. di G. C- 

CORONELLI ( Vincenro } famof. 
Geografo dell’Ordine de’ Minimi , “ 
C anzi de’ Min. Conventuali ) * , era 
tiar. di Veneaia , ed in età di >]. an- 
ni ebbe la Laurea Dottorale . La tua 
fetenza nelle Matematiche , avendolo 
fatto conofcere al Cardin. d’ Eflrfes , 
queft’ Emitiemifs. fi fervi di elfo per 
fare de’ Globi per Luigi XIV. Coro- 
nelli a queft’ effetto fece qualche fog- 
giorno in Parigi , e vi lafciò un gran 
num. di Globi, che fono affai Rimati* 
Fu nominato Cofmografo della Repub. 
di Venezia nel 168;. e dopo 4. anni 
pubblico Profcfforc di Geografia . Di- 
venne pofeia Di fui it or Generale del luo 
Ordine, indi Generate li 14. Maggio 
1701. Fondò in Venezia un'Acc.dem. 
Cofmognfica , e m. in quella Città nel 
Oicemb. del 1718. Abbiamo di lui più 
di 400. carte Geografiche .* un Compen- 
dio di Cofmogrnfia : molti Libri fopr» 
la Geografìa , cd alt'e Op. 

Le Jue Op. giungono al num. di 137. 
Le principali fono: 1. Bibliot. uni*er* 
falis ordine Alphabetico difpofira voi. 
45. non ri» furono flamp. che 7. a. Thea- 
trnra belli 44. voi. 3. Alias Ven<-tus 
15. voi. 4., Iter Anglicanum : 5. Ka- 

Jendarium Hifforicum Regi» Anglisz 
Guilieltni : 6- Cut Peregrinorum per 
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Urbem Venctiam , 7. Pcloponnefi De* 
feriptio: 8- Nomenclatura fucceffòsuns 
S» Francifci &c. 

CORONELLO C Paolo } dotto Spt- 
gnuolo, nativo di Segovia , morto il 
30. Settembre 1534. fi diflinfe colla 
tua Scienza nelle lingue Orientali , e 
nella Teologia . Infegnò in Salaman- 
ca , e fu impiegato dal Card. Xime- 
ntX nell’ edizione della fua Bibbia Po- 
liglotta . 

CORRADINI di Sezze ( Pier Mar- 
cellino} dotto Giureconf. c Card, nac- 
que in Sezze li 3. Giugno id$8. Si gua- 
dagnò la dima , e confidenza di Cle- 
mente XI. e m. in Roma l’ 8. Febbra- 
io 1743. di 83. anni. Abbiamo di lui 
un’ Òpera erudita, e curiofa intic. /■’»- 
tur I attura prof anum , & facrum , 1*. 
voi. in 4. gr. ed una Storia di Sezrc 
in lat. in 4. * ed altre Opere . Monf. 
Giorgi gli ha fatto un elògio TftoHco 1 
che trovati nella Raccolta Calogeriana 
T. XXXVtl. 317. « 

„ CORRADINI C Luigi } da Pado- 
„ va , cel. Giureconfulro che infegnò 
„ la Giurifprudenza nella fua Patria 
,, con gran riputazione , e fu altresì 
„ impiegato in molti affari di rilievo . 
,, Compofe diverte Opere, delle quali 
,, altro non fi ritrova dato fuori alle 
„ Rampe , che le Vite de' Cefari ; c 
„ m. nel J618. Diana Corradina Gen- 
„ tildonna di quella famiglia recò 
„ in verfi Italiani I’ Eneide di Vir- 

" CORRADINO , o fu CORRADO il 
Giovane, Principe famofo per le fue 
difgrazie, e di Napoli , nipote di figlio 
dell’ lmpcrad. Federico II. e figlio di 
Corrado IV. Volendo ricuperare il Re- 
gno di Sicilia , di cui Urbano IV. a- 
veva invertito Carlo dr Angiò , fratello 
di S. Lodovico, mif» in piedi un* ar- 
mata unicamente a fuo cugino Federi- 
co , figlio d’ Ermanno , MarChefc di 
Badcn , e pulsò in Italia ; ma vi fu 
disfatto da Carlo d’ Angiò in una gr. 
bau- data vicino al Lago di Celano 
li >3 Agoflo 1168 Dopo quefta rotta , 
effondo flati prefi nel pedaggio di un 
fiume , furono condotti a Napoli e 
condannati al taglio della tefla , il che 
fu eleguito fopra un palco in mezro 
alla Città li *6. Ottobre ladp. Cosi fi- 
ni quella flirpe de’ Principi di Svcvia , 
che avea piodotti tanti Imperatori.. 
Corredino nou avea allora piò che 18. 
anni . 

La f intenta j'efeguì fulla 'Piatte 
del Mercato. Prima fi racconta di yut- 

» fio 
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fio giovinetto Principe infelice un a- 
Zione fitta fui Palco del fvo fuppticio , 
indicante la grandezza del f u ° animo, 
benché in braccio alla morte . Gettò il 
fuo guanto nella Piazzo in eontroffie- 
# gno deli' inveflitura del Reame , epe 
dova a lui de' fuoi parenti , che avef- 
fie voluto vendicarlo : un Cavaliere lo 
a ac colf e , e lo recò a Giacomo Re d' A- 
ragona , che avea fpofata una figlia di 
Manfredi. Fu feppellito con Federigo 
d' Aulir t a dietro l' Aitar Maggiore del- 
la Cbtcfa del Carmine , e full’ Avello 
vi fu pofta l' If erezione . che fiotto ri- 
feriamo , per ordine dell' hnperadrice 
Margherita , da altri chiamata Blifia- 
betta , o Coftanza » Madre d‘ Corradi- 
no . Ma ciò all' orecchio di Carlo d' An- 
giò pervenuto. , per toglier dell' infelice 
eafo ogni memoria , ordinò , che fubita. 
mente levata vìa foffie infranta : il che 
efeguito , fu da' Padri t' infranta lapi- 
de nafeofta , e fepolta in un terrapieno , 
che trovava fi in un angolo del Conven- 
to vicino alle mura della Città , dove 
per lo fipagio di quattro fecoli rimale 
fepolta . Nell’ anno 1670. vuotandoli 
detto terrapieno , per far di quel luogo 
ufo , furono da' fabbricatori i tre pezzi 
di detta lapide rinvenuti , i quali , 
perchè non offervati , furono ad altro u- 
fa divinamente applicati . Poco apprefi 
fo avvertiti dall 1 eruditift. P. Giulio 
Caflaldo Carmelitano , raccolti , ed uni- 
ti infieme , li fece ripulire , e feortavi 
la fuddetta iferizione , per non perder 
la memoria di si raro monumento , da 
niffuno Storico finora riferito , fece » tre 
Juddetti pezzi di marmo portare nell’ 
Archivio del Convento , dove gettati a 
t erra fino al prefente confervanfi . 

La fuddetta ifcrizione è di carattere 
‘Longobardo» e dice; Infortunatum ne- 
garti fato profperis armorUm exordiis 
Corradinum Svcvum , & Fridericum de 
Auflria pari animo, pari state , pari 
fortuna conjunèlos Ad avitam Regni 
Neapolis coronarti allicienti , qui inox 
in viètoria vièti apud palmas luftum , 
propc crophzum fugarti esperti , tandem 
ìnfaufto belli exitu ambo capti , ambo 
una Caroli Andegavenfis lege damna- 
ti triumphali prò trono ferale thala- 
mum , prò feeptro , fecurim adepti • 
Hic prò aula . tumulum VII. Kateud. 
Nov. MCCLXIX. 

CORRADO I. Duca di Franconia , 
fu eletto Imperadnrc dopo la morte di 
Lodovico Re di Germania , avvenuta 
nei 911. Fece la guerra ad Ottone di 
S^ffoaia, « ad Arnoldo il Cattivo , Dn* 
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ca di Baviera, e mori li 43. Dicembri 
918. Arrigo Duca di SafToma gli Cucca- 
dette . 

CORRADO II. il Salico , figliuolo 
di Ermanno , Duca di Wurms , e di 
Frattconta , fuccedecte all’ Impera Jo- 
te Arrigo II. nel 1014. Ebbe a folle- 
nere una lunga guerra contro i Princi- 
pi della Cafa di Saffonia , e pacificò 1 ’ 
Ungheria , e la Polonia. Raoul Re 
della Borgogna Transjurana lo iflitul 
fuo erede nel W33. perchè» avea fpo- 
fata Gifcla forella fccondogenita di 
Raoul , ma Eude Conte di Sciampa- 
gna figliuolo di Berta , forella primo- 
genita di Ciifela , precefe di entrar « 
parte in detta fucceffione , e fece la 
guerra all’ Impcradore , la quale non 
fini fe non nel 1037. colla morte di 
Eule , che fu uccifo alla battaglia da- 
ta vicino a Barle Due li 17. Dicem- 
bre . Corrado pafsò poi in Italia , 
fotromife quelli, eh’ eranfi ribellati 
contro di lui , t 10. in Utrecht li 4- 
Giugno J039. 

CORRADO III. Imperadore di Ger- 
mania, era figlio di Federica , Due» 
di Svcvia , e di Agaefe forella di Ar- 
rigo V. Fu_ eletto dapo Lotario II. li 
11. Febbraio 1138. ed ebbe una lunga, 
c crudel guerra con Artigo il Super- 
bo , Duca di SafTonia , e di Baviera . 

L’ Imperadore entrò dipoi nella Cro- 
ciata per la Terra Santa , affediò in- 
darno Damafco , e mori al fuo ritorno 
in Germania li 15. Febbraio 115». Vi 
fono Rati varj altri Principi di quello ; 
nome . 

CORRADO IV. Imperadore di Ger- 
mania , era Duca di Svcvia , e figlio di 
Federico II. Fu proclamato Re de’ Ro- 
mani nel 1133. c governò faggiamcntc 
1’ Impero in affenza di fuo padre , do- 
po la di cui morte avvenuta nel i*jo. 
fi fece elegcere Imperadore j ma Inno- 
cenzo IV. fi oppofe alla fu» elezione » 
Corrado fdegnato , pafsò in Italia , prc- 
fc Napoli, Cipua , ed Aquino , c da 
per tutto vi cornatile grandi crudeltà • 
Manfredo fuo fratello naturale , lo fe- 
ce avvelenare li 19. Maggio 1134- Cor- 
rado avea fpofato Elilabetta , figlia di 
Ottone , Duca di Baviera , da cui 
non ebbe altri , che l’infelice Corra- 
dino . 

CORRADO Vefcovo d’ Utrecht nel 
Sec. XI. fu Precettore dell’ Imperad. 
Arrigo IV. Gli vengono attribuite va- 
rie Op?re . 

CORRADO Cardio- Abate di Chia- 
mane, e pofeia di Ciltcllo , fu >m- 

» - ’ . pic- 
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piegato da. Onorio III. e di Gregorio 
IX- in varj affari importanti , e mori 
nel li»7- 

CORRADO di Lichthenaw , pili no- 
to furto il nome di Abate d’ Ufperg 
nella Dine, de’ Ausbourg , è Autore di 
iena fimofa Crome» , che termina alP 
sono 1119. Uni egli una bella Biblio- 
teca , c mori circa il 1140. 

„ CORRADO (Lnncellotio ■) di Lai- 
1, no in Balilitata , Giurcconfult. che 
», vide nel XVI. Secolo. Egli compo- 
,, fe diverfi tratt. e tra 1’ altro uno col 
,1 Tir. Templum omnium judicum . 

„ CORRADO ( Pi rro ) di Terra 
„ Muova nella Diaceli di R iffaio in 
,, Calabria , vige nel palmato Scc. XVI I. 
», e fu Prntonorar. Apoflol Canonico 
,, in Napol. della Chiefa Metropolit. 

„ c Minili. Generale del Tribunale dell’ 
>, Inqu fìzione di Roma . Si rinviene 
„ di lui; Piatir Difpenfation ripa 
,,/ìol. ex fplidift. Romance Curie (ìf- 
' „/o, incoacuffe fervalo exeept a ; Prax t. 

„ quoque O (fieli Sacre Pententi jr. Ur- 
f ,, bit &c Pentì, oputi F ranci J. Barba 
! », l6',6. in fot. 

CORRADO di M agonia , Conrodut E- 
pifeopur , ha compoRo la Cronaca di 
1. M. gonza del I140. fino al 1x50. eh' è 
fiata Rampata net 1559. Non devili 
quelli confondere col Cardio. Corrado 
> Arcivcfc. di Magonza , morto avanti 
il 11'ox. 

1 „ CORRADO ( Sebafliano ) del Ca- 

„ Bello d’ Arcetto morto nel 1554. fu 
», prima profefTorc del Greco, e Lati- 
„ no in Bologna: e amiciffimo di Pier 
,, Vittorio, c Marcantonio Flaminio, 

„ Romolo Amaieo , c Paulo Manuzio . 

+ Le fue op. fono In noi. in tpifl. 
Cìeeron. fati t. ( in Bafilea 1560. ) in 1- 
pijl. ad /Ulte- C Venezia 1544- e 1549. ) 
in Brutti ni ( Firenze 1 5 51. ) Q uaflura 
C Bologna 1555. 3 de copia Latini fer- 
monit . C Venezia 1581. ) ec- f 

„ CORRARO ( Grego'io ) tu nipote 
„ di Angiolo Corraro , che afTunto al 
», Trono Pontificale prefe il nomedi 
», Gregorio XII. e nacque in Venezia 
„ nel 1411. da Gio. Figlio di Filippo 
», Corraro Procurator di S. Marco, C 
„ da Cecilia Contarmi , Dama di fan- 
», fine illuflrc. Egli apprefe le lettere 
i. Latine , e le Greche in Mantova Ha 
», fillorino da Feltri , c v’ impiegò 
», IV. anni; tra li quali compofe una 
», dotta Tragedia, intitolala progne , 

,, che dopo due Secoli , cir é pel 1558. 

», dalle Rampe dell'Accademia Venc- 
», ziana deità della Fama , iflituita 

Tom. II. 
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„ dal Senatore Federigo BaJoaro . fu 
divulgata fenza nome di lui per o* 

„ pera di Giu. Ricci > Giurecpnfultn , 

Accademico , e dedicata a Franeefco 
„ Varga Configliere , e Ambifciadnre 
,, del Re Cittolico a quell . Repubbli- 
„ ca ; c fc-ide oure iu iRile fatirico 
„ uu Trattai, dilla Educatjon da' fi- 
,,gliuoli , dirrgendolo al fuo fratello 
„ Andrea, ch’era allora per animo- 
„ gl'aifi . Indi andò in Roma fotto 
„ Antonio C. irraro fuo aio, detto il 
,, Cardinal Bilognefe, e veli! l'ab’to 
,, EccleliaRico . Innalzato al S >glio 
„ Pontificale poco dopo Gabriello 
„ Con.t<>lm-*ro fotto nome di Euge- 
„ nio IV. fratcl cag no ugualmente , 

„ di fuo padre , e di fuo zio , fu e- 
„ letto Protonotario ApnRolico ; e nel ' , . 

„ 1474. fu acclamato Patriarca di Ve- 
„ nezia fua Patria; mi noco dopo fi 
,, morì nella Badia di S. Zenone di Ve- 
„ rona , che avea lungo tempo egli 
,, Redo goduta. E Ufciò oltre laTrar- 
,, gei. c il tratt. dell’ Edue. de 1 figliuo~ 

„ di di già detta, altresì altre opere : 

,, cioè; Oratorio ad figifmond. Impcr. 

„ prò Conjilio Bafileenfi , eh’ è inferi- 
,, ta nella raccolta de’ Concili de’ PP. 

,, Labbè e Coffarzio: Epift ad Ce:i- 

,, liam Pirginem, Cche fu figliuola di 
,, Gianfrancelco Gonzaga I. Marchefe 
„ di Mantova ) de fugiendo fattilo, 

,, la qualg fi legge nella Raccolta Pe- 
„ terum S criptorum & Monumento- 
„ rum &e. de’ PP. Mortene ì e Du- 
„ cani Fabula rUfopi , & ahorum 53. 

„ e Grato in Litinum verfa , che 
„ fi trovano nella Bibl. Ambrosiana 
„ di Milano; e altr? opere , che fi pof- 
,, fono vedere prelTo Gio, degli AgoRI- 
„ ni nelle Notigli dell’ op. degli Scrit- 

„ tori Veneziani . 

„ CORRARO ( Antonio ) Cardina- 
,, le, Vcfcovo d' Oltia , e Decano del 
„ 'Sacro Collegio , fu Veneziano, ni- 
,, potè eh Gregorio XII. e uno de’ Fon- 
,, datori della Congregazione di San 
„ Giorgio in Al#» - La fua purità di 
„ vita, e la cura, che ebbe de’ pove- 
,,-ri, fu ammirabile. Gregorio funaio • 

,1 nel 1408. lo fe’ Cardinale , e io man. 

,, dò Legato in Francia, c pofeia m 
„ Alemagna . Si vuole , che avefe fcric- 
„ ta una Storia delle cofe del fuo tem- 
,, po , ed è anche MSS. nella detta Con- 
gregazionc di S. Giorgio ' Cefsò di 
,, vivere nel 1445- . *'• 

CORREA da Sa (Salvatore )c*I' bre 
Capii, nato in Cadice nel 1S9X- da u- 
na iliufi. fimigl. di Portogallo , faGo- 1 

K ver- . 
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vernatore di Rio-Janerio , arerebbe , 
ed abbellì la Olia di San Sebafliano, 
fabbricata già da fuo aro : fondò la 
Città di Pernagua nel Braille , e m. io 
Lisbona nel 1686- di 86- anni , dopo 
d’cfTerfì fegnalato col fuo valore, e 
colla fua condotta in un gr. numero 
d* affedK e dì bartaglie. Difcèndtra da 
Don Payo PercsB-'rrea, cel. Gen. Por- 
toghefe nel Sec. XIII. fatto i regni di 
Sancio 11. e di Affm fa 111. 

CORREA (Tommafo ) cel. Grama- 
tico del Secolo XVI nativo di Contr- 
óra, infegri con qualche nome in Pa- 
lermo , in Roma , ed in Bologna . M. 
in quefla Città li *4 Fcbbram 1J95. 
di 59. anni < Ha lafciato dei Trattati 
in latino , fapra 1* Eloquenza , I’ Epi- 
gramma, l'Elegia, delle note fopra 
F Arte Poetica d’ Orazio, ed altre O- 
peic Biniate. 

„ CORREGGIAJO ( Matteo ) di 
,, Pavia . Chierico Regni. Latcranenfe 
,, fam. Teologo morto nel 1591 Seri f- 
„ fe piò opere : Gerarchia Ecclef. I. 
,, il. Della Ch’cfa di' Penitenti I. 14. 
,, Poefìe diverfe : Dialogo dell' amici- 
„ z.ia : Sermoni fopra 1 ' Epi/tole di 
„ S. Paolo ; Della vera maniera del 
„ vincere il Turco ec. 

„ CORREGGIO , Famiglia dell’ I 
„ tal. di.Biptifs. Ebbe ella molti Va- 
„ lentuomini , tra’ quali fu Gilberto 
,1 del Correggio Vili, di quello nome , 
„ o X. fecondo Sanfovino , che prefe 
1, per, ifpofa Veronica Gambara famo- 
,, fa nel XVI. $ec. non meno per lo 
». fuo fpirito, che per la lua virt(t ; e 
„ n’ ebbe Ippolito morto nel 15*». e 
» Geronimo del Correggio, che Paolo 
,, III. invò Nunzio io Francia 1 c Pio 
e, IV. gli diede il Cappello di Card.i- 
•» 0* lc nel 1561. e nel 1J69. fu nomi- 
si nato Arcivefcovo di Taranto. 

CORREGGIO ( Antonio Allegri , 
detto il ) famofii*. Piti. Italiano, nat. 
di C<n reggi», d’onde prgfe il nome, 
rifece ammirare in Parma , e nella 
Lombardia . Suo» particolarmente in 
gr. pregi» i fuoi quadri delle Vergini, 
dei Santi, c de Bambini. Sonoiri fpar* 
fe da per lutto delle grazie /ingoiati, 
che incantano gl’intendenti dell’arte. 
M. verfo il I 51 j. di 4 o anni . 

La fua maniera grandijftma , il rii- 
petto al difegno. thè a! lavoro , ben- 
ehi lentia correzione. Il panello i de ’ 
piu piacevoli , g facili , e fi può di - 
ve, co egh ha dipinto con una forzd, 
t Un rilievo , una dolcezza » * una ta- 
le vivacità di colori , che nulla fi può 
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dir di più. Diflribuijce i fuoi lumi 
in un modo affatto fuo , e che dà urna 
gran forza , e rotondità alle fue figu- 
ro ; Qutfio modi confijìc nello Pende- 
re i lumi larghi , e farli perdete inm 
fenfibtlmente nell' o/ctcro , che difpo- 
nt al di fuori delie maffe : il che dà 
loro la fuddetta rotondità, ftnza che 
alcun t accorga d'onde proceda una ti 
gran forza , e fodduf azione agli oc- 
chi . In ciò pare , che fia fiato Jeguitcr 
dagli altri Lombarde . Ciò , ehi in lui 
manca , ì lo bellezza delle attitudini , 
e la dtflrtbuzione de' bei gruppi , non 
meno, che poca offtruazione delle po- 
fiz’oni , e la fiorpioturj frequente del 
difegno , e il fembiante , in molti luo- 
ghi , difgufiofo delle fue figure . L» 
maniera però di difegnare le tefie , le 
m ,n * ’ f, ’ *\ magnifica al fom - 

mo , c d* otttma imitazione . Per con- 
durre , e terminare un Quadro ha fat- 
to de' miracoli ; mentre ha dipioto colo 
tonta unione , che te fue tniggiori o- 
pere fembra che fieno fiate fatte in ut» 
Jol giorno , e che fi veggani coinè ito 
uno fpcccbto . Il fuo PoJJaggip i‘ ugual- 
mente bello . Tale i il gntfio giudi- 
zi 0 di quefio fommo Pittore , e he né 
dà il Sig. di Prefnof , onde l' abbiano 
tolto . 

„ CORREGGIO C Niccolò da') fiori 
,, nel XV. Sec. fende in verfo volga. 

,» re la favola di Celafo , che fa’ rap- 
ii prefentare Ercoli I. Dùca di Ferrar» 

„ nel 1487. e quella dell’ Aurora, e 
„ della Pliche . 

CORROZET ( Egidio ) Libra;» di 
Pari gì di non mediocre capacità , di 
cui vi fono varie op. in verfi, ed ia 
profa . M. in Parigi li ij. Giug. ijòf. 
di 58- anni. 

„ CORSALI (Andrea) Fiorentino, 

,, di cui abbiamo una Relazione della 
„ Navigazione del mar RofTo , e del 
„ golfo di Peifia, non fappiamo In 
„ qual tempo fi vide ; ma egli è pro- 
ti babile , che Baro faffe nel XV. e 
„ principio del XVI. Sec. 

„ CORSETTO (Antonio) da Noto 
,, in Sieri, famofo Giureconf. infegnò 
„ per qualche tempo il diritto Ponll- 
„ ficio in Padova, ove rinunziò un’ 
„ Canonicato offertogli . Dopo fu Au- 
„ ditore d Ila Camera Apoflolict in 
„ Roma, e nel ijoi. da Ferdinando' 

,, il Cattol co fu nominato Vefcovo di 
n Melilo. Ma nel 1503- effend" Salo 
. „ dato il vcleuo ad Alcffandio VI. di 
,, cui egli erg molto Bretto amico, 

„ con quello Beffo lafciò egli nel me* 
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„ iedmo tempo di vivere . Scrilfc pi& 
,, opere, e tra I* altre .* De Jurament. 
ii & cjfut Privi leg. De TrebelUonica i 
,, De Poiefl. & Fxcellent Rtg. De 
,1 Bravio .- De Privi! eg. Patii : Fai- 
„ lentie Regvhe fpahat ante omnia 
,, reflituend. De avRorit Gl affé : De 
,, ve rè il Geminai. De Minima ftngu- 
tt la'. Rtfponja . Li primi IX Tratr» 
,, G covano o>'l|a raccolta de’ Tratr. 
», Jurii Vniverfi. Alcune tue Rrpctiz. 
„ fono tra* R eprtenti del Dritto Caro- 
ti nico. Decif. Sarr. Rote Romane con- 
ti Smunte all altre della fl'rffa Ruota- 
ti Regole jurii nel lib. intitol. Domi- 
t, vici /troni i , Tir aiutili , Cor felli 
ti tire. Reg jur. Col lede Cr duobuiTont * 
,, eomprehenfé . 

ti CORSETTO (Ottavio) Palermi- 
,1 tano uomo per nobiltà , dottrina, 
», e fantità di cofiullti infigoe, nacque 
», nel i S3S- c dopo fatto lo Audio dcl- 
», le beile Lettere , e della F'Iofofu 
», nella Tua patria, andò a lettola di 
V Cìiirifprudehra ih Bologna , ove al- 
ti tre») fi dottorò .ìndi ritornato in 
it Pàletmo fi efcrcitò nel foro, c per 
,, la tua dottrina fu p'ù volte Giudice 
,, della G. C. ed ebbe altre nrrevoli 
t, eariche . Finalmente lafeiardo le 
», «ìolefle cjire dei foro , fi diede ali’ 
», ozio per menar vita piò fanta ; e 
,, per non mancare <|l fovvenlre i po- 
„• veri , cui Tempre avea egli foccor- 
„ fn, e con intraprendere il patrocinio 
», delle tor caute , e con I’ elctnofine , 
„ infiituì quafiebt una fpeaie di Col- 
», legio di molti Procuratoti, e GiU- 
», reconfultl , fi quali in certi di Aa- 
», bUiti unendoti invigilavano a far il 
», medefimo , e fi mori nel 158? Scrif- 
tj f e.* Confllioiiim Feudrtium Polvi»* 
„ 9 utfi. forenfet fu per Rii 11 M. R. C. 
,, Pro deVtoribUf privati delinquenti/ 
,< eOntra Fi] tur» ; Confili a 4- r he fi 
v leggono tra quelli feelti da Pier di 
,, inulta. Pietro Corfetto fuo figliuole» 
,, fu non nien di lui verfatiffimo nel* 
», la Giurifptudenra , e nell* più tulta 
», Letteratura Onde tiflabiH T Acca- 
,, demia degli Acccfi , ch’era di già 
», efliota , c dopo efferfi alquanto con 
», molta lode efercitato nel foro fu da 
», Filippo TV. creato più volte Giudi* 
,1 ce del Tribunale di Palermo, e «el 
», tdl$. Prefidente, e nel ldiò. Rea- 
ti gente del Supremo Configlio del!’!- 
,, talia nelle Spagne . Dopo morta la 
,, moglie nel 1 435. divenuto uom di 
,, Cbiefa fu fatto Vefcoeo di Cefaili 
n utl ìdjg. che nel 1644. vedendoli 
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», àggravato dagli anni rinunciò per 
„ difporfi più liberamente alla morte, 
,» la quale non guari appreflb accad- 
„ de. SctWTe più opere; ma lepubblì- 
,, caie con le Aatnpe lei n e Propo- 
li gnatio veFUgatis afport arti bili Ter»* 
„ rum e Meffana portu indilli . Pro - 
„ blema politievm , quoti OHiviui fi- 
», ve de Magnanimit infcnbitur . 1 . 
„ dea Epifeopi graphice adombrata ; 
,, annotation ad Confili a f adaìia 0 - 
,, Flavi i Corfetti pati il ; Sanorfit er* 
„ rorum ptacavendorum ab Bpifcopo 
„ in fanFìontbut tnn» Ordinii , tura 
,» Juritdilì’onit . Allegai prò Regi o 
„ Fifeo f ertene. Brevior. ex vitii 

,, partitili! Rimarchi . Concilia 4. in 
,» Confil. diverf Si cui 0'r. Confiitut. Sy- 
,, nodai. Dijcorfo de' Spogli delle Chi e. 
„ fe Vitami in Sicilia . Polttia J/cr* 
», I10 . 

,, CORStGMANI (Pierantonin) nac- 
i, que , come dice il dott'flimo P. Zac* 
», caria Gcfuit» nella fha Storia Lcr- 
>, teraria d'Italia, in Gelano Dioccli 
», di Marti in Abruzzo nel i 6 S 6 . cd 
„ effendofi di buin’ota applicato agl» 
,, Studi di buon’ ora ancora , noti 
,, contando che il. fritti , cominciò a 
», Aampaic libri in Roma; nella qual 
11 Città raggiornava • Ebbe a premio 
„ de’ funi Studi il. Vefcovado di Peno. 
•1 fa , dal quale P anno iòj 8. pafsb * 
„ quello di Sulmona • Fu efemplar 
,, vefeovo , c quanto alla dottrina a* 
», appartiene fu Domo di molta e va* 
» ria erudizione ; ma a dirla , come 
„ la ci dee dire , di non finifiimo cri- 
,, rerio. Mori il di ij>. Ottobre i^qt» 
», Le opere, che abbiamo di lui , f«- 
„ no : Avvertimenti Politici per ttn 
», giovane, eh* defidera efercitarfi «e* 
», governi . De virit illufiribtìi Mar- 
,, forum ii ber /ingoiarli , cui diane 
», Xanffoium ae PtnerahiliUm Vita , 
», ner noi) Marficanee Inferiptionet at- 
», ttfferunt . De dnicnc , ac Vìa Palette 
», fontibm Sfnoptica edarratio , cui 
,» Sambuci monumenta , net non pro- 
ti Ximorum I prorum tnfcripiiones qUte. 
», dar» acceffere . Reggia Mtfjicana , 
», Ovvero MemericTopogrefico Storiche 
i, di varie Colonie e Citta am ile , e 
„ moderne dilla Provincia de' Marti , 
,1 0 di Paltria cotoprifa nel Pciuflo La- 
ti KÌO , * negli Abruzti ralla deferi . 
», Vr»<r« delle loro Chiefe et- Mila SS. 
», Martprum Simplicii . Confiantinl &• 
n PiClonani , quorum Reliquia Cetani 
„ apud Marfai antiqua venerai ione co- 
ti Iunior . vendicata . 

1 K 1 „ COR- 
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„ CORSINI , Famiglia Fiorentina 
„ moito nobile. Pieno Corfini mollo 
,, dotto , fu Vefcnvo di Volterra nel 
, jjdj e d' tu Vefcovo di Firenze , e 
’ nel IJ70. creato Cardinale da Urba- 
no V. teli IcrilTe ; Le vite dt alcu- 
' ni Pontefici ; e altre Opere. S An- 
„ drca Ccrliiii Religioto dell Ordine 
del Carmine , e dopo Vcfcoro di 
„ Fiefole , metto nel 1373. c L -reneo 
,, Cor/ioi , che fu Papa nel 173°- *®I: 
,, to nome di Clemente XI l- futono 
„ della Red* fam R ia . 

,, CORSINI C Filippo ) fu figliuolo 
,, di Bartolommeo, f fratello di Ame- 
,, rigo, tutti uomini dotti. Volgane-. 
„ aò .gli i Xermonr di S. Leone Papa 
„ Rampati in Firenze nel 1485. c vidi 
,, per tal volgarizzamento lodalo da 
„ Marfilio F'Cino con una lettera , 
„ cb'è in e fio pcrmefTa e ne parla 
„ finalmente con lode in alcuna delle 
„ fue Epittole fcritte ad Amerigo. 
,, Di B.rtolommeo abbiamo il volga- 
,, ri/zamento in verfo Tofcano del 
,, Poeta Anaereontej e il Torraiihio- 
,, ne , Poema Eroico giocolo ftritto a 

*1 pCtHlft •* 

„ CORSINI C Lorenzo ) Vedi Cle- 
,, mente X i 1 • 

„ CORSO (Gianiacopo ) Aocomta- 
,, no , di cui abbiamo tra l’ altro le Ri- 
M me da luì ded caie al Cavalier Ber* 
, nardo Gentiluomo Ventilano , viffe 
nel XVI. Sec. Rinaldo Curfo da Cpr c 
„ regg o vilTc nello Redo Sec* 1 e di lui 
,, vi («no : Fondamenti del parlar To 1 
,, J ano : la Buccolica , tradotta col 
,, Tito!" di Paflrrolc Cannane ; l ejpa- 
, fiatone delle Rime di Vittoria to- 
,, lunna ; Delle private Rappattfita- 
,, tonni, Tratt. con le allegazioni , eh* 
4t««s x(ò pni cg.i mfde/imo ocIia L»n* 
, gu Latin i col Titolo de privata re- 
„ conci! at. M RulVelli mentova an- 
„ thè l’ eip. fizróoe lopra il Petrarca , 
,, chi può . conte dice il Zeno . non 
,, n.ai apparve . % 

t CORSO ( Rinaldo ) detto anche 
il Carreggio . per edere qu vi nato co- 
me thè oriundo dì C'iifict , tomento le 
Rime di Vittòria C I «m; Icrlfeun 
li òr delle private tappa, ifi r aryo «r pn, 
mi in volgare, pofeia m Latino : co», 
jiofe ancor- «0 Trattato di Gemane» 
volgare, e molte Kimr.pea 1* quali 
ebbe f ma - Mori nei 158». Vefcovo di 
Si tclngoli . ' 

, CORSO c Vintene io ) N#P P'tto». 
v dilci-polo ili G'aonaotooio d Amato, 
„ e di Pietro Perugino . Le migliori 
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,, fue Opere, che lafciò in Napoli ,-fo* 
„ no la Tavola , eh' è fopra la porta 
„ di S. Lorenzo , e quella di Criflo.con 
,, la croce in ifpatla , eh’ è in S. Do- 
lmen. Maggiore avanti la Cappelli 
,, del Crocifino, che parlò a S. Tommafo. 

„ CORSUTO C Pietrantop'o ) Na- 
„ potetano , vide, nei XVI- Secolo , c 
,,diè alla pubblica luce delle Rampe : 
„ Il Capete , ovvero le riprenfioni, Dia- 
„ logo: nel guale fi riprovano molti 
„ defili avvertimenti del Salviati Jo- 
,, pra la volgar lingua . 

„ CORTE ( Francefco della ) di 
„ Pavia, morto nel 1495. fu Giurccon- 
„ fulto , e Prnfedore neila Reda (ua 
„ patria , c fende : Troll Monetarum ; 
„ De fequcfirationibus , ir fcque/lns ; 
„ De feudi J ; De jurejurando propter 
,, calumai am : De pofitiombui ir in- 
„ terrogationibus ; De teflibus 1 Qua- 
„ Jhoncr fuper Jìatutum , quod extan- 
,, tibut mjjculn , fetmina non (ucce- 
„ doni ; Conftliorum volumen ; riddi- 
„ tion.ad Probi. Jo. Petti de Ferrariis • 
„ CORTE C Girolamo della ) Gen- 
,, tiluomo Veronefe , vide nel XVI. 

Sec. , e lafciò data alla luce." /’ lfto- 
„ ria di Verona fino al 13*7. XX. lib. 
„ che Aledandro Midani luo amico, e 
„ parente fi prefe la cura di fupplire 
,, per qumto Teppe ; e 1’ avea anche 
„ affiftiioin vita , ficcome ingenuamea- 
ce fe ne dichiara nell’ ulimo libro. 
CORTE C Gotlieb, o fia Teofilo ) 
vii ruolo Profedorc di Legge in Lipfir e 
nato in Helcow , nella Lufaaia infe- 
riore li n- Febbraio lfij8. Si ì difliti- 
to colla Tua erudizione, ed ha tr?v*" 
gliaro intorno a’ Giornali di Lipfi» e 
ove mori li 9 Aprile 1731. di 33 - an- 
ni . Havvi di lui un’ edizione di Salu- 
flio Rampata in Lipfia nel 17 > 4 - '« 4 - 
colle note, adai Rimata, ed altre Op. 

„ CORTESE C Giulio ) Napoletano , 
„ Prete Srcoiare c Teologo , v r! de net 
XVI. Secolo, e fetide : lln Oraxjo- 
,, ne alle Potentji Italiane per lo Joc- 
,, caffo della Lega Germana contro »< 
„ Turco, impred.1 in Napoli per lo 
„ Stlgliola 1194- De Dea , Cr Munto, 
’ five de Caihohca Pbtlojopbta &c- 

„ Quello par diRerllca da Giulio Celar 

„ Cortei* , di cui abbiamo la : Vajaj- 
„ /erdfl , Poema Eroico ; la Rcfafav 
„ /n/a i c altri Poemi Napoletani im- 
preffi dal tèa*, in poi. Nclo Rrdo 
1 . Se. oh) XVII. fiori Pier Cortei* famo- 
„ lo Medico e Agronomo, ^ ifr ’ 
„ pò : Difcurfus Afircnomuus 
» Difcurfus duplex , alter circa cxcel 
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„ lentiam Ajhonom’e in falvandis 
,, Apparentiti Ceelejlibut : Alter circa 

,, nertjjhatem e/ut ad Medicata fatui- 
,, tal eri. 

„ CORT€S! (Gdmbutifta') di B >- 
,, loffia , Mfdieo funaio , fc.bbene a- 
,, vede e/ercitato l’atte di Barbiere , 
„ e St ofaiolo fino all’età quali adulta. 
„ Lede ts- anui con applaufo Noio- 
,, mia', e Chirurgia nella fu» Patri», 
„ e dopo fu Chiamalo a leggere in 
,, Miffìr.» con buon fslario.,* e fi mori 
,, nel 1634. Scrive : Mifcelianca Mtdi- 
„ cinaiio : Profitta Medica : Cbirurg. 
, ,, Pbarmompmo Meffantnfts: De rebus 
„ naturalib. fr pitti ir naturarti : De u- 
,, finis f De putribtts : De tumoribus 
,, prtter naturerò . 

CORTESI ( Paolo ) dotto Teologo 
Italiano del Secolo XVI. e Protonota- 
rlo ApoRolico fotto Giulio II. nacque 
nói in S. Geminiàno nell» Tolca- 
ni , da una nobile famiglia . Fece ta- 
li progredì nelle Belle Lettere, che 
gli Eruditi . e particolarmente Angelo 
Poliziano, Volaterano, Pico della Mi- 
randola, Edmolao Barbaro , Lampri. 
dio, procurarono la di lui amici*!* . 
Morì nel 1510. nel Borgo diMontana- 
Villa , ove avcali fatta una fpezie di 
'fortezza, » coi diede il fuo nome . 
Abbiamo d» lui i 1. De’ Commentari 
fópra i quattro Lit)' 1 ' delle Semenze , 
ne 1 quali affetta una bella Latinità ; ma 
fi ferve di termini profani, che non 
convengono a’ doflri mtflerj .* 1. Un 
Tratt. della dignità de’ Cardinali molto 
JVmato predo di noi! 3. De bominibus 
dofì'S Dialcgus , Opera elegante, e cu- 
rio)» flamp. in Firenze nel 1734. in 4. 

CORTEZ £ Fernando, ovvero Ferdj 1 
nardo ) Gentiluomo Spagnuolo , na i- 
»o di Mrdellin , fi è refo celebre nel 
Sec. XVI. fotro il Regno di Carlo V. 
per la conquida, del Medico. Palsò al- 
le Indie net 1504. reflò qualche tempo 
a S. Domingo indi porrodi a Cuba . 
Si_ fegnalò per ral modo colle fue «io- 
ni , che Diego Velafqui* , Governato- 
r«* deH' libi» di Cuba, lo fece Capita- 
no Generali dell* armata , che desina- 
va per le feoperte delle nuove terre . 
Corre* s'imbarcò a S. Jago li 18. No- 
vembre 1518. difpofe la piccola armata 
a la Havane*, ed approdò l’anno ve- 
gnente a Tabafco nel Medico. Diede 
ivi una rotta '«gl’ Indiani , fondò la 
Vcra Crvx , •fottomife 11 Provincia Tla- 
fcata , ed incamminodi dirctt-menre 
alt» Città di Medico capitale dell’ Im- 
pero < Dopo molte battaglie Motcza- 
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ma Imperatore de’Medicani fucofirrt- 
to ad andargli iocontto, e riceverlo 
nella Città. Corte* lo ritenne prigio- 
niero , l’ obbligò a fottomcttere rutti 
i fuoi flati all* lmperador Carlo V. c 
ne rifeoffe ricchezze immiinfe. Diego 
Vclafquet Governatore dell’ (fola di 
Cuba , gelofo di tanti profperi avve- 
nimenti , rifolvette di tttraverfagljcli . 
Mandò contro Corte* una fiotta di II. 
Vafcclli comandata da Panfilo di N*r- 
baes , ma Coriee la disfece, ed avendo 
ottenuto nuovi rinforzi dagli Spagnuo- 
li , fi refe padrone di tutto il Medico, 
e ritenne prigioniero Guatimofinn lue- 
cefTorc di Motczuma , ed ultimo Im- 
pe rado re de’ Metricani , li 13. Agoflo 
IS*l. Carlo V. ricompensò i fuoi fcr- 
vigi con dargli la Valle di Guaxaca 
nel Medico , ch’egli poi erede in Mar- 
cherai», del valore di 150000. lire di 
rendita. Corte* morì in ìfpagna colmo 
di ricchezze , e di gloria li 1. Dicem- 
bre 1554. di 6 3. anni. Molti Auron 
hanno feria» la Storia delle fue con- 
quide . La migliore di tutte è quella 
di Don Antonio de Solis , tradotta, 
dallo Spagnuolo in Francefe , e ftam- 
pata in Parigi nel 1701. i. volumi in 

^CORTZ, ovvero CORTESIO Cate- 
goria J dotto Cardinale , nativo dTMo- 
dena , c di una famiglia nobile , ed 
aprica , fu Uditore delle caufe fotto 
Leone X. ed indi fi fece Rgtìgiofo nell’ 
Ordine di S. Benedetto, ove il fuo 
merito lo innalzò alte prime cariche . 
Paolo 1 U- lo creò Cardinale nel 154* - 
Morì in Ruma nel 1548. Evvi di lui 
Epiftolarum omnium Liber , ed altte 
Op. Rimate. 

COBITI ( Cornelio) Religiofo Ago- 
fli.niano, nativo di BruRclles , diftinco 
per la (ua fetenza , e per la lua pietà, 
morì nel 1633. di 47- anni . Ha Infoia- 
to Elogia virorum illufhiunt Or di ai s 
S. Augttjhni , ed altre Opere. 

CORTI ( Manco) eet. Medico di 
Pavia , moli in Pifa nel 1544- Ha egli 
lafciatn un trattato De cUrandis febri- 
bus , ed altre Opere . 

Le quali fono : In M end ini Anato- 
me vxplicatio •• 1. Ars Medica .*3. de 

Scptimefiri parta ,• 4. Methodus Dolan- 
di, Ree. 

CORTONA C Pietro di ). Vedi Be- 
retiino . . 

„ CORTUSH Guglielmo ) da Pado- 
,, va , ville nel tempo di Arrigo VII. 
,, c Luigi IV. nel XIV. fecolo , e fcrif- 
» fe il (rrapimer.to di una Stoii- della 
K 3 „ fu. 


\u* fatti» , che -So de’ tuo» «B-ai 

r. ‘roKVAU 1 (Tomm.ro) Sicilia- 
a* COK ./ _ J .i XVI. S«i»Io . e P' r 
no, »'" e " e . Eru ji*iouc famulo. 

t*V e ra«« *> Ca,on,t 

fu LrtW' ;v, & d. molta 

V, Nap^. rebbcn* non^-se ^ ^ # 

,, fio*. L *'* e *,« ««,/.«( inveirti 


fin» * in fir/im mvtniei 

„ 4fr«- J”a« d* prsrtdent. Lift* 

;, *•&?"*£££ Reiigiof- * nl * 

,, rumi ■ w ,. re ff um ■ De cxnnBione 
\1 Antipolog. fu' al,e ; 

« C Vo^NÌAC TaWoro)Pr , le .c<i 
,, COStNC.* W dtl fuo tempo, 

„Vremit* mo to Ootto «» ft > <* rf# . 

v viffe C ’ rc i* l ( ^ ab. ,. De fu tur- 
vot-one “* * Explicat. Apacalypf- 
’ Bai- S' h, f*” la t & Statu E'd v'l 
V j 4 ^'^(r'I'nefentir tute Stbifinatts • 

c li tauf). Pf *1 Pietro) nome 

’ COSIMO C ' c \££lo XVI. 

«Si due P'-'- ^^cTpalmente nel 
A ndrca nufcl P rQ era a!fli pm ri- 
«.h 1 1 io -of euro . P nc ' blcM nalt , ne 
nomato , fP ,ec fi ure ftraordina- 

inoltri ed in altre »6» g* 

^mòTq di T " fCJn * 

COSIMO {• « . gfe il partito 

della Cafa'de Medie , ,P Frincefl neUe 

dell’ lm RV* d vi p C . Fondò l’ Ordine Mj* 
guerre d I»»' 1 * , amò, * protete 

Iitare di San Sc ja llo f.ggumen- 
linei »tf& d A 5 £*naVa di Tofcana 

ìs^wsa-'.rsf.tt 

i^’èJsaii'sfiSfa 

« "‘To óve U P ‘dre di S. G'.o. O* 
,, mafeo, ove “ . ful v, r ih , e 

’• rsxss s" 


” Vili e compoCo WM'»’»»,,IJ jjk al 
V fi le Mono nella Bibl.of de Padri. 

rOSMO l’fiS'H'o- Monaco dotto 
, i c.mlo VI- viags 1 ^ ’ n Etiopia , < e 

d mnnfe una Topognfi.1 Criftuna , che 

^p P MoutfaUcon ha data in Gtecp a 
ed ^in Latino nella fa» nuova Culaio- 

lipp?) dotto’ V (covo d’ A.re.d'Jan- 
:« P e di L'fieoxi nacque nel 1«8 « 

S?ra 0, PredUÒ C ^’unapplaufo Ul .iv.- 

r B in rodntndo P vi il «ero a u!lo dell, 
predicanone . QU f«' inferito tn ri- 


. ne del (uo P f ^*’° “he i. brìe 
’ fe egli un l *p jf “ p0 i o ’ fupetò in C»- 
’ ve tempo 'I U't«P” Ujr r ò dopo in 

” pe, Vì l M fte e ro ■ e vi fono di quegli , 
, un Monaftcro a , u ro edefiroa di 

: Sr?Sfe«» 


prTd.catione. QU f “ t co " e ^f Cl ”ado 
ciunpenfa del l “ 0 . 0 ' | «4 indi 

“Si£.ì$n*%ùl 

COSKUt i. , t d - | ui padre 

fu , ^cedette a ^ ^ 

èést. '^‘)r 

f eolia fui prudenti non ne fof- 

leovo , coti» tu v qualche tem- 

(e andato alrtfi '«■ ^ViTedio da Eief- 

r fc .,?sr~"5 'w“j ?■' - c 

e faccheggtattt { . fd i; fn CC edctte . 
prigione da fuo _ b igBÌ tr .uumen- 

To fe^morr Co\l%To«t. 
lo accolte benignamente, e to n««l» 

U nel fuo r e g n o . O' i p °lar U ‘ ^ . 

«“• £,ffi ““ór o,l... v f , ./ 

imp.i.onl d.U" HLctóS^'ì» 5 
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gveà fatto ittotìf Foca nel 6 io. e prefé 
Gérufàlemme nel $13. Indi pafsò in A- 
frìea , fofigiogò la , e I’ Egitto , 

«15 refe padrone di Cartagine. Eraclio 
gli eh ledette per la feconda volta la 
page! Ina non avendola egli voluta ac- 
cettare fe non a condizione , eh’ egli 
<d ìlfuo pòpolo rinunziafTero alla Re- 
ligione di G. C. I’ Imperatore ripigliò 
nuovo coraggio, fi pofe in marcia con- 
tro di lui nel dia. lo feonfiffe, e lo co- 
flrinfe a fuggirfene . Siroe fuo figlio 
Primogenito, ch’egli avea privato del- 
la Corona per conferirla al minore, lo 
fece morir di fame in prigione nel d»8- 
Cofroc amava fe Lettere ,-cd i Lette- 
rati, ed ave» fitti gran progredì nella 
Fìlofofia . Si dice , eh’ egli fapeffe Ari- 
notele , piò cbc'Demofieae non fapeva 
Tucidide . 

.CQSSART C Gabriele ) fludiofo Ge- 
fuita, nato in Pontoife nel 1015. da u, 
na nobile famiglia, profefsò 1* Retfo* 
rica in Par>|;i con applaiufo, indi fi die- 
de allo fludio de’ Concili’ col Padre Lab- 
bè, dopo la di cui morfe continuò egli 
■foto la grande Collezione, che videfi 
nel \6px r Miri in Parigi li t8. Sertem- 
'bre 1674. Il Padre de Laure pubblicò 
1 ’ anno dopo la Raccolta delle Orazio- 
ni., e de’ VerG del P. Coffsrt, riftampa- 
tgiin Parigi ra.el 1713- in 11. 

COSSE' c Arto di 1 Marefciallo di 
'Francia , e Signor di Gonnor , era fi- 
glio dì Renito di, C.jfsè', Signore di 
Brifac v 4 < «na Caifa d'ftinta, e fecon- 
da. di Uomini gnaqdi- Fu Governatore 
di Metz nel- ijjì. e difefe quella Città 
contro l’ armata dell’ Imperadore . D.ì- 
venne poi Tenente del Re a Mariem- 
burgo ^ e Copra intendere: e delle Finan- 
ze , impiego , dice Brantome, che fi fep 
ne, far valere . Fu fatto Marefciallo di 
Frància ned fi trovò alle battaglie 

di S. Dionigi, e di Montcontour, ed 
ebbe una rotta nel 1370. a quella di 
Arnayi-le-Duc - Fu rinchiufo nella Ba- 
' Biglia nel 1574. d’onde ufcf l’ anno do- 
po » il» grazia del Duca d’Angiò, clie 
fu poi Arrigo III II Ma'efciailo di 
/ Cofsè refe a quarto Principe ferrigi fin- 
molari , e m. in Gonnor nell' Angiò li 
JJ. Genna)o is8i- 

COSSE' C Carlo di ) Mirefcìallo di 
.Francia , p ò noto folto il nome di Ma- 
'refciallo di Briffac , eia figlio primoge- 
nito di Renaro di Cofsè , Signore di 
Briffac nell* Angiò. Si dininfe nel fer- ' 
vizio delle guerre di Napoli , e d« Pie- 
monte, come pure fegn «loffi nell’ atte- 
dio diPerpignano nel 1341. Indi fu Co- 


C> O isr 

lonelfo Generale dettai Cavalleria leg- 
giera di Francia. Difefe Landrecy con- 
tro Carlo V- nel 1343. disfece dS-fetro- 
guardia dell’armata dell-’ Imoenadore , 
mentre li legava l’nlTe di odi Goff* , bat- 
tèiooo. Ingl. nell’ azione di Meune vi- 
cino a Calti», e fu -fatto. Gran Maeflro 
dell’ artiglieria Franeefe nel 1347 ** ri - 
venne Mirefoiallo di Francia nel 1350. 
c dopo di effe «fi Jegaalato in Italia,, c 
d’aver refi gran fervigj allo Stato , mo- 
ri in Parigi li 31- Dicembre 1363. di 
37. anni. Non bi fogna confonderlo eoa 
Carlo di Cofsè , di lui figlio fecondoge- 
nito. Duca di Briffac, Pari, e Mare- 
sciallo di Francia, che diede Parigi , di 
cui era Governatore, In mano ad Ar- 
rigo IV. li «. Marzo 1394. e che muri 
In Briffac neil’Angiò nel idzt- Lodo- 
vico XIII. avea eretta quella terra- in 
Ducato-Pari 1’ anno antecedente , .in 
confiderarione de’ fuoi fervigji. 

COSSE 1 C Filippo di) dotto Vefc. di 
CoRanza , e gr. Lìmofiniero di Fran- 
cia , tra fratello di Arto di Cofsè • Era 
molto verfato nelle Belle Lettere , e 
nella Teologia, amava, e prottegeva 
i Letterati . A di lui ifinuazionc Lo- 
dovico le*<Roi fcriffe la vila di Budeo • 
M. circa ti l$ 3 °-’ ’ ' 

COSSE' C Timoleontedi ) chiamato 
il conte di Briffac, gr. Faconiere di 
Francia, Colonello delle truppe di Pie- 
monte , ed uno de’ piò garbar! giova- 
ni del Regno , era fìgl. del Marefc. di 
Briffac. Si diftinfe col fro valore « col- 
la fua prudenza, e col fuo amore per 
le Lettere , e per le Scienze , e fareb- 
be arrivato a’ piò gr. onori , ed alle di- 
gnità piò eminenti-, fe non foffe Rato 
per disgrazia uccifo da un’ atchibugia- 
ta att'affedio di Mucidun , nel Peii- 
gord , nel 1459- di ad. al». Bruntooie , 
ed il Signor di Tbou ne fanno uu gr. 
elogio. -* 

„ COSTA ( Antonio ) da Melfi na , 
,, nacque nel 137 ». e fu buon Giure- 
,, confulto. Di lui abbiamo." Confitio- 
„ rum, fi ve Ref pan forum furie, colie 
,, giunte di Placido fuo figliuolo altfc- 
,, si famofo nella Giurefprudenza'* 

COSTA C Crifioforo a ) v munta Bo- 
tanico del Secolo X-Vf. nati» • -d Afri- 
ca , da un padre, eh’ era“Pnnùigbcfe , 
effendoli portato in Afta per ptrfma- 
n>r(! nella cognizione de’ femplici , .fu 
fa'to fchiavo - Trovò il -modr-i d' li- 
beiqefene , c dopo m 'Iti viaggi - eter- 
citò la Mcdecina in Borges . Ha egli 
Jafciato : 1. un Tratt. delle Droghe, e 
delle Medicine delle Indie, trad-ttu 
K 4 «Ul- 
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;>«v*n#« Opcr*., . tel(b qìu- 

COSTA C E . m * nUe it(ce^ ad Nivar- 
rcconf- ’ in Sai amare» nel 

Si ‘iii *?T« sw>‘ '» 

tirano wP elogio ' • , in Franz. 

COSTA C frofef- 

Giovanni >' Cc "V ah . .s , fuapat"*a 
fora di T*C 5 ' ; Cahois li i ■ Ag°. '< 

cd in TolcJ»i m- #n ’ Optra affa» 

fio léJ7- f H *" le ftS.*»on« di Giuft»; 
ftimata, C«P r « ‘ ‘ ediI . della quale « 

ni»*»» > : L "! 1 * ®I| 1719. in 4 - Giovar- 

SVàSJfS.^T» "■ 

'"astante 1. 

pam . “»°a 6 |‘ "fl, , (u fatto Cefare 
Grande , JL d ' F * U *òrtc di (ut. padre 

nel ìli- D “ 1 '” ' ebbe in 

avvenuta n*' 337 »’ Utili* • Coflanll* 

Italia , i; Afru* » L 1 ‘V ’ ambi»»*» , 
|)0 fuo fratello » P y (uoi StlM » 

avendo voluto invadete i» Coftaote 
• fi Utcifo in Aqu.loa nel 34° d.,1* 

divenne per - 0 ’*' dell* Gran 

Calile, ^‘'^X 8 Prìncipe « oppofe 
Brettagna • ' convocate a «*' fin * 

acli A<»*n» , fece c e procurò 

ilConc- Satd’cenltnd ^ 0 J llftl i n 

di cflingucie lo Se'*® V . t p refe a dt- 
Africa . Vinf , e , F f| „ contro 1’ *®F*' 
fendere Sant A chief* in afp>t- 

rad. Cc flanao • fcr ì , * rv ; ,i , quando un 
taiione d , .m»W’W v, «!;vidcn*. lo 
fegrtio giudico drl> 1 - che ave- 

lolfe dal •"ondo-MaS ,,e Calli* , lo 

va ulurpato 1 *®X Otta di Elna "* 

’ ti»' 

.tr . 
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r •• • vìnto di * 

Cor.at»te ffdipor nucrra civile 

ma effendofi *«*<• ““ *buta*?. Vo- 

léndlì ’pó? ’comP^'r Ca,to|» c o ^ 

cd arricchii® di P>«t V # cootro (uo 
• tro anni dop», B { ce ordinar t>ia- 
■ fratello morire - ** ’ 

cono, ind fo di co fcicDza » che 

dipoi un : ,ft a nic di ve- 

s'immaginava a pre fcnt*va il Ca- 
der Teodofio, che g c eli àict- 

Pce in abito di >'«* p’ dipoi ita 
va; Bevi mio LoB l. 66j. 

Sicilia , entro «*««»** |cro p, , e 

d ' 0nd % PO i r „ Sbac^a nell, «ufc da « 
fu uccifo W Siractri Andrta , l» tS- 

fuo domeft'CO chi* no di circa >7- 
Luglio 668. dopo un regno 

anni • . Dl vid } erudito Pro- 

COSTANTE t Uiv’u ■» |j ,6. 

{«flore di * avere fludiato 

Marao 1638. Dopo^d^ Olao<u , ppr- 

nclla fu* P* ln ’ n r i n (e amici al» con 
tofli a Parigi , ove «r m ^ ^ c gli aItrt 

Canuti < Galli*» a _jò pofei* a Gme- 
dotti Pfoteflaon. n *a P on Turretin* 

vr - , '° Ve Meft C .«M r Prcffo de’ quali fu 
Bayle, e *Lofanna. 

molta ®]®* (t^inXe 1* Belle Eet- 

v’ infegnò (ucce® Lcologi* . Ma ' 

tere , la Morale , e la 1 coi. * anoi . 

li i7. Febbri ]^I7M not e ” fono 
Ha lafct*'° •*’ fioro , gli G®*! d * 

in pregio , {o l* T c fj q U ‘, d’ Erafmo : »• 

Cicerone, ed 1 Colloq 1 ^ ^ u mÌB I,or 
Un Compendio di pctte 

edizione del ff***. £ f f„ p ra la n»o« lie d ‘ 

D.ffcrtazioni tur ’‘ l ./ e d il Serpente 
Loth. il Ro . v n °L«r o : V Un Ttattzto 
di Bronzo, m *» 

di mr r»>* } «•_ ‘ “ **- 
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da lui ion*izat° f t h’*niato Ti- 

ditto , o fu* Eo '®° (e imponeva fi- 

p„, in viriti 4' l _8 u “' d [, Eretici . 

fenzio ag' i 0,todu y ’ co „danr.ò quello 

L Concilio , ciò 1 be 

Tipo nel 649- ‘ n c bc ordino 

^Tcodcrr càlfiop» R fu**- 

t^L u SSr!!ti> »■» 6!, ‘ 


di Ferdinando Duca 0 i 0 man* 

„ quale cu. Tit. ,mpnr- 

: 'mil?o ri 'non te**% ^ Va 

” che *, Ferrara Segretario * 

" millo Albizzi AmbrfeudW» ® i0 . 

r. ”t '■ e-i-piS 

„ p,, 1, »oni *J J. bl(ct o. "• l 

„ tempo deli* l“ a degl 
’’ a lui tutto il carico « t> 


.* 
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tutori affitti, eh’ allora tra 

dna Principi fi trattavano ; il che 
r M fu Avidi foflenuto con maturo fan- 
- no , c vigore , tuttoché (offe affai 

0 ,j giovine , «voi e fi vede dalla dedi- 
» canone del Segretario fattagli dal 

Piatenti , e dalle Lettere famiglia- 
ci „ ri del Tallo w Diletto® anche di 
- ,, Poefia Italiana, e io effa Ifriff* af- 
• , , fai bene .. Tal A: l’ elogio , che ne 

1 „ fa il Zeno nell* aonetarione. alla Bf 
t> éòfoerde! Foneanini . Toldo Coflan- 


„ tini da Seravalle , di cui abbiamo 
un Poema intitolato: »/ , Giudixjo 

*» 


e/i re ma . vlffe neliXVlL Se«; 

„ COSTATINO Antipapa . Dopo 
<’ „ la morte di Paolo 1 , fucceffa gel 
a M jtfj. o come vogliono , in tempo eh 
era gravemente infermo , Dcuderio 
„ Re de’ Longobardi pcifuafe Tolone 
’ Duca di Nepclo , «he quando non 
avete con fubotnatkmi potuto • a- 
' , vede coll’ aimi , .« violaotemeote 

- ,* Cnftxutino. fuo faatello eletto Pon- 
" a, tefice . Quindi quello PO«atofi in 

r ,, Roma con un elercitp, « col favo- 
. „ re di alcuni Principali, eh egli a- 
„ fievolmente con danari , e con pro- 
, mrffc fubornò , creò Pontefice Cb- 
-> „ filmino . Furono alcune , che a co- 

• fini amepoleeoun certo Filippo , che 

• fu (obito a fona dal grado toltp i 

• c >1, CoRantino non era ; neppur Cherico, 

„ Gregorio Vefcovo PreneRiuo anche 
, „ sfottati»' l’ ordinò , - 1 uufe , e con- 

- ,, (aerò . Oode fi vuole, che mtraco- 
■ „ lofa mente a quello Vefcovo fi lecca- 
j M rotto le mtai In nodo % tue non le 
r , fi poteva accoflare alla bocca . Ma 

dopo un anno dii Papato fu. dal po- 
, „ polo finalmente ■ da grave fdigno , 

• e furore modo , depoflo ». e in Ipo 
luogo con cornuti confenfo di tutti 

- Stefano 111 , Httto • Coti deporto 1 
,, abito Pontificale fu mandato in. un 

• „ Monift ero , o*e viffe privatamente 

tutto il refto di lata vita, 
COSTANTINO , nat. di Siria , fu e- 
letto Papa dopo la morte di Sifinnio 
li 7 Morto 708. Coverei lautamente, 
la Cbrfta , fece un viaggio in Oricn- 
'te , ove egli fi» fatto il più rifpcltbfo, 
i c d il piti magnificn accoglimento, c 
ro . )i 9. Apr. 714- Gregorio 11 . gli 
fuco dette . Non bifogoa confonderlo 

• 1 coll’ Antipapa Collimino , «he, dopo 

1* eleeione- di Stefano IV. nel 7 dp- 
(cacciato dalla Cbicfa d> Roma , e con- 
dannalo a perder la villa, 

> COSTANTINO il Grande, FUvius 
Pai trivi Cen/hat inni , figlio di Ccltaa- 
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to Cloro, e di S. Eletta , nacque in 
NaifTo nel 174. Accompagnò fuo padre 
nella gran Brettagna, fu ivi prefente 
alla fua morte, e fu dichiarato Impc- 
ladorc io fuo luogo li 15- Luglio 30$. 
ma Galerio Maffimiano non gli volle 
dure, che il titolo di Celare, ciò pe* 
ronon lo impedì dal regnar nelle Cal- 
ile , nella Gr. Brettagna, e nella Spa- 
gna. Riportò molte vittorie fopra» 
Franccfi, e fopra i Tedcfchi, e pi- 
elio il nome d Augurto nel 308. col 
confentimcnto di Maffimiano . Dopo 
qualche tempo venne in Ttal- contro 
Maffentio. Dicefi, eh’ egli folle gii . 
molto propenfo per la Religione Cn- 
fltana , che G. C. lo afficuralTe del 
buon efito della fua imprefa , e che 
■li appariffe fia le nubi , moftrando- . 
gli un monogramma con quella iteri- 
none: Con qaeflo ftgno vincerai . U 
fatti Mafie mio fu vinto vicino a Ro- • 
ma, c fi annegò nel Tevere li 18. Ot- 
tobre 31». Conclamino con quella yi£ 
torta rimale padrone d Italia, e dell 
Africa . Fece torto fare un Vtffillo 
in cui rapprefentavafi il monogram- 
ma , che avea veduto, e lo fece por- 
tare alla tcrta della fua armata . Que- 
llo fegno era propriamente un P ta- 

g iato da una retta linea . Coflantino 
allora il ptirto degl’ impcradort 
dichiarato dal Senato, _ e fece ccflltre 
la Perfecuiione contro i Crirtiani • Ue " 
fiderò di effere annoverato fra 1 Cate- 
cumeni. Quello Principe debellò pb- 
feia Licinio , e lo fece morire . Licl- 
niano figliuolo di Licinio fu pure con- 
dannato a morte poco dono, eColtan- 
tino divenne quindi il folo padrone 
dell’ Impero Rumano. Allora fece fa- 
te ini Roma , ed in tutto 1 Impen* 

’ degli Edifici , e delle Chiefe magnifi- 
che , lomminiftrando loro nello lleflo ^ 
tempo quanto era neceffatio al loro or- 
namento, ed al lóro mantenimento. 
Fabbricò una nuova Roma in Bilae- 
aio , che mutò nome, e prefe 2 U . t ° 
di Coflantinopoli • Non fu Cortaoti- 
no meno telante nel mantenere la rv*- 
iigion Crifliana nella fua purecaa , 
che nel governar laggiamente 1 im- 
pero . Si rtudiò a tutto potere di e- 
ilingiicre lo feifma de’ Donatifli , net 
cel. Concilio di Arie*: ordino con u* 
Editto delti 3. Mario JlT. che fi cele- 
braffe la Domenica, pioibendo in tal 
giurno ogni opera fervile, e t °*| fo ** 
il primo Cqncilio (venerale di Nicea, 
io cui fo condannato Ario . * a £° ,°T 

gnflpefa del viaggio a tutti 1 P ” u 
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di queRo Concilio , e baciò le piaghe 
di quelli, che aveano confetta la fe- 
de di G. C. nella perfecuzionc dt L>. 
«inio. Vien egli per altro taccialo di 
aver avuta troppa compiacenza per Gn- 
flanza fua forella , che proteggeva gli 
Ariani , di avere confidata |a fua au- 
torità ft’ Miniflri , de’ quali non repri- 
meva le ingiuftizie , e di elfere fiato 
crudele particolarmente nel far morire 
Crifpo fuo figlio , Principe di gr. fpe. 
tane» . aecufaro da Faufia fua matri- 
gna, di averla voluta difonorare, quan- 
do per lo contrario quello virtuofo 
Principe era fiato quello, che non a- 
vea voluto acconfentirc alla rea paffio- 
ne di quella Imperadrice, come poi lo 
confefsò ella medefima in appreso, e 
fu perciò condannata all’ultimo fupp'i- 
z io . Gli Stor. Pagani lo acculano in- 
giuRamente di aver comperata col da- 
naro la pace: é certo però ch’egli era 
valorofn , e bcllicofo. Riportò molte 
vittorie fopra i Franccl», ed i Tcde- 
- fchi , vinfe i Sarmati, ed i Goti, e fi 
difponeva a far la guerra ai Perii , al- 
lorché gli venne offerta la pace . M. 
in Achirone vicino a Nicomedia li a». 
Marzo 337. di 6}. anni, dopo di a- 
verne regnato jl. Dicefi, che fia fiato 
battezzato avanti la fua morte da Eu- 
febio Vefcovo di Nicomedia . Divife I' 
Impero fra li tra fuoi figliuoli Coftan- 
tino , Cofianzo , e Collante . Quanto 
fi racconta del di lui Battefimo avuto 
da S. Silveftro, e della prctefa di lui 
donazione a favore della Chiefa di Ro- 
ma, è molto cbrftroverfo . 

Zorfmo ti fa faptre , che Coftantin » 
ijhtuì la dignità del Patriziato, con- 
ferendola a puoi Configlieri , ch'egli 
chiamò Patrie) , non perchè difctndef- 
fero dagli antichi Padri del Senato , 
ma perchè erano i Padri delta Repub- 
blica , 0 dell' Jmp- Quefta dignità di- 
venne col tempo la maggiore dell' Im- 
' per. Giufliniano la chiama fummam di- 
gnitatem: In fatti pare, che i Patrizi 
abbiano avuta la precedenza da' Conso- 
lari , e il luogo avanti di loro net Sa- 
nato , benché il P. Pahro finte in con- 
tràrio Qualche volta fi trovano quefle 
due dignità nella fltffa perfona , onde 
ne forge una qUeJlione non coti facile 
4 /brogli arp , poiché il Patriziato fi 
conferiva [olamcntc a quelli , che avea- 
no occupati' i primi Uffici dell' Imp. 0 
erano flati Confoli . T Popi ne diedero 
il tìtolo ai Re , e ai Principi per la 
fua Emintnzp • Tn tempo de' Re /ht- 
glo-S affini in Ughitt. era parimente 
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un tèe. A' onore , conferito fovttue a 
Perfonaggi della prima qualità • 
COSTANTINO 11. Il Giuntare, h- 
gtiuolo di Coftantino il Grande , ebbe 
per fua porzione IcGallie, laSpagnz, 
e la Gr. Brettagna. ProteB'e S. Atana- 
fio , e la Chiefa Cattolica ; ma e(Ten : 
deli voluto impadronite degli Stati di 
fuo fratello Collante , ed effondo en- 
trato colla fua armata in Italia , fu uc- 
cifo in Aquitea nel 340- di *5- an n> ; 
Mentr’ era Cefare avea egli vinto » 
Sarmati, i Goti, ed i Franccfi . 

COSTANTINO III. Pogonato, vai 
a dire il Barbuto , Imperad. d Orien- 
te , figlio di Collante II. punì feve/a- 
mente gli nccifori di fuo padre, vinte 
i Saraceni , e gli obbligo ad e£e«jl 
tributar} . Fece radunare nel 680, il 
fedo Concilio Generale di CP. in cu» 
furono condannati li Monoteisti , Ce- 
dette la M.fia a’ Bulgari, tratto I fUO» 
fratelli crudelmente , e m. nel 685, 1 
anno 17. del fuo Impero . 
COSTANTINO IV. Captammo , 

Imperadore d’ Oriente , cosi detto da 
quanto gl' avvenoe allorché fu battei* 
zato, era figlio di Leone l Ifaurico . 
Gli fuccedette li 18. Giugno 741. e fu 
infetto dell’ Erefia degj r Iconoclaftt , 
calpellò le immagini de’ Santi, perfe- 
guiiò i Cattolici, e m. nella fua Spe- 
dizione contro i Bulgari nel 775* dopo 
un regno di 34* anni • Leone IV. gli 
fuccedette. 

COSTANTINO VII. Porfirogentto , 
Imperad. d’ Oriente, figliuolo di Leo- 
ne il Saggio, fall fui trono folto la 
tutelaci tua madre Zoe li 7- Giugno 
9iz. Allorché fu in età di governare 

da fc, feppc reprimere i tentativi de 
fuo*i Minifiri contro la fua Cotona , 
cafligò alcuni tiranni in Italia, e pre- 
fe Benevento a’ Longobardi . Amajta 
le fdenze , e proteggeva i Letterati- 
Romano di lui figlio lo fece avvelena- 
re li 9. Nov. 959. di 34 dopo 

averne regnato 48 Ha egli lafciatoun 
Tra», degli affati dell Imper. due Li- 
bri delle Pofizioni delle Città , Opere 
importanti per la Geografia dell era 
media, ed altri fcritti , che fono fiati 
Rampati in Greco , ed in Latino . Vi 
fono fiati varj altri Principi chiama» 
Cofiantino . . . „ t 

COSTANTINO C Manaffe) Storico 
Greco del Scc, XU. lotto il regno dell 
Imperadore Emanuele Comneuo. Ab- 
biamo di lui un compendio della Sto- 
ria in verfi Greci . 

COSTANTINO C Roberto ) dotto 

Mc« 
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Medico , HI. diCaen, irt/egni inquel- 
li C'tt* le Belle Lettere, e fi fece un 
gran nome per la cognizione nell* 
Lingua Greca , nell* Stori* , e nell* 
Medicina . M. li *7. Self. NS05. di 103. 
anni, giufla il Sig. di Thou . Abbia- 
mo di lui un buon Dizionario Greto 
Lnt.' cd * ,tre Op. ftim»re. 

+ COSTANTINOPOLI (Cotte. di) 

dèi 381- quello à il fecondo Cono. E 
cumcnico , e in «Ho fu Ifabilito il Sim- 
bolo , thè oggi pure fi recita nella 
Mcfia , furono condannati (Ulti g'i E- 
retici , in ifpezialiià i Micedoniani , 
e alcuni Canoni furono fieli. 

Altro del 333. che è il quinto Gen. 
fotto. Pgpa Vigilio . Vi furono ricevuti 
i quattri Conc. generali, c condannati 
i tre Capitbli . Furono pur fatti 15. 
Canoni , che condannano i principali 
errori d’Origene. (do. Padri v’ inter. 
vennero, dieci più, che convenuti non 
erano nel diami mentovato del 381. 

In Collant, fu pur trquto il fello gè- 
Iterai Conc. I’ anno (i8o. e da piò di 
Xdo- Vrfc. Vi furono condannati i Mo- 
notclitl co' loro favoreggiatori , tra’ 
quali fi legge 11 nome di Papa Onorio 
per la fua tolleranza , o piuttollo de- 
bolezza in non fiaccare con ogni sfor- 
mo la n»fcente erefia. 

Anche 1’ ottavo Conc. gcn. fu cele- 
brato ,nell’870. in Collant. Vi furai» 
predente loi- Vefc. , i quali depoferof , 
e fcomunicatono Folio , e riftabilirono 
nella fede di quella Città S. IgnaZto . 
Fecero anche 17. Canoni , la maggior 
parte porttro del medefimo Fozio , e 
nella confezione dì Fede difiero anate- 
ma agli Eretici tutti", e a’ Monoteis- 
ti , e agl’ Iconoclafti principalmente. 

Olire quelli Conc. generali più al- 
tri Cooc. furono in v»rj tempi a Co- 
flitnt. ragunati . Vuol mentovarfene u* 
ito qfiai celebre, comechi anzi Con- 
ciliabolo, che C»nc. tenuto l’anno 
691- in T rullo , onde Tru/tano vien 
detto, ficcarne Quinif(Xtum per «fiere 
riguardato come un fupplernento de’ 
Conc. quinto e fello , ire’ quali alcun 
Canone per gli collumi non orafi fat- 
to . IO». Canoni di disciplina vi furo- 
no fi abiliti , alcuni de’ quali furono 
approvati da’Papi, ma altri a ragione 
furono condannati , f?nza dir nulla 
della Greca fuperbia, che crafi arro- 
gata di dai leggi a tutta UChiefa, c 
fippurje alla "Romana . 

+ COSTANZA C Conc. di ) aperto 
da Giovanni XXlll. a’ 5. di Novem- 
bre del 1414- Quello Conc. gcueralc 
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diede la pace alla Chicfa colla depofi- 
rione dello flefio Giovanni XXI II. fe- 
guita dalla fpontanca rinuncia del Pa- 
pato fatta da Gregorio XI 1. e colla 
condanna di Piero de Luna, che faciali 
chiamare Benedetto Xlll. Gii errori 
de’ Wiclefidi vi furon condanna ti , e 
bruciati Giovanni Hus , e Girolamo di 
Praga , che li difendevano . Martino 

• V. che vi fu eletto nella quaranCWur- 
flffla (ditone agli 11. Novembre 1417. 
lo terminò a’ 1*. d’ AprU« del »*»8, 
Noi Italiani Io riguardiamo come un 
Cooc. gen. in parte approvato , in par- 
te riprovato dalla Chiefa . 

„ COSTANZA pottuma di Ruggie. . 
„ ro primo di quello nome Re di Si- 
,, cilia, fu moglie d’Arrigo VI. e per 
„ effa Federigo II. fuo figlio fucceffe 
„ alla Monarchia di Sicilia . Egli pat- 
ti *ò di quella vita nel 1178. lafciando 
„ il figliuol Federigo e ’l fuo Reame 
,, fotto ia cura e ’l Bailato d’ Jnrtocen- 
,, zo III. e in effi ebbe -fine il Reai 
„ legnaggio de’ Normanni nel Regna 
„ di Napoli . Si dice , che dal Mena, 

„ chifmo foffe pafiato alle nozze , ma 
„ è favola . 

„ COSTANZO C Innocenzio ) N- 1 - 
,, polii. Monaco Olivetano , filofofo, 

,, c Tcol. illullre del Secolo XVI. fia 
„ Lettore in Verona ; ma non fappia- 
„ ino alcuna delle lue op. 

COSTANZO ( Angelo di ) Storico , 
e Poeta Italiano , Signore di Cantala- 
po, nacque circa il 1307. da una no- 
bile ed antica famiglia di Napoli , e 
mori verfo il 1391. Abbiamo di lui; 

1. una Storia di Napoli dai lijo. fino 
al 1489- in Italiano , la miglior edi- 
zione della quale , ed è rari (lima , è 
quella d’ Aquila nei 1381. in foglia . 
a. delle Puefte Italiane molto (lima- 
4£ , delle quali vi fono varie edizioni 
in la. ' Abbondanti notiaie d’ Ange- 
lo raccolte Gianbcmardioo Tafuri , e 

• C on alcune corraaìoni , c fuppiimenti 
(opra i XX. libri dell Iflorie -del Re- 
gno di Napoli ferirti dal medefimo 
Coflanzo fono inferite n«l Tomo X. 
delia Raccolta Calogeriaita p- 17- ” 

Seri Oc la fua flotta a folfecitaz.nnt 
di Jacopo S anna*x. aro • * Btanctfco 
Podcrico . Ritardino Rota fu fuo Mai- 
fi to nella Potfia , mila italo di gr. 
lunga lo fuptrò . li caratteri dt' fuo* 
vtrfi i gravi, profondo , « afftttuojo , 
t a ragioni gli ha meritato uno de 
primi polli tra i Poeti Italiani . Nel- 
la fua ftoria copta fpeflo il Colmacelo , 
f in>pt c&9 si* «nnf in ripulirla . f't 
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'Si.» p -°“ ■,! 

STANZO 1. ««»M il C padre di 
t/u» » Re' 10 f di ^r CO r fuo valore , 
Coftanttoo » f > ***" cJU fua mode- 

colla fu» P^Toriftiari e fu crca ' 0 

ragione vcrlo ì «elica. di G. C- 

Ofare da ”5?.. «"ofllie 

Allora r pud'O E-lcna P . Ma ®. 

P er .fpola^ Tendo» "“a- r»od«ÌA- 
miano Ercole * co ^nanioeò la Gran 
... Coftanao Cloro i 
Brettagna « riportò g • dichiara- 

■ popoli della Gcrman •, » j^ a (fimiano 

io lmperadore con Galer o JJ 

Sffi 5 Sr 1 a! 5 f , cU..u,. — 

fltntiut . ftwdo «*»» d ’ uc in Sir- 

W Grande, ' ,4’ V fa creato Cefa- 

mich il V7- d' G . V,, fi-. rrincipcfT» 
re nel 3 a4- Spori. Eufebu *£“ JeU’ 
dotata di gr. quanta . ma mf 
Arianifmo . Dopo 1* n ?° ,t f “ ; c d i 
dre fece morire ^ beni , 

tuoi cugmi per invadere i l Co _ 

e divife 1’ Impero co f™* *»' f " a pl>r - 
flantino , e Coftante .Ebbe e la Grc> 
aione )’ Oliente . U Tr*t » ’ * * ai 
' eia . Coflaneo dichiaro U fi • ' di 

ferfiani , fece loro levare ■£}«£ 
Nifibc , e liporto fopra d ‘ c ' Narfete 

&iodi Sapore Re di ^"^fiaoVfo- 
MlSf vgntaggi • Coftantino 
? Grand, «ve» defilato meni» ®°. 
riva, che foJc richiamato S. Atan»_ 
fio; maCoflanro lo jperfeguiri • P d; 
tede l’ Arianifmo . Dopo l ™» # di 
Coflantino il giovane n.l 34 M 
Coftante nel 350 . V "I*?'°c?Ai . Co- 
gnenio fr d»yiiero i lo Sotto- 

. ftanio fi porto contro d; - b 

cote- torto Vctrantpne , M 6 , 
dopo di edere dato fcoo6ttO »' » ' 1 
tono di Mo.fia, ed .ndi neUeG.UU» 

. fi diede la morte In L'«*« • C £ 

> japrikfasrsvjsf u» 

Silvano valorofo, e f* d C P . tcC e 
che comandava nelle Calile , 
morire Gallo fuo cugino nell in» ‘ 
Siavafi difponendo par far i *« at » fra- 
PélC, allorché Giuliano 1 ApoH^J'* 

ralle di «fello P nf* 'l *>« l0 d ,n,p<; ' 
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b ’" 4 “ re - 

M ròsTANZO , 7.1 Gen U -de' l c’ armato 

m “‘ tc VW ^ndò nSuì* » T!bcllc At ‘ 

Gallie, e«n»ndo (to PrioC . 

talo all pu^jdia fua torcila nel 

gli f{£C [?V - all'Impero nel 4*1* 
♦*7- * ' _ mcfi dopo Ufcando 

ml Coftaoeu llT , pcr ,d. 

Valentmianf*- all. eoe in f jj 

COSTAR C Pkico ) .“K D feto 
5 0 Uc°oV dri Sig" Volture , che gli tj- 

‘AfSy™ -.“ 1 ? tS £8 “S!: 

n>U Ò mrn q alpro. Egli non avea certa- 
vava m ,'r *1 godo , nè la fcicnea, nè 

r:«iS de? 

;;r t r.' s F rA « 

Voi tute , di Baleac , c di vari alta 

edipo( 

“ re n - M : e r u difeta di Volture conUO 

u s 5 'gk« ba «ìVÌ^Sl^ìScT. 

ni'iltH Urini dì uno ft.le . ientc afl-t-/, 

t0 naturale ,,edi c.tnvo ruR». 


turale . e d cattivo B uuu. . . 
i naturai. , * / a u,| , Aiu!i- 

rOSTE C llanone di J Ketig- , 
L Vcl per li funi feruti, * per, U 
mo, cel. P er " • p. uc i li 6 - Set- 

GÌnS ;’ a t^e -a pionipÓK di Fran- 

lou f“» I S adl ' n Padre llanone «u- , 

cefeo di Paola ■ F i o(l fi a f 0 t:o il E : 
dio in Neve. la F* ot.n . i C(mvcn . 

Metfenne, c la T *Wt n | 4 ftl bi- 

dio , ed atia 4 «.aar'. 

Ivi nr, 1> >!• AS* UQ ' 0O, Ha 
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Ha celi Ufciate vari* Op- P' e »* «‘co- 
le curiole > ed intereffanti , nelle qua- 
li pelò non veggorfi off'*''»*™ lc "So- 
le delta Critica • Le principali fono .* 
j. Storia Cattolica , «ve fono {cr ' ,:e le 
*rtc . fatti . ec. degli uomini, e donne 
illurfr. del Sec XVI. e XWL in fogl. 
». u vita di Giovanna di F r. , Fonda- 
trice delle A' inunlia,i: ' 3 * Gli cUw , 
« Ve vite delle Regine , delle Pnnc.pef- 
fe , e "Dante illuflri in putì . in co-, 
raggio , ed hi dotttina , che fiorirono 
nella noflra età , ed in quella de 
noflri Padri ; la miglior ediatone è del 

1(547- I ••voi. in 4- : 4 Gli elogi de. He 

di Francia , * de' loro tàgli , car faro- 

no Delfini; in f«» PMa ' 

r;fio Marfcnne . in 8. 6. lf ritratto in 
piccolo di s. Francefeo di Paola , • 
fi* la Storia compendiarli, della fua 
vita, in 4/7. il perfetto Ecdefiaftico , 
n fi A la vira di Francefeo le ^! cart ? 
Dottor? di Parigi , togli *Utlt di «Un 
40 Dottori della FacoU» in 8. quel» 
ultima Opera è la p.ùcuriofa, • la piò 

"‘^COSTEI C Giri. ) di Lodi f*m«fo 
„ Medico , occupò per piu anni nell» 
„ Studio di Torino la prima Catte* 
!! dra; pofeia il Pontefice motto dalla 
fua fama l’onorò con gran ftipeadio 
*’ del carico di Primario Lettore d. 

’ Medicina in Bologna. Scritte: Com- 
, , mentaria magna in Untvérfum P- 
put Medicum /tvietnne , Mefuequt . 
” Traci, de Vnivcrfati flrrpfium .*«**" 
'•rd : Phyft elogi tnrum diftuifittonum 
.. libere TraH. de f'enarum Mefarat- 
ll taru * ir ufi,- De ignei: Medicina ptét- 
fidin .; De lalìt & fera : De bu- 
l,mano cr.nccptu : De porti smorbi 
„ Crc. Di tfnarbii & fuerorùm & mu- 
li liérum ; libtr Mifeetìànearum, & 
,, Mtdustum Aaìmadvtrpnnum & Ut- 
„ fhuifitionum .* Confitta Medicinali* . 
„ 1 a Città di Lodi gli fé’ f*M" Bo- 
„ legna , ove morì , a proprie fpefe il 
’ Sepolcro nella Chicfa delle Mona* 
„ che d. S. Agncfa con elegante Iteri- 

** COSTER. C Francefeo ) virtuofo Teo- 
logo Gefuita, nat. di Malines , fu man- 
dito da S- Ignàzio a Colonia , ove fu 
/covato Dottore , ed ove ’nfegnò » C °! 
molto ippUnfo . Si diRtnff nc 
Batti col fuo zelo conno gli E re nei , 
e moti in Bruffélles li ^Dicembre idi?- 
di 88- anni. Abbanio di I<" Encbprt- 
dion Cnntrcverfiarum , ed all»* yf- 
COSTER C Lorenzo ) Cittadino d 
Arlem , a cui viene comunemente da- 
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gllOlandefi attribuita 1 invenzione del- 
la flampì circa il 1440. ma fembra co- 
flante , che queir Arte fra fiala inven- 
tata in Magone* da Fauflo , e Schcf- 
fer. « Oltre gli altri libri vegganfi di 
quella contefa tra Harlem , e Magonza 
le memorie filile prime fiampc fatte 
ad H*rlem nel primo tomo delle Me- 
morie di letteratura del Saliengre p. 
II. pag* 301. 

COSTES C Gualtiero di ) 1 Vedi 

Calprenede . 

„ COSTO C Tommafo ) Nap. fiori 
„ nel XVI. Sec. e principio del fuffe- 
„ guenre, e fcriffe più Opere j Tràtt. 
„ del Segretario ; Ragionamenti intor. 
„ no alla deferitone del Regno di Na- 
„ poli , e dell’ antichità di Popolo 
, di Scipione Macella . M Pianto di 
Ruggiero ; Il piocevolift.Jug, torio 
,, ttb. 8. Compendio dell Jflorta del 
,, Regno di Nap. eh’ ò unito con quel- 
,, lo di Pandnlfo Collenuccio da Pela- 
,, ro , e di Mambrm Rofeo da Fabrta* 
,, no ; Jftoria dell 1 origine del Sagra- 
„ tijfmo luogo di Montevergtne ; l'uà 
„ del Gran Pontefice Innocenrjo W. 
, ferina da Paolo Pa n*tt Gemtvefe , e 
,, e corretta da lui , e migliorata cali 
di fièle , come dì lingua , arricchita 
„ di poftil e, e di f ammari* , e di un 
, Catalogo de’ Pontefici , e de’ Cardi- 
’ nati , nati nella Liguria , e di un 
, altro dei Vefcovi, e degli ArciVefco- 
’ vi di Genova infino a Maueo Riva- 
\ rtla , eh’ era al fuo tempo ; V Apo- 
logi* lftorica del Regno di Napoli 
\ contro l’opinione di coloro , ch« 
’ biafimano i Regnicoli d’ incoftanza • 
Le vite di tutti li Pontefici ridotte 
,, in Epitome . • t 

COTA CRodriguez) Poeta Spagnuo- 

10 del Sec. XVI. nat. di Toledo è au- 
torc della Tragicomedia di Callido, e 
Melibea , tradotta in Latino da Gaf- 
paru Barfio, ed in Franccfe da Giaco- 
mo di Lavardin . Gli Spagnuoli fanno 
molto conto di q“«®’ Of- • 

COTELIER C Gian-Battirta. ) celeb. 
Baccelliere dell» Cafa , e Società di 
Sorbona , Profcff. di Greco nel Colle- 
gio Reale in Parigi» ed uno de più eru- 
diti del Secpk. XVII. nacque in N.mes 
nel iò»8. Suo padre, ch’era un Mim- 
flro convertito , lo 
attenzione , e lo prefentò all Affemble* 
del Clero, tenuta in Naniet nel 1641. 

11 Giovine Cotelier non avendo allora 
più di 1*. anni , fP.»«BÒ il Nuovo Te- 
hamento Greco all’ apertura del Li- 
bro, e la Bibbia in Ebreo ««fece alla 

pie- 
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Accademia Francefe , nativo di Pari* 
gi , non *ra poi tanto difpregievale , 
come Boileau , e Moliere , co’ quali 
avea egli avuta qualche briga , lo vol- 
lero far credere . Sapeva le lingue era 
amato nelle più illuftri Compagnie , 
ove non fi faceva accoglienza , che al 
merito delle pcrfon» , c fece 16. Que- 
relimeli nc’ in gl io r i Pulpiti di Parigi, 
ove m. nel 1681. Ha lardate varie Opff. 
re Icritte affai bene in grofa , od in 
verlì . dLe principali fono t. : Ter, elea, 
o fia la vera Filofofia de’ principi del 
mondo: a. Trattato dell’ Anima immor- 
tale : 3. Orarion Funebre per Abele Ser- 
viano ; 4. Rifletti ini fopra la condotta 
del Re Luigi XIV. quando prefe egli 
medefimo la cura degli affari : 5. 

Salomone , ovvero la Politica Rea- 
le cc. 

COTTON , o li* COTON ( Pietro) 
cel. Gefuita , nato nel 1564. in Ncron- 
de vicino alla Lotta , da una famiglia 
nobile 1 iludiò egli in Milano, in Ro- 
ma, ed il Lione . Indi li diede alla 
Predicanone, ed infegnò i cali di co- 
feienza in Avignone . Avendo convcr- 
tito il Sig. de Lefdiguieres, che fn po- 
feia Conreffabile di Francia , quello .Si 
gnorc parlò di lui al Re Arrigo IV. 
che lo volle vedere. Fu dunque fatto 
venire da Aix in Provenza . Rimale 
talmente pago il Re della di lui elo- 
quepza , e della di lui pietà , che lo 
fece fno Confettare . Dopo la morte di 
quello gran Re , il P. Cotton fu qual- 
che tempo Confetture di Lodovico XIII. 
nel 1617. lafciò quell’ impiego , fu Pro- 
vinciale, e m. in Parigi li 19. Marzo 
itìió. di 63. anni . Ha egli I ale iato ; 
I, Un Trattato del Sacrifizio della 
Metta: 1. Ginevra Plagiaria .* 3. La ri- 
caduta di Ginevra Plagiaria.' 4. L’ I- 
flituzione Cattolica: 5. Dei Sermoni, 
ed altre Opere. * Il P. Orleans ne ha 
ferina in Francefe la vita, che è Hata 
dal P. FrancefcoTorrc pur Gel. tradot- 
ta in Iraliano . • 

COTVS, nome di 4. Re di Tracia. 
Il primo era contemporaneo di Filippo 
pgdre di Aleflandro, e fu uccifo da un 
certo Pitone a cagione delle fue cru- 
deltà. Il fecnado fpcdl fuo figliuolo in 
ajuto di Pompeo . Il terzo vivea a’ tem- 
pi d’Auguflo, e fu uccifo da Relcuo- 
pri fuo zio. Principe motto crudele. 
Quelli è quel Cotys, a cui Ovidio in- 
dirizza alcune delle fue Elegie . Final- 
mente il quarto, ch’era figlio del pre- 
cedente , cedette la Tracia a fuo cugi- 
no Rcmetalce per ordine di Caligola , 


e n’ebbe in ifeontro l'Armenia miao* 
re, e una parte dell’Arabia . 

COVARRUVIAS C Diego) ccl.Giu- 
reconf. , ed uno de’ più dotti del fuo Se- 
colo , nacque iu Toledo li 15. Luglio 
ìyii. Studiò lotto il Navarro in Saia- 
ma no , che fu feelto per infegnarvi la 
Legge Canonici/, il che frpe con tal 
credito, e fu chiamato il BsrteloSpa- 
gnvolo . Oltre I’ effere verfato nella 
lcienza legale , lo era anche nelle Bel- 
le Lettere, nelle Lingue , e nella Teo- 
logia . Carlo V. lo nominò ali’ Arci- 
vefe. di S. Doningo , eh’ egli ricusò ; 
ma accettò nel 1559. il Vefcovado di 
Giudad-Rodrigo , ai quale Filippo II. 
lo avea nominato . Agiilette egli in 
quella qualità al Conc. di Trento , e 
fi acqui tiò un tal nome di capacità, c 
di virtù, che fu feelto col Buoncon- 
pagni , che fu poi Gregorio XlII. per 
formare i Decreti della R'forma . Al 
fuo ritorno in Ifpagna e fu Vcfcovo di 
Segovia nel 136*. Prefidente del Con- 
figlio di Cafliglia nel 1J7*. ed indi no- 
minato al Vefc. di Cuenca j ma mori 
in Madrid prima di averne pigliato U. 
poffeffo , |i 17. Settembre 1377. di 66. 
anni . Le di Ini Opere fono Hate flato- 
paté in voi. in fogl. elleno fono ec- 
cellenti . 

COUR ( Dittico de la) Relig. Bene- 
dettino, lnftituiore delle Congregazio- 
ni riforma ut di San Vanno, c di San- 
Mauro , nacque in Monzeville tre le- 
ghe dittante da Verdun nel Ijjo. da una 
nobile famiglia . Imparò le Lingue 
e la Teologia nell’ Univctfità di Pon- 
ti Mouffin . ^ Effondo flato eletto Prio- 
re della Badìa di S. Vanno in Verdun, 
fi accinfc ad introdurvi la riforma , 
cd a farvi olfervarc la Regola di San 
Benedetto velia fua purezza . I Rcli- 
giofi de|l’ Abbazia di Mozen Moutticr 
nel Vofci , dedicata a S. ldnlfo , ab- 
bracciarono la fletta riforma , il che 
diede luogo all’ erezione di uua .uova 
Congregazione fotto il nome di San 
Vanno, e di S. Idulfo , approvata da 
Clemente VI 1 1 . nel 1604. Dopo alcuni 
anni Dittico iflituì la Congregazione 
di S. Mauro. Morì in concetto di San- 
tità nell' Abbadia di San Vanno li 14. 
Novembre idxj. di 7*. anqi . . . 

COtJRBONCil Marchette di) Capita- 
no Francefe , nato in Cliateaneuf da- 
Rhone, picco! Borgo del Delfinato in- 
feriore , da una famiglia mediocre li 
avanzò coi fuo coraggio, e colla fua 
condotta . Si diflinfe fervendo nelle ar- 
mate dell Imperadote , c dopo la mor- 
te 
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dei Conte di Rimbnurg , Mimflro 
4 df Stato» e Gran Maftro delle Mone- 
te dell’ lmpcradore . fpo*ò 1* d' lui 
vedova , che gli pi>rtò immenfe ricchez- 
ze . Dopo qualche tempo fervi nell.» 
guerra dei Veneziani contro i Turchi , 
fi fegualò nella prefa di Coron » e fu 
uccifo da una Palla di cannone all af- 
fedio di Negroponte nel 1688- di 31 * 
anni . Il Sig. Aimar intimo fuo amico 
ha pubblicata la fua vita in Lione nel 
lópi. in II* 

COURCEUES ( Stefano di ) dotto 
Teologo Próteltanre delta Setta degli 
Arminiani » 1, acque in Ginevta nel 
lj8d. D ipo di edere flato Mioiflro in 
Fr. rittrofli in Amflcrdam » ove infe- 
gnò la Teologia con applaufo, ed ove 
m. nel ldj8- Abbiamo di lui : I. Va- 
Tie Opere flampate nel 1675 - nelle qua. 
li fegue i fentimenti d’ Epifcopio , al 
quale era egli fucceduto : 1. Un edi- 
zione del Nuovo Teflamcnio Greco 
aff.ii (limata . 

COURCILI.ON. Vedi Dangeau . 

COURTE CUISSE C Giovanni di ) 
JounntS brevi i Cox* , o fu de trivi 
Coxd » virtuofo Dottore di Sorbona , fu 
Deputato nel 1395- con altri Dottori , 
dall’ Univcrfità di Parigi predo di Be. 
nedetto XIII. e di Bonifacio IX. Com 
petirori del Pontificato, per indurgli a 
rinunziarvi . Divenne Elemofinicre del 
Re : e fu promodo nel 1410. al Vefc. 
di Parigi; egli però volle piò toflo ri- 
nunziare a quella dignità , che ubbidi- 
re al Re d’ Inghilterra . R'tiri fii in Gi- 
nevra, ove fu Vefcovo nel 1411. < n». 
pochi anni dopo . Vi fono di lui varie 
Opere , la principa'e è ug Trattato 
della Fede, della Chiefa , e dei Som- 
omo Pontefice , e del Concilio pubblica- 
to dal Sig. Dupin nella nuova edizione 
delle Op. di Gerfooe • 

COURTENAY illuftre , e cel. Cafa 
di Francia , della quale vi fono flati 
molti Impcradori di CP. ed un gran 
sumero di perfonc diflintc per la loro 
virtù , il loro merito , ed il loro co- 
raggio . I Signori di Courtenay hanno 
chiedo fpeffe volte alla Corte di edere 
riconofciuti per Principi del Sangue , 
come provenienti legittimamente per 
linea mafcolina dal Re Lodovico tl 
Graffo : ma non ne fono potuti venire 
a capo . 

COURTILZ ( Gazianodi ) Signored» 
Sandra», Scrittore fecondo , ma poco 
•fatto , nacque in Parigi nel 1644. Fu 
Capitano nel Reggimento di Sciampa- 
gna > e lafuò dipoi il fcrvizio per darli 
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a comporre varie Op. . che poi pubbli» 
cò in Olanda , ed in Francia . Fu egli 

rinchifefo nella Bifl'8''- 1 ' „ 
ufcl, che nel 1711. M. m Parigi li 6 . 
Maggio 1711. di «8 anni ■ Le (ue Op. 
principali fono : «• La condotta della 

F Ancia dopo la pace di Niniega , Scnt- 

to ingiuriofo alla Francia 1 che P°' e * 
gli medefimo confutò nel 1648. J- Me- 
morie contenenti molti l\i«:efll del 
tempo di Lodovico X IV- J. La vita del 
Viccconte di Turena folto il n0 *",* fin " 
to di du Buiffon: 4- La vita dell Am * 
mraglio di Coligny : 5 - Teflamento 
Politico del Signor Colberro : 6 . W' • 
curio Storico, e Politico : 7 - Stor.adel 
Marefciallo de la Feuillade 8. Laviti 
dei Cavaliere di Rohm % ec. 

COURTIN (Antonio di ) Segretario 
degli ordini della Regina Cri Uhi a .di 
Svctia, nacque io Rn>m nel J61». Uo- 
po di aver fitti i fuoi fludj , e< d i tuoi 
eferciej m Francia , pafsò rn llvez'a 
nel 1645 col S'g. Chanu , intimo a- 
roico di fuo padre , allora rendente 
pr.cfTo la Regina Criftina. Qiiefto M - 
niflro Io f ce conofcere alla C»'te . U | 
Regina Crifliua lo nominò Segretario 
de’ fuoi Ordini , e fi guadagnò la Rima 
di Carlo Gallavo , erede prefunti vo del- 
la Corona, ed uno de’ Grandi del Re- 
gno. Cuurtin ritornò poco dopo :n 
Francia; ina avendo la Regina Crilhna 
abdicata la Corona i favore di Carlo 
Cullavo , quello Principe lo fece av- 
vertire , che fi portalTe immantinente 
prefio la fua perfona . Caurtin lo rag- 
giunfc in Polonia , e fu nominato da 
quello Principe fuo Inviato Straordina- 
rio in Francia. Dopo la morte di Car- 
lo Guflavo. Il Sig. Colbcrto fece no- 
minare Courtin Refidente Generale pc 
la Fr. verfo i Principi, « gli Stati del 
Nord. M. in Parigi nel 1685- Sono 
fue Opere: I. Li trattati della crean- 
za j del punto d’ Onore : dell Innngaf- 
dia: della Gelofia : ». una Traduzione 
Francefe del Trinato della guerra, c 
della pace del Grozio. 

COUSIN ( Giovanni 1 celate Pit : 
tor Francefe del Secolo XVI. nativo di 
Soucy , vicino a Sena , c morto circa 
il 1389. fi diftingueva nel dipm6f re 
fui vetro: è afiai (limatoli fuo quadro 
del Giudizio Univcrfale , ctTè ne “* 
Sagreflia dei Minimi della Selva di 
Vincennea. Travagliava , anche nella 
Scultura , ed è opera lua ll ? 

dell’Ammiraglio Chabut nei cetcttini 
di Parigi . Ha lafciato alcune Op- di 
Geometria, c di Profpeuiva . 


' Google 


c o 

I COUSIN (Luigi) Prendente del Tri- 
bunale delie Monete , uno de’40 dell' 
Accademia Francete , e celebre Tradut- 
tor Francefe, nacque in Parigi li il. 
Agofto ldi7- Era da prima dettinat? 
all* vita Ecdefiaftica , e fu ricevuto 
Baccelliere di Sorbona, ma poi lafciò 
.quello Stato, fecefi ricevere Avvocato , 
e frequentò il Foro lino al 1657. in cui 
fd Preludente della Zecca . Travagliò 
intorno al Giornale de' Letterati dal 
jò 87- fino 1701. Era egli, vertero anche 
nell’ antichità Ecclelìallica . Imparò 1’ 
Ebraico in età di 70. anni , per porer 
impiegare gli ultimi fuoi anni nella 
lettura del tetto originale della Scrit- 
tura . M. in Parigi li »ò. Febbr. 1707. 
di 90. anni - Fece una fondazione , in 
vigore di cui fodero accettati, e man- 
tenuti gretti fei Convittori nel Colle- 
gio di Beauvais , ma non effèndofi vo- 
luta accettare detta fondazione da quel 
Collegio , fa rlTa trasferita in quello 
di Laon . Lafciò la fua Biblioteca al- 
la Badia di S. Vittore , con un fondo 
di loooo- lire, il di cui provento dee] 
effe r impiegato in accrelcimento di 
quella Biblioteca . Ha lafeiato 1. La 
Traduz. Frane, della Storia Eccleliatti- 
ca di Eufcbio, di Socrate, di Sozome- 
no, e Teodoreto: 1. 1 * Traduzione 
degli Autori della Storia Bifantina in 
9. voi. in 4. cd alcune altre Op. Que- 
lle Traduzioni fono fcrìtte affai bene 
in Francefe. 

COUSTANT C Pietro ) dotto Rclig. 
Benedettino d»M* Cottgrcgaziohe di S. 
Mauro, di cui havvi un’ edizione di 
S. Ilario , che pubblicò nel JS95. * il 
primo tomo delle pìllole de' Romani 
Pontefici * , ed altre Opere . M. li 18. 

,0ttob. I7>t. 

. COUSTOU (Nicolao) ralente Scal- 
. tote , nativo di Lione , nipote, ed al- 
Jievo d’ Antonio Coyfevox , mori in 
Parigi, effondo Cancelliere, e Rettore 
dell’Accademia di Pittura-, e di Scul- 
tura , Il i. Maggio 173 J. di '75- anni . 
Couflou di lui fratello è morto in Pa- 
rigi li %*• Febbraio 1746. di 6 f. anni , 
dopo d’ effertt dittinto nella medefima 
arte . • -i * * 

COUSTURIER i Pietro) pili cono- 
(«latto lottò il nome dn Pietro Poter, 
Dottore della Cala , .c Società di Sor- 
bona, nat. del Manale, li fece Ccr- 
t elìso, cd ebbe in quell’ordine varj 
. m pie gài d’ importatici . Mori li 18. 
Giug. 1537. Havvi di lui un gran inv- 
ererò di Opere, le più filmate fono, 
un Trattar» dei voti Mouaftisr in ls- 
Tor». 11 . 
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tino , ed un altro de pottflate Eeclef. 
in occulti s . 

COWLEY (Àbramo) celebre Poeta 
Inglefe, nato in Londra nel 1618. fi 
diflinte nel tempo delle turbolenze d’ 
Inghilterra per la fua aderenza ai Re 
Carlo I. e Carlo II. che lo impiegaro- 
no in divertì affari imporranti . Co* 
Wley età di un carattere amabile, a- 
vca molto ingegno , e pai cicalar ta- 
lento . La fua probità lo ficea Rimare 
generalmente, e dopo la fua rm»rteàV* 
venata li 18. Luglio 1057. il Re efcla- 
mò , Che perdevi l'uomo, che avtffe 
a jt più inclinato di tatto il Regno . 
Le fue Op. fono Rate raccolte , e pub* 
blicatc in fogl. 

COXIS ( Michele ) eccellente Pitf. 
Fiammingo, nat. di Malines , fu di- 
fcepolo di Rafaele, e mori in Anverfa 
nel 1 jya. di anni . 

COYPEL ( Antonio ) eccell. Pit- 
tore Francefe, nac. in Parigi nel 166I. 
Natale Coypct fuo padre, effendo Ra- 
to nom nato dal Sig. Col berlo Diret- 
tore dell' Accadèmia di Roma, lo con- 
duffe feco in Italia . Antonio Coypel 
fi formò fopra le Opere de’ migliori 
Maeftri , e ritornò in Francia, ove fu 
primo Pittore del Dnca d’ Orleans . 
Q_icfto Principe gli fece dipingere la 
g.an Galleria del Palazzo Reale, e 
gli diede una penfione . Coypel fu Di* 
rettore dell’ Accademia di Pittura, e 
di Scultura nel 1714. primo Pittore 
del Re nel 1715. e creato nobile per 
Io fno merito . Mori li 7. Gennajo 
*711. di 61. anni . 11 Signor Coypel 
d< lui figlio fpicca nell* arte medett- 
ma . 

COYSEVOX ( Antonio ) Valente 
Scultore del Re, nacque in Lione nel 
1640. Fu Profeffore , Rettore , e Cari- 
celliere dell’ Accudenti* "di Pittura, e 
di Sculr. di Parigi , ove m. nel 1710. 

CRABRE ( Pietro ) dotto Religiof» 
«Un’Ordine di S. Francefco nel Secolo 
XVI. nativo di M.tliac*, di cui havvi 
un’edizione dei Concili, concinnata 
dal Surio. Fu promoffo alfe prime ca- 
riche del fuo Ordine , e m. in Mallo?* 
nei IJ5J. dì 8j. anni . 

GRAGIO (Nicola) erudito Profeta- 
re di Greco , e di Stori* nell’ Univer- 
fità di Coppenffaghen , nacque in Ri- 
pen verfo il 1549. Fu impiegato da’Re 
di Danimarca in varie negoziazioni d* 
imporrai?*.» , e mori li 14. Maggi» 
iSos. Trrìvanfì fra le fue Opere." «• un 
Trattato eccell. De Rtpubltca L.ic*d*- 
moniorum ; ac Gli Annali dì Otimnat- 

L « 
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ca in Latino « ed altre Opere • Non bi» 
Fogna confonderlo con Tommata Cra- 
gio viriuofo Giureconfulto Scoziefe , 
morto nel i6c&- 

CRAMMER. , ovvero CRAMNER 
( Tommata ) famofo Arcivefcovo «H 
Cantorbery nacque in Attafon vicino 
a Nottingham li a. Luglio 1489. da 
una nobile famiglia . Dopo di aver fat- 
to i fuoi fludj in Cambridge porto® 
alla Corte , ove fi fece conofccre da 
Anna Bolena. Il Re Arrigo Vili, lo 
mandò a Roma per follccitare lo fcio- 
giimentn del fuo matrimonio con Ca- 
terina d’ Aragona; al (uo ritorno fu 
fatto Arcivefcovo di Canto' beiy nel 
1531. pronunciò la fentenza di divor- 
ato fra- Arrigo VI IL c Caterina, am- 
mogliò quello Principe con Anna Bo- 
leoa , fi follerò contro il primato del 
Papa • InttoduiTe Io fcifma in Inghilter- 
ra, ed arrivò fino a fpofare uaa giova- 
ne, ch’egli avea condotta da Germa- 
nia; ma all’ arrivo della Regina Maria 
alla Corona , fu accufato di alto tradi- 
mento , e di erefia , e rinchiufo nella 
torre di Londra . La fperanaa di fal- 
var la vita , gli fece tulio ritrattare i 
luci errori; ma vedendo, che ciò non 
ottante era condannato al fupplizio , 
rìvocò la fua ritrattazione, e fu ab- 
bruciato in Oxford li 11. Marzo 1556. 
Havvi di lui un Libro intitolato: La 
tradizione neccdària del Crifliano , 
ed altre Opere in Inglefe, ed in La- 
tino . 

CRAMNO , figlio naturale di Cfota- 
tio 1. fi ribellò contro lui , e fi colle- 
gò col Conte di Brettagna , ma Clora- 
lio diede la battaglia a fuo figlio , lo 
ditfecr, e (’ abbruciò con tutta la fua 
famiglia in «ma capanna, ov’egli f* 
era ritirato nel } 6 o. 

CRAMOISV ( Sebaftiano ) celebre 
Stampatore di Parigi, fu Edile di quel- 
la Cittì , e Direttore della Stamperia 
Reale , (labilità nel Louvre . M. nel 

1669 ■ 

CR ANTOR E, Filofofo , e Poeta Gre- 
co , nativo di Solo* in Cilicia, lafciò 
la fua patria, ov'erafi fatto ammira- 
re in grazia del fuo bell’ Ingegno , e 
porto® ad Arene. Ivi ttudiò unita- 
mente a Polentone, ed a Oratene (otto 
Smoccile . EfTcndo poi Polentone fuc; 
ceduto a Senocrate circa il 316. avanti 
G. C. ebbe la gloria dì aver CrantoTe 
per difccpolo . Qrantore fu riguardato 
come il principal difentare della Setta 
Platonica, e fu il primo , che conten- 
tò U dottrina di Platone , Mori d’ 
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idropefia in età ancor frefea dopo di 
aver compotto varie Op. che fonoft 
fmarrite . E’ in particolar pregio il di 
lui libro della Confolazione . 

CRAON (Pietro di ) Signore de Rt 
Fette Bernard , di Sablò, c di varj al- 
tri luoghi , difendeva dalla cafa de’ 
Baroni di Craon , de’ quali fi fa fre- 
quente menzione nella Storia di Frart* 
eia . Si diede a feguir Lodovico d’An* 
giò , il quale eiTendo in Italia, lo f pe- 
di in Francia a chieder foccorfo , Ma 
Craon fi trattenne in Venezia abbando- 
nandoli al vizio. Il che fu cagione del- 
la morte di quello Principe. Craon fi 
tirò dipoi addotta l’odio dal Duca f 
Orleans, e credendone Autore il Con- 
tettabile di Cliflbn lo maltrattò eoa 
ferirlo malamente li 14. Giugno 1391, 
Il Con teli abile non mori per altro del» 
le fue ferite, ed i beni dì Crand furo» 
no confidati , e dati a) Duca d’ Orleans. 
Craon ritiro® fulle terre del Duca di 
Brettagna, ove fi tenne lungamente na* 
feofto, ma finalmente ad iftanza dello 
fletta Duca d’Orleana fu rimelTo in 
grazia . Quelli è quel Pietro di Craon* 
che ottenne dal Re Carlo V. che fi 
concedettero ConfelforI a’ Rei , che ven- 
gono condotti al fupplizio . 

CRAPONE ( Adamo di ) Gentiluo- 
mo nativo di Salon , nella Provenza, 
fi è reta celebre nel Secolo XVI. coi 
fuo fpirito, e colla fua abiliti intorno 
alle fortificazioni . Pece net 1538. un 
cacate dalla Duranza fino ad Arles , 
chiamato Crapnne dal fuo nome . Fui 
egli avvelenato in Nante» tatto il 
Regno di Arrigo II. in età di 40. an- 
ni • v ‘j ;rt 

„ CRASSIZIOC Lucio) di Taranto, 

,, nacque da una famìglia fatta libe- 
„ ra, e pref» il foprannotnc di Pania . 
,, Egli riffe tatto l’ Impero d’ Augui-^ 
„ fio, e fu illufire nella Grammatica, 
„ che Infrenò in Roftta , ove fu Mae* 
,, Aro di Giulio Antonio, figliuolo di 
„ Marc’ Antonio , giufla l‘ anellazione 
„ diSvetoniodegl’ illuftri Grammatici- 

CRASSO C Giulio Paolo > dotto 
Medico del Secolo XVI. nativo dira- 
dova , fi diflrnfe perla Ina erudizione , 
c per le fui abiliti nelle belte Lettere • 
M. nel 1^74. Abbiamo dì lui la Tra- 
duzione Latina delle Opere d’Aceteo* 
c di molti altri antichi Medici Greci . 

Gli altri da lui tradotti Sono Rufo 
d' Efcfo , Palladio , Teofilo , 0 Tolo- 
meo, Galeno , Tppocrate , *r. . j . 

„ CRASSOC tionardo)Giuv«€ontat- 
» io Vergitele , vi (Te circa al comi»- 


• » 
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Ve elemento del XVI. Secolo . Il 2 eoo 
i, nelle Annotazioni a| Fortsnin'r *t- 
,, teli» , che nella Storta Veneziana 
ii fcritta per ordine del pubblico da 
t, Luigi dal Borgo « gli die quello il 
,, titolo di Protonotario , e che fotta 
ii l’anno I$ 4 i. afferifea cfcrgli Rati 
i, adeguati dalla Repubblica dugt-nto 
•i annui Ducati, da trarli (opra ibeni 
«i conficcati de' ribelli , e ciò in pre- 
n mio de'fervigi da lui prcRat» al Go- 
ti verno In que' torbidi , e difficili 
„ tempi . Egli a lue fpefe fé’ Rampare 
», 1 ’ opera di Frtncefcn Colonna intito- 
li lata : Hfpntrotomachm ( pugna d’ a- 
tt more in fogna , o in fonno 5 Poli- 
ti pbili . 

CRASSO (Lorenzo) celebre Autore' 
Italiano , di cui abbiamo gli Elogi de’ 
Letterati di Ventata Rampati nel 1 666. 
1 . voi. in 4. 

Quejl' opera no* I molto fintata . * 
Andava piuttoflo aggiunta 1* IJÌoria de* 
Poeti Greci , e dì que ' , che in Griea 
lingua bau poetato , Napoli 1478. ià 
quale ha i fjoi difetti 1 ma moftta 
maggior erudizione dell’ altra. 

CRASSO ( M. Lueino) Confi Roma- 
no fatti, per le fue riccheerc , per la 
fua avarizia , e per le fue difgrazte, 
fece commercio di fcllia*} per arric- 
chir fi. Arrivò a tale opulenza, che fe- 
ce un convito pubblico al popolo Ro- 
Rlano , e diede ad ogni Cittadino grano 
uanto nc poteva coafumare in tre me- 
. Rifugioffi io Ifpagna per evitare lo 
tirannia di Ciana , e di Mario 86. an- 
ni avanti G. C. e fu ivi tenuto uifco- 
fto per 8. mefi da Vibio di lui amicq. 
Di là palsò in Africa predo Siila . da 
cui venne impiegato . Craffo muRrò un 
coraggio flraordinario nella guerra 
aoatro gli Schiavi condotti da Sparta- 
co 1 . Gli feonfiffe 1* anno 71. avanti 
C. C. e meritò l’onore del trionfo mi- 
nore , Indi Aa Pretote , Confole , • 
Triumviro con Celare , e Pompeo . 
Jtffendofi collegato con quell’ ultimo 
entrò' Della Siria , faccheggiò il tem- 
pio di Gerufalemme , e portò ^ria dal- 
la Giudea immenfe richczzc . Andò 
p»ii' contro i Parti ^ ma la tua armata 
comporta di circa ioa. mila uomini , 
fu (agliata a pjzzi , ed uccifo anche 
egli vicino a Sinnaca Città della Mefo- 
potami» , jl sj avanti G. C. Si rac- 
conta , eh’ effondo Ra^a portata la di 
lui teff» ad Qrode Re de’ Parti, que- 
llo Principe gli fece colare in Duce* 
dell orò liquefatto , J 0 nchi , diffe , 
foffa ella confumata da qual metallo 
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fleffa , il defidirio iniziabili dal qui* 
le gli ave a fatto cammttitre tanti de- 
Ulti . . 

1, CRASSO (Niccolò) Veneziano , 
,, uomo molto dotto , di lettantiflìma. 
„ d’ antichità c di medaglie, fiori nel 
>, XV. Secolo, e principio del fufe- 
,, guente . Abbiamo di lui t la favola 
„ marittima fotta nome di Publio Li- 
„ c>aio 3 e le note il l|b. della Repub- 
v, blica de’ Veneziani 'di Donato Gian- 
1, notti , e forfa anche; la traduzioni 

Latina . 

CRASSO Padovano, valente Retigio- 
fo Francefcano , nativo di Billetta , li 
fece Rimare nel Secolo XVI, colla fua 
eloquenza, e co’ fuoi ferirti,. Abbiamo 
di lui $ De Kepublica Eeehfiajliea : En- 
ebiridton Eeclepaftieum , ed altre Op, 

E’ anche J limata la fua opera inti- 
tolata t La concordia delle Piflol* di S. 
Paolo, tratta dagli fcrittì di S. Ago- 
Rino , c degli altri Santi dottori . 

.CRASSO ( Puhjia Licinio) Sommo 
Sacerdote, e dotto Gioreconfulro Ro- 
mano , dell* illuflre famiglie de’Craf- 
fi, che ha prodotti varj Coufoli , fia 
promorto a quella dignità Ijf. anni le- 
vanti G. C. Pafiò in Alia alla tetta 
dell’armata Romana dcRiriata contro 
Arirtonico , ma fu vinta in una gran 
battaglia, e prefo da’ Traci, eh' era- 
no al foldo <!’ AriRonico • Avendo egli 
pcrcofTo il fotdato , che lo conducvva, 
fu uccifo con una pugnalata, e fepolco 
m Smiroa . Avea egli inficiati la firn 
dignità di Soolmo Sacerdote per co- 
mandar le armate , ciò che in qae' 
tempi non avea efempio . 

CRASSO'I'C Giovanni J celebre Prò- 
fetore di Filofnfia nel Collegio di S. 
Barbara di' Parigi , era di Langrcn 
Mori li 14- A golfo 1616. H, vvi di lui 
una Filofofia , eh’ è fiata Rimata- 

CRATE , celebre Filofofu Greco , fi- 
glio d’ Atcondo , marito della celebre 
Ipparchia, e Jilccpjlo di Diogene il 
Cinico , era di Tebe nella Beozia, Si 
dice, che gettato il fuo danaro in ma- 
re per darfr più liberamente alla F1Ì0- 
fofia : aliti fofiengono, che lo depofi- 
tato nelle mani di un Banchiere eoa 
ordine di rimetterlo a’ fuoi figliuoli in 
cafo , che fotfer.i pazzi ; poiché , dice 
Crate , /’ eglino faranno Fihfofi , ita», 
ne avranno b fogno . Avendogli Aief. 
fandrò domandato fc volerà, che nuo- 
vamente fi fabbricale Tebe , rifpafe , 
eh' egli nou fc ne curava , perché ver- 
rebbe di nuovo difturtta da un a;tr„ 
•Aletondro . Viveva tire» Il 318. a/.i,n. 
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r»POl C Lorenzo di) celebre 
re di Firenze , morto nel 151® ri > 75- 
anni » fu gr»"» 16 imitatore di Leonardo 

d CREECH CTommafodi) fam. Scrit- 
tore lnglefe, nacque in Blandfort, ncl- 
UConfeadi Dorfct , nel ««59. da un» 
nnh famiglia- Fece i fuoifiudj in Ox 
f rÀ c fi co Tuoi talenti per 

rose le Belle Lettere. E^n do- 
li innamorato di 

un"iiiiù Solfili i“i»«n.l’. % M 

fuo umore naturalmente malinconico, 
lo caciò in una tal difperazione , eh» 
fi* appiccò fui fine di Giugno del 1700 . 
le fuc Opere principali fono. UJJ* 
duzionc di Lucrea.o in verfi lngleO, 
con note flampate in Oxford net 
i5Si. e l68j. in 8. a. Tradottone dt 
Lucretio in profa lnglefe pure con 
te la di cui miglior edizione e quel 
la 1 di Londra 17.7- «■ * 
dazione in profa e piu Rim* a 

j. Traduzione in loglele d* 
trito - 4- Traduzione delle Qdi , delle 
«.tire e delle Pillole d Orano, in §. 
cc 11’ Signor Dryden tiene Crcech in 
conto di un Scrittore dotto , e $iudi- 

Z i'RELLIO C Giovanni ) Socìniana 
a^famVfo ^nativo di 
vicino a Norimberga nel 159°- a °“ r aC- 

Efui.^rr.;:P”T’,iv.r,T.T. 

SS SOM 

l de’ Commentar, Copra una parte 
del Nuovo Tcftamento : J delle Ope 
fc 'di Morale, nelle quali .nfegn» , 
che un marito può legittimamente bit 
terc ina moglie . | Tutte le : Opere d. 
Crellio vengono ricercate . Non bifo 
fina confonderlo con P^rell-o Mi- 
ti Uro Luterano , nativo d Islebe .Wj 
r J4 . Maggio 1579. di lui vi tono 
v.rj Tratta^ di Teologia contro « Cal- 

V ’t CREMONA 1 C Condì, di D a "»« 
iii6 Fu quello Conc. radunato dall 
U& Federo per .trattare Ag 

degli Eretici d Italia , acg» 
aftari di Tetra Santa, e dell» riunione 
delle Città di .Lombardi ^ 1* più P arte 

* K Tracie 7 n ti,u„: rem. collega te ^ontro V Imgw. uomo ^ 

% SfHfaSn * ea " v ***** -,;r 
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C Non bifogna confonderlo con 

Oife celebre FUofofo Accademico, 

*A amico di Polentone , ver- 

gtf&SXé. c. «te»- Mm* 

C-WeTc rivale d’ Antipatto, avea un 
portamento nobile, e mai ' ® ® » ,j 0 

mente elevata, «d un gran coragmo. 

Dopo la morte di Aleflandro tu uct i 
ih un combattimento contro E» 1 »*"*’ 
il quale vedendolo fpirarc* fcefe - 
ialìo per rendergli gli ultimi dover - 
Cntero avea compofto un opera , in 
cui avea ? ccli raccolti i decreti degl. A- 
teniefi , e ne fu molto compianta dagl 

thè una Lettera feruta a fua maire 
^rijiopatre full» toftmaravtgltofe del- 
l Indie eh' egli fpeffr copta . 

' rRATlNO, celebre Poeta Comico, 
r,a?Uod’«tene,dl cui non abbiamo , 

Thè de’ frammenti , mori verfo i i 45»- 

avanti C. C. oltre i 95- 

|tano fa un grand’ elogio alle fuc Com- 

ioiii v '•Vi'sr’.'sff 

la’providel». Cratippo lo 
Tifpnfc da pari fuo alle di lui obb.e 

-’craTONE, o fu DE CR AEFTHE1M 

9- Novem: 

SfàJS-erfS* 

CRA VETTA C Aimonc ) di Sivi- 
cliano nel Piemonte , morto nel lj 9- 
” g*U* CiurcconfuUo , C infegnò 
la Ciurilprodenza nell UmvetGta 
” 's'ud di Ferrara, Pavia, e altre Piò 
V. . te dell’Europa. Lafcio pub- 

M eato colie Rampe : Conftlmum ™- 
< Juper ftatuto Ptnautnfi de inde 

V „niiatihut mulierumqu* m tW«« 

i. t i: 

V Trafl. de antiqui t. tetti- 
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Wie in Cinto nel Modeneie nel tsjo. 
Profefsò la Filofof. in Ferrara per 17. 
poni , ed in Padova per ben 40. anni . 
Si fece un tal nome, che i Re , ed i 
Principi vollero avere il fuo ritratto. 
Era amicp del Taffb , de) Pigna, e de- 
gli altri Letter. che frequentavano la 
Corte de’ Principi d'Eitc . Mori in Pa- 
dova nel tempo della pelle nel H 5 } 0 . 
di 80. anni - Ha egli lafciato un Tratt. 
dell’ Anima , ed altre Op. che con- 
tengono molte tofe contrari* alla Re- 
ligione. 

Cento fan Patria appartieni al Da- 
tato , ora Legazione di Ferrara . Qae- 
Jie Gp. fono le /eguenii : t. de Calo : 1. 
de (enfibns: 3. de calido innato: 4. de 
ftmitie 8 tc. la effe però non fi fofti en- 
ne la /Urna , thè I' Autore s' era acqui- 
ftata . Il ritratto coti del volto , colite 
dell'animo , thè ne fa Lorenzo Craf- 
fo . <? qucjlo: Fu egli , dice , ben com- 
pofio di cerpo , auflero di volto , bre- 
ve di fonho , amkizjofo di faptre tnol- 
tb , lontano da ogni religione , aven- 
do , fecondo il parer d‘ alcuni , fatti 
fion pochi allievi Confidenti della pra- 
va fun dottrina . Fu diftepolo Ai Fede- 
rigo Penda (io molto attaccato a' fenti- 
inenti di ÀJeJfendro d' dfredifto. 

CREN IO ( Tommafo ) uno de’ più 

t aboiiofi compilatori, che fiano flati 
Iti ora , era dilla Marca di Brande- 
burgo . Infcgnò la Filofof. di Gieffen , 

C Mitiiftro predo di Zeli , Rettore in 
ngheria , Correttore di Stampe in Rot- 


terdafn , cd in Leida 1 finalmente Mae. 
«ro di Collegio , e Ripetitore in quell’ 
ultima Città , ove mori li 19. Marzo 
J718. di 80. anni . Ha egli pubblicato 
ùn gran nurtnro di Raccolte . Le più 
flirtiate f6no 3. voi. in 4. il primo do’ 
quali è intitol. Confilia & Methodi 
guree fiudiorum optitene inflitucndorttm . 
Rotterd. 1891. Il fecondo •• De Philò- 
Logia , /inditi Liberali t Delhi nè , &c. 
t-èido 1 6j6. Ed il terzo : ,De eruditio- 
ite comparanti#. Leida i69d. Quzfta col- 
lezione contiene quanto v’ha di mi- 
gliore intotno alla maniera df Sudia- 
te I* Scienze . , . . 

CREONÉ , R* dj Tche nella Beo- 
Jja , figlio di Mcticcco , c fratello di 
Giocafta , 3 ’ impadronì del . Governo 
4 opo 14' morte Laip marito, di 
Giocali.!. Lo cedette dipoi, ad Edippo, 
«ne dopo dì riferii cavati, gli qcchi ,.ri- 
tiroffi in Atene , Inficiando fi fuo Re- 
gno a' fuoi figli EteocJe, e Polinice ; ma 
effendofi qtirili due Principi ucci 
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pt upeifi am- 
ia mi durilo ver To' ti tifi. *v»ct- 
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ti G. C. Creane ripiglia il Governo 4 
fece morire Antigono , ed Agita , uban- 
do le maggiori crudeltà ■ Tifeq gli di- 
chiari ia guerra ad iftagea delle Da- 
me Tebane, e gli tolfe ia corona, i 
la vita . . , - - . , 

• CREQUI C Carlo ,) Principe d! 
Poix, Duca di Lefdigujeres 
Marefe. di Franerà , ed. uno de più 
celebr. Generali del fuo J»ec. fi fegna-r 
)è> in varj affidi 4 c combattimenti 
Ammazzò in ducilo nel 1599. D- Fi- 
lippino, biliardo di Savoia », vinfe gli' 
Spagnuoli alla, battagi. del Ticino, Il 
aa. Giugno 1 6j6„ e fu uccifo da una' 
cannonati alraffedio di Brenta li 17 », 
Marzo id}8. Era molto elaiuentc , è' 
fi diitinfe nelle fue Arabafcutc di Ro-' 
ma,, e. di Venezia. ■ , 

CREQUI C Frantele# di ) cel, Capi- 
tanoidei Sec. XVII I. dopo di riferii fe- 
gnalato col fuo valore, e colla fu* 
condotta in varie occafioni importanti £ 
fu fatto Generale delle Galere nel. iddi- 
e Marefe. di Fragriamoci ió 6 ft. Fu e-’ 
gli fuperato vicino al Ponte di Canfàr- 
bricli folla Satra nel JÒ 7 S- <d indi ri- 
tiro® in Treveri , di cpi non volle fot- 
toferivere la Capitolazione. L’ ( anna 
dopo trovo® iU’affedio di Condè: >«7 
di (fendo flato fatto Governatore di, 
Metz, obbligò nel ,1678. il Principi 
Carlo di Lorena a ritirarli eoo perdi-. 
t*j prefe Friburgo , e s’impadronì dì 
Luxemburgo, nel 1684. Mori in Parigi 
li 4. Febbraio 1687. t - , . . 

„ CRESCENZl C Piero.) Uomo 
„ dotto del X. Secolo e cominciamen- 
„ io: del fuffeguentef compofe in La- 
<, tino un Tratt. dell' Agricoltura , 

,, che nel 1471. fu (lampa to, per In 
„ prima volta in Augulia per Gio. S cul- 
„ gfr , in fogl. e fu po(cia volgarizza- 
„ to da non fo chi circa al jb. 

Rampato primieramente in FÀ rtn ? e 
,, per Niccolò I.orvnzo di l/ratislaw * 

,, nel 1478. fimitmente in fogl. Alca* 

„ ni . tra cui furono altresì il Bc rubri , 

,, il Politi , ed il Redi . credettero , ihc 
,, il Crelccnzi fcriveiTe volgarcncnte ; 

,, ma i Deputati alla , corraaiooe del 
„ Boccaccio nel proemio delle loro 
,,, Annotazioni con forti prove moUra- 
„ noli contrario,* e ai lorofentimen- 
„ to canformuffi il Salviati, e gli Ac- 
„ cademicijdella C'ulc» . 

,, CRESCI C Gianfrancefco ) Mila- 
I, noie, vjlfe nel Xyl. Setolo , e f« 
Se iffoce- della Cappella PoiHificia , 
e della Libreria Àppoflolica ,, c nel 
„ 1560. (lem pò ii’ fu.». P.t l’etto Seri 1 to- 
L 3 r« 



're col Titolo. L idea con le eìreo- 
, ftantf naturali , thè a quella fi vi. 

, cercane per voler legittimamente pof- 
, feder l' art» maggiore * minore del - 

lo fcrivere j In Roma « * in Milano 
„ per Giannangelo Nava idi*. Giara- 
,, battila Palatino , Cittad. Romano 
t , per prìvileg. ma Roffanefe per nafei- 
„ mento, Rampò nel 1540. unlib. ore 
,, tnfegnava a ferivere ogni forte di 
,, lettera amicai e moderna, p rtan- 
,, do le regole dell’acuto, t del qua- 
,, dro carattere cancellerefco . Ma come 
„ «fcl il lib. del Creici , che incroduf- 
,, le il carattere tondo corfivo, ajuta- 
,, to da Cefate Moreggio Romano , ri- 
,, formò, e rapezzò il foo, e col Tit. 
„ di Compendio lo riproduce nel 1565. 
„ Quindi il. Creici gii rimproverò ciò 
,, come atta figura da due ielle, e da 
,, quattro mani, alludendo all’ ajuto , 
„ cVavea avuto dAl Morrggio , eh’ 
„ era flato principal Artefice di que’ 
,, caratteri . 

U CRESCIMBENI C Gio. Mario ) 
principale Autore , c Cuflode Generale 
della famofa Arcadia di Roma, ed Ar- 
ciprete di S. Maria in Cofmedin , m. 
d’7. di Mario 1718. Fu di Macerata, 
ove tt. a’ 9. d’ Ottobre iddj. Le fue 
©p. principali fono la Storia della vol- 
par poelta , i Commentati folla fleffa. 
Jet i Dialoghi della belleiea della rae- 
defima volgar poefia . Tra’ molti . che 
1* han commendato , li è diflinto il 
Sig. Abate Michel Giuleppe Morti con 
/atgli un elogio inlerito nel T. XVII. 
della Raccolta Calogrritna p. 477. 

CRESCONIO T dotto Vefcovod’A- 
ftica, fui fine dei Sec. VII. ì autore 
di una collezione di Canoni , che tro- 
vali nella Biblioteca dflla Legge Ca- 
nonica data in luce dalli Juflel , e Voel 
nel iddi. ^ 

CRESO, quinto, ed ultimo R« di 
lidia della famiglia de’ Mermnadi , 
fuccedrttè ad Aliate foo padre, Il Sb- 
avanti G. C. Rete Tributar) i Greci 
dell’ Alia, loggiogò i popoli della Fri- 
’ia , della Mifia , della PaflagOnia , 
ella Tracia ec. radunò immenle ric- 
chezze , e divenne uno de’piò magni- 
fici Princ. del mondo • Traile alia tua 
Corte i Letterati , e fi compiacque a’ 
intertenerfi con effi . Un giorno men- 
tre -flava facendo l’enumerazione del. 

S foe ricchezze, ed efoltaodo la fe- 
rità del foo Regno, Solone abbaf- 
tò la di- lui vanità dicendogli , Chenef- 
funa dovrà ejjtt ripueeto felice prima 
della fua morte. Crefo poft in ridico- 
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Io quella riflellìone; ma ne provò ben 
pretto egli flefo la verità , mentr’ 
offendo flato vinti) da Ciro, fi rincbiu- 
fe in Sardi , Capitale del foo Impe- 
ro . Quella Città fu prela d’ allatto , 
e dando un Soldato Perdano in pro- 
cinto di uccidere Crefo , 1' unico figlio, 
che rimaneva di quello Principe , e 
eh* era mutolo, fpavmtato per j' im- 
minente pericolo, gridò; Ferma fot-; 
dato, non (leader la tua. mano (òpra, 
di Crefo. Ciò avvenne il 544. avanti 
G- C. Crefo fu condotto avanti a Ci- 
ro, che fece altare un rogo, per ab- 
bruciacelo . . Allora riconoscendo la 
verità di quaqto Solone gii avea det- 
to, efclamò: 0 Solone , Solone ! Que- 
lla parola notata da Ciro , gli faivò 
la vita , poiché avendo egli fpiegato al 
vincitore il motivo , che lo faceva 
parlar cosi, Ciro ebbe fentimcntì più 
umani , e volle aver Crefo predo di fe- 
per confutarlo nelle fue fpedizioni .. 
Dopo la morte di quello Principe ,, 
Crefo ebbe la confidenza di Cambifedi 
lui figlio , e m. poco dopo . 

CRESPET C Pietro ) dotto Religio- 
ni Celerino, nat. di Sena, morto nel 
1)94. dopo di aver ricufato un Vefco- 
vado , che Gregorio XIV. gli volea da-, 
re . Di lui abbiamo : Stimma Cjthali- 

10 Fidci , ed altre Op. 

CRETEIDE, moglie d’Acaflo, Re 

di Teffaglia , concepì una violente paf- 
fione per Pelco ; quelli non avendole 
volato corrifpondere , fu da effa acco- 
rato predo di Acallo , come- aveffe ten- 
tato di feduria. Acaflo efpofe Peleq a’ 
Centauri ; ma egli ritornò vittoriofo „ 
ed uccifc Creteide , ed AcaAo • , 

CRETENET ( Giacomo ) pio, ed 
éfperto Chirurgo, oat. di Champlite Bor- 
go di Borgogna] iftituì i Preti Miffiona- 
ti di S*n Giufeppe di Lione, c tnorj 

11 J. Settembre 1 666- di 6 f. atioi . Il 
Signor Orarne ba fcritto la fus vita» 

CRETIN ( Guglielmo ) Poeta Fran- 
cefe , fono i Regni di Carlo Vili. Lo- 
dovico XII- e Francefco I. fu Cantore 
della Santa Cappella di Parigi , e Te- 
rriere di quella di Vincennrs. Mori 
nel 15*5. La miglior ediz. delle fue 
Opere è quella di Parigi, nel 17*4- i*z N 
la. Quello è quel Poeta atceanato d*| 
Radiate folto il nome di {tomiM- 

* "cR EVECOEU R C Giacomo di 5 
Conigliere , e Ciambellano del Re di 
Francia, e del Duca di Borgogna , era 
figlio di Giovanni di Crevécoeur , di 
una Czfa nobile, cd antica. Fa Am- 
ba- 
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bafciadore in Inghilterra per Io Don 
ci Borgogna , e fi regnalo col fuo va- 
iare , c Colla fu» condotta in varie fpe- 
cizioni contro gliloglcfi. M. nel 1441. 
Filippo di Crevecoeur di lui figlio ade- 
rì a Cario /’ Ardito , Duca di Borgo- 
gna « e combattè per, lui nella batta- 
glia di Montlcheri nel 146;. Dopo la 
morte di quello Principe paltò al fer- 
viclo di Lodovico XI. che io fece Ma' 
rcfciallo di Francia nei 1485. Egli fu , 
che fece prigionieri viciao a Bethunc , 
jl Duca di Gueldria, ed il Principe di 
Naffau . Filippo di Crevecoeur erafag- 
io» c valorofo, e predò fervici d' 
Riportane? a Lodovico XI. ed a Cariò 
Vili. M. a la Brcsle , vicino a Lione 
nel 1494- 

CREUSA , figliuola di C'eone , Re 
idi Cotinto, fu maritata con Giafòne . 
Medea già da quello ripudiata fe ne 
fdegnò talmente , che per vendicace- 
ne , foce perire co’fuoi incantesimi di 
magia , giuda la favola , Creone , Creu- 
fa, c quali tutta, la Reat famigli*. 

CREUSA , figliuola di Priamo , Re 
di Troia , e moglie d’ Enea fuggi con 
quello Principe dal l’incendio di Troia • 
Ma effondo fiata da effo dimenticata , 
•d effendofi ella fmarrita , mentre an- 
dava con effo lui fuggendo per imbar- 
curii , ella difparve , e tu trafportata da 
Cibclc giuda la favo!» . 

CRlLLON ( Luigi di Berton de ) 
Cavaliere di Malta, di un'iiluftre fa- 
miglia di Provenza , ed uno de’più ce- 
lebri Capitani del Sec. XVI. Si drflirt- 
fe col fuo valore, c colle Tue belle a- 
lioni folto i Regni di Arrigo II. Fran- 
cefilo II. Carlo IX. Arrigo 111. ed Ar- 
rigo IV. Si fegnalò nelle battaglie di 
X>reux , di Iarnac , di Montcontour , 
e dà Lepanto , e fu Conigliere di Sta- 
to , ed il primo Cotonello Geo. dell* 
lnfant. Francefe . Arrigo IV. lo chia- 
mava il valerlo Crillon . M. li a. Di- 
cemb. idij. di 74. anni . 

CRINITO o RICCI ( Pietro ) eru- 
dito Profeffore di belle Lettere in Fi- 
renre fua Patria, fu difcepolo , e fuc- 
cefforc d’ Angelo Poliziano. M. vi rea 
il ìjoj di 40. anni. Abbiamo di lui 
delle Poefie in Lat. un Trattato de bo- 
ti e/ÌM difcipUna , e te vite de’ Poeti 
Latini . * Non confondali con Pietro 
Crinito Tedefco, che fcriife la Storia 
tvjlicorum tumultuum della Germania 
nel 151$. inferita dai Frehero nel to- 
mo terzo degli Scrittori l Urum Gir ma- 
nie a rum . 

u CRISCUOLO ( Giannangelo, e 
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„ Giaoftlippo ) Pittori Napol. ma o- 
„ riginarj da Cbfenza . Eglino fioriro- 
„ no nel XVI. Secolo . Il primo andò 
„ a Scuola .di Marcò da Siena, e fece 
„ prima il Notajo; e fcriffe anche le 
,, notizie de’ Profeffori del difegno fi- 
„ no al i$6p. La Tavola dì S- Giro- 
,, lamo, che fi vede nella Sagrefli* 

», della Chiéfa di Monte Calvario in 
,, Napoli , è fua, come anche 1’ Ado- 
,1 razione de' SS. Magi in una Cap* 

„ peli» preffo la porta minore della 
„ Chiefa di S. Giacomo delia Nazio- 
,, nr Spagnuola , e quella , che fi ve- 
„ de nella Chiefa di S. Luigi de’Fran- 
,, cefi ; e la .Tavola dell’ Aitar Mag- 
„ giore della Chiefa di S. Stefano Pro- 
,, tornarti re . L’ Adora,ione de’ SS. 

,, M igi , che fi trova nella Chiefa de’ 

,, Domenicani , detta il Rofiriello di 
„ Paiatzo , è di fuo fratello Gianfilip^ 

„ pò, che fiudtò in Roma l’ opere di 
,, Rafacllo , e andò a fcuola di Pitti* 
„ no. La Tavola dell* Aitar Maggio^ 
„ re di S Patrizia , e fa Cena dell' 
,, Aitar Maggiore di S. M. Regina 
„ Geli furono opere anche fatte dalla 
„ fua mano . Ebbe un di quelli , non fi 
fa fe Gianlilippo, o, Giannangelo, 
„ Una figliuola anche celebre nella Pi t- 
„ tura, nata nel 1548. cui fi diede il 
„ nome di Mariangiola, la quale ebbe 
„ per Ifpofo Giannantonio d’Amaro 
» r ultimo. In S. Severino v’ è upa 
„ fua tavola col depofito della Croce; 
„ e un’altra che contiene il traufito, 
„ dilla B. V. con gli Apoftoli è in S. 
„ Giufeppc Maggiore . 

CR1SE, Sacerdote d’ Apolli ne, fi* 
padre d'AAmome, affai piò nota lot- 
to il nome di Crifeìde . Avendo i Gre- 
ci prefa la Città di Tebe in Cilici’- , 
c Taccheggiata Lirneffa , divifero il bot- 
tino , ed t prigionieri. Crifcide .toccò 
ad Agamennone . Crifante portogli al 
campo de' Greci con tatti gli ornamen- 
ti della fua dignità per ricomperare fua 
figlia, ma nc fu malamente (cacciato 
da Agamennone , che avea concepiti 
della Paffione per la fua prigioniera 
Criflnte implorò il Goccorfo d’ Apolli* 
ne, che, fecondo U fàvola, mandò 
una malattia contagiala nell’ armai» 
dei Greci , il che obhHgòAgamennoae 
• rellituire Crifeide. 

GRISEIDE. Vedi Crìfe. 

CRISIPPO, celebre Filo* Greco del- 
ia Setta de’ Stoici, er» di Solo*, Cit- 
tà di Cflicia,' e fu difcopolo di Clean- 
to fucceffore di Zenone. Compofe va- 
rj Trattati fopr* divctfe materie, fpe- 
L 4 dal- 


t* 
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eia. mente fopra la biaietica , a cui fi 
applicò 'più d' oga’ altro Filof, Sp eco 
talmente in quella feienaa, che fi dicc- 
• va , come per proverbio .* Se gli Dei 
aveffero bifogno ili ftrvirfi della Logi- 
ca , altra eglino non fceglierebbono » 
che quella di Crifippo’ Fu egli pure 
cerne gli Stoici, celante difenfore del- 
la nereffità , del delfino, c nello Hello 
tempo della libertà dell’uomo; còch’ 
c una palpabile contraddizione . Cadet- 
te in molti errori confìderabili . Sene- 
ca , Epitelio , Arriano , e gli altri ce- 
lebri Autori Stoici non Ombrano aver 
avuto per lui molta venerazione. V’ 
erano per altro delle cofe eccellenti 
nel fuo Trattato della Providenza, e 
fra 1’ altre quel bei penderò.* „ che 
,, il difegno della natura non è flato 
„ di rendere gli uomini foggetti alle 
», malattie , ciò che non converreb- 
,, be alla cagione di ogni bene ; ma 
», che le dal piano generale del mon- 
ti do ne rifultano alcuni inconvenien- 
„ ti , quello avviene perchè fonofi e- 
», filino incontrati in feguito dcll’ope- 
v, ra , lenza eh’ effi fiano flati nel di- 
■>» legno primitivo , e nello feopo della 
j, Providenza. Per elempio, profieguO 
», Crifippo -, quando la natura ha foima- 
», lo il corpo umano , e 1’ eccell. , e 
■>» l'utilità dell’opera cligevano che la 
», iella fuCc compolla di un tefluto di 
„ offi lottili, e fini ; ma da quello ne 
,» rilultava l’ incomodo ^di non poter 
„ refiflere a’ colpi . Lo Aedo avviene , 
tr foggiunge egli , dell» virtù. L’ a- 
„ alone diretta della natura vi tende, 
», e la la nascere , ma per una Ipezic 
n di etmeomiranaa ctfa ha prodotto 
», per cuptrocolpo la (ergente de’ vi- 
„ zi . “ Un Filofofo Pagano niente 
poteva dire di più ragionevole , Ipe- 
cialmentc nell’ ignoranza , ov’egli era 
della caduta del primo uomo. Il P. 
Malebranche ha rifehiarato, e fvilup- 
pato quello bel principio di Crifippo , 
che può lervirc di rilpofla a tutte le 
difficoltà, che fi fanno fopra 1’ efilleu- 
za del mal ‘saturale , e morale . Crii. 
Ai. verio il 107. av. G. C. di oltre a 
Io. anni . Non bifogtta confonderlo 
con Crifippo figlio naturale di Pelope, 
per cui Lajo ebbe una paffior.c frego- 
lata , e fu uccìfn per ordine d'Ijipo- 
dam a. Ipola di Lajo, e madie di A- 
tren , e di Tifile . 

-CRlSOLANO ( Pietro ) dotto Ar- 
«ivelc- di Milano , nel Secolo XU- di 
cui abbiamo un Difcorfo indirizzato 
fé Alcffio Comneno , citta il procedi- 
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mento dello Spirito Santo » contro 
.enore de’ Greci . 

Oltre quella lettera compofe in di fi- 
fa della Chiefa Romana alcune altre 
op. che fono , un trai, contro t Greci , 
un altro detta Trinità delle PifloJt , 
C de' Sermoni Csrc. 

„ ,, CRISO^FO ( Bernardino ) Ccr- 
, », tiluomo Zaratino, viffe. nel XVI. 
» Scc. c trovali dì lui la prima ora- 
», zione a Demonito tradotta dal Gre» 
«1 co Idioma nell’ Italiano. 
CRISOLOGO . Vedi Pier-Grifolo* 

go . 

CRISOLORA C Emanuele ) dotto 
Greco di CP. nel Scc. XV. pafiò in 
Europa per implorare l’affiflenza de’ 
Principi Crifliani, contro i Turchi . 
infegnò poltra in Firenze , in Venezia» 
in Pavia, ed in Roma e fu il princi- 
pale riftoratore delle Belle Lettere . M. 
in Coflaoza, mentre teneva!! il Conci- 
lio, li 15. Aprile I415. di 47. anni . 
Abbiamo di lui una Grammatica Gre- 
ca, ed altre Operette . Non devefi que* 
fli confondere con Demetrio Crifolora 
altro Scrittore Greco fiotto il Regno 
di Manuele Paleologo , nè con Gio- 
vanni Crifolora, nipote e dilccp. di 
Emanuele , che fu come fuo zio , un 
riftoratore delle Belle Lettere . 

Fu il primo , ebe infognò in ìtali* la 
lingua Greca, che vi fi era fafeurata 
da 700. anni in circa . Fu Seppellito 
nella Chiefa de' Dominicani di Cejìan- 
ra , ed Enea Silvio poi PP. Pio lì. 
fece il fuo Epitaffio . * Di Emanuele 
Crifolora veggafi ri tomo XXV. della 
Raccolta Calugeriana. Ci ha 1. Offer-- 
vazioni intorno di lui .* a. Quattro let- 
tere di Guarino Vcronele, una ad £* 
manne le indiritta, tre riguardanti U 
perfona di lui . j. La funebre Orazio- 
ne , che gii fece Andrea Giuliano. H 
Mehus colle lettere di Leonardo. Dati 
ftampò in Firenze nel 174}. una Let- 
tera di Jacopo d’ Angelo di Scaiperia 
ad Emanuele già fuo maeflro . • 

CRISOSTOMO , Vedi Gian Grifo* 
domo . 

,, CRISOSTOMO CGio. ) da Ba- 
», gniuolo dell’ Ordine de’ Predicatori 
„ ville nel 1545. e fcriffe più opere , 

,, cioè: Sopra la Somma di S. Tcm- 
,, mafo ; Sopra diverfi lib. della Seri t- 
„ tura } P trota e Prjìeriora ; Sermoni 
„ Qu ottimali ; un tratt. dell' autoriti 
„ del Papa , e altro . 

CRISPINO , ovvero CRESPINO 
( Giovanni ) diligente Sfamp. del See. • 
XVI. nat- d’ Arras, fu da pi imi Scriva- 
no 
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èro ffl ! Carlo di Mouliné » e fi fece rice- 
vere Arrotato del Parlamento di Pa- 
rigi . Intff flrinfe amicizia con Beza , 
ed avendo abbracciato i Tuoi errori , 
ritiroffi a Ginevra! ove colla fui Starna 
perla fi fece molto credito k Vi m. dì 
pelle nel 1571. 

„ CRISPINO CGiofeppe) di Rocca- 
,, guglieima. Dicefi d’ Aquino in Terra 
», di Lavoro, Prete Secolare , viffe nel 
„ paffato Sec. XVII. c diè alla luce: 
,, La Scuola del Gran Maeftro di Spi- 
,, reto S. Filippo Neri ; Iftrvzioni a ’ 
,, Pcftovi : Bibliotbeca Manuali! Jurit 
,, Ecclefiafl. quotidiani . 

CRISPO, figliuolo di ColUntino il 
Grande-, e di Minetvina, fua prima 
moglie, fu fatto Cefare nel 117. Vin- 
fe gli Alemanni, e raoflrò d r irttende- 
re affai bene l’arte di combattere, co- 
sì per terra, che per mare. Faufla di 
Ini matrigna , avendo concepita una 
rea pattfone per lui, t vedendo di non 
effere corrifpofta , lo accusò preffo C»- 
flantino, come fe aveffe tentato di vio- 
larla . L’ Imperad. credette con troppa 
fteifità tal relazione . Condannò Crif- 
po , c Io fece avvelenare. Ma fu poi 
ticonofciura poco dopo I’ innocenza di 
quello giovine, e vjrtnnfo Prìncipe. 

CRISPO C Gian-B-uifla ) Teologo p 
Poeta, e dotto Scrittore dtl Sec. XVJ. 
nat. di Gallipoli , di cui abbiamo un 
Ub. Rimato , e raro de Ethnieit Pbi- 
tofopbit caute legendis , e altre op. 

Fu Segretario del Card. Girolamo Se- 
Yipattdo , t amico di Torquato Taffo , 
tP Anntbal Caro , di Scipione Ammi- 
rate , e d' Aldo Manutjo . PoJJevino , 
e il P. Merfenne fanno elogi del fuo 
iib. della lezione da farfi cautamente 
eie’ Pilrfofi Etnici , che dovrebbe effer 
ietto , * pojlo in pratiea per ben pubbli- 
co , e privato in tutta la cnJUanitd . 
Fu Jlampeto in Rema l’ anno 1 594. in 
fogl • Le altre fue op, fono : 1. due 0 - 
raz- in Italiano filila guerra contro i 
ÌT urebi , Pompate in Roma.l' anno 1 594. 
in 4. a. de Medici laudibus ; j. O- 
ratio ad Civts Gallipolitanos jtamp. 
in Roma l' anno 1591. in 4. 4. La vi- 
ta di S annazzaro in Italiano Jlantp. 
in Roma l' anno ij8j. e riftamp. in Na- 
poli I' an. 1633- m 8. 5. Il piano del- 
la Città di Gallipoli dedicato a Fla- 
minio Caracciolo , il 1. Gennaio 1591., 
Queft' Autor era un uomo di giudizio . 
molto finn, ed efqtiifito ■ , . ■ . 

„ CRISPO CGio.7 Nap. Gipreconf. 
», vide circa al 1340. e lafciò.* Gl offa . 
„ fuper . Conflit. Regni & Rtt , Me C, 
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„ che fi leggono unite con quelle di* 
„ Bartolnmmcò di Capo» , e di altri 
„ Dottori di quel tempo . Domenico 
s, Ctifpo altresì Napolct. , di cui tip- 
,, vali Thccrica , & praxis Criminalit à 
„ oltre altra operetta , fu del paffato 
„ Secolo XVII. Pietro Crifpo lodato 
,, dal Gefnero, che fcriffe (opra I’ ln- 
„ forzato > fiorì forfè nel XV- Sec. » 
n c nello iìcffo tempo trovali eziandio 
„ un altro Pietro Crifpo, .Medico 
,, Napoletano , che fcriffe alcuni Con »- 
„ menti fopra gli Aforifmi d' Ipocra- 
„ re, impreffi in Roma apud Vinc. 
„ Avoltum 1575. Afcaoio Maria Crif- 
„ po Domenicano vide nel XVII. Sc- 
,, colo, c fcriffe : lina Cronaca della 
,, Congrega^- di S. M. della Santità, 
,, di etti era figlio, e alcuni trattai. 
,, dì Teolog. Pietro Crifpo della Tor- 
„ re del Greco predo Napoli che nel 
„ 1^90. come fcrive il Toppi nella fu* 
„ Bibl. era anche tra’ vivi , fetide l 
„ Dell' origine , e caufa iella Confra- 

temiti del SS.' Nome di Dio j e al- 
,, cure altre pie op. 

,, CRISPO ( Gio. ) de’ Monti À- 
,, quilano Giurcconfulto famofo del 
,, fuo tempo fcriffe: in Atbor. Afflati. 
„ Infiit. De Gtadibus : De hattiik- 
„ qua ab inteflato : De Naxo Jnfula 
„ éxpugnat. a Turca. Viffe nel X VI 
„ Secolo . 

CRISPO C Tiberio ) Cardinal* 
,, Arciv’éfcovo di Amalfi fu Romano, 

,, c nacque nel 1498. La fua inclina* 
,, zinne alle fetente lo portò in quel- 
„ le molto avanti ; e tanto per que- 
,, Ilo, quanto per le fue buone quali* 
„ tà perforali , divenne amicils. del 
,, Cardinal Tarnefé , che innalzata al 
„ Pontificato lotto nome di Paolo li la, 
„ gli commifc delle cariche molto. 
,, rilevanti ; c finalmente noi. 1544. 
,, gli diè il Cappèllo di Cardinale, e 
„ dopo 1' Arcivefcovado d’ Amalfi oca 
v, e morì nel i;8 6. nell’ età di 691 
,, anni . ». 

CRISTIANO C Fiorente } Quintui 
Septimius Florent Chrifiianut , dotto 
Scritt. del Sec. XVI. nar. d’Orlaaos, 
fi chiama Quinto , per efferc il quinto 
figlio di luo padre, e Settimio , per 
effer nato il fettimo mefe della gravi- 
danza di fua madre . Fiorente Crifliano ■ 
era verfato nelle Lingue , e nelle Belle 
Lettere. Fu Precettore di Arrigo IV. 
,che allevò nella Relig. prct. tifor. M. - 
nel 1597. di f*. anni. Ha taf, iute va- 
rie Op. in verfi, ed In profa . Ha fcrii- 
to acremente contro Ronfard . . , > 
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CRISTIERNO I. Re di Danimarca, 
fzccedetr* * Criftoforo di Baviera nel 
1448. e li fece trami rare perii fua prò- 
denta , c per la fua Umiltà • Mori nel 
1481. 

CR [STERNO II. Re di Danimar- 
ca foprannomiiiato il Grandi, nacque 
nel 1481. e fuccedrtte a Giovanni fuo 
padre nel 151). Tentò in damo di ri- 
cuperate la Grnelandia , perduta già 
da' fuol anteeeffori . Afjpirò po/ci a al- 
la Corona di Svezia , ed andò ad affe- 
diare Stackoim nel 151S ma fu obbli; 
fato a levarne l’tlfedio. E (Tendo dipoi 
morto l’anno feguente Stenone Re di 
Svezia, Criftierno li fece eleggere in 
fuo luogo. Fece arrcltare in un convi-, 
to i principali Signori Eceiefiaftici , e 
fccolari , gli fece morire barbaramen- 
te, ed efercitò le crudeltà piò inaudi- 
te , il che fece follevare gli Svezzefi.. 
Criftierno rifugio® in Danimarca , d’ 
onde pure te Tue crudeltà lo fecero 
feaedare . Fu eletto in fua vece Fede, 
ngo Duca d’Olftein fuo zio. Dopo un 
efilio dito, anni, tentò di nuovamen- 
te fai ir (Ut tfonò coll’àjuto degli O- 
landeii, ma fu prefo, e melo in pri- 
gione, ove rimale 15. anni, lino alla 
fua morte avvenuta li a$. Gennaro 
1539- di 78. anni. 

CRISTIERNO HI. fUccedette a Fé- 
derigo I. fuo padre nel 153$. Intro- 
duce il Luteranifmo ne’ fuoi Stati , e 
fcacciò li Vefcovi . Inftitui il Collegio 
di Coppenaghen, ed uni una bella Bi> 
blioteca. Era amante delle Lettere, e 
protettore de’ Letterati . Governò con 
molta dolcezza, e m. il 1. Genn. 1339. 
di 59. anni', Erali pochi giorni ptima 
riconciliato con Criftierno II. fuo pri- 

f ioniero . Ebbe per fucceffore Federico 
[. fno figlio. 

CRISTIERNO IV. Re di Danimar- 
ca , fall fui Trono dopo la morte di 
Federico II. fuo. padre net 1388. Fece 
la guerra agli SveMefi , e fu eletto 
capo della Lega de’ Proteflanti contro 
1* lmperadorc per io riftabilimento del 
- Principe Palatino net 1(515- M. li 18. 
Febbr. 1648. di 71. anni , dopo di ef- 
fe t fi didimo con molte belle aaionì . 
Criftierno fuo figlio era flato eletto Re 
di Danimarca vivente il di lui padre ; 
ma mori li a. Giugno 1*47. dal che 
proviene, che la maggior parte degli 
Storici non lo contano fra i Re di 
Danimarca . 

CRISTIERNO V. o lia VI. fuccedet- 
te a Federico IH. di lui padre morto 
nel id7o. Si alitò to’ Principi di Ger- 


mania , e dichiarò la guerra agli Svee- 
tefi , ma fucili battettero le rii lui 
truppe in varie occafioni . Morì li 4. 
Sctt. 1699- Era un Principe coraggio- 
fo , ed intraprendente . 

CRISTINA , Regina di Svezia ilio» 
Are perlo fuofpirito, per la fua feien- 
za , e per lo fuo all'etto a’ Letterati , 
nacque li 8- Febbraio 1 616. da Galli, 
vo Adolfo Re di Svezia, v da Maria. 
Eleonora di Brandeburgo . Succedette 
agli Stati di fuo padre nel 1033. e 
governò molto faggiimente . Vedendo 
poi , che gli Svczzefi cominciavano ad 
innafprirfi , ella rinnnziò a favore di 
Carlo Cullavo Conte Palatino, fuo cu- 
gino germano , li 16. Giug. 1634- Indi 
porto® in Fiandra, fece un viaggio in 
Italia, abbracciò la Religione Cattoli- 
ca , e pafsò in Francia , ove li fece am- 
mirare da' Letterati.. Ritornò poi « 
Roma nel 1058. ivi fifsò il fuo foggior- 
no , e vi m- li 19. Aprile l <$89 . Quella 
Principeffa aveva uno fpirito vivo , e 
penetrante, un’aria virile, fatteaze 
grandi, la vita un poco irregolare . E- 
ra gerierofa , affabile , di un carattere 
lìbero., e fciolto . 

CRISTO. Vedi GESÙ'. 

CRISTOFORO CAngelo) autor Gre- 
co del Secolo XVII. di cui ftavvi 
un’opera curiofa intitolata: Lo fiat» 
prefente della Cbiefa Greca, eh’ è fla- 
to tradotto in Latino , c riflampato 
più volte . 

CRISTOFORO C S. ) vale a dire. 
Porta Ctifto , fu giuda la più comune- 
opinione , martirizzato in Licia , in 
tempo deila perfecuzione di Decio nel 
434. Ne’fecoli dell’ignor. fi credeva, 
che chiunque avelie veduta un’ imma- 
gine di quello Santo non poteffe mo- 
rire all’ improvvìfo, nò d’ accidente 
quindi rapprefentavalì di una grande», 
sa prodigiofa , portando il Bambino 
Gesù fu te fuc fpatle, e mcttevafi foli’ 
atrio delle Cattedrali , o all’ ingtrfio 
della Chiefa , affinchè ciafcheduno po- 
tette più facilmente vederlo. 

„ CRISTOFORO Antipapa ne! 903. 
,, Il Fiatine feri ve, che quelli occu- 
», patte la Sede dì San Pietro, quaa- 
„ taoque privato , con aver prefo 
,, Leone V. di cni era famigliare , 

„ e pollo ne’ ceppi; ma che nel fet- 
,, timo mefe ne fotte flato merita* 
,, mente da quella dignità depoflo * . 
,, e sforzato a prender l’ abito , e lo 
„ vita Monadica ; e da Sergio III- 
» (Ietto Roman» Pontefice cavato dal 
i, Monilìtre fotte flato pollo in uno 
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„ prigione t tra’ ceppi . . f Altri lo 
„ contano tr»’ Papi . 

CR 1 ST 0 F 0 R 50 N C Giovanni ) dot- 
to Vele, di Chicbefter. nel Sec. XVI. 
rat- di Lancaflro , fu promoffo dalla 
Regina Maria a motivo del di lui ze- 
lo per la Religione Cattolica , e del 
«li lui merito. Era verfnto nelle lin- 
gue . ed ha tradotto di Greco in Lati- 
no Filone , Eufebio , Socrate , Teodo- 
reto, Soaoeneno , ed Evagrio . M- nel 
1558. dopo di aver fatto iafcito della 
fua Biblioteca , ch’era euriola . al Col- 
legio della Trinità di Cambridge. 

CRITIA, difcep. di Socrate, ed li- 
no de’ 30. Tiranni , che regnarono in 
Atene , dopo eh' ella fu prefa da Li- 
f andrò , Generale degli Spartani , era 
uomo di grande nafeita , di bello fpi- 
rito» e di rari talenti, ma impiegò 

? ucfte belle qualità nell’ opprimere la 
ua patria. Riempi Atene di firagi, fu 
cagione della morte d’ Alcibiade, e di 
Tcramcne , e praticò tali crudeltà ver- 
fo quei, eh’ grano flati banditi da A- 
tene , che alla 6oe fi unirono contro 
di lui , entrarono Dgll’ Attica folto la 
condotta di Trafibulo', ed attaccarono 
Critia . Fu egli ucctfo mentre difende- 
«raii valorofamenre , 400. an- av. G. C. 
Avea compolle dell’ Elegie, dd altre 
Opere , delle quali noie, ci rimangono 
che frammenti. 

CR 1 TONE , Filofofo Ateniefe , ed 
uno de’ piò zelanti difcepoli di Socra, 
te , circa, il 404. av. G. C. Soromini- 
firava a Socrate tutto ciò che gli ab- 
bifognaea $ conversò con lui fino alla 
. fua morte , e compofe de’ Dialoghi , 
che fonofi rinarriti . Ebbe varj difce- 
noli affai diftinti . 

„ CRIVELLATI C Cefare ) Medi- 
,, co Viterhefe, fiori nel XVI. Secolo, 
„ e feriffe tra l’altro un tratt. Intor - 
,, no all'ufo liti Vino, che infegna a 
„ darlo fin nelle malattie acute. ,Qucfl’ 
„ opera è contro a quella di Antonio 
„ Perjio del Ber caldo coflumato da- 
gli Antichi Romani, lodata da Mat- 
,, tto Mappio Medico , e Profeffor di 
„ Argentina nella fua Thtrmopofia , 
ftu dt potu calido . Vedi quel che 
,, notammo parlando di Jacopo Cafti- 
,, glicine. 

,, CRIVELLI CAleffandro) MiUn. 
„ della ftcfTà famiglia, di cui ufcIUr- 
„ bano III. fu per qualche tempo fol- 
„ dato , e dopo Senatore del fovraoo 
„ Configli» di Milano. Effendogli po- 
„ feia morta la moglie, non molto do- 
„ po , che Pio IV. divenne Papa , fa 
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,, la quello chiamato in Roma , e 
,, fatto Vefcqvo di Cariati , e di Gira- 
M ce nel Regno dì Napoli c in appref- 
„ fo inviato Nuazio nelle Spagne, e 
,, finalmente nel pollo nel nume- 

„ ro de* Cardinali . Nel ritorno di 
„ Spagna fi trattenne in Mi!, predo S. 

„ Carlo nel tempo appunto, che Fari- 
,, noia cercando d’ tlTaflìnare il S. Pre- 
n lato nella Cappella , ove credeva for- 
„ prenderlo, fi rattenoe di farlo , per 
„ avere rìtroeato in ginocchioni cori 
„ effb il Crivelli , e temuto di prender 
,, l’uno per I* altro. Lafciò finalmen- 
„ te di vivere in Roma nel 1574. 

H CRIVELLI CLeodrifio ) Milan., 
contemporaneo, ed amico di Francefeo 
Filelfo , e d' Enea S'tvio . Scriffe la 
vita di Sforza il padre Duca di Mila- 
no pubblicata negli Scrittori Her. Ita- 
lie. nella qoal raccolta ci ha pure due 
fuoi libri de expedimone Pii Papa fe- 
tundi inTurcas ■ Scriffe anche in verfi 
latini , tra 'quali è da rammentare ua 
Carmen de Franeifco Barbato indirit- 
to a Francefeo Aleardi letterato Vero- 
nere . Si ha pure di lui qualche tradu- 
zione dal Greco , coafe quella degli 
Argonauti ci d’ Orfeo . Vegganfi le Dif- 
ferì- Voflianè del Zeno I. 34^- 

„ CROCE C Annibale della ) Mita- 
,, nefe , uom del XVL Sec. , diè alla 
« luce delle flampc tra l’ altre opere 
„ una traduzione in Latino di Achille 
1, Taaio. 

CRODEGANGO ( S. 3 cel. Vere, di 
Metz nel Sec. Vili. nat. di Auftrafia , 
dolina fam- nob. ed ant. fu ordinato 
da Stefano Papa àel 743. Inflitu? una 
Comunità di Chier. Regol. nclja Chie- 
fa , e fu impiegato da Pipino io vari. - 
negoziazioni . M. li 6 . Marzo 7 66 . Ha 
lanciata una Reg. per li Cher. Reg. 

CROESIO C Gerardo 3 erudito Mi- 
niflro Proiettante.» nat-'d’ Amflerdtm , 
fra le cui Opere fono particolari una 
Storia de’Quakcri, ed ua Libro intit. 
Homerus Hcbraus. Mori nel 4710. di 
<8. kn. 

CROI C Giovanni di 3 Croius, pro- 
fondo Teol. detta Rclig. pret. rif. nel 
Sec. XVII. era di Ufez , ove fu Mini- 
Uro. M. Il jt. Ag. 1ÒJ9. La piò eon- 
fi-lerabite frg le fue op. è intit. Objer- 
vationit J aera , & biftoriea in Novum 
T tftamentum . 

CROIZ DUMAINE (Francefeo Gru- 
dè de la 3 erudito Scrittore del Sec. 
XVI. nato nel Manefe nel l$5». pub- 
blicò nel 1584. la Biblioteca Franeefe, 
vai a dirà , il Catalogo degli Autori , 
r > che 
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Lite hanno feritto in Francefe . Fu nc- 
cifo in Tours circa il ijji. 

CROMA 2 IO , pio , c dotto Vefc d’ 
Aquilea nel IV. Sec. difcle con «lo 
Rufino, e S. Giatf-Grifoflomo , e fu a- 
m i co di S. Ambrogio , e di S. Gitola- 
mo. M. a*, il 411. Ci rimangono di 
lui alcune Op. Rampate nella Biblici, 
de’ Padri . 

CltOMER C Martino 5 dotto Vcfc. 
di Warmia nel Sec. XVI. il quale Ha 
lafciato una Storia di Polonia, ed al- 
cuni Trattati di controverfia contro i 
Protellanti . M. li 13. Marzo 1589. 

CROMWELE C Olivieri ) Politicò 
Ingiefé di molta capacità, ed uno de’ 
piti gr. Generali del fuo Secolo, nac- 
que in Untington nei 1603. da una fa- 
miglia confiderabile di quel Contado. 
Dopo di avete fludìato qualche tempo 
in Cambridge , appiglioilì al partito 
dell’ armi, e fi fegnalò nell’affedio di 
UH , contro Carlo I. Re d’ Inghilter- 
ra, ed io varie altre occafioni impor- 
tanti, il che lo innalròalla dignità di 
Tenente Generale , fotto gli ordini 
del Cohte di Manchefter, GentraiifE- 
ino delle armate del Parlamento , di 
poi folto Tonimafo Farifax . Tagliò 
a pezzi 1 ’ armata Reale , luperò il Du- 
ca d'Amilton, cd Uccife di propria 
mano il famofo Colonnello Lrgdc in 
una fortira nell’ attedio di Oxford . Do- 
po là prefa di quella Città , Cromwe- 
le andò al Parlamento, e gli fece de- 
cretare la degradazione del Re nel 1646. 
L’ anno feguente avendo gli Sco iteli 
avuta lì viltà di cònfegnare quello 
Principe infelice , Cromwele fi fece 
proclamare Generaliffimo, dopo la cle- 
ro idioti* di Farifax . Sconfidi; il Duca 
di BueRinghaoi nel 1548. ed avendo 
la lua armata battuto, c fatto prigio- 
niero il CofuC di Olland , ritorno e- 
gli in Londra , come in trionfo, c fe- 
ce troncare il capo al Re fu.o Signore 
li 9. FcbUrajo ld49. Il (7. Mareo fe- 
gUcntc fece abolire la Monarchia, e 
ilabill un Configlio di Stato, dando a 
que'che lo componevano 'Il titolo di 
Protettori del popolò , è d.ifenfori del- 
le Leggi; Pafsò dipoi in Irlanda, ove 
diede una' lotta al Marchile d’ Or. 
rnond . Non fu egli men fortunato in 
llcozia' , ove gli Sfati aveano prefe le 
armi per lo Re Carlo -li. Vinfe , c 
dilfipò le 'foro armare, CronuVele ebbe 
pti'e buon dito iiellj» guerra, che fece 
«gli OUndéfi nel ldat- c ricusò la co- 
rona d’ Inghilterra offertagli dal Par- 
lamento; ma n’ebbe tutta l’iBUtorità 
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fatto il titolo di Protettore . Dictfti- 
rò pofeia la guerra agli Spagnuoli 4 
a’ quali tolfe la Giamaica , e Dunker- 
que . Mori in WhitclUll li 13. Set- 
tembre 1658. e fu fepoito con jgr, pom- 
pa nella Cappella d’Arrigo VII- Crom- 
Welr avea coraggio , e talento flraor- 
«jmario . Era politico , intraprenden- 
te , didiinulatote , c capace di efeguire 
i più- gran progetti - Fece fiorire il 
commercio , dilatò il dominio d’ Ine 
ghilterra, e fu come l’arbitro dell* 
Europa. Tante belle qualità però furo- 
no macchiate dall’ abufo , che fece del- 
la fua autorità , ufurpando le preroga- 
tive del Trono, e trattando indegna- 
mente all’ùltimo fegno i tuoi legitti- 
mi Sovrani. Raguenet, e Gregorio 
Leti hanno ferina la fua vita . 

CROMWELE ( Riccardo ) figlio’ 
primogenito del precedente, era flattf 
nominato dal padre per fuo fncceffo- 
re . Fu proclamato protettore d’Inghil- 
terra con molta folcnnità , ma non fi 
teppe mantenete in quella carica im- 
portante , mentr* edendufi fufeitate al- 
cune difputc per limitare l’autnritS 
de’ Magiflrati , e non avendo Riccarda! 
avuta la prudenza di celare le mifure^, 
che flava prendendo per tirar dal fuo 
partirò la flotta, c la milizia, i funi 
andamenti fecero nafeer delia gelofii 
tra lui, e la fua armata- Fleetwood; 
e Deibouruugh , il primo cognato, ed 
il fecondo zio di Riccardo , tirarono, 
dal lor partitogli Utfizìali dell’arma- 
ta , ddpofero Riccardo , e prefero le. 
redini del Governo. Ma vedendo. Che 
il popolo fi lagnava delle loro proce- 
dure militari; fpedirono Deputati *’ 
Riccardo, lo liberarono da’ fuo£ debi-* 
ti , gli accordarono una protezione per 
fti meli. Riccardo allora pnriom vìd* 
le ricchezze, che trovò in Whitehail£ 
c ritirolfi alla campagna , ove viffe ini' 
rifiro , e m. li 24. Luglio 1701 • di 8o|;‘ 
anni . ■ 

CROMWELE (Tomniafo) fam. Ja- 
glefc figli? di un fabbro di Pulncy » 
fu da piima dofoeftico del Cardie, di' 
Wolfe$r , dipoi fi_ procurò 1 ’aderenzzT 
di Anna Bolcna , antica di Arrigo VITI. 
Quefto principe gli diede nel 153À;' 
la Baronia d’ Oukam f e loTeceCn-' 
ffode de’ Reali Diplomi . Indi i non 
molto' lo fece Segretario di Stato, poi* 
Conte d’ElTeux, gran Ciambellano, é" ' 
Guarda Sigilli privai? ..Finalmente lo* 
feelfe per fuo primo Mìniftro negli af- * 
fari Civili , ed EcclelUftici . Cromwe- 
le perfeguitò i Cattolici , nc fece rtta- 
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tir vari con una crudeltà inaudita, cd 
» ìnduffc ii Re a prenderti le loto fo- 
‘flanze. Anzi fece si, che fofle pubbli- 
cato un Ordine con cui fi dichiarava , 
che le fentenze pronunciate contro i 
' rei di Lefa MaefU , abbrncbè adenti , 
e non intefi di ciò, avrebbero la Acf- 
fa forza di quelle de’ dodici Giudici . 
Ma egli fu la prima, vittima di quefta 
ingiuAa legge, mentre fu condannato 
per delitto di erefia , di tradimenti , 
c di fellonia , lenza cJcrc afcoltato , 
e gli fu tagliata la teda li 18. Luglio 
Ìj40. 

CROS ( Pietro du) feienziato Dot- 
‘ tote, e Proveditore della Sorbona , era 
del Limolino. Fu Decano della Chicfa 
di Parie', poi Vefcovo di Scnlia nel 
'1345. Vefcovo d’ Auxerre nel 1349. e 
Card, net 1350. M. di pelle in Avi- 
gnone li 2]. Settembre 1361. Non b<* 
fogna confonderlo coi Card. Pietro du 
Cros , Arcivefcovo d’Arles , morto 
rei 1388. nè col Cardinale Giovanni 
du Cros, , fratello di queft’ ultimo , 
che fu Vefcovo di Limogcs, c gran 
Penitenziere della Chicfa Romani . 
'Era verfato nella Giurifprudcnza , c 
anorl in Avignone li 22. Novembre 
•1383. 

CROUVEO ( Guglielmo) dotto Pre- 
te della Chicfa Anglicana, fu Reg- 
gente in Croidona , c fi appiccò per 
difperazìone verfo il 1677. Ha labia- 
to un Catalogo degli Autori , che 
hanno fcritto fopra la Bibbia, Elen- 
•fbui S criptorum in X. Scripturam . Il 
P..Ie Long dell’Oratorio fe n’ è ap- 
• profittato affai nella fua Biblioteca fi- 
era . 

CROUZAS ( Gian-Pietro di) ccleb. 
Filofofo, e Matematico,, nacque in 
‘Lofanna li 13. Aprile idd3. di uoa no- 
bile famiglia . Fu allevato da fuo pa- 
dre con attenzione . Si diflinfe in tut- 
te le Scuole, e nc’ forti in eri di 13. 
-anni . Suo padre , che lo deflinava alle 
armi, lo fece ammaertrare nell’ arte 
militare; ma non vi trovando quell' 
alcun guflo , c non piacendogli , che 
lo Audio delle Lettere, fu d’ uopo la- 
fclargli Arguire la fua inplinazione . 
Ebbe Maeflri eccellenti , e la lettura 
degli Scritti di Cartello lo portò ad 
'applicarli con fervore allo Audio della 
Filofofìa, e delle Matematiche, nelle 
gatti fece progrclfi mirabili . Poco 
dopo viaggiò a Ginevra, in Olanda , 
ed in Francia, fece conolcenza in Pa- 
rigi col celebre P. Malebranche , e 
50I P. Je Vaflor . Ritornato nell» fua 


patti* fu Aabilito Profèffore onora, 

■ lo. SoAcnne onorevolmente in Ber- 
na la Cattedra di lingua Ebraica nel 
iddi. e fu fatto Profcdoré in Greco. , 
cd in Filofofia nel 1699. poi Rettore 
dell’ Accademia di Lofanaa nel 170Ó. 
e nel 17*2. Fu chiamato a Groninga 
nel 1724. per effervi Proftffore di Ma- 
tematica, c di Filofofia, con 1500. 
fiorini d’ Olanda di penfiono . Due 
anni dopo , fu nominato Affociato 
Ellero dell’ Accademia Reale delie 
Scienze di Parigi . Allora egli fu fcel- 
to per Ajo del Principe Federico di 
Af&a Caffel , nipote del Re di Svezia . 
Mr. Crouzas impiegò tutte le Tue atten- 
zioni nell* educazione di quefto llluAre 
allievp Ano al 1732. in cui il Re di 
Seeaia lo fece Configger delle fue 
Ambasciate . Ebbe nel 1737. una Catte- 
dra di Filofofia in Lofanna , ove m. 
nel 1748. Ha lafciato molte opere, del- 
le quali le principali , V le più flimr- 
te (000 .* 1. Una Locica in Francefe 
inttt. Xr/fem.J di riflejjioni , tbe po/fona 
contribuire alia neitctX* ■> ‘A all' e fleti- 
ftont delle noflre tpgnig.<o ii , 0 fin nuo- 
vo J aggio di Logrea. AmAcrdam 1712. 
2. voi. in 3 . Diede egli in feguito mol- 
te edizioni accrefciute di quefta Logi- 
ca, la più ampia delle quali è quella 
del 1741. in 6 . voi. che avanti di mo- 
rire compendiò anche in un folo : *. 
Un Trattato del Bello in a- voi. ia 
1*. 3. Un Trattato dell* educatone 
de’ figliuoli , 2. voi. in li, 4- Efamc 
del Trattato della libertà di penfare 
in 8 . 5. Efame del Pirronifmo antico, 
e moderno, in fogl. 6 . Un gran nu- 
mero di Sermoni, molti de’ quali trat- 
tano della verità della ReligioA Cri- 
ftiana: 7. Opere diverfe in a, voi. 8. 
Molti Trattati di Fifica, e di Mate- 
matica . &c. 

CROY (Guglielmo di) Signore di 
Chirvrei, Duca di Soria , e Cavaliere 
del Tofon d' Oro, di una Cafa iltuRre 
cd ant. fu Aio di Carlo d* Auftria ( po- 
feia Impcradore fotto il «tome di Car- 
lo Quinto) e fi fegnalò col fuo valo- 
re (otto 1 Re di Francia Carlo Vili, 
e Lodovico XII. indi fu di nuovo ade- 
rente alla Cafa d' Auftria , e m. in 
Wormt nel 1511. di 63- anni, dopo 
d’ effetti acquiftata una gr. fama in tut- 
ta l’Europa , cd aver refi confidrrabni 
fervici a Carlo V. 

CROY (Guglielmo di ) MIuAreCard. 
della medefinta famiglia, ebbe per Mae- 
Aro il celebre Lodovico Vive* . Fu Y*- 
faovo di Cambrai nel nifi, dopo la 
• • • ; fior- 
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morte di Giacomo di Croy fuo «hi , e 
divenne pofeia Card Arcivefc. di Tole- 
do , e Cancelliere di Cattigli* • Ma ef- 
fendofi portato. alla caccia , e lalciatofi 
cader da cavallo , m. della fua ferita 
nel 15*1. di i). anni * 

CROZE C Maturino VcyBìare 1 * ) 
• rudito Bibliotecario del Re di Pruflia, 
« Froftttore di Filol'ofia in Berlino , 
nacque io Nantes li 4. Dicembre 1661- 
da un mercante di quella Città. Viag- 
giò In America , imparò le Lingue 
antiche , e moderne 1 e fi fc’ Benedet- 
tino nel 1678. Ufd da quell'ordine 
nei 169Ò. ed abjurò in Bafilea la Re- 
ligione Cattolica . Di là pafsò a Berli- 
no , ove ammacflrò la gioventù, e fi 
fece de’ Protettori * 1704. * L’ anno 
dopo ebbe la carica di Bibliotecario 
del Re di Pruffia, ed ammoglioffi con 
una Damigella dei Delfinato. Final- 
mente fu Profeffbre di Fitofofia in Ber* 
'lino nel 1714. e vi mori li ij. Mag- 
gio 1739. di 78. anni . Fra le molte 
di lui Opere, le principali fono: 1. 
Dittertazioni Storiche fopra diverfe ma- 
terie , in 8. a. Trattenimenti fopra va- 
' rj argomenti di Storia ec. 3. DuionS- 
rio Armeno, a- voi. in 4. 4. Storia del 
Crifliancfimn d’ Etiopi* , e d‘ Armenia , 
in8.ee. Il Sig. Giordano, fuo amico , 
e difcepolo ha fcritta la fua vita , * 
e pubbticolla in Amttcrdam >741. I 
Giornalifti di Firenze T. 1 . p. li- p. 
1 99 - * 

CRUCIGEROf Gufp .ro ) dotto Teo- 
logo Proiettante , nat. di Lipfia , di cui 
v’ hanno de' Commentari fopra i Salmi , 
ed altre Opere. Infognò in Magdcbur- 
go , ed in Witcmberga , ove m. li 15- 
Novcmb. 1548. di 47. anni. 

„ CRUSC 1 A NO , o TRUSI^NO. ce- 
,, leb. Medico di Firenze, che fiori 
,, nel Secolo XIII. fu difcepolo di Mat- 
„ teo , o Taddeo, giutta che ì appel- 
,, lato dal Tritemio , e dal Volaterra- 
„ no, il quale ebbe Scuola in Boio- 
,, gna, e fai! in si alta riputazione , 
„ che non ufcl giammai , fenza che 
,, non gli fuffero dati So. fiorini d' oro 
„ per giorno . Cruf-iano non fu si fe- 
,, lice come il maeflro; e venutogli a 
,, faftidio il mondo , entrò nell’ Ordi- 
,, ne de’ Carcufiani , ove muri finta- 
y, mente . Di lui trovaci! alcuni Trat- 
„ tati , in Medicina . 

CRUSER C Ermanno} erudito Scrit- 
tore del Secolo XVI. nativo di Caoi- 
ptn , era verfat« nelle Lingue, nella 
Filofofia , nella Medicina , e nella C.u- 
tVfprudenaa. Fu coafigliere di Carlo» 
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Duca di Gueldria, poi di Guglielmo » 
Duca di Clcvcs . M. in Conisberg n<À_^ 
1574- Ha egli tradotto in Latino 1 6. 
Libri di Galeno, le vite, e le mo- 
rali di Plutarco, ed bacompoflc varie 
Op. 

CRUSIO ( Martino ) dotto Scrittore 
del Secolo XVI- nacque in Grebcm 
nel Vefcov. di B-ttnberga li 19. Settem- 
bre lji6. e moti in Effinguen li 1$. 
Fcbbrajo 1607. dopo di aver infegua- 
te le Belle Lettere in Tubinga , ed al- 
trove. Ha egli lafeiata un’eccellente 
Raccolta in Greco, ed in Lariuo in* 
tit- Turco Grado : Op. utiliffima per 
1 * intelligenza della Storia , e della lin- 
gua de* Greci moderni . 3. Anna- 
Ics Svevieii Opera rara, « (lima- 
ta, cc. 

CTESIA , fam. Storico , e Medico 
Greco, nat. di Gnido; travetti alfa 
battaglia , che Ciro il giovine diede 
ad Artafcrfe Mormone fuo fratello il 
401. avanti G. C. Fu egli fatto prigio- 
niero, fanò Artafcrfe d’ una ferita , 
che aveva ricevuta attrazione, rima- 
fé con quello Principe , ed efercitò la 
Medicina in Perita per 17, anni . Cem- 
pofe la Storia degli Attiri, e de’Perft 
in 13 Libri , delti quali Fozio , ed Eu- 
febio ce ne hanno cooferv.iti de’ fram- 
menti . La maggior parte de’ Critici 
non da fede alcuna a’ racconti di Cte» 
fra : altri preferirono la di lui Crono- 
logia a quella d’ Erodoto - 
CTESIBIO d’ Alcffar dria , cel. Ma- 
tematico del tempo di Tolomeo Fifco- 
ne, circa fi no. avanti G. C. invernò 
il ptimo gli Organi Idraulici , I’ inven- 
zione de’ quali , fecondo Svetonio , vie- 
ne atrrihuna a Nerone. 

,, CUCCO(Ma'cantonio)Brefcisn«» 

,, di origine e di Cittadinanza Pavefe.» 

,, famulo Giurcconfulto, lette in Pavia, 

,, Roma , c in altre parti dell’ Italia . 

1, Egli fu uno di quei , che da Pio V. 

,) furono eletti per la riforma del De- 
„ creto di Gradano . Indi ottenue la 
„ Prepofitura di S. M. Perone io Pa- 
>, via, e poi il Vicarialo Generale d' 

» Ippolito Rotti Vefcovo di .quella 
,, Città: Scritte più opere , Troft tres 
„ 1. dt Legitima od Aut. Uovi/’. Coi- 
,, de inoff. ttflam. Alter dt moratoria 
,, prtfcnptione ad L quotiti C.de prt- 
cib. Imp. efferenti Ttrtiut de mtn- 
■I trame tirto poffejfjionem ai fin. ff. 

,< de rat vend. Jnjìnut. Jurit Canoni- 
et lib 4. 1 

CUDWORT ( Ridolfo ) profondo 
Teologo della Chicfa Anglicana nel Se- 
ca- 
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colo XVI!- nacque io Alle? nella Con- 
tea di Sommtrfet 1617. Fece i Cuoi Au- 
di , ed i&frgoò in Cambridge , ov’ eb- 
be fra’ tuoi difcepoli Gulielmo Tem- 
pie , ebbe »arj altri impieghi imporr 
tanti 1 e di lucro, e m. in Cambridge 
li 16. Giugno 16$ 8 . di 71. anni . La* 
fciò fra gii altri figliuoli una figlia 
chiamata Damarla , che fi è refa celeb. 
tol fuo Papere. Cudworth era verfatif- 
fimo nelle Belle Lettere , nelle Lingue 
erudite , c nell' Antichità • Era buon 
Filofofo , profondo Metafilico, e gran 
Matematico . Seguiva nella Fifica S 
principi della Meccanica « e nella Me- 
tafora U idee, e le opinioni di Plac»- 
ne. Le di lui opere principali fono ; 1. 
11 Siflcma intellettuale dell’ Univerfo 
contro gli Atei, Libro eccellente, tra* 
dotto dall’ Inglefe m Latino da Gian- 
Lorenao Mosheiio con delle note , e 
delle differtazioni a. voi. io foal. j. un 
Sermone in Inglefe contro l T affoIuta 
riprovaciotte , ec. TommaPo Wifc b» 
pubblicato in Inglefe Un Compendio 
del Siflcma intellettuale del Cudwor- 
th i in a. voi, in 4. eh’ è affai liimato. 

CUEVA ( AlfonPo de la ) più noto 
fOtto il nome del MarchePe di Bed- 
nur , firn. Spago uol» di una Capa II- 
lufl. ed ant. effendo flato mandato da 
Filippo IH. Redi Spagna, Ambafcia- 
dore a Venezia , formò nel 1618. col 
Duca d'Offuna, Governatore di Napo- 
li , una congiura , che avrebbe rovina- 
ta Vcneaia , fe non folfe fiata feoperta 
da due Francrfi . Il MarchePe di Bed- 
mir prePe la fuga , e fu creato Card, 
da Gregorio XV. nel tòta. il Re di 
Spagna lo fece pofeia Governatore de’ 
Paefi Baili , ma la feverità delta fua 
condotta lo fece cadere nella difgrazia 
del Può Signore Ritiroflì e Roma , ov’ 
ebbe il Vtfc. di Pateftina , poi quello 
di Malaga. M. li 10. Agoflo 1 6dj. di 
83. anni. Viene a lui attribuito un 
Trattato in Italiano contro la libertà 
della Repubblica di Veneti» , ch'è fla- 
to tradotto in Francete . 

CUEVA C Giovanni de la ) famofo 
Poeta Spagnuolo , le di cui Tragedie 
(Otto Primate In Ifpagna . 

CUGN 1 ERES C Pietro di ) GiufecOnf. 
Avvocato, e Configliefe del Parlatnen- 
to di Parigi , foflénne alla pfefenta 
del Re Filippo di Valoìt nel jjip. che 
la Giurffdlziooe Ecclefiafticd era un’ u- 
furpazione fopta i diritti dei Sovrani . 
Pietro Bertrando il Seniore gli riPpofe 
con tal forza , ed eloquenza , che ii 
Re decife a favore del Clero. La rif- 


pofla di Bertrando gii fruttò il cappel- 
lo di Card, in luogo , che Cugnerts fi 
tirò addotto l’odio del Cleto. La CroiX 
del Maìne dà per certo , che Cugnic- 
res fu Signiore di Santinct vicino a 
Verbene , che fu Arcidiac. di Parigi , 
c che poi fi ammogliò con Giovanna 
di Nety . 

CUJACIO C Giacomo ) ii più celeb» 
Giurcconfulto del Sec. XVI. nacque in 
Tolofa nel 1510. da ofeuri parenti . 
Apprefe le Belle Lettere, e la Storia, 
ed acquiftò una gr. cognizione dello 
Leggi antiche , che infegnò con un 
grido ftraordinarìo in Tolofa , in Ca- 
hors , in Bourges , ed in Valenza nei 
Delfinato. Emanuele Filiberto Duca 
di Savoia to traffe a Turino , r gli 
diede contraffegni particolari della (ua 
Dima. Cujacio ricusò pofeia le van* 
taggioPe offerte fattegli da Gregorio 
Xfìì. per indarlo ad infegnafe in Bo- 
logna. Volle piuttoflo fiffarfi in Boun- 
gej , ov’ ebbe un numero prodigiofo 
di Scolari . Comunicò loro con piacete 
tutte le (uè fcopcrte , ed affifieva lo- 
ro colle fue facoltà , onde fu chiama- 
to il Padre degli Settari . Era uno di 
quegl’ ingegni rari , e Telici , che im- 
parano tutto da loro medefitno. M. in 
Bourges fi 4. Ottobre 1590. di 70. art- 
ni , lafciando del fuo fecondo matri- 
monio una figlia chiamata Sufanna , 
che fi refe fintola co’ fuoi difordini . 
La miglior edin delle Opere di quello 
gr. Gl ureconf. à quella del Fabrot in 
10. vói. in fogl. Papirio Maffoo ha 
fetiiro la Tua vita . 

„ CUMANO ( Raffaello ) Giftreconf- 
„ f.imofb di Padova , ove fu in molto 
„ conto ciica al 14*0. e fcrfffe molti 
» tratt. di Giurifprudenza . 

CUMBERLAND ( Riccardo ) pro- 
fondo Teologo della Chiefa Anglicana, 
nacque in Londra da un’onefla fami- 
glia nel 1631 Dopo di aver terminati 
i Puoi fludj in Cambridge fu Curato 
di Brampton , e foftenne Teli affai a- 
vaozate contro la Dott. della ChicPa 
Romana lotto il Regno di Carlo IL 
Si moderò un poco (otto quello del 
Re Giacomo , ma arrivando alla Co- 
rona Guglielmo III. Curtiberland rico- 
minciò a declamare contro i Cattolici 
e fu nominato al Vefe. di Pctetborough ' 
che confervò fino alla fua morte av. 
venuta nel 1719. di 87. anoi . Egli er» 
di fua natura dolce, umile, e pacifico 
•Vea una gr. illibatezza di Coflumi , è 
fi diftinft col fuo nitrito , e colla f UM 
(«lenza . Quattro anni avanti alla f ua 

■or- 
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morte ave* imparata 1* lingua Coffa , 
e vi ave* fatto qualche progrcfTo . Ha 
fgl' lafciaro.* l. un’Opera cccell. ioti» 
folata , De Legibus natura , tradotta 
in Ingl. colle note di Giovanni Max- 
wcl , ed indi in Frane, dal Barbeyrac t 
trovali ivi una buona confutazione delle 
maffitne dell’Obbcs: ». Un Tratt. del» 
le mifare , e dei peli degli Ebrei : 3. 
La Storia Fenicia di Sanconiatonc , in 
8. in Intel- 

11 CUMIA C Giufeppc) da Catania, 
11 famofo Giureconful. vide nel XVI, 
j> Sec. e lafciò ; In Ritta M. R. C. ac 
,, totius Regni Sicilia Curiarum Com- 
„ mentaria : In Rii. Mag. Reg- Cur. 
n Prax- Prad. Syndicat. eum T hcori- 
» ca; In Regni Sicilia Capital. Si a- 
», liquam de futeejf. fetida/, repetit. 
,i Confilior. tom. 3. Rime . 

_CUNEO ( Pietro ) uno de’ più eru- 
diti del Sec. XVII. nacque in Flcffin- 
R* nel 1386. Imparò le L : ngue fotto 
Drufo , r divenne vcrfatifiìmo nelle 
Amichiti Giudaiche . Infcgnò le Belle 
Lettere , la Politica , e la Legge in 
Leida, ove m. nel 1638 di 31., an. La 
princip. fra le fue Op. ò un Tratt. del- 
la Repubbl. degli Ebrei in latino. 

CUNIBERTO (S.) ili. Vele, di Co- 
lonia del Sec, VII. nato in AuArafia da 
una Cala nob. ed antica , fu Vefc. di 
Colonia nel 61 3. Il Re Dagqberto lo 
pofe alla teila del (uo Configlio , e lo 
conftitut ajo di Sigibetto , Re d’ Au- 
lì rafia . S. Cuniberto fu incaricato e- 
ziandio del Governo di quello Regno 
fotto Childerico figlio di Clodovco li. 
e m. tf ix. Nov. 66j. 1 

„ CUNIBERTO, figlio di Pertanto 
„ Lombardo, Re d’ Italia, fucceffe al 
,, padre negli anni di Crilto7oi. Pria-, 
u cipe di coftumi foaviffimi , e Catto- 
,, licci; e fucceffe a lui Luitperto. 

CUNITZ ( Maria ) Dama letterata 
nat- di Slefia nel Sec. XVII. Apprefe le 
Belle Lettere, eie Scienze, c fu anno- 
verata fra le più virtuofe Aftronome 
del filo tempo * Ella fposò Elia di Le- 
wen , Dottore di Medicina , c ra.in Pi- 
ftchen li 14. A godo 1664. Aveva ella 
pubblicate delle Tavole Aftronomichc , 

,, CUPANO, ( Francefco ) SicU. del 
,, terzo Ordine di S. Francefco, nato 
„ nel idjr. e morto in quello Sec. , fu 
,, cfpertiffimo nella fetenza delle cote 
,, naturali , e foprattutto nella Bot.ini- 
„ ca ; onde tra I' altre opere dii fuora 
„ alla luce delle ftzrRpc ; Caie log. 
„ Piantar. Siculo r. noviter ad inveita r. 
u, S filabile Piantar. Sicilia nupet de- 
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„ tciìarum : Wonum Catbolìcunr, fem 
,, lllu/ìr. & Excetlenlifs. Princip. C*- 
„ t bulica, Ducis Miftlmeris &c. Sup- 
,, pJtment. Alterum ad Hortttm Catho- 
„ licum ; Hiftor. Naturai. Sicul. 

CUPERO ( Giaberto ) erudito Pro- 
ffcfF- di Storia , e Borgomaftro in De- 
venter nel Sec. XVII. di cui vi fona 
delle offervazioni Critiche, e Cronolo- 
giche, l’Apoteofi d’ Omero ; ed altVe 
Op- , nacque in Etnmen nel 1644. e 
m. in Deventer li a*. Novcmb. 171 6, 
Era affociato all’Accadem. delle Ifcri- 
zioni di Parigi . 

CUPIDO , Dio dell' Amore preffo t 
Pagani . ' * 

,, CUPPI C Domenico ) Cardinal* 
„ Arcivefc. di Trani , Vefcovo d'AU 
„ ba , cdrPalcftrina ec. fu Romano, * 
,, pel fuo merito creato Cardinale da 
„ Leon* X. nel 1317. fi m. in Roma 
„ nel 1333. 

CURCH 1 L C Gio. ) Vedi MARLE- 
BOliOUG . 

CU REO C Gioacchino ) dotto Med. 
nat. di Frciliat nella Slefia , fu alleva- 
to con molta attenzione , e viaggiò in 
Italia per più perfezionarli nelle Scien- 
ze, Ritornato nella fua patria, vi e» 
fcrcitò la Medicina con qualche gri- 
do , c vi m. li.»!. Gennaio 1373. di 
41. anni. Ha compollo gli Annali dà 
Slefia , è di Breslavia . 

,, CURIA (Francefco ) Pittore Na- 
„ poi. nato circa al 1338. fu difcepolo 
„ del Crifcuolo, e di Lionardo da Pi» 
„ (loia della Scuola di Kafaello . Una 
„ delle fue più celebri tavole , che or» 
„ gi vi fono in Napoli, è quella delta 
., Circoncifione del Signore fiutata ncl- 
„ La feconda Cappella a man delira 
„ entrando nella Chiefa della Pietà « 
„ Si m. circa it. lòto. 

CURIAZj , nome di qut* tre celebri 
fratelli della Città di Alba, che com- 
batterono contro gli Orati verfo il 669, 
*v. G. C. Vedi ORAZI . i, T 

CUR 1 EL ( Gian- Aifonfo 5 Canonico 
di Burgos, poi di Salamanca, ove pro- 
fefsò la Teologia con applaufo per pia 
di 30. anni , era di Patenti»!* nell* 
Diocefi di Burgoc. Si affociò «> Bene- 
dettini, lafciò loro la fua bella Biblio- 
teca , e m. li »S. Settepib. 1609. Ha 
lafciato Controverjia in dtvtrfa loca S. 
Scriptura , *d altre Op. . ■ ,> u, 

CURIO PESTATO C M. Ansio } 
cel. Cittadino Rom. fu tre volte Con 
fole, viale t Sanniti » i Sabini, cd I 
Lucani . DììLj bui 14. bubulche a cadano 
cittadino , e non ne ritenne ; di più, psx 
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ft «eSo , fiTcendo , che tolui , al qua • 
i« tua potiffe baflare una tal quanti- 
ti , non meritava il nome di Romano. 
Efdndofi un giorno portati gli Amba- 
iciadori de’ Sanniti avifitarlo, lotro- 
ararono , che flava facendo cuocere del- 
le rape in ilna pentola di terra ; per- 
ciò gli efibirono de’vafi d oro per in- 
, (furio ad intereffarG • loro vantaggio; 
ina egli gejierofamentc li ricuaò con 
sdir* , <V egli non tettava di divenir 
Vitto , ma beati di tornandoti a que’ 
eh» erotto tali. Sconfiffe Pirro vicino a 
Taranto il 175. avanti G. C. * ricevet- 
te l’onore del trionfo . 

CURIONE, cel.,Orat. Romano, fi- 
glio di nn altro Oratore di queflo no- 
me, fi diflinfe colla fua eloquenza, a’ 
tempi di Giulio Cefare • Egli fa folito 
chiamare quello famofo Conquìfl itore, 
P uomo di tutte le donne , * la donna 
iti tutti gli uomini . 

* CURIONE C Celio Secondo ) dotto 
Scrittore del Sec. XVI. nato in Pie- 
Monte , fu Principale del Collegio di 
Lofanna, indi affai accreditato Profef. 
di Eloquenza in Bifilea. M. nel IJd 9 . 
di 67. anni . Ha lalwatp varie Op. fra 
le quali la più (ingoiare è intitol. De 
amplitudine beati regni Dei . SoRiene 
in effa , che il numero de 1 Predcflinatl 
è maggiore di quello de’ Reprobi . Non 
bifogna confonderlo con Celio Agoflr 
no Curione di. lui figliuole}, che mori 
qualche tempo prima di lui , dopo di 
edere (lato Profef*. d’ Eloquenza in 
Bafilea. Quelli pure ha lafciato alcu- 
ne Op. Le principali fono / una Storia 
de’ Saraceni, e quella del Regno di 
Marocco. _ 

.Nelle addizioni del Signor TeiJ/icr 
agli Elogj tratti dal Sig. di Tbou , 
fi legge la lifta delle moltijjìmf Jue op. 
Il Dizionario , ri' egli fete Jìamp- col 
tit. Rotnanum Forum, non è, che il 
Dizionario di Roberto Stefano , La fua 
Bibliot. era bcllift. fu comperata da 
uh Duca di Lvxemburgo , e fauna par- 
p» di quella di Wolfcnbutel . 

„ CURTl ( Camillo de) Napol. ma 
,, originar, delia Cava . Avvocai, e po- 
,, /eia Prefidente della Reg. Camera , 
„ c Lettor de’ Feudi nello fleffo Stu- 
„ dio di Nap. viffe nel Sec. XVI- e dii 
„ ftaora delle Rampe : Divtrjorii fu- 
„.ris feudali t par. 1. & a. 

•CURZIO . Vedi Corti. 

.CURZIO ( Quinto ) famofo Cava. 
Iter Romano circa il Jdl. avanti G. C. 
tì factificò per la faluie della fua par 
tri a .' Effe n doli aperta la ttrra > ed a- 
Tomo II. 
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vendo l’Oracolo rifpofto , che quell’a- 
pertura r.on potevafi riempire fe non 
col gettarvi dentro quanto il popolo 
Romano avea di p-ù preziofo ; Curzio 
fi precipitò in quell abiffo Colle fue 
armi , e col fuo cavallo , coll idea , 
che il popolo Romano niente avene di 
più eccellente , che le armi , ed il va- 
lore , dopo di che , giuda la favo- 
la t |a terra fi rinchiufe di bel nuo- 

V °CURZlO C Quinto ). Vedi Quinto 
Curzio. _ .. „ ... 

CUSA C Niccolò di )• Vedi Nicco- 
lò di Cufa . 

„ CUSANO C Biagio) da Vitulano 
„ in Principato Ultra, viffc nel Seco- 
„ lo XVII. e leffe più *nni nello Stu- 
„ dio Nap. la Giurifprudenza . Lafciò 
,, pubblicate colle Rampe, Le Pocfie 
„ Sagre : De' Caratteri d eroi, e altri 
„ pormi . ... 

CUSPINIANO C Giovanni ) dotto 
Scrittore del Sec. XVI. nat. di Sweio- 
fort nella Franconia, fu impiegato dall 
lmpcr. M ‘ffimil'ano I. in diverfe ne- 
guttazioni - e morì io Vitnni d Au- 
Uria nel 1519. Abbiamo di lui : 1. un 
Coment, dei Confoli , dei Cefari , e 
degl’ Impeiadori Rwpnl : »• una Sto- 
ria d’ Aullria: J. una Storia dell ori- 
gine de’ Turchi, ed altre Op. Nieolao 
Gerbel ha fcritta la di lui vua . 

,, CUTELLO C Mario ) da Catania, 
,, Giureconlulto del fuo tempo cele- 
„ bertimo, che mori nel IÒ 54 . „f c, ° 
,, pubblicate coll* Rampe : Troll, do 
„ donai, contemplai. Mitrinomi , a- 
„ iiilque de caujfit inter Pirenter , VP 
„ fihot faa.t Tom. ». Cod. Ltgum / »- 
„ culor. lib. 4 tum Glofftt five notti 
„ J uri dico politici! , Dictfionet Supre- 
„ morum hujus Reg. Sicilia Tribuna- 
„ lium . Voi. ». De prifea , & recenti 
„ Immumt. Rcclefia , & E eelafiafii- 

„ cor. liberiate : General. Controverf. 
„ Patroeinium prò Regia Juriptitiione 
,, Siculi t Jnquifitoribut eonctffa . Ke- 
,, jponjum de Prafenptione r Catania 
„ Rt/lau randa . . _ . 

CUVCK ( Giovanni Van ) Scien- 
ziato Configt. e Conf. d Ui rechi lua 
patria, m. nel I sdd- Abbiamo di lui 
varie Ò (ferva*, aliai fticnatf (opra gli 
Uffi.j di Cicerone , ed un’ edizione di 
Cornelio Nipote ftamp. in Utrecht nel 
16»» in 8. ch’ù rara , ed affai Rima- 
ta . Vi fono Rati va') altri uom. dot- 
ti di quefla famiglia- * ... 

qj CUYPERS o CUPERO C Gugliel- 
mo ) dotto Gef. Fiammingo d’ Anver- 
M fa. 
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fa , ove n. U I. Maggio id8d. ed uno 
de' più illuRri Continuatori della grand’ 
Opera del Bollando, m. I! il. Febb. 
1741. Tra le fue Op. merita ra r 'icolar 
ricordanta l- il comment- de S.Jatobo 
Maggiore Apojìolo colle -vindicie infe- 
rite nel T. VII. di Luglio. a. AdT. 1. 
Aug. Trali. prtelimin. de Patriarchìi 
Conflanttnnp. 3. De S. Dominion Con- 
fen. Fundatore Ord. FP. Pr*d. Bono - 
nia in Italia Commentariut praviut. 
4. una Differì, in difefa di-queflo Com- 
mentario contra il P. Touron . Di que- 
llo ccl. Bollandola fnperiorc alla mal- 
dicenza di certi Scrittorelli parlano col 
dovuto elogio non folo le Memorie di 
Trevoux del 1745. art. 30. del mele d’ 
Aprile, ma ancora i Giornalifli di Fi- 
renze T. V. p. 11 . pag. I9d- 
CYZ ( Maria di ) nacque in Leida 
nel 1656. e fu allevata nel Calwinifmo. 
Sperò un uomo affai ricco chiamato 
de Corabe , dopo la morte del quale 
portofli a Parigi , fi converti alla Re- 
ligione Cattolica , e fondò la Comuni- 
tà del Buon Pt/iore per le figlie pecca- 
trici, c penitenti. Ella m. li 16. Giu- 
gno 169». di 36. anni . 

D 

D AC C Giovanni ) valente Pittore 
Alemanno nat. in Colonia nel 
155d. dopo efferfi perfezionato in Ita- 
lia , ritornò in Alemagna , dove I* Im- 
peradorc Ridolfo lo ricolmò d' onori , 
e di foflanze, e gli fece fare un gran 
numero di bei quadri . 

DACIER ( Andrea ) nato in Caflres 
di un Avverato di détta Città li 6 . A- 
prile 1651. fino dalla fua infanzia die- 
de (aggi d' un ingegno perfpicace, e 
d’una grande inclinazione allo Audio. 
Egli andò a fludiare a Saumur folto 
Tanaquillo Fabbro, che fi trovava al- 
lora applicato all’ ifiruzione di fua fi- 
glia . Mr. Dacier non ebbe prima ve- 
duto il merito nafeente , e le belle pre- 
rogative di detta giovane, che conce- 
pì per effa un grande affetto , e la lo- 
ro applicazione per lo Audio fu la for- 
bente di quella vicendevole tenercela, 
che perfevcrò coAante per lo fpazio di 
40. anni , in cui durò il foro maritag- 
gio. 11 Duca di Montaufier , avendo 
intefo parlare del merito di Mr. Da- 
cier, lo glifo nel Catalogo di quelli , 
che doveano fommin'ffrare de’ comen- 
t«T7 all’ ufo del Delfino, Pubblieòa 
queft’ effetto varie edizioni di antichi 
Autori, con dotte note, che gli parto. 


D A 

rirono una gran fama . Fu ricevuto 
nell’ Accademia delle Infcrizioni dei 
1655. c nell* Accademia Frantele , in 
vece di Mr. di Arlai Arcivefeovo idi 
Parigi . Fu fatto Segretario perpetua 
di quella ultima Accademia. Allorché 
l’IHoria di Luigi XIV fu terminal* 
dal Mcdailfoa , Mr. Dacier fu fcclxa 
per preféutirla a S. M. che effondo in- 
firmato della parte, ch’egli avra in. 
ella avuto , In gratificò di una penfio- 
ne di aooe lire, e lo fece CuAode dei 
Libri del Gabinetto Reale. Mortai 
giorno 18. Settembre 17*1. nell'età di 
71 anni . Moflrò nelle fue maniere 
ne’fuoi (entimèmi , e nella fua con- 
dotta un perfetto modello dell’antica 
Filofofia, di cui fu grande ammirato- 
re, e che perfezionò colle regole, *■ 
coi principi del Crifiianefimo . La fu* 
principali Opere fono ; l. una Tradu- 
zione di Orazio con varie annotazio- 
ni , di cui la migliore é del 1708, a. 
varie Traduzioni di alcuni Dialoghi 
di Platone ; 3. una Traduzione di un* 
parte d’ Ippocrate : 4. una Traduzione 
delle Opere di Plutarco , che fece con - 
Madama Dacier foia fpofa : 5. varie 
offervazioni fopra Longino , che Mr, , 
Boifoau ha credute degne d’efere in- ' 
ferite nell'edizione, ch’egli badata 
alla luce di queAo Rettorico: 6. Egli 
ha pure travagliato intorno a Teocri- 
to , Sofocle, la Poetica d* AriAotile , 
Marc’ Antonio ec. 

DACIER (Anna) Figlia di Tana- 
quillo Fabbio , Profcffore di Greco in, 
Saumur , ed una delle più letterate» 
perfone del fuo Secolo , fino da’ primi- 
anni moftrò un talento acconcio allc-- 
Scienze, che fno padre Ceppe eeltlva- 
re con piacere, e foileci tudine . Dopa 
la morte di fan padre ella andò a Pa- 
rigi , dove il fon grido l’avea di già 
fatta conofccre . Preparava in quel tem- 
po I’ edizione di Cailimaco , che pub- 
blicò nel 1674- Avendo fatto vedere 

G ualche cofa a Mr. Uezio , ed altri 
deliziati della Corte, fu talmente, 
ammirata la fua Opera , che il Duca 
di Montaufier la fece pregare n dal ai- 
pubblico diverti Autori Latini, all’u-- 
fo del Delfino . Se ne fcraò ella im- 
mediatamente ; ma il Duca fendefipèv— 
tato , a vifitarla , l’ obbligò ad accori»- 
fentirvi, ed iatraprefe r odiatone di- 
Floro, ebe comparve alla Inde nel idpg. 
il fuo Pome effendofi fparfo in 1 tutta le 
parti d’Europa, la Regina Crifl'tr* di' 
Svezia la fece complimentaéfdef jMa- 

te di Conygfmark. La figlia di Tra». 

quii- 


fi 
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qhltlo mandi) allot*. a quella Prioei- 
prffa , accompagnata da una lettera 
latina , redigono di Floro : S. M, le 
rifpofe obbligantemente , e dopo qual- 
che tempo le fcriffe altra lettera per 
impegnarla ad abbandonare la Religion 
proiettante , ed in oltre le fece confi* 
derevoli offerte per ridurla alla fua 
Certe. Madamìg. Fabbri fposò Mr. 
Oacier nel i68j. ed immediatamente 
m.rifcflò al Duca di Montaufieril pen-, 
fiero che da qualche tempo avea di 
rientrare nella Ch>ela Romana. Ma 
Mr. Dacier non eflendo ancora convin- 
to della neceffità di un tal cambiamen- 
to, fi ritirò con la moglie a Caflres 
nel 1084- per cfaminare i punti con- 
troverfi rra i Proiettanti . ed i Catto- 
lici . Dopo un maturo efame fi deter- 
minarono in favore degli ultimi , * fe- 
cero la loro abiura pubblica nel ld8j. 
Luigi XVI. infirmato del loro meri- 
ti» , diede in feguito ad entrambi ef- 
ficaci pruove della fua Rima. Ebbero 
on figlio, e due figlie. Il Figlio « eh 
dta di grande afpcttazioni , mori nel 
tòga L’una delle figlie fi fece Religio- 
fà nell' Abbaiia di Langcbamp.’ L’al- 
tra, ch'era ut» perfetto modello delle 
migliori «irtò, c prerogative , che ppf- 
fono adornare il fuo letto , m. nell e- > 
tà di 18, anni . Madama Dacier menò 
in una grande infermità gli ultimi due 
anni della fua vita , « fini di vivere 
nel S7. Agofto del 17*0. nell’ età di 69. 
anni, dopo efferfi acquattata I’ univer- 
falc flima, non foto per lo Capere , p. 
per l’elevazione del fuo ingegno, ma 
ancor piò p e r lo fuo valore , la fua 
coflanza , e la fua egnaglianza e gene- 
rofità d’animo. Le flit principali Opa* 
re fono: 1. un’ eccel. traduzione , con 
varj Commenti fopra Terenzio , dì cui 
la miglior edizione è quell* d' Olan- 
da : a. una traduzione dell' Iliade , cd 
Odiffea d' Ornerò, con delle note,* ]• 
una traduzione d’ Anacrenate , di una 
patte di Plauto, e di Arìftoftae ;.ave- 
w pure falli vari rifletti topi* ledaci* 
Scrittura, ! quali fu pii», volto folleei- 
t»fa di dare al pubbli*® i na ella ri. 
fp ife fempte , che uria Femmine 4 tV» 
leggere , e meditare la Scrittura per 

"infera & sfr* 



lr ttj offervare il filetto, 
precetta di S. Paolo.. ■ Zt r x «j 4£, , . 

*» t>ACIO , Veicovo dVMilano , ete- 
ri f* mi VI. Secolo , e gowcitò- qvcjta 
« Chìefa dall’anno Stfoo 4 goni tor- 
» to.'fido al SS*- o 5 SS» «p*-®» 1 * e 
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„ Incoraggiò gli abitanti di quella Cit* 
„ tà a difenderli cenuro I armata de 
„ Coti, ghr I* attediavano.; ma ciò eoa 
„ ottante fu preti , e joo. mila perfo- 
„ ne furono in quella pref» paffete a 
„ fil di fpada , come narra Procopto* 
,, e D.’cio fu coflrctto di falvarfi . Ib- 
,, di «’ incamminò per Cottanttoópe* 
„ li* * paffando per Corintp allog- 
’ giò in una cafg difabiut^ a cattfa 
„ degli (piriti. che vt gpMt'ivado , di 
, quali etto liberoll*. X Imperador 
„ G uàiniano ,che pubblicato avea uno 
„ ferino in forma di cotti tuzionc con- 

„ tro i tre Capitole , volli obbligano 
„ a firmarlo; ma non .volte fari»- 
M Vittore di Tononc Africano otlla fu* 
„ Cronaca mette la fua motte nel SS 5 - 
s. Gregorio ri* parla nel 5. lib- de 
,, tuoi Dialoghi. Nelle lettere di Caf- 
,, fiodoro l. 11. var. e pi. *¥. vi fi rin- 
„ viene una, eh ò . d» quello tndlnz- 
,, zata a etti» . Lafcio un* Cronaca * 
,, della quale fi ritrova oa ffammento 
„ del cap. io- ove .fi parla atll Inqo : 
„ Te Ùeum laudamuti . 

DAFNE, figlia del fiume Peneo, fe- 
condo la' favola , fuggendo da Apollo * 
che trafportato dal di lei nitore la in» 
feguiva , fu convertita in alloro. 

DAGOBERTÓ I. Re di francia, fi- 
glio di Clotario 11 . e di Rertruda , fi» 
Re d’ Aufirafia nel di*. Dopo la mor- 
te di fuo padre fuccedette nel o»8. ti 
Regni di Neuflria., di Borgogna , e dt 
Aquitania. Dagobcrto fo6giosòi Gua- 
sconi, caricò di impofte i tuoi popoli * 
e fu dominato da mg ..violenta pat- 
itone per le femmine. Mori in Epinay 
verfo il dj8. Infoiando di Natilda Clo- 
doveo IL c Ragnetruda Sigiberto , 
che fu Re d' Aufirafia, , 
DACO 0 EUTO l L il Giovanne, Re d 
Aufirafia , figlio di Sigiberto III. dote* 
(uccidere a fuo padre morto nel djd» 
ma Grimpaldo Macflro del palazzo Io 
fece rinchiudere lq un Monatttro , da 
cui pulci* fu cavato per mandarlo Iti 
I, landa, .portò .fui £ou/fcbiide- 

GhVl- 
.. Azi» 

1 

tv* cóntro 

Francia , al quale 
% atta 
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&vc» dicharata U guerra . Dagoberto 
era un Principe piiflimo ; egli fondò 
varj Mnnafteij , e governò il fuo po- 
polo in pace . Non bifogna confonder- 
lo con Dagoberto il Giovine , Re di 
Francia, figlio di Childebrrto , che 
*(cefe fui trono nel 711. e mòri li 17. 
Gennaio del 715. 

DAGOUMER , cel. Profeffore di Fi- 
lofof. nel Collegio d’ Arcnurt in Pari- 
gi e Rettore dell’ Univerfità della llef- 
fa Città, morto nel .... Ha lafciato 
un enrfo di filofof. in latino . 

DA1LLE' (Giovanni ) Dallteui , fa- 
mosi Miniftro di Chatenton , ed uno 
de’ più dotti Teologi della Rclig. pret. 
rifor. nacque a Chetelleraut li 5. Gen- 
naio 1594. Avendo terminati i ftulj a 
Saumur , entrò nel ìdii. in Caf.i del 
Duplcffis Mornay , che ne era Gover- 
natore, per vegliare all’ educazione de’ 
luoi due figli , c fece con effi il viag- 
gio d’ Itti, l’uno di loro mori in que- 
llo viaggio. Daillè feorfe con I’ altro 
l’ Italia , c gl' Sviizeri , ]’ Al magna, 
la Fiandra , 1’ Olanda , l Inghilterra, 
e ritornò in Francia nel idll. Facea 
egli sì poco conto de’ viaggi , che in 
tutta la fu» vita fi dolfe del tempo, 
che ave» in r(fi imp : cg.ito; e più in-- 
timo farebbe in lui (lato cofefto fpia. 
cere , fe il vantaggio da erto goduto in 
Venezia di far amicizia con Fra Pao- 
lo, non F averte alquanto /rilevato . 
Daillè fu ricevuto Miniftro nel irtij. 
Efercuò il fuo miuiftero nella fami- 
glia del Dupl- flis Moriiày , il quale 
morì poco tempo dopo . Daillè rivide 
le ròe morie di quello Signore , c le fe- 
ce Rampare nel idi4- L’ anno Tegnen- 
te fu Miniftro di SiumUr. Nel ldv4.‘ 
confeguì lo ftclfo impiego in Cbaren-' 
ton , dove pafsò il reflante della fua 
vita . Il fuo merito, e la fui irtre 
grità gli partorirono predo tutt’ colo 
ro , che erano della fua comunione ,• 
una tale duna , che a lui furpao a p-> 
poggiati i loro più importanti a (fari'.' 
Morì in Parigi li tj. Aprile del 1670. 
nell’età di 77- anni . Si ha di lui un* 
gran numero d’ Opere , la maggio? 
parte in 1 .tino ; le principali Torto 
1. de ufu Patrum , che i Protcftanti 
confide' .v>o come un capo d’Operar ». 
He Confezione: j. He Confirmatione , 
{7 Extrsma V olitone : 4- de evltu Re- 

ir pioto . 

DÀLECHAMPS C ©a.Copo ) celebre 
Medico del XVI Secolo , nativo di 
C-aen , efercitò la Medicina a Lione , 
dove moti nel PofTedtva le Bel- 



le Lettere, 0 pubblicò 1’ Iftoria ^dello 
piante con varj conienti fopra I Ifto- 
ria di Plinio ; una traduzione d Ate- 
neo, cd altre Opere. 

DALMAZIO ( S- ) fam. Archiman- 
drita de’Monaftctj di CP. moftrò mol- 
to zelo contro di Neftorio, e fu nomi- 
nato da’ Padri del Concilio d Efclo 
nel 4JO. perchè agiffe a loro nome in 
CP- morì qualche tempo dopo in età 
di 8o- anni - 

DAMASCENO. Vedi S. GIOVAN- 
NI DAMASCENO - 
Il DAM ASCIO , Filofofo Etnico di 
g-an nome, e fuccefforc di Tcone Re- 
tore , e d’ Ifidoro Filofofo verfoil 510. 
di Crifto nella fcuola Atcoiefe . Scrilfe 
4. libri de admiranHis operi bus, c la 
vita del fuo Micftro Ifidoro Filofofo, 
ed altre Op- Il fuo libro de principili 
efiftg in più librerie, come nell’ Ara- 
bmfiana. Fu Platonico, e non Stoi- 
co, come oflervò Luca Olftenio- V. 
Murat. Ant. Mrd aevi 111. 84}. 

DAMASO , Papa rinomato, nativo 
di Guimaraens in Ifpagna , fucccdette 
a Liberio nel }66- Urfino , o Ufficino 
s’oppofe alla fua eiezione , e fi fece 
ordinare Vefcovo di Roma , il che ec- 
citò una fed'ziooc, in cui fu fatto ma- 
cello di vari fedeli . Urficino fu cac- 
ciato irf efilio per comapdo dell’ Impe- 
radore ; egli ritornò in Italia nel jdl. 
e vi fomentò nuovi tumulti ; ma i Ve- 
feovi d’ Italia In condannarono nello 
fteflo anno nel Concilio di Aquileja , 
e 4’ Imperadore Graziano a loro iftan- 
za lo bandì per Tempre . Così Dama; 
fo redo pacifico poffertore della Sede di 
Roma.- Convocò più Concili , con- 
dannò Urlacio , Valente, edAufenzio; 
prefe il partito di Panlino contro Me- 
lezio , (comunicò Apollinare , Vita- 
le , c Timoteo; fi dichiarò contro t 
Lnciferianl . Damafo ebbe un illuftre 
Segretario nella perfona di S. Girola- 
in«i RrlTe la Chiefa Romana con ma- 
gnificenza pel còrfo di 18. anni , e m. 
nel 384. Ci rimangono di lui alcune 
lettere . Si crede il primo Papa , che 
introduce nella Chiefa l’ufo di canta- 
re I' Atlcluja . * 11 Sig. Ab. Merenda. 
Ci ha dato una -nuova edizione di S. 
Damafo, Roma 1754- f- * 

DAMASO II. puma Popone, fu e- 
letto Papa dopo la morte di Clemente 
li. c mori in Paleftrina ij giorni do- 
po la fua elezione nel 1408. L’ Anti- 
papa Benedetto IX. continuò ad occu- 
pare la Sede. di Roma. 

DAMHOUDERA (Jodocodì T dot ro 

Giu- 
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Giureconfolto , nato in Bruges nel 1507- 
fu innalzato per lo fuo merito alle pri- 
me cariche di giudicatura ac’ Pacfi Baf- 
fi fono il Regno di Carlo V. e di Fi- 
lippo 11 . compofe diverte Op. e m. nel 
1581. in età di 44. anni . 

,, DAMIANOC Antonio }Napoleta- 
„ no, ma originario da Pifa , della 
9| Compagnia di Gesù , Filofofo e Teo- 

J040 celeb- viffe nel palTsto Secolo 
,, XVII. Scritte, la Vita diS. Corrado 
9, Bavaro con la Genealogia de' Duchi 
„ di Baviera , e la Vita d' lf abeti a 
>, Feltria della Rovere , Printipejfa di 
«, Biftgnano , e altre opere. 

„ DAMIANO f Pietro). Vedi PI E- 
„ TRO DAMIANO - 

,, DAMINO , ovvero DAMINI (Pie- 
„ troJPiuor nativo di Caftel Franco, 
,, fu figlio di Damino : nacque nel 
», 1591- < come avea egli una grand’ 
,, inclinazione per la Pittura, vi fé* 
,, ammirabili progredì . In Padova, 
,, Viceuza , ■ e Cremona fi veggono 
,, molti fuoi lavori . Sapca bene la 
,, Storia , e la Favola , e dipingeva con 
,, tutta facilità . La pelle lo mife al 
„ novero de’ più nel ìdjt. e pretto che 
„ allo fletto tempo ccfsò di viver Gior- 
„ gio Damini fuo fratello , eh’ era al- 
,, tresl Pittore . 

DAMOCLE, adulatore di Dionigi il 
tiranne: fingendo egli di ammirare la 
fortuna di quello Principe, Dionigi I* 
invitò ad un fontuofo convito, e li 
fece appendere fopra la tefla nel tem- 
po delia menfa una fpada nuda (otte- 
nuta da un piccìol filo. Damocle fpa- 
ventato dal pericolo , fi cangiò allora 
di parere, c pregò il tiranno , che gli 
periactteffe di vivere nel fuo primiero 
tlato , in cui la mediocrità della fua 
condizione lo metteva al tipaio delle 
rivoluzioni della fortuna . 

DAMO NE , celebre Filofofo Pita- 
gorico circa 400. anni avanti G. C fi 
congiunte in una si Arena amicizia 
con Pitia, che X> oaigi il tiranno, a- 
vendo permetto a Demone d'andar a 
porre in affetto i fuoi affari dometlici. 
Pitia gli fervi di ficurtà • Demone ri- 
tornò pr. diamente all’ora attegnata- 
gli da Diooigi , il quale ammirando la 
fedeltà di quelli due amici , perdonò 
loro , e gli pregò ad affocìarto nella 
loto amicizia . 

DAMPIERRE C Giovanni ), Dati». 
pttrut , celebre Avvocato del Confi- 
dilo, e poi Rctigiofo dell'Ordine di Fop- 
tcvrauld , o piuttoflo Francefcano , era 
di £loia . Si guadagnò molta (lima col- 
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le fue Pdefie latine, e pafsò per uno 
de’ migliori Avvoltati del fuo tempo V 
Mori in Orleans nel ISSO- »*’ era Di- 
rettore di un Monaflcro di Monache . 
Germano Audebm , uomo dotto , e 
pio , fuo amico, ebbe cura di raccò- 
gliere le fue Ppefie . 

DAN , vale a dir Giudizio , figlio di 
Giacobbe, e di Baia, nacque verfo il 
788. avanti di G. C. Fu capo di una 
Tribù affai guerriera , da cui forti San- 
fone, e m- di 117.' an. 

DANAE , figlia di Acrìfio , e di Eu- 
ridice fu rinfcrrara , fecondo la favo- 
la , in una torre di bronzo da fuo pa- 
dre , che dall’ Oracolo avea intefo , eh* 
egli farebbe flato ammazzato dal li- 
gio , ch'era per nafeere da fua figlia. 
Ma Giove fendofi innamorato di Da- 
nae , a’ apri l’ accetto alla medefima , 
cangiandoli in pioggia d’ oro , cioè 
corrompendo le guardie a forza di da- 
naro • Dan.ie diede alla luce Pcrfeo , 
che pofeia fu uccifore di Acrifio . 

DANAIO! , le cinquanta figlie di Da- 
nao, le quali avendo f potati i loro cu- 

? ;in» germani figli di Egiflo , gii ucci- 
ero tutti la prima notte delle laro 
nozze, trattane Ipermellra, che falvò 
la vita a fuo mafito Linceo. Le altre 
forelle, fecondo la favola , furono con- 
dannare all’ Inferno a riempire un va- 
glio di acqua . 

DANAO, Re d’Argo, era, giuda 
alcuni Autori, Egiziano, e fratello di 
Rameffe . Dopo aver regnato nove anni 
infierire con fuo fratello , fu coll tetto 
a cercate un alilo in Argo , di cui 
fondò il Regno verfo 11 1476 avanti 
G. C. Congmnfe le fue 50. figlie la 
maritaggio a 50. fuoi nipoti j ma , fe- 
condo U favola , avendo intero dall’ 
Oracolo , che egli verrebbe detroniz- 
zato da un de’ fuoi generi , diede or- 
dine a cìàfcuna delle fuc figlie di uc- 
cidere i loro maritila prima cote del- 
le lor nozze, ciò che da effe venne 
barbaramente eleguito , fuorché da 1 - 
permcflra , che falvò U vita a Linceo, 
il quale fuccedettc à Danzo. 

DANCHET {.Antonio ) Poeta Fran- 
celc, nacque in Riom ne^td^l. Si portò • 
ne’ primi fuoi anni a Parigi , e comin- 
ciò fin d’ allora a farli conofcere nel- 
la Repubblica Letteraria . la età di 
19. anni fu chiamato a Chartres per 
infegnarvi la Rettorica , come fece per . 
beo 4 anni con molta riputazione - Ri-, • 
tornato a Parigi , ebbe qualche carica 
di educazione nel Collegio Dupltflw . 
Danchet diedefi poi al Teatro, per cui 
■M 3 fui 
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fui fine de’ fuoi giorni. compofe de’ Bel- 
li, delle Opere, e delle Tragedie . Fu 
ammefo nell’ Accademia delie tfcrizìo- 
oi nel 170A. e nell’ Accademia Fran- 
cete nel 171*. Ebbe pure incombenza 
celia Biblioteca del Re , e mori in Pa- 
rigi li *1- Febbraio »7 48 dopo di ef- 
ferfi guadagnata la (lima del pubblico 
colla faa probità • Le lue Op. fono (la- 
te raccolte , e iiamp. in Parigi nel 
1751. in 4. eoi. in T». 

I>ANCOURT CFioreute Cutonfieur) 
Ancore, e Poeta Comico» nat. a Fon- 
lainebleau il Novembre iddi. Si fe- 
ce immediatamente ammettere in qua- 
lità di Avvocato nel Parlamento di Pa- 
rigi i ma ia Àia palliane perTercfa la 
Ne*a, giovane comica, la quale fposò 
nel 1680. adendogli infinuato dell in- 
clinazione per lo Teatro , fu caufa , 
eh’ ci divenire Autore infieme , ed 
Attore . Si ritirò nel I7i?> nella fua 
Terra di Courcelle le Rai in Berly , 
ove mori li 5. Dicembre del 1716 In 
età di dS- anni. Si ha di effo un gran 
numero di Commedie , di cui lo Rite 
è andante »' vivace , e piacevole . L’ e- 
dizione più compita delle ftre Op. è 
quell* del 1719. in 9. voi. in 1». 

,, DANDINl C Girolamo 3 Cardinale 
„ di Celane, Città nell* Romagna , 
,, ove nacque nel 1509. Studiò la Giu- 
,, rifprudcnza in Botagliele pofeia por- 
„ tatofi in Roma fi avanzò nella Cor- 
,, te , e fu fatto Vefeovo di Cadano , 
„ e dopo d’ Imola, e Paolo 11 Wo in- 
», viò Nunzio in pr ineia , e Grulio II. 
,, effendofene altresì fervilo in rilc- 
,, vanti affari , lo creò Cardinale nel 
,, 1SJI* « fi mori nel 1559- Quello Gi- 
„ rolamo è diverta da quell’ altro Gi- 
,, rolamo Daudini, che fiori verfo la 
„ fine del Secolo XVI. e fu Gefuita . 
„ Infognò Filofofiain Parigi. Clrmen- 
„ te Vili, lo inviò nel I59d- ài Mon- 
„ te Libido Nuncio appreffo li Maro- 
„ niti ; e nel ritorno ocanpò varie ca- 
„ riche nella fua Compagnia, e mo- 
„ ri a Forlì nel IdJ 4- di 80. $nni . 
„ Computa un Trattato 41 Filofofia , 
„ e ia Relazione del fuo " viaggio im- 
„ preda nel I<5Ò. a Cefen* tetto il 
„ Tìt. Milione Apoflolita al Patri ar 
,, ta , e Maroniti del Monte Libano , 
„ che fu trafportata in Francefe con 
„ le annotazioni di Riecardo fiottone. 

t DANDOLO (Andrea^Doge di Ve- 
nezia nrl, 1341. fu pcrititGmo intorno 
al jus pubblico , ed a! privato, che a- 
vca itudtaco fotto Riccardo Malombra 
gran Giureconfulto , c fe a’ ha una 
\ 
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pmva nel (erto libro, ch’egli aggiun- 
te allo Statuto Veneto . Dettò ancora 
in un» Cronaca , che è Hata Rampa- 
ta nella Raccolta degli Scrittori Ree. 
Italie, e che è Rata anche Mf. tenuta 
in gran pregio dal C Baronio » dal 
Sigunio, da, Cufpioiano , e da altri , 
i latti della Città di Venezia melcola- 
ti cogli ertemi , e pofeia ne Jlefe un al- 
tra , dice il Folcanni Leti Pine*.- Hb. 
il. p. I»J. dandola più baffo principio , 
e rtjl tingendola alle fole eofe delta Re- 
pubblica . V‘ ha inoltre ^eile fue let- 
tere , nelle quali ufa ancóra maggior 
purità di lingua, che nella Cronaca, 
c tra quelle alcune fono indiritte a 
Frane. Petrarca , che molto lo lliipa- 
va, ed amava. 

„ DANDOLO C Antonio 3 nacque 
,, in Venezia nel 13}!. da Andrea 
,, Dandolo , che nelle guerre di Loto- 
,1 bardia efercitò rilcvaaiidirai impie- 
« 6h> » e ritrovandoli Provedttore con- 
,, tro 1 Turchi nella Marca , rimate 
,, tagliato a Pezzi ; e da Maria Mi- 
„ chele . Egli dià appena compimento 
,, al (olito corto delle Lettere Urna- 
,, ne , che fu fpedito da' fuoi in Pado-, 
,, va per irtudiatc Giunlprudenza ; nel* 
,, la quale in hrievc palso tanto avan- 
,, ti, che dopo l' inlegna del doltora- 
„ to, fu eletto a leggerla nello flefo 
„ Studio, e in appretta in quello di 
„ Perugia, e di Pila . Mapoicia chia- 
,, mato dal Padre al foftegoo delta fa- 
„ miglia , convenne , che fi ritirate 
,, nella fua patria; ove dopo la mai- 
„ te d< Pàfqual Malipicro fu feelto a 
„ decorar la pompa funebre con i’ 
„ Of.it me di lode j e conofciute da 
„ tutti le fue prerogative fu impiegata 
,, in diverfe cariche , e in «arie leda- 
„ ziuni , c nel 1469. fedi tra* Savi dcl- 
„ la Terraftrma, e quindi a poco fu 
„ uno de’ Capi del Corteggio de’ X. Ft- 
,, [talmente nel 1471. eacndo Podeflà 
„ in Ravenna fi morì di veleno da- 
„ to da un fervo a lui , e al, Cardinal 
„ Beffinone , che effendo di ritorno 
,, dalia Legazione di Francia teneva 
„ feco. Seri (Te fecondo il Sapfbvino 
„ divtrfi trattati in Ragion 1 Civile , 
,, ma non fi fptega fe furono iqtprcfi . 

DANDOLO c Arrigo famulo Doge 
Di Venezia , fi fece ammirare per la 
fua prudenza , per lo fuo coraggio , e 
per la (Ut attività negli affari . Rice- 
vette nel noi. con magnificenza i De- 
putati de’ Princìpi- Crociati ,« Adonta 
delia fua eflrcma vecchiezza fi pofe al. 
U iella delia Flou» Veneziana » e con- 

tri boi 



D A' 

tribù! fortemente alla prefa di CP. nel 
I*oj. RtOMÒ d’ «Sere Imperadore di 
detti Città , e fece eleggere il C 'ritte 
Balduino . Vi furono molti altri Dogi 
di quella famiglia feconda di perfone 
di merito. .... 

Nell' affitto dì CP. tenete, cadente 
pér l’ età di So. anni fi avanzò Arri- 
go armate da capo a piedi etile Jpada 
atte meno filila prora della Capitana 
eoi gr. Stendardo di S . Mareo , eòe fi 
portava avanti di lui , e velie ri» ogni 
conto effer poflo a terra » ove trtfft 
tutti quelli della fui armata , eòe lo 
feguirono precipito fomenta all affatto , 
rimanendo attoniti i Praneefi , allor- 
ehi videro il granS tender do di j • Mar- 
co inalberato [Opta una torre • Di no. 
Cb' erano da quella parte lungo ni por- 
to-, ne prefe 15 e neo monco d accor- 
rere in jbeeorfo de' Praneefi , contro cui 
dati’ altra parte l’ Imperad. di CP- 
anta fatta una jortita , toftrtngendolo 
a Titirarfi . \Pitppià maravigtiofa i 
auejì' azione , qumteeb' egli era prej 
fochi cieco , parecchi 50. anni prima 
offendo Ambaftiadore in CP- e Jofle- 
ttendo gtncrofamtnte gli affari della, 
fila Repubblica, gli fu quafi tolta la 
-villa da una lamina di bronzo infuo- 
cato , che il perfido Imperad. Manuele 
gli ave a fatto poffare avanti gli oc- 
chi , che al di fuori non mofit avana al- 
cuna effe fa . ■ 

,, DANDOLO ( Fantino }’Venezia- 
n «o ♦ figliuolo del Doge Andrea , nae- 
„ q ut? intorno al 1379- « moffrandn uno 
„ Spirito gen erotto , e una mente pcne- 
-, frante, venne' applicato in ^progredì» 
-, allo Studio delle Lettere, e al» 
Glurifpruffenza nell’ Univerfità de 
M ^Studi ld più cofpicae dell Itali» , 
nelle «gali tanto progreff" <e< fece , 
,, eie reS maraviglia a’mcdefimi Pre- 
», catturi /‘loffi fi dottorò in Padova, t 
_ gli fu Wibita una Cattedra del G.ut 
Civile V' » quale gtoriofamontc 
„ occupò per qualche tempo : e re- 
citò' de’ funerali di Giaufrancefeo 


-, CapodKlftà celeb. Gioreconful t o f 
,, Orazione Latin* di lode ■ Di là non 
,, malto ritornò nel»' Patria, ove 
-, fu fenaa Indugio impiegato ne M.v 
-, glftrati /flirt I* COnfeffrfi » nobili 
giovani, lmtanti di compiere I’ *n T 
- no 50. dei» fu* vita , ebbe » buo. 
na torte di vederfi innalaato a’ più 
,* deeorofi petti della fu*: patria ; nè 
,, vi fu tempo alcuno * in etji di tito- 
,, Il Affai fpeziofi non B'(f* ornato ; p 
»» negli affari più rilevanti » toma 
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, uom di (Iraotdinar» prudenaa fu 
” tempre impiegato dalla Repubblica 
talora nell’ Ambafcerie , talora nel- 
le Reggerne , e talora «'Configli 
fcgreii . Dopo la morte di Martino 
V. creato Pontefice Gabriello Coodol- 
,, maro col nome d' Eugenio IV. e a- 
„ vendo fpedito la Repubblica perono- 
„ rar quefto fuo Cittadino una foleane 
„ ambafeeria di Vili- Patria) per feco 
t, lui rallegrarti della felice efaltazion» 

„ al Pontificato, e ira quelli avendo 
„ egli avuto il primo luogo, Eugenio 
» lo trattenne feco in qualità di Ai». 

», bafeiadore Ordinario de Veneaiani ; 

», c feorgendo in effo non meno reli- 
•» gioliti di cottami, che fondamento 
», di feienza , e di prudenza , lo dt- 
», chiarò Protonotario Apoftolico . In- 
„ di a poco, per follcvarlo a grado 
, maggiore , lo eleffe Legato a iate- 
re , o fia Governator di Bologna in 
,, Luogo di Gio, Bofthi fiorentino , 

,, concedendogli autorità fopra l E - 
„ farcito di Ravenna , e tutte le ter- 
,, re del» Romagna . Intorno al MJ7* 

,» ebbe la Badia di San Stefano di Car- 
,, r*ra nella Diocefi di Padova in Com- 
„ menda; enei I44S- r Arctvefcovado 
», di Candia vacato per » morte di 
,, Fantino Valareffo: e da quello fu 
», poco dopo trasferito al Vefcovado.di 
», Padova . Finalmente nou meno di 
», meriti , che di anni carco fe ne vo- 
,» lò al Signore a !*• Febbraio del 
» H49. Lafciò data alle Rampe un o- 
»» pera intitolata : IneipitCempcndium 
•> Reverendi. f. &C. prò Catholiec Pidei 
„ fMrufiione l e di più fecondo il San- 
,, forino: TrltR. Se Beneficili: Rtf -■ 
„ confa quaHam juridica : oltre molti 
,» Sermoni , che fono MSS. in Cod.O- 
tigniate in fogl- Cartaceo ocl» Bi- 
„ biiot. dell’ lufjgne Capiti, de Cw®- 
„ nici di Padova feg. Itt.B. n.CLJlf. 

coipe nota Gio. degli Awfttn f"*|f** 
o la vita degli Scrittori Vcfiea»ani * 

’ ‘Dandolo c M»tco y vene*» ; 

„ no figliuolo di Andre* Dandolo p;e- 
!. flant'ffimo Senatore, c di Ot» CRu- 
fliniano, nacque nel WS8- 
,, to nell’ adolclccnza folto» difcipli‘ 
„ na di Giorgio Mefu» fijip^tcù al- 
», lo flud o deire Lettere Vtaane? ìn- 
». di pervénutó all’età di annt 1J. »U 
5 per configlio dell’ avolo mater no 
fpcdìtb dal padre allo Studio di Pa- 
„ dova. Quivi interteneodofi per lun- 
’ ga pczzaT tale fu il profitto , che ne 
’ ricavò, cV in primo luogo mente- 
», vele fi xetidettc del dottorato nel» 

” - ■ • • M 4 ‘ » 



„ («tolti Filofoficbe, e pofeia altre»! 
,, noi diritto Civile c Canonico . Non 
, -ppicno contento di coji nobili co- 
„ gntzioni , volle aggiungere alle me- 
„ defime nel reflilUirfi in Patria il pof- 
„ fedi mento delle lettere Greche ; 
9ì mercè le quili di tal maniera ti or- 
, nò , che in effe* non v’era , riguar- 
do all’età, che oltre defiderare . 
„ Divcrfi fu-ono gl’ impieghi , che fo- 
,, Henne in Repubblica dopo il com- 
,, piere di tutti i fuoi ftudj ; e il Mj- 
,, giflratn , che fi appella dell' L/di- 
,, tore Vecchio, carica * que’dì lola- 
„ mente richicfla dagli uomini di fpi- 
„ rito. Nel 1490. fu con carattere di 
,, Ambafeiadorc fpedito a Ladislao VI. 
,, figliuolo di Cafimiro Re di Polo- 
„ ria , che foitemrò nel Regno di 
„ Ungheria per la morte dì Mattia 
„ Corvino, affine di congratularfi fe- 
,, co in nome della Kepubb ica della 
, novelli cl'altazione a coti fio fecondo 
„ Trono; e pofeia impiegato venne 
„ altresì in altie nohili Ambafcicrie . 
,, Prcfe in ifpota Laura Cornerò figli- 
„ uota di Marco il Cavaliere , e fo- 
„ rolla di Caterina Regina di Cipro. 
„ Finalmente ridotto da’ patimenti de > 
„ viaggi dall’ efercizio indefeffo de 
„ MaeiHtaii , c dall’ applicazione dc- 
,, gli Studj cagionevo e di falutc , cef- 
„ sò di vivere nel 1535. in età di an- 
,, ni 77. Di lui non abbiamo che : 0 - 
,, rodo ad Ftrdmtndum Hifpant t & 
,, utnufqve Sicilia Cai hot- He gem , 
,, habita Ncop in Coflello Novo 1507. 
„ Orano rn tauri cm SS. Cruci f Cate- 
„ eia in t. Pjelm. e x Graco verja cura 
,, ejujdem expofit . 

DaNEAU C Lamberto ) Daneovs t 
fapientc Mimllro Calvinifl-i originario 
di Orleans, fu difcepnto del fam. Ao 
ra del Borgo,, integrò la Teologia in 
Leida. M.- a Caftrcs nel lj«d- Si tro- 
vano di lui de’ Commcnt-oj Copra S. 
Matteo, c San Marco , una Geografia 
Poetica cd altre op.' 

DANES (Pietro ) uno degli uomi- 
ni piò letterati del Secalo XVI. naf. 
di Parigi , fu difcejpolo d> Budm , e di 
Giovanni Laicari, e primo Prufcffbre 
del Collegio Reale. Dan s fu pofeia 
Curato di S. Jodoco di Parigi Mae- 
flro, c ConfeHore di Franccico II. kf- 
. fendo flato mandato al Concilio di 
Trento nel 1546- vi recitò pn di corto 
•fai (limalo . Un giorno , chi Nicolao 
Pfcatime Vefcovo di Verdun parlava 
con grande libertà nel Concilio , il 
Vefcovo di Orvieto rivolto ai Fran- 


teli loro diffe con un forrifo pieno 4 *r 
amarezza: Gotlus contate utinaoa % ri-, 
pigliò il Vefcovo di Lavaur, ad ijtui , 
Gallicinium PetrUf refipifetret. Pr«ro 
Danes fu Vefcovo di Lavaur nel Ijjd. . 
Era amico di Genebrardo» di Turne- 
bo, e di altri feienziafi uomini del 
fuo Secolo , fi guadagnò la Aima , e -• 
la protezione del Cardinale di Tour- 
non , e m. a Parigi li 13. Aprile del 
1577. di 80. anni • Mr. Danes Dottore t 
e Profeffhre di Sorbona , e Configliere , 
nel Parlamento di Parigi , ha fcritto 
la fua vita , cd ha dato al pubblico In 
raccolta de’ funi Opufcoli. 

DANET ( Pietro ) Abate di S. Ni- 
colao di Verdun , fu del numero delle 
perfone elette dal Duca di Montauficr 
per ifpiegare gli Autori all’ ufo del .. 
Delfino , gli toccò in parte il Fedro , 
che pubblicò coll’ Interpretaaione , e 
co’Commenti Latini. Mori a Parigi 
nel 1709 Si ha di lui un Dizionario 
Frantele Latino , e Latino- Francefe , 
cd a tre op. Il fuo Dieionario Lat. i -. 
pili (limato .che il Francefe. 

DANGEAU C Luigi Courcillon di) 
eccellente Accademico deU’ Accademia . 
Francefe , nacque in Gennajo del 1643. 
fi refe verfato nel Greco, nel Latino, 
nell’ Italiano , c nello Spagnuoto , ed 
applicoffi attentamente allo Audio del- 
la Storia , del Blafone , della Geogra- 
fia, delle Genealogie, e della Gra- 
malica Francefe : Fu - intimo amico 
dell’ Abate di Choify, ebbe molti be- 
nefizi e m. in Parigi il primo Gennajo 
1713. Ha lafciaio t 1. quattro Dialoghi, 
fopra l'immortalità dell’Anima, fo- 
pra l'cfiflenza di' Dio , fopra la Provi-, 
denza , fopra la Religione. Quefti 
quattro Dialoghi fono eccellenti . Li 
compofe coll'Abate di Choify: a. Ri- 
fitffioni fopra tutte Ir parti della Gra-, 
marca : 3- Nuovo Metodo di Geogra- 
fia Itterica : 4. I Principi di Blafone , 
in 14- tavole in rame : 5. Giuoco Sto- 
rico de’ Re di Francia ad ufo de’ figli-, 
uoli , che fi giuoca come il giuoco 
dell’Oca , con un piccini Libro per la 
fpiegazione di cBu : 6 Molti altri Trat- 
tati fopra divorfe parti della Graniti- 
ca , c fopra I' Ortografia ec. 

DANIELLO , il IV. de’ Profeti mag- 
giori , nacque in Giudea dalla Trtbà 
di Giuda -verfo il ve,tefimo quinto sa- 
no del Regno di Giofia . Fu condotto 
cattivo a Babilonia dopo la prefa di 
Gerufalcnune 606. anni avanti G. C. 
e fu deflinato con altri giovani Signo- 
ri Ebrei al fervigio di Nabuccodono- 

far- 


forre . Quello Principe gli «fognò de*' 
Maeflri per inftrui'gli nell* lingua, e 
nelle fcienze de’ Caldei , e comandò 
che fodero nodriti delle vivande piò 
uifite che ferviffero alla fua menfa / 
a temendo effi di mangiare cibo 
proibito-dalia legge di Mote , prega- 
rono gli Ufficiali del Re-* non fom- 
tniniftrar loro , che legumi . Daniello 
piacque a Nabuccodonolorre per la fa- 
vieti» di fua condotta . Quello Prin- 
cipe gli conferì ragguardevoli impie- 
ghi. Si crede comunemente , che fia 
quelli il Profeta , che trovandoli nell’ 
età di non piò di il. aiuti, faiceffe ri» 
fallare l’ innocenza della calla Sufan- 
na : ma i Dottori non fono tutti .d.’ 
accordo, che il. giovane Daniello, che 
confufe i vecchi , fia lo Hefo che ’l 
Profeta • Comunque ciò fia , .Daniello 
fpiegò a Nabuccodonoforrd il logno 
delia Statua miflica, che lignificava la 
durata di 4. gr. Monarchie , ciò che 
tndufle quel Principe a ftabilirlo Pro- 
feta della Provincia di Babilonia. Ri- 
cusò d’ adorare la Statua d’ oro , e fpie- 
gò a Baldaflart i caratteri , che una 
mano fende (ut muro della Sala del 
fuo convitto lutto il Regno di Dario 
Re de’ Medi ; fa gettato nel Lago de’ 
leoni , i quali malgrado la lor ferocia 
non gli portarono nocumento veruno» 
Mori vario la fine del Regno di Ciro 
in età di 88- anni circa. Le lue pro- 
fezie fono parte in Ebreo , parte- in 
Caldeo, e parte in Greco : ad efe cor- 
rifpofero ti chitramcate i fucceffi, che 
§ nemici della Fede hanno creduto , 
che Daniello aveffe ferino ciò ch'era 
di già legnilo. La piò celebre di tutte 
è quella delle 70. Settimane ». alla fine 
delle quali il Metta dovea effer fatto 
morire . 

DANIELLO ( Arnoldo ) Gentiluo- 
mo , c cel. Poeta Provenzale nel Stc. 
XII- originario di Tarafcon , di cui 
il Petrarca, e ’i Dante fanno un gran- 
ii’ eogio." 

DANIELLO (Gabriele ) cel. Gesti- 
ta , ed uno dt’ migliori- 1 fiori Ci Fran- 
teli nacque a Roveti gli 8 . Febbraio 
1049- Infrenò ne’ Gelo iti la Belle Let- 
tere, la Filofof. e la Teologia, fu Su- 
pcriore della Cala Profcfla ia Parigi , 
ove m. li >3. Giugno 1748. Si ha di 
lui un gran num. di buone Op. ferine 
in Frantele .* le principali fono : I, un’ 
Ifloria di Francia , di' cui fece anche 
un compendio' in 9. voi- in la. a- I* 
flnria della Milizia Franccfe a- voi. in 
4- i' Rrfpufia alle Leacere Provincia- 
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li: 4. delle Lettere al Padre Alefort- 
dto Domenicano fopra la dottrina da 
Tomifli , ed il prcbabililmo -• 5. viag- 
gio del mondo di Cartcfio : 6 . nove 
difficoltà riguardanti la cognizione del- 
le Beftie . 7. Tratt. Teologico toccante 
Tifficacia della grazia a. voi- cd altri 
Opufcoli , di cui è fiata fatta una rac- 
colta in 3. voi. in 4. . 

DANIELLO (Pietro) Avvocato d’ 
Orleans, Podefià della Giuftizia tem- 
porale della Badia di S. Benedetto ful- 
la Loira , uno degli uomini piò feien- 
ziati del Sec. XVI. raccolte una Biblio- 
teca di ecccll. manuferitti , è pubbli- 
cò t' vf ulularla di Plauto , i Com- 
mentar; di Servio fopra Virgilio ec» 
M. a Parigi nel 1403. Paolo Pctcau , 
e Giacomo Bongars comperarono la 
iua Bibiiot. una parte di cui fu pofeis 
trafportata a Stolcolm , e i’ altra al 
Vaticano . 

DANTE ALIGHIERI, uno de’ pri- 
mi , e piò rinomati Poeti d’ Italia 1 
nacque in Firenze nel uòy. di buona 
famiglia, fu ifiruito con follecitudine 
nelle Belle Lettere dal Brunetto Lati- 
ni , uno de’ piò valenti uomini del fuo 
tempo , c confacrò le primizie delle 
lue mule all’amore. Dante avea un 
ingegno, cd un’attività mirabile per 
la Poe fi a . Egli farebbe fiato felice, fe 
ad effa fola fi folle determinato , ma 
effendo divenuto uno de’ Governatori 
di Firenze , la fua ambizione lo invi- 
luppò uelia rovina della faaione , eh.’ 
egli avea abbracciata. Il Papa Bonifa- 
cio Vili, mandò nel 1301. Carlo di 
Valois per iftabilire la pace in Firen- 
ze , che allora fi trovava divila in due 
fazioni, 1’ una de’ Bianchi , c l’altra 
de’ Neri . Non fi potò trovare mezzo 
piò proprio per rapacificare la Città , 
che quello di (cacciare la Fazione de’ 
Bianchi . Dante, ch'era di quefio par-, 
tuo , fi ritrovò nel numero de’ bandi- 
ti .. La fua cala fu atterrata , e le fu* 
terre facchcggiate . Egli fui difegoo 
di vendicacene , a coilo della fua pa- 
tria fie4*, fece ogni, sforzo per cfpor- 
la ad una fanguinofa battaglia , ma 
m. a Ravenna in tempo del fuo e lì- 
tio nel 1321. nell'età di $4. anni. Ci 
refiano di lui diverfi Poemi , la più 
parte compofii nel tempo della fuadif- 
grazia , ne' quali inoltrò una fagra af- 
fai mordente, molta vivacità , ed un 
grande ingegno : fono fiati Rampati 
colle fpicgazioni di Crifioforo Laudi- 
ni , e di Aleffandro Velutelli. 11 più 
confidcfabiic di tutti , i ’l Poema dell’ 
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Inferno, del Purgatorio , e del Paro- 
di fo . 

Fra /» famofi Comment. di Dante v' 
i quello del Boccactio JDmp. la prima 
volta in Napoli eolia data di Firenze 
in l. tota, in 8. I7»4- inoltre vi fono 
anche le annotazioni di Vincenzo Bo- 
nonni full' Inferno , flamp. in Firenze 
in 4. I' anno 157». e dedicate a Fran- 
tefeo de ’ Medici Prine. di Tofcana , e 
quelle di Bernardino Daniello fopra 
tutte tre le parti , e di Benvenuto de' 
Romboidi da Imola , il quale mrflra 
in effe molto Spirita , ti erudizione ■ * 
Ma quello comcnio di Benvenuto è fo- 
to in latino, e ne abbiamo alcuni per- 
si Idorici nelle antichità medii «vi 
del Muratori ; il che è da avvertire, 
perchè altro volger cemento ci ha , 
che di Benvenuto a torto , c feda- 
mente lì chiama. Il Comcnto di Cri- 
Hoforo Landino Fiorentino , Fir. per 
Niccolò di Lorcnao della Magna 1481. 
ha molti lodatori . Ma il piò facile ed 
util contento è finora quello del P. 
Pompeo Venturi Gefuita Sanefe ; del 
qual Com. ci ha molt’ edizioni , ma 
le più intera , c più bella k quella di 
Verona * . Tra i Francefi il Sig. Gran- 

f ier Cqnfigl. e Coppellano del Re e ri- 
aie di S . Bartolummeo di Nojon tra- 
duffe in rime Francefi , e eomentò /’ i- 
ftejfo Poema , che fu flamp. in Parigi 
r anno 1597 in j. voi. in I*. • e ’1 P. 
Carlo d' Aquino lo traslatò in veifi lati- 
ni • . Diverfi furono i Canfori , ed i Di- 
f infiori di qutfl' op. e tra quefli fi di- 
jfiin fero Jacopo Mazzoni contro un certo 
CqflravUla , che uvea criticalo Dante, 
0 Girolamo Zoppio dotto Bologncfc , 
che pubblicò net 158}. un lih. intit. 
Dante* , & Petrarcha a Hieronyma Zob- 
bio defenfi , contro Belifario Bulgari- 
iti da Siena . Lafciì panm. Dante un’ 
tp. in latino de Monarchia , eh' i proi- 
bito . Poco prima di morire egtifleffofi 
fece il fuo Epitaffio , eh' è il Seguente: 
Jura Monarchi* fupcros Phlcgctonta 
lacufque. 

Lucrando cecini , voluerunt Fata quo- 
ufque , 

Sed quia pars eeflìt mtlioribua hofpita 
cafiris , 

Authorcmque fuutn peti it felicior a- 
Rris . 

Hic claudor Dantes patri is extorri* ab 
oris , 

Cretti genuit parvi Florentia matcr a- 
moris . 

Molti /tutori han fatti degli elogi 
funebri a qutftt gr. Poeta , 0 tra gli 
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altri Marnilo . Bernardo Bembo padre 
dal Card- di quefio nome effendo Go- 
vernar. di Ravenna , ed avendo trova- 
to il Sepolcro di Dante rovinoto , lo 
face riflabilire , ponendovi una nuova 

Ì Scrizione . Infinite fono l‘ edizioni 
ella fua Commedia : rarijt. e /Urna - 
tiffima ì quella col Contento di Guido 
Terzago Infubro, e di Jacopo della- 
Lana , io Milano per Ledovico ed Al- 
berto Piemonttfi te. 1478- li tefio ì 
in bel tar attere , ma « Commenti fono 
in Gotico . Nella Libreria del Semina- 
rio di Padova , e del Sig. Giufeppa 
Smith in Venezia fe ne conferva un a- 
fempl are flamp- in Cartapecora . L’ a- 
die- confutata nell' Indice Efpurgato- 
rio di Spagna ì quella di Venezia ap- 
preffo Domenico Nicol ini , ad iflanza 
di Giambattifla , « Giambernardo S offa 
Fratelli 1 Ijyd. in foglio Vi fi correg- 
gono molti pajfi del Comment. Laudi- 
ninno , e fi ordina , thè fi debban leva-- 
re dallo fieffo Poema di Dante di qua- 
lunque ftampa tre luoghi , che fono i 
Seguenti . Nel canto X 1 - dell'Inferno 
«. 8 - e 9. Nel canto XIX. pur dell' In- 
ferno dal v. toó fino al 118- e nel can- 
to IX. del Paradtfo dal vtrjo lj6- fino 
al fine del tanto . Lo migliore edizio- 
ne di tutte tra quella ridetta a migliar 
legione dogli Accademici della Crufea 
per opera del. Sig. Giannantonio Volpi 
pubblj Profeff. di Padova in tre volu- 
mi 1717. Alla tefla di offa fi legge il 
Catalogo Cronolog. delle migliori edi- 

J ioni di qutfl a Commedia con delle of - 
trvaz’oni del Sign. Volpi . f Ma ora «a 
abbiamo una fpicndidijftma in 4. tomi 
in 4- ton rami magnìficamente ornata 
per opera del Zatta flampator Venezia- 
no . che et I’ ha data nel 1737. t La 
fltffa di Domenico Manzoni in Fi- 
renze /’ anno »S9S- è prodigiofom. 
fi corretta . . - 

„ DANTE ( Ignazio ) Perugino, e 
,, dell’ Ordine Domenicano , fu nel 
„ XVI. Sec. eccellente nella Filofofia, 
„ Teologia , e Matematica , c foprat- 
,, tutto nell’Architettura, e Cofmo- 
„ grafia. Quindi il Granduca di To- 
„ (cana Cufimo de’ Medici , lo chiamò 
„ in Firenae con onorato Aipendio , 
„ affinchè infegnafie alia gioventù la 
,, Sfera , e la Matematica.; e rappre- 
,, fentò ivi con lineamenti e figure le 
,, Tavole di Tolomeo : e avendo fatto 
„ condurre due palle di fmlfuiata gran- 
„ dorrà , pofe in figura fopra di effe 
„ il' Cielo, e la Terraglia quale tu- 
„ riofa opera atteudendo il Granduca 
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„ fovrtte fi valle trovar prefcot* » 
,, Dopo 1 » morte «li quel Principe fu 
„ Profeffore in Bologna di Matemati- 
„ ca. Fé’ il modello dell* Architettura 
„ del Convento, e della Cbiefa del 
, , Bofco nel territorio della Cittì d’ 
„ Atcffandria ;,e io Roma quello della 
„ Galleria del Palaaao Papale fono 
„ Gregorio XIII. che Jo promoffe al 
„ Vcfcovado d’ Aiatri in campagna di 
,, Roma; c fatta innalaarc la Guglia 
,, da Siilo V. fu chiamato dal medefi- 
,, no per farvi la dimoAraaione degli 
,, Equinozi, c de’ Solftizi : e mori nel 
,, lj8d. Dii alla luce ; Profptttiva di 

Euclide , e di Elùder o Larijfco: la 
,, Sfera del Mondo ridotta in cinque 
,i tavole : Annotate,- intorno all' AJlro- 
„ labio , e Pùnisferio II nivcrf.il c ; Ta- 
„ vote di Matematica ; Commentario 
,, / opra le due regole di Proiettiva 
,, di Giacomo Barateti • Dell'ufo efab- 
„ lirica dell' Ajlrolabio . 

DANTE C G> an Batifta ) eccellente 
Matematico , nat. di Perugia, chiama» 
to il nuovo Dedalo , poiché inventò 
certe Ali artificiofe , con cui volava in 
uria. Egli ne fece piò volte I’ efperien- 
za con profpcro fuccafo fu ’1 Lago di 
Trafimeno ; ma avendo voluto far ve- 
dere quello fpettacolo alla Città di Pe- 
rugia nella foleanità del maritaggio dà 
Bartolommco Alvi ano , ed e ffendofi in- 
nalzerò affa'ffimo in aria, il ferro, con 
coi reggeva un» delle Ali, fi fpezxò, e 
fu cagione, che dopo effer volato lo 
gira la piatxa , ei cadefe fu la Chiefa 
dì Noflra Signora , dove fi infranfe u- 
fia colcia : fu guarito da alenai valen- 
ti Chirurghi, c Al pofeia profrffore di 
Matematica in Vfneaia , dove m. in 
«jà di 40. anni . 

DANTE C Pietro Vinceaao ) valen- 
te Architetto , e Matematico , maio- 
naie di Perugia della famiglia de’ Ri- 
naldi ; fi diiinfc talmente per lo fuo 
ingegno, per lo fuo affètto alle belle 
Leti, e per la fua delicateaaa nella 
Poefia , che gli Sudato il nome di Dan» 
le . Inventò varie macchine , fece un 
Commentario fopra la Sfera del Sacro 
Bofco , e m. nel iji». Suo figlio Giu- 
lio Dante, e fua figlia Teodora Dan- 
te, fi guadagnarono pure una gran fa- 
mi per la loro attività nell’ Architct- 
cura, e nella Matematica, c cotnpofe- 
n> diverte Op. 

Graffe compoft un libro. De Ailovio- 
ztaTybens , * della fwtg in Ornamen- 
ta Arcbitefìur* . Teodora fu TAotflrg 
nelle Matemet. d' Ignavo Dante. 
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DANTE ( Vincenzo ) figlio di Giu- 
lio, e nipote di Pietro Vincenzo Dan- 
te , eccoli. Matematico , e famolilfimo 
Scultore, cumpofe le vite di quegli , 
che fi fono fccnalati in quell’ arte, ed 
altre op. La (tatua del Papa Giulio III. 
eh’ ei fece a Perugia , vicn confiderata 
per un capo d’ opera . Dante ara an- 
che fam. Pittore , e Filippo II. Re di 
Spagna gli offerì penfioni confiderevo- 
li , perchè egli ierminaffe le pitture 
dell’ Efcurialr ; ma egli ricufò d’ ac- 
cingerli a quello viaggio a motivo del- 
la fragilità di fua falute. Mori a Pe. 
rugia nel iJ 7 d. di 4$- anni. Ignazio 
Dante fu fuo fratello . 

DANTECOURT C Gian-Bittifla ) 
Can. Regol. di S. Genevìefa , nac. in 
Parigi li 14. G ug. 1643. Divenne Can- 
celliere dell’ Univerfità di Parigi nel 
>£80. e Curato di S. Stefano del Mon- 
te in Parigi nel 1694 La qual cura di- 
mife nel 1710. e riti roffì nell' Abbazia 
di S. Gcneviefa, ove m. li 5. Aprile 
1718. Vi fono del medefimo due Alle- 
gazioni per la precedenza dei fuo Or- 
dine fopra i Benedettini negli Stati di 
Borgogna , ed un Libro di Controver- 
fia intic. Difefa della Cbiefa contro il 
Lib. del MiniWro Claudio , che ha per 
titolo: Difefa della Riforma- 

„ DANZA (Elifeo ) da Montcfufco- 
„ lo nel Reg. di Nap. riffe nel palato 
„ Scc. XVII. e fcrilfe: TraR. de pu- 
„ gna Dolio rum , prslio judicum , & 
„ viRaria Advoeatorunt ; Additionet 
,, ad Thoma Grammatici Dccifionet . 

DAPPERS (.Olivieri) infigne Medi- 
co d’Amllerdam , morto nel 1690. fi 
zeft ccl. per le fue deferizioni dell' A- 
fia , dell’ Africa , dell’ America ferine 
in Fiammingo. Effe fono affai (lima- 
te, benché Dappers non abbia mai ve- 
duti i Paeli, di cui egli parla. La fua 
deferizione dell’Africa è fiata tradotta 
in Franccfe . 

DARDANO, figlio di Giove, e d’ 
Elettra , fu fondatore del Regno di 
Troia in Frigia vtrfo il X480. avanti 
G. C. 

DARETE, Sacerdote Troiano, cele- 
brato da Omero; diceli aveffe ferino 
in Greco la Storia della guerra diTro- 
ìa . Quella che corre fono il nome di 
Darete , è uà’ Opera fuppofla . E' fia- 
ta tradotta in Francete . La miglior e- 
diz. è quella di Mad. Dacier. 

D’ARGONNA. Vedi ARGONNA . 

DARIO, il Modo, Re di Babilonia, 
fece gettare il Profeta Daniello nel La- 
go de’ leoni , e l’ innalzò pofeia alle 
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prime cariche . Dario è , fecondo l opi- 
nione di alcuni autori , 'lo ftcffb che 
Gafparo IF. figlio di Afti»B e » * Zio 
materno di Ciro ; e giuda il parere di 
altri , è Io fteifb , che Nabonide , che 
regnò in Babilonia dopo di Laborofoar- 
chod . 

DARIO I. Re di Perda , figlio di 
Adafpe , e famofo conquidatore ; fu uno 
de\fette nobili Perfiani , che detroniz- 
zarono il pretefo Smerdi , e diflrufTero 
la tirannia de’ Magi Alcefe fu ’l Tro- 
no 5»T. anni a». G. C. avendo il di 
lui cavallo nitrito il primo per l* ar- 
tifiaio ufato dal fuo Scudiere . Dario 
prefe Samo , e ne diede il governo a 
Sylofon fratello di Policrate . Fu pro- 
tettore di Zorobabele , a cui perniile di 
riedificare il tempio 515. anni avanti 
G. C. e contribuì egli ftefTn alla fpefa 
di quedo fanto edifìcio . Dario a’ im- 
padronì di Babilonia ribelle dopo I* af- 
fedio di io. meli per l’ accortezza di 
Zopiro, edichiarò la guerra a’ Sciti . Si 
portò contro di elfi con una podcrofa 
armata terrcflrc , c navale il 508. pri- 
ma di G. C. dopo aver fatto fabbrica- 
re un ponte fopra il Bosforo di Tracia 
per pafTare nella Sciaia ; ma a quella 
imprefa fu contraria la forte . Dario 
ari perdette la maggior patte della fua 
armata , e fu coftrttto di ripaffare in 
Pcrfia . Lafciò ih Europa Megabife fuo 
Generale , che gli foggiogò la Traccia, 
e qualche paèfè vicino alla Grecia - I 
Greci eccitati da quefli progredì , fi 
accinfero alla guerra contro de Perfia- 
ni - Ella feoppiò a follecitarionc di 
Atidagora Governatore di Mileto per 
Ideo fuo parente 504. anni avanti 
G. C. ma quedo perfido abbandonò 
immediatamente il partito di Dario, 
fece follevaie la Jonia , fi mife alla 
teda de’ Qreci , che furono foccorfi 
dagli Atenicfi , cd abbrucciò la Cit- 
tà di Sardi , che fu interamente 
confumata , fuorché la Cittadella , in 
cui rifiedeva Artafcrne . Qualche tem- 
po dopo , gli Ateniefi avendo abban- 
donati gli Jonj , i Generali di Datio 
rìprefero I’ Ifola di Cipro , Vinfero 
gli Jonj in una gr. battaglia preffo 
Mileto , prefero , e ruinirono queda 
Città, e s’impadronirono di tutta la 
Jonia, come pure delle Ifole di Chio, 
di Lesbo , e di Tenedo . Dario gonfio 
per quedo fucceffb , mandò Mardonio 
con un’ armata terredre , e navale 
Contro de’ Greci . Quedo Generale 
tion effóndo riufeito in tale imprefa , 
ludi tu! in fuo luogo Dati* , ed Atta- 
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ferne . Eglino ebbero fui principio 
qualche profpero evento ; ma la loro 
armata compoda di piò di 300000. no- 
mini fu- ihtieramente disfatta nella fa- 
mofa batt. di Maratona il 490. avanti 
G C. Vi perdettero aooooo. uomini « 
oltre un gran numero di vafcelli , 
Queda memorabile vittoria fu ripor- 
tata da toooo. Ateniefi e 1000. Pla- 
teefi comandati da Milziade . Dario ca- 
fligò pofeia gli Egiziani ribelli . Egli 
faceva de’ nuovi preparativi contro de’ 
Greci, allorché morì 485. anni av. G. 
C. Il fuo epitaffio dice; eh' egli era un 
forte bevitore . Prima di morire nomi- 
nò fuo fucceffòre il di lui figlio Serfc 
ad efdufione di Artabazano fuo pri- 
mogenito; mentre Serfe era nato dopo 
1 ’ elezione di Dario al regno . 

DARIO II- Ore, o Noto, cioè Ba- 
dardo, effondo nato d’ una Cicisbea di 
Artaferfe Lnngimano , s* impadronì del 
Trono di Pcrfia dopo la morte di Ser- 
re fuo padre a pregiud- di Sogdiano 
41). anni av. G. C. Sposò parifatidc 
Princip. crudele, da cni ebbe Arface, 
ovvero Artaferfe Mnemone , che gli 
fuccedette , Ameftrio Ciro il Giovane ec. 
Fece qualche guerra per mezzo de’ fuoi 
Generali, c di fuo figlio Ciro, e m. 
41^ ai. av G. C. - 
‘DARIO III. Codomino, Re di Per- 
ii», famofo per le fue difgrazie, era fi- 
glio di Arfami c di Slfigambì , fu in- 
nalzato fopra il trono 334. anni prima 
di G. C. dall’ Eunuco Bagoa , che avea 
avvelenato Arfes il piò giovane de’ 
figli di Artaferfe Oca . Quello abbomi- 
ncvole Eunuco, mal foddisfatto della 
feelta , <h’ eglravea fatto , tentò di 
avvelenare Dario ; ma quello Princi- 
pe fece bevere il .veleno a lui (ledo , 
ed in tal maniera vendicò. tutti i de. 
JUti di' quedo fcellernto . E’ quedo 
■sei Dario, che Aleffandro il Gran- 
1 vinfe in tre famofe battaglie ; La 
prima nel paffaggio del Cianico 334- an- 
eli avanti G C. la feconda ’verfo lo tiret- 
ti'. del Monte Toro , predò la Città d’ 
Ajazzo ; la terza , in cui Dario pordet- 
tf fua madre, fua móglie, ed i fuoi 
fieli vicino la Citfà'di ' Arbella il 1. 
Ottobre 330. an. av.’-G. C. ti. giorni do- 
po il cel. Eccitili della Luna riportato 
da Plinio , e da Omero . Dario fi rift- 

S ìo nella Media, dove fu affuffinato 
a Beffo Governatore della* Battriana 
il fedo anno del fuo Regno ; e quedo 
Principe infelice finì la Monarchia de* 
Pcrfìaiif J)0. anni dopo eh' ella era Ra- 
te fondata da Ciro • - 
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DARTIS ( Giovanni ) dotto Giare-, 
conlulto , nato a Cahors nel 157». dopo 
averfludiato in Chaors, in Rode* ,'.ed.m , 
Tolofa , andò a Parigi col Prèndente, 
di Verdun, e fuccedetce nella Cattedra- 
di Legge all’ AnteccfTore Niccolò Ou- 
dtn nel 1618. Fu d >po ProfeiT. di Leg- 
ge Canonica nel Collegio Reale, c m. 
li ai. Aprile del i£;i. Le (ne Opero 
fono date, pubblicate nel 1 Sj£. in Cogl. 
Vi fi vede, che Darti» era verfato nell’ 
antica <1 ilei piina della Ch'efa. 

DATAME , di femplicc foldatodelle 
Guardie d’Artaferfc Mnemone divenne 
Generalo di quello Principe , e coman- 
dò alte Tue armate con molto valore,, 
e prudenza .'mai Cuoi emuli , aven- 
dolo allontanato dal fervigio del fuo 
Principe, egli fece rivoltare la Cappa- 
docìa , disfece Artabaco Generale di 
Artafcrfe 3Jt. anni av- G. C. e fu uc- 
cifo qualche tempo dopo . 

DATAN, figlio di Eliab, ed uno di 
que* Levili fedieiofi, che fi erano fol- 
levati con Core , ed Abiron contro di 
Mosè , ed Aronne : furono portentofa- 
mentc ingoiati dalla terra 1489. anni 
prima di G. C* - / . 

DATI , o DATUS , feientifteo Rel.t 
Agoflin. di Siena , fu Segretario della 
Repubb. d> quella- Città , e predò de’ 
grandi fcrvjgi ai Letterati . Si hanno < 
di effo vari Trattati dell’ immortalità' 
dell’ anima , ed altre . 

5 T DATI C AgoRino ) Sancfe , del., 
quale il P. Gianniccolò Bandiera ha» 
fcritta la vita , m. nel 1478. Le fue - 
op. furono Rampate in Siena nel 1503. 

Il merito di quella edizione hallo il 
figliuolo di Niccolò Dati , il quale avea 
ferini del padre raccolti . Per altro 
cinque apni prima, che feguiffe 1’ e- 
dizione , morì Niccolò . Di quello 
«ella detta raccolta de’ Libri d’ Agofli- 
ao fi hanno alcune operette , cioè la 
vita d' AgoRino Rcffo, un’orazione de 
iaudibuf eloquenti a , e un' elegia de 
offici e fcripa . 

DATI C Carlo) erudito profeforedi 
Belle Lattare in Firenze fua patria,- fi, 
conciliò la Rima de’ Saggi per le fue 
opere , c per la fua urbanità veifo i 
dotti viandanti, .che pacavano da Fi»- 
lenze. JEr* Aaéadenaico della Crafen 
c pubblicò sci 1AS9. • ua Panegirico di 
Luigi XIV. io Italiano . Aveva «li già 
date al pubblicar alcune poefie.in tifile 
dello Beffo Princ. M. nel 1Ò75-. i 

Seriffe anche le vite di' 4 - ffitterìjin- ’ 
tiebi Zcuft , gsrrelio , 'ÀpeUe» e $ fo- 
togene con dell' erudire defilile fiimp. 
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»* Firenze , R »> Napotiìn 4, Da qui 
Jìc /i raccoglie , che aveffe ferino de' 
Tratt. folla pittura dagli antichi , de’ 
guati pubblicò un faggio nel 1 667. Egli 
i parine. Autore delie lettere e Fila- 
tele delle vera florie delle 'Cicloide ,. c 
delle forno fiffima fperienza diti' Argen- 
to vivo , coprenéo/i fotta it nome di 
Timauro Andiate - In effe prova duo 
fife: l' una , ebe Marino Merfenne rtm 
d F inventore delta linee Cicloide , ma 
beniì Galileo : l' altra , che torrretlli 
non i reo del plagio imputatogli , ri- 
spetto all' ipottfi della preffton dell' a- 
ria , per if piegare la fofpenftone del 
Mercurio , di cui fu il primo Autore . 
Quella lettera fu ftampate in Firenzjt 
l'anno 1663. 

t DATIC Lionardo ) Canonico Fio- 
rentino nel 1458. e poi Segretario di 
quattro Sommi Pontefici CailiRo III. 
Pio-, II. Paolo 4 L e SiRo IV. e Vere 
di Malfa nel 1467. m. in Roma Iran- 
no 147». Seriffe molto in profa, e in' 
verfo con fgma predo i Letterati del 
fuo tempo., e tra I’ altre cote una tra- 
gedia. intitolata Hf empiri . c certe fpo- 
rigioni fulle tre cantiche della Cirri 
di. vite di Matteo Palmiere . Il Mehus 
nel 1743. pubblicò «Ull. Lettere di 
Lionardo . 

DaU ( Gerardo ) valente Pittore di 
L,eida , e diicep. dei Rembrant , riufcl* 
va principalmente nelle, figure in pic- 
calo, e nel chiarofcuro. Benché la 
grandezza ordinaria de’ Tuoi quadri non 
paffafe un piede , fe gli. faceva pagare 
Tei , ed ottocento tire, ^regolando il 
loro prezzo dal tempo , che impiegava 
in fargli , per cui contava venti foldi 
ad ogni orz . 

j\ DAVANZATKBoRichi Bernardo) 
Fiorentino .impiccò parte della fu* 
gioventù nel negozio in Lione fen*a 
interrompere r, applicazione alle lette- 
re.., nelle quali affai *»lf* . La fifa tra- 
dqziopc di Tacito , c la Storia dello. 
Scifma d 1 Inghilterra , oltre altre fue 
op. -riferite dal -Negri, lo renderanno 
immortale s\ M- in età d’anni 77. a” 
19. di Marzo del 1606. 

D’ AUDlFFRET CGiambtttiROGen- 
tiiUomo Provenzale, • bravo Geogra- 
fo, fu Inviato Araordinario della Cor- 
te di Francia predo i Duchi di Manto- 
va, di Parma, e di Piacenza , ed ebbe 
lo Beffo carattere preffo il Duca di Lo- 
rdi». M.a Nancy li 9. Giugno del 1733. 
i«i età di 7 d. < dnni. Si Vii di lui una 
Geografia molto Rimata in 3< *ol. in 

il**’ - ; 
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DAVENPORT ( Criltoforo} chiama- 
to pure Franctfco di Sant» Chiara , o 
Francefco Convenirlo, nacque in Con- 
ventri verfo il 1198 Pafso in Fiandra 
nel 1 «I 7 - fi ftc e Franccfcano , ed inre- 
gnò la Filofof. * dopo la Teologia a 
Dovay con un applaufo frraordmarlo . 
Ritorni» in Inghilterra fttto i RWO 
di Carlo II. che gli diede pubbliche di- 
rooflraaioni della fua flima . Divwiport 
travagliò per la propagazione della Fe- 
de , e fi guadagni* la filma , ed amici- 
zia s) de’ Proteflanti , che de Cattoli- 
ci • M. vicino a Londra li 31. «foggio 
1680. in età di 8»- anni . Si ha di lui : 
1. Syftcma Fidti , ftu traBatut de con- 
tino universali &t. ». un Tratt. della 
predefiinazione , ed un gr. num. d al- 

tr DAVmE°, P Re de’ Giudei . ed uno 
de’ più grandi, e più virinoli Principi 
del mondo, nacque in Betlemme loSJ. 
anni av. G. C- da Jeffe , o Hai della 
Tribù di Giuda . Nel tempo , che guar- 
dava gli armenti di fuo padre , Dio lo 
feelfe per Re in luogo di Saolle, e lo 
fece confacrare da Samuele 1063- an. av. 
G. C. Davide non avea allora che a*, 
anni . Si diflinfe col fuo valore, e col- 
le fue azioni, ucclfe il gigante Golia, 
vinfe i Filiflei , c fposò Michol figlia 
di Saulle. Quello Principe, gelofo del- 
la gloria di D*Vid , cercò i mezzi di 
farlo morire; ma Gionzta , e Michol 
gli falvarono la vita . Quelle violenze 
coflrinfcro David a rifugiarli ne de- 
ferti . Saule Io perfeguitò, e s efpo- 
fc due volte a perdere la vita ; ma 
Davide ebbe errore di armare la de- 
fila a’ danni del fuo Signore , e fi 
contentò di fargli copolctrt i rifchj a 
cui fi era efpofiò . Si ritirò pofeia alla 
Corte di Achis Re di Geth , che donò 
la Città di Sicclep a lui , ed alla fua 
gente. Qualche tempo dopo , quella 
Città e (Tendo fiata arra , e depredata 
Bella fua Allenta dagli Amalcciti , Da- 
vide gli iofegut , c ritolfe loro il bot- 
tino . In quello frattempo Saulle fi 
ucclfe iojj. anni avanti G. C. dopo 
aver perduta una battaglia contro li 
Filiflei . L’ Amalecita , che ne portò 
la rovella , avendo detto , che egli 
aveva uccifo Saulle , fu per comando 
di Davide fatto morire , e Davide fi 
fece di nuovo confacrare Re in Ebron 
fopra la Tribù di Giuda 1054. anni a- 
vanti G. C Isbofet figlio di Saulle 
fu ucciio qualche tempo dopo nel Tuo 
Palazzo e Davirle fece morire i fuoi 
uccifoti , e fu proclamato Re di tue- 
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ta la Tribù de’ Giudei il 1048. avanti 
G. C L’ anno feguente s’ impadronì' 
della Cittadella di Sion , e feelfe Ge- 
rufalemme per capitale del fuo Impe- 
ro. Vtofe ancora i Filifiei , foggiogò 1 
Moabiti , fottomife la Siria , e fece 
la guerra agli Ammoniti, che aveano 
infultati i (uoi Ambafciadori . Davide 
allora formò il difegno d’ innalzare ua 
tempio magnifico a! Signore: ma que- 
lla gloria era rifervata a fuo figlio - 
Tante belle azioni di Davide furono 
nfeurate dal fuo adulterio con Berfa- 
bea , e dall’omicidio d’Uria (Un ma» 
rito . Frattanto avendo rieonofeiuto 
il fuo peccato per F ingegnofa parabo- 
la del Profeta Natan , ne fece di effò 
una (incera penitenza , e Dio modo 
dal fuo pentimento glielo perdonò • 
La fua penitenza fu feguita dalla ri- 
voluzione di Affatone fuo figlio , che 

10 cofirinfe a fortire di Gerufalemme 

11 10*3. avanti G.*ù Criflo La mor- 
te di quello figlio (naturato , rhe fia 
uccifo da Gioab contro 1’ ordine, di 
Davide , fece fpargére molte lagrime 
a quello Principe . Appena era egli 
fortito di quella guerra , che cilene 
fopravvenne un’altra per la rivolu- 
zione di Seba , la cui morte calmò 
ben tollo quella (edizione . Davide s’ 
applicò allora a far fiorire la pace ne’ 
fuoi Stati , e refe il fuo Regno fiori- 
didimo ; ma efTcndofi lafciato ti ap- 
portare da un movimento, di vanità 
nel dinumerare i fuoi fudditi 1017. an. 
av. G. C Dio ne lo riprefe per mez- 
zo del Profeta Gad , che gli propofe 
per punirlo la (celta della fame , della 
guerra; o della pelle. Davide eleffe il 
flagello della pelle , e vide morire 
70000- de’ fuoi fudditi percoffi dall 
Angelo del Signore . Implorò I» mi- 
feritordia di Dio , c difarmò la fua 
collera. Qu ilche tempo dopo , cflen- 
do carico d 1 anni , e d’ infermità , col- 
locò Salomone fu’h Trono malgrado 
le brighe d’ Adonia , fl»bill l’ordine 
del culto divino nel tempio , che Sa- 
lomone doveva edificare , e m. 1014. 
an. av. G. C. in età di 70. anni , do- 
po averne regnati 40» Lafciò delle fue 
9. fpofe , e delle mogli del fecondi» 
ordine un gf. numero di figli . S- A- 
gofiino . e molti altri SS. Padri credo- 
no, che i 150. Salmi della S.igea Srit* 
tura frano di David ; ma S. Girolamo» 
S. Ilario , ed altri SS. Padri fofiengo- 
no con più di ragióne , che Davide non 
ne ha coni pollo , che una parte • Co- 
munque «iò fia-, t Salmi fono pani 

del- 
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Sella pii bella , e più fubliine potila . 
Vi fono flati molti altri Principi di 

COTefto nome. _ . . 

DAVIDE Gatta , Idoneo Ebreo del 
XVI. Seq. di cui fi ba Una cronaca In- 
titol. Tefmih David , che è rara io 
Ebreo , e di cui Vorflio ne ha tradotta 
Una parte in latino con varie note. 

DAVIDE P. mi*» eccellente Medico 
Ebreo del XVI. Sec. che fi diceva del- 
la Tribù di Giuda , e di cui fi ha un 
Dizionario pane in Ebraico , e parte 
in Latino, che è affai (limato. - 

„ DAVIDE Savio C Aurelio) d* Aftì 

„ nel Genovefato, Giureconfulto, paf- 
fato a miglior vita nel ijda. lalcio 
„ date all - (lampe : De vertervi* «6» 
,, re rum fignificatione : Commentar. Ju. 
„ per Tir. de Cap. & Pojìlim. revtrf. 
„ in ff- nov. _ , _ . 

DAVIDI ( Francefco ) famofo Soct- 
niano nativo di Ungheria , fu Soprain- 
tendente delle Chicle riformate di Tran- 
filvania, dove iotroduffe i (uoi errori . 
En indi rinferrato nel Cartello di De- 
ve, ove m. nel 1579- Si hanno di lui 
alcune Op. affai rare , nelle quali fo- 
fliene degli errori moflruofi. 

DAVILA ( Arrigo Caterino) celebre 
lflorico nativo di Cipro di un illu* 
Are , ed antico Calato , fu coftretto a 
fortire del fuo Paefe prefa che fu que- 
fl’ Ifola dai Turchi nel »s^l. Si ritiro 
immediatamente ad Avila in Ifpagna , 
d’ onde andò in Francia , e fi fece co- 
nofeerc nell* Corie {otto, il Regno di 
Arrigo III. e di Arrigo il Grande . Vi 
fi fegnalò per lo fuo valore in diverfe 
occ aiioni , e pafsò pofiia pi ima a Ve- 
nezia , dove la Repubblica gli diede 
con che vivere onorevolmente . Quivi 
egli compiile la fua lfloria delle guer- 
re civili di Francia , che contiene ciò 
che fuccedetie dopo la morte di Arri- 
so li. nel 1559- fino alla pace di Ver- 
dine nel 1598. Fu uccifo dal Fattore 
di un Gentiluomo di Verona verfo il 
La (uà iftoria è fiata tradotta 
dall’ Italiano nel Francefe da Giovan- 
ni Baldovino. , 

Egli i uno de' neflri migliori Ster. 
Vi. fino molte tdix,. della Jus S torta . 
le ungi- /e»o , /’ una in Penegj» di 
Paolo Buglioni idj7. in 4. V altra in 
Parigi nilla flampcria Reale id44> A» 
voi. invoglio grande. * La terza an- 
che più magnifica, aggiuntevi oltre 1^ 
memorie della Vita dell’ Autore, fcritte 
da Apoflolp Zeno , al margine le an- 
n oiaiiòni di Giò. Baldojno, e in fine 
atenne offcrvaiioni d* un Anonimo 1 
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Vene*, per Francefco Herte-haufer 1733- 
f. T. ». « 

DAVITY C Pietro ) Gentiluomo o- 
riginario di Toumon , di cui fi ha u- 
n’ Opera in d. voi. in fogl. intitolata: 
il Mondo. M. a Parigi nel 1635. didj. 
anni , 

DAUSQUEJO,o DAUSQUIOCClaB- 
dio ) celeb. Canonico di Tournai fu* 
patria, di cui fi ba un Trattato dell 
Ortograf. Latina , cd altre Opere , ra. 
verfo il 16361 

DEBORA , celeb. Profeterà , fu Giu- 
dice del popolo Ebreo 1185- anni a. 
vanti G. C- Fu per lo fuo configlio , 
che il Giudice Barach levò delle trup- 
pe , ed andò contro de’ Caaanci , il di 
cui Re Giabino teneva da venti anni 
in ifchiavitù gli Ifraeliti . Gli Cananei 
furono disfatti , e Sifara loro Genera- 
le fu uccifo da Jaele . Debora celebrò 
quella vittoria con un cantico fubli- 
me , ed ammirabile, che fi trova nella 
Sagra Scrittura ■ 

DECEBALO, valorofo Re di Dacia, 
disfece i Generali dell’ Imperador Do- 
miziano ; ma fu fuperato da Trajano, 
e vedendoli troppo debole per rcfiltere ■ 
un Principe cosi politale, fi uccife da 
fé Iteffo nel lo& di G. C. 

Il DECEMBRIO ( Pier Candido > 
oriundo di Vigevano, ma nato indi- 
via a’ 14. di Ottobre 1399. m. a’ la. 
Nov. 1477. Avea fludiato il Greco, «A 
il Latino folto Guarino il vecchio . Per 
comandamento di Niccolò V. traslatò 
latinamente Appiano Aleffandrino , e 
i 7. libri di Senofonte , ficcomc tra- 
duce in volgare i Contentar) di Cefa- 
re , e Q. Curzio . Comcntò anche il 
Canzooicro del Petrarca , e ne feriffe 
la vita . Un Epitome Romana Hiflo- 
rim , tre libri intitolati Peregrina hi- 
J ìoria , la Vita di Filippo Viiconti Du- 
ca di Milano , quella di S. Ambrogio, 
molti libri di lettere, fono le altre fue 
Op. Vcgganfi le Differì. Volitane del 
Zeno 1. aei. Pier Candido ebbe un fra- 
tello Angelo di nome , c di molta fa- 
ma in lettere non meno , che nel ma- 
neggio degli affari , il perchè a Giulio 
11. mandato fu Ambaiciad. da' Dnchi 
di Milano . M. nel 1461. I tuoi fetta 
libri de politia letteraria ufcironc do- 
po la fua morte in Aogafla 1’ an- 1540- 
c poi in Bafilea nel istfa. Nel prologo 
del quarto libro abbiamo notizia d’al- 
tre lue Opere • Anche il loro padre O- 
bcrto fu uomo di letteratura , come ap- 
pare da varie (ut traduzioni dal Gre- 
co , che avca apprefo folto la di(t>pR* 

u* 
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di Crifolora , o di altri Tuoi libri 
de Rtpuklica , de modefli a , de tendo • 
re . de morali Pbrlófophta ère. • 

DECENZIO ( Magno ) fratello di 
Magnenzio , fu fatto Cefarc , ed ebbe 
il comando delle Truppe nelle Gallie ; 
ma elfendo flato feonfitto dai Germa- 
ni , ed avendo intefa la morte di fuo 
fratello , fi appiccò a Sena nel 373 
DECHALES ( Gefuita ) . Vedi Cha- 
les . 

„ DECIO ( Antonio) Poeta forfè del 
„ Milanefe, che fu amico del Taffo , 
,, e compofe delle Tragedie , vide cir- 
,, ca al 1590. • • 

DECIO C Tra ienus Deeius ) nato in 
Bubalia nel Borgo della Bada Panno- 
ria , fu proclamato Imperadore dalle 
Legioni ribelli , e marciò in- Italia con- 
tro le truppe di Filippo . La morte di 
quello Principe , -e quejl 1 di fuo figlio 
afiicurò I’ Impero a Dccio nel 149. 
Affocò all’ Impero il giovane D?cio , 
e ed ORiliano , fuoi due figli , eccitò con- 
tro de’ Crifliani una crudele perfecu- 
* zione 1 che viene calcolata per U (ec- 
tima , e per} -in una marea aqdandn a 
combattere i, Goti , che avevano ucci- 
fo il fuo figlio Decio in un incontro 
nel *51. Trcboniano Gallo gli fucce- 
dette . ; 

DECIO Mus (PO Confole Romano, 
fi fegnalò col fuo coraggio , e contri- 
buì grandemente alla vittoria riporta- 
* ta fopra i Sanniti 343. anni avanti G. 
C. Effondo Confole, con Marzio Tor. 
quato 1 fi confacrò agli Dei infernali 
nella battaglia contro i Latini 340.40. 
avanti G. C. in cui egli fu uccifo . 
Non bifogna confonderlo con P. Decio 
Mus fuo figlio, che fu gran Pontefice, 
c 4. volte Cortfolc li 331. avanti G. C- 
Disfece i Sanniti, ed i Tofcani , c ad 
efempio di fuo padre fi confacrò agli 
Dei infernali opponendoli ai Galli . 
QucRa maniera, di. fagrificarfi agli Dei 
infernali , fu ancora fatale a P. Decio 
Mus figlio di quell' ultimo , e Confole 
nella battaglia contro Pirro il *79- av. 
G. C. 

Macrob. lib. 3. de Saturo. Cap. IX. 
riferi/ee difiintamente la forinola , lol- 
la quale •» Dittatori , e gl’ Imperatori 
thè fola lo pattano , Sacrificavano £giu- 
fla il termine lat. devoverc ) le città, 
e gli tferciti de' ntmiei per ottenerne 
vittoria , al qual oggetto , zia vece de' 
nemici que/li due Deci .ft Jpgrificaro- 
no . foggi tigne poi , che t» Italia ft 
trovano in quella guifa fagrificate , 0 
devote 5. Cuti, etcì -, fi ionio, Frcgcl- 
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la , Gabio , Vejq , Fidata , f due fuof 
d' Italia , Cartagine, e Corinto, oltre 
molti efcrciti , « città di Galli , S pa . 
gnuoli , Abitarti , Mauri , cd altre 
genti . 

DECIO ( Filippo ) celebre Giurecon- 
fulto nato in Milano nel 1454. fu di- 
fccpolo di Gialone , di Bariolommco 
Socino, ed altri uomini feienziati . In- 
fegnò con applaufo la Legge in Pifa , 
iodi in Pavia , dove avendo d>fef>> con 
zelo le dee Troni del Concilio di Pifa , 
la fua Cafa fu depredata • Allora egli 
lì portò m Francia , infognò in Bour- 
ges , eJ in Valenza , e fu Cottfigliere 
nel Parlamento, carica che Luigi XII. 
gli conferì per ritenerli} onorevolmen- 
le in Francia. ©>teft atteflati di Al- 
ma non va'fero ad arredarlo in Fran- 
cia . Ritornò in Italia, e mori in Sie- 
na nel 1335. >n età di più di 80. anni. 
Noi abbiamo varie edizioni delle fue 
Opere . 

Fu difeep. di Giafone del Marno 1 e 
di Giacomo Pozzi , eh' egli fptffn im- 
barazzò colle fue quefiioni . Tra le fue 
Opere fono fiimatift. i Cemment. fulle 
Decretali . 

DEDALO, ingegnofo e celebre Arti- 
fta Atènicfe, fece delle Statue moven- 
tifi , ed inventò delle macchine , che 
gli atquiftarono un nome immortale . 
Dicefi , che temendo , che il fuo nipo- 
te Talo non lo forpaffaffe nella fua 
arte , lo precipitò , e fe ne fuggì in 
Créta col fuo figlio Icaro preffo del Re 
Mtnos. In quello luogo egli , fecon- 
do la favola, fabbricò il fintolo labe- 
tinto , in cui fu egli Beffo rinchiufo J 
perchè. il fuo figlio Icaro ferviva Pafi- 
fe ne’ fuoi amori. Dedalo inventò al- 
lora le vele delle navi , e (e ne fervi 
per fottrarfi più (Scuramente alla ven- 
detta di Mini s . Si falvò col fua figlio 
Icaro, il quale non avendo dirette le 
vele del valceilo , fecondo le iflruzioni 
di fuo padre , cadde , nel mare , c vi fi 
annegò. Fu qoiAo accidente , , che ha 
dato capo ai Poeti di fingere , che Icaro 
fi foffe meffe le all . Dedalo G ritiro 
preffo di Cicalo Re d' Egitto . Ei fece 
in Menfi opere sì maravigliole , che gli 
Egiziani gli fecero onori divini j frat- 
tanto Cucalo , temendo , che M'nos 
non portaffe la guerra nei funi Stati , 
fece foffocaie Dedalo nelle flufe . 

Se noi prejham fede ad Eufebio nel- 
la fua Cronica , «gir fu il primo , che 
fiaccò le gambe delle fiatue , che prima 
di lui ntffuno Scultore avta avuto co- 
raggio di Separare . 
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DE FONTAINES . Vedi Fontaine . 

DEJANIRA , figlia di Enea Re d’E- 
tolia , e maglie di Ercole, fu amaca 
dal Centauro Netto , il quale andò per 
rapirla, ma Ercole lo trafitte con una 
fletta avvelenata . Netto fu gli cRre- 
ni della vita diede la fua camicia tin- 
ta del proprio fangUe a Dejanira, el* 
«(Scuro, che fintanto che Ercole I' a- 
vette portata, non avrebbe potuto mai 
«mare altra donna , che lei . Qualche 
tempri dopo , ettendofi Ercole innamo- 
rato di Jòle, Dcjanira gli mandò que- 
lla camicia avvelenata , che , fecondo 
I» favola, lo refe furiofo; egli fi gec- 
tò nel fuoco, c Dejanira ('.ammazzò 
di defperaeione . 

• DEIF 1 LE; figlia d’ Adraflo Re d’ Ar- 
go , e moglie di Tideo , da cui ella eb- 
be il famnfo Diomede . 

DEIFOBO, figlio di Priamo , fposò 
(fecondo Virgilio) la bella Elena do- 
po la morte di Paride . Quella Princi- 
jretta lo diede in mano di Menelao , 
che lo fece morire . 

DEJOCE $’ impadronì del Regno de’ 
Medi , fabbricò Ecbatana, e morì ver- 
fo il 656- avanti G. C. dopo aver re- 
gnato SI- an. 

DEJOTARO, uno de’ Tetrarcht di 
Galazia, aumentò talmente il fuo po- 
tere, che giuafe ad effere il loro Te- 
trarca . Ottenne dai Romani il titolo 
di Re della piccola Armenia, e loro 
preflò dei gr. fervigj in tutte le loro 
guerre d’ Alia . Dejotaro prefe il parti- 
to di Pompeo contro di Celare , che lo 
privò pofeia della piccola Armenia , e 
d’ una parte della Galazia . Fu accula- 
to da Caflore fuo fìglialiro d’aver in- 
fidiata la vita a Cefare , ma difefo da 
Cicerone nella bella arringa pre Dtjo- 
«aro* Dopo la morte di Celare rientrò 
mc’fuoi Stati , prefe il partito di Bru- 
to c m. qualche tempo dopo verfo il 
41. avanti G. C. fua moglie ettendo Ae- 
rile , lo pregò, che ccrcatte di aver 
prole da altra donna , e gli prefentò 
una bella pregioniera. Ella poi rico- 
nobbe i figli nàti da cotefto commer- 
cio , e gli allevò con tenerezza , e ma- 
gnificenza f 

1 DELAMET C Adriano A gollino de’ 
Butti J pio , e Sapiente Dottore della 
•Onta , e Società ut Sorbona, Signore di 
Scrais nella Mutar , c Priore di S. Mar- 
tino di Bricvc-la Gagliarde , nacque nel 
D^auvoi* d’ un’ illullre , ed antica fa- 
miglia di Picardia . Si diAinfe colla 
f«a fcìenza , e coll’ integrità de’ tuoi 
co Anmi, accompagnò il Cardinal* di 
Tom. IL 
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Reta’, a cui era alleato, nella fua prò- 
fperità, c nelle fue difgrazie, e andò 
pofeia a foggiornare in Sorbona , dove 
con fervore s’ applicò alla defittone de’ 
dafi di cofcienza con Mr. di Sainte 
Beuve fuo amico . Dirette con zelo un 
gran numero di Ctfe Religiofe, fu in- 
caricato d’aflittere alla morte de’ con- 
dannati, e ('adoperò al trattenimen- 
to , ed educazione di un gran numero 
di poveri fecolari , M. in Sorbona li 8. 
Luglio 1691* di 70. anni . Suno Rate 
raccolte in a* voi. in fogl. la piò par» 
te delie fue decifioni , e di quelle di 
Mr. Fromageau . 

„ DELBENI C Totnraafo ) da Ma* 
,, ruggì, Diocefi di Taranto, ville net 
,, pattato Sec. XVIJ. c fu Chier. Rcgo- 
„ lare, e buon Teologo . Diè alla luce : 
„ De Comitiis , feu parlamenti s dubi~ 
„ taf- morale t , LugUuni 1644 De im • 
„ munir. & jurifd. Ecélefìafl. Lugduni 
„ 1650 Stemma Ttolog. Lugduni 1055* 
,, Trai! Morales , Avenione 1658. 

DELFAU C Don Francefcr» ) dotto 
Benedittino della Congregazione di S. 
Mauro, nato in Montet neH’Alverni» 
nel 1Ò37. è autore del Libro intitola- 
to .* L' Abiti Commcndataire , che ha 
fatto grande Arcpito . Perl in una tera- 
peRa nel tragitto di Landcvcnech a 
Brrtt , ove andava a fare il Panegiri- 
co di S- Terefa li ij. Ottobre 163$. di 
70. anni . E' coRui , che avea inco- 
minciato l’edizione delle Opere di S. 
Agallino . 

DELFINO ( Pietro ) fapientc Gener. 
de’ Camaldolcft nel XVI. Secolo , di cui 
fi hanno delle lettere ferine con vivez- 
za . Muri nello Rato di Venezia li 15. 
Gennaio 1513. * Ed Eufebio Priuli gli 
fece 1’ Orazion fu lerale Rampata poi 
dal P- Mortene . 

Il P. Mabillon ci fa fapere un paf- 
fo , cb' era flato tolto dalla lettera 35- 
del 7. hb ■ * Ci ha di lui altre Op. co- 
me un'Orazione a Lion X. alcuni Dia- 
loghi contro Frate Girolamo Savona- 
rola Domcoic. ec. 

DELIO C Quinto) uno de’ Generali 
di Antonio , ii quale offendo Rato man- 
dato contro di Cleopatra , I» perfuafe 
di comparire avanti di coteRo Principe 
ne’ fuoi piò ricchi ornamenti . Ella gli 
credette , e con queRo mezzo guadagnò 
quello conquiRatore , 41. anni avanti 
G. C. Delio fu chiamato da M.ttala 
Corvino, Il cavalla di rihfcio delle 
guerre civili , poiché pafsò dal partit* 
di Dolabella a quello di Catti.) , da 
quello di Cuffie a quello d’ Antonio , 
N d» 


da quello d’Antonio » quello d’ Otta- 
viano. Egli «vea fcritta l’ Iftoriadel 
fuo tempo . 

DELRIO C Marlin-Antonio ; celebre 
Scrittore del XVI. Sec. nacque in An- 
verfa nel J551. da un gentiluomo Spa- 
gnolo , ed andò a P«rigi a fludiare 
fotto del MalJonato . Fu ricevuto Dot- 
tore di Salamanca nei 1574. pofeia Con- 
figlierc del Parlamento di Brabante , 
ed Intendente dell' armata- Deirio fi 
fece Gcfuita a Villadnlld nel 1580* d 
onde fendo a odalo ne’ Paefi Baffi , v in- 
fognò le Belle Lettere, e la Teologia, 
c fere un» Arena amiciai» con Giuftò 
Lipfio, * alla cui converfione molto 
cooperò * . Infegnò pure in Liegi , cd 
in Magonza, in Grate, ed in Salaman- 
ca • M. inLovanio li 19. Ottobre t6o8. 
di 58 anni- Si ha di lui un gran nu- 
mero di Opere, di cui le principali fo- 
no, 1. un lungo Trattato delle d'iqui- 
(izioni magiche 3- toni, in fogl. in la- 
tino.; a- <Je’ Cementati flimati fopra la 
Cenali , la Cantica de* Cantici, e La- 
mentazioni.* 3. tre Tomi di fpiegazio- 
nc fopra i luoghi più difficili, e più ù. 
fili della Sagra Scrittura . Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Deirio di 
Brugci, Decano, e gran Vicario d’ An- 
verfa. che m. nel 1614. di cui fi Han- 
no de’ Cementar’; fopra il Salmo , Sta- 
ti Immaculati . 

DtMADE, femofo Ateniefe, ehc di 
Marinaio divenne grande Oratore . Rad- 
dolcì Filippo colla fua eloquenza dopo 
la celebre battaglia del Cherfonefo il 
338. avanti G. C. Avendo offcrvaio un 
giorno , che quello Principe infultava 
inumanamente i prigionieri ; Mi Rupi- 
feo , gli difTe , che avendoti la fortuna 
dato il perfonaggio di Agamennone , 
tu ti attenga a far quello di Tcrfitc . 
Dcmade era affai avido de’ regali , e fu 
fatto morire come fofpetto di tradi- 
mento , 321. an. av. G. C- 

DEM ARATO, figlio d’AriftoncRe 
di Sparta, a cui fuccedette, fi refe af- 
fai illuflrc fra i Lacedemoni per li fuoi 
configli, e per le fue belle azioni ; ma 
Gitomene fuo collega , avendo corrot- 
to 1’ Oracolo di Delfo, gli fece rifpon- 
dere , che Dcmarato non era figlio d’ 
Aridone. QueAa rifpoAa dell’Oracolo 
fece bandire Demarato. Egli fi ritirò 
alla Corte di Dario figlio d’Iflafpc, 
che lo ricevette generofamente , c gl» 
fece de’grandi benefici . Demarato non 
Infciòdi avvertire i Greci di tutti idi- 
fegni de’ Perfiatii contro di loro , cre- 
dendoli più obbligato alla fua patria , 


benché ingiuda , che a’ fuoi nemici « 
tuttoché generofi . ■-.<< 

DEMETRIO, celebre Fllofofo Cini- 
co verfa l’anno 40. di G. C. avendo 
comprefo , che Cal'gota «ole* .ridurlo 
alia fua corte , ed impiegarlo ne’ fuoi 
intere (fi col mezzo d’ un regalo-, diffet 
Che per guadagnarlo, non bifngnrua 
offerirgli meno di un Impero. Senese 
ditfe di lu> , ehe la natura C avea pro- 
dotto per far vedere *1 Ì*° Setolo , thè 
un grand' ingegno fi poteva guarda- 
re a' tffere pervertito dalla moltitudt- 
nt. *•••<• e-, 

DEMETRIO CALCONDILÀ. Vetta 
CALCÒNDILA. 

DEMETRIO f. Solere, cioè’ Sana- 
tore , Re di Sìria , e figlio di Scleuco 
Filopatore , fu mandato! in oRaggio » 
Roma. Suo padre effendo Rato avvele- 
nato nel tempo di fua affienaa, Antio- 
co Epifane fuo fratello, pofeia fuo fi- 
glio Antiocho Eupatorc , ufurparono il 
Trono . Demetrio avendo chieAo io- 
damo al Senato d’efl'ern rii) abilito ne- 
gli Srati di fuo padre, fuggi da Roma 
Ida. anni avanti G. C. e ricuperò ii> 
fuo Regno. Mandò pofeia i Generali 
Nicànore. eBaufidc in Giudea ad ifti- 
gazione d' Alciino, che avea compra- 
to il Sovrano Pontificato da’ Giudei * 
Quc Iti due Generali devattarono In 
Giudea , e Giuda Maccabeo fu urtilo 
in una battaglia, che gli diede Bac- 
chidc. Demetrio dopo queflo fuccctfu fi 
addnfsò l’odio de’ Principi vicini * 
Aleflandro Baia lo vinfe, ed uccife * 
dopo un Regno di 20; anni, il-ija. 
av. G. C. 

DEMETRIO II. Nicànore,, figlio dei 
precedente , (posò Cleopatra figlia di 
Tolomeo Filoroetore Re d’ Egitto , che 
lo pofe fu ’l trono di Siria , il 145. av. 
G. C. S’ abbandonò pofeia all’ intempe- 
ranza , e marciò contro de’ Parti , ma 
fu prefo da Trifone, che lo diede in 
mano dì Frante loro Re . Quello Prin- 
cipe gli fece fpofare fu» figlia Rodogu- 
na, il I4>. av. ù. C- Cleopatra (de- 
gnata, fposò Antioco Ridete fuo co- 
gnato , ette fu uccifb io nn combatti- 
mento contro de.’ Parti - anni av. 
G. C. Per quefia morte Demetrio iifc- 
fcefe fui irono; ma effendofi refo in- 
fopportabile a’ fuoi fudditi”, dimanda- 
rono a Tolomeo Fifcone qualtheduno 
della famiglia de’ Selcucidi pep gover- 
narli . Egli mandò loro AlefTandro Ze- 
bioa . Demetrio prefe la fug»« « fu oe- 
cifo per gli intrighi di Cleopatra tifi, 
an. av. G. C 
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DEMETRIO Polinrcefe , vale a di- 
te , il prenditore delle Città , famofo 
Re di Macedonia, era figlio d' Antigo- 
no unode’ Generali , e de' fucceSòri di 
Aleffandtn il Grande . Pece la guerra a 
Tolomeo Lago con (uccello vario, s 
impadronì del Pireo , (cacciò da Atene 
Demetrio Falereo , fece alleanza co* 
Croci, t prefr Megan. Perdette con- 
tro Seleuco , CalTandro, e Lifimacd la 
fintola battaglia d’ Ipfo , in cui (rio 
padre fu taccilo 301. an. av. G. C. De- 
metrio li ritirò in Ciprò , diede (ua fi 
gli. Sintonica in maritaggio a Seleu- 
co, s’ impadrotiì della Cilicia , di Ti- 
ro , e di S’donc, e depredò la Città di 
Samaria 196. anni av. G. C. Due an- 
ni dopo conquido la Macedonia, ove 
legnò 7 . anni . Ne fu fcacciato da Se- 
leuco , Ptolomeo, e Lifimaco uniti 
con Pirro. Finalmente efTendo flato 
tradito dalle fuc truppe, ricorfe alla 
«lenirne» di fuo genero, che lo man- 
dò in Apamea, ove m. tre anni dopo 
per la foverchia pinguedine iljfld.'av. 
G. C. Egli padava per lo piò bel Pr. 
de 1 fuo tempo . 

Tra le molte macchine , eh' egli in- 
ventò , una ne fu la eoi! detta, Elepa- 
li , la più pr e la più formidabile di 
tutte ■ la bafe n era quadrata , ogni 
facciata era di 75 . piedi , ed era ccm- 
pefia d' un intrecein di gr offe travi fi- 
nite tol ferro , pofava f opra 8 . ruote 
proporzionate al peto della macchina , 
r cui cerchi erano graffi tre piedi, ar- 
mati di greffe laftre di ferro ; altre pie- 
ciolc rotelle Rirevoli per oRni ver/o a 
gevol.ovano , e variavano il moto della 
macchina ; ad ORni anRolo v' era un pa- 
lo di 150. piedi d' alterca . l'uno ver- 
fo l'altro piegato. Qtttfia macchina 
era divi fa in nove fpartimenti , uno 
più /fretto dell' altro ; il primo fiofie- 
nuto da 43 . travi , e l'ultimo da 9 . 
Tre liti della medefima erano coperti 
di leflre di ferro contrai fuochi ebe pa- 
scono lanciiirfi dalla Città . ORni fipar- 
tìmento avea le fue finejlve propor suo- 
nate mila grofltzra de' dardi' da Jca- 
gharfi , e da effe fi abboffava anche 
sana settoja coperto di cuajo : 0 coperta 
di lance , in cui perdevano ORni forza 
è celpi lanciati dalla Città . Ciaftuno 
fpartimemo avea due targhi ferite per 
J altre, e di f render e, ptoo. uomini J fin- 
gevano quefla macchina oRli n fi alti 
contro la Città di Podi , che non poti 
nondimeno tf/er prefa da queflo Princ. 
’Mofirò egli in qutff o'dfione fingo! e- 
*•/*- /lima ptl gran Protogene , r hi 
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/aggiornava ne' fobbargbi della Citi 9 
in tempo dell' afifitdto . fanbbe rima- 
fio efpofio alt' infinito de’ fot da ti ; fe 
non gli sveffe Demetrio conceduta un* 
finiva guardia , perehì non foffe mole- 
flato , e di firatto dall’ applitaz • al la- 
voro , che in mezze alle cure dell aj- 
f edin fovente andava ad ammirare . K 
nondimeno una efiageraz di Pittile o 
che il Quadro di fiali fi) , la più fctell- 
Opera di qutflo iti ■ Pittore , lalvafie Ro- 
di , per non aver voluto Demetrio at- 
taccar la Città in quel luogo , ove io 
dipinge r Protogene , perché non peri fio 
un' Op coti prcz'ija , C flupcnda dell 
arte. Le vere cagioni dello fcioglimen- 
to dell' nffedìo furono le lettere d An- 
tigono fuo padre : nelle quali gli me- 
comandava di conchiuder la pace co Ro- 
dimi: le ìfhnzc de' Deputati di Eto- 
Ho , venuti al fuo campo per lo fi e fio 
fine, fecondo racconta PeReZ ’0 d» Re ' 

I ilari, e conferma Pttruvìo, l' e/fierfi /pro- 
fondato l' Etepoti in una mina , che 
un ingegnere Kodiano fcavì fotta l’iel- 
la porte , per la quale la macchina fpt- 
gnerfi dovei all' attaico delle mura * 

DEMETRIO Falereo, celeb. Orato- 
re . e Filofofo Peripatetico, difccpolo 
di Teofrsfto , acquiflò tanto d autori- 
tà in Atene (otto il regno di Alenan- 
ti ro il Grande , che (òbito dopo la mor- 
te di quello Conquiflatore , ne fu ri- 
guardato come il Sovrano . La gover- 
nò per lo fpazio di lo. antri , et* adot- 
ti ò di un gran minierò di belli Edin- 
zj- Gli Ateniefi per onorare la fu» 
virtò , gl’ innalzarono } 6 o. flato* di 
rame, ciò che non impedì i fuoi nemi- 
ci di farlo condannare a morte . Deme- 
trio fi ritirò predo CafTindto , pofeia 
predo Tolomeo Lago. Diogene Laer- 
zio «Sicura , che dopo la morte di que- 
llo Principe . Tolomeo Filadelfo bandi 
Demetrio i8j. anni av. G. C. e eh’ egli 
mori qualche tempo dopo per la mor- 
ficatuia d' un’ Afpidc j altri foflengono 
al contrario, che Demetrio fu in gran 
credito predo di Tolomeo Filadelfo , 
che adornò la fua Biblioteca di icoo». 
voi. e che iiiduITc.qi'cflo Principe a fa* 
tradurre fa legge de* Giudei dall E- 
breo irei Greco. Comunque ciò fia , 
quello celebre Filofofo mori fono' il 
regno di quello Principe . Egli ave» 
coiti pollo ud gr numero di Opere « 
che fi fono (martire , eccettuata la fua 
Rcttofica. 

Rif petto alla verfione de 70 ad effo 
attribuita , vedi l’ articolo di Tllonteo 
Filadelfo . Diogene Laerzio nomini j. 

N » Uh. 
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ftt>. Mie leggi degli Ateniefi . due de' 
attediai d‘ Attae , e due della manie- 
ra di governare uh popolo. Nella vita 
di Talete ne cita un altra degli Ar- 
conti . Tra le altre tecell. majjime di 
quejlo gr.Filof. è/ degna di tjfer ricor- 
data quella , nella quale vuole , che la 
gioventù in cafa rifpetti i parenti, nel- 
la firada quelli che incontra , e in pri- 
vato fe lUffa . Il fvo Uh. della Locug. 
fu volgarizzato da Pietro Segni eoa 
po/lille al Te/lo, ed tj empii tofeani 
confrontati a' Greci,' in Firenze de' 
Giunti iffoj. in 4. Praneefco Pompato- 
la ne fece un' altra tradug. col conten- 
to flampat. in Venezia 1609. in 4. 

DEMETRIO GRISRA , famofo Mo- 
(cavita, pretefe d’efferc il Principe 
Demetrio figlio di Giovanni Btfilowitz 
grad 1 Duca di MoCcovia . Aflkurava , 
«he Borii Gudenou, che regnava allo- 
ra, l’avea veramente voluto far affaf- 
fitiare, ma che quella difgrazia era ca- 
duta {opra un giovane uomo , che mol- 
to gli raffomigliava , e che i fuoi ami-' 
ci aveano foflituito in fuo luogo. An- 
dò a trovare il Vajvoda di Sandomir , 

? gli. premile di {polare Tua figlia , e 
4 ' abbracciare la comunione Romana , 
fe lo rifiabiliva ne’ fuoi Stati - Il Vai- 
voda eccitato da quella prvmeffa levò 
una poffentc armata, gli fece riafeen- 
dere il Tronfi e gli diede lua figlia 
in maritaggio ; ma i Mofcoviti corn- 
ano (fi dalle novità, che Demetrio volea 
introdurle, congiurarono contro di lui 
(otto la condotta diZuinski, e l’affhf- 
finarono il giorno Beffo delle lue noz- 
ze , che fu li 17. Maggio 1606. Alcu- 
ni autori pretendono, eh’ et foffe ve- 
ramente figlio di Giovanni Bafilowita , 
ina altri non lo fanno, che un Reli- 
giofo Mofcovita nativo di Gcrealau 
d' una famiglia nob. Dopo la fua mar. 
te comparvero io Mofcovia molti im- 
poflori folto il nome di Demetrio • 
Vi fu un gran numera d’ altri Derae- 
* f ì Iìm. 

DEMOCHARES- Vedi Moucbi . 

DEMOCRITO, una de’ più grandi 
Filofofi dell’ antichità , era d’Abdera 
in Tracia. Fu inalzato da’ Magi , che 

f ,l’ inlegnarono 1 * Agronomia, e laTeo- 
ogia. Senti pofeia Leucippo , da cui 
imparò il fili» ma del vacuo, e degli 
atomi , Democrito volendoli perfezio- 
nare nelle Scienze t viaggiò in tutte 
le parti del mondo, dove fperava di 
trovarvi de’ Sapienti- Andò a vedere i 
Sacerdoti d’Egitto, confultò i Filofofi 
fi Perii»! « gì Caldea a t pala# ma 
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fino in India, fecondo alcuni per lr*t« 
lenirli co’Ginnofofifti ; ma fi dubita., 
ch’egli fi» fiato in Atene. Dopo avep 
fpefi più di 100. talenti nc’ fuoi viag- 
gi , ritornò in Abdera , e fi rinchiufe 
in un giardino , dove face» le lue e- 
fperienze Filofofiche . Appena gli ebbe 
pubblicato il luo gran Diacofmo , il 
più eccellente delle lue Opere , che il 
pubblico gli regalò 500. talenti . e gli 
innalzò delle fiatoe di rame . Demo-, 
crito rideva inceffantemente della vita 
umana, come d’una pazzia continua . 
ciò che fece credere agli Abdoriti , cK f 
egli foffe Pazzo. Gli canduffero Ippo- 
cratc per guarirlo; ma quello celebre 
Medico eflendofi trattenuto col F'iofo. 
fo , rifpofe agli Ableritì , ch'egli »• 
vea una grande venerazione per De- 
mocrito, c che a fuo parere quegli , 
che fi (limavano più lini , erano i più 
ammalati - Democrito mori il 36 1. av« 

G. C. di 109- anni fecondo Diogene 
Laerzio . Avea comporto un gran nu- 
mero di opere , che fi fono perdute , e 
da cui Epicuro ha cavata la fua Filo- 
lofi a . Si dice, eh' ei s’ accecaffe per 
meditare più profondamente le materie. 
Filofofiche , ma ciò non ha alcuna ve; 
rcfimilitudine . . ^ 

DEMONACE, valente Filofofo , na- 
tivo dell* Ilota di Creta , non abbrac- .. 
ciò alcuna Setta particolare, ma prefa ■ 
ciò che trovava di buono in ciafehedu- 
na • Fu coftui , che effendo in punto 
di morire in una età avanzata, dillo 
quelle parole, che fono palcia Hate at- 
tribuite al Rabelais ; Egli è tempo di 
partire, la commedia è finita. Viveva ( 
nel tempo d’ Adriano vctfo il no. do- 
po Gesù Criflo . Luciano ha fetitta la 
fua vita . ' . 

DEMOSTENE, famofiffimo Orato, 
re Greco, ed uno de’più fublimi in- 
gegni, che fieno comparii fu la terra, 
nacque in Atene 381. anni avanti Gg»«/ 
sù Criflo. Perdette fuo padre nell’ età- 
di 7. anni, e fu pollo fotto la condot- 
ta di tutori, che gli involarono le fue 
follarne lenza curarli della fua educa- 
zione . Detnoftcoc fupplì a quelli difet- 
ti col fuo amore per 1’ eloquenza, * 
co’ fuoi talenti. Fu di Ice polo d’Tfo- 
crate, di Platone, ed’lfeo, e fece 
fotto di quelli eccellenti Maeflri tali 
progredì , che nell’ età di 17. anni li- 
tigò contro de’ fuoi tutori , e gli fece 
condannare a pagargli 30. talenti, che 
loro condonò . Si dice che nella fua 
gioventù declamava le fue arringhe a* 
vanti fi uno fyecchio , affine dì meglio 

tega- 
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fégolirt il Tuo gefio . S’oppofe a Fi- 
lippo Re di Macedonia , ed a fuo figlio 
Aleffhndro il Grande , ciò che l’ obbligò 
a fortire dalia Cini ; ma dopo la mor- 
te di guido Conquiflatore., Demollene 
ritornò in Atene , dove fu ricevuto eio- 
riofamentc , e continuò a declamare 
contro i Macedoni . Antipai ro edendone 
avvertito i Ofdinò agli Aieuieii di dar- 
gli in potere tutti gli Oratori, che ar- 
ringavano contro di ini . Quello ordì, 
ne fece prendere U fuga a Démodé- 
ne, che fi ritirò nell’Ifola di CelaUria , 
dove Archia e (Tendo venuto per pren- 
derlo per parte di Antipatro , fiofe di 
Voler feti vèr e ad alcuno de’ fuoi paren- 
ti , fócchiò dei veleno , che aveva in 
Una penna , e Inori li io. Novembre 
anni avanti G. C. Ci reftano di 
lui varie arringhe , che il Volfio ha tra- 
dotte in Latino , e di coi .la miglior • 
edizione è' quella di Francfort . Lo (fi- 
le è grande , fublime , e pieno di for- 
za . Efle fono tutti capi d’Opera d’ e- 
Iogoenza . 

Pelile Figliate» traduffe direttenien- 
it dal Greto eeeellentem. t in ottima 
lingua Udì. le fUe Filìppiebe , flimp. 
in Roma dà Fincenzo Fai grifi idji. in 
8, Senza nome di traduttore , che fa' 
Girolamo Ferro , preffo i Figliuoli d’ 
Jlldo iti Venezia ij5y. fu flamp. in 8. 
la fila erag,. contro la legge di Letti- 
ne , la quale toglieva via tutta l' efen- 
trioni . Altre fu* 5- Orag. con una di 
EJ ckint tradotte dì lingua Greca in Ita- 
liana , fecondo la verità de’ fentimen- 
ti , furono flamp. da Aldo in Fen. i 557. 
parimente in 8. * li P. Noghcra Ge- 
fuitff tic ha nuovamente tradotte alctf* 
ne, e promette il volgarizzamento delle 
altre . La traduzione Franeefe del Si- 
gnor di f’otirreil è (limata *. Plutarco 
«ferina , ch’egli lafeìà 65. Orazioni , 
tir cui Pogio dice , Coi ìó$. Bibliot. 
averne letta una buona parte . Hovvene 
anche un' eccèllente Traduzione Latina 
tfel celebre Monflgn ■ Luccbefini • . 

DEMPSTERO C Tomntafo ) Genti- 
luomo Scottele , ed uno de’ più dotti 
Scrittori dvl (ho Secolo , (orti del Ino 
paeft in tempo deile guerre civfli, Vo- 
lendo pitlttofto perdete ie fue fofltnze, 
eh* abbandonare la Religione Cattoli- 
ca . Infegnò con 'applauso .in Francia , 
ed in Italia , e rA.irt in Bologna li 3. 
Settembre 1 6lj. Si hanno di luì diver- 
fe Opere - Le principali Ibno : I. delie 
Epiiloiv : r. divetTe Poffie ; y. l ? lito- 
ti* Ecciefiaftka dì Scopia ; 4. de’. Co- 
me n ti fiopta de roeti Lafinf, trTrgi- 
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tati di Legge , dì Cofntograf, d’ IftoJ 
ria, di Mitologia, ec. 

La fua Optra piè utile comprende l 
Juoi Paralipomeni fuite antichità Ro - 
mani di Roflnó , che dediti a Giacomo 
primo Re delta Gran Brettagna irfu. 
Per fare onore alla Scogia ha fatto men- 
atone non folam di Scrittori , ma an- 
che di Lib thè non fono mai flati . A- 
vrebbe volato, dice Bailltt , nel Giu- 
dizio de’ Dotti , che tutti i Letterati 
foffero Scozzefi , onde inventò de’ ti* 
toli di Libri , che giammai non furo- 
no , per innalzare la gloria della fua 
Patria, e comtr/ife diverfe altre furbe- 
rie , che lo ferodi furono preifo la gen- 
te di lettere JQuefle fono a un dìpref-, 
fo le querele /, che di lui fanno Uffi- 
cio , Lahbi e i. * I due tomi de Etru- 
ria Regali ijn Fir. Rampati fanno 1 
. Dempflero ot^ore più che/ alcune altrr 
fue Op. * I - , 

DEN 1 SOT C Nicolao ) Pittore , g 
Poeta Franeefe , nato in Mona nel 
151J. pafiò in Inghilterra , e Precet- 
tore d’Avna , di Margherita e di 
Giovanna Seimntfr , Dame cèlebri pel 
loto fapere ElDndo ritornato in Fran- 
cia pubblicò diverfe Op. fotto il nome 
del Conte' d’ Alfi noi* , che è l’ anagram- 
ma del fuo nome ,. e m- in Parigi nel 
i 559- Gerardo Denifot., fapiente Medi- 
co della Reda famiglia, ha iafeiato di- 
verfe Opere . . • i 

„ DANTE C Oitifeppe ) Meffinefe 
„ della Società di Gesù, nato nel idi?. 

„ ed entrato nella Società nel 1647. 

ebbe in oR* varie onorevoli cariche a 
„ M. nel principio di quello Sec- XVI! I* 

„ e diè fuori alle (lampe t Argum tri - 
„ pièce m Philofophorum , fine teinam 
V, Phiiofopbicam Propofitionunt te'ntu- 
», riam . 

„ DENTICE C Agoft'ino > Medica Si- 
», ciliano, 0 Sacerdote, vide <nel paffa- 
„ to Sec. xVII-e Rampò nel t6qi. O- 
„ razione Panegirica per te Glorie' di 
„■ S. Gio. Battifta , e nel 1698. Para- 
,, frafì alte Invettive Evangeliche del- 
,, le Ferie penitenti , Uluflrate con en- 
„ comtaflitbc diceria di più Eroi di 
„ Santità, e alcune ponderdz’oni pro- 
„ bì creiti che del Ferito Incarnato nel 
„ deìorofo conflitto delta P afflane , ec. 

DEÓ ( Giovanni ) fam. Aftrologo , 
e Matematico del Sec. XVI. nacque ia ‘ 
Londra li 13. bugilo 15*>. S'acquiifò 
una fami tale, che veniva Con fui tato 
comìr Uh' Oracelo, a la Regina Klifa- 
b*!*# non l© gddimandava altrimenti , 
che il fuo fiiofnfo . Ma elTcudofi da- 
N 3 to 
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tn ai vaneggiamenti delia Magi* dell! 
A Orologi a giudicarla , e deila Pietra 
FilOfofale , cadde io un’ etimo a r*tfe- 
ria, e fu rovente in pericolo delia vi- 
ta in dfverfe Corti d’Europa. M. in 
Inghilterra nel id<J7. di 8l. anni. Le 
fue Op. fono Hate flaroraro in Londra 
nd Idj9. in fogl. coi cementi , ed un’ 
cecell. prefaiione del Calaabono . Que- 
ftt edizione è tariffima . 

Pubblicò il prime Macemeite Ban- 
doli no del modo di divider la Super- 
fitte. 1 _ 

DF.OGRAT1AS ( S. ) fu eletto Ve- 
feovo di Cartagine ad iflanxa del Im- 
perad. Valentìniano III. verfo il 354- 
pi tempo dei Re Genferico . Si diitinfe 
per la fua carità verto de’ poveri , e 
de’ cattivi , e m. nel'457- 1 

DERCILUDA, e*l. Generale degli 
Spartani circa il 400. avanti G.C- pre- 
te molte Città ai Perfiani , e rie n do fui 
punto di venire- ad una battaglia , co- 
linole Tifafetnc , Generale d’ Artafer- 
fe , a fottoferivere un Trattato, col 
quale i Perfiani fi obbligavano a lafcìa- 
re in libertà le Città Greche l’ anno 
397- àv. G. C. Tl Re Age/ilao gii fuc- 
ccdetre nel comando - 

DESADRETS. Vedi Adreres. 

DESBARREAUX. Vedi Barrerai»* . 

DESGARTES , o fia CARTESIO 
( Renato ) ri noma ti (fimo Fi loto lo , pro- 
fondo Matcm.it. ed uno de’ più grand’- 
tYtgcgni V dhe fiano compatii al mon- 
do 1 nacque nell’ Aja in Tureua di 
una nnb. ed antica famiglia . f L’ an- 
no ijpd. • Dopo di aver fatti i fuoi 
Rud} a' la Fleche , tuo padre Io defi 1- 
ro al medierò deli’ armi ; ma non po- 
t. adone (..(tener le fatiche , a cagione 
della debolezza di foa {alute, por loffi 
t Parigi , ove per qualche tempo fi die-, 
de al giuocò con efìro affai fortunato . 
Il P. Mentono fuo amico lo in- 
duce a ripigliare i Tuoi flud) . Defcar- 
tea fece in appretto un viaggio in fi- 
landa nel idid. e fervi in qualità di 
wotociario nelle truppe del Principe d* 
Orangrs • Trocandófì di guarnigione in 
Brrda diede la folnaione dei fam. pr?- 
h riru di Matematica d’ I lacco Beec- 
tnm , Dottore del Collegio di Don, è 
rompale il fuo Trattato di Mufica . 
Trovo®' io varj «ffedj , dopo di che 
ritornò a Parigi , ove fi applicò al. 
to Audio Arila Morale , e della Fé- 
fica . Indi fece un viaggio in Italia , 
• fu preferite all’ attedio dell» Rotei- 
la ne) idi8. Ritornato che fu a Pari- 
ci « il Nuntlo del Papa lo indotte a 


D E * 

pubblicare il fuo fi (le mi di Filofofi» , 
Queflo fiiggerimemo gl’ infpirò il pen- 
itelo di vivere nel ritiro per ricercare 
la verità* cd i principi della natura 
con maggior diligenza , e tranquillità. 
Ritiro® vicino ad Egmont in Olanda , 
ed in vati altri luoghi delle Provincie 
Unite , ove per più di »5- apnl fi ap- 
plicò con un fervore contiouo alla ri- 
cerca della verità , ed a comporre Op. 
che hanno immortalata la fua memo- 
ria. L’Umverfità di Utrecht fu Car- 
tellane fino dalla Tua fondazione , ef- 
fendone flati fgUecili Renncri , e Re- 
gia ambidur difcepolì di Cartello . Que- 
llo gran Filolofo fece un viaggio in In- 

S hilterr* , ed offervò U declinazione 
ella calamita vicino a Londra : in le- 
gnilo Carlo Cavcndish , fratello del 
Conte di Neucaftlt , volle trarlo a Lon- 
dra , ma venendo la fua Filofofia at- 
taccata per ogni parte da’ Peripateti- 
ci , ciecamente inclinati alle opinioni 
antiche , volte piuttofto reflarc in fi- 
landa. Lodovico XIII. ed il Cardinale 
di Riebclticu , lo invitarono pure in- 
darno alla Corte. Cartello circa lo 
fletto tempo pubblicò le fue meditazio- 
ni fopra l’eliflenza di Dio , e fopta l* 
immortalità dell'anima . ET ado fla- 
to fatto Rettore dell’Univerf. di U- 
trecht ,. Voczio , uomo di mente confu- 
fa , c torbida , vi fece proibire (a Fi- 
1 ole. fia di Cartefio , ma quelli lo con- 
futò . Fece un viaggio in Francia nel 
1Ò47- ed allora gii fu nttegnata dal Re 
una pendone di 3000. lire di cui ne 
ott<nne il difpaccio , lenta però che 
fia flato mandato ad effetto ; onde dil- 
le forridendo , che mai non gli erà 
coflaca tanto una carta pecora . Por- 
to® pofeia irt Ifveaia , ove da lungo 
tempo oravi invitato dalla Regina Cri- 
ilina. Quella Principeffa lo accolte eoo 
dimoflrazioni della maggiore Rima , e 
lo pregò d’ intrattenerla ogni giorno 
alle cinque ore della mattina nella fu* 
Biblioteca per iftruirla nella Filofofia , 
Ella deiiderava , eh’ egli rivedette tat- 
ti i di lei ferini , e che ne formatta 
un corpo intero di Filofofia . Nello 
fletto tempo gli efibl un’ entrata di 
3000. feudi, sì per lui , che per i fuoi 
eredi , c gli propofe di fiabìtirc un’ 
Accademia , di cui farebbe il diretto- 
re ; ma tutti quelli progetti fvatnrono 
colla morte di quello grand’ uomo av- 
venuta in Stokolm nel idso. di 54. 
anni . li fuo Corpo fu portato a Pari- 
gi , e fepolto nella Chie/a di S. Ge- 
neviefa del Mont< , ove fi vede il fuo 

«pi- 
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epitaffio- Adriano B-ilIet ha ferina la 
di lui vita. * Parigi 1691. Veggafi 
Bafnage nella Storia dell’ opere de' dot- 
ti al Giugno 1693. p. 535- e ’l Clero 
nella Bibliot. Univerf. T. XXII. p. 
351. * Devefi particolarmente a quello 
gran Filofofo il riforgi mento delle Ar- 
ti, e delle Scienze.* egli fu , che in- 
fegnò il vero metodo di (ludi:. re gl i ef- 
fetti della natura , e che ne aprì la lin- 
da . Ha lafciato un gran numero di 
Opere, fra le quali le principali fo- 
no i fuoi Prind pj , e le Aie Meditazio- 
ni, il fuo Metodo, il Trattato deile 
Padroni , quello delta Geometria, ed 
il Tra-tato dell’Uomo, c varj volu- 
mi dì Lettere . Caterina Defcartes fua 
nipote, morta nel 170 6. fi è didima 
co’ fuoi piccoli componimenti poeti- 
ci , e colla dilicatezza del fuo inge- 
gno. 

DES FONTAINES. Vedi FONTAI- 
NES - 

DES-GABETS (Don Roberto) feien- 
ziato Benedettino della Congregazione 
di S. Vanne, nativo di Dugni , villag- 
gio della Dioccfi di Verdun , fi diftinfe 
nel fuo ordine colla fua’ capacità , e 
col fuo zelo nel promoverc gfi Audi . 
Si applicò principalmente alla Filofofia 
di Carrello, fu amico del Crerslier 
e del Regi* , e propofe il filicina del- 
la transfufione del fangue . Mori in 
Brevil, vicino a Commerci, li I3-’ 
Marzo IÌ7S. Ha lafciato molte Op. 

DESIDERIO ( S. ) Vefcovo di Lan- 
gres , che credei!' fia flato martirizzato 
circa il 499. allorché gli Alani, gli 
Svcvì , ed i Vandali devaftarono le Gal- 
lie . Non b fogna confonderlo con Deli- 
dcrin Vefcovo di Nantes circa il 431. 

DESIDERIO ( S. ) Arcivefcovo di 
Vienna nel Delfinato , era d’ Autun , 
e fuccedcttea Vero nel 59Ó. La Regina 
Brunechilde, di cui egli bialimava la 
vita fcandalofa, avendolo fatto depor- 
re, ed efiliare nel 603. lo rimandò al- 
la fua Dioccfi , c gli fece togliere U 
vita nel <So8- fulle fponde del fiume di 
Chalarone , in diflznza di 7- leghe da 
Lione . S. Gregorio il grande gli ave- 
va feri ite tre lettere. Non bi fogna con- 
fonderlo con S. pcliderio Vefcovo dj 
Cahor», del Secolo VII. che .moti li 
14 Novembre $jj. e di cui abbiamo 
varie Pi fio le . 

DESIDÈRIO, ultimo Re de’ Lon- 
gobardi , fi fede eleggere nel 7jd. do- 
po la morte d' Araulfn , di cui egli era 
il Contclitbile • Fu vintp, e fatto pri- 
gioniero da Carlo Migno , che lo con- 
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dulfe in Francia colla fua famiglia nel 
774. M. poco tempo dopo. Cella fua 
morte fini il Regno de’ Longobar- 
di in (tal. dopo di aver durato io ó. 
anni . 

DESIDERIO Lombardo , erudito 
Dott. di Sorbona del Sec. XIII- che 
fcrife unitamente a Guglielmo di S. 
Amour contro gli Ordini Mendicanti» 

DESIDERIO ( Giuliano ) Impera- 
dor Romano, nacque in Milano da un’ 
illullre famiglia ; fuo padre fu Sujvio 
Giuliano , efimìo Giureconfulto , che 
fu due volte Confile, e Prefetto di 
Roma . Defìdcrio ufurpò 1 ’ Impero do- 
po la morte di Pertinace , ma fu poi 
egli vinto da Severo , ed uccifo nel 
filo Palazzo li 19. Settembre 193 - d* G. 
C. di 60. anni dopo un Regno di po- 
chi meli . 

DESLIONS C Giovanni ) erudito 
Doti. dcllaCafa , e (ooeta di Sorbona , 
nato in Pontoife nel 1615. fu Decano, c 
Teologale di Seni s , ove m. li *6- Mar- 
zo 1700. di 85- anni. Fra le fue op. 
vi fono: 1. Traitati fiugolari e nuovi 
contro il Puganclimo del Roi Boit •* *• 
un Trattato dell’ anticodiritto del Vt- 
feovadodi Parigi fopta Pontoife , ed al- 
tre Or cur-ofe , e piene ,d’ erudizione . 

DESMARES (Ogniffunti ) fam- Pre- 
te dell’ Oratorio , era di Vira in Nor- 
mandia . Dopo di ayet fatti i primi 
fuoi ftudj in Caen fi roife fotto 1 * 
condotta del Card, di- Berullo, cd en- 
trò nella fui Congregazione. Dicdefi 
pofeia allo Audio della Sacra Scrittura , 
di S- Agnfliito, e di S-, Tenia ifo . Fu 
uno de’ Deputati a Roma per la caufa 
di Gtaufemo, che fi flava condannane 
do, e. recitò un Difcorfo io favore di 
qutfl 1 Dottrina alla prefenza d’ Inno- 
cenzo X- Ritornato in Francia, fu ri- 
cercato per ordine della Corte per con - 
durili alla Birtiglia; ma fe ae fuggi , e 
ri t i rolli per lo ri manente de’ fuoi gior- 
ni nella Cafa di Mr, di Liancour , nel- 
la Diocelt di Beauvais, ove compofe 
multe Op. anonime per la caufa di 
Gianfcnio , ed ove m- ntl l 6 S 7 - “ Di- 
fcorfo da etTo, recitato avanti al Papa , 
trovali nel Giornale di S. Amout . 

DESMARETS de S. SORLLN . Ve- 
di MARETò. 

DESPAUTERIO (Giovanni) cet. 
Grainatico del Secolo XVI. nativo di 
Niaovc , di cui abbiamo un’ eccellente 
G.-ammca Latina, ed altre Qp, Infe- 
gnò in Lovanio , ìa Baixleduc , ed al- 
trove , e m- in Cornine* nel tpd. Di- 
cono , che ivcffe un folo occhio • 

N 4 DES- 
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DESPENSE . Vedi ESPENSE . 

DESPORTES . Vedi JPORTES . 

IT DESTRO , figl. di'Paciano'VefcO- 
V o di Barcellona , fu folto 1’ fmp. Ono- 
rio Prefetto del Pretorio. A fu* pcr- 
fuafione fcritte S. Girolamo l’egregio 
Ji brode virit ili a/hi bus . Anch’ egli 
meritò d’ertrare in quello Catalogo 
per una Storia, che E è perduta. 11 
Cronico di L. Deliro, che gli viene 
attribuito , è una impoflura. 

DEVAUX (Giovanni ) efperto Chi- 
rurgo di Parigi, nacque in dettaCitrà 
da Giovanni Devaux , pure Chirurgo 
di molta abilirà, li a 7. Gennaio 1649. 
Fu prevoflo , e Cuftodc della Comuni- 
tà de’ Chirurghi , fi fece generalmente 
Rimare per la fua feienza , e per li 
fttoi ferini , e m. in Parigi li 1. Mag- 
gio 17JO. di 81. anni . Ha lafciato : J. 
il Medico di fe fletto : a. L* arte di far 
relazioni in Chiturgia 3. Index Fu- 
nerette Cbirurgictrum Paripenfium ab 
anno 1315. ad ante. 1714. 4. varj altri 
ferini , e le traduzioni di un gran nu- 
meri di Op. eccellenti di Medicina , e 
di Chirurgia. 

DtUCALIONE, Re di Tettagli*, 
e figlio di Prometeo, fposò fu* cugina 
Fina. Scamparono I’ uno , e l’altra 
da una grand’inondazione, che avven- 
ne a’ tempi loro, e nella qda'e, giufia 
la favola, per? tutto il genere umano . 
Dcucalioné , e Pirra , per riportarne il 
danno, gettarono dietro le fpalle delle 
pietre, che fi cangiarono in uomini , 
ed in donne relativamente alla rifpo- 
fla dell’ Oracolo di Temi. Quello di- 
luvio di Dcucalioné avvenne circa 1400. 
anni avanti G. C. 

DEVERT . Vedi VERT. 

DEUS1NGIO ( Antonio) dotto Me- 
dico , nato in Menta nel Idia. Si refe 
vtrfato nelle Lingue Araba, Perfiana, 
« Turca, c fu Profetfore di Medicina 
in Groninga. Havvi di lai fra le altre 
Op. un trattato fopra il movimento dei 
cuore, e del fangne . M. in Groninga 
nel 1 666- di $4. anni . 

DEXTER, o fia DESTRO ( Giulio 
Flavio ) Prefetto del pretorio fotto Tco- 
dofio 11 Grande, era figlio di Paciano 
Vefcovo di Barcellona. S. Girolamo 
i dedirò la fua Opera degli Scrittoti 
eclcfiaftrci . Le Cronache pubblica- 
tef» fotto il nome di Dcxter fono Op. 
luppofle . 

DEZ ( Giovanni ) fam. Gefuita , 
nacque vicino a Szinte Menehoud nella 
Sciampagna li 3. Aprile 1^43. fnfegno 
le Belle Lettere , la Filofofia, ie M«- 
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tematiche, e la Teologia nell* fua fev 
città , poi fi diede mito alta Predica- 
zione ; ma ettendo divenuto Rettore del 
Collegio di Sedali , fi applicò alla Con- 
troverfìa , e travagliò con zelo , * cori 
frutto per la converfioqe di un gran 
numero di Calvinifti . Di là paltò ad 
Argentina , ove Luigi XlV. ed il Card, 
di .Furdemberg lo impiegarono nell» 
flab'Iimento di un Collegio Reale, di 
un Seminario, e di una Univerlità 
Cattolica, che furono affidati a’Gefui- 
ti Francali. Il P. Dee fu Rettore di 
quella Univerfità. Fu mandato due vol- 
te a Roma , e fu cinque volte Provin- 
ciale . Seguitò per comando dej Re il 
Delfino , in qualità di fuo Co 11 lettore 
nelle Campagne , che quello Principe 
fece in Germania, ed in Fiandra. Ri- 
tornato ad Argentina, vi mori di unta 
colica nefritica li 11. Settembre 1713. 
Le di lui Op. piti conofciutv fono * 1. 
La Riunione de* Proteflanti di Argen- 
tina all* Chiefa Romana, egualmen- 
te neceffari* |>er la loro falutc, e fa- 
cile fecondo i loro principi , in 8. 3. 
La Fede de’Crifliani , e de* Cattolici , 
giuflificata contro iDeifli, gli Ebrei , 
i Maometanl, i Sociniani , e gli al- 
tri Eretici » Parigi 1714. in 4. voi. in 

DEZI ANO ( Tiberio ) di Udine 
,, Città del Friuli, fu Avvocato in 
„ Veneti*, c dopo Profeftore in Pa- 
„ dova, e fi mori nel 1581. Scritte .* 
„ Cnnfultationum voi. 5. Apolog. prò 
„ Refponfit Jurifconful forum advtrfus 
,, .Indicar» Atciaium : Trafi. Crèmi - 
„ nel. 

„ DIACONO C Paolo ) Napol. uo- 
„ mo molto dotto del Secolo VI. c 
,, VII. tradutte dal Greco nel Latino 
,, idioma : la vita di S. Ttofilo peni- 
„ tenie ■ Gio. Diacono a Urei! Napele- 
,, tano fior? circa il’ IX- Secolo. DI 
„ lui abbiamo: la Cronaca de’ P e f cavi 
„ Napoletani , e altri Opufeoli rappor- 
„ tati parte dal Murator. Rer. Jtali- 
„ ctr Script or. tot». 1. par. 3. e dal 
,, Bollan. Al ì. Santi. 

„ DIACONO CPietro) Napol. Mona- 
,, co Caffiuefe, Legotet* dell’ Impera- 
„ dorè Lotario, Cartulario, e Cappe!- 
„ laro dell’ Impero . Scritte la Croni . 
,, ca Ottinefe , t la continuazione 
„ della Cronaca de' l'efcrvi Napoletani 
,, comporta da Gio. Diacono, e la Fi- 
y, ta di X. Alar. afta . Egli li dice an- 
„ che autore delia raccolta delle Leggi 
,, Longobarde divifa in 3. li b. con t 
it Capitolari di Carlo M. di Pipino, di 

» Lo- 
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», Lodovico, e degli altri ImpSTadorl , 
», e con un Catalogo de’ Duchi e Prin- 
„ tipi di Benevento, e de* Conti di 
», Capua fino al Principe Adimàro . Ma 
„ non è certo. 

DIADOCO, Vefcovo di Fotica nell’ 
Il liria circa il 38$. o piu! tolto circa il 
460. di cui havvi un Trattato della per- 
fezione Spiritnalc . 

DIAGO (Francefco) erudito Dome- 
nicano Spaglinolo , nativo del Borgo di 
BibeJ nel Regno di Valenza , di cui fra 
l* altre Opere havvi una Scoria de* Con- 
ti di Barcellona. M. nel 1615. 

DIAGORA , fam. FilofofS , nat. di 
Melos , infognava in Atene, e fu fo- 
pran nomi nato 1' Ateo , perchè negava la 
previdenza , e non ammetteva gli Dei • 
Gli Àtenicli lo Dimoiarono a dar conto 
di fua dottrina, ma egli fe ne fuggì 
circa il 416. avanti G. C. Allora gli 
Ateniefi Dabilirono una taglia per la 
di lui teDa , e promifero i. talenti a 
chi ne portale la teda. 

DIAGORA , fam. Atleta dell’ Ifola 
di Rodi circa il 460. avanti G. C. ad 
onore di cui Pindaro fece una bell’O- 
de , che ci rimane , e che fu poRa a 
lettere d’oto nel tempio di Minerva. 

DIANA C Antonio) famofo Cafifla , 
e Chierico Regolare di Palermo , che 
ha lafciate varie Op. di Morale. M. li 
fto- Luglio 1 663. di 47. anni . 

Diede alta luce le Jue rifoluzjoni in 
io. Tomi compendiate da piti di j*. 
Teologi , e.pofle in ordine da! celebre 
P. D. Martino d’ A! coìta Certofino , che 
ne fa un grand'elogio . 

DIANA, Dea della Caccia, figlia di 
Giove , e di Latona , e forzila di Apol- 
linc , chiamata da’ Pagani Beate nell’ 
Inferno, Diana fulla Terra , e Febo 
in Cielo. I Poeti hanno molto cele- 
brata la fua cattiti • Il giorno della 
fua fetta non era permetto di andare 
alla càccia, mentre credeVafi ch’ella 
lafciatte ripofare i fuoicani. Veniva d’ 
ordinario rapprefentata co’ capelli Spar- 
li , con una vette del colore di porpo- 
ra , che ella teneva alzata fino al gi- 
nocchio con un arco in mano, un tur- 
catto gucrnito di freccie , in un carro 
d’oro tirato dalle cerve. Gli Antichi 
aveano innalzati varj tempi a Dia- 
na . Il più fuperbo fra tutti era quel- 
lo di Efcfo . Pattava per una delle 
7. maraviglie del mondo , e fu in-’ 
cendiato lo fletto giorno, incoi nac- 
^ue^ A Iettar dro il Grande il 35$. av. 

DIAZ (Filippo) celebre Predicato* 
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re Portoghefe, nativo di Braganza , fi 
fece Religiofo di 5 . Francefco , e mori 
in concetto di Santità li 9. Aprile idoo. 
Le fue Prediche fono Hate flaropite in 
t- tomi . 

DIAZ ( Gian Bernardo ) dotto Spa- 
gnolo, fu Vicario Generale di Sala- 
manca , e di Toledo , Consigliere del 
gran Configlio dell’ Indie, poi Vcfco- 
vo d ; Calahorra . Affittene al Concilio 
di Tremo nel 1551. e mot? nel 155$. 
Vi fono di lui vjne Op. 

DICAS’TILLO ( Giovanni ) Teologo 
Gcfuita nato in Napoli, nel 158;. in- 
fegnò ia FUófofia , c la Teologia in 
Mure a , ed in Toledo, c mori in In- 
grlfted rei irfjg. Ila lafciati varj Trat- 
tati di Teologia . 

DICEAVCO, f. mofo Filofofo', Ora- 
rnre , e Geometra , era figlio di Fidia.' 

2 acque in Miffina , e fu difcepolo d’ 
•iftotele . Ccmpofc un gran numero 
di Op. eccellenti, delle quali non fo- 
no rimafli , che alcuni frammenti. Le 
più Rimate di tutte erano: I. Un Trat- 
tato, ovvero Defcrizione de’ coftumi 
de’Greci in divcrfi tampi.* 1. un Trat- 
tato in coi deferiveva la Repubblica, 
di Sparta. Quello Trattato fu trova- 
to sì bello , si cfatto, e sì utile per 
Ifpaita Retta, che fu fiabilito, che 
leggerebbefi ogn’anno in pubblico alla 
gioventù. Cicerone ci^a varie altre Op. 
di Dicearco , e ne fa un grand’ elogio . 

DICENEO , eel. Filofofo Egizio . 
pafsò nella Scizia (otto il Regno d’ 
Auguflo , ed infinuoftì talmente nell' 
animo del Re , che divenne uno de’ 
primi fuòi Configlieli . Raddolcì l’ u- 
mor barbaro di que’ popoli , diede lo- 
ro delle leggi , e delle cerimonie reli- 
giofe , c fu in tal venerazione pretto 
di loro , che (Lapparono le loro viti « 
e rifolvettero di non bevcr vino, foto 
per aver egli loro detto ,che il vino face- 
va cadere gli uomini in gran difordini . 

DIDIMO d’ Alcffandria , foprar, no- 
minato Calccmero , vai a dire, vifeere 
di brtnxp , a motivo dell’ inflancabile 
fua applicazione allo Audio , viveva 
a’ tempi d’Augufto, e cnmpofe , al 
riferir di Seneca, fino a 400. Tratta- 
ti» con che fi fece un gran nome . Gli 
vengono attribuiti de’ Scnlj fopra O- 
rrcro , ma Siccome egli è citato in cf- 
fi , così frmbrano piuttofin effere di 
qualch’ altro più moderno Autore. 

DIDIMO d Aleffandtia , Uno de’ 
più pii, e de’ più dotti Autori del Se- 
colo IV. ave* perduta la viltà in età 
di 5. anni ; ciò che peto non ló impe- 
dì 


41 d*t divenire molto dotto , con farfi 
leggere gii Autori fgeri , e profani. Im- 
parò eziandio le Matematiche , fu Al- 
itino degno di occupare la Cattedra 
della cel. Scuola della Chiefa d’ Alef- 
fandria . Didimo ebbe per difcepolo S. 
Girolamo, Rufino, Palladio, Ifidoro, 
c vari altri uomini grandi . Aderì al 
maggior legno a’ fentimenti d’ Origc. 
ne , e m. Secondo Palladio nel 397. di 
85, anni . Abbiamo di lui un Trattato 
dello Spirito Santo in Latino della 
Traduzione di S. Girolamo , ed alcune 
altre Op. - 

DIDONE, vai a dir. Donna forte » 
figlia di Belo, Re di Tiro, e moglie 
di Sicheo , per fottrarfi alla tirannia 
di Pigmalionc di lei fratello , che avea 
uccifo Sicheo, fe ne fuggi in Africa , 
ov' ella edificò Cartagine, nell’ 881. 
avanti G. C. Avendola pofeia Jarba 
Re de’ Gctuli chiefla in matrimonio , 
con minacciar guerra a’Cartaginefi in 
cafo di rifiuto. Didone fece aliare un 
rogo , e dopo di aver ivi facrificatc 
delle vittime, come fe voleffc pacificar 
l’ombra di fuo marito, prima di fpo- 
farc Jarba , ella fall fu quel rogo , e 
e diedeli un pugnale nel petto alla pre- 
fenza del popolo. Quell’ azione le fe- 
ce dare 11 nome di Didone, C mentre 
prima chiamava!! Elifa ) ed ha data 
occafione a Virgilio di foftituire Enea 
a Jarba: ma non ofiante, che il New- 
ton , cd altri uomini grandi abbiano 
pretefo di conciliare la Cronologia di 
quello cel. Poeta colla Storia di Dido- 
ne , fembra collante , eh’ Enea non fia 
flato in Cartagine, nè in Italia, e che 
4a vilTuto più di 300. anni avanti di 
Didone . 

DIEMERBROEK C librando ) dot- 
to profeffore di Medecina, e di Ana- 
tomia io Utrecht» nacque in Montfort 
di Olanda li Mj. Dicembre 1609. Si fe- 
ce un gran credito, sì colla pratica 
della Medecina , che colle Leaioni , e 
m. in Utrecht li 17. Novembre 1674. 
Abbiamo di lui: I. un Trattato delia 
Pelle in 4. Libri , eh’ è affai filmato : 
x. molte Op. feientifiebe di Anatomia, 
c di Medecina , fiampate in Utrecht 
nel i«8s in fogl. - ,, _ 

D 1 GBY C Kcnelmo } o fi* '1 Cava- 
liere Dighf , cel. Gentiluomo Inglefc , 
didimo per la fua virtù , e per la fua 
feienea , era figlio di Everardo Digby , 
che fu decapitato per la congiura delle 
polveri contro Giacomo I. Il Cava- 
liere Digby , ammaedrato da qued’ e- 
fempio » diede de’ fi uteri tontraffegni 


dì. attaccameli lo , e di fedeltà verfo la 
Reai Famiglia , c fu rimeffo nel pof- 
feffo de’ fuoi beni . Carlo I. lo fece Gen- 
tiluomo della (ua Camera, Intenderne 
Generale delle fue annate navali , e 
Governatore dell’ Arfcnale marittimo 
della Santiffima Trinità. Gli accordò 
Lettere di rapprefagliar contro i Vene- 
ziani, in vigor delle quali fece varie 
prefe a danno loro vicino al Porto di 
Scanderoun . Dighy fi applicò con fer- 
vore allo dudio, fpecialmente della Fi- 
fica, delle Matematiche , e della Chimi- 
ca. Trovò de’ rimedi ^eccellenti , che 
dava gratuitamente a’ poveri , ed a 
tutti gli ammalati. La fua ambafeiata 
prefio d’ Innocenzo X. la franchezza 
colla quale confefsò al Parlamento, eh’ 
egli era Cattolico Romano, c la fer- 
mezza colla quale foflenne la conficca 
de' fuoi beni, ed il bando, gli fecero 
molto onore . Portofli in Francia , ove 
fi guadagnò la ftima delle perfóne di 
merito. Ritornò in Inghilterra quando 
vi fu riftabilito Carlo II. c mori iti Lon- 
dra li il. Marzo 166I di do. an. Ab- 
biamo di lui; t. un Trattato dell’ im- 
mortalità dell’ anima , a motivo del 
quale ebbe lunghe conferenze con Car- 
tello . X. Un difeorfo intorno alia pol- 
vere fimpatica per la guarigion delle 
piaghe ; 3. una differtazionc Copra la 
vegetazione delle piante cd altre Op. 

DINA , figlia di Gacobbc , c di Lia , 
nacque circa il >740- avanti G. C- Si- 
chem figlio di Emor , Re di Salem , 
avendole fatta violenza , Simone , e 
Levi per vendicare 1 ’ affronto della lo- 
ro forella , induffero Sicbcm a circon- 
ciderli unitamente al fuo popolo, fin- 
gendo, che poi gli darebbero Dina in 
matrimonio ; ma dopo alcuni giorni , 
uccifcro lui con tutti i Sichimifi , c 
diedero anche il facco alla Città di Si- 
chem . 

D 1 NARCO, Orator Greco, era figlio 
di Softratc , e diCcepolo di Teofralto , 
ammalsò gr. Corame di danaro in Ate- 
ne , componendo orazioni • Fu accula- 
to di efferfi Jafciato corrompere da’ re- 
gali degl’inimici della Repubblica, <1 
che 1 * obbligò a fuggircene a Calcide , 
d’ onde fu richiamato dopo IS- anni • 
Fioriva vetfo il 353. avanti G. C- Di- 
narco avea compoltc 64. Orazioni , del- 
le quali non ce ne rimangono , che 
tre. Dionigi Alicarnaffeo chiama que- 
ll’ Oratore il Demoficne Selvaggio . 

„ DINI C Benedetto ) Sacerdote da 
„ Mrlfina , morto Tantamente nel I 680. 
„ fu in Leiteutura faraofo , e nella 

„ Giu- 


Idi 

„ Ginrìfpru^en** molto dotto. Ser'f- 

, (e : Oratorium fidelt'f anima ad ex- 
,, dtandam devotioucm , «re. Fafeieu. 

„ lum mfrrha piatir» meditationum. 

-, ac pradicationum de p'ffione Borni- 
„ ni nifi ri Jtfu C briftì : Sacelium Eu- 
i, chariJUcum ad jovendam deyotto- 
„ »cm prò Saccrdotibvt , tsr ahh ad 
„ Sacrar» Communtontm arcedentibut . 

,, Meditazioni fbpra il Pater no/ìer . 

L Un Benedetto Dici diverfo da co- 
,, fini, Canonico della Cattedrale di 
,, Mcffina , (ioti nello (ledo tempo, e > 
oltre Un Psnee'rico intitolato : l 
? B/emplitrc della Fede, fi trovano 
. di lui alcune poefie nel Uh ■ Duoli» 

„ delle Mule degli Accademici della 
Fucina . 

DINO , ceieb. Glnrtconfufto , nati- 
vo d> Mugello in Tolclna, infegnò la 
le,jge in Bologna nel Secolo XIII. 
con iflraoidinat io applanfo . Bonifa- 
cio Vili, lo impiegò nella compila- 
tone del Stfto . Mori in Bologna nel 
jaot. di cordoglio . per non effere fia- 
to Fatto Cardinale- V’hanno di luf 
varie Op. La piò Rimata di tutte è il 
-fuo Contentano Copra le regole della 
Legge, Copra di cui Carlo di Moulin 
ha fatte Note eccellenti . ' 

• Cino . che fu fu» Scolato , q/ficura, 
(he l' Optra accennata contiene i nu- 
tritori principi H tutta la fetenza del 
Diritto , f fé fi prefi a fede ad Alcta- 
to , ella è tale, che merita d tffer im- 
parata a parola per parola. ScrtJJe 
anche futi e Pandette, e de Aftiom- 
bus, ma quefli Trattati avrebbono In - 

^TwDC^A^Tceleb. Architetto del- 
la Macedoni» , effendofi fatto conolce- 
re da Aleffandro il Grande per un ar- 
tefice (ingoiare , efibi A quello Brinci- 
pe di ttglUre il Monte AtOf in tor- 
ma di un uomo , che teneffe nella fua 
mano Anidra una gran Città • e nella 
fua dritta Uh» Coppa , che ricevette le 
acque da tutti i fiumi , che feorrouo 
da quello monte, per vcrfagli in ma- 
re . Aleffandro non Approvò quello di- 
fegno- Tuttavia ritenne pretto di le 
Dinocrate , e lo impiegò a fabbricare 
la Città d’ Alelfandria . 

DIO 1 C Luigi di ) erudito Profeffòrt 
nel Collegio Wailón di Leida , e Mi- 
nifiro della Reìif. pret- rifornì. nacque 
in FI e finga li 7 - Optile J590. Si refe 
«cifatiffimo nelle Lingue Orientali , e 
mari nel Xfin- H* lanciato molte Op. 
Le più confidf rabici lòdo alcune Offer- 
vazioni fopra la Sacra Scrittura , la 
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miglior ediaione della quali ì quella 
d’ Amfterdam del 11593. 

DIOCLEZIANO, Imperadore Roma- 
no , nato in Salona , o come altri di- 
cono , in Dioclca nella Dalmazia , cir- 
ca il 14 J. da un affai ofeura famiglia, 
pervenne col fuo valore, e colla fua 
condotta alle prime cariche , e fu pro- 
clamato Imperadore dopo la morte di 
Numeriano , li 17. Settembre *84. Uc-' 
cife di fua mano Apro, che avea fatto 
morir Numeriano , ed alficurò il fuò 
trono culla morte di Carino, che fu 
occifo da’ fuoi proprj Ufficiali in una 
gran battaglia, ov’ era rimafio fupe- 
rinre- Diocleziano affocò all’ Imperio 
nel affò- Malfimiano Ercole già fuo 
amico, eccitò una crudele periecuco- 
nc contro i Crifiiani , la quale non 
fervi, che ad aumentarne il aumtro,’ 
creò Sefari Collante, e Galcrio Matti, 
miano, ed abdicò l’ Impero, con Mif- 
(uniano Ercole fuo collega nel 305. 
Ritiro® pofeia a Salona, ove menava 
una vita tranquilla, e riponeva if fuo 
piacere net coltivare il fuo giardino ; 
ma avendo Coftantiuo fatto morire 
Malfimiano , c Maffenaio fuo figlio , 
Diocleziano , che Tempre gli aveva 
amati, ne fu talmente impaurito, che 
fi lai ciò morir di fante , net 313. di 
6 H. anni. L’Era de' martiri, o fia di 
Diocleziano, comincia li 19. Agofio 


Pagani alta villa della fangui- 
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l*)ì 

nofift. flrage , che queflo Ptrfeeutore fe- 
ce de’ Crtjltani , tennero per fermo , che 
la Relig. di G. C. foffe rimafta efiinta . 

• Tanto viene efpreffo in una Tjerizia- 
ne dedicata a quello Perfetutore , e al 
fuo Collega Maffimiano Erculeo , rife- 
rita dal Baronio negli Annali , e et* 
Spanheim. de Preejl. «a ufu Num<f. 
Differt. 3. pag. 13, 

Diocletianus JoVius Se 
hdaximian. Hercutcns 
Caeffi. Augg. n 
Amplificato per Oricntcm 
Et Occidente» • i - 
Imper. Rom. 

Et 

Nomine Chriftianormn 
Deleto qui Rentp. 

Everterant • 

DIOCRE C Raimondo ) fantofo Pre- 
dicatore-, c Canonico di Nofira Signo- 
ra di Parigi , mori, in concetto di San- 
tità nel 1084. Intorno a lui fono dare 
raccontate molte favole. Vedi S. BRU- 
NONE • 

DiODATI C Giovanili ) famofo Mi 

Ai- 
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eoo delle uote . *• “" , Q (Vl Trento , 
dffta S p"òlo. M. >« G.ncv» nel »«S*- 
di 7 }.’ anni* • . :i Libro \ngl‘f e 

Egli trilìuirc E ‘win slodit intit. *■- 

{i2m“S “» a-“* “ 

°diodató I, . W« ,'*%.5SS 

dette a B 0 l uf«.o lV. U ^ e co l- 

”'i)fob»TO !>■ 

■■ “■'* 

con prudenaa . y f d i )je«tn 

DIODATO C S. ) V'R. r i. 

nel <55- Ufc ' Ò t ii Vo(ci. P“ ivi «* 
tiro® nei « onl '. d ‘ alla medita- 

tendere ai' ? IM fi xg 4 Di lui h * P re * 
alone. M. crea - 1 «» ^ », iodato in 

*Sia>oaof »■«;,»*& 

di “farro , nel }7#- : ^ codoro di Mop- 

Gio. Grlfottomo, e di ° come dl U n 
fuetti a • S. Battilo n P invincibile 

Santo Vele, e come di un » yiene f 

difenfore della e G ’ r foftomo , e dal 

guitato da S. Gio. » Cir y lo ptr lo 
primo Conc. di tr- * y precur- 

fontrajio Io riguarda com Tirfo è 

S*^43tfcSflS 

fjrSiKss <<■- 

alcuni frammenti ■ . Storico 

DIODO RO d. S,c l a , «' A , 

{otto i R ?*^ 0 d ‘ Ghi era nat- d’ ^gf 
ccs l nominato, pece»* d ’ A girone 

fium v n anni » com- 

in Sicilia , '“JP '® ca storica , e viag- 

vfird.rsKRX 

che IS* Lo ttilc . editione è quel- 
alla Storta. La m.g mr co , ol ia 

U , d \^ m <>'Ab 1 ate TerrIffon ha pubbli- 

. at » ftó“oi. »** d '°- 

d u ro di Sicilia m 7. v o^ / at . 

!• ' ?*• *** 


st ijzrj.' se 

chi egli traiti* “bbid avu- 

no , /* ‘ZuY littflo Greco .tré- 

„3 , m a * 9U / i*Lf,ra di tatti gl' av- 
dc nv , eie *f/T r ‘/sigo»io , « P'**" 

tien/mentr ■ 1 Cronologia non rnolto 
giudicano ia f , y Diodoro fu ri 

aJìtnnc d 

K del/e „ e i IV. 

"iODOBO Vére., d. T. un v gri elosiò 

Sec. di cui S- Ai a lu j indiriaaa . 

io unS c'!KTFd' AlefTandria, eccellen- 
DlOFANTEd Aien ■ ,, , nvent0 re 

* « r“ uw 4 *: 

'“mÒGENÉV 

prima che fi we ' 1 „fr orc d’Anaffimc- 
Fu difccpolo, e fu _y t lje 1 ’ a- 

ne , cd infegnava «?« j 6 cof , . Dico- 

fìssi 

n aV. O. . - • tr:\r%fn. 


PafTava per un ecce...- 

«a il 450 . a». c, n ,co , fam. Filofo-’ 
DlOGENEr »* c, 5 „ Altre di Smo- 

fo , fis 1 '" d r ‘ cef «fendo nato bandito 
po nel Bonto * dre pcr aver fatta 

unitamente a f«® id Atene , ove 

moneta Wj* » f AntiÒcne. E- 

ttudiò la Filofof. d’ autteritì a(a 

' Fondato., de* Cirtt- 

difpreraaff* , coni p » U , u * c non 
della vita. una bi faccia, ‘d 

area altri mobil , ciu “ codc)U . Abi | 

U " fU Umettò via , dopo di aver ve- 

s;f - MS» ■ %a.v;.‘ si fi. 

.0 dell. j[ genti. .1"*"° 

fon un Se’ Filofofi.; 

vafi f u P c U or », ir.ndro il Grande 'd 

irrf ••"ufs.ws.-.: 
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li F'Iofnf# ricalando le oiferfe di qup- 
flj Princ. lo pregò folamente di rimo- 
verfi dal fu» fole . Quello Monarca 
ammirando il grandezza d’animo del 
Filofofo, cfclzmò : cb<. *’ egli non fuf- 
fe flato Alclfandro , avrebbe volato ef- 
fere Diogene , Quello Filofofa era fe- 
condo di bei detti , e la maggior par- 
te delle Ine ri (porte contengono fati a- 
rutiffimi , Era uno di quegli uomini 
flraordinarj, che portano troppo oltre 
ogni cola lenza eccettuarne la ragione, 
t che verifiraiio la mafGma : Che non 
*>' bi grande f pirite , nel di cui carat- 
tere non (B ni un poco di follia. Quin- 
di Platone diceva , che Diogene era un 
Socrate paggo. Paltò la maggior parte 
della fua vita la Corinto, in cafa di 
Xenitde, che lo avea comperato 
corfari, e che lo fece Precettore d*’ 
Tuoi figli. Diogene ebbe l’ intendenza 
di tutta la cala di quello ricco Sig. di 
Corinto, e volendo una volta i filai 
amici riscattarlo : Voi fiate pazzi , dille 
loro : » lioni non fono gli ftbiavi di 
quelli , ebe gli alimentano , ma quefli 
fono i fervi de' lioni . Quindi egli difle 
r chiettamcnte a Xeniade, che dovea 
ibbidire a lui , come li ubbidisce ai 
Sfaeflri i ed ai Medici. Ciò che nella 
ua vita non è (curabile , fi è che g’ 
mmergeva anche a villa del pubblico 
e’ virj dell * impurità . Tuttavia i fuoi 
reeetti di morale erano ammirabili 
i certi punti , e fono fembrati tali a 
'olti Padri della Chiefa . Egli fu co- 
i , che per confutare l’ obbiezione di 
none d’Elca, che negava 1 ’efiftenza 
I moto, fi mife a fare due, o tre 
-j nòli’ Auditorio . M. circa il 310. 
anti G. C. effendofi foftbcato da fe 
1 ritenere il fiato-, giuda la coma- 
opinione. Ebbe per difcepoli Onc- 
ite, Focione, Stilpone di Megera , 
ar) altri uomini grandi . Le fueOp. 
r>no perdute . 

'IOGENE il Babilouefe, feienriato 
>f. Stoico, cogl detto, perchè era 
eleucia vicino a Babilonia , fu di- 
alo diCrifippo, eli acqWiò un tal 
e , che gii Atetiicfi lo fpedirono a 
a infieme con Cameade, e con 
viso U 155. avanti G. C. Compofe 
Opere, e diede a vedere una 
moderazioni. Un giorno mentre 
a una lezione Copra la collera, e 
mavì forte contro quella paffio- 
10 giovane gli fputò nel Tifo. lo 
a do in coll era , gli difle Diogene, 

• Però fc dovrei andarvi. M. di 
ai . ,0 db viioìi. 


DIOGENE LAERZIO, Storico*Gre- 
co nel Se c. II. lotto il regno di Alef- 
^.°“ ro Sr*<?ro , era di Lacrta , piccola 
j. 111 * . diicia . Ci rimangono di lui 

. della vita degli antichi Fi- 

lofofl . Dicefi , che li compofe in gra- 
zia di 1 Arria, donna amara dagl’ fmpc- 
radori . Egli era della Setta di Epicu- 
ro s la miglior ediz. delle fue Op. è 
quella di Amflerdam , colle note del 
Menagio nel irfpj. in 4. 

Il dottijfs. Martbefe Scipion Muffe i 
ne Juoi Traduttori Italiani fa menzio- 
ne dalle vite de' Pilo/, tratte da Lutr - 
Zjo , c da' altri per Jacopo Cberico , ed 
Onofrio de Bonaccorfi, impreffe in Fi- 
renze nel 1489. in 4. 1 fratelli Roflini 
da Prato dlbumo ne fecero un’ altra 
traduzione , de- etti vi fono due tdizio- 
nt di VentZ’** V una di Vincenzo Val- 
Byift. IS4S- in 8. /* altra Hi Domenica 
Pano 1561. in 8. Havvene un'altra 
flamp. in Bologna nel 1494. H’ un' edi- 
zione affai corretta , ma rara. Quefle 
Vite Jona d un gran vantaggio , per 
ben cono fiere le fette differenti degli 
antichi Pilofofi . 

DOGENlANO di Eraclea nel Pon- 
to , cel. Grimatico Greco del Sec. IL 
ri »»angono alcune Op. 

DIOMEDE Re d'Etolia, ligi, di Ti- 
deo , ed il piò vatorofo Eroe de’Gre- 
ci , dopo Achille , ed Ajacc , fi fegnalò 
nell affedio di Trota contro Enea , e 
Ettore , e portò via il Palladio. 

DIONE CASSIO, cel. Storico Gre- 
to _ n * t ' vo di Nicea , fu Governatore 
• “ r 8 an10 • c .di Stnirna, e comandò 
in £‘ r ’ c * > rd in Pannonia . Fu pro- 
moflo da Aipflandro Severo alla digni- 
tà di Confole nel 119. di G. C. ma 
non avendo tropi» buon incontro col- 
le truppe , fu coftretto ritirarli a Nì- 
f u * Patria , ove fini il rimanerne 
" e „ 8' 0r ni . Ha compollo in Greco 
una Stona Romana, di cui non ne ab- 
biamo , che una parte . Vien egli ac- 
eufato di parzialità contro Pompeo , 
Cicerone, Seneca, e varj altri uomini 
? r *A -* ® OBO pucticolarmente Rimate 
le Arringhe, eh’ egli mette in bocca 
di A grippa, e di Mecenate, allorché 
Auguno propofe loro di falciar 1 ’ IiRz 
pero , o pure di ritenerlo. La miglior 
edizione delle fue Op. è quella di £r- 
raaudo Samuele Reimiro in Amburgo 
nel tyjo. in fogl. in Greto', ed in La- 
tino colle note . 

di dotto Monfig. Falcone dreiveftovo 
de S. Severina Napoletano nell' anno 
inj. diede aHt'flampc in Roma , dedi- 

fan- 
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rìnioU all' Eminenti Tolommetr 
rucirie del Cadice Greco dt Diane di 
Fulvio Orfini. Furono quefle 

rbe celi adontò per fvpphre DionO t 
Optando , ove quell, 
i di Dione medefimo citato do se» 

J li oliti antichi Scrittori , ne' quoto 
v V r r 0 JjTJ"iZiando. OP. certom dt 


pinati «*J»tono Sabcl _ 

'* v,e ° r "I*r',T t ,t. dicembre 0*4- A «: 


tradul e m t«unu «sfi'-fl ",. > i. 

W^pfé 

Greto latino ne &'* i% 7 P 

* ^dIo N E ^C* G r i fo fl n rr> o ) | £ 

oZZè ,ri . 5?t£ ‘ 

pe>fu«J«« » Voip.n.»o di . 

SS»VS‘"tì' « ■ «■•££* '* " i “‘ ! 

Ucc fi li re fui fuo cirro trtonfaW ♦ C, < 

rimangono dl Dionc 801 ° T **’ OB ’ . , 

alcune altre Opere. * , 

DIONIGI C S. •) Areopagl»» «W 
detto , P ««hi ere «no 
Areopago 1 fu convertito da * no ‘" * 

e dTeotò il primo Veftovo / Atene. 

Conftfsì) gencrofamonte la fede di 
tó'óji. . S Ibl fono ficurament. 

Cappotte T * molto p ie 

chè fono fttte' incognite • tutu » 

c j a tutti 8 1 * Scrittoti de pumi 
cl^t). Sec delU Ch efa , e perchè <- 

effe* fi parla di Monaci , e d «£ 

f, non cotiofciurc nel tempo di S^DiO* 

nici • H p ,dre Balda (Tare Cordier «• 
ha 6 data un’ edieionc >n Geco, ed 

L DtONIG! ( S. } primo Vefcovo d. 
Pjtiei. andò nelle Gallte »«I t«° , P < ? 
d*a ,8 Imp*r*dore Decto circa *40. anni 

tT.rSSr.iù^i^iSA 
;asv ossi 

d maNlG^C S. 5 cel. Vela di Co- 

riaio nel Scc. II. •«# ^hiVonféw^ 
Uttete . di cui Eufebio ci ha confrrvt. 
U dei frammenti rimarchevoli , ed a. 
fV» iirtpr»titfint 4 • , • a \ 

DIONIGI CS > d’ AitCandua , mi* 
d*' più fcicnaiati , più lagS’ ■ e P* J fan 


p lenenti — errori di Sabcl- 

** V ’ eOT "oTrÌ7. dicembre ad 4 . Ave; 

S compone d /*° p ;; Ct ; B ' LlttctatU 

PetdÌ '* £ 

/ioti ne 'ettano c» ut |j, che (c 

una lettera canonica, <1 f 

attribuifee Turwaao . « « ^ 

P °DIÒNIC! Romano, fu 

S. Sino li a*- di (l infe pe r 

Chiefa con favieia» », clfll l catti- 
la foa canta vario <U U» 1 *" ~ 

Zi M Li ld. Dicemb. *69- »... ' 

Vi • ,,Vt V c -» Vefc. di Milano,» 

condannaeione di S. Atan - ‘“,’j 

t fnd „ riparato ilfuo fallosi Igfc 

S,' p f£““ ... ~>i 

"“SibNlCl il Fittolo 1 ‘2'sSÌ? 

la fu» flatuea^ oat«I . f u f b.te ^ 

,„dò »Roma, do » i|f dl e5 , a n,- 

R.uoveilo »i Cjclo ^ u „ 

ni, ed mtto*u«« l 1 T u ^afeica di 

di comare gl» »“"• p Si Annodi 
. C. C. Mori I vetfo « l W tirrncipale 
lui diverfe P pe j* ’ r s tlie compo- 

i è una «‘«‘•5/i.S^rV." di Saio; 

1 fe ad ifbm««rdt St«f?no . D{Cre ,.ji dt ’ 

- na, •" cui ha mi ^ ft n a(laJlìo 

. papi da Sittm® * m n . ..«eUeute 
, Giudei lo nc , che Pio- 

■ 

5 gSfW-KtóW 

t \TdSiii W- 

£ fr: s^r S-fj,* , £r*& 
£ S’tf&Ss-.S ’i^EtiSt 

;* OJ,OliT=KXlol«« i’ 
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Mantenne Bella fu» tirannide per la fcia 
deftrtzza VerTo d’ Aleffandro il Gran-' 
de , e fu attraverfato d* Verdicci ; ina 
dòpo la «notte di quell’ ultimo Princi- 
pe fcguita nel 311» a». G. C. Dionigi 
prefe il nome di Re , e menò una vi- 
ta tranquilla, e foUmvote • Dicali , 
che il fuo fonnO foffe sì profondo, che 
per rifvrgliirlo gli ConficeafTero delle 
(pillo nella carne, e che egli dado la 
fila Udienza in un armario, per timo- 
re , che non fi vedefie la grettezza del. 
ftio corpo , e del fuo vólto . 

DIONIGI I- Tiranno di Siracufa, 
f 4 hj. per li Tuoi vizj, e per la fua cru- 
deltà ; era figlio di Etmocrate (empii- 
ce cittadino di quella Città. Etfendo 
diventato Generale de' Siracuf.nn con- 
tro i Cartaginefi , fi lavò d* attorno gli 
aliti Generali tuoi colleghi, e li refe 
padrone affettato dello fiato 405- anni 
av. G. C- Dionigi fcacciò i Cartagi- 
nefi' dalla Sicilia , e Taccheggiò la Cit- 
tà di Reggio 387. anni av. G. C. Egli 
avea l’ambizione di ramare per Poeta, 
e per bell’ ingegno, e fece venire alla 
fua Córte dei valenti Filofofi, e dei 
Sapienti , ma elfi fi rifero di lui , e fi 
fecero giuoco de’ (Boi verfi . Dionigi il 
Tiranno, non fi fece meno detettarc 
per le fue empietà . Un giorno tolfc 
un mantello d’oro ad una fiata* di 
Giove, dicendo, che quello buon fi- 
glio di Saturno, non avea bifogno di 
qdcfl’ abito , che era troppo freddo d’ 
Inverno, e troppo pelante nell' Efla- 
te . Un’altra volta (frappò una baiba 
d’oro ad Efculapio, foggi ugnendn , non 
efier cofa ben fatta , che quello Dio 
portaffe la barba , quando luo padre 
Apollo non ne avea. La fua crudeltà 

10 refe sì mal fidato, che dicefi, eh* 
egli fi rinchtudelfe in Una cafa fottcr. 
ranca, dove alcuno, nò pure fua mo- 
glie , fd il fuo figlio non vi poteva en- 
trare , fenza aver prima depofti i panni , 
per timore che lotto d’ tifi non fi n.v 
feondeffèro delle armi . Morì di mòtte 
violenta ’M. an. avanti G. C, in età 
di £3- anni !opn averne regnato 38. 
Avea c mpofie divede -Opere , che la 
potterita non ha giudicate degne d’ef- 
Cere confavate. 

DIONIGI II. il Giovane , Tiranno 
di Sìratufa , fuccrdette a fuo padre il 
380. av. G. C. Le fue crudeltà avendo- 
lo fatto difcacciare il JS 7 * *v. G. C. 

11 ritirò a Locri, d’onde le fue infa- 
mi diffóluterze lo fecero rimandare ver- 
gognofamente . Riafcefe fu ’1 trono per 
tradimento f ma Dione , e Timolcone 


ne lo tacciarono una fecónda volta il 
343. av. G. C. Allora fi ritirò a Cotin- 
to , ove fi dice, ch’cffendo ridotto a<l 
una ni' feria eftrema, fu coli retto d(, 
tener Scuola per procurarli là fua f«f- 
fiitenaa , e farli un Impero di una duo-, 
va fpecie ; ma Eurman fofiiene % ebo 
quell’ ultima circufianaa della vita di 
Dionigi è una favola. 

DIONIGI di AlicarnaCo, ce], lito- 
ri co , ed uno de’ piò ingegno!! Critici 
dell’ antichità , andò a Ruma dopo la 
batt- d‘ Azjo il 30. av. G, C e vi di- 
morò il. anni lotto il Regno d’Augu- 
fio . Imparò la lingua Lwina, e coMl* 
pofe in Greco la Storia delle antichità 
Romane in 10. Libri, di cui non el 
rimangono, che gli 11. primi,- -Opera 
efatta , c molto eccell. 11 Padre le Jaì 
Gefuita e Mr. Bcltcngcr *Dott. di Sor- 
bona, ne hanno date deile traduzioni 
in Frantele . Oltre ie antichità Rota, 
ci rgflano ancora di Dipnigi d’ AlicaiV 
nafib varie eccellenti Opere di critica. 
La miglior edizione in quello Autor* 
è quella di Oxford ce] 1704. in Greco» 
ed in Latino di Giovanni Udfon . Non 
bi fogna confonderlo con Dionigi d’ A- 
licarnaffo altro Ilio ricci celebre, che 
vivea 4iel tempo di Tolomeo Epifanc, 
e Filomeiore verfo il t8o. av.. G. C. 
le di cui Opere fono rmàrrita» 

Fqz>o ci ajjicura d' aver leni tutti i 
*o. III. delle antichità , e un Compia* 
dio de ’ mtdefimi fatta dallo fìtJTo Au- 
tore , ne’ quali afferma aver egli Supe- 
rato fi jfltJTo - Rimangono pur di lui 
alcuni frammenti nf petto allo Amba- 
sciate. thè Sono pegx.i fiaccati , * molta 
imperfetti. 1 due titoli di Calanti no 
Porfiregenito et ne conservarono molti 
altri . Abbiamo una traduzione della 
Antichità di Dionigi , di FranceSeo Ven- 
turi Fiorentino ftamp in Venezia da 
Niccolò Bofcani ad tftanze di Michel 
Tramezzi no 1543. in 4 * « Vero»* 
1738. colla vita deli’ Autore di Torn- 
io a lo Pnrcicchi . * 

DIONIGI di C tiare , dotto Geogra- 
fo, a coi fi attribuirci: una deferii 100 e 
della Terra in vaili Greci ; alcuni lo 
fanno vivere ne’ tempi diAugufio, ma 
Scaligero, e Saldano lo riportano fino 
al Regno di Severo, odi Marc’ Aurelio . 

DION 1 S ( Pietro ) eri- Chirurgo, 
rat. di Parigi, fi è diftmto colla fua 
abilità nella fua. arte, e coile lue ope- 
re . Fu primo Chirurgo della Figlio- 
lanza Reale , ed il primo dianoflrato- 
re delle diifratoni Anatomiche, e del- 
ie operazioni Chirurgiche nel Giardino 

Rea- 
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Trattato della maniera di ajutar le 

nroScOTW’c pS*.l j 

d* principio *1 mcHi.rpd.li 'TI l'"‘ 
di n applicò alla coeniilone de (em- 
ulici • Ci rimangono di lui varie Op 
re, che non tono lem» pregio. 

DIOSCORO . famofo Patriarca d A- 
^ leffandria , fuccedttte a S. Cirillo nel 
444. Rinovò l'antica «° nlcf *,S”,£ 
Primato contro il Patriarca d Antio- 
chia , e di Me gli errori di Eutichete , 
cht fece approvare nel Conciliabolo d 
Efcfo nel 449- Ritornato ad Aleffan- 
tfria, osò {comunicare il p “ ntc ? ce S ’ 

T ione , ma fh poi egli depollo 1 anno 
dò™ nel Concilio di CP. Fu pofc.a c- 
al Conc. Generale Calcedonrfe 
nel 4SI. ove ricusò di comparire . Fu 

ivi concordemente condannato , e d - 

«olio. L’ Imperalo! e «nfcrmò la fu» 
* p nfi*ione, e lo efijiò a Gangres nel- 
la PaflaÉOBi* > mori inferamente del 
4 ,g. No» bisogna confonderlo con Dio- 
feoro il Tumore , Patriarca Eretico d 
Ateffandrìa nel 5 17- • «* c 2'' f."V: P R P ‘ 
Diofcoro , Diacono della Ch-cfa di Ro 
ma, che fi oppofe a Bofliftaio II. nel 
«14* e che mori pochi ginn» dopo • 

3 t DIOSPOLI C Conc. di) l »n. 415. 
Pelagio ingannò 14- Vele. che v. tra- 
nn s e fti da loro «Coluto •• 

Bici ha fu quello Conc. uua Differta- 
«ìone , «ke merita d’ efler letta. . .. 

~lOT 


° n ll^AtLEVl C F%u*efco ) Ve- 
V w a. c Aofllo de 1 Lombardi nel 
” Rcguo^ di Nap^vifle circa al i<«>; 
:* Nacque iti Rimini , e fe’ il collo de 
!’ fuoi’studj in Romaj e fi refe ce le- 

„ bre foprattuttom geologia, e F^^o- 

fofia. che pofcia idfegnò nell uni 
’’ verfità (kgH Studi - Sotto il Pontifi- 
cato di Clemente Vili- Jtfpuiò «noi 
” to intorno all* gran queltione di qua 
H tempo, De auxilns ; compofe un 
Trattato iu difef» dell opinione de 
” c fò ti? lotto il T,t. 0 puf etti, de con- 
’ eurfù Dei ad oEiut libero, yolunta- 
•„ ti, ere*,*. Dopo creato Ve . (covo ^ 
’, mandato Nonno tu P ' ,l . 0 “^ » “ V ?i 
„ dimorò fette anni , , e nel ritorno li 
„ mori bea toilo in Ro** nc ll ttl * 
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ar. anno . Scriffe altresì un Tratti* 

„ De Vfuris , che non giunfe a pubbli- 

” DIROlS CPrancefco ) erudito Dort-^ 
di Sorbona, fu da principio amico de 
Signori di Porto Reale , ma reni.» d i- 
noi con efli a contefa a motivo del For_ 

mòlario, di cui pr.fe la difefa in vari 
feriti! . Se l» pacava di buona ‘"telW- 
eenea con Riccardo Simon , e m. t- 
Sonico d’ Auranches fui fine del M*» 1 * 
VV1I* Oltre I Cuoi feruti a favore dei 
Tormolario, h*vvi pure di lul 
tato affai (limato, .che ha per titolo . 
prove, e pregiudìzi per 14 **/ '*£,,* 
Criftiaua , e Cattolica, contro le fairc 

^J’tekLciofSrtòn'e"^ celebre 
„ Giureconfulto di Padova, che i«fe- 
*’ gnò il diritto Civile ,.e Canonleb p^ v 
lo fpaiio di 40. anni : « Tu altresì 
- impiegato in affari importanti »P- 
’ preffo* r Impcrador Ridolfo II. che 
” p onorò della fua beoevolenta , e 
’’ lo creò Conte Palatino. Compofc 
’! più opere, ma niuna ne f u . p ^ bb J» 

* caia , e ccfsò di vivere nel 1607. La 
fua famiglia è antica , * ha prò- 
” dotto in molti Secoli de Valeotuo- 

” ^DISCORDANO , ovvero CaUoll; 

rio C Pietro ) da Catania , fu dell 
” Ordine di S. Benedetto; e d. lui tro- 
vafi un lib. De Viri, tlluflrtbtu Ca- 
’! tanenftbut ; ma non fi fa precifo U 
.. fecole* , in cui fioriffe . 

DITTE di Creta , feguitò Idomcneo 
all’ affedio di Troia , c compofe , per 
quanto fi dice, la Storia di quella fa- 
mofa fpediaione; d4 che hanno pr< efo 
argomento alcuni Letterati m(« lcrn, d‘ 
comporre una Storia d Italia io L» 
tino P , e di attribuirla a quello antico 

D D1TTINA, Ninfa di Creta , ed un» 

delle compagne di . Dl * n ‘J ' . V,e “f: * òhe 
attribuita 1 invcnaione delle ret 1 , cM 
fervono per la caccia , e per la pelea • 

DODONES , o fia DODONEO C Ba®: 
berrò ) dotto Medico degl Impcrador* 
MaffimiUauo H. e Rodolfo lI. era di 
Maliues, e rtr.' nel itfs- di d8. anni. 
Ha lafciate varie Op. . 

DODWELLO C Arrigo ) dotto SctU- 
tore del Sec. XVII. nacque m DubUno 
nel td4l- Fu in molto pregio pr«B» l 
Letterari d’Inghilterra, « f“ 
fore di Storia m Oxford nei i«88- ! ® • 
fu privato di quell, impieg* nel i6»t., 
avendo ricufato di predare il g ura- 
menio di fedeltà al Re Guglielmo , 
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ti alia Regina Maria . Pafsò una gr. 
parie della fua «ita viaggiando, c ne’ 
fuoi viaggi andava quali tempre a pie- 
di , a fine di poter leggere per iflrada . 
• A»n egli allora le Tue laccocoe piene 
di Libri . Era molto caritatevole «er- 
to i poveri ; ed abbrucile egli non tut- 
te Eccl efiaflieo , impiegava una parte 
del tuo tempo a decidere i cali di co- 
fetenra , che gli venivan propoHi . Mo- 
rì li 7. Giugno 1711. di 70. attui. E- 
i»afi ammogliato di V» ann ' * e dal tuo 
matrimonio ebbe 10. figli. Hi latriate 
molte Op- nelle quali trova ili (enti- 
menti tifai Angolari . Le più note fo- 
no t t. Delle dilfcrtazioni in Latino 
fopra S. Cipriano , nelle quali toflie- 
ae , che non v* è flato , che un piccol 
numero di Martiri , nel che è flato 
molto ben confutato da Don Ruinatr.* 
Un Trattato contro i Non Confor- 
vnifti ed. Francefco Brnkesby ha dato 
iu Inglcfe la via di DodWelló, con 
Un compendio delle fue Opere , in 1. 
Vot. in la- 

DOEG Idumeo, uomo, vile, e fenza 
fede ,‘‘vòlendo avanzarli nella Città di 
Sanile per via di tradimenti, riferì a 
cjuctio Principe, che David , piffando 
per N ohe, avea congiurato contro la 
fui perfona unitamente ai Sommo Sa. 
cerdote' Achimelccco . Saulle entrò 
nelle ftnanie , dcfoìò la Città di Nu- 
be , e fece morire il Sommo Pontefice 
con 85. Sacerdoti per mano di Dneg, 
il iodi, avanti G- C. Abiatarrc figlio 
del Pontefice avendo iafuggita la cru- 
deltà di Saulle , (accontò a David quan- 
to era avvenuto, e li crede, che in 
tal occafione quell# Principe abbia 
compoflo il Salmo ft- Ptrehì ti fio*) 
nella tua malizia? il 108. Mio Dio , 
non tenete in filenzio la mia gloria ; 
.ed il iap. Liberatemi , tignare dall' 
noma eoa ivo. 

DOLABELLA C Pubi. Cornelio ) faro- 
Romano, genero di Cicerone, prefe >1 
partito di Giulio Cefare contro Pom- 
peo , e fi tr'óvò alle batt. di Ferraglia, 
c d' Africa , e di Muuda . Fu Tribuna , 
Coniale , e Governatore di Siria . A- 
Vendo fatto morire in Smirna Trcbo- 
nio , Governatore dell' Afia minore , 
latto degli uccifori di Cefare , fu dichia- 
rato nemico pubblico . Dopo' qualche 
tempo egli lì uccilc in Laodicea , ov’ 
*ra afTed'atn da Caffi» il 43. »v. G.C. 

;, DOLCE C Agoftino ) fu figlinolo 

„ di Daniele, e difcenrlente da un al- 
,, tro Daniele, uno de’ fratelli di Lo- 
„ dorico Dolce, e fu Cittadino Vcae- 
Tom. II. 
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„ ziano , e Segretario del Senato . SI 
„ ritrova dì lui una Trag-dia iotito- 
,, lata l’ /timida , e in alcuni efem- 
,1 plari , conte dice ii Z , leggefi Ti- 
„ mele. Jacopc A. itont D ice (uo fra- 
„ tello, che fu Prot /medico in Udi- 
,, ne , fu ahr sì u- m i di gran dott'ri- 
,, »a; amemlne viffera nella fine dei 
,, XVI. Secolo, e principio del fuffe- 
„ guoòte . 

/DOLCE c Lodovico ) figliuolo di 
„ Fautino, Cittadino Veneziano , di 
„ una f. miglia delle più antiche di 
n Venezia , un tralcio della quale 
,, (pento in un Filippo nel <168. avea 
„ luogo nel maggior C ullisi io -, Egli 
,, vilfe nel XVI. Secolo, e ni r* 5 circa 
», il 1 569. Scriffé più Opere. Tradufle 
,, V Orazioni di Cicerone , e in tal tra- 
,. duzione premile un riH retto della vi- 
,, ta del mcdtfimo, e un breve difcor- 
,, fo in materia di Rettorica , oltre al- 
ti le tavole in ciafcun tomo. Tradulfe 
„ anche il Dialogo dell' Oratore de! me» 
„ defimo : I’ Ifloria degl’ Imperadori 
,, Greci di Niceta con l’ aggiunta dell’ 
,1 Ifloria di Niceforo Gregora: I' Ora- 
„ z ione di Galeno , netta quale fi efar- 
,1 tano t giovani alla cognizione delle 
,, buone arti ; la /'tea di ApolloniaTia - 
„ neo : Un pezzo di Achille Tagio da 
„ lui non cono/ciuto , e flampato dal 
», Giolito col. Tit. Amoroji Ragiona. 
», menti , ne' quali fi racconta un cono- 
m pafli/nevole amore di due amimi i 
,, a, coni libri di Appiano ; delle Di- 
ti gniid de' Conjoti e degli Imperada. 
», ri , c dell' accrefcimeato dell' Inope - 
„ rio di Sfflo Rufo , e di Cajfiaioro ; 
„ lo Studio del Curfare Crijhano fcrit- 
to in latino dai Canonico Ulflio 
,, Fiammingo, e flamp. in A n verta nel 
» 155Ò. Li Sermoni , l’ Epiftoie , e 
„ la Poetica d' Oraz’o ; /’ Ep tai unto 
», di Colui lq ; il primo dell' Enei- 
» de ; le tragedie di Seneca , e al - 
„ tro di tal genere. Contpofc i libri 
,, dell’ OJftrvazjoni nella volgarljn- 
h gua : Modi ajfigurati , e voci tutte , 
», ed eleganti della volgar lingua con 
», un di lcorfo, fopra i mutamenti , e 
», diverti ornamenti deli’ Ai iofto ; Il 
,, T utt. de colori: la Somma della 

», Pilo/ofia d' Ar flotele ; »/ Dialoga 
„ dell’ ifiruz'on delle Donnei la l'ita 
», di Giam-uitiio Bembo , che però 
,, non divulgò ; I' Amori di Fiorio , e 
,, di Biancofiore >n ottava rima, eh’ 
», ò il F’Iocopo del Boccaccio; /’ E- 
», ne a unito con l' Achillei alcune ter. 
»» line tulle (otti del Marcolini ; le 
O „ Ri- 
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j, Rime; le Satire; la Favola di Ado- 
», ne; Commedie t le Tragedie ; gl' 
», ìndici de’ concetti , e de, le parole y e 
», degli ep/tteti . e delle definente del- 
», le Rime del Petrarca . F,-’ una rae- 
i, colta di l.ettere di diverti etcì llen- 
», tiflìmi uomini; un’altra di Stai t- 
», ze f e un’ alt'e d> Rime ì e una ptr- 
», ricalare d ; Rime de’ Napoletani Ma 
». > da avvertili! , che la fu* autorità 
», in materia di lingua non è di gran 
,, peto tipo-effo gl’ intendenti* . 

,, rOLCINl ( B-rtotommeo ) Bolo- 
», gnefe, u.-m dotto del Scc. XVI. e 
,, fufTeguemc , fcritfe tra 1 * altro un’O- 
,, pera Còl tit. De vario Banani A Sta- 
„ tu ftarnp. in Bologna idi}. in a- 
„ Giambatrifla Agocth' Arclvelcovo di 
», Amalia , cui egli ricbitfe del fuo pa- 
„ rcre intorno a) tempo della fonda- 
ù zione di Bologna per rinfuriare at- 
», curie ragioni prodotte mila fua Ope- 
», ra , gli fcriàe ura dotta lettera , che 
„ lì ritroea arresi pubblicata con J« 
„ ff.impe . V /Igor/ hi Giambattifta . 

DOLFKA ( Climente ) Vcfcovo di* 
Foligno , dotto Cardinale dell’Ordine 
di S Fmucefco, di cui fu Generale -»• 
era dì Moneglia- Si diflinfc colla tua 
feierza, e coll* fua virtfl. c mori in 
Roma Ji 6 . Gennaio 1568. L’ Opera fua 
■principale ha per titolo : Compendium 
7 bcoiogienum ìnjìitutionum . » 

DOLET ( Stefano ) Scieneiato U ma- 
ri i IVa , nato in Orleans circa 11 iSof. 
travagliò intorno alla riforma dello Iti- 
le Latino, Era egli Stampatore, Poe- 
ta, e Gramatico . SerìfTe un’Apologià 
per la Setta de’ Ciceroniani con tra E* 
rafmo , ciò che tifò fopra di lui 1’ o- 
dio di Scaligero. Avendo Dolct fpae- 
ciate delle cofe contrarie alla Religio- 
ne, fu dtell'o in prigione, e nc ufi! 
per la- protezione del dotte Caffettano y 
fu fa pronteffa fattagli di efter io av- 
venire buon Cattolico ; ma non aven- 
do mantehirra 1* parola, fu imprigio- 
nato la fecónda volta, e abbruciato in 
Parigi nella- piazza Maubrrt 11 J. Ago- 
flrt 1546. di 3 7. anni. R accòrr tali , che 
avendo egli offervafo , mentr’ era con- 
dotto al lupptizio, che il popolo a' 10- 
tereflVva nella fua difgrazia , fece que- 
fio verfof ' 

Non doltt ipfe Dolct, f ed pia turba 
dolet ; 

e che il Dottore, che lo accompagna- 
va ; gli rilpofe .• 

Non pia turba doltt , fed dolet ipfe 
Dolet . 

C o pelò ha l’aria di una favola. Le 
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più co n fide tabi li fra le fue Opere fono: 
I. Commentarli lingua latina , due 
voi. in fogl. lari : 1, de re navali: 3. 
Carminum Libri 4. : 4. delle Lettera, 
che tono rare , c di un. gtiflo (ingoiare, 
DOLONE. faiuofn Tnjano, cheti 
• prefo da Uliffe , ed uccilo , mentre 
portavafi al campo de’Greci in qutlt- 
tì di fpia , 

DOMAT, ovvero DAUMAT (Gio- 
vanni) celebre Avvocato del Re nella 
-Curia Prcfidiale di Clermont nell’ Al- 
vernia, ed uno de’più (aggi, e de pii 
giud'ziot Giurecoululli del Sec. XVII. 
nacque in Clermont li jo. Novembre 
1615. di una famìglia affai civile. Il 
P- Sitmord (uo zio t' incaricò dell* 
(ua educazione . Quello dotto Gcluita 
lo fece venire a Parigi, e lo po(e nel 
Collegio di Clermont , in oggi di L»r- 
gì il grande. Mr. Dorar. t vi fece 1 
tuoi Audi di Rettorica, e di Fiiufolia , 
e v’imparò il Greco, 0 l’italiano, lo 
Spagnuolo , e la Geometria. Indi fi 
portò a Bnurgcs per iAMiarki la Leg- 
ge , ed in età di ao. anni vi fu lau- 
reato . Ritorti «ti, da Bourges feguitò ti 
Foro nel Preliaialc di Clermont, e w 
tninciò ad arringare con fuccclfo ftrgf 
ordinario li i. Luglio 1Ò48- Sposò Ma- 
damigella Blondel di famiglia rifai 
buona, di cui ctbe 1} figliuoli • Tre 
anni prima era egli ilari) provveduto di 
una Carica di Avvocato dei Re nella 
Curia Prelidiale di Clermont. Ma 
D omat adempì elettamente i doveri 

t i quella Carica per ben 30. anni * 
>imoflrò integrità , rettitudine ca- 
pacità, difintcreffe , con ebe fi gua- 
dagnò una (lima generale , e divenne 
come l’arbitro di tutti li gr. affari del- 
la Provincia . Mr. Dentar ffrinfe una 
grande amicizia col celebre Pafcale » 
eh 1 era dello Aeffo p efe . FeCero infie- 
me molti (perimenti folla gravità dell’ 
Aria, e fopra altre parti dell* Fifica ; 
ed ebbero pure molti trajtenunc.otiyA 
materia di Religione. Trovava/! Mr. 
Domat in Farigt in tempo dell.’ ulti- 
ma malattia di Pafeale « ne ricevet- 
te gK ultimi fofpiri li ij'- Agoflo 
lidi- e fu depolìtario di una partg 
de’ (tini ferirti più fegreti . Tre an- 
ni dopo ftrinfc particolare *m<ciaia 
in Clermont coili Signori prcfidevtl. 
di Novion , Pellctier, e Talon r «Ite 
durò fino alla morte ; e quefli gran- 
di Magiflratt ,- convinti de'l* di bui, 
capacità, ed integrità» g'i confidato- 
no molti de’ piùrirMeveiiti affali*-, ftg 
zelante difensore dell* Dottrina del- 
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4 » Chiefi Gali kmt) 6 Mr. di A rial , 
meni»’ era Avvocato Generale del Par- 
lantcnlo di Parigi , gli fetide Unica- 
tnen te per ringraziarlo della lua astcn- 
nione, e dei luo zelo, in data de’ x6. 
Marzo 167]- founfctivendofi fuo fra- 
tello, e luo buon i.mko. La confo- 
fio ne ch’egli oftl'ò nelle Leggi t gli 
face «coir io mente di dar loto un or- 
dina. Avendo fatto vedere la (Uà fa- 
tica a qualche fuo amico , fu trovata 
«osi utile , che fu cotilìgliato a farla 
vedere a' principali Magiftrati «- Portof- 
fì perciò » Parigi nel 1685. fu veduta 
la 1 tua Opera, e trovata rct si eccellen- 
te , elle Luigi XIV- full*, relazione 
fattagli da Moni. Pclleticr , gli ordi- 
nò di rrflar a Parigi per continuar- 
la , accordandogli, dna gonfiane di 
acec. lire. Mr. Damai vi fi applicò 
Indeffcffainentc per perfezionarla . La 
comunicò ai più dotti Gitfrecnn fulti , 
ed il primo Volume fu Rampato nel 
idSy. in 4- predo il Coignard , fatto 
U ftorta dì Mr. Pellerier fu premia- 
to dall' Autore a S. M. , il 3. Volume 
apparve nel 1694. tua il 4. non fu 
iUmpato fc non nel t<S97- Quella è 
qnefrOpera eccellente intitolata -• Li 
Leggi Civili ntl loro ordine natoteli , 
che ha tifo immortale u memoria di 
Domar. M. in Parigi li 14. Marzo 
I «9*. di 7». anni ,‘e fu fepoiro , come 
afvea ordinato , nel Cemeterio ‘di San 
Benedetto , Tua Parrocchia . Dopo la 
fua morte furono fatte mnlte edizioni 
della fua Opera , e non li può racco- 
mandarla abbaftanza a’ giovani Giurif- 
diceat», ed a.’ ■Teologi, che fi applica- 
no allo Audio della Morale , ed alla 
legge Canonica. 

* „ DOMENICHI C Domenico de' ) 

,, Venez. nato nel 14161 e allevalo per 
,, le fceiwe , ili > per coi t ruttò , mercè 
,, del* vivace fuo fpirito, penetrò cosi 
,, a fóndo tn effe , che' ne riportò co- 
„ rondò appi aufo />■* tale , che nella 
,, fua età d’ anni foli 19. fu riputalo 
,, capace di follenere una »i pubblica 
,, Cattedra in Padova di Dolca . ludi 
„ vcAlto l' Abito Ghericale , e avendo 
,, in p enfierò di portarti Un ‘Roma , li 
,1 trasferì prima in Bologna , ove fe- 
ti ce ri corfo di Teologia j e impegna» 
fi' taglili fltgre difpute n’ebbe in pre- 
,, mio il grido di ^Baccelliere , ed in 
„ feguito il >Tit. di Micltfo • Di là 
,, andato, come dcfidcrava , In Koma 
„ Vi tenue pubblica .Scuola della (leda 
,, facoltà per commi dione avuta da 
«, Eugettio IV. il quale noti guari ap. 
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,, preffo lo coAitul Decanti dell' in fi- 
,, gne Collegiata di Civida: del Ferii- 
,, ii i e aillnto Pi< Jl. al T.oflO Pon- 
,, ufi- io fu da quello impiegato in af- 
„ fari rilevai! tiffimi ; e tra ‘"altro di 
,, tcrivcre circa la comrnvcriìa d’ allo- 
„ r a inforca fra’ D meoican i , e Fran- 
M cefcani per il Sangue di Cnfl. ; fo- 
,, (lenendo quitti , che il Sangue di 
„ Crifto nella P .Hi ne era intcr.men- 
„ te divif.) dalla Divinità , e ;n con- 
„ figu.nza non gli fi dovea il culto Hi 
„ latria ; e quegli negai dolo • N.l 
„ 1464 fu da Pio- II- ptom (fa al Vv- 
,, feovado di Torccllp , e da Paolo 11 . 

,, che I ucceffe a Pio fu fatto Vicario 
„ Spirituale di Roma nel 1464. e fas- 
n Utaio da quella Chicfa a quella di 
n Brefcia; e dall’ lmperadorc Federigo 
„ fu ere to fuo Agente , e Mìqittro . 

,, Moil egli nel 1478- e 1 fcrò pubbli- 
„ caie colle (lampe : /li Moralia B. / 

» Gugor . Papa, Prtflllu l che è nel 
„ principio de' Morati <i' San Grego- 
,, rio.* De Sanguine Cbrifti Tralì. cui 
•„ acctffit aliai He Pillinone Jo. Evan- 
,, gelili* ad Bejtam Pirginem . Rudi- 
„ menta ad feitndum & ferva ni»** 

,, neeefforia Citrici i , <sr presofutip 
„ Érr. De. Card le^itinta cr:-.ì>one : De 
„ Digmtate Ep’feapnÙ • Molte Epi- 
„ lioie , Sermoni , ed altri T 1 aitati v 

,, Teolog. 

c, DOMENICHI C Lodovico JPiacen- 
„ tino , uomo mollo dotto , .fiori 
,, uel XVI. Scc. Egi' fi refe bcncracrf- 
„ to più ch’altro della Repubbl. Let- 
„ «raria non foto per la pubblicaziofte 
,1 di molte lue Opere ; ma anche per 
h quella di molti Scrini di Valentuo- 
,, mini , che furono per fua fura dati 
„ fuor» »11* Luce dàlie Rampe lem. 

„ di circa y>. anni nel 1164 Se deve 
M crederfi ad AlefTandro Ziltoli, come 
,c rapporta il Zeno, dall’ I equi fizione 
„ di .Firenze fu trattenuto ed vf. imiti a- 
» to, ,n b-nchè pollo a' toimenti mìa 
,, coafeRaff* alcuna di quelle cole , di » 
„ eh' era imputato , fu condannato a 
n perpetuo carcere nelle Scitiche ; den- 
n de poi il. Duca Cofimo I. f*' libeiar- 
„ lo a iUanzadi-l Giovine . U Zeno ag- 

„ giugue di più la deferizionn di due 
,, medaglie di brouao battute Jn opor 
,, del medefimo con Ipfciar a' Curiofi 
,, d' invcfligarc il tempo-, luogo, e oc- 
„ c. flotte., in cui furono battute. En- 
,, irambe C come egli atufia ) «veano 
„ l’ effigie di lui «ut , la teda nuda , 

,, e giufta l’ufo d' allora con folta 
„ barba- L’ Un» maggior dell' altra 
O X „ rap- 
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„ rapprcfcntava nel fuo rovcfcio una 
figura nuda Virile, cioè quella di Mi- 
Zone Crotoniate , che con gran sfor- 
zo iene» fullc fpalle a traverfo un 
gran toro ; e ’l fuo morto è que- 
llo , Majus parabo , con che allu- 
re forfè a qualche opera , eh' avea 
per l* mani di maggior P* fo » , e 
tics delle pubblicate ; c forfè l iflo- 
r'a Fiorentina , che il Duca Cofimo 
dopo la morte del Varchi , avcagli 
- commeffo di continuare . La fecon- 
da medaglia , lavoro di Domenico 
Poggiai , nel rovefeio avea un vaio 
pieno di fiori peicoflb , e ondo , 
non però arfo, e dilliutto dal folgo- 
re col tn-tto Greco : ANAAEAO- 
TAl KAT OY KATEl . Si manten- 
ne tempre nell* amicizia dell’ Are- 
tino , e col Doni (ebbene aveffeavu- 
t o qualche nimifià , tuttavolta nel 
’ progrcCo del tempo fi tappatumaro- 
,, no • Quindi nel 1550. cllendoli ri 
(lampata dal Giolito la prima Li- 
breria del Doni, egli vi fece la pri- 
ma volta onorevole menzione di lui, 
e delle fuc Op divulgare , ma nel- 
la rillampa ne cancellò intieramente 
„ il nome ; ni dagli ferirti di lui la- 
feiuvvr correre la minima ricordan- 
„ za e nel 155 S- volendo r.giftrar- 
,, vi alcune fue cole , lo mafchei-ò con 
' nome auagramniarico , e lo ootò d’ 
„ ignoranza, e di plagiario. Nelle ri- 
,, me di divelli autori in lode di 
„ Lucrezia Gonzaga fi trovano di lui 
,, quattro Sonetti • Riformò i Orlan- 
„ do innamorato del Boiardo , e lo f< 
„ imprimere in Venezia per Cornino 
,, da Trino 1555 Traduce ' I* Iftoria 
„ Naturale di Plinio ; Sorcio della 
„ Conlolazione , gli Elogj , c la Sto- 
„ ria del Giovici Polibio j Senofonte 
,’ delle guerre de' Greci ; il X. dell’ 
„ Eneide ; li tre lib. di pittura dell’ 
Alberti tre tran. di J\ Agoflino del- 
la Grafia, del libero arbitrio , e del 
bene della perfeveranza ■ Riempi al- 
cuni luoghi della verfioue di Apule- 
jo del Firenzuola , c fcriffe la vita 
di Giammatteo Bembo : e altre O 

" DOMFNICHINO ( il ) o fra DOME 
FUCO ZAMPIERI , rinomato Pittore 
del Sec. XVII. nat. di Bologna io I- 
tali», fu allievo de’ Caracci , de’ qua- 
li fi guadagnò la (lima. R.uiciva p-»r- 
t icplarmenic nell’ elprellìonc . il fuo 
quadro di S. Girol. mo , che vedefi in 
Roma , patta per un capo d’ Op. anche 
al g udizio del PaulTìu . Domcuichino 
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Capeva anche 1 ’ Architettura , e fo no- 
minato da Gregorio XV. Architcttodel 
Palazzo ApoRolico. M. li 15. Aprile 
ittjt. di 60. anni • ■ • ' - 

Effo era molto lento nell' tfetuayone 
de' /noi Quadri , il ebe lo fe' chiamare 
da Antonio Caracci un Bue , ma Anni- 
belo rtjpofc , ìht quello Bue lavorereb- 
be un Campo , e lo renderebbe cori fer- 
tile , che un giorno nutrirebbe la Pit- 
tura . 

DOMENICO ( S. ) /’ armato di Co- 
razza , ccl. Eremita del Sec. Xf. co- 
si luprannominato , perchè portavauna 
corazza di Ferro fopra la carne , riti- 
rulli in un Romitaggio dell’ Appcoino, 
ove praticò una vita molto nuderà. SI 
mifc poi fotto la direzione di S. Pier 
Damiano. Si racconta, che recitava 
ogni giorno due , o tre Saltcrj , dan- 
doli 1500. colpi di difciplina . M. Ir 14. 
Ottobre 1060. i».- 

DOMEN I CO ( S. ) • Fondatore dell’ 
Ordine de' Preduatori , nacque In Ca- 
lar vega , nella Dicceli d’ Ofma in Ca- 
ttigli , l’anso -1170. Era figlio di Fe- 
lice di Guzman , Gentiluomo di sua 
nob. ed ant. famiglia di Spagna . Do- 
po di aver fatti i funi (ludi iti Paleo- 
aia, fu Canonico , poi Arcidiacono d’ 
Olmi, indi Profeffore di Teologia in 
Palenr ia . Lafciò quell' impiego per fa- 
re le Milfioni della Gallala , nella Ga- 
ttiglia , e nell' Aragona , ove diede fe* 
gni di unagr. virtù, affittendo i poveri * 
c gli afflitti con ori’ cftremi carità . S. 
Domenico eflendofi portato io Francia 
col Vcfcovo d' Ofma, fi follevò contro 
gli errori degli Albigefi , e fi guadagnò 
1 ' affetto, di Sianone, Conte di Monfort. 
Il Papa gli conferì la carica d‘ Inquifi- 
tore nella Linguadocca . S. Domenico 
gettò in Tolofa i primi fondamenti 
del fuo Ordine , che fu approvato pel 
latri, da Onorio III; Perfuafe allo ftef- 
(o Poutefice di flabiiite in Roma ha 
Lettore , o fia Maeltro del {acro Pa- 
lazzo, carica importante , che copri e- 
il primo . San Domenico mandò 
molti de' fnoi difeepoii in varie patti 
della Chicfa, per predicare , e difende- 
re la Fede contro gli eretici. Sette di 
elfi portaronfi a Parigi nel, 1117. e fi 
ftabilirono nella Cala , e Cappella 
di S. Giacomo , quindi i Domenicani 
furono anco chiamati dai Franccfi Gza- 
cobini. S. Domenico dopo di effere (la- 
to di edificazione alla Chiefa col fa» 
zelo , colle lue prcdicaeioni. , ' c colle 
lue virtù, m. in Bologaa li 6 . Agallo 
mi. di Jt. anni. Fu canoiieaato da 

Gre- 
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Gregorio IX. nel 1135. Teodorico del 
Poggio ha ferite* la lux vita. L’ ordi- 
ne di S. Domenico traffe a fe ben torto 
una gran venerazione , e diede alla 
Chiela un gr. num. di fellone ijluflri 
.per la turo leienza , per la loro ptc-ià, 
e pel loro inerito. Il P. Tournon Do- 
menicano ha date al pubblico le vite 
de’ Kcligir.fi del tuo Ordine , che più 
lì fono d.ltmti . 

DOMENICO di S. Geminiano , non 
de più cclcb. Giurcconf. del Sec. XV. 
^ompofe de’ G mmentar j fopra il fello 
libro de’ Decretali , ed alfe Op. 

»■> DOMINICI ( Gio. ) Fiorentino 
vi Cardinale, Rtligjolo dell' Ordine di 
»v S. Domenico, nacque in Firenze da 
»v parenti molto poveri Da’ luni pri- 
»v mi anni ebbe una paffione eflrema 
v v P*' 1 Ordine di S. Domenico , ove 
>, finalmente ricevuto fe’ maialiglieli 
v» progredì nelle fetente,, e nella pietà, 
11 e h applicò foprattuto alla Predica, 
v. Il luo merito lo portò a’ primi gra- 
• v di del luo Ordine ; ove (labili la di- 
» fciplwa Regolare , e vi seto le de’ 
*» valentuomini , c fra gir altri S- A n- 
»» tonino, che fu dopo Arcivrfcovo di 
•»> Firenze . Nel 1446. fu da’ Fiorcr.ti- 
>»- ni per lor Deputato mandato in Ro- 
,, ma artìn di perfuxdrre a’ Cardinali 
„ dopo la morie d’ Innocenzio VII. a 
1, por fine allolcifma, che defolato a- 
j, vca la Chiela ; c avendo t'ovatoelct- 
v, t“ Crcgoc*o XII. gli parlò con mol- 
ai ro aulo , e fei mezza . Gregorio di 
t« quello non fi ebbe per ofiefo j e uden- 
„ dojo ben volentieri gli donò I’ Arci- 
v»; vefeovado di Ragufi, e dopo lo creò 
„ Cardinale del Titot. di S. Siilo nel 
»> tqoS. che non accettò fe non co- 
*• tolto : Ditta titgnttattm eximìam 
^fetenti* te fapienne C ictivc di lui 
,, Santo Aulimmo, Arclvele. di Firjen- 
»» *f.v c luo difcepolo • Hifltx. par. 3, 
vi T ,,é f. a. $. 3. ) te martini fan- 
ri citiate ejfuljit tu Ecelefia De t . Fu 
« pur lua opera in Venezia edificato il 
,, mini 1 fiero delle Monache del Corpus 
11 Uomini eretto la primi volta nel 
»» e nel 1394. da lui rifatto , fu 

,, niello in clauluru . De Monache di 
„ qqcl Monifteio lo chiamavano , lo 
Cardinal Patire npjle*.\ e lor diè par- 
ve tC.tUH* fu* promozione il giorno do- 
vi PP <ue fu fatta con tenera, ove di- 
vi cevx , che gli era convenuto di aceettar 
w quella digitili) t come it Cnfto ia co- 
ri tona di Jpmo , e di ejfcr fermo nella 
v> mente dopo la pace odia Cbieja ri- 
ri temer ali' Civile dì Mefjer 4 *« Dome - 
. e!*»« iHa MI Utf .i'ì . 'ilit- •*. 
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ni co . In capo dell’anno rinunciò 1 ‘ 
Arcivefc. c riufcitogli di persuader 
Gregorio XII. per la pace della Chie- 
fa , che tanto dcfidcrava , di rinua. 
„ ciare volontariamente il Pontifica- 
„ to , andò egli , e Carlo Malatcfia 
„ Signor di Rimini al Concilio ci Co- 
„ fianca per preferirgli l’atto auten- 
„ feo di quella ceffione. Mart no V. 
eletto uel 1417. lo inviò I.egato in 
Polonia, Boemia , e ynghcria per 
„ abbattere gli errori degli Urtiti ; ciò 
,, che egli fece con molta lode., e ni. 
„ nel 1410. Abbiamo di lui un Tratt. 
„ della Carità ; c un altro latino col 
„ Tit. di Lucula Nclht , il quale fi 
„ conferva inclito in Firenze prerto 1 
„ Padri Domenicani di S- M. Novell 
,, la ; e fu compofto in confutaziimc di 
,, quello, de fortunate fato , computo 
„ da Coliuecio Picrio Salutati , che 
„ quivi uvea avanzate alcune propoli- 
,, zioni poco Cattoliche. 

DOMIN IS £ Marc’ Antonio de ) fam. 
Arcivefc. di Spalerò , era parenrc di 
Gregorio X. Enuò da Giovine ne’ Ge. 
fuiti , e vi divenne molto dotto. Indi 
ne forti, e fu Vcfc. d Segni, poi Ar» 
civcfc. di Spalatro in Dalmazia ; ma 
erteodo aecufat > all’ Inquifizione folto 
Paolo V. 1 Pioteflinti io iitduffcro u 
pollarti in Inghilterra , ove rimale dal 
principio del regno di Giacomo !. fino 
al idi». in cui ritornollcne a Roma ad 
infinuazione dell’ Ambalciadore di Spa- 
gna . Vi abjuro i Tuoi errori , e chicle 
perdono in un pubblico Cunfiitoro ; ma 
poco di po , per qualche fofpetto , fu 
rinchiui» nel Cafiel-Sant’ Angelo , ove 
moli uel l6i$. di 64. anni ■ Ha larda- 
to: 1. t.n’Opeia famola ^ della Repub- 
blica E^chjiq/iica , che fu cer, furai» 
tie-ila Sotboua nei 1618. x- un picciolo 
Ttanato de radiis vifus , te Lueit , 
flamp. in Venezia nel 161 i. in cui 1 pie- 
ga l’Iride a un di predo , come l’ha 
dipoi (piegata Cai te fio . Egli è flato 
colui , che fece (lampare in Inghilter- 
ra la Scoria del Concilio di Tremo di 
Fra Paolo . 

E' flato il primo tra’ moderni a tcfìi- 
mortionf.i dell' tflcfjo Newton nell'Oc • 
tiea , che abbia f piegato mete ante inten- 
te i Colori , Per tjì nule pertanto egli i , 
eh: Cartefio /’ imitafft nel(’ accennata 
Jp1eg.1r.inm dell' Iridi- Fu flamp, in 
Inghilterra una g.and'Op. da lui in- 
tri-ptefa iatit. de Rcpubbl. Ecclefialtica 
in noe voi . in fogl. nel 1617- e lòia. 
e m Germania nel 1658. Molte propitfi- 
Zjoni traile da quefl Op. furono ccn- 

O 3 /* 


1 


fuVSrc nel HA rfà/£ Facoltà di Tea. 

/C DOMlZlANÓ', Impcr. Rom- e t ul- 
«imo dc’Xll. ch : »m.^C^n, < 
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DONATO C A leandro ^erudito Ce- 
fu < [a del Sec. XVII. nat. d« SWna , &\ 
cui havvi una buona deferitone da 
K ma antica, * moderna , ed altr* op. 
M. in Roma li »J. Aprile 1640. 

„ DONATO (.Bernardo) Veronere 
„ uomo mollo dotto del XV. Secolo » 
„ fc riffe più opere Greche e Latipe. e 
r.r f- à r Autore della Grafitica 


itatelo li li- Settembre 8l. di G. f[ritu p , u opeie r 

C c fece fperarc Culle prime , ctu .forfè è l'Autore della Gramatica 

SrSno r* ha :;S.oi»ta; 

*1S3A?J8 iod%U , e dolce,. .. fe^TÙ-cTìó 0 celebre Oramati- 
:,7d*a*«ronde pubblicò da principio in Roma nei ,54 Ebbe P*r 

molte Leggi vantaRgrofe , abbellì. R difccpolo S. Giiolamn, e compofò de 

r Si Stofe fabbriche , nlUb , !*&?_ ; T„dnA, . e fopra 

le Biblioteche ^bruciate, e '«ce 
guerra con buon -Cm. 

crudeltà inaudita, ed ec 
cittò la feconda perfecuaiAne contro' 

Caiani, fi d ’ed e al 1 C P ; u ,n L m 1 d ffn; 
luti »te , c prefe il "" mL dl 0,0 ’ , .1 
S onori ■ Domiaian» foleva r,..r«.r, nel 
7B*g*b ; '-atro, ove fi applicavaa pi- 
gliar delle mofcHe , od * 

“"rione a 


cafione a V'bio c.r.« P u, ” <• iff 

che non 

S'IlVèpurt una mojet . D'.m.e.ano 
«avafl di (ponendo a nuove crudeltà, 

quello Principe veniva aflaffimito in 
Storna , Apollonio T-aneo arringando 

- f icc jji al popolo in ELfo, eielamo, 

,n taccia v v _ p . (U0 ,, ,/ ttran- 

Pcrcuoti il tiranno, i «rw» 

«o • ma ciò ha del f.ivolofo . Domina 
’uiUonne calvo affai giov.ne , a mo- 

Two deTuoi difordini; difetto che non 
ledtT. fu le medaglie, P' r '^ t l« (1 » 
à eli dava molto taK'dio « 

* DONADh 1 C Onofrio) A ’ ToC £- 
•kap di cui fi ' t-ova u» Tratt. De 
\\ RenuncUt. in fogl-i» due voi. v.f- 

” fe TONATOCAg «ino) da Medina 
■ bordine de- Chierici Regolari 
’ M «ori , uomo cccell. non meno per 
” ‘mi-ì che per dottrina , nato nel 

” Sffll?S.r.«n. s “‘n 

*’ t (, r di lui fi trovano nelle atra- 
” Liriche degli .^«r/emrer 

” dilla Futi»* par. J- « 1 » fc, °. MS ^' 
” -u a 0 r. Amia. Urbis Me{fan£, An 
” Sitili a & Meflant ; Monti- 

V Vinta flìquaClericorum Rigulanum; 
" Hi Hot. Gallorum Bartholomm Neo- 
? calti, «r Nicolai Speciahs 
w rum fer’piorum te/limonm tlluflrat. 


dlfccpolo S. tai'oianoi, .>• , ri- - 

Commentati fopra Terenalo , e fop a 
Virgilio , che fono (lim iti . 

DONATO c frane feo ) Doge dt 
„ Veneaia il 7». fe'molt, luoghi di 
’ quella ridurre in miglior /orma , « 

, U Facciata colla Loggia jel Palat- 
, za di S. Marco continuare di rie- 
chi®mi marmi infino all altra por- 
t», che per fianco rifguarda a me,» 

"/"DONATO (Girolamo ) figliuolo 

„ di Antonio il Cavaliere, che fu A n- 
„ drea parimente Cavaliere del q. 

,, Bartolommeo Procnra^r di S. Ma- 
co . e di Lucia della -famiglia nob - 
V le Balbi - Non era ancora ufcito dal- 
’’ la pnma fua inf. Oria , che diede fe- 
” eni maoifeftiffimi di uno fpinto affai 
vivace, e di un'indole generofa . 

” Quindi applicato da’ funi primi anni 
M alle lettere non meno Lattne , cne 
’’ Greche , tanto in effe fece profitto , . 
„ che fu riputato comunemente « fUo. 

dì U portento % c \ onor del Seco 
” lo . Dilla cultura di quelle Igtwe, 
’’ che Umane fi appellano, P? ft _° t"* 
” z i indugio nello Stud'O dt Padova 
” ali* iuvcfligaxione degli occulti _mi- 
” (ieri della natura per meteo déda 
’ Filofufia, in cut tanto fi approfitto, 
*, che fu tenuto per uno de piu dotti 
' Peripatetici del Tuo tempo - Fu in- 
(lenito della Laurea dottorale , ma 
” fi B Appigliò fopmttutto allo Studio 

*' delta Teologia , « ,,c,n , 1 co S tt ." ,0 ( ,, < | , 
quello fi diede anche allo Audio del- 
I Leggi tanto Canoniche V* 1 *™ 
"Civili. Compiuti molti , « dlverfi 
” ftudi fe ne tornò alla patna, e non 
” " ua j dopo fi accoppiò m nutrirne. 
;; nì*o con Maria di Luig Gr.len.ga 
Dama di valore , e di fenno , con 
;; u Tu.Ui" proireffo di tempo , ot- 
tenne <J. figliuoli, e tra gl. a tri A- 
, Rollino e Filippo, P.elat. £ > »«'• 
„ ma vira, ed «menduc fuccefG*arn < ■ - 
' te Vcfcovi della Cane» nel R«°o 
»• k » Q» 


I 

; 
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dì Candii . Dòpo hVcr efercitati va- 
,,'rj MayiArati pafsò nell’ auguro C >1- 
,, legio col Tit. di Strio della Terra 
», ferma • e indi fu propoli» a varie 
», ambifccne, e altr- onorevoli cari- 
», che ; e fi mori net l'iti. Le fue o- 
„ pere , al riferire di Pietra Valeriana 
„ fuo contemporaneo De infette. Lite- 
„ rat. tilt, i • innumeri ai immortali- 
„ tatem elucubrata fquod eruditi t in- 
,, dig’i'JJimutrt eft terumnirvm genus ) 
„ piuctfltmit a limai um txeeptn , que 
Viveur edrfer.tr, adbuc r« tenebrie 
», jaeent occulta : e lo conferma Batti- 
», (la Egnazio col dire: che reliquie 

,, ingenti fui monumenti non panca . 
», Quelle , che fi trovano date alla pub- 
», blica luce , fono : Una verfioie dal 
», Greco Alexmdri Apbrodifci de ani 
„ ma ax Ariflote'.it infiitutione : un’ 
», altra col Tit - Ja Cbrffioflomi &c. e. 
», jur divi P aulì ad Certntbiot parti- 
„ cui re . qua legitur in Ceam Domini , 
», preclara enarratio : Un’ altra : Drongo 
», Jfii Ar top agita de Divinit nominib. 
», varieque ejufdem epift. Ad Cefa- 
rem prò re Cbrifl. Oratio. Ad fu- 
», lium 11 . in obeditnna oratio . Ad 
», Cbri/llani/f. Gallar. Ifegem orai. A- 
„ pohtgtricur ad Grecar de Principatu 
„ Romane fedir . Ad Opiverium Car- 
„ diital. Neapolit. epìff. in qua Roma- 
», ara Ecclef. Primatum Ecelefiijl. 
,, dignit- nbtinere prob. &c . 

‘DONATO C Marcello ) Conte di Po- 
iana , e C.valicr di S. Stefano, era di 
Fircnre. Ebbe confiderabili impieghi 
i“n Mantova , e mori fui principio del 
Sècolo XVI j. AbbZmo di lui delle 
jdoftille fopra gli Scrittori Latini della 
Scoria Rem '-a . 

„ DONATO C Pietro ) nato in Vr- 
,, treifia' }ii«anii'al 1380. e in progrclTb 
», di téflVpo fot'» la (corta d ; eccellen- 
,v tì Maeltri iteli? lettere Umane riu- 
„ ftl coti pfofitfo » e decoro «no de’ 
,, più illuftfi Oratori , che pel Secolo 
,, f io in total genere fi diiiirigueffero . 
», Dallo fiudiò dell’ eloquenza paisà a 
», quello della Filofofi» ; indi allaperr 
,, fetta cognizione del Diritto Civile, 
,, è Caponico; e in tutte e tre le fa- 
», colta giù accennate, col meno di 
„ affiduc applicazioni , riportò con e*. 
,, (trema fu« Moria in Padova le ri- 
'mare he irti li tnfegne del Dottorato ; 
„ e (labili di menar vita Ecolefiaflica . 
», Non andò guari , phe Gregario XII. 
„ lo decorò col Tit. di Protemotari» 
», Apollolico, carattere a quei giorni 
di fomma rilevanza , e di onore • 
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», Nel 1417. ovvero, eh’ è piò prtrbi- 
», bile , nel cominciamento dall’ anno 
„ apprettò , ebbe da Mattino V- l’Ar- 
„ civefcovado di Candia , e nel 1418. 
,, nella Cattedrale di Padova recitò 
,, un’ Quroni funebre in lode del 
,, Cardinal Zzimeli* eliinto di già po- 
», chi meli . Martino avendolo in gran 
„ conto , c volendo celebrar un Conci- 
,, lio per la riformazione totale della 
„ Chiefn, lo deflinò in primo luogo 
,, a occupar in quello le Tue veci., e 
„ per lo (uo mezzo (labili di aprirlo 
», in Bafilca; indi a poco gli diede 4 ’ 
,» incaico di Governatore di Pcrugig , 
», e dopo il Vefcovado di Padova ; e 
», ccfsò di vivere in un? villa poco 
„ difcolla da Padova nel I447, Si itro- 
„ vano di lui Alcune Oragjoni ed fs- 
„ pili, e dì più : Deferito prò Aitxan- 
,, dm cantra Avetrotm de Augmentat. 

DONATO, è il nome di un? nobi- 
le, e celebre famiglia di Venezia, che 
hi dato m 'Iti Dogi a quella Repub- 
blica , e eh’ è fiata feconda di uomidi 
grandi . 

DONATO, Vefcovo fcifmatica di 
Cartagine , fuccedette a Maggiorino 
Vefcovo di detta C'ttà, circe il j.!& « 
diede il fuo nome a' DjnactUi • Dona- 
to avea della capacità , era eloquente, 
e di buoni collumi , ma orgogliofo all’ 
eccedo . M .ri in efilio circa il J4J. 

DONATO, Vefcovo di Cafa-Nera in 
Numidia, cominciò lo feifma de’ Do- 
natili! nel 3 od. e fu uno di quelli , che 
depofero Ceciliano, Vefcovo di Car- 
tagine nel 3 tt. ma egli il affo fu poi 
feomunicato , e dcpoflo da Papa Mei» 
chiadc . 

DONDO, ovvero DEDONDIS, cc 
leb. Medico, e Matematico di Padova 
del Secolo XIV. inventò un Orologio 
famolitfimn , e trovò il fegrciodi farii 
Sale coll’ acqua della fontana d'Abmo 
nel Padovano . Vi (nato di lui 9 d' Gio- 
vanni de Dondia fuo figlio irarie Op. 

Sull' accennato orologio non filamen- 
to fi vedevano iVqre 1 del giorno , e del- 
la nette , ma btn-ùncbfi tl corja annuo 
del fole fu i dodici Jigni del Zodiaco , 
e quello , cbe\ta Luna fa ogni giorno 
injieme co' giorni del mefi , odi Ùfie 
deli' anno. Fu queft' orologio nel 1144. 
Collocato fui Palagio del Pube di 
Carrara . Quejla invenzione gli jjpee 
tani' onore , che fu poi detto Q/ofotae 
dell'Orologio , nome , che r’ i ìeCap- 
prtffo confervato nella fuo famiglia af- 
fai confiderai 3 in Padova . Rif petto al 
fole , egli ne irata una libbra da 1000. 

O 4 
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d' acqua , onda futi a riva del piccalo 
lago , ove le acque fono più folate , fi 
fabbrili nel 1 370. una l'afa , che fer- 
ii effe a qutft' ufo ■ 

DONtLLO CUgo) celtb Gìurecon- 
fulto nato a Chablis fu la Suona , lì 
*j. Dicembre is*7- Audio la Legge in 
Tolof» folio Giovanni Coras, indi I’ 
infognò egli in Bourgcs unitamente al 
Duarenio, aTOtmannn , ed al Cuja- 
Cio , del quale fi ftudiò fiochi viffe di 
diminuire la fama. Se ne fuggi in 
Germania in tempo del macello del 
giorno di S Barrotommeo nel 137». 
«■legnò in \Eide:berga , in Leida , ed 
rn Altorf, ove tu. li 4. M-'ficin 1591. 
di 84. nini. Diceli, che avclfc una 
memoria tanto felice, che fapeffe a 
mente tutto il corpo della Legge. Vi 
fono di lui varie opere. Le pili li ma- 
re fono quelle, che trattano de'Tefla- 
menti , e delle Ultime Volontà . 

n DONESMOND! ( Ippolito ) Man- 
», tovano , M uore Offcxvante , vide 
», nel XVI. Secolo , e fcrilTe la Storia 
,, Eccitfiafliea di Mantova , la fui 
», prima parte fu Dannata pel iòti, 
r, e ì» feconda inedita è nella Libreria 
„ de’ Minori Ofler vanti in S. France- 
», feo di Mentova con una fuccinta 
», Cronologia di alcune cofc più nota- 
», bili di que'la Città . 

„ DONI ( Aptorfranrefco ) Fioren- 
ti tino, viffe nel Sec. XVI. e fu pri- 
», ma dell’Ordine de' Servi ; ma di 
,, là tifcito nel 1347. viffe da Prete fe- 
ti colare , e fi morì in Monfelice nel 
», 1 Ò 74 - Egli» a fine di vivere con ficu- 
», rezza fuor del Ch'oflro , dond'era 
ufeno , cercò d' entrare nel jjjff. 
al fervieio del Duca cTUibino Gui- 
dobaldo 11 cui nel i;c4 avea de- 
dicato il libro della Mufica y e aven- 
do difeoperto la fua deliberaaione 
», all Aretino, di cui m' fio fi confi- 
li dava , cd era caro al Duta , gli fu 
1, da quvllo non (olo fcinifigHara , ma 
» proibita quell'andata, o per timo-' 

», re che (landò all’ orecchio, del Print 
,, cipe, potcìfe fparlar di lui, o per 
,, fofpetto che |n pendone afflg 1 ata 
», all’altro, .vede a ridondare in fuo 
rt fcapito « Egli però di ciò non fece 
** gran calo , e riavuteli per caDto d’ 
», una qoartaha andò a Pelato; ma a- 
», vendo ricevuta colà nra lettera io- 
ti fnlei.tiffinra dell' Aretino non iftet- 
», te più nelle mode c nei gangheri ; 

», lafciato da parte -ogni riguardo fal- 
li >ò fuora in pubblico con una fcro- 
», ce invettiva intitolata. Terremoto 
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,, del Doni Fiorentino con Ite rovina 
v d'un gran coll offa beffiate', Anti- 
„ enfio delta no/lra' uà tire. Que- 
„ fio libro dovea clTer feguito da fai 
I, altri , cioè : la Rovina , il Rate • 
,, no , fi tuono , la Saetta , la Rita » 
,, e 1 . 1 Morte , le Efequie , e la S cpol- 
,, tura ; ma non le ne vide altro tp- 
„ puffo, verUimilmente per la morte 
„ d 11 ’ A retino , l'anno frguente avvt- 
,, unta. Nel 1347 tenendo in fua cala 
„ una Stamperia Rampò una raccolta 
», di Orazioni di eccellcnt ffimi Auto- 
,, ri. Ma di Ini abbiamo attriti le 
„ lettere , le quali fi ritrovano proibite 
„ fino ne’ primi Indici de’ libri prolbi- 
„ t> ; un Commento a' Sonetti del Bvt~ 
„ t biella ; la Libreria ; la feconda li - 
breria ■ la Diceria d' amor 1 1 te Pit- 
,, ture ideali e fantojlichc ; le quali. 
„ per averle lavorate m Arquà Villa 
1, del diftretto Padovano pel loggiorno, 
11 c pel Sepolcro del Petrarca famofa, 
„ le chiamò anche il Petrarca del Do- 
li Mi» e altre opero; in alcune delle' 
„ quali è accorato di plagio , Come pef 
1, voigariziamcntn dell’ cpifl. di Scn*- 
,, ca , che porta il fuo nome , il quale 
„ dicefi effer i' medefimo di quello att- 
„ t>co di SebjJliano Manilio . 

H DONI C Giambatifta ) Patrizio 
di Firenze, ove n. nel 1394. e mori 
nel >647. il primo di Dicembre . Fu 
ia'ogni maniera di antichità verfati®* 
mo , e nella Mufica degli antichi prin- 
cipalmente , folla quale tante op. fcrif-c 
fe , che raccolte formeranno due tomi 
in foglio. Il cel. Propello Gori nel' 
I7ji. flampò in Firenze una raccolta 
d’antiche Ifcticioni fatta dal Doni , «. 
nel 1754. le Ine lettere col titolo . Jo. 
Bapt Domi Pattini Fiorentini C orna- 
rne r cium littcrarium . Chi vuole di 
quello infigne letterato maggiori noti* 
zie, leggine la vita , che latinamente 
ne ha (lampara in Firenze 17-, j. l’Ab. 
Angelo Maria B indirci . Il Reinefto nel- 
la prefazione alla Raccolta dell’ anti- 
che Ifcrigioni , e il Gaffendo nella vi- 
ta del Pcirofchio ne parlano con Elo- 
gio ; e Pier della Palle il Viaggiatore 
nelle note inedite al dilcorlo dì un cer- 
to Giorgio Mazzaferro fopra la Mufica 
antica, e moderna, dice di lui, che 
avea congiunta a gnu bontà, e inte- 
grità de curtami, profundifima erudi- 
zione, con efstta notizia della lingua 
Greca; e di lic Matematiche , e della 
Teorica Muficale., e della Poefia , e 
della Iftnria , c di ogni altra facoltà » 
che a ciò poteva giovare . 

„ DO- 
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„ DOiNTA ( Mitico ) Palermitano 
„ eccellente Medico del fuo tempo, e 
„ uomo d> Comma eruditone , fiori 
,, circa il ldoo. ScrifTe: Medica Mi- 
„ fcellanta : De Nivit uju : Contilo- 
,, quinta medicinale , e altre opere ìne- 
,, dite ; e di più trovarli diluì flampa- 
,, te ; /ti Petrum Angelum Rargieum 
„ Oratorem & Poetata ili ufi rem Epift. 
„ & votum prò Epift. Navigio , Pa- 
,, pormi 1593 - io 8. Melicus Ectoga 
,, >bid. 1595 Formica Dialcg. Ad Po- 
„ fieni Gephyraptoyca dtfcriptìo : Pa- 
„ neitai qnefiuc & Charcntir cum Pa- 
„ nomilo no Gemo coll' quium Deca- 
». /“ lignei Pontis inProregit reditum 
„ fabrteati ■ Polyjìicon . Il S. Giorgio , 
„ Poema Sacro ed Eroico . 

,, CONIO (Agonico) da Co ferie* , 
,, Medico del fuo tempo famofo , viffe 
„ nel XVI. JJrcoIo, c. fcrifle due lib. 
„ De natura bominis impreffi in Bafi- 
,, Ica nel 1581. in 4. 

DONNE, celebre Poeta , e dotto 
Teologo della Chicfa Anglicana, nat. 
di Londra, fu allevato alla Religione 
Cattolica , che pofeia abbandonò. Viag- 
giò in Italia , ed in Ifpagna e fece va- 
rie offervaaioni utili , e curiofe fopra 
le leggi, ed il Governo di detti Paefi. 
Ritornato in Inghilterra fu Segretario 
di Tommafo Egcrton . Cuflode del gr. 
Sigillo, c fpesò la figlia di Giorgio 
Moro, Cancelliere dell’Ordine de la 
Jarrettcrc , e Tenente della Torre di 
Londra : indi fi applicò allo Audio 
della Legge Civile , e Canonica, e 
vi fece molti progrefli . E'fendofi fat- 
to conofeere da Giacomo 1 . Re d’ In- 
ghilterra , quello Piincjpe lo incaricò 
di rifponderc alle obbiezioni della Chie- 
fa Romana, contro il giuramento di 
Supremazia , e di fedeltà , ciò che 
Donne elcgul pel libro inctolato : 
Pfeudo Martyr . Il Re ebbe tale fod- 
disfaeionc nella lettura di quell’ope- 
ra, che lo configliò ad entrare nel- 
lo flato Ecclcfiaflico . Donne fu rice- 
vuto Dottore in Oxford , c divenne 
Cappellano di S. M. Accompagnò il 
Conte di Doncaftro nella fua Ambsfcia- 
ta in Germun'a , ed al fuo ritorno fu 
Decano della Chiefadi San Paolo di 
Londra- Mori verfo il tdjo. Oltre il 
Pfeudo Martyr , ha lardato de' Sermo- 
ni , de’ Libri di divozione, ed altre 
op> delle quali tutti gli eruditi Scrit- 
tori Ingl.fi del fuo Secolo fanno un 

grand’elogio . 

„ DONNIZONE Prete, vide circa 
„ la fitte dell’ XI. Secolo, e nel co- 
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„ minciamento del XII. folto l Impe- 
„ ri, d'Arrigo IV. e V. Imperadnri , 
„ Egli feriffe la vita della Contcffa 
,, Matilda in verfi eroici . Il Cardinal 
,, Baronie lo allega fovente come un 
„ Autore di grand'autorità, e che fu 
„ prefente In buona parte alle cofe » 
„ che racconta . 

DONNO I. Romano, fu eletto Pa- 
pa dopo la morte di Diodato il 1. No- 
vembre 670. e m. li H. Aprile 67$. 
Anaflafio parla di una Cometa , che 
apparve per ben 3. meli folto quello 
Pontificato . 

DONNO II. Romano , fuccedette a 
Giovanni XIII. 11 io. Settembre 9fx. 
e m. 3. meli dopo . 

„ DONZELLA (Pietro) di Tcrrs- 
„ nuova in Sicilia, Giureconfulto fa- 
„ mofo del fuo tempo, e di molta e- 
,, rudizione , vide circa il 1640. _ Si 
,1 leggono di luì alcune Canzoni SicI- 
„ liane : Il Orciolo Idilio ec. Egli è 
„ da diftinguerfi da Pietro Donzella 
,, Palermitano nato nel idjo. che fta 
„ pubblico Libraio di Libri , e fetide 
„ molte opere pie . 

„ DONZELLI ( Giufeppe ) Napoli 
„ buon Filolofo c Medico , Barone di 
„ Digliola , vide nel Secolo XVII. e 
„ diè alla luce: Teatro Farmaceutico , 
„ Dogmatico e Tpargirico ; Antidota- 
„ rio Napoletano . lino Lettera fami - 
„ gliare fopra /' Oppio , Bai fama O- 
„ rientale ec. 

„ DONZELLO (Pietro ePolitodel) 
Pittori Napol. e Architetti figli di 
Domenico Donzello , che negozia- 
va a cambio • Eglino andarono a 
fcuola prima di Cola Antonio di 
Fiore , e pofeia di Zingaro , e appre- 
sto l’Architettura d-r Giuliano da 
Majano, che legul il Re Alfonfo da 
Firenze in Napoli . Nell* antica Chic- 
fa di S. Brigida e Seggio di Porto , e 
in S. Domenico Maggiore fi ritro- 
vano dì cofloro anche oggi alcune 
„ pittuVe; e nel Refettorio di S. M. la 
,, Nova fatto dipingere dal Re Ferdi- 
„ nandO per la promefa fatta a quei 
„ Frati da Alfonfo I. 

DORATO, Vedi AURATO. 

DORÈ' (Pietro) feienziato' Dome- 
nicano del Secolo XVI. nat. d’ Orle- 
ans, fu Dottore di Sorbona, e compo- 
fe vari Trattati di Controverfia contro 
gli Eretici . 

DORI A (Andrea) uno de più ce- 
labrt Capitani dei Secolo XVI. nacque 
in Oneglia li 30. Novembre 1466 da 
una nubile, ed antica famigli* Geno- 

tc- 
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•Sì feconda fononi 

da principio nelle r PP'^ Je , Ke di 

zo Vili- po f‘! Dac!l ^U bino. R'i° r ' 
jìlapoli • i| c „ m anJo, delle 

nato a Genova eDoe di fra(]r 
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I, preffbri di libri nel XVII- S-ec. che 
», aveano Stamperia , e Bottega in Ro- 
,, ma in. Campo di Fiore, e facevano 
», per imprefa il Cavai Pegafeo , che a 
», grande {tento afccnde ni’ erta mon- 
ti lagna tutta dirupata , ma copiofa di 
„ allori, col motto, Nulla efi via in- 
,, via virtuti . 

DORMANS ( Giovanni dì ) celeb. 
Cardinale Vefcovo di B.auvais, e Can- 
celliere di Francia, figlio di Giovan- 
ni di Dormaoj , Procuratore del Par- 
lamento di Parigi circa il 1347. Si 
applicò da principio alla Prnf.ffion* 
di Avvento del Parlamento, e fi fece 
un tal credito, che Carlo V. lo pro- 
moffe alle maggiori cariche . Laico ia 
dignità di Cancelliere , e fu Legalo di 
Gregorio XI- Fi» egli , che fondò in 
Parigi nel 1370- il Collegio di Dor- 
mane, più noto lotto il nome di Col- 
le» io di Beauvais . Frce diverfe altre 

Ì (induzioni , e morì li 9- Novem. I373. 
*ù fepolto nell» Chicfa de’ Ccrtofini 

dì • 

DORMIENTI , (1 fette) fono 7. fra, 
\elli , che dicett abbiano fofferto il mar- 
irio in Efolo , folto l’ Impcrad. Decio » 
«lei *33. Si dice in oltre, che avendo 
quello Principe fapoto , che fette fra- 
telli , fuggendo la perlecuaione , eranli 
nafeofli iu una caverna, egli ne fece 
chiudere I’ ingreffo con grandi pietre» 
e, fuvvi mcITcì il fon figlilo eoo quello 
della Citta , affinchè neffuno poteffe 
ajutarfi . Furono trovati quefli fette 
martiri nella caverna dopo 135. anni » 
il 408. {otto il Regno di Teodofio il 
giovine» e furono detti Dormitati , 
giuda la frafe della Scritt. , che chia- 
ma la morte de’ Giudi un fonno , e 
fi ferve della parola dormire per mo- 
rire. Gregorio Tu ronefe «Sicura, eh* 
eglino fi addormentarono di un vero 
fonno nella caverna, tema morire, e 
che dopo 155. anni G ^vegliarono mi- 
racolofamcnte , credendo di non aver 
dormito più , che una «otte , c che ii 
più giovine effendo ufc'lo dalla caver- 
na , che trovò aperta , andò alla Città 
per comperar del pane, ma che fu af- 
fai forprefo vedendola adatto mutata , 
e ..trovando delle croci piantate nelle 
Brade ^ che poi quando volle pagare il. 
punaiiicre, trovoffi Cosi antica la mo- 
neta da lui prcfenuia , che fi; credet- 
te , ch’egli avede trovato un teforo f 
ma tutti quelli fatti fono per lo meno 
affai incerti. Maometto parla molto 
de’ fette Dormienti net (uo Alcorano 
Bilogoa leggere una bella differì, dei 
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Cav. Frane, Vettori intitolata S ancia- 
rum feptem Dormieutium hjfiana tk 
tfpit Muftì Pittorii txprejfa , Roma 
1741- * o-ì.-v,' 

DORNA (Bernardo) ccl, Giureconf. 
del Scc. XIII. nativo dà Provette», fu 
difcepolo di Aeonc , e fece Un Tratta- 
to : de Litellorum eonctptioaibus » ed 
altre Op- , , 

DORÒTEO, Abate di molta crudi»* 
nella Palatina, difcepolo del famofo 
Monaco Giovanni , fo pr. innominato il 
Profeta » e Maeflro di Dofiteo, viveva 
circa il 360. Abbiamo di lui dei Ser- 
moni , ovvero iftruzione per li Mona- 
ci , e delle Lettere in Greco , ed ia 
Latino nella Biblioteca de' Padri . 

DÒRPiO ( Martino ) dotto Olande* 
fe , amico d' Erafma , fi di (linfe colla fua 
v'irti», e colla fua erudizione. Infegnò 
in Lovanio , fetide alcuni Trattati , e 
m- li 3 l- Maggio * 5 *S- 

DOSITEO , cel. Generale degli E- 
brei , era figlio di Bacenore . Sconfidò 
Tarmata di Timoteo, battè Gorgia , e 
lo fece prigioniero j, ma menire flava 
conduceudolo , un Cavaiier nemico gli 
tagliò la (palla con un colpo di feia- 
bla . Dofiteo ne ra. Il' 163. a». G. C. 
dopo di aver refi grandi fervigj alla 
fu* patria. ^ 

DOSMA DELGADO ( Rodrigo ) 
Scienziato Canonico di Badajoz, fapeva 
le Lìngue Orientali , e m. nel 1607. 
Le fueOpcre principati fono : dei Com- 
mentar) in Latino fopra i Vangeli » i 
Salmi, la Cantica de’ Cantici ec. 

DOUGLAS, una delle cafe più il lo- 
fi fi c più antiche di Scozia , che ha 
prodotti molti uomini grandi, e del- 
la quale in Buchanan ha feruta la Sto» 
fia . 

DOUJAT (Giovanni) Dottore affigi 
fcìenziato, e Profetiate di Legge nell* 
Univetfìtà di Parigi, nacque ia Tolofa 
da una famiglia diftiata . Si acquifiò 
la Dima, c T affetto del Signor di Mar- 
ca , fu ricevuto dall’ Accad. Francete nel 
1630. c divenne Precettore delDcRfioo* 
Le fue Op gli gu dagaarono la (lima 
de’ Letterati , c gli produfero confide- 
rabili pendoni dada Ciac , dal Clero» 
e dai Cancellieri di Francia. lytorl ia 
Parigi li »7- Ottobre »<88. dì 79 «n- 
ni . Sono fue Opere 1. Prantt ipnes Ca- 
nonica , < 5 * Civile t , , che paffano per- 1» 
migliore delle fue Opere.* 1. la Stori» 
della Legge Canonica , e quella del- 
la Citile: 3. Ili milioni della Legge 
Canonica del Lanccllotto colle note; 
4 - un Compendio io Frane, della Scori» 
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Greca, «Romana, cavata da Vallcjn 
Patercolo, e delle note (opra Tito Li- 
vio, ad ufo del Delfino ec. 

DOUSA , o fia VANDER-DOES 
( Giano ) cccell. Poeta OUndefe , Si- 
gnore di Norwich In Olanda, ove nac. 
li y. Diccmb. 1 545- fi diflrnfe colla fua 
fetenza, e col fuo coraggio. Efleiido 
flato fatto Governatore di Leida nel 
1574. dal Princ. d’ Orango, difefe quel- 
la Città con valore contro gli Spagnuo- 
li , che furono obbligati levarne 1’ af. 
fedio . L’anno dopo fusegli nominato 
il primo Curatore dell’ Univerfità di 
Leida fondata allora d< frefeo. Daufa 
era degno di quell’ impiego per Ig fua 
profonda erudizione . Compofe delle 
Poefie, delle note fopra Salutilo, fo- 
pra Petronio, fopra Plauto , fopra Ca- 
tullo , gli Annali d’ Olanda . ed altre 
Op. che lo fecero chiamare il Marrone 
d' Olanda. M. di pelle all'Aia H ii. 
Otrob. 1604. di 59. anni; lafciò 4. fi- 
gli tutti dotti, e degni del di lui no- 
me. 1. Giano, Poeta, Filofofo, c Ma- 
tematico, e Cuflode della Bibliot. di 
Leida, ove m. nel 1597. di 1 6- anni, 
a. Giorgio, erudito nelle Lingue, ohe 
eiagg'ò a CP- e pubblicò una relazio- 
ne del fuo viaggio? j. Francefco , che 
pubblicò nel J600. le Pillole' di Giulio 
Celare Scaligero, coi fuoi Commenta- 
ri fopra la Storia degli Animali. 4. 
Teodoro, Signore di Bctkeinflcyn , eh’ 
ebbe varj impieghi, c che pubblicò nel 
1614. la Cronaca di Giorgio Lngoteta , 
con delle note , c nel 1638. Farrago 
Etbica variarum Lingttarum , vario- 
rumque Aulìorum &c. 

- „ DOXOPATRO C Ciò. ) illuflre 
„ per dottrina, e bontà di vita, fu S>- 
„ ciliano; ma non fi fa il luogo, nò 
,,-il tempo in chr fiorilTe . ScrilTe in 
„■ Greco lui lib. d’ Erra egene dell' In- 
j, venz>one, c li frguenti Trattati : 
,, De Vniverfa Cìrrifli ctconomia : De 
,, Jeeundo / IdamChrifto : De vita Spi- 
„ erta ali & Angelica ; Jn Aphtonii 
„ pregymna fatata ; che per lo più ri- 
„ trovatili inediti . 

DRABICIO CNicoltìo) MiniflroPro- 
teflante del Sec. XVIf. nativo di Mo- 
ravia , fi tefe famofo fra quelli del fuo 
partito, colle fue vifioni, coi fuor de- 
liri, e colle fue pretefe profezie. Fu 
frecciato dal ' Ino paefe nel ldi8. in 
tempo delle guerce di Germania . Si 
rifugiò in Ungheria, ove lafciò il Ml- 
nìflcro , fpotò la figlia di un Mercan- 
te di p«nn>, ed ebbe la ftma di gran 
bevitore . Comemo , altro vifioparcio , 
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Io fece riftabitire nel Minillero nel 
1654. e traduce in Latino le di lui 
pretefe rivelazioni che tutte furono 
fmentite dal fucceflo, e lo feopo delle 
quali era di eccitare la guerra contro 
la Chicfa Romana , e contro la C-afo 
d’ Auflria . Drabicio perì non molto 
dono . 

DRACKE ( Francefco ) uno de’ più 
grand’ uomini di mare del fuo Sec. , 
nato vicino a Taviftock nel Devonshi- 
re in lnghilt. fu mefu da fuo padre , 
perchè imparafTe gli efercizj della ma- 
rina , predo di un Macftro di Nave, 
che gli Ufclò io morte il fuovafcello. 
Drackc lo vendette nel 1567. per fe- 
guire la flotta del Capitano Awkins 
in America. P efe diverfi vafcelli Spa- 
gnuoli ; pa'tl nel 1577. con cinque va- 
fcrlli per fare il giro del mondo, che 
terminò in 3. anni , e riconduce in 
Inghilterra molti vafcelli Spagnuoli 
carichi di gran ricchezze . Si fegnalò 
con molte altre prefe , e belle azioni, 
e fu fatto Cavaliere, e Vice Ammira- 
glio della Flotta Inglefe . Prefe alti 
Spagnuoli molte Città nell’America , 
e mori fui mare, mentre fc n’andava 
a Porto Bello, li 18- Genn. lS9d- 

DRACONE , amico Legislatore d’ 
Atene, circa il 414. avanti G C. Fece 
Leggi tanto rigorofe , che Demade di- 
ceva , eh’ erano (late fcrittc col fart- 
guc . e non coll’ inchioflro . Snlone le 
abolì a motiva della loro feverità • Si 
racconta, che Dracone fia flato foflo- 
cato fui Teatro , mentre riceveva le 
acclamazioni del popolo , folto la quan- 
tità di velli, berrette, ed altri con- 
traflegni di flimr. , che gli furono get- 
tati da ogni parte . 

DRACONITE ( Giovanni 5 dotto 
Minifl ro Protcftì nativo di Carloftad 
nella Franconia intraprefe a compor- 
re una Poliglotta della Bibbia , che 
non potò ridurre a fine, effondo mnr. 
to ti 18. Apr. J5dd. di 70. anni . Ab- 
biamo di lui dei Commentar) fopra al-' 
cum Profeti, ed altre Op- 

DRACONZlO, Poeta Crìlliano Sps- ■ 
gnuolo , circa la metà del V. Sec- di 
cui havvi un Poema fopra l’Opera 
detti 6. giorni della Creazione , ed un’ 
Elegia indiritta all’ Imperador Teodo- 
fio ■! Giovine . * 

DRAGUT RAIS , famofo corfaro di 
Barberia, fu mol*o perniciofo ai Cri- 
ftiani fotto il Retino di Solimano li»' 
Imprrad. dc’Turchi . Infoflò nel Jjyo. 
i mari di Sicilia, e di Tofcana , c fu 
fatto prigioniero con li. delle fue Ga- 
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lere da Gannrttino Daria nipote del 
c*l. Andrea Duri» . Drapur ricevette 
la Tua libertà allo'chè Barbarotta li 
portò in Provenza , poict a dcv.tflò la 
Calabria , diede una rotta alla flotta 
di Spagna , fece un’ irruzione nell’ (fo- 
la d: Corfica coi JFrancefi , prefe Tri- 
poli , e noti ne) 1563. di una ferita, 
cb’egli avea ricevuta all’ attedio di 
Malta, allorché conduceva foccorfo a 
Solim mo . 

DRAPP 1 ER C Guido ) Dottore di 
Sorbona , Curato della Parrocchia di 
San Salvadorc in Beauvais , governò 
quella Parrocchia per 59. anni , e vi 
mori li 3. Dicembre 1716. di 9i. an- 
ni.. Le fue Opere principali fono : I. 
un Trattato delle Oblazioni: a. Tra- 
dizione della Chiefa circa 1 ’ Efl rema 
Unziode , dove fi dtnsoflra , che i Par- 
roci» ne fono > Mioiflri ordinar): 3. 
Governo delle Diocefi in comune, a. 
volumi in 11. 4- Molti Scritti contro, 
il Libro della Difcft del Dritto Epi- 
lcoo.ile , del P. Bagot : 5 - Molti Scrit- 
ti io favore della Caufa del P. Quef- 
ncl , ch’era fuo amico, in tutte le 
Opere di Guido Drappier trovali mot- 
ta erudizione , ma ragioni non troppo 
fotte « 

DRAUDIO (Giorgio} erudito Scrit- 
tore Tedefco, di cui havvi una Biblio- 
teca claffica , v. a dire , un Catalogo d’ 
ogni fona di Libri, il quale abbenchè 
imperfetto , può * fiere però di gran 
vantaggio. / 

DRELINCOURT C Carlo } dotto , 
famofa Minitiro della Chiefa pret. ri- 
fornì- nacque in Sedano li ip. Luglio 
159$. Fu impiegato da quelli della fua 
comunione in vatj affò ri importanti , 
divenne Mimftro di Charrnton , «/fi 
acquìflò un gran nome co’ fuoi talen- 
ti , e colia fua fetenza- M. in Parigi 
li 3. Novembre 1669. lardando molti 
figli affai , 4 tÀinti - Le fue Op- Princi- 
pal ifono 1. unCatcchifmo : 1. un Com- 
pendio di 'Controvctfia .* 3. Confolazio- 
tic contro gli fpaventi dalla morte: 4- 
de’ Sermoni cc. Non bifogoa confon- 
derlo con Carlo Drelincourc fuo figlio. 
Medico di Montpellier, chi ha larda- 
to degli Opufcoli. 

DRESSELIO ( Geremia } Gefnita , 
celebre per U fua pietà»» Predicatore 
dell’ Elettor di Baviera, era d’ Augn- 
ila » M. in Monaco li 19. Apr. i 6 ìi. 
di S 7 - anni - Ha lafciato va») Libri di 
pietà flamp. in 1. voi. in Cogl.' ed tà 
molti voi. io 16. 

TRIADI, Niofe> ovvero Divinità 


del fecondo. ordine, quali, fecondo 
la favola, preludevano ai bofehi , ed 
alle farcite ; noti erano elle affitte a cer- 
ti alberi, come le Amadriadi , maavea- 
no la libertà di patteggiare nette Selve . 

DRIANDRO (Giovanni) Medico, e 
Matematico cel. nat. di Wetteren, nei 
paefe di Alita: infegnò in Marpurgo , 
e vi m- li a*. Diccmb. isòo. Vi fono 
di lui varie Op. di Medie. . e di Ma- 
terna!. che fono (limate. 

DRIEDO , ovvero DRIDOEN 5 (Gio- 
vanni ) erudito Teologo del Sec. XVI. 
nativo di Turnehout nel Brabante., fu 
Dottore e Profetare di Teologia in 
Lovanio , Canonico di San Pietro , 
c Carato di S. Giacomo nella tnedefi- 
ms Città. Mori li 4. Agofto 1533. Vi 
fono di lui varj Trattati di Teologia 
in 4. volumi in faglio ed in 4. Li più 
importanti fono.* De Ecclefia Scriptu- 
ris : De liberiate Chnfliana : De ea- 
ptivitate , & redemptione generis bu- 
mani : De Concardia Uberi arbitrai , & 
predeflinationit : De Gratta , & libero 
arbitrio ■ 

DRI VERO ( Geremia ) Vedi TRI- 
VERIO. 

,, DROGONE, fratello di Gugliel- 
„ mo Bracciodiferro Nomando , fu e* 
„ letto Conte di Puglia nel 1046. quel- 
,1 lo morto . Egli dìflefe le conquide 
„ dc’fuoi , e gli vennero confermate 
„ dall’ Imper. Arrigo nel 1047. ma fa 
„ uccifo poco dopo in una congiura» 
» che fe gli fece da Argiro figliuolo di 
,, Melo . Confredo ebbe dopo di lui il 
,, Tit. di Conte di Puglia . 

DROVIN (N. } Dottore di Sorbona 
affai accreditato, dell’Ordine di Sau 
Domenico, è Astore di un Tratt. dei 
Sacramenti , in Latino, che vien mol- 
to ftimato. Queflo Tratt. ò Rato Ram- 
pato dopo la fua morte in Venezia 
1737. a. voi. in fogl. 

„ DRUS 1 ANJ ( GizmbatiU» } «P 
„ Alcttaodria , Rcligioto de’ Servi , 
„ vitte nel XVII. Sec. c fu allieva di 
„ Filippo Ferrari , pubblico Lettor di 
„ Matematica nello Studia di Pavia, 
„ da cui per la cognizione delle ne- 
,, delime fu fuflituito neliz fletta Let- 
,. tuia . Scritte piò opere.* Uni ver fa- 
ti lis totius Europe deftriptio fubje - 
,, Ris itineranti 1 Pentium monbut , 
„ tìr Statu Ecclcfiaflico eV* Secolari . 
„ Quatti Mundi fit JìtuRura ad Men- 
ti tem t^ntt quorum » & neotericorum » 
„ Dierum Deeretariorum Prenotio- oti- 
ti lis & necejfaria omnibus . 

DKUS 1 LLA , figliuola di Agripja il 
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Seniore , Re de’ Giudei, non avea pia 
che 6. anni quando m. fuo padre : eli* 
fu dita in ’fpof* ad Epifanc figlio d‘ 
Antioco, Re di Comigcne : m* quello 
matrimonio fi ruppe prim?. di effcrc 
confumato, non avendo Epifane volu- 
to mantener la ptomefTn , che avei fat- 
ta di abbracciare la Retigion Giudaici. 
Agrippa il Juniore di lei fratello la ma- 
ritò con Alile Re degli Emefcniani , 
che fi fece circoncidere. Era coflei la 
più bella donna del fUoSec. Felice Go- 
vernatore della Giudei appena t’ebbe 
veduta , che concepì per lei un» pal- 
lone violenta , e le efibt df fpofarla . 
Ella vi aceonfeniì , ed abbandonò il 
Tuo marito , e la fua Religione ; ebbe 
di lui un figlio, che peri con lei nel- 
le fiamme del Vcfuvio . Fu alla pre- 
fenia di lei, e di Felice , che S. Piolo 
parlò della Gitlflieia, della Carità, e 
del Giudiiio diremo , come vlen riferi- 
to negli Atti deeli Appoftoll . 

DRUSILLA (Giulia ) figlia di Germa- 
nico , e d’ Agrippina, nacque in Ttc- 
veri , e fu maritata con Lucio Cafiìo . 
Sposò dipoi Marco Lepido per le fe- 
conde none, e menò Una vita alTai 
fcand.ilofa , Ebbe nella fua pioventi! 
un incclluofo commercio con Caligola 
fuo fratello , e vide pubblicamente 
con luì , come fe fuffe fuo marito . 
Continuò quello commercio tutto il 
tempo di fua vita, è dopo la di lèi 
morte Caligola le fece rendere onori 

BRUSIO , o» vero DR 1 ESCHES (Gio- 
vanni ) uno de’Teol. Protelf. più ad- 
dottrinati del fuo Sce. nacque in Ou- 
denarde li »8- Giugno I$50. Studiò iti 
Fiandra; pd in Inghilterra, c divenne 
verfatiffimo nella lingua Ebraica . In- 
fegnò dipoi in Leida, ed in Franecker, 
Ebbe per difcrpolo Sifl'no Amami , 
e moti li il. Fcbbrajo idid Mi I a fc ia- 
to : t- delle note ccccll. fopra la Scrit- 
tura : 1. una Raccolta dei frammenti 
degli Efapli .’ j. una Grammatica Ebrai- 
ca , ed altre Op. Rimate . Non bifo- 
gna confonderlo con Giovanni Drufio 
fuo figlio , che pure era uomo addot- 
trinato . 

DRUSO C Marco Livio } firn- Roma- 
no dell’ illuft. famiglia dei Bruii , tan- 
to feconda di uomini grandi , era uomo 
di fpirito, eloquente c coraggjofo • Fe- 
ce ritornar in vigore le Leggi dei Grac- 
chi , maltrattò fi Confolc Filippo, che 
fi opponeva alla fua imprefa , c fu uc- 
cifo da un certo Vario , mentre flava 
per ficatrarc nella propria cita . 


DRUSO , figlio di Tiberio Nerone» 
e di Livia , e fratello dell’ Imper. Ti- 
berio, feonfiffe i Reti , e fece la guer- 
ra contro i Germani con Una gr. pru- 
detia» , e ma uno flraordinarin corag- 
gio 4 Dava egli al popoli» Romano le 
più grandi fperarize , quando moti In 
età di 30. anni , 9 - 80 av.G. C. etfeh- 
dofi rotta una cofeia nel cader da ca- 
vallo . Fu egli che Fece condurre il 
canal del Reno all’ KTel . Furono reci- 
tate in di lui onore delle orazioni fu- 
nebri da Tiberio fuo fratello , e da 
Augufto fun fuocero . Drulo lafciò <f* 
Antonia, figlia di Marc’ Antonio , tre 
figliuoli. Germanico, Livia, * Clau- 
dio . 

Che la cagione r Iella fua morte fio 
flato la caduta da cavallo , offre il 
Sommaria dell' ultimo tih. di T'ito O* 


tuo , indubitata la rende una meda- 
glia di mezzano btonz " , * di medià- 
cre confervJTjnne , pfjeduta dal dòt- 
to , ed erudito Giureeonfulto Napoleta- 
no noftro amico il Stg D : Gennaro 
Parrino . In un riytrfo fi vede la re- 
fla di Drvfo colti leggenda Tiberio 
Drufo ec. e nell' altro un Arco trionfi- 
le funereo , fui quale in uno degli an- 
goli forre un cipreffa , e nell' altro tue 
trofeo dell' armi de 1 vinti Germani f 
nel mezzo evvi la Statua equeflre di 
Drufo il cui cavallo i coniato tu at- 
titudine di cadente eott-Und gamba 
che Sdrucciola , e pende fotta ir corni- 
tioat dell' areo . Puf darfi dimefly azio- 
ne più certa del genere della morte di 
quell' Proti Se ira li mani di Sofìa 
fojje capitata quefla rartff. medaglia, 
non avrebbe affermato , che mori di 
malattia', a che foltanto alcuni di ca- 
cio , che mori d’una rottura di garrt- 
ba, eflendogl» caduto forlo il cavallo. 
Da quello prtz’ofo monum dell ’ Anti- 
chità fi raccoglie , che forfè fi uf affato 
degli Archi trionfali funerei ad onófO 
de vai orofi Condottieri morti nelle guer* 
fiere i littorioft ffiedigtoni . 

DRUSO , figlio di Tiberio , e fii Vl- 
fpania fua prima moglie, imitò i vi- 
zi di fuO padre . Dopo di effete flato 
Queflore , fu mandato nelli Panconi» * 
ove pacificò le legioni, th'eranfi »m. 
mutinate dopo li» morte di Auguftp . 
Al fuò ritorno fu Confate, e comandò 
pofeia nell’ llliria . Seppe deliramente 
fomentare le' d>ff nfiont dei Germ»hi , 
« ne (rafie confiderabili vantaggi - Dru- 
fo fu pofeia Tribuno unitamente a fuo 
padre, e farebbe arrivato all’ Impela 
quando Scjarfo , à citi ave* egt» (fato 


uno 


D R 

uno fahiaflo noo 1» avelie | atto i*»j- 
lenare J’ nteUigenza eoa Uia moglie 
Livia, di ui «(uveo chiamiti) Ligio 

l' su. a}, li G. C. 

DRUSQ , figlio di Germanico , e d' 
-Agr ippm* , fu dapprincipio promoflo 
a cariche ragguardevoli , in grazia del- 
le raccomandazioni di Tiberio , ma 
venne dipoi nppreffer dagli artifizi di 
Sejano . QjjcAo Ingiallo favorito operò 
sì , che Tiberio lo fece porre in. prir 
gionc, ed ebbe la crudeltà di lafciar- 
velo morir di fame l’anno 3 j. di G. 
C. ed in appretfo di accularlo avanti il 
Senato ■ „ 

DRUTHMAR ( Crifliano) cel. Re- 
ligiofo del Se» IX. nat. d'Aquiiania, 
fu Monaco nel'a Badia diCurbi», poi 
infegnò nei Monafleri di Sravclo , e di 
Ma medy nella Biocifi di Liegi . Avea 
loffie 'ente dottrina per lo fuo tempo . 
He, vi di lui un Comment. fopra S. 
Mait n . 

Ì 5 RYDEN ( Giovanni } uno de’ piò 
Celebri Poeti Inplefi, nacque in Old- 
Wincle , nella Contea <r Ungtm&on 
nel idjl. da unanobilcfamiglia. Mo- 
flrò fin da giovine gran talento per 
la Poefia , e , per le fetenze . Dryden fi 
«anverll alla Relig. Caitol. nel 1688. 
folto >1 regno di Giacomo li. e fi fe- 
ce itti gran nome colle lue Op. M il 

Maggio 1701- Fu fepoito nella Ba- 
dia di Weflminfler . Le fue Op. fono 
fiate. Rampate in Londra nel 1711. ». 
voi. in fogl. Le principali fono: t. 
Commedie 4 Tragedie, ed altri compo- 
n irti roti poetici : ». delle differtazionid 
3. delie favole : 4. una Traduz. di Vir- 
gilio in verfi IngUfi affai Rimata : 5, 

una Traduz. delle Satire di Giovena- 
le , e di Pcrfio: 6 . Traduzione in prò* 
fa del Sig. Frefnoy, «c. Trovali In 
tutte le di lui Op. molto ingegno , 
talento, facilità: ma non fonofempre 
corrette quanto balla , perché c (fendo 
quello gran Poeta codi tuo a trava- 
gliare per vivere , non avea il tempo 
di limarle . Il Sig. Pope fa di lui uu 
gr. elogio . 

», BUARBO (Leonardo ) da Wani- 
,, calza i , vicino Monte/ufculo irt Prin- 
„ «ìpato Ultra , vide nel XVI. Secolo, 
„ et, fu C.h erico Regolate , e famulo 
», Teologo • Scrffv : Commentar, in 
», Cap. «mi Utnvlque finis cum Ad - 
,, dittami;, Troll -de fyciet . Comment. 
», ut Tfirauag. Pii de Cambisi . 

MIA REN( francato) jeelcb. Giufe- 
conlultp , ed uno de’ piò gr. letterati 
del Secolo XVI. era di Saint Btieux, 
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e fu difccpolo dell* Alciatia Infognò!* 
Legge con un grido Rraordinatio in 
Bourgea , ove effendo già attempato 
ebbe grandi contefe col Cujacio, chi* 
tra ancor giovine . Si dice , che non 
aveffe la memoria molto felice , e che 
fulTc Protefiaute nel fondo del fuo ani- 
mo , ma che non ofafTe m.’tiifefiarfi . 
Egli i uno de’ primi , che abbia intro- 
dotta la purità di lingua nella Giurif- 
prudenza 4 .0 che 1* bb a purgata dal- 
la barbarie de' Glaffuori M. in Bour- 
ges nel 1539 Le pnncjpali fue Op. fo- 
no : I. de' Commentar) fopra il Codice, 
ed il Digrfio; i. delle Pillole : 3. de Ts 
tris Ecclefut' Minifleriis , ac Beneficati 
4. un Trattato fopra i Plagiar;. Cuja- 
cio fa un grand’ Elogio delle Op. del 
Bnarrno. , * ' . 

BUBOIS. Vedi BOIS. 

DUBOIS (Guglielmo ) famofo Car- 
dinale . e primo Mi nidi ro di Stato , nac- 
que in Brieve-Ia.Gaillarde v li 6 . Settem- 
bre 1 djd. Fece i fuoi Rudj in Parigi , 
e divenne Precettore di Filippo Buca d’ 
Orleans , che li procurò varie Abba- 
zìe, lo fece nominare Configliele di 
Stato , Ambafciadore ftraordinario , è 
Plenipotenziario del Re d’ Inghilterra 
nel ^17. Arcivefcovo di Cambray nel 
17*0. Cardinale nel 17*1- e prima 
Mniflro di Stato nel 1711. Fu ricevuta 
dall'Accademia Francefe, e da quella 
delle Scienze, e di- B llt Lettere » 1 * 
anno Beffo, c moti in Verfaglies li 19. 
Agofto 1713. di 67- . 

DUBOS ( Gian Battifia ) feienziato 
Accademico dell’ Accademia Francefe, 
nacque in Beauvais nel 1670. da Claudia 
Dubòs, Mercante, e Se a bino di quel- 
la Città. Portofli a Parigi a terminare 
i fuoi Audi , e fu ricevuto Baccelliere 
di Sotbona nel 1691. Entrò nel Ido- 
nei Tribunale degli affari efleri folto 
il Sig. di Tordy, e fu indi incaricata 
d' affari importatiti in Germania , in 
Italia, in Inghilterra , ed in Olanda. 
Ritornato a Parigi, ebbe un Canonica- 
to in Beauvais : poi una penfinne di 
aooo. Hre , c l’Abbazia di NoRra Si- 
gnora di BcfTons , vicino a Beauvais*. 
Morì in Parigi effondo Segretario per- 
petuo dell’Accademia Francefe, li a j. 
Marzo 1741, Le principali fue Òp. fò- 
no .* I. R fleffioni critiche fopra la Poe- 
fia , e la Pittura , Opera Rimata , la mi- 
glior edizione della quale è del 1740. 
3. voi. in is. 1. Storia Critica dello 
flabilimento delta Monarchia Prancefe 
nelle Gallic , la miglior edizione di ef- 
fe è del 1744. ». voi. in 4. c 4. voi* ■» 
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tj. j. Gl’ Intere (li dell’ Inghilterra mal 
■mtefi nella pietra preferite , Rampati 
nel 1704. 4. Sturili dei quattro Gordia- 
ni , provata , ed illuflrata «olle Meda- 
glie : 5. Storia della Lega di Cambrai, 
fatta nel 1509. contro la Repubblica di 
Venezia, la miglior edizione della qua- 
le è del ll»8. ». voi. in !*• 

DU8R A VV, ovvero DU8RAVIO SCA- 
LA £ Giovanni) pio, c dotto Velco- 
vo d Olmi!» ; nativo di Pilfen ; fece i 
fuoi fludj in Iralia , e vi fi diRinfe 
nella Giurifprudenz». Ritornato in Ger- 
mania, fu incaricato di varj rilevan- 
ti affari , e mori Vefcovod’ Olmutz nel 
1J3J Havvi di lui una Storia di Boe- 
mia Rimata, le migliori edizioni della 
quale fono del 1574- c del 1688. 
DUCANGE. Vedi FRESNE. 

DUCAS , di tto Autor Greco, che ha 
ferino quanto è avvenuto lotto gli ul- „ 
timi ImperaJori di CP- fino aila rovi- 
na di quella Città. Q;u fl' Opera , eh è 
affai commendata, fu Rampata in Lo- 
vrc nel 1649- colla traduzione latina , 
c colle note del Bcvilland . Effa à Ra- 
ta tradotta in Francete dal Prefidente 
Coufin . 

DUCAT ( Giacobbe ) Scrittore noto 
per U (ua erudi/ione, nacque ir* Meli 
li »J. Febbraio 1658. da G acobbe Du- 
chat, Comm-ffario delle guerre . Rui- 
rolfi a Berlino nel 1701. ove fu A nel - 
fore . c Configliele della GiuRizia in- 
feriore Francefe, e membro della So- 
cietà delle Scienze. Avea corrirpondcn- 
za letteraria col Bayle , a cui foinini- 
fìrò molte notizie per lo fuo Diziona- 
rio critico • Morì in Berlino li 15. Lu- 

§ lio 1735. di 78- anni . Ha lafeiato !• 
elle nuove edizioni della Confeifione 
di Sancy ; del Giornale d Arrigo III. 
della Satira Menippca , delle Opere del 
Rabellais,dcll’ Apologia per Erodoto ec. 
cou delle oHervazioni .* ». un* Raccol- 
ta intitolata Dncatiana , Rampata do- 
po la di lui morte , in ». v. in 8. 

DUCEO ( Frontone di ) dotto Gc- 
fuita , nacque in Bourdcaux , da uri 
Ccnfigliere di quefla Cuti nel 4558. Si 
fece Rimare dagli eriVditi per 1 * Ina ca- 
pacità nella cognizione della lingua 
Greca , e dell* antichità Ecclefiaflica . 
Infcgnò in PontambuRon , in^ Bour- 
dcaux , ed in Parigi ove morì li * 5 - 
Settembre 1644. di 66 - anni . Egli ha 
pubblicato.* 1. un’edizione delle Ope- 
re d< S- Giovanni Grifoflomo , eh’ è 
Rimat ffima ; ». 3. voi. in 8. contro il 
Dupleflis Mornai ; 3. una edizione di 
Niceforo Caflilto , eh' è in gramiif- 
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no pregio , ed altre Op. Egh era uno 
ite' migliori Traduttori, e de piu ec- 
cell Critici del fuo tempo . 

DOCHE’ DE VANCY C G.ufcppe 
Francclco ) Poeta Fr.ncefe , nacque tu 
Parigi li * 9 - Ottobre 1668. Era figlio 
di Duchè- Gentiluomo ordinario data 
Camera del Re, e dipoi Segretario Ge- 
nerale delle Galere . Si diede ne pri- 
mi anni alla Pocfia , e la dolcezza de 
fuoi coflumt unita alia bellezza del 
fuo talento, gli diedero acceffo alla 
Corte , dove fu Cameriere dt Luigi 
XIV. Allora compoic delle Poefie fa- 
eie per S. Ciro, c le fuc Storie pie , 1 
fuoi Inni , ed i fuoi Cantici facri fi 
leggevano , e fi cantavano fr quente- 
menre. M -ri in Parigi 1 « > 4 - D'««; 
bre 1704- R' . 3 7 - » , ' nl > e,feado dc “ 

Accademia delle lfcnaiom , e delle 
Belle Lettere. Hi lafeiato dei Balletti, 
delle Tragedie , ed altri Componimen- 
ti , eh’ egli fece per la Curte , ad imi- 
tazione del Racinc , ma non col mede- 
fimo fuccefio . Il celebre Rouffcau , fuo 
amico, fece un bel Sonetto fopra la tua 

m< DUCHESNE, Vedi CHESNE. 

DUELLIO CCaiu ) Confole Romano 
circa il * 59 - avanti G. C. Vmfc in ma- 
re i Cartagincfi , e fu il primo Roma- 
no , a cui veniffe accordato il Trion- 
fo navale . Fu eretta a di lui onore una 
Cotona Roftrale, con una bella Hcn- 

Z ' DUFRENOI , Vedi FRENOI . 

DUFRESNY, Vedi FRENI. 

DUGDALE C Guglielmo ) celebre 
Antiquario Inglefe . nacque in ShuBocR 
nella Contea di Waiwuk ìli »»• Set- 
tembre 1605. da una nobile fami- 
glia, copiò tutti gii Epitaffi , « due; 
ano 1 Sepolcri, e gli altri monumenti 
della Chiela di S. Paolo di Lund; a ; lo 
Hefl'o fece nella maggior parte delle al- 
tre Città d’Inghilterra, e riunì con un 
travaglio inflancabile una collezione 
confidcrabile delle antichità d Inghil- 
teira. Fu aft.zionanflìmo alla famigli» 
Reale, e divenne Aialdo delle Anni- 
M. li io* Febbraio 168Ò- Sono molte 
le fuc Opere. Le principali fono: J- 
Monoflicum Angltcanum : 3 - v °l* *“ 
fogl. ». le antichità dell» Contea di 

Wirwk 3 - la Storia della Chief» di S. 

Paolo di Londra; 4. I» Storia del dif- 
feccamenro di va ic paludi : S- 
rie Storiche delle Leggi, edellaGinrif- 
prudenza d’ Inghilterra • 

P DUtrOESCLIN. Vedi GUESCLIN- 
DUGUET C Giacomo Giuleppc ) dot* 
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J Ùmte dell’Oratorio, nacqui iitfMan- 
tbrifon li 9* Dicethbre itf49- «•» f '»“* 
dio Duguet . Aivocato de) Re nel l*re 
fidiate d> quella Città . Moftrò fin da 
fanciullo ftraordinàriC difpoGziohi per 
|e Belle Letftrc, e per le Scienze . 
Entrato che fu uelfa Congregazione 
dell’Oratorio in Parigi n«l 1667 - wf«: 
enò la Filofofia in Troyei, e fa dipoi 
- ?*hiim«o a San Maglotre in PangU 
ove profelsb la Teologia, « fece delle- 
Conferenze EctleGafliche con molto ap- 
-, plaufo . Domandò nel ió8c. cd . °ljcn- 
re di eflerc fgravaro da ogni impiego 
a motivo della debolezza di fu» falli- 
te . Soni poi dell’ Oratorio nel 1685 . 
e ritiro* a Bmffellts preffo del Sig. 
Arnoldo . Indi ritorno a f&W * ®*« 
biffe itf ritiro. Fono® ad abitare nel 
i/590, in cafa del Prendente di Menar*, 
oye-reftò fino alla motte di quello Mi-, 
rtiftro e della di lui fpofa . Fu di 
poi enfi retto a mutar frequentemente 
alleicelo , e paefe « motivo della di lui 
oppòfizion*,«fl* Bolla Ùrugtintus . Fu 
, fuccrffiv amente veduto, in Olanda, >■ 
troyes, in Parigi ec. Finalmente 
tl in quell ultima Città, li 1S- Ottor- 
bvn Ì 733 -'dìS 4 . anni • Ha lafciatc mol- 
ti Ài me Opere «ritte affai bene in Fran- 
ceft . Le principali fono." I. Lettere 
di pietà, è * morale^, 9 . vpl. in iz. 

1 i la condotta di uba Dama CnRiana. 
». Trattato della pubblica Orazione , 
« de’ Santi Miflerj !: 4 - Trattato dog- 
matico fòpra 1’ Fucati (li a-, (opra g). 
Éforcifmi, e (opra lUfufa: Opere ec- 
cellenti Campate unitamente n-l 17*7. 

5 . Cmne n tarri..pra 1 ' Opera de 6 . gior- 
ni - «'Copra la GcntG w 6 . vyl. iq II, 

6 . Spiegazioni (opra 75- Salmi , T- v®* 

lumi in i». 7- Spiegazione lopra 1- 

f aia . 8. Regole per l mtelligenza del- 

la Sàgra Scrittura, la prefazione della 
cubi’ Opera è del Signor U Asfcld : 9 - 
Zi a„i MilK ro della Paffl 
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DUILLIO. Vedi DUELUO . 

DUMAS C Wio ) Dott. della Cita , 
c Società di Sotbona nel Secolo XVJI- 
e XVIIL è Autore di una buon» Sto- 
ria delle cinque Proporzioni di G.an- 

fenio , di una Traduzione Fr.acefe 
dell’ imitazione di Gesù Cnlto , e «* 

3 ' DUNCaV (Martino) dotto Teolo- 
go del Secolo XVI. nat. di Kempen , 
fi fece un gran nome col fuo telo con- • - | 

tro li Profilanti: fu Curato iq-OUn : ,1 

da, e morì in Amersfort nel 15?°- • * 

85 . anni . Ha lafciato de. Tmm. del-, • , 

la Chiefa , del Sacrificio della Mcffa , . 

del culto ielle Immagini, ec. Non W- 
fogna confonderlo con Marco Dupcan- 
Gentiluomo Scozzefe , che fi flabill i^ii 
Sauirlur , ove venne mo to Rimato 
la fua capacità nella Fi ofofia ’ * 
la Medicina, nella Teologia , e pelle. 

Matematiche . M. in Sauouf nel tfij* 

Il fuo Trattato intorno ai poffeffo de 
le Monache di Loudun , ha fatto imo - _j 
to ftrepito . Vi 11 flato un altro Medi-, . 

«o della medefima fim.glia, chiamato 
Daniele Duncan , che ftudiò la Filofo- .. 
fia ui Toltìf» nel Ì669. « praticò laMc- a 
d,cina lodevolmente inMontanban fu» 
patria . Quell’ ultimo ha comportele 
fecuenti Opere : che fono Rimate : I- - , 

Nuova , c metodica fpiegazion* delle 
Si animali i a- Chimica naturale a 
3 . la Storia dcll’animal c , ovve r o a ^ 
cognizione del corpo ammalo dall* , • 

Meccanica $ c dall* Chinile* * , *v 

1 . f DUNGAlO fu di nat- Scozzefe , ■ 

c in Pavia palsò la miglior parte di fu* - , • 

I vita nell’ infognate 1# lettere : . MbBf 
Codici poriò.al Monaft«r;d d» S.Colom- . 
bano di Bobìo , i quali in gran P* 1 ^ 
paffarono . nella Libt. Ambrofiana di 
-/llilano . Scriffe contro Claud.o di To- v « 
nno IconoclaRa . Non va confalo con 
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+ in D. «. conferenze Ecc efia- > SxfoT, porto® a Parigi, 

ftichc à. voi. in 4 . Finalmeqt. aUun, ^nto grido , che fra 

Scritti, ove fa vtdc«, cheg, non Dottor urt.verfale . 

approva ne ConwiàirtOn* i fi* * c ...^x nwe moti li o* 

«elle EccleGall" k * 


pprova ne ie cmu»inw‘ , 
elle EccUGaRiU>r« •' 

DUJARDIN (Karel > Pmore O!»n- 
«iefe , morto in Vene?;* s< 

hanno dì lui dei «««*" V ^ ll « ‘“P* 
di ciarlatani , e«. Giovani. j-WifcHvr ha 

SAtndmw 4». > uo * 'V H 

Tomo lt. ■ * - 


Indi andò a Colonia, 

Novem’jie 1308. Paolo j, -- -- 

cuni iflcri Scrittori hanno ancnerlftrl- 


ove mori li 8- 
Giovio , ed al- 


pUtieo , «fa fiato felicito. come ov riQ» 
C che avendo dipoi ripigliavi f«bw- 
> p m*c- 
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•denti , fi reificò le numi , e ntor} da 
(imperato, rompendoli la tefla tonrro 
la pietra del fepolcro; ma quella è ta- 
na favola* ebe fu già molto ben con- 
futata . Giovanni Scoto ha lardato 
Wolte Opere, la miglior ediaìonc- del- 
le quali- è quella di Lione del td) 9 . IO. 
voi. in fogl- Affetta in effe di foflcne- 
re'delle opinioni contraria a quelle di 
Sin Tommafo , il che Ita prodotto nel- 
le Scuole due partiti* quello de’Tamr- 
fii , e quello de’ Scotifii . Abbenchè 
quello Teologo feriva con molta fotti- 
gliezza, egli ha nondimeno Un talento 
ammirabile per efprimere i fuoi pcn* 
fieri con chiarezza • 

DUNSTANO C S. ) celebre Arcive 
feovo di Cantorbcry* nacque circa il 
914. da una illullrc famiglia . Si fece 
Rvllgiofo-, e fabbricò una cella inGla- 
fcow . Edgardo Re d’Inghilterra gli 
diede il Vescovado di Worcheller, e 11 
fervi del di lui configlio . S. Dunflano 
fu poi Arcivefc. di Cantorbcry . Rice- 
vette il Pallio dal Papa , e fu Legato 
della S. Sede in tutta I' Inghilterra . 
Mantenne con telo la difciplina Eccle- 
fiaflica; e dopo di avete dato a vedere 
molto coraggio, e grandezza d'animo, 
m. in Cantorbcry nel 988. 

Nell’ antica Cbiefa il Pallio era una 
fpeeie iti mantello coperto di croci , 
tir era un abito comune a tutti i Fede- 
li . Ora non ì che una Fettuccia bian- 
ca , larga tre o quattro dita , carica 
di Croci nere attaccata a un Rotondo , 
thè fi mette fullt / palle con due pen- 
denti lunghi un piede - , uno davanti * 
l'altro dietro , t pìccole lamette di 
piombo la jltndona nell' tfiremiti co- 
perta di feta nera , e di quattro Croci 
Riffe s la materia del Pallio ì lana 
bitnta tofata da due Agnelli . La por- 
tano i Sommi Pontefici , i Patriarchi , 
’i Primati % e i Metropolitani , ed altri 
t'efcovi thè ne godono « Privilegi ; fi 
da con molta formalità . Gregario XI. 
regolò il tutto fui principia de l Secolo 
XIII. Pedi le Note alla voce Gregorio 
XL * e la DilT. di D. Kuinart fui Pal- 
lici Arcivefc. * 

DUPERRAY C Michele ) dotto Av- 
vocato del Parlamento di Parigi, e ce- 
lebre Giureconfulto morto in Parigi 
Decano, e Mazziere anziano degli Av- 
vocati li ay. Aprile 1730. vicino a 90. 
•uni, è Autore di varie Opere. Le 
principali fono; 1. un Trattato delle 
Porzioni congrue.* ». un altro delle De- 
cime ; j. dei Matrimoni; 4. dei Pa. 
taroai , o frano Fondatori delle Chiefe, 
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o Brhefirj , e dei Curati primitivi .* j. 
note, ed oflcrvaztoni (opra' 1’ Editto 
del iò95- concernente la Giurifdi zìonc 
Ecclrfiaflica. 

DUPIN - Vedi PIN. 

DUPLEIX (Scipione ) Storiografi,' d ; 
Francia , nacque in Condoni nrl 13149. 
Andò a Parigi nel tdoj. colla Regina 
Margarita, che lo fece MaeRrò delle 
Suppliche del iuo Palazzo . M. in Con- 
doni nel Iddi, di 91. anni . Ha larda- 
to .* 1. una Storia di Francia, che non 
è in grati pregio ; a. una Storia Ro- 
mana, ed altre Opere poco efatte . Il 
migliore fra’ fuoi Libri li è un corf, 
di Filofofia Rampato nel tdojr. Eg'i è 
uno de’ primi , che fiano flati pubbli- 
cati in Fiancete . 

DU PUY . Vedi PUY . 

DURANDO, dotto Monaco di Fe- 
camp- ed Abate di Troart rei Scc. Xf. 
è Autore di una Lettera erudita intor- 
no all' Eucariflia contro Berengario - 
Guglielmo il Conquijlatorc Duca rii Nor- 
mandia , faceva molto conto de’ fuoi 
configli, e gli diede pubbliche tefttmo- 
nianze della fua Rima . 

DURANDO ( Egidio ) Signore del- 
la Bergerie, Poeta Franccfe, avendo 
fcritto contro lo flato fu punito dì mor- 
te nel fiore dell’ età fua li 13. d' Ago- 
fio IS90- il fuo componimento fopra 
la morte dell’ Afino della tega palla 
per un capo d’opera nel genere burle- 
feo . Le fue altre Po'efic non fono tan- 
to Rimate . 

DURANDO ( Guglielmo ) uno de* 
piò celebri Giurecoofulù del Secolo 
XIII. nativo di PuimoifTon nella Pro- 
venza , fu difcepolo d< Arrigo di Sufa , 
ed infegnò la Legge Canonica in Mo- 
dena . Divenne pofeia Cappellano, ed 
Auditore del Sagro Palazzo, Legato di 
Gregorio X. ai Concilio di Lione , fi- 
nalmente Vefcovo di Menda nel t>86. 
Mori in Roma il 1. Novembre Ii 9 d. 

Ha egli lafciato: i. Speeulum JUris . 
Opera che gli fece dare il nome di 
Speculatore 1. Rationale divinorumOf- 
ficiorum , di cui la prima edizione , eh’ 
c rarilfima , è di Magonza del 1459. 3. 
Repcrtorium Jurit 0c- Non bifogna 
confonderlo con Guglielmo Durando di 
luì nipote , che gli fucccdettc nel Ve- 
feovado di Menda , e che mori nel 
1318. Di quell'ultimo li ha un eccel- 
lente Trattarvi della maniera di cele- 
brare il Concilio Generale, che compii- 
le in occafione del Conc. di Vienna, a 
coi fu égli chiamato da Clemente V. 
nel 1310. Quello Tratt. fi trova nella 
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Raccolti di Vatie Opere della flcfa ga- 
tura, cbe il S : g. Favre Dott. dì Sorbo- 
ri .1 fece Rampare in Parigi nel 1671. 

DURANDO di S. Porciano , cosi det- 
to da Un Borgo di quello nome nell* 
Alvcroia , fi fece Domenicano, diven- 
ne Dottore di Parigi , Maeflro del Sa- 
gcOPtlMta, Vele. del Puy nel Velai, 
«d indi Vefc. di Meaux , ove ni. nel 
J3JJ- Fu uno de' più celebri Teologi 
del fuo tempo . Abbiami di lui dei 
Commentari fopra 1 4. Libri delle Sen- 
tenze , ed un Trattato deU’oriaine del- 
le Giurifdizioni • Contraila fpcfTo le opi- 
nioni di S- Tommafo, c inoltra trelle 
fue opere mr.lto ingegno . 

DURANTI Q Gian-Stefuno ) Primo 
Prefidenre del Parlamento di Tolofa % 
ed uno de’ più iiluilri , e de’ più dotti 
Magiftrati del fuoSécolo, era figliuolo 
di un Conigliere delle Suppliche del 
Palazzo di quella Città. Si diflinfe fin 
da’ primi fuoi anpi calla fu? eloquen- 
za , fu Cónfole, Avvocato Generale, e 
finalmente primo Prclidente nel 15S1. 
Solleone con zelo il partito del fuo 
Principe contro gli Fazziofi , e fu uc- 
eifo da un’ archibugiata in una fedizid- 
»t popolare dopo la nuova della mor- 
te del Duca di Guiia , li io. Febbraio 
1589- di 5j. anoi . Quelli, e non già 
Pietro Danefio , come pretende il Pre- 
cidente le Bret , è I’ Autore dell’ eccel- 
lente Libro intitolato , de Ritibut Et- 
ti epa . 

DUREO ( Giovanni ) Teologo Pro- 
tellanie de! Secolo XVI 1. nat- di Sco- 
zia , travagliò con molto zèlo, ma in 
damo , per la riunione de’ Luterani 
co’ Cai v ini 0 i . In tal congiuntura pub- 
blicò egli varie .Op. dal 16)4. fino al 
16^4- e morì poco dopo . Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Dureo , Ge- 
fuita, che ha fcritto nel Secolo XVI. 
contro la Rifpofla di Witakef alle 18. 
Ragioni del Campicn . • 

DURER , ovvero DURO C Alberto) 
ano de’ più eccellenti Intagliatori , e 
de’ ratgliori.Pittmi del fuo Secolo , nac- 
que in Norimberga li ab. Maggio 
IATI. da un efimio Orefice . Viaggiò 

10 Fiandra, in Germania, ed in Ita- 
lia. Ebbe particolari dimoflrazioni di 
flima dall’ Imperadore Maffimiliabo . 
Alberto Durer avéa una mcuie capace 
di moltiifime cofe . Sapeva la Scoltura, 

11 Difegno, la Pittura, la Geometria , 
la Profpettiva , le Fortificazioni ec. E- 
ra aliai applicato , faggio , e di un tem- 
peramento dolce , ed affabile. Il fuo 
fpitito , e la (ua eloquenza naturale lo 

l'v .'IV*- / m "V . . /I . ’ > 
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fecero efegere membro del Configli» 
della Città di Norimberga , impìeg® 
che copri con applaufo generale . Mo- 
ti nel 1518. di 57- anni , per gli fpia; 
ceri datigli da fua moglie, eh* era d» 
un’avarizia, ed un umóre infoffribi; 
le. Rimane di lui un gr. numero di 
fìampe eccellenti , e di bei Quadri, f<>- 
pra i anali ha notato eoa molta efat- 
tezaa ranno, in cui vi ha travaglia- 
to. E* in molto pregio fopra tutto la 
fua Rampa della Mafinconia ,• come fo- 
no anche di una gran bellezza le fue 
Vergini. Avéa tanta virtù , che non 
impiegò giammai il fuo pennello in o- 
feene rapprefenrazioni . 

Era originario di Ungheria d' un vil- 
laggio vieino a, Parodi no . Egli panca 
nelle fue opere quello legno A. D. del 
quale fi fervi Mòre" Antonio Pranci per 
fargli una burla , mentre contraffece in 
rame d' intaglio grojfo , come ove a in- 
tagliato Alberta., tutta la Pafiìone , e 
Pila di Crìfio in 3 6- carte , ponendovi 
il fud detto tigno , thè ie face poffare per 
Opere 4 ’ Alberto , H quale f e ne quere- 
lò (olla Signoria di Penegia , la qua lo 
avrebbe cafitgato il Franchi 5 fe lo flef- 
fo Alberto non aveffe interceduto per 
lui Molte fono I' eccellenti 'fue Opere 
oltre le accennate ; e fra quefle fon 
famofe il S. Euflacbtó , e Adamo , ed 
Èva . Sopra queft' ultima Gafpsro Peli» 
finge in un Diftico , che un Angelo am- 
mirando la bellezza di qucfti primi 
Padri del Genere umano efclamò , (he 
erano più belli d' alloro , che li tacciò 
dal Paradtfo Terre/l re . 

Angelus irtis cernens miratus dixit t 
ab horto 

Non ita fòrmofos vos ego depule- 
ranj . ' ; , '* ■ 1 , '-b’ . y > 

Raffaello /lupi al vedere il ritratto 
thè que/lo gran Pittore fece di fe medefi- 
finio di foto chirtrofeuro , t a lai dallo 
fi e fio mandato fiaftò poi in potere di 
Giulio Romano , e quindi traile rari- 
ti del Palazzo de' Duchi di Manto- 
va . 

DURET { Luigi) eel. Medico del Sec. 
XVI. di cui fonovi molte Opere. M. 
li al. Gennai» i;8d. di 39. anni. In- 
foiando molti figli affai di Rinvi . 

DUT1LLET, Vedi TILLET. 

DUVAL ( Andrei ) fam. Dottore, 
e Profetare di Sorbona , eradi Pontai- 
fe . SoRehtva le opinioni degli Oltra- 
montani , e fu Uno de’ maggiori avvér- 
farj del Richer . Era Superiore Genera- 
le delle Carmelitane di Francia, Se- 
niore di Sorbona , e Decano della Fa- 
P % colti 
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tempo il Gr. Duca Ferdinando IL gli 
fece tradurre dall’Arabo in Latino il 
3. 6. e 7. Libro delle Croniche d’ Apol- 
lonio , nel che fu aiutato dal celebre 
Gian>Alfon(o Borelli , che vi aggiun- 
te de’ Commentar) . Abramo Ecchel- 
lenfe mori in Roma nel 1664- Abbia- 
mo ancora di lui molte opere , do- 
ve concilia i fentimenti degli Orien- 
tali con quelli della Chiefa Romana » 
contro i Proteftanti . 1. Eutyekius 

vindicatut , contro Selden , e Hot- 
tinger deile Note fui Catalogo 

degli Scrittori Caldei , comporto da 
Ebeti Jefu , e pubblicato in Roma nel 
171}- ec. 

ECHARD (Giacomo) dotto Rcligio- 
fo Domenicano , nacque in Roven li 
ai. Settembre 1644. « mori in Parigi 
li 15. Marzo 1714. Abbiamo di lui in 
Latino una B blioteca degli Scriuori 
del fuo Ordine , 1. voi. in fogl.. Ope- 
re cccell. che può fervire di modello 
jn quello genere . 

ECHARD C Giovanni) dotto Teolo- 
go Inglcfe, morto nel 1696. di cui vi 
tono alcune Op. 

ECHARD ( Lorenzo ) cel. Storico 
lnglvfe, nat. di BafTam , nella Contea 
dt Suilolclc*» fu allevato nell’ Uoiverfi- 
ti di Cambridge. Fu pofeia promoffo 
aali Ordini Sacri . Servi le Chiefe di 
Wclton , e d’ Ellcinton nel Ducato di 
Liacoln.per ben »o. anni , e vi fi di- 
llinfe colle fue Op. Indi. fu Prebenda- 
rio di Lincoln , Arcidiacono di Stoll- 
we , e Pallore di più Chiefe . Mori in 
Lincoln li 1 6. Ag. «7J°- Le principa- 
li fue Opere fono : li Storia d’ Inghil- 
terra in fogl. Oper i Rimata : ». Storia 
Romana dalla fondazione di Roma fi- 
no a Coftantino , eh’ è Hata tradotta 
dall’ Inglcfe in Francolc , c pubblicata 
ip Parigi ilei I7a8- poi nel 1719. 6. 

• ol. in 1». quella Storia è eccellente: 
3. Storia generale della Chiefa con ta- 
vole cronologiche > eh: pure è molto 
{limata, e di cui vi furono molte edi- 
zioni in Inglcfe; 4. Traduzione Inglefe 
delle Commedie di Plauto , e di Te- 
renzio; 5. Piccolo Diaionar. Geografi- 
co» intit. i’ Interprete de’ Novellini » 
e de’ Lettóri di Gazzette, del quale fe 
ne Tono fatte 16. edizioni in Inglefe . 
Sopra quello modello il Sig. Volgici! 
ha comporto il Dizionario Geografico 
Manuale, di cui (e ne fono fatte già 
quattro edizioni ■ 

E' fiato t radono il picciolo Digjon. 
Giogr. d Etluti in Italiano da un A- 
.■tonimi, 1 fiampato la prima volta in 
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Lugano , la feconda in Napoli >749- 
prejjìi Benedetto , e Ignazio Geffart . 
Non i però da per tutto accurato rif- 
letto all' Italia almeno. Tra gli altri [ 
sbagli, v ' è alla voce Napoli quello di 
offerire accaduto io Napoli il Ve (prò 
Siciliano, quando i cofa troppo nota , 
che accadde in Sicilia ■ * Ce n’ è uh 
altra edizione fatta in Venezia dal Rc- 
mondini molto più accurata , c coti 
giunte , e correzioni . 

ECKIO C Giovanni ) Sapiente Dott. 
e Profvlforc di Teologia nell’ Univerfi- 
tà d’ Ingolllad , nat. di Svevia , fi re- 
fe fatti, nel ScC. XV I. col fuo zelo, e 
co’ Tuoi fcritti contro Lutero » c gli^ al- 
tri Proiettanti di Germania. Mori 'ra 
Ingolllad nel 1543. di 57. anni • Le 
fuc Opere principali fono : 1. un Ma- 
nuale di controverfia : ». un Trattato 
contro gli articoli propolli nella confe- 
renza di Ratisòona nel 1541- •" 3- due 
Trattati fopra il Sacrizio della Meda : 
4. un Coipment. fopra Aggeo; J. delle 
Omelie ec. 

Difputò contro Lutero , * fu contrario 
a Elfug , e Gropper circa gli Articoli 
dell' Unione , trovandoft nella Conferen- 
ti di Ratisbona nel rial- 
ECLUSE, Vedi CLUSIO. 

ECO, Ninfa, che i Poeti chiamano 
Figlia dell' Aria , edendofi innamora- 
ta di Narcifo , e vedendofi deprezza- 
ta , fi riachiufe nei bofehi , e nelle 
grotte , ove giuda la favola , ella fu 
trasformata in p etra , nc altro riten- 
ne , che la voce, e la facoltà di ripe- 
tere l’ ultime parole . 

Tra gli Eco non ve ne hi forfè uno 
coti moravi gliofo , come quello che fi 
ode nel Vaialo della Pilla de Conti 
Simontti di Aitano a un miglio e 
mezxp in circa dalla Città . Un colpo 
di pillola ì ripetuto tanto veloceminte , 
e tante volte , che fembra la Jcarica 
di un fuoco ambulante d' un Efertito , 
e una battuta di uno finimento muffa- 
le fembra un concetto CC- 

ECOLAMPA DIO C Giovanni ) fa- 
mofo Teologo Tcdcfco, del Sec. XVI. 
nat. del Villaggio di Rcinfperg, fu ver- 
fato nelle lingue Latina, Greca, ed 
Ebraica » ed abbandonò la Religione 
di Santa Brigida per abbracciare le o- 
pinioni di Zuinglio. Fu fatto Miniltro 
in Bafilea nel 1515. c pubblicò un L^- 
bro contro la realtà del Cor^o di G. 
C. nella Eucarirtia , intitolato : de ge- 
nuina expofitione verborum Domini , 
hoc eli corpus meutn , id tfi . figura % 
fignura 1 typvs , fymbolum . Ef&i“* ’ 
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in Nemours li *$. Luglio liyì. di 7». 
anni. Si hanno di lui molte Op. Le 
più flirtiate fono ; *. la pratica del Tea- 
tro; 1- Il Terehzio giuftificato , nell* 
^uali eglìitnoflrà molto Audio , e ri- 
cerca fot" Teatro antico. Si hanno al- 
tresì rafie Poefie Latin*, e Francefi di 
Claudio Edclino fuo padre. 

EDGARDO , Re d’ Inghilterra (or 
pran nominato il Pacific » , era figlio d’ 
Edmondo . Governò il fuo regno con 
molta prudenza , e faviezZa, fecondo i 
configli di San Dunftano . Morì il u 
Luglio 975. dopo un regno di i«. ao- 
ni . Pu egli colui, che impofe alla 
Provincia di Galles un annuo tributo 
di tefle di lopi , per ifpopolarc 1’ lu- 
ghilr. di qtsefli animali . Si trovano 
varie Leggi di quello Principe nelle 
Collezioni de’ Concilj. 

EDIPO, figlio di Cnjo Re di Te-i 
be , e di Giocafla , fu confegnato da 
fuo padre ad un pallore , perché 1* uc- 
cidere , affine dì fottravfi egli alle dif- 
grazié , che gli minacciava l’Oracolo} 
ttia'il pallore , moflo da compaffione , 
ebbe orrore di fpargere il d'angue del 
, piccol Principe , c V attaccò per li 
piedi ad un albero, per timor eh' ei 
non fnffe dalle beflic divorato . Quello 
bambino fu ritrovano in detto luogo 
da un altro pallore , nominato Fur- 
ba , che lo portò a Polibio Re di Co. 
vinto. La Regina t che non avea fi- 
fili uo ]i , 1* allevò con tanto amore , co- 
me a’ egli folle flato, fuo figlio j ma 
fatto grande , e rifapendo non effer e- 
gli altrimenti figlio di Polibio , andò 
la cerca di fuo padre nella -Focìde per 
ordine dell’ Oracolo. Appena vi fu 
pcTivato , ch‘ egli , feontrò fuo padre 
nei viaggio, e 1’ ammazzò non cono- 
feendoìo. Di 11 a poco , avendo libe* 
Vato il patte dalla Sfinge , fposò Gioca- 
ti* * non rapendo , eh’ ella era fua ma- 
dre j e n’ebbe quattro figliuoli. Ma 
in legano , avendo riconofeiuto il fuo 
incedo, rinunciò al trono, e giudi- 
candoti indegno di più vedere la luce 
del giorno, fi cavò gli occhi. Eteocie, 
e Polinice , cosi fatnnfi predo i Greci, 
erano nati dalle nozze inceiluofe d' fi- 
dipo , c di Giocafla . > 

EDMONDO ^ S. ) Arcivefc, di Gan- 
♦orbery , fi fece amare da Innocenzo 
III- che gli conferì quella dignità . 
Cadde in difgrazia di Arrigo 11 . Re d’ 
Inghilterra, e ritiroffi fegretamente in 
Francia , ove mori li jd. Novembre 
U40. Ci rimane di lui un librai inti- 
tolato: Spttukim Ecclcfi*. 
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EDMONDO 1. Re <P Inghilterra , t 
figlio tF Odoardu «/ Vecchio , fall fui 
trono nel 94 ' - j Soggiogò i popoli 41 
Nortum ber landra , ordinò il fuo Re- 
goo , diede gran priyileg} alle Chitfe , 


e fu uccifo in un Convito li ad. Mag- 
gio hi6. da un, ladro, ch'egli «v«*Im> 
to bandire da’ fuoi Stati. 

EDMONDO II. detto per (opraono- 
me cefi a di ferro , fu Re d’ Inghilief» 
ra dopa 1 * morte di fuo Padre Etelre- 
da, nel lotd. Ebbe a fofleoere un* 
gran guerra contro Canuto , Re di 
Danimarca , che lo fece trucidar? , e 
s’ìmpadranl de’ fuoi Stati- Non bi- 
fogna confondere quelli Principi colà 
S. Edmondo Re degl' luglefi Orien- 
tali nel Secolo IX. che fi refe illullrò 
colla fua pietà, e che fu uccifo da* 
Danefi . . . 

EDOARDO. VediODOARDO. 
EDWIGE C S- ) detta altresì S. ti- 
naie , era figlia d' Agnefe , e di Bertol- 
do Duca di Carintia - Sposò Arrigo 
Duca di Siefia , e di Polonia , di cuj 
ella ebbe tre figli, ed altrettante fi- 
glie. Si ritirò dipoi col confenfodi fuoi 
marito in un Moniflero a Trebnitz „ 
ov’ ella mife delle Reltgiofe dell* Ordi- 
ne di Citeaux , e nel quale ella Snidi 
vivere Tantamente nel 124}. Clemente 
IV. la canonizzi* nel lady. 

EEM ( Giovanni David di ) abile 
Pittore nacque in Utrecht nel 1604. 

Si dìflingueva nel dipinger fiori, frut- 
ti, vali , Uromanti muficali , tapeti d|L 
Turchi», che egli rapprefentava d'un* 
maniera si viva, e feducente , che a 
primo afpetco s’cfiendeva ver loro la 
mano per prenderli. 1 coioricier.ru 
grati, e gl’ infetti parevano animati 
nelle (ue tele . Mori in Anverfa nei 
Xd74. Cornelio di Eem di lui figliuo- 
lo , cd allievo, fu parimenti buon Pie- f 
tore , quantunque inferiore a filo Pu- 
lire 

EEMSECHERCH C Martino ) Pit* 
tot celebre uato in Arlam nel 1489. .a* 
acquiflò tal riputazione , che fu/oprad- 
nominato il Raffaele dell’ Olanda . Mo- 
ri ricchiffimo nel 1574* e lafciò una 
fomina annua , c confiderabile per ma- 
ritare un certo «sumero di figliuole eoa 
quella foia Condizione, che andaflero 
in un giorao determinato a ballar* in- 
torno la croce , che farebbe polla fo- 


pra il luo ftpoicro . .Dicefi effer que- 
ll» la foia croce , che i Procedami ab- 
biano confervau in Olanda , pct-tlà 


ferve d’ ifectaion# , C 
fondazione - 

P 4 


li • 


V 


E G 

^ « f E, £27. tò 

ipn uni Tavola tn fine : ai mg 
tra Giofeppo nfiarnpò 

dcfinto • Lo J*'f l} jr 3 Storia tradot- 

1,Cl JJtii troUuroModancfo. . 

"iiJiiiuo e 

erudito Wtf«lU*r o . »»'• ®J gii nella 
una famigli* <j>«£ ? d eU’ Europa , 

^/•«fcu'segrtwrio adì» f-aRepub- 
* , fu P ° f£ Efercu6 quell’ impiego con 
blic» ■ liwrdiP •» .. j. pebbra- 

&sìtsz*- v, .... ^ i.i 

doto . t““ '* “ 8 ';„ di Cela- 

vi- Vive» »n» ’l W »l FW* »«• 

1 16 di Arie», c t .® •„ favore de’ Privi- 
tnaco un» fnpd.e» ,‘nftvpre 
Jepi dell» Cbiefa d A . Geocra- 
EGIDIO di Viterbo . dotto 

le dell’Ordine Asoft.a.an . ^ fui 

na ^;a C0 Vr*verf,to nelle lingue. Fece 
„ afeli». cr *. V f concilio .Lateranenfe 

,» ti , Fu *-»*; vili. e fu '1 P'"" 0 * 

„ colo per C o ftAm e U Ar- 

:: Sf.Mù5^ *'*?&&$£ 

f.’.CT'I* *l«l f tl „,L1. no.* 

” SES4’ nU- S& 

v. *?-• isx$ $ i #> 

•• SS W* r« 

” '°EG liÙ'S'c' f 0"“"‘ i ? li T^' 

•’^&s iTsat.K: 

” nU > r^ritirò ne’ luoghi acquofi d. 
„ trine fi ritiro n b aU> „ uo va 

„ Veneti» » oggi di con fi 

„ Citta , l c Jg'iASan* . Bernardin. 

Sm 3 lonfi /®s iditf? 


„ TearJeo»- «,5- 2*. IJ ’ 

” M FG1D1Ò C Mancurtio ) di Chi*- 
.» hGlU lu i. »... di Mattare- 

” rUm Tome vo B Uoùo »Uri , f-« Me- 

” "“co pTolino S , e fiori od r^- non 
meno i» TjolofU, eh* -die dtje 
„ fc.cote ScoUflicbe- ' OnUc : 

„ un’ Opei» intitola» ■ JW Tbcoh- 
„ fejantiaru ro.Jr P * Pa- 

dente delie r io fuo fpinto , e 

fi è refo celeb. pe Storico 

per le fae Opere. E?li ' ® S i 

Pii. antico fra • nfinuatt* 

racconta, eh ««en^m «*“ flfiU , dì 
nelle buone gratie prìncipe avendo 
Carlo-Magno , wj* gJX tra di 
{coperto le famigliar * tofto dar- 
loro fi prendevano , P di(onoT4 r 

gliela in matrimonio , cn g 

^rS^artsr. 

*L2Sifi , fc MV e colla fu» 


u pnmo AM» » V-*; t colla fu» 

nome colla fu» p>ei» . L fu* 

feieor» , e mori ««» 1 vir* di 

°pe» pnnopd. gjj; Annll ,i di Fran- 
Csrl ^ M Ddl“ Lettere 8 ec. Lo «ile .P’ 
urfol'c p' S fiorito di quello degl. »l- 

t,Ì E S G^^DÒ.B q ràÓN P . 0 Vcdi BA- 

R EGINETO . ovvero EGINO • Vedi 

PA °EGlO?Be E St'to ^ da Spole.i , 
„’;le G nel XVI. Secolo, « 

„ volgare mo te Ope d rf/c/n- 

” fulufi Wcoti , e 

” £&c) i Lmpcradorc, e 

" i l EGi*ó e ó*«te a o ^ n ; to 0 ; n e 

» p0 i *’ 13 fl? Ca eTnomo‘ Cittadino 
„ padre onefto , e - 0 " d otto ; dopo 

•s^4s*«sggyu 

Filofofi» nelle Scuole de 

l ■« -Jtofig* P ra ° C di quello »nnoia- 

” la C, Afede »!U facon* Legale, m 

;; S; f, St y¥u*«‘ D « ““f 
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fea dottrini, e candidezza de 
’ coltami dandolo in breve tempo a 
J tonofeere; poiebi per mancanza 
! de’ beni ereditar), gli bifognav* 
cercar qualche foftentamento per la 
vita ; fu fatto Agente del Principe 
’ BorgbCfe ne’ feudi, che pefflede in 
„ Regno .* carica, eh egli cfctCìA 
„ con loJe per P 'L anni • Indi fu 
’ creato Uditor Generale dello Sta- 
, to del Duca di Maialoni, in Cui c- 
’ eli portatoli anche onorevolmente , 
procurò quegli Aedo in ricompenfa 
. de’ funi tervizi , che gli folte Hata 
conferita la Carica di Segretario 
’ di quella Capitale . Crcfcendo fem- 
’, pre piò la fua fama nel 1735- «* «' 
delle Sicilie dovendo mandar Am- 
I, bafriadore in Francia il Principe del- 
„ la Tortila , lo inviò con quello per 
„ Segretario d’ ambalciata alla fi efTa 
„ Corte , nella quale fi portò si b:- 
„ ne, ebe da quel Monarca fu ono- 
-, rato di una collana d oro con me* 
„ dagliene di gran valore rapprefen- 
„ tante la Reale immagine , follia dar- 
„ fi a’ Segretari di gran merjto. Di a 
,, ritornato in Napoli , fu da Carlo 
„ Borbone fuo Sovrano creato Regio 
„ Bibliotecario ; e nel 1745- f“ onorato 
„ del titolo di Conte, nel qual anno 
„ poco dopo, fi mori , c fu fepolto nel- 
„ U Cbiefa di S. Brigida de PP. del- 
la Congregaaione della Madre d\ 
„ Dio . Quello , che lo rendette^ piu 
„ celebre , fu la cognizione dell An- 
tichità in guifa che a lui ncortevafi 
,, fovente nella fpiegazione delle nie- 
„ daglie , e degli antichi marmi , e ere- 
„ derdofi egli foto poter in queflo 
„ foddisfare , ebbe il carico dall Im- 
„ pctador Carlo Vi. di fpiegar dittu- 
„ famente un’antica, e ringoiar lami- 
, na di bronzo, che conteneva un di- 
,, vieto del Senato intorno gli Bacca- 
„ nati, mandato in dono a S. M. Ce- 
,, firea dal Principe dclTirolo, c fo- 
„ pra quel fa compofe un dotto Commen- 
„ tarlo, che flampato in Napoli , fu 
„ dopo inferito nel Tcforo del Gre- 
„ vio ; opera ch’ebbe appreso gli Eru- 
,, diti un generale applaufo ,• e per ef. 
„ fa confegul da Celare una gran Col- 
, lana d’oro con medaglione penden- 
,, te coll’Immagine Augufla . Raccol- 
,, fe un gran numero di medaglie, ed 
,, ifcrizioni con animo di farne una 
„ particolar edizione, in cui ave» e- 
„ mendatc anche molte di quelle rap- 
„ portate dal Grutcro : t l»& b '*'* n .* 
,, dio, una lettera indifefa dell TJcri- 


„ telone ber la flatun f ** £** 

„ lippa r. fiampara m Napoli per Fb- 
” lice Mojca 170 6. Memoriale erottola. 

' rico della Storiò Ecelefiafitca dal 
Francefe trattatalo in Italiano ^Na- 
" poli per Franccfco Laino 17 1 ! - S trie 
degl' Imperndori Romani , Jìampata 
dallo fteffo-, oltfie un gran novero 
„ di altri opufcoli, che in im 'Volume 
fono flati raccolti., e ftampati in Ni- 
„ poli nell’anno 175 »; 

EGNAZIO C GiambatiRa ) celebre 
Umanifla del Secolo XVl. era dilcd- 
polo d’ Angelo Poliziano, e fu alleva- 
to col Papa Leone X. da cui fu poi 
molto beneficato. Infegnò le Belle Let- 
tere con una flraordinaria riputamene 
in Venezia fua patria . Ottenne In tin 
età decrepita la qualità di Emerito , 
col medcfjmo ftìpendio « che avctquan- 
do infegnava, cd i fuoi beni furono 
dentati da ogni impofta . M. in Vene- 
zia li 4 - Luglio 1^*3- di 8o. anni ■ Le 
fue opere non cornfpondono intiera- 
mente all'cflcnfionc della feienza , effe 
dava a divedere nelle fuc lezioni , e 
nelle fue converfazioni . Si racccont» , 
che avendole Robortrilo criticate , E- 
gnazìo non gli diede altra tifpofla , 
che un colpo di B-;onetta nel ventre , 
per cui poco mancò, che non morif- 
fe ( cofa molto dubbiofa , anzi tenuta 
per falla . ) Seno in particolar picgio 
le fue o Nervazioni fopra Ovidio: il fuo 
Trattato de Romani s Cafari bus , le no- 
te fnpra l’Epiflole Famigliar! diCtce- 
rone ; cd il fuo Panegirico di Franccfco 
I. Re di Francia . 

Il fuo libro del Riflretto delle vrt 
degl' Imperati, da Giulio Cefare fino a 
Celiammo Paleologo, e da Carlo Ma - 
gno fino a Mnffimiliano I. i fiato tra- 
dotto dal Latino in Francefe da Goffrar 
tìo Tery di Burget , efiamp. in Pari- 
gi 1519 . e dall' ylb. Maral et nel id« 4 . 
L'alno de Romanis Cstfanbus i ri- 
putato un de' migliori Julia fioria Ro- 
mana . Ha egli inoltre fatto un Trat- 
tato dell' ornine de’ Turchi , che fiata- 
pò a contemplazione di Leon X. cui Ju 
molto caro . La/ciò anche nove Libri rt 
Eicmpt’ d’uomini illuflri di Venezia, 
e d’altre Nazioni, fiempato dopo lo 
fua morte ■ * Nella raccolta Calogeria- 
tia Tom. XXXIII. ritroveranno copio- 
fc, ed elette notizie di queflo Scritiiz- 
ie flefe dal P. degli Agoftini M. O. 

EGYS (Riccardo) Gefuifa nato a 
Rhin^feuf nel 1 6 *i- s’ è diftinto colle, 
lue Phefie Latine, le principali di cui 
tono , i fuoi Pcemato fatta J Epifiol * 

Ma- 
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Mortiti ; Cernita viri! genti! I . Mori 

"'ÉlcTovvero UBERTO V^-E'C*, 
fimo lo Pittore , nato 0 ‘‘ 
feik , nella Dicceli di Lf*g> , e ? D * P J 
dilceoolo fuo fratello Giovanni Eiclc, 
liù SS rotto il nome di O.o.ann. d, 
ftruees , e fece vari quadri » Filippo 
7 Ruolo Duca di Borgogna , che g i 
d eS pubbUci còntrartegni delta fua fii- 

». Ci «cl 14 *<- Vedi Brogrtl. 

CIBANO C Abramo ) dotto Teologo 
C^lFn^fta , c Prof.tTore di Teologia .0 
SiJi* nacque in Frakmtal nel Pala- 
hrato li IO- Agoflo 1597- .Si acqu.ftà 
„ fama co’ fuoi ferirti , eco fuoi 
Sermoni, e m. in Leida li 1 5 . Ottobre 
del 1578. Si ha di lui un corpo di Teo- 

riu>v vStumi in * ed altre ope * 

"ÉlDEGGERO C Giovanni Arrigo 0 

famofo Teologo Protcrtante nacque -n 

Urfivillen, villaggio 

il l Luglio i«JJ. Infognò I Ebraico , 

J ù Fildf .fia in Eidelberga , po. • 
Teologia, Ha Storia EccUfiaftica « 

Steinfurt , ed m fine '* “ or ,? .V Gen- 
Teolofiia in Zurigo , ove m. li !*• “*“. 

laro i«9«- di 75- «■ Sl hinno d ’ lU ' 

"’eINSIÒ C Daniele ) dotto P'oferto- 
«di Storia , « di Politica in Leida , 
e* Bibliotecario dell’ UniverHia^d, ,det ; 

F^^Hcepo»o*d?' GiuVeppe Scaligero , e 

Marco . Mori li a 6. Fcbbrajo }*&■ Si 
hanno di lui varie Poefie, varie Àrnm 
j£?" e varie OlTcr.aaioni fopr. »»«“«* 
So filamento, ed altre opere aliai ft - 
mate C - Nicolò F.infio fuo figliò f* 

3b»^t1sS 

* d È*ISENGRElN' C Guglielmo ) Q* 

& e "pr in\lp.W ! l!ln«" «olW Catalo- 

Iw, rJlKtórfi ,'«h« biiogn. 

ben guardarfi dal confondere <on »“ 

operandi Fiutivi 

Jo flelfo titolo ; poiché Flaccio mw 
de per li TeftimonJ della Venti i , **> 

li eh’ egli pretende abbiano (oftentua 
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la dotlrih* ie’ Proteftantl , >B vece eh 
* r inteode con quello termine 

• 83 » US!» •>« 

, ‘t < È"sENÌC!IMID ( G'»o G.f P «, J 
Dottore in Filofof. e tal Mediti .« «ej. 
Mitematicoq n * * fl Argentina I» l $* 
trmbre i« 5 $ dove nel 1684 - ^u addot- 
, orno in Medie. Egli ba P ■bW'««» 
un Tratt. folla fig. della 
(o-Sferoidt , un altro dt * on *"* t ” h * 
menfurit ('ettrum Roman. Gite. He 
r/eoi riftamp. nel ,737- * * 

Ave» commercio di lettere co P'“ 

(C ' tD ELBENE & * 8 * * li , l 'o M de a | BENE? Fami- 

” ^ non fono d’ accordo . Alcuni tre- 
" dettero che veniffe di Francia con 
;; f 'principi dell’ illuftrc Caf. d’ A«- 
ciò, ove evvi la Baronia del Bene 
” Srcflb Montfort 1’ Amanti ; c fi d.- 
” ce di più, che l’armi di quella Fa- 
ll migli* vi fi veggono fcolPiteM» di- 

„rli luoehi di quel Cartello . Al 
” Jri come Ugolino Vertino nella fua 
”, Opera delle cofe notabili di Firenze. 

\ furono in opinione, eh ella forte di 
Fiefote . Quel eh’ è certo fi * , che 
” *1 torno d- 4 co. anni fu fempre .« 

molta confideraaione in Firenze, e 
” S i,!»., e più rimarchevoli ««- 
” th P della Repubblica furono le fu* . 

” Tacopo del Bene foprann orti nato 11 
” te fu quattro volte Priore fella 
libera Repubblica nel 1J34- 3 8 - 
” » e fu tre fiate coronato Sovra- 
*’ no Confatonier» nel 135*- ■ SS; « <£*, 
Francefco del Bene , che h 1 uno de 
’ funi figliuoli , fu Priore nel 1371- 
e da lui nacquero ■ Antonio » 
” e Oliviere . Il primo lanciò 1 fuoi 

;;SiS?Si i. S,,'"”'. 

do avendo avuto tra gli altri ta “ 


” Ior Fatn'glia iu Frane, . Barro - 

r lotnmeo del Bene N ' cc ^* ’ 

e da Maddalena Ridolfi, fu di mol- 
” tott lento , e compofe un’ opera 10- 
” titolata • Ci vii or veri, /«“ morvp» , 
” c tur* dedicò a Margherita di Francia 

” Ducherta di Savoia . 

lo di Bartolommeo , e di Clemeozin 
”, Buonaccorfi fu per la 
• fap.re nel 158»- d * A L tn e° 
;;«Uov.fcoro d-Aibir , « 


/ 
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„ nel l 6 e/S. Compofe diferfe opere , 
ii tre 1’ altre .“ Trattat. de Gente 
„ Pamilia Marehionum Gothie\ qui 
ii poflea conti tei S. E 'ni dii & Tboto- 
„Jatei ditti funt, imprefs. in Lione 
•i nel IS97- in 8. De Regno Burgun- 
i, die Tranf furane , & Aroietis lib- 
n 3. imprefs. altr -si in Lione 1591- i* 

,1 4 . De origtn. Famil. Cifìerciant (fc. 
,, Ed ebbe per fucceffore al Vefcovado 
1, d’ Alby un altro Alfonfo del Bene 
,, fuo nipote, il quale dopo avendo a- 
„ vuto parte negli affiri del Duca di 
,, Montraorency , bifognò , che ufcifle 
,,di Francia; febbcne morto il Cardi- 
,, naie Rtcbelieu vi ritornò di nuovo, 
11 • fi m. ih Parigi nel 1651. 

ELCIA 1 Sommo Sacerdote de’ Giudei 
nel tempo di Giulia, e della Profeteffa 
Olda , trovò nel tempio i Libri di Mo- 
ti, fcritti, come li crede, 'di mano di 
quello Legislatore. 

ELD1NGO (Michele ^ fu fopranno- 
minatn Si doniti ! , perchè fi fece confe- 
crar Vefcovo di Sidone , per eflerr fuf- 
fraganeo dell’ Arcivefcovo di M igon- 
za . Travagliò intorno all’ interim di 
Cirio VJ a quello Principe gli diede 
in ricompcnfa il Vefcovado di Merf. 
burg. Eldingo fu impiegato in diverfe 
negoziazioni importanti dall’ Impera- 
dore Ferdinando , e comparve con ma- 
gnificenza al Concilio di Trento. M. 
nel 1561. di ss. anni. Si hanno di lui 
/alcune opere . 

ELEAZARO, è il nome di un gr. 
numero di Ebrei , de’ quali parla la 
Storia. I più celcb. fono.* il Sommo 
Sacerdote Eleazaro, figlio d’ Aronne , 
e padre di Phinrs a- Eleazaro , figlio 
di Dodo , ed uno de’ più vatorofi Ca- 
pitani delle armate di David , che fe- 
ce un gr- macello de’ Filiflci nel 1047. 
av. G. C. 3. Il Sommo Sacerdote Elea- 
zaro fratello di Siraone il Gìuflo , il 
quale mandò degli eruditi Ebrei a To- 
lomeo Filadclfo Re d’Egitto, per tra- 
durre la Legge di Mosè dall’Ebreo in 
Greco, circa il *77. avanti Gesù Cri- 
no. Quella è quella , che chiamafi la 
verfione de’ Settanta : 4. il Venerabil 
Vecchio Eleazaro , che fotto il Regno 
di Antioco Epifanc volle piuttollo per- 
der la vita, che mangiar di ciò che 
non era permeffo dalla Legge : s- Final- 
mente Eleazaro , figlio fecondo-gcnito 
di Matatia, che nella battaglia, che 
Giuda Maccabeo fuo fratello diede con- 
tro 1’ armata d’ Antioco Eupatore , fi 
fece largo a traverlo de* fuoi nemici , 
cd cflendofi cacciato fatto il ventre 
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d’uno de’ più grandi Elefanti , Io uè- 
cife a colpi di fpada ; ma egli relìò 
poi oppreffo dal pefo di quell' anima- 
le, e fu fepolto folto il furi proprio 
trionfo, giuda 1’ efpreffione di S. Am- 
brogio . 

ELENA, moglie dell’ Impcrad. Va- 
lerio Coftanzo , e madre del gr. Co- 
flantino , fu ripudiata nel 191. da fuo 
marito , che fposò Teodora, figlia di 
Maflimiliano Ercole. Ella ebbe un gr. 
credito allorché Collantino fuo figlio 
arrivò all’Impero, nè fi fervi di que- 
llo credito, che per beneficare laChie- 
fa , e follevare i poveri . Eiena vifitò 
i Santi luoghi verfo il 316 Allora tro- 
vo® la vera Croce , eh’ era (lata fcp- 
pelli t a nel monte Calvario con gli (fru- 
menti della Paffionc . S. Cirillo Vcfco- 
vo di Gerufalemme parla di quello fac- 
to in una lettera all’ Impcradore Co- 
fianzo in dttz dell’anno 359. Quella 
virtuofa Principefla mori li 18. Agollo 
del 317. di 80. anni . Vi fono (late va- 
rie altre perfone illufiri di quello no- 
me . 

ELENA , figlia di Tindaro Re di 
Sparta , e di Leda , c celebre per la 
fua bellezza. Tcfeo la rapi, e I* refe 
in appreffo a’ fuoi due fratelli Cado- 
re, e Polluce, c la fpofarono a Me- 
nelao Re di Sparta , di cui ebbe Er- 
ratone . Ella fu rapita per la feconda 
volta da Paride figlio di Priamo. Que- 
llo ratto fu la cagione della famofa 
guerra di Troia, che durò dieci anni . 
Dopo la morte di Paride fposò Eiena 
il ai lui fratello Deifobo , che fu uc- 
cifo da Menelao; in fine, morto que- 
ll’ ultimo Principe, ella fi ritirò preffii 
PoliHo, che comandava nell’ Ilo la di 
Rodi : ma in luogo di ricevere il foc- 
corfo, ch’ella ne attendeva, fu appefa 
ad un albero per ordine di quella Re- 
gina, ch'era fua parente . 

ELETTRA, figlia d’ Agamennone , 
impegnò il proprio fratello Orefte a 
vendicar fa morte del padre uccifo da 
Egillo . 

ELEUTERIO fuccedette al Pa^a So- 
lerò nel 177. I Fedeli , ed i Martiri 
delle Gallie gli fcrifTcro lettere pieno 
di favicaza, e di prudenza intorno a- 
gli errori di Montano . M. li 10. Mag- 
gio 191. 

ELIA, celebre Profeta fotto il regno 
d' Acabbo , e di Ginfafatrc , era di 
Tesbc, nel paefe di Qaluad , Predille 
ad Acabbo , ed a Giczabele il 914- **• 
G- C. una Cecità, e una careltia , che 
durò 3. anni, e mezzo; fu pafeiuto 

mi* 
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® da’ torvi , 

mìracolofamrtte i nel d e rifufcl: 

«noltipl'tp. 1 P] jimprovefà pofci» 

tò il di ltI “»*" • che quello Pnn- 
ad Acsbbo .1 avendo il 

cipe rendeva a Ba r q {opran na. . 
fuoco confumato «n offerivi a 

turale il fagnfioo cn cg f t if, 

Dio , «l P°P 0 '“ f 'Gic”bcle volle pu- 
Frofcti d> B»al. S ,e **Oc fe „e 

,e far monte E»)' 1 ’ “V Ane elo eli 
fuggi nel deferto, ®”, p; ih 

©otto del pane » _ , indi a non 

?, po, tò al ■ «“« nato Re di 

stolto, c (Tendo Rato con , fr!ie ie , 

Siria Kabbo , « •}» 

egli andò a tro a Nlbo th . E- 
rimprovero la "»'< c h’ era caduto 

li* P red ’ g e -B«°del fuo Palano , che 
da’ una fipeflra a l „ . f eC e (ten- 
di tal caduta n « °“ a due eva- 

dere fuoco da cmio i P lo volcV ano 
©i, e ico. qU cfto Principe, 

condurre per for nr : nc ;ui 0 del regno dt 
e fu rapito F. d i fuoco in forma 

« ,u “ im '° 

Scc. XVI. ed unode m^ f 
Ebrei , era Tedcfco e fu fpe( . 

co in Roma , e ^ Sono fue o- 

£7 l un Dizionario 
Gloflario Bbra’co^j-^an ^ £ brci . 
■&'££% P-,e delie fue opere lono 

“ a cVlA DU pTn . Vedi’PIN. ' .* 
tu ANO C Claudio ) erudito Scnt- 

to f. L ia« -i • ot» à ’rtno AlcV 

torica in Roma folto il 8 rf . G(j{| 

S*J s ¥InV c ii. a»»”»'. ,v 

Crino» 1 Tan to ICteR*****' 

ferino ’enmTfef offe nato in Atene . 

• niente , cn™* . |a St< , r ja degl' A- 
Abbiamo d, lu . * S(or . c . pp £ u- 

«invali » v* cene v delle quali 

rrofe, u migiior edieionc del^q. ^ 

* quella d Argentina nel , «5 

vca pure comporto aa * o cn ,plrti 

isss&ss! E.Unr*—» 


E t .*17 , 

fe^Vii^-^riìrs?» • 

°pera '«torno « i!U T»U -, k 

^r^o^ntzìone, conte dice 

guaiuli*»* d* Jacopo 

in Ventri* *550. «n * JVo£o««« 

4tl,a r e & fftr d fu Q V inno 1685- 

V Autore , p*yroli , c /fi»w 

para «n V con una lavo- 

Ì p'ik'io”'.!., <»• «•>'• ' 

"eÌi'ano c »“•'»?, £•« SS» 

«SPStìpv» celebre Rabbino , che 
gli Ebrei credono ’ d * G c S ì 

no rimontare fino padre M®- 

cii». . “•,‘fe's:;.is«otó «e 

rin , non è P'U »“» fam. Ei- 

ovvero Vili- c he Wotllio 

bro , intitol. ; C . a P’'° * ed illudrato 

ha tradotto in Latino , 

t0 ti n tr IO ( S } Tcforicre del Re Da- 

f 0b rid O riì. P c n«V Llnìofino n«l ^ \ 

,0 Cadillac, nei . •_ stateti» di 

ce dell’ opere eccc ‘'f ' 5 i doveri dell’ 

lavoro d orefice.» P csr ; t h,pre- 

Epifcopato conielo v « • fo0 dò un 

dico 1» Fede agl ldolatn, d . Mooafte , 

B r. numero di x o ri ,imao- 

?j, e m. il I. Pr* «me delle Ow 
gono folto il di ha ferina 

lic , e delle EpiBod® tr adotta 

• asiiftS3®5 “■gtvSi 

nel Bovefe . Egli h d ^ P V erri Francefi 
n »c. , dei Sermoni , d . Meni 

(opra la morte , «<» »»‘‘ * 

circa il 1**7. . a’ cmpfo in Feui- 

ll T.i/X, • 4’A-Oi.- 
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péli» fu» *ióvìnei*d ti Stori* degli 
«mori di Teigene , t di Caridea , Ro- 
manifo celebre , ed ingegnofiffimo , che 
K* fcrr'itò di modello alle altre Opere 
4i quella fpeCie . Eliodoro fu in appref- 
fo Vere, di Trita in Teffaglia , e , fé. 
fi crede * Niceforo , fu deporto in 
uri Sinodo jfefcnè non eolie egli nè 
fppprimere , nè dìfipprovarc it fuo Li' 
Ero; ma quello fatto é incertiflimo . r 
Socrate racconta , eh’ Eliodoro intto- 
duffe il coftume di deporre gli Eccle- 
siali. efré avenéro commercio colle lof 
fémmine dopo li loro Ordinazione t la 
quale colai una cònghicttura favorevo- 
le per la cartità di quello Prelato . Ap- 
pare egli in litri dal luo dono Roman- 
10 , di’ egli amava quella virtù, per- 
ciocché l'Eroe dell 1 opefà fi porta con 
molta Saviezza , cmodertia. Vi fono 
molte edie. di quello Romanzo , è fla- 
to fcritto in Greco, è tradotto in quali 
tutte le lingue . . 

Fu qui [lo Romanzo tradotto tn To- 
f cono da Leonardo Ghim , flamp. in Ve- 
nezia ptr il Giolito 1566. in 8. che 
avealò Rampato due altre volte 155 ®- 
• I5JJ. c poi rillampollo più altre vol- 
te, cambiando nel 1587. il nome di 
Chini per errore in Glinei . E' celebre 
per la fua dottrini, e per la fua ami- 
cizia con S. Girolamo un altro Elio- 
doro d’ Aquilcja , che mori VefcoVodi 
Aitino, ed è venerato per Santo. 

ELIÒGABALO Imp. Romano , fu 
innalzato alt’ Impero in luogo di Ma- 
crino nel »l8. vendette le càriche , é 
le dignità , ebbe due cocchieri per 
luoi favoriti , ammife nel Senato ogn 
Uno lenza diftinzioné di età, di quali- 
tà , c di merito, flebili un Senato di 
Donne , di cui era Prefidente fua ma- 
dre, per giudicare le caule delle pecio- 
ne del feffo; e fece morire molti Sena- 
tori , che non aveano voluto approva- 
re quello ftabilimento . Finalmente E- 
liogabalo portò tànt’ oltre il tuffo, e 
*’ imbrattò di tanti delitti , e di tante 
dtffolutezze , che fu chiamato il «T arda- 
ttapalo di Roma . Fu uccifo da’ luoi fol- 
dati li 11. Marzo del ili. in età di 
circa 10. anni. , , 

Volle darfi il nome di Eliogabalo , 
offendo il fuo di Buffiano Vario «e. 
prendendolo dal fuo Dio Elogi bolo , thè 
eia Emeffa in Fenicia fece condurti a 
Roma innalzandogli fttonio Erodtono 
ti* tempio de' più magnifici della Cit- 
tà . Nel Tef. Brìt: p trt. i. fi vede una 
medaglia oligli BmeJJenì , che ri» uno 
de'fuoi fivérfi mtfira una facciata d’ 
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flit Titiiplltl» , entro cui q'Xtjlo Dia 
fotte lo figura di una gran pietra ro- 
tonde fi rapprtftnta . 

ELIOT C Pietro, o Ita il Padre Ip- 
polito ) pio ;■ e fàggio Rétigiofo' di 
Picpus del - Terz’ Ordine di San Fran- 
cefeo , nato in Parigi nel 1660. Si di- 
ftinfe nel Ino Ordine co’ funi talenti, 
è fu innalzato a diverfi impieghi • M- 
in Piepu* vicino a Paridi li »S' : Gcu- 
naro I7td. di 5d. anni . La lua opera 
principile è la Storia degli Ordini Mo- 
nadici , Rcligioli, è Militari in 8 . voi. 

ELIOT C Tommafo ) lludiolo Genti- 
luomo Inglele, fu incaricato da Arrigo 
Vili, di varj'rilévanti affari . Hi falcia- 
to un Trattato dell’ educazione de’ fi- 
gliuoli , ed altre Opere Aiutare. 

ELIPANDO, Arcivefcovo di Toledo 
nel Scc. Viti, foftenne unitamente a 
Felice d’ Urgel , che Gesù CriRo ia 
quanto uomo, non era figlinolo natn- 
rale ma folamcnte figliuolo adot- 
tivo di Dio . Il fuo_ errore fu condan- 
nato in va») Concili , e dal Papa Ar 
driano , in tempo di Carlo Magno . M. 
circa l’ 8 oo. 

ELISA . Vedi DI DONE. 

ELISABETTA CS.) moglie di Zac- 
caria, e Madre di S. Giovanni Batti- 
ila, era della famiglia d’ Aronne ; fu 
ella vifitata nel fello mele della fua 
gravidanza dalla S. Vergine Maria fua 
cugina, la quale avendola falutata il 
Bambino, di cui S. Elifabetta era in- 
cinta, fi morte con legni di tripudio, 
riconofcendo cosi il Media , che la S> 
Vergine portava nel fuo feno . 

ELISABETTA C S. ) figli* di Andrea 
II. Re d’Ungheria, nacque nel 1*07- 
Sposò nel Hai. Lodovico Landgra- 
vio d’Haffia, di cui ebbe a. figliuoli . 
Piacque tanto la di lei virtù * S. Fran- 
cefeo , che le regalò il fuo mantel- 
lo . Dopo la morte del Principe fuo 
fpofo , avvenuta nel 1117. *!•* fi» P T >" 
vata della Reggenza del fuo figlio Er- 
manno , e fu ridotta ad accattare di 
porta in porta il pane per furti flètè . 
Nondimeno fu élla pofeia riflabilit* 
nel Palazzo, ove fu trattata fecondo 
la fua dignità; ma preferendo ella lo 
flato di umiliazione agli onori . pre- 
te 1 ’ abito del Terz’ Ordine di S. Frati* 
ccfco , e impiego® in filar lana , ed 
ili fervir* li poveri dell' Ofpitale di 
Mafpurg , eh’ ella ave* fondato. M. 
in quefti fanti «fercizj li io. Novem- 
bre uji. di *4. anni . Gregorio IX. 
là Canonia** guaiti’ anni dopo. Ten- 
do- 


dorico di Turici. 1 Domcaicmo b» 

" EUSADtTTA ; Regina d’ Tn e hilt«r ; 

E u „a delle Sovrane P'U celebri 

Vi, «*Rgi? r C * pa ‘!o à „è d *ìr'a figli» di 

tti Vili* " "SS! 
oue^i 8. Settembre 1 S 53 * '<* ***$ 

8' '1 . i fttC rc nella lua gioventù , il 

‘che 1 f^Td 5 confusione nella *«- 

thC * fu ella ritenuta dall» Re 

8 '. 0 " C lUiria fua forella . QucR» *' rl °* 

* °*(T^ la volle far morire pii» d una 

s^aTa.Tafii'S'sc 

S5SJ d".difeii« e la Rcii 8;«“ c . C |'; 
trìV [ c \' e *?' bIn* r tofto P fi dimenticò 

VA 

m à r. "m a’ di lei difegm . Elifabec- 
nendofi etti a c b on bontà , e 

* 1 C da Regio» Maria Stuarda , Re- 
tr “ df Scoefa" « vedova di Francata» 

?f U n uale offendo ftata fcacc,m 
li. I» m ~ f , ...jì a cercare un au- 

faoi ^ d ;*V cr a :* ma ella le fece di- 
lo lo Inghilterr .m lotto diverfi pre- 
poi * r ° n “ r t .l. ,,o 7 . Qile (T aaione 

tedi h 8* E V j c f t p-,{, difonore 
è forfè SueUa . ch*: U t P 

in lU ^ ,e l ««Mio all* •«“«* 

fa rc/lftetre con cor; > e ripor . 

dr F«l*PP° Principe molti van- 

tò f ^ ri p^nfpofe. S Toiandefi,chc 

« ta non far bb del ben 

fio » *“ e nromife loro poderofi foc- 

d’ -altri • P, . mnltn doDO lori 


- r /he noi non mollò dopo loro 
cor !?> * ntede ella pure aiuto colle fue 
f P edì * .d Ani» IV. e fece all.anta 
truppe. ad * * fi fe(a tMto fornrda- 

cou l ul J* #- f iceV a temere da tutte le 
bi,e \e de\V Éuróp» • EH» non volle 
P,,lC -V«rfi ‘ per qualunque iftanra le 
«tarunrfi » P . j» dditi . „ en endo ac- 

dal fuò Medico Ich , biella 
certa ^irevi efporfi a divenir madre , 
n0tl a P correr rifchlo della f« . *«* • 
fen*» cor jr _.:i e idot. di 70. anni , do- 

M d { averne regnato ^4- 

Xìw Uwi momc il Conte di ««•* . 


h 


• ft t . ’jfla 

collante • c “*. « o-ite»:. ìn Cat- y 

«I* 1‘ <% 111? fe? ** 

tolrca , e l . s jj rl donni non 

gina di Scoria 1 ma» **' R rB ina 

nel paragone col dr lei • Area wa »» 
fpirito fino , e pètaeirante , 1 ar _ 

bile, ed elevato, la politica, 
té di regnare in do * r * < *° em . .G 

V, fuo regno è il pi& b* 1 P'“° * I 

Storia d f Inghilterra . « a 

U , ove tanti h guerra 

■traudì uomini di btato, c s 
8 fono formati; fieche 
non n’ebbe mai altrettanti . Sifto V- 
ebbe per lei una Rima parti«Ut«f- 
ELISEO, celeb. Profeta, fig -o d 
Scaphit, della Citta d Abel 
iafeiò il fuo àratro il 907- ^avanti G. 
c per feguh-e il Profeta Elia, e no» 

7a abbandonò giamma, . Avendo fe- 
ditilo il mantello , ed .1 1 dopp fP« Q> 

,0 profetico di Elia 1 895 - 

molti pUcò l’ olio di una povera donoa 

%èr 

fio Signore . Elifeo fece molti alta 
miracoli . e predille a Gioas Re d I- 
fraele che riportate avrebbe tant- 

Mori in Samaria verfo 1 8jo- a# * 

Vi Cesò Criflo in età d. CirCa JOO. 
anni . EfTendo flato gettato nel d, 

lui fepolcro «d ■ ^ “ifu- 

vendo toccate le di lui o » 

^ELISIO C Giovanni > Napoletano, 

i*rSraisifff , » , 3 S 

4 Cd ebbe una gran 
I H lingue Orientali . Scnffe . ^ 

’ Jagiis fapitntu m } ^ rlv ‘ • 

„ dt«w de beimi* totm C*mp»»£ , 
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mrjHt eSSXSt 

„ *c6- «*rlj oP er * ;n Utlu intitel** 

„ nei'» 1 4tl que é* balneit 

t “‘"fr'X, H Fweifcv LomÉtrr 

'&&£gfagBX&. 

„ fiori f° rfc Piè ium Ctftttu 

,, Opeta col Tlto ' ’ ytò*mU< umgvt 

^Sniffili vettrunt , y*ce»" s a b,e(a- 
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, n« f , fu ; " in 

« SfWjZiut G&io V celebre S.o- 
El. MACIN ^ ScRteta po de» 

rico n«. d / IO * A f r ff a fr c il Cnfìi*- 

« • «tfyrtfss 4r;V'l 

ncfiipo . n»» °. Ar ,bo , eh i «M* 

Vt ÌEMBÌtcHER C Tc^o) ««.- 
Un f e P on»°»fi ” Roma , ove a Signor' 
«A lò raccolgo ■ nel loro 

'«i-r 4 ?»' ■■**’'•» *°"“- 

-EiSBATòff: 

*£,?' ’£SS i~nW' ! "*■ 

srfe’eSplnvtó 


en **** , . o\ ff 

1 S& 8 ì&*b SSZ£ £f»*«* 

medi- Fu cgjo.‘* le.' d beate- 

ci i V H- P #t *^^ n cÌDÌo qucfto rime- 

rie. Tenne W P^‘P^ nc d i póS 

dio («firetcM. m rAl) ftc*ta dal Re 

K^aBSW^i» 

leans, R%fi«" tc ’ !Ì 
ino. Febbraio 1717V 
. ._-. -Trattalo 

più -r»r T-_ I. Ut cut »J"V2 

SSftS&k**- *■ — 

8. ed altt* v r o } ce!, profeffo- 

ELVlCO.CCrtfiofor°^ £ 

Tt di Teolo^.»^' ^ 60 ;’ / Spren dliii- 
Orientali ove Juo padr^ 

ec „ lV^ro‘1 mori li 10. Seuembr. 

Ebreo *1 b««. 1 « * u (S, UntHAafe: 



i« ***: 

e Stor. e d. Galeno , 

fentlmcnte d A """ A V ontt o un K'»u 
la qual cofa g‘ d 10 j ofanda nel 
fumerai d» nent.t D ^gaetten 

>é l4 . Si 'hanno -d' lu ‘; , V m ÙQrina 

• ci ti tifo I» 1 • G ’i m a foima? **» a e ‘ 

{8 SS— wu 4 “* * * 
ÌA • V- 

parte dell* lu«- v.ta . , ed me w 

?c«.e -Tnlii- Vparmoùrmenu nel 
(clienti ■ R l° fe l;*‘ ^ ti notturni , ne. 
rapprelcotare J R “J [oi>aoo li imin.tt 

g,JK dell* ‘- 1 ’ <>VVCr0 ^ 

EEVETIO CAdritru-V-^u M«4Ì 

, 


JronoEy. 

«sì- T.M.- 


X S-VW*-- 

"t "?ù^j 

E' bene up.m^ftuall . j. 

'•^mri-, a-.'s'f-fesrr 


t, Ab i- rra Vin- Amlìerdam nel i»>. 

mrei^Algyag} 

un» d>- P)“ E r ’ (ucccdmc nnl 

regnato m " r fuo cug'ib » * B ® r " 

.fjKvv-v.' >i ' }.• ..••'.'‘•tr*- 
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{cacciò i Mori da’ Cuoi Siati a * con- 
quiflò molle Cittì , e Fortezze in A- 
ffrici ; fu folto i di lui tarpici , ette 
Varco di Game , Amerigo Vcfpucci * 
Ai «arci Cabrai! , ed altri gr. uomini 
di mare feopriroao nuovi patii , e fi- 
caio connfcerc il nome Portogliele a* 
popoli prima feonofeiuti. Tante pro- 
fferiti fecero chiamare il tempo del 
feo reg.o, il Setola 4 ' Ora di Pomo- 
gallo- M. in Lisbona li 13. Dicembre 
Itti, di anni ■ 

EMANUELE Filiberto, Duca diga- 
«sin , detto per fopraonome Tefla di 
Ferrai e figlio di Carlo III- e di Bea- 
trice di Portogallo , nacque li 8. Lu- 
glio 1$)8- Pafaò in Germania in età 
di io. anni, fu fatto Generale dell’ar- 
mata Imperiale nell' afedio di Meta, 
c guadagnò contro i Francesi U batta- 
glia di S. Quintino nel I 5 J 7 - E fendo 
flata conchi ufi la pace nel I S5f fpotò 
Margherita di Francia , figlia del Re 
Francesco 1 . la grada di qaefio ma- 
trimonio ricuperò i tuoi Stati , e gli 
aumentò colla fna prudenza , e col fuo 
coraggio- La ftu pietà, la fua favicz- 
sa , il fuo valore , ed >1 fuo amore per 
le fetente gli guadagnarono I' affetto 
de’ tuoi Sudditi. M. li jo. A godo t$8o. 
Cerio Emanuele fuo figlio gli fuccn- 
dette • 

EMELAR C Giovanni ) dotto An- 
tiquario aat. dell* Aja in Olanda, fu 
Canonico d’Anvcrfa nel Secolo XVII- 
Si ba di lui un Libro intitolato : 
Et sfitta numi fruì tum lmptritorum 
Romanorum a Julia Cafire ad Ha- 
ratlium , che è rarifimo , benché 
fé ne Gaso fatte già piò edizio- 
ni • 

EMERO ( Claudio ) faggio Dotto- 
re , e Bibliotecario di Sorbons nel Se- 
colo XVII. è Autore di molte Opere 
Rimare; la piò coaofciurs'ht per ti- 
telo: Di Ac edemi a Parifienfi , qual il 
primo fuit in la fui a , df Bpijeaporum 
Scbolit . M. a S- Quintino « or’ era 
Canonico . / 

„ EMILIANI ( Geronimo ) Fonda- 
li tore da’ Chierici Regolari , detti So- 
t , mafehi , nacque di una nobile Fumi- 
n glia Veneziana, e pafaò I* fna gio- 
ii ventò nelle armi, nelle quali di.de 
li tari fegni di valore , e prudenza • 

,, Dopo divenuto prigione , e ricupe- 
H rata la libertà per intcrceOone delia 
n 8. Vergine, fa tocco per quella gra- 
ti aia Sci fan fpirito, che pensò diate- 
h bandogare intieramente il mqndn , 
Tarn. IL 
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n Quindi vefiitofi d’ un cinto panie 0 ' 
n lare, 6 ritirò pref> di fe i Pove* 
,, ri Orfani , c gl’ inflruff* nella pietà , 
„ e nelle Lettere. Molti Oguimno il 
^ fuo ofrmpi» , c gli perfuafero , co- 
,, me fece, di ritirarli in S ninfeo tra 
„ Milano , e B-irgam- ; ciò che fervi 
H a dar a quelli della fua Congrega» 
,, alone il n >m* di Sottarchi. Ella 
„ fu confermata da tre Sommi- Poure- 
,, fici; cioè da Paolo III. del i$40.dt 
,, Paolo IV. ch'era fiato amico del 
M fuo Fondatore, c da Pio V. che le 
,, diede U pertniffone di poter faro 
„ i voti di Religione .11 Fnlre Geio- 
„ almo, che le diede cominciamento 
n nel tjjo. mori nel tfJ7- laici andò 
n prefo tutti una rodaste opinione di 
„ fua fantità- Agollino Tartara An- 
„ dna Sitila % 1’ uno Prete, e I' al- 
» tro Generale de' Somafcbi , fcrifero 
„ la fua vita . 

,, EMILIO C Marco ) Fiorentino . 
n riffe nel XVI. Secolo ■ TratUtò 1 ’ 
„ Opere di Zinara, c di Nicetaftam- 
,, paté in Venezia, il primo par Lo- 
,, dovi co degli Avmt,’ tqSo. e 1’ altro 
m per punte [co Sonfavrno ijft. in 

** EMILIO ( Paulo ) figlio di Lucio 
Paolo , uccifo nella battaglia di Can- 
ne, fu due volte Confole . Nel fuo pri- 
mo C infoiato trionfò de’ L'guri il tSt. 
avanti G. C. Nel fecondo , conquido 
la Macedonia a* danai del Re Perfeo, 
onde meritò il fopraonome di Mace- 
donico. Ritornò a Roma colmo d? 

S oris , c trionfò per tre giorni - Mu- 
ti i68. av. G. C- 

EMILIO C Paolo ) celebre Storico, 
■at. di Verona , portoffi in Francia ad 
isfinuazione dei Cardinal di Bourbon , 
fatto H regno di Lodovico XII- Gli 
fu conferito un Canonica#) della Cat- 
tedrale di Parigi . Impiegò lo fpacio 
preffb che di io. anni nel comporre u. 
eia Storia di Francia, di coi Giallo 
Lipfi» fa aa gran Elogio , c moti tu 
Parigi li j. Maggio rfiff- 
„ EMMANUELE c Pietro ) Pater- 
,, mirano , morto nel > 669. fu uno di 
„ Ghiela , c verfatifs. nelle feienze 
„ Matematiche , e ozila Chimica , 

„ Stampò/ Rifptfh alti Quefiti di Be- 
„ nidiata Af aghetti j Lettera in diftfa 
„ d’ un Problema Geometrie a t di f ter fa 
„ «» qua propone , f refluiva elguuat 
„ problema! Agronomica , Wdrogra- 
,, pbicos pota tontttr la ‘longitui , in 
„ ti Argo Equinofiol dafda et Meri- 
Q «I dio- 
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fatiJiter Ics VvX’tllfS tn- 
« diano, potjcctitict ” Tf . Tr *& 

" NorTda confonder» qocft: con P.c- 
■»* e i -l'ircsì Palermitano 

’• 

f c i » Siciliano dello fìeffo Se- 

„ r.confult» S c-l.tno ^ 

’’tVrT; M ^Vnbun*ti di Pa cr- 
” V “' |rf<i6 * fiche alcune opere Ub- 

** xl-J di noe a coufideraaione . 

"EMMIO CUbbnne ) et iid'lo rrofcffo- 
a. Bt. rii . e di I-i ngu» C> rt ’ c * >n €ro- 
Tc . nulo 1' S Dicembre >547* f** 

nuiR»! "J 1 ® ' a di w 0 ,dcn,poi 

? W ^ 0, | e |« lV lSrTc finalmente primo 
■ Remore delia nuova Accademia creila 
fn Gioninga . Si fcce un ^ n. me^e 

■“ fi; il 

**&*<• Mfas.s 

Opera fl.mau^ *j t ° Trl|tati , 0 e’qua- 
fiTi" fi’vcde molta aggiufiatcìta ’ e 

Pr EWÉD*OCLE , celebre F,]orofo v n» c t. 

d’ A*ri<e.t« , C.tU d> S jil' J- (of . 

“.srs 

fkìi^rxì^A 

l» libertà , cne non . dignità 

tun dominio , e che > _ a 

\ o, oli fu t fi bit* . 1- '-'P c “ 

di Re .» eoe gii * _ ... at i„ v erfl 

ina principale era un • A ,» . „r c 

Arlla Natura , e dei principici «ole, 
Ìr no.el “ En^crerio " e tutti 6 - #* 
Sufi fanno li 


r:,V”"pótfie , e ddlft>ciucne» di 
a ri» li fu» morte vien ri- 

sss'ss^^Msrjs 

S& ««— «jj.. »»«*",; 

che foffe fparito come un Dm, m 

cadcfTe in mare , c vi fi u«"6»«' » 
che è ,*iìl vcrifimile • ., •» a» 

rvtftìltUR C Coll antico l ) “ 
Oppy/kfcclebrc ProfelT. d’ Ebraico .n 
Arderwich , indi ,n Letden , «ra *«tf* 
t tfimo nelle lingue Orientali-, eh «gl 
avo inpaute (otto Diufio* cd trpe- 
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nio. Fece una Bretu *«i<i** ccb Tu- 
bi d« Dan If''^8 Vi’foaodilui 

Bullorfi , e m. nel i<5n8. vi iono 

vane Op» ana* • . j . c.-.- 

ÉMPOR IO, dotto Rettolo 
u> Vi; di cui Savi, un Trattato dell 

Epopeia, e del ‘J^fflr «ivo*:' ed un ter- 

T. Kfe 

^EKÀutVq esnault 

di Lucrciio . Egli fu , che -nfrgnb U 
i Mad. de* Oulicia, che lo iu 

^i JÌ* . “»'< * 1“ £ 

veffe molta religione, c , dell’ *- 
fatt. 1. fiftemi lu la mortalità deli a 

n 'mal andò efp.eff.mente m ««•<» 
per comunicarli » Il ° S P?° f u, «~d1- 

Slonc° MmfinVr’igi dopo a’er r.co- 

-°S\S*&NE,X 

ove fi applicò alla cogn.ei^d'l wr- 
fo degli ABri, e principalmente e f 

SV i,; 1 Ite K-" SifeWit 

»., rcV«lU lo andaffe . ^tire.nN 

"e le notti, mentr’ egli dormiva d. ut. 

(onnopeiperuoful mon,^; 


f ° n ENE P A ,P fàm. Pr'i nTi p e Troiano, figiro 

la favola y ove ipofò E*v,nia, ng 
del Re Latino, e Itfonfiffe Turno, Ke 
de’ Rotoli , a cui erta era Rata _ F 
meda . Enea combatrò pofcia contrt» 
M elenio , «e- degli Eirufct .*«**“ 
dei Ru.uli, c. dilparve dopo W WW,, 
alia. Virgilio ha refo immortale lino 
Su di quello Principe , e ne ha fatto J 
Eroe del fuo Poema , tuttoché fej»h 
ToHante , eh’ Enea non fia ma. Rato m 

U u\'lci" Bochart " 

tif,. 'dotvfs. Datavo*' W '”'£T 
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Man/t, «fc quefio famefoTrojatto no» 
■abbia giammai veduta i' Italia , Parie 
certamente furono te opinioni fu -ciò . , 
ma la maggior porte di effe favorifct 
4 U < “- 1 di Botti hi.. Altri credano, , che 
jqfje data dp Tre farti' per tf chiava a 
Pirro figlio d Achille , come V Autore 
dello piccini a Iliade Lefchcf. Altri \ 
thè avendo capitolato noi Monte Ida 
co' Greci d' ufeir dello Frigia , effondo 
queftt partite , rifabbricò Troja , ove 
regnò co' fuoi difeendenti . Altri , che 
Enea , e fua figlio Afcanio , e Scarna», 
dro figli» d‘ Ettore , e i loro nipoti re- 

f nan.no i» Stepfìc , reme Demi t rio de 
cepfis. Altri , che fi ritirò in Tracia , 
ove morì ,-come Cefalone , ed Egefip- 
po . Altri fbe paftò in Macedonia , e 
quindi in Arcadia ad Orcomdne , come 
Strabine . Dionigi d' Alicarnado cita 
degli Autori , che negano la credu- 
la navigazione di itti nell" Italia . Non 
v'ha, eie Trifiodoro , nel J'uo Poema 
dello prefa d' Ilio , eTzetze , che affer- 
mino l l'pptflo -, Non vi fi contano gli 
Alatori Romani , che tutti bevettero 
pd un fonti , ir vollero 'adulare i Ro- 
mani , e la famiglia Augufia . Omero 
ai tetto non fa parola di qucfla trof- 
migragfone . . 

* L’Opinione del Bochart è Ulta con 
fo4?<ra rifiutata dai Rytk'o . « 

ENEA di Gaza , tei. Filofofo Piato* 
dico, fui fine del Sec. V. di cui abbia- 
atto un Dialogo dell’ immortalità dell’ 
attinia, c della rifurrezionc de’ corpi , 
intitolato Teofraflo. Egli è ferino in 
Greco , ed è flato tradotto dal Greco 
in Latino da Antonio Camaldulo , 
«olle note di Battio , « di altri Let- 
tenti . 

ENEA ( Silvio ) • Vedi Pio II. 

• ENEA Tattili*, uno de’ più antichi 
«uxori, che abbia fcritto dell’arte Mi. 
filare, vivet tire» il J}6. a*. G. C. 
Cafauboijo ha pubblicata la di lui Op. 
in Greco cd in Latino. 

ENGELBERTO C Cornelio ) tei. Pit- 
tore del Secolo XVI. natilo dì Leiden, 

„ ENGEN10 C Celare d' ) Gentil- 
«, uomo H< poi, viffe circa la fine del 
», XVI. Sec. e principiodrt fufTcgucntej 
», e_d»ò alla luce," Il Regno di Napo- 
a, li diyifo in X II.. Provincie , tac- 
er tolto da Enrico '8 ut co Alemanno, in 
», Nap. per Scipione Rimino idi8 («8. 

», La Nap latra (lampi altieri in Na- 
ri peli per Ottaviano Re! treno tdij. »r» 

*» 4. 

BN^CH IO (Giovanni )eeleb. ProfcfT. 
di Fiiofof. od’ Ebreo , poi di Teologi» 
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in *R intei nel Paefe di Affi», era figlio 
d’ un Mtniftio di Vinhurfetn, e nacque 
nel idtd. Ecce otta «tetta* amicizia 
con Caltiflo, ed Oritelo, due celebri 
Teologi Proreflanti » cd ebbe dlverfi 
impieghi importanti . Eniehio 


molta fchirtrzca , e ra detaeione , e 


di-fiderava. ardentemente di riunire t 
Luterani, e i Cablatili . Mi tanto fu 
lont .no dal riufeirne , -che fi tirò con* 
tro 1’ odio d' ambi i pattuì » come funi 
d' ordinario accadete ai tnejli.il.oti . 
Nel 1645. fpoco- una eirtuofiffima fan- 
ciulla , di cui ebbe i}. figliuoli. Mori 
li 17. Giugno M71. di 55. anni . L» 
fut Opere’ principali fono: 1. differta- 
eia de Mnjeflate Civili : 1. de (Ultu 
creaturarum 6 r Imaginum : 3. de li- 
beriate Arbitrii : 4. de officio boni 
Principia , piique fubditi : 5,. dePx-ii- 
tenda tapfoeum : 6. compendium Sa- 
cra Theo legar: .7. de veri tate Religioni 
nit Cbriflt ma 8. Tnflitutionet Theo - 
logica : 9. H>yfor»4 Eecltfieflica , & ci- 
vili! epe. . 

ENjEDIM C Giorgio ) uno de' più 
follili Unitari, che abbiano fatte delle 
o(Tcrvazioni inora la Sagra Scrittura , 
Havvi ,ii lui : Fxplicatid loco rum Seri-' 
ptura Peterit & novi Teflamemi , et 
quibur dogma Trinitatts fiabUjri fa- 
let . Op. fittile, e pernictafa» quell* 
aurore era Ungalo . , 

ENNIO (Quinto) »nt. Poeta Lati- 
no, nat. in Rudi, Città di Calabria, 
circa il ij6. av. Gr. C. infegnò la lin- 
gua Greca in Sardegna a Catone a il 
quale lo conduce a Roma . Ennio vi 
fi fece filmare colla vivacità del fuo 
ingegno, * col brio della fua imma* 
gì nazione . Procurò d'introdurre le 
bellette dell* lingua Greca nella 
lingua Latina , e fu il primo tra’ 
Romani, che cctnponcfTe vctft eroici. 
Fece un gran numero di Tragedie , e 
gli annali della Repubblica Romana . 

Se diamo fede ad Orazio , Ennio 
non componeva mai , fe non di po di 
aver ben bevuto. Aera una gran men- 
te, ma il fuo itile «raafpra. Virgilio 
fi fervivi qualche volta de’ verfi di 
quello Poeta , c diceva, eh’ etano peij» 
le cavare dal letame di Ennio. Quello 
aittico Poeta m. di podagra cicca il 
149. av. G. C e fu. fepolto nel fcpol- 
ero di Scipione fuo amico. Non ci ri- 
mangono delle fuc Opere , che àlcuni 
frammenti . 

Punì fi avvertiti , che per Calabria 
•n quefio luogo non (i devo intendere 
qua eretto di paefe , chi oggidì co» 

Q » que 



àJtfta ntmt fi apptlla , ma beni) il 

de' Mtffapi , * Salentint , ceti* 
Terra d'Orraato, o Provincia di Lec- 
ce , eh* *1 Tempo d' Barilo, e di Ora- 
rio Calabria dicevifi . t [fendo Ennio 
aalo fra' Salentint nel luogo di Rudi 
Vitine a Taranto, « non nell' altro 
vitine * Late*. Lo eonvinfe ! tjjer 
teli nato Calibri* in momibuj. Quejh 
monti Vitine a Taranto realmente fi 
alfano , non gii a Lete* , ft pure per 
monti prender non fi vogliano alluna 
pieci ole elevazioni di terreno. Idei* 
Tatari , Tom 4. Opufe. Stienttf. Pi- 
lolog. del Calogeri . 

ENNODIO , nato in Italia , circa 
il 47} . da una famiglia IHudré , entrò 
nel Qero col confeofo di fna moglie» 

1* quale gli aveva portate in dote 
malte foftanee , e che dal di lei cad- 
rò fi fece Religidfa. E nttodio recito 
fi Panegirico ,di Teodorico, prefe la 
dìfefa del Papa Simmaco, e fi refe ce- 
lebre to' fuoi Scritti . Fu collocato 
folla Sede di Pavia circa il 3*0- * «•* 
ce due viaggi ilt Oriente per la riunio- 
ne della Chiefa d’Oriente con quella 
di Occidente ; «m non vi riufet. M. 
jn Pavia il I. Agoflo J*I. di 48 »"* 

ni . Il P. Sirmnndo oe pubblicò le O- 
ptre nel idi* 

ENCTH, figlio di Jared , « padre 
di Mituialem , nacque circa il J4«»* 
av. G C C mmmò avanti al Signore, 

C fu rapito nel ParaJjfo Terrellte, citr 
ca il }o4«. av. G. C Correva fotta il 
fuo'a -me un Libro a’ tempi di S. Gi- 
rolamo . Crede quello Padre , che S. 
G.uda lo citi in quelli termini: Bnoto 
ha profetizzate tot): Reto il Signare , 
tèe fen viene con una moltitudine in- 
numerabile di fuoi Santi , per efereita- 
re il fuo giudizio f opra lutti gli uo- 
mini ; tii.i* fiicome quello Libro era 
api ctifii , e fJvotofo e (( penfa o eoe 
S- Grpd« noh abbia cavalo quanto dice 
da quello fcritto , ma da quaifb altro 
tutore degno di fede, o dalla tradieio- 
ne'j ovvero, che s’ egli ha prefa la 
fu* cftaeione da quello fcritto apocri- 
fo, tapeva dati’ altra parie elfier vero 
quanto ne adduce . N.»o bifogna con- 
fonder. quefia Enocb , con Enoch fi 
g'io di Caino, chi fabbricò imprima 
Ci’ tà . e la chiamò dal luo nome-Enn- 
e hi:; quell’ unno era nato circa il 
qèr}- av G. C. 

ENOMAO, Re di Pira, e figlio di 
Marc»» cd Elìde « «vendo ititel© dall 
Ora: , lo , ch'egli farebbe flato uctifo 
da colui, che aveffe (potata U fu* fi* 
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gtla Ippodamia , propofe quella condi- 
tone a tutti coloro, che ricercavano 
le di lei none , che •' eglino lo vitj- 
ccvan net corta , t’ avrebbero f pò fata , 
ma fe tettavano da lui vinci , ci li fa- 
rebbe morite. In quella guifa egli fi 
ifltfecc di tredeci di lei innamorati « 
Ma Pelope effendoli guadagnato per 
meteo di danari Mirtilo , cocchicro 
di quello Principe , lo indutte a met- 
tere degli affi debili , e facili a rom- 
perli ai cocchio d’ Eituman , il quale 
efiendofi nel corfo infranto . io rovtfciò 
a terra, cd ci morì di lì a poco per 
quella fila caduta . Pelope prefe in mo- 
glie Ippodamia , e fi tnife in pofleffo 
del Regna, che dal Tuo nome Pelo- 
p, matta fu appellato. 

ENOMAO , dotto Filofofo » ed Ora- 
tore Greco dei lì. Secolo , fece una 
raccolta delle meri fogne dell' Oracolo 
di Delfo, c |c confutò con molto fpi- 
rito, e fodetta . Euftbio nella Tua Pre- 
parazione Evangelica ci ha confutato 
un frammento confidercvolc di que&’ 
Opera . 

ENONE, Ninfa del Monte Ida « 
che fe’ profeffione di predire ’ii futuro . 
e di curava le infermità, era figlia d* 
un Fiume di Frigia, fecondo la favo- 
la; ella fu U prima moglie dÉPaeide , 
al quale ella predi** tutte le difgra- 
aie ^ che gli dovetano foprtggiugnare, 
a’ei v^aggava per la Grecia. Ebbe di 
lui un figlio nominato Corinto , eh’ 
ella Amò teneramente . Avendo Paride 
rubata Etena , cd effendu Aato da Fi- 
ltritele ferito nell* alfedio di Troia, fi 
fe’poriaee fui monte Ida , perchè Eno- 
ne corife la fua ferita , in* egli mori 
prìa-'d’ arrivarvi . Enoue al vedere il 
cadavere di. Paride fi afflitte talmente 
per la fua morte , che ac moti di do- 
lore , o fiali ella appiccata , p Or ango- 
lata , come dicono alcuni , o fiali ella 
gettata nel mgu, ove il cadtucto di 
Paiide a’ abbruciava , come altri afleri- 
feopn . -r r. 

ENOTRO , Re de’ S.biai , popolò 
la cotta del Golfo di Taranto , * die- 
de il nome d’ Enotria a quel Paefe , 
che avendo ricevuto nel fuo feno nuo- 
ve colonie di Greci , prefe io fognilo 
il nome di Grande Grecia . t o>. 

ENRIQUEZ DI RIBERA. Vedi Ri- 
bcra . v; . • - ■ * aodc'; 

ENTEN C Gio. 0 dotto Relig. Gc- 
ronimtao in Portogai In , uat. -detta 
Diocefi di Liegi , entrò nell Ondine 
di S. Domenico a Lovaoio , ove ir», li 
13. Ottobre a 3 66- di 67. ausi. Ha pub- 
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itici*» il coment. 4 ’ Eutimia fu gli E- te » fervi io qualità di femplice foiJa- 
vangcli , quello 4 ' Eutimia fopra San co, e fegnaloffi con tinte belle teloni , 
Paoli», <f krtta fu l’Apocalife ec. che i Tebani arroifitifi di avergli leva- 

EOBANO ( Eiio> celebre Poeta La» te >1 comando , gli refluo ron» tutti 1 ' 
tino , nacque lotto a un albero in autorità per far li guerra in Tenaglia, 
mezzo a’ campi li 6 . Gennai» 1488. ove le fue armi furono tempre vitto, 
nel Parie di Adir. Si refe tanto celeb. 'iole. EHrndo poi foprav venuta . .1 guer* 
«•Ile Ine Pocfic , che fi chiamava 1 ' 0 - r * ff* gl' Elei, e que' di Mentine.. 1,1 
matto dà Germania . Eobano iotegnò le Tebani prefero il partite de’ primi . E- 
Bclia Lettere in Erfutt , ed in Norim- pamioonda volle allora Riprendere 
berga , poi in Marpurgo , ove il Lattgra- Sparta , e Manunea ; ma non e, Scodo- 
«io d’ Afta lo culmòdi beneficenze. E* 8 1 ' c *ò riufeito , diede la battaglia il 
ra egualmente buon bevitore, thè buon ìdJ* G. C. e fu ferito mortalmente 
Poeta. M. in Marpurgo li «. Otr. >540. da un colpo di giavellotto , il di ani 
Ha tradotto in veriì latini Teocrito, 1* ferro era rimafto nella paga. Avvedo 
Iliade d’Omero ec Sono particolare faputo , che quello non gli poteva ef- 
anente (limate le fa* Elegie. Lo Alle l* f (Catto fuori, che a collo della vi- 
di quello Poetai naturale, facile , cbia- la, non «olle accnnfcotire , che fi ca- 
~»o , e purgato. L’ Alemagna non avea vade , ma profeguì a dare i fuoi ordì* 
fino a quel tempo prodotto un Sogget- •»* » ed allorché lo 'agguagliarono , che 
«o più graaioio . Gioacchino Camera* i «arenici erano Inai r. mente disfatti : 
««« hi feri tra la fin vita. navijjuto baflantemtntt . efcUmò , poi- 

. EOLO , Dio de’ venti , ginfta la fa. ‘hi muojo lenza edere flato winto . In 
vrota, era Re delle. (foie di Vulcano , *«*« dire cavò i| ferro dalla piaga , e 

ovvero Eolie . Viene a lui attribuita r Fpiiò . Ua fuo amico compiangendolo 
invenzione delle vele nella naeigaeio- un momento avanti lafua morte, per- 
ciò; c Strabene dice, che eoa nffetvare ‘hi «un lafciatfe poderi ( mentre non 
il dado , ed il rrfludb del- «pare , il «*a «ai flato ammogliato) T’ inganni * 
«orlò delle nuvole , e -id*’ Fami che gli d'de , re le f eia dua figlia dotto di 
tergono dalla ter taf, prediceva l' venti , ■•**• vittoria di Ltutro , a quella di 

.•le temprile, il che diede luogo alla Marnine * . Epaminonda non falò era 
iasione de’ Poeti , ih' Eolo tenede i illuflr. per le fue virtù militari , era 
^.«eati imprigionati , e gli avede fono »»‘hc buono, affabile , frugale , pieno 
ifoToa padelli . »» di equità, e di moderazione , amico 

EPAMINONDA, «eleb. Tebano, fi- pieno di affetto, e gene roto . 
glio dr Pulmino, ed uno de’ piè gran t EPAONA C Conc. d’ ) 1 ’ an. Jip. 
Capitani dell’ antichità , imparò la Fi. S. Avi» di Vteona nel Delfiaaro vi 
lofofia , e la Malica lotto Lili , Filof. convocò »j. Vvfc. tutti del Regpo di 
Pitagorico, « fi formò in tutti gli altri Borgogna (otto il Re Sigifmondo da lui 
«farcia) d’animo , e di corpo . Portò convertita alla Fede Cattolica, Quello 
Je armi in favore de’ Lacedemoni , e Conc. fece 40- canoni . 
dfclvò la vita a Peloplda loro Capo, con EPEO, fiatello di Peone, e Re del» 
aver avare ia quell’ atione da 7. in 8. 1 * Fucide , regnò dopo fuu padre Pa. 

Perite, Striale un’ «mietei* con quello nopro . Inventò al riferir di Plinio , 
Generale , che durò fiso «Ha morte . l’a'icu per 1 ’ attacco delle piazze , e 
Ptlopida liberò col dì lai canfifiOo la 6 dice _» ch’egli f.ibbrieatfe il Cavallo 
Città di Tebe dal giogo de’ Lacede- Ai Troja , e che fondafe la Città' di 
anoni , che li erano impadroniti della Metaponto, 

4C ad enea , i| t hr eccitò un» fangumofa Menni fon d' opinione , tho <’ inveì t- 
guerra fra quelli da*' popoli . E perni- *.•»• dell’ Ariete abbia doto accodane 
•ond» fa fiuto Generale de’ Tebani , olla f ovaio del Cavalla T rodano . Ifae- 
goadagnò la celebre battaglia di Leut- »« , alla di lui coflruzJana adoperati , 
«r« H Mi- «v. G. C- in cui rimale uc- dai ìdttapoattni fi mfimono nel tom * 
cifo Cl combreto vaiorafo Re di Spar- f*> di Minimo . 

««, 5 «vallò itfwfe nemico , e fece ri- EPICA RMO , ccL Poeta, e Filofofo 
fabbricare , e popolare la Città di Mef. Pitagorico , nat. di Sicilia , intrudale 
fotte, j Indi efendo fiato conferito U co- 1 * Commedia in Slracufa , c ne fece 
- Modo dell’armata ad un altro » per* rapprefentare un gr. numero . che poi 
«hi Xpamenanda avaa tenute le trup- Plauto prefa ad imitare. Avea egli 
P« >n campagna 4. meli più ai quei- «nmpofli vatj Tratt. di Filofof- e di 
lo* eh* il Popolo gli aveva comanda- Medicina , donde dicefi, thè Piatene 

s ~ Q I »h* 
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abbia faptlto trar profitto. Ariftotele , 
c Plinio ittribilifcono a lui il ritrova- 
meato delle due lettere Greche O ,ed 
X . Vive» «irta il 440. «v. G. C- e m. 
in età di oltre 90. anni . 

EPICURO , uno de* pili gran Filof. 
del fuo Set. nacque in Gargcrio, nell’ 
Attica, circa il 340. a*. G C. Era fi- 
glio di NeOcle, e di Chercftrata . Si 
filsò in Atcnd in età di circa 3$. anni., 
c vi eredit una Scuola in un bel giar- 
dino, eh' egli comprò . Vide quivi 
tranquillamente co’ funi amici, evi 
allevò Un gr. num. di, difeepoti , che 
convivevano tntti col lòroMaefiro. Il 
rifpetto, che i fuoi frguaci confervaro- 
tio per la fua memoria, è ammirabile . 
La fua {cuoia non fu mai divìfa , ed 
i fuoi principi furono' feguitati "come 
oracoli. Il giorno della fua nafeita era 
folennizrato ancora a’ tempi di Plinto, 
e feftcggiavafi pure tutto H mele, in 
citi era nata. I fuoi difcepoli mettr- 
vano il di lui ritratto da per tutto . 
Epicuro fcriiTe molti libri, ne’ quali 
vantava!! di non citare cofa alcuna . 
Pofc in gran credito il GRema degli a. 
tomi , i» rotato da Demofcrito ; vi 
muiò foitanto qualche cofa , nò ciò av- 
venne Tempre per ragioni fode . Quel- 
lo, eh’ egli infognò intorno alla natu- 
ra degli Dei , è empio il maggior fo- 
gno . Faceva confiltere la felicità dell* 
uomo nei piacere, c nella voluttà , 
non già come fu pubblicato da’ fuoi 
nemici, nelle voluttà feafuali , ma 
nel piacere, eh' è itrfeparabile dalla 
virtù, e eh’ è Unito alla temperanza ; 
ina effendi! fiate le fue opinioni mal 
interpretate, ed vITendofi alcuni de* fuoi 
difcepoli abbandonati alle difToluterrc, 
ne provennero degli effetti cattivi , Che 
{ereditarono la fua Setta, Gli Stoici 
lo accularono , che rovinale il culto 
degli Dei , e che nprìffe la porta al li- 
bertinaggio. Modo Epicuro dai loro 
rimproveri, nulla omife -in- tali circo- 
flanze , per giufltficare i fuoi fentimen- 
ti agli occhi del pubblico . Fece delle 
opere di pietà ; raccomandò la venera- 
aione degli Dei; éfortò alla fnbrietà , 
alla continenza, ed alla cattici • Ab. 
benché la fua dottrina foffe guada , è 
certo ch'egli v.ivqva fecondo le tegole 
della favicaza, e delia frugalità 1 Firofo- 
fica. Altro non fi mangiava net fuo 
giardino, che del pane , e de’ legumi, 
né altro fi beveva, che acqua : quindi 
Origene, S- .Gregorio Naataneeno , e 
molti altri Santi Padri '- lo'" hanno giu- 
ftificatP circa l’ articolo dei cuftumi . 

t ‘ 't 
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Era velante per lo bene della patria: , 
e raccomandava l’ubbidienza ai Ma- 
gillrati, dicendo, che- bifbgnava deli, 
derare de' buoni Sovrani , e fottorn- 
mctterfi a que’, che goveroan male.- 
Era anche molto nfliduo ne’ tempi , on- 
de Diocle ebbe ad efetamarr la prima 
Vòlta , che lo vide : Che feftj ! ebe fret- 
ticelo per me! non ho mai veduta me- 
glio là grandttx* di' Giove, c beuta 
tèe veggio Epicuro io ginocchio. Tut- 
to quello però non impedì r che non li 
fpar,-e!fero delle importare contro i fuoì 
collanti, e che Timocrate . difertoro 
della (ua Setta, non parlale molto 
fcandalofamtnte di lui M. il adì. av. 
G. C- di 71. anni - Il Gaifendi ha rac- 
colto diligentemente tutto ciò, che rie 
guarda la vita , la dottrina, e gli ferir- 
ti di queflo famofo Filofofo , e ì Mar. 
ebefe Guafco lo ha dalie imputate ca- 
lunnie ineegnofamente difefo. 

EPIFANIO C S. ) Padre.,, e Dott. 
della Cbicfa, nacque inPalrftina, cir- 
ca il 310- Vi fondò un Munartero , di 
cui egli- Ifcflò prete la condotta . Fu e- 
letto circa il jtó. Vcfcovo di Salami, 
n» , Metropoli dell’ Ifnla di Cipro . S. 
Epifanio prefervò quell' Ifola dagli er- 
rori d' Ario , e di Apollinare. Prete il 
partito di Paolino contro Mellito, ed 
ordinòòn Paleftina. Paoliaiano Fratello 
di S* Girolamo , ciò che irritò coptro 
di lui Giovanni, Vefc. di Gerufalem. 
me. Gmdannò egli dipoi .io un Con- 
cilio i Libri dt Origene, e fece quan- 
to potè con Teofilo Vefc. di Aleffan- 
dria, par, indurre S. G.,Grifollomo a 
dichiararli a favore di qtuAa condan- 
na : m i non cffendoli potuta riufeire 
andò egli medefitno a CP. per quivi 
far efeguire il Decreto del fuo Conci- 
lio . Non volle .ivi avere vcrun com- 
mercio con S. Gio. Grifufiomo ,- e ideò 
di entrare nella Cbicfa degli A portoli , 
per pubblicarvi Ia condannazione d’ O- 
figene ; ma effondo avvertito del agri- 
colo a cui li riponeva , fi appigliò al 
partitoci ritornare a Salamina . Si rac- 
conta , eh' effendo in procinto d’ im- 
barcarli , prcdiffe a S. Grò. Gnfortomo 
che verrebbe tacciato dalla fua Sede, 
e che quello Santo, dal canto «fuo gli 
dilfo , ch‘ egli non rivederebbe j fua 
Ghiefa , pè il fuo Falazza . In f riti S. 
Epifania mori mentre ( f*< ne ritornava 
• Saiamina sei 403. olir* gli fio. in. 
Fri tutti t PadrtGrvci quell è quegli, 
che ha fcritto meo bette . Aveva raolu 
lettura , ed cruduioqe, ma poca cfot- 
tetta nei fatti » La miglior edizione 
* W " M- 
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delle fue Opere è quella , che il P. Pe- 
tavio pubblicò nel lizi. in Green, ed 
in Latteo , arricchita di note erudite. 
La principale fra le fue Opere , « un 
Tra», contro le erefie f 11 Poggiai ha 
date alcune altre opp. di S. Eprianio al- 
la luce in Roma , è tra quelle una fpo- 
fizion della Cantica , che altri attri- 
bui (cono a Filone di Carpato t ■ 
EPIFANIO, Patriarca di CP. nel 
510. prete eoo celo la difefa del Con- 
cilio Calcedonefc , e della condanna- 
'*lone di Eutichete . Il Papa Orroifda 
gli confcil l’ autorità di poter ricevere 
in fuo nome tutti i Vefcovì , che vo- 
Jeffero riunirfi alla Chiefa Romana , 
con patto ebe fottoftriveffero la for- 
inola , ch’egli aveva preparata. Epi- 
fanio mori nel 555. 

EPIFANIO, lo ScolaRico, celebre 
Scrirt. del Sec. VI.' era amico di Caf- 
‘ftndoro , ad iSanaa di cui tradulfe dal 
Greco in Lat. gli Storici Eccle/iailici , 
Socrate , Sozomeno, eTeodoreto. So- 
pra quella verfione Clffiodoro compofe 
la fua Storia tripartirà. Vi fono varie 
altre traduzioni di Epifanio. 

EPIMENIDE , celebre Poeta, c Fi- 
lofofo, nativo di Gnotto, o fia di Fe- 
llo nell’ [fola di Creta * portava fem- 
"pre i capcgli lunghi contro l’ ufo del 
paefe . Si racconta , eh* eflendo entrato 
da giovane in una caverna « vi rimale 
add > racittato per molti anni; ma v’ 
è luogo a credere, che quello altro non 
'folle, che una finzione politica per da- 
re maggior credito , ed autorità a’ fuoi 
difeorfi, mentre Ir dilettava d’ imporre 
al popolo, fpacciando'i ch’eli avea 
' comtnergio cogli Dei, che gli aveano 
f infcgnita l’ arte dell? efpiaziooi , c.ch’ 
égli moriva , o rifulcixava quando vo- 
leva ; fia come fi Voglia, il gran no- 
me , che fi era acquifiato di effere il ,, 
favorito degli Dei , induttc gli Atcniefi 
' afflitti dalla pelle a mandargli dei De- 
putati, acciò fi porrate a recar loro 
follievo . Epimenide fi trasferì ad Ate- 
ne, efpiò la Città con acque luflrali , 
o piu trotto , cùn acqne compolte di Tem- 
pi ici, e la' pelle cefsò . Ciò gli diede 
motivo dì ttringer amicizia con Solone 

I circa il 59Ò. sé. G. C. e d' iftrnire que- 
* , Ho Legislatore dei orezzi piu pruprj per 

btn governare. Ritornò pol'cia in Crc* 

' Va, t ricusò i regali offertigli dagli A 
leni eli. Mori in un’età molto avanza- 
"■ fa, Avea comporto un gran numero di 
Op. in verfi , molto celebrati dagli an- 

II fichi. Platone lo chiama un nono Hi- 

' e S. Paolo &e cita un verfo , ore 

• é ' :Ci ■ 
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feqgefì , che quei di Creta fono Sempre 
bugiardi , cattive befiie , ventri ntgbit- 
tofi ; queflo verfo è cavato d'ai Tratta- 
to d’ Epimenide , fopra gli Oracoli , e 

le loro rifpofte . 

EPISCOPIO CSimone) famofo Teò- 
logo Proteflan.te , ed il principale Scrit- 
tore della Setta degli Arminiani , nac- 
in Amfferdam nel 1583. Fu feelto nel 
lòti, per fuccedere nella Cattedra di 
Profeffore di Teqjog. dell* Accademia 
di Leiden , vacante per ripuntane» ri- 
nuazia di Gomir . Epifcopio prefe a 
petto la difefa degli Arminiani coatra 
i Goraari(|i, con che fi fece molti ne- 
tn'ci • Non fu ammetto come Giudice 
nel Sinodo di Dordrecht, vi fu con- 
dannato, deporto dal Minittcro, efcac- 
ciato dalle terre della Repubblica, Ri- 
tiro® allora in Ativerfa , ove compofe 
alcuni Trattati di contróvetfi.i . Ritor- 
nò in Olanda nel 161S. e fu Miaiftro 
de’ Rimortranti in Roterósm fino al 
IÒ34. in cui andò ad Amfterdatn per 
Regolare il Collegio, che gli Arminia- 
ni vi avevano riabilito . Mori in quell’ 
ultima Città li 4. Aprile 1643. Vi fo- 
no di lui : t. de' Commentar) fopra il 
Nuovo Tc(l*m*nto; a. de' Tettati di 
Teologia in a. voi. in fogl. ove foftie- 
nc il Tullerantifmo. La fua vita com- 
porta da Stefano Courceltes, ed acere- 
feiura dal Lirnbog, è flati tradcirts 
dai Fiammingo in Latino , e pubbli- 
cata nel 1701. in 8 * Vedi di quarta 

vita Bafnage nella Storia dell’op. de’ 
Dotti, Luglio 1701. p, 191. * 
EP 1 TF.TTO, cel. F'iofof» Stoico, 
nat. di Tcrapoli nella Frigia nel Se- 
colo I. Pu fchiavo d' Epafrodito liber- 
to , ed uno degli Ufficiali della Came- 
ra (li Nerone. Domiziano avendo ban- 
dito da Roma 'tutti i Filolofi circa il 
94. di G. C. Ep'tetto rittroffi a copali 
nel|’ Ejjiro , ove mori in un’ età afri 
qvi zafa . La lampada di terra, di cui 
egli .fi (Wviva , fu Venduta dopo la fua 
m irte 3000. dragme . Quatti fra tutti 
i Fjlofofj antichi ò quello , la di cui 
dottrina, e la di cui morale s' uvtici- 
nan più «I Crirtiaoefimo . Di Dio-, g 
d-lla Provfdcn/a cgl» avea delle idee 
p ù giulle degli altri Filof. Pagani, ed 
abbenchà egli follenette 1 principj del- 
la Setta Stoica , non avea ne’ fuoi co- 
fturui alcuna di quelle pratiche afpre , 
e ritrofe di que’Filof. Èra fetnprc pie- 
no di flemma , nè mai fi lafciava tra- 
fportare da' moti della collera , odali» 
altre pSfliual’. Un giorno Epafrodito 
fuo padrone, tirandogli la gambi per 
* Ci 4 ifcher- 

■ * . ■ ■ 4 la ii ' 
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,,*nel l 6 e&. Compofe diverte opere . 

’ tra r altre ; T«Sa». de Geme & 

,, Puntili» Marchionum Gothie\ qnt 
■ ' „ polita tornita X. Erìììì & Tholo- 
,, fatei dilli funi , imprefs. in Lione 
" nel IW 7 - !» 8- De Regno Burgun- 
„ d»> Tranf juranai , tir /*•#«« ''*• 

„ a. imprefs. altrsì in Lione 1591. »» 

„ 4. De origin. Famil. Cijlcrciane 6 re. 

Ed ebbe per fucceffore al Vefcovado 
„ d’ Alby un altro Alfonfo del Bene 
„ fuo nipote, il quale dopo avendo a- 

• ,, vuto parte negli aft'ari del Duca ai 
,, Montraorency , bifognò , che ufcine 

di Francia; lebbene morto il Carrtl- 
,, naie Richelieu vi ritornò di nuovo, 

„ e fi m. ih Parigi nel 1651. . 

ELCIA , Sommo Sacerdote de Giudei 
nel tempo di Giulia, e dell* Profetcffa 
Olda , trovò nel tempio i Libri di Mo- 
ni , fcritti, come fi crede, di mano di 
quello Legislatore. 

ELD 1 NGO ( Michele ) fu fopranno- 

* minato Sidoniut , perchè fi fece confe- 
crar Vefcovo di Sidone, per effere fuf- 
fraganeo dell’ Arcivefcovo di Migon- 
*a. Travagliò intorno all interini di 
Cirio V. • quello Principe gli diede 
in ricompcnfa il Vefcovado di Mcrf- 

) burg. Eldingo fu impiegato in diverte 
negoziazioni importanti dall Impera- 
dorc Ferdinando , e comparve con ma- 
oniflccnia al Concilio di Trento . M» 
nel 1561. di SS- anni. Si hanno dt lui 
.alcune opere . 

ELEAZARO , è il nome di un gr. 
numero di Ebrei , dc’quali parla la 
Storia • I piti celcb. fono .* H Sommo 
Sacerdote Eleaearo , figlio d’ Aronne , 
e padre di Phints •• »• Eleaearo .figlio 
di Dodo , ed uno de’ più valorofi Ca- 
pitani delle armate di David , che fe- 
ce un gr. macello de’ Filifiei nel 1047. 
av. G. C. j. Il Sommo Sacerdote Elea- 
zaro fratello di Simone il Giu/lo , il 
quale mandò degli eruditi Ebrei a To- 
lomeo Filadelfo Re d’Egitto, per tra- 
durre la Legge di Mosè dall Ebreo in 
Greco * circa il 17 7 - evinti Gesù Cri- 
fio. Quella è quella , che chiamali la 
verftone de' Settanta : 4. il Venerabil 
Vecchio Eleazaro , che fotto il Regno 
di Antioco Epifanc volle piuttodo per- 
der la vita, che maogiar di ciò che 
non era permeilo dalla Legge : 5* Final- 
mente Eleazaro, figlio fecondo- genito 
di Matatia, che nella battaglia, che 
Giuda Maccabeo fuo fratello diede con- 
tro f armata d’ Antioco Eupatore , fi 
fece largo a travedi» de’ fuoi nemici , 
cd eifendofi «citato folto il ventre 
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d' uno de’ più grandi Elefanti , lo ut- 
cife a colpi di fpada ; ma egli reflò 
poi oppreffo dal pefo di quell’ anima- 
le , e fu fepolto fotto il futi proprio 
trionfo, giuRa l’ efpreffione di S. Am- 
broRio . 

ELENA, moglie dell’ Impcrad. Va- 
lerio Coflanzo , e madre del gr. Co- 
Rantino , fu ripudiata nel *91. da fuo 
marito , che fposò Teodora, figli» di 
Maffimiliano Ercole. Ella ebbe un gr. 
credito allorché Coflantino fuo figlio 
arrivò ali’ Impero , nè fi fervi di que- 
llo credito, che per beneficare la Chic- 
li , e follevare i poveri . Eleni vifità 
i Santi luoghi vCrfo il 31S Allora tro- 
vo® la vera Croce , eh’ era Rata fep- 
pellita nel monte Calvario con gli Um- 
ilienti della Paffiooc . S* Cirillo Vcfco- 
vo di Gerufalemme parla di queflo fat- 
to in una lettera all’ lmpcradore Co- 
flanzo in data dell’anno 359 Quelita 
virtuofa Principefla mori li 18. AgoRo- 
del 3*7. di 80. anni . Vi fono fiate va- 
rie altre perfone i liuti ri di queflo no- 
me . 

ELENA , figli* di Tindaro Re di 
Sparta , e di Leda , C celebre per 1 » 
fua bellewa • Tcfeo U lapli * 1 * 
in appretto a’ fuoi due fratelli Cafto- 
re, e Polluce, c la fpofarono a Me- 
nelao Re di Sparta , di cui ebbe Er- 
mionc . Ella fu rapita per la feconda 
volta da Paride figlio di Priamo. Q^e* 
fio ratto fu la cagione della famofs 
guerra di Troia, che durò dieci anni. 
Dopo la morte di Paride fposò Eleni 
il di lui fratello Deifobo , che fu uc- 
cifo da Menelao ; in fine , morto que- 
ll’ ultimo Principe, ella fi ritirò prelfo 
Poliflb, che comandava nell Ifola ai 
Rodi : ma in luogo di ricevere il foc- 
corfo, ch’ella ne attendeva, fu appcl* 
ad un albero per ordine di quefla Re- 
gina , ch'era fua parente . 

ELETTRA, figlia d’ Agamennone , 
impegnò il proprio fratello Orefte a 
vendicar la morte del padre uccifo da 
Egiflo . „ 

ELEUTERIO fuccedette al Paaa So- 
lerò nel 177* I Fedeli , ed i Martiri 
delle Gallie gli feriffero lettere pieno 
di faviczza, e <1' prudenza intorno a- 
glt errori di Montano . M. li IO. Mag- 
gio 1 9*. 

ELIA, celebre Profeta fotto il regno 
d’Acabbo , e di Gieifafatrc , era di 
Tesbc , nel paefe di Qalaad , Piediffe 
ad Acabbo , cd a Giezabelc il 914 • »v. 
G- C. una Cecità * e una careltia , 
durò 3. anni , e mezzo ; fu palciuto 

rat' 
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tnìracolofamentc nel deferto a» «orvi , 
moltiplicò l’olio di Sarept* , e nfuftl- 

lò il di lei figlio: rimprovero potai» 

ad Acabbo il cul o, che quello Prin- 
cipe rendeva a Baal, ed avendo il 
fuoco confumato in modo fopnn na- 
turale il fagnfieio eh egli 
Dio, il popolo fece morire 45°- 
Profeti di Baal . Qieeabelc volle pu- 
re far morire Elia , ma egli fe n 
fuggi nel deferto, ove un Angelo gli 
portò del pane , c dell’ acqua . D. li 
fi portò al monte Oreb . Indi a non 
molto , effendo flato confacrato Re di 
Siria Aracle, c J ehu ? Irr *' *,• 
celi andò a trovare Acabbo , e gli 
rimproverò la morte di N*both . E- 
lia predille ad Ocoe.a , eh era caduto 
da' una finellr. de! fuo I Mazzo , che 
di tal caduta ne morebbe : fece feen- 
dere fuoco dal cielo fopra due Capita- 
ni , c ico. foldati , che lo volevano 
condurre per forza a quello Principe , 
e fu rapito fui principio del regno di 
Joram ire un globo di fuoco in forma 
di carro, circa l’895- •*•«« G- C. E- 
lifeo fuo difcepolo raccolta il di lui 
mantello, e fu erede del fuo doppio 

ELI A P LEVITÀ , dotto Rabbino del 
Sec. XVI. ed uno de’ migliori Critici 
Ebrei , era Tedefco , infegnò I Ebrai- 
co in Roma, ed in Venezia e fu fpef- 
fo confultato da Munfter . Sono fue 
nere : I- un Trattato fopra la Matta- 
ta • ». un Dizionario Caldeo, ed un 
Gloffario Ebraico : v*r) ecce». Trat- 

tati intorno la Granitica degli Ebrei . 
la maggior parte delle fue opere fono 
fiate tradotte in Latino. L s 

ELIA DU PI N . Vedi PIN. * 

ELI ANO C Claudio ) erudito Scrit- 
tore nnt. di Paleflrina , infegnò-la Re- 
torica in Roma tatto il regno d Alet- 
fandro Severo circa il i>» di Gesù 
Crifto . Tutto che Romano , egli na 
fcritto in Greco quafi tanto elegante- 
mente, come fe fpfTe nato in Atene . 
Abbiamo di lui : 1, la Storia degli A- 
„ ima» i a. delle varie Storte t op. cit; 

Troie, fa miglior edizione delle «inali 

i quella d Argentina nel 1085 Egli a- 
vca pure comporto dae ecce». Trattati 
fopra la Provvidenza contro 1 empirti 

di Epicuro* ma fonofi fmarriti . E»*' 
oo era Un vero Filofota. Egli fteflTo di- 
ce, che avrebbe potuto edere in qu*l- 
cfaJ credito nella Corte , od acquift.r- 
fi grandi ricchezze * ma che ne ave» 
sfuggita la corruttela, per darfi «»» 
ricerca delta verità. e che preferiva un 
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oncia di vera erudizione a tutti i te« 
fori , ed a tutte le terre di Creta , e d» 
Crafta - Cìi vien anche attribuita un 
open intorno alla Tattica dei Greci i , 
nia quello Trattalo è di un autore piò 
antico, Greco di nazione, come dice 
egli medefimo . . 

La Varia Storia fu tradotta in lm- 
oua Italiana da Jacopo Laureo , ejtamp. 
tn Venezia 1550- in 8 . 
della medefima di Giulio Volteo colla 
note di Sc-bcffer fu /’ anno 1685. come 
accenna l' Articolo , flamp. procurando*, 
la Gioaetrino Kubunf in Argentina eoi * 
la aggiunta di nuove Annotagli* • La 
Tattica , 0 il modo di mettere in or- 
dinanza’ la Soldatcfca , qualunque l>a 
V Autore , fu tradotta dal Greto >n 1- 
taliano da Francefco Perrofi , e Ram- 
pata in Venezia pel Giolito 155*- in 
8. pag. 79 - * e 155»- c° n un» tavo- 
la piu copiofa, che nella preced. edi- 

1,1 ELIA NO C Metcio ) dotto Medico 
Italiano, che fu il primo , fecondo 

Galeno, che adoperò la Teriaca per 

rimediò della pelle , il che notai tali- 

"eLIEZER , celebre Rabbino , che 
gli Ebrei credono antichiffimo , , e fan- 
ilo rimontare fino al tempo di Gesù 
Crifto , mi che fecondo » P» dre j* 
rin, non è più che del Secolo VII. 
ovvero Vili. Hawi di lui un faro. Li- 
bro, intitol. i Capitoli, c J* e 
ha tradotto in Latino , «d ìlluftrato 

£ °ElÌgiÓ CS- ) Tcforicre del Re Da- 
gobeito , poi Vefc. di Noytm , nacqi* 
in Cadillac , nel Limofino nel 500. te~ 
ce dell’ opere eccellenti in materia «fi 
lavoro d’ orefice, adempì 1 doveri dell 
Epifcoparo eoo zeta, e con canta , pre- 
dicò la Fede agl’ Idolatri , fondò un 
gr. numero di Chiefe , c di Monade- 
?j, e m. il 1. Dicemb. 658. C> *«*«* 
gono tatto il di fui nome delle Ome- 
lie, e delle Epiftole. Ovcn ha tamia 
la lua vita , la quale è «»»» 
in Francefc-da Lodovico diMontignf, 
« dipoi da C. Leveque . 

ELINANDO celebre Religiofo dell 
Abbadia di Fioimondo , tatto ^ l re | n '- 
di Filippo Augnilo, era d. Pron-le^Roi 
nel Bovefe . Egli ha comporta una Cro- 
naca , dei Sermoni , dei verfi Franceft 
fopra la morte , ed altre opere. Mori 
circa il 1117. . _ . 

ELIODORO, nat. d’Emetavin Fent- 


tLI / f imi» « ** 

eia del Sec. IV. vivea tatto 1 Impero 
4i Tcodofio , * d’ Arcadio- Compofc 
*■ nel- 
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un TimpltUOr ftrt evi VXtfio Dia 
fotte la figura *• * na & ati 
tende fi ropprtfenta . 

ELIOT C Pietro, o fi» U “ a . ar * *K, 
Oolito ) pio , « faggio R<1 ‘S‘ 0, Ì! dl 
Picput del Terz’Ordine di San Fran- 

£22*. s %&'&&& ?#*££ 

&&&£&( ts fatar bS 

naro »7id. dì 5 6 . anni i . Eiju» opera 


«iqvineL/' tà Stòri» d <gK 

Ji quella fpecie . Éllofeo fta *■ appre - 
foVefc. di Tri« m Teffaglja^, « 


nl dlfapprovare it Mo Li- 

■iuale cola è una cóng&icttura favòr evo 
? e p,r la caflità di quello Prelato . Ap- 

• /i, t i dal fuo floffoRoman- 

**« d?è«" Striava quella vitti., per- 

bocchi r Eroe dell 1 opera fi porta cott 
Saviezza . è modula . Vi fono 
molte ediz. di quello Romanzo , e «a 
Tò Bit» in Croco, i tMdotio • - quafi 

%>*$%%***&»*& ÌHT f 

fcano da Leonardo $hi.ni , %£*}■? ** 
neri» Pte il Giolito ttfò- t» »■ 
ivealò flampato dùc altre *S5& 

• 1559- c P 01 riftampollopiù altre voi- 

•eVcambiando nel 1587 . H d. 

Gbini per errore ut Ghnci . E ccl ” r . e 
por la Tua dottrina , e per la fu» ami- 
cizia con S. Girolamo un altro Elio 
doro d’ Aquile) a , che morì Vefco»o d . 
Aitino, ed è venerato per Santo- 

ELIÓGABALO fmp. Romano, fu 
innalzato all’ Impeto '***&£/* ’ e 
rrino n«l 118. vendette le ctrultf * 
le dignità , ebbe due cocchieri per 
fuoi favorVi , ammife nel Sanate » «*■ 
uno fénzà diflinzione di età, M . 
,à , t di merito, «abili un Senato d. 
rinhné - di cui eri Pr'elidente fua «»• 
dr«, per giudicare le caufe delle pe rio- 
ne del fello ; e fece morire molti Sena 
tori . che non a*eano volato approva- 
re quello ftabilimento . F,n * ln \ cn i* E . 
lioeabalo portò tini 1 oltre .1 tuffo, e 
*• imbrattò di tanti delitti , e .. d ' r '*'£ 
diffolutezze , che fu chiamato . 
napale di Roma - Fu uccifo da fuo' i lol 
daini U. Marzo del «a. U» età di 

*tlfrd\«ù nome di Bliogatoo, 
offendo il fuo di Biffiarto Vano oc. 

prendendola dal fuo Dio 

da EmefiTa in Fenicia fece Z* j,‘ a 
Homo innalzandogli f tCo ? d ° 

«a tempio de p’à magnifici della tit 
tì Nel Tef. Brìt- p ir*, a- fi vede una 
medaglia digli Bmcffeni , 
de’ Juoi fhtiffi mtfita una facciata a 


ELIOT c Tommafo ) ftudiofo Genti- 
luomo Inglele, fu incaricato da Atre» 
Vllf. di varj rilevanti affari. Hi lai 1 ; 1 ? 
to un Trattato dell’ educazione de fi- 
gliuoli, ed aLrc O^reflimate , 

ELIPANDO, Arc.vefcovo d. Toledo 
ntl Sce. Viti, foftenne uhitame..te a 

Felice d’ Urgel , che Gesù Cnllo m 
quanto uomo, non era figlinolo natn- 
rale ma folamenie figliuolo adot- 
tivo d. Dio, Il ruo errore fu condan- 
nato in varj Concili , e dal P»P» A 
driano , in tempo di Carlo Magno . M. 

C 'eLISA°° V edi DIDONE . 

ELISABETTA CSO moglic dì ZiC- 
caria, e Madre di S. Giovanni Batti- 
Ila, era della famiglia dAr ‘ > ®"* */“ 
ella viliuta nel fello mefe della ( 
gravidanza dall. S. Vgwne Marta W* 
cugina, la quale avendola falutat.il 
Bambino, di cui S- Elifabetta era in- 
cinta, fi molTc con legni di tr 'P ud '°£ 
rteonofeendo coti il Media , che 
Vereine portava nel fuo (eno . 

ELISABETTA C S. ) figli» d > 

II. Re d’ Ungheria, nacque nel i»n7- 
Sposò nel ««r Lodovico Dandg - 
vio d’Maffia , di cui ebbe ? . ■ 

Piacque tanto U di lei virtù » S- Fi.» 
cefco , che le regalò il fuo mantel- 
lo . Dopo la morte del Principe 
fpofo , avvenuta nel iai7- e *'».^ u t 
vata della Reggenza del fùo P** 1 ® • 
«anno, e fu rido«. ad accaiur d, 
porta in porta il pane per fuffiffere . 
Nondimeno fu «Ila pofcia tallii* 
nel Palazzo, ove fu trattata f«o« »“ 
la fua dignità; ma 1 * re ® 

flato dì umiliazione agli onor 'v p ". 

fc l’ abito del Ter» Ordine di 
Sfec e impiego® in filar Un. . * 
in fervire li poveri dell Olpitaie ai 
Mafpurg , eh’ ella ave. ' J 

in quelli fanti «fercizi U ™ 

bre° lljt- di .4. »»«» • . G '^ r "’ T '^ 

là Canonizzo qa.ur’aoni doP®- ™ 
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dorico di Turingia Domenicano La 
{■fritta- la foa «ita. . • 

ELISADtTTA , Regina d’ Inghilter- 
ra , ed una delle Sovrane più celebri 
r di maggior capatili , delle quali la 
Storia faccia menzione , era figlia di 
Arrigo Vili, e di Anna Balena . Nac- 
que li 8. Settembre 1553. ed imparò 
le Belle Lettere nella lua gioventù , il 
che le fervi di confotazione nella pri- 
gione , ove fu ella ritenuta dalla Re- 
gina Maria fua foreIJa . Quella Prin- 
cipe (fa la volle far morire più d’ una 
volta , prevedendo il male , che un 
giorno ella era per cagionare alla Re- 
ligione Cattolica ; ma dopo la fua 
«forte Elifabetta le fuccedette li 17. No- 
vembre 1358. e promife nella tua in- 
coronazione, che fi fece li 15. Genna- 
io 1539. di difendere la Religione Cat- 
tolica, e di confervare i privilegi £c- 
cÙfiaftici ; ma ben torto fi dimenticò 
dèlia promeffa , abbracciò la Relig. 
pret. rifor. fi fece dichiarare capo del- 
la: Chiefa , e prefe 11 nome di Protet- 
trice della Religione . Sollevo® fila 
pofeia contro i Cattolici , e ne fece 
morire in grandiffimo numero , oppo. 
nendofi cfli a’ di lei difegni . Elifabct- 
ta accolfe da principio con bontà , e 
trattò da Regina Maria Stuarda , Re- 
gina di Scozia , e vedova di Franccfco 
II. |a quale offendo ftata fcacciata da’ 
tuoi fudditi , andò a cercare un afi- 
la in Inghilterra ;’mi ella le fece di- 
poi troncar la tefta fotto diverti pre- 
tefti li 8. Febbr. 1587. Quell’ azione 
ò forfè quella , che le fa più difonore 
in tutta la fua vita. Quella Principef- ; 
fa refirtetre con coraggio alle armate 
dr Filippo II. Re di Spagna , e ripor- 
tò fopra quello Principe molti van- 
taggi. Ella rifpofe agli Oiandcfi , che 
diluivano di riconofccrla per Sovrana , 
chre non farebbe nò bello \ nò one- 1 
fio , ch’ella s' impadroniffe del bea 
d’-aitri , e promife loro poderofi foc- 
corfi • che poi non molto dopo loro 
fpedt . Diede ella pure aiuto colle fue 
truppe ad Arrigo IV. e fece alleanza 
eoa lui ; effendofi refa tanto formida- 
bile , che fi faceva temere da tutte le 
Potenze dell’Europa . Ella non volle 
maritarti , per qualunque rflanza le 
faceffero i fuoi fudditi ; venendo ac- 
certata dal fuo Medico Ich , ch’ella 
non poteva efporfi a divenir madre , 
fenza correr rifehio della fua vita . 
M- li ]• Aprile 1603. di 70. anni, do- 
po di averne regnato $4 afflitta di a- 
ver fatto morire il Coste di Effeux , 


II più Ciro de’ fupi favoriti , Egli i 
collante , che fe fi eccettua quanto 
già ha fatto contro la Rrligion Cat- 
tolica , e la morte della Infelice Re. 
gina di Scozia', inai altra donna non 
legnò con maggior gloria della Regina 
Elifabetta , e pochi gran Monarchi vi 
furono , il regno de’ quali poffa entrar 
nel paragone col di lei. Aveà ella lo 
f pirico fino, e penetrante, il cuor no- 
bile, ed elevato, la politica, e l'ar- 
te di regnare in un grado eminente . 
Il fuo regno ò il più bèl pezzo della 
Storia d' Inghilterra • E‘ Aita la Scuo- 
la , ove tdnti valor. Minirtri , e tanti 

randi uomini di Stato, e di guerra 

fono formati; ficchè l’Inghilterra 
non n’ebbe mai altrettanti . Stilo V. 
ebbe per lei una rtima particolare . 

ELISEO, celcb. Profeta, figlio di 
Scapbat , della Città J‘ Abel Mchola , 
lafciò il fuo àratro il 907. avanti G. 
C. per fegurrc il Profeta Elia, e non 

10 abbandonò giammai . Avendo ere- 
ditilo il mantello, ed il doppio fpiri- 
to profetico di Elia f 893. avanti G. 
C. pafsò jl Giordano a piedi afeiut- 
ti , prediffé • Giofàftt, Re di Giuda, 
edajoram. Re d’Ifraele, ù vitto- 
ria, ch’eglino riportarono contro i 
Moabiti , e fece divorare dagli orli al- 
cuni ragazzi , che fi ridevano di lui , 
moltiplicò l’olio di una povera donna 
vedova, ottenne colle fue orazioni ad 
una donna flerfle di Sunam fua ofpite 
un figlio, che pofeia egli rifufeitò , 
fece una tnaravigliofa moltiplicazio- 
ne di pane, che dirtribu] a rutto il 
popolo , e guari U lepri di Naama- 
no . Il di lui Servo Giezi fu tocco di 
quello male , per aver ricevuto contro 

11 di lui comando un regalo da que- 

llo Signore . Elifeo fece molti altri 
miracoli , e predille a Gioas Re d' I - 
fraele f che riporrate avrebbe tante 
vittorie dai Si r j , quante volte aveffe 
percoffo la terra còl fuo giavellotto . 
Morì in Samaria verfo l'8j(5. avan- 
ti Gesù Cri (lo in età di circa loo. 
anni . Effendo ftito gettato nel di 
Ini fepolcro un corpo morto , ed a- 
vendo toccate le di lui offa ' rifu- 
feitò . * 

», ELISIO C Giovanni ) Napoletano, 
„ Filofofo molto dótto del fuo tempo, 
», riffe (otto Ferdinando d’ Aragona 
*» Rc di Napoli , di cui fu Medico , 
« ed ebbe una gran cognizione delle 
„ lingue Orientali . Scriffe ; De pra- 
»» J a S'ìt fapientum ; Breve Comperi. 
„ divi» de bel nei t tot itti Campani* ; 
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De /F. natia Infila, tjufiaMftier.ìi- 
„ radili incendio ; chi: fi . trova .-il foni. 

se 6 . dell’ opera De Balntit di Ve- 
„ nczia del 1553. « in quella Intitola- 
ta : Synoppi eotum , que de balneit 
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Neapol. 

„ 103. Tomnjafo Elifio altresì Napo- 
„ poter. dell’ Ordine de’ Eradicatoti 
,» fiori forfè nel XVI. Secolo tlna fu* 
„ Opera co! Titolo : ' Piùtum Clypeut 
„ a rive y fi t vittrum , rteemietutnque 
,, Hitreùcorum pravitattm , fabreja- 

lì ut, 'fa imprefla in Veneria, «epa» 
-, fàlarrjandrat» 1563. in 4. 

ELMACIN C Giorgio ) celebre Sto- 
rico nSt. d’Egitto, fa Segretario dei 
Calili, tutto che profeffaffc ii Crifiia- 
nefimo . Havvi di lui ima Storia dei 
Saraceni , fcritta in Arabo , eh’ è fiata 
tradotta in Latino dal}’ Erpenio . Vi- 
ver nel Sec. XIII. 

ELMBRECHER ( Tcódoro ) eecel- 
lente Pittore nativo d’Arlem, andò a 
perfezionarli a Roma s ove -a Signori 
de’ Medici lo r.iccolfero • nel loro Pa- 
lazzo. Ritornò poi ad Arlcm , ove m» 
nel 1694- d’ anni 70. 

ELMONT CGio. Battifla Van ) Si- 
gnor di Royvmborc , c di molti altri 
luoghi, nacque in Bru(Telles..nel 1588. 
Si refe dotto nèlfa Filie* , -Medicina , 
-C Stor. naturale , e fu conltar-ffimo a’ 
fenrlmenti d’Ariflotilc, « di Galeno., 
la qual cofa gli Jirò contro un gran 
filimelo di nemici. M. in Ofandjt nel 
1644. Si hanno di ini: De magnetica 
corporum curati otte ; ftbtium dndrina 
inaudita ; ortut medicine ,* paradexa 
de a quii padanil . ed altre opere im- 
jrfeffè In un voi. in foglio.. • j 
‘ ELPENORE , uno de' compagni d’ 
UlilTe, fu «anginto in porco da Ciice, 
unitamente a quelli , che trovavaofi 
-o.n elfo lui. Circe, fecondo la favola 
gli refe pofeia le piima forma» ntife- 
gli fi uecife cadendo dalia Cima di u- 
na fcala . 

ELSHEIMER (Adamo) cel. Pitto- 
re del Sec. XVI. nar. di Fcattcfort; 
porrofli a Roma, ove pafsò la maggior 
p- rte della tua vita, ed ove m • di mt- 
|c>'», dopo di avervi fatti quadri ep. 
celienti- Rioiciva particolarmente nel 
iapprelentare frggctti notturni , ne_’ 
quali già oggetti venivaoo iileminati 
lil.o I pie n dorè della luna, Ovvero da 
f. . .Ir ncccfe . 

ELVF.TIO C Adria qo. ) celebre Medi 
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co’Oiandefe, dopo aver fiudiata la.Me» 
dielna in I.cid* , venne a Parigi , ove 
a’ acquigli una gran fama co funi, ri- 
medi- Fu egli . che introduco ìnFratt- 
oia l’-Hipekakaan» cpntta -,lc. diRentc- 
rit<- Tenne fui principio quello, rime- 
dio fegreto, ma ebbe ordine , 4 u pub-, 
blicatlo. c nc fu .gratificato dal Re 
colla fomm»,di_to«o. Luigi d -oro- Fq 
fatto I fpettoie 
di -Fiandra , ! 

Jeans , Reggente , 

li no. i-Febbr ai» „ . „ 

%». di lui un 'Tettato deUe. ma Igttife 

più frequenti «HQdfs rimedi fpccthd 
per góàririeti J* 0' ,cm migliore edi. 
ziorcè quella del 47 » 4 * »• voloani io 
8. ed altre opere, j , 

ELVICO.(Oi«o£oro ) cel. profeffo- 
re di Teologia « di Greco, f.dì ,1 fqguc 
Orientali in Gieffen , n. in Sprendpfc 
gcn li »«• Dicami». 1581. ove fuo padxf( 
era miniftro.e mori li IO. Settembre, 
Itìttf. nel fior delia fua età ^ SapctpiS 
Ebreo si bette, eh’ ci lu pai Uva 
felicemente., quanto la fua lingua n|- 
tiva , * .naturale . Le .Tavole Cronoidi 
Biche < c|v’p>j»ubbWcp lotto tl nome óy 
Teatro Iftor i?o , c Cronologico, fono 

fiate fiìmarifiime , quantunque non fia, 
no .effe lenza errprj ., Si hanno di llU 
altre opere . „ 

ELV 1 DK) , fam. Ariano, feobuo d 
Aufenzio, folleiey,* j, c^e dopo la vjr. 
Rita di G-X. la fi- Vergine a Tea vtJRi- 
to con S. Giufeppe tome col fuo veto 
marito, ch’eli* ne avea avutj.dne fi- 
gli. Condannava altrqsi la Virgmuà , 
cd.infegnav* molli errorj.. S. Virola-, 
din ha. feritici contro , Ri lui . 

f EI-VfRA , nella Spagna ( Con<- 
d’.) Vliberiianum , verfp ' l’ anno 500. 
di '19. Vct. Abbiamo di quello Cpfic.8;. 
Canoni Pettitenziali , i quali furono 
fpiegati dal Vefc. Mcndtìza , cda.Mqnf» 
Albafpin.eo . Alcuni a torto han dubi- 
tato dell’ autenticità, ( ^i quello. Coni;. 
E’ bene un’impoftura* il nirovzmcntu 
non ha- molto fpacciato degli atti ori- 
ginali di quello Cone. in certe tavolet- 
te di piombo . 

ELZEVIRI , quattro celebri Stampa- 
toti d’ Olanda . cioè Luigi , Bonaventu- 
ra, Àbramo, Luigi , e Daniele. Quell 


ultimo mori in Amficrdam nel K 
FMANUEtE, Re di (’orrogallq , ed 
Uno dc’.pià or. Principi, che abbiapo 
regnato in Europa , Recedette nel 
149^. a Giovanni II. fuo cugino, mor- 
to fenza figli . Protelfe i Leyerati , 
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fmtlò 1 Mori da’ funi Stati » c eoa* 
quiflò molte Cittì , e Fartene io A- 
frici ; fu fatto i di lui aufpici , che 
▼afco di Game , Americo Vcfpucci * 
Altare? Cabrai! , ed altri gr. uomini 
di mare (coprirono nuovi pati , e fe- 
cero cooofccre il nome Portogliele a’ 
popoli prima feonofeiuti . Tante prò- 
f periti fecero chiamare il tempo del 
fuo reg "~i , il Setola 4 ' Ora di Pano- 
gallo ■ M. in Lisbona li 13. Dicembre 
stai, di anni . 

EMANUELE Filiberto, Due* di Sa- 
voie , detto per fopranaome Te/la di 
Porro, e figlio di Carlo Ili- e di Bea- 
trice di Portogallo , nacque li g. La- 

Ì lio tji8- P»fsò in Germania ia età 
i so- anni, fu fatto Generale dell’ ar- 
mata Imperiale nell' afedio di Mete, 
e guadagnò contro i Fxaacefi la batta- 
glia di S- Quintino nel 13)7. Eficndo 
fiata coachiuf* la pece nel i))f. (posò 
Margherita di Francia , figlia del Re 
Francefco I. la grada di quello ma- 
trimonio ricuperò i fnoi Stati , c gii 
aumentò colla foa prudenza , e col fno 
coraggio. La fu* pietà , la fua f ivi ce- 
rna , il Tuo valore , ed >1 fuo amore per 
lg icienre gli guadagnarono 1' affetto 
dc’fuoi Sudditi. M. li 30. Agodo 1580. 
Curio Emanuele fuo figlio gli fucce- 

dette . 

EMELAR C Giovanni ) dotto An- 
tiquario nat. dell’ Aja in Olaoda , fu 
Canonico d’Anvcrfa nel Secolo XVI t. 
Si ha di lui un Libro intitolato : 
Expofitio numi fratturo lmptratorum 
Ronn *ar ttm a folio Cafare ad Ht- 
ractium « che è rariSSmo , benché 
fa oc fieno fotte già piò edizio- 
ni • 

EMERO C Claudio ) faggio Dotto- 
re « e Bibliotecario di Sorbona nel Se- 
colo XVIL è Autore di molte Opere 
Rimare; la piò conofciur*' ha per ti- 
tolo : Or Acide mi a Parifienfi , quali t 
grimo foli in la fui a , tir Bpifcoporu m 
Se polii ■ M* a S- Quintino « ov‘ era 
Canonico. / 

EMILIANI ( Gtronimo ) Fonda- 
„ tore de’ Chierici Regolari, detti So- 
„ mafehi , nacque di una nobile Fgmi- 
„ glia Veneziana, c pafsò la fua gio- 
,. ventò nelle armi. Beile quali di.de 
,, neri legni di valore , e prudente . 

„ Dopo dt'xrnoto prigione , e ricupe- 
„ rata la libertà per intercessone della 
w S. Vergine, fu tocco per quella gru- 
„ eia nel fuo fpirito, che peneò diate, 
n bandoli are intieramente il mondo , 
Tom. n. 
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« Quindi vediteli d’ un n gedeparm 0 ' 
„ lare , fi ritirò prefT, di fe 1 Pone* 
„ ri Or hai , e gl’ inftruffe nella pietà « 
„ e nelle Lettere . Multi Oguirono il 
H fuo cfompi i , e gli perfuafero , co- 
„ me fece , di ritirati! in S imafeo tta 
„ Milano , e Bargam» ; ciò eba fervi 
„ a dar a quelli della fua Congrega- 
li «ione il m>mc di Sontafchi. Elia 
„ fu confermata da tre Sommi- Ponte- 
„ fici; cioè da Paolo 1 U. del tSgo.dt 
,, Paolo IV. ch'era fiato amico del 
» fuo Fondatore, e da Pio V. che le 
„ diede la permifloac di poter faro 
,, i voti di Religione . Il Fa tre Geo- 
„ aimo, che le diede cominciamento 
M nel *)|o. mori nel ($37. lafciando 
„ predo ratti una ondante opinione di 
h fua fantità- Agofiino Tornirà An- 
,, droa Scolla , I’ uno Prete, e I' *1- 
» tro Generale de’ Somafcki , (triterò 
„ la fua vita . 

,, EMILIO C Marco ) Fiorentino , 
» nife nel XVI. Setolo . TratUtò r 
n Opere di Ztnara, e di Nicetaftam- 
Il paté in Venezia , il primo per Lo- 
ft dovilo degli Attingi r)<o. e 1 ’ altra 
» per Frmcefco Saaftvno tjfl. in 

M 4 

EMILIO C Paolo ) figlio di Luci* 
Paolo , uccifo nella bit tagli a di Can- 
ne, fu dttc volte Confale . Nel fuo pri- 
mo C infoiato trionfò de' Liguri il t8t- 
avanti Q. C. Nel fecondo , conquido 
la Macedonia a* danni del Re Perfeo, 
onde meritò il fopranaome di Mace- 
donico. Ritornò a Roma colmo di 
gloria , c trionfò per tre giorni . Mu- 
ri il 1S8. av. G. C- 
EMILIO C Paolo ) celebre Storico, 
nat. di Verona , porto® ia Francia ad 
infinuazione del Cardinal di Bourbon, 
Cotto H regno di Lodoetco XII. Gli 
fu conferito no Canonica*» della Cat- 
tedrale di Parigi , Impiegò io fpieio 
predo che di 30. anni nel comporre u- 
na Storia di Fraacia, di cui Giulio 
Lipfio h un gran Elogio , c mori ia 
Parigi li 5. Maggio t)if. 

„ EMMANUEI-E C Pietro ) Pater- 
„ mirano , morto nel liéq. fu uom di 
,, Chiefa , e variatila, nelle feignae 
„ Matematiche , e nella Chimica , 

„ Stampò/ Rifftefia sili Quefiti di Se- 
„ nedtfto Magh etti ; Lettera in dì fifa 
„ d' un Problemi Geometrico ; di f cor fa 
,, en qua propone , f refuolve alga rat 
„ problemi! A/l rottomi cot , Wdrogra- 
,1 pitico t pota tonocer la longitud , e* 

„ tl Argo Equinefiol iifdg il Mori- . 

Q. n d/4- 
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m diano , por faeijitcr les Patitila en- 
v, la navigiaon . De Triang. TraH. 
„ No*’ è da confónderli quelli con Pic- 
„ tro Emmanuzie , altresì Palermitano 
», dell' Ordine de’ Predicatoti morto 
,i nel ld7I. 'di cui trovali alcune ope- 
,, re molto p e in Inde-dclla Vergine. 
„i Benedetto Emmanue te celebre Giu- 
,, rrconfolto Siciliano dello fleffo Se- 
», colo, che oltre I’ aevocare, efcrcitò 
„ varie cariche re’Tribunali di Paler- 
„ Dii, iarciò «ncho alcune opere feb- 
,, bene di poca coufidcrazione • 
ÉMMIO C Ubbotie )erudito Profeto- 
re di Sturi!, e di Lingua Greca in-Cro- 

ninga, tinto li S Dicembre 1547J fu 

Rettore del -Collegio di Norden , poi 
di quello di Lcer , c finalmente primo, 
Rettore della nuova Accademia eretta 
in Gtoninga . Si fece un gr. orme, e 
morì li 9. Dicembre 1615. di 79. an- 
ni . Le fue Opere principali- louo : 1. 
Petvs Grecia illuflrnta , 3. voi. in 8, , 
Opera filmata. a. Decada rerum Fri- 
ficarum , e vati altri Trattati, ne’ qua- 
li vi fi vede molta aggiufiatetrn , e 
pretifió'ne. | 

ENPEDOCLE , celebre Filofofo^nat. 
d’ Agrigento , Città di Sicilia , circa 
il 444. avanti G. C. Seguiva 1« Filoiof. 
di Pttt.ifiur* , ed ammetteva la Metcm- 
p fi co fi . Facevafì (empre vedere con una 
cotona d’ oro fui capo, per folle nere 
con quello pompofn cficriore la ripu- 
tazióni di uomo flraordinario , che fi 
era gii acqaiflata . Arinotele affKura , 
eh’ Empedocle era gran partigiano del- 
la libertà , che non Voleva /offrire al- 
cun dominio , e che ricusò la dignità 
di Re , -che gli fu efibit* , L’ Opc*a 
fon principale era un Trattar*» in verfi 
della Natura , e dei principi delle cofe. 
Arinotele, Lucrezio , e tutti gli altri 
antichi fanno li più magnifici Elogi 
delle Poefie , e dell’ Eloquenza di 
Empedocle . La fua «notte vico ri- 
ferita dìverfamente . L’ opinione più 
comune fi è , ch’egli fia perito nel- 
le fiamme del Monte Etna, o acciden- 
talmente, ovvero perchè vi fr fia pre- 
cipitato da fe , affine di far credere , 
che fofle fparito come un Dio j ma 
Diogene Laerzio pare che creda , che 
provandoli Empedocle affai attempato, 
cadciTe Indiate , e vi fi affogale, il 
che è vcnfimile- 
EMPt^EUR f Coffantioo 1’ ) d T 
OppyflcT celebre PtofeiT. d’ Ebraico in 
^^lerwieh , indi in J elden , era verfa- 
ttifimo nelle lingue O'icntali, ch’egli 
* Vc * imparate fono Diufio, ed Erpe- 


nio. Fece una Qretta amicizia con Lut- 
ei de Dieu, Daniele Einfìo , ed I duo 
Bullorfi , e m. nel 1048. Vi fono di Itti 
varie Op. affai filmate . 

EMPORIO, dotto Rettorìco del Seco- 
lo VI. di cui havvi un Trattato dell’ 
Epopr ja , e dei luogo comune : un alà 
tro del genere demoftrativo : ed un ter- 
zo del genere deliberativo. 11 fuo Rite 
vivace , e nervofo . 

ENAO ( Gabriele di ) Gefùita, Dot- 
tore di Silamanca, e Teòlogo Scolà- 
flico nel Sec. XVII- Infegn'ò in Ifpagtia 
con grido, e moti ucl 1704. di 93. an- 
ni • Le lue Op. fonò diffnbuite in 11. 
voi. in fogl. in Latino. 

ENAUT , <» piditrifo ESNAULT 
(, Giovanni ) Poeta Francefe, r rice-- 
vitor delle Importi- in Foret , era figlio 
d’ un Fornaio . Le fue Poefie gli ac- 
quarono una grande riputazione , c 
lo fecero confutiate da tutte le petfo- 
ne di fpirito . Si (lima' fopra tutto il' 
fuo famulo Sonetto fopra 1’ Aborto, e"' 
la lua traduzione in verfi del principio 
di Lucrezio . Egli fu, che infegitò'TS'- 
Poefia a Mad. des Oulictt, che lo fa-' 
però in appreflo , Dicefi, che non a - 1 
vede molta religione, c che avendo 
fatti J. fiflemi fu la mortalità dell’a- 
nima, andò efptcfiamente in Olanda 
per comunicarli allo SpinofV , il qua- 
le non fece gran cafo della fua erudi- 
zione . Morì in Parigi dopo aver rie»*' 
nofeiutt i Tuoi errori nel idha. 

ENDIMIONE, Re d’ Elide , effendi 
flato fcacciato dal fuò Regnò, Ritiro® 
ne la Caria, verfo il Moute Latino*., 
ove fi applicò fila cognizione del cor- 
fo degli Aftri, e principalmente delia 
Luna j il che diede luogo alla favola 
de’ Poeti , che la Luna amaffe Endìmio- 
m , e eh' ella lo andafle a vìfitaré tuf- 
' te le notti, rtcntr’ egli dormiva di ni» 
fonno perpetuo lui monte. 

ENEA , fam. PrinupeTrCjano, figlio 
A' Anthife , _e di Venere dopo la r 64 
vina di Trofa paftò in Tta/ih , frtrtódA 
la favola r ove fpo^ò Lavinia , .figlia 
del Re Latino, e IdonfifFc Turno, Re 
dt’Rutoli, a citi elti era fiata pro- 
mclfa , Enea combattè pófcia contro 
Mcrcnrio , Re degli Etrufcì T allealo 
dei Rutuli , c difparve dopo la Sfitta- 
gli» • Virgilio ha cefo immortale'' ij no- 
me di quello Prìncipe , e ne ha fatto J* 
Eroe del fuo Poema T tuttoché fembt? 
enfìante , eh’ Enea non fia mai lìato ih 
Italia - -, 

Il eeletre Bochart in una fua trudf. 
tifi, t dou'fs. Dif creazione fofiiene far- 

ttmen - 
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Umetti, • che queflojamofa Troiano no* 
•abbia giammai veduta I. Italia. Parta 
ttrtamc-te furono la opinioni fa c i) , 
ma /a ■ taggior parto di offe javorijce 
dt Buchiti., Altri credono,, che 
Me dato da' Tre favi' per ifcbiavo a 
Pino figlio d Achilli, come /’ Autore 
della pie fiala Iliade Lefchee . Altri ; 
thè avendo, capitolato nei Udente Ida 
Co' Greci d' ufctr della Frigi», effe» do 
qucjh partite , ri fabbricò Troia , ove 
regni co' fuoi di fi indenti . Altri , che 
■Enea, cf tea figlio Afcanto , e Scornati- 
dro figlio d' Ettore, e itero nipoti re- 
gnarono rtf.Scepfis , come Dcm>trio de 
Siepfig. Altri , che fi ritirò in Tracia , 
ove morì scorno Cefalo»* , ad Egcfip. 
po. Altri che paftò in Macedonia , « 
quindi in Arcadia ad Orcomohe , come 
Sira bone . Dionigi d* Alle arri a So cita 
dagli Autori , che negano la credu- 
la navigazione di lui nell' Italia . Non 
V ha , che Trifiudorn , nel Juo Poema 
della prefa d' Ilio, e Tirerà r , che affer- 
mino 1 rppi fin , Non vi fi contano gli 
Autori Romani , che tutu bevettero 
od un fonti , ir vollero adulare i Ro. 
mani -, e la famiglia Augufia . Omero 
al certo non fa parola dt quefia traf- 
migraztone . 

SfL' Opinione del Bocharr è Hata con 
fodera rifiutata dal Ryckio . « 

ENEA di Gita , iti, Filofofo Plato- 
nico , fui fine del Sec. V. di cui abbia- 
tevi un Dialoga dell’ immortalità dell’ 
anima, e della rifurreeione de’ corpi , 
intitolato Ti-oFraflo. Egli è fcritto in 
Greco , ed k flato tradotta dal Grecò 
in Latino da Antonio Camaldulo , 
«oUc note di Bardo , a di altri Let- 
terati . 

ENEA ( Silvio ). Vedi Pio IL 
ENEA Tattico, uno de’ più antichi 
■“tori, c ij e abbia fcritto dell’arte Mi. 
titare , vivei circa il JJ i. av. G. C. 
Cafaubouo ha pubblicata la di lui Op. 

«0 Greco cd In Latino, 

ENGELBEKTO C Cornelio )cel.Pìt- 

tore del Secolo 'x VI. nativo di Leiden, 

.. ENGENIO C Cerare d' ) Ceotil- 

’> “omo Mapol. vifle circa la fine del 
%r XVI. Sec. c principio del fuffeguente; 

»» * di* alla luce,* Il Regno di Napo- 
li h diyifo in Sili. Provincia , rar- 
♦» ***** da Enrico ‘Bacco Alamanno , fi* 

’* ™ a P~ P tr Seipiane Bnnmo idl8 •* 8. 

” , flrp l’ocra fi armo. altieri in Na- 

ri Poh per Ottaviano Sfittano tilt, in 
n 4 , 

, ENICHIO (Giovanni ) eelcb. ProfelF. 

* * l 'ofofr e -4 Ebreo , poi di Teologi* 
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fn 'Rintel nel Patfe di Affi*, era figlio 
d’un Miniftro di Viubuffcra.) « nacque 
nel i6i6. Fece una Htrttf amiciria 
con Callido, ed Qracjop due celebri 
Teologi Proiettanti , cd ebbe diverfj 
impieghi importanti . Enicbio aveva 
molta fchietrzra , e moderazione , e 
défiderava. ardentemente di tinnire I 
Luterani) e i Calvlnifli . Mi tento fu 
lontano dal riufeirne , che fi tir^ con- 
tro 1’ odio d’ambi i pattuì ; tome funi 
d' ordinario accadere ai mejJi.it.QT! , 
Nel 1645. fpoto una virtuofiluma fan- 
ciulla , di cui ebbe IJ. figliuoli. Mori 
li »?. Giugno HJ71. di 55- anni . Le 
fut Opere principali fono: t. dijferta- 
tia de Majefiate Civili : 1. dt cultu 
ereaturarum & Imaginum : 3. de li- 
beriate Arbitri! ! a- dt officio boni 
Principir , pìiqn* fubdiii : 5, de Pot-ir- 

tentia lapferttm : 6. compendiar» Sa- 
ette T hcolrgiet .7. de ventate Rei igie- 
ni s Chrifiunn 8. Tnflitutionet Theo- 
logie* : 9. H ifiona Eechfiafiica , & ci- 
vili t &c. 

ENJEDIM ( Giorgio ) uno de’ pii 
fóttili Unitat), che a-bbiano fatte delle 
ofiervarioni foce* la Sagra Scrittura , 
Hawi di lui ,* Expiicatio locorunt Seri-' 
ptvrrt Peter ir , & navi Tefiame itti , ex 
qui bus dogma Trinitatit ftabiijri J'o- 
let . Op. fattile , e ptrniciufaj quell’ 
aurore era Ungaro . , 

ENNIO (Quinto) ant. Poeta Lati- 
no, nar. in Rudi, Città di Calabria, 
circa il 134. av. O. C> infegnò la lin- 
gua Greca in Sardegna a Cutanea il 
quale lo conduffe a Roma . Ennio vi 
il fece filmare colla vivacità del fu» 
ingegno) e col brio della (ua imma- 
ginariane . Procurò d’introdurre le 
bellezze della lingua Greca nella 
lingua Latina , c fu il prima tri’ 
Romani, che componeffc verfi eroici. 
Fece un gran numero di Tragedie , e 
gli annali della Repubblica Romana . 

Se diamo fede ad Orazio , Ennio 
non componeva mai t fc non dopo dì 
aver ben bevuta. Avea una gran men- 
te, ma >1 fuo itile craafpro. Virgilio 
fi fervivi qualche yolta de’ vetfi di 
quello Poeta , e diceva , eh’ erano per- 
le cavare dal letame di Eanio. Quello 
antico Poeta m. di padagra circa il 
ld9. av. G. C. e fa fepolto nel fepol- 
cro di Scipione fuo amico. Non et ri- 
mangono delle fuc Opere , che alcuni 
frammenti . v 

Punì fi avvertire , che per Calabria 
in qucfto luogo non fi deve intendere 
quei tratto di paeft , che oggidì con 
Q. * que 



a'Ào nome fi optila , « a beni) it 
mttfe di' Mtjfapj , « Salentint , agir» 
Terra d Otranto , o Provincia di Lec- 
er , ri» 4/ Tempo d' Èmulo, e di Ora- 
glo Calabria dicevoli . tfjenio Ennto 
nato fra' Solentini nel luogo di Rudi 
Vieimo a Taranto, e non nell' altro 
vicino a Ucce. Lo convtnfo l ejjtr 
tali nato Calabria in momibus. Quefit 
monti Vitina a Taranto realmente li 
aitano , non gii a Lette , Je pure per 
monti prender non fi vogliano alcune 
•Ittioli elevazioni di terreno . Vede 
Taf uri . Tom 4. Opufc. Stitnttf. Be- 
ìolog. del Cingerà . ‘ 

ENNODIO . nato tu Inala* , circa 
il 47J- <1* una famigli* HluB rt , entro 
nel Clero col conftafo di fua moglie a 
la anale gli aveva portate in dote 
Molte lottante, e ebe dal di lei **n- 
to f! fece Religiofa . Ennodio reciti 
Il Panegirico di Teodotico , prefe la 
difef» del Papa Simmico, e fi refe ce- 
lebre co’ fuoi Scritti . Fu collocato 
falla Sede di Pavia circa il 510. e le 
te due viaggi ili Oriente per la rluuto- 
rt della Cbiefa d’Oriente co* quella 
di Occidente ; m« non vi riufcl. M. 
in Pavia il 1. Agoflo J»t. di 48 - an- 
ni . Il P. S ; roondo ae pubblicò le O- 
pere nei idi» 

ENO^H, figlio di Jared, e pidre 
di M ttulaleni , nacque circa il 341*- 
av. C C C mmtoò avanti al Signore* 
e fu rapito nel Paradifo Terrcflre, cir? 
ea il 3048. av. G. C Correva fatto il 
fan :i -me un Libro a’ tempi di S. Gi- 
untiamo < Crede quello Padre , che S. 
Giuda lo citi in quelli termini; Enoch 
Ha profetizzato tot): Reco il Signore, 
thè fen viene xon una moltitudine **• 
numerabile di Suoi Santi , per e f erti ta- 
re il fuo’g'udizio /opra tutti gh uo- 
mini ; tu.V fitcome quello Libro *ja 
api <tif> , e fJvolofo * li peofa o che 
S. Cruda non abbia cavalo quinto dice 
da quello ferino , ma da quale*» altro 
autore degno di fede, o dalla tradleto- 
oe } ovvero, che s’ egli ha ptefa la 
fu* citarione da quello feriteci apocri- 
fo, fapev.1 dall’ altra parte elfer vero 
fluito ne adduce. Ni.o bifogna con- 
fondere quello Enocb , con Enoch fi 
g'in di Caino, che fabbricò 
Città . ’c ia chiamò dal tuo no.n*v£’»u- 
ebii ; qurfi’ u t' ino era nato circa il 
«6?t »v G. C. - \ ,, 

ENOMAO, Re di Pifa, e figlio di 
Mar te ed Elide , avendo intelo dall 
Oracolo * ch’egli farebbe flato nccifo 
da colui, che avelie (potala la fui n- 
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•Ha Ippodamia , propofe quella condi- 
tone a tutti coloro, che ricercavano 
le di lei nozze , che ■'eglino lo vio- 
eevan nel corfo , l* avrebbero fpofata , 
ma le tettavano da lui vinti , ci ti fa- 
rebbe morite. In quella guifa egli fi 
disfece di tredeci di lei innamorati - 
Ma Pelope effe n do (ì guadagnato per 
mezzo di danari Mirtiio , cocchiero 
di quello Principe , lo induffe a met- 
tere degli affi dibili , e facili » rom- 
perli al cocchio d’ Enotnao , il quale 
effendofi nel corfo infranto lo rovefeiò 
a terra* ed ci mori di lì a poco per 
quefia fila caduta . Pelope prefe ia mo- 
glie Ippodamia, e lì «nife in pofleffo 
del Regno* che dal fuo nome Peto» 
pnnncfo fu appellato. 

ENOMAO , dotto Filofofo * ed Oro- 
tare Greco dei II. Secolo , fece una 
raccolta delle menfogne dell' Oracolo 
di Delfo , c le confutò con molto fpi- 
rito, e fodeaza . Eufebio nella fna Pre- 
parazione Evangelica ci ba confettato 
un frammento confiderevolc di quell’ 
Opera , 

ENONE, Ninfa del Monte Ida « 
che fe’ profeffione di predire ‘il fatuo, 
e di curare le infermità « era figlio d 
un Fiume di Frigia, fecondo ia favo- 
la ; ella fu la prima moglie d^Patide, 
al quale ella predice tutte le difgra- 
aie \ ebe gli dovevano fopraggiugnere, 
a’ei v agir ava per la Grecia. Ebbe di 
lui nn figlio nominato Corinto , eh’ 
ella amò teneramente . Avendo Paride 
rubata Eletta , cd ettcndo flato da Fi* 
leutete ferito nell’alTedio di Troia, fi 
fe’portace fui monte Ida , perchè Eno- 
ne co* alfe la fna ferita , m > egli mori 
pria'd’ arrivarvi • Enone al vedere il 
cadavere di Paride fi afflitte talmente 
per la fua morte , che ne muti di do- 
lore , o fiali rlla appiccata* p Gratico- 
lata , come dicono alcuni , o fiali ella 
gettata nel rogo* ove il cadaveeo di 
Paride a’ abbruciava , come aiuti 1 fren- 
ico»,'» . . - : A • 

ENOTRO, Re de Sabini , popolò 
ia colia del Golfo di Tatauto* e dia- 
de il nome d’ Enotria a quel Patfe , 
che avendo ricevuto nel fuo Ceno nuo- 
ve colonie dt Gresi , prefe U» fegnito 
il nome di Grande Grecia. - >: 
ENRIQUEZ DI R1BERA . Vidi Ri - 
bcra . , -• ' 3 dai 

ENTEN C Giò. 5 dotto Relig. 6t- 
ronimino in Portogallo * nat. della 
Diocefi di Liegi * entrò nell Ordite 
di S. Domenico a Lovanio, ove no li 
13. Ottobr* ij db- di 07. <aa i. Bapob» 
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Mieti» ii coment, d’ Eutimia fu gli E» » > fervi in <yuli(à di fent plico folda- 
vangcli , quello d ' Eutimia fopra San Co , « legnalo» con tante bette «Ioni, 
Paoli \r* 4 ' Arata fu l’Apocaliffe et. che i T ebani arrolfitifi di avergli leva- 

EOBANO ( Elio > celebre Poeta La. to <1 cornando , gli rcftuu ronn fatta 1 * 
tino , nacque folto a un albero in autorità per far la guerra in Telagli», 
incero a’ campi li 6 . Gennaio 1488. ove ic fue armi furono tempre virto- 
acl Pacfc di Affia. Si refe tanto celcb. riofe . Effe 11 do poi fopravvenuta .1 guer- 
«otle fnc Poe fi e , che fi chiamava 1 ' 0 - ( * fra 8*' Tiri, e que* di Mentine. , i 

nero di Gtrmania . Eobano infegnò le Tcbani prifcro il partita de’ primi . E- 
Belie Lettore in Erfutt, ed in Norim- pamioonda volle allora foiprendert 
terga , poi in Marpurgo , ove il Langra. Sparla , e Manduca ; ma non e.ffeado- 
eio d’ Afta lo colmò di beneficente. E- B 1 * ciò riufeitu , diede la battaglia il 
ea egualmente buon bevitore, che buon fd$- »»• C. C. e fu ferito mortalmente 
Poeta. Maio Metpucgo iiq.Ott.lj4a da un colpo di giavellotto , 1) di cui 
Ma tradotto in verii latini Teocrito, I’ frero cr * rimafto nella paga. Avendo 
Iliade d’ Omero ec. Sono particolar. faputo , che quello non gli poteva ef- 
enrnte Rimate le fue Elegie . Lo Rite i* x tratto fuori , che a collo dell» vi- 
di queflo Poeta è naturale, facile, chia- ta> non «olle accnnfcutire , che li ca- 
-ro, e purgato. L’ Aiemagna non ave» vaffe , ma profeguì a dare i fuoi orji- 
fiio a quel tempo prodono un Suggrt- »> » ed allorché lo ragguagliarono , che 
to più graeiufo. Gioacchino Camere, i nemici erano iati rumente disfidi : 
rie h i fcrttra la fin vita . n* viffuto boftantemenu . efcUmò , poi. 

'U’EOLO , Dio de’ venti , gialla la fa- che muoio lene. afftre Rato vinto . lu 
«rota, eri Re delle f foie di Vulcano , *“*' dirc c **ò M ferro dalla piaga , e 

««vero Eolie . Viene a lui attribuita r tP' r h> Ua fuo amico compiangendolo 
invenzione delie vele nella navigamo- u “ momento avanti la fua morte, per- 
fidi e Strattone die»., che con offervare chi non lafciaffe poRerì ( mentre non 
il fiuffb , ed il rifluffb del igare , il *** mai flato ammogliato) T' inganni ’ 
«orlo dulie nuvole, e -de’ fami eh* gli ditfe , re la/cio dui figlia dopo di 
tergono dalla terra, prediceva-' l' venti , ■* < i* vittoria di Leu tra , 1 quii la di 

a le temprile, il che diede luogo alla Mantinea. Epaminonda non foto era 
telatone de’ Poeti , <h‘ Eolo teneffe i U|«|r. per 1 * fue virtù militar/ , era 
f -•unti imprigionati , t gli aveffe fono anche buono, affabile , frugale , pieno 
fi ht podeftà . di tquitìt, e di moderatone , amico 

EPAMINONDA , celcb. Tcbano, fi. pieno di affetto, e generate. 

Blio di Poltmno , ed uno de’ più grati t EPAONA C Conc. d’ ) l’ efl. 517. 
Capitani dell' antichità , imparò la Fi- S- Avito di Vicun» nel Delfinaro vi 
lofofia , e la Mofice folto Lifi , Filof. convocò tj. Vcfe. tutti del Regpo di 
Pittagoricor « fi formò in tutti gli altri Borgogna tetto il Re Sigibnondo da lui 
«fmeiai d’animo , e di corpo. Penò convertito alia Fede Cattolica. Qucfto 
de armi in favore de’ Lacedemoni , e Conc- fece 40. canoni . 
ffnlvb la vita a Pelopida loro Capo, con EPEO, fiaullo di Peone, e Re dei. 
aver avute in quell’ azione da 7. in 8. 1 * Focid» , regnò dopo f'uu padre P.- 

fferite . Strùtte un’ emiciti* eoa quello nopeo . Inventò al riferir di Plinio , 
Generale , che durò fino alla morte . l’ anele per l’ attacco delle piazze , e 
Pelopida l-berò col di lui configiio la 6 dice .» ch’egli fiUbricaffe il Cavallo 
Gittà di Tebe dal giogo de’ Lacede- A* Troia , e che fondale 1» Città' di 
moni , che fi erano impadroniti della Metaponto, 

Cadane» , ii che eccitò una fangumofa Mattai fon d' opinione , ria l' invta- 
guerra fra quelli duo* popoli . Epnmi- V*a dtU Ariete abbia dato occafiont 
sonda fu telo Generale de’ Tcbani , alia favola dii Cavalla Tropo no . Tftr - 
guadagnò la celebre binagli* di Leut- f> ■> a U* ** lai cofiruvont adept-uti , 
era il 341. un. G. C- in «ni rimale uc- dai Mttappnttni fi miravano nei tm- 
«ifoClcombroto vaforofo Re di Spar- P*> di Minerva - 

ta , ..«vallò il fufe nemico , e fece ri- EPJCARMQ , ceL Poeta, e Filofofo 
fabbricare , e popolare la Città di Mef- Pittagorico , nac. di Sicilia, introduffe 
fon ef Indi offendo fiato conferito il co- la Commedia in Slracufa , c ne fece 
.«tèndo dell’armata ad un alleo , per. eapprefentare un gr. numero , che poi 
ahi Epaminonda ave» venute le trup* Plauto prete _ ad imitare. Aeca «gli 
fa in campagna 4. meli più di quel- «nmpofii Varj Tran, di Filofot e di 
ut, «ha il Popolo gli aveva comanda- Medicina , donde dicefi, che Platone 

Q 1 «h- 
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delie fut Opere è quella , che il P. Pe* 
tavio pubblicò nel li»». in Greco, ed 
in Latieo , arricchita di note erudite. 
I*a principale fra le fue Opere , è un 
Tra tt. contro Icerefie f 11 Foggiai ha 
date alcune altre opp. di S. Epfanio al- 
la luce in Roma , é tra quelle una fpo- 
fìzion della Cantica , che altri attri- 
buifeono a Filone di Carpato f. 

EPIFANIO, Patriarca di CP. nel 
510. prele con zelo la difefa del Con- 
cilio Calcedonefc , < della enndanna- 
atione di Eutichetc . Il Papa Ortnifda 
gli confeil I’ autorità di poter ricevere 
in fuo nome tutti i Vefcovi , che vo- 
lcfleto riunirli alla Chicfa Romana , 
ccjn patto cfce fottoferiveffero la for- 
inola , eh’ egli aveva preparata . Epi- 
fanio mori nel 535. 

EPIFANIO, lo Scolaflico, celebre 
Scritt. del Sec. VI.' era amico di Caf- 
ftodoro , ad iBanza di cui traduiTc dal 
Greco in Lat. gli Storici Ecclefiaftici , 
Socrate, Sozomeno, eTeodoreto. So- 
pra quella verdone Caffi odoro comprile 
la (uà Storia tripartita. Vi fondiarie 
altre traduzioni di Epifanio. 

EP 1 MEN 1 DE, celebre Poeta, c Fi- 
lofofo, nativo di Gnofib, o lia di Fe- 
llo nell’Ifola di Creta, portava tem- 
pre i capegli lunghi contro 1’ ufo del 
paefe. Si racconta, eh' elfendo entrato 
da giovane in una caverna, vi rimale 
addi-roentato per molti anni ; tn.t v’ 

« luogo a credere, che quello altro non 
folTe, che una finzione politica per da- 
re maggior credito , ed autorità a' fuoi 
difeorfi, mentre fi dilettava d’ imporre 
ni popolo, fpacciando , ch’egli avea 
'commercio cogli Dei, che gli aveano 
* ìnfegnata l’arte dell-' cipìaziogi , c.sh’ 
égli moriva , o rifufeizava quando vo- 
leva j fia come fi voglia, il gran no- 
me, che fi era acquifUro di efTert il . 
favorito degli Dei , induffe gli Ateniefi 
afflitti dalla pelle a mandargli dei De- 
putati, acciò li porrade a tecar loro 
follievo . Epimcnide fi trasferì ad Ate- 
ne, %fpiò la Città con acque iufirali , 
o piutfoRn, eón acque com polle difem- ■ 
plici , e la pelle cefvò . Ciò gli diede 
motivo di llringer amicizia con Solonc 
circa il 596. a*. G.C. e d’ iftruire que- 
* fio Legislatore dei mezzi più propri por 
“ b»n governare, Ritornò pofeia in Cre- 
ta , e ricusò i regali offertigli dagli A- 
teniefi . Morì in un’ età molto avaqza- 
“ fa. Avea compollo uo gtan numero di 
Op. in verfi , mòtto celebrati dagli an- 
’■ gì chi . Platone io chiama un uomo di~ 

, tr S. Paolo uè cita un verfo , ove 

- afe ' ■ 


E P it7 

leggefi , che quei di Creta fono fempre 
bugiardi , cattive beftie . ventri ntgbit- 
tofi ; quello verfo è cavato dal Tratta- 
to d’ Epimcnide , fopra gli Oracoli , e 
le loro rifpofle . 

EPISCOPIO (Siraone) famofo Teo- 
logo ProteRante , ed il principale Scrit- 
tore della Setta degli Arminiani nac- 
in Atnllerdam nel 1583. Fu feelto nel 
lòti, per fuccedere nella Cattedra di 
Profedore di Teqlog. dell’ Accademia 
di Leiden , vacante per ifpontanca ri- 
nunzia di Gomir . Epifcopio prefe a 
petto la difela degli Arminiani coatra 
i Goraarifli , con che fi fece molti ne- 
mici . Non fu smmtfn come Giudice 
nel Sinodo di Dordrecht, vi fu con- 
dannato, depollo dal Miniflcro, efcac- 
ciato dalle terre della Repubblica. Ri- 
tiro® allora in Anverfa , ove compofe 
alcuni Trattati di conrroverfi.t . Ritor- 
nò in Olanda nel 1616. e fu Mmiflro 
de’ Rimontanti in Ruterèam fino al 
Idj4. in cui andò ad Amflerdam per 
tegolate il Collegio, che gli Arminia- 
ni vi avevano tlajàilito . M’ori Tri quell’ 
ultima Città li 4. Aprile 164J. Vi fo- 
no di lui : t. de’ Commentari fopra il 
Nuovo Tcilanjento •• ». de’ Tf*tuti di 
Teologia in ». voi. in fogl. ove follie- 
ne il Tollerantifmo. La fua vite com- 
polla da Stefano Courceltes, ed aecre- 
feiuta dal Limb>rg, è Rata tradotta 
dal Fiammingo in Latino , e pubbli- 
cata nel 1701. in 8 * Vedi di quella 

vita Bafnage nella Storia drll’op. de’ 
Dotti, Luglio 1701. p. 191. * 
EP 1 TETTO, cel. F' lofofo Stoico , 
nat. di Terapoii nella Frigia nel Se- 
colo I. Fu (chiavo d’ Epafrodito liber- 
to, ed uno degli Ufficiali della Came- 
ra (ii Nerone . Domiziano avendo ban- 
dito da Ruma tutti i Fikifofi circa il 
94. di G. C. Ep tettO riliroffi a Nieopnli 
nel|’ Ejjiro , ove morì in un’età affai 
qv alzata - La lampada di terra, di cui 
egli .fi (efviva , fu Venduta dopo ia fua 
m irte 3000. dragmèe Quefli fra tutti 
» Filofon antichi è quello, la di cui 
dottrina, e la di cui morale s’ avvici- 
nati più al Criltianefimo . Di Dio-, t 
d ii» Provfdoh/a egli avea delle idee 
p:Ù giulie degli altri Filof. Pagani, ed 
abbenchè egli folìeneffe » principi del- 
la Setta Stoica , non avea ne’ funi co- 
fiumi alcuna di quelle pratiche a|prc , 
e ritrnfe di que’ Filof. fra fempre pie- 
no di flrmma , nè mai fi lafciava tra. 
fportare da’ moti della collera , odali» 
altre pàfltonf. Uo giorno Epafrodito 
fuo padrone, tirandogli la gambi per 
d 4 ifeher* 
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ifcbertò, e percuotendogliela con for- 
mi , Epitelio lo pregò di cclftre , ma 
avendo quegli raddoppiato di tnedo il 
colpo 1 cne gl' ruppe folta : Non v' ho 
detto io 1 glldiffe Ep>rctt<»fcrea ponro 
turbati! , che mi ovrtffe rotta la Romba* 
Aniano tuo difccpolo ci ha lafciati 4. 
Libri de’ Cimi di'enrfi, ed il fuo Eneht- 
ridio , o fia Manuale , di cui v’ hanno 
molle edi* m i in Greto , in Latino , ed 
in Francale Marco Au-clin, S- Agoftino 
e S. Carlo Borromeo , avevano piacere 
di leggetele Opere di Epitetto . Soleva 
egli due , che tutta la Filofofi i ennfi- 
flev» in quelle due parole: Soffriti, 
ed aftenttevi . 11 P. Morgue* Geluica 
fa mine. one dì un antico M infioro 
di Rtligipfi 1 che avevano prefo per lo- 
ro tegola il Manuale di Epitetto, col 
non mutarvi , che alcune piccole cole. 

Matteo F nc chi Cittadino Pensio- 
no tr adttffe in Italiano I’ Arte di correg- 
gete .a vita uma”« di qutffe filofofo 
commentata da S mpluio Jìamp in Po- 
neste per loZ-ilettt 1585. in 8. Fu an- 
che tradotta di Giulio Baiino., e pom- 
pata in Pentito di Giannandrea Pai- 
vajfori 1564. e 1 J<V in 8. unitamente 
alla tradus della morate d' Ariftotele. 

„ EQUICOLA CMaru.Jd’ Alvito ec- 
„ eel ente Teqli^o, e Filofofo del fuo 
tempo, fiori nel XVL Sec. e forfè. 
„ prii cipio del fufegU'iuc . ScrilTc : li 
,, Ca'oment arj dell' Iffbra di Man- 
,,Jf ova ; un Libro della N tura d' A- 
„ more; libali, m f "0 tr Ratur, unde 
,, Antiguorum Lattiti Cr verte Catholi- 
, „ fa Re ligio mtremtntum jvmpferunt , 

„ euro Eptff. Anjelmi Stocklti Equi- 
„ tir , a quo e tenebri s erutut , caffi- 
„ game, & promulgato! eft , Mono- 
» ebti 1585 in 4. 

ERACLA CS ) fratello dell’ illuflre 
Martire Plutarco, e d'UcpoIo d’Ort- 
gcnd, fi converti con fuo fratello nel- 
la perfccuzione di Sederò , c fu Cate- 
chifls d' AuRin.ifia finitamente con 
Origene , ed in appretta folu . Il (uo 
merito lo fece inn; Itatc alla Sede d’ 
AMTandria tua patria nel l]l. Morì cir 
Ct il fine del 147. 

ERACLEOTE ( Dionigi ) celebre Fi- 
lofnta , ersi ii'miMo, per etfer egli 
d’ Eraclea Città de. Pont». Studiò tat- 
to dive-fi Macflri , e-s' attaccò polca 
a Zenone fondator della Setta de’ Stoi- 
ci . Apprele da luì , che il dolor non 
1 un male, e forfeit ò ir quefta opi- 
nione tutto il tempo, ih’ et finte ta 
no ; m.. tendo colto da crude! dolori 
>n una malattia, abiurò la fua «tauri- 
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sa , rinunciò alla fna Setta , el abbrac- 
ciò quella da’ Cirenaici , che ripongo- 
no vi fomao bene nel piacete. Era- 
ci cote coiti pota divelli Trattati ai Fl- 
lofofia , ed alcuni petti di poefia . Ere- 
clfdc nc cita uno di lui, ch’era a So- 
focle attribuito. 

ERACLIDE , ftmofo Filofofo Greco 
fopranoomiaato il Pontieo , perchè uro 
d’ Eraclea Otti del Ponto, fu ditte- 
polo di Speufippo , poi d’ Ari Rotei* cie- 
ca il » 6. a*. G. C Era tanto vano , 
che pregò un fuo amico a mettersi' 
ferpente nel letto lofio che folta fo- 
rato, acciochè fi cred dfe , eh’ egli et* 
fatilo al cielo ad abitar cogli Dei; nu. 
fh {coperto l’inganno. Tutte lefucO- 
ptr* fi fon perdute . 

ERACLIO , luiperad. Romano , ero 
figlio d’ Un altro Eraclio(Governaio»* 
d r Africa • ed originario d» Cappadocia- 
Animato dall* grida del popolo , che 
non poteva fopportare d’ avvantaggi o le 
tirannie di Fov* , egli approdò a CP. 
disfece le truppe del tiranno, gli fece 
troncar la tetta, e fi fece coronar Int- 
peradore con fua moglie Eudoffia dal 
Patr. Sergio nel die- Dopo qualche tem- 
po offerì un annuo tubato a Cofroc 
li. Re di Perda , per ottener la pace; 
ma quefio Principe volle anti conti- 
nuare la gnerra, * %' impadroal di va- 
rie. Provincie , e di Gerufalemmc nel 
dtj. Eraclio, eofiernaro per tante per- 
dite , gli dimandò per la feconda volta 
la pace ; me Cofroe non volle accor- 
dargliela , fa non a patto, che rinun- 
cUfieto alla Religione Crifiiana egli, 
rd il (ho popolo intiero • L’ Imperadb- 
te {degnato per una tale ricbèelta , 
nife in campo una potente armata , 
diede la rotta a Cofroe , c lo perfe- 
guitò fino dentro i fuoi Ani, ove Siroe 
fur figlio primogenito, ch'egli avea 
voluto dileredare per mettere il fecondo- 
genico tal trono, lo fece morir in pri- 
gione . Eraclio fece la pece con quello 
«duro Re nel 6*®. e riportò - Gerofa- 
lcmme la Croce , ta la quale G. C ha 
{offerta la morte . Cadde In feguito nel 
Monoici ifmo , e pubblicò un Editto 
Limolo, detto V EGUffs in favore di 

Ì ucfio errore . Moli d' li rupi (la li 11. 

-bbraì > < 4 t- dv>p.i 00 R*gn •. di go. 
anni . Coflai tino fuo figlio primogeni- 
to B ' '••«cedvtt* . ' , _ .. 

ethff fi rhitmavo la ConfeS >ne di 
FcC pu'.b' c ta nel djf da futft Im- 
perali per ricor.ojiere 1 » G C ma to- 
ta volontà , eh ero f Orrore 4e Mono- 

ERA- 
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ERACL 1 T©, celebre Filofofo Greco « 
native d’Efefn», eoa ebbe alcun mae- 
fkro , e diventò» dotto colle lue proprie 
meditarmi' . Era penfierof», e malin- 
conico e piagneva del continuo fopm 
le debolezze della vita umana , il che 
lo fece appellare il Filaftfo tenobrofo , 
c il Piagnolene . Eraclito tifava dire, 
che b: fogna eflingueri fui principio la 
tollera , ferite fi fa col fuoco , perchè 
quella in un trono fi accende , come 
queflo , fe non fe le p!>ne nodo fubita 
Utente . Cnmpofc divelli trattati , fra gli 
altri quello della Natura, che gli fece 
gran nome. Socrate ne face» calo par- 
ticolarmente ; ma lo trovò troppo ofeu- 
ro . Dario Ri d< Petfia fu talmente in- 
cantato da quell’opera, che invitò Eia- 
clito al.'a fua Corte , e gli fcrifTc intor- 
no a ciò una cbbliganiiffima lettera ; 
ara il Filufofo ricusò brucamente di 
andarvi, e gli mandò una rifpifU mol- 
to villana . Eraclito integrava in quell’ 
Opera , che il tatto viene animato da 
uno fpirito ; che non v'ha, che un 
mondo , il quale è compiuto ; eh* Que- 
llo mondo è flato formato dal lauto , 
e che , dopo divelli cangiamenti , ri- 
tornerà fuoco . Mori idropico di do. 
anni circa il 590. avanti G C. 

ERAKD ( Claudio ) celebre Avvo- 
cato del Parlamento di Parigi, fi fece 
a litigare nel 1689. pi r lo Duca Maz- 
zeri no , contro Ortcrfi.. Mancini fua 
fpofa, e fi diftinf* co' funi talenti, t' 
colta fua probità - Le fuc arringhe fo- 
no date (l-i topate nel 17J4. 

ERASMO C Defideno) il piò bello 
d'pitito , e il piò gran letterato del fuo 
Secalo , eri figliuolo di Pietra Getard , 
cittadino di Gotide 1 e della figlia di 
-un Medico di Suvembrigue • Nacque 
-in Roterdam li 18- Ottobre 1467. e fu 
.Chierico nella Chiefa Cattedrale di U- 
trecht fino all’ età di 9. anni • Por- 
to® a continuare i Tuoi Audi a Deven- 
ter , ove impalò a memoria in poco 
tempo Terenaio , ed Oraiio- Avendo 
egli perduto (uo padre, e tua madre in 
età di 14. anni , fu indotto a prender 
l’Abito di C nonio» Regolare nel Mo- 
ftaflcro di Sirin , vicino a Tergou , ove 
fece la prufcffionc nel 1486. ed ove fi 
trattenne per q-ialcb - icnipo nella pit- 
tura, Fu ordiu-ilo Sacerdote dal Velco- 
vo d’U tmht nel 149*. e porto® pò- 
feti a Parigi per continuarvi i fuoi flu- 
«3, . F' SÒ la iut dimora nel Collegio di 
Mi-mago, ma vi fi ammalò a motivo 
degli alimen ti poco fani . Erafmo Au- 
dio pure U Legge in Orleans . Viaggia 
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in Inghilterra, e fu laureato in Tento- 
già t anno 1506. in Bologna. Scritte ai,- 
lora a Lamberto Bruttili Segretario di 
Giulio II. per chieder la difpeofade fuoi 
voti, * 1 ’ ottenne • ©• Bologna portoni 
a Venezia , ove allogg ò nella Caia d 
Aldo Manuzio , dopo qualche tempo fu 
chiamato a Padova dal Prin, ipe A lel- 
fandru. Arci vefeovo d i S. Andrea . Por- 
to® pofeia » Rom* , ove fu molto bea 
accolto dal Papa, e da’ Cardinali , par- 
ticolarmente dal Cardinale de Medici , 
che fu poi Leone X- Erafmo fece un al- 
tro viaggio in Inghilterra nej 1509. ad 
ilanta de' fuoi amici, che gli facevano 
fperare gran vantaggio dal Re Arrigo 
Vili, che avea per lui Una Rima parti- 
colare ; alloga ò in Cafa di Totnraafo 
Moro Cancelliere d’ Inghilterra . Ivi 
compefe l’Elogio della Pazzia in Latino. 
Infegrò il Greco in Oaford , ma non 
provando un convenevole ftabilimento 
in Inghilterra , ritiro® a Baltica , ove 
Ariate amicizia col celebre fìampatore 
Froben . Quello grand'uomo non aveva 
avuto alcuna ricompeofa de’ fuoi trava- 
gli ; ma Carlo d’ Auflria , Sovrano de 
Paefi Baffi , che fu poi Imper. fotto il no- 
me di Carlo V. lo fece fuo Configliele di 
Stato, e gli adeguò un’ annua penfione 
di xoo. Fiorini, che gli fu pagata fino al 
15*5. Il Re Francefco 1 . gli fece progetti 
piò vantaggio!! per allettarlo ad andar 
in Franala , e Paolo III. ebbe in pen- 
derò di farlo Catdinale ; ma Erafmo non 
avendo alcuna ambiatone , non volle fa- 
re alcun paflb per effer promofTo a que- 
fla dignità. Lafciò Friburgo , ov’era da 
piò anni, e ritornoffene » Bafilea. Fu 
Rettore di quella Univcrfità , diede una 
retili a alle fue opere, mori 11 il. Lu- 
glio l$)d. di 58. anni. Erafmo era pic- 
colo, avea gli occhi turchini , il porta- 
mento grave, ed Onefto . Era di una 
complcmonc delicata , t fu infermo 
quafi tutto il tempo della fua vita . La 
miglior edizione delle fue Opere è quel- 
la di Leiden del 1705. Contengono ef- 
fe de’ Trattati quafi in ogni genere , 
Gramatica , Rettorie? , Filosofia , Teo- 
logia , Epiftnle , Libii di pietà, Ccm- 
ment. (opra il Nuovo Teflaroento , Pa- 
rafrafi, Traduzioni, Apologie ec. men- 
tre in tutti quelli generi egli era vatfa- 
to. Sono fcritte con una pureaaa , ed 
una eleganza , che non la cedono a ve- 
runo de’ migliori Scrittori . A lui prin- 
cipalmeotc devonfi il riforgimento delle 
Belle Lettere , dedizioni corrette do’SS. 
Padri , la crìtica , od il gufto dell’ anti- 
chità . Egli « un» da’ primi . die abbia 

trati» 
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trattate le maceri* di Religione eoa 
quella nobiltà, dignità , e macflà , cge 
convengono a’ notìti milleri- 

Il fuo Sermone delia grandtjfima Mf- 
f eri cordi* di Dio' fu frodano m Italia- 
no da Giaonantonio Mari da Alcoli > e 
da Lodovico Domenithi il Paragone del- 
la Vergine , e del Martire,, ed un U- 
r odiane a G. C. fiampati tutti in Pt- 
renre da Lorcneo Torrentint» Jeparata_ 
memo tSJg. 1558. ìfuoi Colloqui Jono t 
piè /limati t Colline t in Parigi W- 
nt / lampi) »4. mila Efemplan , thè fu- 
rono venduti preflifs ■ Furono anche rt- 
ftampati colle note . Ayea tenta /tipi* 
par Cicerone , thè fi sforz .4 di provare 
ohe fi fio falvoto : benché fieno vani t 
tuoi sferzi * fono ingegno fi . 

P ERASTO C. Tommafo ) celebre Me- 
dico, nacque nel 1515. nel Marchelato 
di iBaden Dnrlach . Terminò i fuoi (lu- 
di in Bologna, In Italia, ed infegno 
con applanto. in Eidclberga., poi in Ba- 
filea , ove tn. il I- Gennaio I3»a. Ha 
falciato varie Opere di Medicina .prin- 
cipalmente contro Paracclfo , e delle fa- 
roofe Tefl contro la Scomunica, e la 
podeftà delle Chiavi. 

Gli Erettiti fuoifeguaeì fi chi ornaro- 
no in Inghilterra , ove formarono Ulta 
■Falcione nel 1674. Eraftiam 4; 

. ERATO., Igiulta la favola, è quella 
fra le Mule, che prefiede alte Poeue 
amorofe . Viene rapprefeotatacome una 
Donneila coronata di mirto, e di rote , 
coti una lira nella delira 9 cd un pie- 
ciol arco nella finittra, avendo preno 
idi fe un Amoretto alato, armato pel 
610 arco , e delle tue treccie. 

ERATOSTENE, dotto Critico , e 
Filologo,, nat- di Cirene circa il x/ 6 . 
a v. G. C- fu difcepolp di Arinone , e 
di Cailiouco„c Bibliotecario 4 Aleffan- 
«tri» , fotto Tolojneo Everget* Re d t- 
» i^itto . M- il 194- *v. G. C. d».8i. anni . 
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irafi egli applicato ad ogni genere ai 
fcieaea , ed egli il primo trovò la ma- 
niera di miturare la grande»»» della 
terra, onde fu foprannominato 1I.C0J- 
magrafo , edtiMifuratort dell Pniyer- 
/>.. Ci rimangono di lui alcune Opere 
• Rampate in Oxford nel 167»- 

ERATQ&TRATO , ovvero EROS- 
• TRATO, uomo ofcHM» di Efcfco, che 
incendiò il rempio di Pigne per rendere 
- .li fuo, nomi; famofo glia potter ua , 11 

356. ad- G. 1 C- «li -Efefini fecero un», 
, Jfcegge pjer proibire, che con venule 
giammai pronunetg.to il luo optne j mg 
-.-ajuelU legge fingolart fu 'pilJUOfto un, 
i'gi»rr»> perpetuarlo . , 

. Srafe . ~ '■ 
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* FLAULT C DéCideno-) peftdenut.B- 
raldtis dotto Avvocato del ParUeàen- 
,ó di Parigi nel Sec- XVII- è Autore di 
più Opere (limate . Le principali fon» • 
vane note lu l' Apolofietico dl Tmul- 
l,ano. tu Minuno Felice, fopr Arno- 
brio , e fopraManiale degli 
ria , e vari Trattati di Dtrttto- EratAc 
fuo figlio, fu Mmiflro della Chic! 
Wallona iu Londra , pei c *"°" ic jl. 
Cantorbery- Si ha di lui! «I 
Reale in lutto, contro la morte di Ca - 

^ERAULT C^Madda^Vn» } figliuola^* 
un Pittore dello-ftélTo nome , A d'ftm- 
gueva nel copiare te pitture da P-u 
rrllenti Maeflri dell arte , e rmfciva 
nei ritratti. Sposò nel 660. Natale Coy- 
pél, che fi può vedere nel tuo articolo . 

ERBEL'OT c Bartolommeo d _J«l. 
Prufefl'ire di lingua Siriaca nel Cedle- 
gio Reale, ed uno de più f *SR' 
del fuo Secolo nelle lingue OrientuU, 
m in Parigi 4- Dicembre l6»S- & 
buona famiglia . Fece più viaggi ta Ita- 
li», ove fece una Arcua amicieia con 
Luca Olftenio, e Con Leone Alinea»» I 
Card. Barberino , e Grimaldi , e Fe 
naildo IL Gr. Duca di Tufcana . ebbe- 
ro una flim» ringoiare di lui * Erbe 1 
avendo notati 1 migliori MSS- in H 
gua^Oriental* d'una Biblioteca c fpofta 
in vendita in fi rena* , ed avendone m.r 

tato il presto , cosi , d, ‘ 

Duca, quello Principe gltcompero. « 
a Itìi ne fece unprefentc . M.Colberto 
InfóJlBato de. ferito di queflo dotto 
uomo , lo richiamo a Parigi , e gli»» 

ce dal Re affegnare una penfione di lire 

1500. Erbelot non aveva avuto- già m 
fienile da Mr. Fouquet bopraintendentc 
dalle Fidante . Dopo la digtae.a di 
quello Mtniftro . fu egli fatto Segata 
rio , ed Interprete delle lingue Orienta- 
li . Finalmente gli fece ottenere l* fiat 
tedra di Pròfeffutc Reale 4 i ' 
risca , Tarante per la morte di Mr.D»n 
vergne . M. in Parigi I* io- Ulte ^ e 
,6»Ì di 70- anni . La tua Opera pv«* 
cipale è la Biblioteca Orientale , l»bj> 
d’ P una valla eruditione , <h egli.aitev 
cominciato in Itali», dfinl i m E"*» 1 ** 

ERBERTO c Rttourdo J ' l * 
tote Inglefe, dottoMmiRro di SUto, 
e grandi uomo di guerra «onesto 
folto il nome di Lord trbefro dr Chc' 
bu.y,'n. nel OitteMo di Montgomery , 
Sci Paefe di Galles nel *S*« « * 

Uva to nel Collegio dell’ Umverfila d 
Oxford . GiAeomo 1 . V invi b Ambafcis- 
°re àLnigfXllI. per fullccitar-qaetta 
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Principe «' favor» le Rifórme afTediate 
In divdsfe Piane* * 11 Lord E> botto eb- 
be a k resi ilei grandi impieghi tatto 
Carlo I. al quale fu fedel'ffimo . Muri 
nel KS48* Si hanno di lui : 1- I* Storia 
della Vita-, a del Regno d’Arrigo Vili. 
Opera flimaiiflìma dagli Ingicfi : a- i 
Trattati de Peritate , de caufil Erro- 
rum , de Religione Latti , de Religione 
G emiliani , & de expeditione in Rbe-im 
tnfulam ■ Nati bi fogna confonderlo con 
Giorgio Erbette, celebre Poeta Ingle- 
fe della flelfa famiglia, nat. nel 1597. 
di cui vi (uno Varie Poefie limiate , 
che hanno per (itolo ; il tempio ed il 
M'niftrn della Campagna. Mori Cu- 
» -to di Bemmerfon , predo Salisbury 
nel 1 * 35 - 

- ER’BINIO ( Giovanni J dotto Scrit- 
tore del Secolo X VIL n. in B tfchen , 
Città delle Sufi* nel ldi3- Viaggiò 
molto , c fece gran ricerche intorno 
«11* Storia naturale. Muì in Gau- 
dente piccola Cittì di Pruffia li 14 - 
E'cbbraj.i ,l<76. di 44. anni . Si ha di 
lui un numero d’ Opere curiofc , e ia- 
tereffanti . - . • 

• ERCOLE, figlio di Giove, e d’Alc- 
«nena moglie d' Anfitrione , ed il piò 
celebre degli Eroi dell' amichiti per 
lo fuo valore , nat, in Tirinto , o in 
Tebe, nella Bcoaia circa ii 1180. avan- 
ci Gesti C. Eflendo ancor nella culi* 
firaogolò due Serpenti , che Giunone 
aveva inviati pel dargli morte . Ebbe 
una fata notte nella fua gioventù 30. 
«gl. da altrettante donzelle dategli in 
matrimònio da Tefpi -■ Divenne potata 
#amofo per le dodici imprefe , che do- 
vltte intraprendere per comando del 
Re Eterifico , *1 quale era flato tatro- 
eneffo pcr ordine dell’ Oracolo. La 
.prima -fu di ammazzare il Leone delia 

• Terne» forefla; lo flrangolò, e ne por- 
tò di poi tampre la fpoglia indoffo . 
‘La feconda , di uccitler l* Idra fpaven- 

tcvole delia forzila Lcrnea . La terza , 
dì prendere il Cinghiale del monte E- 
-rimanto in Arcadia . La quarta , di 
prendere all* colla fui monte Menalo 

• lina velocitala cerva, che area le cor* 
sia d’oro . La quinta , di difirugger le 

*A*P>* • La fella, di vincere le Amaao- 
-ni. La fcttuna, 4 i nettare le Dalle d’ 
Augia . L- ottava ,-di domate i] Toro 
dt Creta L* nona, di vincer Gcrio- 
n(. La decima, di prendere Diomede 
-Re di Tracia , che nodmw i funi oa- 
vallt della carne, e del {angue de’ fuoi 
ofpìti , e di dare lui medefirni a man- 
giare a’ fuoi proprj cavalli. L’bndcci» 
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ma di rubare ì ppri* d’oro nel gra- 
dino delle Efpcridi , dopo' aver uccido 
il dragone, che guflodìvati . La duo- 
decima finalmente , d’ incatenare il 
■Cerbero, e liberar dalla inferno le mo- 
gli di Tefeo, e <#’ A raeto . Ercole {tu 
henne altresì il cielo coke lue fpaR# 
per lollevaie Atlante • Superò il fiume 
Acheloo, fece motjr Bufi r ide , foftoco 
nella lotta il g. gante Ante» , (epató le 
montagne di D.fipe , c d’ Abita, am- 
mazzò il ladro Caco , domò ì Centau- 
ri, fece innalzate le due Colonne, 
che portano il fuo nome {opra il di- 
fltetto che oggidì vien chiamato Gi* 
bilterra, ammazzò a frecciate t’ Aqui- 
la, che rodeva il fegato a Prometeo 
legato ad una Rocca fui monte Cal- 
cata , e fece , fecondo la favola , infi- 
nite altre azioni eroiche . Ma ficco* 
me vi furono molulfimt Ercoli , i Gre- 
ci hanno fenza fello attribuito ad un 
foto le azioni , c le favole di motti . 
Checché ne fia, i Poeti raccontano, 
che Dejanira , una delie fue mogli , 
volendo diftorgLclo dalla paflione amo* 
Jofa., che concepita egli avea pei Jo- 
le, figlia d’ Ennio , Re d’ E reità, gl’ 
inviò una camicia tinta del faqgue del 
Centauro Netta . Ercole appena 1 ’ eb- 
be indotta, diventò furiofo, t s’ ab- 
bruciò tapra un roga accefd . Fu non. 
pertanto deificato dopo la fua motte , 
e maritato in ciclo con Ebe per placa- 
re U collera di Giunone. 

Oltre il Teba.io accennilo , e gli al- 
tri due più antichi , cioè 1' Egizio ,' e il 
Fenicio, 0 di Tiro detto anche Mel- 
carto, # preffo la Scrittura Moloc, 
tni fi facrtficavan ogni anno al dir 
di Plinio vttime umane , vi furata 
molti altri E' coli , che fono i feguen- 
, ti, dell Indie ,' che fecondo Arrian. 
Ker. Indie, tra originario dell' India , 
l’altro d' l.iuenea , t Arabo, che Pan- 
Tanta nomina d' Eritrea in Junii , u* 
tergp dt' Caldei , che al ttftimonio di 
- Microbio ne' Satura. Lih 3. venerava- 
no per quel Pianeta , che tute • gl* 
altri Marte appellano . Un quarto di 
Creta , gtujla loJUJfo Pantani* l'b. 10. 
l’ iftitutore de’ Giuochi Olimpici , fe- 
condo Pioduro Uh. 3. Un altro di Li- 
bbra detto Madide , cognominato da' Li- 
bi , « Eg./j E'Culc , padre di Sardo , 
thè paftg in Sardegna , e le diede il 
fua nome . , fecondo licitato P-uianiairs 
Pimene. Un Jtfio delle Calile deferti- < 
1 0 da Lucano nel Dialogo dell' Ercole 
de' Galli , eh' altro non l , eie un firn - 
haig dell' Qlaquenga , « fi chiamava 

Ogmio , 




*5» c „; «/«»? «** 

Or"»' 0 » . * catena ■• e finalmeny 

forte i j* r hc d^, Germani era 

% 4 a 

acito altro "cll^w'àeUa'foTc na- 

fcraatt ?» £ 

Xoturna/» /it>. t-r ra Mart( . /»« 

». *'3#- Hum - 'L 7; e Vt. Microbio, 
lofitffo, *pr ficcome Ertoli non iti 

thè enthe M»'t c p f „ ,} gran 

ftrifea [ va rietd di opi- 
nion'™ j?,.. J. r /i > D“ opni ai- 
utane , f*< la P'à verifi- 

ca opinione m*f f tzuita fai telette 

utile quell** eki J J Z , Erro/* 
Monf. Hu«, . <*« *5,7 y} fl /’ E- 

non vi fi.° ì fl at ° l ì f he lì trova nel nti- 
Vt' a *Jt? i l * V elidei ch'altri non 

' me '° d \he°7fom primi Re odorati con 

fi- 

« valorofi di ctafcunpetfe,^^ ^ t |„- 4r , 


« valar'fi « tttlcu ” f’^^e i chiaro 

srz&'tyi 

te le nafte je ** J’ p t Untone, f •* 

£«<»• ' ° alterando ciò de 

favole *y ! §n0 *°j e i)aat(]a loro naxto- 

*JT‘ *”??£ il . al iti I. e <«*• J- 
«r i io* 1 * Bochart prof* , <** 

R tipetto al Greto, «n fkt „ 0H 

non [“ « fl ‘ Znell' Ualia pei Pirenei, 

Tin condente , thè 

Zar Uo . "•*» ZoniTnonlo ri. 

* Scrittori de porlo <m , /•//« 

ftrifeono, ch * ,‘l^endott mentovato 

voce comune . /PPJ ^ , pro p t gajfc per 

paffag *"-. C /.ZJ C ndo il t ulto di s- 
tante petti del menno Ci . lfi 

tl'jJZKAfìgfXiaS- 

eie <M<« Rt ; 4w/a /oro Rei f in- 

ai .«omo, ^‘ U !£ a }»o: Perfine il 
ne » ovviti** eThig __ _ ■ - 


ìuttant.oio vo«/. p a j^Jscuo- 

o malvagio • r( i,Krcin»" n0 ^ irn *” 
le P>« illunrÒ ^‘ e fi inritoUto i 

fi.no con un dotti» *•' . 
fiercujit 1“!“ ' ) p acrmitono 

„ tRED ^A uòmo di "i°>“ «ru- 

„ molto pormi » « ca "* 

dizione, ferme col titolo : ‘t^ 

,, *onc, e uo oP* « 0 rf.Won# 

°“-ur 04,51; 

- is» « -■* i. &•» 

: S^?VTK»»«re s '> T '“* d 

fatto viaggio i «del. lo 11». 

, 09 }. f“ Sà, “. tl cnl erano ridotti J» 
to deplorabile» . v. (jon&néò 

«ut* luoghi i £"«’ "itemene , chiv 
il ?*«•»"* * 5i“ U £ ] l“mt’ per il 

maio S»tne°oe . d’ Occidente » 

Papa, e per h P iFedeUd» 

affine di eccitati* J l '° p - j' Eternit» 

»«»l« /JiriTEpaUtbMO II. 'e Im- 
portò fubito al r p . J f t pjjito 

me del P -Vud’ Europa per 
una gtan P*« e a p r :”i ìp i . Seppe tl 
in particolare coi ,^ tò con ,a D ta 

bene P«f“^ er * ;„a contro fi* Infede- 
tlosueoza *» „ llt hifftn° tetti- 

li , che m'f e ’ nf Quefto fu l’origine 

po R ri " d ‘ GofTedo di Buglione , 

della Crociata • de’ Crociati, 

capo dell* f* 8 ! 1 . i^Ercniita era fj: 
vedendo , che iu dine infinita di 

guito da una molo i» condotta 

popolaccio . , 1 tc l0 „an« . ?!«•» 

con ordine di m j uc patti; die* 

divife le fuc .V U L P lla pricna P ad P» v *‘ 
de il ccmando d ■ P ^ amico « 
lorofo Gentiluomo Frane. U» 
ihiunato Guaine ’J^eZ e^itn 

argenta P«" h ^ .? °“ -, f, mife alla teli* 

alcuno, ed «fcl 1 PJ mon nvj incori ài 
del rimanente* che ***> Queftc due 
numero di»^» 0 *^ P«U’ 

armate ° ? isr . ue da Solini»- 

Ungheria, « ; n Bitinta 

no io vicinanza . fBeditiwi* di 
Tale fu il fucceffo MJkW »K‘ 
Piatro 1 S'ent t» » ^ ' pua- 
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ponto net medierò dell* armi , come a- 
ve»* farro in quello di portare il bor- 
done . L' anno feguente 1097. li trovò 
egli alt’ aRedìo di Antiochia ,* annoiato 
dalla duraaionr di detto affedio , volle 
fuggire , ma Tancredi lo fece ritorna- 
re , c 1’ obbligò con gitaramento a non 
abbandonare un’ imprefa , di cui era 
egli flato il primo Autore . Pietro 1’ 
Eremita legna loffi dipoi col fuo telo 
per la conquìda della Terra Santa . Fe. 
ce maravigliofc cofe nell’ afedio di Ge- 
rufalemme nel 1099. c fu gran Vicario 
di detta Cittì in afenza del nuovo Pa- 
tri-arca . 

ERENTALS ( Pietro ) Canonico Re- 
golare dell’Ordine Prctnònrtratenfcnel 
XIV. Sec. coi! chiamato , perché na- 
tivo d' Eternali nel Brattante, è Au- 
tore d’ una Catena (opra i Salmi , e 
delle Vite dei Papi Oio. XXII. Bene- 
detto XII. Clemente VI. Innocenzo 
VI. Urbano V. Gregorio XI.. e Cle- 
mente VII. pubblicate" nel jdyj. dal 
Sig. Bai UDO. 

ERESBACH (Corrado) faggio Scrit- 
tore del XVI. Sec. coti nominato , 
perch’egli era n. in Ercsb.ch , Citta 
della Dicceli di Clevea , fu Governato- 
re , poi Con fi g. del Duca di Giulicrs , 
che r incaricò degli affari piò impor- 
tanti . Ereabach fi fece generai meate 
flimare per la fua probità t * per la fua 
erudizione . Sapeva le lingue Latina t 
Greca , ed Ebraica , e le lingue moder- 
ne. Fece uaa Uretra amicizia con Eraf- 
mo , Sturmio , c Melantone , e n. li 
19. Ottob. 1575. di 67 anni. Si ha di 
lui la Storia della prefa di Munfter 
fatta dagli Anabattifti nel 153 6. ed al- 
tre Op. filmate . 

ERETTEO VI. Re d’ Atene , fuece- 
dtrte a Pandione, circa il 1)99. avan- 
ti C. C. e regnò to.’ anni . Bore» nati- 
vo di Tracia rapi fua figlia Oritia 3. 
anni prima , che Eumllpo iftltuifc 
le Cercmonie di Cerere in Eleufina . 
Cecrope di lui figlio gli facerdttte. 

t ERFORD in Alemg. C Conc. d’ ) 
comporto di 10. Vefc. che fi adunarono 
nel 931. c fecero cinque Canoni , tta* 
quali li ordinò di celebrare la Feda de’ 
za. Apertoli , e di digiunare le vigilie 
lino allora offerente 1 e perché per indo- 
vinar* eranfi introdotti de’ particolari 
digiuni , fi vietò d’ imporli alcun di- 
giuno fepza licenza del Véfc. 

ERICO, ovvero ARRIGO, I il ho- 

' v . f» * ■ ai . . . -a . « 



. M * a» 

I! fui trono nel ìjdo. « fece la guerra 
in damo - Giovanni , c Carlo Tuoi fra- 
telli unitamente a’ piò gr. Signori di 
Svezia , fi follevarono contro di lui 
nel ijd8. Io afTediiirono mStokoIra, io 
prefero , c lo rinchiufero in una pri- 
gione. Giovanni foo fratello fu dipoi 
proclamato Re di generai confenfo de’ 
Grandi , e di tutti gli Ordini dello 
Stato . 

ERfCOURT ( Giuliano d* ) dotte 
Accademico dell' Accad. di Soifona, c 
di quella de’ Ricovrali di Padova , a. 
in Soifonsd’ una famiglia nobile, e Ra- 
diò in Parigi. Fuoccafinne, che fi fta- 
biiife l’ Accademia di Soifona, per ca- 
gione delle afemblce, eh’ ci teneva io 
fua cafa . Fu incaricato dà tommiffiotiJ 
importanti dalla Corte , e m. nel 1704. 
Si ha di lui la Storia dell’ Accademia 
di Soifona in Latino , imprefa in Mon- 
talbano nel 1688. in K Mr. Luigi d’ E- 
rieourt dotto Avvocato di Parigi i fuo 

ERIGONE , figlia d’ Icaro , li appiccò 
per difperaxione , rifaputa ch'ebbe la 
morte di fuo padre . Giove , fecondo la 
favola , per rimunerar* la pietà di que- 
lla figlia , la trasferì in cielo , e la col- 
locò nella coll» limone della Vergine. 

ERIS1TTONE , nat. della Telala t 
aveudo gettato a terra un bofeo eoa- 
facrato a Cerere , Ai , fecondo la favo- 
la , ridotto da quella Dea ad una fame 
eoa) eflrtma , che videfi co fi retto a pro- 
fiituire fua figlia per avere di che vi- 
ver* . Indi fi rodeo in braccia , e m. 
difperato . • ' <. 

ERITIER (Nicoleo) Poeta Fr. del 
Sec. XVII. Si refo ctl. colle due Tra- 
gedie intitol. t ’ Ertole furiofo , t Ciò fo- 
vea, e col fuoi piccioli componimenti» 
dei quali fi dima foprattutto quello tn- 
tit- il ritratta di fotorama, M. nel 
id8o- Maria Giovanna 1* Eritier di Vii- 
landon dia Figlia, a’acquiftò molta fa- 
ma non folo col fuo faperc , * col fua 
talento per la Po e fi 1 , ma anfora colla 
dolcezza de’ fuoi cortami , * colla no- 
biltà de’ fuoi fentimeoti . Ella nacque 
in Parigi nel 1M4. Fa ricevuta dall’ 
Accademia dc'.Gtuocfcl Florali di To- 
lofa nel 1696. e dall’Accademia dei 
Ricovrati di Padova nel 1097. M. ha 
Parigi nel 1739. La maggior parte dul- 
ie (ue opere fono framnmchiatc di pro- 
fa , e di verfi, Ha fatto pur* una Tra- 
duzione dell’ E pi Ilo le d* Ovidio , dello 
quali ve ne fono in verfi Francefi. 

ERITREO ( Giano Nkfo ). Vedi 
ROSSI. 
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’ in Padova da giovanetto negl, ■ 

di de la Filofnfn , compofc .1 hk 
„ de' Morali Avvenimenti ,n J' 1 

nate dati in luce da f^ do ’ ÌC ° c ? f °^* 
nel H67- Nella Biblioteca Cefarea 
” e il Fontanili! e (Tel vi d*> rat, 
Greci flati di tua ragione . 

7 Fé’ egli anche /’ EffxfizioiU f** 11 * {“ 

„ Canoni di Francefco Bctrjrrc* , chl*- 

I ma, e le tre farcite , n»»nd«ur pur «n 
„ luce dal Dolce per 1» P ,im ? ‘°‘ 
ne! ìqdt. e un Trattato detto lo 
Strumento, e della 
„ degli antichi , che indritiòa Bai 
fiano Candì Piacentino , del quale 
», offendo Hato in Padova ne fuoi pm 
„ verdi anni uditore , «Il fu pò, mee- 
7, io * confluire in quella UnWetfi- 
’ ,}, una puWica Lettura , « 1° die m 
,, luce CiroVamo Rufcelli nel «5S4* 
v, con dedicarlo al C.rdtnal di S. Cio- 
’ c< Marcello Cervino , non moltodo- 
», po afelio al fupremo Poi.t. ficaio. 

, Traduffe caland o « Dialogo Pi»- 
„ torte di lingua Greca m Italiana^ e 
T, gl’ ili u 0 eò di molte utili aonotaz.o- 
,! ni re con un Coment» fopra -1 Fe- 
ì. do ne . Scriffe poi* un Dt/eorfo fopra 
„ le Medaglie degl’ Antichi eòo la d£ 
„ chiaraaione delle monete Co"folim, 
», delle Medaglie degl’ Imperador, Ko- 
mani , delle quali tutte il <UO Ga- 
», binetto era fopra qualunque al ro 
, dovieiofo , e famnfo . . *«'**'“ 
7 Parmigiano ebbe la gloria d. eftr *1 
,, prino a feri ver in lingua volgare 
„ Intorno alF antiche Medaglie , c giue 
», ftamente-fc ne vanra ’ e P»* one «6 * 

’ nello Beffo Proemio. Pochi ano. do- 

7 po ufcl .1 Difeorfo dell’ Erta*» , .del 
„ quale quegli mentovando molti Gì 
», tiluomini , poffcditon di Mufci , e 
», intendenti della Storia Nummarii i , 
», non ne fece affatto nteOftone - Torfe 
», per 1’ emutaeione , e gara, «*»£** 
»| va tra di loro . In f 1,fi *" • " 

„ pere efercitò frtpfattutto >1 >«» r » "«•}*, 

„ gno il tanto contea flato punto . fi l 

», amiche Medaglie fefero la Refi* co- 

-à Iria 
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r. rhe V attiche mane!* , haUfetf »<* 
Commercio : e vifi legap^ 
" (enj, cheti’ uno nomini 4 jdtro » lff 
” S e, r una , e per l’ altra (e* 
” ‘ U quale a favor delie rnana- 

" te eh’ «a anche quella del f < co 
" finemente fafteputa da t odoy'tfi Sm- 
" tot ™ fpoj diCcorfi Prauct.fi U.pi» 
” | ( Medaglia antiche,, ftamp-i» **» 
“ Parigi pteffo il.CwtnP'fi } n *z 

” della quale opinioni, f« fu 
" Safaiw C baiai lUrt Gcfuita nv!l*pr,- 

” ma delle f« Dfienaiioni flambai* 
” in ' p»rig, par Pietro Lo* *• 

” nella quale difamina meglio di. tu«- 
” Ti quello Beffo punto; e Antonie* A- 
11 mn /ìèg ì à Arctvcfcpvo d' 

” tì e XTfrbl»». giudichi def ^ 
7 bro ddir*i'W * Sil vantaggio^ 

»» cu i" aVh Cafa ncnli -Svieeeri affa* 

migli* nobili di Berna. Fra- »U »4*» 
uomini di lueffa Cafa ... ft 
Ulrico d Erlach , CaraUerq, * CapU^ 
^ Generale de, BerneQ , che guadagni 
nel la battaglia, d' Tonqer 8<v 

he . contro la Nobiltà collegata, c«- 
^ Verni Ridolfo d’E.Uc Gavajie, 
re e Capitano G nei»»': <**' » 

chi guadagnò nel 1&8 4* bau- d> J-iik- 

N ;^ l '"cód- 

nati contro Beta» e Gian- Lodovico d 
Erlach. tenente deaerale dell, arpia r 
fe d^ Francia , Governator» di Bnftc.; 
co , Colonnello di var, »cgg,mea«, d 
Infanteria , « d; C.*aU«n* ^ i 


InfADWrit, e a» *■**•*—»- * * 

cu Luigi XU1. dovette l 
Brif.cco nel .dj9-. «. L «'»‘ * L. “ 
pine U vittoria 4> Lene nel Ida»- ' 
U Conferva* ione della fu. , *rmu» n 
,649 0,-eflo Principe gli fWMg 
detto anno il comando 6 «" er *! e dt * 1 * 
fue truppa in tempo, che il Vl “ ep *£. 
di Tu rena «rafi feparato da lu; . . D 
Erlaeh mori iu Brifac» l* *6- G«"W 
io .djo. di SS- nani. Poco avari, Ha 
fu, morta , il Re lo ayea nominato 
fuo Ri mo Plenipoteowajm al Confitele 
fo di Nmàmbcrfia, f fi. difponeva a n- 
compenfare i fervi*» 4>, 
le, cogli onori milWi pm-d.fliny . 

allorché fi, fepp* . *•-*»•' «T» 
con uaa morte .precipitata li cono dt 

fU ER 1 1 CI OCD *v id e ) Eilofrfo, Me- 
dico, ed Atlrologo* nato i« Celts nn » 
Mffn’i. lì a 8 . Dicembre 

nel 1584 . un Almaiutw» « cb ehb^ « 
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grande fpaccìo , e s' applicò a quella 
maniera d’op. per j». anni . Egli face- 
va altresì gli Orofcopi , e cnme non 
mancava di talento, egli prendeva tór- 
te le precauzioni immaginabili per non 
efporfi alle beffe , che fi tira dietro 1* 
incertezza di quell’ arte. PrcdifTe non 
«affante , che 1’ Impero de’ Turchi fa- 
rebbe flato quanto prima diflrutto ; 
quantunque i flb ancora fuflìft» . Ertlcio 
infognò le Matematiche, la Filofof. e 
la Medicina in Alemagna , e m. in 
Stutgard li 15. Agoflo i6i6. di 79. an- 
ni . Si hanno di lui vane Po effe , ed 
Orazioni in Latino, ed un gr. numero 
d’Op. in Tcdcfcn . 

ERMANNO, fUrmanntn Contrattai , 
cel. Monaco di Richenou in Ifvevia , 
d’ un’ illuflr. famig. , fu toprannomioa- 
to Connettiti , perchè fin dall’ infanzia 
aveva egli le membra attratte . Sapeva 
il Latino, il Greco, e l'Arabo, c m. 
in Alcshufeti nel 10J4. Si ha di lui u- 
na Cronaca , e diverte altre opert di 
Storta, e di Pietà. A lui fi attribuii 
fee la Salve Regina , l’ Alma Redent- 
ftorii , e la profa Ceni Santte Spiri- 
tili , « Un fuo famigliare gli fece in- 
torno il 1054. l’elogio , che ìf Mura- 
tori ha dato fuori nelle Antichità Me- 
di» /Evi III. 93 j. 

ERMANNO C Giacomo 3 faggio Ma- 
tematico dell’ Accad di Berlino , ed 
Affociato di quelli delle Scienze di Pa- 
rigi , nacque in Baltica li d. Luglio 
JÒ78. Viaggiò molto , e profefsò fei an- 
eti le Matematiche in Padova. Andò 
in feguito in Mofcovia , o*e il Czar l* 
aveva chiamato nel 1714. Mr. Erman- 
no v’ integrò le Materna t. EUVndo di 
ritorno alla fu» patria , fu profeffore di 
Morale, e di Diritto naturale in Ba- 
iìtea , ove ni. li il. Luglio 1733. di $$• 
anni . Si ha di lui un gr. num. d’ Op. 
.di Mat. 

ERMANNO ( Paolo 5 celrb. Botani- 
co del ScC. XVII. nat. di All in Saf- 
fonia, efcrcitò la Medicina nell* Itola 
dì Ccylan , e fu in feguito profeffore 
di Botan-ca In Leida , ove il», li a* 
Gennaio 1Ò93. Si ha di luì un Catalo- 
go delle piante del Giardino pubblico 
dì Leida - ed alti e Op. iutit. Fior A 
Ltgduno Batavie Flou I . 

ERMANT C Goffredo } fapieotif*. 
Dottcre della Cafa , e Soc. di Sorba* 
uà, nacque in Be-nivaii ti S. Febbraio 
1ffl7. Mr. Poticr Vefc. di detta Città l’ 
Inviò a liudiare a Parigi, e Io fece in 
appi elfo Reggente d’ Umanità , e di 
Retiorica in Beauyai» . Mr. Etmani fu 
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fatto Canonico di Bcàuvars nel t«4T. 
Priore di Sorbona , e Rettore deli’ U- 
niverfità di Parigi nel 1&4 6-.c Dottore 
nel i<50- Era verfatiffimo nella Storia^ 
e nella Difciplina della Chicfa , ed in- 
timo amico-dei S. Beuve, di Mr. Til- 
Icmont , c d’un gr.: numero dj dotte 
del fuo See. Morì improvvifaménte .in; 
Parigi li II. Luglio tòpo. di 74. anni ^ 
dopo di effere fiato fcacciato dalla Sor- 
bona , e dal fuo Capitolo , per aver ri- 
cufato di fottoferiverfi- al Formular' 0 g 
Si hanno di lui molte Op. eccell. Le 
principali fono: 1. le vite di S. Ata- 
nagio , di S. Bafilio , e di S. Gregorio 
Nazianzeno , di. S, Gio. GrifoRomo, e 
dì S. Ambrogio : a. quartio Scritti per 
difendere i Diritti dell’ Uoiver. di Pa- 
rigi contro i Gefuiti : 3. una traduz, 
in Franeefe del Trattato della Previ- 
denza di S. Giovanni GrifoRomo , e 
degli Afcetici di S. Bafilio: 4. vatj E- 
ftratti dei Concili pubblicati dopo!» 
foa morte lotto, il titolo: Clavil disci- 
plina Eetlefiafliea , [tu index univtr- 
falir totiui jurit Eeclefiafìici . Le no- 
te, che furono aggiunte a quell’ Opcrp 
fono indegne di Mr. Etmani. li Biil- 
let ha fcritta la fua vita . 

ERMA ; Aut. Ecd. dei primo Set., 
che S. Paolo fatata in fine dell’ Epifto. 
la a’ Rotti, fecondo Origepc, Eufebio , 
e S. Girolamo. Si ha di lui un libro 
fcritto in Greco qualche tempo, primi 
della perfecuziont di Domìtiaoo , av- 
venuta nel 95. di G. C. Quello Libro» 
ba per titola: Il P aliar» , perciò itt 
effo «i fa pattare un Angielo fotte». I* 
figura, d’ un Paflore . Il tetto Greco c 
perito, ma la Verfione Lai. che ancor 
ci rtfta, è antichilfim», e fcdeliffima , 
Alcuni PP. hanno riguardato ijL Libro 
d’Erma come Lib™ canonico. ■ . 

ERMETE , o MERCURIO TfllS- 
MEGISTO , v. a d. tre volte grandi»;, 
firn. Filofofo Egizio • che fi lappone 
fia flato Coofigliero d’ Ifide , moglie d 
Ofiri , ed abbia viffuto ciré* il 1900. 
av. G. C. Dicefi, ch'egli fia Io ftfffo.* 
che Totb , al quale fj altripuifcc l io; 
veccione delia Scrittura , e d’»nip 5 r 
nità di cofe utili alla vita. ,L Opera 
inni. Pimander , che porta il nomerai 
Ermete Trtfmegifto , pop 5 d‘ quello 
famulo Filofofo , ma 4 ’ ual Cti«>*»°:» 
che viveva, nel See. IL . h,jl 

Pilone dì Biblo 9 uflÌMoniangte _df 
Eufebio dite, che Sancaniatont fi JtrVf 
do' Commentar j di Thoth , 0 Thoyth , 

« Taaurcs v 0 Eimes Mercutio, per for- 
marne h fua Teologia - . 


s ss 
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„ ERMINJ C Francefeo ) u »* M 
XVII Secalo *tr»« dotto , che »'fe 
peli* Corte del Cardinale Ce»*'» 
Munti , Arcivefeovo di Milano , 

„ fc riffe -• Orazioni e diftorft Attado 
„ miei : Lettera in motoria di re - 
„ tinnì di Stato ì divtrfe Ptejie t • * 

„ Compendio dello Vita di S . Andrea 
* Corfini Carmelitano , f'tftow di Pie- 

” {lk MINIER c Nicola >’ ) dottaTeo- 

logo Scolaftico t Don. di Sorbona , 
Teologale, ed Arcidiacono del Mao* , 
n. nel Perche li II- Novembre ldj 7 - 
In fegnò lungo tempo U Teol. in pri 
vato , e m. in un’ età molto a vanta- 
ta- Si ha di lui un «orfo di Teologia 
Scolali ica in 7» voi. in S « J- **'• 

1». fopra è Sacramenti. Il fuo Tratta- 
to dèlta R-aeia ha fatto dello ftrepito , 
e fu cenfurato da alcuni Vele. 

ERMOGENE, il primo, e piò cele- 
bre Architetto dell' Antichità , fecondo 
Vittorio; era nat. d’ Alnabad* , Citta 
di Caria. Fabbricò un tempio di Diaoa 
in Magnelia , un altro di Bacco in 
Tros, e fu inventore di piò parti dell 
Architettura ; egli oc aveva comporto 
un Libro . che fi à perduto . 

* ERMOGENE . fam. Eret. del II. Scc. 
contro il quale Tertulliano. Orgene , 
e Teofilo d’ Antiochia hanno feritto . 
Man bifogaa confonderlo col Rettorie® 
Ermogene , che fioriva alt rei) nel II. 
Sec., e di cui nc rimangono alcuni Li- 
bri io Greto falla Rettorie» . Si dice 
che di 14. anni fi dimenticò di tolto 
ciò, che Capeva , « che nel foo corpo 
«fendo Rato aperto dopo I» fua mor- 
te , fi trovò il cuore pelofo , e di una 
firaordinarìa grandetta . 

ERMOGENIANO , ctl. Giure*, di 
cui fi ha un Compendio dei Diritto in 
lei Libri . Fioriva folto i figliuoli dell 
Imp. Coll amino nel IV. Sec. 

ERMOLAO BARBARO . Vedi BAR- 

IMté-r 

ER MONDA VILLE (Arrigo di ) pri- 
mo Chirurgo di Filippo il Sello , w 
difcepolo di Gio. Pirard , primo Chi. 
tBigo di SaiM - Loui* , « fi refe doti»- 
Bella fua atte . Infegnò in Mumpel- 
Ker, e quindi in Parigi coi» ripouiio- 
ae . Non li fa in che tempo moriffe . 
Si hanno di lui alcuni Trattati affai 
curiali , eh’ ei compofe circa il ìjoé. « 
che fi trovano in pano nella Biblioteca 
de’ MSS. di Sorbona . 

ERO, funi. Sacerdoteffa di Venere , 
abitava preffo I’ Ellefponto . Leandro, 
(kl i’ amata , paffav» tutte le fere a 
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nuoto il bracalo * 
andarla a vedere , fendo rett* d» mon 
taccola accefa fopra una torre i ma 
foXr. Leandro annegato nel tragitto * 
Ero fi gettò per dilp*ratiotie in BMft , 

* ERODE IL GRANDE, oV ASOA- 
LON1TA , n. in Afcalon ^ 7j- ■»- «J 
C. d’ Autiparto Idumeo . Ebbe toRO rt 
Govern. della Galilea, e feg“I'‘ Pa- 
tito di Caffio , e di Bruto, ma 4«p»l» 
loro morte fi dichiarò per 
nio , e fu fatto Tetrarca , P?» 
delU Giudea* c finalmente Re dt Giu 
j!ut 40 . av. G. C. Divenne P*?*» 
poffeffore di quello Regno treann.d^ 
r»rt » cani uà della mott« d Ant'gono 
Oio’ competitore. Erode (posò 

fi lUd' Aleffandro , figl. d’ Anftolm- 
r„ , e fece morir Ircano • Dopo I» dm- 
fan* d'Antonio «etl« ò*tta«'>« <* < 

rio andò a ritrovare Augufto , ch era 
fi R -di. Fece tanto colie fue fommif 

ìo 5 , he qifio Ptincìpe lo conlervò 

In preffo del Regno de’ Giudei - 
tornati, in Gioie» 18. art. aearn^ C. C. 
fece morire Marianna, per la quale •- 
ve va egli avuti un «fli effl« 1 «more , m* 
predo ue concepì tanto dolore , eh e 
divenne come frenetico, eUrh * 
va five te , com s eli» fife 
cor viva . A.lnr* ei fece morire tutti 
coloro , che avevano qualche autori* 
fra il pop -lo M Arò nondimeno vola 
che umanità od tempo della pefie , « 
della eareflia. eh* fopravennero m que 
tempi, e foce fmdere in queft» ocea- 
no,, e la ;ua argenterie per nodruei 
poveri . Er ile nfabbr cò il tempio »*• 
anni av. G- C. ma ofeuro i» glori* di 
queft’*edifit'® , facendo inn.Uirc un 
Teatro , ed un Anfiteatro per la cele 
bruitone de’ Cm»batt menti 1» * 
Augnilo . Quello Imperadore fu 
te prefo peT quella aeione, thè gli die- 
de la lovran tà di tt* nuove Provincie. 
Erode fpmfe tant’ oltre la foa ricoo^ 
leena», che diede uell empietà . « *•» 
fabbricare un tempio a quello Pf««c*- 
pe . Qualche tempo dopo fece morir* 
i f noi due figli • Aleffandro , ed Ar.fto* 
bolo , ed in feguito 1 altro fua fig' 1 » 
Antipatro , eh’ egli a.rva aeri» 
era ancor privato, lai 
Augufto dille : ch’eia meglio 'n» re , 11 
porco, che .1 figlio d E'ode . Egli f 
ce in appreffo abbruciar qivi Giuda,* 
Mattia, due eeieb. Dottori della legfi*. 
,d ordinò di manda;* a *•”* ( ‘« 


ed ordino ei ; 

riiorio di Betlemme , t 

i marchi . che non paffaffero 1 d*« 
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anni i perchè i Magi non erano ripaf- 
fati dalla fua Corte dopo aver adora- 
to G. C. Salvatore del Mondo nel Vie- 
fepio. Finalmente queft’ empip Pripc. 
rofo da’ vermi due, o tre anni dopo 
la nafcita di G. C. io età di 7 t- art. 
dopo averne regnato 40. morì . Aveva 
ordinato, che li fcaonaffero tutte le 
pertnne di qualità , eh’ ti teneva in 
prigione, tolto eh’ egli avelTe cfaUtal’ 
anima , acciocché ciafcuna famigi. con- 
liderevole del fuo regno piagnefTe nel- 
la fu a morte ; ma quell’ ordine inu- 
mano non fu efeguiio . Archelao, Ero- 
de-Antipa, e Filippo fuoi figl. gli fu c- 
cede terra.. 

ERODE AGRIPPA . V. AGRTPPA . 

ERODE ANT 1 PA, figlio d’ Erede 
11 Gr. fu Tetrarca di Galilea dopo la 
morte di luo Padre per ordine d' Au- 
gnilo • Ripudiò la figlia di Areta , Re 
degli Arabi , fua fpofa legittima , per 
rapir Erodiate , moglie di fuo fratello , 
il che accefe una gran guerra fra lui , 
(d Areta , nella quale i Giudei furono 
fpeffo battuti . Quelli è colui , che fece 
morire S- Gio. Bttlifta, a cagione d’ 
una colpevole compiacenza per Erodia- 
d«, e che rimandò G. C- a Pilato j 
ma i fuoi delitti non refiarono impu- 
niti • Fu rilegato a Lione per ordine di 
Caligola , e morì inferamente in quelia 
Città con Erodiade il 40. di G. C. 

ERODIADE, forelia del Re Agrippa 
il Giandt , e moglie di Filippo, ulti- 
mo figlio d’ Erode il Grande . abban- 
donò fuo marito per ifpofare Erode An- 
tipafuo cognato. Ella fu, che doman- 
dò la morte di S- Gio. Battito, perch’ 
egli fi opponeva a quello amore Colpe- 
vole , e m. a Lione verfo il 40. di G. C- 

ERODIANO, cel. Stor. Greco ,pafsò 
la maggior parte de’ Tuoi giorni in Ro- 
ma preffo gl’ Imperadori , e vi compo- 
ne la fua Storia in 8. Libri didima v 
d^lia morte di Antonino fi Filofofo , 
fino a Balbino, e Maffimo Pupieno, che 
fu dall’ armata uccifo , per innaleare 
ni trono il giovane Cordiamo F.rodia- 
no viveva nel Sec. HI. folto il Regno 
di Marc’ Aurelio ,‘ e de’ feguenti Impe- 
-rad. Da lai fi apprendono le cerimonie 
dell’ Apotcofi degli Imperadori Roma- 1 
u i . La fua Storia è fcritta io Greco, 
cd in bello Itile. Ve n’ ha una bella 
traduzione Latina , fatta da Agnolo 
Poliziano , ed una cccell. Frane, fetta 
dal Sig- Abile M .ngault, la di cui mi- 
j-lior edizione è del 1745. 

** £ due traditi.. In Italiano . L uno 
d’incerto Autore in FiUngfi ptr PtHp- 
Tura. U. 


I R , , 

po Giunti I5ti- in 8. L altra dt Le- 
lto Car mi , inVeuttfa ISSI. « t SS»* 
in 8. dal Giolito . 

ERODOTO , padre della Storia pro- 
fana , ed il più cel. de’ Greci Storici, 
era figlio di Li(To, c di Drib, nacque 
in AlicarnalTo nella Caria il 404. avan- 
ci G.C. Si ritirò nell’ lfola dl Santo, e 
viaggiò di poi in Egitm , ’ti. Italia, 
ed tn tutta la Grecia . A pp'éfc in que- 
lli viaggi l’origine, e Dottori» delle 
nazioni, e ne compofe i nove Libti 
maravigiiofi , che ci tettano di luiy l 
Greci ne fecero tanto calo, allorch e- 
gli' li recitò nell’ Aflcmblra de Giuochi 
Olimpici , che diedero ad effi il nome 
delle nove Mure, e gridavano in ogni 
largo , dov’ ei pattava : Beco colui , toc 
coll degnamente ha cantato le nofivo 
vittorie , e celebrali i trionfi , toc noi 
abbiamo a donni de' barbari riportati . 
La Storia d’ Erodoto è fcritta nel Dia- 
letto Jonico ; il fuo Itile è si facile , si 
chiaro , si perfuadente . dolce , incan- 
tevole , e delicato , che Io innalza fo- 
pr* tutti gli Storici. Non ottante le 
critiche, che 11 fon fitte ad Erodoto,* 
cofa certiffima, che la fua op. contiene 
ciò, che v’è di più ficuro nella Stona 
antica delle diverfe nazioni . Fonda e- 
gli la maggior parie de’ fuoi rapporti 
fu di certe tettimonianzC, ed intorno a 
celti fatti non ha roffore di dire , eh e- 
gii nort fi fa garante di {ottenerli. Iti 
una parola , Erodoto è fra. i Storici 
ciò , che Omero è fra i Poeti , Demo- 
tttne fra gli Oratori. Se gli atiribui- 
(ce altresì una vita d’ Omero, che vie- 
ne in feguito alla nona Mufa ; ma que- 
llo feri tto è d’uu autor più recente. 

Fecondo il Porcacchi fu quefioi toir- 
ct tradotto in Italiano da Remigio fio- 
rentino, ma non fi è mai veduta que- 
fi a traduzione. Lo tradufi.' bensì il 


Conte Matteo Boiardo, e fu fi am può 
tn renetta 1 S«S- »’» 8. da Lelio Bari- 
letto . Poco buona è qucfia trad i^. La 
lingua , « lo fitte fono infcffrtbih , o 
in molti luoghi confidtr abilmente a 
mancante . Ottima i «urti* dt Percna 
non ha molto fatta tnfieme «{?*« * <w 
Storici Greci in 4. * i7jl- Oh'*»* V»- 
duz. è di Giulio Celate Becelli * 
ERONE, cel. Matematico dell An- 
tichità, nat. d’Alelfandria , fioriva 
verfo il 110. av. G* C- Ci fc reftano d* 
lui alcune Opere intorno 1 atte , e' la 
macchine Militari ec. _ s 

Di più fugìi Automati tinto, a- tra- 
dotti da Bernardino Baldi , eolie nt>te % 

a Pentì. »sS* in 4 ‘ per QùmbnmJU 
R &«• 
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‘ J’, rqua viva, « m<>«» , „, 

3^taMk«*£ 


Rampata ua d- / 

Ragufio fratelli }W- « 4- 
EROPO , c "''" ' ,l F >lini 


EROPo/fiiW Filippo t- ^ J* 

«irti G C. Quello P.»ncipc >e6u° 

CI ERPENIO," ovvero d’ ERP C Tom- 

et, nacque in Gorcun nel 1 S®4 1 - 

plico allo Audio delle Lingue , ad i»£ 

fa*!®»" 8 .' Ì Lp £ etVo fi Vi“wlò V !n Franca 

Lettorati . Ritornato fuo paefe f 
Pro fortore di Arabo ^ Un ^ ^ brc 

L !V de S: JfcTa'to un’ eccedente Grama- 
,6 4 a, a h, ed altre Op. Aimatc . Di- 
^/lf*Red Marocco ammirava 

veva io Arabo io nome delle ] Pro» » « 
Unite, che non poteva fr«» r ". d, ‘** 
cerle , e dimoftrarlea quelli, «he fa 
favano naturalmente A u , eft ^ ’{* 6 b p‘ oe . 

ERRERÀ C Ferdinando )celeb. Poe. 

ta Spagnuolo del Secolo XV • , 

Siviglia, l principalmente 

Lirico. Oltre le fife PocGe fi hanno di 

lui varie note fopra Marcila o 

una *rèlÌ»ion c* de'l la gneuVdi Cipro, c 

KadoIì « l>oì gr. Storiografo delle !• 
Sbotto V ** Filippo 11 . Che B l' «Re- 
di una ncnfione confiderabllc per obbli- 
parlo ad affaticarli con «W» *t 

fiduiù. M- li £ s ò- 

di citca 66. anni . Si ha di lui ‘a bto 
ila generale delle Indie W Ifpagouo 
lo , 4- *0l- «I» fe|p 


ers»noc»*« - *;“*, : ÌS k'Si 

wav y Saffo 

5*,' pi,®. 8 . ! fa ptofcJor. 1’ Elo,u<a.» 

UT! 

Sbrici» Scuola per 1. 

eia»* della Città , e fondò art Catte 


?'“T' viì di Paefl. !.»■• « 

FKSENT C Carlo ) nat. ài Par g , 
fa c2Su..e della Chie» d. Mar, 
fece molto Arepito 5^.S ,l, ^2S 
GaUus V^tnda W«-« ; in cui 

rdv^rKtó 

ma P - Cr QaUcflo Libro 

Parlamento» e f pc rfettameote 

le , e più importante delle ff“ a ' 
Trattato dell» Sovranità di Me» g 
Paefe Meffiu , ed p ^‘ ,' del!’ Ora- 
leconA^io nat! d’ Obe < '|c | ' e /preffp^lej* 

ttWrtSSEStófc 

,. Noi iti a vettrts Francar*» *** • ^ 

4. a. Conmentat'onti : i\“tSfLm,ia.. 
hiftoriam antiqua Germani*]? 

'■aA4T»2BìISo»* v! u ••; 
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gita, fa fatto Intendenti, e Control- 
leut Generale delle Finirne in Fran- 
cia , a cagione degli importanti ferei- 
gf , eh’ ci fece a Luigi XIV. Era della 
Rrfig. pret. rifornì, e m. Consigliere di 
Stato ordinario nel 1676- di 70. anni e 

ERVEO celcb. Arcivescovo di Reimt 
fili principio del Secolo X. fi fece (li- 
mare da tutto il mondo per la fua ca- 
rità , p*r la fua do leena , e per lo filo 
irlo per (a difcipllna Ecclefiaflics . 
Tenne varj Concili, -c in. nel 91». 

ERVEO, il Britanno, cosi detto 
peKh’ era nat. dilla balla Brettagna, 
fu il XIV. Generale dell’Ordine di S. 
Domenico nel 1318. ed uno de’ pili ze- 
lanti- difelifori della Dottrina di San 
Tommafo . M. in Narbona nel 1313. 
Si hanno di lai alcuni Comment. fopra 
il Mae tiro delle Senrenee , ed altre O- 
pere. Non bifogna confonderlo eoa 
Erveo Monaco Benedettino del Buorg- 
Dieu circa il njo. di cui fi ha un 
Coment, fopra le Pillole di S. Paolo , 
iuipreffo coll’ Op. di S. Aafclmo nell’ 
edieion di Colonia . 

ERVET C Gemi ano) dotto Scritto- 
re del Secolo XVI. nat. in Olivet vi- 
cino ad Orleans nell’ 1509. Fu iftrutto 
nella (ua infamia nelle lettere Greche , 
e Latine, e direnne medito di Claudio 
d’ Albafpino , poi Segretario di Stato. 
Ervet venne dipoi a Parigi , ove s’ af- 
faticò con Odoxrdo Lupfet intorno all’ 
cdir.ionc delle Opere di Galeno . Segui 
in Lupfet Iti Inghilterra , e prefe cu- 
ra dell’ educazione d’ Atto Polo . Quin- 
di fu chiamato a Roma dal Card. Po- 
lo, petebè travagliane quivi intorno 
alla Traduzione Latina degli autori Gre- 
ci . Ervet s’acquiflò 1 ’ amicizia di que- 
llo Cardio., e di tutti gli uomini iilu- 
flri d’Italia. Fece una luminofa cotti- 
parfa nel Concilio di Trento, fu Gr. 
Vicario di Noyon, c d’ Orleans , e fi- 
nalmente Canonico di Reims. Pafsò il 
rimanente della fu» vita ili qucft’ultl- 
ma Città , ove mori li I». Settembre 
1594. di 85. anni . Si ha di lui un gran 
numero d’Opcre in Francefc, ed in 
Latino . Le principali fono : I- varie 
Traduzioni Latine di varie Opere da’ 
PP. a. due difenrfi fatti nel Concilio di 
Trento , uno per provare , che non bi- 
fogoa ordinare alcun Chierico fvoz» ti- 
tolo , ed uno per moflrare , che i Ma- 
trimoni de’ figli di famiglia, contratti 
lenza il coofenfo de’ parenti , fono nul- 
li t j. molti Trattati di controversa in 
Yrancefr.* 4. uaa Traduzione Francefe 
dei Concìlio dì Trento *«. 


ERWARt ( Gian-GiorgioD Canccl* 
I i ero di Baviera. Sul principio del XVlI- 
Secolo, feri Se per l’Imperador Ludo- 
vico di Baviera contro la fallirà del 
Btovio . Era egli ufeito di una f*pi. 
patrizia d’ Augnila { compofe un’Ope- 
ra Cronologica, ed un altro Libro mol- 
to Singolare, che fb pubblicato da fuo 
figlio . Erwart rooflra molta erudizio- 
ne in quelle due Opere ; pretende r!» 
levarvi un’ infinità di fpropofiti , degli 
altri Cronologi , e vi folliene , che i 
venti , gli aghi calamitati ec. furono i 
primi Dei degli Egizi , e furono da’ 
inedefiimi -adorati folto nomi mifte- 
riofi . Egli ì cofa mtravigliofa , die il 
Volito non faccia menzione alcuna di 
quelli due curiofiflìmi libri . 

ERY ( Teodorico di ) celeb. Chirur- 
go del XVI. Secolo , nat- di Parigi , 
fu impiegato dal Re Frincefco I. » cu- 
rare i malati nella (ua armata d’Ita- 
lia. Ery andò inseguito a Roma , * 
vi guari un gran numero di malattie 
veneree coll’ ufo delle fregagioni. Ri- 
tornato a Parigi tenne lo Beffo meto- 
do , e m- Il li. Maggio l$ 99 . Si ha di 
lui un trattato de morite venerei e , 
che è (limato . 

ESAU' , figlio d^Ifacco , e di Robcc- 
ea nacque circa il i8?6. avanti G. C. 
Nacque coi capelli rodi , e pelofo ,, e 
Giacobbe fuo fratei gemello lo tene- 
va per lo calcagno . Vendette a G a- 
cobbe il fuo diritto di primogenitura , 
e fi ammogliò con varie Cananee con- 
tro la volontà de’ fuoi parenti . Giacob- 
be avendo ghermita la benedizione d* 
Ifacco, fu ne fuggì preffo Labano per 
evitare la collera di Efaà. Iodi fi ri- 
conci l 'areno enfiente , dopodiché EfaCt 
ri ti rolli a Seir nell’ Idumca , ove mori 
circa il 1710. av. G. C- di 117. anni* 
lardando una numerofa famiglia. 

ESCAL 1 N C Antonio ) celeb. Capi- 
tano del Secolo XVI. nat. del Borgn de 
la Gardc nel Deificato , da un 1 oftura 
famiglia. S’innalzò col fuofpTrito, e 
coi luo coraggio , fi fcgnalò in varie- 
occafioni , ed andò Atnbifciadore * 11 * 
Porta per lo Re Franccfco I.net 154». 
Divenne poi Barone della Gardr , • 
Generale delle Galere. Si acqui flò un 
gr. oomc per mare , e per terra , e in- 
neità fu* Baronia della Carde li 30. 
Maggio 1578- di 80. anni • GII Storici 
lo chiamano fpeffoi/ Capitoni Pool tu , 
ovvero Polite , nome che portava pii- 
m» della fua protnotione . 

ESCHII-O, rinomatìSmo Poeta Tra- 
gico , nacque vetfo il 3»S- avanti C. C. 



jL 'un' illuftrc famigli» dell* Attica., 
il fognalo col fuo coraggio nelle famo- 
se battaglie di Maratona , dì Salami- 
ot, e di Platea , e diede al Teatro un 
gr. numero di Tragedie , che furono 
ricevute da’ Greci cou un appi auto u- 
Divertale. Ritiro® fui finir de' (uni 
giorhi predo JvroneRc di Siracufa , ch| 
ebbe per lui una (lima particolare. Si 
racconta, ch'egli mortile in campa- 
gna , per una tartaruga lafciatagli ca- 
der fui capo da un’ Aquila, che lo a- 
vea prefo per un fjidb ,• ma queflo rac- 
conto ha del favolofo . Siaft comunque 
fi voglia , Efthilo m. circa il 477- av * 
G. C. Abbiamo d> lui fette Tragedie 
in Greco , le migliori edizioni delle 
quali fono quelle di Arrigo Stefano , e 
di S{.mlejo. Efebi lo vico riguardato 
dagli Antichi, come 'il principal Au- 
rore della Tragedia. Egli fu, che in- 
troduiTe fu la feena gl’ interlocutori , 
1’ ufo dell* Mafchera, ed il Coturno. 
Il fuo Itile è maeitofo , fublime, vee- 
mente, e le (ue efprcffioni cosi terri- 
bili, che al riferire degli Scolatici 
Greci, la prima volta thè fecerappre- 
fentare le- Tue Euracnidi , molti fan- 
«aulii morirono di fpavento nel Tea- 
tro , ed alcune donne gravide igi par- 
torirono di paura . , 

t ESCHI NARDI C Francefco ) Ro- 
mano, c Gcf- iltuflr.- nelle Maremati- 
Che .* il fecolO paffuto Rampò piò Op. 
delle qual! parla il Sotuello, c ’l Ci- 
ncin, or fotto il fuo nome, or fotto 
il finto di Coflanzn Amichevoli . La 
fya dtferigione Hi Roma , « dell' Agro 
Romano è Rata rillampata in Roma 
Con giunte dall' Ab. Venuti 1750. 

ESCHINE, ccleb. Oratore, naf. d 
Atene , fu il rivale di DcmoRcnc . Ac- 
cusò Ctefifonte amiro di queRo gr. O- 
ratorc , con Una pubblica arringa ; ma 
Dcmoficnc difefe la cauTa del fuo ami- 
co , e fece cfiliar Efchinc d’ Atene . 
Quelli ritiro® a Rodi , ove infegnòla 
Rettorie* . Di Ih porto® a Santo , ove 
■noti. Si diRiiìle per tal modo colla 
fua eloquenza , che i Greci diedero U 
nome delle tre Grazie alle tre Orazio- 
ni , che di lui ci rimangono , e quel- 
lo delle nove Mufe a nove delle fue 
P.Rolc . Non bifogna confonderlo con 
vaij altri di queRo nome , riferiti da 
Diogene Laerzio. 

lina dille fue Otocioni fu tradotta 
da un /Inanimo , e Jìamp. in Vtntgja 
per Aldo 1 597. in 8. » un' altra con- 
tro Ctefifonte , e la Rifpofla di Demo- 
Rene da un Gentiluomo Fiorentino , » 
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fi* C! rolamo Ferro . In Renetta puffo 
i figliuoli di Aldo 1555. in 8 

ESCOBAR (Marina d’ ) Fonda rtee 
della Recol lezione dì Santa Brigida in 
Ifpagoa , nacque in Valladolid li 8. 
Febbraio 1554- e m. in couccttodi San- 
tità li 9. Giugno 1S33. il Padre da Pon- 
te fuo Confeffore lafciò morendo dette 
memorie intorno la vita di queRa fi- 
glia, che fono Rate Rampate ia ifpa- 
gnuolo , e che fono molto rare. 

ESCOBAR DE MENDOZA ( Anto- 
nio ) fam. Ca fitta Gefuita , di cui ab- 
biamo una Teologia morale, dei Co- 
mcnti fopra la Sacra Scrittura, ed a.'fre 
Opere . M. li 4. Luglio 1669. oltre di 
80. anni : era Spagnuolo - Non bifogna 
confonderlo con Francefco d’ Efcobar 
nat. di Valenaa in Ifpagnx , che vivea 
alla metà del Sec. XVI. e che ha fat- 
ta una buona Traduzione d’ Aftonio, 
nè con alcuni altri Autori Spagnuoli . 

ESCOUBLEAUC Francefco d' ) --.fai 
piò noto fotto il nome di Cardinale de 
Scuriti , era figlio di Francefco d’ Ef- 
coublcau, Marcbefe d’Alluic, di una 
Cafa nobile, cd antica. SidiRinfecol 
fuo merito, e fi fece Rimare da Arri- 
go IV. che ottenne per lui il Cappello, 
di Cardinale nel 1598. L’anno dopo il 
Cardinale di Sourdis fu nominato Ar- 
civefeovo di Rourdeaux . Tenne un Con- 
cilio Provìn. nel 1614. ove diraoRrò 
molto zelo per la difciplina Eccidi*. 
Rica. Governò faggiamtntc la fua Dio- 
cefi , e moti in Bourdcaux li 8. Feb- 
braio idi8. di 53. anni. Arrigo d’ Ef- 
coubleau fuo fratello gli fucccdctie fa 
queRo Arcivefcovudo . 

ESCULAPIO, Dio dell* Medicina, 
giulla la favola , era figlio d’ Apolline , 
e della Ninfa Coronide . Fu allevato 
dal Centauro Chirone, che iofegnoglt 
la Medicina. Efculapio guari con que- 
Ra fetenza le malattie piò difpcrate ; 
ma Giove fdegnato perchè area ref* 
la vita ad Ippolito , lo difirafle con un 
fulmine . Efculapio lafciò due figli , 
Efculapio, e Podaliro, c due figlie I- 
fca , c Giafo . I Pagani lo adoravano 
conte un Dio. Lo rapprtfeotavano eoa 
un baflonc in mano circondato di Ser-' 
penti, e gli confrcravano il gallo, la' 
capra, cd il corvo. Area un fitmofo 
tempio in Ep'dauro, ed un altro in 
Roma io un’ Ifola formata dal Teve- 
re . Dicefi , eh’ egli abbia, inventato il 
primo l’arte di cavare i desti. 

Quelli al dir di Cicerone de Nei. 0 , 
lib. 3. fu il tergo Efculapio figli* ® 
Anfippo, e d’Anfino*. Oltrt il cover 
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t denti , trovi il primo la P u fS g r ^ . 
Ventre 'fu JcppelUeo 
Arcadia ■ Il Primo ara figlia da £P« 
line, cht fi dice ritrovane tl Tatto 
Per le ferite , e eotninciojfe et f afeli) - 

Ve . \f fecondo franilo di. Mercati*, 
fulminato, e fepMluo »? tt. 
£' queflo un altro furto di Detti Egt 

K iane fatto da Greci *.r «*W* 

tonfo , *•>/*« PaufinU hb. *. 
in EpiduUro un tempio alla Saniti» 
id A poi Un e , erf Efcolapio 

eli Egizi' Sancoiltatone lo fa un 
Dio Fenico figlio di SWico <J«*g 
Titanidi . La Fenicia molte volte fu 
pane del Regno di Egitto Si e gli «*- 
sr« a pi'erf» un Cane . fVrf» f* a ® ,< * 
la voce Serapide. . _ • 

ESDRA , figliuolo it $*V*1 a , e Som- 
mo Sacerdote degli Ebre. in tempri- 
la loro cattività, fi acqujflo la flitna.dl 
Afta forfè Longimano. Quello Principe 
fo mandò a Gerufalemme «a "g> 
donativi per lo tempio, eh era flato 
fabbricato fotto Zorobabele , c diede 
ordine a’ Governatori delle P»O v «J’* 
vicine di fommimllrare tutto il Mo- 
cocvole per decoro del culto divino , 

c di efentare i Sacerdoti dalle pubbliche 
impofte. Efdta arrivò a Gerufalemme 
il 46 7 . afanti G. C. perfuafe agli E ; 
brei di fc acci are le donne idolatre, th 
Eglino aveano fpofate eontrolaU'jge 
Dio, fece t» A 11 * £' 


ìi Dio , tece ia ocuiwtwM* r 

i e IctTe alla prefenta del popolo 
ratinato il Libro della Legge . Egli f* 
•Òiui . che raccolfe , e che rivide « 
i ibri , che formano il Canon* della 
ìacra Scrittura . S. Girolamo *>« «"* 
... eh’ celi introduce 1 caratteri Cal- 
eì pVefTo gli Ebrei , e chtl'afoò tea- 
Itteri antichi a’ Samaritani ; ma que- 
ll, opl"*""* non * lenta difficolti; ciec- 
hi. ne fla, Eldra regolò còn zelo ciò , 
he riguarda il culto della Religione 
"ìfifiiica * éd » Libri Capottici > ona* 
I chtwto dagli Ebrei il Principe 
«* Dottor» della Legge . Egli * autq- 
‘ del primo de’ 4. t bri , che portano 
B fuo nome - Quello Libro in parte * 
'ritto in Ebreo, ed in parte in Cd- 
■f’ 1 1 1 fecondo è flato comporto da 

r„mi a . Gli altri due non fono cano- 
Alcuni autori attrihqffcouo pure 
, -tfdra i due L : bri de’ Paralipomeni, 
VlfCHlO, il piò ccreb. degli «fitti- 
,i Gram arici Gresi , che «1 xeflin* , 


eri Criliiano , e fecondo Retini «ntC| 

![* io ftelTo , che Efichio Patriarca d! 
Gerufalemme , mori nel 609, Abbiamo 

di quello celel.GramaticounD^iona- 

“0 Greco, che al giudi..? de CafaU* 
bono è il piò f*88'o» «d »' 
tutte le altre Opere antiche , di quello 
$ V per metto di quefto Ditiona- 
fio. che fi conofce , che Efich.o era 
Criliiano , « giuditij>fo critico^ Lo 

Screvelio ne ha data una buona edt 
zione nel i6«8. in 4- c0 “ 
ma la miglior ed.tione di 
bre Gramatico è quella di pio- Alber 
ti in Leida 174Ò- due voi. in fog 1 - 
ESIODO , celeb. Poeta Greco » 
d’^fcr* in Beo*' a » dicefi, che dive- 
nire Poeta mentre cuflodiv* le P* e ° r ® 
per un particolar favor* delle Mufe, 
di cui fu Sacerdote fui nlonte È iCont ; 
Alcuni autori lo fanno piò intjco d 
Omero, altri fuo contemporaneo , «<* 
.Uri finalmente a|tr.ftonO, eh eg^ 
viffe lungo tempo dopo di lui • Q-“ ell e 
ultima opinione pare 14 ‘ ® 

*’ ha luogo » credere , eh Eliaao vi 
veffe circa 100 anni dopo Omero ; fieco- 
me ce ne affittir» Potino • J 

eh’ Eriodo fu ammatiato d 4 LocreR, 
rhe lo ectttrono in mare n f ^ 

corpo Xdo (lato portato ,h ter- 
ra°da” Delfìni , i colpevoli 

p «uniti colla morte . Checchi. 

S. ì 

fàtoV Lo Scudo ; ma 1 dotti crine, con- 
vengono , che queff« «on fc No - Oqe 
ton li raccomanda a Ltpr» d 

j 'he 

ti ò f* mvntione d Gmero. 

P^OPO • autor ccleb. » c * u .. * 
vele era frigio» fecondo l oplniona 

S'cVmhn. .Nacque /chiavo c £ con- 
dotto ad Atene, ove imparò U Fi 

If U di Samo . e finalmente al Fi ófofi» 

limone , o fia jadmone dell* medclim» 

ffola , e che nel tempo fftfo avea pc 
i [chi a va la fam. cort 1 g.au 4 Roiope VT- 
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derido Efopo , thè la bafTezza della fu» 
nìftiranon pii poteva dar» ni credito, 
tic autorità (ufficiente (opra il popolo 
pfcr iflruirlo con fentenze gravi, * con 
moralità, come avevano allora i Savi 
della Grecia , credette dovetfi appi- 
gliate ad un altro metodo . Si diede 
a comporre delle favole ingegno!# ,u- 
tili , cd aggradevoli , che gli acquila* 
Tono una gr. riputazione per tutta 1» 
Grecia , Jadmone per ricompenfare t 
ftioi fervigj, i fuoi talenti , eia fui vir- 
tù , lo fece libero, avendo roflore di te- 
nere in ifchiavitù un uomo degno di 
comandare . Eflendo pervenuta la fama 
della fapienza d’ Efopo fino all orecchie 
di Crefo, quello Principe lo chiamò 
alla Tua Corte, e co’ ftfoi benefizi lo In- 
dulfe a rodarvi fino al fine de fuoi 
giorni. Efopo s’ intertenne con Solone, 

e gli altri Savj della Grecia , c diede a 
vedere maggior politezza, e compia- 
cenza per li Principi , che quedi gr. F'^ 
lofofi. Viaggiò ad Atene in tempo di 
Pilidrato, e trovoffi ancora co fette Sa- 
vi della Grecia alla Corte di Pe riandro, 
tiranno di Corinto . Ritornato a Sardi , 
Crefo lo mandò a Delfo, per colà far* 
de' magnifici facrifiij -d Apollinc , e di- 
fltibuire a ciafeun cittadino 4. mine d 
«rgento . Effendofi Efopo accorto , che 
le terre atte ad effer lavorate ne con- 
terni di Delfo rimanevano incolte , 
rimproverò agli abitatori la loro ne- 
gligenza, • rimandò a’ Sardi 11 redo 
del danaro impiegato ne’Sagrifizj- Que- 
lla condona irritò talmente quel po- 
polo , che lo precipitò dà una rupe , filt- 
ro pretedo , che aveffe rubata una 
cojip» d’ oro confccrata ad Apolline . 
Eglino medefimi l’aveano nafeoda in 
un fuo fardellò , allorché fe ne titorna- 
va' verfo Crefo . Tutta la Grecia s’inte- 
tefsò nella morte di quedo gr. uomo, 
e feti Areniefi gl* innalzarono una ma- 
gnifica datua . Credefi fui la teflitnonian- 
aa' dì Plaoude , eh’ Efopo foffe il piu 
deforme , ed 11 più mal fatto fra tutti gl« 
Uomini , echeavefTe la lingua cuti im- 
brogliata , che appena poteffe parlare J 
aria neffun autore antico lo dipinge in 
•»l maniera, né gli rinfaccia alcuna 
forte di deformità . Anzi fi trova , eh 
Efopo #ra di un naturale molto bello, 
xhc aveva una gr. inclinazione , ed 
una gr. difpofizione per la tnufica, c 
cK’ tgli era il più polito tra’ Filofi fi 
del fuo tempo . Dall* altra parte poi , 
la vita d' Efopo di Plauude , é piena 
di r:icconii ridicoli , e puerili , che non 
meritano alcuna credenza . Socrate in 
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tempo della fua prigionia mife in ver- 
fr 1* favole d’ Efopo , ma quedi ver© 
fono perduti. La raccolta che abbi»-’ 
mo , e eh’ è data pubblicata d« Pianu- 
de , non fembra effere data feruta da 
Efopo . Vi fono tu e(Ta delle favole più 
antiche di Efopo, egli Antichi citano 
delle favole folto il nome d Efopo , 
che non fi trovano in quedt raccolta, 

* In tutte le lingue corrono traduzio- 
ni d* Efopo . Non fia difearo leggere 
ciò, che d’nna Inglcfe, Londra id»a. 
dice if Bafnage nella Sf. dell’op de > 
Dotti al Die. di detto anno p. 147 Nel- 
le Memorie di letteratura del Sallengte 
T I. p- 90- trovali la vita d’ Efopo 
fcritta dal Sig- di Meziriac . * 

Accio Lucio Pcronefc nule «1 Sonet- 
ti le favole di Efopo, che furono Pom- 
pate in Vetontr T479- 4- **' 

me di Stampatore ; ve ne fono altre 
verfiont . r . „ . 

ESOPO (Claudio ) Commediante , ed 
il più ccl. Attore , che abbiano avu- 
to i Romani per lo verfo tragico circa 
l* 85- avanti G. C. Perfezionò egli Ci- 
cerone nell’ atte del declamare, e m. 
ricchiffimo, abbenchè aveffe fatte delle 
fpefe ftraordinarie . 

ESPAGNE ( Giovanni d J dotto 
Minillro della Chiefi Francefc di Lon- 
dra , nel Sec. XVII. ha compofto va- 
ti- Opufcoli pubblicati nel 167°. Vivne 
principalmente (limato quello,che ha per 
titolo : Errori popolari /opra i punte 
generali concernenti t' intelligCnW del- 
la Religione . Egli ha ccnfurato con 
libertà il Catechismo di Calvino. 
ESPEISSES C Antonio d’ ) celebre 
Glureconfulto , nat. di Mpmpellier , 
compofe con Giacomo di Bouques , Av- 
vocato del Parlamento di Parigi , un 
Trattato delle fucceffioni. Fece pofeia 
altrc'Operc , • m. iu Patria «irca il 

l<5*- _ . „ 

ESPEN ( Zeger Bernardo Van J ce- 
leb. Ginreconf. e dotto Canonifta , 
nacque ili Lovanio li 9. di Luglio I<4** 
Fu ivi ammeffo Dottor di Legge neU6jy 
e v’ infegnò con app’aufo nel Collegio 
del Papa Adriano VI. ma avendo «* 
gli approvato come Canonico, il Ca- 
none di M. Steenovcn , Arcivefcovo d 
Utrecht, ebbe delle contefe , onde fu 
obbligato ritirarli a Mailricht , poi ad 
Amersfort , ove m li a. Ottobre t)|i. 
di 8j. anni. La più eccell. fra I* fue 
Opeit è il Jus Eceltfitflicum univtr- 
fum, -in cui dà a vedere una gran co- 
gnizione della difciplina Ecclcfiaftica 
antica , e moderna . " *SP É» *■ 


I 


r 


E S , 

ESFENCE C Claudio d’ ) ecleb'te 
Dott. dì Sorbona, ed uno de’ più dotti, 
e de' più gì udizioni Teologi del fua tem- 
po, nacque in Chalon falla Marna nel 
JSH. da una nobile ed antica firn glia, 
terminò i fuoi Audi in Parigi ne’ Col- 
legi di Calvi , di Beauvais , e di Na- 
varrà , e fu Rettore dell’ Univt'tfità. . 

Il Cardinale di Lorena lo impiegò ne- 
gli affiti Ecclcfialtici , e lo conditile 
feco a Roma nel 1555. ove Paolo IV. 
ebbe tanta (lima per lui , che ideò 
di farlo Cardinale . D' EfpencC affi. 
Rette in Metnn ad una conferenza di 
Teologi , per ordine di S. M. Criftia* 
niffima. Si trovò negli Stati d' Orleans 
nel 1550. ed alla Conferenza di Pditty pel 
1561. M. in Parigi li 5. Ottobre ts7t. 
di do. anni. Abbiamo di lui; 1. de’ 
Contentar; {opra le Pillole di S. Paolo 
a Timoteo, ed a Tito.* a. un Tratta- 
to de’ Matrimoni clandeftini , ed altre 
Op. fopra la continenza , l’adorazione 
«Teli’ Eucariltia , la MefTa ec. Sono tut- 
te fcritte con maefti . 

ESPRIT ( Giacomo ) Conigliere di 
Stato, e Membro dell’ Accademia Fran- 
cefe , ove fu ricevuto nel idj9- nacque 
in Bezier nel tdll. e mori in Parigi t 
nel 1678. Abbiamo di lui varie Para- 
• frali di alcuni Salmi , delle Lettere , 
ed il Libro della Falfità delle Virtù 
Umane , che non è altro, che un Co- 
ntentano del Duca de la Rochefau- 
cauli. 

ESSECASSEL, o pi ut torto ASSIA- 
CASSEL C Amalia-Elifabetti di Anau, 
vedova di Guglielmo V. foprannomi- 
nato il Coftantt . Landgravio di ) ce- 
le b. Eroina del XVII- Sec. che per la 
.fermezza del fuo coraggio, per lo va- 
lore delle fue armi a’ acquiltò gr. fama . 
Ella lì collegò colla Francia contro la 
Cala d' Aulirla , e fece rientrare il fuo 
figlio Guglielmo VI. nel poffeffo de’ 
beni dc'fuoi Antenati. M. piena di 
gloria li 8. Agollo 1851. V’è un gr. 
mlm. di Principi iiluflri, • guerrieri 
delta Cafa d’ Effe , o Affia . 

ESSELS C Ciò. 5 viftuofo 'Doti. di 
Lovanio, ed uno de’ pii) dotti Teologi 
della fua età , n. nel iji». Profeftò la 
Teolog. con grido nell’ Abbadia del 
Pare , poi acll' univerlità di Lovanio 
e fece dittiate comparfa nel Conc. di 
Trento • M. d’appoplelia il 7. No- 
vembre 1JÌS6- di 44- anni. Si ha di lui 
un gran numero d’ Opere di Contro- 
verti* , virj Cimentati fopra una parte 
del Nuovo Teftamento, ed un eccell. 
Catechifmo, che può paiate per un 
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corpo di Teolog. dogmatici , * mora- 
le. Si vede in tutto molta erudizione, 
un faggio difeernimento , un fodo giu- 
dizio. Non bi fogna confonderlo co* 
Gio. Leonardo Effe!* doft. e profetT. 
di Lovanio , m. nel Coac. di Trento li 
5. Gennaio 1S55- Vifono^achedi queft’ 
ultimo alcune Op. - 

ESTAMPES ( Giacomo d’ } più no- 
to fntto il nome di Mafefciftllo de l & 
Fertè Imbatti . Cavaliere degli Ordini 
del Re , Marefciallo di Francia e Te- 
nente Generale dell’ Orleanefe ec. era 
figlio di Claudio d’Eftampes, Capita- 
no delle Guardie del Corpo di Frao- 
cefco di Francia Duca d’ Alencon , di 
una Cafa antica , e nobile , originaria 
di BerrI, c feconda d' uora. grandi , 
Segui le armi fio da’ primi fuoi anni , 
fi fegnalò in diverfi attedi , e combat- 
timenti , e fu mandato Ambafciadore 
in Inghilr. nel 1641. Divenne Mare- 
fciallo di Francia li 5. Gennaio 1651. 
e m. nel fuo Caitcllo diMauny, vici- 
no a Roano ■ 10. Maggio 166Ì, di 78. 
anni. 

ESTAMPES C la DucheCa 4 *) Vedi 
PISSELEU. I 

ESTAMPES VALENCAIS C Achil- 
le d’ ) Gr. Croce di Malta, e celebra 
Card, era figlio di Giovanni d’ Ertzm- 
pts. Cavaliere, Signore di Valcncais , 
della medefima Cala del precedente. 
Nacque in Tour» li 5. Luglio 159J. e 
fi appigliò per tempo al., partito delle 
armi . Comandò nell' attedio dejla 
Rocclla in qualità di Vice-Ammiraglk), 
e dopo la refa di detta Città- fu fatto 
Marefciallo di Campo . Divenne po- 
feia Generale delle Galera della Reli- 
gione di Mattai, e fece cofe 'ftraor- 
dinaric nella prefa dell’ Ifota di S. 
Maura, e nell’ Arcipelago. Qualche tem- 
po dopo fi) chiamato a Roma da Urba- 
no Vili. p<-r fervitela Chicfa nell’af- 
fare , che S, Ducadi Parma. 

Vi fu molto ben accolto , -fu dichia- 
rato Generale dell’ armate della S- Se- 
de folto il Cardinal Antonio Bar bea- 
no s ed in ricompenfa dc'fervigi da ef- 
fo prcflati in quella felice fpediainne, 
fu creato Cardinale -li 14. Dicemare 
164}. Sortenn* vigorofamente gl’ mtc- 
ietti della Fra», contro 1 ’ Amhafciadi* 
re di Spagna, e n. li 7« Luglio 
di 5 J. anni. Era Un uomo vaio», ar- 
dito, intraprendente, a cui cnllnva e- 
gualmenie il fate le «pfe difficili , che 
il dirle . , 

,, ESTE , Famiglia la pii» illuffre 
,, qcll’ Italia . Alcuni vogliono , che 
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t, dilccnda da un certo ./ffczo di Ai e fi e , 
»t o Adeuflo Coloni» de’ Romani ( og- 
Cartello d’ E/?é nel Padovano 3 
,» altri la fanno provenire da Carla 
», Magnai Quello th’è certo fi è » 
«i che Azone 1. di quello nome Conte 
ti d’ Eflei chccefsò di vivere nel 970. 
n fu Vicario, dell’ Imperlo in Italia, 
« e lafciò più figliuoli. Tebaldo, die 
il dall’ Imperador Ottone V. fa latto 
1, Marche!» d’ Erte , ed ebbe «lupai 
1, la Signoria di Lucca , di Cremona, 
,, di Mantova , di Ferrara , e altre . Ai- 
ri berto Azone fpoaò una figlia natu- 
ri rate dell’ Imperador Ottone IL da 
„ cui ebbe Ugo, che mori nel 1014. 
1, Bonifacio figlio di Tebaldo fa Si- 
ri «no re di Ferrara , Veron.Tr Pia- 
vi certa , Parma Ac. e Vicario dell’ 
r. Impero in Italia ; e non avendo a- 
r, vuta che uir’ unica figliuola « la qna- 
r, le fu la celebre Coti teda Matilda, 
r, ccfsò in lui la fua dipendenza . A- 
r, zone II. figliuolo di Ugo continuò la 
ir poflernì nella Famiglia. S< può ve. 
r, dere più diftint.*. mente quel che ne 
r, fenderò Ci-mbattifia Pigna ; che 
», ne compofe la Ttort»; il fanftVi- 
r, no Ut. 1. della Crotòl. c orig ■ dtl- 
r, >0 Cafe ìlluftri H' Italia l Leandro 
,, Alberti Deferì gita » dall' Italia Do- 
r, gironi Compendi Hìjlor. Riccioli Cro- 
,, nie. Rifornì, e l' Antichità F fi enfi 
i, del dottiffima Lodovieoantonio. Mura- 
ri tori . 

ESTER » nipote , O pi attorto cugina 
germana di Mardocheo . Ebreo della 
Tribù di Beni a mi no» che abitava itrSu- 
fa , fporò . Afluero, dopo che queflo 
Principe ehb* ripudiata Valli fua prima 
moglie . Ella falvò la vita a Mardo- 
cheo , ed al Popolo Ebreo , che Ama- 
no , favorito d’ Afferro , volea far pe- 
rire, f degnato perchè Mardocheo non 
voleva piegar le ginocchia avanti di 
iui . Gli Ebrei indimi tono la fella detta 
Purina in perpetuo, io memoria, ed 
Iti rendimento di grazie di quella libe- 
razione. Vedi ASSUERO. 

ESTIO (Guglielmo J celebre Teolo- 
go ■«. di Gorcum, dell’antica finti- 
gli» d’ Eflh, (indiò in Utrecht, poi in 
Levasi»*. ove fu addottorato nel 1580. 

\ Uopo qualche tempo infrenò in Dotai 
con molto ap-laufo , fuPrevoflo deila 
f Chtefc di S. Pietro, eCanceliiere dell’ 
Univerfità di quella Città . Mori ia ef- 
fa li io. Settembre idrj. di 73. attui. 
I-c principali fue Opere fono: 1. dei 
Cementar) fopra le epirtole di S. Pao- 
lo: a. una Teologia in a. voi. in fogl. 

t ■ ; • . '■> * , 
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*. delle note (opta i pafS difficili, d.fft 
Sagra. Scrittura . Le due prime, loop 
ftimatillimc . 

ESTOILLE ( Claudio de I’ } Signo- 
re di SaufTay, ed uno degli antichi Ac- 
cademici dell’ Accademia Francete , ira 
di Parigi . Fu in iftima predo il Cati. 
di Rkhelieti , e moti nel 1051. ita 
lafemt alcuni componimenti da Tea- 
tro , e delle Odi . Dai manoferitri di 
Pietro de l’Efloille di" fui Padre, Seri- 
vano maggiore della Cancelleria di Pa- 
rigi fn cavato il Giornale del Regno 
di Arrigo III. di cui v’hinno varie a- 
dizioni • L’ ultima è del 1744. ia %• 
voi. Ip 8. 

ESTOUTEVILLE ( Guglielmo d’ ) 
Arcivefc. di Roven , e cel. Cardinale, 

. era ligi, di Giovanni d’ ErtouteviUe , di 
una nob. ed antica famiglia di Nor- 
mandia . Fu incaricato di commifio- 
ni importanti fotte i Regni di Carlo 
VII. e di Lodovico XI. riformò 1’ 
Univerlità di Parigi , fu gran parti- 
giaao della Pramatica Sanzione , e pro- 
to (Tc i, Letterati. M. in Roma efendo 
Decano dei Ctrdinali li ai. Dicembre 
148]. di 80. anni . 

ESTRADES ( Goffredo Conte d’ ) 
Marrfciallo di Francia , Governatore di 
Dttnkerque , c Vice-Re dell’ America, 
fervi in Olanda fotto il Principe Mau- 
rizio. Fu fpedito' Ambafciadorc flraor- 
dinario in Inghilt. nel iòdi, e vi fo- 
flenne con zelo i dritti della Corona 
di Francia contro 1’ ambafeiadore di 
Spagna. Conchiufc il Trattato diBre- 
da nel lòdi, e fa incaricato di vàrie 
altre negoziazioni d'importanza. M. 
il id. Febbraio 1 djd. di 79. anni. Fu 
pubblicato nell’ Ajà l’anno 1743. ut» 
eli ratto delle fue Memorie in 9. voi* 
in il. 

ESTRE'ES (Cerare d’ ) celeb. Car- 
dinale ed Abate di S. Germano dei Prà- 
ti , nacque li 5. Febbraio tdiS- da uni 
Cafa nob. ant. e feconda di uom. gr. 
Fu ricevuto Dott. di Sorbona , poi uà- 
minato Vefc. di Laon , ed indi Cardi- 
nale nel IÒ74- Il Re lo incaricò degli 
affari più rilevanti in Roma , in Ger-, 
mania, ed in Ifpagua. Il Card, d’ Eftre'os 
li raggirò con prudenza , e fi acqoiftò 
molto ohorc . ProtcITe i Letterati , e m. 
nella fua Abbazia di S. Germano dei ’. 
Prati, cfTendo Decano dell’ Accademia 
Fratìcefe 11 18. Die. 17» 5. di 87. anni. 

ESTRE'ES (Franctfco Annibaie d’J - 
Duca , Pari , e Mare/trallo di Francia; 
nacque nel 1573. Abbracciò da prima 
lo flato Eccitila!! ico ; ed il Re Arrig» 

■ . u 
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IV. lo poniti è «1 Vefcovado di Laon, 
cfte poi lafciò per appigliarli all’ ar- 
mi. Si fegnaiò io varie occalioni , (ac- 
corfe il Duca di Mantova , prefe Tre? 
,-<Wfi , e fu Alhtiafciadore ftraordinart* 
«"Roma, ove foftenne con decoro , e 
con prudenza la gloria , e gl’ intere® 
della Corona . Mori in Parigi li y. 
Maggio 1670. di 98. anni . Ha lafciate 
delle Memorie della Reggenza di Ma- 
ria de’ Medici j una Relazione dell’ af- 
fedio di Mantova nel 1630. ed un’al- 
tra det Conclave, in cui fa eletto il 
Papa Gregorio XV. nel jgit. 

ESTRÉES (Giovanni d’) Gr. Mae- 
flro dell’Artiglieria Francete, ed uno 
de’ più ^al orofi Capitani del Tuo Seco- 
lo, fu prima Paggio della Regina Au- 
ra di Brettagna, pofeia predò grandi 
fervigj ai Re 'Francesco 1. ed Arrigo 
li. Egli fu, che cominciò a mettere 
l’ Artiglieria Francete fopra un miglior 
piede , e che trovo® alla prefa di Ca- 
lala nel 1558. Si dice anche , eh’ egli 
fi a flato il primo Gentiluomo di Pic- 
cardia, che abbia abbracciata la Rc- 
lig. pret. rifor. Mori molto. attempato 
nel I 5 d 7 t 

ESTRÉES C Vittore Maria, Daca 
d’ ) nato li 30. Dicembre lòdo, facce- 
dette a fuo padre nella c :r ica di Vice- 
A ammiraglio di Francia, c fi fegnalò 
nel mari Orientali. Bombardò Barcel- 
lona * ed Alicante nel 1691. e fu fatto 
Tenente Generale delle armate navali 
di Filippa V. Re di Spagna nel 1701. 
e Marefc. di Francia nel 1703;. Co- 
mandò la flotta nel 1704. folto il Con- 

• te di Tolofa nella battaglia di Mala- 
ga, e divenne Grande dì Spagna , e 
Cavaliere del Tofon d’Oro . Fu rice- 
vine» nell > Accademia delle Scienze per 
onore nel 1707- nella Francare nel 171$. 

• ad onore pure in quella delle Belle 
Lettere nel » 7 »<* M. in Parigi li i§. 
Dicembre t737. di 77. anni , lenza la- 
ici* re poderi tà. 

ESUPERtO (SO ce!. Vedovo diTo- 
lofa , nel V.Sec. G refe ili. per la fu* 
gr. carità .in tempo di nna gr. cardila. 
Dopo di aver diftribuite tutte le fuc 
foltanee , vendette ancora i vafi facri 
O’ oro , ed’ argento per a® Aere 1 po- 
veri , « fu ridotto a portare il corpo 
di G.. C. in «a ceftelio di vinco, ed <1 
fuo Sangue in un calice di eetro . S. 
Girolamo lo paragona alla Vedovaci 
Sorrpta, c gli ba dedicato il fuo Com- 
mentario fopra il Profeta Zaccaria. S. 
E fune rio m. circa il 417. 

ESUSIO (TileQjanuoJ famofo Tedi* 


dtlJaCoafeffione d’ Augniti , a. k.V^e*. 
fel , nel paefe di Deve* nel. Jg*& In* 
fegnò la Teologia in un gran Mimar» 
di Città d' Alemagna , e fi fece «filiare 
quali da tutte per lo fno fpirito in- 
quieto, torbido, e fediaiofo. Mora li 
aj. Settembre 1588. di dì. anni . SI 
hanno di luì varj Commentari fu fi 
Salmi , ed altre Op- -T- « 

ETELBERTO , Re di Kent in In- 
ghilterra , circa il 360. fposò Berta, 'fi- 
glia di Cariberto, Rn diFrancia. Que- 
lla Princip. fi adoperò per la conver- 
fione del Re, là quale fu fegntta da 
molti Signori Inglefi , per lo zelo di 
S. Agoflino , mandato in Inghilt. da 
S. Gregorio . Etclberto regnò felice- 
mente , e m. nel 617. di 30. anni . 

ETEOCLE, figlio di Edipo, e di 
Giocafla , divife il Regno di Tebe con 
fuo fratello Polinice , con patto che 
regnerebbero a vicenda . Etroclc coma 
primog. regnò il primo , ma ricusò di 
poi di cedere il luogo a fuo fratello- 

S ueftQ rifiuto accefena fam. guerra di 
che , in cui i due fratelli fi uccifer» 
combattendo l’ uno contro dell’ altro. 

ETTMULLER ( Michele ) celebre 
Med- nacque in Lipfia ii id. Maggio 
1646. Dopo di aver viaggiato nella 
maggior parte de’ paefi dell’ Europa , 
fu ProfefTore di Botanica , di Chimi- 
ca , e d’ Anatomia io Lipfia , qvc mo- 
ri nel ìdflt. Ha lafciato delle Illitu- 
zioai di Medicina, ed altre Op. la pi& 
ampia edia. delle quali àqnella di Na- 
poli del J7»8. in J. voL in fogl. Mi- 
chele Erneflo Ettmnller di lui figlio 
fu pure un Med. eccell. • moti li aj. 
Settembre 1731. dopo di aver date alia 
luce molte diSertazioni . 

ETTORE, figlio di Priamo , ed* 
Ecuba , e padre d’ Aftfanatte, è celeb. 
per lo valore , col quale difefe lungo 
tempo la Città di Troja contro i Gre- 
ci . 'Fu ammazzato da Achille, thè 
flrafcinò il fuo corpo intorno alle' «tu- 
ra di Troja , e lo refe di poi * Pria- 
mo per una grolla fontina di dallato # 
ÈVA, vai * dire, Matite de’ viven- 
ti , fu la prima delle donne .' Dio I* 
formò di una colla di Adamo, e glie 
la diede per ifpofa, c per adiutorio. 
Elia tafeioffi fedirne dal ferpente, • 
fu cagione della miferia del genere tt- * 
mano: onde fa /cacciata unitamente a 
fno marito dal Paradifo terreftre. Eb- 
be ella pofeia molti figlinoli . Caino , 
Abele , c Setb fono i foli , de’ quali . 
parlati nella Scrittura , I SS. Padri 
credono , che Adamo , ad Èva fieno 

fai- 
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e tagliò a patri iudì • por. molto U 
armata de’ Normanni , che infegu) fi- 
no alla frontiera. Coltrinfe il ReCar. 

ÉJT lo il Semplici a Htirarfi nella Neu- 
flria, prefe Laon , e ni. a la Fere in 
Piccanii» li Gennaio 898 
. EUDE « Duca d’ Aquit»nia , gelofa 
della polenta dì Carlo Martello, pre- 
flò foccorfo al Re Chiiperico fi. ed a 
Renfredo , i quali furono disfatti da 
Carlo Martelli verfo il 719. Eude a. 
vendo fatto con quefl’ultimo la pace, 
gli diede nelle mani Chiiperico - Dis- 
fece nel 711. Zama Generale de' Sara- 
ceni • che avea affiliato Tolofa ; ma 
nel 730. vedendo , che gl’infedeli fi 
rendevano formidabili , fece alleanza 
eoo Munuaa loro Generale , e diedegli 
lue figlia in matrimonio . Due anni 
dopo Eude chiamò Carlo Mart|llo in 
fuo ajutó contro Abderamo , e trovoffi 
prefente alla famofa vittoria riportata 
fopra i Saraceni • Nel 731. fi riaccefe. 
fra quelli due Principi Ja guerra , e 
non fini fc non con la morte di Eude 
avvenuta nel 735. 

EUDE C Giovanni ) fratello di Me- 
zeray, effendo ufeito della Congrega, 
zìone. dell’Oratorio nel 1643. fondò a. 
Caco un’ altra Congregazione di Sa- 
cerdoti Secolari, l’ illituto dc’quali è 
di formare EcclefiaAici idonei ai rego- 
lamento de’ Seminari , l Preti di que- 
lla Congregaaioite fono chiamari Eudi- 
fi i , ed hanno la direzione di un gran 
numero di Seminari , principalmente 
in Normandia . Giovanni Eude mori 
in Caen li 19. A goffa 1680. di 79. an- 
tri. Egli è Autore della Divozione, e 
dell’Uffizio della Corte della 8. V. 
Opera , che ha fatto dello Arepito . 

EUDOSSIA , moglie deli’ Imperad. 
Arcadio, prefe il partito di Tonfilo d* 
AlefTandria contro S. Gio. GrifoAomo, 
che ella fece efiliare da CP. sdegnata, 
perchè predicava contro la vaniti, ed 
il luffa delle Dame della Corte . EtTa 

10 fece richiamare da quell' cfilio dopo 
«jualche tempo ; ma avendo ii Santo 
Vcfcovo dimoftrato il fuo fpiacere in 
occafione de’ giuochi, e degli fpettaco- 

11 dati al popolo nella dedica di uua 
flatua innalzata folla piazza in onore 
di Eudoffia , qnefta Principeffa fi un) 
nuovamente con Teofilo, e fece efilia- 
re S-G10. Gnfoftomo una feconda vol- 
ta nel 404- Si dice d’ordinario, che 
S- Gio, Grifoftomo cominciatic un Ser- 
mone eoa quelle parole : Ereditile i 
ancora faxief* ; ella danza , ella chie- 
de «a’ alta volta « tbc je le dia la et- 


fl/ di Giovanni in un belino . Ma ciò , 
non ha punto del verofimile . Sia co- 
munque fi voglia , 1’ Imperadricc Eu- 
doffia fi (gravò li 30. Sctt. vegnente di 
Un bambino molta , e mori anch’ ellg 
li 6 ■ Ottobre dello Aeffo an. 404. 

EUDOSSIA , ovvero EUDOÌCIA,. fi- 
glia di Leonzio , Filofofo Ateniefe , fa 
ammacllrara da fuo padre nelle Belle 
Lettere , nella Filofofia., e nelle Ma- 
terpapiche ; ma la diferedò con fuo te- 
ftamento, credendo, che l’ educarlo. 
Re, e le ricchezze dell’animo le ba? 
ftcrehbcro . Ella lagnoffi di quella in- 
giufiizia con Puicheria forclla. dell’ lm- 
pt,rador Teodofio il Giovine . Quella 
Principcfla incantata del fuo fpirito , e 
della fua faviezza , adottolla per fua 
figlia, la fece battezzare, e mutò il 
fuo nome d* Attnaide in quello di Eu- 
doffia . Include dipoi l* Imperadnre a 
(polare quella faggia figlia , il che fi 
effettuò nel 441. La toro unione durò 
affai lungamente, ma offendo poi nata 
diffenfione fra di effe,’ ed anche fra 
Eudoffia e Teodofio, quell» nciroffi in 
Palefiina, ed abbracciò gli errori di 
Eutichete . Indi a non molto ritornò 
ella alla fede della Chicfa , raoffa dal- 
le Lettere di S. Simeone Stilita , e 
dalle ragioni dell’Abate Eutimio. ML 
ella in Gerufalemme nel qdo, di tj, 
anni . Avea ella compoAo un gran nu- 

f ero di Pocfie , che fi fono fmarrite . 

Centoni d’ Omero fopra la Vita di 
G. C. che a Iei.fi attribuì feono, fem- 
brano e Apre di Pelagio Patrizio, chf 
viveva fatto Zenone. Il Sig. Bourgoing 
(fi Villefore ha fetitta la Vita di que- 
lla Principeffa. 

EUDOSSIA, figlia della precedente, 
e di Teodofio il Giovane , e moglie 
dell’ liapcradore Valeri tini» no III. uc- 
ci fa da Maffima nel 45$- fpotò contro, 
fua voglia quefi* ultimo Principe- Per 
vendicarfene , ella chiamò io Italia 
Genfcrico Re de’ Vandali, che Taccheg- 
giò Roma , e conduffe prigioniera in 
Africa quella Principeffa colle due di 
lei figlie Placidia, ed Eudoffia. Fu 
ella pofeia rimandata a CP. con fon 
figlia Placidia , ad iflanza degl’ Impc- 
radori Marciano, e Leone. 

EU DOSSO di Guido, figlio di Eretti- 
ne, fioriva verfo il 390. #v. G. C. Egli 
era AAronomo, Geometra, eLcgisDt. 
Archita . gl’ infegnò la Geometria, e 
FU 'tifone di Sicilia la Medie. Viaggiò 
in Egitto per ivi confultarfi cogli Eru- 
diti , ed ai fuo ritorno diede leggi alla 
fua patria - M. circa il 330. av. G C. 

EU- ' 
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EUfrOSSO , figlio di 5 . CefarioMaf- 
tire , t difcepolo di S. Luciano, era d’ 
A rabifTa , Città d’Armenia. Abbracciò 
gli errori degli Ariani , e ne Fa lino 
de’ principali difenforì . Coli orò gli 
diedero il Vescovado di Germanica nel- 
la Siria, e trocofli nel Concilio Sar- 
dicenfe , ed in molti altri . Eudollo 
ufurpò la Sede d’ Antiochia nel 358. e 
fa innalzato dall’ Imp'-rador ColtanzO 
al Patriarcato di Coftantinopoli nel 
3 &>• Prrfegaitò i Cattolici con ftirore, 
e Iti. nei 370. 

EVEFENIO, Filof. Pittagorico , ef- 
fendi» «sto condannato a morte da Dio- 
nigi tiranno di Siracofa per avere di- 
floroati dalla fua alleanza i Metapon- 
tini, domandò, thè prima di morire 
gli Riffe permeffo di andare al fuo pac- 
fe per maritare una forella. Il tiran- 
no domandogli qual ficurtà gli dareb- 
be; egli cfibt Eucrito fuo amico, che 
reflò in fua vece. Fu ammirata 1* alie- 
ne di Eucrito i ma recò piò ftupore il 
ritorno d’ Evefenio , che prefentoffi a 
frionigì in capo a fei meli, giulla il 
convenuto. Allora il tiranno incanta- 
to dàlia virtò di quelli due amici , re- 
fe loro la liberti, e prego!!! ad am- 
metterlo per terzo nélla loro amici- 
aia , Si racconta la fteffa cofa di fra- 
mone, e di Pitia . 

EVE 1 LLON C Giacomo ) Canonico 
di credito, e Vicario Gentr. d’ Anger* 
fotro i Monfignori bouquet, di Rerii, 
ed Arnaldo, ha compoflo un eccellente 
Trattato delle Scomuniche, e dei Mo- 
nitori in 4. ed altre Opere (limate . 
Am una carità SÌ grande per li pove- 
ri, che fi privava per lorofoltievo del- 
la maggior parte de’ comodi della vita . 
Effcndogli una volta rinfacciato, che' 
non aveffe tapezrerie; Quando introiti 
tempo d' Inverno in Caja tuia v rifpo- 
fe , 1 muri non mi dicono di aver fred-' 
do i betti j poveri , che trovatili alla 
mia porta , tutti tremanti, mi dicono , 
che abbifegnano di vtfti . Moti egli in 
Angers nel itìsi. dì 79. anni. 

EVELIO, o EVELRE, o HEVE- 
LMJS in Latino (Giovanni) Scabino, 
c Senatore di frantcica , c cet. Aflro- 
nomo, n. infrantele» li t8. Genn. t in. 
da un padre, ehe faceva il Mercante. 
Studiò in Alemagna, in Inghilterra, 
ed in Francia , e fu dappertutto in 
grande ftim.i p-effo i Sqgi. F.11 ami- 
co del Wallii, det P. Kfcrfcnnio, dèi 
Gaffcndo, del Buvillaud ec. Egli fu il 
primo ad ifeoprire Un* fpecie di libra- 
zione nel movimento della Luna , e 


fece divette imporr. offertagiotlt fofir* 
gli altri Pianeti. Scbprl ancora molte 
ftelie fide , eh’ ei chiamò firmamento di 
Subissici ad onore di Gin. III. " Re dì 
Polonia . La rii 'glie d’ Evetio polTVdp- 
va altresì beniffimn l’ Aflrotiomia , & 

fece parte delle offervazioni pubblicate 
da fuo marito. M. egli li *8. Gennajo 
1888. di 87. anni . V’h di lui ; 1. uri* 
cccell. Selenografi} , o dcfCrizlonc del- 
la Luna, nella quale ha egli divifat 
quello Pianeta in Provincie, alle «paoli 
dà bar) nomi: i. una defctiaionc degli 
Stromenti , di cui fi fetviva egli nelle 
fue offervazioni, fntto il tit. Madrina 
Celtftisi cd altre Opere Rimate . Mr. 
Colberto, per ricompenfare il fuo me- 
rito, gl’ inviò una fomma confidcrevo- 
le a nome di Luigi XIV. e gli affcgnòi 
in fe&giro una penfione . La feconda 
parte del Mattiina Cteleflit ò rara. 

,, EVEMERO d’ Agrigento , giufla 
„ Arncbio , o da Mcffina, come vuole 
,, Plutarco, e Lattanzio, fu amico di 
i, CaffaUdro , figliuolo di Antipltro } 

„ onde viffe nell’Olimp. 118. e intor- 
,, nò al 438. di Roma . Egli compnfe 
„ in Greco iim Storia degli Dei , che 
„ Ennio traduffe in Latino. Gli anti- 
„ chi Autori lo citano fovente , e la 
« annumerano tra gli Atei ; poichò 
,, nella fua Storia faceva chiaramente 
,, vedere, che gli Del de’ Greci flati 
«fi erano uomini. Fe’ una raccolta 
« delle piò antiche Ite ri rioni , che vi 
« erano ne’lor tempi, e de’ piò antt- 
,, chi Storici Greci. P. Lattati, f. j. 

,, Ci ter. I. 1. De nat. Star. Par r. /. i t 
« de re ru/lic. e. 48. Columetla l. 9. 

,, d. R, R. Strab. I. 1. Elia ir. /. 1, 

„ var. hip. e. gl. Pii*. /. 35. e. ai. 

EUFEMIA (S.) Vergine, e Martire 
di Calccdonia nel Secolo IV. a’ tempi 
delia perfecuzione di Diocleziano, ver- 
fo il 307- di G. C. 

EUFEMICI, Patriarca di CP. ori 
489. levò da’ frittici il nome di Pietro 
Mungo; ma non svendo voluto far lo 
lieflo rifpecto »d Acacie, i Papi Feli- 
ce, e Gelafio gli negarono la Comu- 
nione. Fu efiliatn nel 493. dall’Impe. 
rad. Anaftafio , ch’egli avea obbligato 
a fare profefflon pubblica della Fede 
Ortodoffa , c n. in Ancira nel tic. 

EUFORBO, il uflre Trojane , fu uc- 
ci fo da Menelao odia guerra di Tro- 
j». Pittagnra alficura , che la fua ani- 
ma era quella di Eoforbo , paffuta col- 
li Merempficofi nel di hsi corpo. 

EUPORIONS, di Calcidesi!’ Eu- 
bea , ccl. Poe», c Storico , nac. circa 

il 
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il 174. av. G. C. c fa Bibliotecario d' 
Antioco il Gr. Suetonio dice, che l* 
Imperadore Tiberio componeva le fue 
Po e fi e Greche ad imitazione di Eufo- 
rione, e che metteva gli Scritti, ed il 
Ritratto di quell’ Autore nette pubbli* 
che Biblioteche . 

EUFRASIA (S.) illuflre folitaria, 
Religiofa della Tebaide , era figlia di 
Antigono Governatore di Licia, ed e* 
ra parente dell’ Impcrad. Teodolio il 
Seniore , Nacque ella circa il 380. e 
in. io età di 30. anni , in uno de’ Mo- 
nafterj della Tebaide , ove avea ella 
dati ammirabili efempj di vittìl. 

EUFRATA, celebre Vefcovo di Co- 
lonia nei Secolo IV. «(Dilette al Con- 
cilio Sardiceofe nel 347. Vi fono degli 
Atti di un pretefo Concilio, che dicefi 
edere flato tenuta in Colonia nel 344. 
contro Eufrata; ma quelli Atti fona 
funpotti . 

EUFRATE, uno de’ difccpoli di Pla- 
tone, fu in si gran Credito pretto Per- 
dieta Re di Macedonia, che governò 
coll’ autorità tnedefima di quello Prin- 
cipe . Egli non ammetteva alla tavola 
elèi Re, fe nnn quelli, che fapevano 
tome lui, la Filofofia, e la Geome- 
tria . Parmenionelo uccife fotto il Re- 
gno di Filippo fuccelTore di Perdicca . 

EUGENIO I. Romano (accedette a 
Martino I. e mori nel 653. Ebbe per 
locccffore Vitaliano. 

EUGENIO IL Romano , fu eletto 
Rapa dopo la morte di Pafquale I. li 
19. Maggio 844. Governò la Cbiefa con 
dolcezza , e mori li 11. Agofto 817. 
Vale» tino gli fuccedette. 

EUGENIO III. nativo di Pifa , det- 
to prima Pietro Bernardo, fu da pri- 
ora Retigiofo dell’Ordine Ciftvrcicnfe, 
difcepolo di S. Bernardo , ed Ab. del 
]Monaftcro di S. Atanafio fuori delle 
mura di Roma . Fu pofeia eletto Papa 
li 27. Febbraio 1143. il giorno fletto 
della morte di Lucio li. Ettendo in- 
fortì in Roma una follcvazione. En- 
fiente» portoffi in Francia nel 1147. ove 
fu molto ben accolto dal Re Lodovico 
VlL eiove tenne varj Conci!) per la 
Crociata. Ripafsò in Italia nel 1148. 
a impadronì della Chiefa di S. Pietra 
nel usa e morì in Tivoli li 8- Luglio 
1153- Abbiamo di lui varie Op. e S. 
Bernardo gli ha indirizzati i fuoi Li- 
bri della Confìderatione - Ebbe per fue- 
teabre Aa affilio IV, Don Giovanni 
Devtdatt ha data nel 1737, la Storia 
** C J. PooHfie*tq di Eugenio IJL 
EUGENIO IV. chiamato prima C4- 


E U ad 9 

Briele ConJolmerio , era figlio di An- 
gelo Condolmerio , di un’ ofeura fami- 
glia di Venezia . Fa Vefcovo di Sie- 
na , pai Cardinale nei 1408. Affittene 
al CoaciltQ di Cottati» , e fu eletto 
Papa dopo la morre di Martino V. U 
3. Marzo 1431- Eugenio conformò 
biro il Codc ilio di BafUea, ma cffW- 
do poi morto i’Imperad- Sigifmondo, 
dichiarò difciolto il Concilio, entrali- 
nò un altro in Ferrara nel 1437. I Pre- 
lati , eh’ erano rimatti nel Concilio di 
Baltica , lo tlepofero nel 1439. ed elef- 
fero in di lui vece Amedeo Vili- Du- 
ca di Savoja , che pigliò il nome di 
Felicf V. Allora Eugenio trasferì il 
Concilio di Ferrara a Firenze , ove 
affiflctte 1’ lrapcrador Pateoiogo con 
molti Vefcovi Greci , fra’ i quali v’ e- 
rano Ifidoro, c Beffarione , che il Papa 
promotte poi al Cardinalato. Eugenia 
trasferì ancora il Concilio di Firenze 
a Roma nel 1441. ed intraprefe a ri- 
cuperar le terre ch’egli credeva cflerc 
(late ufurpatc a’ danni della Chiefa j 
ma non ebbe il tempo d : efeguirne il 
difegno, ettendo morto |i *3. Febbra- 
io 1447- Nièolao V. gli fuccedette. 

EUGENIO , illuflre Vefc. di Carta- 
gine ebbe una conferenza nel 484- co- 
gli Ariani per comando di Unnerico, 
che Io cGliò il medefìmo anno. Fu 

r esi richiamato Cotto il Regno di Gon- 
aldo ; ma i( Re Trafamóndo lo fcac- 
ciò di nuovo da Cartagine , e lo efiliò 
nelle Gallie . Eugenio ritirolfi ad Al- 
bi , e mori in Viaocc, territorio di 
quella Diocefì , li ò- Sett. sos- Vi Ceno 
di lui alcune Opere . 

EUGENIO , Vefcovo di Toledo , 
morto nel 644. fapeva P Attronomia , 
ed ebbe per fucctttbre un altro Euge- 
nio, fopr. innominato il Junior* . Que- 
lli fi diftinfe colla Tua pietà , e colle 
fue Opere. Prefedettc a’ Concili di 
Toledo tenuti nel djj. ÒJS- òsò V' ha 
di lui, varj Opufcoli , che il P. Sitatoti- 
do ha pubblicati . 

EUGENIO , C Principe ) Erance- 
fe di Savoja , Come di* Soi (forte , 
General iffimo delle armate «teH*'lrape- 
rad. ed uno de’ piò gran Capitani dei 
Sec. 18. nac. in Parigi li t8. Ottobre 
lòdi- Fu educato, in una maniera con- 
forme alle firn nefrite , c fu dettinati» 
allo flato Ecclefiafl. fotta 11 nome di 
Ab. di Cariguaao . Poiché la Concetta 
di Soiffbns, f«a madre , abbandonato 
il Regno nel t<8o. ri c i raffi a Brutte!. 

Ics , il Principe Eugenio di lei figlio 
chiede»* alla Cotte un’ Abbazia, ov- 
ile- • 1 
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veto un impiego Militare, ma non *• 
vendo potuto Ottenete nè l’uno, rè l ( 
nitro , inni contento fe ne pari) anch , 
egli d» Parigi, ed andò a raggiugnere 
)a Conte#» tua madre bel 1683. L’ Itti- 
prudore Leopoldo fofleneva in quel 
uegpo una guerra arrabbiata contro i 
T Stèli , che «(Tediavano |a Capitale 
dell’ Impero. Per meritarli impiego 
nelle truppe Imperiali-, il Printip^ Eu- 
genio fece la Campagna di quell’ anno 
in qualità di volontario. Si diflinfe in 
tutte le ocsafioni , che Ja fortuna gli' 
prrfentè, * tieT Dicembre 1’ Impera dori 
gli diede un Reggimento di Dragoni . 
Dopo che fu levato 1’ «(Tedio di Vienr* 
fervi in Ungheria alla tetta del fuo 
Reggimento, (otto gl* ordini di Carlo 
V. Duca di Lorena , e di Maflimiliano 
Emanuele , Eiettore di Baviera. Nel 
1691. fa mandato in Piemonte. Nella 
Tua prima fpedizione liberò Cuneo , 
che da ti. giorni era attediato dal Bu- 
londe fubjilteino del Marefciallo di Ca- 
tinat . Quello faccetto fu ben tolto fe* 
guito da un altro più llrepftofo . la- 
velli Cainiagnoia li a7> Settembre, con 
1300. Cavalli , ed il Governatore non 
foflenne , che 15. giorni di trincea . 
Continuò a fegnalarff fino nel 1Ò97- !■ 
cui ottenne per la prima volta il co- 
mando dell' armata Imperiale . Ne o- 
norò il grand’ impiego coili disfatta de’ 
Turchi nella battaglia di Zcuta , ove 
liceo. Mufulmani perdettero larvila , 
il che coll linfe gl’ Infedeli a rinnovare 
la Triegua conCarlowiu nel 1699* Ef- 
lendnfi fui principio di qfteflo Secolo 
riaccefa fa guerra fra la Francia, c 1’ 
Impèro per fa futecffione ali* Monar- 
chia di Spagna , il Principe Eugenio 
venne in Italia alla teda di 30000. uo- 
mini . Tenne in tèmpo i Generali Fr. 
con alcune finte , diede addotto a Car- 
pi , dove non fi nfpettava , c dopo cin- 
que ore di fangùinof.» battagl. , disfece 
le truppe, eh: cuflodivnno quel pofto 
fotto il comando di S. Frcmond . Po- 
feia pafsò il Mincio io vidi» d:’ Fr. ,e 
per àdìcUrare la falfiflenza dell* fu* ar« 
mata , la f.ee accampare vicino all’ O- 
glio . Il Marefciallo di Villeroi pafsò 
detto fiume per attaccar Chiari : ma fu 
barrato , e coftretto ad abbandonate 
quali tutto il Mantovano, ed a lafciar 

J adroni della Campagna gl’ Imperiali . 

I Principe Eugenio Tempre intento al- 
le occafioni , che gli potevano effer van- 
taggiofe, fi eia proccurato qualche in- 
telligenza In Cremona, e tentò di for- 
p matti» nei 170*. ma non oliarne che 
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vi fotte già «turata untt parte delle fot 
truppe, e che vi «vette fatto prigioniè- 
ro il Marefciallo di Villeroi , che .ivi 
comandava , fu cndreuo a ritirarli la & 
fera del primo Ftbbrajo molto afflitto^ 
per cttergli andata a vuoto un’ impre- 
fa, che avea formata, e condotta eoa. 
tptta la prudenza, e cól valore imma- 
ginabile , e ch’era una delle più ardi-f 
te , che fi rammentino nella Storia . Il ; 
Duca di Vandoitio fuccedctte io laoga 
del Marefciallo di Villeroi . Il Princi- 
pe Eugenio fu disfatto nella giornata 
di S. Vittoria, per aver creduto troppo 
facilmente, che il Croftolo, eh’ egli a- 
vea inetto fra 1’ armata Francéf* , e I* ■ 
fu* , fotte nn riparo abbaftanza fotte 
contro le truppe del Duca di Vandemo • ‘ 
Dopo quella perdita gl’ Imperiali' furo-, - 
no cacciati dal toro pollo, e coilretli 
ritirarli nella vicinanza di Borgo For- - | 

te'. Filippo V. determinatoli a dar lo- 
ro una battaglia , andò ad accampare 
in poca diilanz* dèli» loro armata . !t. 
Principe Eugenio, che non poteva ri- ; 
tirarfi fenza difendine, e fenza perico- 
lo , 1’ ii. camminò tolto all’ incontro de 1 
Francefi «erto Luzzara . La battaglia 
cominciò un’ora dopo mezzo giorno « 
e fu continuata fino alle due delta not- 
te, in cui l’ofcurità fepatò i combat- 
tenti . Il Principe Eugenio fece in quell’ - 
occafione prodigi di valore, e li portò , 
da Capitanio affai efpertó . Rimale pa- 
drone del Campo di battaglia ; ma la 
fua ritirata, alla quale venne in fegui- 
to ia prefa di Luzaara , e delle Città • • 

vicine, non lafcia alcun luogo a dubi- 
tare, che la vittoria non debba etttr*.' 
attribuita a’ Francefi. Il Principe Eu- ; 
genio dopo di aver pollo ordine agli 
affari dell’ Imperaci, in Ital. , ritornò a 
Vienna, e rinunciò il comando al Con- 
te diStarcmberg . L’imper. lo nominò 
«Ilota Prefidente del Con figlio di Guer- , 
ra, e gii affidò l’ amminifirazione del- 
la Catta Militare. 11 Principe Eugenio’ 
arquiliò una nuova gloria nel *704. 
nella fam. battagli» di Ochliet , eh# 
vinfe col Duca di Marleboroug , con- 
tro il Marefciallo di Taìiard , Genera- r 1 
le dèli’ Armata Fraocefe , e contro iT,^ 1 
Elettore di Baviera. L’anno Tegnente V 
pafsò in Lombardia , dove le fu* Trup- 
pe furono disfatte a Cattano dal Due* 
di Vahdomo ■ Marciò nel 1704$. per an- 
dar a foccorrère il pòca di Savoia 
per liberar Torino, attediato da’ Fran- 
cefi . La fu* marcia fu arditiffìma , « ] 

gloriofiffima. Il Duca d’ Orleans fa * 

di parére nel Con figlio di Guerra di 1 

v *■- '?■' ' 
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andargli intontro per dargli U batta- 
glia ; ma il Sign. di Marfiu effendovifi 
opp-odo, i Francefi fi rinchiufcro nelle 
loro linee J U Principe Eugenio ve gli 
sforzò li 7- Settembre dopo j. ore di un 
fìnguinofo combattimento . Quello Suc- 
cedo liberò Torino , fece rientrare tut- 
to il Milanele fono l’ubbidienza dell’ 
laipersdnre. Il Principe Eugenio n’eb- 
be pofeia il governo per ricompensa de’ 
fuoi fervili . S’ impadronì del Regno di 
Pispoli nel 1707'. ed entrò poi in Pro- 
venza col Duca di Savoia j ma il ritar- 
do dell’Ammiraglio logtefc , unita- 
tneti'e ad alcuni difpiaceri particolari 
del Duca 1 fece andar a vuoto 1’ a&cdio 
di Tolone , ed impedì il Principe Eu- 
genio d’ impadronirli della Provenza • 
Egli fece una betliffima ritirata , e di 
poi a’ impadronì di Sufa . Divi fe nel 
1708. il comando delle Armate di Fian- 
dra col Duca di Marleboroug, fi acqui- 
flò una glòria immortale nella {angui- 
nofa battaglia di Oudenarde , prefe 
Lilla, dove comandava il Maresciallo 
di Bouflcfs, guadagnò li 10. Settembre 
la battaglia di Malplaquèt , contro ì j 
Marescialli di Villara , c di Bonfler, , 
t s’impadronì di Mone , sforzò Le Unte 

de’ Franccfi li ai. Apr. 1710. e prefe 
1 Dova! , e. molte altre Piazze ; ma la 

t battaglia di Deuain , guadagnata dal 

Maresciallo di Viliart, fu Seguita dai- 
i la pace per lo Trattato di Utrecht * 
r fottoferitto li 6 . Marzo 1714. L’ Impe- 
ratore Carlo VI. ch'era Succeduto all’ 

-, lfoper. Cinfeppe, appena trovoffi libe- 
1 Tato dalla guerra colla Fr. , che fi vide 
r coflretto a volgere le Sue Armi contro 
> i Turchi. Il Principe Eugenio riportò 
, Sopra di effi nel 171V. la famofa vitto- 
j ria di Belgrado , dove furono disfatti 
piò di ìooooo. Turchi, che «{Tediavano 
, quella Cittì , e tenevano «(Tediato lui 
1 medefimo ne* fuoi Trinceramenti , c 
. dove reffarono Sul Campo di battaglia 
t più di aoòoo. Infedeli . Quella vittoria 
,* partorì la pace , che i Turchi furono 
1 obbligati a chiedere . Il Principe Eu- 
• genio d'flribuì allora il Suo tempo Sta 
ti affari del Gabinetto , e lo Audio , 
nefaè la doppia Elezione fatta in Po- 
li Ionia riaccese la guerra nel 17H. Co- 
1" mandò I’ armata dell’Impero al Remi, 

, * fi avvicinò a Fiiiaburgo con tutta la 

« Sua armata Senza potere , non cltauta 
t la lunga fua fperienza , impedire la 
,1 prefa di quella Cittì. Coprì dipoi Ma- 
, gonza , • Friburgo di una maniera , 
t che gli ftee molto onore ; e fi vide 
I all* iella di una btJJa * e awnerof» 

I 
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armata nel i7]j; ma (e negotiationi 
della pace lo impedirono di agire , 
e morì fubitarteameme in Vienna li >7. 
Aprile 173 6- Ee* no Eroe di una tubi 
diocre datura. A primo incóntro erti 
freddo , e riservato , ed ,avea un’ aria 
e (ternamente feria . Era fenfibile all* 
dolcezze dell’ affetto , fedele, collant» 
nelle Tue promeffe , Senza orgoglio, e 
fenza Sdegno, e di una liberatiti, che 
ha pochi riempi - Amava gli Ufficiali • 
ed i Soldati, ricompenfava il valore , a* 
inquietava per le loro malattie , fi ral- 
legrava quando guarivano, e s’ interes- 
sava di vera cuore in tutto ciò , che 
loro Succedeva . Con quelli riguardi , 
e con queffa, per così dire, tenerezza, 
fi guadagnava la confidenza , e I’ amo- 
re di tutte le Sue truppe , che lo ri- 
guardavano come il loro padre , c il 
lóro protettore . Il Suo amore per le 
Scienze lo rendeva la dettata de’ Lette- 
rari , e de’ belli ingegni. Avea un gr.- 
gufto per le belle Arti ; ma deprezzava 
il fallo, ed il Uffa , ed i fuoi veAiti 
erano (empiici all’ eÀremo . Finalmen- 
te pofedeva le maniere piò obbliganti 
in un grado il più delicato , ed il piò 
brillante , e pregiatali altrettanto di 
diAingucrfi -colle feienae, quanto coll* 
autorità , che veaivagli da’ fuoi impie- 
ghi conferita . Era primo Configlierc 
del Coniiglio delle Conferenze , Prefi- 
dente del Configlio aulico di guerra , 
Gencratiffimo delle armate dell’ Impe- 
radore , e dell’ Impero-, Vicario Gene- 
rale di S. M. I. in Italia , Colonelto 
di un Reggimento di Dragoni , • Ca- 
valiere del Tofon d’oro ec. 

Non fu il Principe Eugenio , me il 
Gentrole D.; Annibale Visconti, pòi 
elee. Welt Maresciallo , che fu forpre- 
fo con due Reggimenti di Corazzieri a 
mentre fi avrtno co' cavoli* disellati al 
pafeoto . Qutfli fece uno belUffimo di- 
ftjo , ebbe Jotto due cavalti motti , • 
diede tempo al valorofo Principe di . 
Commercjr, che ritrovava fi in Ber fitto 
poco lungi di guarnigione , di accorre- 
re eoi Reggimento A' Erbeville Dragoni 
f mentati , che fai varo no il rafto de' Co- , 
ratxleri , e dljlmpegnurono il Vffcoati . 

Il Cornute rty fi trovava ammalato a 
letto , e per la fretta di J occorrerà il 
Vifconti , folta co' piedi nudi negli 
fiévoli . Il fua coraggio gli toflò la 
vita nella fuffeguenu Janguingfa batta- 
glia di Luzzara ,ptr coi ambigli Sfat- 
toti cantarono II TeDeum. * Le guerre 
del Pr. Eugenio contro i Turchi , < quei]* 
dati Itali» fono fiate in due lontani 1». 

ti- 
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linamente deferitte dal P. Guida Fer- 
uti Gef. Novarefe .* 
EVILMERODACO « Re di Babilo- 
nia , (accedette a fuo padre Nabueco- 
donofor verfo il %6l. avanti G. C. Li- 
berò da’ ferri il Re Gieconia , ed egli 
fu uccifo da Nerigliffore fuo cognato i 
dopo un Regno di due anni . 

,, EULALIO, Antipapa , Archidiaco- 
,, no della Chicfa Romana , fu eletto 
,, contro Bonifacio I. nel 418. Simaco 
„ Prefetto della Cittì 1 che lo favori- 
,, va, inviò all' Imperador Onorio una 
„ relazione in fuo favore ; e quel Prin- 
„ cipc gl’ inviò un Referitto per man- 
,, tenerlo . Ma il Clero dato a fapere 
,, all’ Itnperadore la legittima elezione 
„ di Bonifacio ; Onorio fe’ venire l’ u- 
,, no e l'altro in Ravenna , con molti 
,, Eeclefiaftici per giudicare di quello 
„ affare . Intanto vietò ad amendue d’ 

,, andar a Roma; e comcEulalio non 
» ottante Un tal divieto vi andò, e vi 
,, eccitò una fedizione , 1 * Imperadore 
„ ordinò al Prefetto, che ne foffecac- 
,, ciato.* ciò che fu efeguiro . 

EULOGIO, Patriarca d’Aleffandria 
nel su. fi refe illuiìre colla fua feten- 
za, e colla fua pioti , e mori cicca il 
< 5 o 8 . Aveva compolle varie Opere con- 
tro gli Acefali , i Novaziani , ed altri 
Eretici . Non bilogua confonderlo con 
S. Eulogio di Cordova, che fu marti- 
rizzato ncll’8s9> e di cui abbiamo di- 
verte Opere. 

,, EUMACHIO da Napoli , Storico, 
,, che feri Se quanto era paffato nel tem- 
,, po d’ Annibaie . Ateneo ne fa men- • 
,, (ione; e molti credono, che fia lo 
„ fleflb che quello Eumacltio allegato 
,, per Flegone. Ma non fi fa in qual 
„ tempo riffe. Pblegon. de reb. mirob. 

* EUMENE , farti- Capitano Greco , 
nat. in Cardia , Cittì del Cherfonefo di 
Tracia, di una famiglia affai ofeura , 
Si acquillò col fuo valore la llinva d 
Aleffandro il Grande , che gli fece fpo- 
fare la forelladi Barfina , una delle lue 
mogli . Dopo la morte di quello Con- 
quiftatore , toccò ad Eumene per fq« 
porzione la Cappadocia. e la Paflago- 
dia ; ma Antigono cicucÒ di flabilirve- 
Io . Eumene ritirofli pretto Pcrdicca , s 
impadronì di vari* Provincie , e coman- 
dò l'armata di quello Principe contro 
Cratero, cdAnt'patro. Dopo la morte 
di Pcrdicca, fece la guerra contro An- 
tigono , e contro Seicueo , e perdette 
fa battaglia d’ Orcinia . Finalmente do- 
po varj avvenimenti , gli Argirafpidi, 
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Falange de’ Macedoni, lo diedero ri»-, 
mano ad Antigono, che lo fece mori- 
re verfo il 3 IJ- av. G. C. 

EUMENE , Re d' Alia , c di Perga- 
mo, (accedette « fuo padre Aitalo cir- 
ca il 197. avanti G. C. Viffe in una ai 
grand’ unione co’ fuoi fratelli Aitalo, 
Filetero, ed Ateneo, che furono pro- 
polli come un cfemplo di fraterno af- 
fetto . Fece alleanza co’ Romani , v.n- 
fe Prufia, fcopiì i dtfcBni di Perfeo , 
feonfiffe Antigono figlio di Seleuco, e 
moti verfo il 159- avanti G. C. dopo 
un Regno di 38- anni, 

EUMENIO, celebre Oratore del IV. 
Sec. era d’origine Greco. Nacque in 
Autun, e fu molto Rimato da Coftan- 
ao Cloro, c dall’ Imperadore Coftan ti- 
no . Recitò in Treveri nel 309. un bel 
Panegirico alla prefenza di quello lm- 
pcradpre , e moftrò molto zelo per Io 
riflabilimento delle Scuole pubbliche . 

Il P. de la Bcaume Gefuita ha raccol; 
io quanto ci rimane d’ Eumenio nei 
Panegj/rici velerei. 

EUNAPIO . fani. Sofifta , Medico , 

• Storico del IV. Secolo nat. di Sardi , 
fioriva fotto il Regno di Valentiniano , 
di Valente, e di Graziano. Abbiamo 
di lui le vile de’ Filofofi del fuo tem- 
po , ove affetta d’ innalaare l 1 idolatria 
per deprimere il Criftianefimo • 

EUNOMIOfam. Erefiar. del IV. Sec. 
fu difcepolo di Aezio » e divenne Ve- 
feovo di Cinico colla protezione di Ro- 
dolfo • Venne dipoi con quelli a come- 
fa, fu efiliato in vari luoghi, e mori 
in Cappadocia fua patria . Sorteneva 
egli gli errori di Ario . II Cave ha pub- 
blicata la fua Confeffione di fede , e 
S. Bafilio ha confutato i fuoi errori . 

„ EVOLI C Cefare d’ } Cavaliera 
„ Napoletano , viffe nel XVI. Secolo » 
,, e pubblicò colle (lampe: Dell’ ordt- 
„ nanre e battaglie , con un nuovo 
„ Trattato degli Allogiamenti dt Cam- 
„ pagna , in Roma appretto Tito, * 
,, Paolo Diam fratelli 15 W* in * 0 6'* 5 * 
„ divini! attribuii. P'sn. apud Frane tfc • 
„ Zilttti 1573 * »» 8. ^ 

EUPOLT, fam. Poeta Comico dell 
aut. Commedia, era d Atene , c fiori- 
va circa il 440. avanti G. C. Si dice , 
che Alcibiade lo abbia fatto morire per 
aver fatto d«’ verfi contro di lui , 
EURIDICE , moglie di Aminta , Re 
di Macedonia, n’ ebbe 4. figli « tre 
mafehi , Aleffandro , Perdicra » e Filip- 
po padre di Aleffandro il Grande . ed 
una femmina chiamata Eurione . Euri- 
dice tu una Pniuipeffa fregglai», am- 
bi» 


ì 
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fclziofa , che per far filire fai trono fuo 
genero, eh’ ella tauri, congiuro con- 
tro Amistà , e fece morir* i ftuti due 
figli maggiori . 

EURIDICE, figli* di Aminta, e ni- 
potè di Perdite* Re di Macedoni* , 
fposò fuo aio Aiideo, che fu dichiara- 
to Re di Macedoni* dopo I* morte di 
Aicffandro il Grande . Non efeudo Ari- 
deo capace di governare da fe , lafciò 
tutta 1 ’ autoriti ad Euridice • Qacft* 
Fri nei pedi fi oppofe con cor -ggio al ri- 
torno d’Olimpiade j ma effendi, Hata 
abbandonata dalle tue truppe , Olim- 
piade fece uccidere Arideo , r ; nchiufe 
Euridice in una pi igiene % e le fece 
prefentare una fpada , una cord* , ed 
Una tacca di'cicuta , offerendole la (cel- 
ta di in rite con una di que'Ao tre co- 
fe. Euridice fenca punto (groneotarfi , 
prefe la fua cintura, e fi ftrangolò pri- 
ma ancor* , che il Latore fi fuffe riti- 
rato . 

EURIDICE , moglie d* Orfeo , fu 
punta da un ferpente , e m lo (ledo 
giorno delle (ne nozze. Offro andò a 
cercarla ali’ Inferno , ove coll’alletta- 
mento dell, fua Lira, c della (ua voce 
ottenne da Piatone il p- rmefib di con- 
dor «ia Euridice, con p*rto di rto.t la 
guardare fin a tanto eh" rii* non foffe 
ulti ta aff-tto di quel lungi ; mi non 
effendofi potuto trattenere d*l volger la 
teff* per rimirarla, gli venne eli* tol- 
ta per femprc . 

EUR ID 1 CE , Dama , Illirica , che Plu- 
tario propone come un m ideilo d 1 vir 
tù , mentre elfendo ella in un paefe 
barbaro , e trovandofi avanzata in età, 
fi diede allo itudio , per effere in ìfla- 
to di anamacilrare ella fti-fla i fuoi fi- 
gliuoli . 

EURIPIDE, PoetaGreco rinomatisi- , 
. no , ed uno di c«lnrò , che piò (picca- 
rono nella Tragedia , nacq»e vetfo il 
480 av. G. C. nell’ Itole di SaUmina, 
ove filo padre , e fun madre eranfi riti- 
rati poco prima, che Serfecntraffe nell’ 
Attica . Imparò la Rettorie* fotto Pro- 
dico , la Morale fotto Socrate , c la Fi- 
fica fotto A'iaffggora ; ma abbandonò la 
Filofof. in età di l8- arai , per appli- 
carti alla Poefia drammatica. Non bi- 
fogna però tuttavia credere-, ch’egli 
abbia poi trafeutato lo Audio della Mo- 
rale , e della Fifica , mentre le di lui 
opere provano il contrario- Si chiude- 
va egli in una caverna , per ivi com- 
porre le fue Tragedie , ch’ebbero urt 
f ommo applauso predo i Greci . Effcn- 
^o Rata diafana in Sicilia 1 ’ armata de- 
Tomo 11 . 
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gl! Atehiefi , jfemendata da Nitia i 
Soldati Attuilo rifeauarono la loro vi- 
ta , c la loro libertà con recitare dei 
verfi di Euripide ; tanta e r a la ft ma , 
e la venerazione , che 1 Siciliani ave- 
vano per li componimenti d- quello 
eccellente Poet i . Socrate il pili favio 
de’ Fil f.-fi , ne faceva si gr. cafoy'ch’ 
effi furono i foli, alla raoprefentaaio- 
nc de’ quali egli ha affivi o • ciò non 
oftante b n di rad 1 ottennero elfi il pre- 
mio . Euripide vi fpacci* frequentemen- 
te Temente di Morale, c mifiìmc con- 
tro le fimm ie , onde vien chiamato 
il Nemico dette Donne. Non lafriò pe- 
rò di ammigliarfi , ma la condotta 
fcandalnfa delle due donne , eh’ egli 
fpoaò , gli tirò dietro le beffe di Arifto- 
fane , c degli altri Poeti camici, onde 
fu indotto a ritirarli alla Carte di Ar- 
chelao Re di Macedonia, ove fu malto 
ben accolto. Quello Principe amava t 
Letterati, e gli allettava colle fue li- 
beralità • Fece egli , fe prefliam fede a 
Solino , Euripide ftto prim i Mmiftro di 
Stato, c gii diede le maggiori ditno- 
ftr.ic'oni di flimt Euripide m. nella 
Corte di quello Principe d' 75- an. ver- 
fo il 40J. av, G C. di 91. Tragedie, eh’ 
egli avea comp rile non ce uè riman- 
gono che 19. le ediiioni piò filmate 
delle quali fono qielle di Aldo nel 
ij<j in 8- la Piantiuiana nel 1571. in 
16 di Comntelin nel 1597. in 8- di Pao- 
lo Stefano nel 1604. in 4 e di Giofuò 
Ba ra«>s nel 1Ò94- in fogl. Si Tuoi dire. 
Pai laudali di Sofocle , e di Euripide , 
che il primo rapprefenta gli uomiai , 
quali dovrebbono eflT^e , ma che Euri- 
pide gii rapprefenta quali fono . 

V Benha di quello gran T ragi co fu 
tradotta in hai. da Giamhatt. Gelii 
ftìinp. in 8- fent_> data di luogo . e 4 ’ 
anno . La meidima fu tradotta dal 
Dolce, in Penig. pel Giollro 154}. in 
8 e da Giovanni Ba ciancili «n Perona 
159». in 8. in verfo ftioito . * Lilciatg 
da parte le altre traduzioni d' Euripi- 
de , rammenteremo quella del dotto P, 
Cannelli M. O * 

EUR 1 STEO , Re di MicCoe , fncee- 
dette a fuo padre Stcneio , c fece in- 
traprendere ad Ercole le fatiche tinto 
decantate dji Poeti - Fu egli uccifo da 
Ilio , uno de’ figli d’ Ercole circa 11 
iato , av. G. C. 

EURNIO, o VANEURM-.C Giovan- 
ni ) faggio Medico , nar in Utrecht 
li ij. Gennaio 154-1. di una famiglia 
ofeura .Studiò in Lovaaiò, in Parigi, 
poi io Padova , ed in Pavia , Ritorna- 
' • S ’ to 
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to alla patria fu fatto Mj»gi Arato d' U- 
trecht , in apprettò profeti; di Medicina 
in Leida, c Rettore dell' Uaiverfiti di 
detu Città] ove m. li il. Agoflo 1601. 
di 58- anni . Si hanno di lui vari Trat- 
tati toccartele malattie del corpo , v»- 
tj Contentar) fuIl’Op. d* Ipocrate , cd 
altre Op. Ottone Euruio , fuo figlio « 
fu anch' (gii profeti, di Medicina in 
Leida, f ì-.fclò varie Op. 

EUROPA ] figli» di Agenore Re di 
Fenicia, e forelU di C»dm<>, fu amata 
da Giove. Quello Dio, giuft* la favo- 
la trasformoffi in toro, ed avendola ra- 
pila , la cooduffe in quella parte del 
noflro continente , che dal fuo nome 
fu chiamata Europa . 

EUSEBIO, Gr.-co di nafeita , fuccc- 
detie al Papa S. Marcello li 5- Febb. 
310. e m. 1' anno dopo , Ebbe Milzia- 
de per fucceffbre . 

EUSEBIO , cel. Vefc. di Celare* in 
Paletti, ia , ed uno de’ più dotti di quel 
Sec. nacque circa -il fine dell’ 'Impero 
di Gallieno , Era intimo amico di S. 
Panfìlio, che foffrì il martirio in Ccfa* 
rea li 15. Febbraio 309. durante la per- 
frenatone di Diocleaiano. Eufcbio pre- 
fe il nome di Panfilio , per onorare la 
memoria del fuo amico ; fbbill una 
ccleb. Scuola in Ccfarea , e fu ordina- 
to Sacerdote, poi Vefc. di quella Cit- 
tà pel 313- Affiftctte al Code. Niceno 
rei 3iS- portò la parola all’ Imperad. 
Cofljtntino : e fu pollo alla dritta di 
quello Principe. Vi Condannò gl’ et- 
tori di Ario e prpphfe al Concilio 
una forinola di Fede Orlniolla , alla 
quale i Padri aggmnfero il termine di 
Omoufion , o fia di confofian^ialt • Eu- 
febio ricusò dapprima di approvare 
quello termine ; ma in apprettò lo im- 
miti , e fottofcritfc alla Profi: (Son di Fe- 
de dd Concilio. Fu prefeote nel 330. 
■ I Concilio di Antiochia, in cui venne 
ingiuHamente depoftò Eudaaio Vefc. di 
quella Città • Ricusò nondimeno di met- 
tere un altro Vefc. in luogo di Eufta- 
zio . Eufebio affiSettc ancora al Conci- 
lio di Tiro tenuto nel 3JJ. contfo S. 
Atanafio - , ed alf AITemblea de’ Vefco- 
vi , che fi fece nella dedicazione della 
Chic!» di derufglcmme . 1 Vefcovi di 
quell' AtTcmblei lofpcdirono all* Impe- 
tadorc Co tt untino per difendete il giu- 
dizio fatto contro S- Atanafio. Fu al- 
lorz , eh’ recitò il Panegirico di 
quello Imperai, ncila feda» eh egli fe- 
ce f.r/c fui principio dell’anno 'trentc- 
fimp del fqu fmpero , che fu l'ultimo 
di fua vi** . Euftbio fopravriffe poto 
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• Collanti no . M. verfò il- J|8. L et 4* 
lui buona intelligenza cogli Ariani h* 
fatto dubitare della fua fede , ed k un 
gr. titolo di òontroverfia fra gli erodi- 
ti , fi fapcre % egli ammettere la di- 
vinità del Verbo. Vi fono di lui mol- 
te opere affai (limate-: 1. la Storia Ec- 
elcfiìfltca in io. Libri , di cui Arrigo 
di V-iloi* ha datò un* buona editìoifu 
in Greoo, ed in Latino * in Parigi 
riflampata in Gambrtg» , a Torino, e 
in altri luoghi * . -Quella Stolta ò tan- 
to eccellente, che ,ha meritato aif En- 
frbio il citologi padre della Storia Ec- 
clefiaftica . Hawune una traduzione 
Francete del Prefidente Coufin t 1. Il 
vita di Goftantino in 4. Libri t a. un 
Trattato contro Jerocle ? 4. i Libri 
deila preparazione , e della dimoBru- 
eioue Evangelica, Il principio , ed il 
fin* di quell* ultima opera mancano i* 
tutte le edizioni ; ma Fabncio li pub- 
blicò nel I7»s. nella fua Biblioteca dan 
gli Autori , che trattano delta Religio- 
ne.* 3. una Cronaca tradotta da S. Gi- 
rolamo: 6. de’ Contentar) fopra i Sai. 
thi, ed altri Opofcoli, Nelle fue Ope- 
re trovali una profonda tradizione , od 
uaa perfetta cognizione dell’ antichità- 
Sono fcrltte con eloquenza , ad hanno 
fatto paffare Eufebio per l'uomo il 
piò giudiziofo 1 ed ii piò dotto del fua 
Secolo , 1 * ' • •* *■• 

La fua Stari* Ectltfiafiica fu troie** 
ta da un Anonimo ia lial. t /lampa** 
in Ptncnia ij4f. in g. Da crii altro A* 
nortimo furono tradotti parrmtnrt in 
Italiano i fuoi Ij. Libri doli a Prepar- 
Evangeli e flambati in Pentì?» d# Mi- 
chel Tramenino yjo. in 8. Il fuoTtat* 
tato contro Jerocle» il- guata fi e far* 
t^a colla fioria di Filoftrato dotta fitta 
d' Apollonia Ti tato , di raffermi glint 
quelli con G. C. fu tradotto da Pro •* 
cefco Baldclli , tolta vita d' Apollo- 
dio , « fiamp. in Pirtngjt dal T or reato* 
n* «549- in 8> v • - 

EUSEBIO EMI SSENO , eoa) detto 
perch* egli era Vefc. d’ Euiefo , fa di- 
feep. di Eufebio di Cefarea , * «. circa 
il 339. Vengono a lui attribuite molta 
opere , che fetnbmno effe te di Ausati 
più recenti . 

EUSEBIO , Vefc. di Nicamedia «el 
Sec. IV. era flato Vefe. di Berito • Ab- 
bracciò gli errori • d’ Aria , pciftgultA 
S. Atanafio » fu affiduo preffo r Impe- 
rai!. Cofiaulino-fino alla fua i4l»otl* , -4 
tirò dal fuo partito CoRanco , e tutta U 
famiglia Imperiale . OfumAlO Wt di 
€f r dopo dt f»*W «li*» 
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«tte «f* legittima Vdcovo , ,i m. del 

^EUSEBIO ( S. ) Vcfc. di Vercelli 
del Sec. IV- prefe con impegno U di- 
fefa di S- Atanalio. Quella fermerei 
Irritò contro di lui I’ irapcradore 0>- 
ftamo, che lo mandò in '(ìlio* Al 

« o ritorno fi op l'ole ad Aufeniio , 
efc. Ariano di Milano , r m. il l 
A gollo 37). Viene ad efTo attribuita 
una Verfiotic Latina dei 4. Vangeli , 
che Gian Andrea Irico ha fatto flato* 
Baro io Milano nel 174, in 4, Quan- 
ti’ anche quella verfìone non fvjflc d' Eu- 
febio di Vercelli , non lafcietcbbe di 
•Cere pregi «i (fi ma . 

- „ EUSTACHIO ( Sartolommeo ) di 
tt .Sinleverino t vicino a Salerno, Ma- 
„ dico molto fatnofo , vifTe nel. XVI. 
„ Sec. c dii alla luce .* Opufc. rlaato- 
,, «*iC. , n e rape d* Ranum Jlrutluro , 
^officio & àdmtniftrat. De auditui 
arganti i ojjìura ixjmen . t'en. a pud 
, y finir Ltithtnum 1374. in 4. G am- 
,y martino EuHacbio deGambatrfa an- 
,, che pilotata» e Medicomolto dotte* 
», pubblicò nel 1377. la vita di Gala- 
», no T e di. più nel 1385. Un Cammeo fo- 
,,-pra il .libro del BtStfimn , eh - ha . 
», per Titolo; Introducila fcìt Mutuai , 

„ Con urr’ altra operetta intitolai» r Da 
». Madida* ants qui tate . Gannicolò , 
,, Euflachro della llelfa famiglia' di 
„-Gia*nmartiau> nel ido8. diè fuma 
jv delle (lampe ; Opufcul . da asta fi tu- 
ri qua Benaver*»** Civitatil . 

| -EUSTaZIO CS.) pio , e dott-o Vefc» 
di Berea nat. di Sida . Città di Patti- 
li* , fa trasferito nel jil. falla Sede d’ 
Antiochia, Afllfterc al Concilio Nicc- 
«1» nel 313. ovedifefe con ceto la Fede 
Or fax) oda contro gl 1 A riani » C odoro lo 
•acufaron* d’ infami deliri- lo depofe- 
ro , t lo fecero '«filiere da Coflantino 
» Trajuitopoli nella Francia, ove di- 
verta il 337. Aveva compofte molte op. 
cccell. d elle quali non ci rimanti cb» 
IL Trattolo (opra U Pitone#* > che 
Leone Aliano fece (lampare nel Idap. 
eoa un altro Trattata (opra 1' Ef inte- 
rine , che pur aitrrbuifcc. a S. Eulla- 
tio, ma che fembra edere di un Au- 
tore più moderno. 

EUSTAZIO, dotto Vefc., di Teifalo- 
islea nel Sec. XiL- tatto i Regni degli 
Imperaci. Emanuele * Aleffio , Andro- 
ni» Comneno, fu un illutir. Granisti.- 
ao , e compose de’ceUb- Gwnmsnr*' i fo- 

? rn Omero , c (opra Dionigi il Gtogrs; 

o. La miglior edizione de’Comcntarj 
4 i u 4 a«i« tape* Omero d 4U*U» di 
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Untila pel 154», in Greco voli in 
fogl. A lui pure viene -Vttfiboho il Ro- 
manzo d’ Itatene , e d’ Ifrqenìa , pia 
feria alcun fondamento. 

Queflo Romanzo fu tradotti dal Gra- 
to in Italiano da Lelio Carni , e 
Jìamp. in Firenze di Lntenio Tor- 
rcntme 1330. mìe in C’enezi* ftl 
Guerra 13^0. /ai /llcuni /Umano 'Au- 
tori di qutfln Romanzo Emano , 

EUSTOCH IO CS- )d.lcendeva dalla 
famiglia de’ Scipiem , e de’ Paoli Emi- 
li . Fu di(c< pota di S. G rolamo fin 
dall* anno 4S1. e lo feguitò unitamente 
a Paola nell'Oriente , nv’ ella vifiiò 
i Monalteij, ed i luoghi Santi » Indi 
fi rinchiufe con S. Paola in Un Mona- 
flero in Betlemme , ov’ elleno profe- 
guirono a lludiare la Sagra Scrittura 
folto la condotta di S. Girolamo . Eu . 
(lochio fu incaricata dal governo di que- 
llo Mnnaflero .' Ella fapcv.i 1 * ebreo ed 
il greco, ed impiegava la maggior par- 
te del fu» tempo a meditare le Sagre 
Carte ■ M >rl nel 419. 

EUTlCHETÉ .Tiiaofo Abire di un 
Mona Itero di CP. nel V. Sec. mentre 
combattevi con telo gli irrori di Ne-, 
fiorio, cadde egli flilfs» nell'et'efta . 
Infognò, che G C. aveva un colpo c<- 
] e Qc , ch’era pacato pel corpo dell*’ 
Vfrgine , come per Uh caifafé’, e che 
dopo l’unione ipoflat'ca, non cfaviitt 
G, C. chf una natura , cfTendo la na- 
tura umana, giuda il di lui fentimen- 
to , fiata afiorbita dalla natura divina . 
Eutichete fu condannato nel 44$. )n utt 
Sinodo da Flaviano Vele- di CP. Ap- 
pellò egli al Papi 5 . Leone" , ed ìndi 
alj’ Impergdore . L’ anno fegUente , affi- 
nilo da Diofcoro , Vefc. di AlelTandrìa , 
e da Criìaflr, favorito dall’ lmperad- 
Teodoflo // Juniore ,fece tenc-e tl Con- 
tilio detto il Conciliabolo di E fefo, ove 
fu approvata I' Erefia , e pofefìtta la 
Fede OrtoJjUTa ; ma clfendo pervenuto 
ttlP Irilpcrh Marciano { ri» errori di Ea- 
lichcte , « di Pipfeuro/utnuo seìU»*- 
tizzati nel Conc. Calccdoiiefe nel 4)1. 

EUTICHIANO, fap.^e Martire , 
fuccedette a Evitai li a Giugno 473 . 
Ordinò, che. i cofpi de MaVflrl fune- 
io fe poli} ir» tonache dì porpora , e fu 
martiriziato li 8- Diceipljrv S. Ca- 
io gli faccettaste. 

EUTECHlQ , fanlofo Ratiiafca d’ A- 
lelfandra d«l q\j. fino si 440. Ha cgm- 
Mo in Arabo digli AgnafT, che il 
Pocpck fccé (lampare in Qftford n i 
idjB. con una verdone Latina. Seldeno 
putends provile con quelli Annali . 

S a che 
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che ne’ primi Sscoli deJU Chiefa non 
v’vra punto di differenza fra i Preti 
cd t Vcfc«l»i ; ma fu quello particolare 
egli è flato fcriamcuie ern futato da 
Abramo Scaleni-, c dal Sig. Affcman- 
•cii . Per altro gii Annali di Eutìthio 
fono pòco cfatti . 

EUTICHIO , Cfltb. Patriarca di CP. 
fuccedrttc a Monna nel 551. e prefiedef-- 
te ai II. C mcilio di CP* ih" è il V. 
Generale cfTendofi egli potei a • pp’flo 
agli errori di Giuftini.ino , quello Prin- 
cipe lo fece deporre in un Sinodo , e 
Io efiliò . Eutichn fu rift-b'lito nel 
» 577. e compnic un Trattato dell* RI* 
furrezione , ove fofleneva , che il cor- 
po degli uom ni rilulcitati farrbbc ec»l 
fottile , che non potrebbero più efTere 
palpabile; ma S. Gregorio drputato da 
Pelagio II. lo dilingaonò di quella o- 
pinlone. Eutiih o m. ii f. Aprile 581. 
di 70. anni . 

AUTlCRATE , cel. Scultore nat- di 
Sici. oc , era figlio « e difcepolo di Li- 
fippo. Si applicò principalmente ad of- 
fcrvare le propofizioni • Le (fatue d Er- 
cole , e di AlclTatidro gli acquitturona 
un 8'. nome , come pure la Medea 
eh.' era tirata in un carro a quattro ca- 
valli * 

EUTIMIO. Patriarca di CP. nel Sec. 
x. fu podi» nel luogo di Nicoia il Mi- 
JlitQ . i he l’ Imperadoie Leone VI. a- 
vcv* fcacciàto dalla fna Sede . Era nat. 
d" Ifauria , ed ave a meri aia una vita da 
Monaco . La fu* probità , ed il fuo 
merito gli a equi (la rotto la (lima dell 
ImperaoOre Leone , c fu fc.dto da lui 
per fuo Confrflurè ; ma Aieflandro li. 
fucciffore di Leone, efiliò Eitimio, 
e lift ..bili N cola . M. in «fit'o nel 
pio. Il fuo corpo fu puf tato* CP. e fe- 
pulto Con gran pompa. 

EUTIMIO Z 1 GABENO , dotto Mo- 
naco Gr. cu dell' Ordine d- S. Bifilia , 
fui principio dei §V*«Io XH, ha com- 
p ofty_j j— - urr Ll 1 iati conrrn t’ E'efie , 
iStTroUIo': Vfncptia: s- èteComrocnt. 
flimati lopra i Salmi , c (òpra, i Van- 
geij. cd al t re opere . 

EUTROPIO, Atnor Lnioo < 5 et IV. 
Secolo , portò i t ariti» i ito V Imjwa* 
dorè Giuliano , e l*guitò qacflo Prin- 
cipe trota fprdìttotìe contrai Per- 
fi. Abbiamo di lu» uu compreso del- 
la Storia Rtrtnana in IP» Libri > c® 

J u ari i egli raccòlga le tote più memo- 
abili > che fono avventile nen 1 fftfpènj 
Romano da'ia fondazione di Roma fi 
no al Regno divalente , a cui igli de 
4 >ca U (uà opera . Vien ^ivocato io 
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dabbio s’ «gli fia dato Criftiatto . 17 
Abate Lezeau ne ha data un» tradu-, 
«ione Fraucef* colle note . 
f Scrific quefla Storia ptr orai n* deir 
Imp. Valente , cui l' indir ÌZX. J ■ Alla 
JUl$ Jcmbra anzi Greco , ebe Latiào £ 
un Anonimo la tradujje in Italia- 
no , e fu fi. imp- in Pentita da Mi- 
chel Tramezino 1544. in 8. SAV 1 * 
ne fu la prima , e intera Tradu- 
zione . 

EUTROPIO, famofn Eunuco , arri- 
vò lotto 1 ’ Impero d’ Arcadio alle pri- 
me cariche , anzi pervenne fino al Co«- 
folaio. Si refs odiofo Co' fuoi misfatti 
t crilie fue dìfTnlutezze , « maltrattò le 
pedone di merito « gii Ectlefiaftici » ed 
i Vcfcovi piò fanti, e più iljhrilri « fa 
infoiente a legno di minacciare 1 Im- 
peradrice Eud -.ifia di farla ripudiare J 
ma avendo Gaina addimaodato la fu» 
teda , egli fi rifugiò nella Chiefa , di 
cui a*ea fatte rivoeare le immunità • 
San Giovanni Grifoftomo lo lalvò al- 
lora dal fu.-ote del popolo , • recitò 
iti q .iella occafioae un Sermone , che 
giultamentc parta per on capo d’ope- 
ra di Eloquenza . Eutropio fu po(cU 
cfiliato nell’ Ilola di Cipro , e fu de- 
capitato in Caìcedonia nel J 9 J. 

EUZOJO , Diacoaod' Alcffandria ,fa 
deporto nello fteffo tempo di Ario, 
dal Vefcovo di detta Cidi , e condan- 
nato nel Concilio Nieeno^ ma aven- 
do prefci.tat» nel JJS- all Itnpcradoee 
Condantino una coi.ftffionc di Fede Or- 
todoffa in apparenza , fu ricevuto nel- 
la Chrcfa, c divenne Vefcovo d’ An- 
tiochia nel jdi. Fu egli 1 che battezzò 
l’imperadore Cuilanzo. 

•EXPILLI . dotto Prefidcutc del Par- 
lamento di Grenwhle , uomo d< molto 
frano , nacque iu Voiron nel Delfiaa- 
to li 11. Dicembre ijdt. Impalò la 
Legge in Padova, ove ftrinle amicizia 
col Toruielìi, col Panciroli-, e cogli 
-»l 4 ci J-ettr** 1 * d’Italia . Ritornato in 
Francia - ,’ fi fece addottorare in B .ur- 
ge* , e gli furono fitti molti elogi dal 
celebre Cui ciò - Expilii fi (labili dipoi 
in Grenoble . Arrigo IV c Lodovico 
Xltl. lo incaricarono di divelli affiti 
importanti . M iu Grenoble oel 1 6\6. 
di 7 J. anni . Ha lafciato dèlie Orna-, 
ni, -ed altre Op in vwfi, ed in pro- 
fa . Antonio Bnaiel di Chwilloo , Av- 
vocato Ge-'itral- ne'la Cap1er4.dc Coati 
del Deifirrstr h^ ferina la fu* vita . 

EYBEN C Ulderico ) iliuflrc, e dot- 
to GiufeconiuJio, u^iQue- «n Nordcn li 
io. Novembre 1619 * una fA^iglu 
y «Obk- 



», 
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nobile ed «tic». Studiò io Marpur- 
p>, fa ivi addottorato ne! ISSV. «®d> 
a non molto fu ferito da Giorgio U; 
Landgravio di Affi» , per una delle Cat- 
tedre de' ProftlTori di Legge . Eyhett 
nfegnò con un applaufo ftraordinario. 
Divenne poi Configtlere , ed * 2 ?f£Sff 2 ' 

* in Eimft.H , i.Hli G.iMice ne la ti» 

iloo Le fue Opere furono Allupate in 
gn^na ncl .708. in fogl. c fono in 

P SeYLeVi C P'etro ) faggio Dottore di 
Teologia della Chiefa Anglicana l, nac- 
que io Burford nel contado d Oxfo'd 
?i ,p. Novembre idoo. d una f»m'gl ,a 
Fcct i fuoi ftudj m Oxford , 

“li fei^ C »eVlt 

viffe noroflante fino al riftabilimcn- 
tò di Carlo H. ed accompagno quello 
PHncine nella fu* coronazione , crnae 
V'® Decano di Weftm nfler . Mori il 

J W M.?é‘o *661- nel 63. di fu. età. Si 
li di Ui una Cofmogr.fia un» ) .efpofi- 
* on , Storica del Simbolo <*!•»' Ajpo; 
Soli • la vita del Vcfcovo Lmd ; a 
Riforma della Chiefa d’ Inghilterra . } la 
IroriTdcl Sal-h.t ; quella de Ptcabyte- 
funì ; la Storia dellg Decime » ed altte 

°|ZECH 1 A , Re di Giuda, fnccedette 
a fan padre Acar vcifo 'I 7 *d'd » v - 
C Fece gettar a terra gh aitar» de 
£lf, Dei , abbracciò 1 f*gji Botch, , fe- 
ce «rperai il (c.pentr tì bronco per 
tonile re agli Ebrei Ogni motivo , d ^>- 
mi in, C governò faggt.mente, e pia. 
*" t V Dodo di avere diafani 1 rili- 
5*. ribelli , P fi ammalò egli circa il 713 ; 
*.«Vl G. C. Allora il Profeta Ifaiagli 
a ’n^inriò, che farebbe morto di qu«; 
S"*£"?a.»in.- ma avendo i fuo. P>a»<> 
. rivocare quella fentenga, If»i* 
lo affi curò, che Dio concedevagli an- 

ior* *S anni di * ifa • .prova di 

Óuefla prediitone 1’ ombra ritornò <n 
rn jQ linee « fecondo li paiola ^ 
àVaftt.TfòJtn r Orologio folate che 
aveva fatto fare . Merodaco Ba- 
* c ;,‘ Re di Babilonia allo ftremt* di 
Isdavr . . fp c df Ambafciado- 

»d Ezechia per felicitarlo • Quefto 
Principe ‘oro mofoò tutti i f«o« tefo- 
ri . D i*o per punirlo della fot vanità » 


eli fece dire dalfaia , che tu»** '* (“* 


tate a Babilonia ; m * _ ede . 

fuo pentimento ottenne di “®“ „ 

re quella difgrae.» • Irti ■ 
avendo tal' rlcufato di pagar* 

"'"ri—::: «ri. , «" -u- r-* 1 *: 

dirlo » ceffare dal devaftarla , che 1 
e le promelTe di Eeecht* • Non 
dimenò dopo tre anni , al fuo ritorno 
d’ EairioVpofe l’ ««Tedio avanti < 3 *ru- 

falemme ; ma l’Angelo delS- anoree 
flerminò 1. fu» armata, e gtf ««[« 
in un. notte, 185000. uomini . Em*£ » 
mente Ezechia morì il <?8. a». G. 

d ' EZECHIELE , il tergo 4t' Profeti 
Maggio** , era figlio del Sacrificatore 
Fu condotto d» giovine in cat- 
tività » Babilonia fotto Giacca « , e 
cominciò a profet uea re verfo t 5 * 5 ; 
avanti Gesù Crifto . Predifc agli Ebrei 
la cattività , eia rovina di G* rufa * e "*' 
me , le difgr.aie , «>e dove.no fucce- 
d«re ai popoli vicini % lo riiUbiljmw; 
to del popolo Ebreo, e del tempio , «1 
Regno del Meffia, e la vociatoti de 
Gentili . Le fue Profezie fono P'*“* dl 
vifioni , di Temente, e di ri'»W j 
alcuni de’ quali fono talmente difficili 
da intenderli , che gli B>r*| hanno 
proibito di leggere quello Frofcta t- 
vanti I’ età di 30. anni . Ezechiele 
rimprovera ivi agli Eh"' 1* . lor ° ldo ‘ 
latria, rende feofibili 1 lorodelittt » 
nulla omette per dittargli dal culto de 
falli Dei , minacciandoli della cattivi- 
tà, e delle maggiori difgraz.e, in « 
fo che continuino , e che Pt'ttin fede 
aUe Prom fTe de’f.lfi Profeti,. V,'d 
riferito, che qù.fti rimproveri fhronp 
tanto fentthili agli Ebrei , che lo fe- 
cero morire di una morte crudele . H 
Libro di Ezechiele è 10 Ebraico • 
contiene a», vifioni difpofte giuft* V 
ordine de’ tempi, eh* le ha «gl' avu- 
te . I Comentatj piu tt‘tP*ti fopra que- 
flo Profeta, fono qoelli del Prado , • 
del Villalpaodo , Gefuiti . 

EZIO, ovvero AEZIO , fopranno»»- 
nato/’ Empio , Eretico dallt. Scc. uno 
de' più zelanti difmfori dell Anamf- 
mò • Dopo di effere dato fervidore di 
un Maeltro di Gramatiea , fil ordinato 
Diacono, ed indi Vcfcuvo, 4 » Eudoffii 
Patriarca di CP. fotto il regno d. Giu- 
liano l’ A portata . Quell’ Eretico «lipu- 
lava fopta ogni eoi» con ìsficc.atagg 
oc e face» con filiere tutt* la rel'i'O* 

aa 
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* se ntlla fede , non parlando Mai a* 
fuoi difcepoli di digiuni , nè di peni- 
, tenie , e riguardando le pii) infanti a- 
«ioni , come necefici naturali . S. Epi- 
fanio ci ha confervate 47- p r opofizioni 
di oueft’ Eretico contro il Miftern del- 
la Trini** • >“• *n CP- nel ' 

fuo* Q>IC*fAli frtrAx» eU.an««tt a 

EZIO , o»*cro ECIO . Governatore 

S elle Gallie , uno de’ più gr. Capitani 
el fuo tempo , fconfiSc Teodorico , 

‘ ninfe 1 Franchi, e riportò due gr. vit- 
torie fopra Gondicario nel 4|S. Ezio 
pure fu quegli , che unito al Franchi ; 
ed ai Goti , disfece Attila nel 4$», ma 
f [mperadore Valentiniano III. gelofo 
del merito di quello gr. uomo, lo nc- 
cif« di propria mano nel -4$4< lotto pro- 
tetto , ch’egli avea labiati sfuiggire gli 
Unni dopo la disfatta di Attila. Qua- 
tta morte forprefe tutto il mondo , e 
. rovinò per tal modo 1’ I mperadore , 
che non ne potè piò riforgere . 

Quefla minar abile battaglia feguì 
nr Campi Catalaunid nella S ciatópn- 
gne in Franeia . 

EZZELINO , famofo tiranno , nat. 
del villaggio di Onara , nella Marca 
Trjirigiana , era originario di Germa- 
nia, e viveva net Sec. XI II- Combat- 
tè da prima alla tetta de' Gibellini, e 
riportò gr. vittorie. Indi fi refe formi- 
dabile per le file crudeltà, t p tt le lue 


% 
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Violente . Prefe Verona , Padova , rd 
alcuhc altre Città d’ Italia, ed ivi c- 
fercitò la piò abbomioc*ole tirannia • 
Non curò le fcomuniche di Gregorio 
IX. d’ Innocenzo IV. e di Aleffandro 
IV, Avendo «gli intefo un giorno , che 

Tl «*-*A-^rmiif ci«»G riballaci , ne fCCC IJIO*» 

iiom. «fa* •»•** noli* (ite truppe « 
Finalmente adendoli i Principi di Lom- 
bardia confederati contro di lui , la 
prefero aliar quando veniva per attac- 
car Milano, lo condulfero a Sonci no , 
ove m. difperato li la. Ottobre nsp. 
dopo di aver cfercitata la fua tirannia 
per piò di 40. anni . 

IT ietta anche piè comunemente Bt,- 
Kclino da Romano , fig. d' Ezzelino 
detto il Monaco , figlio di Ezzcl ‘no il 
Balbo , thè feguì l’ tmper. Ottone 111 . 
e fi /labili in Italia. Fu f confitte di 
Uberto Pallavicino collegato cogli al- ' 
tri Principi Lombardi , e morì fquor- 
ciandofi te ferite , effondo in cujltdié 
di Buofo da Dovara Sig. di Cremona . , 
Era perduto per I’ Aerologia, ni intra- , 
prende a giammai nulla, fenza confut- 
iate quattro > Aftrologi , che foco condo- 
tta . olila fierezza del fuo animo cor - 
rifpondea l'orridezza dot fuo f ambiamo , 
tapprefentato al vive nella Scoria di 
Cremona di Antonio Campi * Vedi Lo- 
renzo de’ Monaci Cron. I. ij. inic. * 
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